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La nuova serie degli INTERVENTI PARLAMENTARI, avviata nel 2018, intende fornire una 
selezione dei contributi dei parlamentari nel corso dei mandati da essi espletati.  

A tal fine i volumi possono contenere le attività di ciascun parlamentare da deputato, ed 
eventualmente anche da membro del Governo, suddivise per legislatura, concernenti: gli interventi 
su progetti di legge in Assemblea e in Commissione; le attività non legislative in Assemblea; nonché 
le pagine dei resoconti stenografici delle sedute sia dell’Assemblea che delle Commissioni 
permanenti, nelle quali sono pubblicati gli interventi del o della parlamentare, precedute dal 
frontespizio della seduta. 

Nel caso di parlamentare che sia stato eletto Presidente della Repubblica è riportato altresì 
il discorso di insediamento. 

All’inizio di ciascuna legislatura viene fornito l’indice delle attività svolte - anche in qualità 
di membro di Governo - risultante dalla scheda personale pubblicata sul sito 
http://legislature.camera.it o http://storia.camera.it, integrato dai repertori cartacei e online 
disponibili per la Camera e per il Senato. 

In fondo al volume sono inserite eventuali commemorazioni svolte in Assemblea. 

Sono già stati pubblicati i seguenti INTERVENTI PARLAMENTARI: 
- n. 1: PAOLO GENTILONI, Interventi in Assemblea in qualità di Ministro degli affari esteri e

della cooperazione internazionale e di Presidente del Consiglio dei Ministri (XVII e XVIII legislatura) 
(2018); 

- n. 2: FRANCESCO COSSIGA, Interventi in Assemblea e nelle Commissioni alla Camera dei
deputati (Volume I: III, IV, V, e VI legislatura; Volume II: VIII legislatura) (2020, Prima edizione); 

- n. 3: RICCARDO MISASI, Interventi all’Assemblea della Camera dei deputati dalla III alla XI
legislatura (2020). 
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Note biografiche sintetiche 

Nato a Sassari, il 26 luglio 1928, deceduto a Roma il 17 agosto 2010 

Laurea in giurisprudenza; docente universitario 

Deputato nelle legislature: III, IV, V, VI, VII, VIII 

Incarichi di Governo: 

III Governo Moro: SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA DIFESA dal 26 febbraio 1966 al 24 
giugno 1968  

II Governo Leone: SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA DIFESA dal 26 giugno 1968 al 12 
dicembre 1968  

I Governo Rumor: SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA DIFESA   dal 14 dicembre 1968 al 5 
agosto 1969  

II Governo Rumor: SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA DIFESA   dal 7 agosto 1969 al 27 
marzo 1970 

IV Governo Moro: MINISTRO SENZA PORTAFOGLIO DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI dal 
23 novembre 1974 al 12 febbraio 1976 (CON DELEGA PER L'ORGANIZZAZIONE DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)  

V Governo Moro: MINISTRO SENZA PORTAFOGLIO DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI dal 12 
febbraio 1976 al 12 febbraio 1976  

V Governo Moro: MINISTRO DELL'INTERNO   dal 12 febbraio 1976 al 29 luglio 1976 

III Governo Andreotti: MINISTRO DELL'INTERNO   dal 29 luglio 1976 all'11 marzo 1978 

IV Governo Andreotti: MINISTRO DELL'INTERNO   dall'11 marzo 1978 all'11 maggio 1978 

I Governo Cossiga: PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI   dal 4 agosto 1979 al 4 
aprile 1980  

I Governo Cossiga: MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI (Interim) dal 24 novembre 1979 al 20 
dicembre 1979  

II Governo Cossiga: PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI dal 4 aprile 1980 al 18 
ottobre 1980  
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III LEGISLATURA 



Francesco Cossiga – Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 

Eletto nel collegio CAGLIARI - Proclamato il 3 giugno 1958 - Elezione convalidata il 31 
luglio 1958 

Iscritto al gruppo parlamentare: 

DEMOCRATICO CRISTIANO dal 18 giugno 1958 al 15 maggio 1963 

Componente di organi parlamentari: 
GIUNTA DEL REGOLAMENTO dal 10 maggio 1960 al 15 maggio 1963 

I COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI) dal 1° luglio 1959 al 15 maggio 1963 

VI COMMISSIONE (FINANZE E TESORO) dal 12 giugno 1958 al 30 giugno 1960 

VII COMMISSIONE (DIFESA) dal 1° luglio 1960 al 30 giugno 1962 

COMMISSIONE SPECIALE PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 11: 
"CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-LEGGE 11 GIUGNO 1958, N. 573, 
CONCERNENTE LA PROROGA DEL TERMINE STABILITO DALL'ART.23 
DELLA LEGGE 31 LUGLIO 1956, N. 897, CONTENENTE DISPOSIZIONI SULLA 
CINEMATOGRAFIA E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI" dal 9 luglio 1958 al 15 
maggio 1963 

COMMISSIONE SPECIALE PER L'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN.60, 61 E 
62, RELATIVI AI BILANCI DEI TRE MINISTERI FINANZIARI PER L'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 1958-59 dal 10 luglio 1958 al 15 maggio 1963 

COMMISSIONE SPECIALE PER L'ESAME DELLA PROPOSTA DI LEGGE 
LUCIFREDI ED ALTRI N.195: "NORME GENERALI SULL'AZIONE 
AMMINISTRATIVA" dal 16 ottobre 1958 al 15 maggio 1963 

COMMISSIONE SPECIALE PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N.1409: 
"INTERVENTI IN FAVORE DELL'ECONOMIA NAZIONALE" dal 10 luglio 1959 al 
15 maggio 1963 
COMMISSIONE SPECIALE PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3906: 
"ISTITUZIONE DELL'ENTE PER L'ENERGIA ELETTRICA E TRASFERIMENTO 
AD ESSO DELLE IMPRESE ESERCENTI LE INDUSTRIE ELETTRICHE " dal 27 
giugno 1962 al 15 maggio 1963 

Termine del mandato: 15 maggio 1963 (conclusione della legislatura) 

ATTIVITÀ DA DEPUTATO  

Interventi su progetti di legge in Assemblea 
Devoluzione a favore della Regione autonoma della Sardegna della quota di nove decimi 
delle imposte di fabbricazione e doganale, percette nel territorio della Regione (A.C. 
108); (Relatore) (6-11-1959 pag. 11325) 
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Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo 
(A.C. 677); LUZZATTO ed altri: Norme sul referendum e sull'iniziativa legislativa del 
popolo (A.C. 22); RESTA ed altri: Norme sulla promulgazione e sulla pubblicazione delle 
leggi e dei decreti del Presidente della Repubblica e sul referendum costituzionale (A.C. 
1259); (16-12-1959 pag. 12319 - 17-12-1959 pag. 12350 - 27-1-1960 pagg. 12773, 12776 
- 28-1-1960 pagg. 12803, 12805, 12809, 12810, 12811, 12813, 12815, 12816, 12820,
12821, 12823, 12824, 12825)

S. 820: Assegnazione di tre Senatori ai comuni di Trieste, Duino Aurisina, Monrupino,
Muggia, San Dorligo della Valle e Sgonico (A.C. 1846); (Relatore) (11-2-1960 pag.
13016)

S. 820-820-B: Assegnazione di tre Senatori ai comuni di Trieste, Duino Aurisina,
Monrupino, Muggia, San Dorligo della Valle e Sgonico (A.C. 1846-B); (Relatore) (15-7-
1960 ant. pag. 15992)

S. 820-bis: Assegnazione di tre Senatori ai comuni di Trieste, Duino Aurisina,
Monrupino, Muggia, San Dorligo della Valle e Sgonico (A.C. 1846-D); (Relatore) (22-
2-1961 pom. pag. 19707)

CAVERI: Norme per l'elezione del Consiglio regionale della Valle d'Aosta (A.C. 34); 
(Relatore) (10-3-1961 pag. 20274) 

Istituzione di una quarta Sezione speciale per i giudizi sui ricorsi in materia di pensioni 
di guerra ed altre disposizioni relative alla Corte dei Conti (A.C. 1748); (Relatore) (13-4-
1961 pagg. 20653, 20655, 20675 - 5-7-1961 pag. 22661 - 6-7-1961 ant. pagg. 22679, 
22683 - 14-7-1961 pagg. 23062, 23063, 23064, 23067, 23068, 23071, 23072, 23074, 
23075, 23076, 23078, 23080, 23081, 23082, 23083, 23084, 23085, 23086) 

S. 1484: Norme per l'elezione del Consiglio regionale della Valle d'Aosta (A.C. 34-B);
(Relatore) (27-7-1962 pag. 31888)
S. 821: Norme per la elezione dei Senatori assegnati alla circoscrizione di Trieste (A.C.
3481); (Relatore) (27-7-1962 pag. 31892)

S. 2313: Revisione delle circoscrizioni dei collegi della Regione Friuli-Venezia Giulia
per la elezione del Senato della Repubblica (A.C. 4610); (13-2-1963 pag. 37628)

Interventi su progetti di legge in Commissione 
I Commissione (AFFARI COSTITUZIONALI) 
COLASANTO ed altri: Sistemazione tra il personale salariato temporaneo degli operai 
giornalieri in servizio presso le Amministrazioni statali (A.C. 313); (20-1-1960 pag. 92) 

Istituzione di una quarta Sezione speciale per i giudizi sui ricorsi in materia di pensioni 
di guerra ed altre disposizioni relative alla Corte dei Conti (A.C. 1748); (Relatore) (1°-6-
1960 pagg. 120, 127 - 15-6-1960 pagg. 146, 148, 149, 150, 151 - 13-7-1960 pagg. 162, 
163, 164, 165, 166) 

ERMINI: Passaggio nel ruolo della carriera direttiva degli Uffici amministrativi delle 
Università e degli Istituti di istruzione superiore di personale della carriera direttiva di 
ragioneria delle segreterie universitarie di cui all'articolo 21 della legge 3 novembre 1961, 
n. 1255, in possesso di particolari requisiti (A.C. 3548); (30-3-1962 pag. 563)

9



Francesco Cossiga – Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 

Integrazioni e modifiche alle norme sul decentramento dei servizi del Ministero del tesoro 
e riordinamento degli uffici provinciali del Tesoro (A.C. 2903); Riordinamento dei ruoli 
del personale dell'Amministrazione centrale del Tesoro (A.C. 3175); (13-4-1962 pag. 
634) 

FODERARO ed altri: Norme per la sistemazione del personale statale già alle dipendenze 
del disciolto Ufficio nazionale statistico economico dell'agricoltura (A.C. 607); 
CAPPUGI ed altri: Estensione al personale già appartenente all'Ufficio nazionale 
statistico economico dell'agricoltura (U.N.S.E.A.) dei benefici di cui all'articolo 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1955, n. 448 (A.C. 656); Norme sulla 
revisione dei ruoli organici dell'Amministrazione finanziaria (A.C. 3092); RUSSO 
SPENA: Provvedimenti a favore del personale del soppresso Ufficio nazionale statistico 
economico dell'agricoltura (A.C. 1299); (17-4-1962 pagg. 656, 660, 669) 

S. 1803: Autorizzazione ad assumere personale laureato per ricerche e studi nel campo
dell'energia nucleare e istituzione, presso il Ministero della difesa, di un ruolo di personale
tecnico di concetto per l'energia nucleare (A.C. 3875); (1°-8-1962 pag. 821)

BADINI CONFALONIERI e MARTINO: Istituzione di un ruolo ad esaurimento presso 
la Commissione per la pubblicazione dei documenti diplomatici del Ministero degli affari 
esteri (A.C. 3132); (17-10-1962 pagg. 880, 881) 

Modificazioni ed integrazioni alla disciplina della responsabilità patrimoniale dei 
dipendenti dello Stato, adibiti alla conduzione di autoveicoli o altri mezzi meccanici e 
semplificazione delle procedure di liquidazione dei danni (A.C. 3973); (31-10-1962 pag. 
901)  

SANTI: Intangibilità ed imprescrittibilità del diritto al conseguimento ed al godimento 
della pensione e di altro assegno ed indennità da liquidarsi ai dipendenti statali alla 
cessazione del rapporto di dipendenza (A.C. 1585); (Relatore) (31-10-1962 pagg. 904, 
905, 906, 908, 909) 
CAIAZZA ed altri: Parificazione del trattamento economico e di carriera del personale di 
concetto dei Convitti nazionali e degli Educandati femminili a quello del personale di 
concetto delle Scuole e degli Istituti di istruzione tecnica e dei Convitti annessi (A.C. 
3287); QUINTIERI ed altri: Modifiche alla legge 22 luglio 1961, n. 628, sull'ordinamento 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale (A.C. 3726); CASTELLUCCI ed altri: 
Norma interpretativa dell'articolo 1 della legge 3 novembre 1961, n. 1170, sulle 
promozioni in soprannumero alla qualifica di direttore di sezione ed equiparate (A.C. 
4178); S. 2153: Provvidenze a favore del personale esecutivo della scuola (A.C. 3289-B); 
(12-12-1962 pag. 940) 

V Commissione (BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI) 
S. 1408: Piano straordinario per favorire la rinascita economica e sociale della Sardegna,
in attuazione dell'articolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (A.C. 3451);
(19-4-1962 pagg. 224, 228)

VI Commissione (FINANZE E TESORO) 
Norme integrative della legge 2 gennaio 1958, n. 3, sulla liquidazione dell'Azienda rilievo 
alienazione residuati (A.C. 591); (12-12-1958 pag. 19) 
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Norme integrative alla legge 23 dicembre 1955, n. 1309, concernente provvidenze 
eccezionali per gli agricoltori e pastori della Sardegna vittime della siccità, e costituzione 
di un fondo per concessione di prestiti e mutui (A.C. 419); (Relatore) (13-1-1959 pagg. 
25, 29, 31, 32) 

S. 357: Norme integrative alla legge 23 dicembre 1955, n. 1309, concernente provvidenze
eccezionali per gli agricoltori e pastori della Sardegna vittime della siccità (A.C. 419-B);
(30-4-1959 pagg. 152, 154)

SEMERARO: Revisione delle aliquote progressive di diritto erariale e dell'imposta 
generale sull'entrata per gli spettacoli cinematografici (A.C. 456); BOTTONELLI ed 
altri: Esenzione e riduzione dei diritti erariali sugli spettacoli cinematografici (A.C. 685); 
ROMUALDI ed altri: Revisione delle aliquote progressive di diritto erariale e 
dell'imposta generale sull'entrata per gli spettacoli cinematografici (A.C. 783); (7-7-1959 
pag. 250) 

Attività non legislativa in Assemblea 
Comunicazioni del Governo 
Formazione del IV Ministero Fanfani; (10-3-1962 pag. 28064) 

Interventi vari 
Per la discussione di una proposta di legge costituzionale; (19-7-1961 ant. pag. 23379) 

Proposte di modificazioni al regolamento 
Proposte di modificazioni al regolamento (Relatore) (Doc. X, n. 6) (14-7-1961 pag. 
23055)  

Mozioni 
AMADEI LEONETTO: Sui risultati dell'inchiesta parlamentare sull'aeroporto di 
Fiumicino (MOZ n. 135); GULLO (MOZ n. 136); (19-1-1962 pagg. 27426, 27429) 

Verifiche dei poteri 
Contestazione della elezione di Valiante Mario (23-2-1961 pag. 19749, 19750) 
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ATTIVITA’ DA DEPUTATO



INTERVENTI SU PROGETTI DI LEGGE  

IN ASSEMBLEA  



Atti Parlamentari

	

— 11319 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1.959

CCXIV .

SEDUTA DI VENERDÌ 6 NOVEMBRE 1959
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSSI

INDICE
PAG .

Congedo	 1131 9

Proposte di legge :

(Annunzio)	 1132 0

(Deferimento a Commissione)	 11346

(Ritiro)	 11346

Proposte di legge (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 11320
Russo SALVATORE	 11320
SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la

pubblica istruzione . . 11320, 11324, 11325
DAMI	 1132 0
GATTO, Sottosegretario di Stato per

l'industria e il commercio	 1132 3
PUGLIESE	 1132 3
BETTIOL, Ministro senza portafoglio

	

1132 3
CERAVOLO MARIO	 1132 4
ANDÒ	 1132 4

Proposta di legge (Discussione) :

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA :
Devoluzione a favore della region e
autonoma della Sardegna della quot a
di nove decimi delle imposte di fab-
bricazione e doganale, percette ne l
territorio della regione (108)	11325

PRESIDENTE	 1132 5
COSSIGA, Relatore	 1132 5
VALSECCHI, Sottosegretario di Stato per

le finanze	 1132 6
PIRASTU	 1132 7
PINNA	 1132 8
ISGRÒ	 1132 8

Interrogazioni e interpellanze (Annun-
zio) :

PRESIDENTE	 11346, 11351
FRANCO RAFFAELE	 1135 1
BUFARDECI	 11351

PAG .

Interrogazioni (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 11329, 11342
FoLCHI, Sottosegretario di Stato per gli

gli affari esteri . . . 11329, 11330, 11332
BARTOLE	 11329
CEBAVOLO DOMENICO	 1133 1
VALSECCm, Sottosegretario di Stato pe r

le finanze	 11332, 11334
VETRONE	 1133 3
COMANDINI	 1133 4
ROMANO, Sottosegretario di Stato pe r

le poste e le telecomunicazioni	1133 5
11336, 11338

DIAZ LAURA	 1133 6
PINNA	 1133 7
SPECIALE	 11338
STORCHI, Sottosegretario di Stato per i l

lavoro e la previdenza sociale	11339
11340, 11341, 11344

CAVAll!NI	 1133 9
MAGLIETTA	 11340
TREBBI	 11342
CENGARLE	 11344

Per la discussione di proposte di legge :

PA.IETTA GIAN CARLO . 11344, 11345, 1134 6
PRESIDENTE	 1134 4
LuCIFREDI, Presidente della Commis-

sione alari costituzionali	 1134 5

La seduta comincia alle 10,30.

FRANZO, Segretario, legge il processo ver -
bale della seduta del 21 ottobre 1959 .

(È' approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE . Ha chiesto congedo il de-
putato Carcaterra .

(t ; concesso) .

14 Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati
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Atti Parlamentari

	

— 11325 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1959

Il comitato presieduto dall'illustre cardio-
logo professor Condorelli, direttore dell ' isti-
tuto di clinica medica, sta lavorando alacre -
mente, ma è noto che le università italiane
non dispongono di larghi mezzi ; perciò oc -
corre che lo Stato intervenga con il suo aiut o
diretto .

Per la copertura dell'onere finanziario d i
cui alla nostra proposta di legge, si provve-
derà mediante lo stanziamento nel capitolo
n . 380 del bilancio del tesoro 1959-60, che ri-
guarda appunto il fondo speciale per la co-
pertura delle spese previste dalle proposte di
legge in corso di discussione in questo eser-
cizio .

Chiedo l'urgenza :
PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-

zioni da fare ?
SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la

pubblica istruzione . Il Governo, con le con-
suete riserve, nulla oppone alla presa in con-
siderazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Andò .

(' approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(' approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in conside-
razione saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Discussione della proposta di legge d'iniziativa

del Consiglio regionale della Sardegna: De-

voluzione a favore della regione autonom a

della Sardegna della quota di nove decim i

delle imposte di fabbricazione e doganale,

percette nel territorio della regione . (108) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione della proposta di legge di inizia-
tiva del Consiglio regionale della Sardegna :
Devoluzione a favore della regione auto -
noma della Sardegna della quota di nove de -
cimi delle imposte di fabbricazione e doga-
nale, percette nel territorio della regione .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro

chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
COSSIGA, Relatore . Nel rimettermi all a

relazione scritta, vorrei attirare l'attenzione
della Camera su tre punti che non hanno for-
mato oggetto della. relazione stessa, ma che

credo abbiano bisogno di una breve illustra-
zione in Assemblea .

Il primo punto è questo : la proposta di
legge in esame è sostanzialmente una propost a
di modifica del titolo III dello statuto special e
per la Sardegna, statuto che, pur avendo for-
za di legge costituzionale, prevede per le mo-
difiche di detto titolo, che regola il regime fi-
nanziario della regione, l'adozione del pro -
cedimento legislativo ordinario, o comunqu e
di un procedimento speciale che di esso ha i
caratteri, solo aggravato dalla necessità d i
udire il parere della regione. Ora, io riteng o
che questo obbligo del parere possa ritenersi
sodisfatto dal fatto che questa proposta di
legge è di iniziativa della regione stessa, che
si è avvalsa di una facoltà attribuitale dall a

Costituzione . È da ritenersi cioè che l'inizia-
tiva regionale assorba l'obbligo del parere .

Il secondo punto riguarda la intitolazion e
della proposta di legge . Il Consiglio regionale
e la stessa Commissione VI hanno ritenuto d i
intitolare la proposta : « Devoluzione a favore
della regione autonoma della Sardegna dell a
quota di nove decimi delle imposte di ab-
bricazione e doganale percette nel territori o
della regione » ; in realtà però, trattandosi in
fatto e in diritto di una proposta di legge che
porta modificazioni al titolo III dello statut o
e quindi detta norme che andranno a far
corpo con il testo dello statuto stesso, sembra
più opportuno dare alla proposta di legge il

titolo seguente : « Modifiche al titolo III dello
statuto speciale per la Sardegna » .

Il terzo punto involve un problema di ca-
rattere molto delicato, e cioè riguarda l'appli-
cabilità alla proposta in esame dell'articolo 81
della Costituzione, in relazione all'articolo 2 ,

per il quale ho appunto presentato un emen-
damento sostitutivo, del tenore seguente : « La

presente legge entra in vigore a partire da l

1° luglio 1960 » . questo un mio emendament o
a titolo personale, non un emendamento dell a

Commissione; e direi che esso è soprattutto il

frutto di alcuni sopraggiunti miei personal i
scrupoli di carattere tecnico-finanziario in ma-
teria di copertura finanziaria della propost a

in esame .
Devo premettere che la proposta di legge

n . 108, annunziata il 14 luglio 1958, fu ap-
provata dalla Commissione nel testo in esa-
me solo .pochi giorni dopo che era stata pub-
blicata sulla Gazzetta ufficiale la legge di ap-
provazione degli stati di previsione del Mini-
stero del tesoro . La Commissione bilancio ave-

vL quindi dato parere favorevole alla present e
proposta di legge prima che fosse approvat o

il detto stato di previsione, per cui, non es-
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sendovi un bilancio già approvato, non si po-
neva allora un problema di copertura, non s i
trattava di nuova spesa, ma di una spesa ch e
si sarebbe dovuta imputare ad un bilancio
non ancora formato .

In realtà, io ritenevo sommessamente – e
ritengo tuttora – che in ordine alla proposta
di legge in esame non trovasse applicazion e
l'articolo 81, in quanto il capitolo di spesa
su cui viene imputata la ripartizione dei tri-
buti tra lo Stato e la regione si può conside-
rare nient'altro che una mera posta contabile .
In realtà le norme di attuazione dello statut o
sardo (primo gruppo) prevedono un partico-
lare procedimento per la ripartizione fra l o
Stato e la regione dei tributi ad essa devoluti
pro quota : la ripartizione avviene, cioè, i n
una fase antecedente al versamento dei tri-
buti percetti nelle casse dello Stato, in quanto
viene fatta mediante versamento della quota
d, spettanza regionale, da parte delle ricevi-
torie provinciali direttamente alla tesoreria re-
gionale, subito dopo la riscossione dei tributi ,
senza che le somme percette passino attra-
verso la tesoreria dello Stato . Si tratta indub-
biamente di norme che derogano chiaramente
a] principio dell'unità della cassa e dell'inte-
gralità del bilancio . Da un punto di vista so-
stanziale, si potrebbe inoltre sostenere che ,
quando si aumenta la quota da devolvere all a
regione o quando si ripartiscono altri tributi ,
non si ha una vera e propria spesa a carico
del bilancio dello Stato in quanto il diritto
al concorso alla ripartizione del tributo che la
Costituzione garantisce alla regione diventa
perfetto dal momento dell'accertamento : e i l
metodo di ripartizione ne è una dimostra-
zione .

Si noti inoltre che vi è pure una norma che
pone a carico della regione l 'obbligo diretto
della restituzione di tributi che siano stati in-
debitamente percetti .

Resta il fatto però che nel bilancio dello
Stato è istituito un apposito capitolo di spesa ,
il 430 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro, intitolato : « Somme
occorrenti per la regolazione delle quote d i
entrate erariali devolute alla regione sarda a i
sensi dell'articolo 8 della legge costituzional e
26 febbraio 1948, n . 3 » .

L'esistenza di uno specifico capitolo di
spesa nel bilancio fa sorgere (od almeno v i
sono gravi pericoli che faccia sorgere) il pro-
blema della copertura .

Credo però che argomentando, seppur e
sulla lama del rasoio, sulla natura di quest a
spesa, si potrebbe anche sostenere la non ap-
plicabilità dell'articolo 81, anche perché la

proposta di legge al nostro esame ha il carat-
tere estrinseco della legge ordinaria ma so -
stanzialmente -- proprio per l'aggravament o
della procedura indicata – è una legge di re -
visione di una legge costituzionale, e precisa -
mente del titolo III dello statuto sardo. E le
leggi di revisione costituzionale non riteng o
possano essere colpite da eccezioni circa l a
copertura della spesa, né per esse il dispost o
del comma quarto dell 'articolo 81 sembra co-
stituire un limite invalicabile .

Dato che la presente legge venne in discus-
sione dopo l'approvazione del bilancio (se vo-
gliamo attenerci alla configurazione attual e
del bilancio, si tratterebbe quindi di nuov a
spesa) si profila però il grave pericolo ch e
il Ministero del tesoro, anche se non ha fatt o
eccezioni in sede di Commissione finanze e
tesoro, sollevi la questione allorché la propo-
sta di legge sarà esaminata dal Senato ; ciò che
potrebbe determinare in Senato il rinvio dell a
proposta alla Camera per la ricerca della co-
pertura .

Ora, dato che vi sono dei termini non mol-
to lontani per la compilazione del bilancio re-
gionale, è interesse di chi ha preso l'iniziativ a
di questa proposta che essa venga quanto pri-
ma approvata almeno da un ramo del Parla-
mento, in modo da potersi avere una giusti-
ficazione per l'impostazione della relativ a
somma in bilancio . E questo interesse è testi-
moniato dalle sollecitazioni pervenute all a
Presidenza della Camera, alla presidenza del -
la Commissione ed allo stesso relatore, con-
siderato che pur con le riserve che ho espress o
riguardo all'applicabilità dell'articolo 81, in
considerazione che l'interesse prevalente per
la regione è quello di una rapida e sollecita
approvazione almeno da parte di un ramo del
Parlamento di questa proposta di legge, io m i
sono assunto, ad cautelam, la responsabilità
di proporre l 'emendamento di cui ho dato pri-
ma lettura, in modo da allontanare il peri -
colo di una eccezione ex articolo 81 .

chiaro infatti, che essendo stata spostata
la data di entrata in vigore della presente pro-
posta dal 1° luglio 1959 al P luglio 1960, e
riferendosi quindi la nuova spesa derivante
da essa non al presente esercizio, per cui vi
è un bilancio già formato, ma all'esercizio fu -
turo, per cui il bilancio è ancora da formare ,
non può esser sollevata eccezione alcuna e x
articolo 81 della Costituzione .

PRESIDENTE. 1-Ia facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per le finanze .

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato per
le finanze . Il Governo, udita la chiara illu -
strazione del relatore, si associa alle sue con- (...)
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discussione) :

RESTA ed altri : Norme sulla promulga-
zione e sulla pubblicazione delle leg-
gi e dei decreti del Presidente dell a
Repubblica e sul referendum costitu-
zionale (1259) ;

Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legisla-
tiva del popolo (677) ;

La seduta comincia alle 16,30.

SEMERARO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedo.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo i l
deputato Trombetta .

(È concesso) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di sta-
mane delle Commissioni in sede legislativa
sono stati approvati í seguenti provvedimenti :

dalla Il Commissione (Affari interni) :

Senatore LEPORE : « Proroga del termin e
stabilito dall'articolo 1 della legge 26 giugn o (...)
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leggi ordinarie, non facciano qualche cos a
che urta contro la Costituzione, non pren-
diamo cioè una decisione incostituzionale .

Per concludere, dichiaro, a nome dei mie i
colleghi repubblicani e, credo, a nome anch e
di altre parti della Camera, di essere netta -
mente contrario all'ordine"del giorno in quant o
sospensivo dell'esame del disegno di legge
governativo, che è il più completo . E sono
contrario non solo perché esso non ci rassi-
cura sul valore di questa sospensione, ma
perché le opinioni e le motivazioni di color o
che lo hanno presentato ci inducono a credere ,
ci danno, direi, la certezza morale che i n
questo modo si vuole quanto meno prorogare
l'attuazione di un istituto costituzionale, com-
mettendo, se si fa questo con legge ordinaria ,
quella violazione costituzionale di cui h a
parlato l'onorevole Migliori nell'occasione che
ho dianzi citato . (Applausi a sinistra) .

COSSIGA . Chiedo di parlare a favore dell a
sospensiva .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
COSSIGA. Ritengo di dover richiamare

l 'attenzione della Camera sul fatto che i n
realtà, con l 'ordine del giorno di cui chiediam o
l 'approvazione, non abbiamo voluto affatto
entrare in un giudizio di merito sui vari tipi
di referendum che la Costituzione ha previsto ,
come gli onorevoli colleghi della sinistra hann o
voluto imputarci, ma semplicemente ci espri-
miamo a favore di una successione logica nel -
l 'applicazione delle norme costituzionali, ch e
non credo possa affatto considerarsi viola-
zione della Costituzione stessa .

Sono d 'accordo che tutte le norme costi-
tuzionali, specie quelle che prevedono organ i
ed istituzioni, sono ugualmente obbligatori e
e pongono a carico degli organi costituzionali ,
significatamente dal Parlamento, l ' obbligo
della loro attuazione concreta con l 'emana-
zione di quelle norme secondarie che son o
necessarie per l'attuazione stessa . Ma non
v'ha dubbio che la Costituzione, pur ponend o
a carico del Parlamento questo preciso ob-
bligo costituzionale, ha lasciato ad esso, s e
non la discrezionalità di attuare questa o
quest'altra parte della Costituzione, cert o
una discrezionalità nella scelta dei tempi di
attuazione degli istituti medesimi . E cred o
che di ciò siano convinti anche i colleghi del-
l 'estrema sinistra, perché, se è vero che ess i
si sono fatti parte zelante nel chiedere l'at-
tuazione di una certa parte della Costitu-
zione, non mi consta che abbiano mai presen-
tato proposte di legge per l ' attuazione d i
altre disposizioni della Costituzione, per esem-
pio dell'articolo 39 sulla organizzazione sin -

dacale, o dell'articolo 40 sulla regolamen-
tazione del diritto di sciopero . (Commenti a
sinistra) . Non vi state battendo, comunque ,
perché venga data sollecita attuazione a
questi due dettati costituzionali . Ciò signi-
fica che voi, colleghi dell'estrema sinistra, i n
piena legittimità, ritenete che vi sono delle
norme la cui attuazione può essere differit a
nel tempo .

Quando chiediamo che venga data an-
zitutto attuazione all ' istituto del referendum
costituzionale, e ci pronunciamo a favore d i
una sua regolamentazione unitaria insiem e
agli istituti della promulgazione e della pub-
blicazione, riteniamo di essere in linea co n
quella che è la realtà costituzionale, guar-
data senza spirito di parte .

Ho ascoltato le parole autorevoli del -
l'onorevole Targetti con quella deferenza che
un giovane cultore di diritto deve a un mae-
stro del diritto, e che un giovane membro de l
Parlamento deve a chi in quest'aula ha com-
battuto da molto tempo nobili battaglie ; ma
mi permetto di dissentire dalla sua opinione ,
secondo cui gli istituti del referendum sono
una cosa unitaria, sol perché unitario è i l
loro nome e si tratta di manifestazioni de l
potere di uno stesso organo, cioè il corp o
elettorale. Partendo da questo punto di vista ,
dovremmo ritenere che i procedimenti eletto-
rali, sol perché trovano la loro origine ne l
corpo elettorale, siano tutti identici, sia che
si tratti della elezione della Camera dei de-
putati, sia che si tratti dell'elezione del Se-
nato, o dei consigli comunali, o dei consigl i
provinciali . (Interruzione del deputato L a
Malta) . Come esistono leggi diverse per l a
elezione della Camera dei deputati, pe r
quella del Senato, per quella dei consigl i
comunali e dei consigli provinciali, così no i
facciamo una legge sul referendum costituzio-
nale, e un'altra legge sul referendum abro-
gativo. Si tratta di due istituti profondament e
diversi . Mentre il referendum costituzionale si
pone come la forma più semplice di referendum ,
anche per il suo carattere di condizione per l a
promulgazione di un atto del Parlamento gi à
perfetto, non v'hd dubbio che istituti com e
il referendum abrogativo, che hanno dei limit i
nella Costituzione e per i quali è previst a
una procedura della cui difficoltà non pos-
siamo non tener conto, sollevano delicat i
problemi sul vuoto legislativo che si vien e
a creare per l'abolizione di una legge e per
i rapporti che intercorrono fra questo refe-
rendum e quello costituzionale . Si tratta di
problemi che meritano un più accurat o
esame da parte della Camera.
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Con questa proposta di sospensiva (che
non può significare insabbiamento), no n
facciamo altro che affermare la priorità lo-
gica e giuridica del referendum costituzio-
nale rispetto ad altre forme di referendu m
la cui realizzazione richiede uno studio più
ponderato .

Ci si accusa di aver fatto qui il process o
ad alcuni istituti costituzionali, e segnata-
mente al referendum abrogativo : consenti-
temi, onorevoli colleghi, di rilevare che poco
anzi, da una voce così autorevole come quell a
dell'onorevole Targetti, si è sentito fare il pro-
cesso alla partecipazione del popolo alla rifor-
ma costituzionale, si è sentito fare il process o
al referendum costituzionale, sostenendosi
essere antidemocratica e contraria allo spi-
rito della Costituzione l'attuazione di una
riforma costituzionale nei modi dalla stessa
Costituzione previsti ! (Applausi al centro –
Proteste a sinistra) .

L ' onorevole Targetti si è mostrato preoc-
cupato del fatto che noi (ma non abbiamo
assolutamente questa intenzione !) vogliamo
negare al popolo la possibilità di abrogare
una legge; ma proprio per questa sua profonda
fiducia, che io condivido, nel popolo italiano ,
egli non potrà temere la partecipazione de l
popolo ad un eventuale procedimento d i
revisione costituzionale nelle forme previst e
dalla Costituzione . Se il popolo italiano è
maturo, come io ritengo che sia, per prender e
in forma democratica decisioni abrogativ e
delle leggi, sarà anche maturo per partecipare ,
in unione col Parlamento e nelle forme
previste dalla Costituzione, ad una revision e
costituzionale .

Nel votare l'ordine del giorno Migliori, la
parte a nome della quale ho l 'onore di parlar e
non intende fare una scelta pro o ~tra gl i
istituti della Costituzione, ma vuole attuar e
la Costituzione in uno degli aspetti più delicat i
e più essenziali quale è quello di mantenere
in vita, chiamando il popolo a parteciparvi ,
quel potere costituente che nel popolo ha la
sua origine .

L 'onorevole Targetti, le cui parole no n
possono non essere ascoltate con l'attenzione
che merita la sua autorità morale e politica ,
ha detto che la nostra Costituzione vuol e
essere una testimonianza resa dall ' Assem-
blea Costituente a coloro che sono cadut i
per la libertà. Ma non mi consta che nelle
democrazie liberali ci si sia serviti del popol o
per modificare la Costituzione in senso illi-
berale; purtroppo modificazioni di costitu-
zioni democratiche, da quella cecoslovacca a
quella polacca e a quella ungherese (Proteste

a sinistra), si sono avute, non certo, a, mio
giudizio, in senso liberale e democratico, com e
è auspicato dai colleghi della sinistra .

Votando l'ordine del giorno Migliori no i
riteniamo di compiere un passo innanzi nel -
l'attuazione della Costituzione e di contribuir e
ad assicurare al popolo il massimo potere ,
quello costituente, che in esso ha la sua fonte .
Ciò facendo, noi siamo convinti di operar e
in senso conforme non soltanto alla lettera
della Costituzione, ma anche alla nostr a
ispirazione profondamente democratica . (Viv i
applausi al centro) .

GULLO . Chiedo di parlare per un richiamo
al regolamento .

PRESIDENTE. Voglia indicare in che
consista .

GULLO . Se ho inteso bene, l'ordine de l
giorno Migliori tende a sospendere la discus-
sione della proposta di legge Luzzatto e de l
disegno di legge governativo . Signor Presi-
dente, io sostengo che l'ordine del giorno Mi-
gliori è improponibile, anche perché, se ap-
provato, avrebbe conseguenze diverse d a
quelle prospettate dal suo presentatore .

Come ella sa e come si ricava non sol o
dallo svolgimento della discussione, ma anch e
dall'ordine in cui i tre provvedimenti risul-
tano stampati nell'ordine del giorno della
Camera, le due proposte di legge e il disegno
di legge formano un tutto unico ; la stessa
graffa che li contiene indica in maniera pla-
stica che la discussione è una sola .

Tale unitaria discussione ha per oggett o
l'istituzione del referendum ; che questa isti-
tuzione debba aversi in parte o totalmente, è
questione concernente una particolarità de l
provvedimento . Globalmente la discussion e
non può essere considerata se non come inscin -
dibilmente intesa ad esaminare insieme i pro -
getti di legge che mirano all'attuazione del -
l'istituto del referendum .

Così considerata la cosa (e penso che no n
possa esserlo diversamente), mi sembra im-
possibile che, di fronte ad una discussione
unica che tende ad un unico scopo, si pro-
ponga che la discussione stessa venga spez-
zata, e per una parte si giudichi che sia op-
portuno il rinvio e per l'altra invece si decida
di continuare l'esame nel merito . Da quest o
punto di vista formale, che poi in realtà inci-
de nella sostanza, mi sembra assolutamente
certa la improponibilità dell'ordine del giorno .

Vi è poi un altro aspetto . Con l'ordine del
giorno Migliori si tende alla sospensione dell a
discussione della proposta di legge Luzzatt o
e del disegno di legge governativo . Ora è
certo che sia la proposta di legge Luzzatto (...)
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Inversione dell'ordine del giorno :

PRESIDENTE	 12354

Sul processo verbale :

PALAllOLO	 12338
PRESIDENTE	 1233 8

Votazione segreta	12354, 12356, 1236 1

PRESIDENTE .

	

.

	

. .

	

.

	

. 12341, 12345 ,
12347, 12348, 12349, 12350 ,

RESTA, Relatore.

	

. .

	

.

	

. 12341, 12347,
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tesi, ad una valutazione discrezionale del
regolamento da parte sua, in quanto il non
passaggio agli articoli attiene a problem a
diverso dalla sospensiva, che può sempre es-
sere posta successivamente . Le faccio l 'ana-
logia con la questione di fiducia : come il
Governo può porre la fiducia su un articolo ,
su una parola qualsiasi di un provvediment o
in discussione, così i deputati possono porr e
la sospensiva su ogni articolo, su ogni parol a
di un provvedimento . Pertanto insisto nel
sottolineare che la richiesta di non passag-
gio agli articoli ha un valore pregiudiziale :
e cioè di non discutere gli articoli stessi . In
caso contrario, non vedo perché non debb a
rimanere salva la facoltà di proposte meno
radicali, quali la sospensiva .

PRESIDENTE . Desidero rilevare che la
Camera, nel momento in cui, respingend o
una proposta di non passaggio all'esame degl i
articoli, decide di volerli esaminare, preclude
a se stessa la possibilità di non esaminarl i
tutti, libera rimanendo, naturalmente, di re -
spingerli nel merito .

Con il voto che si accinge a dare, la Ca-
mera viene implicitamente a decidere anch e
il quesito prospettato dall'onorevole Laconi ,
e ciò perché approvando il non passaggio
opera una scelta a favore dei testi rimanent i
(proposta Luzzatto e disegno di legge gover-
nativo) per quel che concerne tutti i tipi d i
referendum ; respingendo il non passaggi o
sceglie invece di cominciare la discussion e
con la proposta di legge Resta, e rinunzia
contemporaneamente, come ho già precisato ,
a qualunque sospensiva per ciascuna dell e
norme in essa contenute, comprese quelle su l
referendum costituzionale .

CAPRARA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CAPRARA. Signor Presidente, noi no n
siamo affatto d'accordo, e lo diciamo co n
tutta franchezza, con questa sua impostazione ,
in quanto riteniamo che l'eventuale reiezione
della proposta di non passaggio all'esame degli
articoli non possa in alcun modo precluder e
altre proposte, meno radicali, in sede d i
esame dei vari articoli . Ciò premesso, no n
insistiamo sulla proposta di non passaggi o
all'esame degli articoli della proposta di legg e
Resta, riservandoci evidentemente il diritto d i
presentare proposte nel corso della discussion e
sui singoli articoli della proposta Resta
stessa .

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo al-
l'esame degli articoli della proposta Resta .
Si dia lettura dell'articolo 1 .

GUADALUPI, Segretario, legge :

La promulgazione delle leggi ordinari e
è espressa con la formula » :

« REPUBBLICA ITALIANA

« IN NOME DEL POPOL O

« La Camera dei Deputati (o il Senato dell a
Repubblica) e il Senato della Repubblica ( o
la Camera dei Deputati) hanno approvato ;

« Il Presidente della Repubblica promulg a
la seguente legge :

(Testo della legge) .

« La presente legge, munita del sigillo
dello Stato, sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale e inserita nella Raccolta ufficial e
delle leggi e dei decreti della Repubblic a
Italiana. fatto obbligo a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legg e
dello Stato » .

Precederà nella intestazione la menzione
di quel ramo del Parlamento che avrà defi-
nitivamente approvato la legge .

Tale disposizione vale anche per le formul e
contenute negli articoli 3, 6, 15 e 26 della
presente legge » .

COSSIGA. Chiedo di parlare sull'ar-
ticolo 1 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COSSIGA. Con la formulazione dell'arti-
colo I la Camera viene a risolvere un problema
che può sembrare soltanto di etichetta pe r
quanto riguarda i rapporti fra i due rami de l
Parlamento . Si tratta di un problema ch e
aveva assunto una specifica significazion e
politica e costituzionale e che in realtà fin o
a questo momento ha impedito la rego-
lamentazione degli istituti della promulga-
zione e della pubblicazione . Con la instaura-
zione della Repubblica, con atti provvisori ,
per semplice via di correzione delle formul e
precedentemente usate, si era arrivati alla
determinazione delle formule di promulga-
zione e di pubblicazione delle leggi .

Le difficoltà nella scelta di una formula che
fosse la più adatta a esprimere l'iter formativ o
della legge derivava dalla osservazione fatt a
da questo ramo del Parlamento all'altro che
la Costituzione, nel menzionare la formazione
del Parlamento medesimo, indica come prim o
componente la Camera dei deputati e come
secondo il Senato della Repubblica . Ritengo
che la soluzione che al problema è stata dat a
venga a superare quella che è stata la gara ,
per così dire, che si è svolta fra il Senato e l a
Camera dei deputati per la paternità della
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legge e che, nonostante la apparente contrad-
dizione con la formulazione della norma costi-
tuzionale, sia assolutamente conforme al det-
tato della norma stessa . Non v'è dubbio ,
infatti, che non si può attribuire un valore
preminente alla indicazione, necessariament e
successiva, che ricorre nell 'articolo 55 della
Costituzione, perché in ogni testo scritto una
cosa si deve pur indicare per prima ed un a
cosa per seconda . E che la indicazione suc-
cessiva della Camera dei deputati e del Se -
nato della Repubblica non abbia volut o
avere per i costituenti alcuna significazione
di priorità, è cosa nota, dato che la Cart a
costituzionale italiana, prevedendo la assoluta
parità tra i due rami del Parlamento, ha per -
fino rinunziato alle limitazioni che nell o
statuto albertino imponevano al Governo l a
presentazione delle leggi finanziarie e dei bi-
lanci prima alla Camera, come organo rap-
presentativo dei tassati, e poi al Senato .
Facendo precedere nella intestazione la men-
zione di quel ramo del Parlamento che avr à
definitivamente approvato la legge, io riteng o
che si venga non solo a rispettare la Costitu-
zione nella sua sostanza, ma anche a superare
quella emulazione alla paternità manifestatas i
tra i due rami del Parlamento e si porti un
ulteriore contributo a quella chiarificazion e
del procedimento legislativo che è sempr e
desiderabile, dando la possibilità a chi legge
il testo della legge di ricostruire, attravers o
la menzione successiva del Senato e poi della
Camera, o viceversa, quale è stato l'iter
fermativo della legge .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Nannuzzi ,
Caprara e Busetto hanno proposto di sosti-
tuire la prima parte della formula di promul-
gazione con la seguente :

« La Camera dei deputati e il Senato dell a
Repubblica hanno approvato » .

L 'onorevole Nannuzzi ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

NANNUZZI. Nessuna intenzione da parte
nostra di sollevare una questione di prestigio
fra i due rami del Parlamento . . .

PRESIDENTE. Una questione siffatt a
non sarebbe nello stile di questa Assemblea e
non sarebbe nemmeno di buon gusto . I due
rami del Parlamento hanno, secondo la Co-
stituzione, uguali poteri, uguale dignità e d
uguali funzioni .

NANNUZZI. Però nel dibattito che si è
avuto in Commissione si è manifestata incer-
tezza e non vi è stata sicurezza nella formul a
da proporre . Lo stesso ministro ha confermat o
un poco tale incertezza, quando ha detto che

la formula alternativa non è la migliore, in
quanto, data la importanza dell'atto di pro-
mulgazione di una legge, è chiaro che anch e
la forma deve rispondere a chiarezza e ad
immutabilità . Perciò ci sembrava, proprio pe r
superare tutte le questioni di prestigio e di
priorità, fosse meglio adottare la formula san -
cita implicitamente dall ' articolo 55 della Co-
stituzione, nel quale, nel definire la forma-
zione del Parlamento, i costituenti hanno
menzionato per prima la Camera dei deputat i
e poi il Senato della Repubblica . La solu-
zione da noi proposta segue, dunque, l o
spirito e la lettera della Costituzione .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione su questo emendamento ?

RESTA, Relatore . La Costituzione dic e
chiaramente che il Parlamento è compost o
dalla Camera dei deputati e dal Senato dell a
Repubblica. Ma noi abbiamo vissuto una
esperienza dolorosa a questo proposito, per-
ché nella prima legislatura, purtroppo, l a
legge relativa alla formula di promulgazion e
e di pubblicazione si arenò per mancanza d i
consenso del Senato . La mia proposta alter-
nativa ha proprio lo scopo di eliminare defi-
nitivamente qualsiasi questione di priorit à
precostituita. Siccome bisogna pure che sian o
i due rami del Parlamento ad approvare
la legge, diciamo che deve precedere la in-
dicazione del ramo del Parlamento che defi-
nitivamente approva la legge . È, più che altro ,
un espediente pratico che mette i due ram i
del Parlamento sullo stesso piano, evitando
di offendere chicchessia con la precostitu-
zione di una priorità.

PRESIDENTE. Il Governo ?
(JONELLA, Ministro di grazia e giustizia.

Anch'io, come il relatore, debbo ribadir e
che l'articolo 55 della Costituzione afferma
che il Parlamento è composto dalla Camera
dei deputati e dal Senato della Repubblica .
Non per caso è stato stabilito questo ordine ;
però siccome abbiamo vissuto tutti l'espe-
rienza ormai decennale (è un altro decennal e
da celebrare . . .) delle difficoltà che sono sorte
per questa dizione, per l'amor proprio d i
questo o dell'altro ramo del Parlamento ,
non è il caso di insistere . Solo devo far
notare che la instabilità della formula no n
è certamente un elemento positivo in rap-
porto alla solennità dell'atto e alla seriet à
della introduzione, la quale dovrebbe avere
una formula permanente e stabile .

Ricordo ancora che era stata affacciat a
pure la formula fissa: « Le due Camere de l
Parlamento . . . » . Si tratta di una dizione che ,
senza urtare suscettibilità o amor proprio, (...)
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RESTA ed altri : Norme sulla promulga-
zione e sulla pubblicazione delle legg i
e dei decreti del Presidente della Re-
pubblica e sul referendum costituzio-
nale (1259) ; Norme sui referendum
previsti dalla Costituzione e sulla
iniziativa legislativa del popolo (677) ;
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PRESIDENTE .
NANNUZZI . .
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I decreti del Presidente della Repubblica
non emanati in forza dell 'articolo 76 e del -
l'articolo 77 della Costituzione sono trasmessi ,
a cura del Guardasigilli, alla Corte dei cont i
per la registrazione e sono pubblicati e inse-
riti dopo che questa sia avvenuta .

Sono pubblicate dalla Gazzetta Ufficiale
solo per estratto i decreti che riguardano per-
sone singole .

Salvo autorizzazione del Guardasigilli e
del Ministro che ha proposto l'emanazion e
del decreto, è vietato rendere di pubblica ra-
gione nel testo integrale i decreti che no n
siano stati ancora pubblicati nella Gazzett a
Ufficiale » .

PRESIDENTE. A questo articolo sono
stati presentati due emendamenti, di conte-
nuto identico, rispettivamente dall'onore-
vole Colitto e dagli onorevoli Luzzatto, Co-
mandini, Amadeo, Albertini, Cacciatore ,
Minasi e Concas . Questi emendamenti son o
diretti a sopprimere, al secondo comma, l e
parole : « non emanati in forza dell'articolo 7 6
e dell'articolo 77 della Costituzione » .

L'onorevole Colitto ha già svolto quest o
emendamento in sede di discussione generale .

L'onorevole Luzzatto ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento .

LUZZATTO. Lo mantengo rinunciando a
svolgerlo, dato che nel corso della discussione
generale vi ho già fatto cenno .

COSSIGA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
COSSIGA. Poiché l'articolo cui l 'emenda-

mento si riferisce fu approvato in Commission e
su mia proposta nell'attuale stesura, cred o
di dover spendere qualche parola per difen-
derlo, almeno parzialmente .

Siccome dal precedente ordinamento sta-
tutario non era prevista una esplicita potest à
legislativa del Governo con forza di legg e
ordinaria . la dottrina non aveva potuto in -
quadrare gli atti normativi del potere ese-
cutivo se non nella categoria degli atti for-
malmente amministrativi e li aveva quind i
necessariamente sottoposti al controllo pre-
ventivo di legittimità della Corte dei conti .

Oggi l'attività legislativa primaria de l
Governo trova il suo fondamento non in u n
atto straordinario di delega da parte del Parla -
mento, né in una fonte giuridica extra ordinem ,
quale sarebbe la necessità, ma invece e d
esplicitamente nella Costituzione .

Ciò dato, ci troviamo di fronte ad atti che ,
per il loro contenuto, sono previsti dalla
Costituzione come atti legislativi e, come att i
aventi forza di legge, sono sottoposti al con -

trono di legittimità, che per l'attuale ordi-
namento è accentrato nella Corte costi-
tuzionale .

Per quanto riguarda i decreti legislativ i
si potrebbe anche sostenere che, trattandos i
di atti rispetto ai quali si può effettuare u n
riscontro oggettivo in base alla legge di delega ,
sia ancora possibile un controllo da parte della
Corte dei conti ; ma. rispetto ai decreti-legge
io non so proprio quale metro la Corte dei cont i
potrebbe mai usare per giudicarne la legit-
timità !

D 'altronde, parte della dottrina considera
la Corte dei conti quasi come una longa
manus del Parlamento, anche in relazione a l
disposto del secondo comma dell'articolo 100
della Costituzione elle dice espressament e
che la Corte dei conti « riferisce direttament e
alle Camere sul risultato del riscontro ese-
guito « . Ora, il decreto-legge è atto che, in
base all'articolo 77 della Costituzione, dev e
essere, una volta emanato, presentato imme-
diatamente e direttamente alle Camere, che
debbono essere convocate, anche se sciolte ,
entro cinque giorni ; entro 60 giorni, se i l
decreto non sia convertito, perde vigore dall a
sua emanazione . Cioè, sul decreto-legge vi è
immediatamente un controllo da parte de l
Parlamento . Epperciò non si vede il motiv o
per cui lo si debba assoggettare ad un con-
trollo preventivo di un organo clie si dic e
essere la longa manus del Parlamento .

Per quanto riguarda i decreti legislativ i
il problema potrebbe anche avere una di -
versa soluzione, in quanto i decreti legislativ i
sono atti che non sono soggetti ad un sinda-
cato da parte delle Camere successivo all a
loro emanazione e sono atti che, emanati in
base ad una legge di delega, permetterebbero
alla Corte dei conti quel riscontro di legitti-
mità, cioè quel confronto fra il parametro
legge-delega e atto del Governo che è es-
senziale affinché la Corte dei conti possa
esercitare il suo sindacato, e ciò anche se in
realtà, secondo la giurisprudenza della Cort e
costituzionale, il sindacato relativo ai vizi
di eccesso di delega è un vero e proprio sin-
dacato di costituzionalità e quindi l'even-
tuale vizio dell'eccesso di delega non pu ò
essere censurato se non in via preliminar e
dal giudice ordinario, con logica esclusion e
quindi di un sindacato preventivo della Cort e
dei conti, cui non sono certo attribuibil i
in questa materia poteri maggiori che al
giudice ordinario .

Però, dato che attraverso il controll o
della. Corte dei conti e con l'obbligo funzio-
nale del « rapporto » al Parlamento si vuole
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salvaguardare anche interessi politici, cio è
si vuoi dar modo al Parlamento di co-
noscere eventuali sfasature fra decreto le-
gislativo e legge di delega che potrebbero es-
sere state accertate da questo sommo or-
gano di controllo che è la Corte dei conti ,
si potrebbe anche, in ipotesi, ammettere i l
riscontro di legittimità sui decreti legislativi ,
tenendo per ferma però l'esclusione di ogn i
forma di controllo sui decreti-legge .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 35 ?
. LUCIFRED1, Presidente della Commis-

sione . La Commissione è contraria ai due
emendamenti e ritiene che la soppression e
del controllo di legittimità della Corte de i
conti sui decreti-legge e sui decreti legislativ i
sia fondata .

Vorrei rilevare in primo luogo che, a mio
giudizio (ed è una opinione del tutto personale ,
vorrei dire scientifica), il controllo della Cort e
dei conti si giustifica nei confronti degli att i
sostanzialmente amministrativi . Quella è la
funzione della Corte dei conti .

Quando siamo di fronte ad atti che sono
(li natura sostanzialmente legislativa, come
i decreti-legge e i decreti legislativi e, vorre i
aggiungere, anche quando siamo di front e
ad un atto di natura sostanzialmente giuri-
sdizionale o paragiurisdizionale, come è la
decisione sui ricorsi straordinari al President e
della Repubblica, in questi casi il controllo
della Corte dei conti, a mio modesto avviso ,
non avrebbe ragion d'essere .

Ma, a parte questo rilievo e le considera-
zioni fatte dall'onorevole Cossiga, alle qual i
aderisco, vorrei richiamare alla sua sensibi-
lità, signor Presidente, ed a quella degl i
onorevoli colleghi questa doppia situazion e
che si viene a presentare rispettivamente per
i decreti-legge e per i decreti legislativi .

Decreti-legge : come sono regolati nella
formula della Costituzione ? 11 secondo com-
ma dell'articolo 77 della Costituzione dice :
« Quando, in casi straordinari di necessit à
e d'urgenza, il Governo adotta, sotto la sua
responsabilità, provvedimenti provvisori con
forza di legge, deve il giorno stesso presentarl i
per la conversione alle Camere che, anche s e
sciolte, sono appositamente convocate e s i
riuniscono entro cinque giorni » .

Ora (e parlo in base ad una certa espe-
rienza personale che mi sono fatta in questa
materia quando avevo l'onore di far part e
del governo), questo crea una situazione d i
paradossale difficoltà per la registrazione dei

decreti-legge da parte della Corte dei conti ,
perché, in linea di fatto, per adempier e
l'obbligo costituzionale, se il Presidente della .
Repubblica in questo momento firma u n
decreto-legge, questo decreto entro quest a
sera deve essere presentato al Parlamento .
Nell ' intermezzo fra il momento in cui i l
Presidente della Repubblica firma il decreto
e il momento in cui il Presidente del Consigli o
o altro ministro viene qui a portarlo al signo r
Presidente, in questo intermezzo, dicevo ,
vi deve essere la registrazione da parte dell a
Corte dei conti, la quale, quindi, è vincolata
ad effettuare questo procedimento di con-
trollo nello spazio talvolta neanche di poch e
ore, ma di pochi minuti, perché, altrimenti ,
non vi sarebbe la possibilità di adempiere i l
precetto costituzionale della presentazion e

al Parlamento nello stesso giorno .
Questa la situazione delle cose di fronte

alla quale, pur con tutto il rispetto dovut o
a quell'egregio consesso di valentissimi ma-
gistrati che è la Corte dei conti, mi corr e
l'obbligo di dire che quel controllo non pu ò
essere fatto seriamente, perché manca anch e

la possibilità materiale, il tempo materiale
della semplice lettura del decreto-legge .

Ed allora si domanda : un controllo fatt o
semplicemente per la forma, cioè per apporv i

sopra un timbro e dire: « la Corte dei conti
ha registrato », è una cosa seria ? A me ,
francamente, questo pare un ostacolo che ,
a prescindere da tutte le valutazioni teoriche ,
ma sul terreno delle esigenze di fatto di un o
Stato di diritto, che vuole un ordinament o
serio e non solo un ordinamento di figura ,
deve essere eliminato .

Evidentemente diversa è la situazione in
relazione ai decreti legislativi, per cui il
limite di tempo non c'è e la Corte dei cont i
può dedicare tutto il tempo che ritiene op-
portuno all'esame preventivo e alla registra-
zione .

Però, a questo riguardo, vorrei sottolinear e

un altro aspetto del problema: cioè il fatto
che, come del resto ricordava poc'anzi i l
collega Cossiga, evidentemente – ed anch e
secondo la giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale – l'eventuale deviazione del go-
verno delegato dai principi e dai criteri di -
rettivi fissati nella delega, alla cui osservanz a
è tenuto, è motivo di censura sub specie
di incostituzionalità del decreto legislativ o
davanti alla Corte costituzionale : e ciò tanto
se vi sia stato, come oggi, quanto se non
vi sia stato, come sarebbe se noi approvas-
simo questo emendamento, il controllo dell a
Corte dei conti .
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blica italiana, con aggiunta, per questi ultimi ,
la menzione della loro registrazione all a
Corte dei conti, Sono inseriti per estero :

10) tutte le leggi ;
20) i decreti aventi forza di legge e

quelli necessari per l 'esecuzione delle leggi o
la cui integrale conoscenza interessi la gene-
ralità dei cittadini .

Quando si tratta di un codice, può
pubblicarsi nella Raccolta Ufficiale la sol a
legge di approvazione di esso e formarsi del
codice un volume separato » .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 37 .

CUTTITTA, Segretario, legge :

« Gli alti inseriti nell'annata, a cui si ri-
feriscono, devono avere una sola numerazione
progressiva, oltreché nella Raccolta in volumi,
anche nella pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale .

Per le leggi costituzionali e per le leggi d i
revisione costituzionale deve essere adottat a
una numerazione autonoma, progressiva ,
unica per tutte le annate .

Di conseguenza, la legge costituzionale
n. 1 del 9 febbraio 1948 conserva il n . 1,
la legge costituzionale n . 2 del 26 febbrai o
1948 conserva .l n . 2, la legge costituzionale
n . 3 del 26 febbraio 1948 conserva il n . 3, la
legge costituzionale n. 4 del 26 febbraio 1948
conserva Il n . 4, la legge costituzionale n . 5
del 26 febbraio 1948 conserva il n. 5, la legge
costituzionale n . I dell'U marzo 1953 assume
il n. 6 .

La numerazione progressiva delle legg i
costituzionali continuerà con il n . 7 » .

COSSIGA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COSSIGA. Ritengo sia opportuno aggiun-

gere anche la legge costituzionale 18 marz o
1958, n . 1, che dovrà assumere il numero 7 ,
Di conseguenza la numerazione progressiva
delle leggi costituzionali continuerà con i l
numero 8 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 37 così emendato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 38 .
CUTTITTA, Segretario, legge :

In capo ad ogni legge o decreto pubbli-
cati nella Gazzetta Ufficiale e inseriti nell a
Raccolta Ufficiale, devono indicarsi la data,

il numero assegnato a ciascuno di essi a nor-
ma dell'articolo precedente e l ' argomento .

I decreti emanati ai sensi dell'articolo 76
della Costituzione e dell'articolo 77, comm a
secondo, della Costituzione debbono indicare
rispettivamente la qualifica di decreti legisla-
tivi e di decreti legge .

Le leggi costituzionali debbono contenere
tale qualifica .

Per la pubblicazione nella Raccolta dev e
anche aggiungersi la data e il numero della
Gazzetta Ufficiale, nella quale è avvenuta la
pubblicazione » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Breganze ,
Biasutti, Manzini, Elkan, Tozzi Condivi, To-
ros, Merenda, Cengarle e Valiante hanno pro -
posto di aggiungere, alla fine del primo com-
ma, le parole :

« In capo ad ogni legge deve altresì indi-
carsi la data di approvazione finale da part e
di ciascun ramo del Parlamento » .

L'onorevole Breganze ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

BREGANZE. Il nostro emendamento è
stato dettato dal desiderio di rendere pi ù
facile la ricerca, e quindi la consultazione ,
dei lavori preparatori . Questa ricerca è di
grande interesse sia per gli studiosi sia pe r
gli avvocati e per tutti i cittadini . D'altra
parte, tale consultazione oggi non sempr e
è facile, soprattutto se intercorre un notevol e
lasso di tempo fra l'approvazione di uno e
dell'altro ramo del Parlamento .

Ci è parso pertanto opportuno proporr e
che in capo ad ogni legge sia indicata l a
data di approvazione finale da parte di ogn i
ramo del Parlamento .

In un primo tempo ci era sembrato più
logico fare tale menzione non nell'intesta-
zione della legge, ma all'inizio delle sue
norme ; in un secondo tempo abbiamo rite-
nuto che ciò avrebbe appesantito la formul a
di promulgazione ed abbiamo quindi ripie-
gato sulla formula di cui all'emendamento .

Se la Commissione e il Governo ritengon o
che tale indicazione rappresenti un ulterior e
appesantimento delle formalità di promul-
gazione della legge, non ho difficoltà a d
inserire il riferimento come nota finale . L'im-
portante è che si raggiunga il fine di consen-
tire quella migliore conoscenza dei lavor i
preparatori che noi tutti riteniamo utile e
desideriamo .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione .sull'emendamento Breganze ?
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FRANZO, Segretario, legge :

« Al fine di raccogliere le firme necessarie
a promuovere da almeno 500 .000 elettori la
richiesta prevista dall'articolo 5, i promotor i
della raccolta, in numero non inferiore a
dieci, debbono presentarsi alla Cancelleri a
della Corte di cassazione, che ne dà atto co n
verbale, copia del quale viene rilasciata a i
promotori .

Contemporaneamente, o in un moment o
successivo, i promotori presentano al can -
celliere i fogli sui quali si propongono d i
raccogliere le firme dei richiedenti il refe-
rendum .

I fogli devono essere di dimensioni ugual i
a quelle della carta bollata e devono contener e
al loro inizio, a stampa o con stampigliatura ,
la prevista dichiarazione della richiesta del
referendum, con le indicazioni prescritte al -
l'articolo 5 .

Il cancelliere appone ai fogli il timbo a
data della Corte di cassazione e la propri a
firma e li restituisce ai presentatori entro tr e
giorni dalla presentazione » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Migliori e
Cossiga hanno proposto di sostituire, all'ulti-
mo comma, le parole : « tre giorni », con l e
parole : « cinque giorni » .

COSSIGA. Lo mantengo, rinunciando a
svolgerlo .

PRESIDENTE. La Commissione ?
LUCIFREDI, Presidente della Commis -

sione . La Commissione è favorevole .
PRESIDENTE. Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Anche il Governo è favorevole.
PRESIDENTE. Pongo in votazione

l'emendamento Migliori-Cossiga, accettat o
dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo ora in votazione l'articolo 8 cos a
emendato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 9 .
FRANZO, Segretario, legge :

« La richiesta di referendum viene effet-
tuata con la firma da parte degli elettori de i
fogli di cui all'articolo precedente .

Accanto alle firme debbono essere indi-
cati per esteso il nome, cognome, luogo e
data di nascita del sottoscrittore e il comun e
nelle cui liste elettorali è iscritto .

Le firme stesse debbono essere autenticate
da un notaio o da un cancelliere di pretura .

L'autenticazione deve recare l'indicazion e
della data in cui avviene e può essere anche
collettiva, foglio per foglio ; in questo caso ,
oltre la data, deve Indicare il numero di firm e
contenuto nel foglio .

Per le prestazioni del notaio e del can -
celliere è dovuto l'onorario stabilito dall'ar-
ticolo 20, comma quinto, del testo unico dell e
leggi per la elezione della Camera dei depu-
tati, approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 marzo 1957, n . 361 .

Alle richieste di referendum debbono essere
allegati i certificati, anche collettivi, dei sin-
daci dei singoli comuni, ai quali appartengon o
i sottoscrittori, che ne attestano l'iscrizion e
nelle liste elettorali dei comuni medesimi . I
sindaci debbono rilasciare tali certificati entr o
cinque giorni dalla relativa richiesta » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Migliori e
Cossiga hanno proposto di sostituire, al terz o
comma, le parole : « di pretura », con le parole :
« della pretura o del tribunale nella cui circo-
scrizione si trova il comune nelle cui list e
elettorali è iscritto l'elettore la cui firma viene
autenticata » .

COSSIGA. Lo mantengo, rinunciando a
svolgerlo .

PRESIDENTE. La Commissione ?

LUCIFREDI, Presidente della Commis -
sione. La Commissione è favorevole .

PRESIDENTE. II Governo ?

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Anche il Governo è favorevole .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l o

emendamento Migliori-Cossiga, accettato dall a
Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo D cos ì

emendato .

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli da 10 a 12 ,
che, non essendo stati presentati emenda -
menti, porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

« 11 deposito presso la Cancelleria dell a
Corte di cassazione di tutti i fogli contenent i
le firme dei certificati elettorali dei sotto-
scrittori vale come richiesta ai sensi dell'ar-
ticolo 5 . Esso deve essere effettuato da tre
dei promotori, i quali dichiarano al cancel-
liere il numero delle firme che appoggiano l a
richiesta .
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Si dia lettura degli articoli 14 e 15 che ,
non essendovi emendamenti, porrò successi-
vamente in votazione .

PRANZO, Segretario, legge :

ART. 14 .

« L ' ordinanza dell ' Ufficio centrale previst a
dall'ultimo comrna dell'articolo precedent e
è immediatamente comunicata al President e
della Repubblica, ai Presidenti delle Camere
e al Presidente del Consiglio dei ministri ,
Essa deve essere notificata a mezzo ufficial e
giudiziario, entro cinque giorni, rispettiva-
mente ai tre delegati dei parlamentari ri-
chiedenti, oppure ai presentatori della ri-
chiesta dei 500 .000 elettori, oppure ai dele-
gatì dei cinque Consigli regionali » .

(È approvato) .

ART . 15 .

« Qualora l ' ordinanza dell'Ufficio central e
dichiari l ' improcedibilità della richiesta, l a
legge costituzionale viene promulgata dal
Presidente della Repubblica con la seguent e
formula :

« REPUBBLICA ITALIANA

« IN NOME DEL POPOL O

« La Camera dei Deputati (o Senato dell a
Repubblica) e il Senato della Repubblica ( o
la Camera (lei Deputati) con la maggioranz a
assoluta dei rispettivi componenti hann o
approvato ;

« La richiesta di referendum presentat a
in data. . . è stata dichiarata improcedibil e
dall'Ufficio centrale della Corte di Cassa-
zione con sua ordinanza in data. . .

« Il Presidente della Repubblica promulga
la seguente legge costituzionale :

(Testo della legge )

« La presente legge costituzionale, munita
del sigillo dello Stato, sarà pubblicata nell a
Gazzetta Ufficiale e inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e deì decreti della Repub-
blica Italiana . È fatto obbligo a chiunqu e
spetti di osservarla e di farla osservare com e
legge costituzionale dello Stato » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 16 .

PRANZO, Segretario, legge :

Qualora l'ordinanza dell 'Ufficio central e
dichiari valida la richiesta di referendum,

esso deve essere indetto, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri in ordine alla
data, entro un mese dall'ordinanza stessa .

Qualora sia intervenuta nel frattempo l a
pubblicazione, a termini dell'articolo 4, de l
testo di un'altra legge di revisione della Co-
silluziene o di un'altra legge costituzionale ,
il Presidente della Repubblica può ritardare ,
fino a quattro mesi oltre il termine previsto
dal comma precedente, la indizione _del refe-
rendum, in modo che i due referendum co-
stituzionali si svolgano contemporaneament e
con unica convocazione degli elettori ner il
medesimo giorno .

La data del referendum è fissata in una
domenica compresa tra il cinquantesimo e d
il settantesimo giorno successivo alla emana-
zione del decreto di indizione. Le relative vo-
tazioni procedono peraltro fino alle ore 14 de l
lunedì successivo

PRESIDENTE. Gli onorevoli Migliori e
Cossiga hanno proposto di sostituire al prim o

comma le parole : « entro un mese » con l e
parole: « entro due mesi », e al secondo comm a
le parole: « fino a quattro mesi, con le parole :
« fino a sei mesi » .

L'onorevole Cossiga ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

COSSIGA . Questi emendamenti sono nell o
spirito di altro già votato ; si tratta di agevo-
lare l'adempimento delle formalità previste _

LUZZATTO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LUZZATTO . Sul tema del prolungament o

del termine per l'indizione del referendum s i
ebbe in Commissione un ampio dibattito . Vi fu
chi propose un termine minore, chi un termin e
maggiore. Si ritiene infine che il termine d i
un mese fosse sufficiente agli adempimenti .
Da parte nostra, non si potrebbe accettare u n
prolungamento, perché questo potrebbe alte -
rare l'itinerario normale del procedimento .
Insistiamo pertanto per i termini indicati ne l
testo della Commissione .

PRESIDENTE. La Commissione ?
LUCIPR.EDI, Presidente della Commis-

sione . Do atto all'onorevole Luzzatto che i n
Commissione si è molto discusso di questo
problema; non posso però aderire alla su a
tesi, secondo la quale questi termini debbono
essere riconosciuti come i più idonei . Il pro-
blema è ampio e merita di essere considerato .
Credo che una proroga dei termini sia oppor-
tuna, in quanto consente di fare in un'unic a
consultazione elettorale la votazione su due
referendum, evitando così due consultazioni (...)
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Il Presidente della Repubblica promulga
la seguente legge costituzionale:

(Testo delta legge) .

« La presente legge costituzionale, mu-
nita del sigillo dello Stato, sarà pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale e inserta nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti della
Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare
come legge costituzionale dello Stato » .

(È approvato) .

ART . 29 .

« Nel caso in cui il risultato del referendum
sia sfavorevole all'approvazione della legge ,
si dà notizia del risultato medesimo nell a
Gazzetta Ufficiale, a cura del ministro di grazi a
e giustizia » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Passiamo ora all'articol o
aggiuntivo proposto dall 'onorevole Cossiga :

« Il messaggio del Presidente di ciascun a
Camera, unicamente, fa fede della regolarit à
del procedimento di formazione della legg e
e del testo approvato » .

Ha facoltà di illustrarlo .
COSSIGA . L'articolo aggiuntivo da m e

proposto ha un fine molto chiaro, quello d i
tutelare l'indipendenza delle assemblee par-
lamentari, attraverso una delle loro massim e
prerogative, vale a dire la cosiddetta insinda-
cabilità degli interna corporis . Si tratta di una
prerogativa che attiene al carattere di organ o
sovrano proprio della Camera e del Senato
e discende dai principi costituzionali gene-
rali cui si informa il nostro ordinamento, come
del resto è stato confermato da una lunga
prassi costituzionale .

Purtroppo, però, recenti orientamenti della
dottrina possono ingenerare equivoci in sif-
fatta delicata materia e portare a ritenere ch e
altri organi estranei al Parlamento e ai Pre-
sidenti delle Camere, espressione massima d i
autonomia delle assemblee rappresentative ,
possano censurare o sindacare la regolarit à
delle procedure interne del Parlamento e
l'autenticità delle deliberazioni adottate

Per questo motivo, ed al fine di riconfer-
mare in modo solenne quella che è una irrinun -
ziahile prerogativa di autonomia e di indi -
pendenza delle assemblee legislative, espres-
sione diretta della sovranità popolare, m i
permetto di proporre l 'approvazione del mio

emendamento, con riserva di quelle modifi-
che formali che, in sede di coordinamento ,
si ravvisassero opportune .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

	

-
LUCIFREDI, Presidente della Commis-

sione . La Commissione si rimette alla Camera .
PRESIDENTE. Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Anche il Governo si rimette alla Camera.
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-

ticolo aggiuntivo proposto dall'onorevol e
Cossiga .

(È approvato) .

Questo articolo aggiuntivo, in sede d i
coordinamento, sarà opportunamente formu -
lato e sistemato nella sede più conveniente .

Pongo in votazione la tabella A (scheda
di votazione per il referendum costituzionale) .

(È approvata) .

Pongo in votazione la tabella B (retro
della scheda di cui alla tabella A) .

(È approvata) .

Abbiamo così concluso l 'esame della pro -
posta di legge Resta .

Avverto che il provvedimento sarà votat o
a scrutinio segreto nel corso della seduta .

Passiamo ora agli altri provvedimenti sul
referendum .

LUZZATTO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LUZZATTO. Dichiaro di ritirare la mia

proposta di legge, salvo presentarne alcun e
norme come emendamenti agli articoli corri-
spondenti del disegno di legge governativ o
n. 677, che il mio gruppo accetta come testo
base della discussione .

PRESIDENTE. Prendo atto di questa
dichiarazione dell ' onorevole Luzzatto e, poi -
ché non vi sono obiezioni da parte di altri
colleghi, dichiaro che il testo base per la di-
scussione degli articoli è quello governativo .

Si dia lettura dell'articolo 1 .
FRANZO, Segretario, legge :

Gli elettori che intendono farsi promo-
tori del referendum abrogativo previsto dal-
l'articolo 75 della Costituzione, devono darn e
notizia alla Cancelleria della Corte di cassa-
zione, presentandosi alla stessa e indicando
la legge o l'atto avente forza di legge o l e
singole disposizioni di essi di cui chiedon o
l ' abrogazione .

Il cancelliere ne dà atto con verbale, copi a
del quale viene rilasciata ai promotori .
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All'atto di tale comunicazione i promotor i
presentano al cancelliere i fogli sui quali s i
propongono di raccogliere le firme dei richie-
denti il referendum .

I fogli debbono essere di dimensioni ugual i
a quelle della carta bollata e debbono con-
tenere al loro inizio, a stampa o con stam-
pigliatura, la precisa dichiarazione della ri-
chiesta dei referendum, con le indicazioni pre-
scritte dall 'articolo 2 .

Il cancelliere appone ai fogli il timbro a
data della Corte di cassazione e la propria
firma e li restituisce ai presentatori entro tr e
giorni dalla presentazione » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Miglior i
e Cossiga hanno proposto di sostituirlo co n
il seguente :

« Al fine di raccogliere le firme dei 500 .000
elettori necessari per il referendum abroga-
tivo, previsto dall'articolo 75 della Costitu-
zione, i promotori della raccolta, in numero
non inferiore a dieci, debbono presentarsi all a
cancelleria della Corte di cassazione, che n e
dà atto con verbale, copia del quale viene
rilasciata ai promotori .

Contemporaneamente, o in momento suc-
cessivo, i promotori presentano al cancelliere
i fogli sui quali si propongono di raccogliere
le firme dei richiedenti il referendum .

I fogli debbono essere di dimensioni ugual i
a quelle della carta bollata e devono conte -
nere al loro inizio, a stampa o con stampi-
gliatura, la prevista dichiarazione della ri-
chiesta del referendum, con le indicazion i
prescritte dall'articolo 2 .

Il cancelliere appone ai fogli il timbro a
data della Corte dì cassazione e la propria
firma e li restituisce ai presentatori entro tre
giorni dalla presentazione » .

L ' onorevole Cossiga ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

COSSIGA. Rinuncio alla illustrazione ,
trattandosi di una rielaborazione formale .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

LUCIFREDI, Presidente della Commis-
sione . L'emendamento tende essenzial-
mente a riportare l'uniformità tra i due test i
(proposta Resta e progetto in esame) . Quindi
la Commissione è favorevole .

PRESIDENTE. Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giusti -

zia . Anche il Governo è favorevole .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 1, nel testo proposto dagli onorevoli

Migliori e Cossiga, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Nei fogli vidimati dal cancelliere si de-
vono indicare i termini del quesito che s i
intende sottoporre alla votazione popolare, e
la legge o l'atto avente forza di legge de i
quali si propone l'abrogazione, completand o
la formula « volete che sia abrogata la legge . . . »
con la data, il numero e il titolo della legge o
dell'atto avente valore di legge sul quale i l
referendum sia richiesto .

Qualora si richieda referendum per abro-
gazione parziale, nella formula indicata al
precedente comma dovrà essere inserita anch e
l'indicazione del numero dell'articolo o degl i
articoli sui quali il referendum sia richiesto .

Qualora si richieda referendum per l'abro-
gazione di parte di uno o più articoli di legge ,
oltre all ' indicazione della legge e dell'articolo
di cui ai precedenti commi primo e secondo ,
dovrà essere inserita l'indicazione del comma ,
e dovrà essere altresì integralmente trascritt o
il testo letterale delle disposizioni di legg e
delle quali sia proposta l'abrogazione » .

PRESIDENTE. Poiché non sono stati
presentati emendamenti, lo pongo in vota-
zione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 3 .
FRANZO, Segretario, legge :

a La richiesta di referendum viene effet-
tuata con la firma da parte degli elettori de i
fogli di cui all'articolo 1 .

Accanto alle firme debbono essere indi-
cate per esteso il nome, cognome, luogo e
data di nascita del sottoscrittore e il comun e
nelle cui liste elettorali questi è iscritto .

Le firme stesse debbono essere autenti-
cate da un notaio o da un cancelliere di pre-
tura. L'autenticazione deve contenere l'indi-
cazione della data in cui avviene e può essere
anche collettiva, foglio per foglio ; in quest e
caso, oltre la data, deve indicare il numero d i
firme contenute nel foglio .

Per le prestazioni del notaio e del can -
celliere è dovuto l'onorario stabilito dall'ar-
ticolo 20, comma quinto, del testo unico del -
le leggi per la elezione della Camera dei de-
putati, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n . 361 .

Alle richieste di referendum debbono es-
sere allegati i certificati, anche collettivi, dei
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sindaci dei singoli comuni, ai quali apparten-
gono i sottoscrittori, che ne attestano l'Iscri-
zione nelle liste elettorali dei comuni mede -
srii . I sindaci debbono rilasciare tali certi-
ficati entro cinque giorni dalla relativa ri-
chiesta :' .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Migliori e
Cossiga propongono, al terzo comma, d i
sostituire le parole « di pretura », con le pa-
role : « della pretura o del tribunale nella cu i
circoscrizione si trova il comune nelle cu i
liste elettorali è iscritto l'elettore la cui firm a
viene autenticata » .

L'onorevole Cossiga ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

COSSIGA . Si tratta di eliminare una limi-
tazione non facilmente spiegabile : infatti se-
condo il testo governativo la facoltà di auten-
ticare la firma dei presentatori viene accordat a
soltanto ai cancellieri di pretura e non anch e
a quelli di tribunale .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

LUCIFREDI . Presidente della Commis-
sione . La Commissione è d'accordo .

PRESIDENTE. Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Anche il Governo è d'accordo .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'e-

mendamento Migliori-Cossiga .

(È approvalo) .

Pongo in votazione l'articolo 3 cos ì
emendato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 4 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Il deposito di tutti i fogli contenenti l e
firme e dei certificati elettorali deve avvenire
presso la Cancelleria della Corte di cassazione ,
entro quattro mesi dalla data del verbale d i
cui all'articolo 1, e può essere effettuato da
uno dei richiedenti, il quale deve dichiarare
al cancelliere il numero delle firme contenute
nella richiesta .

Del deposito, a cura del cancelliere, è fatt o
constare in processo verbale, facente fede de l
giorno e dell'ora di presentazione, contenent e
dichiarazione o elezione di domicilio in Rom a
da parte del presentatore e sottoscritto in dop-
pio originale da costui e dal cancelliere .

Uno dei due originali viene allegato all a
richiesta, l'altro viene consegnato al presen-
tatore a prova dell'avvenuta presentazione » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Migliori e
Cossiga propongono di sostituirlo con i l
seguente :

« Il deposito presso la cancelleria della Cor-
te di cassazione di tutti i fogli contenenti le
firme e dei certificati elettorali dei sottoscrit-
tori vale come richiesta ai sensi dell'articolo 1 .
Esso deve essere effettuato da tre dei promo-
tori, i quali dichiarano al cancelliere il nu-
inero delle firme che appoggiano la richiesta .

Del deposito, a cura del cancelliere, si dà
alto mediante processo verbale, facente fed e
del giorno e dell'ora in cui il deposito è avve-
nuto e contenente dichiarazioni o elezione di
domicilio in Roma da parte dei presentatori .

11 verbale è redatto in duplice originale
con la sottoscrizione dei presentatori e del
cancelliere. Un originale è allegato alla ri-
chiesta, l'altro viene consegnato ai presenta -
tori a prova dell'avvenuto deposito » .

L'onorevole Cossiga ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

COSSIGA . Rinuncio alla illustrazione .
PRESIDENTE . Qual è il parere della

Commissione ?
LUCIFREDI, Presidente della Commis-

sione . La Commissione è d'accordo .
PRESIDENTE . Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Anche il Governo è d'accordo .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-

ticolo 4 nel testo proposto dagli onorevoli
Migliori e Cossiga, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 5 .
MANZO, Segretario, legge :

« Presso la Corte di cassazione è costituit o
un Ufficio centrale per il referendum, pre-
sieduto da un presidente di Sezione e com-
posto di dieci consiglieri, nominati dal prim o
presidente entro tre giorni dal deposito dell a
richiesta . In caso di assenza o di impedi-
mento i membri effettivi vengono sostituiti
da membri supplenti, nominati con lo stess o
provvedimento .

Qualora vengano presentate più richiest e
di referendum, sono costituiti tanti Uffici cen-
trali quante sono le richieste, e comunque in
nessun caso in numero superiore a tre .

Disposta la costituzione di uno o più Uf-
fici centrali, non possono essere costituiti altr i
Uffici fino alla proclamazione dei risultati de i
referendum, per i quali gli Uffici medesim i
sono stati costituiti .
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ficata a mezzo ufficiale giudiziario, entro
cinque giorni, ai presentatori della richiest a
dei 500 .000 elettori » .

L 'onorevole Cossiga ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

COSSIGA. Rinunzio ad illustrarli .
PRESIDENTE. A loro volta gli onore-

voli Nannuzzi e Caprara hanno proposto d i
sostituire l 'ultimo comma con il seguente :

« L'ordinanza è notificala entro 15 giorn i
dalla sua pubblicazione a mezzo di ufficial e
giudiziario ai presentatori, nel domicilio da
loro eletto o dichiarato nel verbale di depo-
sito . Se in base alle deduzioni dei presentatori ,
da presentarsi entro 15 giorni, l'Ufficio con-
sidera valida la richiesta, l'ammette e le irre-
golarità possono essere sanate entro il termin e
massimo di un mese dalla notifica . Scaduto
tale termine, l'ordinanza definitiva è comu-
nicata al Presidente della Corte costituzionale ,
ai Presidenti delle Camere, al Presidente de l
Consiglio dei ministri ed ai presentatori » .

L'onorevole Caprara ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

CAPRARA. Rinunzio a svolgerlo .
PRESIDENTE. Qual è il parere dell a

Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 6 ?

LUCIFREDI . Presidente della commis-
sione . In sostanza, l'unica differenza che esi-
ste tra i due testi proposti è questa : l'emen-
damento Nannuzzi propone un termine pi ù
lungo a favore dei presentatori per la sana-
toria di eventuali irregolarità in cui ess i
siano incorsi . Più precisamente., mentre l'e-
mendamento Migliori indica un termine di
soli 5 giorni, quello Nannuzzi lo prevede d i
un mese. Ci si potrebbe forse fermare a
mezza strada e fissare il termine di 15 giorni .
Meglio ancora sarebbe che i colleghi Nannuzz i
e Caprara si associassero all'emendament o
Migliori-Cossiga, che non prevede nessun ter-
mine per sanare le irregolarità . Bisogna con-
siderare che qui noi, siamo nel caso de l
referendum costituzionale, nel quale la pro-
cedura si deve esaurire in tre mesi . La sana-
toria quindi vi può essere senza limite di
tempo .

PRESIDENTE. Onorevole Caprara ?
CAPRARA. Ritiriamo il nostro emen-

damento, dato che non vi è la scadenz a
costituzionale di tre mesi e quindi il termin e
di sanatoria non è più perentorio .

PRESIDENTE. Onorevole ministro ?
GONELLA, Ministro di grazia e giusti -

zia . Concordo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione gli
emendamenti Migliori-Cossiga all'articolo 6 .

(Sono approvati) .

Pongo in votazione l'articolo 6 così emen-
dato .

( F, approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 7 .
PRANZO, Segretario, legge :

« Nel caso di richiesta di referendum popo-
lare, a norma dell'articolo t, da parte di no n
meno di cinque Consigli regionali, la richie-
sta stessa deve contenere, oltre il quesito e
l'indicazione delle disposizioni di legge dell e
quali si propone l'abrogazione, a sensi del -
l'articolo 2, l'indicazione dei Consigli regio-
nali che abbiano deliberato di presentarla . ,
della data della rispettiva deliberazione, che
non deve essere anteriore di oltre quattro
mesi alla presentazione, e (lei delegati d i
ciascun Consiglio, uno effettivo e uno sup-
plente; deve essere sottoscritta dai delegati ,
e deve essere corredata da copia di dette deli-
berazioni, sottoscritta dal presidente di cia-
scun consiglio .

La. sottoscrizione dei delegati deve esser e
autenticata. da un notaio » .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(P approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 8 .
MANZO, Segretario, legge :

« La deliberazione di' richiedere referen-
dum deve essere approvata dal consiglio regio-
nale con il voto della maggioranza dei consi-
glieri assegnati alla regione, dato a scrutinio
segreto, e deve contenere l'indicazione dell a
legge o della norma della quale si proponga
l'abrogazione, in conformità alle prescrizion i
dell'articolo 2 .

Quando abbia approvato tale delibera-
zione, il consiglio stesso procede, a maggio-
ranza semplice e a scrutinio segreto, alla desi-
gnazione tra i suoi membri di un delegato
effettivo e di uno supplente agli effetti sta-
biliti nella presente legge .

Tali deliberazioni sono comunicate, a cur a
della segreteria del consiglio che per primo
le ha approvate, ai consigli regionali di tutte
le altre regioni della Repubblica, con l'invito ,
ove adottino uguale deliberazione, di` darn e
notizia al consiglio che abbia preso l'inizia-
tiva, perché vi sia dato seguito .

Le segreterie dei consigli regionali che ab-
biano approvato tale deliberazione e abbiano (...)
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dal quarto comma dell'articolo 4 . Esso viene
per altro redatto in sei o più originali, in modo
che un originale possa essere consegnato a l
delegato di ciascun consiglio regional e

I lo stesso problema che abbiamo trat-
tato poco fa, per cui ritengo che l'emenda-
mento si possa senz'altro considerare ap-
provato .

LUCiFREDI, Presidente della Commis-
sione . Esatto, signor Presidente .

G @NELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Anche il Governo è d'accordo .

PRESIDENTE. Pongo pertanto in vota-
zione l'articolo 9 così emendato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 10 .
FFtANZO, Segretario, legge :

« L'Ufficio centrale per il referendum, costi-
tuito a norma dell'articolo 5, procede ne i
termini indicati in detto articolo alla verific a
della regolarità della richiesta, e cioè se siano
in essa contenute le indicazioni di cui all'arti-
colo 2 e i nomi dei delegati, se le sottoscrizion i
siano non meno di cinque, se siano autenti-
cate, e se siano allegate le deliberazioni d i
approvazione della richiesta e di designa-
zione dei delegati, validamente adottate a
norma dell'articolo 8 ed entro i quattro mesi
antecedenti la presentazione, da non meno
di cinque consigli regionali .

L'ordinanza è notificata a ciascun dele-
gato presentatore presso il rispettivo con-
siglio regionale, ed è comunicata al President e
della Corte costituzionale, ai Presidenti dell e
Camere e al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Migliori e
Cossiga hanno proposto di sostituirlo con i l
seguente :

Si applica alle richieste presentate da i
consigli regionali il disposto dell'articolo 6 .

L'ordinanza dell'Ufficio centrale che di -
chiara valida la richiesta è comunicata ai sens i
dell'ultimo comma dell 'articolo 6 e notificat a
a ciascun delegato presentatore presso il ri-
spettivo consiglio regionale » .

Poiché il caso è analogo al precedente ,
possiamo senz'altro considerare approvato
anche questo emendamento.

LUCIFREDI, Presidente della Commis-
sione . La Commissione è d ' accordo .

GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Anche il Governo è d'accordo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 10 così emendato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 11 .
F RA NZ O, Segretario, legge :

« Non può essere depositata richiesta di
referendum nei sei mesi anteriori e nei se i
mesi successivi alla data di convocazione de i
comizi elettorali per l'elezione di una dell e
Camere ,> .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Gullo,
Guidi, Nannuzzi e Caprara hanno propost o
di sopprimerlo .

NANNUZZI. Signor Presidente, rinun-
ziamo a svolgere l'emendamento, pur mante-
nendolo fermo .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Migliori e
Cossiga hanno proposto di sostituire le pa-
role: « nei sei mesi anteriori e nei sei mes i
successivi » con le parole : « nell'anno ante-
riore e nell'anno successivo » .

COSSIGA. Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
COSSIGA. L'emendamento mira a ren-

dere possibile l'ordinato funzionamento de l
nostro regime democratico, che, non dimen-
tichiamolo, è essenzialmente un regime rap-
presentativo . Gli istituti di democrazia diretta
previsti dal nostro ordinamento non modi-
ficano, infatti, detto carattere rappresen-
tativo, ma sono configurati come parteci-
pazione speciale e limitata del corpo eletto-
rale a due casi di modificazione dell'ordina-
mento giuridico esistente: mediante l'abro-
gazione di norme di legge ordinaria ; mediante
la convalida di nuove norme di legge costi-
tuzionale .

Con il nostro emendamento noi vogliam o
togliere all'esercizio degli istituti di demo-
crazia diretta quel carattere che ad essi po-
trebbe essere impresso dalla volontà di una
parte del corpo elettorale, e che sarebbe in
contrasto con quello ad essi dato dalla Costi-
tuzione, con il carattere, cioè, di un sostanzial e
plebiscito politico . Non vogliamo, in altr e
parole, che di uno strumento che dovrebbe
consentire al popolo di collaborare alla mi-
gliore formazione del nostro ordinament o
normativo ci si serva per fare dei plebiscit i
in contraddizione con quella che è la nor-
male forma dì partecipazione del popolo al -
l'esercizio del potere di indirizzo politico, e
che si estrinseca nella partecipazione alle ele-
zioni. Stabilire infatti che non può essere
provocato il referendum abrogativo nell'anno
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anteriore e nell'anno successivo alla effettua-
zione delle elezioni politiche significa sempli-
cemente impedire che esso assuma un ca-
rattere che la Costituzione non gli ha voluto
attribuire e si trasformi in una sorta di ple-
biscito politico contro gli organi rappresen-
tativi dello Stato che o si stanno per rico-
stituire, o sono stati da poco ricostituiti .

Noi abbiamo una ferma fiducia negli or-
dinamenti rappresentativi, ed approvand o
la legge sul referendum abrogativo intendiam o
non venirvi meno ed evitare quindi possibil i
contrasti fra l'iniziativa accordata per ipotes i
delimitate al corpo elettorale ed il libero
esercizio del potere legislativo e politico de l
Parlamento. Non riteniamo quindi utile n é
necessario all'ordinato sviluppo del nostro
regime democratico il ricorso a forme plebi-
scitarie che la storia insegna non sono ma i
state via di progresso democratico ma sem-
pre strumento di sovvertimento degli istituti
rappresentativi e parlamentari, e di afferma-
zione di regimi personalistici e dittatoriali .

LUZZATTO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LUZZATTO. L'articolo 75 della Costi-

tuzione stabilisce per quali materie non si può
chiedere né svolgere referendum abrogativo :
il che vuoi dire che per tutte le altre lo si può
fare . Parliamoci chiaro : quali sono le leggi
che nell'ultimo anno prima delle elezioni
hanno maggiori probabilità di dar luogo ad
eventuali richieste di referendum ? Le leggi
elettorali. Ed è fuori luogo farsi illusioni i n
proposito : anche quando vi è una legge elet-
torale vigente e magari approvata all'inizi o
di una legislatura, se vi è nella maggioranza
l'animus di modificarla, la maggioranza stess a
scoprirà le sue carte all'ultimo momento
(e così è sempre avvenuto !) . Ma se si approva
l'emendamento Cossiga, nessuna legge elet-
torale potrà mai essere sottoposta a refe-
rendum, e si verrà così a porre nel nulla i l
precetto costituzionale in base al quale ,
come ho detto, il referendum sulle leggi elet-
torali è consentito . Credo che non abbiamo i l
diritto di emendare la Costituzione per quest a
via, come avverrebbe di fatto, perché que l
tipo di leggi verrebbe sottratto al referendum.
Se perciò dicessimo che entro sei mesi, o ,
se volete, entro un anno (non faccio questione
di tempo) non si può presentare richiesta di
referendum tranne che per quanto riguard a
le leggi elettorali, io sarei d'accordo .

COSSIGA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COSSIGA . Il problema può essere esami -

nato da due punti di vista . Dal punto di vista

strettamente politico, in realtà, già le ele-
zioni di per sé costituiscono in certo qua l
modo una forma di referendum sulla legge elet-
torale con la quale si vota . E posso anche con -
venire' che potrebbe essere utile ammettere i l
referendum sulla legge elettorale in base all a
quale si faranno le elezioni, perché, ad esem-
pio, in sede di campagna elettorale per l e
elezioni politiche verrebbe sgombrato il campo
da tutte quelle eccezioni di illegittimità vers o
la legge elettorale stessa, che tante volte han -
no occupato così larga parte nel bagaglio pro-
pagandistico elettorale dell'opposizione . Cioè ,
una volta che in un referendum sulla legge
elettorale, precedente alle elezioni politiche ,
la maggioranza si fosse espressa per la non
abrogazione di quella determinata legge, non
vi è dubbio che il significato politico dei risul-
tati elettorali verrebbe ad essere rafforzato ,
perché neanche da parte dell'opposizione s i
potrebbero sollevare eccezioni di illegittimit à
politica e morale in ordine ai risultati stessi .

Quindi, non v'ha dubbio che anche per i l
gruppo parlamentare del quale faccio parte ,
specie se rammentiamo avvenimenti non più
recenti, ma che appartengono ormai alla stori a
politica del nostro paese, da un punto di vist a
politico non vi sarebbe nulla da obiettare .

Però vi è un limite insuperabile dal punto
di vista giuridico-costituzionale, perché an-
diamo ad introdurre limitazioni e discrimi-
nazioni fra atti legislativi, in base al loro con-
tenuto materiale, che non sono dalla Costitu-
zione previste . Per cui soltanto sotto questo
profilo di natura squisitamente costituzional e
non sono d'accordo sulla proposta Luzzatto e d
insisto sul mio emendamento .

LUZZATTO . Non mi pare davvero che v i
siano motivi costituzionali che si oppongano
alla proposta che ho formulato .

CAPRARA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CAPRARA. Desidero solo rilevare ch e

il termine fissato dal disegno di legge è
quanto mai incerto dato che non è mai sicura
la data di scioglimento delle Camere . Quid
accidit se una Camera viene sciolta mentre
è già stato chiesto o indetto un referendum ?

RESTA. Sono problemi di cui dovr à
occuparsi la dottrina .

CAPRARA. Ma di fatto il problema ri-
mane. Sarebbe allora preferibile sopprimere
l'articolo, così il problema non si porrebb e
affatto . Comunque, se l'articolo rimane, noi
aderiamo alla proposta Luzzatto .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti Gullo e
Migliori, e sulla proposta intermedia Luzzatto (...)
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giorno successivo a quello di pubblicazion e
del decreto che indice il referendum e sono
consegnati agli elettori il quarantesimo giorno
dalla pubblicazione medesima .

I certificati non recapitati al domicili o
degli elettori ed i duplicati possono essere
ritirati presso l'ufficio comunale dagli elet-
tori medesimi, a decorrere dal quarantesimo
giorno successivo alla pubblicazione del de-
creto anzidetto » .

PRESIDENTE . .A questo articolo non
sono stati presentati emendamenti . Lo pongo
in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 17 .
FRANZO, Segretario, legge :

L'ufficio elettorale di sezione è compost o
di un presidente, di tre scrutatori di cui uno ,
a scelta del presidente, assume le funzioni d i
vicepresidente, e di un segretario » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Migliori e
Cossiga hanno proposto di sostituirlo con i l
seguente :

« L'ufficio elettorale di sezione è composto
di un presidente e di cinque scrutatori, d i
cui uno, a scelta del presidente, assume l e
funzioni di vice presidente e di un segretario .

Alle operazioni di voto e di scrutinio pos-
sono assistere, ove lo richiedano, i rappre-
sentanti dei partiti, dei gruppi politici ch e
siano rappresentati in Parlamento, o dei pro -
motori del referendum » .

COSSIGA . Manteniamo i'ameudamento ,
rinunziando a svolgerlo .

PRESIDENTE. L'onorevole Luzzatto ha
proposto di sostituire la parala : « tre » con
la parola : « cinque ». Ila facoltà di svolgere
questo emendamento .

LUZZATTO . L'emendamento coincide co n
la prima parte dell'emendamento Migliori e ,
come quello, risponde ad una esigenza d i
armonia legislativa .

La seconda parte dell'emendamento Mi-
gliori verte invece sulla stessa materia del -
l'emendamento da me presentato all'articol o
40, salvo che il mio è più completo, perché
si riferisce sia ai seggi elettorali, come l'emen-
damento Migliori, sia agli uffici centrali d i
scrutinio, per cui mi pare preferibile . Del
resto, si tratta solo di riprodurre una norma
analoga a quella già approvata per la propost a
di legge Resta .

PRESIDENTE. Dato che il problema s i
riproporrà all'articolo 40, prego l'onorevol e
Luzzatto di non voler insistere in questa sede

sul suo emendamento, salvo riproporre l a
questione allorché passeremo all'articolo 40 .

LUZZATTO. D'accordo, signor Presidente .
PRESIDENTE. Qual è il parere della

Commissione sull'emendamento Migliori-Cos-
siga ?

LUCIFREDI, Presidente della Commis-
sione . La Commissione è favorevole .

PRESIDENTE. Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Anche il Governo è favorevole .
PRESIDENTE. Pongo in votazione i l

primo comma del testo Migliori-Cossiga .

(È approvato) .

Rinvio il secondo comma in sede di ar-
ticolo 40 .

Si dia lettura dell'articolo 18 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Le schede per il referendum sono di carta
consistente, di tipo unico : sono fornite dal
Ministero dell ' interno con le caratteristich e
risultanti dal modello riprodotto nelle ta-
belle A e B allegate alla presente legge .

Esse contengono il quesito formulato nel -
la richiesta di referendum, letteralmente ripro-
dotto a caratteri chiaramenti leggibili .

Nel caso che il referendum debba svol-
gersi per l'abrogazione di due o tre leggi o
parte di esse, all'elettore vengono consegnat e
tante schede di colore diverso quante son o
le leggi sottoposte a referendum .

L'elettore vota tracciando sulla scheda ,
con la matita, un segno sulla risposta d a
lui prescelta e, comunque, nel rettangolo
che la contiene » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Migliori e
Cossiga hanno proposto di aggiungere a l
primo comma, dopo le parole : « di tipo unico » ,
le parole : « e di identico colore » .

COSSIGA. Manteniamo l'emendamento
rinunziando a svolgerlo .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione ?

LUCIFREDI, Presidente della Commis-
sione . La Commissione è favorevole .

PRESIDENTE. Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Anche il Governo è d'accordo .
PRESIDENTE. Pongo in votazione lo

emendamento Migliori .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 18 così
emendato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 19 .
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FRANZ O, Segretario, legge :

« Presso il tribunale nella cui circoscrizion e
è compreso il capoluogo della provincia e
costituito l'ufficio provinciale per il refe-
rendum, con l'intervento di tre magistrati ,
dei quali uno presiede, nominati dal presi -
dente entro quaranta giorni dalla data de l
decreto che indice il referendum . Sono nomi-
nati,, eventualmente, anche magistrati sup-
plenti per sostituire i primi in caso di impedi-
mento .

Sulla base dei verbali di scrutinio, tra -
smessi dagli uffici elettorali di sezione di
tutti i comuni della provincia, l'ufficio pro-
vinciale per il referendum dà atto del numer o
degli elettori aventi diritto a partecipar e
alla votazione nella provincia stessa, del
numero complessivo di elettori che hanno
votato e (lei risultati del referendum, dopo
aver provveduto al riesame dei voti conte -
stati e provvisoriamente non assegnati .

Di tutte le operazioni è redatto verbale
in triplice esemplare, dei quali uno rest a
depositato presso la cancelleria del tribunale ,
uno viene inviato, per mezzo di corriere
speciale, all'Ufficio centrale per il referendum ,
unitamente ai verbali di votazione e d i
scrutinio degli uffici elettorali di sezione
e ai documenti annessi, uno viene trasmess o
alla prefettura della provincia » .

PRESIDENTE. A questo articolo no n
sono stati presentati emendamenti . Lo pongo
in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 20 .
PRANZO, Segretario, legge :

« L' Ufficio centrale per il referendum, ap-
pena pervenuti i verbali (li tutti gli uffic i
provinciali ed i relativi allegati, procede, i n
pubblica adunanza, con l'intervento del pro -
curatore generale della Corte di cassazione ,
all'accertamento della partecipazione alla vo-
tazione della maggioranza degli aventi diritto ,
alla somma dei voti validi favorevoli e de i
voti validi contrari all'abrogazione della legge ,
e alla conseguente proclamazione dei risul-
tati del referendum .

Le funzioni di segretario sono esercitat e
dal cancelliere capo della Corte di cassazione ,
che redige il verbale delle operazioni in cin-
que esemplari .

Un esemplare è depositato presso la can-
celleria della Corte di cassazione, unitament e
ai verbali ed agli atti relativi trasmessi dagl i
uffici provinciali per il referendum. I rima-
nenti esemplari sono trasmessi rispettiva -

mente alla Presidenza della Repubblica, all a
Presidenza del Senato, alla Presidenza della
Camera (lei Deputati ed al ministro di grazi a
e giustizia, » .

PIIES1DENTE. Gli onorevoli Migliori e
Cossiga hanno proposto di aggiungere, a l
primo comma, dopo_ le parole : « Corte di

cassazione » le parole : « facendosi assistere ,
per l'esecuzione materiale dei calcoli, da
esperti designati dal primo presidente )> ; e ,
all'ultimo comma, di sostituire íl second o
periodo con il seguente : « I rimanenti esem-
plari sono trasmessi al Presidente della Re -
pubblica, ai Presidenti delle due Camere ed

al ministro di grazia e giustizia » .
COSSIGA . Manteniamo questi emenda -

menti . rinunziando a svolgerli .
PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-

missione sugli emendamenti all'articolo 20 ?
LUCIF'REDI, Presidente della Commis-

sione . La Commissione è favorevole .
PRESIDENTE. Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Anche il Governo è favorevole .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'e-

mendamento Migliori-Cossiga al primo comma .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Mi-
gliori-Cossiga all'ultimo comma .

È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 20 così

emendato .

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli dal 21 al 24, che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,

porrò successivamente in votazione .
F 11 ALALO, Segretario, legge :

ART . 21 .

« Sulle proteste e sui reclami relativi all e
operazioni di votazione e di scrutinio presen-
tati agli uffici provinciali per il referendum
o all'Ufficio centrale, decide quest'ultimo ,
nella pubblica adunanza di cui all'articolo 20 ,
prima di procedere alle operazioni ivi pre-
viste » .

(È approvato) .

ART. 22 .

« Qualora il risultato del referendum sia
favorevole all'abrogazione, il Presidente dell a
Repubblica, con proprio decreto, dichiar a
l'avvenuta abrogazione della legge o dell'att o
avente forza di legge o delle singole disposi- (...)
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l

cernunaln richiedenti, l'Ufficio tiene cont o
di tutte le deliberazioni pervenute entro tr e
mesi dal giorni nel quale è depositata la
prima .

In caso negativo, l'Ufficio dà pariment i
atto del mancato raggiungimento del nu-
mero minimo, con propria ordinanza, che
viene affissa all'albo della Corte di cassazion e
e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale . Le re-
lative richieste perdono efficacia » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Migliori e
Cossiga hanno proposto, al settimo comma ,
di sostituire le parole « Presidenza della Re -
pubblica » con le parole « Presidente dell a
Repubblica » .

COSSIGA. Signor Presidente, è un emen-
damento di pura forma .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione su questo emendament o

RESTA . La Commissione è d'accordo .
PRESIDENTE. 11 Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Anche il Governo è d'accordo .
PRES 'DENTE. Ritengo che si possa senz a

altro considerare l'emendamento Migliori -
Cossiga. inserito nel testo . Pongo in votazion e
l'articolo 33 così emendato .

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli 36 e 37, che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario legge :

ART . 36 .

« ll referendum è indetto, con decreto de l
Presidente della Repubblica, nel territori o
della regione o delle regioni interessat e
alla modificazione proposta, entro tre mes i
dall'ordinanza di cui al settimo comma del -
l'articolo precedente . Partecipano alla vota-
zione per il referendum tutti i cittadini iscritt i
nelle liste elettorali, previste dalla legge 7
ottobre 1947, n . 1038, e successive modi-
ficazioni, dei comuni compresi nel territorio
anzidetto .

Per la determinazione della data di effet-
tuazione del referendum e per il caso di con -
temporaneità di più referendum valgono le
norme degli articoli 13 e 14 .

Per la votazione e lo scrutinio valgono, in
quanto applicabili, le norme del capo 111
del titolo I » .

(È approvato) .

ART . 37 .

« L'Ufficio centrale per il referendum, costi-
tuito presso la Corte di cassazione, proced e
alla somma dei risultati del referendum in

tutto il territorio nel quale esso si è svolto, e n e
proclama il risultato, osservando, in quanto
applicabili, le norme dell'articolo 20 .

La proposta sottoposta a referendum è
dichiarata approvata, nel caso che il numer o
dei voti attribuiti alla risposta affermativa a l
quesito del referendum non sia inferiore alla
maggioranza degli elettori iscritti nelle list e
elettorali dei comuni nei quali è stato indett o
il referendum ; altrimenti è dichiarata re -
spinta .

Un esemplare del verbale dell'Uffici o
centrale per il referendum è depositato press o
la cancelleria della Corte di cassazione, unita-
mente ai verbali e agli atti relativi, trasmess i
dagli uffici provinciali del referendum . Altri
esemplari del verbale sono trasmessi al Presi -
dente del Consiglio dei ministri, ai President i
delle due Camere e ai presidenti delle region i
interessate : e del risultato del referendum è
data notizia nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica, a cura del Presidente del Consi-
glio dei ministri .

Qualora la proposta non sia approvata ,
non può essere rinnovata prima che siano
decorsi tre anni » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 38 .

FRANZO, Segretario, legge :

« La proposta, da parte di almeno chi-
quantamila elettori, dei progetti di legge a i
sensi dell'articolo 71, comma secondo, dell a
Costituzione, deve essere presentata, corre -
data dalle firme degli elettori proponenti, a l
Presidente di una delle due Camera del Par -
lamento .

Spetta a tale Camera provvedere alla ve-
rifica ed al computo delle firme dei richiedent i
al fine di accertare la regolarità della ri-
chiesta .

Possono essere proponenti i cittadin i
iscritti nelle liste elettorali previste dalla legg e
7 ottobre 1947, n . 10:8, e successive modifi-
cazioni, e coloro che siano muniti di una dell e
sentenze di cui al primo ed all'ultimo comm a
dell'articolo 36 della legge anzidetta » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Migliori e
Cossiga hanno proposto, al primo comma ,
di sopprimere le parole « del Parlamento » .

( :OSSIDA. Anche in questo caso si tratt a
di un emendamento di carattere formale .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione su questo emendamento ?

RESTA. La Commissione è d'accordo .
PRESIDENTE. Il Governo ?
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GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .
Anche il Governo è d'accordo .

PRESIDENTE . Possiamo allora ritenerl o
senz'altro inserito nel testo . Pongo in votazio-
ne l'articolo 38 così emendato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 39 .
FRANZO, Segretario, legge :

« La proposta deve contenere il progett o
di legge completo e redatto in articoli, ac-
compagnato da una relazione che ne illustr i
le finalità e le norme .

Si applicano, per ciò che riguarda l e
firme dei proponenti, la loro autenticazion e
e i certificati da allegare alla proposta, le
disposizioni dell'articolo 3 .

I fogli recanti le firme debbono riprodurre
a stampa il testo del progetto ed essere vi-
dimati dal cancelliere di una corte di appello
a sensi dell'articolo 1 . Non sono validi i
fogli che siano stati vidimati oltre quattro
mesi prima della presentazione della pro-
posta .

Se il testo del progetto supera le tre fac-
ciate di ogni foglio, esso va contenuto in u n
foglio unito a quello contenente le firme i n
modo che non possa esserne distaccato e d a
vidimarsi contemporaneamente a quello » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Migliori e
Cossiga hanno proposto, al primo comma ,
di sopprimere le parole « di legge completo e » .

COSSIGA. Anche questo è un emenda -
mento puramente di carattere formale .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione su questo emendamento ?

RESTA . La Commissione è d'accordo .
PRESIDENTE. Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Anche il Governo è d'accordo .
PRESIDENTE . Possiamo allora ritenerl o

senz'altro incorporato nel testo. Pongo in
votazione l'articolo 39 così emendato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 40 .
FRANZO, Segretario, legge :

Per tutto ciò che non è disciplinato dall a
presente legge si osservano, in quanto appli-
cabili, le disposizioni del testo unico dell e
leggi per la elezione della Camera dei depu-
tati approvato con decreto del President e
della Repubblica 30 marzo 1957, n . 361, con
esclusione di quelle riguardanti i rappresen-
tanti di lista » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Luzzatto '
Ghislandi, Gaudioso, Bettoli, Marangone ,
Amadei, Paolucci, Bensi, Musotto e Marian i
hanno proposto di sostituire le parole : « con
esclusione di quelle riguardanti i rappresen-
tanti di lista », con le parole : « Alle operazioni
di voto e di scrutinio possono assistere, ove l o
richiedano, i rappresentanti dei partiti e de i
gruppi politici che siano rappresentati in
Parlamento, o dei promotori del referendum » .

RESTA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
RESTA. La Commissione, d'accordo co n

gli onorevoli Luzzatto e Migliori, propone i l
seguente nuovo testo :

Per tutto ciò che non è disciplinato dall a
presente legge si osservano, in quanto appli-
cabili, le disposizioni del testo unico delle
leggi per la elezione della Camera dei depu-
tati approvato con decreto del Presidente del -
la Repubblica 30 marzo 1957, n . 361 .

Alle operazioni di voto e di scrutinio pos-
sono assistere, ove lo richiedano, i rappresen-
tanti dei partiti politici e dei gruppi politic i
che siano rappresentati in Parlamento, o dei
promotori del referendum » .

PRESIDENTE . Pongo in votazione i l
nuovo testo concordato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 41 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Le disposizioni penali contenute ne l
titolo VII del testo unico delle leggi per la
elezione della Camera dei deputati, si ap-
plicano anche con riferimento alle disposi-
zioni della presente legge .

Le sanzioni previste dagli articoli 96, 9 7
e 98 del suddetto testo unico si applican o
anche quando i fatti negli articoli stessi
contemplati riguardino le firme per richiest a
di referendum o per proposte di leggi, di cui
alla presente legge, o voti o astensioni d i
voto relativamente ai referendum disciplinati
nei titoli I, II e III della presente legge .

Le sanzioni previste dall'articolo 103 de l
suddetto testo unico si applicano anch e
quando i fatti previsti nell'articolo medesim o
riguardino espressioni di voto relative al -
l'oggetto del referendum» .

PRESI DENTE. Gli onorevoli Migliori e
Cossiga hanno proposto, al secondo comma ,
di sopprimere le parole « e III » .

COSSIGA. Si tratta sempre di un emen-
damento di valore puramente formale .

PRESIDENTE. La Commissione ?
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RESTA . La Commissione è d'accordo .
PRESIDENTE. Il Governo ? '
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Anche il Governo è d'accordo .
PRESIDENTE. Possiamo allora consi -

derarlo inserito senz'altro nel testo . Pongo
in votazione l'articolo 41 così emendato .

(È approvato) .

Gli onorevoli Migliori e Cossiga hann o
proposto il seguente articolo aggiuntivo 41-bis :

Alla propaganda elettorale relativa allo
svolgimento del referendum costituzionale s i
applicano le disposizioni contenute nella legg e
4 aprile 1956, n . 212. Le facoltà riconosciut e
da dette disposizioni ai partiti o gruppi poli-
tici si intendono attribuite ai partiti o grupp i
politici che siano rappresentati in Parlament o
e ai promotori del referendum )) .

COSSIGA. È un emendamento che ha. ca-
rattere integrativo.

PRESIDENTE. La Commissione ?
RESTA. La Commissione è d'accordo .
PRESIDENTE . Il Governo ?
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia .

Anche il Governo è d'accordo .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-

ticolo 41-bis .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 42 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Le spese per lo svolgimento delle opera-
zioni di cui ai titoli I e Il della presente legge ,
sono a carico dello Stato ; quelle relative alle
operazioni di cui al titolo III sono a caric o
degli enti locali interessati, in proporzion e
alla rispettiva popolazione .

Le spese relative agli adempimenti d i
spettanza dei comuni, nonché quelle per l a
liquidazione delle competenze dovute ai com-
ponenti dei seggi elettorali sono anticipate
dai comuni e rimborsate dallo Stato » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Migliori e
Cossiga hanno proposto di sostituire, al prim o
comma, le parole : «ai titoli I e TI » con l e
parole : « al titolo I »; e le parole : « titolo 111 ,
con le parole : « titolo I I » .

COSSIGA. L'emendamento ha caratter e
formale, ma è necessario essendo caduto i l
titolo II del disegno di legge .

PRESIDENTE. La Commissione ?
RESTA. La Commissione è d'accordo .
PRESIDENTE. Il Governo ?
GONELLA, Ministro (li grazia e giustizia .

Anche il Governo è favorevole .

PRESIDENTE. Pongo in votazione que-
sto emendamento .

(È approvato) .

Passiamo ai voti sull'articolo 'r2 ultim o
del disegno di legge .

MALAGODI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha, facoltà .
MALAGODI . Giunti a questo punto desi-

deriamo confermare la nostra opposizione a l
provvedimento che la Camera si accinge a
votare, e ciò per i motivi di ordine generale ,
giuridico e politico che sono stati già illu-
strati dall'onorevole Bozzi . Ma vorremm o
anche aggiungere qualche commento, scher-
zosamente e molto seriamente insieme . Vi
sono due persone che, in questo dibattito ,
hanno sollevato la, mia profonda ammirazione ,
il ministro guardasigilli e l'onorevole Resta :
il primo si è trovato nella posizione di ave r
presentato il disegno di legge governativo e
di dover difendere qui la proposta dell'ono-
revole Resta elle esprimeva il dissenso della
democrazia cristiana dal progetto governativo ;
mentre il secondo si è trovato a dover difen-
dere prima il proprio progetto, che rappresen-
tava il dissenso del suo partito dall'operat o
dei ministri espressi dal partito stesso, e po i
quello del Governo .

È questo, domandiamo noi, il modo in
cui si devono trattare interessi vitali de l
paese ? La risposta è « no » ; ed è « no » anch e
per un altro motivo .

Ad un certo momento, nella Commissione
competente, così come è avvenuto per l e
regioni, con l'ordine del giorno Bozzi-Berrà ,
(anzi, Berry-Bozzi, perché, in omaggio all'or-
dine alfabetico e al peso dei partiti, si tenn e
allora a premettere il nome democristiano a l
nome liberale) si votò- una sospensiva inde-
terminata del disegno di legge governativo ;
con il risultato che quel disegno di legge ,
che è stato oggi discusso veramente in un
tempo record, salvo errori, la Commissione
non l'ha mai esaminato e qui non è stat o
mai fatto oggetto di una discussione generale :
in questo modo siamo arrivati ora, al vot o
conclusivo .

F quindi evidente, a nostro giudizio, ch e
non si è discusso seriamente dell'applicazion e
della Costituzione ; non si è discusso seria -
mente se uno strumento che è previsto dall a
Costituzione, e di cui il maggiore dei partit i
democratici domandava in fatto la revision e
attraverso la proposta Resta, fosse adeguat o
o meno alla situazione del paese ; se quell o
che si -p resenta come uno strumento di derno- (...)
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dare il giusto senso alla norma eccezional e
che eleva a tre i rappresentanti di quest a
circoscrizione speciale, occorre che le du e
leggi, quella costituzionale e quella ordinaria ,
camminino insieme, anche se la prima deve
compiere un cammino più lungo . Riteniamo
pertanto indispensabile che, quando la pre-
sente legge costituzionale ci verrà sottopost a
per la seconda approvazione, venga contestual -
mente discusso il disegno di legge, ora dinanz i
al Senato, recante le modalità per l'elezion e
dei tre senatori di Trieste . Tanto più che
sulle disposizioni in esso contenute concordan o
sia il Governo sia i diversi gruppi parlamentari :
confidiamo pertanto che fra tre mesi, e cio è
1'11 maggio, quando il disegno di legge costi-
tuzionale tornerà in quest'aula, noi potrem o
dare il nostro voto pure alla legge ordinaria ,
in modo che prima dell'estate i cittadini d i
Trieste possano essere rappresentati anch e
nel Senato della Repubblica . (Applausi a
sinistra) .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione
generale .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Cossiga .

COSSIGA, Relatore . Mi rimetto alla rela-
zione scritta .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro Bo .

BO, Ministro senza portafoglio . Il Go-
verno si compiace che questo disegno di legg e
sia stato speditamente discusso, prima i n
Commissione ed ora in aula, e che abbia rac-
colto, come già nell'altro ramo del Parla -
mento, l'unanime approvazione di tutti i
settori .

Dopo tutto quanto è stato detto dagli
onorevoli Sciolis, Vidali e Luzzatto, e in
aggiunta a quanto scritto nella esauriente re-
lazione dell'onorevole Cossiga, sarebbe una
perdita di tempo insistere sopra gli aspett i
fondamentali del provvedimento .

A questo punto desidero soltanto, in
risposta ad alcune osservazioni e ad alcuni
voti dell'onorevole Luzzatto, assicurare l'As-
semblea che è intendimento del Governo
dare, per parte sua, il più sollecito cors o
alla discussione del disegno di legge, a carat-
tere ordinario, contenente norme per l'elezion e
dei senatori nella città di Trieste e nei cinque
comuni contigui, cioè del testo che dev e
integrare il progetto di legge attualment e
in esame . Tale provvedimento ordinario è
stato, per l'esattezza, presentato dal Governo
al Senato il 25 novembre, e confido che ,
anche prima del giorno in cui in seconda

lettura il disegno di legge costituzionale ri-
tornerà davanti alla Camera, esso possa ave -
re ottenuto l'approvazione dell'altro ram o
del Parlamento .

Per quanto concerne le questioni partico-
lari, il Governo si rimette al testo formulat o
dalla Commissione, ed approva la propost a
di soppressione dell'articolo 2 del testo in-
viato dal Senato, riconoscendo la fondatezza
delle ragioni che hanno indotto la I Commis-
sione della Camera a ritenere non conform e
ad una perfetta tecnica legislativa l'inserire
in una legge di carattere costituzionale i l
riferimento ad una norma di carattere ordi-
nario .

Non mi resta, quindi, che rinnovare l a
espressione della sodisfazione mia e del Go-
verno per l'atto che oggi si compie davant i
alla Camera, con il quale, come è stato oppor-
tunamente sottolineato dagli oratori inter-
venuti nel dibattito, si vuole insieme colmar e
una lacuna giuridica e costituzionale, porr e
fine ad un'anormalità della vita delle nostr e
istituzioni rappresentative, e consentire a i
cittadini di Trieste e degli altri cinque co-
muni vicini di avere la loro completa rap-
presentanza nell'uno e nell'altro ramo de l
Parlamento, compiendo così un atto di do-
verosa ed unanime solidarietà verso tale no-
bilissima terra italiana .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo uni-
co del disegno di legge . Se ne dia lettura .

CUTTITTA, Segretario, legge :

Per la elezione del Senato della Repub-
blica i comuni di Trieste, Duino Aurisina ,
Monrupino, Muggia, San Dorligo della Vall e
e Sgonico formano provvisoriamente una cir-
coscrizione a sé stante, alla quale sono asse-
gnati tre senatori » .

PRESIDENTE. Il Governo ha già ac-
cettato questo testo della Commissione, perché
più esplicativo di quello del Senato. Lo pongo
in votazione .

(È approvato) .

Il Senato aveva approvato un second o
articolo, così formulato :

« La presente legge si applica anche per l a
integrazione del Senato in funzione al mo-
mento della entrata in vigore della legge or-
dinaria recante le norme per la elezione de i
senatori assegnati alla circoscrizione d i
Trieste » .

La Commissione ha soppresso questo ar-
ticolo . Pongo in votazione questa soppres-
sione .

(È approvata) .
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FRANZO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta antimeridiana di ieri .

(È approvato) .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Comunico che il Senato
ha trasmesso i seguenti provvedimenti :

Senatore AmrGONI : « Sostituzione dell'ar-
ticolo 7 della legge 13 agosto 1959, n . 904 ,
concernente esenzione dall'imposta di consu-
mo per i materiali occorrenti per la costru-
zione, manutenzione e riparazione delle stra-
de ed autostrade eseguite dall'A .N .A.S. » (Ap-
provata da quella

	

Commissione) (2352) ;
« Conversione in legge, con modificazioni ,

del decreto-legge 30 giugno 1960, n . 589, por-
tante modificazioni alle aliquote di tasse spe-
ciali per contratti di Borsa su titoli e valor i
stabilite dalla tabella A, allegata alla legg e
10 novembre 1954, n . 1079 » (Approvato da
quel Consesso) (2354) ;

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 30 giugno 1960, n . 590, re-
cante diminuzioni dell'imposta di fabbrica-
zione su alcuni prodotti petroliferi » (Appro-
vato da quel Consesso) (2355) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione competente, con
riserva di stabilirne la sede ; gli altri, alle Com-
missioni competenti, in sede referente .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE.

	

stata presentata la
proposta di legge :

ROCCHETTI ed altri : « Norme integrative
della legge 15 febbraio 1958, n . 46, in materia
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di pensioni ordinarie a carico dello Stato »
(2353) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento .

Annunzio di sentenz e
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953 ,
n. 87, il presidente della Corte costituzionale ,
con lettere del 13 luglio 1960, ha trasmess o
copia delle sentenze depositate nella stess a
data in cancelleria, con le quali la Cort e
ha dichiarato l'illegittimità costituzionale :

del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1952, n . 4324 (espropria-
zione in favore dell'Ente per la colonizza-
zione del delta padano) (sentenza 25 giugno
1960, n . 56) ;

del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1952, n . 1287 (espropriazion e
in favore dell'Ente per la colonizzazione de l
delta-padano) (sentenza 25 giugno 1960, n . 57) .

Discussione del disegno di legge costituzionale :
Assegnazione di tre senatori ai comuni
di Trieste, Duino Aurisina, Monrupino,
Muggia, San Dorligo della Valle e Sgonic o
(1846-B) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge costitu-
zionale, approvato dal Senato, in prima deli-
berazione, nella seduta del 16 dicembre 1959 ;
modificato dalla Camera, nella seduta de l
17 febbraio 1960; modificato dal Senato ,
nella seduta del 9 giugno 1960 : Assegnazion e
di tre senatori ai comuni di Trieste, Duino
Aurisina, Monrupino, Muggia, San Dorligo
della Valle e Sgonico .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiar o

chiusa .
La Commissione ha dichiarazioni da fare ?
COSSIGA, Relatore . Signor Presidente ,

mi limiterò a ricordare che il presente dise-
gno di legge costituzionale ci è stato restituit o
dal Senato, il quale ha ritenuto di dove r
reintrodurre la disposizione transitoria ch e
era stata soppressa dalla Camera nella prim a
approvazione di questo provvedimento .

La Commissione, pur ritenendo che que-
sto disegno di legge costituzionale non sa-
rebbe la sede più adatta per disposizioni di tale

natura, e pur opinando che questa disposizio-
ne urti contro i canoni della tecnica legislativa ,
ha ritenuto, per abbreviare l'iter già di pe r
sé lungo del disegno di legge costituzionale ,
di proporne all'Assemblea l'approvazione .

Richiamo l'attenzione dell'Assemblea su l
fatto che con la deliberazione che andiamo a
prendere viene a concludersi l'iter della prim a
approvazione del disegno di legge costitu-
zionale, in modo tale che decorrono i tre mes i
per la seconda lettura da parte di questa Ca-
mera .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

FERRARI AGGRADI, Ministro delle
partecipazioni statali e ad interim dei trasporti .
Il Governo concorda con le conclusioni dell a
Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del -
l'unica modificazione introdotta dal Senato .
Essa è rappresentata dalla seguente disposi-
zione transitoria (articolo 2), che la Camer a
aveva soppresso e che il Senato ha ripristinato :

« La presente legge si applica anche pe r
l'integrazione del Senato in funzione al mo-
mento della entrata in vigore della legge or-
dinaria recante le norme per l'elezione dei
senatori assegnati alla circoscrizione di Trie-
ste » .

Pongo in votazione questa modificazione .

(È approvala) .

Il disegno di legge sarà votato a scrutini o
segreto in altra seduta .

Seguito della discussione del bilanci o
del Ministero dei trasporti (1974) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio de l
Ministero dei trasporti .

È iscritto a parlare l 'onorevole Colasanto .
Ne ha facoltà .

COLASANTO. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, signor ministro, prima di tutt o
devo esprimere il mio compiacimento e por-
gere le mie congratulazioni all ' onorevole
Bartolomeo Romano per la sua relazione ,
che ha tenuto conto della discussione svol-
tasi in Commissione e ha spaziato in tutte le
attività del Ministero, formulando utilissim i
suggerimenti .

Il ministro dei trasporti, onorevole Fer-
rari Aggradi, parlando su questo bilancio
nella X Commissione, ha pregiudizialmente
riconosciuto l ' importanza dei trasporti come
parte integrante del sistema e dello sviluppo (...)
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tutte le manifestazioni pubbliche a Triest e
per 30 giorni, è stato inteso a reprimere l e
manifestazioni di una opinione democra-
tica che non so precisamente quale sia .
Probabilmente essa, nel pensiero dell'ono-
revole Vidali, è rappresentata dall'opinion e
pubblica jugoslava . Infatti abbiamo letto i
resoconti di agenzie e di giornali jugoslav i
che hanno preso violenta posizione negl i
scorsi giorni . L'onorevole Vidali ha avuto l a
piacevolezza di dire che il commissario de l
Governo ha impedito a questa opinione pub-
blica democratica di manifestare contro un a
opinione pubblica sciovinista che in Triest e
nei giorni scorsi – e di ciò abbiamo notizi a
non da giornali stranieri, ma da giornal i
italiani – ha manifestato contro la tentat a
introduzione del bilinguismo a Trieste .

Credo di poter ristabilire il vero affer-
mando che abbiamo protestato e prote-
stiamo noi contro il veto iniquo e non intel-
ligente del commissario del Governo Pala-
mara, veto che è stato inteso a impedire
in Trieste quelle autentiche manifestazion i
di opinione pubblica triestina e nazional e
al disopra delle parti che nei giorni scorsi
hanno ancora una volta indicato quale si a
il vero sentimento, il vero interesse nazional e
di Trieste .

Gli onorevoli Vidali e Sciolis – quest'ul-
timo, per la verità, con maggiore garbo e
discrezione -- hanno sollevato anche il pro-
blema della regione a statuto speciale Friul i
-Venezia Giulia . L'onorevole Sciolis ha test é
dichiarato che si tratta di un problema che
dobbiamo affrontare in maniera urgente
e ponderata .

Stiamo attenti, onorevole Sciolis, perché ,
se è urgente, non è ponderato il problema ,
e se è ponderato non è urgente .

L'onorevole Sciolis ha anche detto ch e
questo disegno di legge può offrire al Par -
lamento (ed è vero) l'occasione per manife-
stare la volontà unitaria di inserire anch e
politicamente e definitivamente Trieste ne l
corpo costituzionale dello Stato ; non so se
altrettanto si possa dire della progettat a
costituzione della regione a statuto special e
Friuli-Venezia Giulia, che sancirebbe, sì ,
l'inserimento dal punto di vista morale ,
nazionale e costituzionale, di Trieste ne l
territorio e nell'ordinamento dello Stato, m a
potrebbe anche sancire, e l'onorevole Sciolis
lo sa bene, il definitivo distacco dalla patri a
non solo sotto l 'aspetto costituzionale, ma
anche dal punto di vista nazionale e morale ,
della cosiddetta ex zona « B » del Territori o
libero e delle altre terre perdute, speriamo

non definitivamente, del nostro confine orien-
tale .

Raccomandiamo pertanto di considerar e
iI problema senza alcuna urgenza ma con
molta ponderazione, con molto senso di re-
sponsabilità, con molta sensibilità nazionale .
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
Cossiga.

COSSIGA, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, gli interventi in sede di
discussione generale hanno in gran part e
assorbito quanto io avrei dovuto dire, anch e
se in realtà hanno spaziato in un campo cer-
tamente molto importante, sul quale l a
Camera sarà chiamata a decidere in altr o
momento, ma non strettamente connesso
con l 'argomento oggi in discussione .

A nome della Commissione vorrei fa r
rilevare all'onorevole Vidali che nessun mem-
bro della Commissione stessa ha assunto
atteggiamenti dilatori nei confronti del -
l'approvazione- di questo disegno di legge ,
che, per essere un disegno di legge costitu-
zionale, ha un iter piuttosto pesante. Inoltre ,
devo sottolineare la preoccupazione della
I Commissione – preoccupazione confer-
mata dal voto unanimemente espresso sugl i
emendamenti approvati – che per l 'appunto
questo disegno di legge costituzionale potes-
se consacrare da un punto di vista interno
e anche internazionale una situazione che, nel -
la sua origine e nella sua esistenza, l'ordi-
namento giuridico e, credo, il Parlamento e
il Governo considerano provvisoria : alludo.
allo stato giuridico della ex zona A del Ter-
ritorio di Trieste .

Se un qualche ritardo vi è stato nell'ap-
provazione di questo disegno di legge, ess o
non è da imputarsi ad atteggiamenti dilatori
di chicchessia ma è stato frutto della preoc-
cupazione, condivisa da tutta la Commissione ,
che alcune norme di questo disegno di legg e
potessero pregiudicare la definitiva sistema-
zione del Territorio di Trieste .

Debbo notare inoltre che la Commission e
è stata molto sollecita nell'esaminare il di -
segno di legge ogni volta che le è stato tra -
smesso dal Senato . Così pure vi è stata da
parte del relatore una doverosa premura ,
come risulta dagli atti della segreteria della
Camera, nel depositare la sua relazione nell o
stesso giorno in cui la Commissione appro-
vava il disegno di legge o nei giorni immedia-
tamente successivi .
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Credo che al di là di quelle polemiche a
cui naturalmente dà luogo ogni giudizio e
ogni considerazione sull 'attuale situazione d i
Trieste, la Camera si possa ritrovare unita
nell'approvare questo disegno di legge, unit a
non solo nelle importanti valutazioni di ca-
rattere giuridico e politico che vi sono con-
nesse, ma anche nella valutazione di carat-
tere morale e storico a cui l 'onorevole Scioli s
si è appunto riferito . Quest'anno noi dobbiam o
celebrare il centenario dell'unità nazionale a
credo che con questo disegno di legge, che in
fondo consacra il ritorno definitivo dei cit-
tadini di questa nobilissima ma tormentat a
terra nell 'ambito non tanto nazionale, perché
mai se ne era distaccata, ma politico dell a
Repubblica italiana, noi possiamo dare degno
inizio a questa celebrazione ponendo fine alla
lacerazione politica, giuridica e morale, l a
quale trova appunto nel disegno di legge
quella riparazione, che sarà piena quando ,
come è già avvenuto per questa Camera, i
rappresentanti di Trieste italiana, di Trieste
libera potranno sedere nell'altro ramo de l
Parlamento . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facóltà di parlare
l ' onorevole sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio .

DELLE FAVE, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio . Il Governo con-
corda col relatore sia per la relazione scritt a
sia per le nobili parole testè pronunciate e
raccomanda alla Camera che al più prest o
sia approvato il disegno di legge per correg-
gere la situazione anormale oggi esistente
nella nostra città di Trieste .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti-
coli (identici nei testi della Camera dei depu-
tati e del Senato), che, non essendo stat i
presentati emendamenti, porrò successiva-
mente in votazione .

CAVERI, Segretario, legge :

ART. I .

Per la elezione del Senato della Repub-
blica i Comuni di Trieste, Duino Aurisina ,
Monrupino, Muggia, San Dorligo della Vall e
e Sgonico formano provvisoriamente una cir-
coscrizione a se stante, alla quale sono asse-
gnati tre senatori .

(È approvato) .

ART. 2 .

La presente legge si applica anche per
la integrazione del Senato in funzione a l
momento della entrata in vigore della leg-

ge ordinaria recante le norme per la ele-
zione dei senatori assegnati alla circoscrizion e
di Trieste .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
subito votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione a
scrutinio segreto del disegno di legge costi-
zionale n . 1846-D, testè esaminato .

(Segue la votazione) .

Le urne rimarranno aperte e si prose-
guirà nello svolgimento dell'ordine del giorno .

Segnito della discussione del disegno di legge :

Piano quinquennale per lo sviluppo del -
l'agricoltura (2021) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Piano quinquennale per lo svilupp o
dell'agricoltura.

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro
dell'agricoltura e delle foreste .

RUMOR, Ministro dell'agricoltura e , dell e
foreste . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
tocca a me ora l'onere, e l'onore, di concludere
un dibattito così impegnativo ed appassio-
nante . In verità esso si è trasformato in un a
specie di esame generale dell' agricoltura ita-
liana, della sua situazione attuale, del su o
destino, offrendo anzitutto a me un'ampi a
materia di meditazione e di riflessione ne l
quadro di un vasto scambio di idee, di sugge-
rimenti e di critiche, elementi fondamental i
di un dialogo in un regime libero e democra-
tico .

Devo in primo luogo rilevare la profondità
e l'ampiezza del dibattito svolto nella sua
sede più propria : il Parlamento . Ed io rin-
grazio gli onorevoli De Vita, Graziosi, Rive-
ra, De Leonardis, Margherita Bontade, Zugno ,
Gomez D'Ayala, Riccio, Vedovato, Compa-
gnoni, Anselmo Pucci, Capua, Daniele, Fran-
cesco Ferrari, Sponziello, Scarascia, Cara-
donna, Armani, Valori, Magno, Gagliardi ,
Principe, Bignardi, Luciana Viviani, Bonino ,
Preti, Aicardi, Nanni, Adamoli, Avolio, Co -
lombi, Truzzi, Zanibelli, Giulio Cerreti, Ser-
vello, Ezio Santarelli, Manco, Forlani, Fo-
gliazza, Bersani ed Aimi per il contributo d i
idee, di suggerimenti e di critiche, di cui
terrò conto nel corso della mia replica. In
modo particolare devo ringraziare il relatore (...)
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(1 approvalo) .

Congedo .
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putato Origlia .
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RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Anche io, perché l'emendamento è
troppo limitativo .

PRESIDENTE . Onorevole Daniele, man -
tiene il suo emendamento, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

DANIELE : Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Daniele .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 39 nel testo
della Commissione .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 40 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Alla spesa derivante dall'applicazione de -
gli articoli 9, 16, e 27, secondo comma, della
presente legge per l'esercizio 1960-61 si prov-
vede con corrispondente riduzione del fondo
per fronteggiare gli oneri relativi a provve-
dimenti legislativi in corso dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per l'esercizio
medesimo » .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Il seguito della discussione è rinviato ad al -
tra seduta .

Sui lavori della Camera .

PRESIDENTE. Avverto che l'esame degl i
ultimi articoli del « piano verde » e la vota-
zione segreta finale del disegno di legge avran -
no luogo mercoledì 22 marzo. Giovedì 23 e ve-
nerdì 24 la Camera esaminerà altri provvedi -
menti . Sabato 25 avrà luogo in aula una ceri-
monia solenne con l'intervento del President e
della Repubblica, che indirizzerà al Parla -
mento e al paese un messaggio nella ricor-
renza del centenario dell'unità d'Italia .

Discussione della proposta di legge del depu-

tato Caveri : Norme per l'elezione del Con-
siglio regionale della Valle d'Aosta (34) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l a
discussione della proposta di legge di inizia-
tiva del deputato Caveri : Norme per l'ele-
zione del Consiglio regionale della Valle d i
Aosta .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichia-

ro chiusa .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?

COSSIGA, Relatore . Nulla, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Il Governo ?
RUMOR, Ministro dell'agricoltura e dell e

foreste . Il Governo concorda con le conclusion i
della Commissione .

PRESIDENTE. Chiedo che l'onorevole re -
latore sia autorizzato alla stesura dei titolett i
di ciascun articolo .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Avverto che la Commissione ha riunito in
un solo articolo gli articoli 20 e 21 . Di conse-
guenza la numerazione dei successivi articol i
risulta diminuita di una unità .

Si dia lettura degli articoli nel testo della
Commissione che, non essendo stati presentati
emendamento e nessuno chiedendo di parlare ,
porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. 1 .

Il Consiglio regionale della Valle di Aosta è
eletto a suffragio universale, con voto diretto ,
libero e segreto attribuito con scrutinio di li -
sta e rappresentanza proporzionale .

Ogni elettore dispone di un voto di lista e d
ha facoltà di attribuire fino a tre preferenz e
nei limiti e con le modalità stabilite dalla pre-
sente legge .

(E' approvato) .

ART. 2 .

Salvo quanto diversamente disposto dall a
presente legge, per le elezioni dei consiglieri
regionali si osservano, in quanto applicabili ,
le disposizioni del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n . 361, per l'elezione della Ca-
mera dei Deputati .

Per l 'applicazione del citato testo unico ,
le parole : « Camera dei Deputati », « Depu-
tati », « Segreteria della Camera dei Depu-
tati », si intendono sostituite rispettivamente
con le seguenti : « Consiglio della Valle » ,
« Consiglieri regionali », « Segreteria del Con-
siglio della Valle » .

(E approvato) .

ART. 3 .

I comizi elettorali sono convocati con de-
creto del Presidente della Giunta regionale (...)
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investimenti, la famiglia mezzadrile non
riesce più a sodisfare le esigenze più elemen-
tari della vita e si disgrega .

Da ciò l'esodo forzato delle leve più gio-
vani e valide, l ' invecchiamento della cate-
goria, l ' abbandono dei poderi e lo spopola-
mento che colpisce vaste zone della montagna
e della collina, anche là dove un tempo l'agri-
coltura era fiorente .

Questa situazione non può non preoccu-
pare sia per i suoi aspetti economici sia pe r
quelli sociali ed umani . Si tratta di un im-
portante settore della nostra agricoltura ch e
è investito da una crisi strutturale di parti-
colare gravità che preclude ogni possibilità d i
sviluppo; si tratta della sorte di circa 400 mila
famiglie contadine che vogliono vivere de l
lavoro della terra e che possono contribuir e
allo sviluppo della nostra agricoltura, a condi-
zione che il contratto mezzadrile sia supe-
rato e che il mezzadro diventi padrone dell a
terra che lavora .

Tutti coloro che si occupano dei problemi
della nostra agricoltura convengono che così
non si può andare avanti e che urgono prov-
vedimenti adeguati alla gravità della crisi .
Per noi la sola soluzione possibile, che ri-
sponde sia agli interessi dello sviluppo dell e
forze produttive agricole sia a quelli di un
milione e mezzo di contadini, è quella de l
passaggio della terra nelle mani dei mezzadri
che la lavorano .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

TROISI, Sottosegretario di Stato per le
finanze . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta di legge
Colombi .

(P, approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di ur-
genza .

( approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Bettiol, Barbi e Berry :

« Modificazione alla legge 20 giugno 1955 ,
n. 519, recante disposizioni sull'ordinamento
dell'avvocatura dello Stato » (2925) .

BERRY. Chiedo di svolgerla io .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BERRY. La proposta di legge trae origin e

dalla esigenza, profondamente sentita, d i
adeguare il numero degli avvocati e procura -
tori dello Stato alle effettive necessità della

pubblica amministrazione . L'organico risale
al 1913 . 3l; noto che da quell'epoca il numero
dei magistrati è quasi raddoppiato ; è altresì
noto come l'attività della pubblica ammini-
strazione sia diventata sempre più intensa .
Da ciò deriva la necessità di adeguare anch e
il numero degli avvocati e procuratori dell o
Stato .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

TROISI, Sottosegretario di Stato per le
finanze . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Bettiol .

(L approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Discussione del disegno di legge : Istituzion e

di una quarta sezione speciale per i giudiz i
sui ricorsi in materia di pensioni di guerra

ed altre disposizioni relative alla Corte de i

conti (1748) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Istituzione
di una quarta sezione speciale per ì giudiz i
sui ricorsi in materia di pensioni di guerra ed
altre disposizioni relative alla Corte dei conti .

COSSIGA, Relatore . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
COSSIGA, Relatore . Signor Presidente ,

onorevoli colleghi, debbo brevemente in-
tegrare la relazione scritta.

Nel corso, piuttosto tormentato, dell'esa-
rne di questo disegno di legge in Commission e
noi abbiamo avuto due momenti procedural i
particolarmente importanti, sui quali richiam o
l'attenzione dell'Assemblea . Anzitutto una de-
liberazione presa dalla Commissione di ope-
rare uno stralcio rispetto al testo di legge mi-
nisteriale, nel senso di sospendere l'esame d i
tutta una serie di articoli, su cui vi era dis-
senso fra i gruppi, in modo da poter varare
con sollecitudine quella parte del provvedi -
mento che rivestiva carattere di assoluta ur-
genza in ordine specialmente all'alleviamento
dei lavori della Corte dei conti in materia d i
pensioni di guerra .

Dopo l'esame dei primi articoli, intervenn e
la richiesta di rimessione del provvedimento
(che la Commissione stava esaminando in sed e
legislativa) all'Assemblea, per cui, essendosi
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reso necessario riprendere l'esame in sed e
referente ed attendere l'esame dell'Assemblea,
trascorse parecchio tempo durante il qual e
maturò un accordo anche in ordine alla part e
già sospesa del progetto ministeriale .

Inoltre, anche dal punto di vista procedu-
rale, vi sono motivi per dubitare della vali-
dità per l'Assemblea della deliberazione d i
sospensiva adottata dalla Commissione nei ri-
guardi di una parte del disegno di legge .
Cioè si può ritenere che la deliberazione d i
sospensiva non possa produrre i suoi effett i
in Assemblea .

Per questi motivi, sia per non procrasti-
nare oltre l'esame di questo disegno di legg e
con una discussione di carattere regolamen-
tare sui limiti dei poteri della Commission e
o sulla validità vincolante delle sue decision i
per l'Assemblea ed anche in relazione al fatt o
che si prospetta la possibilità di un accordo
sulla parte il cui esame fu a suo tempo so -
speso, dichiaro che la Commissione è pront a
a discutere tutto il disegno di legge, compre -
sa la parte in ordine alla quale fu approvat a
la sospensiva .

Ciò tanto più ci pare corretto procedural-
mente, in quanto la Presidenza avrebbe sempr e
avuto la facoltà di portare il provvedimento
in aula, anche senza la relazione della Com-
missione, essendo trascorsi i termini fissati da l
regolamento per l'esame in Commissione .

Ciò detto, ritengo sia opportuno, una volt a
esaurita la discussione generale, proceder e
all'esame di tutti gli articoli, secondo la se-
quenza risultante dal testo della Commis-
sione che riprende quella del Ministero, se-
quenza che è la più organica anche dal punt o
di vista della distribuzione della materia .

Aggiungo che agli articoli già sospesi sa -
ranno presentati numerosi emendamenti dal -
l'onorevole Fusaro, emendamenti scaturit i
dall'accordo menzionato .

PRESIDENTE . In sostanza, il relatore pro -
pone che la discussione verta su tutta la ma-
teria anziché solo sulla parte che la Commis-
sione ha esaminato in base allo stralcio d a
essa effettuato . Io penso che, se non vi sono
obiezioni, la discussione generale possa con-
cernere tutto il disegno di legge, compresa la
parte rinviata dalla Commissione . Circa l a
sorte degli articoli successivi (dei quali la
Commissione potrebbe, a mio giudizio, occu-
parsi fin d'ora, al fine di predisporre un pro-
prio testo), la Camera potrà decidere a suo
tempo .

CAPRARA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CAPRARA. Come l'onorevole Cossiga h a
ricordato, esattamente nel giugno dell'ann o
scorso la Commissione deliberò di proceder e
all'esame di alcuni articoli, sospendendo im-
plicitamente il resto del disegno di legge .

Se ho ben capito, l'onorevole Cossiga pro-
pone adesso all'Assemblea che non si teng a
conto della sospensiva votata all'unanimità
dalla Commissione e si proceda, invece, al-
l'esame sia delle questioni che riguardano l a
competenza giurisdizionale della Corte de i
conti in materia di pensioni di guerra si a
delle questioni del personale e di tutte le
altre contenute nel disegno di legge .

Il relatore ha detto che anche sulla ma-
teria a suo tempo rinviata è stato in questo
frattempo raggiunto un accordo . Ma l'ac-
cordo riguarda, semmai, le questioni del per-
sonale . Senonché il disegno di legge regol a
anche questioni non connesse né alla materi a
delle pensioni di guerra né al personale .

Mi riferisco in particolare all 'articolo 12 ,
che disciplina alcuni poteri del president e
della Corte ed all'articolo 18, con il quale i l
Governo chiede una delega, a nostro giu-
dizio incostituzionale .

Bisogna allora risolvere questa questione :
se dobbiamo preoccuparci del personale e de i
ricorsi in materia di pensioni di guerra com e
noi proponiamo, significa che dobbiamo esa-
minare alcuni articoli, ma non tutti . Se doves-
simo, invece, come il relatore propone, esten-
dere il nostro esame a tutto il disegno di legge ,
investiremmo materie non esaminate in Com-
missione ed estranee pure all'accordo rag-
giunto . Ora bisogna andarci piano, perché qu i
si tratta di dare la delega su una materia par-
ticolarmente delicata che importa l'applica-
zione di un principio costituzionale, quell o
precisamente sancito dall'articolo 100 dell a
Costituzione .

La seconda questione che intendo porre è
di natura regolamentare . L'onorevole relator e
ci propone, dunque, di esaminare tutto il di -
segno di legge. Ma, signor Presidente, pos-
siamo esaminare in aula un disegno di legg e
nella sua completezza quando esso non è stat o
esaminato interamente dalla Commissione i n
sede referente ? Ci troveremmo in tal caso, d i
fronte ad un disegno di legge che non è stato
esaminato, come richiesto dal regolamento ,
dalla Commissione e privo di relazione si a
scritta. sia orale .

A mio parere, questa sarebbe una innova-
zione abbastanza coraggiosa della nostra pro-
cedura . Credo che, prima di adottarla, do-
vremmo almeno discuterla : per nostro conto
è inammissibile .
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Probabilmente la soluzione più saggia è
quella indicata dal Presidente, di rinviare in
Commissione quella parte che non è stata di-
scussa, fissando un termine lieve entro il qual e
la Commissione stessa debba riferire all'As-
semblea su tutta la materia del disegno go-
vernativo .

Per quel che ci riguarda, noi dobbiamo di-
chiarare, per lealtà politica, che, poiché la
parte non esaminata dalla Commissione inve-
ste grosse questioni di carattere costituzionale ,
noi ci riserviamo ampia libertà di iniziativa .

Siamo invece d'accordo, ripeto e concludo ,
di discutere immediatamente quanto già di-
scusso dalla Commissione, in modo da no n
frapporre altri ritardi alle attese legittime de -
gli aspiranti alla pensione e del personale dell a
Corte dei conti .

PRESIDENTE. Effettivamente, come i o
avevo accennato e come l ' onorevole Caprar a
ha, a sua volta, ammesso, la discussione gene-
rale può vertere su tutto il disegno di legge .
Quando saremo giunti alla soglia dell ' arti-
colo 10, cioè alla parte non esaminata. dalla
Commissione in sede referente, si vedrà s e
sarà possibile continuare la discussione o s e
(come io personalmente ritengo) non sarà in -
vece più opportuno rinviare l'ulteriore esame
degli articoli successivi alla Commissione ,
perché determini il proprio testo .

COSSIGA, Relatore . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COSSIGA, Relatore . Dopo le dichiarazioni

dell'onorevole Caprara, vorrei apportare u n
ulteriore chiarimento . In realtà è qui impli-
citamente in discussione un principio rego-
lamentare : cioè, le sospensive o gli stralc i
operati in Commissione sono vincolanti ri-
guardo all'Assemblea, nel senso che la materia
oggetto di sospensiva da parte della Commis-
sione non può essere (non essendo stata esa-
minata dalla Commissione e non essendo
stata oggetto di relazione) esaminata dall'As-
semblea medesima ? Cioè, la deliberazione di
sospensiva della Commissione ha efficacia
preclusiva nei riguardi dell'attività dell'A-
semblea ?

Da parte mia, ritengo che nessun vincolo
derivi all'Assemblea dalle vicende che i l
disegno di legge ha subìto in Commissione .
Ricordo, fra l'altro, che il Presidente dell a
Camera può, trascorsi determinati termini d a
lui precedentemente fissati, porre all 'ordine
del giorno dell'Assemblea un disegno di legge
anche senza la relazione della Commissione .

Ora, la formulazione dello stampato rela-
tivo a questo punto dell'ordine del giorno è
stata oggetto d'una discussione amichevole

fra gli uffici di Presidenza della Camera e il
relatore e, mentre io ritenevo che in ess o
dovesse trovar posto unicamente la materi a
esaminata e approvata dalla Commissione e d
in ordine alla quale io avevo steso la rela-
zione, gli uffici hanno ritenuto che fare quest o
avrebbe significato attribuire alla sospensiva
della Commissione un valore preclusivo an-
che per l'Assemblea, il che non sarebbe am-
missibile .

Il fatto che oggi all 'esame della Camera s i
trova un disegno di legge che ha la mede-
sima numerazione del disegno di legge d'ini-
ziativa governativa e che lo stampato relativo
contenga anche quella parte del disegno d i
legge per la quale abbiamo approvato la so-
spensiva dimostra che la Presidenza dell a
Camera, implicitamente o esplicitamente, s i
è avvalsa della facoltà regolamentare di por-
tare in aula una parte di disegno di legg e
non esaminato dalla Commissione .

Comunque, questa è una dissertazione di
interesse puramente dottrinario . Quel che im-
porta è che oggi noi iniziamo la discussion e
generale su tutto il disegno di legge . Che poi ,
ad un certo momento, la Camera. ritenga op-
portuna una sospensiva, è cosa che riguarda
l'iniziativa dei gruppi e la sovranità della Ca-
mera stessa . Una proposta in tal senso potr à
sempre formare oggetto di discussione . Non
mi sembra però che l'onorevole Caprara abbi a
voluto per ora avanzare una tale proposta .

Le osservazioni dell'onorevole Caprara i n
ordine alla ripartizione della materia sono
indubbiamente di notevole importanza poli-
tica; tuttavia, dato il ristretto ambito di que-
sta discussione prevalentemente regolamen-
tare, non mi sembrano pertinenti . La Camera
è libera di decidere tutte le ripartizioni e
tutte le sospensive che vuole ; ma non mi sem-
bra che l'introduzione di altri criteri di ri-
partizione possa essere accolta .

D'altro canto, penso che l'onorevole Ca-
prara, dopo avere esaminato l'emendamento
riguardante la delega, si sentirà molto più
tranquillo anche da un punto di vista politico .

CAPRARA . Ella è molto ottimista .

COSSIGA, Relatore . Spero che il mio otti-
mismo non sia infondato .

Per quanto riguarda poi i poteri del pre-
sidente della Corte dei conti, devo dire al -
l'onorevole Caprara che l'introduzione di una
norma è sempre preferibile alla sua assenza .
E noi sappiamo quale caos esista nella ma-
teria che l'articolo 12 va a regolare .

Concludendo, ritengo che su queste bas i
la discussione generale possa aver luogo .
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sue dichiarazioni anamnesiche risultanti dai
verbali redatti all'atto del suo ricovero in u n
ospedale o in una clinica . Se, ad esempio, i l
ricorrente ha affermato inizialmente che l a
malattia risaliva a tre anni prima e successi-
vamente ha dichiarato che la sua insorgenz a
si era verificata tre anni e mezzo prima ,
quella versione viene senz'altro ripudiata e d
il parere dell'organo tecnico diventa ne-
gativo .

A questi eccessi si perviene, come potre i
facilmente documentare, attraverso numero-
sissime decisioni della Corte dei conti .

Ma non basta, onorevoli colleghi . Le pre-
sunzioni in ordine alla dipendenza del fatto d i
guerra stabilite dalla legge fondamentale i n
materia, quella del 10 agosto 1950, vengono

dagli stessi organi tecnici completament e

ignorate . La presunzione di cui al prim o

comma dell'articolo 2, tassativamente pre-

scrive che « si presumono dipendenti dal ser-

vizio di guerra, salvo prova contraria, le fe-

rite, lesioni, ed infermità riportate od aggra-

vate in occasione della prestazione di servizio

di guerra in reparti operanti », l'altra del -

l'ultimo comma dello stesso articolo, quell o

dell'articolo 3, e le ultime dell'articolo 10 ,

che ometto di leggere, praticamente per ess i

non esistono, in tutti i casi in cui non vi è

un ' ottima documentazione « ufficiale » che n e

dia rigorosa dimostrazione .

Ed allorché, ritenuti privi di validità i
documenti che egli ha prodotto, il ricorrente
chiede che vengano escussi come testimoni ,
sotto il vincolo del giuramento, quei compa-
gni d'armi o di prigionia che possono pro-
vare iI rapporto di causalità, la sua richiest a
viene dalla Corte sempre respinta, senza ch e
nemmeno sia stata presa in esame .

Sono affermazioni che faccio assumendon e
la piena responsabilità e che potrei documen-
tare ad una ad una attraverso le motivazion i
e i dispositivi di numerose decisioni .

Questa è la situazione veramente ango-
sciosa nella quale oggi si svolge e si attua
il procedimento dinanzi alle sezioni speciali
della Corte dei conti per le pensioni di guerra ,
anche e soprattutto a causa della paurosa
mole di lavoro che su di esse incombe .

Si istituiscano dunque le nuove sezioni .
Ma perché si renda giustizia a chi giustizi a
chiede, si riformi la procedura, vengano in -
citati i competenti organi a tener conto d ì
quelle presunzioni stabilite dalla legge e ch e
vengono con tanta facilità eluse ed ignorate .
a rispettare i diritti insopprimibili della di -
fesa . Gli inconvenienti che oggi si verifican o
sono di una gravità eccezionale e – come di -

ceva giustamente l'onorevole Nicoletto – de-
vono attribuirsi all'incuria e all'indifferenza
dei vari governi succedutisi dal 1948 ad oggi ,

i quali hanno prodotto ed accumulato con uno

spaventoso crescendo queste doglianze, que-

ste lesioni, questi pregiudizi continui dei di -

ritti dei cittadini .

Concludo esortandovi a riflettere che quan-
do si respinge la giusta e fondata domand a
di un cittadino che chiede gli sia concess a
la pensione di guerra, non solo si danneggi a
irreparabilmente, privandolo dei mezzi d i
sussistenza, quel cittadino cui la patria dev e
essere riconoscente, non solo si compie un a
grave ingiustizia, ma si deprimono le istitu-
zioni, si fa perdere la fiducia in esse, si di -
sperde l'amor di patria ; mali questi che son o
irrimediabili ! (Applausi a sinistra) .

COSSIGA, Relatore . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COSSIGA, Relatore . Signor Presidente ,

poiché sono stati presentati vari emendamenti ,
specie agli articoli sui quali la Commissione
non ha riferito, le chiedo di indicare il modo
migliore per assicurare un'ordinata discus-
sione del disegno di legge .

PRESIDENTE. Penso che nulla osti a che
si prosegua e concluda la discussione gene-
rale . Gli emendamenti presentati sarann o
frattanto trasmessi alla Commissione, affinch é
questa possa tenerne conto anche nel riferir e
all'Assemblea sulla parte del disegno di legge
che ancora non ha esaminato .

CAPRARA. D'accordo, purché si fissi alla
Commissione il termine per riferire .

PRESIDENTE. Credo possano bastar e

quindici giorni .
COSSIGA, Relatore . D'accordo .
PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni ,

rimane così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Rinvio il seguito della discussione ad altr a

seduta .

Sostituzione di deputati .

PRESIDENTE . Comunico che, dovendos i
procedere alla sostituzione del deputato Achil-
le Lauro, la Giunta delle elezioni, nella sedut a
odierna – a' termini degli articoli 7 e 8 dell a
legge 13 febbraio 1953, n . 60, sulle incompa-

tibilità parlamentari, e degli articoli 7, 81 e

86 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, dell e

leggi per la elezione della Camera dei deputat i

– ha accertato che il candidato Giovanni Messe

segue immediatamente l'eletto nella lista n . 11 (...)
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rimento, è chiaro che procediamo su doppi o
binario .

NANNUZZI. Poiché tra poco riprendere-
mo la discussione sulla Corte dei conti ,
perché iniziare domani mattina la trattazion e
di un altro argomento, anziché continuare i n
questa discussione ? È questo ,che mi sping e
a proporre formalmente che al primo punt o
dell'ordine del giorno della seduta antime-
ridiana di domani sia iscritto il seguito dell a
discussione del disegno di legge sull'istituzione
di una nuova sezione della Corte dei conti .
(Proteste al centro) .

PRESIDENTE. Non ho nulla in contrario
ad accedere alla sua richiesta, restando inte-
so che nella seduta antimeridiana di domani s i
proseguirà l'esame sul disegno di legge con-
cernente la Corte dei conti, riprendendosi ,
come già stabilito, nel pomeriggio la discus-
sione sulla legge per Napoli .

BARTOLE. Signor Presidente, chiediamo
che la proposta dell'onorevole Nannuzzi si a
posta in votazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
proposta Nannuzzi di continuare nella seduta
di domani mattina la discussione sulla Cort e
dei conti .

(È approvata) .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Istituzione di una quarta sezione special e
per i giudizi sui ricorsi in materia d i
pensioni di guerra ed altre disposizion i
relative alla Corte dei conti (1748) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Istituzione di una quarta sezione spe-
ciale per i giudizi sui ricorsi in materia d i
pensioni di guerra ed altre disposizioni re-
lative alla Corte dei conti .

Come la Camera ricorda, nella sedut a
del 13 aprile fu chiusa la discussione gene-
rale e fu stabilito di sospendere la discus-
sione del disegno di legge stesso per dar
modo alla Commissione di effettuare un
esame approfondito dei numerosi emenda -
menti presentati ,

Gli onorevoli Luzzatto, Caprara, Tar-
getti, Gullo, Berlinguer, Nannuzzi, Jacomett i
e Santarelli Enzo hanno presentato il se-
guente ordine del giorno :

« La Camera ,
considerato che ai fini di un pieno assol-

vimento, da parte della Corte dei conti, dei
compiti ad essa attribuiti dalla Costituzione,

si rende necessario realizzare, in primo luogo
ed in forma più efficace, il diretto collega -
mento tra i due rami del Parlamento e l a
Corte dei conti medesima, allo scopo dell a
piena attuazione del controllo sulla legittimità
degli atti del Governo e sulla gestione de l
bilancio dello Stato, nonché sulla gestione
degli enti cui lo Stato contribuisce in vi a
ordinaria ;

considerata l 'opportunità che sia istituita
una giunta permanente per l'esercizio dell e
attribuzioni parlamentari in ordine alle fun-
zioni di controllo espletate dalla Corte de i
conti,

invita il Governo
a disporre, come prima misura, l'istituzion e
di apposita delegazione della Corte dei conti
presso il Parlamento, onde consentire una più
pronta, continua e puntuale informazione d a
parte dell'organo di controllo circa le risul-
tanze del controllo stesso in ogni sua specie ,
fase e momento » .

TOGNONI. Rinunciamo allo svolgimento ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene.
Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole

Cossiga .
COSSIGA, Relatore. Come la Camera ri-

corderà, il disegno di legge che viene ancora
una volta al nostro esame ha avuto un iter
parlamentare fra i più tormentati . Dopo un
primo esame da parte della Commissione in
sede legislativa, esso fu, su richiesta de l
prescritto numero dei membri dell'Assemblea ,
deferito alla stessa Commissione in sede re-
ferente . In detta sede, la Commissione, dat a
la complessità dei problemi che il disegn o
di legge e gli emendamenti presentati solle-
vavano, ritenne di far cosa utile stralciand o
alcune disposizioni dal provvedimento e por-
tando in Assemblea solo una parte del pri-
mitivo disegno di legge .

In Assemblea, fu sollevata una questione
di carattere regolamentare, se fosse, cioè ,
possibile discutere un disegno di legge così
mutilato, o se non fosse più opportuno, an-
che in relazione ai nuovi emendamenti ch e
erano stati frattanto presentati, riportare
l'intero disegno di legge nuovamente in Com-
missione . E si decise appunto in questo se-
condo senso .

La Commissione ha preso in esame il testo
già da essa approvato per quella parte per l a
quale erano stati presentati in aula o in Com-
missione nuovi emendamenti, ha esaminato
i nuovi emendamenti presentati in Assem-
blea ed ha predisposto un nuovo testo e una
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nuova relazione, che formano appunto oggett o
del documento n . 1478-A-bis .

Il relatore poco può aggiungere a quant o
ha già esposto nella relazione scritta, che la
Commissione ha voluto allegare al nuov o
testo, e poco può dire anche in relazione agl i
intervénti avutisi nella discussione generale ,
perché si è trattato generalmente di inter -
venti che hanno toccato non tanto i problemi
particolari sollevati da questo disegno di
legge, quanto problemi di carattere generale
relativi alla Corte dei conti .

Credo però di non poter esaurire il mio
compito senza richiamare l'attenzione dell a
Assemblea sulla gravità di alcune afferma-
zioni fatte dall'onorevole Paolucci in quest a
sede nei confronti di organi indipendent i
della magistratura, presso i quali né il Go-
verno né il Parlamento possono assoluta -
mente interferire . L'onorevole Paolucci è arri-
vato a dire che il procuratore generale con-
sidera i cittadini ricorrenti dei veri e propri
truffatori ed ha affermato che gli organi dell a
Corte dei conti violano normalmente le nor-
me di procedura . E si è appellato' alla Camera
affinché tribunali indipendenti, cioè le se-
zioni giurisdizionali della Corte dei conti ,
ritornino senza indugio al rispetto delle norme
ricordate, in modo che venga rispettata l a
procedura.

Non ritengo che alla Corte dei conti, a
tutti i suoi organi, sia quelli giudicanti si a
quelli inquirenti, la cui opera meritoria è
stata ricordata dagli onorevoli Amatucci ,
Berlinguer e Colitto, si debba rivolgere . una
censura assolutamente immeritata, una cen-
sura molto grave, perché pone in dubbio il
rispetto della legge da parte di organi giu-
risdizionali previsti dalla Costituzione a que-
sto fine. La magistratura e gli organi giudi-
canti sono indipendenti nei confronti sia del
Governo sia del Parlamento, non è parla-
mentarmente e costituzionalmente corretto
rivolgere ad essi accuse di tanta gravità.

Detto questo, ritengo che noi potremo ,
nella mattinata di domani, cominciare a d
esaminare le numerose norme che formano i l
nuovo testo della Commissione e potremo
anche prendere in esame i numerosi emen-
damenti che sono stati presentati special -
mente dall'opposizione di sinistra .

A questo proposito, mentre mi riservo
di esprimere la mia opinione su ciascuno degli
emendamenti presentati, devo attirare l'at-
tenzione dell'Assemblea sul fatto che un gran
numero di questi emendamenti non riguard a
tanto la materia trattata nell'attuale disegn o
di legge, quanto mira ad operare una riforma,

direi, rivoluzionaria della Corte dei conti ,
mira cioè a portare in discussione il generale
assetto della Corte dei conti ; cosa questa che
né la Commissione né il Governo hanno in-
teso fare, perché hanno valutato il present e
provvedimento come mirante a risolvere al-
cuni limitati problemi di carattere particolare .

Già fin d'ora devo quindi onestament e
dire che molti di questi emendamenti non
potranno essere da me accettati, indipenden-
temente dal loro contenuto, perché atten-
gono a materia del tutto estranea a quella
trattata dal disegno di legge . Essi affrontano
un problema certamente grave e degno d i
essere considerato, quale quello della posi-
zione della Corte dei conti e dei suoi rap-
porti con il Parlamento e con il Governo .
Non mi sembra però che il problema possa
essere esaminato in questa sede, né risolt o
votando su emendamenti che la Commission e
non ha avuto modo di studiare, e conseguen-
temente, di inquadrare nel più ampio pro-
blema della posizione costituzionale della
Corte 'dei conti .

Per quanto riguarda l'ordine del giorn o
Luzzatto ed altri, esprimo parere contra-
rio, pur augurandomi che possano trova -
re soluzione alcuni dei problemi da esso
sollevati .

L'ordine del giorno affronta il problema
di un più efficace controllo del Parlamento
sul Governo sotto la specie del controll o
degli atti registrati con riserva . Ora, non vo-
glio fare il difensore di ufficio del Governo
né chiamare in causa la Camera, ma devo far
rilevare che il controllo su tali atti è pro-
blema interno della Camera, ed è ,un problema
che non riguarda il Governo .né la Corte de i
conti. La legge prescrive che gli atti registrat i
con riserva siano trasmessi al Parlamento ,
il che regolarmente avviene ; se poi il controllo
su di essi non viene di fatto esercitato come
si vorrebbe, evidentemente ciò significa che l a
Camera non annette a questo tradizional e
strumento di controllo grande importanz a
rispetto ad altri mezzi, quali le interrogazioni ,
le interpellanze, le mozioni .

L'ordine del giorno invita il Governo 4 a
disporre, come prima misúra, l'istituzione di
apposita delegazione della Corte dei cont i
presso il Parlamento » . In realtà, un invit o
del genere non può essere rivolto al Governo ,
perché la costituzione di un ufficio di questa
natura non può essere fatta cori atto del Go -
verno, ma soltanto con atto del Parlamento .

D'altra parte, l'istituzione di una siffatt a
delegazione sarebbe assolutamente inutile ,
rappresentando essa un duplicato . . . del-
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l'ufficio postale o dell'ufficio commissioni a
domicilio, in quanto la delegazione non do-
vrebbe fare altro che ritirare i decreti regi-
strati con riserva e portarli nella sede de l
Parlamento .

Quand'anche esso viene risolto dalla Cort e
dei conti a sezioni riunite, il problema dell a
registrazione con riserva dei decreti è pu r
sempre di spettanza di un solo settore dell a
Corte, ossia della sezione addetta al controllo .
Ove si addivenisse, con modifiche al regola -
mento, ad un più attento esame da parte dell a
Camera degli atti registrati con riserva, i l
Parlamento avrebbe sicuramente dalla Cort e
dei conti, sia dalla presidenza sia dalla se-
zione di controllo, tutte quelle informazion i
necessarie di cui sono già, tra l 'altro, corredati i
decreti registrati con riserva, informazion i
che la Corte dei conti ha il dovere di fornire e d
il Parlamento ha il diritto di conoscere .

L'ordine del giorno auspica poi l'istitu-
zione di una giunta permanente per l'esam e
dei decreti registrati con riserva . Indubbia-
mente è opportuno che si creino strument i
di carattere parlamentare tali da consentire
l 'esercizio di un effettivo controllo su una
attività che possiamo chiamare eccezionale
del Governo e su cui grava, in una certa mi-
sura, una presunzione di illegittimità, co-
perta, per altro, dalla responsabilità del Go-
verno che chiede la registrazione con riserva
dell 'atto . • Non avrei dunque difficoltà ad
accettare che venga rivolto alla Giunta de l
regolamento un invito a predisporre i mezz i
più idonei a rendere veramente più efficac e
questa forma di controllo. Non si può dar e
però alla Giunta un mandato specifico a co-
stituire un apposito organismo per l'esame
degli atti registrati con riserva, anche perché
in questo modo interferiremmo nell'organiz-
zazione interna della Camera e nel funziona -
mento delle Commissioni . Per cui riteng o
che si possa più appropriatamente invitar e
la Giunta del regolamento a studiare il pro-
blema ma senza un mandato specifico .

Per i motivi che ho esposto la Commission e
è contraria all'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato alla seduta antimeridiana d i
domani .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmess o
la seguente proposta di legge d'iniziativa po-
polare approvata da quella V Commissione :

« Provvedimenti per il credito alla coope-
razione » (3172) .

Sarà stampata, distribuita e trasmess a
alla Commissione competente, con riserva di
stabilirne la sede .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva ,
ritengo che i seguenti provvedimenti pos-
sano essere deferiti in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro):

Rozzi : « Norme sull'avanzamento dei ca-
pitani in servizio permanente effettivo della
guardia di finanza dichiarati " non prescelt i
ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 giugn o
1934, n . 899 e successive modificazioni ovver o
dichiarati " non idonei – ai sensi dell'arti-
colo 29 della legge 12 novembre 1955, n . 1137 »
(3076) (Con il parere della V e della VII Com-
missione) ;

« Determinazione delle competenze al per -
sonale delle amministrazioni dello Stato i n
servizio in territorio estero di confine con
l'Italia (Francia, Svizzera ed Austria) » (Ap-
provato dalla V Commissione del Senato )
(3136') (Con parere della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

Concessione di un contributo straordi-
nario ed aumento del contributo ordinario a
favore dell'Istituto di studi romani » (3152 )

(Con parere della V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

BONOMI ed altri : « Prezzo di cessione al -
l'industria saccarifera delle barbabietole d a
zucchero di raccolto 1959 e 1960 » (3153) (Con
parere della XII Commissione) ;

BoNOMI ed altri : « Prezzo e condizioni d i
cessione all'industria saccarifera delle barba -
bietole da zucchero ,di raccolto 1961 » (3154 )

(Con parere della XII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla IV Commissione (Giustizia) :

ORIGLIA e Riccio : « Provvedimenti straor-
dinari per la cessazione del regime vincoli-
stico degli immobili destinati ad uso diverso
da quello di abitazione » (Urgenza) (3142) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

Variazioni all'articolo 5 della legge 26
ottobre 1960, n . 1201, sullo stato di previsione (...)
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CDLXIX.

SEDUTA ANTIMERIDIANA DI GIOVEDÌ 6 LUGLIO , 1961
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BUCCIARELLI DUCOI

INDI

DEL PRESIDENTE LEONE E DEL VICEPRESIDENTE LI CAUSI

INDICE
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Congedi	 2267 5

Disegni di legge (Presentazione)
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. 2268 0

Disegno di legge (Seguito della discus-
sione) :

Istituzione di una quarta sezione spe-

2267 6
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Proposte di legge (Annunzio) . .

	

. 2267 5

Inversione dell'ordine del giorno . 2267 5

Votazioni segrete	 .

	

22686, 22688

La seduta comincia alle 11 .

BIASUTTI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta antimeridiana del 4
luglio 1961 .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo
i deputati Alberganti, Ambrosini, Angelucci ,
Baccelli, Battistini, Bologna, Buffone, Carra ,
Clocchiatti, Giacomo Corona, Durand de la
Penne, Franco Fornale, Dante Gorreri, Fran-
cesco Leone, Lucchesi, Lucifero, Marchesi ,
Montini, Nucci, Pacciardi, Ricca, Sinesio ,
Vacchetta e Ruggero Villa .

(I congedi sono concessi )

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. È stata presentata la
seguente proposta di legge :

Bozzi ed altri : « Norme sui procedimenti
e giudizi di accusa » (3173) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa
alla Commissione competente, con riserv a
di stabilirne la sede .

Inversione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Avverto che era stat o
posto al primo punto dell'ordine del giorno i l
disegno di legge n . 2909 sulla previdenza per
gli impiegati dell'agricoltura, nel presuppost o
che esso potesse essere approvato senza di-
scussione: poiché tale presupposto è venut o
meno, propongo l'inversione dell'ordine de l
giorno nel senso di proseguire subito la di-
scussione del disegno di legge n . 1748 sulla
Corte dei conti .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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giorno magari per modificarlo, allo scopo d i
giungere ad un testo concordato . Del resto ,
noi nel nostro ordine del giorno abbiamo in
una prima parte ripreso una proposta avan-
zata dal relatore medesimo in Commissione .
Io la pregherei, signor Presidente, di rinviare
il voto per permetterci uno scambio di idee
al riguardo .

PRESIDENTE. Onorevole Luzzatto, do-
po il parere che ha espresso il Governo, dev o
chiedere a lei se insiste e, in caso affermativo ,
porre in votazione l 'ordine del giorno .

LUZZATTO . Insisto se non vi è altro d a
fare . Ripeto, però, che io sarei a disposizion e
per elaborare un nuovo testo che escludess e
equivoci (che io attribuisco all'interpreta-
zione e che, comunque, non sono nelle nostre
intenzioni) e che precisasse l'attività di con-
trollo del Parlamento .

La pregherei, perciò, signor Presidente ,
di interpellare l'onorevole relatore .

PRESIDENTE . Onorevole relatore ?
COSSIGA, Relatore . Già in sede di replica,

esprimendo l'opinione della Commissione sul -
l'ordine del giorno che reca come prima firm a
quella dell'onorevole Luzzatto, dissi che non
potevo condividere questo ordine del giorno
in modo assoluto per la parte che « invita i l
Governo a disporre, come prima misura, l'isti-
tuzione di apposita delegazione della Cort e
dei conti presso il Parlamento » . Questo per
due ordini di motivi . Anzitutto perché chia-
ramente l'istituzione di un siffatto Ufficio do-
vrebbe essere fatta per legge e quindi, invece
che contenuta in un ordine del giorno, dett a
proposta avrebbe dovuto essere più propria -
mente formulata in un apposito emenda-
mento. In secondo luogo, perché la istitu-
zione della delegazione della Corte dei cont i
presso il Parlamento verrebbe a costituire, a
mio avviso, una specie di duplicazione del -
l'ufficio postale che già esiste presso la Camera
dei deputati, perché questa delegazione dell a
Corte dei conti non dovrebbe fare altro ch e
trasmettere alla Camera quegli atti e quei do-
cumenti che . la Camera è assolutamente i n
grado di richiedere alla Corte dei conti e ch e
ha il diritto di avere e che la Corte dei cont i
ha il dovere di trasmettere .

Per quanto riguarda, invece, la prima
parte, cioè quella relativa all'invito alla Giunt a
del regolamento di studiare i mezzi tecnici
che rendano più efficace, più efficiente e =-
diciamo – vero il controllo da parte della Ca-
mera, non ho niente da obiettare, perché
indubbiamente come esiste una norma d i
legge che prevede il controllo da parte dell e
Camere degli atti registrati con riserva .e tra-

smessi al Parlamento, così nulla osta a che l a
Camera nella sua sovranità studi ed approvi
delle norme regolamentari per dare attuazione
alle disposizioni legislative . Quello che però
non mi sento di accogliere è l'invito specifico
alla Giunta del regolamento, di fare una de -
terminata cosa .

LUZZATTO. Non vi è più quest' invito .
COSSIGA, Relatore . Per la parte che in-

veste la Giunta del regolamento dello studi o
del problema per rendere più efficace quest o
controllo, non ho nessun motivo per oppormi .

LUZZATTO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LUZZATTO. Io sarei disposto a modi-

ficare come segue il mio ordine del giorno ,
se in questa formulazione esso incontrasse i l
favore della Camera :

« La Camera ,

considera che ai fini di un pieno assol-
vimento, da parte della Corte dei conti, dei
compiti ad essa attribuiti dalla Costituzione ,
si rende necessario realizzare, in primo luog o
ed in forma più efficace, il diretto collega-
mento tra i due -rami del Parlamento e l a
Corte dei conti medesima, allo scopo dell a
piena attuazione del controllo sulla legitti-
mità degli atti del Governo e sulla gestione
del bilancio dello Stato, nonché sulla gestione
degli enti cui lo Stato contribuisce in via
ordinaria ;

considera l'opportunità che sia istituita
una giunta permanente per l'esercizio delle
attribuzioni parlamentari in ordine alle fun-
zioni di controllo espletate dalla Corte dei
conti » .

COSSIGA, Relatore . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COSSIGA, Relatore . Evidentemente no n

mi sono spiegato. Io dico che, in base all a
legislazione attuale, il collegamento esterno
fra la Corte dei conti e il Parlamento è ga-
rantito, perché, ove il Parlamento richiéda
alla Corte documenti relativi agli atti re-
gistrati con riserva, il Parlamento lo pu ò
ottenere. Io riconosco l'opportunità di in -
vestire la Giunta del regolamento dello stu-
dio di mezzi tali da rendere possibile da part e
delle Camere (perché inadempienti sono l e
Camere, confessiamolo, e non la Corte o i l
Governo) il controllo sugli atti registrati con
riserva.

PRESIDENTE . Onorevole Luzzatto ?
LUZZATTO. Signor Presidente, preso

atto delle dichiarazioni del relatore, in par-
ticolare dell'ultima sua dichiarazione che ri-
conosce l'opportunità di provvedere in modo (...)
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conti avverso alle decisioni prese dal mini-
stero del tesoro, direzione generale delle pen-
sioni di guerra ? 1 mai possibile che quest i
cittadini (gli ultimi, secondo una previsione )
debbano attendere ancora trent'anni pe r
vedere eventualmente sodisfatte le loro ra-
gioni ? Mi pare talmente iniqua questa situa-
zione, questa ipotesi, che ognuno di noi do-
vrebbe sentire l ' impegno categorico di acco-
gliere senz'altro l ' emendamento Nannuzzi, i l
quale propone l ' istituzione di quattro nuov e
sezioni presso la Corte dei conti (a part e
la questione dell 'organizzazione di tali uffici
che può essere risolta agevolmente) per ridurre
di almeno nove-dieci anni il periodo di attes a
di questi cittadini. Ho voluto dire queste
poche parole per richiamare alla coscienza di
tutti noi l ' importanza del problema, perch é
sia data ad esso una soluzione positiva, per
non deludere più, ripeto, tanti mutilati e tant i
invalidi che dopo sedici anni dalla liberazion e
attendono ancora invano il riconoscimento
dei loro diritti, non solo, ma molti dei qual i
sono addirittura deceduti senza ottener e
dagli organi giurisdizionali dello Stato u n
doveroso atto di giustizia riparatrice .

TESAURO. Chiedo di parlare sugli emen-
damenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TESAURO. Signor Presidente, con gli

emendamenti diretti ad ottenere l ' istituzion e
di un maggior numero di sezioni presso la
Corte dei conti, in sostanza si affronta un
problema profondamente diverso da quello
dell 'organizzazione della Corte dei conti stes-
sa. Voi, onorevoli colleghi dell'estrema sini-
nistra, prospettate indubbiamente una situa-
zione sulla quale il Parlamento e il Governo de -
vono fermare la loro attenzione . Siamo a molt i
anni dalla fine della guerra ed ancora non si è
adempiuto il dovere, prima che giuridico ,
morale di riparare ai danni di guerra e di con -
ferire le pensioni a coloro che ne hanno di-
ritto .

Ma questo problema non può significare
una diversa organizzazione della Corte de i
conti, la quale ha una sua funzione, una sua
struttura organizzativa. L'onorevole Nan-
nuzzi oltre ad essere un parlamentare diligent e
è anche un conoscitore della situazione ch e
si è determinata per le pensioni ed i danni d i
guerra, situazione che si è concretata nel fatto
che anche le attuali sezioni giurisdizionali non
sono in grado di decidere: non perché non
abbiano la possibilità, ma perché l'istruttoria
delle relative pratiche non è ancora giunta a
quel punto di maturazione che consente la de-
cisione . Perciò, prima di affrontare il pro-

blema dell'istituzione di nuove sezioni della
Corte dei conti, va affrontato un altro e ben
più profondo problema, quello della istruttoria
delle relative pratiche, perché anche oggi la
Corte dei conti non si trova nella condi-
zione di poter definire quasi la metà dell e
pratiche . Perciò l'emendamento che voi, col -
leghi della sinistra, proponete, pone l'accento
su una situazione che noi riconosciamo, ma
propone una soluzione che non risponde all e
esigenze .

Mi permetterò ora di aggiungere una osser-
vazione. Qui desidero essere confortato, s e
egli me lo consente, dall'esperienza dell'ono-
revole Berlinguer . Questa situazione che si è
venuta a determinare. non impone di medi-
tare, prima di allargare la porta ad altre
sezioni della Corte dei conti, sull'opportunità
di studiare uno strumento particolarment e
idoneo, che lasci alla Corte dei conti la sua
funzione, ma che dia la possibilità di una giu-
risdizione speciale con procedura speciale, pe r
quanto concerne le pensioni di guerra ? Quest o
è veramente il problema che dovrebbe esser e
affrontato in pieno .

BERLINGUER. Si dovrebbe ancora stu-
diare ?

TESAURO. No, prima di istituire delle
sezioni che si troverebbero nell'impossibilità
di decidere per la mancata istruzione delle
pratiche, bisogna provvedere ad eliminare gli
ostacoli esistenti nella fase dell'istruzione; ed
io sóno profondamente convinto che il Go-
verno darà notizia che questa situazione st a
per essere affrontata nel duplice settore dei
danni e delle pensioni di guerra . La question e
è stata largamente dibattuta in seno alla Com-
missione finanze e tesoro . Ora, non posso
immaginare che, mentre si cerca di dare una
soluzione organica ad un problema, si vogli a
modificare la struttura e l'organizzazione della
Corte dei conti, al punto di creare ben quattro
sezioni che dovrebbero occuparsi solament e
di pensioni di guerra, pur non avendo gl i
strumenti per poter decidere adeguatamente .

La Camera nella sua consapevolezza s i
renderà conto, invece, di quello che è neces-
sario per rimuovere gli ostacoli relativi al-
l'istruzione delle pratiche e per ottenere una
decisione rapida . Eventualmente, si potr à
ricorrere ad una giurisdizione speciale, ch e
mai come in questo caso sarebbe opportuna .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 1 ?

COSSIGA, Relatore . Dichiaro di essere
contrario agli emendamenti Nannuzzi e Luz-
zatto per i motivi che sono già stati indicati
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dagli oratori che mi hanno preceduto e ch e
mi limiterò semplicemente a riassumere . In-
nanzi tutto, come è stato giustamente osser-
vato, il problema dolorosissimo dell'arretrato
contenzioso delle pensioni di guerra non h a
soltanto come causa la limitatezza degli or-
gani giurisdizionali, ma ha come causa prin-
cipale l 'arretratezza delle norme di procedura
per lo svolgimento dei giudizi sulle pension i
di guerra davanti alla Corte dei conti, tanto
è vero che si è trovata una formula concord e
di delega legislativa con la quale si vuol e
appunto dare al Governo la possibilità, co n
l'ausilio anche di una Commissione parla-
mentare, di riformare le norme di procedura
in modo tale da sveltire il procedimento e
permettere lo smaltimento dell'arretrato .

BERLINGUER. Il fatto che si sia ade -
rito alla istituzione di una quinta sezion e
significa che se ne è riconosciuta la utilità .

COSSIGA, Relatore . Per quanto riguarda
le osservazioni dell'onorevole Berlinguer sulla
funzione dei vice-referendari, devo dire che ,
mentre già esiste una legge che disciplina le
funzioni istituzionali dei vice-referendari, d i
fatto i vice-referendari e i referendari vanno
in udienza solo quando sono relatori . A ltra
sarebbe la riforma che volesse colpire quell a
che è la composizione normale delle sezion i
della Corte dei conti . Normalmente queste
sono formate dai consiglieri, come avvien e
per le sezioni di ogni altra magistratura su-
periore . Poiché il numero dei consiglieri è
ristretto, allora la legge permette ai vice-re-
ferendari e ai referendari di far parte del
collegio e di votare nei casi nei quali siano
relatori . Ciò è dimostrato dalla constatazione
che la composizione delle sezioni della Corte
dei conti di fatto è una composizione rotante .
Nelle udienze in camera di consiglio vanno
tutti, ivi compresi i vice-referendari e i re-
ferendari, solo che questi interloquiscono e
votano ad integrazione del collegio, normal-
mente formato da consiglieri, solo nelle cause
in cui siano relatori .

Dobbiamo fare attenzione a mettere le
mani su questi organismi tanto delicati . Già
di per sé l'esistenza di sezioni speciali crea
il problema della qualità dei magistrati e del
riassorbimento di essi. Noi non possiamo in-
flazionare la Corte dei conti di magistrat i
all'infinito. Già in questo disegno di legge è
previsto un periodo di dieci anni per il rias-
sorbimento dei nuovi posti !

NANNUZZI . Ciò avverrà per lo meno
dopo vent'anni .

COSSIGA, Relatore . Da quanto è stat o
finora detto è lecito desumere che si tratti

di dieci anni. Comunque, onorevole Nan-
nuzzi, se ella ha intenzione di presentare un a
proposta di legge per modificare i dieci anni
in venti, ne prendo atto !

In realtà, con un aumento così notevol e
di sezioni della Corte dei conti, andremmo a
creare una vera e propria Corte dei cont i
speciale, con difficoltà di reclutamento del
personale e ponendoci nel futuro in una si-
tuazione paradossale e assurda, quale quella
di un organo privo di lavoro e di funzione .

Si tratta di organi delicati e ritengo che
la via migliore per risolvere questo problem a
sia di fornire agli organi giudicanti strument i
procedurali meno arcaici, più moderni e ' più
svelti di quelli che offre la legislazione attuale .

PRESIDENTE. Qual è il parere de l
Governo?

CODACCI PISANELLT, Ministro senz a
portafoglio . Le considerazioni che sono stat e
qui fatte trovano il Governo consenziente ,
specialmente per quanto riguarda la neces-
sità di far fronte al grande numero di ricorsi
tuttora pendenti dinanzi alle sezioni giurisdi-
zionali della Corte dei conti . È proprio a
tale scopo che il Governo ha presentato i l
disegno di legge, nel quale inizialmente pre-
vedeva la istituzione di una quarta sezione .
In seguito alle discussioni e a quanto è
stato fatto presente nel corso della interes-
santissima discussione svoltasi dinanzi alla
Commissione competente, il Govèrno ha ade -
rito alla proposta della istituzione di una
quinta sezione . Perché? Perché è stato fatto
presente che la lentezza nella risoluzione dei
ricorsi giurisdizionali era dovuta in part e
alla deficienza di sezioni e di personale ,
ma in parte ancora maggiore alla deficienz a
dei procedimenti, alla inadeguatezza delle nor-
me rispetto ai nostri tempi . Quindi, per prov-
vedere a rimediare l'inconveniente che giu-
stamente è stato lamentato occorre non sol-
tanto aumentare gli organici, ma soprattutto
– e qui sono d'accordo con l'onorevole Tesaù-
eo – emanare norme più adeguate ai nostr i
tempi, tendenti a snellire la procedura, ed
a questo noi miriamo attraverso quella ri-
chiesta di testo unico che consenta di coor-
dinare le norme relative anche alla proce-
dura.

Quanto alla istituzione delle nuove se-
zioni, rendiamoci conto che tali organi
non si improvvisano . Qui, se non fosse poc o
rispettoso, ricorderei il paragone della gal-
lina che faceva un uovo al giorno e rispett o
alla quale si pensava che facendola mangiare
il doppio sarebbe arrivata a farne due . I f
paragone non sia considerato irrispettoso, (...)
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reri medico-legali, che arrivano talvolta an-
che dopo tre o quattro anni .

Non mi pare che, in sostanza, il nuov o
emendamento dell'onorevole Berry possa vul-
nerare questo principio . Si potrebbero fare
delle osservazioni sui particolari, ma riteng o
che non sia il caso di appesantire questa 'di-
scussione, che è di carattere urgente, e quindi ,
secondo me, si potrebbe anche accettare
l 'emendamento nuovo salvo quanto potrà dire
il relatore .

,PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

COSSIGA, Relatore . La Commissione è
d'accordo .

PRESIDENTE . Il Governo ?
CODACCI PISANELLI, Ministro senz a

portafoglio . Il Governo è d'accordo sull'emen-
damento, che del resto va incontro ad un a
necessità fatta presente, fra l 'altro, dall 'ono-
revole Berlinguer .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Berry, sostitutivo dell'articolo 2 .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 3 . Se ne dia lettura .
BARBI, Segretario ff ., legge :

« La Sezione speciale per il contenzios o
contabile è soppressa .

È istituita una seconda sezione giurisdi-
zionale, che ha, insieme con la prima, com-
petenza promiscua nelle materie di contabi-
lità pubblica .

I giudizi sono assegnati a ciascuna delle
due sezioni anzidette dal presidente della
Corte .

Alle stesse ,due sezioni sono devoluti i
giudizi di competenza della soppressa se-
ziòne speciale per il contenzioso contabile » .

PRESIDENTE . L'onorevole Olindo Pre-
ziosi ha proposto di aggiungere, in fine, il se-
gúènte comma :

« Per l'assegnazione dei giudici alle sezioni
della Corte e per l'espletamento delle altr e
sue attribuzioni, il presidente della Cort e
può delegare a sostituirlo il presidente d i
sezione più anziano nel ruolo » .

Poiché non è presente, si intende che ab-
bia rinunciato a svolgere questo emenda-
mento .

Qual è il parere della Commissione s u
di esso ?

COSSIGA, Relatore . La Commissione è
contraria.

PRESIDENTE, Il Governo ?

CODACCI PISANELLI, Ministro senza
portafoglio . Il Governo è pure contrario .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Olindo
Preziosi non è presente, si intende che abbia
ritirato il suo emendamento .

Pongo in votazione l'articolo 3_ nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dei successivi articoli 4, 5 ,
e 6 che, non essendo stati presentati emenda -
menti, porrò successivamente in votazione .

BARBI, Segretario ff., legge :

ART. 4.

Sono elevati di sessanta volte i limiti d i
somma indicati negli articoli 46, 55 e 67 de l
testo unico delle leggi sulla Corte dei cont i
approvato con regio decreto 12 luglio 1934,

n . 1214 .

(È approvato) .

ART . 5 .

Gli Uffici distaccati della Corte dei cont i
presso i provveditorati regionali alle opere
pubbliche e presso il Magistrato alle acque
assumono la denominazione di x Delegazion i
regionali della Corte dei conti » .

Le Delegazioni regionali della Corte dei
conti esplicano le attribuzioni già propri e
degli Uffici distaccati e quelle previste dall e
norme sul decentramento amministrativo .

La Delegazione con sede in Trieste
esercita altresì il controllo sugli atti, i rendi -
conti e le contabilità del commissario gene -
rale del Governo per il territorio di Trieste .

(È approvato) .

ART . 6 .

Per l'esercizio delle attribuzioni già de -
mandate dal decreto legislativo 14 giugno
1945, n. 355, alla Delegazione della Corte de i
conti presso il Ministero dei lavori pubblici, e
delle altre previste dalle norme sul decentra -
mento amministrativo, è istituita con sede i n
Roma la Delegazione regionale della Corte de i
conti per il Lazio .

Per la Sicilia, la Sardegna e il Trentino -
Alto Adige le attribuzioni indicate nel prece-
dente articolo continuano ad essere esercitat e
rispettivamente dalla Sezione del controllo
della Corte dei conti per la Regione siciliana
e dalle attuali Delegazioni per la Regione sard a
e per la Regione Trentino-Alto Adige .
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Le sedi e la competenza territoriale degl i
Organi regionali di controllo della Corte de i
conti sono indicate nella tabella A allegata
alla presente legge .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Caprara ,
Luzzatto, Assennato, Berlinguer, Gullo e Tar-
getti hanno proposto il seguente articolo ag-
giuntivo 6-bis :

« Al controllo degli atti .di ciascun Minister o
sono destinati uno o, con competenze ripar-
tite, più consiglieri, affiancati ciascuno d a
uno o più uffici composti di un primo refe-
rendario e di uno o più referendari, nonch é
di personale direttivo, di concetto ed esecutivo .

La destinazione dei consiglieri e la com-
posizione degli uffici sono stabilite, all'inizi o
di ogni anno, con decreto del presidente dell a
Corte, su conforme deliberazione del consigli o
di presidenza . Qualora ne derivi trasferiment o
di magistrati ad altro ufficio, si applicano l e
disposizioni di cui all'articolo 10 .

Il controllo spettante all'ufficio è esercitat o
dal primo referendario e dai referendari in -
vestiti delle relative funzioni a norma del-
l ' articolo 11 . La distribuzione del lavoro tra
i magistrati è disposta dal primo referendario .

Se il magistrato cui è affidato l'esame d i
un atto ravvisa in esso vizi di legittimità, ne
redige relazione per il consigliere, il quale
vi appone le proprie determinazioni, moti-
vandole in caso di dissenso .

Sulle osservazioni accolte dal consigliere
e su ogni altra da lui direttamente formulata ,
viene sentita l'amministrazione, sospenden-
dosi nel contempo la registrazione dell'atto .

Qualora, a seguito della risposta dell'am-
ministrazione e di quanto su di essa osservi
il magistrato, il consigliere persista nel rite-
nere illegittimo l'atto lo trasmette al presi -
dente della Corte, ai sensi e per gli effett i
dell'articolo 1 della legge 21 marzo 1953 ,
n. 161 .

Indipendentemente dall'esito del controllo ,
tutti i magistrati ed i funzionari sono perso-
nalmente tenuti a segnalare al procurator e
generale della Corte gli atti o i fatti di cu i
siano venuti a conoscenza nell 'esercizio dell e
loro funzioni e dai quali derivi un danno ch e
dia luogo all'azione di responsabilità .

Sulle questioni di illegittimità costituzio-
nale di una legge o di un atto avente forz a
di legge, sollevate dall 'amministrazione o ri-
levate d ' ufficio dal consigliere ovvero dall a
sezione di controllo, si pronunzia la sezion e
stessa ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1

LUZZATTO . L'emendamento tende a me-
glio coordinare e regolare l 'esercizio delle fun-
zioni dei consiglieri e dei funzionari dell a
Corte dei conti . Le norme che noi proponiamo
con questo articolo hanno semplicemente que-
sto intento e dalla loro stessa dizione appar e
chiara la loro natura .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

COSSIGA, Relatore . L'articolo 6-bis fa
parte di una numerosa serie di emendament i
che, come ho già dichiarato nel mio discors o
di replica, sono da considerare estranei all a
materia di questo disegno di legge . Questo no n
si propone di operare alcuna riforma di fond o
nella struttura della Corte dei conti, ma sem-
plicemente di perfezionarne l 'attuale ordina-
mento .

L'articolo 6-bis, se approvato, inciderebbe
sulle procedure di controllo e sul funziona-
mento degli organi di controllo, modificando ,
anzi rinnovando in modo notevole il funzio-
namento degli attuali sistemi . Questo per non
entrare nel merito dell'articolo, ma semplice-
mente come osservazione generale .

Si tenga, poi, presente che l'ultimo comma ,
proponendo di risolvere con una legge ortili-
naria (cosa che non mi sembra tra l'altro
possibile) una questione lungamente dispu-
tata in dottrina, vuole introdurre la facoltà di
sollevare eccezioni di incostituzionalità np p
solo in sede giurisdizionale vera e propria ,
ma anche in sede di controllo, attribuendo
cioè praticamente natura giurisdizionale all e
funzioni di controllo esercitate dalla Corte dei
conti . Ora, io non ritengo che una simile nor-
ma possa trovare posto in una legge ordinaria ,
perché modificherebbe profondamente quello
che è il sistema del controllo delle leggi costi-
tuzionali previste dal nostro ordinamento co-
stituzionale .

Per queste ragioni la Commissione è co11-
traria all'emendamento Caprara .

LUZZATTO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
LUZZATTO . Vorrei fare osservare che la

ragione di questa norma che il relatore con-
sidera estranea al carattere della legge è data
dal successivo articolo 40 del testo della
Commissione il quale prevede una dele-
ga al Governo per la formazione di un test o
unico nel quale la materia che qui si pro -
pone di regolare sarebbe compresa . Da ciò

della legge costituzionale 9 febbraio 1948, n . 1 ,
e delle relative disposizioni di attuazione » .

L'onorevole Luzzatto ha facoltà di svolgere
questo emendamento .
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non solo la facoltà di inserire in questa legge ,
a nostro modesto avviso, questa materia, ma
addirittura l'opportunità di farlo .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sull'articolo 6=bis presentato dall'onore-
vole Caprara ?

CODACCI PISANELLI, Ministro senz a
portafoglio . Il Governo concorda con quant o
è stato fatto presente dal relatore . Esso rico-
nosce l 'importanza dell'emendamento e l'op-
portunità di approfondire il problema del-
l 'organizzazione della Corte dei conti . Ri-
tiene, tuttavia, che nella situazione attuale ,
come ha già rilevato il relatore, non sia oppor-
tuno e non convenga in alcun modo occuparsi
dell'argomento, che esula evidentemente dal -
l 'oggetto di queste disposizioni .

PRESIDENTE. Pongo in votazione radi-
celo 6-bis, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 7 .
BIASUTTI, Segretario, legge :

« Al controllo di competenza delle Delega-
zioni regionali è delegato un consigliere coa-
diuvato dal primo referendario preposto al-
l'ufficio. Il Presidente della Corte, sentit o
il Consiglio di presidenza, può, con sua ordi-
nanza, affidare la reggenza della delegazione
ad un primo referendario, al quale compe-
teranno in tal caso tutti i poteri spettanti ,
secondo le norme vigenti, al consigliere .

I consiglieri dirigenti le delegazioni ed i
primi referendari ai quali ne sia affidata l a
reggenza, sono collocati nella posizione pre-
vista dall'articolo 3, comma 60, del decret o
legislativo 27 giugno 1946, n. 37, modificato
dall ' articolo 7 del decreto legislativo 5 mag-
gio 1948, n. 589 » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Caprara ,
Luzzatto, Assennato, Berlinguer, Gullo e Tar-
getti hanno proposto di sostituire, al prim o
comma, le parole : « coadiuvato dal primo
referendario preposto all'ufficio », con le al-
tre : « coadiuvato dai magistrati addetti al -
l'ufficio » .

CAPRARA. Rinunciamo allo svolgimento .
PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-

missione ?

COSSIGA, Relatore . La Commissione è
contraria .

PRESIDENTE. Il Governo ?

CODACCI PISANELLI, Ministro senza por-
tafoglio . Il Governo è contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Caprara, insiste
per la votazione del suo emendamento ?

CAPRARA. No, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti -

colo 7, di cui è stata già data lettura .

(È approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 8 .
FRANZO, Segretario, legge :

« I Presidenti di Sezione addetti al coordi-
namento del controllo coordinano, second o
la rispettiva competenza, l 'azione delle Dele-
gazioni regionali con quella degli altri uffic i
della Corte » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Caprara ,
Luzzatto, Assennato, Berlinguer, Gullo e Tar-
getti hanno proposto di sostituirlo con il se-
guente :

« Uno o più presidenti di sezione assicurano
il coordinamento dell'attività di controllo si a
degli uffici di cui al precedente articolo 6-bis
sia delle delegazioni regionali di cui al-
l'articolo 5, nei modi e per i fini previsti
dal secondo comma dell'articolo 24 del testo
unico approvato con regio decreto 12 lugli o
1934, n. 1214, modificato dall'articolo 1 della
legge 21 marzo 1953, n . 161 » .

LUZZATTO . Non insistiamo su questo
emendamento, dato che è caduto l'ordina -
mento previsto dal nostro articolo 6-bis .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 8 nel testo della Commissione, di cui è
stata data lettura .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 9 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Ì: istituito il ruolo del personale di datti-
lografia della Corte dei conti, giusta la ta-
bella F allegata alla presente legge .

Il personale di dattilografia disimpegna
esclusivamente mansioni di copia con i ser-
vizi ad esse inerenti, e non può essere adibito ,
neppure temporaneamente, a mansioni di-
verse .

Esso è assunto mediante pubblico còn-
corso per esame, al qual e, possono partecipare
i cittadini italiani muniti di diploma di isti-
tuto di istruzione secondaria di primo grado
e in possesso degli altri requisiti richiesti
dall'articolo 2 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 1 0
gennaio 1957, n. 3.

Gli esami comprendono una prova scritt a
di lingua italiana e una prova pratica di dat-
tilografia . Le modalità di svolgimento del (...)
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vocabile l ' indipendenza dei magistrati dell a
Corte dei conti .

La formulazione che noi proponiamo sot-
trae al potere esecutivo la scelta dei consi-
glieri della Corte e sodisfa quindi alla esigenz a
segnalata, contribuendo soprattutto (ed è qu i
che richiamo in particolare l'attenzione de l
Parlamento) all'attuazione del disposto costi-
tuzionale, esattamente dell'articolo 100, che
conferisce alla Corte dei conti una particolare
autonomia da garantire con l'indipendenza
dell ' organo, non solo considerato dal punt o
di vista istituzionale ma anche nelle person e
dei suoi componenti .

La particolarità delle funzioni che la Corte
svolge, cioè a dire il controllo di legittimit à
sugli atti del Governo e sulla gestione di bi-
lancio dello Stato, che comportano fra l'altr o
un collegamento diretto con la Camera e i l
Senato, consiglia di sostituire, in parte, alla
nomina governativa di una quota dei consi-
glieri quella parlamentare .

Affinché poi l'indipendenza dei magistrat i
sia in effetti la più ampia e la più complet a
possibile, come prescrive la Costituzione, è
necessario rivestire di particolari garanzie ,
oltre che il sistema delle nomine, anche i l
sistema dei trasferimenti, attenendoci rigoro-
samente al principio della inamovibilità, che
è appunto quanto stabilito dall'articolo 107
della Costituzione . È parso, quindi, oppor-
tuno con il nostro emendamento, attribuir e
ad un organo collegiale, che è appunto il con-
siglio di presidenza, la competenza a delibe-
rare i trasferimenti dei magistrati con att i
impostati al rispetto delle norme vigenti . Con
ciò abbiamo inteso contribuire al rispetto e
alla piena applicazione degli articoli 100 e
107 della nostra Costituzione .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 10 ?

COSSIGA, Relatore . Riguardo all'emenda-
mento Amadei e a quelli Caprara dovrò, con
molta monotonia, ripetere quanto ho prima
affermato : gli emendamenti che si propon-
gono all'articolo 10 in realtà non sono emen-
damenti solo innovativi all'attuale ordina -
mento della Corte dei conti, ma direi che sono
degli emendamenti rivoluzionari, beninteso
nel senso giuridico del termine, e che inve-
stono un problema fondamentale, quale quel-
lo della posizione costituzionale della Cort e
dei conti e della struttura generale di questo
importante organo della nostra organizzazion e
statale .

Io contesto che problemi di questa natura ,
che non hanno potuto logicamente essere de-

libati in maniera approfondita, quasi per orn a
preliminare eccezione di incompetenza, d a
parte della stessa Commissione affari costi-
tuzionali, possano trovare la loro soluzion e
sotto forma di emendamenti ad un disegno
di legge che ha un titolo molto modesto e d
una portata essa pure modesta a cospetto dell e
innovazioni che gli onorevoli Amadei e Ca-
prara vorrebbero apportare .

Per quanto riguarda poi il merito degl i
emendamenti, vorrei richiamare l'attenzion e
degli onorevoli colleghi sul fatto che, mentre
la Costituzione per quanto riguarda i mafgi-
strati dell'ordine giudiziario, cioè della magi-
stratura ordinaria, ha previsto tutta una seri e
di garanzie di carattere particolare, non h a
previsto queste specifiche garanzie per quanto
riguarda quegli organi che sono chiamati dal-
la Costituzione stessa organi ausiliari, addi-
rittura, del Governo .

Con questo non voglio dire che da un plin-
to di vista de iure condendo identiche garanzi e
non si possano anche estendere agli apparte-
nenti a questi organi ausiliari . Solo dico che
non mi sembra, in base al dettato costituzio-
nale, che si possa far gravare sulle norme
esistenti una ipoteca di incostituzionalità Ch e
in realtà non vi è .

CAPRARA. Il dubbio lo ammette ?
COSSIGA, Relatore . In diritto non vi è i l

dubbio. Una norma o è incostituzionale o
non lo è .

Per quanto riguarda l'emendamento dal-
l'onorevole Amadei, esso tende a introdurr e
a favore del personale della Corte dei cont i
una riserva assoluta per le nomine a consi-
gliere . Come la Camera sa, per una vecchi a
norma del testo unico delle norme sulla Corte
dei conti, il Governo ha la facoltà di coprir e
con sue nomine fino a metà i posti di consi-
gliere che si rendano disponibili . Anzi, perl a
verità, la norma è strutturata in modo tale che
tutte le nomine sono del Governo e solo vi è
una riserva della metà dei posti a favore de i
referendari .

Faccio presente a questo proposito che la
Costituzione, pur con tutte le garanzie di a lin-
dipendenza che attribuisce alla magistratura ,
prevede, sia pure in forma limitata, la possi-
bilità di nomina di persone eminenti nel cam-
po del diritto alla carica di consigliere dell a
Corte di cassazione . D'altra parte, ritengo ch e
per un organo che è sì giurisdizionale, m a
che è soprattutto organo amministrativo di
controllo non sia utile rinunciare a quell e
competenze di carattere amministrativo e d
anche di carattere giuridico maturate nel fóro ,
nelle università e nell'amministrazione .
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AMADEI LEONETTO. E nei gabinetti de i
ministri .

COSSIGA, Relatore . Per i gabinetti potrei
essere d'accordo. Ma, ad esempio, per il foro ,
se domani fosse nominato consigliere dell a
Corte dei conti l'onorevole Amadei non potre i
che approvare tale nomina !

AMADEI LEONETTO . Preferisco fare
l'avvocato .

COSSIGA, Relatore . L'emendamento Ca-
prara mi sembra veramente in contrad-
dizione con i dichiarati fini di spoliticizza-
zione e di indipendenza dei magistrati . Se
si ha il timore che la nomina da parte de l
Governo porti ad una politicizzazione dell a
funzione del consigliere della Corte dei conti ,
fare eleggere i consiglieri della Corte dei conti
con rappresentanza delle minoranze da part e
del Parlamento significa proprio arrendersi a
questa politicizzazione e consacrarla, garan-
tendo soltanto che tale politicizzazione giov i
a favore di tutti ; significa, insomma, travol-
gere veramente la funzione giurisdizionale e
di controllo .

CAPRARA. E la Corte costituzionale ,
allora ?

COSSIGA, Relatore . tanto vero quell o
che ho detto che nella Corte costituzionale
vi è una ripetizione delle norme da parte di
tutti i poteri, ivi compreso il Presidente dell a
Repubblica . Non si è voluto attribuire la no -
mina solo al Parlamento proprio per la ra-
gione che, essendo esso un'assemblea politica ,
è inutile chiedere a uomini politici che vo-
tano con rappresentanza delle minoranze di
distinguere tra scelta politica e scelta tecnic a
e di fare in modo che nelle minoranze sian o
rappresentante le differenze di carattere giu-
ridico o le simpatie scientifiche, e non già

CODACCI PISANELLI, Ministro senza por-
ta f oglio . Noto che il tono della discussione s i
sta elevando; siamo di fronte proprio a que-
stioni di carattere scientifico : del resto non
poteva essere diversamente dal momento ch e
sono intervenute nella discussione collegh i
come gli onorevoli Amadei e Caprara .

I due emendamenti mirano ad apportare
innovazioni molto notevoli all'ordinamento
giuridico dello Stato e quindi esulano dal di -
segno di legge in esame . L'emendamento Ama -
dei tende a modificare la struttura della Corte
dei conti, mentre l'emendamento Caprara ten-
de a modificarne la natura in senso legislativo ,
se così si può dire . In altri termini l'onorevol e
Caprara, con la proposta di fare in modo ch e
i membri della Corte dei conti vengano elett i
dal Parlamento, tende a dare alla Corte de i
conti natura più parlamentare, più di organ o
legislativo. Viceversa l'onorevole Amadei si
preoccupa di assicurare ai membri della Cort e
dei conti lo stesso trattamento che è previst o
per i magistrati dando all'organo una natur a
esclusivamente giudiziaria .

Il progetto di legge, invece, non intende ap-
portare queste profonde modifiche ; esso si at-
tiene all'attuale situazione, secondo la qual e
la Corte dei conti è uno degli organi ausiliar i
del Governo, per cui la sua natura è di organo
governativo o, se si preferisce, di organo am-
ministrativo con funzioni anche giudiziarie .
Sono d'accordo sulla opportunità di studiare
in avvenire quelle garanzie di cui si è par-
lato e che, del resto, già in gran parte esi-
stono. Ma quello che non posso accettare è
questa innovazione profonda che tocca l a
stessa natura della Corte dei conti .

Le preoccupazioni dei colleghi, secondo me ,
non sono fondate . Dal fatto che i membri del-
la Corte dei conti siano in parte nominati da l
Governo essi desumono che si tratti di dipen-
denti del Governo o perlomeno di funzionar i
che non possono trovarsi in condizioni di indi -
pendenza rispetto al Governo . Mi basta ricor-
dare tutte le belle tradizioni della nostra giu-
stizia amministrativa per fugare un tale ti -
more . Non poche volte, ad esempio, il Con-
siglio di Stato, pur formato in parte da per-
sone nominate dal Governo, al momento op-
portuno ha preso posizione contro il Govern o
quando era il caso di farlo . Come esperienza
personale in un brevissimo periodo trascorso
al Ministero della difesa, mi son visto rifiu-
tare la registrazione di un decreto dalla Corte
dei conti ; ed anche se lì per lì sono rimasto
un po' male, ho visto con quale scrupol o
agiscono i funzionari della Corte dei conti
nei confronti di chicchessia .

le simpatie politiche .
LUZZATTO . E le funzioni di controllo ,

allora ?
COSSIGA, Relatore . Le funzioni di con-

trollo esercitate dalla Corte dei conti non son o
le funzioni di controllo esercitate dal Parla-
mento . Le funzioni della Corte dei conti son o
tecniche : si tratta di esercitare un controll o
di legittimità, per cui non si comprende per -
ché dovremmo politicizzare un siffatto or-
gano . Se la Costituzione avesse voluto che
ogni forma di controllo si risolvesse in un
controllo da parte del Parlamento, avrebb e
abolito sic et simpliciter la Corte dei conti .

Per queste ragioni la Commissione è con-
traria agli emendamenti Amadei e Caprara .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti all'articolo 10 ?
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Pongo in votazione l'emendamento Amadei
Leonetto sostitutivo del terzo comma, non ac-
colto dalla Commissione né dal Governo :

« Le nomine a consigliere o a vice procura-
tore generale sono conferite, per la totalit à
dei posti, mediante promozioni a scelta, ai
primi referendari che abbiano prestato, co n
la qualifica di primo referendario, almen o
sei anni di effettivo servizio, ivi compresi
quelli prestati con la qualifica di referendari o
antecedentemente all'entrata in vigore dell a
presente legge » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Caprara
al secondo comma, tendente a sostituire la pa-
rola « giudizio » con la parola « parere » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo i0 nel testo
dalla Commissione, del quale è già stata data
lettura .

(È approvato) .

Glì onorevoli Caprara, Luzzatto, Gullo e
Berlinguer hanno proposto il seguente arti-
colo 10-bis :

« Il presidente della Corte dei conti è nomi-
nato con decreto del Presidente della Repub-
blica controfirmato dal Presidente del Con-
siglio dei ministri tra i presidenti di sezione
ed i consiglieri della Corte su designazione
della commissione di cui all'articolo 8 de l
testo unico approvato con regio decreto 12 lu-
glio 1934, n . 1214, sentito il consiglio di pre-
sidenza della Corte dei conti » .

L'onorevole Caprara ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

CAPRARA. Rinuncio allo svolgimento e d
insisto per la votazione .

'PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione 7

COSSIGA, Relatore . La Commissione è
contraria.

PRESIDENTE . Il Governo ?
CODACCI PISANELLI, Ministro senz a

portafoglio . Il Governo è pure contrario .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-

colo 10-bis Caprara testé letto .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 11 .
PRANZO, Segretario, legge :

« I primi referendari sono preposti agl i
uffici di controllo ; nelle sezioni giurisdizionali
hanno voto deliberativo negli affari dei quali

sono relatori e, fermo restando il disposto
del secondo comma dell'articolo 5 del testo
unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato
con regio decreto 12 luglio 1934, n . 1214, pos-
sono essere chiamati dal Presidente della Cort e
stessa a supplire i consiglieri assenti o impediti .

I referendari negli uffici di controllo
coadiuvano i primi referendari preposti agli
uffici stessi e nelle sezioni giurisdizional i
hanno voto deliberativo negli affari dei qual i
sono relatori .

Le funzioni di sostituto procuratore gene-
rale possono essere attribuite a primi refe-
rendari ed a referendari con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri giusta
designazione del Presidente della Corte dei
conti» .

PRESIDENTE . L'articolo sostitutivo pro-
posto dall'onorevole Luzzatto è collegato con
il 6-bis, che è stato respinto, e quindi è da rite-
nersi precluso .

Pongo in votazione l'articolo 11 nel testo
della Commissione testé letto .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 12 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Le nomine a referendario sono conferite
a seguito di concorso per titoli ed . esami, a l
quale possono partecipare :

a) i magistrati dell 'ordine , giudiziario
che abbiano conseguito la nomina ad aggiunt o
giudiziario;

b) i sostituti procuratori dello Stato ;
c) i sostituti procuratori e giudici istrut-

tori militari ;

d) gli avvocati iscritti nel relativo albo
professionale da almeno un anno ;

e) gli impiegati delle Amministrazioni
dello Stato, nonché quelli dei due rami del
Parlamento e del Segretariato generale della
Presidenza della Repubblica, muniti della lau-
rea in giurisprudenza ed appartenenti all e
carriere direttive con qualifica non inferiore
a quella di consigliere di prima classe od equi -
parata, che nell'ultimo triennio abbiano ri-
portato il giudizio complessivo di « ottimo » .

Per quanto altro attiene alle modalità de l
concorso per l'accesso alla qualifica inizial e
della magistratura della Corte si applicano ,
fino all'emanazione del testo unico previsto
dal successivo articolo 40, le norme vigenti .

Alla lettera a) dell'articolo 45 del regio de-
creto 12 ottobre 1933, n . 1364, sono soppresse
le parole « della regia università di Roma » .
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PRESIDENTE . Gli onorevoli Maria Lis a
Cinciari Rodano e Anna De Lauro Matera
hanno presentato un emendamento tendent e
ad aggiungere al primo comma, primo alinea ,
dopo le parole : « sono conferite », le parole :
« ai cittadini di ambo i sessi » .

DE LAURO MATERA ANNA . Chiedo d i
svolgere io questo emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
DE LAURO MATERA ANNA. Mi auguro

che la Camera voglia approvare questo emen-
damento che risponde allo spirito ed alla let-
tera della Costituzione e alla convenzione del-
l'Ufficio internazionale del lavoro, ratificat a
dal Parlamento italiano, circa la parità tra i
due sessi . Nella legislazione italiana esistono
ancora alcune discriminazioni . Ogni volta che
ci troviamo dinanzi al compito di formular e
una nuova legge, è necessario abolire quei re-
sidui di legislazione che deve essere superata ,
se dobbiamo applicare la Costituzione italiana .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Nannuzzi ,
Jacometti, Santi e Caprara hanno presentat o
il seguente emendamento al primo comma
tendente ad aggiungere, in fine, le seguent i
lettere f) e g) :

f) i funzionari del ruolo aggiunto della
carriera direttiva della Corte dei conti (de-
creto dei Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3, articolo 344) e della carrier a
direttiva del ruolo transitorio di revisione del-
la Corte stessa muniti della laurea in giuri-
sprudenza ;

g) i funzionari della carriera di concett o
della Corte dei conti muniti di laurea in giu-
risprudenza, che abbiano in tale carriera al-
meno sei anni di servizio qualificato « ottim o
ovvero che abbiano conseguito almeno la no-
mina a vice direttore di segreteria o di revi-
sione della successiva carriera direttiva isti-
tuita con la presente legge .

L'esclusione dal concorso può essere di -
sposta soltanto per difetto dei requisiti pre-
scritti e con provvedimento motivato » .

L'onorevole Nannuzzi ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

NANNUZZI . Si tratta di mantenere un di -
ritto che attualmente viene ad essere godut o
da una parte del personale della Corte de i
conti, diritto che, con la modifica apportat a
dalla proposta governativa, verrebbe a deca-
dere .

Per quanto concerne il concorso per i fun-
zionari di concetto, io penso che, trattandosi
di personale già in servizio, sia utile facili -
tare ad esso l'ingresso nei ruoli .della magi -

stratura della Corte dei conti che ne verrebb e
rafforzata qualitativamente oltre che quanti-
tativamente .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Nannuzzi ,
Jacometti, Santi e Caprara hanno presentat o
il seguente articolo aggiuntivo 12-bis :

« Il personale del ruolo aggiunto della car-
riera direttiva e del ruolo organico della car-
riera di concetto della Corte dei conti che entr o
sei mesi dall'entrata in vigore della presente
legge risulti essere in possesso dei requisit i
previsti per l'ammissione al concorso per l a
nomina a vice referendario sarà ammesso a
partecipare ai concorsi per l'ammissione in
carriere della magistratura della Corte stessa
previsti dall'articolo 10 della presente legge » .

L'onorevole Nannuzzi ha facoltà di svol-
gere anche questo emendamento .

NANNUZZI . Si tratta di un emendamento
subordinato al precedente : mentre il primo
contiene una norma di carattere permanente ,
con questo emendamento noi chiediamo – ne l
caso che non dovesse essere approvato l'altro –
che, per lo meno una volta tanto, si permett a
il godimento di questo diritto .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti ora svolti ?

COSSIGA, Relatore . Per quanto riguard a
l'emendamento Cinciari Rodano Maria Lisa ,
devo osservare che non credo noi possiam o
risolvere un problema di carattere generale ,
qual è quello dell'ammissione delle donne agl i
uffici giurisdizionali – che non siano quell i
onorari o popolari come le corti di assise –
se non in maniera unitaria, e cioè anche i n
riferimento alla magistratura ordinaria e d
al Consiglio di Stato .

A questo proposito, se non ricordo male ,
esiste una proposta di legge dell'onorevol e
Cocco Maria, proposta che è assegnata alla
I Commissione e sarà prossimamente po-
sta all'ordine del giorno . Non mi pronuncio
affatto sul merito dell'emendamento aggiun-
tivo dell'onorevole Cinciari Rodano ; dico solo
che non mi sembra questa la sede per risol-
vere questo problema, pure auspicando che ,
in sede di esame della proposta di legge Coc-
co, esso possa trovare soluzione positiva .

Per quanto riguarda gli emendamenti Nan-
nuzzi, devo richiamare l'attenzione della Ca-
mera sul fatto che, proprio per andare incon-
tro a specifiche richieste dei magistrati della
Corte dei conti, noi abbiamo fatto « scivo-
lare » (per usare un termine moderno) la car-
riera e le qualifiche iniziali della magistra-
tura .della Corte dei conti, ad un gradino o.,
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se più piace, ad una funzioné più elevata, i n
modo tale da assimilarla a quella del Consi-
glio ' di Stato . Elevando il gradino inizial e
della carriera della magistratura della Corte
dei conti, ovviamente noi abbiamo dovuto an-
che elevare quelli che sono i titoli e i requi-
siti per poter concorrere alle nuove qualifich e
iniziali del personale di magistratura dell a
Corte dei conti .

Noi non dobbiamo mai cadere nel feticismo
del titolo di studio, ma dobbiamo invece te-
nere presenti quelli che sono i titoli di espe-
rienza e di carriera richiesti per adempier e
quelle funzioni che si è chiamati a svolgere .

Inoltre, alcune delle esigenze che l ' onore-
vole Nannuzzi vuoi sodisfare con il suo emen-
damento, sono già state ampiamente sodi -
sfatte, in quanto gli impiegati del ruolo tran-
sitorio di revisione e quelli della carriera di-
rettiva di nuova istituzione (che sono poi quel -
li che indubbiamente più meritano), hanno gi à
titolo per partecipare al concorso, in quanto
rientranti nella lettera e) (impiegati dell'am-
ministrazione dello Stato) del testo della Com-
missione .

Pertanto ritengo che non vi sia bisogno d i
abbassare la qualità dei titoli necessari pe r
partecipare al concorso per referendario ; ma
che al contrario l'elevazione del titolo che l a
Commissione ha ritenuto di dovere introdurre
trovi giustificazione nell'esigenza di dar e
maggiore dignità e prestigio alla magistratura
della Corte dei conti .

Pertanto mi dichiaro contrario all 'emenda-
mento Nannuzzi .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno ?

CODACCI PISANELLI, Ministro senza por-
tafoglio . Il Governo concorda con il relatore
per quanto riguarda l ' emendamento Cinciari
Rodano ed è parimenti contrario agli emen-
damenti Nannuzzi per le ragioni ampiament e
esposte dal relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevo-
le De Lauro Matera Anna, insiste per l'emen-
damento Cinciari Rodano Maria Lisa, di cui
ella è cofirmataria, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE LAURO MATERA ANNA. Insisto, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l ' emen-
damento Cinciari Rodano Maria Lisa e D e
Lauro Matera Anna al primo comma, prim o
alinea, tendente ad aggiungere dopo le parole :
« sono conferite », le parole : « ai cittadini di
ambo i sessi » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Nan-
nuzzi aggiuntivo delle lettere f) e g), test é
letto .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
12-bis Nannuzzi .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 12 nel testo
della Commissione .

(L' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 13 .
BIASUTTI, Segretario, legge :

«Le promozioni da referendario a primo
referendario sono disposte con decreto de l
Presidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei Ministri . Il giu-
dizio di promovibilità, a scelta o secondo i l
turno di anzianità, è dato dalla seconda se-
zione del Consiglio di presidenza della Cort e
dei conti .

Le promozioni da primo referendario a
Consigliere o Vice Procuratore Generale e
quelle da Consigliere o Vice Procuratore Gene-
rale a Presidente di Sezione o Procuratore
Generale sono disposte con decreto del Presi -
dente della Repubblica, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sentito i l
Consiglio dei ministri, previo parere di pro-
movibilità dato dalla prima sezione del Con-
siglio di presidenza della Corte dei conti » .

PRESIDENTE . All'articolo 13 erano stat i
presentati alcuni emendamenti dall'onorevol e
Luzzatto che però sono stati ritirati, per -
ché assorbiti da un nuovo emendamento
sostitutivo dell'articolo 14, analogo a quello
dell'onorevole Berry allo stesso articolo .

Pongo pertanto in votazione l'articolo 13
nel testo della Commissione .

(l; approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 14 .
BIAASUTTI, Segretario, legge :

« Per gli adempimenti previsti dal prece -
dente articolo 13 sono istituite due sezioni in
seno al Consiglio di presidenza della Corte
dei conti .

La prima sezione è composta :

a) dal Presidente della Corte, che l a
presiede ;

b) dal procuratore generale ;

c) da un presidente di sezione scelto tr a
quelli addetti al coordinamento del controllo ;
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d) da un presidente di sezione scelto
tra quelli assegnati alle sezioni giurisdizio-
nali ordinarie ;

e) da un presidente di sezione scelto tra
quelli assegnati alle sezioni giurisdizional i
speciali ;

f) da un presidente ,di sezione scelt o
tra quelli assegnati alle sezioni per la Regione
siciliana ;

g') da un presidente di sezione scelto tr a
quelli investiti di incarichi speciali .

Le funzioni di segretario della prima se-
zione sono espletate dal segretario general e
della Corte .

La seconda sezione è composta dal pre-
sidente della Corte, che la presiede, e da du e
presidenti di sezione ; ne fanno inoltre parte
un consigliere scelto tra quelli component i
le sezioni del controllo, un consigliere scelt o
fra quelli componenti le sezioni giurisdizio-
nali, un vice procuratore generale ed il se-
gretario generale . Il segretario generale è re -
latore . Le funzioni di segretario della secon-
da sezione sono espletate dal primo referen-
dario più anziano tra quelli addetti al Segre-
tariato generale .

In caso di assenza o di impedimento il Pre-
sidente della Corte può essere sostituito, nel -
la presidenza di ciascuna sezione, dal presi-
dente di sezione più anziano componente la
sezione medesima .

Per la validità delle deliberazioni è neces-
saria la presenza di almeno quattro dei suoi
membri, oltre il presidente, per la prima se-
zione; di almeno tre dei suoi membri, oltr e
il presidente ed il segretario generale, per la
seconda sezione .

Le deliberazioni vengono adottate a mag-
gioranza assoluta ; a parità di voti prevale
quello del presidente » .

PRESIDENTE . Come ho già detto, l'ono-
revole Berry ha presentato un emendament o
sostitutivo totale ed un testo identico è stat o
proposto pure dall'onorevole Luzzatto . Tutt i
gli altri emendamenti sono stati ritirati .

Il testo dell 'emendamento sostitutivo del -
l'articolo 14 che chiameremo Berry-Luzzatto è
il seguente :

« Per gli adempimenti previsti dal prece -
dente articolo 13 sono istituite due sezioni in
seno al consiglio di presidenza della Cort e
dei conti .

La prima sezione è composta :

a) dal presidente della Corte, che la
presiede ;

b) dal procuratore generale ;

c) dai primi nove presidenti di sezion e
secondo l'ordine di ruolo .

Le funzioni di segretario della prima se-
zione sono espletate dal segretario general e
della Corte .

La seconda sezione è composta :

a) dal presidente della Corte, che la
presiede ;

b) dai quattro presidenti di sezione che
seguono nell'ordine di ruolo quelli chiamat i
a comporre la prima sezione ;

c) dai primi due consiglieri secondo l'or -
dine del ruolo, componenti le sezioni del
controllo ;

d) dai primi due consiglieri secondo l 'or -
dine del ruolo, componenti le sezioni giuri-
sdizionali ;

e) dal primo vice procuratore generale
secondo l'ordine del ruolo ;

f) dal segretario generale, con funzion i
di relatore .

Le funzioni di segretario della seconda se-
zione sono espletate dal primo referendari o
che preceda nell'ordine di ruolo tra quelli ad -
detti al segretariato generale » .

Qual è il parere della Commissione su que-
sto emendamento Berry-Luzzatto ?

COSSIGA, Relatore. La Commissione è
d'accordo .

PRESIDENTE . Il Governo ?
CODACCI PISANELLI, Ministro senza por-

tafoglio . Il Governo è pure d'accordo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento sostitutivo Berry-Luzzatto all'arti-
colo 14 accettato dal Governo e dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

Si dia lettura, dell'articolo 15 .

BIASUTTI, Segretario, legge :

« Il Presidente della Corte, sentito il Con-
siglio di presidenza, nomina con propria ordi-
nanza, entro il 31 dicembre di ogni anno, i
presidenti di sezione, i consiglieri e il vice pro -
curatore generale che debbono far parte dell e
due sezioni indicate nel precedente articolo 14,
nell'anno successivo, e, per ognuno di essi ,
un supplente appartenente alla stessa catego-
ria del titolare .

Fatta eccezione per quelli assegnati alle
sezioni per la Regione siciliana, i presidenti
di sezione, tanto titolari che supplenti, chia-
mati a far parte della prima sezione del Con-
siglio di presidenza, durano in carica un anno ,
e possono essere confermati, sia gli uni che gli
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altri, in numero non superiore alla metà, per
un solo anno .

Fuori del caso previsto nel comma pre-
cedente, i presidenti di sezione non possono
essere nuovamente chiamati a comporre la
prima sezione se non sia trascorso un anno d a
quando abbiano cessato di farne parte .

I presidenti di sezione, i consiglieri ed il
vice procuratore generale chiamati a comporr e
la seconda sezione possono essere tutti con-
fermati per' un solo anno .

Non si fa luogo durante l'anno a modi-
ficazioni nella composizione delle sezioni per
effetto di mutamento di funzioni dei loro com-
ponenti » .

PRESIDENTE. Anche per questo articolo
esiste un testo Berry-Luzzatto del seguente te-
nore :

« I magistrati collocati fuori ruolo per eser-
citare funzioni diverse da quelle di istituto ,
non possono far parte delle sezioni costituite ,
ai termini del precedente articolo 14, in seno
al consiglio di presidenza .

In caso di assenza o di impedimento, i l
presidente della Corte può essere sostituito ,
nella presidenza di ciascuna sezione, dal pre-
sidente di sezione che preceda nell'ordine d i
ruolo tra quelli componenti la sezione me-
desima .

I presidenti di sezione, i consiglieri ed i l
vice procuratore generale, componenti le due
sezioni del consiglio di presidenza, in caso
di assenza o di impedimento, sono sostituit i
dai magistrati di pari funzione che immedia-
tamente seguano in ordine di ruolo.

Per la validità delle deliberazioni è neces-
saria la presenza di almeno sei dei suoi mem-
bri, oltre il presidente, per la prima sezione ;
di almeno cinque dei suoi membri, oltre i l
presidente ed il segretario generale, per la
seconda sezione .

Le deliberazioni vengono adottate a mag-
gioranza assoluta ; a parità di voti preval e
quello del presidente » .

Qual è il parere della Commissione ?
COSSIGA, Relatore. È favorevole .
PRESIDENTE. Il Governo ?
CODACCI PISANELLI, Ministro senza por-

tafoglio . Il Governo è pure favorevole .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-

colo 15 nel testo Berry-Luzzatto .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 16 .

BIASUTTI, Segretario, legge :

«La carriera del personale di segreteria e
di revisione della Corte dei conti è distint a
in carriera direttiva e carriera di concetto.

La carriera direttiva comprende le se-
guenti qualifiche :

Direttore capo di segreteria o direttore
capo di revisione ;

Direttore di segreteria di prima class e
o direttore di revisione di prima classe ;

Direttore di segreteria di seconda class e
o direttore di revisione di seconda classe ;

Vice direttore di segreteria o vice di-
rettore di revisione .

La carriera di concetto comprende l e
seguenti qualifiche :

Segretario o revisore ;
Segretario aggiunto o revisore aggiunto ;
Vice segretario o vice revisore» .

PRESIDENTE. Non sono stati presentat i
emendamenti . Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 17 .
FRANZO, Segretario, legge :

« Per l'accesso alla carriera del personale
di segreteria e di revisione, istituita a norma
dell'articolo precedente, per la progression e
nella medesima e per quanto concerne lo
stato giuridico del personale ad essa appar-
tenente valgono, in quanto applicabili, le
norme stabilite nella parte seconda, titolo V ,
del testo unico delle disposizioni concernent i
lo statuto degli impiegati civili dello Stato ,
approvato con decreto del Presidente dell a
Repubblica 10 gennaio 1957, n . 3, e succes-
sive integrazioni e modificazioni .

L'ultimo comma dell'articolo unico della
legge 19 novembre 1956, n . 1365, è sostituit o
del seguente :

« Gli impiegati della carriera del personale
di segreteria e di revisione della Corte de i
conti esercitano presso le sezioni giurisdizio-
nali le funzioni di segretario » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Santi, Nan-
nuzzi, Luzzatto e Caprara hanno proposto d i
sostituire il secondo comma con i seguenti :

« Il personale della carriera di segreteria e
di revisione addetto agli uffici di controllo
provvede alle operazioni di riscontro conta -
bile e ad ogni altra attività preparatoria de l
controllo di legittimità, riferendone al ma-
gistrato ; cura la tenuta delle scritture e de i
registri e l'espletamento dei servizi di pro-
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tocollo, archivio e scritturazione da parte de l
personale esecutivo .

Il funzionario direttivo posto a capo del
servizio è responsabile del suo andament o
verso il primo referendario il quale ne rife-
risce al Segretario generale .

I funzionari della carriera direttiva prov-
vedono inoltre all'organizzazione tecnica de i
singoli servizi e degli uffici di segreteria dell e
sezioni giurisdizionali e di controllo nonch é
della Procura Generale per adeguarne l'ef-
ficienza alle esigenze funzionali dell'Istituto ;
dirigono altresì gli uffici amministrativi alle
dipendenze del Segretario generale .

Esercitano presso le sezioni riunite e l e
sezioni di controllo le funzioni di segretario .
Dirigono l'attività del personale delle carrie-
re di concetto, esecutiva, ausiliaria e del per -
sonale di dattilografia .

I funzionari della carriera di concetto as-
sistono i magistrati nelle udienze e nell ' eser-
cizio delle loro funzioni, salve le attribuzioni
dei funzionari direttivi, e controfirmano gl i
atti per i quali la legge richiede il loro inter -
vento ; ricevono gli atti giudiziari e pubblic i
concernenti il loro ufficio, eseguono le regi-
strazioni degli atti, li conservano in deposit o
e ne rilasciano le copie, gli estratti ed i certi-
ficati, in osservanza delle leggi di procedura ;
collaborano con i funzionari della carriera di-
rettiva nell'ambito dei servizi ai quali son o
addetti e li sostituiscono nel caso di loro as-
senza o vacanza » .

NANNUZZI . Chiedo di svolgerlo io .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
NANNUZZI. Con questa legge il Parla -

mento istituisce una carriera nuova per i l
personale della Corte dei conti, la carrier a
direttiva, in analogia con quanto è stato fatt o
per le cancellerie giudiziarie . Si tratta di pre-
cisare i compiti e le funzioni di questa nuov a
carriera. quello che noi ci proponiamo col
nostro emendamento .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

COSSIGA, Relatore . La Commissione è
contraria. Abbiamo istituito con altro articol o
la carriera speciale direttiva nell'ordinament o
del personale non di magistratura della Corte
dei conti in analogia con quanto fatto per i can-
cellieri, per il Consiglio di Stato e con quant o
fatto con gli appositi decreti delegati per le
carriere speciali del Ministero dell'interno .

La carriera di nuova istituzione, però, no n
è una carriera direttiva in senso proprio, co n
funzioni proprie ; si tratta invece di una
maggiore dignità di cui vengono rivestiti i

gradi terminali della carriera di concetto . Si
tratta cioè di una carriera economica ed ono-
rifica, non funzionale . Per esempio, per quan-
to attiene all'organizzazione delle cancellerie ,
i cancellieri. che fanno parte della- carrier a
direttiva esercitano puramente e semplice -
mente funzioni di cancelliere .

In realtà, l'emendamento proposto dal-
l'onorevole Nannuzzi tende a far partecipar e
la carriera direttiva a funzioni non pura-
mente ausiliarie della funzione di controllo ,
ma a funzioni di controllo vere e propri e
tanto è vero che parla di riscontro contabile ,
che è una forma di controllo. Ciò mi sembra
incompatibile con l'ordinamento giuridiziona-
listico della Corte dei conti .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

CODACCI PISANELLI, Ministro senza por-
tafoglio. Il Governo è contrario all'emenda-
mento Nannuzzi .

PRESIDENTE . Onorevole Nannuzzi, insi-
ste per la votazione del suo emendamento ?

NANNUZZI . Insisto, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Nannuzzi non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 17 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli 18 e 19, che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. 18 .

istituita la qualifica di archivista su-
periore nella carriera del personale esecutivo
della Corte dei conti .

La promozione alla detta qualifica si con -
segue mediante scrutinio per merito compa-
rativo al quale sono ammessi gli archivist i
capi con almeno tre anni di effettivo servizio
nella qualifica .

(È approvato) .

ART . 19.

Al personale della Corte dei conti appar-
tenente alla carriera di segreteria e di revi-
sione e a quella esecutiva è estesa la dispo-
sizione di cui all'articolo 3 del decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato
13 maggio 1947, n . 400, modificato dall'arti- (...)
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quanto è stato fatto per altre amministrazion i
dello Stato e per i rispettivi consigli di ammi-
nistrazione . Proponiamo che nel Consiglio d i
amministrazione siano inseriti i rappresen-
tanti di funzionari appartenenti alla carriera
direttiva, e, dato che mancano í direttori ge-
nerali in questa carriera direttiva, proponia-
mo di inserire i funzionari che rivestono i l
grado immediatamente inferiore, giusto quan-
to stabilisce il testo unico sullo stato giuri-
dico dei dipendenti dello Stato .

Inoltre, proponiamo che siano chiamati a
far parte del consiglio di amministrazione i
rappresentanti del personale che devono es-
sere scelti sulla base di designazioni fatte dal -
le organizzazioni sindacali più rappresenta-
tive sul piano nazionale . Questo stesso crite-
rio è stato già accettato dal Parlamento, che
lo ha votato quando ha approvato il nuov o
stato giuridico per i salariati dello Stato . Poi-
ché ciò e già accaduto, non si vede perch é
non debba essere stabilito anche per gli im-
piegati della Corte dei conti .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

COSSIGA, Relatore . La Commissione è
contraria a questo emendamento, in quanto l a
composizione dei consigli di amministrazione ,
quale è prevista dal testo unico dalle norm e
sugli impiegati dello .Stato, trova da una part e
i responsabili dell'amministrazione e dall'al-
tra (come mi hanno spiegato alcuni sindaca-
listi colleghi dell'onorevole Nannuzzi), in fun-
zione tecnica di controllo sindacale, i rappre-
sentanti del personale . Ora, l'amministrazione
della Corte dei conti, anche se il termine è as-
solutamente improprio, è costituita solo ed
esclusivamente da magistrati, perché soltant o
i magistrati hanno funzioni direttive per quan-
to attiene ai compiti giurisdizionali e di con-
trollo delle Corte, per cui la presenza dei di-
réttori capi di segreteria o di revisione, non
rappresentando questi né gli interessi sinda-
cali dei dipendenti né l'amministrazione, in
quanto non hanno funzioni di direzione nel -
l'ambito della Corte dei conti, sarebbe in -
spiegabile .

Per quanto riguarda i rappresentanti de l
personale, devo richiamare l'attenzione dell a
Camera sul fatto che questa è la norma gene-
rale che esiste per il personale dello Stato e
che non si può introdurre una norma di carat-
tere specialissimo, quale quella riguardante i
salariati dello Stato, in un testo di legge sif-
fatto .

In conclusione, la Commissione è contrari a
all'emendamento Nannuzzi .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno ?

CODACCI PISANELLI, Ministro senza
portafoglio . Le considerazioni dell'onorevol e
relatore mi sembrano sufficienti e il ,Governo
le condivide . Certo l'argomentazione dell'ono-
revole Nannuzzi ha un suo fondamento, ma,
proprio perché si tratta di una disposizione di
carattere speciale, quella cioè relativa ai sa-
lariati dello Stato, non ci sentiamo di affron-
tare senz'altro un principio che modifica tutt a
l'organizzazione dello Stato .

Riteniamo, pertanto, che sia opportuno ri-
vedere e studiare adeguatamente tutto il pro-
blema .

Per questi motivi, il Governo è contrario al -
l'emendamento .

PRESIDENTE . Onorevole Nannuzzi, man -
tiene il suo emendamento non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

NANNUZZI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Santi-Nannuzzi, di cui è stata data
lettura .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 20 nel test o
della Commissione, di cui è stata data lettura .

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli dal 21 al 25, che ,
non essendo stati presentati emendamenti, por -
rò successivamente in votazione .

CAVERI, Segretario, legge :

ART. 21 .

Per gli impiegati delle carriere di segre-
teria e di revisione, esecutiva ed ausiliaria
la Commissione di disciplina è presieduta da
un presidente di Sezione della Corte ed è
composta di un consigliere della Corte e d i
un direttore capo di segreteria o di revisione .

Le funzioni di segretario sono esercitat e
da un impiegato della carriera di segreteri a
e di revisione.

Per ciascuno dei due membri della Com-
missione e per il segretario è nominato un
supplente di pari qualifica.

La Commissione di disciplina è nominat a
annualmente con ordinanza del President e
della Corte, sentito il Consiglio di Presidenza ;
nessuno può fare parte della Commissione
per più di due anni consecutivi .

La Commissione di disciplina esercita le
attribuzioni di sua competenza anche ne i
confronti del personale del ruolo transitori o
di revisione di cui all'articolo 9 del regio
decreto 11 dicembre 1941, n . 1404, e succes- (...)
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ART . 25-quater .

« Gli impiegati appartenenti al ruolo ag-
giunto della carriera direttiva della Corte dei
conti possono, entro trenta giorni dalla dat a
di entrata in vigore della presente legge, chie-
dere di essere trasferiti in altro ruolo aggiunt o
della carriera direttiva ,di altra amministra-
zione statale .

Ai detti trasferimenti si applicano le di-
sposizioni di cui al precedente articolo 25-bis .

Il personale che non si sia avvalso dell a
facoltà di cui al primo comma o la cui do -
manda di trasferimento sia stata respinta ri-
mane iscritto nel ruolo aggiunto di apparte-
nenza .

Il personale di cui al comma precedente ,
che appartenga alla qualifica terminale, pu ò
conseguire la nomina a vice direttore di se-
greteria o vice direttore di revisione dell a
carriera del personale di segreteria e di re -
visione della Corte a seguito di scrutinio pe r
merito comparativo da tenersi entro il ter-
mine di sei mesi dall'entrata in vigore della
presente legge .

Al personale previsto dal precedente terz o
comma è riconosciuto il diritto di essere –
a domanda, da presentarsi entro otto mes i
dall'entrata in vigore della presente legge –
trasferito nella carriera di concetto della Cort e
ed inquadrato nella qualifica di segretario o
revisore, ove prenderà posto prima degli im-
piegati ivi iscritti, nell'ordine in cui si trova
collocato nel ruolo di provenienza e conser-
vando, a tutti gli effetti, l'anzianità di ser-
vizio . Al detto inquadramento sarà provve-
duto non oltre nove mesi dall'entrata in vi -
gore della legge stessa .

Alle variazioni di organico da apportar e
alla tabella D allegata alla presente legge in
relazione a quanto previsto nei commi quart o
e quinto del presente articolo, si provvede ,
entro un anno dall 'entrata in vigore dell a
legge stessa, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto col mi-
nistro del tesoro » .

L'onorevole Berry ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

BERRY. In occasione dell'approvazione d i
questa legge si è ritenuto opportuno riordinar e
la congerie dei ruoli aggiunti ed altri consi-
mili del personale di collaborazione della Cor-
te dei conti . Con gli emendamenti che mi sono
permesso di presentare, si tenta di dare un a
sistemazione diversa e più omogenea a tale
personale .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-

missione ?

COSSIGA, Rellatore . La' Commissione è
d'accordo .

PRESIDENTE . Il Governo ?
CODACCI PISANELLI, Ministro senz a

portafoglio . Il Governo concorda.
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-

colo aggiuntivo 25-bis Berry, testé letto .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
25-ter Berry, testé letto .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
25-quater Berry, testé letto .

(P approvato) .

Si dia lettura degli articoli 26 e 27, che, non
essendo stati presentati emendamenti, porrò

successivamente in votazione .
CAVERI, Segretario, legge :

ART . 26 .

I ruoli aggiunti, di cui alle tabelle I e I I

dell 'allegato A al decreto del presidente della

Repubblica 30 novembre 1954, n. 1496, sono
soppressi ed il relativo personale, conservand o
a tutti gli effetti l'anzianità di qualifica e d i
carriera, è inquadrato in soprannumero nell e
corrispondenti qualifiche dei ruoli ordinar i
del personale della Corte dei conti, interca-
landosi con gli impiegati ivi iscritti second o
l'anzianità di qualifica .

(È approvato) .

ART. 27 .

Gli impiegati dei ruoli aggiunti, istituiti ,
a norma dell'articolo 71 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956 ,

n. 16, in corrispondenza dei ruoli ordinar i

delle carriere di concetto, esecutiva e de l
personale ausiliario della Corte dei conti ,

sono inquadrati, dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge, conservando a tutt i

gli effetti l'anzianità di qualifica e di carriera,
nelle corrispondenti qualifiche dei ruoli or-
dinari, nelle quali prenderanno posto dop o
l'ultimo impiegato in esse iscritto e nell'ordin e
in cui si trovano collocati nei ruoli di prove-
nienza .

Gli impiegati già appartenenti ai ruoli
speciali transitori o ai ruoli aggiunti dell a
carriera esecutiva e della carriera del per-
sonale ausiliario, i quali siano transitati ne i
corrispondenti ruoli ordinari in applicazione
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dell 'articolo 6 del decreto legislativo 7 apri -
le 1948, n . 262, o degli articoli 345 e 346
del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957 ,
n . 3, ovvero a seguito di concorso, potranno
conseguire a domanda, da presentarsi entro
il termine di due mesi dalla data di entrat a
in vigore della presente legge, l'inquadra-
mento eventualmente più favorevole cu i
avrebbero avuto diritto ove fossero rimast i
nei predetti ruoli speciali transitori o ruol i
aggiunti .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'artico-
lo 28 .

CAVERI, Segretario, legge :

« Per il conferimento delle promozioni alle
qualifiche superiori alla attuale qualifica d i
primo revisore o primo segretario continuano
ad applicarsi le disposizioni previste per l a

progressione nella carriera di concetto dal
testo unico 10 gennaio 1957, n . 3, fino
a sei mesi dopo l'entrata in vigore della pre-
sente legge, entro il quale termine dovrann o
essere ultimati gli scrutini in corso .

Entro lo stesso termine saranno pariment i
ultimati il concorso per merito distinto e
l'esame di idoneità per la promozione all a

qualifica di primo segretario o primo revisore ,
in corso di espletamento alla data di entrata
in vigore della presente legge .

I vincitori .del concorso per merito distinto
di cui al precedente comma, gli impiegati gi à
collocati nelle graduatorie uniche formate a i
sensi del combinato disposto degli articoli 177 ,
ultimo comma, e 165, comma settimo, del ci-
tato testo unico che non abbiano ancora con-
seguito la promozione alla qualifica di prim o
segretario o primo revisore, nonché quelli d a
collocare nella graduatoria unica degli ido-
nei in seguito all'espletamento del concors o
e dell'esame previsti nel comma precedente ,
sono promossi, nell'ordine, anche in sopran-
numero, a tale qualifica » .

PRESIDENTE. L'onorevole Berry ha pro-
posto di sostituire, al primo comma, le pa-
role : « fino a sei mesi », con le parole : « fino
a quattro mesi » .

L'onorevole Berry ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

BERRY. Rinuncio a svolgerlo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

COSSIGA, Relatore . La Commissione è
d'accordo .

PRESIDENTE. Il Governo ?

CODACCI PISANELLI, Ministro senz a
portafoglio . Il Governo ,è pure d'accordo.

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Berry, accettato dalla Commission e
e dal Governo.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 28, modificato
dall'emendamento Berry .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 29 .
CAVERI, Segretario, legge :

« Nella prima applicazione della present e
legge il personale delle seguenti qualifiche
dell 'attuale carriera di concetto (ruolo ordi-
nario), ivi compreso quello collocato nell e
qualifiche stesse per effetto di quanto di -
sposto dai precedenti articoli 26 e 28 è in -
quadrato a domanda nello stesso ordine di
ruolo e con la stessa anzianità della qua-
lifica di provenienza, previo giudizio favo-
revole del Consiglio_ di amministrazione ,
nelle qualifiche della carriera di segreteri a
e di revisione giusta la corrispondenza ap-
presso indicata :

Qualifiche della carrier a
di concetto

Direttore di segreteria
di prima classe o di-
rettore di revisione
di prima classe ;

Direttore di segrete-
ria di seconda clas-
se o direttore di
revisione di secon-
da classe ;

Vice direttore di se-
greteria o vice di -
rettore di revisione .

La domanda di cui al precedente comma
dovrà essere presentata, a pena di deca-
denza, entro il termine di sei mesi dall'en-
trata in vigore della presente legge .

Agli impiegati che non domandino o non
conseguano l'inquadramento di cui al pri-
mo comma si applicano le disposizioni con-
tenute nell'articolo 198, secondo e terzo com-
ma, del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3 .

All'inquadramento sarà provveduto dop o
la scadenza del termine per la presentazione

Qualifiche della carriera
direttiva

Segretario capo o revi-
sore capo ;

Segretario principale o
revisore principale ;

Primo segretario o
primo revisore .
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delle domande e comunque non oltre nov e
mesi dall'entrata in vigore della presente
legge» .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(2 approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 30 .
CAVERI, Segretario, legge :

« AI conferimento delle promozioni per i
posti disponibili o che si rendano tali per
effetto della prima applicazione della pre-
sente legge nelle varie qualifiche della car-
riera direttiva sarà provveduto dopo effet-
tuato l'inquadramento di cui al precedente
articolo 29 e comunque non oltre un ann o
dall'entrata in vigore della legge stessa » .

PRESIDENTE. L'onorevole Berry ha pro -
posto di sostituirlo con il seguente :

« Al conferimento delle promozioni per i
posti disponibili o che si rendano tali per
effetto della prima applicazione della pre-
sente legge nelle varie qualifiche della car-
riera direttiva sarà provveduto dopo effettuato
l'inquadramento di cui al precedente arti-
colo 29 e comunque non oltre un anno dal- '
l'entrata in vigore della legge stessa .

Entro lo stesso termine la promozione all a
qualifica di direttore di segreteria di prima
classe o direttore di revisione di prima clas-
se, limitatamente ai posti di cui al comm a
precedente, si consegue con l'osservanza del-
le norme previste dall'articolo 178 del test o
unico 10 gennaio 1957, n. 3, salvo quanto di-
sposto dal successivo articolo 36 » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda -
mento .

BERRY. Si tratta della possibilità di con-
sentire che le promozioni per i posti che s i
rendono disponibili per effetto della prima ap-
plicazione della presente legge vengano con -
ferite nelle varie qualifiche della carriera di-
rettiva attraverso un sistema molto più rapi -
do data la brevità dei tempi che la legge pre-
vede per il riordinamento del personale .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

COSSIGA, Relatore . La Commissione è
d'accordo .

PRESIDENTE . Il Governo ?

CODACCI PISANELLI, Ministro senz a
portafoglio . Il Governo è pure d'accordo .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 30 nel testo proposto dall'onorevole Berry .

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli da 31 a 34, che ,
non essendo stati presentati emendamenti,
porrò successivamente in votazione .

CAVERI, Segretario, legge :

ART . 31 .

Per il conferimento della nomina a vic e
direttore di segreteria o a vice direttore di
revisione, nella prima applicazione della pre-
sente legge, il concorso per esami per i post i
risultanti dalla ripartizione di cui all'arti-
colo 2 della legge 7 luglio 1959, n. 469, è
sostituito da un concorso per titoli al quale
sono ammessi tutti gli impiegati della car-
riera di concetto .

Il concorso per titoli predetto sarà in -
detto dopo effettuato l'inquadramento d i
cui al precedente articolo 32 e comunqu e
non oltre 10 mesi dall'entrata in vigore
della presente legge .

La commissione esaminatrice da nomi-
narsi con decreto del presidente della Corte
entro il termine di cui al comma precedente ,
è presieduta da un presidente di sezion e
della Corte dei conti ed è composta di
due consiglieri e di due primi referendar i
della Corte stessa . Le funzioni di segretario
sono disimpegnate da un impiegato dell a
carriera di segreteria o di revisione.

La commissione esaminatrice ultimerà, i
lavori entro sei mesi dalla nomina .

(È approvato) .

ART. 32.

Il personale dell'attuale carriera di con-
cetto con qualifica inferiore a quella di primo
segretario o primo revisore è inquadrat o
nella corrispondente qualifica della nuov a
carriera di concetto, nello stesso ordine di
ruolo e con la stessa anzianità della qualifica
di provenienza .

(È approvato) .

ART. 33.

Al conferimento delle promozioni per i
posti disponibili o che si rendano tali per
effetto della prima applicazione della pre-
sente legge nelle qualifiche della carriera d i
concetto sarà provveduto entro un ann o
dall'entrata in vigore della legge stessa .

(È approvato) .

ART . 34 .

Al conferimento delle promozioni per i
posti disponibili o che si rendano tali per
effetto della prima applicazione della pre-
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sente legge nelle varie qualifiche delle car-
riere esecutiva e del personale ausiliario sar à
provveduto entro un anno dall'entrata in
vigore della legge stessa .

(R approvato) .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Gullo, Luz-
zatto, Caprara e Berlinguer hanno propost o
il seguente articolo 34-bis :

« Il personale appartenente alle Ammini-
strazioni civili e militari dello Stato non può
essere distaccato né comandato a prestar ser-
vizio sotto qualsiasi forma, né comunque uti-
lizzato presso la Corte dei conti .

Entro un anno dall 'entrata in vigore della
presente legge, i dipendenti delle Amministra-
zioni sopra indicate che si trovino nelle con -
dizioni di cui al precedente comma, sono resti-
tuiti agli uffici di provenienza .

I funzionari e gli impiegati della Corte de i
conti non possono essere distaccati né coman-
dati a prestare servizio sotto qualsiasi forma ,
compresa quella del collocamento fuori ruolo ,
né comunque utilizzati presso le Amministra-
zioni civili e militari dello Stato né presso ent i
pubblici di qualsiasi specie . Non possono es-
sere ad essi conferiti incarichi di qualsiasi na-
tura se non nei casi tassativamente stabilit i
dalla legge ; anche in questi casi non potrà es-
sere loro corrisposta, sotto qualsiasi forma, re-
tribuzione alcuna » .

LUZZATTO. Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LUZZATTO. Su questo articolo io spero

di incontrare il consenso della Commission e
e del Governo, perché si tratta del principio
reciproco di altra proposta precedentement e
fatta circa il non distacco dei consiglieri e fun-
zionari della Corte dei conti . Vogliamo cioè
qui stabilire che non siano presso la Cort e
dei conti destinati a prestar servizio funzio-
nari dipendenti da altre amministrazioni .
Attualmente ve ne sono senza che la legge l o
stabilisca . bene, io credo, che la legge sta-
bilisca che questo non possa avvenire . Ne
consegue la norma transitoria per regolare la
situazione attualmente esistente .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

COSSIGA, Relatore . Per quanto riguarda
il primo ed il secondo comma di questo ar-
ticolo 34-bis, osservo che purtroppo questo
articolo non potrebbe avere applicazione giu-
ridica, in quanto l'attuale destinazione del
numeroso personale presso la Corte dei cont i
avviene in via di puro fatto, senza alcun fon -

damento nell'ordinamento giuridico . Comun-
que io credo che più che con una disposizione
di legge, che non può assolutamente innovare
in una situazione giuridica inesistente, il Go-
verno potrebbe impegnarsi a operare in con-
formità all'esigenza rappresentata .

Per quanto riguarda l'ultimo comma, cre-
do di poterlo accettare nello spirito ma non
nella formulazione, perché quando si dice :
sono ammessi gli incarichi nei casi tassati-
vamente previsti dalla legge, si dice cosa i n
contrasto con la realtà in atto, perché tutt i
gli incarichi attualmente attribuiti a magi -
strati della Corte dei conti lo sono in base
a legge. Bisognerebbe intendersi su che cosa
è tassativo e che cosa non lo è . Riteniamo
pertanto che questo sia un problema che possa
essere risoluto più propriamente in sede d i
applicazione dei decreti delegati .

PRESIDENTE. Il Governo ?

CODACCI PISANELLI, Ministro senza por-
tafoglio . Penso che realmente qui ci troviam o
di fronte ad una delle questioni che riguar-
dano la discrezionalità del Governo . L'onore-
vole Caprara prima si è preoccupato molto
dell'arbitrio governativo . Tengo ad assicurare
l'onorevole Caprara che il Governo non agisc e
mai di arbitrio ma sempre esercitando un
potere discrezionale, cioè in base a quell e
regole di opportunità, convenienza ed equità
che costituiscono il merito amministrativo .

Qui all'onorevole Luzzatto tengo a dar e
una assicurazione : il riconoscimento dell'in-
conveniente da lui lamentato è completament e
condiviso dal Governo, il quale per altro dev e
ritenere che le disposizioni legislative vigent i
siano rispettate .

Se così stanno le cose dal punto di vista
del principio, mi ritengo autorizzato ad assu-
mere nei confronti della Camera dei deputati
l'impegno che queste disposizioni legislative
saranno rispettate in pieno, che la discrezio-
nalità governativa sarà esercitata in maniera
tale che non si possa dire che il potere di-
screzionale è esercitato talvolta in maniera
indiscreta . Assumo questo impegno dinanz i
al Parlamento e posso garantire che quest e
disposizioni legislative relative alla Corte dei
conti verranno senz'altro applicate . Non ri-
tengo necessario per altro un emendament o
vero e proprio .

PRESIDENTE. Onorevole Luzzatto, man-
tiene l'emendamento, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

LUZZATTO. A fronte delle dichiarazion i
del ministro preferisco ritirare l'emenda-
mento. Prendo atto delle dichiarazioni . au-
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spicando che esse vengano a trovare corri-
spondenza nella realtà .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo 35 .

CAVERI, Segretario, legge :

«Per il conferimento dei posti che risultin o
disponibili, per effetto della presente legge ,
nelle qualifiche iniziali delle carriere di con-
cetto, esecutiva ed ausiliaria e fino alla
concorrenza di un terzo dei posti stessi po-
tranno essere indetti una volta tanto concorsi
riservati al personale di ruolo e non di ruolo
della Corte dei conti, nonché a quello ap-
partenente alle altre Amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, sem-
pre che quest'ultimo personale alla data di
entrata in vigore della presente legge prest i
comunque servizio da almeno un anno presso
gli uffici della Corte» .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in
votazione .

(È approvato) .

Gli onorevoli Nannuzzi, Berlinguer, Ca-
prara e Luzzatto hanno proposto i seguent i
articoli aggiuntivi :

ART . 35-bis .

« Gli impiegati della carriera esecutiva in
servizio alla Corte dei conti muniti del titolo
di studio prescritto per la carriera di concetto ,
possono transitare, a domanda da presentars i
entro tre mesi dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, previo giudizio favorevole de l
Consiglio di amministrazione, alla qualific a
iniziale di ruolo della carriera di concetto » .

ART . 35-ter.

« Gli impiegati della carriera ausiliaria i n
servizio alla Corte dei conti muniti del titolo
di studio prescritto per la carriera esecutiva
possono transitare, a domanda da presentars i
entro tre mesi dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, previo giudizio favorevole de l
Consiglio di amministrazione, alla qualific a
iniziale di ruolo della carriera esecutiva » .

Inoltre gli onorevoli Berlinguer, Nannuzzi ,
Luzzatto e Caprara hanno proposto il seguente
articolo aggiuntivo 35-quater :

« Le carriere del personale ausiliario della
Corte dei conti comprendono le seguenti qua-
lifiche :

Commesso superiore ;
Commesso capo :

Primo commesso d'udienza ;
Commesso d'udienza ;
Usciere .

Le carriere del personale ausiliario tec-
nico comprendono le seguenti qualifiche :

Agente tecnico capo ;
Agente tecnico .

La promozione alla qualifica di commess o
superiore è conferita a scelta, per designa-
zione del Consiglio di amministrazione, agli
impiegati dello stesso ruolo, che abbiano com-
piuto nella qualifica immediatamente infe-
riore cinque anni di effettivo servizio » .

L'onorevole Nannuzzi ha facoltà di illu-
strare questi tre articoli aggiuntivi .

NANNUZZI. Si tratta di tre articoli ag-
giuntivi collegati . Nel momento in cui riordi-
niamo tutta la Corte dei conti per quanto ri-
guarda le carriere, i ruoli, gli organici, dob-
biamo tenere conto di determinate esigenz e
che il personale da lungo tempo prospetta e
che hanno trovato anche eco in Parlament o
nella presentazione di numerosissime propost e
di legge, tutte tendenti a risolvere il problem a
del collocamento nella carriera secondo il ti-
tolo di studio posseduto . Noi proponiamo ,
dunque, per gli appartenenti alla carriera au-
siliaria che siano in possesso del titolo d i
studio richiesto per accedere alla carriera ese-
cutiva il passaggio dalla carriera ausiliari a
alla carriera esecutiva; analogamente, per gl i
appartenenti alla carriera esecutiva i qual i
siano in possesso del titolo di studio prescritt o
per accedere alla carriera di concetto, no i
proponiamo il passaggio dalla carriera esecu-
tiva alla carriera di concetto .

Inoltre, riteniamo che sia opportuno mo-
dificare la carriera del personale ausiliario
nel senso di diminuire il numero delle qua-
lifiche iniziali aumentando invece una qua-
lifica terminale ed il coefficiente corrispon-
dente ; e ciò per migliorare le condizioni d i
vita di questo personale che è tra i peggi o
pagati dell'amministrazione dello Stato . Non
dimentichiamo che si tratta del personale del -
la Corte dei conti, cioè di un personale che
svolge un'attività particolare, anche nella car-
riera ausiliaria ; di qui l'opportunità di quest o
riconoscimento che, attraverso una modific a
nello svolgimento della carriera, consentirebb e
al personale ausiliario di godere di un nuovo
coefficiente maggiore di quelli attualment e
previsti .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione su questi tre articoli aggiuntivi ?

COSSIGA, Relatore . La Commissione è
contraria per quanto già da me precedente-
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mente detto . Ritengo che nel passaggio d a
una carriera all'altra non si possa assoluta -
mente attribuire valore assoluto al titolo di
studio, ma si debba piuttosto guardare a quel -
le che sono le funzioni esercitate nella car-
riera alla quale si è avuto accesso attravers o
il concorso .

PRESIDENTE. Il Governo ?
CODACCI PISANELLI, Ministro senz a

portafoglio . Il Governo è contrario .
PRESIDENTE . Onorevole Nannuzzi, man-

tiene i suoi articoli aggiuntivi, non accettat i
dalla Commissione né dal Governo ?

NANNUZZI . Si, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-

colo 35-bis Nannuzzi, testé letto .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 35-ter Nan-
nuzzi, testé letto .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 35-quater Ber-
linguer-Nannuzzi, testé letto .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 36 .
CAVERI, Segretario, legge :

« Nei primi tre anni dall'entrata in vigor e
della presente legge i limiti di anzianità d i
servizio richiesti per le promozioni nei ruol i
del personale della Corte dei conti sono ridott i
di un anno e mezzo .

Per effetto di questa disposizione non può
essere conseguita più di una promozione » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Nannuzzi ,
Berlinguer, Caprara e Luzzatto hanno pro -
posto, al primo comma, di sostituire le pa-
role : « ridotti di un anno e mezzo », con le
parole : « ridotti a metà » .

L 'onorevole Nannuzzi ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

NANNUZZI . Rinunzio a svolgerlo, essendo
l'emendamento chiarissimo di per sé .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo ernendamento all'arti-
colo 36 ?

COSSIGA, Relatore . Signor Presidente, qu i
si tratta di vedere chi si vuole favorire . In
realtà la riduzione di un anno e mezzo favori-
sce alcuni e danneggia altri, e a sua volta l a
riduzione a metà danneggia e favorisce al-
cuni . Ora, la riduzione di un anno e mezz o
viene a favorire proporzionalmente di più i
gradi inferiori, mentre la riduzione a metà, ri-
guardando ovviamente periodi di anzianità

più lunghi, viene a favorire maggiormente i
gradi superiori . Mi rimetto quindi all'As-
semblea .

PRESIDENTE . Il Governo ?

CODACCI PISANELLI, Ministro senza por-
tafoglio . Il Governo fa presente che il testo ,
che è stato poi concordato con la Commissione ,
è la conseguenza di contatti avuti con i vari
interessati . Per questa ragione il Governo ri-
tiene che, in accoglimento di quanto è stat o
prospettato in numerosissimi colloqui, sia op-
portuno attenersi al testo presentato come te -
sto della Commissione .

BERRY. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BERRY. Vorrei proporre un emendament o

di pura forma. Ove è detto « per le promo-
zioni nei ruoli del personale della Corte de i
conti », propongo che si dica : « nei ruoli de i
magistrati e .del personale della Corte de i
conti », perché normalmente si fa distinzione
fra magistratura e personale .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

COSSIGA, Relatore . La Commissione è
d'accordo .

PRESIDENTE . Il Governo ?

CODACCI PISANELLI, Ministro senza por-
tafoglio . Concordo .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Nannuzzi, mantiene il suo emendamento
non accettato dal Governo mentre il relatore
si è rimesso alla Camera ?

NANNUZZI . Si, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-

damento Nannuzzi .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolò 36 nel test o
della Commissione comprensivo dell'emen-
damento Berry :

«Nei primi tre anni dall'entrata in vigore
della presente legge i limiti di anzianità d i
servizio richiesti per le promozioni nei ruol i
dei magistrati e del personale della Corte de i
conti sono ridotti di un anno e mezzo .

Per effetto di questa disposizione non può
essere conseguita più di una promozione» .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 37 .
CAVERI, Segretario, legge :

« I posti di consigliere disponibili per effett o
dell'entrata in vigore della presente legge e
della sua prima applicazione sono riservati
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per le promozioni da conferire, a norma de l
precedente articolo 10, ai primi referendari » .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

L'onorevole Berry ha proposto il seguent e
articolo 37-bis :

« Nella prima applicazione della presente
legge i candidati risultati idonei nei concors i
per titoli ed esami a vice referendario, ban-
diti con decreti del presidente della Corte de i
conti in data 4 maggio 1957 e 21 novembre
1958, che ne facciano domanda entro il ter-
mine perentorio di 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge stessa, potrann o
conseguire la nomina a vice referendario ,
sempreché risultino in possesso dei prescritt i
requisiti ad eccezione del requisito dell'età .

I medesimi saranno collocati in ruolo con
effetto dalla data di entrata in vigore della
presente legge, secondo l'ordine delle gradua-
torie dei concorsi e dopo l'ultimo dei magi -
strati iscritti nella qualifica di vice referen-
dario alla data anzidetta . Ad essi si applica
il disposto di cui al penultimo comma de l
precedente articolo 10 » .

Qual è il parere della Commissione ?
COSSIGA, Relatore . La Commissione lo

accetta .
PRESIDENTE. Il Governo ?
CODACCI PISANELLI, Ministro senza por-

tafoglio . Il Governo è d'accordo .
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 38 .
CAVERI, Segretario, legge :

«Sono abrogati :

l'articolo 9 del regolamento approvato
con regio decreto 12 ottobre 1933, n . 1364 ;

gli articoli 10, 11, 12, 13 e 14 della legg e
21 marzo 1953, n. 161 » .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 39 .
CAVERI, Segretario, legge :

« Al personale della Corte dei conti, esclu-
so quello di magistratura, in servizio alla dat a
di entrata in vigore della presente legge, è
attribuito, con decorrenza dalla stessa data ,
il trattamento economico connesso al coef-
ficiente della qualifica immediatamente supe-
riore a quella rivestita alla data medesima ,
computando ai fini dell'attribuzione degli au -

menti periodici biennali, l'anzianità matura-
ta nella qualifica di appartenenza » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Berry, Resta ,
Restivo, Colleselli, Kuntze, Carcaterra, Fu-
saro, Misasi e Sinesio hanno proposto il se-
guente nuovo testo :

Al personale della Corte dei conti, escluso
quello di magistratura, in servizio alla data
di entrata in vigore della presente legge, è at-
tribuito, con •decorrenza dalla stessa data, u n
assegno pensionabile, non riassorbibile, par i
a quattro aumenti periodici biennali, nell a
misura del 2,50 per cento ciascuno, dello sti-
pendio iniziale della qualifica di apparte-
nenza alla data medesima » .

Qual è il parere della Commissione ?
COSSIGA, Relatore . La Commissione ac-

cetta questo nuovo testo .
PRESIDENTE. Il Governo ?
CODACCI PISANELLI, Ministro senz a

portafoglio . Il Governo tiene a far notare ch e
questo emendamento è la conseguenza di con -
tatti e di discussioni con tutti gli interessati .

I colleghi si renderanno conto dell'oner e
finanziario che ne deriva . Per farvi fronte è
stato necessario trovare la copertura e a que-
sto proposito, come i colleghi ricorderanno, è
stato necessario che la Camera approvasse un
precedente disegno di legge, necessario, ap-
punto, a questo scopo .

Richiamo l'attenzione su questo argomen-
to per sottolineare come si sia cercato di ve-
nire incontro in tutte le maniere alle richie-
ste del personale della Corte dei conti verso
il quale, del resto, credo che il Parlament o
si ritenga particolarmente obbligato per l'ope-
ra che esso svolge .

Il Governo, dunque, accetta il testo con -
cordato dell'articolo 39 .

NANNUZZI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
NANNUZZI . Io non avrei niente in con-

trario a votare il nuovo testo dell'articolo, m a
vorrei alcuni chiarimenti . In primo luogo, co-
loro che sono alla qualifica terminale dell a
carriera hanno diritto ugualmente all'asse-
gno personale pari al coefficiente superiore d i
un'altra carriera ? Per loro la carriera non esi-
ste più . Se questo è, non avrei niente da ecce -
pire . Si tratta solo di individuare i coefficient i

superiori .
BERRY. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BERRY. Credo che sia opportuno dare su-

bito i chiarimenti. Con questo emendamento
proposto dall'onorevole Piccoli, da me e da (...)
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MARTINO EDOARDO, Relatore . Nulla,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri ., Desidero soltanto dare atto ch e
è esatto il chiarimento fornito dall 'onore-
vole Bettoli: l'accordo riguarda il territori o
della Repubblica italiana e non soltanto i l
Territorio Libero di Trieste .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi della Commissione e
del Senato), che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò successivamente in
votazione .

BIASUTTI, Segretario, legge :

ART . i .

A Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra l ' Italia
e la Jugoslavia conclusa a Roma il 5 otto-
bre 1959 e l 'Accordo stipulato a Lubiana il
12 novembre 1959 tra le Ferrovie italiane
dello Stato e le Ferrovie jugoslave, concer-
nenti il servizio ferroviario di frontiera .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione ed all'Accordo di cui all'arti-
colo precedente a decorrere dalla loro en-
trata in vigore, in conformità dell'articolo
16 della Convenzione suddetta .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in fine di seduta .

Discussione della proposta di legge Caveri :
Norme per l'elezione del consiglio regional e
della Val d'Aosta (34-B) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge di ini-
ziativa del deputato Caveri, già approvat a
dalla Camera e modificata dal Senato : Norme
per l'elezione del consiglio regionale della
Val d'Aosta .

Dichiaro aperta la discussione general e
sulle modificazioni apportate dal Senato .

E iscritto a parlare l'onorevole Caveri . Ne
ha facoltà .

CAVERI . Ho presentato questa propost a
di legge in data 20 giugno 1958 e quindi è
per me motivo di compiacimento che ess a
finalmente abbia raggiunto il termine de l
suo iter parlamentare . Dopo diciassett e
anni di vita regionale autonoma, sarà fi-

nalmente possibile che tutti i partiti, anch e
quelli minori, siano rappresentati nel con-
siglio regionale della Val d'Aosta in base
al principio della rappresentanza propor-
zionale . Mi auguro, quindi, che la Camera
voglia approvare il provvedimento .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione
generale .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?

COSSIGA, Relatore . Nulla, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Il Governo ?
ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per

l'interno . Il Governo concorda con le conclu-
sioni della Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell e
modificazioni introdotte dal Senato. La prima
è all'articolo 3, che la Camera aveva appro-
vato nel seguente testo :

« I comizi elettorali sono convocati co n
decreto del presidente della giunta regional e
almeno 45 giorni prima della data fissat a
per le elezioni .

Lo stesso decreto determina anche la dat a
della prima riunione del consiglio regionale
da tenersi non oltre il trentesimo giorno
dalle elezioni .

I sindaci dei comuni della regione dànno

notizia alla popolazione del decreto di con-

vocazione dei comizi con appositi manifesti ,

i quali devono essere esposti almeno trent a
giorni prima delle elezioni » .

Il Senato ha sostituito il primo e terzo

comma con i seguenti :

« I comizi elettorali sono convocati con
decreto del presidente della giunta regio-
nale da pubblicarsi non oltre il quaranta-
cinquesimo giorno antecedente la data fis-
sata per le elezioni* .

I sindaci dei comuni della regione
danno notizia al pubblico del decreto d i

convocazione dei comizi con apposito ma-
nifesto che deve essere affisso entro cinqu e
giorni dalla data di pubblicazione del de-
creto stesso» .

Pongo in votazione l'articolo 3 nel test o
del Senato.

(È approvato) .

La seconda modificazione è all'articol o
9, che la Camera aveva approvato nel seguent e
testo :

« Le liste, comprendenti ciascuna un nu-
mero di candidati non inferiore a 10 e no n
superiore ai 35, devono essere presentate alla (...)
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La deliberazione deve essere nel giorno
successivo depositata nella segreteria del con-
siglio e deve essere notificata entro cinque
giorni agli interessati » .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

La decima modificazione è all 'articolo 26
• (ora 27), che la Camera aveva approvato ne l
seguente testo :

« Contro le deliberazioni del consiglio re-
gionale in materia di decadenza per cause
sopravvenute di ineleggibilità ai sensi de i
precedenti articoli 24 e 25, è ammesso ri-
corso giurisdizionale alla corte d'appello d i
Torino entro 30 giorni dalla notifica della
deliberazione » .

Il Senato lo ha sostituito con il seguente :
Contro le deliberazioni del consiglio re-

gionale in materia di decadenza per caus e
sopravvenute di ineleggibilità ai sensi de i
precedenti articoli 25 e 26, è ammesso ri-
corso giurisdizionale alla corte d'appell o
di Torino entro 30 giorni dalla notific a
della deliberazione » .

Lo pongo in votazione.

(È approvato) .

L'undicesima modificazione è all'articolo
29 (ora 30), che la Camera aveva approvat o
nel seguente testo :

« Quando il consiglio regionale non prov-
veda nei termini prescritti ad adottare i
provvedimenti previsti dall'articolo 27 e dal-
l'articolo 28, è ammesso ricorso giurisdizional e
al Consiglio di Stato che, quando occorre ,
contesta l'incompatibilità., chiede al consi-
gliere regionale di esercitare l'opzione e ne
pronuncia la decadenza, giudicando in sed e
di giurisdizione esclusiva .

Contro le deliberazioni del consiglio re-
gionale in materia di incompatibilità è am-
messo, entro trenta giorni dalla notifica, ri-
corso giurisdizionale al Consiglio di Stato ch e
provvede e giudica con i poteri ad esso attri-
buiti dal comma precedente ».

Il Senato ha sostituito il primo comma co n
il seguente :

« Quando il consiglio regionale non prov-
veda nei termini prescritti ad adottare i
provvedimenti previsti dall'articolo 28 e
dall'articolo 29, è ammesso ricorso giuri-
sdizionale al Consiglio di Stato che, quand o
occorre, contesta l'incompatibilità, chied e
àl consigliere regionale di esercitare l'op -

zione e ne pronuncia la decadenza, giudi-
cando in sede di giurisdizione esclusiva H .

Pongo in votazione questa modificazione .

(È approvata) .

La dodicesima modificazione è all'arti-
colo 30 (ora 31), che la Camera aveva appro-
vato nel seguente testo :

« Quando il consiglio regionale, la cort e
d ' appello di Torino ed il Consiglio di Stat o
pronunciano la decadenza di un consiglier e
regionale ai sensi degli articoli 24, 25, 26 ,
27, 28 e 29, provvedono a sostituirlo con ch i

vi ha diritto » .

Il Senato lo ha sostituito con il seguent e
testo :

« Quando il consiglio regionale, la cort e
d 'appello di Torino ed il' Consiglio di Stat o
pronunciano la decadenza di un consiglier e
regionale ai sensi degli articoli 25, 26, 27 ,

28, 29 e 30, provvedono a sostituirlo con chi

vi ha diritto » .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

La proposta di legge sarà votata a scru-
tinio segreto in fine di seduta .

Discussione del disegno di legge: Norme per

la elezione dei senatori assegnati alla cir-

coscrizione di Trieste (3481) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Norme per la elezione de i

senatori assegnati alla circoscrizione di

Trieste .
Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di-

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?

COSSIGA, Relatore . Nulla, signor Presi -

dente .

PRESIDENTE . Il Governo ?

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per

l ' interno. Il Governo concorda con le conclu-
sioni della Commissione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli ar-
ticoli, che, non essendo stati presentati emen-
damenti, porrò successivamente in votazione ,
facendo presente che la Commisssione h a
modificato il quarto comma dell'articolo 1 .
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PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti di

	

Trieste, cui l'onorevole Gefter Wondrich
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge - vorrebbe

	

dare una

	

dignità

	

costituzionale ,
nerale . bisogna prendere atto che con l'approvazion e

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole dello

	

statuto della

	

regione

	

Friuli-Venezia
Cossiga . Giulia ogni e qualsiasi

	

aspetto

	

particolare,
COSSIGA, Relatore. 11 disegno di legge

è di pura e semplice attuazione di norme co-
stituzionali già approvate, e perciò mi sono
meravigliato di ascoltare gli argomenti, per
altro dotti, svolti dall'onorevole Gefter Won-
drich, convinto che questi argomenti avrebbe-
ro potuto essere trattati in più idonea sede ,
al momento dell'approvazione dell'articol o
4 della legge costituzionale che modifica l a
struttura delle Camere . Ora si tratta solo di
dare attuazione al combinato disposto della
legge costituzionale che istituisce la regione
Friuli-Venezia Giulia e della legge costitu-
zionale che modifica la composizione della
Camera dei deputati e del Senato della Re -
pubblica .

La mancata approvazione del disegno di
legge in esame impedirebbe di fare le ele-
zioni senatoriali nella regione Friuli-Venezia
Giulia . Con ciò si presenterebbe, nella IV le-
gislatura della Repubblica, la situazione d i
indubbia anomalia di carattere costituzio-
nale e politico costituita dalla mancata
rappresentanza, in uno dei due rami de l
Parlamento, di una parte del territorio na-
zionale .

Vorrei ricordare prima a me stesso, poi
all'Assemblea e quindi all'onorevole Gefter
Wondrich – così come ho avuto modo d i
affermare nella relazione approvata dalla
Commissione quando fui relatore sul disegn o
di legge costituzionale che istituiva il collegi o
speciale di Trieste – che la provvisorietà di
quel disegno di legge derivava dalla sua
stessa natura; cioè quel disegno di legge si
dovette approvare nella forma costituzio-
nale, in quanto non vi era alcun altro mod o
per poter indire, durante la legilatura, le
elezioni per il Senato a Trieste . Si trattava ,
infatti, di una espressa deroga a due articol i
della Costituzione : quello che prevede le
elezioni senatoriali su base regionale, e quell o
che prevede un certo rapporto tra la popola-
zione e il numero dei senatori .

In quella sede si disse chiaramente che
si trattava di una legge di carattere provvi-
sorio, e che non ci si riferiva affatto alla situa-
zione di allora o ad altre situazioni di carat-
tere eccezionale, ma semplicemente alla ne -
necessità di integrare il Senato così come si
era venuto formando .

Per quanto riguarda la provvisorietà
della legge istitutiva del collegio speciale

ogni e qualsiasi problema di carattere giuri -
dico internazionale o interno relativo a que l
territorio è stato risolto ; tanto è vero che le
norme di carattere particolare previste nell o
statuto della regione Friuli-Venezia Giuli a
attengono esclusivamente ad alcuni problem i
secondari, relativi a quello statuto, mentr e
per tutto il resto il territorio di Trieste viene
ad essere conglobato in una persona giuridic a
di diritto costituzionale, con conseguente
cessazione di quei poteri abnormi, di dubbi a
legalità costituzionale, consistenti nella pro-
mulgazione, nella pubblicazione delle legg i
ed altro. Oggi non solo le leggi dello Stato
entrano immediatamente in vigore nel terri-
torio di Trieste, ma addirittura leggi di
efficacia minore, come le leggi regionali .

Quanto poi al meccanismo di entrata i n
vigore di questa legge, devo dire che non v e
ne era altro . Questo meccanismo era colle-
gato a due fatti che facevano entrambi venir
meno la provvisorietà alla base della legge
costituzionale da noi approvata, che assi -
curava tre senatori a Trieste : da un lato l'en-
trata in vigore dello statuto della regione
Friuli-Venezia Giulia, dall'altro la riforma
della Camera e del Senato .

Circa il primo termine, non vi è dubbio
che l'entrata in vigore dello statuto speciale
rappresenta puramente e semplicemente l'en-
trata in vigore di una legge costituzionale .
Lo statuto è un atto giuridico ; non è un'isti-
tuzione, non è un ente, che può essere con-
cretamente creato o no. La legge per la ri-
forma della composizione delle Camere, ag-
ganciando all'entrata in vigore dello statuto
la nuova attribuzione dei seggi senatorial i
alla regione Friuli-Venezia Giulia, evidente -
mente ha voluto stabilire una data certa .

Per questi motivi ritengo che la Camera
mancherebbe gravemente al suo dovere po-
litico e costituzionale ove non approvasse
questa legge ; perché, se la Camera ciò facesse ,
verrebbe di fatto a privare del diritto di vot o
per l'elezione del Senato la popolazione dell a
regione Friuli-Venezia Giulia . (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE. H3 facoltà di parlare
l'onorevole ministro dell'interno .

TAVIANI, Ministro dell'interno. Non ho
nulla da aggiungere, per quanto riguard a
l'aspetto giuridico del problema, all'esposi-
zione chiarissima del relatore onorevole Cos- (...)

88 Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati



INTERVENTI SU PROGETTI DI LEGGE  

IN COMMISSIONE  



Camera dei Deputati -87- Commissioni in sede legislativa 

III LEGISLATURA - PRIMA COMMISSIONE - SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1960 

COMMISSIONE I 

AFFARI COSTITUZIONALI - ORGANIZZAZIONE DELLO STATO - REGIONI 
- DISCIPLINA GENERALE DEL RAPPORTO DI PUBBLICO IMPIEGO 

XIII. 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 20 GENNAIO 1960 
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INDICE 

Proposta di legge (Seguito della discussione): 

BERRY: Norme integrative del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 no-
vembre 1954, n. 1451 e del regio decreto 
12 febbraio 1942, n. 131, concernenti 
il personale del soppresso Ministero 
dell'Africa Italiana e degli enti dipen-
denti dai cessati Governi dei territori 
già di sovranità italiana in Africa. (141) 
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Proposta di legge (Discussione): 

CoLASANTO ed altri: Sistemazione tra il per-
sonale salariato temporaneo degli ope-
rai giornalieri in servizio presso le Am-
ministrazioni statali ( Urgenza). (313) 

PRESIDENTE . . . 90, 91, 92, 93, 94, 95 
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TOZZI CONDIVI . 91, 93, 94, 95 
NANNUZZI . . . . . . . . . . . 91, 92 
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ALMIRANTE ... 
REALE ORONZO . 

Votazione segreta: 
PRESIDENTE . . . 

94, 95 
95 

95, 96 

La seduta comincia alle 9,30. 

BIBRRY, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta precedente. 

(È' approvato). 

Seguito della discussione della proposta di legge 
di iniziativa del deputato Berry: Norme 
integrative del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 novembre 1954, n. 1451 e 
del regio decreto 12 febbraio 1942, n. 131, 
concernente il personale del soppresso Mi-
nistero dell'Africa Italiana e degli enti di-
pendenti dai cessati Governi dei territori 
già di _sovranità italiana in Africa (141). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della proposta di 
legge di iniziativa del deputato Berry: « Nor-
me integrative del decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 'lovembre 1954, n. 1451, e 
del regio decreto 12 febbraio 1942, n. 131, 
concernenti il personale del soppresso Mini-
stero dell'Africa italiana e degli enti dipen-
denti dai cessati Governi dei territori già di 
sovranità italiana in Africa ». 

Nella precedente seduta avevamo iniziato 
l'esame di questa proposta di legge e ci era-
vamo arrestati all'articolo 9 in seguito a cer-
te perplessità insorte ed in merito alle quali 
prego l'onorevole Relatore Tozzi Condivi, di 
voler rendere edotta la Commissione. 
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Per la Forestale si è proceduto nello stesso 
modo. Oggi veniamo a sanare una situazione 
per 11 futuro. E per 11 passato ? 

BOZZI. Questa proposta di legge ha ca-
rattere permanente o ha un carattere di sa-
natoria? In avvenire il personale sa1ariato 
usufruirà di queste norme o no? 

BERRY, Relatore. No. 
PRESIDENTE. Aila sua richiesta ri.spon-

c1;amo che tradizionalmente si dovrebbe dire 
di no. Spiego il curi.oso avverbio « tradizic-
nalrnente "· Nella legge del 1952, all'arti-
colo 17, si legge che gli . operai giornalieri 
in servizio da oltre 90 giorni alla data di. en-
trata in vigore della legge, vengono considerati 
a tutti gli effetti. quali operai temporanei con 
l'integrale appli.cazi.one, nei. loro confronti, 
delle d1spos1zioni di. cui agli articoli seguenti 
della stessa legge per la parte che concerne 
i salariati non d1 molo. Qumdi, nel 1952 
si è fatta la sanatoria per tutti. coloro che si 
trovavano in questa situazione; oggi però non 
se ne devono creare delle nuove. 

C'è il drastico divieto dell'articolo 39 della. 
f:l.essa legge del 1952. 

ì'\ANNUZZl. Questo è un aspetto della 
questione. Ce n'è un altro: se a seguito del-
l 'app1·ovazione della proposta di legge :;ne 
stiamo discutendo gli operai rimarranno 
esclusi dalla definitiva sistemazione che si 
avrà con l'emanazione del nuovo stato giu-
ridico che il Governo sta elaboi-anclu, allora 
noi ci dichiarrnmo contrari. Vorrei pregare 
l ', 111ot·evole Sottosegretario di volerci dare as-
sicurazioni in tal senso. 

ilOZZI. Volevo dii-e in pa1·Le le cose che 
ha detto ì'onorevole Nannuzzi. Noi proce-
diamo per successive sanatorie e nel mo-
mento in cui .saniamo questa situazione se ne 
presenLernnno delle altre, cosi come nell'am-
bito della stessa amministrazione vi Sèuanno 
applicazioni e trattamenti divers1. E una rnsa 
di cui dobbiamo preoccuparci. Vorrei anche 
che non si dicesse se per avventura, una di-
sposizione in tal genere non vossa nuocere 
in qualche senso. Ci saranno molt: casi in 
cui la riassunzione avverrà (saranno la mag-
gioranza), ma ci saranno casi in cui veramente 
le assunzioni avranno carattere temporanf'O. 
Se creiamo situazioni di tal genere può essere 
che le Amministrazioni si trovino in.dotte a 
1·estr-ingere le assunzioni stesse. 

COSSIGA. Vorrei che mi si spiegassero i 
motivi di una patente sperequazione che si 
riscontra in questa legge. Infatti si vuol si-
stemare delle persone che si ritiene abbiano 
maturato non dei diritti in senso giuridico 
ma delle legittime aspettative in seguito al 

servizio prestato presso le pubbliche ammi-
nistl'èizioni. 

Ma, m1 domando, perché questa siste-
mazione è valida per il passato e non per il 
futuro ? Ritengo che essa dovrebbe essere 
una norma di carattere continuativo, perché 
se ci sono dei motivi validi per il passato, 
fossi potrebbei-o essere ugualmente validi. per 
il presente. 

BERRY, Relatore. Molto spesso la forza 
della necessità è superiore a quella della legge 
e le amministrazioni dello Stato - ed in par-
Licolare 1 l- dicastero della Difes,t - di fronte 
al draconiano divieto di cui alla legge del 
H)52, hanno dovuto per n,ecessità supera1·e le 
strettoie della legge assumendo del perso-
1rnle nel solo modo che era consentito: a 
contratto privato, per esigenze indilaziona-
bili. e per una durata non superiore a1 90 
giorni. 

In effetti formalmente questa nonna è 
stata osservata perché alla scadenza clei 90 
giorni il personale viene licenziato, anche 
se è riassunto il g10mo successivo. 'rutto ciò 
giustifica il fatto che nella proposta di iegge 
iJi esame si parli di prestazioni « anche a 
carattere discontinuo " per un totale di 270 
giorni. 

Vonei anche precisa.re che questa dtspo-
si zione non è altro che la estensione all'epoca 
attuale della norma transitoria di cui a.I-
l' arti colo 17 della legge del 1952 la qun le 
di spose che anche m quella circostanza, il 
l-'et·sonale m servizio da oltre 90 giorni ve-
rnsse considerato a tutti gli effetti ·personale 
salariato. Si tratta di prolung~u·e_ nel tempo 
gli effetti dell'art1colo 17. In effetti, in sede 
di applicazione della legge del 1952 la pre-
sidenza del Consiglio ritenne che il secondo 
periodo di 90 giorni e l'inizio del terzo po-
tessero essere considerati a tutti gli effetti 
per l'applicazione 17; per cui vi è già stata 
1n passato la fissazione di questi 270 giorni 
i quali perciò .non sono quindi un frutto della 
fantasia dei presentatori della proposta di 
legge in esame. 

Per quale motivo non si ritenne opportuno 
fare di questa una norma di carattere perma-
nente ? Perché non si vorrebbe abrogare to-
talmente la legge del 1952 che mantiene n.n-
corn il divieto di assunzione di operai, anche 
m attesa della nuova legge di caratte1·e or-
ganico che si sta pi-edisponeudo presso il 
competente Ministero. 

In merito all'osservazione sulia conti-
nuità o discontinuità dei 270 giorni di ser-
vizio preciso che il servizio dovrebbe essere 
discontinuo perché alla scadenza di ogni 90 (...)
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SEDUTA DI MERCOLEDÌ 1° GIUGNO 1960 
PRESIDENiA DEL PRESIDENTE LUCIFREDI 

INDICE 

Disegno e proposta di legge (Discussione): 

Indennità speciale di seconda lingua ai 
magistrati, ai dipendenti civili dello 
Stato, compresi quelli delle Ammi-
nistrazioni con ordinamento autonomo; 
ed agli appartenenti alle forze armate 
ed ai Corpi organizzati militarmente 
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aventi competenza regionale. (1940); 

LuzzATTO ed altri: Insegnamento delle 
lingue italiana e tedesca e premi di 
bilinguità per i dipendenti pubblici 
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Disegno di legge (Discussione): 

Istituzione di una quarta Sezione speciale 
per i giudizi sui ricorsi in materia di 
pensioni di guerra ed altre disposizioni 
relative alla Corte dei Conti. (1748). . 120 

PRESIDENTE . . . . . . . 120, 123, 126, 129 
COSSIGA, Relatore . . . . . . . . 120, 127 
TOZZI CONDIVI, Sottosegretario di Stato 
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La seduta comincia alle_ 9,25. 

BERRY, Segretario, da lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Discussione del disegno di legge: Indennità 
speciale di seconda lingua ai magistrati, ai 
dipendenti civili dello Stato, compresi quelli 
delle Amministrazioni con ordinamento 
autonomo, ed agli appartenenti alle Forze 
armate ed ai Corpi organizzati militarmente 
in servizio nena provincia di Bolzano e 
presso gli Uffici sedenti in Trento e aventi 
competenza regionale (1940) e della pro-
posta di legge di iniziativa dei deputati 
Luzzatto ed altri: Insegnamento delle lingue 
italiana e tedesca e premi di bilinguità per 
i dipendenti pubblici della provincia di 
Bolzano (1769). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione congiunta del disegno di leg-
ge: « Indennità speciale di seconda lingua 
ai magistrati, ai dipendenti civili dello Stato, 
compresi quelli delle amministrazioni con or-
dinamento autonomo, ed agli appartenenti 
alle forze armate ed ai Corpi organizzati mi-
litarmente in servizio nella provincia di Bol-
zano e presso gli uffici sedenti in Trento e 
aventi competenza regionale »; e della pro-
posta di legge d'iniziativa dei deputati Luz-
zatto, Ballardini, Bertoldi, Lucchi, De Pa-
scalìs e Ferri: cc Insegnamento delle lingue (...)
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missione Bilancio ha espresso proponendo il 
seguente articolo aggiuntivo: 

« All'onere derivante dall'applicazione dei-
la presente legge, valutato in lire 200 mi-
lioni, si farà fronte a carico del fondo spe-
ciale di cui al capitolo n. 388 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1960-61. Il Ministero del te-
soro è autorizzato ad apportare con propri de-
creti .le occorrenti variazioni di bilancio ». 

Sempre per quanto riguarda questi corsi, 
tengo ad aggiungere che ne esistono già di 
iniziativa ministeriale e che nel momento in 
cui si istituiscono si tiene conto delle even-
tuali necessità degli impiegati dislocati in pic-
cole zone e in zone di frontiera perché questi 
corsi siano i più efficienti possibili, e cioè per-
ché gli eventuali accessi a questi corsi siano 
resi possibili compensando i corsisti che vi 
partecipano. 

Concludo chiedendo l'approvazione del di-
segno di legge così come formulato, salvo 
eventuali emendamenti agli articoli 7 e 8. 

PRESIDENTE. Ritengo allora di poter de-
sumere che la discussione generale è da rite-
nersi chiusa non essendovi altri iscritti a par-
lare come dicevo, ed essendo intervenuti, per 
ultimi, il relatore ed il rappresentante del Go-
verno. Pertanto, si rinvia ad altra seduta il se-
guito dell'esame del provvedimento per dar 
modo all'onorevole relatore di preparare gli 
emendamenti che riterrà di proporre, sentiti 
gli onorevoli Luzzatto e Berloffa, nonché 
l'onorevole sottosegretario Tozzi Condivi. 

Discussione del disegno di legge: Istituzione 
di una quarta Sezione speciale per i giu-
dizi sui ricorsi in materia di pensioni di 
guerra ed altre disposizioni relative alla 
Corte dei Conti (1748). 

J?RESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Istituzione 
di una quarta sezione speciale per i giudizi 
sui ricorsi in materia di pensioni di guerra 
ed altre disposizioni relative alla Corte dei 
conti ». 

Comunico che la II Commissione Affari 
interni ha espresso il seguente parere favo-
revole con. osservazioni: 

« La Sottocommissione per i pareri, no-
minata in seno alla II Commissione, formula 
le seguenti osservazioni al parere favorevole 
espresso sul disegno di legge n. i748: modifi-
care l'articolo iO del disegno di legge nel 
senso di cumulare i posti di ruolo per refe-

rendari e sostituti procuratori generali e 
quelli per vice referendari. Ammettere la 
promozione da vice riferendari a sostituti 
procuratori generali a ruolo aperto dopo un 
minimo di effettivo servizio. Ammettere le 
promozioni a scelta da referendario a consi-
gliere o a vice procuratore generale dopo un 
minimo di servizio effettivo». 

Comunico altresì che la Commissione Bi-
lancio ha espresso parere favorevole al dise-
gno di legge. 

Il relatore onorevole Cossiga ha facoltà di 
svolgere la sua relazione. 

COSSIGA, Relatore. Questo disegno di leg-
ge ci fu già inviato per il parere quando in 
competenza primaria era stato assegnato alla 
Commissione Interni. Ricorderete che noi 
sollevammo il conflitto di competenza, che 

. è stato risolto a nostro favore, dalla Giunta 
del regolamento. Già in occasione di quel 
primo esame avevamo preliminarmente osser-
valo come sa1 .. ebb8 opportur10 che iì Governo, 
nel presentare dei disegni di legge, cercasse 
di formulare il titolo in maniera più adeguata 
al contenuto del provvedimento. Infatti il ti-
tolo del disegno di legge in esame è: « Isti-
tuzione di una quarta sezione speciale per i 
giudizi sui ricorsi in materia di pensioni di 
guerra ed altre disposizioni relative alla Corte 
dei conti », in realtà la parte minore del te-
sto è costituita dall'istituzione della quarta 
sezione speciale e la parte fondamentale del 
provvedimento riguarda tutta la struttura del-
la Corte dei conti. 

Come ha già detto il Presidente, la Com-
missione Affari interni ha dato parere favo-
revole con le osservazioni che sono state lette. 
Devo premettere che sono stati presentati de-
gli emendamenti che importano aggravio di 
spesa. Pertanto a termini del regolamento 
non si potrà procedere alla loro approvazione 
fino a che la Commissione del Bilancio non 
avrà provveduto a dare parere favorevole, es-
sendo tale condizione ostativa. 

Venendo al merito del provvedimento, va 
notato, come dicevo, che il disegno di legge 
contiene un insieme di norme di varia na-
tura, riguardanti la Corte dei conti. Un pri-
mo gruppo di norme riguarda la modifica 
della struttura della Corte, al centro, non-
ché la creazione, in modo permanente, di 
una struttura periferica. 

Un altro gruppo di norme riguarda la car-
riera dei magistrati e degli altri dipendenti 
della Corte dei conti. 

Un terzo gruppo. di norme modifica i ruoli, 
in conseguenza della prevista modifica strut-
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turale della Corte: aumento delle sezioni e 
trasformazione degli uffici distaccati in dele-
gazioni regionali. Vi sono ancora altre norme 
di diversa natura, come quella della eleva-
zione di determinati limiti. di età. 

Preliminarmente dirò che oltre a una mo-
difica, dal punto di vista formale, del titolo, 
sarà opportuno in sede di coordinamento an-
che un riordinamento della numerazione de-
gli articoli, in modo da dare organicità al 
provvedimento. 

Per quanto riguarda la modifica della 
struttura della Corte dei conti, il primo arti-
colo istituisce una quarta sezione speciale. 
Come i colleghi sanno, attualmente la strut-
tura della Corte dei conti, quale si è venuta 
determinando con successivi provvedimenti, è 
la seguente: la prima sezione esercita fun-
zioni di controllo. Vi sono poi tre sezioni ordi-
narie, una per il contenzioso contabile e due 
per le pensioni ordinarie; la prima di queste 
è competente per la materia delle pensioni 
ordinarie civili e la seconda delle pensioni 
ordinarie militari. Vi sono poi le cosiddette 
sezioni speciali, che sono tre: la· prima se-
zione per il contenzioso contabile, essa cioè, 
ha una competenza per materia uguale alla 
prima sezione normale, ma si occupa del-
l'arretrato del contenzioso. Alla seconda ed 
alla terza sezione speciali è attribuita la ma-
teria delle pensioni di guerra. La compe-
tenza è divisa tra di loro in base ad alcuni 
criteri di carattere temporale: pensioni della 
prima guerra, pensioni della seconda guerra, 
altre pensioni della seconda guerra. Tutti noi 
sappiamo quale mole di lavoro abbiano que-
ste sezioni per le pensioni di guerra, sia per 
la particolare forma di giudizio, sia per i 
provvedimenti legislativi che via via modifi-
cano la disciplina della materia, sia per la 
molteplicità dei ricorsi. Praticamente con l'at-
tuale struttura della Corte e con un ritmo di 
lavoro sia pure notevole dell'attività delle at-
tuali sezioni speciali per le pensioni di guerra, 
non si vede quando si possa arrivare alla de-
finizione di tutto il contenzioso. 

È perciò che il Governo propone l'istitu-
zione di un'altra sezione speciale, in inodo 
che le sezioni che verrebbero ad occuparsi 
delle pensioni di guerra non sarebbero più 
tre, ma quattro. 

Una situazione di appesantimento si è 
creata anche nella sezione per il contenzioso 
contabile; essa non è dovuta soltanto all'arre-
trato, ma altresì alla aumentata mole di la-
volo conseguente all"entrata in funzione degli 
ord_inamenti regionali. Quindi il Governo pro-
pone che venga soppressa la sezione speciale 

per l'arretrato del contenzioso contabile e 
-venga istituita un'altra sezione a carattere 
permanente per il contenzioso contabile stes-
so. Non si ha così aumento di sezioni ma solo 
la trasformazione di una sezione speciale per 
il contenzioso contabile m una seconda se-
zione normale. 

Per quanto riguarda la struttura perife-
rica della Corte dei conti, con queste norme 
si dà un assetto definitivo, anche se non del 
tutto, - come dirò appresso - alla struttura 
periferica dell'organo. È opportuno ricor-
dare che la Corte dei co.nti nacque e sorse 
come un organo centrale di controllo sulla 
organizzazione centrale dello Stato, quan-
do tutta l'attività amministrativa dello Stato 
stesso veniva a incentrarsi in provvedimenti 
di carattere ministeriale. Quindi la Corte dei 
conti esercitava necessariamente questo con-
trollo sugli atti definitivi che di solito erano 
atti di natura ministeriale. ' 

Con la prima norma sul decentramento, 
cioè con la legge istitutrice del provveditorato 
regionale per le opere pubbliche - che è il 
primo istituto di decentramento organico del-
1 'attività statale - si ritenne opportuno isti-
tuire degli uffici di controllo periferico e fu-
rono pertanto creati i cosiddetti uffici distac-
cati della Corte dei conti presso i Provvedito-
rati regionali per le opere pubbliche. A questi 
uffici distaccati, specialmente in concomitanza 
con le disposizioni sul decentramento ammi-
nistrativo, sono state via via attribuite fun-
zioni di controllo che niente hanno a che ve-
dere con l'attività dei Provveditorati regio-
nali, in modo che, ove la procedura ammi-
nistrati va soggetta a controllo della Corte dei 
conti si esaurisce nell'ambito regionale, nel-
l'ambito locale, nell'ambito decentrato, la 
Corte dei conti interviene esercitando le sue 
funzioni di controllo. Il disegno di legge al 
nostro esame propone ora, che questi uffici 
distaccati della Corte dei conti vengano tra-
sformati in delegazioni regionali di carattere 
permanente. 

Praticamente c'è solo una mutatio nomi-
nis, perché questi ·-uffici distaccati esercitano 
già tale funzione. 

Comunque la riforma che si viene ad at-
tuare, in questo modo, è una riforma pro-
fonda della Corte dei conti, perché essa non 
non risulterà più come un organo accentrato, 
ma diventa un organo avente una struttura 
centrale e una struttura periferica. E ciò, 
come si diceva, in armonia con le norme vi-
genti sul decentramento amministrativo. 

11 disegno di legge detta quindi le norme 
per il funzionamento di queste delegazioni. 
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Ad esse viene attribuita una competenza ge-
nerale, cioè territoriale, mentre la Corte dei 
conti esercita il controllo secondo il criterio 
della competenza materiale. La Corte infatti 
è divisa in tanti uffici, ognuno competente 
per determinati ministeri; le delegazioni re-
gionali sono invece competenti per attività di 
qualsiasi genere. Perciò il disegno di legge 
detta anche norme di coordinamento, per 
evitare conflitti tra organi con competenze a 
carattere materiale e organi con competenze 
a carattere territoriale. 

Viene prevista anche l'istituzione di una 
delegazione regionale della Corte dei conti 
per il territorio di Trieste, che dovrà eserci-
tare attività di controllo sugli atti del com-
missario generale del Governo e sugli atti 
degli organi decentrati dello Stato nel terri-
torio di Trieste e nelle provincie di Gorizia 
e Udine. 

Altra disposizione di carattere particolare è 
queUa che istituisce la delegazione regionale 
della Corte dei conti per il Lazio, attrib11endo 
ad essa r esercizio delle competenze deman-
date alla delegazione della Corte. dei conti 
presso il Ministero dei lavori pubblici che 
viene soppressa. 

Nulla è mutato dal disegno di legge per 
quanto riguarda il controllo sugli atti delle 
regioni autonome, che continuerà ad essere 
esercitato per la Sicilia, dalla sezione di con-
trollo presso la Regione siciliana, per l'Alto 
Adige da quella per la Regione Trentino-
Alto Adige e per la Sardegna dalla sezione 
autonoma per la Regione sarda. 

Il terzo gruppo di norme riguarda l'ordi-
namento delle carriere. Su detto ordinamento 
delle carriere sono già intervenuti provvedi-
menti legislativi in epoche diverse. Le due 
norme principali, dopo il testo unico delle 
leggi sulla Corte dei conti, sono là legge 21 
marzo 1953, n. 161, e la legge 19 novembre 
1956, n. 1305. Con la prima si istituisce la 
qualifica di magistrato anche per il vice re-
ferendario della Corte dei conti, si modifica 
l'ordinamento della Corte con la soppressione 
della qualifica di aiuto. referendario e di 
quella di primo referendario. Con la seconda 
legge si dà la possibilità ai referendari di 
far parte anche delle sezioni della Corte dei 
conti. L'attività del referendario, quindi, non 
è più un'attività preparatoria dell'attività del 
consigliere, ma il referendario può sostituire 
ad ogni effetto anche il consigliere sia nella 
sezione di controllo sia nella sezione giurisdi-
zionale. 

Le norme che riguardano il personale sono 
contenute sostanzialmente nell'articolo 9, il 

quale detta norme sulla promozione dei vice 
referendari a referendari e da referendari a 
consiglieri o vice procuratori generali. Que-

. sto articolo 9 è sostitutivo dell'articolo ii della 
legge citata 21 marzo 1953, n. 161, e amplia, 
come si vedrà, le categorie dalle quali possono 
essere tratti mediante concorso, i vice refe-
rendari. 

Venendo agli articoli 10, ii e 12, va ricor-
dato che nel primo, si pongono le norme sulla 
promozione da vice referendario a referen-
dario e da referendario a consigliere e a vice 
procuratore generale. Finora il meccanismo 
delle promozioni è il seguente: i referendari 
sono tratti dai vice referendari nella misura 
di due terzi per anzianità e di un terzo per 
anzianità previo giudizio di promovibilità. 
I giudizi di promovibilità vengono espressi 
da un organo interno della Corte dei conti. 
Col disegno di legge si perfeziona la disci-
plina vigente in materia. Vengono, infatti, 
istituite due sezioni del Consiglio di presi-
denza della Curte àei conti: la prima è com-
petente per i giudizi di promovibilità in or-
dine al passaggio da referendario a consi-
gliere o vice procuratore generale e da consi-
gliere o vice procuratore generale a presi-
dente di sezione o procuratore generale; la 
seconda sezione per i giudizi di promovibilità 
da vice referendario a referendario. Sono 
queste le norme alle quali sono stati presen-
tati emendamenti. Altre norme che riguar-
dano il personale sono contenute nell'arti-
colo i. 

Per esigenze che abbiamo detto di funzio-
nalità della Corte dei conti si ritiene neces-
sario, al fine di assicurare il lavoro di copia, 
l'assunzione di personale con rapporto prov-
visorio, per accedere a tali mansioni. Dirò 
che una delle norme più delicate di tutto il 
disegno di legge è questo articolo 8, perché 

' viene ad introdurre nu0ve forme di rapporto 
di impiego pubblico che sarebbe bene non 
introdurre per non mutare quella linea uni-
forme che si è voluta creare con lo statuto 
degli impiegati dello Stato. 

Gli articoli 13 e 14 non fanno altro che 
uniformare le norme riguardo il personale 
della carriera direttiva, di concetto ed esecu-
tiva alle norme generali sul pubblico im-
piego. 

Un'altra norma che riguarda il personale 
è l'estensione dei limiti di età per la quie-
scenza. Tutti i magistrati, come è noto, van-
no in pensione all'eta di 70 anni, mentre nella 
Corte dei conti tale limite di età valeva solo 
per i consiglieri. Detto limite di età è appli-
cabile - in base al decreto legislativo - anche 
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ai magistrati della Corte con qualifiche in-
feriori a quella di consigliere. 

In merito all'articolo 18, relativo alla de-
lega al Governo della Repubblica di racco-
gliere in un testo unico tutte le norme riguar-
danti l'ordinamento della Corte dei conti, 
devo esprimere la mia perplessità sulla for-
mulazione del primo comma di tale articolo: 
sarei dell'avviso o di procedere allo stralcio 
della disposizione riguardante la delega, in 
modo che ne risulti un provvedimento auto-
nomo, a sé stante, oppure che si proceda ad 
una modifica adeguata dell'articolo in ma-
niera tale che non si attribuisca una delega 
per l'emanazione di un testo unico che abbia 
forza di legge ordinaria, ma di un testo unico, 
che risponda soltanto a quelle che sono le 
esigenze tecniche di maggiore concentrazione 
e coordinazione di norme. 

Per quanto ancora concerne il contenuto 
dell'articolo 19 - relativamente all'onore di-
pendente all'applicazione della presente legge 
per l'esercizio 1959-60, onere al quale si prov-
vederà con un'aliquota delle maggiori entrate 
derivanti dalle modificazioni in materia di 
imposte di registro - ritengo che tale norma 
sia da considerare superflua in quanto siamo 
già per entrare nel nuovo esercizio finanziario 
e pertanto dobbiamo stabilire la spesa che 
dovrà andare a carico dell'esercizio futuro. 
È perfettamente inutile preoccuparsi di cer-
care la copertura della spesa per l'esercizio 
1959-60; tanto vale dire che questa legge en-
trerà in vigore il 1° luglio 1960. 

Per ultimo, vorrei fare un'osservazione 
che mi è stata formulata anche dagli am-
bienti interessati: i magistrati della Corte 
dei conti, come tutti i magistrati, non hanno 
e non possono avere un'organizzazione sin-
dacale. Ma sarebbe opportuno che · il Go-
verno trovasse il modo - e l'ordinamento 
britannico credo potrebbe fornirne lo spunto 
- di creare degli organi interni in modo che 
anch'essi possano far sentire la propria voce 
all'interno dell'amministrazione. Altrimenti 
noi assisteremo sempre ad un 'attività dei 
singoli interessati la quale da un certo punto 
di vista è legittima, ma che non so quanto 
sia conforme alla dignità di questa categoria. 
Non mi sembra, cioè, che sia conforme 
alla dignità loro, che i magistrati siano co-
stretti - per le loro rivendicazioni di natura 
sindacale - a svolgere un'attività di pres-
sione privata sui membri della Commissione 
e sul Parlamento in genere. Non occorre ri-
cordare che tutti i dipendenti delle pub-
bliche Amministrazioni hanno una organiz-
zazione sindacale attraverso la quale fanno 

sentire i loro voti, le loro aspirazioni e le 
loro rivendicazioni; occorrerà trovare lo stru-
mento affinché i magistrati della Corte dei 
conti possano anch'essi, attraverso un organo 
interno, far sentire la propria voce, e ciò 
analogamente a quanto avviene per tutti gli 
altri pubblici dipendenti. 

Concludo sottolineando che lo scopo prin-
cipale che il presente disegno di legge sotto-
posto al nostro esame, vuole perseguire è 
quello diretto, rendendo più agile e snella 
l'attività della Corte dei conti, a risolvere 
tutti i problemi della sua funzionalità, pro-
blemi di natura prevalentemente procedu-
rale, ripristinando, entro il più breve tempo 
possibile, la normale funzionalità della Corte 
dei conti. È con questo provvedimento che 
la Corte dei conti, sarà posta in grado di 
svolgere, con efficienza, le sue attribuzioni 
giurisdizionali e di controllo. 

PRESIDENTE. Ringrazio l'onorevole Cos-
siga· per la sua elaborata relazione che ha 
illustrato gli aspetti più interessanti di 
questo provvedimento. Apro la discussione 
generale. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Caprara. 
Ne ha facoltà. 

CAPRARA. Signor Presidente, cercherò 
di esporre molto brevemente alcune conside-
razioni. Dico innanzi tutto che noi condivi-
diamo una parte delle perplessità iniziali che 
sono· state già esposte dal relatore onorevole 
Cossiga, in merito soprattutto a questo dise-
gno di legge la cui storia è lunga e complessa. 
Faccio rilevare immediatamente alcune con-
traddizioni: 1°) nel titolo stesso della legge, 
fra le due parti del titolo, cioè (l'istituzione 
di una quarta sezione e le altre disposizioni 
relative alla Corte dei conti); 2°) fra il titolo 
del disegno di legge e la relazione; 3°) fra 
una parte della relazione e la legge stessa. 

Per quanto attiene alla prima contraddi-
zione, debbo rilevare che la prima parte del 
titolo relativo all'istituzione di una quarta 
sezione speciale è solo un fatto del tutto 
marginale e provvisorio: occorre da're una 
intitolazione sincera alla legge, altrimenti noi 
affronteremmo l'esame di alcune questioni, 
mentre il titolo ce ne assegna delle altre; 
non va trascurato il fatto che la relazione 
stessa poi precisa, all'inizio, che con que-
sto provvedimento si è inteso porre in gra-
do la Corte dei conti di svolgere con mag-
giore efficacia le sue attribuzioni giurisdi-
zionali e di controllo; si vuole arrivare cioè 
ad una riforma organica e molto più va-
sta dei compiti affidati alla Corte dei conti 
e al modo come essi devono essere svolti. 
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un notevole arretrato, nonostante l'eccezionale 
ritmo di lavoro dei magistrati e degli impie-
gati addetti alle sezioni stesse. Ora, mi associo 
senz'altro a quanto hanno già osservato i col-
leghi Cossiga e Caprara nel tributare il mas-
simo elogio ai funzionari della Corte dei conti 
che si sono prodigati particolarmente in que-
ste tre sezioni speciali per dare sfogo a questo 
numero enorme di arretrato, però, col ritmo 
di oggi, si calcola che la definizione dei ricorsi 
attuali e di quelli che sopravverranno non si 
potrà avere prima dell'anno duemila. D'altra 
parte, i procuratori generali riescono a varare 
ciascuno 75 ricorsi al mese e complessiva-
mente _se ne possono esaurire non più di 25 
mila all'anno; però va tenuto presente che 
nelle sezioni i giudizi non si concludono sem-
pre con sentenze definitive: almeno 1/4 con 
sentenza interlocutoria. Inoltre bisogna ricor-
dare che alla Direzione generale alle pensioni 
di guerra sono giacenti quasi 300 mila pra-
tiche. 

Si tratta di una situazione veramente an-
gosciosa, e se i calcoli che ho faUo valgono 
per le sezioni attualmente investite di compe-
tenza in materia di pensioni di guerra e se si 
istituirà una quarta sezione, si andrà pressap-
poco al 1895-H}90 ! L'onorevole Caprara ha 
proposto l'istituzione di sezioni speciali tran-
sitorie; -sono d'accordo, ma in via subordinata 
ho 'presentato un emendamento per l'istitu-
zione di una quarta sezione che dovrebbe es-
sere mista, e cioè dovrebbe occuparsi tanto 
delle pratiche nuove che di quelle vecchie, 
in quanto è nota la proporzione delle pen-
denze attuali. 

Devo ancora rilevare come altri fattori, e 
non meno importanti di quelli che sono stati 
già prospettati dagli oratori che mi hanno pre-
ceduto, influiscano sulla carenza di funzio-
nalità dell'istituto soprattutto sul notevole ar-
retrato che si è venuto a determinare: trat-
tasi del lavoro che viene svolto dal collegio 
medico legale. Infatti, la maggior parte di 
questi ricorsi implica una indagine medico 
legale. Le norme attu_ali su questi collegi me-
dico legali sono contemplate dall'articolo 12 
della legge ii marzo 1926, n. 416, e successi.vi. 
che precisano che il collegio medico è alle 
dirette dipendenze del Ministero della difesa. 

Ricordo che c'è stata una piccola riforma 
di questa materia che risale alla legge del 
28 maggio 1940, n. 1939. Ma sembra molto 
opportuno •che una sezione, -sempre alle di-
pendenze del Ministero della difesa, venga 
distaccata presso la Corte dei conti con i suoi 
organi peritali, affidando indagini di carat-
tere ,più complesso ad istituti più compe-

tenti e più attrezzati. Un emendamento di 
questo genere, mentre da una parte non com-
lJ)orterebbe alcun aumento dell'onere dipen-
dente dall'applicazione della legge in discus-
sione, dall'altra si tradurrebbe in uno svelti-
mento della procedura e in un migìioramento 
delle indagini, parti,colarmente utili in questo 
·campo. 

Un altro aspetto del problema che è stato 
pure esaminato, e che considero collegato al 
problema di fondo dell'articolo 1, è quello 
relativo alla situazione del personale, che in-
cide sensibilmente sulla rapidità delle deci-
sioni dei ricorsi sulle pensioni di guerra. Per 
quanto riguarda i vice referendari c'è stato 
un emendamento accolto dalla Commissione 
Interni e un altro emendamento, quello Co-
velli, presentato alla Commissione. Vi è anche 
un problema che riguarda la materia dell'at-
tuazione costituzionale. Si tenga conto del pre-
cetto dell'articolo HlO che assicura l'indipen-
denza del Consiglio di Stato e della Corte dei 
conti nonché dei loro componenti, di fronte 
al potere esecutivo, mentre oggi, tanto il Con-
siglio di Stato quanto la Corte dei conti hanno 
la metà dei loro magistrati che sono di no-
mina governativa. 

Tornando alla linea del mio intervento, 
devo sottolineare che considerando la proce-
dura seguita, ciascun funzionario può pre-
sentare e trasmettere alle sezioni s.peciali le 
,conclusioni relative a 75 ricorsi al mese. 

Oggi i vice referendari, studiano la pratica, 
la esaminano, ma devono sottoporla a sosti-
tuti che siano investiti di funzioni regolari, i 
quali la rivedono e la modificano; conferendo 
a questi vice referendari la qualifica loro do-
vuta di magistrati, si verrebbe invece a rea-
lizzare un vantaggio notevole per il disbrigo 
delle pratiche. Nel giudizio un vice refe-
rendario P\l.Ò intervenire quando sostituisce, 
·come relatore, un magistrato e •può votare 
solo per quanto riguarda la pratica di cui 
·è relatore. Secondo le nostre richieste si 
avrebbe un maggior rendimento delle stesse 
sezioni speciali in sede giurisdizionale. Si noti 
che ai concorsi più recenti non solo esigevano 
degli esami molto complessi, ma anche, per-
ché si fosse ammessi, dei titoli particolari; si 
comprende quindi quanto rigorosi siano questi 
concorsi e perciò quali qualificazioni parti-
•coìari debbano ,possedere i vincitori. Ora, il 
fatto singolare è proprio questo che, mentre 
la legge del 1956, n. 1305, investiva di funzioni 
questi vice referendari, non si spiega perché 
tale norma non sia stata applicata. 

COSSIGA, Relatore. C'è stata un'ordi-
nanza. 
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Votazione segreta: 
PRESIDENTE . . . 153 
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n. 1940: cc Indennità speciale di seconda lin- (...)
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speciale per i giudizi sui ricorsi in materia 
di pensioni di guerra ed altre disposizioni 
relative alla Corte dei conti ". 

Sul provvedimento vi è il parere della 
II e della V Commissione. 

Come si ricorderà, nella precedente seduta 
dedicata a questa materia è stata chiusa la 
discussione generale e rinviato il seguito del-
1' esame del disegno di legge per la replica 
dell'onorevole Relatore e del Governo. Prego 
quindi l'onorevole Cossiga di voler riferire 
alla Commissione. 

COSSIGA, Relatore. Dalla discussione ge-
nerale esaurita nella precedente riunione,, 
credo sia emersa un'opinione largamente con-
divisa in seno alla Commissione, se non ad-
dirittura unanime, e che in fondo, conferma 
anche il rilievo che la Commissione stessa 
aveva già fatto la prima volta che questo 
disegno di legge venne sottoposto al suo esa-
me, che cioè si tratta di un disegno di legge 
cocktail, dove ci sono disposizioni di varia 
natura e aventi scopi rlivP.r~i-

Posso benissimo comprendere gli scopi 
di carattere pratico che hanno spinto coloro 
che hanno predisposto il disegno di legge; 
dato che si faceva un provvedimento riguar-
dante la Corte dei conti si intendeva appor-
tare una disciplina quanto più completa pos-
sibile alla materia. In realtà, i problemi che 
da questo disegno di legge vengono trattati e 
quelli che sono stati sollevati qui, anche con 
la presentazione di numerosi emendamenti, 
sono tali per cui io ritengo che essi non pos-
sono essere risolti con un disegno di legge di 
questa natura. 

Quando noi andiamo ad esaminarli ci ren-
diamo conto infatti della loro vastità e com-
plessità. Quando, ad esempio, esaminiamo -
come è stato fatto rilevare - il problema dei 
compiti cui è chiamata la Corte dei conti, la 
sua posizione nei confronti e del Governo e 
del Parlamento, ci accorgiamo subito che la 
questione deve essere necessariamente oggetto -
di meditata attenzione, di un meditato esa-
me, anche ai fini della necessità di adeguarne 
l'attuale struttura alla Costituzione. 

Qumdi, in realtà, da un punto di vista 
generale, non vi è dubbio che questo disegno 
di legge avrebbe dovuto essere oggetto non 
tanto di un esame da parte di questa Com-
missione in sede legislativa, quanto piuttosto 
oggetto di esame da parte di essa in sede 
referente, permettendo al Governo di proporre 
altresì tutte quelle modifiche e misure che 
servano ad eliminare alcuni inconvenienti 
riscontrabili nel mancato o inadeguato fun-
zionamento, e quindi la non perfetta funzio-

nalità rilevata nella Corte dei conti; modifi-
che e misure che garantiscano quindi che il 
compito di quest'ultima consiste nell'essere 
un po' la longa manus del Parlamento ! 

Tuttavia è anche vero che in questo dise-
gno di legge sono state introdotte norme che 
hanno un reale carattere di urgenza e che 
tendono a sanare determinate situazioni già 
esistenti o soddisfare bisogni di carattere di 
emergenza, come ad esempio quelli delle 
pensioni di guerra. Per cui la mia proposta 
- faccio subito rilevare che io parlo qui a 
titolo personale; d'altra parte, si tratta di 
materia in gran parte strettamente tecnica ! 
- sarebbe che noi dovremmo operare uno 
stralcio. Mi risulta che dal punto di vista 
regolamentare è possibile operare lo stralcio 
attraverso la sospensiva per alcuni articoli. 
Potremmo soprassedere così su alcune parti 
del disegno di legge in esame e cioè su quelle 
che più specificamente riguardano la posi-
zione della Corte dei conti, in relazione anche 
al detta,to dell'articolo 100 della Costitu.Ziio11e. 
Per contro, a mio avviso, dovremmo invece 
procedere alle deliberazioni necessarie in or-
dine a quegli articoli del disegno di legge 
mediante i quali si mira a sanare una situa-
zione esistente o si vogliono soddisfare esi-
genze di corretta funzionalità in settori molto 
delicati, come ad esempio quello delle pen-
sioni .di guerra. 

Pertanto e per questi motivi la mia pro-
posta alla Commissione è di sospendere l'esa-
me degli articoli 9, iO, ii, 12, 13, 14, 17, 18 
del disegno di legge. Riterrei che potremmo, 
invece, continuare l'esame, discutere e, se 
del caso, approvare, gli articoli i, 2, 3, 4, 5, 
6, 7 e 8, nonché le modifiche ritenute oppor-
tune delle tabelle previste dagli articoli 15 
e 16. 

È opportuno spiegare, analiticamente, le 
ragioni della sospensiva. 

L'articolo 1 è l'articolo destinato a fornire 
lo strumento col quale si vogliono soddisfare 
interessi di concreta funzionalità in una ma-
teria delicata quale è quella della Corte dei 
conti. A questo articolo sono stati proposti 
emendamenti. Uno è dell'onorevole · Berlin-
guer che chiede l'ulteriore aumento- ·di due 
sezioni, un altro dell'onorevole Caprara che. 
chiede altre 4 sezioni. Su questa richiesta di 
aumento delle sezioni il Relatore non può 
esprimere un proprio grndizio, anche perché 
si tratta di una quesl ione riflettente esigenze 
interne proprie della Corte dei conti, di fun-
zionamento, burocratiche, che pone, per altro, 
un problema di copertura della spesa. Per cui 

, 10 pregherei l'onorevole Sottosegretario di 
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Stato per la riforma della pubblica ammini-
strazione di voler dire qual è l'opinione del 
Governo in proposito. Rilevo intanto che ove 
noi dovessimo aumentare il numero delle se-
zioni oltre quanto è previsto all'articolo 1, 
sarà necessario sentire il parere della com-
petente Commissione Bilancio; a questo pro-
posito ritengo sia forse opportuno che ci si 
metta d'accordo preventivamente sul numero 
delle sezioni, in modo che non si debba poi 
rifare la discussione a seguito di altri emen-

. damenti una volta che la Commissione Bi-
lancio abbia dato il suo parere. 

L'articolo 2 viene a sanare una situazione 
di disagio che esiste attualmente all'interno 
della Corte dei conti e in cui. la II Sezione 
( Sezione speciale per il contenzioso contabile), 
ha ormai smobilitato portando a termine il 
lavoro arretrato, mentre la Sezione normale 
si trova sovraccaricata. Si tratta quindi di 

. sopprimere la Sezione speciale per il con-
tenzioso contabile, sostituirla con una se-
conda Sezione giurisdizionale per fare in 
modo di normalizzare la situazione tra le 
due sezioni. 

Gli articoli 4, 5, 6 e 7 non fanno altro che 
dare una sistemazione nominale nella loro 
grande maggioranza a degli organi già esi-
stenti. 

Ricordo a questo proposito che furono a 
suo tempo istituiti uffici distaccati presso i 
Provveditorati regionali alle opere pubbliche, 
per rendere possibile il riscontro immediato 
degli atti emanati, ordini di spesa, ecc., di 
settore. Successivamente, con l'attuarsi in mi-
sura sempre crescente del decentramento am-
ministrativo e quindi con il potere dato agli 
organi decentrati dello Stato di emettere di-
rettamente ordini di spesa, mandati di paga-
mento e addirittura atti definitivi, decreti, e 
così via, questi uffici distaccati che prima 
erano soltanto collegali alle opere pubbliche, 
hanno visto accrescere il proprio lavoro. 

Con questo di:=iegno di legge non si vuole 
modificare la competenza di questi uffici, si 
vuole soltanto dare un ordinamento, diciamo, 
meno fittizio, meno falso - perché, infatti, 
questi uffici si chiamano anche cc Uffici di-
staccati » della Corte dei conti presso i Prov-
veditorati regionali alle opere pubbliche, 
mentre, invece, fanno in realtà di tutto ! -
e si dettano norme per renderne più efficace 
l'attività in queste forme di controllo. 

Con l'articolo 5 si è inteso soddisfare an-
che un'altra esigenza: quella del controllo 
sul Commissariato generale del Governo per 
il territorio di Trieste. Com'è noto, vi è un 
organo dello Stato che provvede ali' ammini-

strazione del territorio di Trieste. È dotato 
di vasti poteri ed è anche il gestore locale. 
Si ritiene opportuno che l'attività di questo 
organo amministrativo e di questa gestione 
venga sottoposta ad un controllo di carattere 
locale da parte della Co.rte dei conti me-
diante l'istituzione con sede in Trieste di una 
delegazione regionale della Corte dei conti. 

Così come, per quanto attiene agli uffici 
distaccati della Corte dei conti presso i Prov-
veditorati regionali alle opere pubbliche e 
presso il Magistrato alle acque, che assumono 
la denominazione di delegazioni regionali della 
Corte dei conti, per il Provveditorato regio-
nale alle opere pubbliche esisteva finora per 
il Lazio, invece, un apposito ufficio presso il 
Ministero dei lavori pubblici, la Delegazione 
della Corte dei conti presso il Ministero dei 
lavori pubblici. Si chiamerà: Delegazione re-
gionale della Corte dei conti per il Lazio . 

Per quanto concerne l'articolo 8 premetto 
che presenterò un emendamento. 

L'articolo 8 nella f.ormulazione del dise-
gno di legge ha suscitato molte perplessità, 
anche perché male si armonizza con quella 
che è la disciplina generale dei dipendenti 
dello Stato, ed anche con quelle che sono le 
norme legislative in materia di rapporti di 
lavoro. Per cui, trattandosi di personale ausi-
liario di una magistratura, sembra opportuno 
adottare la stessa norma proposta e che è stata 
a suo tempo approvata per la magistratura 
ordinaria. Presso quest'ultima è stato istituito 
un ruolo e non si vede perfa11to il motivo per 
cui si debba ricorrere a questa formula pre-
vista nel testo del disegno di legge anziché 
adottare una norma di quella natura. 

Entro questi termini io credo che si pos-
sano tranquillamente approvare di questo di-
segno di legge le parti più urgenti, mentre 
si possono lasciare-all'ordine del giorno della 
Commissione il problema del personale della 
Corte dei conti e tutti gli altri problemi, com-
preso quello sollevato dall'onorevole Caprara, 
invitando il Governo se del caso a riprendere 
in esame l'intera maLeria della Corte dei conti 
al fine di una armonizzazione con 11 dettato 
costituzionale della disciplina del personale 
di· questa Corte con quella della magistratura 
ordinaria e al fine, anche, di far sì, che il 
Parlamento abbia vieppiù il diritto d1 inge-
renza e di collegamento nei riguardi dell 'at-
tività della Corte stessa. 

Per cui la mia proposta è di sospensiva 
per i punti già indicati e discussione degli 
altri con riserva di presentare emendamenti. 

PRESIDENTE. Per quel che si riferisce 
alla quistione regolamentare che nasce dalla 
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proposta dell'onorevole Cossig'a ho ritenuto 
già da ieri di dover furn qualche indagine 
sulla possibilità della cosa ed ho potuto così 
accertare che più di una volta si è proceduto 
in questo modo. Si tratta di una procedura 
piuttosto particolare, un misto di sospensiva 
e di stralcio, nel senso che le disposizioni su 
cui si adotta una sospensiva vengono stral-
ciate dal progetto di legge e diventano poi un 
progetto bis, a se stante. Un esempio, si è 
avuto a proposito della legge sulla cinemato-
grafia con il disegno di legge n. 1578-bis. Il 
che significa, in altre parole, che ove noi si 
acceda alla proposta dell'onorevole Relatore, 
noi oggi discuteremo su quei certi determinati 
articoli, mentre gli altri restano per così dire 
in carico alla nostra Commissione come un 
disegno di legge a se stante che potremmo 
poi in un certo momento porre all'ordine del 
giorno ed esaminare a parte, per tutte le 
questioni relative alla materia di cui trattano 
gli articoli oggi non esaminati. 

COSSIGA, Relatore. In ordine alla mia 
proposta vorrei dare lettura dell'ordine del 
giorno che l'accompagna e che è stato sotto-
scritto anche dai colleghi onorevoli Berry e 
Martino Edoardo. È il seguente: 

cc La Commissione, nell'esaminare il dise-
gno di legge " Istituzione di una quarta Se-
zione speciale per i giudizi sui ricorsi in ma-
teria di pensioni di guerra ed altre disposi-
zioni relative alla Corte dei conti " (1748), ri-
l"evato che ai fini di un pieno assolvimento 
da parte della Corte dei conti, dei compiti ad 
essa attribuiti dalla Costituzione, si rende ne-
cessario un nuovo ordinamento della sua 
struttura e delle sue funzioni, invita il Go-
verno a predisporre ed a presentare solleci-
tamente un disegno di legge che, in partico-
lare: i 0 ) realizzi nelle forme più efficaci il 
diretto collegamento tra i due rami del Par-
lamento e la Corte dei conti al fine della 
piena attuazione del controllo sulla legitti-
mità degli atti del Governo e sulla gestione 
del bilancio dello Stato nonché sulla gestione 
degli enti cui lo Stato contribuisce in via or-
dinaria; 2°) assicuri l'indipendenza della Cor-
te dei conti e dei suoi componenti di frontè al 
Governo; 3°) armonizzi lo stato giuridico ed il 
trattamento economico dei magistrati della 
Corte dei conti a quello delle altre magistra-
ture ordinaria ed amministrative; 4°) riformi 
la procedura dei giudizi dinanzi alla Corte 
dei conti secondo criteri di semplicità e di 
uniformità ai principi generali dell'ordina-
mento processuale italiano; 5°) provveda alla 
modernizzazione, anche tecnica, delle proce-

dure di controllo; 6°) adegui l'esercizio del 
controllo alle esigenze del decentramento am-
ministrativo ». 

TOZZI CONDIVI, Sottosegretario di Stato 
per la riforma della pubblica amministra-
zione. Ho ascoltato con interesse nella prece-
dente seduta i vari interventi e, oggi, la re-
plica dell'onorevole Relatore. Ritengo, per 
brevità, di non dover entrare nel merito delle 
diverse obiezioni che sono sfate fatte in rela-
zione ai vari articoli e, in generale, a tutto 
il disegno di legge. Non condivido tutti i ri-
lievi e tutte le osservazioni che sono state 
fatte. Credo però che la proposta formulata 
dall'onorevole Cossiga sia di ordine concreto 
e pratico. Egli ha detto in sostanza: la grande 
perplessità della maggioranza della Commis-
sione concerne la sproporzione evidente tra 
quanto indica il titolo e quello che è conte-
nuto, invece, nel testo. Occorre provvedere 
con urgenza in certi casi, in altri no. 

Urgenza vi è, ad esempio, per le pensioni 
ùi guerra; ed abbiamo in proposito i due 
emendamenti Berlinguer. Vi è urgenza per 
far sì che gli uffici distaccati della Corte dei 
conti funzionino bene e presto, presso le re-
gioni; funzionino bene quelli già esistenti e 
altri vengano creati, come a Trieste. Vi è 
necessità di far si che m servizi di copia ven-
gano addetti dattilografi, dando la possibilità 
agli impiegati medi di svolgere altre più im-
portanti mansioni. Fino all'articolo 8 siamo, 
mi pare, tutti quanti d'accordo. Quanto al-
l'articolo 9 il problema diventa oltretutto di 
copertura. 

Pertanto il Governo dichiara di accettare 
la proposta dell'onorevole Relatore, come 
pure l'emendamento eventuale all'articolo 8 
che egli ha prospettato, fra l'altro coinci-
dente, mi sembra, con quello suggerito dal-
l'onorevole Nannuzzi. Il Governo si rimette 
peraltro alla Commissione per quanto ri-
guarda la sospensiva prop_osta dal Relatore 
circa gli altri articoli. 

PRESIDENTE. Chiusa la discussione ge-
nerale nella precedente seduta e sentita la 
replica dell'onorevole Relatore ed il punto 
di vista del Governo, la Commissione, direi, 
si trova davanti ad una proposta concernente 
l'ordine dei lavori. Su questa proposta sen-
tiamo il parere degli onorevoli commissari.· 

NANNUZZI. Se ho ben capito, l'onorevole 
Relatore si è rimesso all'onorevole rappresen-
tante del Governo in merito alla questione di 
cui all'articolo i ! 

TOZZI CONDIVI, Sottosegretario di Stato 
per la riforma della pubblica amministra-
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zione. Esatto ! Ora, il Governo si trova in 
questa situazione. Voi sapete che c'è stato un 
parere della Commissione Bilancio che ha 
accettato fino a quel certo limite previsto 
dal disegno di legge la proposta di aumento 
dei magistrati della Corte dei conti. Di fronte 
alla proposta dell'onorevole Berlinguer io 
già dissi la volta scorsa: quanti sono i fun-
zionari che dovrebbero essere preposti alle 
nuove sezioni ? Perché, se accediamo alla 
proposta Berlinguer dobbiamo provvedere ad 
aumentare la relativa tabella dell'organico di 
ii elementi di cui 4 referendari almeno. In 
questo caso sarebbe coperta la relativa spesa 
e perciò il problema risolvibile. Ma nell'altra 
proposta di costituire cinque o dieci sezioni, 
il Go;verno non può non riservarsi, almeno, 
di attendere che si esprima la Commissione 
Bilancio. 

NANNUZZI. Allora il Governo, se ho ca-
pito bene è disposto ad accogliere la proposta 
di istituzione di due nuove sezioni: la quarta 
e la quinta, con conseguenti modifiche degli 
organici, con riguardo anche al personale di 
concetto? 

TOZZI CONDIVI, Sottosegre·tario di Stato 
per la riforma della pubblica am,rmi,nistra-
zione. Sono stati stabiliti 33 posti temporanea-
mente aggiunti al ruolo organico dei magi-
strati della Corte con quanto proposto nel di-
segno di legge. Ora, se ne aggiungerebbero 
altri ii, sarebbero 44 ! Si aumenterebbe di 
una sola sezione. Il Governo, insomma, ac-
cetterebbe i due emendamenti Berlinguer, ag-
giungendo al primo di essi la necessità di co-
prire l'emendamento con altri 11 posti. Que-
sta affermazione non è dovuta a mia perso-
nale impressione, poiché ho chiesto spiega-
zioni ai competenti uffici. · 

NANNUZZI. Se per l'aumento di una sola 
sezione sono necessari 2 presidenti, 9 consi-
glieri, 9 vice procuratori generali e 13 refe-
rendari, non si capisce bene perché mai, per 
l'istituzione di una quinta sezione il numero 
si riduca così sensibilmente ! 

TOZZI CONDIVI, Sottosegretario di Stato 
per la riforma della pubblica ammìnistra-
zione. Credo che tutto quEIBto si riferisca non 
tanto alla creazione in sé e per sé di una 
nuova sezione, quanto piuttosto all'aumento 
di personale per dare la possibilità di sosti-
tuzioni alle altre sezioni. 

PRESIDENTE. Mi sembra si renda ne-
cessario riportare la discussione nel suo al-
veo che era quello relativo all'eventuale vota-
zione della sospensiva. Infatti ci si è avviati 
su un'altra strada. Dovremmo limitare il no-
stro esame a questa proposta di stralcio. 

Quando avremo eventualmente acceduto a 
questa tesi suggerita dall'onorevole Relatore, 
vedremo se un determinato articolo deve es-
sere formulato in un certo modo o in un altro. 

BERLINGUER. Ringrazio l'onorevole rap-
presentante del Governo per la sua dichiara-
zione circa le mie proposte. E, proprio in 
riferimento alla proposta di una sospensiva 
avanzata dall'onorevole Relatore, è necessario 
che io aggiunga qui altre considerazioni. Mi 
ero associato alla proposta, più ampia, circa 
l'aumento delle sezioni, formulata dal collega 
onorevole Caprara, senonché mi rendo conto 
delle difficoltà e ritengo che si possa accettare 
quella fatta oggi dal Governo, che è poi 
quella mia originaria. 

Sulla sospensiva vorrei dire questo: forse 
la Commissione ricorderà in quali termini si 
era impostato il problema, ritenendolo preva-
lente e urgente, problema posto dall' arti-
colo 1, aumento cioè delle sezioni. Anche gli 
altri problemi correlativi vanno però risolti; 
uno di questi e tra i minori e che sarà facile 
a risolvere, perché non comporta impegni 
maggiori, è quello del distacco di parte del 
Consiglio medico-legale. Avevo fatto anche 
rilevare però che il sistema più utile per 
smaltire l'immenso lavoro arretrato sarebbe 
stato quello di investire delle funzioni di ma-
gistrato anche i vicereferendari. Mi risulta 
che investendo le sezioni regionali di una 
attività in tema di pensioni di guerra, e forse 
anche di altre, ci troviamo di fronte a questa 
situazione. In Sicilia ci sono due sezioni, in 
Sardegna c'è una delegazione con due magi-
strati e un vice referendario. Per il solo con-
trollo nel Trentino-Alto Adige la situazione è 
la stessa. Altrove praticamente non esistono 
delegazioni. Bisognerà tener conto di questo. 
Perché, istituire altre delegazioni secondo la 
proposta presentata dall'onorevole Relatore 
implicherà il tempo, non breve, di riordina-
mento e non sarà possibile trovare il personale 
idoneo. 

COSSIGA, Relatore. Si muta solo il nome 
dell'ufficio ! 

PRESIDENTE. Non cambia niente ! Oggi 
questi uffici funzionano con l'etichetta di Uf-
fici distaccati della Corte dei conti presso i 
Provveditorati alle opere pubbliche, però si 
occupano di agricoltura, opere d'arte, finan-
za, tutte competenze successive ! 

BERLINGUER. Il problema riguarda il 
personale che è assolutamente insufficiente 
oggi. 

PRESIDENTE. Non è esattamente così, 
onorevole Berlinguer ! Lei considera il pro-
blema sotto l'aspetto della questione delle de-

102 Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati



Camera dei Deputati - i50 - Commissioni in sede legislativa 

III LEGISLATURA PRIMA COMMISSIONE SEDUTA DEL 15 GIUGNO i960 

legazioni che hanno funzioni giurisdizionali 
in certe regioni a statuto speciale; queste ul-
time restano però quali sono ora e nessuno le 
tocca. Nelle altre Regioni a statuto ordinario, 
per così dire, ci sono degli organi che eserci-
tano funzioni puramente di controllo. Que-
sti ultimi continuano a svolgere le loro fun-
zioni di controllo, soltanto s1 impone loro la 
etichetta per cui si chiamano " delegazioni ». 

Questo è il problema. Non si tratta di giu-
risdizione contabile od altro, le delegazioni 
continueranno a provvedere alle medesime 
funzioni: così come hanno fatto fino ad oggi, 
senza difficoltà alcuna, possono continuare a 
farlo. 

BERLINGUER. Comunque, proprio in or-
dine allo stralcio proposto, io ritengo si possa 
anche procedere all'esame di urgenza dell'ar-
ticolo iO, modificandolo. Vale a dire io inse-
rirei fra le questioni da esaminare subito 
quella che riguarda. da vicmo i vice referen-
dari. Perché, come ho già avuto occasione di 
dire nel mio primo intervento, il fatto che 
i vice referendari possano Asercitarn funzioni 
ài sostituto procuratore generale della Corte 
dei conti aumenta la resa nell'espletamento 
del lavoro. Oggi, ci troviamo in questa situa-
zione: il lavoro viene fatto due volte, prima 
formulato da uno di questi vice referendari, 
e poi sottoposto al parere di colui che è giu-
risdizionalmente investito ! È il caso di snel-
lire. 

COSSIGA, Relalore. È così sulla base delle 
informazioni, inesattamente fornite dai vice 
referendari; perché c'è una legge che attri-
buisce loro il diritto di sedere nel collegio 
come referendari. 

BERLINGUER. D'accordo, esiste questa 
legge, essa però non è applicata ! 

PRESIDENTE. Onorevole Berlinguer, la 
pregherei di essere comprensivo dell'esigenza 
della procedura ! Vorrei si decidesse su que-
sto punto: vogliamo fare lo stralcio nelle for-
me che si è detto o no ? Nulla impedisce poi 
che questa materia venga trattata in sede 
di discussione sugli articoli. In quel caso si 
potranno far valere gli emendamenti, anche 
sulle attribuzioni di funzioni ai vice referen-
dari. Il punto da lei sollevato è una que-
stione di merito che può benissimo inserire, 
se crede, in uno degli otto articoli quando li 
esamineremo. Mi sembra quindi che lei sia 
favorevole alla sospensiva in quei determinati 
limiti suggeriti dall'onorevole Relatore e ac-
colti dal Governo, salvo poi vedere il con-
tenuto degli articoli da esaminare, non è 
cos? 

BERLINGUER. È così.. 

NANNUZZI. Onorevole Presidente, per 
quanto riguarda questa proposta di sospen-
siva ella sa che già nella precedente seduta 
il collega onorevole Caprara ed io ne abbiamo 
avanzata un'altra, diversa da quella dell'ono-
revole Relatore. E la motivazione che era 
stata da noi portata per sostenere la propo-
sta cercava di giustificare e spiegare la so-
spensiva stessa con la necessità di affrontare 
i problemi di funzionamento, e di migliora-
mento del funzionamento, delle sezioni e del 
complesso dell'apparato della Corte dei conti. 
Si proponeva di rivedere tutto questo e, con-
temporaneamente, per rendere effettivo ed 
efficace l'aumento delle sezioni, puntare su 
un miglioramento dei sel'vizi interni, in ri-
ferimento in modo particolare al personale 
sia della carriera normale e sia di quella 
della magistatura. Sempre allo scopo di ren-
dere effettivo l'aumento delle sezioni per le 
pensioni di guerra e quindi di arrivare ad 
uno svolgimento più rapido e migliore del 
lavoro stesso, siamo ancora di questo purere: 
che, al momento in cui si esaminano la isti-
tuzione di una o più sezioni nuove, si deb-
bano contemporaneamente esaminare, se ve-
ramente si vuole rendere effettiva ed effi-
cace questa modifica che aumenta le se-
zioni, anche le questioni riguardanti il per-
sonale. · 

Con la proposta dell'onorevole Relatore, 
le questioni del personale vengono accanto-
nate. Ci si propone invece, in cambio, di esa-
minare articoli relativi, si dice, alla deno-
minazione degli uffici distaccati ! Ora, questo 
comporta anche qualcosa; di diverso nella 
strutturazione. E, in particolare, viene speci-
ficato all'articolo 6 che "Al controllo di com: 
petenza, delle delegazioni regionali è dele-
gato un consigliere », mentre oggi negli uffici 
distaccati è delegato un referendario ! 

PRESIDENTE. Vi è però anche la se-
conda parte dello stesso comma dell'articolo 
che precisa: " Il Presidente della Corte può, 
con sua ordinanza, affidare la reggenza della 
deiegazione ad un referendario » ! 

NANNUZZI. Sì, onorevole Presidente, 
ma con questo articolo 6 si dà facoltà di 
nominare un certo numero di consiglieri, 
perché infatti, il secondo comma dell'articolo 
stesso contempla, se non sbaglio, la questione 
del collocamento fuori ruolo. Collocare fuori 
ruolo, significa liberare dei posti, sia pure 
per quanto riguarda i soli referendari e quin-
di determinare la nomina di altri i'7 consi-
glieri che possono essere nominati al centro, 
in sostituzione di quelli collocati fuori ruolo. 
11] una questione di notevole importanza. 
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Ora, a noi sembrava non fosse questa la 
questione principale da esaminare oggi per 
rendere più spedito il lavoro della Corte dei 
conti in riferimento alle pensioni di guerra, 
ma che ci fossero anche altri problemi da 
esaminare subito. Noi proponiamo di esami-
nare, ad esempio, il problema della carriera 
amministrativa, in modo che venga sanata 
una situazione esistente, di esaminare la possi-
bilità di rendere più efficiente e spedito il 
lavoro della magistratura, conglobando in un 
unico ruolo gli organici. Tutto questo può 
essere certamente discusso. In ogni caso noi 
riteniamo che la Commissione debba pronun-
ciarsi sulla nostra proposta. 

PRESIDENTE. Proposta che come finalità 
è poi la stessa. La differenza è soltanto nel 
contenuto. Vale a dire sono i due elenchi 
degli articoli che cambiano, perché, in so-
stanza, sull'idea della sospensiva siamo tutti 
d'accordo. 

NANNUZZI. Fermo restando che, qualora 
la Commissione dovesse decidere per quella 
dell'onorevole Relatore, da parte nostra ci ri-
serviamo fin d'ora di presentare in un mo-
mento successivo, in altra seduta, -gli emen-
damenti necessari sia in riferimento al nu-
mero delle sezioni - noi riteniamo insufficiente 
la proposta di istituire una quinta sezione 
oltre alla quarta prevista dal Governo ! - sia 
avuto riguardo alle altre questioni, come quel-
la della nomina dei consiglieri, dei collocati 
fuori ruolo, e così via. • 
· COSSIGA, Relatore. Questioni inerenti ad 

articoli che non siano fra quelli sospesi ! 
CAPRARA. Mi pare che esista un dissenso 

proprio per quanto riguarda le Delegazioni 
regionali. Vale a dire, noi riteniamo che la 
questione del decentramento regionale, anche 
se si tratta di consolidare una forma già esi-
stente, sia materia che riguarda l'ordinamento 
generale della Corte dei conti. E tanto è ciò 
vero che lo stesso onorevole Cossiga nel suo 
ordine del giorno ha messo all'ultimo punto: 
cc adegui l'esercizio del con troll o alle esigenze 
del decentramento amministrativo ». 

Quindi, pregiudicare ogg1 ciò che il Rela-
tore vuole assegnato ad una successiva legge 
di carattere generale non credo possa essere 
opportuno. 

Esaminiamo quelle parti del disegno di leg-
ge che si collegano direttamente alla questione 
più urgente che è la materia delle pensioni 
di guerra e, di riflesso anche la questione di 
ur certo aumento di personale e quindi di 
tabelle, e riserviamo il resto ad una legge ge-
nerale, ulteriore, di impegno nettamente po-
litico ! 

PRESIDENTE. Vorrei fare osservare, in 
rapporto a questo problema delle delegazioni 
regionali, che ho avuto personali rilievi da 
parte della Corte dei conti, la quale mi ha 
incaricato di far presente la particolare diffi-
coltà in cui si trova, proprio in ordine alla 
situazione a Trieste. Sarebbe altrimenti ne-
cessario provvedere con una leggina a parte 
per Trieste. E ciò - si aggiunge - sarebbe 
grave. 

NANNUZZI. Non si potrebbe istituire un 
ufficio distaccato a Trieste ? Perché, infatti, 
già sono in funzione due delegazioni, una a 
Trento, per la regione Trentino-Alto Adige, 
ed una a Cagliari, per la regione sarda. 

PRESIDENTE. A Trieste non c'è niente; 
nemmeno quello che c'è oggi a Milano, a 
Torino, a Genova ! 

COSSIGA, Relatore. Quello che esiste è un 
particolarissimo ufficio. 

CAPRARA. Ma Trieste oggi di che ha bi-
sogno? 

COSSIGA, Relatore. Di un ufficio che con-
trolli attraverso atti amministrativi e gestione 
di bilancio; l'operato del Commissario gene-
rale del Governo per il territorio di Trieste 
e degli organi delle amministrazioni dello 
Stato aventi sede nello stesso territorio e nelle 
province di Gorizia e Udine. 

CAPRARA. Ma, allora a questo potrebbe 
provvedere l'articolo 5. Non si comprendt~ 
bene per cosa dovrebbe entrarci l'articolo G 1 

PRESIDENTE. Onorevolt colleghi, chiedu 
scusa se msisto, ma io ho il dovere di far 
rispettare la procedura prescritta dal Regola-
mento, anche perché qualche volta, a tort,1, 
sono richiamato alla sua osservanza. Ora, rwn 
si può esigere da me questa osservanza e 
poi pretendere eh 'io conceda oltre certi limiti. 
A proposito, comunico ai colleghi, che l'ono-
revole Presidente della Camera ha ritenutu 
perfettamente giusta la mia decisione in , ir-
dine all'interpretazione dell'articolo 86 del RP-
golamento per cui con quella certa votazione 
fui posto in minoranza a seguito dell'appello 
proposto sulla mia decisione dagli onorevoli 
Almirante e Luzzatto .. ! Mi è stato detto che 
sono troppo sensibile alle richieste della mi-
noranza. Ho risposto che lo sarò sempre fino 
al limite del possibile ed oltre. Però sia ben 
chiaro che ho il preciso dovere di far -rispet-
tare il Regolamento ! 

Per quanto attiene alla questione che si 
pone in questo momento, date le proposte di 
sospensiva per alcuni articoli, ritengo che si 
debba procedere in questo modo: confron-
tando i due elenchi di articoli del disegno (...)
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La seduta comincia alle 9,40. 

BERRY, Segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta precedente. 

(PJ approvato). 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Desidero porgere il saluto 
della Commissione e mio personale al Mini-
stro della -riforma burocratica, onorevole Me-
dici, che oggi è intervenuto alla seduta della 
nostra Commissione. Lo ringrazio per la sua 
J?resenza ed auguro, a nome della Commis-

sione, che il lavoro suo e dei suoi uffici possa 
essere tale da agevolare il compito, certa-
mente non facile, che anche noi come Com-
missione abbiamo, ogni qual volta giungono 
al nostro esame proposte e disegni di legge 
in materia pertinente all'ordinamento dello 
Stato ed al rapporto di pubblico impiego. 

Comunico che ha chiesto di partecipare 
alla nostra riunione, senza voto deliberativo, 
l'onorevole Ermini, proponente della propo-
sta di legge che è all'ordine del giorno della 
Commissione. 

Discussione della proposta di legge d'iniziativa 
del deputato Ermini: Passaggio nel ruolo 
della carriera direttiva degli uffici ammi-
nistrativi delle Università e degli Istituti 
di istruzione superiore di personale della 
carriera direttiva di ragioneria delle segre-
terie universitarie di cui all'articolo 21 
della legge 3 novembre 1961, n. 1255, in 
possesso di particolari requisiti (3548). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge d'ini-
ziativa dell'onorevole Ermini: 

« Passaggio nel ruolo della carriera diret-
tiva degli uffici amministrativi delle univer-
sità e degli istituti di istruzione superiore di 
personale della carrie·ra direttiva di ragione-
ria delle segreterie universitarie di cui all'ar-
ticolo 21 della legge 3 novembre 1961, n. 1255, 
in possesso di particolari requisiti "· 
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non si risolvesse in un'astl'atta esercitazione 
ma si concretasse e contribuisse allo snelli-
mento delle attività amministrative. In questi 
uffici per l'organizzazione ed il metodo do-
vrebbero andare soprattutto quei funzionari 
che in questi anni sono stati preparati o per-
fezionati attraverso i tanti corsi istituiti già 
da vari anni e che dovranno confluire in 
quella scuola di cui si auspica la realizza-
zione. Una indagine piuttosto interessante po-
trebbe essere questa: vedere, tra i funzionari 
direttivi che in questi anni hanno frequen-
tato i vari corsi di perfezionamento e che 
hanno assorbite le idee nuove -ed hanno ap-
preso le nuove tecniche,· quanti ne sono stati 
destinati ad uffici che potevano avere effetti-
vamente un certo rapporto con gli studi soste-
nuti. In una parola, vedere quanti di questi 
funzionari sono stati' mandati negli uffici che 
dovranno curare l'efficienza della pubblica 
amministrazione. Non molti, se le mie infor-
mazioni, come ritengo, sono esatte, e parlo 
come direttore di uno di quei corsi che ella, 
onorevole Ministro, ha onorato della sua pre-
senza e di un discorso particolarmente gradito. 
Ma per quali ragioni, onorevole Ministro, 
pensa che l'utilizzazione di costoro non sia 
stata fatta nel senso da tutti auspicato ? 

Questi rilievi mi hanno permesso di farle 
delle raccomandazioni: le assicuro che per 

· quanto concerne la nostra Commissione vi 
sarà la più fervida ed entusiastica collabora-
zione a tutte le iniziative che saranno prese 
nelle linee da lei enunciate, nella speranza 
che sia questa la volta buona per avviare la 
soluzion!;l del problema della pubblica Ammi-
nistrazione in Italia. 

COSSIGA. Cercherò di essere il più breve 
possibile. Sono rimasto edificato dell'ottimi-
smo - come ha detto il signor Ministro - di 
un vecchio uomo politico, cui non vorrei op-
porre lo scetticismo di un giovane uomo poli-
tico. Ma il Ministro ci ha indicato quali pos-
sono essere le ragioni amministrative, ha cer-
cato di individuare quelli che possono essere 
i problemi dell'ammodernamento di questa 
complessa, pesante e piuttosto inefficiente 
macchina che è l'apparato statale italiano, ci 
ha detto giustamente come egli senta che uno 
Stato democratico non può essere veramente 
e completamente tale se non nella misura in 
cui è burocraticamente efficiente; ci ha indi-
cato alcune delle direttive che intende seguire 
per risolvere questi problemi. Mi sembra che 
sostanzialmente il problema sia quello del 
decentramento inteso nella duplice veste di 
avvicinamento dell'amministrazione statale ai 
cittadini ed anche come ampliamento della 

sfera di responsabilità, e quindi di attività, 
dei funzionari incardinati nell'amministra-
zione statale, un ammodernamento tecnico, 
sia personale sia metodico, attraverso scuole 
che preparino funzionari che studino nuovi 
metodi di lavoro. Certamente le osservazioni 
fatte sui costi dei servizi, molto· spesso ser-
vono a correggere certi sistemi e a indirizzare 
in una diversa maniera l'attività degli uffici. 
Quando, per esempio, constato effettuare man-
dati di pagamento da parte del Ministero 
della pubblica istruzione per somme di 350 ·o 
360 lire, io mi chiedo quanto sia costato il 
pagamento di quella somma al Ministero e 
quindi al tesoro dello Stato. 

Ha poi affrontato, se pure un po' di sfug-
gita, il problema dello stato giuridico ed eco-
nomico dei funzionari dello Stato segnalando 
quello che è uno dei sistemi più seguiti nel 
corso di questi anni, e per nulla encomievole 
per cui, attraverso l'ampliamento degli orga-
ni.ci o la spinta verso l'alto si è cercato di 
trovare un surrogato alle basse retribuzioni 
degli impiegati dello Stato. 

Concordo senz'altro con le sue osserva-
zioni e sull'indirizzo che ella intende seguire, 
onorevole Ministro. Mi permetto d'altra parte 
di indicare alcune altre questioni sulle quali 
il Governo, è auspicabile che indichi. le vie di 
soluzione. Anzitutto bisogna constatare che vi 
è una grande incertezza legislativa nei ri-
guardi dell'amministrazione statale. Mentre, 
più o meno periodicamente sappiamo quali 
sono le funzioni e i compiti del comune e 
della provincia, credo che sia impresa quasi 
... sovrumana, cercare di individuare la sfera 
di competenza reale di ogni singolo Ministero. 
Non esistono testi unici, lei;i;i ori:;-aniche che 
indichino le competenze dei Ministeri e all'in-
terno dei Ministeri stessi delle sini:;-ole divi-
sioni. Soltanto un cervello elettronico riusci-
rebbe a capire che cosa è il Ministero del-
l'agricoltura o il Ministero degli esteri per 
quanto attiene alle materie che rientrano 
nelle loro competenze. 

È veramente utopistica un 'opera di accer-
tamento e di unificazione delle norme legisla-
tive che disciplinano le attribuzioni dei mini-
steri e distinguano le varie competenze del-
1 'amministrazione statale ? 

C'è un altro problema dell'Amministra-
zione dello Stato che dovrebbe, a mio avviso, 
essere u~ualmente affrontato. 

L'Amministrazione dello Stato risente an-
che del mancato adempimento costituzionale. 
Il mancato ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri ha determinato l'asso-
luta mancanza del carattere unitario che deve 
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avere la dil'ezione dell'Amministrazione sta-
tale. Le vecchie leggi si dimostrano sempre 
più inadeguate alla nuova situazione ed il 
mantenere in vigore determinate disposizioni 
determina. disordine, incertezze, inefficienza. 

Io sono perfettamente d'accordo con lei, 
signor Ministro, sull'esigenza e sulla neces-
sità del decentramento. Ma vorrei richiamare 
la sua attenzione anche sulla necessità di non 
far venir meno, attraverso il decentramento, 
alcurii principì fondamentali tra i quali quello 
della responsabilità politica del Ministro. Non 
credo si possa del tutto liberare il Ministro 
di tutte queste molteplici competenze che gli 
sono commesse e che costituiscono strumento 
insostituibile per far sì che il Ministro assolva 
alle sue funzioni. amministrative e politiche. 

Desidererei che l'aumento di responsabi-
lità dei dipendenti statali, il decentramento 
salvaguardasse due criteri: anzitutto quello 
di non attribuire funzioni di ampia discre- . 
zionalità o addirittura politiche ai funzionari 
ma di attribuire loro solo funzioni di esecu-
zione. E ove è attribuito l'esercizio del po-
tere discrezionale si giunga ad una modifica 
dello statuto degli impiegati dello Stato, per 
cui il funzionario che esercita delle funzioni 
discrezionali, possa essere rimosso dall'ufficio 
e destinato ad un altro ufficio, se ha esercitato 
il potere discrezionale in modo scorretto o non 
conforme alle direttive politiche, all'indirizzo 
fissato dal Governo e dal Parlamento e possa 
vedere i suoi atti revocati, ove il Ministro 
(sollecitato, ad esempio, dal controllo parla-
mentare) ·così ritenga di· decidere. 

Concludo, signor Ministro, dichiarando 
che condivido il proposito del Governo di ri-
formare l'amministrazione secondo le linee 
ed i principi da lei indicati; si tenga fermo 
però, comunque, il principio fondamentale, 
costituzionale e politico, per il quale la vita 
dell'Amministrazione statale e la vita dello 
Stato conoscano un solo responsabile: il Mi-
nistro. 

BERLINGUER. Condivido alcune delle 
preoccupazioni dell'onorevole Cossiga, che le 
ha esposte, come al solito, da studioso : vi è 
in Italia la piaga dei ritardi e nella formula-
zione dei provvedimenti e nella loro applica-
zione, ed il decentramento potrà servire a 
frenare, almeno in parte, questo costume. 

Io credo che il decentramento deve essere 
fatto soprattutto in favore delle regioni già 
costituite, cioè quelle· a statuto speciale, più 
che delle province, e delle regioni che sa-
ranno costituite prossimamente. Non vorrei 
soffermarmi su quanto già ha esposto l'ono-

revole Ministro, ha precisato il n9stro Presi-
dente ed anche il collega onorevole Cossiga; 
si è parlato di una degenerazione del costume 
burocratico che ha portato a conseguenze 
gravi quali la frustrazione degli scopi di molti 
provvedimenti legislativi. Detto fenomeno, 
pul'Lroppo, si è verificato anche con numero-
sissimi atLi di Governo. Qui si è parlato da 
parte del Ministro di certe interpretazioni 
capziose di alcuni giuristi inquadrati nell'ap-
parato burocratico e che tendevano a sovver-
tire la volontà del legislatore, però, purtroppo 
e molto spesso, questa stessa tendenza si è 
manifestata anche in atti di esclusiva compe-
tenza del Governo; questo costume che si de-
plora io credo che si debba soprattutto attri-
buire ai Governi che si sono succeduti finora. 

Vorrei citare in proposito un solo caso su 
una questione che m1 sta particolarmente, a 
cuore. Nel 1954 fu approvata la legge per gli 
assegni vitalizi ai ciechi civili,. assegno che 
oggi è diventato pensione; senonché in quella 
legge, all'articolo 9, se non erro, si stabiliva 
che il regolamento relativo fosse da emanarsi 
dal Governo entro 6 mesi. Questo ha ritardato 
per 18 mesi l'emanazione del ·regolamento il 
cui contenuto costituisce una trasformazione· 
radicale e gravissima di quanto stabilito dalla 
legge. Si sono inserite, infatti, in quel rego-
lamento norme che la legge non solo non 
prevedeva, ma che con essa contrastano. Un 
altro esempio, sempre concernente· la stessa 
materia, è questo: la legge prevedeva che 
l'Opera nazionale ciechi civili fosse ammini-
strata da un consiglio dì amministrazione pa-
ritetico, composto di funzionari governativi e 
di funzionari designati dall'Unione ciechi èi-
vili; ancora oggi invece, a distanza di 7 anni, 
l'Opera nazionale ciechi civili è amministrata 
da funzionari governativi. Ho letto alcune cri-
tiche al loro operato, e pur dovendo ricono-
scere che le cose non vanno poi troppo male, 
devo constatare, tuttavia, che quasi tutti qué~ 
sti funzionari avendo altri incarichi di natura 
diversa, non soltanto a Roma, ma anche in 
periferia, determinano dei ritardi. che certo 
violano la esplicita volontà del legislatore. 

Concludo dando atto al signor Ministro 
della sua buona volontà e del suo entusiasmo, 
esprimendo la volontà nostra di collaborare 
seriamente ed intensamente con lui precisan-
do che, per quanto riguarda la mia parte po-
litica, ci riserviamo di discutere il suo piano 
di riforma quando verrà sottoposto al nostro 
giudizio, e di giudicarlo in quella sede. 

MEDICI, Ministro per la riforma della 
pubblica ammri,nistiazione. Ringrazio tutti i 
membri della Commissione, assicurando tutti (...)
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NANNUZZI 635, 636, 637, 638 
639, 64.0, 643, 645 

NATALI, Sottosegretario di Stato per il 
Tesoro . 635, 639, 641, 642, 646 

TURNATURI . . . . . 639, 643, 646 
RAUCCI . . . . . . 635, 645, 646 
BOZZI. . . 638, 639, 641, 642, 643 

La seduta comincia alle 9,60. 

BERRY, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Comunicazioni del Presidente. 
PRESIDENTE. Comunico che i deputati 

Raucci, Zugno, Zurlini e Turnaturi sostitui-
ranno, per l'esame dei provvedimenti al-
l'ordine del giorno della seduta odierna, ri-
spettivamente, i deputati Li Causi, Moro, 
Corona Achille e Tesauro. 
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permetterà che i provvedimenti contempora-
neamente possano andare al Senato e ven-
gano discussi con quel criterio di organicità 
che sarebbe auspicabile. 

PRESIDENTE. Ringrazio l'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per le sue dichiarazioni 
e le sue precisazioni. Però mi pare che nelle 
sue dichiarazioni ci siano due elementi con-
traddittori tra di loro. Perché, se non erro, 
quanto ha detto l'onorevole Sottosegretario 
porta alla conseguenza che il termine che 
dobbiamo fissare è un termine che non può 
decorrere, fino a che il disegno di legge n. 3092 
non sia stato approvato dalla Commissione; 
perché evidentemente non sarà possibile pro-
cedere alla presentazione degli emendamenti 
di adeguamento del testo dei disegni di leg-
ge relativi al Ministero del Tesoro o quello 
del Ministero delle Finanze, finché non si 
conoscerà il testo approvato di quest'ultimo 
disegno di legge. E credo che sia un po' otti-
mistico pensare che il disegno di legge n. 3092 
sia approvato dalla Commissione così rapi-
damente da poter fissare un termine che ci 
consenta prima di Pasqua di presentare gli 
emendamenti e di esaminarli. 

D'altra parte, debbo comunicare alla Com-
missione che in data di ieri mi è pervenuta 
una lettera del Presidente della Camera -
lettera diretta a tutti i presidenti delle Com-
missioni - nella quale si informa che la 
conferenza dei capigruppo tenutasi l '11 apri-
le ha unanimemente deliberato di concludere 
i lavori dell'Assemblea entro questa settima-
na e che tutte le Commissioni nella ventura 
settimana tengano seduta per due giornate, 
dedicate con prevalenza alla sede referente 
per l'esame dei bilanci. 

Debbo quindi chiedere ai membri della 
Commissione quando ritengono opportuno 
che siano fissate le due giornate della setti~ 
mana prossima in cui dovremo qui convenire. 

COSSIGA. Io ho l'impressione che le 
Corrimissioni si debbano riunire per esami-
nare i bilanci in sede referente. Dato che noi 
non abbiamo bilanci da_ esaminare, credo che 
la lettera del Presidente della Camera possa 
non riguardarci. 

PRESIDENTE. Però la lettera del Presi-
dente della Camera dice: « tutte le Com-
missioni "· 

TOZZI CONDIVI. L'autorevole op1mone 
di un membro della Giunta del regolamento, 
quale è l'onorevole Cossiga, mi pare che do-
vrebbe essere tenuta presente. 

PRESIDENTE. Io . desidererei, possibil-
mente, che si concluda in questa seduta l'esa-
me del disegno di legge n. 3092. Ma non mi 

faccio illusioni; quindi si potrebbe dire che 
gli emendamenti ai due provvedimenti rela-
tivi al Ministero del tesoro saranno presen-
tati entro le 48 ore successive alla approva-
zione del disegno di legge sull'amministra-
zione finanziaria. Naturalmente non si tratta 
di un termine di decadenza. 

RAUCCI. lo credo che si potrebbe convo-
care la Commissione per il giorno di giovedì 
della prossima settimana. 

PRESIDENTE. Giovedì della prossima 
settimana pasquale per i cattolici ha un cer-
to significato. 

RAUCCI. Mi pare che i doveri dei catto-
lici si esauriscano giovedì sera. I cattolici 
possono assolvere ai loro doveri anche a 
Roma. 

PRESIDENTE. Evidentemente le prospet-
tive - se si devono realmente fare due se-
dute nella prossima settimana ~ sono due: 
o martedì e mercoledì, o mercoledì e giovedì 
mattina. 

NATALI, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. A. mio parere, la Commissione po-
trebbe riunirsi· la settimana dopo Pasqua. 

RAUGGI. La Presidenza della Camera 
dice: con particolare riferimento alla sede 
referente. Invece noi dobbiamo riunirci in 
sede legislativa. 

PRESIDENTE. La lettera del Presidente 
della Camera dice: « con particolare riferi-
mento alla sede referente "· 

BOZZI. Mi rendo conto dell'imbarazzò 
dei colleghi che risiedono fuori Roma. Forse 
si potrebbero fare due sedute nella stessa 
giornata, o di martedì o di mercoledi. 

ZUGNO. Mi sembra che la proposta del 
Sottosegretario Natali di spostare le nostre 
riunioni alla settimana successiva alla 
Pasqua, se il Presidente non ha nulla in con-
trario, sia ottima; perché la settimana ventura 
siamo tutti presi da impegni di altro genere. 

BERRY, Relatore. A mio avviso la nostra 
Commissione dovrebbe riunirsi o martedì o 
mercoledì prossimi. 

PRESIDENTE. Sentito l'orientamento 
della Commissione, interpellerò l'onorevole 
Presidente della Camera_ e a seconda delle 
istruzioni che mi darà, io provvederò alla 
convocazione della Commissione. 

Possiamo riprendere la discussione sul 
punto fondamentale. Respinta la proposta di 
istituire un Comitato ristretto, resta la se-
conda proposta del Relatore, onorevole Berry, 
di fissare un termine per la presentazione 
degli emendamenti, che l'onorevole Berry 
esaminerà. Accettate il termine di. 48 ore dal-
1 'approvazione del disegno di legge n. 3092? 
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COMMISSIONE I 

AFFARI COSTITUZIONALI - ORGANIZZAZIONE DELLO STATO - REGIONI 
DISCIPLINA GENERALE DEL RAPPORTO DI PUBBLICO IMPIEGO 

LV. 

SEDUTA DI MARTEDÌ 17 APRILE 1962 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE L UCIFREDI 

INDICE 

Comunieazioni del Presidente: 
PRESIDENTE . . . . . . . . . 

Disegno e proposte di legge (Seguito della 
discussione e approvazione): 

Norme sulla revisione dei ruoli organici 
dell'Amministrazione finanziaria. (3092); 

FODERARO ed altri: Norme per la siste-
mazione del personale statale già alle 
dipendenze del disciolto Ufficio na-
zionale statistico economico dell'agri-
coltura. (607); 

CAPPUGI ed altri: Estensione al personale 
già appartenente all'Ufficio· nazionale 
statistico economico della agricoltura 
(U. N. S. E. A.) dei benefici di cui al-
l'articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1955, 
n. 448. (656); 

Russo SPENA RAFFAELLO: Provvedimenti 
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dell'agricoltura. (1299) . . . . . . . 647 

PRESIDENTE .. 647, 648, 649, 650, 651, 653 
654, 655, 656, 657, 658, 660, 66f, 662 
663, 664, 667, 668, 669, 670, 677, 678 · 
680, 685, 686, 687, 688, 690, 691, 695 

699, 702, 703 
BERRY, Relatore .... 648, 649, 651, 653 

654, 655, 656, 657, 658, 661, 662 
664, 678, 699 

NANNUZZI .. 648, 650, 651, 653, 654, 656 
657, 658, 659, 661, 662, 663, 664, 667 
669, 670, 684, 685, 686, 687, 688, 691 

695, 699, 702 
TRABUCCHI, Ministro per le {ìnanze . . 648 

649, 650, 651, 653, 654, 656, 658, 659 
662, 663, 664, 666, 667, 669, 670, 677 

684, 685, 699, 702 
BUCCIARELLI DUCCI . . . . . . , . . 648 
BOZZI ... 655, 656, 661, 666, 667, 669, 677 
BERLINGUER . 650, 653, 656, 657, 658, 660 
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TURNATURI . . . . 651, 657, 660, 663, 667 
668, 669, 670, 677, 678, 685, 686 
687, 688, 690, 69f, 695, 702, 703 

NATALI, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro . . . . . 657, 658, 663 

COSSIGA. . . . . 656, 660, 669 
Votazione segreta: 

PRESIDENTE . . . 703 

La seduta comincia alle 17 ,05. 
BERRY, Segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta precedente. 
(È approvato). 

Comunicazione del Presidente. 
PRESIDENTE. Comunico che partecipa 

alla seduta odierna della nostra Commis-
sione l'onorevole Turnaturi, in sostituzione 
dell'onorevole Moro. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Norme sulla revisione dei ruoli organici 
dell'Amministrazione finanziaria (3092); e 
delle propQste di legge di iniziativa dei 
deputati Foderaro ed altri: Norme per la 
sistemazione del personale statale già alle 
dipendenze· del disciolto Ufficio nazionale 
statistico economico dell'agricoltura (607); 
Cappugi ed altri: Estensione al personale 
già appartenente all'Ufficio nazionale sta-
tistico economico dell'agricoltura (UNSEA) 
dei benefici di cui all'articolo 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 

· 1955, n. 448 (656); Russo Spena Raffaello: 
Provvedimenti a favore del personale del 
soppresso Ufficio nazionale statistico eco-
nomico dell'agricoltura (1299). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge n. 3092, concernente norme sulla revi- (...)
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date che sono fissate dalle norme contenute 
negli articoli 166 e 187 del testo uni_co del 
3i dicembre per le promozioni dei direttori 
di sezione e degli archivisti al grado supe-
riore. Tali promozioni potranno essere effet-
tuate immediatamente, una volta riconosciuta 
la necessità di ampliare gli organici, per evi-
tare che le divisioni vengano rette da diret-
tori di sezione con incarico : se vi sono dei 
posti vacanti è meglio che le promozioni ven-
gano effettuate subito, evidentemente, soln per 

· quella quota per la quale non si procede a 
fine d'anno attraverso l'esame per mel'ito di-
stinto. 

NANNUZZI. Concordo col Relatore, per 
quanto attiene alla sua proposta di sostituire 
il testo dell'articolo 28-bis con quello d1 cui 
all'emendamento proposto. Visto che siamo_ 
entrati nel merito della questione relativa alla 
riduzione dell'anzianità prescritta per l'avan-
zamento nelle carriere, preannunzio un emen-
damento diretto ad introdurre un articolo ag 
giuntivo col quale si assicura anche al 1;erso 
nale non di ruolo proveniente da enti, azien-
de ed uffici in liquidazione o soppressione, la 
riduzione del periodo di servizio prescritto dàl 
primo comma dell'articolo i del decreto legi-
slativo n. 262 del 1948. 

PRESIDENTE. È opportuno, onorevole 
Nannuzzi, rinviare l'esame di questo emen-
damento a dopo che sarà votato l'arti-
colo 28-bis. 

BOZZI. Desidero un chillrimento su que-
sto articolo 28-bis. Poniamo il caso che per 
ottenere la promozione ad una qualifica supe-
riore, sia necessaria una permanenza d1 'tre 
anni, cioè di 36 mesi nella qualifica inferiore: 
noi riduciamo a 30 mesi detta permanenza 
con il disposto dell'articolo proposto dal Re-
latore. 

TRABUCCHI, Ministro delle finanze. No, 
a i8 mesi, e comunque per un massimo di 
30 mesi se la metà del periodo di permanenza 
fosse maggiore. 

BOZZI. Cioè si riduce della metà. E nel 
caso che la permanenza necessaria nella qua-
lifica fosse inferiore al biennio, non si ri-
duce ? Potremmo dire che nel caso del bien-
nio si riduce di un quarto. 

TRABUCCHI, Ministro delle finanze. Deb-
bo far presente che naturalmente le conse-
guenze dell'applicazione di questo articolo 
daranno luogo a delle situazioni ed a dei pro-
blemi difficili, perché abbiamo dei passaggi 
di qualifica per le quali, mi sembra, chP il 
minimo sia, addirittura previsto in dieci 
anni di permanenza nella qualifica inferiore. 
Per queste ipotesi riduciamo soltanto di 30 

mesi il periodo di permanenza nella quali-
fica inferiore, cioè di due anni e mezzo; re-
stano ancora sette anni e mezzo di permanenza 
nella qualifica inferiore per ottenere la pro-· 
mozione. Per gli impiegati che hanno già sette 
anni di anzianità si riduce di un anno e mez-
zo il periodo prescritto. Ora nell'ipotesi che 
due di questi scatti siano vicini, vedremo che 
da una parte, un certo numero di impiegati 
saranno promossi, mentre dall'altra, ve ne 
saranno altri che non avranno più promo-
zioni. Questo è l'inconveniente che deriva dal-
l'alterare con misure fisse o proporzionali 
delle situazioni che oggi sono scaturite dal-
1' applicazione della legge vigente; una legge 
che, buona o cattiva che sia, oggi è in vigore. 
Alterando il meccanismo attuale finiremmo 
per creare una situazione di vantaggio, a fa-
vore di alcuni a cui conseguirà una situazione 
di danno per altri in posizione e con qualifiche 
inferiori. Col sistema di promozioni anticipate, 
con un ritmo differenziato, è evidente che si 
creeranno del1c situazio11i di squiìiùriu. Per 
questA ragioni, pur non facendone una que-
stione di principio, devo sottolineare che que-
sta disposizione di legge darà luogo in futuro 
a delle conseguenze per le quali non è impro-
babile che tra qualche mese o tra qualche anno 
verranno presentate delle proposte di legge 
modificative. 

COSSIGA. È certo, non probabile · 
PRESIDENTE. Anche io sono d'accordo. 

Il relatore insiste nel sostenere l'articolo 28-bis 
nonostante le perplessità -dell'onorevole Mi-
nistro e dell'onorevole Bozzi? 

BERRY, Relatore. In realtà le preoccupa-
zioni dell'onorevole Ministro sono in parte 
anche mie. Ma ci sono dei precedenti, che 
finora non sembra abbiano dato luogo a note-
voli difficoltà di carattere applicativo. Dob-
biamo ricordare che una norma analoga ven-
ne introdotta non in Commissione 'ma. in As-
semblea attraverso un emendamento presen-
tato all'ultimo istante, in occasione della di-
scussione del disegno di legge concernente lo 
stato giuridico del personale delle poste e delle 
telecomumcazioni, sul quale statuto abbiamo 
discusso di recente e dovremo ancora discu-
tere per l'estensione al personale dell'azienda 
dei telefoni delle provvidenze già disposte per 
il personale delle poste. 

BERLINGUER. Si parla di inconvenienti 
che la norma determinerebbe per il personale 
che aspira al passaggio al grado superiore e 
che dovrà attendere per molto tempo la pro-
mozione. Ma io credo che se introducessimo 
una norma diversa da quelle già introdotte, (...)

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 117



Camera dei Deputati - 660 - Commissioni in sede legislativa 

Ill LEGISLATURA - PRIMA COMMISSIONE - SEDUTA DEL 17 APRILE 1962 

che significa praticamente un aumento del 10 
per cento delle competenze per tutto il per-
sonale, a.llora, evidentemente, si crea una que-
stione di principio che è di per se stessa esten-
siva a tutto il personale dello Stato; e que-
sto significa praticamente dare a tutto il per-
sonale dello Stato un aumento del 10 per 
cento. Oggi noi lo concediamo al personale 
delle finanze; ma siccome non c'è nessuna 
ragione che giustifichi in modo particolare 
questa super concessione, un provved·imento 
analogo sarà chiesto evidentemente, di volta 
in volta, dai funzionari di tutti gli altri Di-
casteri. 

Per questo il Governo in modo esplicito è 
contrario all 'intr9duzione di questo principio 
nei riguardi del personale del Ministero delle 
finanze, indipendentemente da quello che 
possa essere il giudizio che il Governo potrà 
dare in relazione a futuri benefici che pos-
sano essere chiesti dall'una o daU' altra cate-
goria di dipendenti dello Stato. Che si possa 
pensare di dare quattro scatti, cioè un au-
mento del iO per cento, al personale ddle 
finanze senza che lo chiedano per nessun mo-
tivo o per altri motivi le altre categorie, è 
cosa vana. Quindi, dobbiamo decisamente 
dire che. non si introduce nel provvedimento 
in esame una norma di questo genere, ma la 
discussione deve essere fatta sul piano gene-
rale di tutto il ·personale, tenendo conto del-
1 'onere che si andrebbe ad affrontare. Per 
questi motivi il Governo è decisamente con-
trario all'articolo 28-ter. 

TURNATURI. Desidero fare una brevis-
sima dichiarazione di voto. Concordo con 
l'onorevole Ministro che bisogna contenere le 
estensioni di provvidenze; però vorrei ricor-
dargli che con questa norma non si chiede 
un privilegio particolare per il personale del-
1 'amministrazione finanziaria, ma l'estensiÒ-
ne di una norma già approvata dal Parla-
mento. L'onere di questo articolo 28-ter è 
quasi completamente assorbito dalla legge 
n. 1143 del 1961. Né si può dire che l'esten-
sione di questa provvidenza al personale fi-
nanziario sarebbe cumulabile con quella del 
trattamento preferenziale dal punto di ,rista 
economico, perché questo beneficio è stato ac-
cordato al personale della Corte dei conti, 
il quale fruisce anche, come il personale fi-
nanziario,. dell'assegno personale cosiddelto 
«casuale». 

COSSIGA. Al personale della Corte dei 
conti è stato concesso il trattamento in que-
stione in considerazione dell'organo specia-
le del f{Uale fa parte, per analogia col perso-
nale della magistratura e del Consiglio di 

Stato, in considerazione cioè del fatto che 
non si tratta di personale dell'amministrazione 
ordinaria dello Stato. 

TURNATURI. Lo stesso argomento lo pos-
siamo. applicare al personale finanziario. Se 
si parla di magistrati, accetto l'osservazione; 
ma il personale amministrativo deEa Corte 
dei conti non si diversifica in nulla dal per-
sonale delle altre amministrazioni dello Sta-
to. Comunque questa è una dissertazione ac-
cademica. 

Concludo che avrei dato il mio voto favo-
revole all'articolo 28-ter, se non fosse inter-
venuta la minaccia del Governo di chiedere 
la rimessione in Assemblea del provvedimento 
il che porterebbe un grave danno. 

BERLINGUER. Per dichiarazione di Yoto. 
Mi pare esatta l'osservazione del collega ono-
revole _Cossiga, secondo il quale il personale 
della Corte dei conti può avere un tratta-
mento particolare data la sua funzione; ma 
penso anche alle funzioni dell'amministra-
zione finanziaria, specialmente in alcuni set-
tori estremamente delicati, che implicano un 
alto grado di responsabilità. Credo che oc-
corra mettere al coperto l'amministrazione fi-
nanziaria - specialmente quella delle impo-
ste - da qualche leggenda ingiusta che può 
circolare, e porla in condizioni di intensifi-
care il suo servizio con tranquillità di tratta-
mento economico. Perciò sono contrariu al-
l'emendamento soppressivo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento soppressivo dell'articolo 28-ter di cui 
è stata data lettura. 

(È approvato). 

Dalla soppressione dell'articolo 28-ter sca-
turisce preclusione per la votazione degli. ar-
ticoli 28-quater e 28-quinquies che erano col-
legati ed interdipendenti rispetto all'arti-
colo 28-ter. 

Abbiamo però un emendamento aggiuntivo 
del relatore, diretto cioè ad introdurre un 
nuovo articolo 28-ter, di diverso contenuto 
e portata rispetto a quello del Comitato ri-
stretto; ne do lettura: 

" Gli impiegati del ruolo della carriera di-
rettiva dell'Amministrazione centrale, la cui 
promozione a consigliere di prima classe sia 
stata riportata a tutti gli effetti, ai sensi del-
l'articolo 2 della legge 26 luglio 1961, n. 712, 
a data anteriore all'entrata in vigore della 
legge 19 ottobre 1959, n. 928, sono ammessi 
a godere dei benefici previsti dall'articolo 6 
della predetta legge 19 ottobre 1959, n. 928 ». 
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presenta un disegno di legge, lo fa, a nome 
del Governo. 

PRESIDENTE. Non mi risulta che quelle 
che difende con calore siano tabelle proposte 
dal Governo. 

TURNATURI. Mi sono riferito alla rela-
zione governativa al disegno di legge e so-
stengo le tabelle elaborate dal Comitato ri-
stretto. 

BOZZI. Devo fare una osservazione. Ho 
dinazi agli occhi sia la tabella proposta dal 
Relatore, e concordala col Governo, sia quella 
elaborata· dal Comitato ristretto sia quella del 
disegno di legge originario e rilevo che hlèn-
tre il quadro i del disegno di legge originario 
prevedeva 8 direttori generali e 56 ispettori 
generali, con la tabella modificata siamo sa-
liti a ii direaori generali - in dipendenza 
dell'aumento delle direzioni generali - mentre 
il numero degli ispettori generali è sceso 
da 56 a 55. 

Non so come si organizzeranno queste 
nuove direzioni generali. Non so neppure se 
saranno utili, ma ero assente alla discussione 
nella quale si è deliberata la loro istituzione 
nel corso della quale sarebbe stata mia in-
tenzione ·esprimere qualche dubbio. Certo è 
che gli ispettori generali erano 56 sulla base 
di 8 direzioni generali, aumentando di '3 il 
loro numero, dovrebbero aumentare anche gli 
ispettori generali,. anziché diminuire. Si era 
pensato di consolidare quei 5 posti in so-

. prannumero con carattere di temporaneità, 
in corrispondenza dell'aumento di ben 3 dire-
zioni generali. Quello testé addotto è un argo-
mento ad ulteriore sostegno dalla mia pro-
posta. 

PRESIDENTE. Sul quadro i c'è un solo 
emendamento dell'onorevole Bozzi. 

TRABUCCHI, Ministro delle finanze·. Ho 
già risposto, dichiarandomi. contrario al-
1 'emendamento. Vorrei aggiungere. soltanto 
che il Governo si è dichiarato favorevole alla 
creazione di ben tre nuove Direzioni generali 
anche perché è stato constatato che 55 ispet-
tori generali (il numero di 56 citato nella 
prima tabella è dovuto ad un errore di con-
teggio) erano sufficienti, e con gli altri di-
rettori di divisione e di sezione previsti si 
poteva far luogo alla necessaria organizza-
zione degli uffici delle tre nuove direzioni ge-
nerali, in quanto si trattava di. una organiz-
zazione più di vertice che di periferia. 

Se poi qualche distinzione e qualche mo-
difica sono state introdotte per quanto at-
tiene alle dotazioni inferiori, ciò è dovuto al 
fatto che si è considerata anche la possibilità 
di aver bisogno di un ufficio particolare in 

relazione allo sviluppo dei servizi; ma con-
fermo che nel ramo degli ispettori generali 
avevamo la certezza assoluta di poterne avere 
a sufficienza in quanto riteniamo che, attual-
mente, il loro numero sia eccedente rispetto 
alle reali necessità piuttosto che carente. 

COSSIGA. In relazione alle votazioni che 
seguiranno sulle tabelle tengo a dichiarare 
che darò sempre il mio voto favorevole alle 
tabelle così come sono state concordate col 
Governo. Questo perché ritengo che il pro-
blema degli organici delle amministrazioni 
dello Stato debba e possa essere risolto esclu-
sivamente alla luce delle esigenze dell'am-
ministrazione. Voterò pertanto le tabelle nel 
testo del Relatore in quanto il Governo ha 
individuato in esse il fabbisogno effettivo del-
l'Amministrazione. Nel nostro sistema costitu-
zionale non possiamo non riconoscere, al-
meno sul piano sostanziale, la competenza,. 
direi quasi esclusiva, del Governo di indi-
care i fabbisogni delle singole amministra-
zioni. Ritengo veramente che ciò sia neces-
sario in un sistema come il nostro, per 
evitare che si scivoli lentamente verso forme 
di sistema assembleare che porterebbero cri-
teri e valutazioni politiche ad inserirsi su 
dettagli dell'organizzazione amministrati va 
dello Stato per la quale il Parlamento non 
ha la necessaria competenza tecnica e direi 
documentale per adottare decisioni. 

Come posizione politica, respingerò gli 
emendamenti non accolti dal Governo, men-
tre accetterò quelli che eventualmente Psso 
avesse da accogliere, non ingerendomi sul 
merito delle proposte del Governo stesso. 

NANNUZZI. Sulla. dichiarazione dell'ono-
revole Cossiga nulla da eccepire, poiché bgli 
ba il diritto di esprimere quello che ritiene. 
Tengo, però, a dichiarare che noi, della no-
stra parte politica non la pensiamo allo stesso 
modo. A noi sembra che la realtà del nostro 
paese ha portato alla ribalta forze ed orga-
nismi diversi che possono contribuire al mi-
glior furzionamento dell'apparato dello S+.ato. 
L'onorevole. Cossiga ritiene che questo sia 
compito soltanto dell'Esecutivo. Io invece 
penso che possano e debbano dare il loro 
contributo i sindacati e gli altri organismi, 
tra cui principalmente il Parlamento, che è 
appunto investito di questa funzione che deve 
esercitare non solo sul piano formale dando il 
crisma legislativo alle decisioni del Governo. 
Anche i singoli parlamentari possono cercare 
non solo di comprendere, ma anche di cono-
scere le varie questioni che si pongono, e di 
contribuire per quello che possono alla loro 
soluzione. 
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INDICE 
PAG. 

Disegno di legge (Discussione e rinvio): 

Autorizzazione ad assumere personale lau-
reato per ricerche e studi nel campo 
dell'energia nucleare e istituzione, pres-
so il Ministero della difesa, di un ruolo 
di personale tecnico di concetto per la 
energia nucleare. (3875) 819 

. 819, 820, 822 PRESIDENTE . . . . . . 
TOZZI CONDIVI, Relatore. 
JACOMETTI. 
COSSIGA 
NANNUZZI ... 

820, 822 
820 
821 
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Disegno di legge (Discussione e approva-
zione): 

Trasferimento al Ministero dell'interno e 
istituzione dei ruoli organici dell' Am-
ministrazione per le Attività assisten-
ziali italiane e internazionali. (A. A. I) 
(3969). . . . . . . . . . . . . . . 822 

PRESIDENTE 822, 824, 825, 827, 828, 829, 830 
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Proposta di legge (Discussione e approva-
zione): 

PITZALIS ed altri: Provvidenze a favore 
del personale esecutivo della scuola. 
( Urgenza). (3289) 832 

PRESIDENTE . . . 832 
BERRY, Relatore . 832 

Votazione segreta: 
PRESIDENTE . . . 833 

La seduta comincia alle 9,26. 

BERRY, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione ad assumere personale laureato per 
ricerche e studi nel campo dell'energia 
nucleare e istituzione; presso il Ministero 
della difesa, di un ruolo di personale te-
cnico di concetto per la energia nucleare 
(Approvato dalla IV Commissione perma-
nente del Senato) (3876). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Auto-
rizzazione ad assumere personale laureato per 
ricerche e studi nel campo dell'energia _nu-
cleare e istituzione, presso il Ministero della 
difesa, di un ruolo di personale tecnico di 
concetto per la energia nucleare ». 

Sul disegno di legge, che viene sottoposto 
al nostro esame nel testo approvato dalla IV 
Commissione permanente (Difesa) del Senato 
della Repubblica neHa seduta del 14 giugno 
1962, è richiesto il parere della V Commis-
sione (Bilancio) e della VII Commissione (Di-
fesa). Devo dire che, mentre la V Commis-
sione in data 10 luglio ha deliberato di espri-
mere parere favorevole, quanto alla VII Com-
missione, il parere non è stato dato. Ma, i 
termini essendo ormai scaduti e non essendo 
stata richiesta una proroga in tal senso, dob- (...)
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Per queste ragioni, appunto, io sono con-
trario al provvedimento in discussione. 

COSSIGA. Vorrei anzitutto, almeno in una 
certa misura, tranquillizzare l'onorevole 
Jacometti. In realtà penso che questo disegno 
di legge sia stato predisposto per far fronte 
a quei servizi tecnici che, comunque, sono 
connessi con l'impiego dell'energia atomica, 
non soltanto da parte nostra, ma anche da 
parte degli altri ! I servizi tecnici che si vo-
gliono istituire - e lo dimostra il fatto che 
sono previste assunzioni di laureati in chimica 
ed in fisica, ma, altresì. di laureti in medi-
cina e chirurgia ! - sono destinati anche per 
una possibile difesa; tengo a rilevare che tutta 
la tecnica, diciamo, anche di difesa civile 
oltre che di quella militare, inducono a consi-
derare, per forza di cose, la possibilità di un 
attacco atomico, per cui sul piano, direi quàsi 
profilattico, s'impone la necessità di appron-
tare un'adeguata difesa. Comprendo che, 
quando noi affrontiamo problemi relativi alla 
difesa, quando prendiamo in considerazione 
questioni che riguardano il Ministero della 
difesa, si sia portati sempre ad impostare i 
pr·oblemi in termini che si riferiscono alla pos-
sibilità di una guerra. Ma, purtroppq di que-
sta possibilità, una volta ormai che esiste, e 
questo lo pensano tutti gli Stati del mondo, 
non possiamo non tener conto anche se tutti 
siamo orientati contro ogni guerra e contro 
ogni" situazione foriera di guerra. 

1E per queste ragioni che io sono assolu-
tamente favorevole alla assunzione, da parte 
della pubblica amministrazione, di personale 
con contratto che, praticamente, dovrebbe es-
sere di diritto privato per le finalità di cui al 
disegno di legge. Faccio soltanto un'osserva-
zione. Poiché si tratta di personale tecnico, 
da assumersi mediante rapporto di impiego 
di , natura privatistica, avrei alcuni dubbi 
circa talune norme che sono state inserite nel 
testo in esame e che sembrano derogare, in 
certa maniera, alla natura appunto privati-
stica. di questo rapporto d'impiego: mi rife-
risco alla misura della retribuzione. Se noi 
stabiliamo una norma che consente l 'assun-
zione per contratto privato, penso che lo fac-
ciamo per concorrere sul mercato del lavoro 
dei tecnici. Ora, a me non sembra che con la 
retribuzione annua di i milione e 700 mila 
lire, in questo settore, sia possibile fare qual-
cosa di concreto. Perché si è già visto che il 
personale tecnico specializzato, assunto presso 
altri centri di lavoro, è retribuito molto me-
glio. lo non formulo al riguardo proposte 
concrete, dico soltanto che è mia impressione 
che sia bene adottare il principio del rap-

porto di lavoro privato, ma che a questo prin-
cipio noi, praticamente, veniamo a derogare 
con gli articoli 2 e 4 del disegno di legge in 
esame. 

NANNUZZI. L'articolo i del disegno di 
legge prevede che il Ministero della difesa 
può avvalersi per le esigenze degli studi e 
delle ricerche nel campo dell'energia nuclea-
re dell'opera di persone estranee all 'Ammi-
nistrazione. Ne risultano chiare le finalità 
del disegno di legge : quelle, cioè, di porre 
in condizione il Ministero della difesa di po-
ter disporre di personale specializzato in que-
sto ramo. non certo ai fini dello sviluppo del-
la ricerca scientifica. E questo perché, infatti, 
nel nostro Paese, già esistono enti ed istituti 
scientifici, dove questi studi vengono colti-
vati ed i cui risultati sono a disposizione, evi-
dentemente, dello Stato. E inutile ricordare 
qui il Centro di Frascati, quello di Ispra, 
quello del Garigliano. Quindi, c'è tutta una 
serie di strutture sia pure meno sviluppate 
rispetto a quelìe degli altri paesi, e comun-
què una serie di studi e di attività in atto 
che, evidentemente, sono a disposizione del-
lo Stato italiano. Non si comprende quindi 
perché il Ministero della difesa non debba 
avvalersi di tutte queste strutture per i suoi 
fini. 

Nel disegno di legge non è detto in modo 
chiaro e specifico a che cosa si miri, quale 
finalità si persegua con l'istituzione di questo 
nuovo ruolo di tecnici, di personale tecnico 
di concetto per l'energia nucleare e, al tem-
po stesso, con l'assunzione di personale con 
contratto privatistico. lo ritengo che, se si 
tratta di esigenze di studi nel campo della 
energia nucleare, la necessità relativa può . 
essere soddisfatta dalle istituzioni che già esi-
stono nel nostro Paese e che possano essere 
poste benissimo a complet;1 disposizione an-
che del Ministero della difesa. Se, invece, si 
tratta di altra finalità che qui non viene spe-
cificata e chiarita, .noi, non possiamo dare 
il nostro assenso. 

Questo, per quanto riguarda la questione 
nelle sue linee generali. Per quanto riguar-
da quelle particolari, osservo che, a propo-
sito del contratto privatistico noi già più di 
una volta ci siamo dichiarati contrari, in 
quanto non dovrebbe trovarsi alle dipendenze 
della pubblica amministrazione che persona-
le assunto a norma delle leggi vigenti, il cui 
rapporto non sia, cioè, regolato altrimenti che . 
sulla hase della disciplina generale, giuridica 
ed economica del pubblico impiego, anche se 
comprendo che, per quanto riguarda questo 
particolare personale, si debba prevedere un (...)
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e approvazione): 

BADINl CONFALONIERI e MARTINO GAE· 
TANO: Istituzione di un ruolo ad esau-
rimento presso la Commissione per la 
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La seduta comincia alle 10,45. 

BERRY, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta precedente. 

. (È approvato). 

Seguito della discussione della proposta di legge 
di iniziativa dei deputati Dadini Confalonieri 
e Martino Gaetano: Istituzione di un ruolo 
ad esaurimento presso la Commissione per 
la pubblicazione dei documenti diplomatici 
del Ministero degli affari esteri (3132). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione della proposta di 
legge d_'iniziativa dei deputati Badini Confa-
lonien e Martino Gaetano: « Istituzione di 
un ruolo ad -esaurimento presso la Commis-
sione per la pubblicazione dei documenti di-

. plomatici del Ministero degli affari esteri ». 

B.ammento che nella passata seduta ave-
vamo iniziato l'esame di questa proposta di 
legge e l'avevamo poi sospeso in attesa del 
parere della Commissione bilancio in merito 
al nuovo testo preparato dal relatore. La V 
Commissione, in data 11 ottobre, ha espresso 
il suo parere favorevole sul nuovo testo della 
proposta di legge. 

Il relatore onorevole Carcaterra ha facoltà 
di riferire in proposito. 

CARCATERRA, Relatore. Ella, signor Pre-
sidente, in breve ha ·riferito sullo stato della 
discussione relativa a questa proposta di legge. 
Debbo aggiungere soltanto una precisazione. 
Come già disse il rappresentante del Governo, 
onorevole Sottosegretario Giraudo, la formu-
lazione ·dell'articolo 6 lascia qualche perples-
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sità, perché potrebbe sorgere il dubbio che 
i posti che servono a formare il ruolo degli 
esperti vengano sottratti alle dotazioni orga-
niche dei ruoli del Ministero degli interni. 
Non è invece questa la finalità della proposta 
di legge. Credo che basterebbe quindi chia-
rire la norma dell'ultimo comma dell'articolo 
6, aggiungendo dopo le paro_le cc di bilancio » 

le altre: " del Ministero degli affari esteri ». 
Così risulterà chiaro che non c'è nessuna 
modificazioni nelle dotazioni organiche del 
Ministero degli interni. 

GIRAUDO, Soltosegrelario di Stato per la 
riforma della '[YUbblica amrministrazione. Il 
Governo è favorevole al testo proposto dal Re-
latore, nonché ali 'emendamento da lui testé 
preannunziato. 

PRESIDENTE. Se la Commissione è d'ac-
cordo, pùò rimanere stabilito che si adotta 
come base della discussione il testo predispo-
sto dal relatore. 

( Così rimane stabilito). 

NANNUZZL Mi pare che 11 ruolo diventi 
permanente; perciò non si può più parlare 
nel litolo della proposta di legge di ruolo 
ad esaurimento. 

CARCATERRA, Relatore. E giusto. Le pa-
role cc ad esaurimento » debbono essere sop-
presse. Mi riservo, alla fine dell'esame degli 
articoli di proporre un nuovo titolo. 

NANNUZZI. Da questo scaturisce anche la 
norma permanente che il concorso è per titoli. 
Teniamo presente che non si tratta di categorie 
di impiegati del Ministero degli esteri. 

PRESIDENTE. Ma sono tutti impiegati già 
appartenenti all'amministrazione dello Stato. 

NANNUZZI. Quindi è un ruolo permanente 
cui si accede con concorso per titoli. 

CARCATERRA, Relatore. Sì. 
PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo 1: 

cc Presso il Ministero degli affari esteri è 
istituita la carriera direttiva degli esperti ar-
chivistici la cui dotazione organica risulta dal-
l'annessa tabella A ». 

BERRY. Propongo, innanzitutto, di sosti-
tuire la espressione cc carriera direttiva " con 
le parole cc il ruolo », per ovvie ragioni di tec-
nica legislativa. Desidero proporre, altresì, un 
nuovo emendamento, la cui portata è molto 
semplice. Propongo che la denominazione 
« esperti archivistici » sia sostituita dalla Ee-
guente: " esperti per la documentazione dì-
plomatica ». Credo che sia questa che pro-
pongo la denominazione e la qualifica più 
adeguata alle funzioni che svolgono i desti-
natari della proposta di legge. Propongo inol-

tre di sostituire le parole « la cui dotazione 
organica risulta dall'annessa tabella A " con 
le seguenti altre: « di cui all'allegata tabella ». 

GIRAUDO, Sottosegretario di Stalo per la 
riforma della pubblica amministrazione. La 
commissione attualmente in funzione, finché 
dura, ed eventualmente quella che le succe-
derà, usufruiranno di questa documentazione. 

PRESIDENTE. Allora si potrebbe magari 
formulare l'articolo in questo modo: « Pres-
so il Ministero degli affari esteri è istituita 
la carriera direttiva degli esperti per la do-
cumentazione diplomatica ai fini della pub-
blicazione negli atti ». 

L UZZA TTO. Questa pubblicazione incon-
tra taluni ostacoli, anche perché il periodo a 
cui ci si riferisce pur avendo enorme valore 
ed interesse storico, è troppo vicino a noi e 
coinvolge persone, posizioni, nomi di r-on-
temporanei. Noi riteniamo tuttavia utili que-
ste pubblicazioni e vogliamo che vengano 
fatte. 

CARCATERRA, Relatore. Mi pare oppor-
tuno stabilire nella legge che la raccolta di 
questi documenti non deve rimanere segreta, 
perché la democrazia deve essere instaurata 
anche in questo campo. 

PRESIDENTE. Se si .tratta della istitu-
zione di un ruolo, essa rientra nella compe-
tenza della prima Commissione; ma se si 
tratta di pubblicazione di documenti, la I 
Commissione deve declinare la propria com-
petenza, perché subentra quella della Com-
missione affari esteri. 

LUZZATTO. Domando scusa, signor Pre-
sidente. In realtà, io ritenevo proporre un 
emendamento che non modifica la .denomina-
zione della Commissione attualmente m fun-
zione e, quindi, i compiti di questa. Si tratta 
solo di mantenere quella precisazione. E la 
mia proposta è di salvaguardarla nel nuovo 
testo. Per cui aderisco al suggerimento ch'ella 
ha fatto poc'anzi. 

PRESIDENTE. Io riterrei che l'articolo 
possa così formularsi: « Ai fini della pubbli-
cazione dei documenti diplomatici del Mini-
stero degl1 affari esteri è· istitufta presso il 
ministero medesimo la carriera direttiva degli 
esperti per la documentazione diplomatica. La 
sua dotazione organica risulta dalla annessa 
tabella». · 

COSSIGA. Un'osservazione. Qui le esi-
genze sono due. Una riguarda il problema 
della pubblicazione dei documenti ed è pro-

. blema di carattere politico e di carattere sto-
rico; l'altro, il problema della documenta-
zione. Il Ministero degli affari esteri, allorché 
gli venne dato incarico di provvedere alla 
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pubblicazione di una parte dei documenti di-
plomatici, constatò di non avere un archivio 
tecnicamente capace di fornire il materiale 
necessario. 

Ora, mentre la pubblicazione può essere 
un fatto periodico, anche limitato nel tempo, 
può accadere anche, ad esempio, che si pre-
tenda venga continuata la pubblicazione con 
il ricorso" ad altro materiale. Perciò, questo 
ufficio, in realtà deve poter funzionare in 
continuazione da archivio tecnico-diploma-
tico. E, cioè, occorre che questo materiale sia 
sistemato con criteri scientifici e storici, indi-
pendentemente dalla sua eventuale pubblica-
zione. Ad esempio, tutto il carteggio diplo-
matico relativo al Patto atlantico non è detto 
che fra venti o trent'anni non venga pubbli-
cato. Occorre che l'archivio, quindi, cioè il 
carteggio del Ministero, venga sistemato con 
criteri che non siano quelli puramente e sem-
plicemente burocratici. E questo ufficio, oltre 
che funzioni di documentazione, avrà, per-
tanto, anche funzioni di sistemazione del ma-
teriale. 

NANNUZZI. Non è questa, secondo me, 
la questione. Il Ministero degli esteri il pro-
prio archivio già ce l'ha ! 

PRESIDENTE. Vorrei ricordare che qui 
stiamo ora discutendo in sede legislativa e, 
pertanto, io pregherei gli onorevoli colleghi 
commissari di voler seguire quella che è la 
procedura normale per la discussione in sede 
legislativa. A proposito devo far osservare 
che finora emendamenti non ne sono stati 
presentati, ma soltanto sono stati adombrati ! 
Si formulino delle proposte formali di &men-
damento. 

COSSIGA. La mia è appunto questa. Sono 
dell'opinione che sia in certo qual modo pe-
ricoloso il riferimento preciso al fatto della 
pubblicazione. Perché, questa può essere un 
fatto transeunte. Altrimenti, veramente do-
vremmo fare un ruolo ad esaurimento: fin 
quando si provvede alla pubblicazione degli 
atti questo personale è necessari'o se, ad un 
certo punto, viene poi a mancare questa pub-
blicazione non c'è più motivo di servirsi di 
questo personale in quanto non ce ne sarà più 
bisogno. Mentre io, invece, ritengo che la pre-
senza di esso sia una necessità permanente, 
perché l'attività di archiviazione è aùtonoma 
rispetto a· quella di pubblicazione. 

LUZZATTO. Le obiezioni dell'onorevole 
Cossiga non modificano le cose. Perché, dire 
che questo lavoro è fatto ai fini della pubbli-
cazione equivale esattamente a quanto egli 
afferma. Cioè, il Ministero ha già tutta una 
sua sistemazione occorrente. Il nuovo servi-

zio deve servire ai fini della pubblicazione. 
Dicendo questo, noi diciamo che deve essere 
pubblicato tutto e subito? No, diciamo che 
questo nuovo ruolo serve a preparare la pub-
blicazione, la quale è rimessa ad una com-
missione che deciderà che cosa pubblicare e 
che cosa non pubblicare. 

Ma, io mi richiamo qui all'idea preceden-
temente esposta dall'onorevole Presidente sul-
la competenza. Non è nostra competenza de-
cidere sulla pubblicazione, ma nemmeno è 
da escludere il fatto della pubblicazione stes-
sa. Nel progetto originario si parlava di com-
missione. Ora, togliamo il riferimento alla 
commissione e diciamo che, esaurita la pub-
blicazione dei vecchi documenti, è bene che 
il servizio continui per preparare ulteriori 
pubblicazioni occorrenti. 

A questo scopo io presento un emenda-
mento nel senso che ci è stato suggerito dal-
l'onorevole Presidente. Vale a dire, premet-
tere all'articolo i le seguenti parole: " Ai fini 
della pubblicazione dei documenti diplo_ma-
tici i tali ani » ... 

Mi pare che con questa formulazione le 
preoccupazioni dell'onorevole Cossiga non 
abbiano più motivo di esistere. In questo 
modo, infatti, nulla viene innovato rispetto 
a quanto già c'è e a cui intendeva riferirsi in 
origine la proposta di legge, mentre rimane 
precisato quanto noi stabiliamo adesso. 

PRESIDENTE. Allora, sono stati presen-
tati al nuovo testo proposto dal Relatore quat-
tro emendamenti: uno, a firma dell'onorevole 
Luzzatto, diretto a premettere alle prime pa-
role: " Presso il Ministero degìi affari esteri 
è istituita ... », le seguenti parole: " Ai fini 
della pubblicazione dei documenti diploma-
tici italiani ... ». Gli altri, a firma dell'onore-
vole Berry, diretti a sostituire le parole: 
" la carriera direttiva », con le parole: « un 
ruolo "; alle parole: " esperti archivistici " le 
parole: « esperti per la documentazione diplo-
matica " e l'espressione: " la cui dotazione or-
ganica risulta dalla tabella A ", con le parole: 
" di' cui alla tabella allegata ». 

BOZZI. Sostituirei la parola: « dei », con 
l'altra: "di» all'emendamento Luzzatto. 

PRESIIDENTE. Si direbbe: « Ai fini della 
pubblicazione di documenti diplomatici ita-
liani ... ». L'onorevole Luzzatto è d'accordo? 

LUZZATTO. Non è che la parola: «dei» 
voglia dire tutti, cioè la pubblicazione di 
tuUi i documenti, per definizione. 

BOZZI. Comunque, se non si vuole dite 
tutti, diciamo " di » che è più c;hiaro ! 

LUZZATTO. Il principio lo ritengo valido. 
Ma, quanto dice l'onorevole Bozzi fa parte (...)
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non ancora completamente eseguita, provve-
de di uf'fi.cio, su conforme avviso del Procu-
ratore generale della Co1,te dei conti, a ri-
nunciare alla riscossione del suo credito, ove 
risulti, trattar,si di condanna che non sia stata 
pronunciata per dolo o colpa grave. La riscos-
sione del credito resta sospesa fino a quando 
non è definita la procedura prevista dal pre-
sente comma ». 

Precederebbe, a sua volta il seguente 
quarto comma : 

" Non si fa luogo in ogni caso a rimborso 
di somme già introitate dall'erario». 

PRESIDENTE D'accordo. Mi sembra una 
formulazione adeguata delle norme che si 
vogliono dettare. 

GIRAUDO, Sottosegretario di Stato per la 
riforma della pubblica Amministrazione. Il 
Governo è favorevole alla formulazione degli 
emendamenti proposta testé dal Relatore e 
dichiara di ritirare gli emendamenti proposti 
nella precedente seduta il cui contenuto è più 
adeguatamente espresso da quelli proposti 
dalI'onorevoie Relatore. 

NANNUZZI. Prima che s'addivenga al-
l'approvazione di quest'ultimo articolo del 

. provvedimento, vorrei fare una breve dichia-
razione sul medesimo visto nel suo complesso. 

Comprendo come questo progetto di legge 
tenda a migliorare la situazione attuale e, 
quindi, a favorire i destinatari. Ho apprezzato 
anche gli sforzi fatti dall'onorevole Presidente 
e dall'onorevole Relatore, intesi a renderlo 
ancor più aderente alla realtà di quelle che 

, sono le esigenze nuove. Debbo però dichia-
rare che, malgrado questi sforzi, nonostante 
gli intendimenti di questo disegno di legge, 
io personalmente mi trovo nella condizione 
di non poter dare voto favorevole, in quanto 
ritengo che, se per il caso di dolo si potrebbe 
anche giungere alla conclusione che si debba 
risarcire il danno, tuttavia, accettare la esten-
s10ne di questo principio al caso della cosi-
detta « colpa grave », nei confronti di chi si 
trovi nell'esercizio del proprio lavoro e al 
quale capiti un incidente di questo genere, 
diventa difficile_! 

La cosa, del resto, dovrebbe allora valere 
anche per chi lavori in un'officina, ad esem-
pio. Queste osservazioni mi vengono sponta-
nee pensando alla situazione dei militari in 
servizio di leva, per i quali non è a dire che 
siano dei volontari, ma sono obbligatoria-
mente chiamati, invece, ad espletare quel de-
terminato servizio e non possono rifiutarvisi. 
E, sembra a me che il principio. per cui chi 

si trovi alle dipendenze dello Stato e venga 
adibito alla guida di automezzi deve rispon-
dere degli eventuali danni causati, mentre chi 
viene adibito al lavoro in officina non vi è 
tenuto, dia 1 uogo a unct disparità di tratLa-
mento· che non può esere accettata. E, ciò, 
soprattutto per quanto riguarda i militari 
di leva. 

Per queste ragioni, pur riconoscendo i 
buoni intendimenti del disegno di legge e, 
come dicevo, gli sforzi dell'onorevole Presi-
dente e dell'onorevole RelaLore, intesi a mi-
gliorarlo ulteriormente, devo dichiarare che 

. mi vedo costretto a votare contro la sua ap-
provazione ! 

PRESIDENTE. Apprezzo le considerazioni 
addotte e però mi permetta, onorevole Nan-
nuzzi, far presente che ove noi si giungesse 
ad eliminare ogni responsabilit,à anche per i 
casi di colpa grave, ne nascerebbe un incon-
veniente piuttosto notevole. Perché, infatti, 
si prenda il caso, ad esempio, del militare di 
leva che abbia in consegna un automezz_o, il 
quale militare, al momento di partire, dimen-
tichi di effettuare i necessfl,ri controlli e parta, 
poniamo, senz'acqua nel radiatore ! E facile 
capire che tutto và all'aria. In questo modo 
possiamo essere sicuri che nel giro di una set-
timana tutti gli automezzi militari sarebbero 
in condizioni inservibili. 

NANNUZZI. C'è la coscienza del singolo ! 
COSSIGA. E proprio perché la coscienza 

del singolo non è sufficiente là dove dovrebbe 
esserlo, che interviene la legge ! 

TOZZI CONDIVI. Mentre dichiaro che vo-
terò a favore del disegno èli legge, esprimo 
la mia preoccupazione in ordine al fatto che 
mentre si procede alla approvazione del dise-
gno di legge che è appunto diretto a modifi-
care le norme regolanti la responsabilità dei 
dipendenti dello Stato, ·si continuino le pro-
cedure per l'accertamento delle responsabilità 
e per il risarcimento dei danni, in base alle 
norme vigenti che riteniamo non conformi a 
giustizia, una volta che ci apprestiamo ad _ap-
provare il disegno di legge in esame. Pro-
pongo perç,iò che la Commissione faccia voti 
affinché tutte le procedure siano sospese in 
attesa che il disegno di legge abbia compiuto 
il suo corso. 

GIRAUDO, Sottosegretario di Stato per la 
riforma della pubblica Amministrazione. A 
nome del Governo, posso assicurare che sa-
ranno impartite dal Governo stesso disposi-
zioni agli uffici competenti nel senso auspi-
cato dall'onorevole Tozzi Condivi. 

PRE,SIDENTE. Se non vi sono altre osser-
vazioni, pongo allora in votazione ·gli emen- (...)
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COSSIGA, Relatore. Sono anch'io del pa-
rere si debba procedere nell'esame della pro-
posta di legge Santi. Così facendo noi, lungi 
dall'interferire, diciamo 0osì, nell'ambito 
dell'atlività dell'altro ramo del Parlamento, 
ci inseriremmo e daremmo anzi un contri-
buto ai fini dell'ulteriore valutazione della 
proposta di legge in esame ' 

GIRAUDO, Sottosegretario di Stato per la 
riforma della pubblica Amministrazione. Il 
Governo osserva che, effettivamente, la pro-
posta di legge Santi ha un'ampiezza maggiore 
e potrebbe, pertanto, assorbire quella Boe-
cassi la quale, come dicevo, non stabilisce i 
principi previsti nella pr·oposta di legge Santi. 
Comunque, w ho fatto semplicemente un'os-
servazione per informare la Commissione. 

PRESIDENTE. Siamo allora d'accordo nel 
proseguire nella discussione e prego l'onore-
vole Cossiga, relatore sulla proposta di leg-
ge n. 1585, di voler senz'altro svolgere la sua 
relazione. 

COSSIGA, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, la proposta di legge nu-
mero 1585 d'iniziativa del collega onorevole 
Santi, si basa su di una valutazione diversa 
da quella che è stata finora la valutazione 
comune del trattamento pensionistico e dei 
trattamenti similari o assimilabili. 

·Fino a questo momento, infatti, il tratta-
mento previdenziale che faceva capo a un 
rapporto di pubblico impiego, veniva tratto, 
diciamo così, dalla disciplina pubblicistica 
del rapporto disciplinare preesistente e ne 
seguiva in gran parte la sorte; in particolare, 
attraverso tutta una serie di norme (numero-
sissime e che io ho cercato di raccogliere, in-
dividuare per proporne la. abrogazione espres-
sa, senza peraltro riuscirvi perché, questo, ri-
chiederebbe a chi vi parla il lavoro di un 
anno!), attraverso numerose disposizioni, in-
somma, viene sancita la perdita d~l diritto al 
conseguimento della pensione da parte del 
dipendente, nonché la riduzione della stessa 
pensione, in caso di condanna penale di un 
determinato grado - reclusione superiore ai 
cinque anni, interdizione perpetua dai pub-
blici uffici, interdizione temporale, sospen-
sione -. Queste conseguenze dannose vengono 
ricollegate anche a misure di carattere disci-
plinare. Ora, in realtà, il trattamento sia pen-
sionistico che assimilato ha un fondamento 
diverso da quello che, forse, un tempo il le-
gislatore gli voleva attribuire. Esso, vale a 
dire, assume sempre più il carattere di un 
vero e proprio salario differito. Cioè, di un 
trattamento il quale è valutativo dell'intera 

attività prestata a favore dello Stato da parte 
del pubblico dipendente. 

Ora, privare per questi motivi, diciamo, 
successivi alla consumazione del rapporto di 
impiego, il dipendente di quelli che sono i 
frutti del suo lavoro, significherebbe ammet-
tere, a differenza di quanto avviene per il rap-
porto privato, una specie di pena accessoria 
che si avvicina molto alla confisca ! 

Un dipendente che abbia prestato la sua 
attività nei confronti dello Stato, avrà posto 
in essere un'attività per la quale ha maturato 
il diritto ad un determinato trattamento pen-
sionario. Il fatto che egli domani sia colpito 
da una determinata condanna, è una cosa che 
confonda in notevole misura quello che è il 
rapporto particolare che lega il pubblico di-
pendente allo Stato e quello che è il rapporto 
che lega il cittadino come tale alla Stato 
stesso? 

Se veramente noi dovessimo considerare 
la condanna penale con interdizione ai pub-
blici uffici come una diminuzione di dignità 
àeì cittadino, come se dovessimo considerare 
quale pena accessoria necessaria il porre il 
cittadino in condizioni di non vivere più, 
allora dovremmo estendere questa norma a 
tutti quanti i rapporti di lavoro e prevedere 
nel nostro ordinamento, fra le altre pene ac-
cessorie, anche quella della ... fame ! 

Per queste ragioni, io ritengo che il diritto 
alla pensione sia un diritto legato stretta-
mente all'attività svolta dal soggetto. Il sog-
getto ha visto accantonare una parte del suo 
salario in vista di quel trattamento di carat-
tere previdenziale; la corresponsione di que-
sta parte del salado viene differita proprio 
per motivi di carattere sociale, per difendere 
il dipendente da se stesso e creare un fondo 
che gli dia la possibilità di vivere per il fu-
turo. 

Mi sembra che il mutamento effettivo avve-
nuto nel nostro ordinamento economico, rela-
tivo alla giustificazione di questo trattamento 
previdenziale ed accessorio, giustifichi la pro-
posta di legge presentata dall'onorevole Santi. 

Del tutto diverso è invece, a mio avviso, il 
problema della prescrizione, istituto che, per 
questa materia, la proposta Santi tende ad 
abrogare. La prescrizione è un istituto che è 
posto a tutela della certezza delle situazioni di 
diritto e delle situazioni finanziarie. Cioè, la 
prescrizione è vc,lta a garantire l'ordinamento 
da richieste nel tempo. Altrimenti, se noi l'ap-
proviamo, dovremo affrontare il grosso proble-
ma della prescrittibilità di tutti quanti i diritti. 

L'istituto della pl'escrizione è posto a tu-
tela della certezza giuridica e, direi,. in que-
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sto campo, a tutela della certezza finanziaria 
dello Stato. 

La prescrizione si può avere soltanto nel 
caso in cui vi sia un atteggiamento passivo da 
parte _dell'interessato. 

Io -sono favorevole alla proposta di legge 
Santi, salvo per quanto riguarda la prescri-
zione. Non ritengo che l'istituto della prescri-
zione possa essere assimilato all'istituto della 
perdita o della riduzione della pensione o del 
trattamento annesso. 

Ritengo, però, che noi dobbiamo stabilire 
qna eccezione, alla portata della proposta San-
ti stessa, anche perché non bisogna cadere 
nell'assurdo né in un senso né nell'altro. Non 
vorrei che l'assurdo maturasse accettando la 
proposta di legge Santi nella sua attuale for-
mulazione. 

Io credo che si debba mantenere l'istituto 
della perdita e della riduzione della pensione 
e dei trattamenti connessi, in tutti i casi di ca-
rattere eccezionalmente grave, in cui vera-
mente si pone in discussione il rapporto stesso 
tra il cittadino dipendente dello Stato e lo 
Stato medesimo, in cui veramente viene ad 
essere infranto e distrutto il rapporto giuri-
dico di fedeltà, in cui all'articolo 54 della Co-
stituzione. 

Facciamo un 'ipotesi: Un ufficiale delle 
Forze armate viene collocato a riposo e gode 
del tra_ttamento di quiescenza che gli spetta, 
successivamente viene richiamato per istru-
zione e durante il periodo di richiamo, nel-
1 'esercizio delle sue mansioni, compie reato 
di alto tradimento contro lo Stato e condan-
nato a venti anni di reclusione o all'ergastolo; 
per quest'ultimo periodo lo Stato dovrà con-
tinuare a corrispondergli gli emolumenti ? 
Evidentemente, no. Si tenga anche conto del 
fatto che è difficilissimo che si configuri un 
danno economico dello Stato da questi atti di 
alto tradimento e che quindi lo Stato possa ri-
valersi. 

Concludendo, l'unica eccezione, l'unico li-
mite che propongo, quindi, quale emenda-
mento sostanziale alla proposta di legge è que-
sto: salvo che in caso di condanna per reati 
contro la personalità dello Stato, che impor-
tano la interdizione -perpetua dai pubblici 
uffici, il diritto alla pensione non può essere 
sottoposto a sospensione o a riduzione e, tanto 
meno perduto. 

Facciamo l'ipotesi dell'ufficiale che si sia 
reso colpevole, per dieci anni consecutivi, di 
spionaggio ai danni del proprio paese e che 
questo sia reato sia stato accertato. 

NANNUZZI. Lo spionaggio comporta l'in-
terdizione perpetua dai pubblici uffici ? 

COSSIGA, Relatore. Per il reato contro la 
personalità dello Stato, il codice contempla i 
casi più gravi: insurrezione armata contro i 
poteri dello Stato; connivenza col nemico; 
spionaggio politico e militare. Questi sono- i 
casi veramente più gravi. 

PRESIDENTE. Se l'onorevole Cossiga lo 
consente, vorrei ricordare che il codice con-
templa due categorie di reati contro la perso-
nalità dello Stato. 

Prima categoria: delitti contro la persona-
lità fr1ternazionale dello Stato. 

Seconda categoria: delitti contro la perso-
nalità interna dello Stato. 

Fra i delitti contro la personalità interna-
zionale dello Stato vi sono: la corruzione del 
cittadmo da parte dello straniero, il favoreg-
giamento bellico, la somministrazione di prov-
vigioni al nemico in tempo di guerra, la par- -
tecipazione a prestiti a favore dello straniero 
in tempo di guerra, distruzione di opere mi-
litari e alcuni altri. Mentre fra i delitti contro 
la personalità interna dello Stato vi è l' atten-
tato contro il Presidente della Repubblica, at-
tentato contro la Costituzione dello -Stato, in-
surrezione armata contro i poteri dello Stato, 
la guerra civile, la usurpazione di potere po-
litico o di comando militare, nonché altri mi-

_ nori. 
Evidentemente, non per tutti questi delitti 

è prevista l'interdizione perpetua dai pubblici 
uffici. 

COSSIGA, Relatore. Escluderei altresì che 
si possa abrogare la prescrizione in questa 
materia, perché la prescrizfone è istituto di 
tutt'altra natura. Entro questi limiti e con 
queste modifiche, concludo dichiarandomi fa-
vorevole alla proposta di legge. 

PRESIDENTE. Do lettura, per una mi-
gliore e più precisa cognizione, della portata 
di quanto sostenuto dal relatore della parte 
del Codice penale, laddove si parla della in-
terdizione dai pubblici uffici. Nel libro I (Dei 
reati in generale), titolo II (Delle pene), capo 
III (Delle pen~ accessorie in particolare), l'ar-
ticolo 28 (Interdizione dai pubblici uffici), re-
cita: « L'interdizione dai pubblici uffici è per-
petua o temporanea ... , ecc. ». Al successivo 
articolo 29 (Casi nei quali alla condanna con-
segue l'interdizione dai pubblici uffici) si 
legge: « La condanna all'ergastolo e la con-
danna alla reclusione per un tempo non in-
feriore a cinque anni importano l'interdizione 
perpetua del condannato dai pubblici uffici; e 
la condanna alla reclusione per un tempo non 
inferiore a tre anni importa l'interdizione dai 
pubblici uffici per la durata d1 anni cinque ». 
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Il che significa che, perché si verifichi la 
ipotesi di esclusione, prevista dal Relatore, 
occorre che vi sia una condanna all'ergastolo o 
alla reclusione per un periodo di tempo non 
irrferiore ai cinque anni, per uno di quei reati 
rubricati sotto quella determinata voce ! 

Dichial'O aperta la discussione generale. 
JACOMETTI. Ho l'impressione che il Re-

latore cada in contraddizione ! Se è vero che 
la pensione è un salario differito, e mi sem-
bra che su questo si sia tutti d'accorC,o, il sa-
lario è qualcosa di acquisito e in nessun caso 
può essere non corrisposto. È una cosa per cui 
la persona interessata ha prestato un determi-
nato servizio e questo servizio deve essere 
compensato. A meno di dire, entrando in altri 
campi ,come ha già detto lo stesso Relatore 
nella prima parte della sua relazione, che lo 
Stato può anche condannare alla pena della 
fame! 

Faccio presente, poi, che la perdita del di-
ritto alla pensione, potrebbe diventare una 
sanzione contro la famiglia. Perché; in.fatti, la 
r.,en.sione p0ttebbe, in caso di condanna, ser-
vire al s~tentamento dei familiari che si tro-
vino in condizioni difficili. Prevedere la per-
dita del diritto alla pensione significa, eviden-
temente, prevedere una sanzione non più di-
retta contro chi o soltanto contro chi ha com-
messo un reato, ma contro la famiglia che ver-
rebbe a trovarsi in una situazione di partico-
lare disegno finanziario. 

Inoltre, mi preoccupa tutta quella elenca-
zione ! Perché, onorevole Cossiga, non dob-
biamo dimenticare che si sono avuti in Italia, 
anche di recente, dei fatti di fronte ai quali 
ci- si verrebbe a trovare in condizioni vera-
mente difficili nel dover decidere ! 

Insomma, alludo a un caso Calosso, ad 
esempio, il quale durante la guerra si trovava 
in Inghilterra da dove parlava ai microfoni di 
Radio Londra e che potrebbe trovarsi domani 
in quella certa situazione, in quanto si po-
trebbe facilmente sostenere che era allora al 
servizio di una potenza straniera ! E così via. 

Questi casi mi sembrano ancora presenti 
alla memoria di tutti. Si pensi alla guerra 
civile, a quanto è avvenuto durante il periodo 
1943-45. 

COSSIGA, Relatore. Non si è trattato, al-
lora, della guerra civile prevista dal codice ! 

JACOMETTI. Sono personalmente d'ac-
cordo con il giudizio dell'onorevole Relatore, 
ma mi sembra che vi siano altri casi del ge-
nere, interessanti da considerare. 

COSSIGA, Relatore. Queste sono però si-
tuazioni « abnormi » e che, come tali, inve-
stono tutta una serie di valutazioni che tra-

scendono quella che è la portata della legge 
ordinaria! 

JACOMETTI. Vi sono anche cose che in 
questo momento si stanno presentando sotto 
una diversa visione da quella che è la visione 
che noi finora abbiamo sempre avuta. Si pensi 
alla guerra atomica ! Domani dovesse scop-
piare una guerra in cui, si sa, si tratta vera-
mente della fine dell'umanità ... C'è gente che 
dice: io non faccio la guerra ! 

Comunque, io voglio qui soltanto sottoli-
neare le difficoltà, porre il problema ! 

Per concludere, dichiaro che quindi sono 
contrario all'ultima parte della relazione. 

BERRY. Concordo, in linea di massima, 
con le conclusioni cui è pervenuto l'onorevole 
Relatore, soprattutto per quanto riguarda il 
concetto di retribuzione differita nel tempo che 
dobbiamo riconoscere nel trattamento pensio-
nistico. Ciò, osservo, è tanto più vero in quan-
to noi vediamo affermato in -modo preminente, 
incontestabile, questo con.cetto laddove ii trat-
Lamento pensionistico non deriva dai contri-
buti versati dall'interessato alla Amministra-
zione statale dalla quale eglj dipende, al fon-
do gestito dal tesoro, ma quando, invece, 
viene garantita da altri istituti, vuoi pubblici 
in generale, o parastatali o anche casse azien-
dali. E, in conseguenza di questo fatto, dob-
biamo veramente confermare che la pensione, 
diretta o indiretta, o riversibile, dev'essere 
considerata come una retribuzione differita e, 
quindi, un diritto che è stato acquisito dal 
lavoratore e, conseguentemente, per la attività 
svolta, dal pubblico dipendente. 

Nessuna discriminazione mi sembra possi-
bile, anche dal punto di vista costituzionale, 
fra trattamento riservato al dipendente pub-
blico e al dipendente privato e che, come pri-
ma dicevo, abbia la pensione · dai vari enti 
sorti, sia pure in malo modo: Cassa coltiva-
tori diretti, Cassa artigiana, ecc. 

Ora, una. volta ciò ammesso, mi sembra 
che, a fil di logica, susciti per lo meno una 
certa perplessità l'altra figura, che giusta-
mente il Relatore ci ha indicato come con-
fisca. 

Il diritto alla pensione è diritto patrimo-
niale il cui contenuto ormai si è andato accu-
mulando attraverso gli anni e che, in via di 
ipotesi, potrebbe costituire cosa da liquidare 
una tantum; se avesse costituito, appunto, 
come spesso capita, una liquidazione una 
tantum, noi, ai sensi degli articoli 183 e se-
guenti del testo unico sulle pensioni dei pub-
blici dipendenti, articoli che raggruppano, 
salvo qualche eccezione, tutti i c_asi in cui si 
perde o viene ridotto il diritto alla pensione, (...)
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PRESIDENTE. Prescrizione non è deca-
denza. 

NANNUZZI. Ritengo che noi dovremmo 
accogliere la proposta di legge Santi così 
come è formulata, salvo a rimeditare l 'aspet-
to della prescrittibilità. 

PRE·SIDENTE. Vorrei esprimere il mio 
pensiero personale e porre una domanda al-
1 'onorevole Relatore. 

Il mio pensiero sulla proposta di legge 
Santi coincide con la valutazione dell'onore-
vole Relatore, e trova legittima e difficilmen-
te rinunciabile l'eccezione che il Relatore ha 
formulato. È verissimo che un ragionamento 
di pura logica porterebbe a sostenere le altre 
tesi che sono state enunciate dall'onorevole 
Jacometti e dall'onorevole Berry. Ma è an-
che vero che il nostro ordinamento giuridico 
riconosce il principio della sanzione ed in-
dubbiamente c'è una sanzione ogni volta che 
si viene colpiti oltre che nella libertà perso-
nale, nel patrimonio. 

Non vedo per quale motivo in questi casi 
non possa esservi una sanzione di carattere 
penale che privi di una parte. del patrimonio. 

È indiscutibile l'esistenza di una sanzione 
penale che colpisca nel patrimonio. Si tratta 
di vedere se è opportuna e non mi pare che 
si possa ritenere che il riconoscimento del 
fatto che si tratta di un bene che entra nel 
patrimonio del cittadino, non giustifichi la 
sanzione. 

Questo ò il mio pensiero favorevole alla 
concezione del Relatore. 

Vorrei però porre al Relatore medesimo 
un quesito. 

Non mi sembra che dalla proposta di leg-
ge in esame e dagli emendamenti preannun-
ciati dal Relatore sia risolta la questione del-
la sopravvivenza della norma dell'articolo 
183 lettera B) del testo unico sulle pensioni 
civili e militari degli impiegati dello Stato. 
Che cosa succede - domando - di quella nor-
ma che consente all'Amministrazione, nel 
momento in cui destituisce un pubblico di-
pendente, di aggiungere - come pena acces-
soria alla destituzione - la privazione del di-
ritto alla pensione ? Viene ad essere abrogata ! 

COSSIGA, Relatore. Sì, questa è la mia 
opinione ! 

NANNUZZI. Non è una concessione, ma è 
un diritto ! 

COSSl'GA, Relatore. Anche un diritto si 
può sempre sopprimere ! 

PRESIDENTE. Su questa base, onorevole 
Nannuzzi, allora non si può nemmeno fare 
l'esproprio! 

.JACOMETTI. Lo rivendicava il Ministro 
De Vecchi, il quale diceva che la pensione era 
un'elargizione dello Stato, non un diritto ! 

PRESIDENTE. Quella era una concezione 
diversa ! 

COSSIGA, Relatore. Credo di dover tener 
ferma la limitazione, perché si tratta di pro-
blema di ben diversa natura. Comprendo 
molto bene che ne viene a soffrire la conse-
guenzialità logica, con la modificazione che 
io propongo, ma, in realtà, tutte le norme 
giuridiche non sono altro che contempera-
mento di un principio astratto alla realtà con-
creta ! A me, insomma, l'urto contro il senso 
comune sembra « abnorme »: l'ipotesi di per-
sona dipendente dalla pubblica Amministra-
zione che si sia resa colpevole di reato il quale 
colpisca alla radice non solo il rapporto d1 
pubbhco impiego, ma quello di cittadinanza, 
di appartenenza allo Stato. insomma, ammet-
tiamo veramente che vi possa essere nel no-
stro paese un'autorità, militare e politica in-
sieme, che cospiri contro la sicurezza dP.ll o 
Stato, provochi la guerra civile, che noi con-
danniamo all'ergastolo e alla quale persona 
però, poi, facciamo giungere gli assegni di 
generale di corpo d'armata o di capo della 
polizia? Gli riconosciamo, cioè, la situazione 
economica in cm si trnvava al momento della 
consumazione del reato, quando approfittan-
do della sua posizione, ha scatenato una guer-
ra civile !? 

BERRY. Allora, non resta che scindere le 
due cose! 

COS'SlOA, Relatore. Tanto è vero che è 
previsto un reato di peculato e un reato di 
furto. Cioè, •due attività delittuose che hanno 
per oggetto passivo lo Stato, sono considerate 
in modo diverso dal codice. 

Una cosa è la disobbedienza al superiore 
da parte di un militare, un'altra quella di 
un civile, del dipendente privato. 

NANNUZZI. Poi si fanno le leggi per ri-
dare quello che era stato tolto ! Nel caso della 
Repubblica di Salò, ad esempio. 

COSSl<GA, Relatore. Cioè, ad un certo 
punto, per motivi, diciamo, umani ! 

Ma, io voglio chiedere se veramente non 
vediamo l'assurdo. Insoll1ma, facciamo un 
esempio. Prendiamo il caso Koch, il famoso 
torturatore che era un ufficiale delle forze 
armate. Condannato all'ergastolo, o a 30 anni, 
non essendovi da noi la pena di morte, noi 
gli avremmo corrisposto la pensione di uffi-
ciale in sei-vizio permanentP, effettivo ?! 

In altre parole, tutto si può fare; ma c'è 
un limite ! Domani il Capo della polizia o il 
Comandante dell'Arma dei carabinieri o il 
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Capo dello stato maggiore promuovono una 
insurrezione, noi prima li condanniamo al-
l'ergastolo e poi diamo loro la pensione di 
Capo della polizia, di Comandante dell'Arma 
dei carabinieri, di Capo di stato maggiore ! 
Capisco che ne viene a soffrire la logica, ma 
in quest'altro caso ne soffre il buonsenso ! 

JACOMETTI. Però i casi prospettati dal-
1 'onorevole Relatore sono pochi, _ e ve ne 
sono di diversi. Bisognerebbe fare una sta-
tistica. 

COSSIGA, Relatore. Quando si parla di 
insurrezione armata contro lo Stato ... In Ita-
lia, per questo reato, non è stato mai condan-
nato nessuno. Basta s,correre la rubrica di 
questi reati. Fra, l'altro, per vilipendio al 
Capo dello Stato, nessuno ha avuto mai più 
di due anni di reclusione ! 

PRESIDENTE. Sentiamo il parere del Go-
verno. 

GIRAUDO, Sottosegretario di Stato per la 
riforma della pubblica Amministrazione. Rin-
grazio, anzitutto, il Relatore per la sua chiara 
esposizione e osservo subito che il Gove,rno, 
per quanto riguarda l'imprescrittibilità, è 
d'accordo che un termine vada previsto, in 
quanto sono prescrittibih anche le retribu-
zioni del prestatore d'opera e persino gli as-
segni alimentari. 

Per quanto riguarda, invece, l'intangibi-
lità, anche su questo punto, mentre il Gove,r-
no apprezza l'eccezione suggerita dal Rela-
tore per casi di tradimento gravissimi, fa 
però osservare che qui si introduce un prin-
cipio che s-convolge completamente quella che 
è la nostra legislazione, sia in sede di legi-
slazione riferita alla pubblica Amministrazio-
ne sia in sede di Codice penale. Non voglio 
entrare nel merito della questione; faccio sol-
tanto presente che noi oggi abbiamo una com-
missione della riforma che si. occupa, appun-
to, dei problemi della pubblica Amministra-
zione, commissione della quale, per combina-
zione, fa parte anche l'onorevole Santi, e nel-
l'ambito della quale uno dei principi che 
vengono accolti è proprio quello della defini-
zione delle funzioni- dei dipendenti e, quindi, 
"di stabilire una chiara e netta responsabilità 
come conseguenza: di queste funzioni o com-
piti vincolati. 

Ora, proprio in virtù di questa responsa-
bilità, che si vuole accrescere per l'avvenire, 
noi verremmo a togliere alla legislazione uno 
strumento che fin qui è stato uno strumento 
normale di sanzione che si aggiungeva alla 
sanzione principale, ma che ne è una conse-
guenza logica. Perché, c'è un rapporto tra 

il dipendente e lo Stato che è anche un rap-
porto fondato sul principio della fedeltà. 

NANNUZZI. Fedeltà alle leggi ! 
GIRAUDO, Sottosegretario di St,ato pe'f la 

riforma della pubblica Amministrazione. An-
che fedeltà ai propri governi ! 

NANNUZZI. Ma non alle direttive poli-
tiche ! 

COSSIGA, Relatore. Si, anche a quelle ! 
NANNUZZI. No, no ! 
COSSIGA, Relatore. In questo modo si 

violano i principi sui quali si fonda lo Stato 
democratico ! 

Finché non è contraria alle leggi, la diret-
tiva politica è cosa del tutto legittima ! 

GIRAUDO, Sottosegretario di Stato per la 
riforma della pubblica .4mministrazione. Ora 
io faccio osservare che allor-ché sì dice Sa.lario 
differito. o stipendio differito, ci si riporta sul 
terreno dei sa.Jari e stipendi, salari e stipendi 
che, in caso di interdizione, perpetua o meno, 
per determinati reati, vengono a cessare. 

· IACOME'11 TI. Ma non quelli già riscossi ! 
GIRAUDO, Sollosegretario di Stato per la 

riforma della P?J,bblica Amministrazione. Per 
quelli già maturati opera il principio cui al-
ludeva poc'anzi l'onorevole Presidente. Per-
ché, il bene più grande che l'uomo ha, la. 
prima delle leggi di madre natura, è la li-
bertà ! Ora, se lo Stato in conseguenza di de-. 
terminati reati, priva l'uomo della libertà, 
tanto più lo si può fare quando si tratta di 
patrimonio che, indubbiamente. è bene mi-
nore. E tanto più che, come la legge oggi 
prevede, non ne soffrono i familia,ri in quan-
to, come ha spiegato prima l'onorevole Berry, 
la pensione è assicurata alla madre dei figli 
con una riduzione di un quarto. Cioè, la pen-
sione è la stessa di cui godrebbe la famiglia 
se l 'inte,rdetto fosse deceduto. 

Ora, sia per quanto è previsto all'articolo 
28 del Codice penale e sia per quanto è pre-
visto nel citato articolo 183 del testo unico 
sulle pensioni ai dipendenti pubblici, il Go-
verno non può consentire E' accettare anche 
questo principio di intangibilità, così come 
esso è presentato nella proposta di legge in 
esame. Perché, come dicevo, verrebbe a sov-
vertire la legislazione vigente. Forse, obbe-
disce ad una certa logica, ove noi si consideri 
come cosa principale lo stipPndio, prima an-
,cora della libertà. 

Io penso, quindi, che si tratta - e il Rela-
tore ha già compiuto, credo, il primo passo 
in questo senso ! - d1 rivedere un po' l'am-
bito dei reati per i quali sono previste queste 
conseguenze gravi; di fermarci ai reati più 
gravi. Noi stamane abbiamo visto come, ad (...)
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COMMISSIONE I 

AFFARI COSTITUZIONALI - ORGANIZZAZIONE DELLO STATO - REGIONI 
- DISCIPLINA GENERALE DEL RAPPORTO DI PUBBLICO IMPIEGO 

LXIX. 

SEDUTA · DI MERCOLEDÌ· 12 DICEMBRE 1962 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LUCIFREDI 

INDICE 

Proposta di legge (Dtscusstone e approva-
zione),: 

PITZALIS ed altri: Provvidenze a favore 
del personale esecutivo della scuola. 
(Modif/,cata dalla V I Commissione 
permanente del Senato).- (3289-B) 

PAG. 

937 
PRESIDENTE . . . . . . 
BERRY, Relatore. . . . . 

937, ·933 
937 

GIRAUDO, Sottosegretario di Stato per la 
riforma della pubblica Amministra-
zione ...... . 

Proposta di legge (Rinvio): 

QUINTIERI ed altri: Modifiche alla legge 
22 luglio 1961, n. 628, sull'ordina-
mento del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. (3726); 

CAIAZZA ed altri: Parificazione del trat-
tamento economico e di carriera del 
personale di concetto dei convitti 
nazionali e degli educandati femnù-
nili a quello del personale di concetto 
delle scuole e degli istituti di istru-
zione tecnica e dei convitti annessi. 
( Urgenza). (3287); 

CASTELLUCCI ed altri: Norme interpre-
tative dell'articolo 1 della legge 3 
novembre 1961, n. 1170, sulle pro-
mozioni in soprannumero alla qua-
lifica di direttore di sezione ed equi-

938 

parate. (4178). . . . . . . . . . . 939 
PRESIDENTE . . . . . . . . 939, 940, 941 
GIRAUDO, Sottosegretario di Stato per la 

riforma della pubblica Amministra-
zione . . . . . . . . . . . . . 939, 940 

COSSIGA .. 
NANNUZZI . 
COLLE SELLI 

Votazione segreta: 

PRESIDENTE . . 

La seduta comincia alle 9,35. 

PAG 

940 
940 
941 

941 

BERRY, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Discussione della proposta di legge d'iniziativa 
dei deputati Pitzalis ed altri: Provvidenze 

· a favore del personale esecutivo.della scuola 
(3289-B). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della proposta di legge dei depu-
tati Pitzalis, Franceschini e Baldelli: « Prov-
videnze a favore del personale esecutivo della 
scuola ». 

La proposta di legge è stata approvata dal-
la nostra Commissione nella seduta del 
i O agosto 1962 e modificata dalla VI Commis-
sione del Senato della Repubblica nella se-
duta del 21 novembre 1962. 

Sulle modifiche apportate dal Senato ha 
facoltà di riferire l'onorevole Berry. 

BERRY, Relatore. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la nostra Commissione, in 
sede legislativa, il 1 ° agosto 1962 approvava la (...)
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PRESIDENTE. Io sottolineo la necessità 
di una discriminazione, anche perché se so-
spensiva generale ha da esserci, logicamente· 
ha da esserci non soltanto per le proposte di 
iniziativa parlamentare, ma anche per i dise-
gni di legge di iniziativa governativa; il Go-
verno qualche provvedimento in materia di 
pubblico impiego lo presenta ! ... 

Difficilmente possiamo accettare due cri-
teri diversi a seconda che le iniziative siano 
parlamentari o governative. 

GIRAUDO, Sottosegretario di Stato pe7' la 
riforma della pubblica Amministrazione. De-
sidero sottolineare che il Governo quando 
presenta provvedimenti che possano costituire 
eccezione alla sua linea di condotta normale, 
lo fa non soltanto in considerazione dei pro-
blemi del personale, che pure sono impor-
tantissimi, ma anche di un altro problema 
egualmente importante, che è quello della ef-
ficienza dei servizi. 

COSSIGA. lo ritengo che una discrimina-
zione debba essere fatta, e mi sembra che 
1:1.lmeno una di queste proposte ùi ìegge non 
trovi una preclusione di massima nella so-
spensiva generale proposta dal Governo e da 
noi tacitamente accolta nei limiti in cui lo 
poteva essere. Ad esempio la proposta di leg• 
ge d'iniziativa del collega Castellucci, iscritta 
all'ultimo punto del nostro odierno ordine del 
giorno, non viene ad innovare rispetto a una 
situazione precedente, ma soltanto rispetto a 
una situazione che è stata provocata da una 
chiaramente erronea od equivoca interpreta-
zione della legge. Infatti, quando sette od otto 
consigli d'amministrazione di diversi Mini-
steri dànno una loro interpretazione uniforme 
della legge, mentre dall'altra parte la Corte 
dei conti è di diverso avviso e dà una sua 
particolare interpretazione, viene spontaneo 
il domandarsi se non si tratti di una di quelle 
norme che non si prestano ad una interpreta-
zione univoca. Ritengo quindi che una norma 
interpretativa da emanarsi da parte delle Ca-
mere sia in questo caso doverosa, in un senso 
o nell'altro. Non mi pare quindi che per la 
proposta Castellucci abbia valore la naturale 
sospensiva di massima chiesta dal Governo e 
da noi accolta in quanto appunto tratta.si di 
una norma interpretativa. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, mi sem-
bra che la cosa più opportuna allo stato at-
tuale, anche per pregare il Governo di medi-
tare sulle considerazioni qui prospettate, sia 
di rinviare la discussione dei tre provvedi-
menti ancora all'ordine del giorno, così come 
ha chiesto il rappresentante del Governo sen-
za per altro che questo rinvio in alcun modo 

significhi che la sospensiva sostanziale ri-
guardi le proposte all'ordine del giorno della 
seduta odierna o di altre analoghe pel'ché do-
vrebbe costituire questo un problema da di-
scutere con maggiore ampiezza. 

GIRAUDO, Sottosegretario di Stato per la 
riforma della pubblica Amministrazione. De-
sidero solo dichiaral'e all'onorevole Cossiga 
che, se discuteremo la proposta Castellucci, 
penso di potergli dimostrare che non è una 
norma interpretativa, ma estensiva. Infatti qui 
si tratta di personale che è entl'ato nei ruoli 
dell'Amministrazione in seguito ad esame col-
loquio, successivo alla data del 30 giugno 
i956. Si tratta dei cosiddetti cc colloquisti », 

quindi non è che la Corte dei conti abbia in-
terpretato la norma diversamente dalla sua 
portata reale. 

NANNUZZI. Io volevo dire solo che sono 
d'accordo sul rinvio, anche se evidentemente 
nella seduta precedente la sospensiva sostan-
ziale ha giocato a sfavore di una mia propo-
sta di legge, fra le centinaia che la Commis-
sione ha esaminato ed ha approvato. Potrei 
anche trarre un motivo di sodisfazione dalla 
dichiarazione dell'onorevole Sottosegretario ri-
guardo alla mia coerenza con l'atteggiamento 
già assunto nella passata seduta, ma il fatto 
è che io mi riferivo soprattutto alla questione 
della proposta Castellucci. È vero che l'ono-
revole Sottosegretario ritiene che si tratti di 
una estensione - questa è l'interpretazione 
che il Governo e il Ministero della riforma 
hanno dato al pl'ovvedimento dopo averlo esa.-
minato ...:. però è innegabile che noi con una 
legge precedente abbiamo riconosciuto una 
anzianità, se non dal punto di vista econo-
mico, da quello giuridico, e quindi una re-
troattività di alcune disposizioni. Ed era evi-
dente che col riconoscimento di un periodo 
di servizio agli effetti giuridici venivano an-
che riconosciuti tutti i diritti connessi, com-
preso quello alla promozione. IJ: consigli d'am-
ministrazione dei Ministeri si sono basati ap-
punto su questo principio: un riconoscimento 
dato dal Parlamento di una anzianità con 
effetto retroattivo dal punto di vista giuridico 
comporta necessariamente l'inserimento fra 
coloro che dovevano usufruire di quel van-
taggio nella promozione. Questa è la que-
stione. Secondo me non è tanto interpretativa, 
quanto di chiarimento dei termini della que-
stione e della portata reale del provvedimento. 

A me sembra che questa sia una questione 
da affrontare e discutere. Non so quale sarà 
la conclusione cui arriveremo, ma credo che 
proprio perché la legge precedente è stata da 
noi approvata, sia nostro dovere esprimere (...)
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ROSELLI 
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LA MAi:,F~, Min(stro del bilancio 240, 241-, 244 

La seduta comincia alle 10. 

GALLI, Segretario, legge il processo ver-
bale del_la seduta precedente. 

( E,• ·approvato). 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che nella seduta 
odierna i deputati: Amendola Giorgio, Be-
lotti, Bianchi Gerardo, Brighenti, Gennai To-
nietti Erisia, LizzadrÌ, Minasi Rocco e Solia-
no, sono sostituiti rispettivamente dai depu-
tati: Polano, Cossiga, Cocco Maria., Laconi,· 
Pitzalis, Berlinguer, Pinna e 'Pirastu, per la 
discussione del provvedimento all'ordine del 
giorno. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Piano straordinario per favorire la rina-
scita economica e sociale della Sardegna, in 
attuazione dell'articolo 13 della legge costi-
tuzionale 28 ,febbrai~ 1948, n. 3 (3451). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg-
ge, già approvato dal Senatò: « Piano straor-
dinario per favorire· la rinascita economica. e 
sociaìe della Sardegna, in attuazione dell'arti-
colo 13 della legge costituzionale 28 ·febbraio 
1948, Il, 3 ll, 

Poiché il Governo ha presentato degli 
emendamenti' al disegno ?i legge, qarò prima (...)
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LACONI. A mio parere il caso davanti al 
quale ci troviamo è uno di quelli, più volte 
verificatisi in Parlamento e in Commissione, 
in_cui" il Governo, presentando un corpo orga-
nico di emendamenti, intende, pur senza riti-
rare formalmente il vecchio disegno di leg-
ge, porre in discussione un testo nuovo. 

In una situazione di questo genere, è chia-
ro che la disèussion(? generale deve conside-
rarsi riaperta. Il Regolamento è infatti espli-
cito a questo proposito, quando stabilisce che 
basta una dichiarazione del Governo per ria-
prir€ la discussione generale. Ma' io non fac-
cio una questione formale, bensì una que-
stione sostanziale. 

Si parla qui molto di urgenza. E indub-
biamente questo è. un elemento da tener pre-
sente. Ma· non si deve dimenticare che il 
provvedimento di cui ci occupiamo è atteso· 
da tredici anni ed è destinato a rimanere in 
vigore per altri tredici. È difficile sostenere 
che l'urgenza debba·· misurarsi in termini di 
minuti o di quarti· d'ora. D'altra parte come 
potremmo noi rinunciare -a un minimo di 
dibattito ? La nostra posizione sul vecchio 
testo era, come è noto, radicalmente contra-
ria. Oggi però ci troviamo dinanzi ad una 
serie di emendamenti che almeno formal-
mente danno un volto nuovo a quel testo. 
Noi abbiamo ·bisogno di renderci conto del 
senso· delle modifiche apportate dal' Governo 
e vogliamo essere messi in grado di valutare 
se queste modifiche, come mi auguro, ci con-
sentano di passare ad un atteggiamento di-
verso e più favorevole. 

A tal fine l'essenziale non è il testo dei 
singoli emendamenti, l'essenziale è. di poter 
valutare se ed in quale misura venga modi-
ficata la struttura di fondo del disegno di 
legge. 

Sembra quindi in evi tabi le che l'esame vero 
e proprio del testo sia preceduto da una fase 
di precisazioni e di chiarimenti. 

Per esempio mi sembra che, · jn relazione 
al vecchio disegno di legge, tutti convenissero 
nel rilievo, formulato per primo dall'onore-
vole Isgrò, che esso non configurava un vero 
e. proprio piano. Ora ·davanti ad un testo nuo-
vo è naturale chedersi se questo rilievo sia 
o no ancora valido. Vi è oggi la possibilità di 
fare un piano ? Cioè siamo passati da un sem-
plice programma di investimenti aggiuntivi, 
integrativi, a qualcosa che predispone una 
vera e propria pianificazione organica ? Mi 
rendo conto che questo problema si pone entro 
certi limiti dato che stiamo procedendo verso 
una programmazione regionale, senza aver 
prima delineato una programmazione nazio-

nale. Tuttavia devo pur chiedermi: nel di-
segno di legge, quale si presenta attualmente, 
si è fatto un tentativo per su!]erare queste dif-
ficoltà obiettive e per avviare l'attuazione di 
un piano organico ? I rapporti tra Regione e 
Stato, tra programmazione regionale e pro-
grammazione statale, sia pure da venire, sono 
stati risolti in modo sodisfacente ? E gli altri 
problemi che sorgono e che non sono stati 

· sfiorati dal Ministro Pastore circa la forma 
giuridica che deve avere un piano, come sono 
stati affrontati ? È sodisfacente questa solu-
zione o no? 

Vi è, ad esempio, un disegno di legge della 
Giunta regionale siciliana secondo il quale il 
piano siciliano dovrebbe essere approvato con 
una legge della Regione. La tesi che i piani 
debbano essere approvati con legge è stata so-
stenuta da determinati gruppi politici. Io non 
faccio mia questa tesi, ma non c'è dubbio 
che questo· è un problema che si pone. 

In definitiva, come l'onorevole La Malfa 
ha riconosciuto, questo disegno di legge viene 
a costituire un certo precedente in materia di 
programmazione, per piccolo che sia, e noi 
non possiamo_ pertanto ignorare una serie di 
problemi di fondo che poi costituiranno un 
precedente per l'indirizzo della programma-
zione nazionale. 

Per questo a me sembra indispensabile, 
onorevole Presidente, se vogliamo fare un la-
voro fruttuoso, che l'esame degli emendamenti 
e 'degli articoli sia preceduto da un minimo di 
discussione sui criteri e sugli indirizzi che 
informano il nuovo testo e lo distinguono dal 
precedente. 
. COCCO MARIA: Essendo una degli iscritti 

a parlare Ìiell 'ultiina seduta, faccio presente 
che rinuncio molto· volentieri al mio inter-
vento proprio in considerazione dell'accogli-
mento, da parte del Governo, delle varie esi-
genze prospettate che tengono conto della op-
portunità di un inserimento vivace e respon-
sabile della Regìone. 

Ritengo che il problema oggetto del nostro 
interessamento, già troppe volte differito, non 
possa subìre ulteriori ·ritardi. Per questo mi 
permetterei di insistere perché si proceda al-
l'esame degli articoli. In tale sede si potranno 
dare i chiarimenti richiesti. 

· COSSIGA. Come egli stesso ha affermato, 
l'onorevole Laconi non ha voluto· fare una 
questione procedurale. Non ha sostenuto, in-
fatti, che la presentazione di emendamenti da 
parte del Governo di per sé sola possa riaprire 
la discussione; perché, altrimenti, la d1scus-
siop!3_ general.e stessa andrebbe riaperta ogni 
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qualvolta in Commissione, anche in via tran-
satt-iva, il Governo propone un emendamento. 

Gli emendamenti a cui ci riferiamo oggi, 
poi, non paiono a me rivolùzionari del di-
segno di legge. Come l'onorevole Pastore ha 
detto, e come ha già rilevato il Ministro del 
bilancio, uno dei valori che si è voluto salva-
guardare è quello del coordinamento del pia-
no regionale con quella che sarà la program-
mazione di carattere generale nazionale. Gli 
emendamenti di cui sopra danno a questo 
principio fondamentale del coordinamento 
una strutturazione che tiene conto di una 
maggiore partecipazione degli organi regio-
nali. 

Non mi pare che èsista, insomma, un capo-
volgimento tale del -disegno di legge da giu-
stificare ipso iure una riapertura della discus-
sione generale. 

PINNA. È, da un punto di vista formale, 
fondata la osservazione dell'onorevole Laconi? 
Se sì, bisognerebbe che il collega le desse 
questo carattere formale. Ma sostanzialmente . 
non mi sembra fondata. 

Perché ? In defini~iva egli ha detto che 
vorrebbe avere informazioni, chiarimenti 
dal Ministro Pastore, non essendo pago di 
quelli, per la verità molto generici, finora 
forniti. 

Sembra comunque a me che, esaminando 
ad uno ad uno gli emendamenti proposti dal 
,Governo, sia possibile ottenere ciò che chiede 
l'onorevole Laconi_ Egli si è domandato, per 
esempio, se siamo di fronte ad un piano; ma 
sul merito, in occasione della discussione del 
primo emendamento, è possibile rivolgere al 
Ministro tutte le domande che ,si vuole. Così 
per gli altri problemi. · 

Propongo comunque che, per evitare per-
dite di tempn,. si proceda, dal momento. che 
non siamo di fronte ad una richiesta for-
male, ad esaminare gli emendamenti. In tale 
sede sarà possibile dare ogni informazione. 

PRE1SIDENTE. Onorevole Laconi, accetta 
questa proposta ? 

LAiCONI. A me sembra di essermi espres-
so molto chiaramente. Per dichiarazioni una-
nimi dell'onorevole La Mal-fa,-· dell'onorevole 

_ Pastore e dell 'nnorevole Fanfani, si è pro-
ceduto ad una revisione formale che tertde 
ad inquadrare il disegno· di legge negli in-
dirizzi programmatici. È una revisione quali-
tativa quella operata. -

Davanti ad una cosa di questo genere, ad 
un testo nuovo, è evidente che · occorre un 
approfondimento. Quando il Ministro stesso 
afferma che ciò che andremo a fare diven-
terà fatalmente un precedente per tutta la 

programmazione nazionale, è evidente il ri-
lievo che· viene ad a vere la discussione. Che 

- si proceda ad una riapertura in senso for-
male, o che si provveda attraverso chiari-
menti nòn · ha importanza. Quello che è certo 
è che per noi non è possibile fare altrimentt 

BERLINGUER. Credo che la discussione 
generale potrebbe ridursi ad alcune informa-
zioni date dal Governo prima di passare al-
l'esame degli articoli. Noi diamo atto al Go-
verno di aver presentato gli attuali emenda-
menti che realmente costituiscono un muta-
mento notevole della originaria impostazione. 

Ora, giustamente uno dei colleghi della 
democrazia cristiana ha fattò rilevare, e sono 
d'accordo con lui, che appariva impossibile 
che la discussione proseguisse domani. E ci 
troviamo in una situazione particolare; cioè 
soltanto da due giorni al)biamo avuto il testo 
degli emendamenti del Governo e solo oggi, 
in questo moµiento, abbiamo il testo coordi-
nato fra il disegno di legge del Senato e que-
sti emendamenti. 

Per queste due ·ragioni non so se siamo 
in grado di affrontare una discussione, così 

. ampia e importante, immediatamente ed esau-
rirla in un solo giorno. Aggiungo un'altra 
osservazione: sarebbe utile che potessimo in-
terpellare i consiglieri regionali del nostro 
gruppo per poter avere lumi da coloro che 
hanno studiato il piano da lunghi anni e forse 
più profondamente di noi. 

Si potrebbe perciò ado~tare il sistema a 
cui ha alluso, sia pure subordinatamente, il 
collega Laconi, e cioè limitarci per oggi alle 
informazioni che dovrebbero dare i ministri, 
rinunziando alla discussione generale che 
temo avrebbe amplissimi sviluppi, ritardando 
i1 nostro iter ·1egislativci. 

Ma vorrei aggiungere un'altra considera-
zione che ho svolto più ampiamente in que-
sta sede, quando sono intervenuto nella di-
scussione generale : noi non possiamo neppure 
lontanamente essere dichiarati responsabili 
di avere determinato dei ritardi. E non sol-
tanto per la. nostra lotta di lunghi anni per 
ottenere il piano. Ma ricotdo, poi, tutti i no-
stri interventi, seduta per seduta, alla Camera, 
per ottenere che il Governo uscisse dalla stasi 
che è durata molti mesi, e presentasse al Par-
lamento un disegno di legge che era stato già 
da tempo presentato al Consiglio dei ministri 
dallo stesso Ministro Pastore. 

· Ricordo la nostra proposta da me svolta in 
. , Aula di una cornmissiòne unica, speciale, che 

avrebbe certamente affrettato l'iter legislativo; 
ricordo anche come, in sede di Commissione 
Trasporti, l'onorev~le Polano e io, abbiamo (...)
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mento o l'accoglim.ento di quelle rivendica-
zioni. Una volta che sia chiaro il senso delle 
modjfiche che il Governo ha voluto · dare, 
ci saranno parecchie cose · che non avranno 
molto interesse per noi. 

NAPOLITA:NO OIORGIO. Per mozione 
d'ordine: perché non passiamo alle do-
mande? 

BIA1SU:TT1l. Sono il secondo o il terzo de-
putato non sardo a prendere la parola; co-
munque, siccome la mia parte, nel senso 

. geogra'fico, stél; aspettando µria certa legge 
per la istituzione della Regione, mi pare che 
saremmo ben felici se una cosa di questo ge-
nere, a Regione realizzata, potesse essere ot-
tenuta (non parlo di entità economica e fi-
nanziaria, ma di" indirizzo). Sui vari articoli 
ciascuno di noi può chiedere tutti i chiari-
menti che ritiene utili al Ministro· Pastore 
e ai Ministro La Malfa, comunque al Go-
verno, dato che esso si è fatto iniziatore di 
emendamenti che affermano principi nuovi, 
impostazion•i nuove e metodi nuovi che è in-
teresse di tutti portare a soluzione .. 

Chiedo pertanto formalmente : iu • primo 
luogo, che si proceda all'esame degli articolj 
emendati; e in secondo luogo,. che si fissi 
il termine di questa. discussione. Infatti sta-
sera ~ accada quel che accada - io parto ' 
perché domani, venerdì santo, intendo t.ra-
scorrerlo con la mia famiglia secondo una 
concezione crist-iana della vita. Sono disposto 
a lavorare magari fino alle nove di stasera, 
ma dobbiamo metterci d'accordo sull'ordine 
dei lavori. 

H:OSIDIJLI. lo proporrei di affrontare su-
bito, quella discussione di carattere inifo1ma-
tivo tra.endo ragione dall'articolo i. Si chie-
dono le informazioni. al Governo che però 
possono riguaTdare anche gli altri articoli 
e si stabilisce una data, ptima del 12 mag-
gio, per riunirsi in modo che in due sedute 
si possa votare la legge. 
. P.A,S'TORE, Ministro senza portafoglio. Se 
per caso il Governo è in condizioni di dare 
i chiarimenti richiesti, cosa· c'i impedisce di 
arrivare, dalle 16 alle 20 all'approvazione? 

N~POLIT ANO GIOROIO. Sarebbe un caso 
senza ·precedenti, nel giro di così poche ore ! 

LA,CONI. Sono d'accordo sulla proposta 
dell'onorevole Roselli perché la discussione 

· di oggi abbia carattere di chiarimento. Se si 
fa in tempo,· non escludo che si possa ani-
vare a fare dell'altro. 

· Per quel che riguarda il tempo che im-
piegheremo, ci si convinca che non esiste un 
inezzo ·per impegnarci · a restringerlo a due. 

giorni. Siamo noi che,· volontariamente, di-
ciamo « pochi giorni ». 

-OOSISIGA. 'Io debbo dire che non vi è ma-
teria per riaprire la discussione generale. Il 
Regolamento della Camera parla chiaro in 
argomento. · 

LACONI. Mi dispiace che ci si metta in 
certe posizioni. Il Regolamento parla chiaro, 
è vero, ma dice che quando un Ministro fa 
delle dichiarazioni, la discussione si riapre 
in modo automatico. Quindi il nostro diritto 
a considerare riaperta la discussione generale 
è indiscutibile. Tuttavia noi nori chiediamo 
questo. Molte volte nelle Commissioni sì è 
aperta una fase di informazione, di chiari-
mento attraverso la presentazione di que-
stioni, quesiti, ecc. Chiederei al Presidente 
di consentire, con la facoltà discrezionale in 
suo possesso, codesta fase di chiarimento. 

ANGIOY. Nell'ultima riunione si· discusse 
se fosse opportuno passare senz'altro alla di-

. scussione in sede legislativa del piano, o se 
non fosse necessario ·arrivare ad a vere dei 
chiarimenti da parte del ·Governo. 

Oggi il Ministro Pastore ha fatto in Com-
missione la sua esposizione; io ho bisogno 
di avere dallo stesso dei chiarimenti di fon-
do. Che questo avvenga att{·averso uri.a ria-
pertura della discussione generale, o in sede 
di ~same di articoli, non ha importanza. 

lo personalmente farò una dichiarazione 
unica per quanto Tiguarda il primo articolo 
e per quanto riguarda il mio pensiero gene-
rale sul piano. Debbo però far presente che 
noi non solo ci trovi&mo di fronte ad emen-
damenti del Governo, ma anche ad un note-
vole num_ern di altri preseptati da colleghi. 

PRESIDENTE. Vista l'ora tarda, la di-
~cussione proseguirà oggi pomeriggio alle 17. 

LAOONI. Desidero fare una dichiarazione. 
Se fosse possibile, preferiremmo che fosse 
presente, questa sera,. ·anche il Ministro La 
Malfa. 

(La seduta, sospesa aUe ore 13, è Tìpresa 
alle ore 17). 

LACONI. Vorrei esprimere/ innanzi tutto, 
l'augurio che nel discutere questo pomerig-
gio noi riusciamo a sgomberare quel clima 
di sospettosità e di· polemiche un po' a vuoto 
che, forse a causa della stanchezza, ha domi-
nato il dibattito di stamane. 

La Commissione Bilancio si _è riunita, per 
' l'ultima volta, per esaminare questo diseg:no 

· di legge, il 24 gennaio ultimo scorso. Ad un 
certo punto della discussione vi sono state 

· precistè richieste ed infine una riserva da 
·parte del Ministro; dopo di che i lavori del- (...)
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(È approvato). 

Comunicazione del Presidente. 
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AUDl,SIO. Mi sorge il dubbio che la formu-
lazione del disegno di legge propostoci non 
sia perfettamente idonea alla nuova struttura 
del Governo dopo la creazione del Ministero 
della sanità. Perché, infatti, la gestione E.N. 
D.I.M.E.A. deve essere affidata all'Ufficio 
liquidazioni costituito presso il Ministero del 
tesoro? 

Per evitare che domani si abbia una norma 
legislativa imperfetta, credo che sarebbe op-
portuno ascoltare la Commissione per l'igiene 
e la sanità se non abbia obiezioni in proposito. 

GUERRIERI EMANUELE, Sottosegretario 
di Stato per il tesoro. L'approvazione di questo 
disegno di legge è di estrema urgenza; se non 
vi procediamo subito, non faremo più in tem-
po per il 31 dicembre ... 

AUDI,S,IO. Non nego l'urgenza, ma penso 
che un breve rinvio fino a mercoledì prossimo 
non comprometterebbe l'approvazione del 
provvedimento. 

PRESIDENTE. Se rinviamo a mercoledì, 
~widentemente l'approvazione non si potrà 
avere prima della fine di gennaio da parte 
delle due Camere. lo sono convinto che la con-
siderazione dell'onorevole Audisio ha una sua 
fondatezza: effettivamente, si tratta di valu-
tare se, in tema di medicinali, abbia o meno 
la sua importanza l'opinione della ,Commis-
sione igiene e sanità. È vero che siamo di 
fronte unicamente alla liquidazione della 
struttura amministrati va, però una certa im-
portanza potrebbe avere il parern della Com-
missione sanità. 

AUD.J.SIO. Rammento che a:ppena 15 giorni 
fa sono giunti altri medicinali dall'America ! 

BIMA. Quale significato ha il passaggio di 
queste gestioni alle diverse Amministrazioni 
dello Stato ? Vuol significare che questi enti 
sono investiti di funzioni diverse da quelle 
istituzionali ? 

Un'altra osservazione, poi, riguarda l'arti-
colo 2: perché i rendiconti finali saranno fatti 
dagli organi statali e non dagli organi che 
hanno finora amministrato ? 

GUERRIERI EMANUELE, Sottosegretario 

di Stato per il tesoro. Per quanto riguarda la 
prima osservazione, rispondo subito che la ge-
stione continua nei medesimi termini, e ad 
essa provvedono organi statali col medesimo 
personale. 

Per quanto riguarda l'eccezione sull'arti-
colo 2, richiamo l'attenzione della Commis-
sione alla giustificazione riportata dalla rela-
zione che a,ccompagna il disegno di legge. 

SERVELLO. Dalla relazione ministeriale e 
dal resto del disegno di legge si ha l'impres-
sione che non si tratti di una liquidazione ma 

di una proiezione in futuro di queste attività: 
mi pare che le abbiano soppresse come orga-
ni, ma le facciamo andare avanti all'infi-
nito, in seno allo Stato.· 

GUERRIERI EMANUELE, Sottosegretario 

di Stato per il tesoro. Ma si tratta di attività 
extra-istituzionali, le quali devono continuare 
regolarmente a svolgersi. Queste attività sono 
state affidate fino ad oggi all'A.R.A.R, ma è 
evidente che, essendo ora l 'A.R.A.R. entrato 
in fase di liquidazione, è necessario ed oppor-
tuno affidare queste gestioni ad organismi sta-
tali per il loro ulteriore ciclo di attività. 

COSSIGA. Una cosa è chiara: che al-
l'A.R.A.R. si sono aggiunte, come appendici 
alle sue attività istituzionali, altre attività 
marginali. Per legge, si è messa in liquida-
zione l'A.R.A.R. Fin qui, tutto è chiaro. 
Adesso, però, ci viene proposta una nuova leg-
ge, con la quale si mette in liquidazione 
l'A.R.A.R. ma non le sue a,ppendici. 

Allora, c'è da chiedersi: con quale criterio 
si attribuisce il commercio dei medicinali al 
Ministero del tesoro ? Che competenza spe-
cifica può avere? Perché l'E.N.D.I.iM.E.A. 
non viene liquidato come l'A.R.A.R. ? E, se 
deve continuare la sua attività, perché affi-
darlo al Ministero del tesoro e non già a quel-
lo che veramente ha la competenza ? 

BIMA. Secondo me, il problema non sorge 
su questo argomento, ma sorge per l'articolo 2. 

ANGELINO PAOLO. Ricordo quando col 
Ministro Medici si parlò della possibile liqui-
dazione degli enti superflui; per definire la 
questione e liquidare al più presto gli enti in 
parola, si decise di passarne alcuni in gestione 
all'A.R.,A.R. Ora, l'A.R.A.R. dovrebbe a sua 
volta essere liquidata, ma la nostra meraviglia 
è di trovare che nella legge si parla di « atti-
vità non in liquidazione » • . È evidente che 
qualcosa si vuole salvare. Questa intenzione 
mi pare che sia in contrasto con la leg.ge, da 
noi approvata, sulla liquidazione degli enti su-
perflui. Anche la questione del passaggio del 
personale ad altrn Amministrazioni ci confer-
ma il sospetto che si voglia continuare a man-
tenere in vita quegli enti già considerati super-
flui. Vorremmo sapere se essi sono ancora con-
siderati tali. 

GUERRIERI EMANUELE, Sottosegretario 

di Stato per il tesoro. Bisogna ricordare, e 
prendere atto, che con la legge del 2 gennaio 
1958 fu ,posta in liquidazione l'A.R.A.R. nelle 
sue attività istituzionali e non nella gestione 
delle attività extra-istituzionali ! 

ANGELINO PAOLO. Quelle attività furono 
affidate alla gestione dell' A.R.A.R. perché do-
vevano essere liquidate ! 
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Inversione dell'ordine del giorno. 

1PRESIDENTE. Comunico che l'onorevole 
Cossiga, relatore della proposta di , legge 
n. 4i9 dovendo assentarsi, ha chiesto che 
venga invertito l'ordine del giorno nel senso 
di dare la precedenza nella discussione alla 
proposta di legge di cui è relatore. 

Se non vi sono osservazioni in merito, così 
può rimanere stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione della proposta di legge d'iniziativa 
del Consiglio regionale della Sardegna: 
Norme integrative alla legge 23 dicem-
bre 1955, n. 1309,. concernente provvidenze 
eccezionali per gli agricoltori e pastori 
della Sardegna vittime della siccità, e co-
stituzione di un fondo per concessione di 
prestiti e mutui (419). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della proposta di legge n. 419, di 
iniziativa del Consiglio regionale della Sarde-
gna, concernente norme integrative alla leg-
ge 23 dicembre 1955, n. 1309, relativa alla 
concessione di provvidenze eccezionali per gli 
agricoltori e pastori della Sardegna, vittime 
della siccità, e ,costituzione di un fondo per la 
concessione di prestiti e mutui. Il provvedi-
mento ha carattere di urgenza. 

Il Relatore, onorevole Cossiga, ha facoltà 
di svolgere la sua relazione. 

COSSIGA, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi. La proposta di legge per-
venuta al nostro esame iè stata deliberata dal 
Consiglio regionale della Sardegna (su i•nizia-
tiva della Giunta regionale in data 14 otto-
bre 1958) il 22 ottobre 1958 e sotto la stessa 
data è stata trasmessa alla Camera dei depu-
tati. In merito una relazione della Commis-
sione per il bilancio e le partecipazioni statali 
è stata svolta in Aula, ed ,è stata deliberata la 
presa in considerazione, con urgenza, della 
proposta di legge, che è stata definitivamente 
assegnata in sede legislativa alla nostra Com-
missione. 

Su di essa è stato provocato il parere della 
Commissione permanente pj3r l'agricoltura e 
della Commissione del bilancio le quali ri-
spettivamente in data 12 e 17 dicembre 1958 
ha:nno espresso il loro parere favorevole. 

La proposta di legge in esame, su cui ho 
l'onore di riferire, mira a prorogare alcuni 
benefici provvisori di cui alla legge 23 di-
cembre 1955, n. 1309 a favore degli agricol-
tori e dei pastori sardi colpiti dalla calamità 

naturale della siccità e contemporaneamente· 
mira a dare un chiarimento in merito ad una 
disposizione della stessa legge, senza la quale 
lo, legge stessa è rimasta assolutamente i·no-
perante. 

Quindi la legge 23 dicembre 1955, n. 1309, 
· viene a costituire ·come un presupposto di 

questo nuovo provvedimento legislativo che 
stiamo esaminando e ne costituisce direi an-
che il presupppsto causale perché i due motivi 
che hanno determinato da parte del Parla-
mento l'approvazione della legge n. 1309 ri-
tengo possano essere invocati validamente an-
che per giustificare 1 'approvazione di questa 

· proposta di legge. 
I Sarà opportuno ricordare brevemente qua-
l L sono stati i motivi che hanno portato al-
J l'approvazione della legge n. 1309. Nel 1954 
I la Sardegm è stata colpita da una siccità che 

i•n breve ha assunto aspetti di una vera e pro-
pria catastrofe; basti dire che in una regione 
come la Sardegna in cui circa il 98 per cento 
delle colture sono asciutte, si ,è avuta una ri-
duzione delle piogge di circa un terzo; se-
condo i dati ufficiali. La siccità, globalmente 
considerata, ,è stata gravissima, ma soprat-
tutto nel quadrimestre settembre-dicembre, 
tanto che no·n solo ha danneggiato la produ-
zione, ma ha addirittura portato gravissimi 
danni all'agro-pastorizia dell'Isola. I calcoli 
che sono stati compiuti successivamente dagli 
organi periferici dell'amministrazione dello 
Stato hanno portato ad una valutazione dei 
danni arrecati in circa 17 miliardi e 998 mi-
lioni, di cui ben 11 miliardi e 827 milioni al 
patrimonio zootecnico, sia per moria di be-
stiame, sia psr la diminuzione della produ-
zione di latte e di carne del bestiame me-
desimo. 

Considerato che in Sardegna .il settanta per 
cento della produzione lorda regionale è costi-
tuita dalla produzione .agricola e dalla pa-
storiz1a, si comprende come questa siccità ve-
ramente non abbia fiaccato soltanto un set-
tore della economia isolana, ma tutta l'econo-
mia stessa. 

L'amministrazione regionale prese allora 
l'iniziativa di un provvedimento di legge 
molto complesso nella sua struttura, che fu 
portato all'esame delle Camere in data 22 feb-
braio 1955 con il n. 1458; fu svolto in Aula 
ed attribuito alla competenza della Commis-
sione per l'agricoltura e a quella finanze e 
tesoro che nominarono un comitato ristretto 
per la rielaborazione del progetto di legge, il 
che fu fatto tenendo presente che alcune delle 
disposizioni contenute nella proposta di legge 
regionale erano nel frattempo entrate in vi-
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gore in forza della emanazione di un decreto-
legge. Il testo così rielaborato fu presentato 
alla Commissione finanze e tesoro e a quella 
dell'agricoltura congiuntamente dopo che la 
Camera ebbe accolta la richiesta di attribuirlo 
a dette commissioni in sede legislativa. Que-
sta legge che fu approvata dalla Camera il 17 
dicembre 1955 e trasmessa lo stesso giorno al 
Senato e dal Senato approvata, fu promul-
gata il 23 dicembre 1955 e prese il n. 1309. 
Essa prevedeva delle forme di credito e soc-
corso per gli agricoHori, oltre alla riduzione 
di canoni di affitto di pascoli e terreni cerea-
licoli e stanziava 100 milioni di lire per la 
lotta contro il cycloconium oleaginum, malat-
tia dell'olivo che si verifica appunto in se-
guito a prolungati periodi di siccità. In parti-
colare la legge prevedeva: 

1 °) la concessione di prestiti di esercizio 
ad un tasso non superiore globalmente al 6 
e mezzo per cento con un concorso dello Stato 
nel pagamento degli interessi del 4 per cento; 
questo per rendere possibile alle aziende agri-
cole di riprendere la produzione; 

2°) per la ricostruzione delle aziende dan-
neggiate gravemente la legge prevedeva da un 
lato la concessione di contributi fino al 50 per 
cento della spesa; e per il rimanente 50 per 
cento la concessione di mutui quinquennali ad 
interesse globale sempre non superiore al G 
per cento e con il concmso dello Stato nella 
misura già citata del 4 per cento. 

Il fabbisogno finanziario fu stabilito in 
lire 6.600.000.000, e precisamente: 5 miliardi 
per la concessione di contributi; un miliardo e 
mezzo per il concorso nel pagamento degli in-
teressi e 100 milioni per la lotta contro le 
malattie dell'olivo di cui si è già parlato. 

Faccio notare che questo intervento dello 
Stato per complessivi 6 miliardi e 600 milioni 
fu previsto di fronte ad un danno effettivo di 
oltre 17 miliardi di lire. 

La legge, ottima negli intendimenti, pre-
supponeva però necessariamente - a parte la 
concessione dei contributi - l'intervento cre-
ditizio suppletivo da pat·te degli Istituti eser-
centi il credito agrario. Questo si rivelò però 
un presupposto sbagliato sia perché non vi 
era larga disponibilità di capitali - e- nessun 
concorso fu fatto dallo Stato per questo inter-
vento creditizio - sia per quella che è la 
rigidità dei criteri di affidamento degli Isti-
tuti di credito agrario, i quali, usi a richie-
dere una larga garanzia, ebbero una specie di 
titubanza a concedere crediti in questo campo 
tanto più che si trattava di concedere crediti 
ad aziende gravemente colpite dalla calamità, 
sì che maggiore si presentava per essi il ri-

schio. Tra l'altro il tasso al quale questi pre-
stiti potevano essere concessi - 6 e mezzo per 
cento - era inferiore al tasso normale del cre-
dito agrario in Sardegna che è del 7 o 7 e 
mezzo per cento. L'analisi dei costi e degli 
interessi può far rilevare come l'investimento 
in questa attività, pur con il concorso dello 
Stato, sia considerato da queste aziende cre-
ditizie un intervento marginale; quindi si è 
verificata una remora, nell'applicazione della 
legge, all'intervento degli Istituti di credito. 

L'unico settore in cui, ovviamente, la leg-
ge ha funzionato abbastanza bene è stato 
quello dei contributi: delle somme stanziate 
nei vari esercizi ed ammontanti a 5 miliardi, 
ne risultavano erogate per contributi 4 mi-
liardi 922 milioni. Però anche qui vi sono 
state delle difficoltà da parte della Corte dei 
conti nella registrazione dei crediti e non sono 
state ammesse a contributo una serie di opere 
ammontanti a circa un miliardo. Praticamente 
I a concessione del contributo è stata fatta non 
solo per la ricostruzione delle aziende, ma 
anche per dar modo all'azienda stessa di at-
trezzarsi contro il ripetersi delle calamità. 
Ora, le opere fino a questo momento escluse 
oppure le cui domande sono state tenute in 
sospeso, riguardano la costruzione di silos, 
fienili e muri di sezionamento per pascoli, 
opere essenziali soprattutto per la conduzione 
della pastorizia perché permettono alle azien-
de agro-pastorali la costituzione di scorte con-
trn la siccità. 

Di qui deriva il primo fine che si propone 
la prnposta di legge in esame, quello di inte-
grare la legge precedente nel senso che pos-
sano essere ammessi a contributo anche le ope-
re di costruzione di fienili, silos e muri di se-
zionamento, opere necessarie per dare alle 
aziende pastorizie la possibilità di fronteg-
giare il pericolo della siccità. 

Invece la legge non trovò applicazione per 
quanto riguarda la concessione di mutui 
quinquennali che dovevano coprire quella 
parte delle spese di ridimensionamento delle 
aziende che non era coperta da contributi. Sì, 
è vero, furono erogati mutui che non possia-
mo classificare di miglioramento, ma di co-
struzione, per 188 milioni; non perché non vi 
fosse bisogno di una somma ben maggiore -
non bisogna dim~nticare che vi è stata una 
richiesta globale, fra contributi, mutui e pre-
stiti, di Li9 miliardi - ma per una errata nor-
ma del Regolamento di esecuzione della leg-
ge il quale prevede che lo Stato possa versare 
le somme previste come concorso ·nel paga-
mento degli interessi, solo dopo che l'interes-
sato abbia esibito un certificato dell'Ispetto-
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rato agrario attestante il collaudo dell'opera 
finita. Cioè non era possibile il concorso nel 
pagamento degli interessi dei mutui di rico-
struzione. delle aziende se non una volta che 
l'azienda stessa fosse stata ricostruita. Questa 
disposizione ha impedito praticamente alla 
legge di funzionare. Naturalmente, attraverso 
l'intervento dell'amministrazione regionale, si 
è trovata una scappatoia, cioè lo sconto del 
contributo che ne riduceva l'ammontare al 
70-80 per cento e con un tasso ordinario del 
7-8 per cento e con tutte le spese a carico, an-
ziché al tasso privilegiato stabilito dalla legge. 

Nel campo dei prestiti di esercizio, la si-
tuazione apparve migliore ma qui si presentò 
subito un problema molto grave. La legge 
prevedeva infatti che i prestiti avessero una 
durata biennale; alla scadenza però del primo 
anno gli Istituti di credito affermarono che i 
mutuatari dovevano restituire la metà del pre-
stito ottenuto; e questo in seguito al parere 
autorevole - per quanto espresso non in forma 
ufficiale - della Banca d'Italia e del Tesoro. 

In questo modo gli agricoltori, che avevano 
il diritto di contare su di un prestito biennale, 
si sono trovati nella necessità di rifondere la 
metà della somma ricevuta dopo un anno. Na-
turalmente anche qui la scappatoia ha funzio-
nato e si è verificato il solito rinnovo a tasso 
normale e per il 60-70 per cento della somma. 
Ora siamo arrivati alla scadenza e purtroppo 
ci ritroviamo in una situazione di sospesi che 
si aggira sui due miliardi e che denota chia-
ramente che la percentuale delle insolvenze è 
superiore a quella normale. Abbiamo la sen-
sazione di essere giunti, per quanto riguarda 
gli indebitamenti in agricoltura, ad una po-
sizione di rottura e se veramente pretende-
remo il risarcimento totale di questi prestiti, 
certamente fiaccheremo in maniera decisiva 
moltissime aziende agro-pastorali, quelle più 
piccole sulle quali il costo del denaro incide 
maggiormente sui costi generali della produ-
zione. 

Per ovviare a ciò la legge si propone di 
prorogare per un biennio le scadenze dei 
" prestiti della siccità ». 

Erano state preventivate, per il concorso 
nel pagamento degli interessi, somme per cir-
ca un miliardo e mezzo. Ora risulta che, pra-
ticamente, di questa somma sono stati utiliz-
zati solamente 133 milioni. Purtroppo il gran-
de divario esistente fra la spesa prevista e 
quella effettuata non è dovuto ad un errore di 
calcolo dell'amministrazione, bensi al fatto 
che vi è stata scarsa possibilità di erogazione 
di capitali da parte degli Istituti di credito, 
dovuta da un lato alla mancanza di capitali 

e dall'altro a quelle difficoltà tecniche che i 
detti Istituti hanno per compiere operazioni 
di questo genere; sia per il basso tasso di inte-
resse sia perché i criteri di affidamento, che 
sono già rigidi, lo diventano di più di fronte 
ad aziende danneggiate le cui capacità pro-
duttive sono quindi ridotte. 

Quindi il divario fra la spesa preventivata 
e quella effettiva, fra interventi creditizi r.i-
chiesti ed effettuati, dimostra chiaramente 
come il difetto della situazione debba essere 
individuato nella mancanza di capitali da po-
ter destinare al credito agricolo. 

Per questo la proposta di legge in esame 
prevede la costituzione di un fondo di rota-
zione per la concessione di mutui e prestiti 
agli agricoltori della Sardegna; fondo di un 
miliardo la cui spesa è interamente coperta 
attraverso la riduzione degli stanziamenti già 
operati. Infatti, calcolando su capitali rispet-
tivamente di lire 3.308.223.440 e lire 2 miliardi 
128.894.329 per il primo ed il secondo anno, il 
contributo dello Stato per interessi calcolato 
al 4 per cento, ne deriva che le somme neces-
sarie per il concorso statale negli interessi dei 
prestiti ammontano rispettivamente a lire 132 
milioni 328.937 e lire 85.155.773 alle quali ag-
giungendo la spesa dello Stato per il servizio 
quinquennale dei mutui per quelli finora ero-
gati, in lire 14.160.604 ne deriva che il con-
corso dello Stato nel pagamento degli interessi 
dei prestiti e dei mutui nori può superare la 
complessiva somma di lire 231.645.314. 

In conclusione, pertanto, allo stato attuale 
potrebbe prevedersi che agricoltori e pastori 
sardi. colpiti dalla siccità non verrebbero a 
.beneficiare di una somma ragguardevole quale 
è quella risultante dalla disponibilità iniziale 
di un miliardo e mezzo che, sia pure decur-
tata di 232 milioni circa come sopra, rimar-
rebbe in gran parte disponibile e precisamente 
per non meno di lire un miliardo e 268 mi-
lioni. Dalla corrispondente riduzione di que-
sto stanziamento la legge in esame prevede 
appunto di ricavare la somma necessaria alla 
costituzione del fondo di rotazione previsto 
all'articolo 4. 

Debbo dire fin da ora che mi permetterò 
di presentare due emendamenti che illustro 
fin da ora: 

1°) anzitutto bisogna tener presente che 
gli Istituti di credito, nonostante gli interventi 
operati dall'amministrazione regionale e dai 
Ministeri del Tesoro e dell'agricoltura, hanno 
fatto pressioni, alla scadenza dei prestiti, agli 
agricoltori, per il pagamento nonostante si 
ventilasse qualche proposta di rinvio, ed in 
molti casi hanno accordato dei rinnovi che 
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ovviamente sono stati fatti a condizioni nor-
mali. Altri agricoltori non hanno invece vo-
luto né pagare né rinnovare. Così abbiamo da 
una parte un gran numero di effetti in soffe-
renza di persone che non hanno pagato, e con-
tro le quali non è stata esperita alcuna proce-
dura esecutiva, data l'esistenza della propo-
sta di legge ora in esame; mentre per contro 
abbiamo un certo numero di debitori che han-
no còncordato un rinnovo a· condizioni ovvia-
mente più onerose di quelle previste nel i,re-
stito originario. 

Ora, il mio emendamento mira pratica-
mente a far beneficiare del disposto della leg-
ge in esame non solo coloro che non hanno 
pagato alla scadenza, ma anche coloro che 
hanno effettuato il rinnovo a condizioni più 
9nerose; 

2°) il mio secondo emendamento, sotto 
forma di articolo aggiuntivo, si riferisce al-
1 'entrata in vigore della legge, una volta ap-
provata dal Parlamento. Dato ormai che tutte 
le scadenze dei debiti sono maturate, che que-
sta proposta di legge risale al mese di ottobre 
e l'attesa per la sua entrata in vigore è no-
tevole, il mio emendamento propone la sua 
immediata entrata in vigore anziché attendere 
i termini previsti dalla legge dopo la sua pub-
blicazione sulla Gazzetta Uffi,ciale. 

Nel chiudere questa mia breve relazione, 
ritenendomi a disposizione degli onorevoli 
colleghi per ulteriori chiarimenti, mi auguro 
che la proposta di legge, coi due emendamenti 
da me proposti, ottenga una sollecita appro-
vazione .. 

PRESIDENTE. Dopo l'esauriente relazione 
dell'onorevole Cossiga, dichiaro aperta la di-
scussione generale. 

BARDANZELLU. Non entro in merito ai 
dettagli già così bene esposti dal collega ono-
revole Cossiga e mi limito a richiamare l 'at-
tenzione degli onorevoli colleghi sulla impor-
tanza di questa legge nei riguardi della po-
polazione sarda colpita da questa sciagura si-
lenziosa che bisogna vivere per comprenderla 
in tutta la sua tragicità. L'onorevole Cossiga 
ha illustrato esaurientemente la proposta di 
legge che io raccomando in modo particolare 
alla benevola considerazione degli onorevoli 
colleghi di questa Commissione. 

RESTIVO. Non posso che essere favore-
vole alla proposta di legge illustrata con mo-
tivi cliiari e significati vi dall'onorevole colle-
ga Cossiga. Vorrei però trarre occasione da 
quanto ha detto l'onorevole Relatore per rivol-
gere al Governo una viva preghiera: di con-
siderare anzitutto la notevole differenza fra la 
entità dei mutui richiesti per la ricostruzione 

( 49 miliardi, mi pare) e la cifra estremamente 
ridotta di quelli erogati. 

Non c'è dubbio che l'incremento nel campo 
dell'agricoltura si può agevolare soprattutto 
con forme creditizie; ma è un fatto che molte 
leggi che prevedono sovvenzioni nel campo 
creditizio urtano nella loro applicazione pra-
tica contro difficoltà che lasciano chiaramente 
intuire uno sfasamento fra la no1'ma legisla-
tiva e la sua applicazione pratica: difficoltà 
che rivelano un cedo teoricismo nella conce-
zione della norma e una mancanza di capa-
cità di adeguamento negli organi esecutivi, 
compreso il nostro sistema bancario. Ora il 
Governo dovrebbe cercare di istituire un con-
vegno tecnico che, pur lasciando a questa for-
ma di intervento il suo carattere precipuo, 
riesca a superare queste difficoltà formali in 
modo che la legge diventi realmente operante 
e la sua applicazione corrisponda allo scopo 
che il legislatore si era prefisso con la sua ap-
provazione. 

ANGELINO PAOLO. A nome del gruppo 
socialista dichiaro di essere favorevole alla 
approvazione della proposta di legge. 

PRESIDENTE. Anzitutto concordo con le 
osservazioni del collega onorevole Restivo, 
che a sua volta si è riferito a quelle dell'ono-
revole Relatore, e che ritornano ogni qual 
volta si tratta di provvedimenti del genere di 
quello che è oggi all'esame della nostra Com-
missione. Mi associo pertanto alle sue consi-
derazioni. 

Non posso fare a meno di esternare un 
dubbio di carattere formale. L'articolo 6 della 
legge 23 dicembre i955, n. i309, dispone la 
concessione di un concorso statale nel paga-
mento degli interessi, nella misura massima 
del 4 per cento, per i pr~stiti e i mutui pre-
visti dall'articolo i; e precisamente: 300 mi-
lioni per l'esercizio 1955-56; 500 milioni per il. 
1956-57; 400 milioni per il 1957-58; 200 mi-
lioni per il 1958-59 e iO0 milioni per il 1959-60: 
in totale un miliardo e 500 milioni. 

Ora, il disegno di legge che stiamo esami-
nando dice all'articolo 4 che viene istituito 
un fondo di "Anticipazione per mutui». Si 
tratta dunque di un movimento di capitali 
alla cui copertura si dovrebbe provvedere ri-
ducendo di pari importo gli stanziamenti pre-
visti all'articolo 6 concernente una spesa ef-
fettiva. Non mi sembra tecnicamente corretto 
attingere dalla riduzione di una spesa per co-
prire un movimento di capitali. 

Seconda osservazione, non soltanto di pura 
forma: noi andiamo ad incidere oggi su stan-
ziamenti di spesa riferentisi ad esercizi tra-
scorsi: il primo di essi - infatti - è _dell'eser-
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c1z10 finanziario 1955-56. Ora ricordo di aver 
inteso, nelle dichiarazioni del Ministro del 
tesoro, che il rendiconto dell'esercizio 1955-
1956 è ormai ultimato e il suo esame era in 
corso presso la Corte dei conti. Evidente-
mente incidendo su un esercizio già trascorso 
da tempo, noi istituiamo una prassi che do-
vremmo essere i primi - come Commissione· 
finanze e tesoro - a non accettare. Forse si 

. potrebbe ovviare all'inconveniente iniziando 
la riduzione della spesa dall'esercizio 1957-
1958, ma allora si raggiungerebbe la cifra di 
700 milioni e non di un miliardo come ri-
chiesto, per l'istituzione del fondo: bisogne-
rebbe quindi indicare nella legge la fonte per 
il reperimento dei rimanenti 300 milioni. 
una prassi che dovremmo essere i primi -
come Commissione finanze e tesoro - a non 
accettare. Forse si potrebbe ovviare all'incon-
veniente iniziando la riduzione della spesa 
dall'esercizio 1957-58, ma allora si raggiunge-
rebbe la cifra di 700 milioni e non di un mi-
liardo come richiesto, per l'istituzione del 
fondo: bisognerebbe quindi indicare nella leg-
ge la fonte per il reperimento dei rimanenti 
300 milioni. 

Ho fatto queste osservazioni affinché esse 
rimangano consacrate negli atti della nostra 
Commissione : sia ben chiaro però che non 
intendo costituire qualsiasi preclusione alia 
approvazione dellr. proposta di legge che ten-
de a rendere effettivamente operante una leg-
ge che doveva essere efficace tre anni fa, 
quando fu approvata. 

Per ultimo vorrei fare un'altra domanda 
all'onorevole Rappresentante del tesoro, a 
puro titolo di mia cognizione. Come possono 
essere ancora presi in considerazione, come 
oggetto per commutazione di scopo, stanzia-
menti di tre esercizi fa, se la legge sulla con-· 
tabilità dello Stato stabilisce che qualora le 
spese previste non siano impegnate, gli stan-
ziamenti relativi passano ad economia ? 

GUERRIERI EMANUELE, Sottosegretario 
cli Stato per il tesoro. Mi pare che le giustis-
sime osservazioni del Presidente abbiano una 
importanza non marginale, ma pratica e tali 
da preoccuparci seriamente per quanto ri-
guarda l'ammissibilità dei testi degli arti-
coli 3 e 4 della proposta di legge. Secondo me 
esiste una preclusione di carattere legislativo 
nell'articolo 36 della legge sulla contabilità 
generale dello Stato nonché negli articoli 336 
e seguenti del Regolamento. 

In sostanza, anche se lo Stato ha versato 
alla Regione sarda solamente 200 milioni dei 
fondi previsti all'articolo 6 della legge 23 di-
cembre 1955, n. 1309, i fondi eccedenti il cui 

stanziamento era previsto in vari esercizi, 
sono stati portati a residui, e come tali non 
possono essere utilizzati se non per lo scopo 
per il quale originariamente erano stati im-
pegnati, mentre con la proposta di legge in. 
esame si propone di costituire un fondo di. ma-
novra trasferendo dei fondi, che costituiscono 
spese effettive, a movimento di capitali. 

Vorrei aggiungere ancora che non è af-
fatto accertato che il risparmio effettivo sulla 
spesa di cui all'articolo 6 sia di oltre un mi-
liardo, perché rimane ancora da calcolare il 
contributo sui mutui quinquennali concessi e 
non ancora erògati. 

COSSIGA, Relatore. Vorrei chiarire ,che 
nel regolamento è prevista una scadenza, e 
perciò è stato dato un termine per l'apertura 
di nuove operazioni di mutuo. Quindi non vi 
è possibilità di richiedere nuovi termini attra-
verso questa legge: si tratta quindi esclusiva-
mente - al momento attuale - di rinnovi. 

Ora, il meccanismo attraverso il quale lo 
Stato concorre al pagamento degli interessi 
sui mutui contratti è tale - data la possibi-
lità di controllo delle spese presentate dalla 
Regione, attraverso l'Ispettorato compartimen-
tale dell'agricoltura - da consentire una pre-
cisione massima nel calcolo delle erogazioni 
anche future; quindi l'avanzo di oltre un mi-
liardo citato nel corso della mia relazione ap-
pare effettivo e non suscettibile di variazioni 
tali da compromettere l'istituzione del fondo 
proposto all'articolo 4 della proposta di legge. 

Per quanto riguarda le osservazioni del-
l'onorevole Presidente, convengo che stiamo 
trasferendo a movimento di capitali una ci-
fra rappresentante spese effettive; tuttavia il 
passaggio al Tesoro delle somme per spese 
non effettuate è possibile quando la previsione 
si è dimostrata superiore alla effettiva neces-
sità in un determinato settore. Qui invece si 
tratta in sostanza di un altro modo di affron-
tare la stessa spesa che non è stata effettuata 
per le note difficoltà. 

PRESIDENTE. Debbo ancora confermare 
che, pur essendo le mie eccezioni non di pura 
)orma, convengo nella opportunità del prov-
vedimento e nella sua urgenza, in quanto si 
tratta di aiuti disposti fin dal 1955 e per i 
quali viceversa coloro che dovrebbero bene-
ficiarne sono ancora in attesa. 

Col provvedimento in esame siano nello 
spirito della disposizione originaria. Tutta-
via vi è una questione di stile di lavoro che 
non deve essere dimenticata, anche se nel 
caso specifico si può addivenire a eccezione. 

L'ultima considerazione dell'onorevole col-
lega relatore si riferisce all'ultimo comma (...)
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Si vuole modificare la legge ? A me pare 
che non si possa modificare incidentalmente 
e implicitamente una norma fondamentale 
della legge ·sulla contabilità dello Stato. Pen-
so che approvando la proposta così com'è 
formulata, la questione risorgerà quando il 
provvedimento passerà all'esame del Senato. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chie-
de di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo all'esame degli articoli. Do let-
tura dell'articolo 1 della proposta di legge: 

" La scadenza dei prestiti di esercizio con-
tratti a termini della legge 23 dicembre 
1955, n. 1309, è prorogata, alle stesse con-
dizioni di cui alla legge :medesima, per un 
periodo di due anni a partire dalla data ori-
ginariamente prevista per ogni singola ope-
razione. 

Restano fei·rni i privilegi di cui all 'arti-
colo 8 e seguenti del regio decreto-legge 29 
luglio 1927, n. 1509, convertito nella legge 
5 luglio 1928, n. 1760, e successive modifi-
cazioni ». 

L'onorevole Sottosegretario di Stato per il 
'l'esoro ha proposto un emendamento sosti-
tutivo al primo comma dell'articolo 1 affin-
ché le parole: " La scadenza dei prestiti di 
esercizio... è prorogata... per un periodo di 
due anni », siano sostituite dalle seguenti: 
" La scadenza dei prestiti di esercizio con-
tratti a termini della legge 23 dicembre 
1955, n. 1309, può essere prorogata alle stesse 
condizioni di cui alla legge medesima per U:n 
periodo fino a due anni ». 

GUERRIERI EMANUELE, Sottosegretario 
di Stato per il Tesoro. Il mio emendamento 
tende ad evitare che la determinazione della 
scadenza sia sottratta alla valutazione discre-
zionale degli Istituti di credito e che la pro-
roga di un biennio venga rigidamente appli-
cata anche quando il beneficiario del prestito 
abbia avuto il tempo sufficiente per superàre 
le difficoltà create dagli eventi calamitosi. 

COSSIGA, Relatore. Ritengo che l'emen-
damento dell'onorevole Sottosegretario al Te-
soro non possa essere accettato perché, appro-
vandolo; si avrebbe il risultato pratico che nes-
sun Istituto di credito - essendo la proroga fa-
coltativa - concederebbe la proroga stessa, 
non avendone interesse alcuno. 

· Desidero chiarire che i prestiti che stiamo 
per prorogare sono esclusivamente quelli con-
tratti per riparare ai danni della siccità e in 
base alla apposita legge. Aggiungo che que-
sti sono prestiti nella maggior parte dei casi 
affiancati a normali prestiti di esercizio che 

continueranno il loro corso regolare; ma pro-
rogarli con la formula " può essere proro-
gata», significa mettere gli Istituti di credito 
in condizioni di difficoltà di fronte alla loro 
normale prassi amministrativa. Non bisogna 
dimenticare che una delle cause che hanno 
provocato la presentazione della attuale pro-
posta di legge è appunto la serie di intralci 
frapposti dagli Istituti di credito in base alla 
loro naturale rigidità. Non si vede come la 
frase " può essere prorogata » li potrebbe 
indurre a concedere il rinnovo dei prestiti. 
quando - come ho detto prima - non vi è in-
centivo per loro a proseguire un immobilizzo 
di capitale ad un tasso inferiore a quello nor-
mare di mercato. Per conto mio l'introduzione 

· delle parole " può essere prorogata » mine-
rebbe alla base la proposta di legge. 

ANGELINO PAOLO. Il mio gruppo è con-
trario a. tale emendamento. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo in votazione l'emendamento 
proposto dall'onorevole Sottosegretario per il 
tesoro. 

(Non è approvato). 

Metto in votazione il primo comma dell'ar-
ticolo 1 nel testo della proposta di legge. 

(È approvato). 

Poiché è stato presentato un emendamento 
soppressivo del secondo comma dell'articolo 1 
dal rappresentante del Ministero delle Fi-
nanze, pongo quindi in votazione il mante-
nimento del secondo comma dell'articolo 1. 

(Non è approvato). 

Vi è ora un emendamento aggiuntivo al-
1' articolo 1, presentato dal relatore, e di cui 
do ora lettura: « La proroga delle scadenze, 
la misura del tasso ed il concorso nel paga-
mento degli interessi si applicano anche ai 
normali prestiti di esercizio contratti prima 
della data di entrata in vigore della presente 
legge e per i quali risulti dimostrato che fu-
rono contratti per far fronte al pagamento dei 
prestiti di esercizio previsti dalla legge 23 di-
cembre i955, n. 1309 ". 

COSSIGA, Relatore. Questo emendamento 
è stato presentato per sanare una situazione 
e qualora non fosse approvato si perpetue-
rebbe una sperequazione. 

Dirò anzitutto - riferendomi anche alla 
mia relazione generale - che gli Istituti eser-
centi il credito agrario i quali avevano con-
cesso prestiti in base alla legge numero 1309, 
per dovere di. buona amministrazione, hanno 
fatto tutto il possibile per recuperare alla 
scadenza le somme erogate. 
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Un numero limitato di mutuatari ha pa-
gato; un altro gruppo non ha pagato e con-
tro di essi non sono state esperite pratiche 
esecutive per l'intervento dell'amministra-
zione regionale e del Ministero del Tesoro, 
mentre un terzo gruppo è stato convinto dalle 
stesse Banche a rinnovare gli effetti scaduti 
a condizioni ordinarie, con la promessa che 
si sarebbero poi applicati lo stesso tasso di in-
teresse e la stessa scadenza dei prestiti even-
tualmente rinnovati in base alla legge che 
stiamo discutendo. Le promesse furono fatte 
non soltanto ai singoli, ma anche alle orga-
nizzazioni interessate. 

Così esiste un gruppo di mutuatari i quali 
per far fronte al pagamento di questo prestito 
hanno contratto nuovi prestiti di esercizio a 
condizioni più gravose, sulla base della pro-
messa di alleviarle in caso di approvazione 
della presente proposta di legge. Ora vi è il 
pericolo che le banche interessate, malgrado 
le migliori intenzioni di mantenere l'impegno 
assunto coi mutuatari, non siano in grado di 
farlo se non le soccorre una precisa norma di 
legge; così, non approvandosi l'emendamento, 
vi sarebbe il pericolo di veder favoriti coloro 
che si sono rifiutati sic et simpliciter di pa-
gare, mentre coloro che hanno voluto ad ogni 
costo tener fede ai propri impegni anche a 
condizioni più onerose, si vedrebbero danneg-
giati. Per questo chiedo che l'emendamento 
venga approvato. Naturalmente nel Regola-
mento saranno emanate le norme di attua-
zione più opportune per far sì che la legge 
sia operante. 

GUERRIERI EMANUELE, Sottosegretario 
di Stato per il tesoro. Sono contrario, perché 
la proroga della scadenza verrebbe ad inci-
dere su un prestito che costituisce già la rin-
novazione di un precedente prestito, sia pure 
a condizioni diverse. In altre parole si avreb-
bero due proroghe, l'una contrattata tra 
l'istituto mutuante e l'interessato, e l'altra in 
forza di questa legge. Inoltre la formulazione 
cc prestiti per i quali risulti dimostrato che 
furono contratti per far fronte al paga-
mento ... » è piuttosto vagà, come lo stesso 
proponente ammetterà. 

Infine vi è da temere che, per effetto di 
questo emendamento, la durata complessiva 
dell'operazione vada oltre i quattro anni dalla 
data iniziale. Può dimostrare il proponente 
che ciò non avverrà ? 

COSSIGA, Relatore. Alle prime osserva-
zioni dell'onorevole Sottosegretario rispondo 
che il rinnovo ha rappresentato un atto conte-
stuale senza esborso di somme. Cioè le ban-
che hanno chiamato coloro che non avevano 

pagato alla scadenza e hanno chiesto o il· pa-
gamento o il rinnovo, dicendo esplicitamente 
che il rinnovo medesimo non avrebbe pre-
giudicato i diritti derivanti dalla approva-
zione di questo disegno d1 legge. Ma questa 
affermazione non risponderà a verità, se non 
sarà approvato il mio emendamento. Cioè noi 
verremmo a colpire proprio coloro che hanno 
voluto tener fronte alla propria obbligazione 
ed hanno creduto in buona fede a quanto 
l ''istituto di credito ha affermato. 

Quanto alla difficoltà di accertare che i pre-
stiti sono stati contratti per determinati scopi, 
faccio presente che nel caso in esame si tratta 
di due istituti di credito di diritto pubblico, 
uno dei quali, il Banco di Sardegna, ha, per 
legge, il controllo di tutte le operazioni di 
credito agrario che si svolgono nell'ambito 
della Sardegna. Si tratta cioè di due istituti 
che sono veramente in grado di sapere quali 
operazioni sono state compiute al fine. indi-
cato nell'emendamento, anche perché - come 
ho detto - contabilmente si tratta di opera-
zioni contestuali che non hanno dato vita a 
nessun movimento di cassa. Quanto infine al-
1 'ultima osservazione del Sottosegretario rela-
tivamente al timore che si possa superare la 
durata di quattro anni complessivamente, io 
non ho nessuna difficoltà ad aggiungere al mio 
emendamento una precisazione del seguente 
tenore: 

cc In ogni caso, la durata di ogni prestito 
non potrà eccedere gli anni quattro dalla data 
della operazione originaria ». 

GUERRIERI EMANUELE, Sottosegretario 
di Stato per il tesoro. Con questa aggiunta, la 
preoccupazione che io nutrivo in ordine alla 
durata dell'operazione viene a cadere ed io 
non avrei difficoltà ad accogliere l'emenda-
mento una volta che sono stati già votati gli 
altri commi. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Cossiga che, come i colleghi hanno 
udito, viene ad essere formulato come segue: 

" La proroga delle scadenze, la misura del 
tasso ed il concorso nel pagamento degli in-
teressi si applicano anche ai normali prestiti 
di esercizio contratti prima della data di 
entrata in vigore della presente legge e per i 
quali risulti dimostrato che furono contratti 
per far fronte al pagamento dei prestiti di 
esercizio previsti dalla legge 23 dicembre 
i955, n. 1309. In ogni caso, la durata di ogni 
prestito non potrà eccedere i 4 anni a de-
correre dalla data dell'operazione originaria». 

(È approvato). 
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LONGONI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

PREISIDENTE. Comunico che sono in con-
gedo i deputati Radi e Vicentini. 

Comunicazioni del Presidente. 

1PiRES'IDENTE. Comunico che per la se-
duta odierna, i deputati Bei Ciufoli Adele, 
Montanari Silvano, Daniele, Mariani, Pierac-
cini, Albertini, ,Scarlato, Radi e Grilli Gio-
vanni, sono sostituiti rispettivamente dai de-
putati Ravagnan, Sannicolò, Bardanzellu, 
Zurlini, Schiavetti, Albarello, Gagliardi, Bol-
la e Pirastu. Comunico che il deputato Pel-
legrino interviene alla seduta, senza voto de-
liberativo, per l'esame della sua proposta di 
legge n. 261 oggi all'ordine del giorno. 

Devo inoltre informare la Commissione 
che, malgrado le precedenti sollecitazioni 
( chiedo scusa al sottosegretario Val secchi qui 
presente), rivolte al Ministero delle finanze, 
il prospetto delle entrate di bilancio del mese (...)
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di lnvorare con piu serenita e con piu spedi
tezza. 

·PRESIDENTE. Ho sollecitnto n tale propo
sito una. riunione·, ma mi e stalo folto pl'esonto 
che, dato il particolar.f:! peł'iodo doi bilo.ur.i, 
non vi. sareb.be o.UuJLlmenle il tempo disp,oni
bile per esaIJ)inare la. questione. 

ANQEI.,INO lf AOJ.A>! Vorr.ei su.paru il11l
l 'onorevole ąottosęgretario se egli ha avuto dei 
contatti con i rappresen~nti del Senatu, pc1·~ 
che non ,vorrei che il provvedime.tiio venisse 
respinto cosl come e accaduto pei· quellu l'i· 
guardante la .Sardegna. 

T.JDSAURO, Sollosegret<rrio di Stalo -per il 
tesoro. Dai colloqui avuti con i rappresentunti 
del Sena.to e emersa. rimpossibilita di far pcl'
no sul tondo globale". Questa soluzione ~ slaln 
deftnita un'•• aberro.zione 11 (e il te1·mino usulo) 
„. l'unica possibile e .quena dl\ me prospetlatu. 

.A!NGELINO 1PAOLO. tPrep(ło nUo di quesl11 
d icbiarazione. 

•PRESIDENTE. Ecco il tesld dell'emenda
mento sostitutivo dell'al'ticolo 2 del teslo uni
ftcato preso in esame (che e quello della pro
posta De Vila) emendamento proposto dal Re· 
latore Restivo e. dal deputata Pellegrino: 
" All'onere di 100 milioni derivante dalla ap· 
11licazione della presente legge sara provve
duto : per lire 10 milioni a carico del capi· 
tolo 498 dello sta.to di previsione della spasa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio ftnan
ziario i957·58; per lire 45 milioni medianta 
riduzione dello stanziamento del capitolo 267 
delio stato di previsione della spesa del Mi
nistero della pubblica istruzione per l'eser
cizio ftnanziario !958-59; e pel' lire 45 mi
lioni con riduzione del corrispondente capi-
tolo per l'esereizio !959-60. · 

Il Ministra del .tesoro e autul'iZZlllt> il prov
vt!dere, con propri decrcti, 1Llle occurronti ·v11-
riazioni di bilnncio n, 

Se nessuno ha dichiarnzioni du fllrt', pon
go in votazione l'emendnmcnto sostiLutivo dc>ł
l'articolo 2. 

(e approvalo). 

Rest.a inteso che il titolo del Lesto unificalo 
delle proposta di legge 92, 26i, 633, e il se
guent.e: . 

ce Erezione in Mursalo. del monumunlu t ' l!

lebrntivo della sbarco dei Mille 11, ' 

PELLEGR·INO. Nel pr~mde1·f' aUo di que
sta reo.lizzazione, desi<iero estornure tutt.ą -lu 
sodisfazionc del popplo di oMal'saln che ved.e 
finalmente realizzati le sue ąperanze e i suoi 
voti orma.i, si puo dire, secolari. Esp1·imo la 
certezza che anche il Senato, ad unanimit.a di 

consensi, npprovera il provyedimento ed in
vito il Governo, appemL il pl'<>VVedimento di
venle1·a legge dello SltLto, n ·prendere tutte le 
dccisioni nece&..;!lric per l1L renlizztLZione it1 
concreto dell 'opera monumentale, allo scopo 
di evitare che si ripeta l'increscioso inconve
niuntc voricficnlosi con Ja leggo del 1910, l'i-· 
mnsln inefficnce, con lu conseguenzu che fino 
11d oggi 1M1u·sal1l non h11o 11ncoru visto celu
brnlo degnamente Jo sburco dei Mille in un 
monumenlo. 

PRESIDENT.E. Il testo uni ftcato delle pro. 
poste di legge 92, 26l e 633 sara vot.ato n scru
liniu segrelo in fine di .sequta. „ 

Diecussioue deUą prqpoę~ di le~ d'iniziativa 
del Consigli~. ·negionale , della SardegQa: 
No.-ąie inłe~ve all~ 'Jegge ~ !)łcembre 
195ó, n. 1039, concergeµłe . provvidenze 
eccezionali per gli agricoltori e. pastori 
della Sardegna · vittime della sieeitA (Modi· 
1lcąta dalia VIII COIJJ.Dlisslone permanentc 
del Senato) (419·B). ·-

PRĘSIDENTE. L'ordine del giorno rec11. : 
discussione della proposta di legge di inizia
Liva del Consiglio regionale qella Sardegna : 
,, Norme inLegrative alla legge 23 dicembre 
1955, n. 1039, concernente provvidenze ecce 
zionali per gli -agricoltori e pastori della Sar· 
degnu, vittime della. siccitil. 11, 

Ahbiamo uno. prima volta approvato b 
proposta di legge di iniiiativa del Consiglio 
regionale della Sardegna; il Sena.to, attraverso 
1 'esame della VIII Commissione, ha ritenuto 
di modiftcarła. Bulle modiftche abbiamo avu
Ło il parere favorevole della V · C9mm:issióne 
bilancio e della XI Commis~ione ·agricolhira. 
Sulla moQ.iftche apporta~ ~al Senałi9 ha fa
coltA di riferire l'onorevole Cossiga: · · · 

COSSIGA, Reltttorł! . La nostra Qoimpis· 
sione avev11. 11.pprovato ła proposta 'di legge 
n. 4i9-B, di iniziativa del Consiglio regionale 
delln Sardegna., nella. seduta del i3 gennaio 
i959; ·al Sena.to il testo approvato · dalla. Ca
mera e stnto modiftcato nella seduta del i3 
mnr.zo 1959 ed e pertanto ritorQato al nostro 
esame. 

Non i,ntendo ripelere in guęs~ sede i 'mo· 
tivi che . avevano indotto il Cąnsiglio re~io
nttl~ ~elln Sn.rdegna ad avanzare I.a pr9p~sta 
di legge; mi limit.ero soląmto_ad indicare suc
cinLamente le modiftehe ehe il Sena.to ha. ri· 
t.enuto di dover apportare · al prpvvedim~nto. 

Il testo approvato dalia nostra COI:nlllissio11e 
prevedeva, aU'articolo i, la prorogę. dei pre
stiti di esercizio, di cui alla legge 23 dicembre 
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1955, n. 1309, e la estensione dei benefici di. 
proroga anche ai normali prestiti contratti 
prima della data di entrata in vigore della 
legge; il Senato ha ritenuto opportuno usare 
un altro sistema creando un nuovo articolo 1 
che sostituisce l'articolo 1 della legge 23 di-
cembre 1955, n. 1309. 

Una seconda modifica apportata è quella 
relativa al concorso dello Stato nel pagamento 
degli interessi che è stato aumentato dal 4 nl 
4,50 per cento. 

Il punto di maggiore attrito, a mio avviso, 
è quello che si riferisce allo stanziamento di 
un miliardo di lire a favore di un fondo di 
anticipazione da istituire presso la Regione 
autonoma della: Sardegna. Tale fabbisogno 
finanziario trovava la copertura, nel testo da 
noi approvato, in una riduzione per uguale 
importo degli stanziamenti della legge 23 di-
cembre 1955, n. 1309, riferentisi a capitoli re-
sidui -che erano venuti a mano a mano ad in-
crementarsi a causa di una inesatta previsione 
della spesa. Il Senato ha ritenuto opportuno 
passare questa somma in economia sostenendo 
la necessità della nota di variazione nell'im-
possibilità di una imputazione diretta ai re-
sidui. Tengo a sottolineare che si tratta di una 
finzione contabile. La conseguenza negativa è 
che il miliardo di lire, che era già stato de-
stinato alla Sardegna e da un punto di vista 
giuridico e da un punto di vista morale, ora 
non è più spendibile per una imperfezione del-
la legge e soprattutto per l'imperfezione del 
regolamento di esecuzione emanato dal Mini-
stero dell'agricoltura. 

Un altro rilievo può essere mosso all'arti-
colo 1. Infatti, mentre nel testo approvato 
dalla Camera era prevista la possibilità del 
prelievo automati-co, in quello approvato dal 
Senato si dà la facoltà allo Stato di concorrere 
nel pagamento. Ci auguriamo che, attraverso 
un'azione del Ministero dell'agricoltura, le 
banche facciano quello che oggi non sono più 
obbligate a fare. 

Spero comunque che il provvedimento rie-
sca a raggiungere il suo scopo, che è quello 
di portare un sollievo ai pastori ed agli agri-
coltori della Sardegna danneggiati dalla sic-
cità e mi auguro che le critiche mosse agli 
emendamenti apportati dal Senato non siano 
di ritardo all'approvazione del provvedimento, 
ritardo che non farebbe altro che peggiorare 
la grave situazione esistente in Sardegna in 
questo settore. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale sulle modifiche apportate dal 
Senato. 

BERLINGUER. Il mio gruppo voterà a fa-
vore delle modifiche apportate dal Senato, ma 
con molte riserve, specialmente sull'ultimo 
punto illustrato dal relatore. 

BARDANZELLU. Mi rincresce che, con le 
modifiche apportate al provvedimento, il Se-
nato abbia aggravato i danni prodotti dalla 
siccità in Sardegna. 

Giacché lddio vuole delle prove di sop-
portazione e di coraggio da parte nostra, il 
Senato avrebbe dovuto cercare, nei limiti del 
possibile, di attenuare e non di aggravare i 
danni. 

Ad ogni modo, data la situazione, siamo 
favorevoli all'accettazione delle modifiche, 
per quel poco di utile che ancora è rimasto 
nel provvedimento. 

PRESIDENTE. Non possiamo esprimere 
considerazioni sulla piena libertà che ha il 
Senato di a·pportare tutte le variazioni che 
crede ai provvedimenti da noi trasmessi. Pure 
noi abbiamo questa libertà, anche se, in que-
sta occasione, motivi di urgenza ci suggeri-
scono di non avvalercene. 

Dobbiamo superare talune considerazioni 
di forma, anche se la modificazione di questo 
testo, che non ha notevole durata nel tempo, 
ha un certo valore. 

· PIRASTU. Anche il nostro gruppo voterà 
a favore, sia per le ragioni di urgenza e sia 
per quel poco di utile che le mutilazioni ap-
portate dal Senato hanno lasciato nel prov-
vedimento. 

Condivido le critiche del collega Cossiga, 
per quanto egli abbia diminuito la gravità 
delle mutilazioni. Fra l'altro, il testo da noi 
approvato parlava di proroga, mentre adesso 
si parla di concessione facoltativa. Purtroppo, 
in Sardegna sono in atto molte azioni di pi-
gnoramento: e questa situazione ci impone di 
non perdere ulteriormente tempo, se vo-
gliamo almeno ottenere che questi atti di pi-
gnoramento siano interrotti. Il testo, però, 
così come è stato formulato dal Senato, non 
si presta, a mio parere, a ottenere questa in-
terruzione. Chiedo, perciò, alla sua cortesia, 
signor Presidente, di fare in modo che almeno 
l'interruzione degli atti si possa ottenere. 

PRESIDENTE. Come ella sa, non pos-
piamo cambiare il testo senza essere obbligati 
a rimandarlo al Senato. A noi non rimane 
che lo strumento dell'ordine del giorno, ma 
anche questo deve essere redatto in modo che 
non possa far sorgere equivoci sul significato 
del. testo legislativo. 

TESAURO, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Il Governo si rimette alla Commis-
sione. 
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COSSIGA, Relatore. Non ho nulla da ag-
giungere a quanto già detto. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, passiamo all'esame delle modifi-
che apportate. 

La nostra Commissione aveva approvato 
l'articolo 1 nel seguente testo: 

" La scadenza dei prestiti di esercizio con-
tratti a termini della legge 23 dicembre 1955, 
n. 1309, è prorogata, alle stesse condizioni di 

. cui alla legge medesima, per un periodo di 
due anni a partire dalla data originariamente 
prevista per ogni singola operazione. 

La proroga delle scadenze, la misura del 
tasso ed il concorso nel pagamento degli in-
teressi si applicano anche ai normali prestiti 
di esercizio contl'atti prima della data di 
entrata in vigOl'e della presente legge e per i 
quali risulti dimostrato che furono contratti 
per far fronte al pagamento dei prestiti di 
esercizio previsti dalla legge 23 dicembre 
1955, n. 1309. In ogni caso, la durata di ogni 
prestito non potrà eccedere i 4 anni a decor-
rere dalla data dell'operazione originaria "· 

La Commissione del Senato lo ha così mo-
dificato: 

L'articolo 1 della legge 23 dicembre 1955, 
n. 1309 è sostituito dal seguente: 

<< Alle Aziende agricole ed armentizie 
della Sardegna danneggiate dalla siccità del-
l'annata agraria 1954-55 possono essere con-
cessi: 

1) prestiti di esercizio ad un tasso non 
superiore al 2 per cento, per una durata di 
quattro anni; 

2) contributi fino alla concorrenza del 
50 per cento della somma occorrente per il 
ripristino della efficienza produttiva, IVI 

comprese le concimazioni di fondo per i ter-
reni olivetati, la ricostituzione del patrimo-
nio zootecnico, la costruzione di silos, fie-
nili, muri di sezionamento e di confine e di 
altre opere occorrenti per il razionale sfrut-
tamento dei pascoli e dei prati; nonché pre-
stiti e mutui, ad un tasso non superiore al 
2 per cento e per una durata fino a cinque 
anni, per le somme non coperte dal contri-
buto>>. 

Pongo in votazione l'articolo 1 nel testo 
approvato dalla VIII Commissione del Senato. 

(È approvato). 

La nostra Commissione aveva approvato 
l'articolo 2 nel seguente testo: 

" Tra le opere, per le quali possono essere 
concessi i benefici dell'articolo 1, n. 2°), della 

citata legge 23 dicembre 1955, n. 1309, deve 
ritenersi compresa anche la costruzione di 
silos, fienili, muri di sezionamento e di con-
fine, e di altre opere occorrenti per il razio-
nale sfruttamento dei pascoli e dei prati "· 

La VIII Commissione del Senato lo ha così 
modificato: 

<< Il primo comma dell'articolo 6 della legge 
23 dicembre 1955, n. 1309 è sostituito dal 
seguente: 

« Per la concessione dei prestiti e dei mu 
tui previsti dal precedente articolo 1 è au-
torizzata l'erogazione di un concorso statale 
nel pagamento degli interessi, nella misura 
massima del 4,50 per cento>>. 

Pongo in votazione l'articolo 2 nel testo 
approvato dalla VIII Commissione del Senato. 

(iJJ approvato). 

La nostra Commissione aveva approvalo 
l'articolo 3 nel seguente testo : 

" I prestiti ed i mutui di cui all'articolo 1, 
n. 2°), della citata legge 23 dicembi-e 1955, 
n. 1309, oltre che con i finanziamenti erogati 
ed erogabili da parte degli istituti di credito, 
possono essere concessi anche sulle disponi-
bilità del fondo di anticipazione costituito con 
la presente legge ,, . 

La VIII Commissione del Senato lo ha così 
modificato: 

« I benefici previsti dall'articolo 1, n. 1, e 
dall'articolo 2 possono essere applicati anche 
nei confronti dei normali prestiti di esercizio 
contratti prima della entrata in vigore della 
presente legge e per i quali risulti dimostrato 
che il loro ricavo fu destinato agli interventi 
all'uopo previsti dalla. legge 23 dicembre 
1955, n. 1309. >> 

Pongo in votazione . l'articolo 3 nel testo 
approvato dalla VIII Commissione del Senato. 

(È approvato). 

La nostra Commissione aveva approvalo 
l'articolo 4 nel seguente testo: 

" Il fondo di anticipazione di cui all' arti-
colo precedente è costituito, per l'importo di 
lire 1 miliardo, presso la Regione autonoma 
della Sardegna. 

Alla copertma ·della spesa relativa si prov-
vederà riducendo di pari importo gli stanzia-
menti previsti all'articolo 6, 3° comma, del-
la citata legge 23 dicembre 1955, n. 1309, nella 
seguente misura: 

di 400 milioni per l'esercizio finanziario 
1956-57; (...)
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muni della provincia cli Vicenza a quel-
li previsti dal penultimo comma del-
1' articolo 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 agosto 1955, n. 767, 
dettante norme sul conglobamento par-
ziale del trattamento economico clei 
dipendenti statali. (84); 

BERTOLDI ecl altri: Estensione ai dipen-
denti pubblici della provincia di Ve-
rona dei benefici previsti dagli articoli 
5 e 6 del decreto presidenziale 17 ago-
sto 1955, n. 767, dettante norme sul 
conglobamento parziale del tratta-
mento economico dei dipendenti sta-

245 
245 

stali (127) . . . . . . . . . 2L1c6 

PRESIDEN'l'E . . . . . . 
NAPOLITANO FRANCESCO, .Relatore 
PASSONI ...... . 

246, 247 
246 
247 

'I'ESAURO, Sottosegretario di Stato ver il 
tesom . . . . • . . . . . . . . 

Proposte di legge (Rinvio della discussione): 

Bozzr: Modifica del terzo comma dell'ar-
ticolo 33 della legge 25 giugno 1949, 

247 

n. 409 (980) 247 

PRESIDENTE .. , . . . . . . . . . . 247 

SEMERARO: Revisione clelle aliquote pro-
gressive di diritto erariale e dell'impo-
sta generale sull'entrata per gli spetta-
coli cinematografici. (456); 

BO'l''l'ONELLT ed altri: Esenzione e riduzione 
dei diritti erariali sugli spettacoli ci-
nematografìci. (685); 

ROMVALDI ecl altri: Revisione delle ali-
quote progressi \·e cli diritto erariale 
e dell'imposta generale sull'entrata per 
gli spettacoli cinematog, afici. (783) .. 

PRESIDEN'l'E . . . . . . . 247, 2!18, 2119, 
VALSECCHI, Suttoseyretario cli Stato per le 

finanze 24 7, 
LONGONI, Relatore 
TREBBI .. . 

PAG. 

247 
250 

248 
248 
248 

BIMA ..... . 
BO'l''l'ONELLT 
TESAURO, Sottosegretario 

248, 2l.1o9 
249, 250 

di Stato ver il 
tesoro . . . • . . . 

NAPOLTTANO FRANCESCO 
PASSONI 
COSSIGA 

Votazione segreta : 
PRESIDEN'l'E . . . 

La seduta comincia ano 16,50. 

2l.1o9 
2l1c0 
2l1c9 
250 

250 

LONGONI, Segretario. Legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

( is approvato). 

Sui lavori della Commissione. 

PRESIDENTE. Debbo comunicare alla 
Commissione che avevo fatto presente al Mi-
nistro del tesoro l'opportunità che venisse in 
Commissione per illustrare i problemi della 
politica del credito, secondo il desiderio che 
era stato espresso dalla Commissione stessa. 
Il Ministro Tarnbroni, in data 6 con-ente, mi 
ha scritto dichiarando di essere disposto ad 
intervenirn in Commissione e mi ha pregato 
di comunicargli il giorno e l'ora in cui potrà 
essere trattato l'argomento suddetto. lo penso 
che la seduta di giovedì dell'entrante setti-
mana la potremmo dedicare all'incontro con 
il Ministro. 

Se non vi sono osservazioni, così può rima-
nere stabilito. 

'(Così rimane stabilito). 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che interviene 
alla seduta senza voto deliberativo il deputato 
Bottonelli per l'esame della sua proposta di 
legge 685 oggi all'ordine .del giorno. 
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Fra le questioni esaminate dal Comitato di 
interpretazione dell'articolo 81 della Costitu-
zione vi è questa: se, una volta approvato il 
bilancio, ogni riduzione di entrata sia o meno 
in armonia con l'articolo 81 e conseguente-
mente implichi o no una corrispettiva ridu-
zione di spesa o una acquisizione di ulteriori 
entrate, perché è evidente che si viene a ferire 
! 'equilibrio del bilancio. Questo si riferisce 
anche all'aumento dal 67 al 72 per cento della 
partecipazione degli enti locali ai diritti erariali. 

Ho già detto che questi chiariment.i sarain-
no espressi dal Comitato soltanto dopo le ferie. 

Siccome il regolamento pone un termine 
alla •Commissione che deve esprimere il pa-
rere ( e anzi, secon:do una nuova prassi, la 
mancanza di parere sottintende un parere fa-
vorevole), valendomi cli questa norma ho in-
cluso i provvedimenti all'ordine del giorno . 

.Jn effetti, i provvedimenti all'esame della 
Commissione si possono distinguere in due ca-
tegorie: petizione di solidarietà e riduzione di 
imposte. Questo genere d·i provvedimenti va 
considerato nel suo insieme, chiedendoci fino 
a che punto una politica di questo genere può 
essere condotta. 

Per mio conto, sono d'accordo per il rinvio: 
questo argomento sarà, comunque, mantenuto 
all'ordine del giorno la prossima settimana. 

Vonei dire all'onorevole· Bottonelli che il 
Governo in materia non è stato inoperoso: ha 
studiato la materia, sono in corso tratta,tive. 
Forse, sono state avanzate delle richieste trop-
po onerose, per cui non bisogna vedere nel-
l'atteggiamento del Governo una volontà di 
procrastinare la soluzione del problema, ma 
solo quella di meglio ponderarlo. 

BOTTONELiLI. Mi ero permesso di sngge-
l'il'.e un eventual,e incontro degli organi gover-
nativi con i presentatori delle proposte di legge. 

PRESIDENTE. Questo non dipende dalla 
,Commissione. 

iOOSSIGA. Associandomi alla proposta di 
rinvio, desidero tichiamare l'attenzione del 
Governo sulla opportunità che, allorché que-
sti provvedimenti verranno in discussione, la 
,commissione possa essere informata della si-
tuazione di tutto il settor,e. Non vi è dubbio 
infatti che il problema degli sgravi agli eser-
centi non può essere disgiunto dalla conside-
razione di tutte le categorie che sono interes-
sate al settore del cinema: lavoratori dello 
spettacolo, imprenditori, noleggiatori. I,n tal 
modo si potrebbe vedere il problema in senso 
unitario, da un punto di vista complessivo. 

,PRESIDENTE . .Se non vi sono obiezioni, 
resta stabiJi.to che l'esame di questa proposta 
di legge è rinviato alla prossima seUimana. 

,(,Così rim,an,e stabilito). 

Votazione segreta. 

•PREìS!JDENTE. Indìco la votazione a scru-
tinio segreto dei disegni di legge e della pro-
posta di legge esaminati nelki seduta o'd·Ìenra. 

(Segue la votazione). 

•Comunico il risultato della votazione se-
greta dei seguenti disegni di legge: 

« Utilizzazione dei fondi accreditati in 
contabilità speciali e passaggio di fond,i tra 
funzionari delegati di alcune amministrazioni 
dello Stato » (1116): 

Presenti e votanti 
Maggioranza 

Voti favorevoli . 
Voti contrari . 

(La Commissione approva). 

. 36 

36 
o 

19 

« Agevolazioni per il servizio dei piccoli 
prestiti E.N.P.A.S. » ,(1312): 

Presenti e votanti 
Maggioranza 

Voti favorevoli . 
Voti contrari . 

(La Commissione aprprova). 

. ·36 

36 
o 

19 

e della proposta di legge d'iniziativa dei 
deputati Repossi ed altri : 

« Esonero dal! 'imposta di bollo degli atti 
relativi alla ·composizione delle controversie 
individuali di lavoro innanzi agli uffici del la-
voro e della massima occupazione » (358) : 

Presenti e votanti . 36 
Maggioranza 19 

Voti favorevoli . 36 
Voti contrari . O 

·(La Comnnissione aJYJYrova). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Albertini, Audisio, Bei Ciu:foli Adele, Ben-
sì, Big·i, Bima, ,Calasso, Castellucci, Cossiga, 
Gurti Aurelio, Faletra, Grilli Giovanni, Lon-
goni, Malfatti, Marotta Michele, Martinelli, 
Marzotto, Mitterdorfer-, Monasterio, Monta-
nari ,Silvano, Napolitano Francesco, Natali, 
Negrari, Nicoletta, Passoni, Patrini, Radi, 
Raffaelli, Russo Vincenzo, ,Salizzoni, Scal'lato, 
Tantalo, Trebbi, Tripodi, Vicentini, Zugno. 

La seduta termina alle 18,20. 

IL DIRETTORE 

DELL'UFFICIO COMMISSIONI PARLAMENTAR/ 

Dott. FRANCESCO COSENTINO 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE
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DEL VICEPRESIDENTE BUCCIARELLI DUCCI

INDICE
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Congedi	 2801 3

Proposte di legge (Annunzio)	 2801 3

Comunicazioni del Governo (Seguito della
discussione) :

PRESIDENTE	 28013, 28025, 28065
FANFANI, Presidente del Consiglio de i

ministri	 28013, 28048, 28049
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TA M B R O N I	 2803 0
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Interrogazioni (Annunzio)	 2806 9

Votazione nominale sulla mozione di

fiducia Zaccagnini, Saragat, Reale
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La seduta comincia alle 9,30 .

GUADALUPI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Biasutti e Merenda .

(1 congedi sono concessi) .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. È stata presentata la pro -
posta di legge :

CENGARLE ed altri : « Modifica della car-
riera delle guardie di sanità » (3660) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento .

Seguito della discussione

sulle comunicazioni del Governo .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo .

Ha facoltà di parlare l ' onorevole Presi -
dente del Consiglio .

FANFANI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, credo mio dovere premettere alla replic a
una parola di viva sodisfazione per il largo
dibattito cui hanno preso parte con ampi di-
scorsi o si accingono a prendere parte, in (...)
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con queste nostre sottigliezze pseudogiuridi-
che. Qui c'è un fatto: c 'è un partito il quale ,
sul presupposto d'una prassi fin qui sempre
seguita, ha deciso di astenersi. Questo fatto
è stato tanto rilevante che abbiamo discus-
so per sette giorni sull'importanza rivoluzio-
naria o eversiva di questo fatto, se sia una
palingenesi o un'apocalisse . E dopo tutto
questo voi volete venire a raccontare ch e
l'astensione, che si concreta al termine d i
questo lungo processo di valutazioni e d i
discussioni, equivarrebbe a un voto contra-
rio ! Ma questo farebbe ridere chiunque ! Cre-
do pertanto che questa considerazione poli-
tica, in una Assemblea politica, non scon-
trandosi con argomenti giuridici decisivi in
senso contrario, valga a tagliar la testa
al toro e a dimostrare l'infondatezza dell a
questione sollevata.

CAPRARA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CAPRARA. Senza entrare nel merito della

questione, noi riconosciamo la esistenza d i
un problema che, per la verità, da molt o
tempo è dinanzi alla Giunta del regolamento .
La questione è indubbiamente seria, e va af-
frontata in sede di Giunta, per essere succes-
sivamente trasferita in Assemblea . Non ci
sembra pertanto che questa sia la sede nella
quale possiamo oggi affrontare e risolvere i l
problema . Proponiamo pertanto che la que-
stione sia deferita alla Giunta del regolament o
affinché questa, entro un termine che l'As-
semblea può stabilire, affronti la questione ,
si pronunci e proponga all'Assemblea la con-
seguente eventuale modifica al nostro rego-
lamento.

FERRI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FERRI. L'onorevole Roberti e l'onorevol e

Bozzi, nei loro interventi, hannò chiaramente
mostrato di voler sollevare oggi la questione
dinanzi alla Camera nell'intento di porre i n
imbarazzo politico il partito socialista ita-
liano .

Non sta a me, dopo quanto è stato ampia-
mente ed esaurientemente detto, ripetere or a
le motivazioni del voto di astensione de l
gruppo del partito socialista italiano . Mi pare
altrettanto evidente che le decisioni di tra-
durre il nostro giudizio nei confronti di questo
Governo (giudizio che non può concretarsi in
un voto favorevole sulla fiducia per le ragioni
di carattere generale che non rendono oggi
possibile ancora un'alleanza generale tra i l
partito socialista italiano e la democrazia
cristiana e gli altri partiti che formano la
maggioranza; ma che è fin da ora di pieno

appoggio al Governo per la integrale e sol -
lecita attuazione del programma) queste no-
stre decisioni hanno assunto la forma del -
l'astensione sulla base di una prassi che l a
nostra Camera segue ormai da 14 anni .

È chiaro che, se si fosse dovuto prescin-
dere da questa prassi e seguirne una diversa,
avremmo cercato e trovato un altro mezz o
tecnico-giuridico per esprimere ugualment e
quella che è una posizione politica di primari a
importanza .

Ma pare perciò che il tentativo di porc i
in difficoltà sia un tentativo del tutto sco-
perto, ma altrettanto chiaramente destinat o
al più aperto fallimento .

Io credo, senza minimamente ripudiar e
quanto dicemmo nel 1958, che effettivament e
il problema meriti la più attenta considera-
zione, ma che la giusta sede per una sua at-
tenta considerazione sia la Giunta del rego-
lamento, ai sensi dell'articolo 15 del nostr o
regolamento: essa stessa dovrà portare avant i
all 'Assemblea le sue meditate proposte per
risolvere questo reale o apparente contrast o
fra la nostra prassi e la Costituzione . Ma è
chiaro che in questa sede, al termine di un
dibattito sulla fiducia, dopo le dichiarazion i
di voto dei diversi gruppi, sarebbe assoluta -
mente scorretto, per non dire assurdo, adot-
tare ora una prassi diversa .

Per queste ragioni il gruppo socialista è
favorevole a che nella votazione imminente s i
mantenga la prassi seguita fin qui, salvo il pi ù
attento e responsabile esame della question e
da parte della Giunta del regolamento .

COSSIGA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COSSIGA. Il gruppo parlamentare dell a

democrazia cristiana ritiene che non vi sian o
motivi giuridici né politici per discostarci ,
in questa occasione, dalla prassi seguita pe r
14 anni dalla Camera.

Questo atteggiamento del nostro gruppo
affonda le sue radici nella convinzione che la
prassi finora seguita non può essere conside-
rata costituzionalmente illegittima, ma è anz i
politicamente la più opportuna e la più con -
forme sia alla logica giuridica sia a quella
dell'uomo comune .

Non riteniamo però di dover motivare
il nostro atteggiamento in questo moment o
sulla base delle nostre convinzioni di diritt o
o di considerazioni di mera opportunità po-
litica. Ci auguriamo pertanto che, anche
se vi sarà una votazione, la decisione dell'As-
semblea non sia considerata come definitiva
soluzione di un problema che indubbiament e
esiste, se non altro per la difformità di pro-
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cedura esistente tra la Camera e il Senato
per effetto di una diversa interpretazione
dell'articolo 64 della Costituzione .

La Camera applica le norme della Costi-
tuzione che concernono le sue procedure
non solo con disposizioni di regolamento, m a
anche con norme di carattere consuetudinario .

Per 14 anni la Camera ha seguito un a
prassi, sia pure non sempre pacificamente, e
la norma consuetudinaria indubitabilment e
formatasi ha determinato molte, e tutt e
valide, manifestazioni di volontà dell 'Assem-
blea .

Una siffatta norma così costantement e
applicata potrà essere revocata o modificata
ma non d'improvviso, con un colpo di mag-
gioranza .

Infatti sull'esistenza della norma con-
suetudinaria è legittimo fondare prevision i
e precisare atteggiamenti di natura politica .

Così, ad esempio, nell'attuale situazion e
politica l'improvviso abbandono della norm a
(la cui esistenza ha influito sull'atteggiament o
di un gruppo parlamentare) verrebbe ad
adulterare il significato politico genuino dell a
decisione presa da un gruppo, interferendo
su di essa e compiendo un atto di grave
scorrettezza non soltanto giuridica ma anch e
politica .

Con un atto politico di maggioranza ,
infatti, interferiremmo nella decisione di un
gruppo politico e adultereremmo il significat o
della sua decisione .

Per questi motivi, signor Presidente, i l
gruppo parlamentare della democrazia cri-
stiana si augura che ella voglia applicare ,
anche in questa votazione, la norma con-
suetudinaria sempre seguita dalla nostra
Assemblea .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, quell o
che è stato prospettato costituisce indub-
biamente un delicato problema interno dell a
nostra Assemblea . Adottando questa espres-
sione, di « problema interno », mi riferisco
al rilievo del collega Casalinuovo per affer-
mare, non per spirito polemico ma per
profonda convinzione, che si tratta d i
interna corporis : di una materia, cioè, sull a
quale, a mio avviso, non è ammissibile sin-
dacato in diverse, sia pure altissime, sedi .

Ciò posto, devo dare atto all'onorevol e
Roberti che egli ha sollevato il problema i n
questa legislatura per così dire ante litteram ,
ossia, come egli ha ricordato, prima ancor a
che si formasse il primo Governo di quest a
legislatura. E lo stesso onorevole Robert i
ha riproposto la questione anche quando la

soluzione di essa poteva non coincidere co n
gli interessi politici del suo gruppo : ecco perché
egli si è collocato su di un piano di assolut a
obiettività, lo stesso sul quale mi sono post o
io, risolvendo sempre il problema nel sens o
della prassi, quale che potesse essere l'inte-
resse politico dell'uno o dell'altro gruppo .

Si tratta di una prassi antichissima, ch e
fu costantemente applicata dall'Assemble a
Costituente anche dopo che quella Assemble a
ebbe approvato la norma di cui all'articolo 64 ,
terzo comma, della Costituzione, e che, a mi o
giudizio, può essere abbandonata solo dopo u n
previo esame congiunto da parte delle Giunt e
del regolamento del Senato e della Camera .
Ritengo, in definitiva, che questa norma
consuetudinaria possa, sì, essere modificata ,
ma non in sede applicativa; e questo perch è
i gruppi parlamentari ben possono determi-
naie il proprio atteggiamento tenendo conto
della procedura sempre seguita . E proprio
nella presente occasione un gruppo ha deli-
berato l'astensione sul presupposto di una
consuetudine che il Presidente della Camer a
ha sempre seguito .

Naturalmente mi riprometto di riattivare
lo studio del problema in sede di Giunta del
regolamento, il cui lavoro, veramente intens o
– per altro talvolta rallentato dal troppo fre-
quente mutamento dei suoi membri, deter-
minato il più delle volte dal conferimento
ad essi di incarichi di Governo – si è rivolto ,
in quest'ultimo anno, alla formulazione d i
una delicatissima disciplina relativa al re-
golamento dei procedimenti di accusa, ch e
è stato felicemente condotto in porto all a
Camera e al Senato .

Vi è, inoltre, un altro elemento che v a
considerato, è cioè che il problema è d a
risolversi di comune accordo con il Senato ,
stante l'esigenza di una disciplina uniform e
del computo della maggioranza nei due ram i
del Parlamento .

Alla stregua di queste considerazioni e
di questo impegno, non posso nella fatti -
specie che applicare la norma consuetudinari a
vigente .

ROBERTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI. Signor Presidente, come ell a
sa e come ho avuto modo di dirle in altra
occasione, non si può – e non è mia. intenzio-
ne – polemizzare con il Presidente dell ' As-
semblea . In un'assemblea si può polemizzare
anche ferocemente con tutti, anche con il
Presidente del Consiglio come spesso noi
facciamo, tranne che con il suo Presidente .
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La seduta comincia alle 10,30 .

GUADALUPI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta antimeridiana di ieri .

(L approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Graziosi, Marzotto, Sabatini e Trom-
betta .

(I congedi sono concessi) .
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Questo è proprio uno dei modi con cu i
l'industria zuccheriera realizza miliardi d i
profitto. Chi ha imposto all'Italia che a de -
terminare il prezzo della bietola debba esser e
una tabella convenzionale ? Chi ci impone d i
dare per acquisito che questo debba esser e
il prezzo della bietola ? Gli industriali dell o
zucchero : da 31 anni.

Si parla di resa reale e di resa convenzio-
nale della bietola . Perché Governo e maggio-
ranza si oppongono ad un riesame immediato
della questione ? Perché non aderiscono al cri-
terio di far corrispondere al produttore con-
tadino, l'equivalente di tutto ciò che egli pro -
duce ?

Un quintale di barbabietola, a 14 gradi po-
larimetrici, dà una resa convenzionale di cir-
ca 10,178 chili di zucchero . Attraverso cal -
coli non approssimativi, è dimostrato che l a
resa reale, considerando polpe e melasso, è d i
circa 13 chilogrammi. Quanti miliardi hann o
totalizzato, in 31 anni, i baroni dello zuc-
chero con questa pratica monopolistica ? Con
Ia famigerata tabella convenzionale ? Voi 1'ap ,
provate . Ma come potete chiedere alla nostra
parte il consenso ? Alla nostra parte che ved e
l'unico, serio rimedio nella nazionalizzazione
dell ' industria dello zucchero ?

Ecco perché il gruppo comunista non può
aderire al criterio della provvisorietà ; ecco
perché non può credere alle promesse del Go-
verno; ecco perché darà voto contrario .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 8, testé letto .

(IJ approvato) .

Il disegno di legge sarà tra poco votato a
scrutinio segreto .

Inversione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Propongo una inversion e
dell'ordine del giorno, nel senso ,di discutere ,
subito dopo l'inizio della votazione segreta, i l
disegno di legge n . 2931 .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Per la discussione di- una proposta
di legge costituzionale .

CAPRARA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CAPRARA. Desidero sottoporre all'atten-

zione dell'onorevole Presidente la questione
relativa alla proposta di legge sull'istituzion e
della regione Friuli-Venezia Giulia .

Poco fa i rappresentanti del nostro grup-
po hanno abbandonato l'aula della Commis-
sione affari costituzionali perché Ia maggio-
ranza ha approvato una sospensiva . Nel pro-
testare per questa irrituale decisione (fra l'al-
tro è stato deciso che il provvedimento torn i
all'esame di un comitato ristretto, e ciò con-
trariamente al precedente avutosi per la legge
per Napoli quando si stabilì che occorre l 'una-
nimità dei commissari per adottare tale pro-
cedura), mi permetto di chiedere che venga
fissato alla Commissione, a norma dell'arti-
colo 65 del regolamento, un termine brev e
per la presentazione della relazione .

COSSIGA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COSSIGA. In relazione alle dichiarazion i

dell'onorevole Caprara ed alla richiesta d a
lui formulate, ritengo di dover fare alcun e
dichiarazioni a nome del gruppo della demo-
crazia cristiana e della maggioranza dell a
Commissione .

Le quattro proposte di legge relative all'isti-
tuzione della regione a statuto speciale Friuli -
Venezia Giulia, sono state assegnate in sede
referente alla Commissione affari costituzio-
nali . La molteplicità delle proposte di legge e
la discordanza palese esistente fra le norme i n
esse contenute e le diverse soluzioni connesse
all'istituzione di questa regione a statuto spe-
ciale, sono di per sé dimostrazione che s i
tratta di un problema così complesso che no n
può essere risolto in un lasso di tempo breve .

La Commissione aveva deliberato l'istitu-
zione di un comitato ristretto, il quale si è riu-
nito e si è trovato di fronte a numerosi e deli-
cati problemi di carattere giuridico, interna-
zionale ed interno, e di natura politica, inter-
nazionale ed interna . Il comitato aveva ini-
ziato l'esame di questi problemi di caratter e
generale, che responsabilmente devono essere
risolti prima di potere entrare nel merito dell e
singole proposte .

La minoranza del comitato, senza volere
entrare nell'esame delle questioni preliminar i
sollevate dalla maggioranza, ma semplice -
mente negandone l'esistenza, ha ritenuto d i
dover paralizzare l'attività del comitato ri-
stretto con le dimissioni dei suoi membri, pe r
cui del problema è stata interlocutoriament e
reinvestita la Commissione affari costitu-
zionali .

Nella Commissione affari costituzionali i
rappresentanti della maggioranza in seno a l
comitato ristretto hanno riproposto quei pro-
blemi che non avevano potuto trovare solu-
zione in seno al comitato stesso : problemi d i
grave momento su cui, data la loro comples-
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sità, non ritengo ,di dover attirare in questo
momento l'attenzione della Camera .

Nell ' impossibilità di risolvere rapidamente
la situazione e senza che la Commissione foss e
sufficientemente documentata, senza che il Go-
verno avesse espresso concretamente la su a
opinione in modo specifico, e non solo con
quelle generiche espressioni che in proposit o
sono contenute nelle dichiarazioni di presen-
tazione del Gabinetto Fanfani, la maggioranza
della Commissione ha proposto un ordine de l
giorno nel quale afferma che la gravità de i
problemi preliminari richiede che il Govern o
dica una sua precisa parola .

Di questo si è trattato e non di una sospen-
siva in senso tecnico .

BETTOLI. Chiedo .di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BETTOLI. Dichiaro di associarmi alla pro-

posta Caprara .
PRESIDENTE . Non appena conoscerò uf-

ficialmente, attraverso il verbale della sedut a
della Commissione, quanto in essa è avvenuto ,
studierò la questione . Mi riservo quindi d i
decidere sulla richiesta dell'onorevole Ca-
prara .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione a scru-
tinio segreto della proposta di legge :

BoNomI ed altri : « Prezzo e condizioni d i
cessione all'industria saccarifera delle barba -
bietole da zucchero di raccolto 1961 » (3154) .

(Segue la votazione) .

Le urne resteranno aperte e si proseguir à
nello svolgimento dell'ordine del giorno .

Discussione del disegno di legge : Modifiche in
materia di imposta generale sull'entrata (2931) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge : Modifiche
in materia di imposta generale sull'entrata .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevole

Raucci . Ne -ha facoltà .
RAUCCI . Signor Presidente, onorevoli col-

leghi, l'onorevole Restivo, nella sua relazion e
al disegno di legge in esame, ci invita a con-
siderare il provvedimento nei limiti delle spe-
cifiche finalità alle quali esso intende far fron-
te, negando che esso si presti a costituire u n
idoneo punto di riferimento per le varie que-
stioni relative al vasto e complesso tema d i
una organica riforma dell'imposta general e
sull'entrata .

Desidero subito dire che io non intendo af-
frontare questo tema, e non già perché con-
divida il punto di vista dell'onorevole rela-
tore, il quale ovviamente nasconde l'imbaraz-
zo della maggioranza che, dopo aver ricono-
sciuto attraverso le affermazioni di suoi auto-
revoli rappresentanti, l'esigenza di una rifor-
ma di questo istituto di imposta, si trova ogg i
a dover sostenere un disegno di legge che no n
soltanto non riforma niente, ma aggrava, at-
traverso l'aumento delle aliquote, l'effetto de-
primente sul processo dei consumi che è un a
delle caratteristiche di questa imposta . Se io
non entro nel merito è solo perché ritengo ch e
nulla si possa aggiungere alle documentate cri-
tiche che, da questi banchi, in più occasioni ,
autorevolmente, sono state rivolte all'I .G.E .
per sollecitarne l'abolizione nel quadro di una
organica e democratica riforma ,del sistema tri -
butario italiano .

Credo però che la discussione su quest o
disegno di legge debba offrirci l'occasione pe r
esprimere un giudizio sulla politica tributa -
ria seguita dal Governo ; ed ai colleghi della
democrazia cristiana i quali, discutendosi di
altri provvedimenti, in quest 'aula, hanno af-
fermato che non si può dare un giudizio di
una politica tributaria quando si tratti di prov-
vedimenti limitati, dettati da esigenze di co-
pertura, desidero ricordare che lo stesso mi-
nistro delle finanze, onorevole Trabucchi, con-
cludendo il dibattito sui bilanci finanziari i l
14 giugno dello scorso anno, ebbe ad affer-
mare esattamente il contrario . Dichiarava, in -
fatti, l ' onorevole Trabucchi : « Alla base, pe-
rò, delle direttive di un Governo deve esser e
– ed io credo sia – la coscienza della neces-
sità che si possa improvvisamente presentar e
l'opportunità di prendere provvedimenti . Per
questo non devono mai dimenticarsi le linee
generali dell'azione che nel campo finanziari o
si vuole perseguire, per modo che anche quan-
do si provveda di urgenza, il provvediment o
si inquadri in una linea generale » . Noi sia-
mo d'accordo con le parole pronunciate dal
ministro, ed io tenterò appunto di indicare la
linea generale nella quale, a nostro avviso, s i
inquadra il provvedimento in esame .

Desidero fermare anzitutto la mia atten-
zione sul complesso dei provvedimenti che
sono stati discussi in quest'aula nel corso delle
ultime settimane, su quel pacchetto di prov-
vedimenti presentanti dall'onorevole Trabuc-
chi, cioè, che riguardano l'istituzione di nuo-
ve imposte di consumo, modifiche alle tass e
minime di registro e ipotecarie, imposte fiss e
di bollo e così via. Orbene, se valutiamo que-
sto complesso di provvedimenti anche solo dal (...)
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La seduta comincia alle 10,30 .

CAVERI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 12 luglio 1961 .

Sul processo verbale .

LOMBARDI RICCARDO . Chiedo di par-
lare sul processo verbale .

PRESIDENTE . Voglia indicare il motivo .
LOMBARDI RICCARDO . Desidero fare

una rettifica a proposito di una citazione ch e
l'onorevole Moro ha fatto, nel suo discorso di
ieri l'altro, di una parte del mio intervento
al congresso socialista di Milano .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare .
LOMBARDI RICCARDO . Desidero preci-

sare che la frase che l'onorevole Moro mi ha
attribuito non è stata citata esattamente . Nel
resoconto stenografico, che ho controllato pure
attraverso il nastro magnetico registratore (i l
quale, per esigenza di lealtà, data una certa
abitudine all'alterazione dei resoconti steno-
grafici, sarà tenuto a disposizione per alcun i
mesi presso il gruppo parlamentare socialista ;
e se l'onorevole Moro vorrà inviare un suo in -
caricato per ascoltare la registrazione auten-
tica di ciò che ho detto, mi farà cosa graditis-
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sima), la frase che io ho pronunciato è la se-
guente : « Noi non poniamo il problema della
scissione come problema pregiudiziale : è il
partito della democrazia cristiana, il partito
dei cattolici italiani, che deve dimostrare – e
ad esso incombe l'onere della prova – se esso
è capace di perseguire e realizzare una poli-
tica democratica restando unito » .

Queste sono le mie precise parole .
Desidero aggiungere, per estrema lealtà, che

questa rettifica non altera in nulla il pensiero
che più volte ho espresso, secondo cui, a mio
giudizio, l'unità politica dei cattolici italiani ,
lungi dall'essere una garanzia di sviluppo de-
mocratico per il nostro paese, ne costituisc e
un grave impedimento .

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osser-
vazioni, il processo verbale si intende appro-
vato .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno Chiesto congedo i
deputati Rasile, Battistini e Repossi .

(1 congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

CoLITTo : « Modifica alla legge 2 agosto
1957, n . 699, relativa all'ordinamento dei corp i
consultivi del Ministero della pubblica istru-
zione » (3201) ;

PINO ed altri : « Riconoscimento del titol o
di studio di ragioniere conseguito all'ester o
per l'iscrizione nell 'albo » (3202) ;

MISEFARI ed altri : « Provvedimenti per l a
costruzione di una strada di collegament o
dei paesi interni della fascia centro-ionica del
Reggino » (3203) ;

ORIGLIA ed altri : « Riduzione dell'imposta
di fabbricazione sui carburanti .a favore de i
proprietari di autoveicoli residenti nel comune
di Trieste e nei comuni contermini » (3204) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva 'di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Comunicazioni del Presidente .

PRESIDENTE . Comunico che il ministro
degli affari esteri ha trasmesso i testi dell e
convenzioni e della raccomandazione adot-

tate dalla 43a sessione della conferenza inter-
nazionale del lavoro .

Le convenzioni e la raccomandazione sa -
ranno trasmesse, per competenza, alla XIII
Commissione (Lavoro) .

Il ministro dei trasporti ha trasmesso co-
pia del rapporto della commissione nominata
per l'esame della situazione della azienda au-
tonoma delle ferrovie dello Stato .

Il documento è depositato in segreteria a
disposizione dei deputati .

Svolgimento di una proposta di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento della proposta di legge di ini-
ziativa del deputato Aldisio :

« Istituzione del tribunale penale e civile
di Gela » (3141) .

L'onorevole Aldisio ha facoltà di svol-
gerla .

ALDISIO. Mi rimetto alla relazione scritta
e chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

MAllA, Sottosegretario di Stato per la sa-
nità . Il Governo, cfln le consuete riserve, null a
oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta di legg e
Aldisio .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

La proposta di legge sarà trasmessa alla
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Proposte di modificazioni al regolament o
(Doc. X, n. 6) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
Proposte di modificazioni al regolamento .

Il relatore ha chiesto di fare alcune preci-
sazioni in aggiunta alla relazione scritta . Ne
ha facoltà .

COSSIGA, Relatore . Signor Presidente, a
completamento della relazione scritta, vorre i
attirare l'attenzione della Camera su due pun-
ti . Nonostante la dizione tradizionale di « pro-
poste di modificazioni al regolamento », i l
testo che noi andiamo ad approvare è di na-
tura piuttosto particolare. Si tratta, infatti, d i
un regolamento parlamentare che viene a di-
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sciplinare attività interne per la massima par -
te, eccezion fatta per l'articolo 2, del Parla -
mento in seduta comune e di organi che ap-
punto del Parlamento in seduta comune son o
la espressione .

Ora, non essendo prevista una riunione del
Parlamento in seduta comune per la elabora-
zione del regolamento di tali sedute, le due
Giunte del regolamento della Camera e de l
Senato hanno ritenuto opportuno e necessari o
procedere con atti distinti, autonomi ma con -
correnti, ad approvare e a proporre alle As-
semblee i testi al nostro esame relativi al giu-
dizio di accusa, che verrano inseriti nei rego-
lamenti delle due Camere .

Questo regolamento relativo al giudizio di
accusa trova poi il suo completamento legi-
slativo in un progetto di legge di iniziativa
parlamentare che, secondo accordi intercors i
tra la Giunta del regolamento del Senato e
quella della Camera, verrà presentato – ed all a
Camera questo è già stato fatto – con la firma
di tutti i mebri della Giunta del regolamento
in ordine alfabetico, eccezione fatta, second o
la tradizione, per i presidenti delle Giunte de l
regolamento che sono anche i Presidenti dell e
due Assemblee .

Questa distinzione del corpus normativ o
per_ il giudizio e per il procedimento di accusa,
corpus che è stato invece elaborato unitaria-
mente dalle Giunte del regolamento dell a
Camera e del Senato, è stata resa necessari a
dalla natura delle attività che vengono disci-
plinate . In questo regolamento parlamentare ,
di cui la Giunta del regolamento della Camera
propone all 'Assemblea l 'approvazione, hann o
trovato collocamento le norme che attengon o
all'attività interna delle singole Camere o d i
organi che promanano dalle singole Camere ,
ovvero all 'attività interna del Parlamento i n
seduta comune o di organi che promanano d a
esso; invece per quanto attiene alle attivit à
– anche di questi organi – e particolarment e
ai poteri che si estrinsecano al di fuori de l
Parlamento e incidono sulla sfera di libert à
dei cittadini, le Giunte del regolamento hann o
ritenuto che fosse necessario approvare un a
legge ordinaria.

Di conseguenza, io penso che, una volt a
approvate le norme regolamentari e la pro -
posta di legge, si dovrà procedere da part e
della Giunta a coordinare il testo oggi al nostr o
esame con quelle modifiche puramente for-
mali che saranno necessarie per l 'uniformità
dei due testi .

Per esempio, occorrerà far sparire le pa-
rentesi all'articolo 2 ed inoltre, non appen a
sarà stata approvata la legge ordinaria, oc-

correrà provvedere, specificatamente agli ar-
ticoli 14 e 16, ad integrare l'indicazione
« legge » ivi contenuta con gli estremi della
legge stessa, quali risulteranno dalla promul-
gazione e pubblicazione .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale .

Non essendovi iscritti a parlare, la dichiar o
chiusa .

Desidero ringraziare con vivo compiaci -
mento la Giunta del regolamento che ha con
me collaborato, con impegno e con vivo sens o
di responsabilità, nel predisporre questo cor-
po di norme di difficile elaborazione. Si trat-
tava di risolvere problemi di interpretazion e
e di applicazione della Costituzione ; si trat-
tava di creare una specie di codice del proce-
dimento di accusa .

Questo vale anche a spiegare la lunghezz a
dei nostri lavori, che hanno comportato an-
che i necessari contatti con la Giunta del re-
golamento del Senato, al fine di addivenire
ad un testo concordato .

La Giunta del regolamento si è convinta ch e
una parte della materia poteva essere oggett o
di regolamento ed un'altra parte doveva es-
sere oggetto di legge ordinaria. Abbiamo
allora diviso gli argomenti,' per incorporare le
varie norme, a seconda della loro natura, o
nel regolamento o nella proposta di legge ch e
porta la firma di tutti i membri della Giunt a
del regolamento, esclusa quella del Presi-
dente (e ciò non perché non la condivida, ma
perché non può prendere iniziative) .

Ritengo queste sue dichiarazioni, onore-
vole Cossiga, come una illustrazione di tal e
proposta e quindi la assegno fin da questo mo-
mento alla I Commissione in sede referent e
con il parere della IV Commissione .

Si dia lettura degli articoli della proposta
di modificazione del regolamento, che, no n
essendo stati presentati emendamenti, porrò
successivamente in votazione .

BARBI, Segretario ff., legge :

ART. 1 .

(Elezione dei giudici aggregati) .

L'elenco previsto dall'articolo 10 della leg-
ge costituzionale 11 marzo 1953, n . 1, è co-
stituito di 45 persone aventi i requisiti per
l 'eleggibilità a senatore .

L 'elenco è formato ogni dodici anni, me-
diante eleziqne, dal Parlamento in seduta co-
mune, osservando le modalità stabilite pe r
l 'elezione dei giudici ordinari della Corte co-
stituzionale .
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Noi ci auguriamo che, se non questo, al -
meno un prossimo governo (che speriamo poss a
essere presieduto dallo stesso onorevole Fan-
fani) possa tradurre effettivamente in atto gl i
impegni preannunziati . Ma questo giudizio
positivo sugli impegni per il futuro preannun-
ciati dal Presidente del Consiglio non significa
fiducia nel caso in cui ad un voto di fiducia s i
pervenisse : esprimiamo il nostro consenso al-
l'impostazione del Presidente del Consigli o
ed il nostro augurio che gli impegni assunt i
possano essere realizzati . Nello stesso temp o
affermiamo di non poter accettare la mozion e
di aperta sfiducia proposta dal partito comu-
nista ; non l'accettiamo per le motivazioni
che l'hanno determinata ed anche per il mod o
con cui è stata qui illustrata .

Al termine del suo intervento, l'onorevol e
Pajetta ha espresso il proprio rammarico pe r
il fatto che non si possono svolgere tutte l e
inchieste parlamentari che si vorrebbero .
Ebbene, esprimo l'augurio che in Italia s i
possano sempre fare libere inchieste parla-
mentari, attraverso le quali il Parlamento
possa ristabilire la verità e controllare i l
funzionamento dello Stato . Anche in passat o
vi sono state numerose inchieste parlamen-
tari, talune delle quali, forse le più importanti ,
anche su argomenti scottanti, sono state sol-
lecitate proprio da noi, come nel caso dell e
Commissioni parlamentari sulla miseria e
sulla disoccupazione ; in questo momento ,
poi, è all'opera una Commissione d'inchiest a
presieduta dal collega Tremelloni che deve
indagare sull'esercizio della libera concorrenz a
al fine di combattere i monopoli esistenti ne l
nostro paese .

Auguriamoci che sempre vi siano simil i
Commissioni parlamentari, così come m i
auguro che esse possano avere diritto di cit-
tadinanza nei paesi in cui esse sono sconosciut e
e in cui l'opposizione non esiste né è rappre-
sentata in Parlamento .

Anche attraverso l 'apporto di un nostro
rappresentante, noi abbiamo collaborato all a
elaborazione della relazione approvata al-
l'unanimità dalla Commissione d'inchiesta : a
quella Commissione va il vostro consenso ; al
Governo l'invito a tradurre in atto gli adem-
pimenti che sono stati richiesti . (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Degli Occh i
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DEGLI OCCHI . Poiché nello svolgimento
della mia interpellanza ho esattamente pre -
visto le risposte del ministro Andreotti ,
degli onorevoli Pacciardi e Togni e del Pre -
sidente del Consiglio, mi riservo di parlare

eventualmente in sede di dichiarazione d i
voto per comunicare la decisione dell'onore-
vole Cremisini e mia, anche perché ne l
frattempo avrò avuto modo di conoscere
su quale testo avverrà la votazione ch e
concluderà questo dibattito .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Russo Spe-
na e Cossiga hanno presentato il seguent e
ordine del giorno :

« La Camera ,

preso atto delle risultanze della Com-
missione parlamentare di inchiesta sull'aero-
porto di Fiumicino approvate all'unanimità e
udite le dichiarazioni del Governo ,

lo invita

a perseguire gli obiettivi indicati alla Ca-
mera onde dare attuazione ai provvediment i
suggeriti dalla Commissione stessa nelle sue
conclusioni e rafforzare la fiducia dei citta-
dini nello Stato di diritto, nella democrazi a
e nei suoi istituti, nel buon andamento e
nella imparzialità della gestione della cos a
pubblica e, in particolare :

a realizzare il perfezionamento degl i
strumenti legislativi amministrativi, al fin e
di garantire un più armonico rispetto dell e
competenze dei singoli dicasteri nell'eserci-
zio della funzione amministrativa, una più
esatta delimitazione delle competenze dei var i
organi all'interno dei dicasteri stessi ed un
perfezionamento delle forme di collabora-
zione tra le varie branche dell'amministra-
zione statale ;

ad apportare alle norme sulla contabi-
lità e sulla gestione del patrimonio dello Stat o
quelle modifiche che si appalesino necessari e
in relazione ad una moderna politica dell a
spesa, al fine di garantire una più efficient e
rapidità ed organicità degli interventi, fatt e
salve le fondamentali esigenze dei controll i
connaturali al regime democratico e all o
Stato di diritto » .

COSSIGA. Rinunzio a svolgerlo, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. L'onorevole President e
del Consiglio nel suo intervento si era riser-
vato di precisare alla fine del dibattito i l
punto di vista del Governo in merito all'ordin e
delle votazioni. La prego, onorevole Fanfani ,
di sciogliere tale riserva .

FANFANI, Presidente del Consiglio de i
ministri . L'esame attento della mozione pre-
sentata dal gruppo comunista e soprattutto
la valutazione politica della illustrazione ch e
ne è stata fatta portano a concludere che s i
tratti di una vera e propria mozione di sfi-
ducia, benché come tale i firmatari non l'ah- (...)
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in questa occasione, la posizione della que-
stione di fiducia è legittima .

COVELLI . Gradiremmo una risposta del
Presidente del Consiglio .

FANFANI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Il Governo ha già fatto le sue di-
chiarazioni . Mi dispiace che esse non sodi-
sfino gli onorevoli Roberti e Covelli, ma i o
devo confermarle . (Proteste a destra) .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta pe r
dar modo ai gruppi di precisare il loro atteg-
giamento .

(La seduta, sospesa alle 23,55, è ripresa
alle 0,35 del 20 gennaio 1962) .

CAPRARA. Onorevole Presidente, desi-
deriamo sapere quale sarà l'ordine delle vo-
tazioni .

PRESIDENTE. Si voterà per prima l a
mozione Gullo, sulla reiezione della qual e
è stata posta la questione di fiducia ; suc-
cessivamente le altre mozioni e gli ordin i
del giorno, se mozioni ed ordini del giorn o
saranno mantenuti e se non risulterann o
preclusi .

Onorevole Amadei Leonetto, mantiene la
sua mozione ?

AMADEI LEONETTO . Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. I firmatari della mozion e
Bettiol la mantengono ?

MIGLIORI . La ritiriamo, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. I firmatari della mozio-
ne Malagodi la mantengono ?

MALAGODI . La ritiriamo, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Vengono, dunque, man-
tenute le mozioni Amadei e Gullo . Quest a
ultima ha la precedenza, essendo stata post a
sulla sua reiezione la questione di fiducia .
L'eventuale reiezione della mozione Gull o
precluderà la votazione su quella Arnadei ,
in quanto questa, sia pure in termini pi ù
blandi, ha un contenuto sostanzialmente ana-
logo .

FERRI . Chiedo di parlare per un ri-
chiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FERRI. Signor Presidente, non siamo

d'accordo sulla sua decisione di considerare
la mozione Amadei preclusa dalla eventual e
reiezione della mozione Gullo, perché, a no-
stro avviso, il contenuto dei due document i
non può essere considerato analogo o, tant o
meno, identico . Basti considerare, tra l'altro ,
che la mozione Gullo invita un ministro
in carica a dimettersi, mentre la mozione

Amadei impegna il Governo a svolgere un a
certa azione al fine di « rimuovere le cause
che hanno reso possibile un metodo ed un a
pratica amministrativa in contrasto con la
legge » .

INGRAO. Chiedo di parlare per una
mozione d'ordine .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
INGRAO. Signor Presidente, il mio grup-

po ritiene che la questione debba essere
decisa adesso, anche perché a nostra volt a
dobbiamo decidere il nostro atteggiament o
in ordine al mantenimento o meno della
nostra mozione . Ci troviamo, infatti, di front e
ad una situazione strana, per cui si dichiara
preclusa una rnozione presentata da tanto
tempo e si va a votare invece l'ordine de l
giorno democristiano presentato all'ultim a

ora . Tutti sappiamo che la questione h a
carattere politico ed è legata al fatto che
il Governo è alla ricerca di una maggioranza
che, su questa questione, non ha .

FERRI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FERRI. Ella ritiene, signor Presidente ,

che la nostra mozione sia preclusa da una

eventuale reiezione della mozione Gullo . Noi

ribadiamo che il contenuto della mozion e
Amadei è essenzial nente diverso da quell o
della mozione Gullo . Quello che -profonda-
mente le differenzia è che mentre la mozion e
comunista invita il Governo a dimettersi ,
tanto che il Governo vi ha posto la question e
di fiducia, la nostra mozione impegna i l
Governo ad una determinata azione, ch e
poi, a parte le parole più o meno forti, è
la stessa che si auspica anche nell'ordin e

del giorno Russo Spena .
Quindi noi crediamo che tale preclusion e

in relazione al contenuto non possa esser e
sostenuta ed insistiamo sulla nostra mozione .

Su questa nostra precisa posizione, ella ,

onorevole Presidente, deciderà, o decider à
la Camera a norma di regolamento.

PRESIDENTE . Sul richiamo al regola-
mento possono parlare un oratore contro

ed uno a favore. Tuttavia, così come è
avvenuto in altre consimili occasioni, con -

sentirò un maggior dibattito .
COSSIGA. Chiedo di parlare contro .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COSSIGA. 11 problema si presentò anch e
in altra situazione, nascendone un precedent e

che poi ricorderò alla Camera .
In realtà, la Camera si trova ancora un a

volta a discutere sulla base di strumenti par-
lamentari che possiamo definire largament e

atipici, di fronte a mozioni che hanno un con-
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tenuto di aperta sfiducia verso il Governo
senza avere quella forma che dalla Costitu-
zione è stata stabilita, come ha detto giusta -
mente l'onorevole Presidente del Consiglio ,
a garanzia della stabilità del nostro sistem a
parlamentare .

La mancanza dei requisiti formali no n
permette di qualificare tecnicamente, ai sens i
dell'articolo 94 della Costituzione, la mo-
zione presentata dall'onorevole Gullo né
quella presentata dall 'onorevole Amadei come
mozioni di sfiducia, ma solo come mozioni d i
censura, non previste e non disciplinate da
norme . costituzionali né da norme regola-
mentari, ma di cui abbiamo anche precedenti
nell'attività di questa Camera.

Vi sarebbe da fare in via preliminare una
delicata questione sulla ammissibilità di tal i
strumenti, il cui scopo è di porre politicamente ,
se non giuridicamente, in crisi il Governo
senza le garanzie previste dalla Costituzione .
Rilievi politici e costituzionali vi sarebbero d a
fare sull'uso di tali strumenti che verament e
mirano a scardinare quel sistema di garanzi e
dell 'ordinamento che è stato sancito dalla
Costituzione all ' articolo 94, comma secondo .

Però su questo punto credo che non valga
soffermarsi, anche se sarà bene – e mi propongo
di farmene iniziatore personalmente – che l a
Giunta del regolamento prenda atto di que-
sto nuovo ordine di mozioni di censura non ri-
portabili sotto la fattispecie del citato arti -
colo 94 .

Nel merito dobbiamo osservare che avend o
il Governo posto la questione di fiducia sulla
reiezione della mozione di censura presentata
dall'onorevole Gullo, il dibattito si è orma i
ridotto alla questione essenziale della deci-
sione sulla permanenza o meno dell'attuale
Governo nei limiti della motivazione conte-
nuta nella mozione Gullo .

In regime parlamentare, basato sulla col-
laborazione e sulla coordinazione tra l'attivit à
del potere esecutivo e quella del potere legisla-
tivo, ogni questione in cui sia parte il Govern o
ha la sua chiave di volta nella questione d i
fiducia, tanto che si potrebbe sostenere – m a
non vorrò farlo adesso – che la questione d i
fiducia, una volta posta e risolta, non d à
adito ad ulteriori discussioni sugli argoment i
sui quali essa è stata posta .

Se la mozione Gullo sarà respinta, il Go-
verno vedrà riconfermata la fiducia della Ca-
mera, in quei limiti che sono stati indicat i
dall 'onorevole Presidente del Consiglio, cio è
nei limiti della censura contenuta nella mo-
zione stessa .

F evidente quindi che ogni altra mozion e
che abbia lo stesso contenuto di disapprova-
zione dell'operato del Governo e di censur a
ad esso viene necessariamente ad essere pre-
clusa . E che lo stesso contenuto di censura
abbiano politicamente le mozioni Gullo e d
Amadei risulta da una lettura anche super-
ficiale di esse .

Non considerare preclusa la mozione Ama -
dei significherebbe portare la Camera a votar e
per due volte consecutivamente su uno stess o
oggetto, in dispregio non solo alle norme rego-
lamentari ed alla prassi parlamentare, ma all a
logica più:elementare ed al buon senso comune .

D'altronde, signor Presidente, la soluzion e
di questo problema non può derivare certa -
mente dall'autorità della mia persona che
non ne ha alcuna, ma credo riposi non sol o
sulle argomentazioni di carattere giuridico
che ho portato, ma anche su un precedent e
che mi propongo di ricordare alla Camera I

Nella seduta del 17 aprile 1951, al termine
della discussione sulle comunicazioni del Go-
verno relative alla uscita dal Gabinetto pre-
sieduto dall'onorevole De Gasperi di ministr i
socialdemocratici ed alla loro sostituzion e
avvenuta con decreto del Presidente della Re -
pubblica 5 aprile 1951, venivano presentat i
tre ordini del giorno : il primo dall'onorevole
Nenni, il secondo dall'onorevole Roberti e i l
terzo dall'onorevole Togliatti .

Il Presidente del Consiglio dichiarava d i
non accettare alcuno degli ordini del giorno
e chiedeva che la Camera si esprimesse sull'or -
dine del giorno Togliatti che gli pareva pre-
starsi più di qualunque altro per manifestare i l
giudizio globale sulla situazione e sul Governo ,
perché più distante dalle dichiarazioni del Go-
verno stesso . Di detto ordine del giorno i i
Presidente del Consiglio chiedeva la reiezione ,
ponendo su di essa la questione di fiducia .

Il Presidente della Camera, considerato ch e
la discussione, al di là di quelli che erano stat .
i limiti testuali dell'ordine del giorno, avev a
investito l'intera opera politica del Governo e
che tale trasposizione era stata operata dagl i
onorevoli Nenni e Togliatti, riteneva che l'or -
dine del giorno Togliatti, che più si allontanav a
dalla posizione assunta dal Governo, dovess e
avere la precedenza nella votazione . Dichia-
rava poi evidente che gli altri ordini del giorn o
non potevano non rimanere assorbiti da quell o
dell'onorevole Togliatti che nella sua prim a
parte proponeva una deplorazione del Go-
verno e nella seconda parte auspicava u n
cambiamento radicale della politica fin qu i
seguita ; mentre gli altri ordini del giorno scen-
devano a rilievi ed aspetti più particolari della
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politica governativa, seppure sempre espri-
mendo un giudizio negativo .

Come questa volta, anche in quella occa-
sione fu sollevata, così come ha fatto testé
l'onorevole Ferri, una eccezione di carattere re-
golamentare . Nella discussione che ne se-
guiva il Presidente della Camera precisava
che dopo le dichiarazioni del Governo si può
votare una risoluzione conclusiva e si dovr à
votare quella che il Governo sceglie : in
questo caso la più lontana, cioè quella ch e
suona sfiducia completa nell'opera gover-
nativa .

Più oltre osservava che non considerare
assorbiti gli altri ordini del giorno (in quest o
caso mozioni) ed accettare il punto di vista
di metterli successivamente in votazione
avrebbe importato per la Camera di porre in
votazione per tre volte un medesimo oggetto ;
e sottolineava che, quando è posta la questione
di fiducia, la sfiducia di cui sono espression e
atti di iniziativa dei gruppi politici non pu ò
essere misurata alle percentuali dell'80 o de l
50 per cento .

Di fronte a questa decisione presidenzial e
nessun appello all'Assemblea veniva propost o
da alcun settore della Camera . Si passava
alla votazione per appello nominale dell'ordin e
del giorno Togliatti ed in seguito alla su a
reiezione si consideravano preclusi tutti gl i
altri ordini del giorno (in questo caso mozioni) .

Per tali motivi, signor Presidente, riteng o
che si debba stabilire che un'eventuale reie-
zione della mozione Gullo su cui il Governo h a
posto la fiducia debba essere considerata pre .
elusiva della votazione sulla mozione Amadei -
(Applausi al centro) .

LACONI. Chiedo di parlare a favore .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LACONI . Signor Presidente, io ignoravo ,

come il mio gruppo, quali fossero le intenzion i
della Presidenza e non ho potuto preparar e
un piccolo saggio così come lo ha preparat o
l'onorevole Cossiga . (Applausi a sinistra —
Proteste al centro) .

L'accento in questa mia frase non cad e
sul fatto che l'onorevole Cossiga abbia pre-
parato per iscritto il suo intervento, ma su l
fatto che egli ha così dimostrato di esser e
stato preinformato delle decisioni della Pre-
sidenza .

PRESIDENTE. Era informato quanto
voi . Dell'eventualità che il Governo poness e
la fiducia parla da giorni tutta la stampa . Gl i
aspetti procedurali non sono nuovi, ed io
stesso ne ho parlato con molti di voi .

LACONI. Comunque, signor Presidente ,
non credo che vi sia bisogno di molto studio,

almeno per chi si sforza di vedere le cose co n
semplicità e di dire il vero .

Ristabiliamo i termini di questa discus-
sione . La Camera ha dato mandato ad una
Commissione d'inchiesta di indagare su de -
terminati fatti . La Commissione d'inchiest a
ha esaurito il suo compito e ha presentat o
alla Camera una relazione . Sulla base di que-
sta relazione, da gruppi diversi della Camera
vengono presentate mozioni le quali prendon o
atto del contenuto della relazione della Com-
missione, ne ricavano certe indicazioni e ,
quindi, si rivolgono al Governo perché quest e
indicazioni abbiano un determinato corso .
In particolare, la, nostra mozione tocca l a
posizione di un membro del Governo . Vi è
da dire però che, se non sbaglio, non la tocc a
nemmeno come membro dell'attuale Go-
verno, bensì la tocca in quanto membro di
precedenti governi .

ANDREOTTI, Ministro della difesa. M i
dovrei dimettere da quel precedente Go-
verno ? (Si ride) .

LACONI. Quale carattere hanno, quindi ,
in se stesse, queste diverse mozioni ? Son o
rnozioni di fiducia o di sfiducia ? No, nessuno
può sostenere tesi simili . In se stesse, son o
soltanto mozioni che mirano a trarre deter-
minate conseguenze dalle conclusioni della
Commissione ; conseguenze che possono esser e
legittime o che possono essere giudicate arbi-
trarie dalla Camera. Ma la Camera esprime
questo giudizio attraverso il voto, accettand o
o respingendo queste conseguenze, scegliend o
la mozione che intende votare .

L'onorevole Cossiga ha sviluppato tutt a
una argomentazione che non ha alcuna atti-
nenza col dibattito attualmente in cors o
(Commenti al centro), perché egli si è riferit o
ad un caso nel quale era aperta esplicitament e
ed oggettivamente la questione della fiduci a
o della sfiducia. Qui, invece, il problema è tutt o
diverso .

Mi si dirà che il Governo, solidarizzand o
cori l'onorevole Andreotti, ha posto la que-
stione di fiducia sulla reiezione della nostr a
mozione e ha quindi caratterizzato in quest o
modo tutta la discussione . Non lo contesto :
ciò è assolutamente esatto . Ma, su quest o
tema, del diritto o meno del Governo di porre
la questione di sfiducia o di fiducia e delle con -
seguenze che ne derivano relativamente all a
procedura parlamentare, non è la prima volt a
che discutiamo .

La Costituzione stabilisce una sola norma :
la mozione di sfiducia viene presentata se-
condo una determinata procedura, ha deter-
minati caratteri, e soltanto in quel caso deter- (...)
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Non mi pare che così si sia voluto . Quan-
do si scrive che non sono eleggibili i magi -
strati i quali si sono trovati assegnati all a
circoscrizione, si intende – secondo la gram-
matica italiana – che essi si siano trovat i
fisicamente in quella circoscrizione e che ,
essendosi trovati in essa, abbiano fatto ci ò
che il giudice deve fare, cioè abbiano anche
di fatto esercitato la funzione di magistrati .
La seconda ipotesi è meramente disgiuntiva :
se, per avventura, il magistrato, anche senz a
essere giudice titolare, senza essere stato
nominato con regolare decreto, come giudic e
supplente ha tuttavia esercitato la funzion e
di natura istituzionale in quella circoscri-
zione, è ugualmente ineleggibile .

A me pare che non sia ammissibile l a
dichiarazione di ineleggibilità, proprio secon-
do il testo letterale, formale, di questa dispo-
sizione, quando vi sia la prova – che mi
pare pacifica – che il magistrato è rimasto
bensì assegnato alla circoscrizione, ma no n
ha esercitato mai la funzione e non ci si è
trovato, come dice testualmente la legge .

Se queste sono le risultanze di fatto
(dato che la lettera del ministro guarda -
sigilli attestante questa circostanza è stat a
dichiarata superflua come documento pro-
batorio, non essendoci contestazione in pro-
posito), mi pare che sia nostro dovere dare
ingresso libero all'espressione della sovranit à
popolare. Essa non è stata coartata, né po-
teva neanche in minima parte essere coar-
tata o alterata ad opera di un giudice cb e
era, bensì, teoricamente assegnato alla pre-
tura, ma che non esercitava la funzione e
non si trovava nel mandamento .

Voterò, dunque, per la convalida della
elezione dell 'onorevole Valiante . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'o-
norevole Cossiga . Ne ha facoltà .

COSSIGA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il problema che forma qui oggett o
della nostra discussione e decisione può es-
sere, a mio avviso, così formulato : il depu-
tato Valiante si è oppur no trovato nell e
condizioni previste dalla legge come ecce-
zione all'ineleggibilità dei magistrati nell a
circoscrizione a cui si trovano assegnati ?

Come la Camera ben sa, le cause di ine-
leggibilità sono state previste dal legislatore
per due fini . Vi sono cause di ineleggibilit à
che hanno come scopo quello di garantire
la libertà morale e psicologica del corpo elet-
torale nelle sue scelte, e vi sono cause di ine-
leggibilità che sono state poste dal legisla-
tore per evitare perniciosi contrasti tra in -

teressi particolari e l'interesse generale nel -
l'assolvimento del mandato parlamentare .

La norma della quale discutiamo h a
indubbiamente come scopo la tutela della
libertà psicologica e morale del corpo elet-
torale; ponendo questa norma, si è voluto ,
in poche parole, impedire che un soggett o
investito di pubbliche funzioni possa servirs i
di queste funzioni per influenzare indebi-
tamente la volontà popolare .

Ma se noi esaminiamo bene la struttura
di questa norma e la inquadriamo nel sistem a
dei principi costituzionali, vediamo che ess a
ha una duplice funzione: la norma pone ,
cioè, un divieto, ma un divieto relativo, no n
assoluto, un divieto al quale il magistrat o
può sottrarsi . In altre parole, la norma non
si limita a dire all'organo cui è affidata la
verifica delle elezioni, chiamato a giudicare
quindi se un magistrato sia stato eletto
nella circoscrizione in cui esercitava la fun-
zione: « Tu devi annullare l'elezione ». No, la
norma dice anche al cittadino-magistrato, a l
cittadino che in base ai principi general i
nella nostra Costituzione ha diritto ad essere
eletto: « Caro cittadino-magistrato, se sei as-
segnato a quella circoscrizione giudiziaria i n
cui ti vuoi presentare candidato . devi andar-
tene in un altro posto, devi chiedere al mi-
nistro di essere trasferito » .

Ciò che è per la norma essenzialmente
rilevante – come per moltissime altre nor-
me sulla ineleggibilità, i cui effetti possono
essere fatti cessare per un atto di volontà
da parte del candidato – è il comporta -
mento. Perché, se ritenessimo che il com-
portamento non è l'unico criterio in base a l
quale noi dobbiamo giudicare della presenz a
o meno della causa di ineleggibilità, le con-
seguenze ritengo che sarebbero aberranti .

Esaminiamo in concreto la posizione del -
l'onorevole Valiante . Il magistrato Valiante ,
il quale intende presentarsi candidato nell a
circoscrizione in cui è pretore, chiede al mi-
nistro di essere trasferito . Il ministro l o
vuole trasferire, ma presso un tribunale ch e
ha giurisdizione su una piccola parte dell a
stessa circoscrizione elettorale . Allora il Va-
liante dice: « No, io voglio essere messo i n
condizioni di essere eletto . Non voglio essere
solamente trasferito : voglio essere trasferit o
in modo da poter esser eletto » . Allora i l
ministro,. di fronte a questo ricorso, che cos a
fa? Comanda il Valiante presso il Ministero .

Oppone il ricorrente : il comando è u n
atto senza rilevanza giuridica .

PAJETTA GIAN CARLO . Bisognerebb e
trasferire il ministro .
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COSSIGA . L'interruzione scherzosa del-
l'onorevole Pajetta è, in fondo, reale . Infatt i
noi, facendo nostra l'interpretazione che è
stata data dalla Giunta del regolamento all e
norme in oggetto, non solo poniamo a caric o
di colui che si vuole presentare candidat o
l'onere di fare tutto quello che è possibil e
per rimuovere le cause di ineleggibilità, ma
gli imponiamo anche l'onere di indicare all a
pubblica amministrazione il tipo di atto co n
cui essa deve provvedere. Ma non basta :
bisogna che egli si assicuri che l'atto sia rego-
lare, ed è già molto che non gli chiediam o
di pregare il Capo dello Stato di firmare co n
una certa sollecitudine il decreto stesso !

Esaminiamo poi l'atto del comando . Noi
riteniamo che il comando sia il primo atto d i
un procedimento che si perfeziona con il de-
creto del Presidente della Repubblica, cos ì
come è avvenuto per il caso Valiante .

Si obietta : il comando è invalido . Non mi
addentrerò a discutere se sia nullo, annulla -
bile, sanabile o no . Certo è che noi ci troviam o
di fronte ad un atto del Presidente della Re -
pubblica, ad un atto amministrativo che ,
come ogni atto giuridico, deve essere inter-
pretato, e che nel caso concreto dovrebbe es-
sere interpretato tenendo presente : 1) il diritt o
che aveva il Valiante di presentarsi candi-
dato; 2) il comportamento del Valiante dirett o
a porsi nelle condizioni richieste per poter
esercitare questo diritto; 3) l'obbligo che la
pubblica amministrazione aveva di trasferire
il Valiante perché questo atto non è discre-
zionale ma dovuto, ché altrimenti la legge
dovrebbe essere interpretata in questo senso :
i magistrati sono eleggibili con l'autorizza-
zione del ministro di grazia e giustizia !

Abbiamo il comando, abbiamo un diritt o
del soggetto ad essere trasferito perché h a
diritto di presentarsi candidato, abbiamo un
atto che secondo la prassi deve essere inter-
pretato nel senso che ho indicato . Io credo ,
onorevoli colleghi, che anche con lo spirit o
più rigoroso e formale noi potremmo equita-
tivamente interpretare questo decreto in
senso sostanzialmente retroattivo . Possiamo
cioè considerare questo atto del President e
della Repubblica come un atto che ha perfe-
zionato una situazione di fatto già acquisita .

L ' altra causa di ineleggibilità che viene
contestata all ' onorevole Valiante è che non
si trovava in aspettativa al momento dell a
candidatura . Perché non si trovava in aspet-
tativa ? Non si trovava in aspettativa per -
ché la Corte dei conti non ha ritenuto di re-
gistrare il decreto ministeriale che lo poneva
in aspettativa. Anche qui si può fare lo stesso

discorso circa l'onere che noi vorremmo
far ricadere sul candidato di curare egli stess o
la regolarità formale di un atto .

Perché la Corte dei conti ha rifiutat o
la registrazione? La Corte dei conti, organ o
di fronte al quale noi tutti ci inchiniamo pe r
la sua altissima funzione, per quanto possa
essere considerata quasi la longa manus
del Parlamento in ordine al controllo sull'at-
tività del potere esecutivo, a mio modestis-
simo avviso, ha esorbitato dalla sua funzione
in questa fattispecie. La Corte dei conti s i
è rifiutata di registrare il decreto che poneva i n
aspettativa il magistrato Valiante afferman-
done la ineleggibilità prima ancora che egl i
fosso eletto !

Ritengo che questa decisione sia viziat a
sotto un triplice aspetto . Prima di tutto, nel
nostro sistema non esiste un controllo pre-
ventivo di eleggibilità . Il controllo sulla
eleggibilità di un cittadino è solo un controll o
di carattere successivo. In secondo luogo ,
la materia delle elezioni è sottratta in toto
alla giurisdizione intesa in senso propri o
non solo, quindi, al giudice ordinario, ma
anche ai giudici speciali, salvo che non s i
voglia considerare veramente la nostra As-
semblea un giudice speciale . In terzo luogo ,
la competenza a giudicare di eleggibilit à
è riservata esclusivamente alla Camera . Vo-
lere ammettere il potere della Corte dei cont i
di sindacare, sia pure in via incidentale, i n
forma preventiva in una materia sottratt a
alla sua giurisdizione, con invasione del po-
tere della Camera in materia di eleggibilità, a
me sembra veramente eccessivo ! Ed io non cre -
do che la Camera voglia annullare l'elezione
di uno dei suoi membri sulla base di un att o
che il meno che si possa dire ha illegittima-
mente anticipato il giudizio della Camera .

Onorevoli colleghi, detto questo, riten-
go che non vi sia molto da aggiungere . Ri-
tengo che la posizione dell ' onorevole Valiant e
possa formare oggetto di un giudicato d i
puro diritto, credo cioè che anche in line a
di puro diritto l ' onorevole Valiante possa
vedere la sua elezione convalidata . Anche
perchè, onorevoli colleghi vi è pur sempr e
da domandarsi se veramente il termine entr o
il quale l'onorevole Valiante doveva trovars i
in aspettativa non sia per caso il termin e
più breve previsto dall'articolo 7 del test o
unico delle leggi per l'elezione della Camera
dei deputati che per tutta una serie di ine-
liggibilità prevede in caso di scioglimento
anticipato della Camera lo spostamento de l
termine a sette giorni dopo il decreto di scio-
glimento .
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Vorrei che mi venisse spiegato il motivo
per il quale il legislatore, mentre ha voluto
escludere, in caso di scioglimento anticipat o
della Camera l'ineleggibilità per alcuni de i
soggetti, avrebbe voluto affermare per l o
stesso caso l'ineleggibilità di altri, quand o
identica è la ratio che, in via normale, ispir a
l'ineleggibilità e degli uni e degli altri .

Pur non volendosi fare una tesi princi-
pale, ho forti dubbi che non si debba pe r
ragioni di eadem ratio applicare al magistra-
to il termine più breve in caso di sciogli-
mento anticipato . Ma anche se per avven-
tura questa Assemblea non ritenesse di pote r
emettere un giudizio favorevole all'onorevol e
Valiante soltanto sotto il profilo dello strett o
diritto, credo che l'Assemblea non potrebb e
certamente negare che la conclusione a cu i
porta l'interpretazione di stretto rigore che
la Giunta, nella sua autorevolezza, ha credut o
di far propria è quella aberrante di caricare
il cittadino che si vuole presentare candidat o
di oneri assurdi o addirittura di riconoscere
un potere autorizzativo di fatto della pub-
blica amministrazione, con la conseguent e
sua potestà di impedire al cittadino magistra-
to di presentarsi candidato .

La Camera mai è stata considerata paci-
ficamente giudice di puro diritto : ad essa è
stato sempre riconosciuto il diritto di valutar e
gli aspetti politici delle controversie in ma-
teria di eleggibilità . Ciò dico non certo pe r
invocare dalla Camera un giudizio politico ,
ma solo per attrarne l'attenzione sul fatt o
che tra il giudizio di stretto rigore, che pur e
ritengo possa essere favorevole all'onorevol e
Valiante, e il giudizio puramente politico ,
vi sarà certo la possibilità di un giudizio equi-
tativo, la possibilità cioè che la Camera, rico-
noscendo le conseguenze aberranti di una del -
le interpretazioni possibili della norma in
questione, scelga almeno, nel dubbio, quell a
equitativa, quella che non porta a queste con-
seguenze aberranti .

Questi sono i motivi per cui ritengo ch e
la Camera possa in piena coscienza, tenend o
ferma, come è stato detto, la maestà dell a
legge, ma anche considerando nel suo giust o
valore la non equivoca volontà popolare, pro -
cedere alla convalida della elezione dell'ono-
revole Mario Valiante . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Palazzolo . Ne ha facoltà .

PALAllOLO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, l'amico onorevole professo r
Paolo Rossi ha enunciato la vera teoria appli-
cabile al caso in esame. Egli ha detto che qui
noi siamo dei legislatori, che abbiamo fatto

la legge elettorale, quindi possiamo dare
ad essa quella interpretazione politica che è
necessario dare in certi casi ; noi infatti non
siamo dei giudici che debbono ortodossamente
applicare la legge. Ed allora dobbiamo esa-
minare la questione nel fatto e non nel diritto ,
per sapere che cosa è avvenuto nel collegi o
in cui l'onorevole Valiante è stato eletto .

L'onorevole Valiante era pretore di Sa n
Cipriano Picentino . Ad un certo momento
si dimise dalla sua carica per presentare la
sua candidatura alle elezioni politiche . Non
voglio entrare nel merito della lettera del
ministro o del decreto che lo comandavano
al Ministero, desidero soltanto puntualizzare
e richiamare alla memoria di tutti lo scopo
della legge sulle ineleggibilità . Lo scopo d i
questa legge è di impedire che un candidato ,
avvalendosi della sua carica, possa influir e
sul corpo elettorale . Ora, se così è, vi par e
possibile che un pretore possa influire sul corp o
elettorale, se noi candidati non riusciamo a d
influire nemmeno sulle nostre mogli ? (Si
ride) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, cia-
scuno ha la propria esperienza . (Si ride) .

PALAllOLO . Su chi deve influire u n
pretore ? Sui litiganti che si presentano a lu i
per avere giustizia . Ma il litigante che ha vint o
la causa è convinto che aveva ragione e
quindi non ha nessun motivo di gratitudine
verso il pretore ; invece, il litigante che ha
perso la causa avrà, semmai, motivi di risen-
timento verso il magistrato e gli voter à
contro. Questa è la morale della questione .

Ed allora, onorevoli colleghi, andiamo u n
po' a vedere quanti voti preferenziali ha ripor-
tato l'onorevole Valiante : egli ne ha avut o
16.500 in più del candidato Sandulli, che l o
segue. Vediamo ancora quanti voti ha ripor-
tato nel mandamento di San Cipriano Picen-
tino ; se ne avesse riportati 16 mila o più, l a
contestazione sarebbe discutibile, ma se ne h a
riportati in meno – e risulterebbe che ne avreb -
be avuto soltanto 3 mila circa – è chiaro ch e
non si può parlare di influenza sul corp o
elettorale e quindi la sua elezione dev e
essere convalidata .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Degli Occhi . Poiché non è presente ,
si intende che abbia rinunziato .

È iscritto a parlare l'onorevole Jacometti .
Ne ha facoltà .

JACOMETTI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, anch'io, come l'onorevole Paol o
Rossi, non ho il piacere di conoscere né
l'avvocato Sandulli né l'onorevole Valiante .
Non sono quindi in giuoco né simpatie per- (...)

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 179



IV LEGISLATURA 



Eletto nel collegio CAGLIARI - Proclamato l'8 maggio 1963 - Elezione 
convalidata il 6 febbraio 1964 

Iscritto al gruppo parlamentare: 
DEMOCRATICO CRISTIANO dal 1° luglio 1963 al 4 giugno 1968 

Componente di organi parlamentari: 
GIUNTA DEL REGOLAMENTO dal 16 maggio 1963 al 25 febbraio 1966 
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NORME DELEGATE RELATIVE ALLE CIRCOSCRIZIONI GIUDIZIARIE dall'8 
luglio 1963 al 4 giugno 1968 
COMMISSIONE INQUIRENTE PER I PROCEDIMENTI DI ACCUSA dal 27 
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III Governo Moro: SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA DIFESA dal 26 
febbraio 1966 al 24 giugno 1968  
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ATTIVITÀ DA DEPUTATO 

Interventi su progetti di legge in Assemblea
ARMANI ed altri: Norme per la elezione e la convocazione del primo Consiglio 
regionale del Friuli - Venezia Giulia e disciplina e delle cause di ineleggibilità, di 
incompatibilità e del contenzioso elettorale (A.C. 126); LIZZERO ed altri: 
Norme per la elezione e la convocazione del primo Consiglio regionale del Friuli - 
Venezia Giulia (A.C. 5); LUZZATTO ed altri: Norme per l'elezione e la 
convocazione del primo Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia (A.C. 97); 
ZUCALLI: Norme per la elezione e la convocazione del primo Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia Giulia e disciplina delle cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità e del contenzioso elettorale (A.C. 113); (2-10-1963 pagg. 2138, 2150, 
2151 - 11-10-1963 pagg. 2786, 2787 - 16-10-1963 pom. pagg. 3145, 3148)
Modifiche alla legge 10 febbraio 1953, n. 62, sulla costituzione ed il 
funzionamento degli organi regionali (A.C. 1062); (20-5-1964 pom. pagg. 7099, 7100 - 
22-5-1964 pagg. 7206, 7213)

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati



Interventi su progetti di legge in Commissione 
I Commissione (AFFARI COSTITUZIONALI) 
FORTUNA ed altri: Condono di sanzioni disciplinari (A.C. 255); Condono di 
sanzioni disciplinari (A.C. 371); NANNUZZI ed altri: Annullamento delle 
sanzioni disciplinari inflitte a pubblici dipendenti per fatti politico-sindacali (A.C. 
432); (3-10-1963 pagg. 12, 13, 14, 15, 16 - 16-10-1963 pagg. 18, 19, 21, 22) 
S. 493: Norme per il riordinamento del ruolo organico della carriera speciale di
ragioneria dell'Amministrazione civile del Ministero dell'interno (A.C. 2729);
(1°-12-1965 pag. 329)

Attività non legislativa in Assemblea 
Interventi vari 
Proroga del termine per la presentazione della relazione sulla proposta di legge Pajetta 
sulla elezione dei consigli regionali; (5-3-1964 pag. 5479) 

ATTIVITÀ DA SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA DIFESA 
NEL III GOVERNO MORO 

ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Interventi su progetti di legge in Assemblea 
S. 1873: Norme temporanee per l'avanzamento degli ufficiali in servizio
permanente effettivo di alcuni ruoli speciali della Marina militare (A.C. 3652);
(22-6-1967 ant. pag. 35819)

Interventi su progetti di legge in Commissione 
VII Commissione (DIFESA) 
NAPOLITANO e ROBERTI: Reversibilità della pensione straordinaria a vita ai diretti 
congiunti dei decorati della medaglia d'oro al valor militare (A.C. 2598); S. 219: 
Estensione dell'assegno straordinario di cui all'articolo 1 della legge 21 febbraio 
1963, n. 358, ai congiunti dei decorati di medaglia d'oro al valor militare alla 
memoria (A.C. 2791); COVELLI: Modifiche alla legge 5 marzo 1961, n. 212, 
concernente l'aumento degli assegni annessi alle medaglie al valor militare ed alle 
decorazioni dell'Ordine Militare d'Italia (A.C. 761); (24-3-1966 pag. 471)
S. 1271: Istituzione della medaglia al merito aeronautico e soppressione della
medaglia commemorativa di imprese aeronautiche (A.C. 2655); (24-3-1966 pagg.
472, 473)
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PEDINI ed altri: Norme integrative del Capo IX del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, per la dispensa dal servizio di leva dei 
cittadini che prestino servizio di assistenza tecnica in Paesi in via di sviluppo 
secondo accordi stipulati dallo Stato italiano (A.C. 1814); (24-3-1966 pagg. 467, 470 - 
27-4-1966 pagg. 480, 481, 482)
Norme per i militari residenti all'estero che rimpatriano per compiere gli 
obblighi di leva (A.C. 2714); (27-4-1966 pag. 485) 
S. 1545: Norme in materia di trattamento economico degli aiutanti di battaglia (A.C.
3142); FODERARO ed altri: Norme sul trattamento economico degli aiutanti di
battaglia dell'Esercito, dell'Aeronautica, dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della
Guardia di finanza (A.C. 776); (15-6-1966 pagg. 488, 489)
S. 1544: Norme sul personale dell'Aeronautica addetto al controllo dello spazio aereo
(A.C. 3123); (15-6-1966 pag. 490)
LEONE ed altri: Modifiche alla legge 26 gennaio 1963, n. 52 sul riordinamento del 
Corpo del genio aeronautico (A.C.1198); (15-6-1966 pagg. 492, 493)  
BADINI CONFALONIERI: Adeguamento al coefficiente 271 della tabella unica 
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, del 
trattamento pensionistico riservato agli ufficiali maestri di scherma, provenienti dai 
sottufficiali, collocati in pensione col grado di sottotenente o tenente (288) IOZZELLI: 
Estensione ai capitani maestri di scherma in servizio permanente effettivo dei 
benefici già concessi ai capitani in servizio permanente effettivo maestri di banda 
(414) (15-6-1966 pag. 495)
S. 1856: Aumento del contributo annuo a favore della "Casa militare Umberto I per i
veterani delle guerre nazionali" in Turate (A.C. 3529); (9-2-1967 pag. 568)
S. 1872: Deroga temporanea alla Tabella 1 annessa alla legge 12 novembre 1955, n.
1137, sostituita dall'Allegato A alla legge 16 novembre 1962, n. 1622,
concernente il riordinamento dei ruoli degli ufficiali in servizio permanente
effettivo dell'Esercito (A.C. 3594); (6-4-1967 pag. 581)
S. 2150: Organici dei sottufficiali e militari di truppa dell'Arma dei carabinieri (A.C.
4094); (22-6-1967 pag. 602)
DE MEO e DE LEONARDIS: Modifiche ad alcuni ruoli organici degli ufficiali della 
marina militare (A.C. 2024); (20-7-1967 pag. 623) 
Trattamento economico spettante ai sottufficiali, graduati e militari di truppa delle 
Forze armate impiegati in servizi collettivi d'ordine pubblico fuori sede (A.C. 4297); 
(12-10-1967 pagg. 640, 641, 642, 643) 
Norme sulla perdita e reintegrazione nel grado degli ufficiali, dei sottufficiali e dei 
graduati di truppa dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e della Guardia di 
finanza (A.C. 4377); (18-1-1968 pagg. 691, 692) 
S. 2425: Modifiche a talune disposizioni sullo stato giuridico e il trattamento
economico di attività e di quiescenza degli ufficiali e sottufficiali in servizio
permanente e dei vicebrigadieri e militari di truppa in servizio continuativo (A.C.
4492); (18-1-1968 pagg. 700, 701)
Varianti alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, sull'avanzamento degli ufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, nonché alla legge 13 dicembre 
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1965, n. 1366, concernente l'avanzamento degli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza (A.C. 3778); (18-1-1968 pag. 705) 
Norme sul reclutamento dei sottufficiali dell'Arma dei carabinieri (A.C. 4790); 
(21-2-1968 pagg. 738, 741) 
Varianti alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, sull'avanzamento degli ufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica (A.C. 3778-TER); (21-2-1968 pagg. 745, 
746, 747, 749) 
BUFFONE: Istituzione dell'Accademia di sanità militare per il reclutamento di 
ufficiali medici per le Forze armate (A.C. 2939); S. 2682: Istituzione 
dell'Accademia di sanità militare interforze (A.C. 4900); (1°-3-1968 pagg. 759, 760) 
S. 2634: Variazioni alla legge 9 gennaio 1951, n. 167, sul Consiglio superiore delle
Forze armate, e successive modificazioni (A.C. 4800); (1°-3-1968 pag. 766)
Trattenimento in servizio, a domanda, degli ufficiali di complemento 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica (A.C. 4973); (6-3-1968 pagg. 772, 774, 
775) 

Attività non legislativa in Assemblea 
Interrogazioni 
BOLDRINI: Costituzione di un gruppo speciale di carabinieri presso lo stato 
maggiore della difesa (INTERR n. 3564); (1°-7-1966 pom. pag. 24362) 
BRIGHENTI: Opportunità di stabilire una nuova disciplina delle pensioni 
privilegiate ordinarie militari (INTERR n. 3566); (1°-7-1966 pom. pagg. 24363, 24364) 
VALITUTTI: Trasferimento del poligono di tiro di Santa Eufemia in provincia di 
Salerno (INTERR n. 4818); (13-1-1967 pag. 29997) 
CARADONNA: Armamento nucleare missilistico e biologico della Cina popolare e 
presenza cinese in Albania (INTERR n. 5307); (INTERR n. 5552); (22-6-1967 pag. 
35813) 
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INTERVENTI SU PROGETTI DI LEGGE 

IN ASSEMBLEA 
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Propgte di legge (Seguito delta discus-

LlzzER0 ed altri; Norme per Ia elezione
e la convocazione del primo Consiglio
regionale del Friuli-Venezia Giulia

LUZZATTO ed altri: Norme per Velezione
e la convocazione del primo Consiglio
regionale del Friuli-Venezia Giulia
(Urgenza) (97);

ZUCALLt: Norme per la elezione e la
convocazione del primo Consiglio re.
gionale del EriuIi•Venezia Giulia e
disciplina delle cause di ineleggibilitå
e di incompatibilitå e del contenzioso
elettorale ( i 13);

ARMANI ed altrl: Norme per la elezione
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41.

SEDUTA Dl MIRCOLIDi2 OKOBRE1963

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BUCCIARELLI DUCOI

DEL VICEPRESIDENTE RESTIVO

ZVCKLLI .
LIZ* ERO
BEt.ct . . . . . . .
FRANCHI .

Interrm'azioni e (

PRESIDENTE

MtC1tEL1, d/ Stato per
I'indust:ria e il cmnmercio 2128

TOGNONI. . . . . . . .
CRt CIANI

La seduta eomineia alle 17.

PAO.

2142
2143

2148

2153

2128

, 2134
2130

2131

2133

elettorale (126) . .
PRESt0EN•rE
ROBERTI .
Luzzxr•ro.
LACONI. . . .
ALMIRANTE .

COSSIGA, Relatore .
LUG IFRED', Ministro senza

213', 2135,

portatwlio

213'

2136
2137
2137

2138

2139

BIASL"ITI, Segretario, legge il pmcesso
verbale della seduta porneridiana del 27 set.-
tembm 1963.

(É approvato).

PRFSIDF.NTF„ Hanno chiesto i
deputati Bucalossi, Di I-RO,Ferioli, Foderaro,
Merenda e Sinesio.

( I congedi sono conæssi).
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Atti Parlamentari

rv LEGtstATURA

tesi pseudo-costituzionali ? Poteva accelerare
il suo dire, e noi non avremmo avuto la ne-
cessitå di rispondere.

L'onorevole Luzzatto ha successivamente

aggiunto che 10 statuto prescrive che il con-
siglio regionale sia eletto; ma egli avrebbe
potuto risparmiarsi questa precisazione
ché noi non stiamo chiedendo che il consiglio
regionale non sia eletto, ma ehe esso sia eletto
come la Costituzione prescrive, come cioé
prescrive 10 statuto regionale approvato con
legge costituzionale.

II collega socialista ha anche osservato
che il Parlamento é litolare delia racoltå le-
gislativa ordinaria. E chi 10 nega? Ma, in
questo caso, il parlatnento non puö con una
leggo ordinaria procedere a quella che
consideriatno una revisiono di una norma
costituzionate. Di tale questione, del resto,
si é discusso mille volte, anche nello prece-
denti legislature, e spesso ci siarno trovati
di fronte ad inadempienze da parte del Par-
lamento nei confronti degli obblighi costitu-
zionali su di esso pendenti. Ora in questo
Casosi tratta di inadempienm Ella ha dottn
testualmente a conclusione del Suo inter-
vento, onomvolo Luzzatto, che dobbiamo
fare in rnodo che dopo cinque mesi la ina-
dempienza non si prolunghi, rilevando dun-
que che il Parlamento é in conditione di ina-
dempienza. E perché inadempienza ? Perché
il Parlarnento non ha adempiuto ad un ter-
mine costituzionale. Ora noi ci domandiamo
se attraverso una legge ordinaria il Parla-
mento posa da una situazione di ina-
dempienza nei confronti di una legge costi-
tuzionale che pub essere modifleata soltanto
da un'altra legge costituzionale. poiché dun-
que, per ammissione dello stesso onorevole
Luzzatto, ci troviarno in questo momonto
in una situazione di inadempienza, la nostra
richiesta di é pienarnente fondata.

Le considerazioni di ordine politico, o-
condo le quali il parlarnento non avrebbe al-
cuna colpa se a cinque mesi dall'approvazione
dello statuto manca ancora la prevista legge
elettorale, hanno il lor•0 peso e la loro vali-
ditå Obiettiva; ma non vi considerazione,
o constatazione, politica tanto importante da
giustilicare una inadernpienza costituzionale.
Ci troviarno di fronte, ripeto, ad una inadern-
pienza costituzionale e noi chiediamo che si
rientri nei binari della Costituzione nol solo
modo possibile, modificando con una norma
costituzionale la norma costituzionale pree-
sistente.

Noi siamo stati tanto corretti da aver
presentato, prima di quest.a richiesta sospen-

Camera dei Deputati— 2138 —

— SEDtTA DEL 2 1963— DISCUSSIONI

Siva, una proposta di legge costituzionale, la
cui discussione avremmo potuto richiedere
venisse abbinata a quella delle proposte di
legge ordinarie oggi all'ordine del giorno. Ma
se non abbiamo avanmto tale richiesta, non
possiamo tuttavia rare a meno, in questo
momentO, di attirare responsabilmente Vat-
tenzione della Camera su una grave irrego-
laritA che si potrebbe perpetrare.

Oltre tutto, proprio i'onorevole Luzzatto
in risposta all'onorevole Roberti, nel soste-
nere che il termine pmvisto dallo statuto re-
gionale ben dimeilmente potmbbe essere con-
siderato perentorio ma dovrebbe essen pro-
babilmente ritenuto invece ordinatorio, ha
riconosciuto che nell'operato del Parlamento
potrebbe essere ravvisato un profilo di
sponsabilitå obiettiva. Ebbcne, questo ri-
chiamo alla grave responsabilitå che il Par-
lamento sta per assumersi dovrebbe indurre
la (Ärnera a considerare a quali incognite si
andrbbe incontro ritenendo con eccGsiva
uperncialitå ordinatorio, e non perentorio,
questo termine.

Pmprio al senso di responsabilitå del Par-
lamento noi dunque facciamo appello, invi-
tandolo ad esaminare con la dovuta atten-
zione e, se 10 riterrå opportuno, ad approvarv
la nostra proposta di legge costituzionalc,
sosB.ndendo nel frattempo l'esame delle pro-
poste di legge ordinaria.

COSSIGA, Relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltå.
COSSIGA, Relatore. L'onorevole Roberti

ha dichiarato che, alle sue argomentazioni
sul carattere del termine di cui si discute,
attendeva che da parte delta Camera si avan-
zasero le solite Obiezioni. Devo dire di non
aver. la chiaroveggenza dell'onorevole Ro-
berti e che, quando appresi che egli aveva
fatto una richiesta sosperusiva, ritenevo che

motivata in tutt•altro modo. Tanto
piå che giorni or sono abbiamo avuto
it piacere di sentim dalla fluente oratoria
dell'onorevole Almirante argornenti di carat-
tere politico, ossia di merito, che si oppone-
vano alla approvazione di questa legge.

In realtå, pih che davanti ad una scypen-
Siva dovremmo trovarei, dal Punto di vista
tecnico, di fronte ad una pregiudiziule. In.
futLi, Ove gli argomenti esposti dall'onorevole
Roberti fossero fondati, il Parlarnento si
troverebbe carente di competenza a legiferare
in qu«sta materia e non si tratterebbc pih di
sospendere I •esame di questo disegno di legge,
ma semplicemente di prendere atto di una
nostra c€ssata competenza e di cancellare
l'argomento dall'ordine del giorno.

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati188



Atti Parlamentari — 2139 — Camera dei Deputati

rv LEGISLATURA — DISCUSSION'

La norma dell 'articolo 69 della legge costi-
tuzionale istitutiva della regione Friuli-Ve-
nezia Giulia é riconoscitiva di una compe-
tenza al Parlamento, limitatarnente alla legge
elettorale del primo corsiglio regionale, in
quanto necessaria eccezione al principio per
cui 10 stesso consiglio che approva le leggi
per la propria elezione.

L'articolo 69, oltre che riconoscitivo di
questa competenza al Parlamento, é anche
sotlecitatorio, e a tal fine pone al parlamento
un termine•. termine che potremmo chiarnare
ordinatorio, sollecitatorio, ma che non si pub
ailatto considerare di carattere perontoriO
perchå altrimenti si dovrebbe ammettet•e la
possibiliti del parlamento, lasciandolo de-
correre invano, di sottrarsi ad un adernpi-
mento costituzionale.

Ritengo perlanto che la sosponsiva Ro-
berti débba esspre guardata semplicemente
come un espedionte: espedionte nel senso in
cui questo termine viene usato nella polo-
mica politico, come un tentativo politico da
parte degli onorevoti Roberti e Almirante
di camuffarc argomenti politici, che abbiamo
sentito e continueremo a sentire, con argo-
menti giuridici che trancamente pens0 non
abbiano tLlcun fondamento.

LUCIFREDI, Ministro senza porta/ogtio.
Chiedo di parlare.

PRESIDEVI'E. Ne ha

LUCIFREDI, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, la ri-
chiesta sospensiva avanzata dall'onorevole
Roberti é stata da lui motivata con conside-
razioni di puro diritto; conseguentemente é
suila base di considerazioni di puro diritto
che, a nome del Governo, adererudo alle os-
serwazioni fatte dal relatore onorevole G)ssiga,

che l' Assemblea si pronunci contro la
richiesta stessa.

E giå stato sottolineato dagli oratori che
sono intervenuti 10 scarso fondamento del-
I 'eccezione sollevata dall'onorevole Roberti.
Vorrei aggiungere alcune considerazioni, che
mi sombra ne dimostrino nella maniera piü
precisa l' infondatezza.

prima di tutto —riprendendo ciö che poco
fa cosi opportunamente diceva Conorevole
Gossiga — proprio vero che questa potesta
legislativa spetti al Parlamento sulla base
dell'articolo 69 dello statuto della regione
Friuli-Venezia Giulia ? sc, in ipotesi, 10 sta-
tuto regionale non avesse contenuto quella
norma, Sarebbe per questo venuto meno il
potorc del Parlamento di approvare la legge
elettorale per costituire il primo consiglio re-

— SEDUT4 DEL 2 OTTOBRE 1963

gionale ? Evidentemente no, sicché non puö
essere tale il significato dell'articolo 69.

L'articolo 69 in pamla ha un solo signi-
ficato: é uno di quegli stimoli che ogni tanto
il potere legislativo cema di porre in essere
nei confronti dell'esecutivo: 10 fa talvolta
eon legge costituzionale, con riferimento alle
leggi ordinarie; 10 tal altra eon leggi ordi-
narie, Con riferimento ai regolamenti. Quante
volte nelle nostre leggi troviamo che Ie norme
mgolamentari devono essere approvate entm
un certo numero di mesi dall'entrata in vi-
gore della legge, e quante volte vediamo che

norme regolarnentari sono emanate
successivamente ? Orbene, tutto ciö quali
consegnenze ha sul terreno giuridieo ? porta
forse a una cessazione della potestå legisla-
tiva, lå dove si tmtti di un invito, di una
sollecitazione promossa dai costitucnti nei
confronti del potem legislativo ordinario? No.
Porta forse alla cessazione della potestå regola-
mentare insita nelle attribuzioni del Governo
se, in ipotcsi, il termine é prenssato con rife-
rimento a un regolamento da emanare ? No.
QuAte sono connaturate al potere
legislativo, da una parte, a' potere regola-
mentare, dall'altra, e permangono anche se
il termine é violato, cioé anche se sul terreno
politico quel certo stimolo non ha operato,
anche se sul terreno politico la norma non
stata emanata con quella sollecitudine che il
legislatom, costituente Od ordinario a seconda
dei casi, voleva-

A questo riguardo esiste, non da oggi, ma
da quando si conosce la differenZR fra i' po-
tere legislativo e quello regolamentare, una
cosi ampia massa di opinioni, di dottrina e
di giurisprudenza, che veramente non com-
prendo come ancora si possa insistere in una
ee,cezione, come quella propost.a dall'onore-
vole Roberti.

Ripeto, a questo riguardo, che il termine —
10 si chiami cormninatorio, o sollecitatorio,
o come meglio si vuole — certamente un
termine la cui violazione non porta alcuna
conseguenza di carattere giuridi€x). Che possa
comportarv eventualmente conseguenze -di
carattere politico, comeaccennava l'onorevole
Luzzatto, un altro problema, che ai nostri
effetti oggi non interessa. II fatto é che la
potestå legislativa oggi esiste, piena.

Vorrei che i proponenti della sospensiva
mi consentissero un•osservazione. Nell' ipo-
tesi in cui, seguendo un procedimento inver-so
a quello stabilito dalla Presidenza (e per mio
conto apprezzabilissimo), la vostra proposta
di legge costituzionale avesse avuto la pre-
cedenza, e questa norma fosse stata appro- (...)
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— 2150 — Camera dei Deputati

— DISCUSSIONt

legi sono cinque Se fosse considerata que-
sta frazione, nell'ambito della regione, come
sarebbe senza dubbi0 giusto, e non del
legio, potrebbe dar luogo, unita ad altl*
modeste frazioni, ad un numero maggiore
e piü proporzionale di consiglieri. Perché
volete disperdere queste entita ?

Voi dite di desiderare una larga rappre-
sentonza net consiglio regionale, ma non
prendete in considerazione che frazioni su-
periori a diecirnila abitanti considerate nel-
rambito del collegio, e non nell'ambito deila
regione, mentre solo in questa maniera voi
rendereste giustizia al concetto sostenuto e
dn noi condiviso. Anche questo é un argo-
mento tecnico che investe al tempo stesso
un aspetto politico.

passando al problema dei termini, volete
dirmi perché (ho pmparato un prospetto corn.
parativo per essere piü rapido) avote indicato
termini cosi ristretti ? Che Cosa é possibile
fare con le scadenze pressanti da voi stabilite
in questa proposta di legge? Corn'é possibile
che voi possiate procedere alle elezioni re-
gionali, che noi ci augurtamo cho non av.
vengano mai o al piü tardi possibite, in 50
giorni ? Ho voluto prendeN come termini di
comparazione quelli afferenti alla elezione
dolla Camera e dei consigli cornunali.

Voi avote stabilito un termine cosi ri-
stretto, 50 giorni, per i' decreto di convoca-
Lione delle elezioni regionali che non con-
sente materialmente di prowedere, altneno
nelle condizioni normali, a tutte le successive
incombenze.

Voglio esaminare con molta serenitå que-
ste norme e sottoporre le mie critiche al-
I'onorevole relatore per confermare la veri-
dicita delle nostre critiehe in ordine alla vo-
stra frottolositå nella preparazione di questa
legge, ed al fatto che il Governo ha agito
sotto le pressioni tattiche e politiche dei
gruppi del centro-sinistra, e pressioni tali da
spingerlo a sosten"re un testo che, se non
fosse stato modificato in Chrnmissione (it
termino infatti stato portato da 45 a 50
giorni), avrebbe raggiunto l'assurdo di im-
porre nello stesso termine del decreto di
convocazione delle elezioni regionali il de-
posito delle liste e dei contrassegni. Quanto
at termine previsto per costituzione
l'umcio centrale nazionale per le "lezioni delta
Camera dei deputati é di 67 giorni, nel easo
in esame si dovrebbero costituire contempo-
raneamente entro il no giorno sia l'umcio
centrale circoscrizionale sia l'umcio centrale
regionale.

— 'SEDUTA DEL 2 OTTOBRE 1963

II deposito dei contrassegni Ministero
dell'interno l"elezione della Camera dei
deputati deve esære fatta tra il 680 e il
620 giorno; per la regione invece tra il 480
e il W. Questo veramente assurdo: tra il
680 e il per Camera, dove il segretariO
del partito ha il Ministero dell'interno alla
porta di casa, mentre nel Caso delta regione
il termine é notevolmente ridotto; eppure il
segmtario del partito deve -fare una delega
notarile e mandarla a Trieste. Per la regione,
cioé, vi sono maggiori dimcoltå, eppure si
restringe il termine. Allora dovete confessaN3
che siete stati cosi precipitosi da non aver
potuto neppure fare i calcoli per rendervi
eonto che non sambbe stato possibile com-
pier-e tutti gli adempimenti.

COSSIGA, Relatore. Consideriarno il ter-
mine ancora troppo lungo.

FRANCIII. Le decisioni del Ministero
delt'interno sui contrassegni avvengono entro
il 590 giorno, nel caso dena regione nel
Le scadenze si su•guono, per cui bisogna
fare ogni giorno una cosa, bisogna precipi-
tarsi per tener testa agli adempimenti. -Si sa

• ehe dimcilmente, con notevole sacrificio da
parte di tutti i partiti in genem, si arriva a
rispettare i termini piü ampi previsti per la
eleziOne Camera e noi vorremmo Con
questa legge fare rispettare dei termini ve-
ramente impossibili !

Ma a questo Punto debbo rilevare una
dene tante lacune. Risparmierö ora l'csame
degli articoli, rimandando l'ampia e detta-
gliata discussione a quando passeremo, se
passeremo, agli articoli stessi. La decisione,
cioé, dene ptefetture sui contmssogni dep&
sitati si dice semplicemente che deve aver
luogo entro il 440 giorno. Quale sarå questa
decisione ? E se negativa ? La legge
per l'elezione della Chrnera prevede l'invito
da parte del Ministem dell'interno a presen-
tam un nuovo contrassegno e stabilisce un
nuovo termine. Qui niente: né I'invito né il
nuovo termine. Quindi, se per Caso un con-
trassegno venisse bocciato JK'rché atto a dar
luogo ad eventuali equivoci, quella lista, in
nome dena larga rappresentativitå che si
conclama, non avrebt*' piu la possibilitå di
partecipare ali•elezione.

L'eventuale opposizione, al giorno.
La decisione dell •umcio centrale nazionalc
al 550 giorno, nel nostm Caso al La de-
signazione del rappresentante di partito per
l•elezione della ("Amera deve avvenim fra il
680 e il 620, nel nostro caso nel 410. Quindi,
ogni giorno bisogna compiere un atto e qual-
che volta diversi adempimenti cadono addi-
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rittura nella stessa giornata. La presenta-
zione delle liste per "elezione deila Camera
avviene tra il 550 e il W, nel nostro caso tra
il 400 e il 33). Si tratta di termini veramente
impossibili, che — se approvati — darebbero
adito a notevoli ed ingiustiiicate complica-
mom.

Vi diciamo adesso che occorre eolmare
un'altra lacuna. Non Vi siete accorti che nella
legge elettorale per la Camera stata resa
giustizia a coloro che compiono it 210 anno
di etå prima del giorno delta votazione ?
Perché in questo cago non dovremmo esten-
dere questa disposizione ? Questa una
delle tant,e lacune Cho bisogna colmaN. Se
questa regione deve farsi, e noi lottercmo
perché non si faccia, almeno cerchiamo di
non farla peggiore delle altre•, con ta vostra
proposta, invoce, noi verrernrno a malizzam
nella maniera peggiorw, proprio quella m-
gione che, per sua posizione goografica,
avrebbe richiesto la massirna cura ed atten-
Zione da parte del Parlamento.

Vogliamo vedere chc Cosa c'é ail'articolo
12? Vi unn grande, pericnlosa novitA, co-
me dicevo prirna nel Corso dei rilievi di ca-
rattere generale nei confronti di questa legge.
Si tenta di innovare in maniera assurda. In.
fatti, che cos. rappresentano gli
pmsso l'umcio contrale regiohale Ma dopo
lb 0 20 anni che si vota in Italia, cnydete
che i nostri giudici abbiano bisogno di essere
affiancati dagli esperti ?

COSSIGA, Relatore. Ma che attual-
mente tanno parte degli uffici

FRANCHI. É prima volta che parlate
di esperti in una legge elettorale. Abbiamo
sempre sentito dire che i giudici sono i periti
dei periti, gli esperti migliori. E voi volete
mettere al loro fianco altri esperti ? Questa
é una novitå assurdu.

COSSIGA, Relatore. Non una novitå.
Neua legge é detto che hanno funzioni sol-
tan to tecniche, mentre nelle elezioni della
Camera dei deputati essi tanno parte del col-
legio.

FRANCHE Noi sottolineiamo e ribadia-
mo la non opportunitå della presenza degli
esperti, pur non facenti parte dol collegio,
ritenendo che, dopo quasi vent'anni che si
vota in Italia, tutti siano esperti, e a mng-
gior ragione i nostri giudici.

Dicevo poc•anzi quanto sia assurdo 10
stabilire un termine ampio quando si tratti
di presentare il contrassegno a Roma, come
avviene per l'elezione dello Camere, o ciö
per l'evidente cornoditå del deposito, e un
termine invece ristrettissimo quando, come

— SEDÜTA DEL 2 OTTOBRE 1963

in questo caso, il contrassegno viene presen-
tato per delega- Ma a punto sapete
dirmi qualc(Fa in merito all'autoritå alla
quale deve tssere il contrassegno
e che deve decidere in merito al contrassegnO
stesso Sapete dinni che eosa é oggi la pre-
fettura di Trieste ?

Sappiamo dagti articoli 14 e 15 che i con-
trassegni e Ie liste vengono presentati e depo-
sitati alla prefettura di Trieste. E questa vi
sembra una normale ? Che cosa é una
prefettura senza un preretio ? Mi diret.e
che vi é il viceprefetto, ma non é la stessa

perché una prefettura esiste in quant0
esista un prefetto. E noi dovremmo presen-
tare i contrassegni e le liste a una prefettura
che non é una prefettura, a un isiituto cioé

non é un istituto !
E quali saranno poi le decisioni di questa

prefettura? E soprattutto quali organi tec-
nici ha a dispesizione Ia prefettura per giudi-
care, ad esempio, sui contrassegni? E se
volesse presentarsi un partito non conosciuto
nella zona, quella prerettura in grado di
decidere ? Eceo perché in sede dj emenda-
menti proporrerno che la presentazione dei
contnw.•gni e dene liste venga ratta presso
il Ministero dell 'interno.

Potreste obiettare che é in con-
trasto con quanto dicevo prima in ordine
alle autonomie locali. Ma non cosi. Tra
I 'altro, noi non crediamo alle autonomie locali
regionali come voi ce le presentate. per noi
quindi lecito dire che preso il Ministero
dell'interno deve avvenire il deposito dene
liste e dei contra—egni, perché vi sia un
legame piü saldo e piü vicino all'autoritå
centrale.

Comunque, avvenga presso la prefettura
o preso il Ministero dell'interno il deposito,
date almeno un termine per la presentazione
di un nuovo contrassegno, nel Caso che il
primo venga respinto, perché sarebbe assurdo
eliminare per questo un partito dana compe-
tizione elettorale. Abbiate il coraggio di rico-
noscere qu«ste lacune dovute essenzialmente
alia fretta con cui la legge stata presentata !

Un'altra lacuna riguardante sempre gli
articoli e é quella che lascia nel piü
completo arbitrio il numero dei candidati
di ogni lista. Si dirnentica con questo Cho
il numero dei candidati é stato sempre
limitato.

Altra deficienza dolla proposta riguarda
la disciplina della ripetizione in piü collegi
della stessa candidatura. Si dice, ad esempio,
che per il Senato non ci si puö
candidati in piå di tre collegi. A questo pro- (...)
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colareggiato, che possa regolare la vita dena
regione nella sua completezzu. Per di piü, non
si é potuto evitare di creare, per motivi Byli-
tici, un contrasto tra la teeniea legislativa elet-
torale che riguarda le regioni e la tecniea legl-
slativa elettorale che riguarda il Parlamento.

Un esempio, quello dei termini, valga per
tulti.

Onorevoli colleghi delta maggioranza,
quando in questo progetto avete inserito ter-
mini diversi da quelli previsti per la Camera
dei deputati, volevate certarnente raggiungcre
uno scopo che non era teenieo, né giuridico,
né costituzionale, ma politico, altrimenti i ter-
mini sarebbero stati gli stessi.

Secondo l'urticolo del progetto, infatli, la
legge sara operante entro 180giorni dalla sun
approvazione ed entro giorni dalla mede-
sima si dovrä procedere alta convocazione dei
comiti elettorali.

MA, onorevoli colleghi, voi non potele sol-
trarvi ad un esame, sia pure sommario, del fu-
turo politico dell'ltalia, nel momento in cui de-
eidete una leggeche ipoteca questo futuro. Che
cosa aocadrå, ad escrnpio, se non fareto il go-
verno di centro-sinistra? Che cosa accadrå

entro il termine dei 180 giorni, vi sara
Italia una situazione di crisi politica che
trebbe sfociare in nuove elezioni ?

Onorevoli colleghi, siamo sempre sotto il
Cielo e voi non potete disporre a vostro agic
del futuro della politica italiana. Noi siarno
qui per approvare una legge frutto di una de-
terminata volontå politiea, ma fra due o tre
mesi si potrebbe verificare una crisi di go-
verno, si potrebbero avere nuove elezioni, dn
cui potrebbe seaturire un governo diverso da
quello che preconizzate in questo momento.
Non potete quindi ipoteeare con uno stru-
mento giuridico una volontå futura.
Ecco come, attraverso il diritto, attraverso
norma, voi volete raggiungere un tragunrdo
politico. Questa norma ha dunque un presup-
posto politico, perché voi finite con il costrin-
gerla ad un disegno Ik)litico conforme ai voslri
programmi.

Ma é questa una legge che si presenta, non
dico perfetta, ma buon,. anehe sotto il promo
della sua teenica ? Non sufficiente faro una
legge, ma bisogna anche farla bene. Ed una
legge fatta bene quando si presta ad una fa•
cile interpretazione da parte di chi deve appli-
Carla e farla rispettare. quando cioö evita ogui
imbarazzo per il magistrato, per la Corte co-
stituzionale, per il Consiglio di Stato o per la
corte di appello che eventualrnente dovesserl'
giudicare in base ad essa.

Ora, voglio considerare a caso qualehe arti
colo, dimoslrare Ie earenze di teenica le-
gislativa che, a mi0 parere, si debmno la
me n tare.

prendiamo ad esempio l'articolo 7, che si
riferisce, eon il successivo articolo 8, alle cau-
se di ineleggibilitå. Vediamo se é yu»ssibile in-
terpretare questo articolo nella maniera piü
logica e piü conforme alla legge per la elezione
della Camera dei deputati, cui sempre dobbia-
mo riallacciarci quando questo progetto pre-
senta una carenza. L'articolo elenca una serie

di ineleggibilitå, stabilendo da ultimo che sono
ineleggibili i magistrati addetli delega-
zione della dei prevista dall'arta•
colo 38 de110 statuto e precisando che tulte
le cause. di ineleggibilitå non
no effetto le funzioni esercitate siano ces-
sate almeno centottanta giorni prima delin
data di scadenza del quadriennio di durata
del consiglio regionale effettiva astensione
da ogni atto inerente all •ufficio rivestito

Faccio due considerazioni: prima di tutu,
voi avete previsto una serie di ineleggibilitå
e Vi Siete dimenticati dei magistrati ordinan.

COSSIGA, Relator. All •ariicolo 8 Vi
rinvio agli articoli 9 e 10 del testo unico dene
leggi per le elezione dena Camera dei depu-
tati, ove la ineleggibilitå dei magistrati pre-
vista a parte.

MANCO. So perfettamente quello che sta-
bilisce il testo unico circa la ineleggibilitå dei
magistrati, ma mi chiedo: che cosa vi costava
essere piü espliciti ? Perché non mettere an-
che i magistrati ordinari fra coloro i quali
non saranno eleggibili per legge ?

Ma vi é di piü, e passo alla seconda consi-
derazione: voi ipotecate l'avvenire. Questa
una legge-ipoteca contraria —mi si consenta —
all'autonomia regionale. perché, quando voi

cause di ineleggibiliti, di cui al
comma precedente. non hanno effetto so le
funzioni esercitate Siano cessate almeno cen-
tottanta giorni prima della data di scaden-
za del quadriennio di durata del consiglio re-
gionale D, non capisco bene che cosa intendin-
te: significa forse che voi prendete in esame
ciö che succederå fra quattro anni ?

COSSIGA, Relatore. per la prima appli-
cazione delta legge vi la norma transitoria
dell'articolo 47.

MANCO. Allora era necessario farvi espii.
cito rinvio.

Inoltre, Particolo 8 reca: Sono, altresi,
ineleggibili coloro che hanno il maneggio del
denaro delta regione e non hanno ancora reso
il conto Ma che cosa significa avere il ma-
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neggio del denaro? Questa dizione non l'ho
capita.

COSSIGA, Retatore. Questa la dizione tra-
dizionale ricorrente in tutte le leggi elettorah
approvate dLll'unitä d'ltalia in poi, dizioae
che per di piü ha avuto una larghissima inter-
pretazione giurisprudenziale.

MANCO. Dunque, nel momento in cui fac-
eiamo una legge che si dice rivoluzionaria —
perehé elid sa che da parte di alcuni pylitici
e giuristi si sostiene che 'e autonomie regio-
nali rappresentino un fenomeno rivoluziona-
rio, mentre in realtä non sono nulla di rivolu-
zionario perché, se del caSO, rivoluzionaria
sarebbe la Carta costituzionale, nnn le autono-
Inie regionali che ne sono ritlesso e conse-

—nel momento, d'eevo, in cui facciam€,
una legge rivoluziunaria, una ini•
zintivn politica rivoluzionaria, ci afferriamo,
guarda caso, alla tradizionalita del diritto che
scaturisce dalla uniti d'ltalia. verarnente un
discorso politico int.eressante

Abbiamo esnrninato particolo 8. Guardia-
mo ora l'articolo 10 sui motivi di incompati-
bilit,å. Non faccio considerazioni politiche.
vero che i motivi di incompatibilita, dal Punto
di vista strettamenle giuridico, sono diversi
dui motivi di ineteggibilitå; ma nessuno ha
mai asserilo che i motivi di incompatibilitå
debbano esserequantitativamente o anche qua-
litat,ivamente inferiori ai motivi di ineteggibi-
lith. Ammetto che siano diversi come numem,
ma non che debbano essere dversi como peso
rispetto HI motivo fondamentale: che, cioe, il
consigliere regionale non debba fare auro 0
non debba aver fattc altro in precedenza Ch.:
10 ponga in condizione di non essere eletto,
ovvero che non faccia altro che 10 ponga nelta
condizione di svolgere contemporaneamente
lu funzione di consigliore regionale ed una
ulteriore attivilå che si ponga in contrasto eon
quella funzione.

Considerate i easi di incompatibilitå —non
entro nel merito perché ne discuteremo in sede
di esame di un apposito emendamento presen-
tuto dal nostro gruppo —e dite se ritenele m
perfetta coseienza di avere stabilito una esatt:•.
e morale comparazione tra motivi di ineleggi-
bilith e motivi di incompatibililå.

Passiamo agli articoli 12 e La. Onorevole
Cossiga, l'arlicolo 12 cosi recita: Presso la
corte d'appello di Trieste costituilo, entro tro
giorni dallu pubblieazione del decreto di con-
vocazione dei comizi, l'ufficio centrale regio-
nale, composto di cinque magislrati. dei quali
uno con funzioni di presidente. L'ufficio cen-
trale regionale assistito da un cancelliere
dellu corte d 'appello, designato dal presidente

della corte medesima e puö avvalersi di uno
o piü esperti, con attribuzioni esclusivamente
tecniche, nominati dal presidente

L'arlicolo 13 dism»ne: Presso il tribunale
nella cui giurisdizione il comune capoluogo
del collegio, é costituito, entro tre giorni dalla
pubblicazione del decreto di convocazione dei
comizi. l'ufficio centrale eircoscrizionale, com-
posto da tre magistrati, dei quali uno con fun-
Zioni di presidente. L'ufficio centrale circoscri-
zionale assistito da un cancelliere del tribu-
nale, designato dal presidente del tribunale
medesimo e puö avvalersi di uno o pit esper-
ti, eon attribuzioni esclusivamente tecniche,
nominati dal presidente del tribunale

Che cosa significa tutto ciö In defini-
liva avremo due uffci: uno centrale regio-
nale e uno centrale circoscrizionale, composti
arnlkdue di un certo numero di magistra:i
(cinque e tre) e di un certO numero di esperti.
Orbene, due considerazioni: una per quanto
riguarda gli esperti. Premessoche i magistrati
sono gli es'erti degli i periti dei pe-
rili, andiamo alla sostanza: qual é la funzione
degli esperti in questi collegi 2 Che cosa fan-
no? Giudicano? Decidono? Ditelo.

COSSIGA, Relator. e detto. Gli esperLi
sono presenti in ogni ufficio elettorale centrale
o circoscrizionale, anche per la Camera dei
deputati. Naturalmente, non intervengono
nelle

MANCO. Quando ella, onorevole Cossiga,
afferma che gli esperti tanno sempre parte
di alcuni collegi penhé danno un aplÅ'rlo
tecnico, ella dice eosa esatta; ma quando dice
di volere intendere che essi si trovano in quei
collegi senza intervenire nelle decisioni, se
queste cose non me le scrive, sbaglia. Qui non
é scritto. Qui scritto soltanto che gli
I»ssono esserechiamati —uno o piü —con fun-
Zioni esclusivamente lecniche. La funzione
teenica quella dello esperto, la funzione del-
l'interp.etazione e dell •applicazione della leg•
ge e quella del magistrato, ma nulla vieta che
ad un certo momento il collegio formi un tutto
unico nel momento della decisione.

Anche la corte d'assise ha i suoi tecnici,
gli assessori, che in genere non hanno com-
petenza giuridiea. Eppure essi parteeipano
atla camera di consiglio e giudicano, e
significa che anche resperio che fa parte di
un certo collegio pub avere funzioni
denti. Non vi chiediamo, quindi, cose inu-
lili quando vi ehiediamo maggior ehiarezza
nella norma.

E IA)i, che Cosa signifiea uno o pih
Vuol dire, evidentemente, che noi potremo
avere un uffcio centrale regionale con cinque (...)
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FOLCHi, Ministro tqrism.o e

LAJOLO .
VIVIAN' LUCIANA .

ALATRI

GALABRÖ .

(Approøuzione in Commissione) .

(Rimessione all' . .

3112

3153

3112

3112

3113

3113

3113

3121

3tå0

3153

3tt2

ZUCALLI: Norme la elezione e la con-
vocazione del primo Consiglio regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia e di-
sciplina dene Cause di inelegg•bilitå e
di incompatibiliti e del contenzioso
elettorale (t 13);

ARMAM ed altri: Norme per la elezione
e Ia convocazione del primo Consiglio
regionale del Friuli-Venezia Giulia e
disciplina dene cause di ineleggibilitå
e di incompatibilita e del contenzioso
elettorale (126)

PRESIDENTE .

COSSIGA, mat-ore
G IRACDO,

r interno
LACONI
LUZZArr0 .

3141

3141

. 31B, 3149, 3152
3145

di Stdo per

3119

deuo
. . 3126, 3139

di legge delta discussione):
LIZZERO ed altri: Norme per Ia elezione e

Ia convocazione del primo Consiglio
regionale del Friuli-Venezia Giulia

Luzurro ed altri: Norme per relezione e
la convnc.azione det primo Consiglio
regionale del Friuli-Venezia Giulia (97);

J»rlameatare
nunzio) .

Deere" «•neerneuti anuninistrazioni
eali :Annunzioj. . .

e interpellanze ( ;
p RESIDENTE
PAJErrA . .
COOACCIPISANELLI, Minidro serga por-

SCALFARO

D'ALESSIO .

(Annunzio) . . . . . .

Votaziøne

3153

3112

3152
3152

3152
3152
3152

3155

3112

3149
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bili per la regione Friuli-Venezia Giulia,
ché la minoranza di lingua slava é di gran
lunga meno numerosa di quella tedesca eSi-
stente nell'Alto Adige, né esistono le particola-
ri prerogative ivi concesse, per cui non si puö
ripetere quanto aecaduto nell'Alto Adige.

Ma all'oratore di parte democrisLiana che
ha sollevato quest. pretestuose Obiezioni
sfuggito che la situazione é invece enorme-
mente piü grave: non solo per la posizione
di confine ed internazionale a cui facevo cen-
no, non solo per il chiaro schieramento della
Jugoslavia di Tito nel mondo sovietico, ma
perché giä in atto nella regione Friuli-Ve-
neziu Giulia una alleanza organica, una al-
Leanza ideologica, politica, addirittura
rule fra minoranza di lingua slava e i so.
cinleomuni*ti.

Quindi, non solo il numerico e
politico della minoranza di lingua slava che
pub preoccupare nella regione Friuli-Venezia
Giulia come preoccupa il peso numerico della
minoranza di lingua tedesca nella regione
Trentino-Alto Adige. É,viceversa, il po-
lilico ed internazionale dell'alleanza in atto
fra la formazione politica della minoranza di
lingua Stava e la formazione politica del par-
tito sociulisla e del partita cornunista, che si
giii articolata ed esercitata nelle liste eletto-

rali, che deve tenersi presence: e noi sappiamo
che giå nel cornune di Trieste la collaborazio-
ne fra il partilo della democrazia cristiana ed
it partito socialista portera per la prima vol-
ta nella storia d'ltalia i rappresentanti slavi
all' amministrazione comunale della citta di
Trieste. Questa aberrante, mostruosa situa-
zione, dal Punto di vista storico, dal Punto
di vista etnieo, dal punto di vista politico,
é gid in attn Tlieste a seguito della dis-
sennata politica di apertura a sinistra, e
voi volete istituzionalizzarla in un organi-
smo con polere deliberante, eon potere legi-
slativo, quat la regione Friuli-Venezia
Giulia ?

Questa é la gravitå enorme della situazione
presente; ed anche questo stato di fatto, que-
sta alleanza politica é andata evidenziandosi,
rendendosi piü manifesta in questo periodo
di tempo che trascorso legge istitutiva
fino ad oggi.

Ecc0 perchå mai come in quesla eirco-
stanza tu battaglia che il Movimento sociale
ha continuato in quest,a fase per opporsi alla
istituzione di questa regione una battaglia
Ipr I'lta'ia, una battaglia sacrosanta per le
cause perrnrunenti dell'italianitä di quelle re-
gioni, per la difesa dell'unitå nella
sua zona piü difficile, nella sua zona piü peri-

colosa ed insidiata, e che quindi ci piü
eara, piü cara al cuore di tutti gli italiani.

La insensibilitå di questa Assemblea par-
lamentare, l'indifferenza che i partiti politici
in questa Assemblea parlamentare ostentata-
mente vanno dimostrando in quesia fase del-
la discussione suona la condanna piü aspra
per quella che l'impost.azione che questo
Parlamento då alla politica nazionale, poli-
tica nazionale che considera strumentalmente
ai fini dena cucina interna dei rapporti fra
i partiti. E questo é il dato pii avvilente del-
l'aituale situazione politica, quello che segna
il livello cui seesa l'attuale concezione
delta vi!a politiea in Italia. praticamente ci Si
fa struunento di quello che dovrebbe essere

tine da raggiungere, tutela permanente
e superiore degli interessi nazionali; ci si fa
strurnento di questo malgoverno degli inte-
ressi nationali per raggiungere quello che do-
vrebbe essere, invece, tutt'al piü il mezzo, 10
strumento, ci0é la cueina politica e ralleanza
dei partiti per la costituzione dell'alleanza
parlarneniare di Governo I

Ecco perché, signor Presidente, onorevoli
colleghi, mai come in questa circostanza il
Movimento sqEiaIe ha la consapevolezza di
essere interprete in questa fase dena batta-
glia. come giå 10 fu nella fase precedente, di
quanto ancora resta di vivo nell•animo della
nazione itaiiana.

Ecco perché combattendo questa battaglia,
a prescindere da tutte le altre considerazioni
sulla inefficienza strumentale di questa legge,
Sulla nessuna risoluzione che la regione potrå
dare ai veri, reali e concreti problemi di quelle
province e di quella gente, noi riteniamo che
il popolo italiano sia veramente rappresen-
lato come non mai dal gruppo del Movimento
socinle; ed eceo perché. signor Presidente, in-
sistiamo nel chiedere che la Camera su questo
ordine del giorno si esprima con un voto qua-
lificato. ossia appello nominale, contro i]
passaggio agli articoli del disegno di leg-go.
iApNausi a destm).

PRESIDENTE. cosi esaurito

mento degli Ordini del giornn.
Ha faeoltå di parlare il relatore onorevole

Cossiga.
COSSIGA. Relator. Signor Presidenie,

onorevo!i colleghi. i) carattere prevalente-
mente teenico e di mera aUuazione coslitu.
ziomde delle proposte di legge oggi al nostro
esame pone limiti ben precisi ana replica del
relatore; cib anche in considera7ione del fat-
to che molte delle norme dena legge che ci
accingiamo ad approvare sono transitorie, mi.
rando appunto a dare una disciplina parziale
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al procedimento di formazione del consiglio
regionale in attesa che quest•ultimo, nel-
I 'esercizio della sua polesta legislativa pri-
maria, emani ia sua legge regionale.

Forse questo replica sarebbe anche su-
perflua se non fossero stale formulate alcune
osservazioni politiche e tecniche, che meri-
tano una puntualizzazione anche per il tono
eon il quale sono state Ealvolta avanzate.

Osservazioni tecniehe sono state svolte da-
gli onorevoli Zucalli, Belci e Bologna. Con-
cordo pienamente con loro e li ringrazio an-zi
per le parole di apprezzamento che hanno
avuto per il lavoro anche tecnico svolto dal-
la Commissione.

Osservazioni politiehe in s•ætegno all'ar»
provazione del presente provvedimento sono
srate svolte anehe dall•onorevole Litzero, che
ha voluto attribuire at gruppo parlamenia:e
che rappresento arrendevolezza verso quello
che egli ha definito il ricatto delle destre
Devo ricordare che l'approvazione del dise-
gno di legge elettorale nella precedente legi-
slatura non fu possibile per l'intervenuto
scioglimento anticipato delle Camere. Richia-
mo pertanto l'onorevole Lizzero sull'esigenza
che in materia sia seguito un iter parlamen-
tare non concilato, convinto come sono che
in oggetto debba essere consentita, anche per
rispetlo delta minoranza, la piü larga e ap.
profondit.a discussione.

La maggior parte delle osservazioni poli-
tiche contro la legge sono state svolie dagli
onorevoli Almirante, Franchi e Manco. Su
di esse mi soffermerö solo brevemente sia
perché giå fu ad esse risposto in sede di di-
scussione sumo statuto del Friuli-Venezia Giu-
lia, sia perché molte di queste osservazioni
sono stale confutate effeaeemente dagli ono-
revoli Belci e Bologna, sia perché si tratta
in gran parte di ripetizione di argomenti
ampiamente trattati in sede di approvazione
dello statuto speciLle e qui riproposii per
re di bandiera e di firma.

Prendo con sodisfazione della dichia-
razione dell'onorevole Almirante secondo 'a
quale il gruppo del Movimento sociale ita-

dichiara di abbandonare l'uso di mezzi
ostruzionislici nei confronti di questa propo-
sea di legge. (Interruzione del deputato RO-
muatdi). Mi auguro vivarnente che tale spi-
rito di collaborazione sia mantenuto anehe
nell'esarne degli articoli, con l'abbandono de-
gli emendamenti di natura evidentemente di-
latoria e pretestuosa.(Vive protestea destra).

L'onorevole Almirantæ ha ritenuto di po-
ter cogliere un elemento di contraddizione
tra l'atleggiLmento del mio gruppo sul pro-

blema della stabilitå politica da noi avanzato
m ordine all'attuazione delle regioni a sta-
tuto ordinario e quello assunto sul proble-
ma dell'aUuazione dell'ordinamenio della re-
gione a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia.
Non questo il momento per approfondire i!
discorso Sulla stabilitå politica in relazione
afi'attuazione delle regioni a statuto ordinario;
devo perö far presente che la costiiuzione del-
la regione Friuli-Venezia Giulia risponde non
solo alle esigenze di deeentramento regionale
che sono alla base della riforma in senso re-
gionalistico dello Stato it."liano, ma anehe a
specifiche esigenze di caraUere economico e
sociale di quene zone, per cui si giustifiea il
caraltere che alla loro autonomia il
legislatore costituzionale ha voluto 'icono-
scere. Direi Inche ehe, contrariamente a quel
che pensano gli onorevoli rappresentanti del
Movimento sociale italiuno, attraverso In rea-
lizzazione della regione Friuli-Venezia Giulia
si vuole attuare una piü ampia partecipa-
zione, in sede al governo della Cosa
pubblica da parle di quene popolazioni, par-
tecipazione che non potrå non risol versi in
un maggiore interesse alla vita dello Stato
italiano e quindi in un servizio reso alla cau-
sa delta nuione italiana nella sua frontiera
orientate.

Infondato mi sembra il parallelo recente-
mente istituitö dall•onorevole Roberti fra la
situazione del Tmntino-Alto Adige e quella
del Friuli-Venezia Giulia.

Osservo preliminarmente che il nostro
gruppo, in linea generale, non puö accettare
10 spirito eon il quale il gruppo del Movi-
mento scciale italiano sol'eva in quest'aula i
problemi delle minoranze etniehe. Rieono-
seiamo che essi, soprattutto nel Trentino-Alto
Adige, hanno dato e danno Iuogo talvolta a
gravi problemi politici. Perö, da questo
a disconoseere i diritti consacrati nella Co.
slituzione — e, pii aneora ehe nella Costi-
tuzione, nella coscienza cristiana e latina del
popolo italiano — credo che Corra una pro-
fonda differenza: ed quest.a profonda diffe-
renza che divide il gruppo della democrazia
crisliana da quello del Movimento sociale ita-
liana.

Devo inollre osservare per quanto rigua'%
da il raffronto che si voluio istituire fra i
problemi delta minoranza di lingua Ledesca
nella regione del Trentino-Alto Adige e quelli
delta minoranza sloventi netla regione del
Friuli-Venezia Giulia, che non sussist.e in
i quest•ultimo caso il pericolo di una inter-
nazionalizzazione di tali problemi. Si dun-
que bei lontani dalla situazione che indub-
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biamente rende poliLieamenle complicati i
problemi delin minoranza di lingua tedesca
nella regione del Trentino-Alto Adige; e ciOé
da quell 'internazionalizzazione del problema
che non fu certo posto in essere dal Governo de-
mocratico delta Repubblica italiana, ma, viii
innanzi nel tempo, da un governo, che non
era democratico Cristiano, eon accordi speei-
fici con la Germania nazista. (Proteste u
destra).

Quanto alle minoranze slovene nel terri-
lorio del Friuli-Venezia Giulia, ricordo che
non esisle un problema di carattere inter-
nazionale: esistono accordi, avenu rilevanza
internazionale, eon la Jugoslavia, ma solo per
unu limitala parte delta minoranza slovena e
secondo precisi di che
rendono estranee le altre parli internazionaii
u questo accordo fra Italia e Jugosiavia.

Debbo poi far presente che, a differenza
di quanto avviene nel Trentino-Alto Adige,
non esiste omogeneitå storica tra i vari grup-
pi di lingua slovena, perché —10 ricordo agli
onorcvoli deputati del Movimento sociale ita-
tian() — esistono gruppi italiani di lingua slo-
vena dul Sulla cui italianitå io credo
che il Movirnento sociale italiano non vorrå
avanzare dubhi, anche perché moltissimi di
quegli italiani di lingua slovena, pur conti-
nuando a parlare il toro dialetto sloveno, han-
no fatto interamenie il loro dovere verso 10
Stato italiano. (Commenti a destm). Come
pub quindi parlare di pericolosilå del pr0-
blema delle minoranze slovene ? Non si tiene
neppure conto del fatto che queste mino-
runze slnvene sono divise tra loro dal Punto
di vista dell 'apprezzamento dei particulari
problemi che riguardano ramministrazione di
quel territorio. a destru). Mi pare
perciö veramenle eecessivo continuare a insi-
stere su questo argomento. (Interruzioni
desire). Credo che potrerno piü opportuna.
rnenLe contribuire alla causa delta nazione
ita'iana non portando in questo Parlamento,
l' esasperazione ingiuslificala dei problemi
delle minoranze. (Interruzione del deputato
Romualdi — Richiami del presidente). Dalla
infondatezza di queste osservazioni deriva
anche l'infondatezza dell'aceusa, rivouaei dal-
l'onorevole Almirante, di voler premere l'ac.
celerutore per giungere Ld oyni costo. nel
pii breve tempo possibile, Llta costiiuzione
dena regione a statuto speciale e l'accusa, lan-
ciata in veriti eon molta disinvoltura e eon
eccessiva precipitazione dall'onorevole Fran-
chi, di avere fatto eon questa legge un mo-
stro giuridico. Questa proposta di legge giun-
ge xll'esame del Parlamento dopo un lango

iter, dopo essere ben due volte esami-
naia con cura da due Commissioni perma-
nerdi e dopo avere subita un'attenta elabora•
zione. II progetto di legge non Vuole affauo
costituire un indebito enlpo di acceleratore
perehé, nell'attuazione di un impegno costitu-
zionale quale quello dell" costituzione della
regione Friuli-Venezia Giulia, vi era una pre-
cisa V010ntå politiea, un preciso impegno po-
litico del rni0 gruppo, al quale noi con Itap-
provazione di questa legge rimaniamo sem-
plieemente fedeli.

Vi sono state poi osservazioni di caraltere
tecnico svolte dagli onorevoli Franchi e Man-
co sulle quali mi soffermerO ampiamente a)-
lorché esamineremo i singoli articoli e gli
emendamenti. Di esse desidero tuttavia
euparmi ora brevemente, solo per rilevare il
tono e talvolta ia facilita con cui sono state
fatte. Di queste osservazioni si tatto porta.

direi Con stupefacente disinvoltura,
ronorevole Franchi nella sua implacabile re-
quisitoria contro questa proposta di legge. della
quale egli ha ritenuto di poter esprimere il
giudizio piü duro e demolitore definendola
praticamente un abort" legislativo. Ascoltando
ronorevole Franchi. mi sono chiesto se egli
scherzasse o se parlasse seriamente, poiché
comprensibile che si possa andare a ruota

libera e con disinvoltura in materia politica,
ma ritengo che una maggiore attenzione e
m»nderatezza si avere almeno quan-
do si tratta di questioni teeniche e legislative.
(Interruzione depurato Ronaualdi).

Riservandomi di contestare Punto per pun-
to le osservazioni svolte dagli onorevoli Fran-
chi e Manco, vorrei richiamare l'attenzione
di questi onorevoli colleghi sul fatto che il
progetto di legge é stato per due volte esami-
nato dalla Commissione affari costituzionali,

passato per due volte al vaglio degli umci
legislativi dei ministeri di grazia e giustizia
e dell'interno, e quindi offre tutte le garanzie
di serietä dal pnnio di vista tecnieo. II prov•
vedimenlo non era ancora passalo al vaglio
dell •onorevole Franchi, ma a ciö abbiamo ri-
mediato in sede. (Commenti).

Riassumendo, mi soffermo Ora alcuni
aspetti generali delle eritiche esposte. La pro-
posta legge si divide in due parti, di cui
una destinata a dettare una disciplina Iran.
sitoria che verra poi sostituita dana disciplina
definitiva che in forma autonoma si dam il
consiglio regionale. In questa sede noi ab-
biamo ritenuto, proprio per rispettare l'auto-
nomia politica del consiglio del
Friuli•Venezia Giulia, che fosse buona norma
di tecniea legislativa scegliere un modello che
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é stato concordernente accettato da tutti i set-
tori dellli Camera, quello rappresentato dalla
legge per I 'elezione della Camera dei deputati.
Quanto alle cause di meleggibilitå e di ineom-
patibilitå, al contenzioso elettorale, riteniamo
di avere compiulo uno sforzo apprezzabile.
Questa materia deve certamente essere rivista
anche per quanto riguarda Ie altre regioni, e
eon rapprovazione di questo progetto di legge
noi, dal Punto di vista delta forgiatura di un
modello, abbiamc_' fatto un paSSOavanti Sulla
regolamenfazione degli analoghi problemi del-
le allre regioni a statuto speciale.

Vi un'altra questione, molto delicala,
della quale mi oeeuperö in sede di articoli e
di relativi emendamenti, ma sulla quale con
molt,'l pacalezza vorrei richiarnare rattenzione
degli onorevoli rappresenlanti det Movimento
sociale italinno. Per spiegabili motivi essi
hannu presentato un emendarnento diretto a
consenLire resercizio del diritto di voto ai
cittndini italiani delta zona B di Trieste. Si
tratto di un problema complesso sotto il pro-
filo giuridico. Infutti, nel nostro sistema di
governo locale, l'elettorato é strettamente col-
legato al tattore territoriale. Gome dice l'ar.
ticolo 1 dello statuto per il Friuli-Venezia
Giulia, da quella regione é escluso il terri-
torio che in forza del memorandum d'intesa
sottoposto all'amministrazione del governo

jugoslavo.
ROBERTI. Questa una vergogna
COSSIGA, Relator. 11 problema dell'am.

missione al voto di quei cittadini solleverebbe
delieate questioni di carattere giundico e po-
litico, che non so quanto possanogiovare agli
stessi ciltadini italiani della zona B. Coman-
que ne potremo discutere piü ampiamenle
quando esamineremo gli articoli.

Concludo invitando ta Camera, a nome
della Commissione e del mio gruppo, a respin-
gere l'orciine del giorno Roberti di non pas-
saggiO agli articoli. (Applcusi centro —
Proteste a destra — Sc«mbio di apostrofi fra i
deputati Belci e Roberti — Richiami del Pre-
sidenle).

PRESIDENTF,. Ha di parlare
revote sottosegretario di Stato per l'interno.

GI Sottoseqrelario di Stato per
{'inferno, Desidero anzitutto ringraziare it re.
latore onorevole Cossiga per i! suo intervento
e per il lavoro da tui svollo per la predisposi-
Zione del testo uniflcato del progetLodi legge
in esarne. II mio ringraziamento si estende alla
Commissione e a tutti coloro che sono interve-
nuti, sia a favore sia contro il provvedimento.

La risposta abbastanza ampia del relatore
mi esime da un lungo intervento. A1 testo ela-

lxjrato dalla Commissione sono state rivolte
molteplici critiehe di ordine eostituzionale,
B)litico e teenico quasi esclusivamente da par-
te del grupmj del Movimento sociale italiano.
Queste critiche sono gia state confutate dal
relatore. Risposte piü precise potranno essere
date in sede di discussione dei singoli articoli.

Sulle censure di ordine costituzionale,
levate in modo particolare dan•onorevole Ro-
berti. ebbe giå a rispondere l'onorevole Luci-
fredi, specific-ando che il termine previsto dulla
Costituzione non é di caratlere lwrentorio ma
ordinatorio.

assurdo, quindi, lentare di escludere la
myssibilitå del potere legislativo di discipli-
nare la predetta consultazione per effetto del
decorso di tale termine. quando la regolamen.
Lazione delta materia é stata posta come obbli-
go costituzionale con una norma che ha stabi-
lito un termine per radernpirnento solo al fine
di sol:ecitarne l'attuazione, e non certo per
mitare faco:tå del Par.'amento. per altro non
v'é chi non veda che il legislatore costituento,
nello stabilire il predetto termine, non pub
aver voluto offrire la possibilitå, attraverso il
Suo superarnento, di legittimare la mane,ata
attuazione della regione Friu:i-Venezia Giulia.
Sussislendo perciÖ tuttora il dovere giuridico
del potere legislativo di disciplinare senza re-
more tale materia, il Governo non pub acr.o-
gliere. alcuna delle eccezioni preyiudiziali
poste all •ulterior discussione del provve-
dimento.

In merito ane osservazioni di ordine poli-
tieo svo'te principatmente dall'onorevole A1.
mirante e alle quali pure ha giä risposto il re-
latore, il Governo fa presente che si tratta
stanzialmente dene stesse eritiche mosse nella
precedente legislatura in quest'aula. sempre
dall'onorevole Almirante, in un memorabile
discorso durato Otto ore. La valuta7ione
e il giudizio che di quelle critiche e di quelle
osservazioni fece anora il Governo del tempo
nelle persone dei ministri Medici e Codacci
Pisane"i resiano perfettament.e validi anche
per il Governo di oggi.

Infine- circa 'e censure di ordine t.ecnico
illustrate principalmente dagli onorevoli Fran-
chi e Maneo, il Governo osserva che la pro.
posta di legge, nel testo dena Commissione.
rappresenta un unico complesso che disciplina
il procedirnento elettorale e le cause di ineleg-
gibilitå e di incompatibilitå nonché il conten-
zioso e:ettorale in maniera armonica ed esau-
riente e. come tale, non si presta ad essere
modificato, soprattutto se gli emendamenti
mirano ad innovare sulle norme fondamentali
dena nostra legislazione elettorale.
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stesso valore del tentativo di convincere un
morto che é ancora in vita.

Per queste ragioni il gruppo comunista
deeisarnente contrario aila pregiudiziale.

CANNIZZO. Chiedo di partare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltå.
CANNIZZO. L'articolo 81 costitu.

zione della Repubbliea stabilisce che Ogni
legge che importi nuove o maggiori spese
deve indicare i mezzi per farvi fronte o. La
espressione ogni legge si riferisce eviden-
temente ad ogni provvedimento singolar-
mente preso, né consente che la copertura
di una legge venga rinviata ad un'altra. La
copertura degli oneri derivanti dal disegno
di legge sulta costituzione e il funzionamento
degli organi regionali non puö quindi essere
affidata ad un altra di lå da venire.

Non vero che questa legge non comporti
alc.un onere, in quanto la costituzione it
tunzionamento degli organi regionali impli-
cano di per se Stessi una spesa, e di non
trascurabile entitå. L'autonomia ha infatti un
aspetto politico, che si concretizza nella fa-
colti di legiferare: un aspetto amministrativo,
che si manifesta nel decentrarnenio: ma an.
che una portata finanziaria, in quanto si fon•
da sul principio dell' autosumcienza delle
gioni. Tale autosufhcienza non pub essere
stabilita con una successiva legge finanziaria,
ma va determinata fin dall'inizio. In caso
contrario, non sarernrno in grado di sapere
come possano funzionare le future Fsemblee-
Non va infatti dimenticato che l'articoto 119
della Costituzione assicura alle regioni
nomia finanziaria nelle forrne e nei limiti
stabiliti da leggi della Repubbliea, ehe Ia
coordinano eon la finanza de110 Stato Que-
sto aspetto finanziario delle regioni non si
delinea in un secondo tempo, ma si fin
dall'inizio, fin da quando noi dobbiarno sta-
bilire quali Siano gli Organi de!la regione e
come essi dovranno funzionare.

Circa l' effettivo ammontare di questi oneri
Vi stato il cornpiuto dalla Commis•
Sione Tupini, le cui risultanze pero
molto a desiderare Inche perché non eonside.
rano in prospettiva le spose regionali. Pita
realistico il computo dell'onorevole Einaudi,
che assunse a base dei suoi calcoli il costo
delle regioni a statuto speciale giå costituite,
arrivando a somme veramente impressio-
nanti.

Oggi l'attenzione del popolo italiano pO•
larizzata sopra questo punto: quanto coste-
ranno le regioni? A questo interrogativo si
deve rispondere discutendo quesia legge, non
ouella finanziaria.

É stato osservato da parte dell'onorevole
Luzzatto che la legge in diseussione attua un
precetto costituzionale. Nessuno 10 mette in
dubbio_ ma per far ciö necessario reperire
i fondi occorrenti e se non si provvedesse
alla copertura la legge sarebbe contraria ad
altro disposto della stessa Costituzione.

Ora che le regioni potranno fun-
zionare quando vi sara la legge finanziaria,
che ancora non vi e, come del resto si atten-
dono ancora altre leggi che non vi sono. Man.
Cano infatti la legge finanziaria, quella elet-
torale, quella per il decentramento degli or.
gani della giustizia amminislrativa. La verilå

che la democrazia eristiana sta eseguendo
un pagamento rate-ale di Prezzi convenuti a
suo tempo per mantenere in vita il centro-
sinistra. Non conosciarno quando queste rate
saranno pagale e con quali modalith, ma
sappiamosoltanto che la legge in discussione
comporta un onere finanziario per far fronte
al quale, ai sensi dell 'articolo 81, devono
essere indicati i mezzi.

Si dice: perché per la legge del non
turono indicati A questa domanda rispondo
con un'altra: perché per la legge n. 4278
furono indicati i mezzi con i quali si finan-
ziava legge stessa La veritå che la legge
finanziaria forse ci potrå dimostrare se la
Costituzione si voglia rispettarla sotto altro
profilo: perché una legge finanziaria che non
sia collegata con la legge e eon 'a riforma
degli enti locali, e che non ci dia resatta sen-
sazione di eiö che voglia fare il Parlamento
in materia di decentramento amministrativo,
credo sia destinata a far fallire anche Fisti-
tuto regionale.

Noi siamo antiregionalisti non per parti-
to preso, ma appunto perché riteniamo che
il amministrativo funzionale,
non burocratico, sia oggi il meglio.

Tornando all•argomento specifico, non vi
ormai dubbio che non si pub dire che que-

sta legge non comporti un onere finanziario
immediato. Immediatezza non significa nul-
la: la legge comporta spese proieltate nel
tempo. Noi vogliamo che il pop010 italiano
sappia effettivamente quanti miliardi ci vor-
ranno per l•attuazione delle regioni.

Quando il costituenie approvö l'articolo 81,
si preoceupöanche che l'opinione pubbliea
conoscesse realmente reffettivo costo di ogni
provvedimento legislativo approvato dal Par-
lament". Per questi motivi il gruppo liberale
voterå a favore della pregiudiziale. (Ap-
plausi).

COSSIGA. ChiedO di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltå.

COSSIGA. II gruppo parlamentare dena
democrazia cristiana voterå contro
di ineostituzionalitå sollevata dall'onorevoie
Roberti.

I precedenti oratori che hanno parlato eon.
tro pregiudiziale hanno giå chiarito come
il disegno di legge al nostro esame non com-
porti alcun onere di spesa, in quanto non
un prowedimento che pronunzia esso solo il
fiat creativo delle regioni.

Come giä ebbi modo di dire altra volta
(in discussione con i cotleghi dell'estrerna si-
nistra) noi abhiamo previst.o una sequenza di
provvedimenti legislalivi, l'ultimo solo dei
quali, eioö il disegno di legge elettorale (ollre
quello di carattere finanziario) importa "effet-
tiva istituzione dell'ordinamento regionale e
fa sorgere in quella sede il pmblema del.
l'onere eventualmente derivante al bilaneio
dello Stato dalla sua attuazione.

Gli onori che derivano dalla legge in di-
scussione, caso mai, andranno a carico non
del bilancio dello Stato ma dei futuri bilanci
delle regioni: mentre sono gli oneri relativi
alla coslituzione del bilancio regionale che
poiranno, in sede di egame della legge sulla
finanza regionate, rieaderé sul!o Stato, ad
esernpio sotto la forma di quota dei tributi
che sono percepiti dallo Stato stesso.

Richiamo tra l'altro l'attenzione della Ca-
mera e dell'onorevole Roberti su che cosa
accadrebbe ge in questo momento il ministm
si alzasse ed annunciasse, a nome del Go-
verno, che ii disegno di legge n. 1062 viene
ritirato. Non per questo indubbiament6 fa-
remmo un passo indietro nelt'attuazione del-
l'ordinamento regionale, in quanto, nono-
stante il ritiro del prowedimento, rimarrebbe
in vigore la legge del 193.3, n. 62. Non pos-
sibile che l'incostituzionalitå di una determi-
nata norma venga a cessare solo perché la
norma stessa non viene modificata nel suo
meccanismo paramente tecnico.

Se volessimo proprio sottitizzare, allora
potrernrno dire che il disegno di legge in di-
scussione riduce atcune speso relative all'at-
tuuione delle regioni (Commenti a destra),
in quanto esso abolisee un organo, la
commissione amministrativa, attribuendo il
controlto di legittirnith alla Corte dei eonti,
le cui spese sono coperte dalla legge istitu•
tiva delle delegazioni della stessa Code.

I rappresentanti del partito liberate e del
Movimento sociale italiano si sono eNtti a
vestali delta legittimitä costituzionale sotto i'
profilo dell 'articolo 81, e hanno anehe ri-
chiamato l'augusta autoritå del Presidente

Einaudi, che fu senza dubbi0 un assertore
severissimo dell'avplicazione dell 'artieolo 81.
L'onorevole Roberti ha ritenuto, e giusta•
mente, di dover richiamare rattenzione delta
Camera su una serie di messaggi con cui i!
President* Einaudi ha rinviato al Parlamento
atcune leggi, emanate in violazione dell'arti-
colo 81. Pub darsi ehe in un momento di
stanchezza —non eerto imputabile all'eloquio
brillante dell'onomvole Roberti — iO non ab-
bia seniiio la eitazione di un messaggio con
eui il Presidente Einaudi, nel corso del sno
settennato, abbia rinviato alla Camera la leg-
ge 10 febbraio 1953, n. 62, che oggi noi non
faeeiamo attro che riconfermare in tutta la
sua struttura nnanziaria. senza nulla aggiun.
gere e senza nuna diminuire. II Taito che
la costituzionalita non fu. in quella sede, im•
pugnata da colui che stato indicato come
la vestale, il custode dell'ariicolo 81.

per questi motivi. a nome del gruppo del-
la cristiana, dichiaro che vote.
remo contro la pregiudiziale Roberti. (Ap-

centro).
Dl PRIMIO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha raco:tå.
Dl PRIMIO. Sarö brevissimo, anche per-

ché le argomentazioni contrarie alla eccezione
di incostituzionalit-ii sollevata dall'onorevole
Roberti sono state giå illustrate da allri col-
leghi.

Rieordo in questa (x:casione che l'onore-
vole Einaudi fu eolui alla cui iniziativa si
deve l'inserimento nella Carta costituzionale
det term comma dell 'articolo 81; se
avesse ritenuto che la legge n. 62 del 1953
fosse in contrasto eon il precetto dell'arti-
colo 81 che egli stesso aveva introdotio, evi-
dentemente l'avrebbe respinta. Ma Fargo.
mento di fondo un altm. Infatti Ia coper-
tura nnanziaria imposla dalla Caria coslitu-
zionale, per quanlo si riferisce al funziona-
mento delle regioni. prevista nel primo e
nel secondo comma dell'articolo Con il
primo comma si stabilisce che: • regioni
hanno autonomia nnanziaria nelle fonne e
nei limiti stabiliti da leggi dena Repubblica,
che coordinano con lc finanze deno Stato,
dene province e dei eomuni o. Con il secondo
comma si che: Alle regioni sono
attribuiti tributi propri e quote di tributi
erariali, in relazione ai bisogni delle regioni
por le necessariead adempiere 'e fun,
Zioni normali É evidente che dobbiamo
prima stabilire, auraverso le leggi che stiamo
discutendo, quali saranno i bisogni delle re-
gioni dal Punto di vista organizzativo, quali
sono le funzioni da cui dipendono questi bi- (...)
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DEL VICEPRESIDENTE CINCIARI RODANO MARIA LISA

INDICE

Disegno di legge Discussione):
Modiflche alla legge to rebbraio 1953,

n. 62, sulla costituzione e il runtio-
namenlo degli organi regionali (1062).

PRES10ENrE
COVELLI .

COSSIGA, Retatore per ta maggioranza. .

FRANCHI

CANNIzzo
MINAS 1

di legge (Annunzio) .

di (St.•owimetuo)•.
PRESIDENTE .
Htccuo. .

. . 7197, 7215

. 7198,
VETRONL, Sottosegretar•io di Stato per
flnanze .

SCALIA . _ 7199

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
i tragporti e I'nia:ione civile

CEGCHERINI, SOUOSegretari0di Stato per
. . 7201, 7202

MANCINI ANTONIO

e interpellann (Annunzio):
PRYSIOENTE
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DELLE PAVE, Ministro senaa

Ordine del giorno dena
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7202

7203
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7213

7211

7213

7198
7199

7199

, 7200

7200

7215
7215
7215

7213

7215

La •eduta eomineia 10,80.

PASSONI. Segretario, legge il processo ver-
bale deila seduta antimeridiana del mag-
gio 19b'.

(C approvato).

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Aidisio, Amadei Ikonetto, Arenella,
Baldini, Banardini, Bardini, Bensi, Bersani,
Bettiol, Bianchi Gerardo, Biasutti, Bo, Bo-
naiti, Bonomi, Boniade Margherita, Bosisio,
Calasso, Cappello, Colleoni, Cucchi, D' Arezzo,
De Florio, Del Castillo, Degli Esposti, Di Leo,
Di Vagno, Fibbi Giulietta, Gelmini, Gorreri,
Greppi Antonio, Jsgrö, Arian
Giorgina, Longoni, Macchiavelli. Malvestiti,
Marotta Michele. Marotta Vincenzo, Martini
Maria Elena, Negrari. Origlia, Pietrobono, pi-
stelli, Principe, Re Giuseppina, Rinaldi, Ro-
magnoli, Rumni, Sabatini, Sartor, Sorgi, Stor-
ti Bruno, Tognoni, Urso, Valiante, Veronesi,
Vigoretli, Villa. Vincelli, Volpe e Zappa.

(l congedi sono concessi).

Annunzio di di l«ge.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro.
poste di legge dai deputati:

VALITUTTI ed altri: Immissione nei
li della æuola media degli insegnanli elemen-
tari di molo obililati e eonferimento di inca-
richi di insegnamento nella siessa scuola ai
maestri elementari di ruolo laureati (1406);
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l'onorevole Gullo, proprio a proposito de]le
regioni e delta unitå nazionale. Come s} vede,
nelta nostra speranza di accreditare a tutti una
responsabilitii per l'unitå nazionale, non
escludiamo nessuno nelle nostre

Si poträ dire a questo punto: ecco i na-
zionalisll incalliti che approfittano di tale
ceeasione per parlare dell-Italia e della na-
zione. Mai come in questo momento, onore.
voli colleghi della maggioranza, si deve par-
lare con la massima passione, con il piü
granda accoramento dell 'Italia, della nazio-
no: badate, voi eorrete il rischio, qumndo sa-
ranno attuate le regioni, di perdere non sol-
tanto I 'unit,å nazicnale, ma quello che resta
dello Stnto, della sua sieurezza•, e forse avete
bruciato, se é stata sincera la vostra voca-
zione antimarxista, quello che avete poluto
fare in questi venti anni. Infatti il partito
cornunista, che iniziatmente era eontro le
regioni, e non pub non
che eonlro l'istituto regionale, ha visto il pun.
to delicato della vostra politica ed é diventato
regionalista ad oltranza, piü (ii voi, evidente
che esso ha aspettato, come soltanto il partito
comunista sa tuspettare, per fare it suo gmj;
ha aspenato quest•ultima manifestazione di
debolezza che te furze naziomdi e cattoliche
stanno per compiere per potere, attraverso le
regioni —in via pregiudiziale attraverso le ri-
percussioni che si determineranno nell'opinio-
no pubblica in conseguenza della spesa ehe
oceorrerä per la loro attuazione, e cioé attra-
verso quel disagio di ordine morale ed econo-
mico che ne deriverå — svolgere ancora una
volta il suo ruolo e nelle forme piü emcaei.

Del resto, le nostre opinioni sono larga-
mente condivise da molli col!eghi della stessa
maggioranza. E non mi vogli0 riferire cib
che ha detto un regionalisla eonvinto come
l'onorevole Seetba, né vogiio riferirmi al pen-
siero delt'onorevole Gonella; voglio riferirmi a
quanLo ha avuto occasione di dire il Presidente
del Consiglio, il quale muncherå ancora una
volta a] suo impegno nei confronti del Parla-
mento e del paese se non a dirci quale
stabilitå politica, quale tranquillitå economi-
ca esistano oggi per poler realizzare l'ordina-
mento regiomle.

Vogtio riferirmi al pensiero di aleuni
menti delta sinistra dello stesso schierarnen.
to di maggioranza, e noppure a quello che a
pii riprese ha affermato e seritto l'onorevole
Paolo Rossi contro I•atluazione delte regioni;
mi riferisco all'onorevole Ariosto, delta sini-
stra soeialdemocratiea, dal quale proviene un
invito a rnex*itare. Del resto, II Popolo, il vo-
stro giornale ufficiale, colteghi democristiani,

Camera dei Deputati
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questa mattina scrive in termini inequivoca-
bili che bisogna stare attenti: nel momento in
cui nei due rami del Parlamento si diseutono
le leggi agrarie e quelle regionali, si esprime
una di attuazione del programma; ma
oeeorre gradualitå, meditazione, moderazione.

Capisco le obiezioni che possono essermi
falte: il Parlamento é sovrano, autonomo,
deve svolgere i! suo ruolo, ha le sue respon-
sabilitå. D'accordo. Quella nostra non una
forza pariarnentare tale da poter determinare
una decisione divers,a della maggoranza; ma
in virtil di quell 'autonomia di coseienza che

pub svineolare tutti dalle posizioni di comodo
ehe noi diciamo che non si commette aleun
alto di slealtå nei confronti dei partiti che
costituiscono la maggioranza e tempo stesso
non si dk gxiislazione alle opposizioni (in
quanto le nostre stesse motivazioni provengo.
no da qualificati esponenti della maggioranza)

si rinvia l'inizio dena discussione di questo
delicatissimo problema al momento in cui si
verificheranno le condizioni quali si sono
riferiti altissimi esponenti delta democrazia
cristiana. altissimi esponenti degli allri partiti
delta maggioranza; al momento in cui la situa-
Zione politica ed economica poss,a essere da
voi considerata eon maggiore tranquillitå,
prima di arrivare a una riforma ehe polrebbe
costituire la fine dell'unitå nazionale.

É questa la motivazione in base alla quale
chiediamo di sospendere I 'inizio della discus-
sione generale sui provvedimenti regionali.
(Applausi a destra).

PRESIDEXI'E. A norma dell'arfieolo 89
del regolamento due deputati, compreso il
proponente, i»ssono par)are in favore della
sospensiva, e due contro.

COSSIGA. Chiedo di parlare contro.
PRESIDENTE. Ne ha racoltå.

COSSIGA. Debbo aneora una volta notare
come la sede piü appropriata per una discus-
sione di fond0 in materia regionale sotto
I 'aspeU0 finanziario non sia cert0 quesia, non
eomportando il provvedimento in esame altro
che modifiebe ad una legge da tempo in vi-
gore. La non approvazione di questo disegno
di legge manterrebik integra ratt.uale situa-
zione legislativa in materia regionale, mentre
noi riteniamo, ai fini di una adeguata attua.
zione dell'ordinamento regionale, necessario
tener conto delle esperienæ maturate nelle
regioni a statuto speciale giå costituite e di
quelle scaturite dalla pubblieistica politica e
dalla pubblicisLica giuridiea; di quelle espe-
rienze, eic*, che hanno indotto il Governo a
proporre it diægno di legge in esame.
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Non posso quindi, non rilevare il carattere
meramente politico e (non vorrei offendere
l'onorevole Covelli) anche pretestuoso (in po-
litica puö essere legittimo anehe il ricorso ad
argomenti pretestnosi) delle sue considera-
Zioni.

Non entrerö qui — perehé avremo modo
nel Corso defla discussione generale di dire
quale sia il nostro pensiero politico sul pro-
blema generate delVordinamenLo regionale —
nel merito di aleune delle argomentazioni
svolte dall'onorevole Covelli. Ma poiché l'ono-
revole Covelli ha ritenuto, anche in questa
occasione, di dover rivolgere un appello, certa-
mente sineero ma un po' troppo pateiico, alla
uniti del paese, noi democristiani, che rite-
niamo di essere una parte del paese e di avere
operato per il nostro paese — liabbiumo detto
anche sulle piazze —proprio per la sua unith
e la sua indipendenza in misura almeno non
inferiore alt'onorevote Covelli, dobbiamo dire
ehe sarebbe una cosa ben triste e verarnente
precaria se l'unitå del nostro paese dovesse
andare in frantumi perché il decreto con il
quale si approva un piano urbanistico é atto
di un assessore regionale ai lavori pubblici e
lion inveee un atto del ministro dei lavori
pubbliei. Sarebbe ben precaria questa unit'.
del nostm paese se essa potesse venire scalfita
da un decentramento politico, legislativo e
amministrativo che serve. invece, a realizzare
una maggiore presenza del italiano a
tutti i tivelli, anche a livello regionale, una
sua piü efficace partecipazione ara realizza-
zione delle finalitå e alla difesa degli inte-
ressi della comunitå.

Per queste ragioni il gruppo parlamentare
democristiano voterÅ contro la questione so-
spensiva sollevata didl'onorevole Covelli.

FRANCHI. Chiedo di parlare a favore.
PRESIDENTE. Ne ha faemtå.
FRANCHI. Signor Presidente, onorevoli

colleghi. ho l'onore di esporre i motivi per
i quali il gruppo del Movimento sociaJe ita-
liano aderisce pienamente alla sospensiva
Covelli.

Non anticiperö o, meglio. non ripeterö i
tenti fondamentali della nostra opposizione
all'istituto delta regione pen':hé — in questa
sede —non sarei in argomento.

Debbo dire, in tutta sereniti, che il di-
battito sul terna regione non ci preoccupa af-
fatto, anzi, dal punto di vista delta tattiea
politica, potremmo essere veramente lusin.
gati di doverlo affmntare. Ma, come italiani,
!'onestiu ei impone di tentare ogni mezzo per-
ché esso almeno oggi non abbia a iniziare.
Come vedete, onorevoli colleghi, in questo
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momento e in questa sede chiediamo ben
poco: che il dibattito venga rinviato.

Desidero ora fare aleune eonsiderazioni
Obietfive usand0 prevaleniernenie i vostri ar-
gomenli- La Costiluzione impone I 'obbligo di
attuare le regioni, ma prevede anche nume-
rosi allri obblighi. Dal 1947 abbiamo attra-
versato periodi di una ceria tregua politica e
anche di una certa tranquilliti Ep-
pure tutti i governi sueeedutisi da allora ad
oggi, di varia eolorazione ma sempre domi-
nati dalla dem(Rrazia eristiana, hanno rite-
nuto, anche nei periodi migliori rispetto a
queilo altuaJe, di non iniziare neppure a di-
seutere coneretamente il pmblema delie re-
gioni. Noi ci domandiamo perché dovremmo

proprio oggi che non il momento mi-
gliore. Si dice che la Costituzione attende da

t.emvg».Ma essa attende anehe ratiua•
zione di tanti allri islituti e principi. Per
esempio. perché dal 1968 ad oggi non si
ancora disciplinato il dihito di sei0per0 né
sono stati realizzati tutti gli altri adempi-
menti previsti dalla Costituzione sul piano
sociale ed ? NO, dobbiamo comin-
eiare pmprio dalle regioni, e nel momento
piil difficile, dal dena vita politica ed
economica italiana.

II problema delle regioni, come sappiamo,
ha atLraversato sempre alti e bassi a
doll •atteggiamento tattico dei partiti. e un
problema antico, che ha avut.o momenti di
oblio e momenti di auge. sempre in relazione
alla situazione dei partiti e al lom atteggia-
mento. Perehé dobhiamo assistere oggi al ra-
dicale mutamento di tale posizione Noi ab-
biamo visto partiti che in un determinato mo-
men'o furono antiregionalisti o quanto meno
in posizione di attesa tattica, divenire in altri
momenti fanatici del regionalismo. II muta-
mento di rotta del partito cornunista il pii
clamoroso. Esso, seguendo il pensiero di
Gramsci, ha tenuto un atieggiamenuj di at-
tesa e di grande moderazione in sede di As-
semblea Costituente; anzi possiamo dire che
in quella sede il partiio eomunista ha assunto
posizioni addirittura antiregionaliste.

It socialismo. col riformismo, aveva ri-
nunciato nel periodo prefascista a porre sul
terreno delle rivendicazioni sociali il proble-
ma della struttura dello Slato, mentre il so-
eialisrno rivoluzionario aveva individuaio non
gia netle autonomie regionali, ma nei sinda-
cati la migliore cellula dell •organizzazione so-
Ciale.

E nello st.esyti pensiero di don Luigi Stur-
zo, nel programma del partito le (...)
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Comunico il risultato dellR votazione :verno vuole e che poträ useir fuori dalle de-
cisioni del Parlamento.

Noi ci accingiamo a discutere una legge 'a
quale viene presentata ai compagni di
verno esclusivamente per dire: comineiamo
ad adempiere le nostre promesse, comincia-
mo a mettere in atto gli strumenti atti a con-
sentire al centro-sinistra di restare in vita.
Ma 10 strumento (come stato giå detto in
molte lingue) ha il significato di un'arma.
Strumento ed arma sono spesso la stessa
cosa. Quello che la Costituente stabili doves-
se essere uno strumento (e che molti demo-
cristiani in buona fede ritennero allora, e ri-
tengono oggi, dovesse essere addirittura il
presupposto delle liberth cornunali e provin-
ciali), oggi in realtå un'arma che Serve ai
comunisti per franturntu•e 10 Sialo borghese,
un'arma che serve a certe correnti delta de-
mocrazia crisliana per costiluire accentra•
menti non politici, non staLa1i, ma partitici.
E su queste cose noi esprirneremo la nostra
opinione liberamente, come abbiamo sem-
pre tatto.

Per tali motivi e politici il
liberale voterå a favore della Sospensiva.
(Applausi).

MINASI. Chiedo di parlor. eontro.
PRESIDENTE. Ne ha fucoita.
MINASI. 11 gruppo del partilo socialista

di unitå proletaria voterå contro la
slva.

PRESIDEYI'E. proposta di sospen-
Siva Covelli stala chiesta la votazione per
appello nominale dai depuEati Turchi, Giu-
gni Lattari Jole, Grilli Antonio, Romeo, Cru
ciani, Delfino, Nicosia, Gatdo, Basile Giusep-
pe, De Marsanich, Covelli, Sponziello, Guar-
ra, Almirante e Gonella Giuseppe.

COSSIGA. Chiedo 10 scrutinio segreto.
PRESIDENTE. se questa ri-

chiesta sia appoggiata.
(E appoggiata).

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Poiché ia richiesta di seru-
linio segreto prevale su quella di no-
minale. indico la votazione segreta sulta
questione sospensiva Covelli.

(Seque la eotazione).

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli
onorevoli segretari a numerare i voti.

(I deputati segretari nutnerano i voto.

Presenti e votanti.

Maggi oranza
Voti favorevoli

Voti contrari . . . .

(La Camera non appmva).

318

57

L'inizio della discussione generale rin-
viato ad altra seduta.

Hanno preso Frte votazione:

Abate
Abelli
A be nan te

Agosta
Alba
Albertini
Alessandrini
Almirante
Alpino
Amadei Giuseppe
Amasio
Amalueci
Ambrosini
Amendola Pietro
Anderlini
Andreotti
Angelini
Angelino
Antonini
Antoniozzi
Armani

AVOIiO
Azzaro

Badaloni Maria
Baldani Guerra
Ba rba
Barca
Baron i

Barzini
Basile Giuseppe
Basile Guido
Baveita
Be:ci

Beragnoli
Berlinguer Mario
Berloffa
Bernetie Maria
Berte
Bertoldi
Biaggi Nu110
Biagini

Biagioni
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Biasutli
Bisantis
Bold rini
Bologna
Bonea
Borghi
Borra

Bogari
BO
Brandi
Breganze
Bressani
Brighenti
Bronzuto
Brusasca
Buffo ne
Busetto
Butte
Buzzi

Caiazza
Cal varesi
Calve Iti

C„unagni
Cu n n i Zz0
Cappugi
Capra

Cassiani
Cæstel)ucci
Catianeo Petrini

Giannina
Caltani
Cavan ari
Ceccherini
Ceruti Carlo
Cervone
Cetrullo
Chiaromonte
Cianca
Ccxdacci Pisanelli
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La seduta comineia alle 10,30.

Discussione del disegno di legge: Condono di
sanzioni disciplinari (371) e delle proposte
di legge di iniziativa dei deputati Fortuna
ed altri: Condono di sanzioni disciplinari
(255); Nannuzzi ed altri: Annullamento
delle sanzioni disciplinari inflitte a pubbliei
dipendenti per fatti politico-sindaeali (432).
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca

la discussione abbinata del disegno di legge:
Condono di sanzioni disciplinari e delle

proposte di legge di iniziativa dei deputati
Fortuna, Ferri Mauro, Ballardini, Gatto,
Jacometti, Luzzatto, Martuscelli, Berlinguer
Mario. Pertini: Condono di sanzioni disci-
plinari e dei deputati Nannuzzi, Degli Espo-
sti, Fasoli, D'lppolito, Caprara: Annulla-
mento delle sanzioni disciplinari inflitte a
pubblici dipendenti per fatli politico-sin-
dacali
Comunico che la IV Commissione ha espres-

so il seguente parere, in una lettera del SuoPre-
sidente: Le comunico che la Coinmissione
da me presieduta ha adotlato, in data odier-
na, la seguente decisione: sul disegno di leg.
ge n. 371, parere favorevole, con il voto eon-
trario del gruppo del Movimento Scriale e
l'astensione del gruppo comunista; sulla pro-
posta di legge dei deputati Fortuna e allri
(2.55), parere favorevole a maggioranza; se-
gnala alla Commissione di merito — su pro-
posta del deputato Arnatucci —con il parere
concorde di tutli i rappresentanli dei gruppi (...)
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evidente sottolineatura di questa posizione
Anche perché, e qui mi riallaccio all'inter•
vento dell •onorevole Franchi di poco fa,
quando si pongono le cose sul piano del dies
ad quem, e anche del dies a quo, fissando
al gennaio 1962, non si pub parlare di
pacificazione generale. Perché, se dovessimo
considerare questo. avrebbe ragione ap-
punto: in qualunquc momento, per quaiun•
que ragione

Sarebbe una valutazione rispeUabilissima,
ma é•tale che il Governo non intende di fare,
come non 10 ha ritenuto quello precedente.

10 credo che sulla questione 'N)litica potreb-
be anche essere esaminata la Cosa — sfugge
dalla mia possibilitå e dai miei poteri ogni
considerazione di alto valore politico E.
l'onorevole LuzzaUo. eon sua personale
esperienza, si renderå conto déll'irnportanza
notevolissima che avrebbe un problema corne
questo. Si facciano richieste e non sari dil-
ficile forse raccordo; perö, il Consiglio dei
ministri prenda le sue decisioni

Mi pare sia estremarnente eviden•.e.
Ma, se mi Consentono gli onorevoli colle-

ghi, io ho delto le ragioni di carattere poli-
tico in primo luogo, perö, accanto, ad esse, ci
sono altre ragioni di carattere finanziario e
di carattere amministrativo. Le ragioni di
carattere finanziario sono le stesse che hanno
determinato la Commissione Bilancio ad
esprimere quel parere negativo Sulla propo-
sta Fortuna e Sulla proposta Nannuzzi; 'i
tratta di vedere se si possono :rovare i fondi
idonei, e il problema é di vedere se un onere
finanziario a questi effetli debba eSsere in
qualunque maniera raggiunto. La Commis-
sione Bilancio ha approvato l'orientamento
del Governo, che ritiene che questo ostacolo
finanziario non sia superato.

Na. —e qui parla il Ministro della pub-
blica amministrazione — un terzo or.
dine di ragioni da considerare. cioé quelle
di ordine amministrativo. Se si pub indub
gere ad un provvedimento di larga clemen-
za nei confronti di coloro che hanno com-
piuto infrazioni di carattere minore, non cre•
do che a nessun titolo si possa indulgere nei
confronti di coloro che hanno avut,0 una san•
zione espulsiva dall •amministrazione, deter.
minando un atto amministrativo che al mo.
mento opportuno doveva essere impugnato
davanii agli organi di giustizia amministra-
iiva. 10 sarei veramente contrario a consentire
che un provvedimento espulsivo -possa essere,
a distanza di parecchi anni, riparato con una
misura di carattere legislatlvo. Se noi vo-
gliamo difendere I •Amministrazione dello

Stat-o. Se vogliamo impedire che sempre mag-
giore diventi la scarsezza dei part.ecipanti ai
concorsi e sempre maggiore il numero di co.
loro che disgustati di come vanno le Cose nel-
l' Amministrazione deno Stato Se ne vanno con
una larghezza che é veramenie preoccupante
— e mi rincresce che siamo alla fine del Go-
verno-ponte. allrimenti nella mia responsabi-
lili riterrei di dover investire il Parlamento
di questo stato di cose, perché I 'Amministra-
Zione non vada a fondo in un breve volgere di
anni — non dobbiamo, in una situazione di
questo ricadere nella colpa di riam-
mettere persone che sono state licenziate, per
non creare un motivo di turbamento nel fun.
zionamento dell'Arnministrazione e per evi-
Lare che i non moltissimi che ancora credono
nella bouti della carriera statale non si ab-
bandonino al dolce far niente, che é peggiore
delresodo dall'Amministrnzione. Le ragioni
politiche, le ragioni finanziarie e quelle arn•
ministrative concorrono tutte e tre ad espri•
mere un giudizio contrario alla estensione
che sono state proposte.

Per quanto riguarda riferimenlo
ricosiruzione di carriera. non é il problema
degli effetii economici di dover pagare dieci
o quindici anni di stipendi arretrati, onore-
vole Luzzatto, che preoccupa. Preoccupa il
far si che un tale che stato messo fuori
venga riammesso dopo quindici anni nell'Am•
ministrazione. Sarebbe veramente esiziale
per I •Amministrazione dellO Stat-o.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa discussione gene-
rale.

Dobbiamo, ora, scegliere il testo su cui
disculere. II Relatore ha proposto che sia adot-
tato il governativo.

pongo in votazione propost.a del Rela-
tore.

(JVOn

BERLINGUER. Propongo si prenda
come base della discussione la proposta di
legge Fortuna.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro•
posta dell •onorevole Berlinguer di prendere
come base della discussione degli articoli la
proposta di legge dell 'onorevole Fortuna ed

COSSIGA. Sul testo Fortuna esiste il pa-
rere contrario della Commissione Bilancio. A
norma dell •articolo 40 del Regoiamento della
Camera, essendo stato scelto come base di
discusione la proposta Fortuna, noi non pos-
siamo procedere all 'esame del Lesio senza aver
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consuli.alo la Commissione Biiancio. Pertanto,
faccio formale richiamo al Regolamento.

BERLINGUER. Oggi noi abbiarno appro-
valo che ii testo di base deve essere quello
Fortuna.

COSSIGA. Onorevole Berlinguer, il• pa•
rere della Commissione Rilancio stato dato
sul complesso del provvedimento proposto. La
Commissione Bilancio non ha espresso un
parere su questo o quell 'articolo. Esisle agli
atti, oppure no, un parere delia Commissione
Bilancio contrario alla proposta di legge ?
Noi non possiamo andare a sceverare per
quale motivo ed entro quali limiti la Com.
missione Bilancio ha dat0 parere contrario.
Questo compilo che slugge alia nostra COrn•
petenza. Se la Commissione Bilancio riliene
che il fano di mettere una stelletta a sei pun,
te, invece che a cinque, ai carabinieri, viola
:'articolo 81 della Costituzione, si tratta di
ung sua opinione, ma esula dalla nostra com-
petenza dire se sia assurda o non assurda.

Esiste un parere contrario alla proposta
di legge oppure no?

LUZZATTO. II parere delta Commissione
Bilancio, con le conseguenze che ne derivano,
é dato per le materie, che rientrano nella sua
competenza specifica, in tema di spese e che,
di certo, noi non intendiamo sindacare. Ma
ii parere della Commissione Bilancio non pub
riguardare il merito di un provvedimenlo
e, pertanto in questo settore, i suoi effetti
non sono vincolanti. E per cib sulj•articolo 4,
che il solo della nostra proposta di legge
che concerne la materia di competenza della
Commissione Bilancio, i coileghi hanno di-
sposio un emendamento sostitutivo. D su
quell'emendamenio che dovrä chiedersi il
parere, in attesa del quale non vi preclu•
sione alla discussione e approvazione degli
allri articoli.

ALMIRANTE. n del regolamento.
all •artie.olo settimo comma dice: Quando
il disegno di legge importa un aurnenlo del-
l'onere finanziario dello Stato, necessario che
la Commissione Bilancio esprima il suo pa-
rere, scritto e motivato, nei termini di cui
all'articolo 31, terzo comma

II che vuol dire che noi abbiamo il diritto
e il dovere di porre la Commissione Bilancio
in condizioni di dichiarare se insiste o non in-
siste. Perché la Commissione Bilancio possa
dire se insiste, noi dobbiamo sottoporre alla
Commissione stessa un testo da noi appro-
vato, con la riserva di un ulteriore atteggia-
mento delld Commissione Bilancio. In questo
momento noi Siamo del liberi. Pub darsi
benissimo che di fronte all'approvazione, da

parte di questa Commissione, del testo preso
a base. la Commissione Bilaneio riveda il pro•
prio alteggiamento.

E cosi come la Commissione Bilancio é
libera di modificare il proprio atteggiamento,
cosi noi siamo liberi di discutere il testo che
abbiamo sceno a base.

Quando avremo preso le nostre decisioni.
noi saremo in grado di mettere la Commis-
sione in condizioni di decidere. Altrimenti il
vc»stro richiamo al Regolamento diventa un
richiamo contro 10spirito della legge.

COSSIGA. Vortei richiamare I 'attenzione
sul fatto che il parere della Commissione Bi-
lane10 stato dato non sui singoli articoli, ma
sul complesso del disegno di legge. E, non
lientra nella nostra competenza -sceverare e
andare a cercare la motivazione. Ciö significa
per awentura, -volendo seguire l'onorevole
Almirante nella sua conclusione, che sarebbe
suffciente rapprovazione di un comma di
un determinato arlicolo del disegno di legge
per mettérci in posizione di conflitto formale
con detta Commissione-

ALMIRANTE. Che, pen, il regolamento
della Camera risolve, nel senso che dice che
la Commissione Bilancio puö anche rivedere
il suo precedente idleggiamento

COSSIGA. Allora, per la economia dei no-
stri lavori. trovandoci noi di fronte ad una
scena giå faua dana Commissione, la quale
ha optato per l•esame di quella determinata
proposta di legge, cioé ha sceno una strada,
per la quale noi sappiamo esservi la preclu-
sione della Commissione Bilancio, perché fin
da questo momento non solleviarno i) con.
flitto e chiediamo senz•altro it nuovo parere
della Commissione Bilancio

LACONI. L'articolo del regolamento citato
dall'onorevole Cossiga si riferisce alla sede
referente e non a quella legislativa. Quando
una Commissione delibera in sede legislativa
non affatto vincolatåt

PRESIDENTE. Vorrei chiarire le cose.
Prima di tutto gradirei che la Commissione
ascoltasse la lettura del testo deila delibera-
zione della Commissione Bilancio: La Com-
missione, con riferimenlo al fondo globaie,
esprime parere contrario alla medesima e
parere favorevole al disegno di legge

ALMIRANTE_ Siamo in sede di richiamo
regolarnento !
PRESIDENTE. Proprio per questo io dico

che dobbiamo tener conto ed avere presente
quello che ha deliberato la Commissione Bi-
laneio e che Cosa abbiamo deliberato noi

Dunque: la Commissione delibera di
esprimere parere favorevole al disegno di
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legge n. 371 — Cioé allo schema di legge
proposlo dal Governo — e parere contrario
alla proposta di legge n. 255... !

Data la deliberazione Corn.
missione Bilancio, noi ci troviamo qui nella
situazione ipolizzata in uno
degli ultimi capovelsi dell'atticolo 40 del Re-
golamenlo, e cioO questo: Nel caS0 che
Commissione competenle non ritengu di ade-
r.ire al parere della Commissione Bilancio, e
quesia insisla, a giudizio del Prosidente dellu
Camera o si procederii a Commissione riu.
nite...

IACONI. Tutto questo superat.ol Dal
momento che la Commissione riunita in
sede legislativa, i pareri non esislono piü.

PRESIDENTE. Mu, negare che
noi- siamo qui in sede legislativa e che liar-
I.eolo 40 del Regolarnento si riferisce a questa
sede? E, vogliamo negare che noi siamo la
Commissione competente ? Allora, nel Caso
in cui la Commissione competente delibera
di prendere in considerazione una proposta
di legge, per cui ha espresso parere contrario

. la Commissione Bilancio, che Cosa avviene ?
Rileggo la norma regolamentare: „ Nel cuso
che la Commissione competenle non ritenga
di aderire al parere della Commissione Bi-
lancio. e questa insista, u giudizio del presi-
dente della Camera o si procederå a commis-
sioni riunite per Pesarne degli articoli con.
Cernenti le conseguenze finanziurie n, il che
significa che non si vota prima che il Pre•
sidente dena Camera deliberi se si debba pro.
cedere a commissioni riunitæ per resume de-
gli articoli — insisto Su questo punt.o — con.
cernenti le conseguenze finunziarie n, • OV-
vero sari delerito all dell 'Assemblea
Pintero disegno di legge.

Ora noi, di fronte alla deliberazione della
Commissione Bilancio, abbiamo il dovere di
invitare Commissione slessa a dichiarare
se insiste o non insiste sul suo Punto di vista.

ANGELINI PAOLO. 10 faccio parte della
Commissione finanze e tesoro e potrei citwre
innumerevoli esempi. Vorrei che si ricordas-
sero alcuni fatti essenziali quando si é trat-
tato dell'aumento ai dipendenti si andati a
reperire addirit.tura l'argenlo monetato; quan-
do si tratbato della pensione ni coltivatori
diretti (per cui quei fatnosi caleoli sono ri-
suliat.i largamente inesatli) si t:' trovai.n una
diversa soluzione. Potrei citare altre mille
Occasioni. Se la Commissione Bilancio espri-
me parere contrario 10 riferisce solo alle que•
slioni finanziarie e non 01 complesso della
legge; ora, prendendo in esome la proposta di
legge Fortuna, si espressa sulle conseguenze

hnanziarie. Eventualmente il messaggio
presidenziale, ci sono altri presidi, per cui
non mi pare che possa esseu•epreclusa di-
scussione. 10 ritengo che si possa, anzi. si
debba discutere e se gli emendamenii pesso-
no apporlate una modificazione nolevole del-
l'onere, si poura invitare la Commissione Bi-
lancio a riprenderli in esame.

COSSIGA. Noi siamo una Commissione
in sede deliberante. Quando noi in sede legi-
slativu abbiamo approvato un disegno di
legge, non c'é piü nulla da fare. II Presi•
dente deve firrnarlo e mandarlo al Senato.
II parere della Commissione Bilancio non
avrebbe piü valore.

ALMIRANTE. se le parole hanno una
logica, non ei resta da fare altro ai sensi del
regolamento — come mi senlbra d'interpre-

— che andare avanli Sulla strada scelta.
Se strada comporta un onere, ci limi-

tiamo in questo momento a dire: vista la
strada scelta, pensiamo di poler camminare
lungo quella strada siessa. Questa nostra fa-
coltå, non c'é norma regolamentare che ee
lu possa togliere.

Bisogna scegliere a quale norma dobbia-
mo rilerirci nel chiedere il parere delia Com-
missione Bilancio. Allrirnenli su che cosa
esprimerebbe il proprio parere la Commis-
Sione Bilancio? Non 10 rieseo a capire.

Si vorrh rieorrere precedenti. si
ricorrere alla logica, si vorrå ricorrere alla
Giunta del regolamento, niente in contrario.

Comunque questa interpretazione suscita
delle pcsanti perplessitå.

NANNUZZI. Onorevole Presidente, lei de-
ve scegliere su quale corno del dilemma la
nostra Commissione deve decidere.

II rnio parere é che la Commissione. dom'
aver scelto il testo base, possa procedere al-
I 'esgme degli articoli e degli emendamenti.
Nel momento in cui si veriflcherå l'approva-
Zione di un articolo che decide una sß:sa, vi
sari un contra-sto con quel famoso parere.

allora che sorge il conirasto e allora si po-
trå Sospendere la discussione a quel punto.
Perö dobbiarno corninciare resame.

CARCATERRA. '.0 del Regola.
mento, al comma sellirno, stabilisce: quando
il disegno di legge importa un aumento del.
l'onere finanziario dello Slato, necessario
che la Commissione Bilancio esprima il suo
parere scritlo e motivato nei termini di cui
all 'articolo 31, lerzo comma

L'articolo 3t al terzo comma stabilisce:
Questa, entro un termine che non potrå Su-

pernre gli Otto giorni, o i tre per i progetti di
•urgenza, a decorrere dul giorno della effet-
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liva distribuzione degli stampati, darä il pro-
prio parere sulle conseguenze finanziarie

Nel comma seguente dell 'articolo 31 é det-
to: use detti termini decorrano senza I 'invio
di aleun parere, s'intende che la Commissio-
ne Bilancio non voluto avvalersi della fa-
coltå concessale dal regolamento n.

Insisto sulla locuzione si intende e, ber-
ché, evidentemente, si tratt.a di una dedu-
none.

Noi non solo non abbiamo la prova che ia
Commissione non ha volu10 dure un parere,
ma, al contrario, tibbiamo la prova che la
Commissione ha dat0 un parere. Cioe, noi
abbiamo il dovere e il polere per agire.

La conclusione•é questa: i) primo corno del
dilemma non regge; il secondo poi, non regge
egualmente, perchéi come diceva il collega
onorevole Cossiga, quando avessirno approvata
noi la legge sarebbe il fatto compiuto

CAPRARA. Se noi gli artic,oli che irnrx»r-
tano oneri li modificassimo ?

Vi rendete conto che in questo modo noi
veniamo a modificare il regolament,o e modi•
flchiamo i nostri lavori in tutto

Le norme del regolarnento servono per pro-
cedere non per arrestarsi. Noi qui andiamo n
riesaminare tutta la disciplina dei nostri la-
vori. Questo non possibile

PRESIDENTE. Vorrei dare la parola all'o-
norevole Ministro. É opportuno che egli dica
la sua opinione.

LUCIFREDI, Ministro per la ritorma delta
pubblica amministrazione. Evidentemente su
una questione di regolarnento, il Governo non
ha niente da dire; chtedo soltanto al Presi-
dente se. in nome del lungo lavoro fatto in
questa Commissione con spirito di collabora-
zione tra tutti i suoi membri, mi é consentito
di esprimere non come rappresentante del
Governo ma come onorevole Lucifredi una
modesta parola. 10 vorrei dire come vede
l'onorevole Lucifredi questa questione.

primo Punto. II parere esiste ed un pa-
rere contrario alla propostn Fortuna: non
possiamo dire che non sia stato dato.

Secondo punto. C'é la questione di inter-
pret.azione, di rapporto ira la Commissione in"
sede legislativa e Ea Commissione Bilancio. E
una situazione che non si presenta oggi per la
prima Volta; mille volte é stato posto il quesito
ed é stato in eert,amaniera risolto. Mi permetto
di ricordare che molt.e volte anche in questa
Commissione si disse: non possiamo votare
gli articoli, perché una volta votati gli arti-
coli in sede legislativa é inutile andare a chie-
dere un parere. Una via d'uscita auraverso la
quale noi tante volte abbiamo impedito che si

verificasse un eonirnsto quella di votare il
principio riservandoci di chiedere che Cosa ne
pensasse la Commissione Bilancio per le con-
seguenze finanziarie.

Mi sembra che nel caso specifico ci sia stato
un voto contrario alla presa in consideraziöne
del testo governativo e un voto favorevole al
testo Fortuna. Ora come non si pub intendere
questa come volontå politica? Questo il rnio
modestissimo parere.

NANNUZZI. L'onorevole Lucifredi ha
espresso un parere: hu delto che possiarno vo.
tare il principio. E questa era l'interpretu.
zione che davu anche il presidente. Se il prin.
cipio stato approvato si tralta di decidere ora
le forme e i modi dell'nllargamento e poi si
ehiederå il parere della Commissione Bilancio.

LUCIFREDI, Ministro per la delta
pubblica amnunislrazione. Non vorrei e:hemi
faceste dire quello che non volevo dire, cioé
che attraverso il voto si intende approvato il
principio dell'allnrgarnento.

COSSIGA, 10 riiengo che una Commis•
sione la quale fra due testi (uno che ha il
parere favorevole della Commissione Bilan-
Cio e uno che ha parere contrario della stessa
Commissione) sceglie come base un testo
non accolto dalla Commissione Bilancio. ha
giå indicato la sua preferenza per l'alletrga-
mento della spesa.

NANNUZZI. Ha un principio.
COSSIGA. Cosa vuol dire: ha votato un

principio ?
GULLO. Dove é il contrasto? La Commis-

sione Bilancio ha respinto questa proposia di
legge e noi, quindi, non possiamo prenderla
in esame ?

10 vorrei ricordare che l'articolo 40 fa Iti-
potesi che il contrasto sorga fra Commissione
competente e Commissione Bilancio. Dove
sorge questo contrasto, onorevole collega ?

L'articolo 40, all 'ottavo comma, dice: Nel
caso che la Commissione competente non ri-
tenga di aderire al parere della Commissione
Bilancio, e quest.n insista, a giudizio del Pre-
sident.e delln Camera, o si procedera a Com-
missioni riunite per l'esame degli articoli con-
cernenti le ' 'eonseguenze finanziarie", owero
sari deferit.o all'esarne dell'Assembleu l'int,ero
disegno di legge

Non é concepibile altro contrast,o che sulle
conseguenze finanziarie, se no arriveremmo
all 'assurdo che la Commissione Bilancio possa
dare parere anche su cose non di sua Com-
petenza. II contrasto non puö sorgere sulle
altre nog•rne. Se Ia Commissione Bilancio ha
deciso sulle altre norme, hu varcato i limiti
della sua competenza.

212 Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati



Cam era dei Deputati

In realta la Commissione Bilancio ha deito:
quanto alle conseguenze finanziarie io sono
contraria alla proposta di legge Fortuna.

Noi siamo qui di fronte a una votazione
giå avvenuta, quella cioé che ha sceno il testo
base. Come si pub dire in questo momento
che non possiamo procedere all 'esarne del
provvedimento! Se mai doveva essere detto
pnrna,

Questa eccezione si doveva fare prima.
DELL'ANDRO, Relatore. MO perché si do.

veva fare prima ?
GULLO. Siamo di fronle ad una decisione

perfetta. Questa decisione deve avere il Suo
corso. Nel Suo corso, questa decisione non

in contraslo con la Commissione Bilancio.
II eon'rasto potrå sorgere, ma finora non
sorto.

PRESIDENTE. L'intervento dell'onorevole
Gullo fa manifesto che non siamo d'accordo
e allora rinviamo la questione alla Giunta del
regolarnento. II Presidente non pub fare altro
che Irasmettere gli atti alla Giunla del rego-
lamento.

GULLO. Ma perché?
PRESIDENTE. per ouenerne il parere

Sulla interpretazione da dare all'articolo 40.
LUZZATTO. Qualora avvenga un conflitio

che non pub risolversi se non con una vota-
zione, pub essere richiesla la remissione in
Aula.

Concordo eon lionorevole Lucilredi, non
come minisLro, ma per la sua interpretazione
di questo comma.

Ora noi riteniamo che la nostra Commis-
Sione abbia espresso la sua vo!onta su questo
principio ed anora domandiamo alla Com-
missione Bilancio un parere sul principio. Non
possiamo domandarne sul testo delta propo-
sla di legge Fortuna, ma proprio sulle con-
seguenze finanziarie.

Dalla discussione generale, sia pure non
ancora in forma deliberativa, giå sono emersi
chitg•arnente ulcuni punti: per esempio, la
estensione alle federazioni sportive. Noi ab.
biamo detto che non abbiamo diffucoltä ad
aderire.

Se la Commissione Bilancio deve espri-
mersi, a mio parere, sarebbe bene che si espri-
ma dopo la nostra discussione.

Per parte mia non ho difficollå a sentire,
prima della nuova seduta, la Commissione
Bilancio sul principio e sugli emendamenli
che gih ci sono, in modo che il parere ma-
Lurato, Punto per punto, articolo per articolo,
della Commissione Bilancio, valga a decidere
nella prossima seduta se siarno di fronte alla
ipotesi che esiste il conflitio oppure no.

Commissioni in sede legislativa

— SEDUTA DEL 3 OTTOBRE 1963

PRESIDEN"I'E. Onorevole Luzzatio, se la
sua richiesta — che in Iondo coincide con il
rni0 Punto di vista — condivisa dulla Com-
missione, iO sono d

Questi erano i termini, perché noi non
potevamo che richiamare l'attenzione Sulla
votazione che era avvenuta e che era mani-
(estazione estensiva. Pertanto, noi ritenevarno
di non B)terci pronunciare sul testo Fortuna.

COSSIGA. 10 desidererei dire. perö, che noi
siamo agli inizi. Ora, poiché noi, pur seguendo
la strada che stata indicata dalla proposta
formulata dall•onorevole 'LuzzaUo, ci trovia.
mo attualmente. al!'inizio dei nostri lavori le-
gislativi, di fronte a un problema che pot.rå
verificarsi altre volle per l'xvvenire, io credo
che la nostra Commissione debba veramente

della questione e formulare una
richiesta alla Giunta del regolamento, perché
esprima il proprio Punto di Vista Sulla que-
shone stessa.

10; ritengo che sia il caso di chiarire,
una volta per tutte, quali sono gli effetti di
quel iarnoso comma del!'articolo 40 del rgo-
lamento della Camera. In quanto io mi preoc-
cupo anche per il futuro e, quindi, dico:
dato che siamo in questa situazione, possiamo
bene invesUre della faccenda la Giunta del
regolamento affinché le cose.

BERLINGUER. 10 vorrei sapere. anzitutto,
in quale forma deve essere presentat.o il que-
sito alla Giunta del regolamento. In secondo
luogo, mentre non ho difflcoltå a che si faccia
ricorso alla Giunta del regolamento, cogliendo
occasione dalla circostanze attuale, vorrei,
tuttav.a, che si fosse qui tutti quanti d'ac-
cordo di non dover attendere: stralciamo il
problema !

COSSIGA. Credo sia previsia una riunione
della Giunta del regolamento che dovrebbe
tenersi quanto prima !

LUZZAErO. Siamo quindi d'accordo di
consultare la Giunta del regolamenio sul
principio e, nel contempo, la Commissione
Bilancio sui problemi specifici in esame.

PRESIDENTE. Siamo tutu d'accordo.
Se non vi sono allie osservazioni, pub sen-

- z•altro rimanere stabilito che il seguito dena
discussione é rinviato ad aura seduta.

La seduta termina alle 14.

IL DIRETTORE
DELLWFFICIO COMMISSION

Dott. FRANCES(X) COSENTINO

DELLA CAMERA OEI DEPUTATI
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AFFARI COSTITUZIONALI - ORGANIZZAZIONE DELLO STATO - REGIONI
- DISCIPLINA GENERALE DEL RAPPORTO Dl PUBBLICO IMPIEGO

11.

SEDUTA Dl MERCOLEDi 16 OTTOBRE1963

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE TESAURO

Seguito della discussione del disegno di legge:
Condono di sanzioni disciplinari (371) e
dene proposte di legge di iniziativa doi
deputati Fortuna ed altri: Condono di san-
Zioni disciplinari (255); Nannuzzi e Degli
Esposti: Annullamento delle ganzioni disci-
plinari inflitte a pubbliei dipendenti per
latti politico-Sindaeali (432).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno e delle

Cali. (432) .
PRESIDENTE
NAN N UZZI

FORTUNA

BERTINELLI

BERLINGUER . . . . . .

ACCREMAN .

Tozzl CONDIVI .

17, 18, 19, 20, 21,
. 18,

. . 18,

22

19,

19, 21, 22
. . 18, 22

LUCIFREDI, Ministro per ta Titorrna deua
ptNie.a an-eministrazione . . 20, 21, 22

DEGLI EsposT1

La seduta comincia 10,40.

MARTUSCELLI, Segretario, lettura
del processo verbale della seduta precedente.

(É approvato).

proposte di legge, concernenti il eondono di
sanzioni disciplinari inflitle a pubblici dipen-
denti.

Comunico che la V Commissione Bilancio
ha deliberato di esprimere parere contrario
sugli emendamenti trasmessile da questa
Commissione in data 5 corrente, poiché —
afferma — nemmeno in sede di emendamenti
risultano sormontate le deficienze di coper-
tura giu rilevate in occasione del parere da
essa espresso sul testo originario della propo-
sta di legge.

Ci troviamo, quindi, nella condiziöne —se
insistiamo sugli emendamenti —di provocare
una riunione eongiunta della nostra e della V
Commissione. Vorrei, pertanto, suggerire di
esaminare la possibilitå che si voti I 'artico-
10 1 —ed eventuali articoli conseguenziali —
della proposta di legge n. 255, giå da noi
scelta per discussione, disponendo uno
strolcio 0 una sospensiva gli altri articoli.
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NANNUZZI. se ho ben capito, la Com-
missione Bilancio si espressa negativamente
sugli emendamenti. Ebbéne, torniurno al testo
originario della proposta di legge n. 255.

PRESIDENTE. Faccio rilevare che nel pa-
rere negativo sugli emendamenti si fa anche
riferimento al testo originario, quindi, il Suo
suggerimento non pub venire accolto.

NANNUZZI. Vorrei anora suggerire un'al-
tra soluzione. II parere della Commissione
Bilancioi stato chiesto certamente anche per
la proposta di legge n. 432 da me e da altri
presentata. Ora, non essendosi la Commis-
sione Bilancio espressa Sulla nostra proposta
ed essendo scaduto il termine, o>bligatorio

noi, di attesa di questo parere, nulla
vieta che —di fronte al parere contrario per
la proposta n. 255 —noi prendiurno in consi-
derazione la proposta di legge n, 432 e su di
essa deliberiarno.

PRESIDENTE. Onorevole Nunnuzzi, non
possiamo disconoscere una decisione da noi
adottata, quella, cioö, di scegliere per la di-
scussione fra i tre testi, la proposta di legge
Fortuna.

NANNUZZI. poc'anzi l'onorevole Presi-
dente ha suggerito di diseutere e votare il
primo articolo della proposta Fortuna, nu-
mero 255; ebbene, consideriamo il primo arti-
colo della proposta di legge n. 432, come
emendamento all 'articolo della proposta
FortUna. Siccome sulla proposta n. 432 la V
Commissione non si espressa e sono decorsi
i termini, nulla vieta che l'emendamento sia
esaminato, discusso e posto in votazione. In
questo caso, esso sarebbe sostitutivo dell'arti-
colo 1 della proposta di legge n. 255. A norma
degli articoli 40, VII comma, e 31, Ill comma
del regolamento, ritengo che ciö sia possi-
bile.

PRESIDENTE. Onorevole Nannuzzi, se
lei vuole sollevare una questione di Regola-
mento Fwr seppellire definitivamente la legge,
me 10 dica esplicitamente.

NANNUZZI. Non voglio seppellire la leg-
ge; penso che si possa trovare una strada nel
Regolamento per giungere alla approvazione
della legge nella formulazione da noi desi-
derata.

FORTUNA. Ho l'impressione che l'emen-
damenlo all'artieolo f, sul quale la Commis-
sione Bilancio ha espresso purere negativo,
sia quasi uguale all 'urticolo della proposta
Nannuzzi.

A mio modesto modo di vedere, il pro-
blema va impostat.o in questi termini: la V
Commissione Bilancio insiste sul suo parere
negativo, nonoslante la nostra Commissione

Commissioni in sede tegistatiea

— SEDUTA DEL 16 OTTOBRE 1963

rabbia sollecitata ad un voto diverso; e stan-
do cosi le cose, non credo che si 'XYSsaandare
avanti nella discussione senza ricorrere al
Presidente dell'Assemblea per l'applicazione
del regolamento, che prevede una nuova di-
scussione dinanzi alle due Commissioni riu-
nite in seduta congiunLa, oppure il rinvio per
la discussione in Aula.

COSSIGA. Credo che ci troviamo in una
situazione d'una certa urgenza. Questo dise-
gno di legge atleso da lungo tempo, mentre
le provvidenze in esso previste non sono state
ancora attuate per i noti motivi. Ritengo, per-
ciö, che dobbiarno limitarci ad approvare al-
meno quegli articoli che riscuotono il eon-
senso dei presenti.

CAPRARA. II che significherebbe accet-
tare il testo governativo.

COSSIGA. Ove la Commissione insistesse
sul testo dell'onorevole Fortuna, in al
Regolurnento, il Presidente della Commissione
non potrebbe fare altro che informare il Pre-
sidente della Camera, perché decida se sia
da dislXjrre la riunione congiunta delle due
Commissioni. II che ci porterebbe molto lon-
tano nel tempo.

Una soluzione accomodante potrebbe es-
sere quella di non pregiudicare la parte del
testo su cui c'å dissenso e di approvare sin
da adesso la parte su cui l'accordo. L'altra
parte potrebbe essere conservata nell'ordine
del giorno per farne un provvedimento di
legge bis, provocando la riunione delle Com-
missioni riunite.

Chiedo, quindi, che si sospenda l'esame
di quelle parti che non coincidono col testo
governativo, per il quale c'é il parere favo-
revole, e di approvare 10 stralcio anche con
votazione a scrutinio segreto, chiedendo al
Presidente della Camera l'esame dell 'attra
parte del disegno di legge in sede congiunta.

BERTINELLI. Nella precedente seduta ab-
biamo stabilito che la va fatta non
sul disegno di legge, che era troppo ristretto,
ma Sulla proposta di legge Fortuna, che
piü larga. Quindi, andiamo avanti nella di-
scussione della proposta di legge Fortuna.
poi vedremo se consenso o dissenso sugli
emendarnenti presentati a questa proposta di
legge, non accettafi dalla Commissione bi-
lancio.

PRESIDENTE. possiamo, quindi, passare
all 'esame del primo arlicolo dena proposta
di legge Fortuna.

NANNUZZI. Ma anche la mia proposta
di legge. Quando si sceglie un testo come base
di discussione, gli altri testi vann0 conside-
rati (X»rneemendamenti a quel testo.
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BERLINGUER. Ma lei é d'aceordo, signorCOSSIGA. 10 ho fatto una proposta conci-
liante, che tende ad evitare che oggi non si
voti, in questa sede, neanche quella parte del
provvedimento sulla quale vi accordo.

BERLINGUER. Ma le leggi non
essere approvate parzialmente

COSSIGA. Si pub, ed giå stato fatto da
questa Commissione.

NANNUZZI. 10 propongo che l•articolo
dena mia prom»sta di legge sostituisca l'arti.
colo della imposta di legge Fortuna.
L'emendamento sostitutivo dell'articolo del-
la broposta di •legge Fortuna sarebbe,
tanto. il seguente: I provvedimenti relativi
a sanzioni disciplinari inflitte a dipendenti
delle Amminislrazioni pubbliche e delie
aziende statali con ordinamento autonomo a
seguito di parteci!mione a manifestazioni ed
attivitå sindacali e avvenute a tutto
il 2 giugno 1963, sono annullati

BERLINGUER. Vorrei intervenire rNr in-
formare questa Commissione su quanto O av-
venuto in alla Commissione del Bilancio.
Sappiamo tutti che ha espresso parere contra-
rio, ma non questo il Punto sul quale vogiio
richiamare I •attenzione dei colleghi. 10 vorrei,
invece, che venissero bandite certe forme di
schermaglia, che non hanno diritto di esistere.
Quando io ho riferito, nella Commissione del
Bilancio, l'opinione espressa da alcuni mem-
bri di questa Commissione. la .quule
il espresso dalla Commissione del Bi-
lancio e deile Partecipazioni statali doveva
interpretarsi come riferito al merito, ho visto
fiorire soltanto dei sorrisi da parte dei colle-
ghi, i quali ben sapevano che il parere della
Commissione del Bilancio non Biteva che ri-
ferirsi alla copertura.

Tra il disegno e le due proposte di legge
noi abbiamo deciso di prendere

come testo base la proposta di legge Fortuna.
perö, quanta riguarda la proposta di leg-
ge Nannuzzi, essa pub essere esarninata come
emendamenti, cosi come possono essere presen-
tali emendamenti restriuivi da parte di chi
crede che debba approvarsi solo il testo di leg-
ge governativa. Tutti gli emendamenti che
tranno essere qui presentati, mi pare che dely
bano essere messi in votazione. Non si pub
imB!dirlo, anche se l'emendamento proposto
oggi sia di Pura forma.

PRESIDENTE. 10 non ho incertezze a
questo proposito. Debbo la
ne, presa a maggioranza dalla Commissione,
d.i porre a base della discussione la proposta
di legge F6rtuna. Non mi O possibile derogare
a quanto giä stabilito.

Presidente, sul fatto che chi non consen-
ziente su aleuni articoli della proposta di leg-
ge Fortuna e voglia restringerne I 'ambito pos.
sa presentare degli emendamenti, per ricon-
durre la proposta di legge Fortuna, per esern.
pio, al testo di legge governativo ? Certamen-
te altrettanto deve consentire ai colleghi del
gruPEX) comunista.

PRESIDENTE. Sono d'accordo nel porre
in votazione gli articoli della •proposta Nan. •
nuzzi come emendamenti della proposta
Fortuna.

BERTINELLI. DiChiaro di essere contra.
rio all'emendamento Nannuzzi in quanto esso
molto piü restrittivo della proposta di legge.

Infatti, mentre Particolo 1 della proposta di
legge Fortuna prevede il condono delle san-
zioni inflitte e da infliggere per tutte le infra-
Zioni disciplinari commessea tutto 1'8 dicem-
bre 1962 dai dipendenti delle pubbliche Am-
ministrazioni, remendamento Nannuzzi an-
nulla solo le sanzioni disciplinari inflitte ai
dipendenti a seguito di parteeipazione a ma-
nifestazioni ed attivitå sindacali e politiche.

FERN. La nostra Commissione ha deli-
berato, nella precedente sedula, di seguire il
testo della proposta di legge Fortuna. La pr0-
By-stadi legge Fortuna Stata presentata dal
nostro gruppo, e noi abbiamo votato natural-
mente a suo favore quando int,ervenuta la

di assumerlo come testo base.
Siccome particolo i delta proposta di leg-

ge Fortuna disciplina materia in forma di-
versa da quanto previsto dall•articolo dena
proposta Nannuzzi — oggi presentato come
emendamento sostitutivo a detto articolo —noi
non possiamo non tener ferma la nostra pr0-
Posta, e voteremo contro remendamento
Nannuzzi.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, pongo in votazione l'emendamento
sostitutivo Nannuzzi.

(Non approvato).

passiamo agli altri emendarnenti all'arti.
e010 i. Cornunico che I •onorevole Accreman
ha presentato il seguente :

A1 primo comma, alle parole: •t sono
condonate e, sostituire le parole: sono
revcnte

L'onorevole Accreman ha facoltå di i!lu-
strare il suo emendamento.

ACCREMAN. II mio emendamento mira
a sciogliere qualsiasi dubbio di interpretazio-
ne della pegge da parte degli organi ammini-
strativi; e poiché praticamente si tratta di re- (...)

216 Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati



Camera dei Deputati

lv LEGISLATURA

Commissioni in sede legislativa— 21 —

— SEDUTA DEL 16 OTTOBRE 1963— COMMISSIONE

C'ö poi la proposta dell'onorevole Berti-
nelli di sopprimere il numero 3 dell'articolo i
della proposta di legge Fortuna, che dice:

e 30) le sanzioni inflitte e da infliggere
dalle varie Federazioni — non superiori alle
sospensioni — per le infrazioni disciplinari
cornmesse a tutto 1'8 dicembre 1962 dagli
sportivi affiliati Federazioni Stesse

Pongo in volazione il mantenirnento del
n, 3 dell'articolo 1, di cui ho, dato lettura.

(Non approvato).

Perciö il n. 3 dell'articolo della proposta
di legge Fortuna soppressO.

Pongo in votazione I 'articolo 1 nel Suo com-
plesso, che modificato secondo gli emenda-
menti giå approvati, risulta cosi formulato:

ART. 1.

u Con effetto dalla data di entrata in vigore
della presente. legge sono condonate:

10) le sanzioni inflitt,e e da infliggere per
infrazioni disciplinari cornmesse a tutto 1'8 di-
cembre 1962 da dipendenti delle Amministra•
Zioni pubbliche. compresi i militari e gli ap-
partenenti a Corpi militarizzati e delle imprese
concessionarie di pubblici servizi, quando le
sanzioni Slessenon comportino la risoluzione
del rapporto d'impiego o di lavoro;

20) le sanzioni inflitt.e o da infliggere,
non superiori alla sospensione, per infrazioni
disciplinari cornmesse a tutto 1'8 dicembre
1962 da esercenti pubbliche funzioni 0 una
attivitå professionale

(C approvato).

Passiamo, ora, all •articolo 2 della proposta
di legge Fortuna:

ART. 2.

Nei casi in cui sanzioni disciplinari
condonateui sensi del n. to) dell'articolo pre-
cedente sianö slate determinate in tutto od in
parte da motivi di carattere sindacale 0 poli-
Lic,o, l'interessat,o ha diriLt0 all 'avanzamento
e alla ricostituzione della earriera sempre che
la pena condonata possu costituirne ostacolo

stato presentato il seguente emenda-
mento dall'onorevole Degli Esposti: Dopo
le parole: la ricostituzione della carriera, ag-
qiungere le altre: e degli scatti

LUCIFREDI, Ministro per la riforma delta
pubblica amministrazione. II Governo å con•
Irario integralmente all•urticolo 2.

PRESIDENTE. Mi permetto di ricordare
alla Commissione che su questo articolo c'ö
il parere contrario della Commissione del Bi-
lancio,

FERRI. Se la Commissione vota l'arti•
colo 2, si verifica la condizione della rimes.
sione al Presidente dell& Camera.

PRESIDENTE. Possiarno votare sul prin-
cipio informatore deli'articolo 2.

FERRI. Ma il principio lascia impregiu.
dicata la questione degli scatti.

PRESIDENTE. se la Commissione in mag-
gioranza contraria alla impostazione della
Commissione del Bilancio, si deve andare alle
Commissioni riunite.

FERRI. Restando impregiudicato l'emen-
damento Degli Esposti,

NANNUZZI. Vorrei proporre ana Corn.
missione di decidere unche Sulla .ricostruzione
economica. La decorrenztl riguarderä un altro
Lrticolo. Quando proponiarno che per effetto
del condono delle ganzioni si ricosiruisce la
carriera giuridica, evidente che proponiarno
che si ricostruisca anche la carriera econo-
mica. La Commissione Bilancio deciderå poi
su una questiOne e sull'altra.

PRESIDENTE. D conseguenziale. Nel mo-
mento in cui diventano competenti le Com-
missioni Mari costituzionali e Bilancio, le
Commissioni congiunle si pronunceranno an.
che sull'emendamento.

COSSIGA. Alla vigilia della votazione di
un articolo, che pub nuovarnente complicare
I 'applicazione di quest.a legge, al fine di evi•
tare ulteriori lungaggini, mi perrnettetei di
chiedere se non sia il Caso di riconsiderare la
proposta da me precedentemente avanzata di
operare 10 stralcio dell'articolo votato.

FERRI. Chiedo la parola per dichiarazione
dl voto. Non possiamo aecogliere l'invito del-
I •onorevole Cossiga, perché riteniamo che la
Commissione, pronunciandosi giå a favore
del testo Fortuna ha accettato il principio in•
formaiore del' testo stesso, che é quello della
ricostruzione della carriera. II fatto che ci sia
un contrusto col Punto di vista della Commis•
sione bilancio, non pub che portarci all'ap•
plicazione delle norme regolarnentari. O sa-
remo chiamati ad esaminare la questione a
Commissioni riunite, oppure il Presidente
nella saggezza dei suoi poteri ci rimette in
sede competente, perché l'Aula decida. II ri•
tardo non é determinant,e.

Daltra parte, mi pare che 10 stralcio in
questa materia non sia accoglibile. Noi votia.
mo il principio contenuto nella proposta di
legge Fortuna e se la maggioranza voterb a
favore, seguiremo quelle che sono le conse-
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guenze regolamentari o in sede di
sioni riunite o di Aula.

Commis-

PRESIDENTE. Se ronorevole Cossiga ra
la proposta formale di sospensiva, debbo met-
tere prima in votazione questa proposta.

COSSIGA. 10 ho faito soltanto un appello
alla Commissione. Mi permetio di richiamare
rattenzione della Commissione sul fatto che
ove passasse l'approvazione del principio,
questa legge verrebbe rimandata.

PRESIDEYI'E. Pongo in votazione il prin-
cipio informativo della proposta di legge For-
tuna nell'articolo 2 e seguenti.

(Non approvato).

NANNUZZI. Propongo che l'articolo 3 del-
lu mia proposta di legge, cosi formulato: Gli
Operai delle amministrazioni dello Stato, Corn.
prese quelle con ordinamento autonomo, ces.
sati dal servizio per non rinnovo del contralto
di lavoro ovvero perché costretti a presentare
domanda di dimissioni volontarie negli anni

e seguenti, sono riammessi entro giop
ni da.lla data dell'entrata in vigore della pre-
sente legge presso l'amministrazione cui ap-
partenevano o presso altra amministrazione,
con la qualifica che rivestivano all'atto della
cessazione del rapporto d'impiego n, sosti-
tuisca particolo 2 della proposta di legge For-

LUCIFREDI, Ministro per ta ritorma delta
pubålica Amministrazione. Sono contrario an.
che all'articolo 3 della proposta di legge Nan-
nuzzi, per ragioni note.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento proposto dall'onorevole Nannuzzi.

(Non approvato).

CAPRARA. Per evitare che la Commis-
sione perda ulteriore tempo — vista la rinno-

conferma di una posizione, governativa
e del gruppo di maggioranza, contraria al-
I 'esame proposta di legge che noi ave•
vamo giå nella precedente legislatura presen-
tata — e data la necessitå di rivedere una si-
tuazione che ha provocato il licenziamento di
numerosi dipendenti delle pubbliche Ammi-
nistrazioni e dene Aziende statali — questione

di rondo nella presente proposta di legge —
noi riteniamo opportuno rimettere all' Assem-
blea le proposte e il disegno di legge, con il
prescritio_ numero di firme.

PRESIDENTE. PoiChé la richiesta del-
l'onorevole Caprara, pervenuta per iscriuo,
é corredata dalle firme del prescritto numero
di componenti l'Assemblea, sospendo la di-
scussione. proposte e il disegno di legge
saranno, a norma dell'articolo 40 del rego-
lamento, rimesse all' Assemblea.

DEGLI ESPOSTI. Vorrei pregare i mem-
bri del Governo di preparare, per quando
questa legge verrå discussa in Aula, tutti gli
elementi riflettenti gli oneri che comportano
i singoli emendamenti. Nel gennaio scorso il
Governo ha tergiversato —O questo il termine
—per due mesi, con la scusa che non era
sibile determinare gli oneri. Rivolgo questa
preghiera ai membri del Governo suo trami-
te, onorevole Lucifredi, onde accelerare l'iter
parlamentare della legge.

LUCIFREDI, Mini-stro ri/o-rma delta
pubblica amministrazione. Mi stupisce di
sentire questa affermazione, poiché l'onore.•
vole Degli Esposti era presente nella prece-
dente seduta, quando io ho parlalo degli one-
ri finanziari, a titolo del tutto sussidiario.
ragioni per le quali siamo, contrari sono di
ordine amministrativo e politico, prima an-
Cora che di ordine finanziario. II Governo,
pertanto, sarå certamente preparato a rispon-
dere in merito agli oneri finanziari, ma voglio
fin d 'ora affermare in questa sede che ciö sari
riguardato solo come un particolare sussi-
diario.

PRESIDENTE. La seduta tolta.

La seduta termina alle 11,40.

IL DIRETTORE

DELVUFFICIO COMMISSIONI

Dott. FRANCESCO COSENTINO

TlHmAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI
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— SEntJTA DEL DICEMBRE 1965

COMMISSIONE 1

AFFARI COSTITUZIONALI - ORGANIZZAZIONE DELLO STATO - REGIOM

- DISCIPLINA GENERALE DEL RAPPORTO Dl PUBBLICO IMPIEGO

SEDUTA Dl MERCOLEDi r DICEMBRE1965

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BALLARDINI

INDICE

Congedi :

PRESIDENTE .

Senatori DE LUCA ANGELO ed altri:
Norme per il riordinamento del ruolo
organico dena carriera speciale di ra-
gioneria dell •Amministrazione civile del
Ministero dell'interno (Anravata dana
I Commissione permanente) {2729) . . 325

PRESI DENTE 325, 329, 330
ANADEI, Sottosejretar-io di Stato per Cin-

ARM ATO .

COLLESELLI, Relatore
COSSIGA .
FRAN CHI

326, 327 , 330
327, 329, 330

327

329

326, 329
GASpARt, Sottosqretar-io di Stato per Ie

328, 329poste e le telecomunicazioni
NANNUZZI . . .
Tom

326, 327, 328, 329

La seduta eomineia alle 9,30.

N , Segretario, 'legge
verbale dena sedula precedente.

(E approvatoy.

326

il processo

PRESIDENTE. comunico che sono in con-
gedo i deputati Gullolü e Jacome2i.

Seguito delta discussione delta proposta di legge
di iniziativa dei senatori De Luea Angelo
ed altri: Norme per il riordinamento del
molo organieo della earriera speciale di
ragioneria dell'Amministrazione civile del
Ministero dell'interno (Approvata dana I
Commi—ionepermanentedelSenato) (2729).

L'ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge n. 2729
di inizialiva dei senatori De Luca Angelo,
Spalaro, Monni, Angelilli, concernente le nor-
me per il riordinamento del ruolo organico
della earriera speciale di ragioneria dell' Am-
ministrazione civile del Ministero dell'interno.

La proposta in oggelto stata giå appro-
vata dall'altro ramo del Parlamento ed ha
avuto il parere •favorevole deila II Commis-
sione. Non essendo pervenulo il parere della
V Commissione Bilancio. sari rinviata la di-
scussione degli artieoli della proposta di legge.

COLLESE[AI, Retatore. propos!a di
legge riguarda le norme per il riordinarnento
del ruolo organico della carriera speciale di
ragioneria dell' Amministrazione civile del Mi.
nistero dell 'interno. Per opportuna conoscen• (...)
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zioni dello Slato, per i quali si provveduto
a un aggiornamento di carriere, di ruoii e
di organici. Si intende port-are questo settore
tilla pari con gli altri...

GASPARI, Sottosegretario di Stato per le
poste e le telecom-unicazioni. 10 nego ehe que-
sla sia la situazione negli altri senori- É que-

il Punto di divergenza tra noi_ Non e'é
una differenza cosi stridente come lei dice.

PRESIDENT E. Onorevole Nannuzzi, sia-
mo ormai verso la fine della discussione. Vor-
rei quindi pregarla di concludere.

NANNUZZI. 10 conteslo la validitå di
quanlo afferma l'onorevole Gaspaki: che per
quanta riguarda, gli altri impiegati ci-
vili del Ministero dell'interno si possaprov-
vedere eon il riordinamento generale previ-
sto dalle leggi di riforma, perché questi im-
piegati dello Slalo, rispetto a tutti gli altri,
oggi sono in una situazione diversa, piü ar-
retrata. Essi partono, cioé, da una posizione
di svantaggio.

Se si vuole provvedere a un riordinamento
dei ruoli e degli organici del Ministero del•
l'interno, si prenda un irnpegno in questo Sen.
so, come ha sollecitato il collega Armato. A1.
trimenti, si dica chiararnente che non si vuole
provvedere.

GASPARI, Sottosegretario di Stato per te
poste e telecomunicazioni. Abbiamo di fronte
un easo nel quale piü stridente la contrad-
dizione tra il -Ministero dell'interno e gli allri
Ministeri.

II coiloga ArmRto, con il pæannuncio del-
la presentazione di un suo ordine del giorno,
con il quale si invita il Governo a rivedere
tutt.a la situazione del personale del Ministe-
ro dell'interno, non ha faLto altro che pre-
correre quello che volevo dire.

Non sono dubbi: ruffcio dolla riforrna
non pub essere favorevole a provvedimenti
frammentari, che sono in contraddizione CA.»n
i principi, che intende realizzare con Ia
forma generate; ma chiaro che favorevole
a quei casi nei quali tale contrasto non esiste.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlaret dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale.

L'onorevole Armato ha preseni.ato il se-
guente ordine del giomo:

Camera,
considerato che il personale civile del-

l'Amministrazione civily del Ministero del-
l'inLerno, a differenza del personale civile di
altre AmminisLrazio-ni dello Sialo, é stato.
escluso dai miglioramenti giuridici ed econo-
mici derivanti dall'adeguarnenio delle Labelle

organiche, esaminata la prqnsta di dei
senatore De Luca, sentite le dichiarazioni del
Govern 0,

invita il Governo

a voter predisporre ai piü presto un apposito
provvedimonto legislativo che risolva i pro-
blemi di perequazione e di funzionamento

NANNUZZI. Per quanto attiene all 'ordine
del giorna presentato dal collega Armato, pro-
pongo che le parole dall'adeguamento del-
le Labelle organiche siano sosLiLuite daile
parole dal riordinamento dei ruoli e
organici

ARMATO. Sono favorevole alla proposta
del «»llega Nannuai.

COSSIGA. Vorrei chiedere una spiegazao-
ne al presentatore dell•ordine del Kiorno. De-
sidero sapere se noi stiamo discutendo del
trattamento giuridico ed economico del per-
sonale civile civile dei
. Ministero dell'interno, oppure sulla possibi-
litå di aumentare i posti per far promuovere
auro personale. Se quest'ultimo il punto,
dichiaro che voterö contro.

ARMATO. Rispondendo an•onorevole Cos-
siga, dichiam che !'ordine del giorno che ho
presentato un Ordine del giorno generico.
Non esiste, né per il Ministero dell'interno
né per gli allri Ministeri, il problema del-
l'aumento quantitativo degli organici; anzi,
il proponente dell'ordine del giorno favo-
revole a quella riduzione del 20 per cento
indicata dal Governo.

L'ordine del giorno chiede solamente che
quæto person-alecivile, cosi corne stato fat-
to per gli altri Ministeri, abbia i migliora-
menti derivant.i dal riordinamento dei ruoli
e degli organici.

FRANCHI. In sede di dichiarazione di
voio, desidero che mi sia dato atto del man-
cato impegno formale del Governo a siste-
mare nei ruoli organici tutto il •personale del•
la carrier-a di concstto degli auuali moli ag-
giunti dell 'Amminisirazinne eiyile del Mini-
stero

PRESIDENTE. Onorevole Armato, si po-
trebbe forse aggiungere al suo ordine del gior-
no un capoverso che dicesse: ferma restan-
do la prwram-rnae.a riduzione del venti per
cento n.

ARMATO. Signor Presidenie, le contrad-
dizioni Lon son mie: mentre noi facciamo
questo, appmviamo perÖuna che pro-
pne 'aumento.

NANNUZZI. Vorrei spiegare il perché del-
la modifica che ho proposlo, rispondendo allo

tempo anehe al eoll%a Cossiga.
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Dl PRIMIO. Chiedo di parlare-
PRESIDENTE. NO ha facoltå.

— 5479 — Camera dei Deputati

DI PRIMIO. I proble'hi sollevati dagli in-
terventi degli onorevoli Pajetta e Pigni sono
di ordine procedurale, politico e di logica co-
stituzionale.

Vorrei, innanzi tutto, ricordare quanto ho
avuto occasione di dichiarare ieri in sede di

Commissione: non interessa sapere se la
proposta di legge Pajetta debba venire o meno
in discussione in quest' aula; interessa invece
sapere se il Governo voglia o meno oggi ror-
dinamento regionale.

ROBERTI. 11 Governo side voi.
DI PRIMIO. E precisamente questo il pro-

blema che bisogna porre in primo piano dal
Punto di vista politico e parlamentare. (Inter.
ruzione del deputato Pajetta). Accennerö
che al problema dell'iniziativa parlarnentare.

Dicevo che il problema stato posto in que-
sii terrnini proprio dall'onorevole Pajetta
quando ha chieslo che gli si dica perehé non
si vuole affrontare la discussione della legge
elcttorale. Non che noi non vogliamo affron-
tare il problema politico della discussione del-
la legge eleuorale perché non vogliarno at-
tuare I 'ordinarnento regionale; non vogliamo
affrontare questo problema prima della discus-
sione delle leggi fondamentali sull'ordinamen-
to della regione, poiché riteniamo che la legge
elett.orale sia in funzione del particolare Ordi-
namento che dovrå assumere la regione, dei
suoi compiti e delle sue funzioni, nel nostro
ordinamenio costituzionale. (Interruzione del
deputalo Pajetta).

Se in passato la battaglia per la discus-
sione delta legge elettorale regionale (ricordo,
in proposito, la proposta di iniziativa dell'on-
revole Oronzo Reale, ripresa poi dall'onorevole
Pajetta) poteva rappresentare un falto poli-
lico di un certo rilievo, oggi, di fronte ad un
Governo che ha i punti fondarnentali del
suo programma I 'attuazione dell'ordinamenlo
regionale, essa scade di importanza e di ri-
lievo. Oggi occorre accertare dal Punto di
vista logico e costituzionale se la legge elet-
torale, ripeto, debba essere approvata prima
della legge riguardnnte l'ordinamento regic»
nale, oppure no.

Orbene, noi siamo per il rinvio della di•
scussione della logge elettorale perché rite.
niamo che debbano essere approvate prima le
leggi riguardanti i compiti, le funzioni e la
finanza della regione e, successivamente,
legge elettorale. Siamo perciö favorevoli alla
proroga.

L'onorevole pajetta, per giustificare la ri-
chiesta di discussione immediata della sua

— SEDUTA POMERIDIANA DEL 5 MANZO 1964

proposta di legge, ha fatto addirittura la st.CF
ria dene posizioni assunte dai vari schiera-
menti politici in ordine al problema delle re-
gioni.

II pmblema sollevato dall'onorevole Pajet-
ta concentrato precisamente nel quesito: vi
o non vi una voloniä politica di attuale le

regioni ? Noi rispondiamo che questa volontå
politica vi e, come dimostra il fatto che i
disegni di legge sulle regioni sono stati pre-
sentati al Parlamento. Ed questa una ra-
gione valida per accordare la proroga richie•
sta. (Commenti all' estrema sinistra).

COSSIGA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltå.
COSSIGA. II gruppo parlamentare delta

demoerazia cristiana é favorevole alla pmmga
del termine riehiesta da un decirno dei mem-
bri della Commissione affari cost.ituzionali.

Noi riteniamo che la proposta di legge Pa-
jetta debba essere esaminata avendo presenti,
nella loro globalita, tutti i di legge
che il Governo ha presentato e che saranno
posti an•ordine del giorno dena Commissione
in quanto. come ha dett0 giust.amente I•onore-
vole Di Primio, la discussione della legge elet•
torale non pub prescindere dalla conoscenza
dene attribuzioni e dene che
gione derivano dagli disegni di legge.

IA richiesta di proroga del termine tree ori-
gine, se non altro, dalla esigenza di dare mod0
alla Commissione di stabilire I 'ordine di prio-
ritå ai fini dena discussione dei vari disegni
di legge relativi all 'ordinamento regionale; re-
lativamente al quale, noi riteniamo che il prov-
vedimento in materia di elezioni debba esse-
re considerato come l'atto terminale del
cedimento di attuazione legislativa dell 'ordi-
namento regionale; ritenendo che gli altri di-
segni di legge —specialmente quello in mate-
ria finanziaria — debbano considerarsi un
prius logico rispetto alla legge elettorale che,
non dimentichiamolo, contieno anche una
clausola che pone al Governo l'obbligo di
indire le elezioni entro un certo tennine.

appunto per garant.ire alla Commissione
La possibilitå di valutare globalmente tutto il
problema che noi richiest.a di
prorogare il termine di quindici giorni.
dire che ove Ja Commissione. in un esame glo•
bale del problema, ritenesse di dover seegliere
Ia procedura che noi suggeriremo, ci riser-
viamo di presentare in sede di Commissione
e di Assemblea 'e proposte di carattere proce-

necessarie per I •aUuazione di questo
programma di lavoro.

AXGIOY. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltå.
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nell'ambito del paese, ispirata, in definitiva,
ad un profondo senso di giustizia.

L' aver dovuto necessariamente operare cor-
reggendo moltissime cose, evidenzia, quindi,
talune disciasie, come quelle che l'opposizio-
ne di estrema sinistra denuncia, che perö, in
definitiva, discrasie non sono, in quanto una-
corretta applicazione della lettera e dello spi-
rito della legge di avanzamento, con le oppor-
tune modiflcazioni, resta pur sempre valida,
contenendo essa una propria logica.

Non si pub sost,enere che nulla stato
fatto in questo campo. Gli onorevoli colleghi
del gruppo comunista sanno che il Governo
e la Commissione difesa banno coslanlernen-
le lavorato per varare una serie infinita di
leggi.„

BOLDRINI. Troppet

BUFFONE, Retatore. ...te quali non sol-
lanlo Correggono la legge di avanzamento,
ma integrano e la sviluppano. Se si pensa,
ad esempio, alla creazione dell'istituto della
disposizione e a del ruolo unico
le per le forze armate, ci si accorge che si
traua di provvedimenti che confermano, in
sostanza, il grande impegno del Governo per
la valorizzazione delle forze armate. per cui
cogliere l'occasione di una leggina • di ca-
rattere correttivo per impostare una critica
di rondo é ouretutto ingeneroso.

per queste ragioni, chiedo alla Camera di
approvare questo disegno di legge- (Applausi
al centro).

PRESIDENTE. Ha di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per la difesa.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato
di/esa. Signor presidente, onorevoli colleghi,
l'onorevole Fasoli, parlando a nome del grup-
po eomunista, ha voluto sollevare, in relazio-
ne a questo disegno di legge, di cui per auro
non ha contestato l'opportunitä né la ne-
cessitå, il problema generale della legge sul-
l'avanzamento.

Come ho avuto modo di dire nell'altro ramo
del Parlamento e come 10 Slesso onorevole mi-
nislro detla difesa ha sostenuto in seno alla
Commissione difesa di questa Camera, gli
organi competenti del Ministero della difesa
stanno studiando il problema di una revisione
organica della legge sull•avanzamento, in re-
lazione appunto a quegli inconvenienti cui la
applicazione delta legge stessa pub aver dato
luogo. Ribadisco in quest.a sede che sari quan-
to prima costituita una commissione, con 10

scopo di rivedere e riesaminare il complesso
dene norme relative all'avanzamento degli uf-
fieiali deue tre forze armate.

Dopo le lucide spiegazioni di carattere
fomite dall'onorevole Buffone, relato-

re di questo disegno di legge, che ringrazio
anche a nome del Governo, non riesco a com•
prendere perché l'opposizione, su una que-
stione di principio relativa al problema gene-
rale delta legge sull'avanzamento, voglia
esprimere (me 10consenta l'onorevole Fasoli)
un immotivato no • nei confronti di un di-
segno di legge che vuole equilibrare una si-
tuazione che deriva non soltanto da una non
esatta formulazione della legge di avanzamen-
to cui ci si riferisce. ma anche da una situa-
zione di fano relativa al reclutamento di de-
terminati umciali inferiori nel ruolo speciale
della marina militare.

La non approvazione del disegno di legge
di cui tranasi non farebbe che aggravare quel-
le che possonoessere le negative
di una certa meccanica della legge di avanza-
mento ricordata. II disegno di legge stesso. la
cni approvazione il Governo propone parla-
mento, tende appunto ad evitare che delta
meccanica. in concoN0 eon la situazione di
ratio venula.si a creare. generi disagio. spere•
guazioni, uno stato di sostanziale ingiustizia,
venendo a creare nei ruoli inferiori del ruolo
speciale délla marina militare una situazione
che pub rivelarsi controproducenfe per quella
funzionalitå del'a marina militare stessa per
eni il ruolo speciale era stato istituito.

Esiste indubbiamente un problema genera-
le in ordine alla revisione dene leggi di avan-
zamento degli uffciali dell'esercito, della ma-
rina militare e dell'aeronautiea. Non riesco,
perö, a comprendere le ragioni per le quali,
facendo appello ad una questione di carattere
generale che ben presente a: Ministero in-
teressato e della quale dovrh essere quanto
prima investito il Parlamento, si voglia bloe-
care i' provvedimento al nostro esame, dan-
do adito a quella situazione di grave disagio,
all'interno delta marina militare, che ho pri-
ma ricordato.

Ribadendo. quindi, che il disegno di legge
in questione non intende modificare episodi-
earnente e frammentariamente le leggi sul-
l'avanzarnento, ma semplicemente eorreggere,
come giå detto. quelle che possono essere le
abnormi conseguenze della meccanica ap-
plieazione di un provvedimento. in relazione
anehe alla situazione di 'attn venufasi a creare
nei ruoli della marina militare. io prego que-
sto ramo del Parlamento di voler sollecitamen-
te approvare il disegno di legge.
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Ricordo anche che •nella seduta del
vembre 1965, l'onorevole Pacciardi

17 no-
aveva

avanzato domanda iormale perché venisse ri-
chiesto al Ministro della difesa di deferire il
provvedimento per il parere al Consiglio su-
periore delle forze armale. preciSo, ancora,
che avevo ammosso la proponibilitii della
chiesta dell 'onorevole Paeciardi. rimanendo
assolutamente impregiudioat,a la libera deter.
minazione del Ministro della difesa di 'aderire
o meno all'invito formulato. In conseguenza
la Commissione aVeva deliberato di prospet•
l,atx' Ministro della (lifesa la opportuni-
ta di richiedere il suddetto parere. Vorrei
conoscere,ora, la risposta del Minislro della
difesa.

COSSIGA, Sottosegretario di per la
di/esa. Onorevole Presidente, in base alla leg-
ge 9 gennaio 1951 sulta del Consi-
glio superiore delle forz•e armate, organo con-
sultivo del Ministro della difesa, il parere del
Consiglio stesso deve essere richiesto dal Mi-
nistro sugli schemi di provvedimenti di ea-
rattere legislativo o regolamentare predisposti
dal Ministro stesso in materia di disciplina
milit,are, di ordinamento delle forze årrnate,
di stato, di avanzarnento degli sot-
lufficiali, di reclut.urnento del personate civile,
di organici del pensonale civile e militare. In
base all'artieolo 12 il Ministro della difesa
puö. di propria iniziativa, o su proposba del
presidente o dei Presidenti di sezione. sotto.
porre all'esarne del Consiglio superiore ogni
altra questione di intercssc tecnico, militare 0
amminist,rativo che non rientri Eraquelle elen-
Cato. II Ministro della difesa, •non esist,endo
precedenti di sorta, non riliene opportuno di
azionare il Consiglio superiore per il parere
So , una proposta di legge d'iniziativa parla-
mentare.

PACCIARDI. Considero di notevole gravitil
la risposta fornita dal Governo, anche in rela-
zione all'articolo 38 del regolamento della Ca-
mera che facultizza la Commissione a proeu.
rarsi dai competenti ministeri informazioni
notizie e documenti. Ritengo che la Commis-
Sione non possa responsabilmenle deliberare
in mancanza •di un element,o teenico istrutto.
rio importante, quale é il parere dell'organo
teenico dene forze armate.

D'I'PPOLITO. Sono perfettamenle d'accor.
do con le tesi sostenute dall 'onorevole pac-
ciardi che, ritengo, debbano essere fatte pro.
prie dalla Commissione nella sua intierezza.
Del resto, quando ci siamo riunili era pre-
sente il rappresentante del Governo e non
comprendiamo quindi perehé ora, a distanza
di mosi, si sollevino Obiezioni.

Com•missioni in sede legislativa

— SEDUTA DEL 24 1966

Per quanto riguarda la questione del rap-
porto fra Parlamento, Governo ed organi del-
10 Stato, concordo pienamente con le argo-
mentazioni dell 'onorevole Pacciardi.

LENOCI. Ritengo che tutti i problemi tec-
nici coinvolgano sempre delle scene politiche
c non reputo, quindi, essenziale, ai fini di
una seria discussione delta proposta di leg.
go, it parere di un Consiglio superiore che,
voglio sottolineare, un organo consultivo del
Ministro e non del Parlarnent.o.

MESSE. Ricordo che gia in passalo mi
sono dichiarato contrario •alla proposta di leg.
ge, ma voglio porre in particolare evidenza
l'utilitiL di acquisire un parere squisitamente
tecnico quale é quello del Consiglio superiore
delle forze armate e mi associo, quindi, alle
considerazioni *volte dall•onorevole Pacciardi.•

PEDINI. Ritengo che il Ministro della di-
fesa pub non avere accolto l'invito della Corn.
missione, in quanto considerava sufficiente.
mente documentata la proposta di legge e in
considerazione, anche, del modestissimo nu-
mero di destinatari del provvedimento e delle
garanzie che vengono offerte, garanzie che
possono essere anehe rafforzate, ad esempio,
contemplando la possibiliti di fire effettuare
ai tecnici on C.A.R. ridotto.

DE MED, Relatore, Onorevole •Presidente,
debbo rilevare la delicatezza di stabilire un
precedente che potrebbe nel futuro rivelarsi
non utile e permettere espedienti dilatori,
come da molte parti si lamentato allorché
il Governo ritenne, proprio nel corso di una
discussione parlarnentare. suo dovere di sol.
lecit.ye rapprovaaione di un parere da parte
di qualche corpo tecnico.

BUFFONE. Onorwoli colleghi. auspico che
venga superata sollecitamente la impasse pro.
ceduralo ed esprirno l'opinione Che si debba
accantonare la questione di principio sotlevata
dall'onorevole Påcciardi e si dia incarico ad
uri Comitato ristretto di migliorare la pro-
posta di legge.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per ta
di/esa. Onorevole Presidente, vorrei far osser.
vare all 'onorevole Pacciardi che nel sistema
italiano sono due gli •interlocutori esclusivi:
da una parte il Parlamento nella sua strut-
tura bicamerale e nella ulteriore articolazione
delle Commissioni e dall'altra il Governo. II
Consiglio superiore delle forze armate O, come
10definisee la legge n. '167, organo
del Ministro delta difesa e trova, quindi, col-
loeazione all'interno dell •apparato di sett.ore
amministrativo, Sua volta inquadrato all 'in-
terno del potere esecutivo. il Governo, dun.
que, onorevolé pacciardi, che risponde politii
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camente alle Camere e sarebi* una innova-
zione di non traseurabile momento quella di
istituire un rapporto trilaterale tra la Com-
missione parlamentare, il Ministro che rap-
presenta il Governo ed un organo consultivo
del suddetto Ministro. Per questi motivi il
Governo ribadisce di essere contrario alla tesi
sostenuta dall'onorevole Pacciardi e ad ogni
iniziativa volta a riporlare in discussione la
questione.

GUA , Sottoseqretario di Stato per
la di/esa. II collega Cossiga ha esposto con
grande chiarezza e proprietå, quali siano le
valutazioni di ordinc politico.eostituzionale
che il Ministro della difesa, nella sua piena
responsabilitå, ha ritenuto di dover tener pre-
sente in merito alla richiesta dell'onorevole

• Pacciardi. La Commissione difesa, come ri-
sulta chiaramente •dal verbale della seduta del
17 novembre 1965, alla quale ero presente an•
Ch'io, deliberö di rivolgere un invito al Mini•
stro della difesa, senza, ovviamente. pregiu.
dizio della autonorriia dell'Esecutivo costitu.

garantita. Alla proposta Pedini
gia il Governo — salvo qualche
dihea da apportare, di carattere puramente
tecnico.legislativo —aveva assentito ed aveva
chiaramente motivato le ragioni di.ordine po-
litico e sociale sulle quali basava il suo as-
senso indicando il provvedimento come vali-
dissimo strumento per aprire una prospettiva
nuova nell'ambito delba politica di aiuto ai
paesi africani e altri sottosviluppati.

Tutte queste premesse, hanno forte-
mente confortato tesi sostenuta dal Rela-
tore e dalla maggioranzÅ della Commissione,
furono momentaneamenle aceantonate (dico
momentaneamente n) di fronte ad una acuta

e quanto mai seria e responsabile positione —
non di opposizione —manifestata dal collega
Pacciardi. Egli si rendeva conto che la sua
iniziativa non poteva avere illico et imme-
dialer alcuna pronta risposta da parte del
rappresentante del Governo (il quale, per al-
t10, manifesto subito che sempre una po-
testa e una facoltå del Governo, e quindi del
Ministro della difesa, ascoltare il parere del.
I 'organo consultivo sia in sede di prepara-
zione di un disegno di legge. sia in sede -di
discussione di una proposta di iniziativa par-
lamentare, laddove si sia fuori dell* materie
per le quali la legge istitutiva del Consiglio
superiore delle forze armate- prevede il pa-
rere obbligatorio del Consiglio stesso). Cosie-
ché il collega Pacciardi addivenne alla con-
clusione di presentare una proposta che cosi
suonava: La Commissi6ne, data l'importan.
za dell. proposta di legge e le ripercussioni

che pub avere sull'efficienza teenica delle for•
ze armate, rileva l'opportunith ecc.

Dunque 10stesso collega Pacciardi ha avulo
tanto garbo e lanta accortezza da usare un
linguaggio che si confa al Parlamento, di cui
la VII Commissione difesa fa parte integrante.
Siamo in un contesto politico-costituzionale:
non credo che né io. né voi possiamo dimt.
tare dalla linea di compostezza. di rnzionale
democrazia e responsabile valubazionc di un
delicato problema posto nostro esarne,

La Commissione rilevö l'opportunit.å che il
Ministm della difesa chiedes•se il parere del
Consiglio delle forze armate. Ovvia•
mente, una richiesta di bale ampiezza, di tale
portata•,non potevanon una irnrne•
diata presa di da parto del Mi•
nistro dell'epoca il quale concluse negativa.
mente

Ora, qui si pone if problema della cont,6.
nuitå dena responsabilitå Governo, Non
v'O alcun dubbio che il nuov0 Governo, il ter-
zo Governo Moro, abbia ratto proprie tutte
le precedentement,e elaborate, tra
le quali, particella minima, vi anche la do-
terminazione del Ministro della difesa rispetto
a questa proposta di iniziativa parlamentare.

Ora, mi sia consentito dire. che é per 10
meno di cattivo gusto il proporre una solu-
zione di continuitå in un atteggiamento di-
chiaratarn•ente del Governo. Nel-
l'ult.ima sedut,a Commissione fu det,t0 da•
me —e quest'oggi stato confermato a piena

dal collega. Cossiga —che il Governo ave-
va matuiZt.o la determinazione di non avva.
lersi della sua Iacoltä di sentire il Consiglio
superiore delle forze armate, non riconoseen-
do l'opportunita sotto il protilo politico (e nel
promo politico v'é anche un'importante aspet.
to costituzionale, com'é stato chiaramente il-
lustrato dal collega Cossiga) di accogliere la
urichiesta dell'onorevole pacciardi.

PRESIDBNTE. 'Poiché l'onorevole Pacciar-
di si rifatto ad alcune mie dichiaræzioni,
rese-nel corso dena precedente seduta, vorrei
leggerne il testo stenografico.

PACCIARDI. Onorevole Presidente, il 001.
loquio non é tra me e il Governo; il collo-
quio é tra la Commissione in sede legislativa
— cioé il Parlamento — e il Governo.

PRESIDEN•TE. scusi, onorevole Pacciardi,
vorrei leggere quali sono state le mie dichia•
razioni •nella seduta che tencrnmo a questo
proposito :

PRESIDENTE. L'onorevolé pacciardi
avanza richiest,a formale affinché venga ri-
chiesto al Ministro della ditesa di deferire il (...)
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che scelgono di andare nei paesi soitosvilup.
pati, che saran•no successivamente indicati con
decreto del Presidente della Rcpubblica. si
impone l.'obbligo di restare in quei paesi per
un periodo di tempo che potrebbe andare
dai 13 mesi ai 2 anni. In caso contrario il
neficio che questo• provvedimento loro conce•
de, verrebbe a cessare ed essi non potrebbero
evitare di compiere il 1010 dovere come tutti
i italiani.

Entrando nel merito particolare della pro•
posta di legge, vorrei anticipare che per quam
to riguarxia l'articolo t, potremmo suggerire
di ridurre il periodo di ferma anziché conce-
dere la dispensa; all •articolo 2, anziché scen-
dere _nel dettaglio nello specifieare le lauree
che danno diritto a questo beneficio, potrem-
mo fermarci ad una terminologia piü gene-
rica, devolvendo al decreto del presidente del•
la Repubblica di stabilire di volta in volk i
paesi per i quali vi •possano essere dene ne.
cessiiå piü impellenti. per quant.o riguarda
gli articoli 3 e 4, proporrO attri piocoli emen.
damenti Cire saranno consoni alle rnmiifiche
giä apportate all'arlieolo t.

Dobbiamo tener presente il significato rno•
rale Oltre che tecnico del provvedimento, Cioé
di una presenza di italiani che registriamo in
•tutti i paesi del mondo e che potremmo mag-
giorrnente registrare anche nei paesi sottosvi-
luppati, dove, csiste una influenza di paesi
europei e mondiali senza diEriminazione hi
razza, di religione e di politica.

TURCHI. A nome del mio gruppo dichiaro
che voteremo contro la proposta di legge, per.
ché non riteniamo che dei giovani che si m.
Cano nei paesi sottosviluppati, debbano otte-
nere per legge resenzione dal servizio mili-
tare, ma semplicemente un rinvio, come giä
viene tatto per quei giovani che per motivi
di•studio od allrO, non possono la loro
attivilä al momento della chiarnata alle armi.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
di/esa. Vorrei espairnere una mia preoccupa•
zione. Onde evitare delle diffcoltå all'interno
deila stessa organizzazione militare. dobbia•
mo assoluLarnente fare in modo che la legge
sia formulata nel modo tecnico pii chiaro e
pr«ziso possibile, e eioö che non contrasti con
quelle che sono le esigenze della stessa orga•
nizzazione militare.

D'IPPOLITO. Onorevole Presidente, desi•
dero precisare a nome del mio gruppo. che
noi distinguiamo completamente le due •que-
stioni, e cioé l'esarne di merito della legge e
la questione di cui ci siamo occupati nnora.

Per quanto riguarda la proposta di legge,
noi ribadiamo il nostro parere favorevole. e

quindi dichiariamo fin da questo momento i)
nostm voto favorevole. Pero al Punto in cui
siamo ed anchc per le preoccupazioni espres•
se dall'onorevole Sottogegretario Cossiga, ri•
tengo che sia opportuno che gli emendamenti
siano formulati con calma e quindi sottoposti •
all •esame degli onorevoli commissari, in modo
che alla prossima riunione si possa procedere
e votare la proposta di legge in esame in una
complet.a uniforrnitä di vedute di un testo
il pii idoneo possibile.

DE MEO, Relatore. Mi dichiaro d'accordo
eon quanto proposto dal collega D'Ippolit0.

PRESIDENTE. Poiché sono stati preanun-
ciati vari emendamenti alla pmposta di legge
in esame, ritengo opportuno proporre un bre-
ve rinvio della discussione. Pongo in votazio•
ne proposta.

Pub, quindi, rimanere stabilito che diamo
incarico al Relatore ed al proponente di pren•
dere contatto con il Governo allo scopo di
mettere a Punto un testo che tenga conto delle
osservazioni formulate dai vari commissari.

(Cosi rimane stabililo).

Seguito delta delle proposie di legge
di iniziativa dei senatori Bernardinetti ed
altri: Este.nsione dell'assegno straordinario
di cui all'artieolo 1 della legge 21 febbraio
1963, n. 358, ai eongiunti dei decorati di
medaglia d'oro al valore militare alla me•

. moria (Approvaia dalla IV Commissione
permanente del Senato) (2791); e dei de-
putati Covelli: Modifiehe alla legge 5 marzo
1961, n. 212, coneernente raumento degli
assegni annessi alle medaglie al valore mi-
litare e alle decorationi dell'ordine militarc

d'ltalia (761); Napolitano Francesco e Ro-
bert.i: Riversibilitå della pensione straordi.
naria a vita ai diretti eongiunii dei decorati
della medaglia d'oro al valore militare (2598).

PRESIDENTE. come i hanno os.
servato, abbiamo proceduio all'abbinamento
delle tre •proposte di legge, due dene quali
(la. Bemardinetti e Covelli) furono da noi ri•
chieste in sede legislativa ed ora, appunto,
cosi riassegnate. Ha facoltå di parlare l'ono•
revole De Meo, Relatore.

DE MEO, Relator. Signor Presidente, vor-
far presente alla Commissione delica-

tezza della materia e porre in luce quelle si-
tuazidni particolari che sono comprese in
questo quadro piü generale.
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Attualmente sono al nostro esame tre pm•
poste di legge (e ne sono state preannunciate
altre su identica materia): una dell'onorevoie
Covelli di carattere generale che, a parte la
revisione delle tabelle per gli assegni ai de-
coraLi, sbabilisce in modo chiaro la riversi-
bilitå di questi assegni (medaglia d'oro, me.
daglia d'argento ecc.) per i congiunti che ne
hanno diritto; ua•altra degli onorevoli Napo-
litano Francesco e Roberti che prevede ri-
versibililå per tutti i congiunti dei decorati di
medaglia d'oro; intine una terza ,proposta di
legge dei senatori Bernardinetti ed altri che
prevede up assegnostraordinario e quindi la
riversibilitå dell'assegno per la medaglia d'oro
per le vedove dei decorati di medaglia d'oro
alla

Dopo la legge 21 febbraio 1963, n. 358,
con la quale fu stabilito di riconoscere un'as•
segno straordinario alle medaglie d 'oro vi.
venti, é nato• il grave problema dei congiunti.
Oggi il Governo, nei confronti dell'iniziativa
di portata generale presentata dall'onorevole
Covelli, ci prospett,a, accogliendo la proposta
Bernardinetti, una soluzione verarnente mo-
desta che riguarda soltanto il settore delle
vedove delle medaglie d'oro ulla memoria

Successivamente, e solo per le medaglie
d'oro, l'onorevole Napolitano Francesco chie-
de di estendere quesba riversihilita agli altri
congiunti. Praticamente si avrebbero comples-
sivamente 1.085 unitå che verrebbero a bene-
ficiare di tale 'provvidenzal ferma restando la
proposia Covelli che parla di riversibilitå di
tutti gli assegni per tutti i decorati al valor
militare.

Ora, francamente, credo che con una pro•
Posta, la Bernardinetti, giä approvata dal Se-
nato e con un impegno del Governo che ha
reperito i fondi necessari indicando i relativi
capitoli, non sta opportuno il rinvio
del provvedimento.

Vorrei suggerire alla Commissione di ap-
provare oggi la proposta di legge Bernardi-
netti rinviando la discussione di quella del-
l'onorevole Covelli insieme con la proposta di
legge Napolitano Fr#neesco e di quella del.
I •onorevole Guerrieri {quest'ultirna illustrata
l'altro ieri alla Camera) onde aprire pii tardi
un discorso di carattere generale sulle inden-

e i soprassoldi per le decorazioni e Sulla
riversibilitå della pensione.

D'allro canto l'onorevole Covelli ha git'
manifestato in via privaba la di ri•
vedere le tabelle indioat,e nella sua proposta
per portarle ad una situatione tale da esser
dichiarale acceltabili dal Governo per il re•
perimento dei fondi necessari. II discorso del.

l'onorevole Covelli piü che sulla quantiti
basato sulta revisione nel senso dell 'aggior-
namento di certi assegni che, risalendo allo
immemorabile o, non danno pih neppure la

parv•enza di soprassoldo a quello che l'as•
segno stesso che viene riscosso dai congitrnti
delle medaglie d'oro, d'argento, di bronzo, ecc.

PRESIDENTE. Dichiaro apert.a La. discus-
sione generale.

PACCIARDI. Sono del parere di stralciare
la propest,a di legge del senatore Bernadinetti
ed •altri per Cercare di venire incontro alle
aspetbative di quelle vedove che versano in
condizioni verarnente gravi e che attendono
quest,e provvidenze.

COVELLI. di accogliere la propo-
sta del Relatore, purché la Commissione pon•
ga al pili presto all'ordinc del giorno la mia
proposla di leggc,

PRESIDENTE. Nessurealtro chiectendo di
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale.

COSSIGA, Soltosegretario di Stala per la
di/esa. II Governo concorda con la conclusioni
dell'onorevole Relatore ed d'accordo per la
approvazione della proposta di legge Bernar-
dinetti e per il rinvio delle altre ad altra se-
duta.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro-
posta del Relatore di procedere all'esame degli
articoli delta proposba di legge dei senatori
Bernardinetti ed altri e di rinviare ad altra

sedut,a la discussione delle proposte di legge
del deputato Covelli e del deputato Napolitano
Francesco e Roberti.'

(E approvata),

passiamo, allora, all degli articoli
della proposta di legge d'i•niziativa dei sena•
tori Bernardinet,ti ed altri, che, non essendO
stati presentati emendarnenti, porrö successi-
vamente in vobazione:

ART. t.

La concessione dell 'assegno straordinario
di cui all'articolo della legge 21 febbraio
1963, n. 358, estesa, a partire dal lu-
glio 1963, nella misura ridotta del 50 per
cento e alle stesse condizioni, a favore dei
congiunti dei decorati di medaglia d'oro al
valore militare alla memoria in possesso del.
l'assegno previsio — per il medosimo titolo -
cialla legge iO agosto 1950, n. 648, e Succes.
Sive modificazioni.

(E approvato).
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L'assegno straordinario di cui al preee•
dente artic-Olo sostiiuisce I'assegno annesso
alla medaglia d 'Oro valor militare previ-
sto dall'articolo f della legge 5 marzo 1961,
n. 212.

(E approval 0).

ART. 3.

dérivante dan•applicazione della
presente legge, valutato in lire 250 milioni
per ranno finanziario 1965 e in lire mi.
lioni per ranno finanziario 1966, si fara fron-
te, rispettivamente, con riduzione dello stan•
ziamento di cui al capitolo 3523 de110 Stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per "anno nnanziario 1965 e deno
stanziamento di cui al capitolo 3523 deno
statp di previsione della spesa delto stesso
Ministem per I •anno finanziario 1966.

II Ministro del tesoro autorizzato ad ap-
portare, con proprio decreto, le necessarie va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

Cornunico che la proposta di legge sara
votata •a scrutinio segreto termine della Se-
dula.

Seguito dena diseussione del disegno di legge:
Istituzione della medaglia al merito aero-
nautico e soppressionedella medaglia Com-
memorativa di imprese aeronautiehe (2655).

PRESIDENTE. L'ordine del gioino reca il
seguit0 della discussione del disegno di legge:
Istituzione della medaglia merito aero-

e soppressione della medaglia•com-
memoraliva di imprese aeronautiche

In sostituzione del Relatore onorevole Gia-
como Corona, invit0 1'onorevole Raffaele
ne a riferire.

LEONE RAFFAELE. 11 regio de-
creto 27 1927, n. 2297, islituiva la
medaglia al •calore aemnautieo e quella com-
memoraliva di imprese aeronautiche. E chia-
m che con il cambiare dei tempi. cioé con
la caduta della monarchia ed il distacco del-
l•aviazionc civile da quclla militare, chi dO•
veva beneficiare di queste medaglie si.é tro.
vat0 nella impossibilitå di potcrle ottenere.
Vi sono, infatti, alcune norme contenute nella
legge vigente le quali sono senza ese-
cuzione-

Infatti prima medaglia presenta su un
verso I 'effige dell'ex Re d'll.alia e dall'altro,
fra due fasci liUori, 10 spazio per incidere il

nome dei premiato. Inoltl*, essendo allora
l'aviazione civile congiunta eon quella mili-
tan e dipendente dallo stesso Ministero, non
si faceva distinzione di sorta nel concedere
queste medaglie; ma oggi l'aviazione civile e
quella militare sono inquadrate in due diffe-
renu dicasteri.

Ho appéna accerinato ad alcuni dei motivi
che spingono a modificare la legge, ma vi
un motivo : gli atti di va-
lore, il contributo al perfezionamento dene
condizioni di volo, si pub dire che precedano
nell'aviazione civile gli atti di valore mili-.
tare, o almeno che avvengano Contempora•
nearnente.

per queste ragioni ritengo ben motivata la
nuova formulazione che ci viene proposia e
che istituisce una medaglia unica al merito
aeronautico, prevedendo sia il valore militare
per gli atti compiuti anche in tempo di pace
da militari in servizio effettivo, uffciali e sot-
tuffciali. sia gli atti compiuti per migliorare
Ie imprese aeronautiche e quelli che si rife-
riscono trasformazione dell 'aelumobile.

Dichiaro, pertanto, di essere favorevole al
disegno di legge ed ai singoli punti néi quali
esso si articola.

PRESIDENTE. Dichiaro apert,a la discus.
sione generale. Nessuno chiedendo di parlare,
la dichiaro chiLEa.

COSSIGA. Souosegrelario di Stato per la
difesa. Onom•ole Presidente, il Governo con-
corda con le conclusioni del Relatom ed auspi-
ca rappmvazione del provvedirnento.

PRESIDENTE. passiamo degli
articoli. Daro lettura degli articoli che, non
essendo stati presentati emendamenli, porrö
successivamente in votazione:

ART. i.

E istituita la rn«laglia al merito aeronau•
tico• allo scopo di premiare attivitä e studi
volti allo sviluppo e al progresso dell'aviazio- -
ne e, in particolare, di quella italiana, ov•
€ero singole aiioni da cui sia derivato lustro
e decoro all •aviazione italiana.

medaglia al merito aeronautico pub es-
sere concessa a cittadini italiani e stranieri.

(E approvato).

ART. 2.

La medaglia al merito aemnautico ha il
diametro di millimetri 40 ed é coniata in oro,
argento e bronzo secondo la diversa im1N'r-
tanza delle attivitå o delle azioni indicate nel

articolo. Sopra un lato reca, nel
semieerchio superiore, l'emblema della - Re-
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pubblica italiana del diametm di 10 mille-
rnétri, e nel semicerchio inferiore. un•aquila
ad ali spiegate •delle dimensioni di millime-
tri 28 e la leggenda • al merito aeronautico
disposta lungo tutto il del semicerchio
stesso•,dall'altro lito é inciso il nome del-
I-insignito e l'anno di concession-e.

IA medaglia soslenuta da un nostro di
colore azzurro recante due filetti di colore
rosso e bianeo ai lati, ciascuno. rispettiva-
mente, di millimetri 5 e 3 ed portata sulla
sinistra del petto.

(e approvato).

ART. 3.

All•atto del conferimento della medaglia
al merito aeronautico rilasciato dal Mini-
stro deba dilesa un certincato iridicanie il
nome del premiato, la motivazione del pre-
mio, la data e il luogo del conferimento.

(R approvglo).

ART. 4.

. IA medaglia al merito aemnautico con-
c€•ssa dal Ministm delta difesa su parere di
una Commissione composta dal Capo di Sta-
to Maggiore e da due uffciali generali del-
I 'Aeronautica militare, quando sia destinata
a premiare attivitå 0 azioni interessanii I •Aero-
nautica militare.

Quando sia delinata a premiare attivitå
o aiioni interéssanti l'aviazione civile, la me-
daglia al merito aeronautico concessi dal
Ministro della difesa di concerto eon i! Mi.
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile su
parere dena Commissione di cui al comma
precedenie integrata da due rappresentanli
dell 'Ispeitorato generate dell'aviazione civile.
_ Segretario della Commissione un um-

ciale superiore dell 'Aeronautica militare.
(E approvato).

ART. 5.

IA medaglia commemorativa di imprese
aeronautiche, istituita eon regio decreto 27 no-
vembre 127, n. 22M, soppressa.

(E approvato).

Do lettura dell •artieolo 6:

Alla copertura dell'onere annuo di lire
400_000 derivante . dalla presente legge sari
_provveduto mediante riduzione dello stanzia.
mento del capitolo n. dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero -delta difesa
per finanziario e dei corri•
spondenti capitoli degli esercizi successivi.

Commissioni in sede legislativa

DEL 24 MARZo 1966

II Ministro del tesoro.é autorizzato prov-
vedere, con propri decreti, alle oceorrenti va-
riaziOni di bilancio.

COSSIGA, Sottoseqretario di Sta10 per la
ditesa. Propongo un emendamento nel senso
di modificare le parole esercizio finanziario

con le parole esereizio finanziario
1966

PRESIDENTE. pongo in vot.azione Farti-
Colo 6 con la modifica proposta dil Governo.

(e approvato).

Comunico che il disegno di legge•sarå vo•
tato a scrutinio segreto al t.ermine della se-
duta.

Rinvio della discussione della proposta di legge
d'iniziativa dei depntaii Guadalupi ed altri:
Estensione ai palombari, sommozzatori e
loro guide del personale civile e operaio del
Ministero della difesa, delle dispositioni del-
I 'artieolo 1 della legge 7 ottohre 1957,
n. 969 (216).

PRESIDENTE. Propongo di iinviare il se-
guito dena discussione della proposta di legge
allo scopo di permettere alla presidenza di
convocare una riunione con i rappresentanli
dei Ministeri interessati onde pervenire alla
redazione di un testo organico che preveda
e disciplini tutte le situazioni analoghe, come
ci stato anche formalmente richiesto dal
Ministero dell 'Interno. Se non vi sono Obie-
Zioni cosi puö rimanere stabililo.-

(Cosi rim.ane stabilito).

Diseussione dena proposia di legge d'iniziativa
del senatore Rosati: Modifiéa alla legge-
12 novembre 1955, n. 1137, sull'avanzamen-
to degli uffeiali deWEsereito, della Marina
e dell 'Aeronautiea militare (Approvata dana
IV Commissione permanente del Senato)
(2513)

PRESIDENTE. L'Ordine del giorno reca il
seguito della discussione della proposla di leg-
ge di iniziativa del senatore Rosati concernonte
la modifica alta legge 12 novembre 1955,
n. 1137, sull'avanzamento degli uffieiali dello
Esercito, della Marina e dell'•Aeronautica mi-
litare, giå approvat.a dalla IV Commissionc
permanente del Senato-

II Relatore, onorevole Buffone, ha facoltå
di parlare per informare la Commissione sulle
conclusioni cui é pervenuto dopo i cont.atti
avuti con il Governo.
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PRESIDENTE .

Prornsta di legge (Discussione e rinÜio).-
Senatori RESTAGNO ed altri: Modificazioni

e integrazioni alla legge 14 marzo [937,
n. 108, concernente il pagamento delle
pensioni e degli alt.ri trattamenti di
quiescenza al personale coloniale mi-
lit.are trasteritosi in Italia in seguito
agli eventi bellici ed impiegato in ser-
vizi0 nelle Amministrazioni de110 Stato
(Approuata dal Senato) (2564) .

PRESIDENTE . ,
BUFFONE, Relatore

Prom.sta di legge \ Discussione e approva-

PEDINI ed altri: Norme integrative del Ca-
po IX del decreto del Presidente dena
Repubblica febbraio 1964, n. 237,
per la dispensa dal servizio di leva dei
cittadini phe prestino servizio di assi-
stenzu tecnica in Paesi in via di svilup.
po secondo accordi stipulati dallo Stato
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— SEDUTA DEL 27 APRILE 1966

COMMISSIONE VII

DIFESA

XLI.

Dl MERCOLEl)i 27 APRILE1966

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAIATI

INDICE
PAC.

Proposta di legge: (Discussion-e e approva-
Zione) :

GUADALUPI ed altri: Estensione ai palom-
bari, sommozzatori e loco guide del
personale civile e operaio del Ministero
della difesa, delle dispositioni dell'ar-
ticolo 1 della legge 7 ottobre 1957,
n. 969 (216)

PRESIDENTE .

FASOLI . . .

482

. . . 482, 483,

Sottosegretario di Stato per Ia

478

478
478

dilega .
Relat@re .

. 483,

italiano .

PRESIOENTE .
CORONA GIACOMO

480, '81, 482

COS81GA•,Sottosegretario di Stato per
dil

DE MEO, melatore
D' IppOLIT0
MESSE

PA CCL\RDI

. 480, 481, 482

. 479, 480, '81

. 480, 481, 482

Disegno di (Discussion-e e approva-
Zione)

Norme per i militari residenti all 'estero che
rimpatriano per compiere gli Obblighi
di leva (2714) . . .

PRESIDENTE .

FORNALE, Relatore .
COSSIGA, Sottoseqretario di Stato per

dilesa

Votazione

PRESIDENTE.

La seduta eomineia 10,30.

Dl BENEDE'ITO, segretano, lettura
del processo verbale della seduta precedente.

(É approvato).
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SEDUTA DEL 27 1966

fare qualsiasi cosa: perb facciano prima il
servizio milit.are, almeno minimo, nel loro
paeso, e poi aggiungano a questo che hanno
soddisfatt,o l'altro dovere; e allora si conce-
dano pure loro tutte le possibili agevolazioni.

Dichiaro, quindi, fin da ora il mio volo
contrario al provvodimento.

MESSE. Onorevolc presidente, onorevoli
colleghi, non debbo fare albro che confermare
quanto ho detto nella precedente seduta, di-
chiarandomi contrario a questo provvedi-
mento.

Sarei stato contrario anche se si fosse tro-
vata una formula di riduzione del sorvizio
militare, perché la durata del servizip mi-
litare — specialmente oggi, piü di ieri —
misurat.a sulla necessitå assoluta dell 'adde-
stramento. II soldato dopo quaranta giorni
non ha fat.to uncora niente, nella maniera pih
assoluta.

Comunque, ormai questo principio mi pare
sia stato abbandonato, e siamo tornati alla
formula originaria.

II mio voto contrario dettato non soltanto
dalle ragioni di carattere morale esposte dal-
ronorevole Pacciardi, ma anche dal fatto che
effettivamente v'é deficienza specialmente di
element.l tecnici (farmacisti, medici, ecc.) per
le esigenze del nostro inquadrarnento.

D'IPPOLITO. Noi abbiamo giå espresso il
nostro parere favorevole sulla proposta di leg-
ge in oggetto. La questione si puö riassumere
in questi termini: quello che le Forze armate
perdono per la partenza di questi pochi gio-
vani O ricompensato dai rapport,i di amicizia
che vengono stabiliti eon attri popoli. Si trat-
ta, inollret di un numero scarsamente rilevan-
te che non potrå mai dar luogo ad un feno-
meno molto sväluppato.

PRESIDENTE. Nessun•altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale.

DE MEO, Relalore. Desidero dare un phia-
rimento: la partenza di questi elementi noil
sari assolutamente indiscriminata. I posti non
sono illimitabi e pertanto si trattérå di 80-90
unith all'anno. La lom partenza e la loro de-
stinazione saranno stabilite con un decreto del
Presidente della Repubblica. Non mi pare,
•quindi, che il problema posa investire aspelti
generali.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per
di/esa. II ribadisce di essere favo-
revole all'approvazione del .provvedimento.
Devo ricordare che la prestazione di questa
assistenza tecnica a favore dei pusi

luppati viene da questo provvedimento legi-
slativo configurata come causa di esenzione
dal compimento della ferma. I recenti prov.
vedimenti emanati in materia di reclulamento
e di esercizio del servizio di leva per l'Eser-.
cito, per la Marina e per l' Aeronautica sono
stati posti in relazione alle diminuite esigenze
numeriche dolle nostre Forze armate. Con i
nuovi provvedimenti si assunto un atteggia-
mento —ncxn vorrei cssere frainteso —piü libe-
rale nella consideruione di particolari situa-
Zioni meritevoli della concessione dell 'esenzio-
ne dal servizio di leva.

Basterä ricordare • le numerose esenzioni
che sono previste per quei cittadini italiani
che si recano a lavorare all 'estero. Non si Irat-
terå, quindi, di introdurre una nuova limi-
tazione o fare per la prima volta una eu:e-
zione. Inoltre non bisogna dimenticare che
queste leggi sono emanate in tempo di pace.

Questo dovere non assoluto per cui deb-
bono essere ostative solo cause di carattere
psico-fisico e non invece altre situazioni di
carattere sociale ed economico altrettanto me-
ritevoli. Vi sono varie categorie che godono
dell'esenzione: ne ho citata solamente una e
cioö quella riferent,esi ai nostri lavoratori al-
restero. Sappiarno che colui il quale compie
il 310 anno di eta mentre lavora all'estero;
al momento del suo rientro in Italia, esen.
tato definitivamente. Credo che, con tutto il
rispetto verso coloro i quali vanno all'estero a
lavorare, da un Punto di vista morale, econo-
mico e sociale, la posizione di chi va a pre.
stare la propria assistenza tecnica nei paesi
sottosviluppati e in' zone di grande disagio,
sia per 10 meno ugualc a quella del Lecnico
che va a.'lavorare per Suo conto all'estero.

Si tornati alla formula originaria nel
senso di concedere una integrale esenzione dal
servizio di leva ancho in relazione al parere
espæsso dagli organi tMmico.militari, i quali
hanno riferito che non O utile far compiere
un servizio di leva ridotto perché le esigenze
di addestramento per quanto •riguarda le For-
ze armate moderne sono tali che un periodo
breve quale potrebbe essere quello stabilito
per questi cittadini, sanebbe soltanto fattore
negativo, dal Punto di vista economico-flnan-
ziario, per le Forze armate e non avrebbe
alcun valore dal Punto di vista lecnico.

Per questi motivi, giå pii volte espressi,
riconfermo Cho il Governo favorevole. alla
approvazione della propost,a di 'legge.

PRESIDENI'E. Passiarno degli
articoli del nuovo testo concordato dull 'ono.
revolé relatore corf il Governo.
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Do lettura•dell'artieolo :

Arr. 1.

Ministro della difesa ha {acoltå di di•
spensare, in tempo di pace, dal compiere Ia
ferma di leva i cittadini che, in possesso alla
data di chiarnata alle armi, di una laurea, di
ur diploma g di una qualifica professionale
che consentano un'aUivitå utile nei paesi in
via di sviluppo fuori l'Europa, chi«lano di
prestare la lom opera in delti paesi, per una
durata effettiva non inferiore a 24 mesi, per
la realizzazione di programmi di assistenza
tecnica• previsti da accordi bilaterali contratti
dallo Stato italicno con uno di Eali paesi ov-
vero previsti da organismi od enti internazio-
nali riconosciuti dallo sles;o Stato italiano.

CORONA GIACOMO. Dornan-do se non sia
possibile conciliare questi due doveri.

Dalla lettura dell 'articolo sembra che per
ottenere l'esenzione dalla prestazione dagli 0b-
blighi del servizio militare sia richiesta una
permanenta in uno degli stati in questione
per non meno di 24 Ebbene, a questi
giovani che desiderino portare il contributo
del toro lavoro, della 10m capacita espe-
rienza ternica nei paesi sottosviluppati po•
trernrno usare 10 stesso trattamento che usia-
mo agli studenti, rinviando la prestazione dei
servizio militare fino al ventisettesimo, venlot-
tesimo 0 trentunesimo anno di etå. Se poi la
permanenza si prolungasse ancora, l'esenzio-
ne dal servizio potrebbe divenlare automatica.

Penso, ad esempio, ai nostri emigranti:
vero che al trentunesimo anno di etå essi ven-
gono esonerati dall•obbligo di presLazione del
servizio di leva, ma- é altrettanto vero che le
questure non rilasciano loro il passalx»rto se
prima non hanno compiuto il servizio mili-
tare. Eppure anche costoro sono spinti da ra-
gioni morali, da ragioni economiche, da ra-
gioni sociali.

Questo provvedimento —che neLla sua
nalitå é meritevole del piü alto apprezzamen-
to — guardato dall'opinione pubbliea con un
certo ed anche con una certa
preoccupazione.

Vorrei che. il Governo rispondesse a que-
sta modesta e forse ingenua mia osservazione
dichiarando se sia possibile formulare il prov-
vedimento nel senso da me suggerito.

DE MEO, Relatore. Mi sembra che le preoc-
eupazioni dell'amico Corona Giacomo siano
un po' esagera!e di fronte atla portata mode
stissima di questa proposta di legge. Desidero
ricordare che negli anni trascorsi abbiamo
avuto alcuni scaglioni di leva che si sono pre-

Corn."üssioni in sede legislativa
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sentati eon una esuberanza tale di fronte al
fabbisogno che molti Citladini italiani sono
rirnasli casa soltanto per questo motivo. Nes-
suno ha protestato. Non mi sembra il caSo di
parlare di lesione di un principio Pér Ottanta
o novanta persone; ammesso che si raggiun.
gesse, poi, questo numero

desidero dire: un•altra cosa. periodo
di 24 mesi stato mantenuto perché tanto
dura la ferma della Marina, e noi dovevamo,
quindi, adeguarci al periodo massimo di fer-
ma. Non si pub parlare di 26, 27 anni, perché
Ira i teenici previsti ci sono anche dei medici,
molti dei quali vsi laureano appunto a quella
etä; quindi. praticamente, se ai 27 anni ag.
giungiamo i 24 mesi minimi di permanenza
si arriva quasi ai 31, e perciö si rientra nella
dispensa totale.

Quanto agli emigranli. desidero din che
mentre —pur nella durezza del toro corn.
pito —hanno la facoltå di scegliere il paese
in cui vogliono andare a lavorare, in questo
caso, invece, i paesi saranno determinati a
seconda delle esigenze, e cosi pure il numero
dei tecnici •e le qualifiche professionali. pub
anche darsi che per uno o due anni non vi
sia nessuna richiesta, e la legge non sia nep.
pure operante:

COSSIGA, Sottoseøretario di Stato per ta
di/esa. II Governo dihiara di essere favore-
vole al mantenimento del testo presentato.

Pongo in votazione l•arti-
colo t, del quale ho gia dato lettura.

(É approvato)-.

Do letlura dell 'artieolo 2:

ART. 2.

lauree. i diplomi o le qualifiche profes•
sionali, nonché i paesi in via di sviluppo. di
cui all 'artic-olo precedente, saranno determi-
nati con decreto del presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministm dena difesa,
di concerto con quelli degli aflari esteri, dena
pubblica istruzione e dell'interno.

D'IPPOLITO. Onorevole Presidente, mi
sembra che il nuovo testo sia piü largo e ge-
nerico di quello originario e noto che stato
introdolto il concerto del Minisiero dell'inter.
no. Per quali -ragioni? Non- vorremmo che si
perpetuasse una pratiea discriminatoria_

DE MEO, Relatore_ Questo articolo 2, che
l'onorevole D'lppolito osserva essere un
piü largo di quello originario, in realtå non
10 e. Nel testo della proposta di legge, infatti,
si faceva una elencazione di lauree a fit-olo
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generico, mentre nel nuovo testo il numero
di esse viene ad eggere perché pub
darsi che alcuni di quoi titoli di stildio non
siano idonei, oppure non siano richiesti dai
paesi.

Mi pare, quindi, che I 'articolo 2 sia piü
preciso nella sua nuova formulazione, perché
lascia Ia facoltå di stabilire le qualifiche se.
condo le richieste e il concerto dei Ministori.

D'IPPOLI'I'O. La mia era soltanto una con-
siderazione, che non muta il nostro atteggia-
mento nei confronti della •proposta di legge.

Vorrei, perö, una delucidazione: qual la
competenza in materia del Ministero dell'in-
terno ?

COSSIGA, Sotlosegretario di Stato per la
difesa. In questo ccso il •Minisl,ero dell 'interno
agisce, di concerto con gli ultri Ministeri. •per
IL determinazione dello qualifichg. il Mini.
stro della difesa, d'intesa con il Minisl,ro de-
gli affari esteri, come dett,o al sue.cgssivo
artic,olo 4, che giudica ogni domanda.

PRESIDENTE. pongo in votazi0he rarti.
colo 2 di cui ho giä dat,o lettura.

(É approvato).

Do lettura dell'articolo 3:

ART. 3.

La dispensa dal compiere la ferma di leva
revocata se il cittadino non prosti per al.

meno 24 mesi, nel paese in cui sarn destinato,
l'opera per cui la dispensa stata concessa
o se non raggiunge entro un mese dall'ado-
lione del provvedimento il paese di destina-
zione, a meno che il mancalo compimento del-
la propria prestazione o il mancaio raggiun-
girnento del paese di destinazione non -sia do-'
vuto a sopraggiunta inidoncit,u, fisicA.

In caso di revoca della dispensa, il periodo
di tempo trascorso nel puese di destinazione
non computabile ai fini del compimento del.
la ferma di leva.

Nessuno chiedendo di parlare, 10 pongo in
votazione.

(É approvato).

Do lettura dell'articolo 4:

ART.

L'istanza documentata intesa ad ottenere

la dispensa dal compiere la ferma di leva deve
essere -presentata al Ministero dena difesa en-
trao il trentesimo giorno che precede I 'inizio

delle Operazioni di chiarnata alle armi del con.
tingentÅ30 scaglioneal .quale l'iscritto inte-
ressato.

II Ministro della difesa•,d'int.esacon il Mi-
nistro degli affari esteri, •giudica ogni dornan.
da, dop0 •aver osarninato i titoli e i requisiti
profesionali del richiedente.

Nessuno chiedendo di parlare, 10 pongo in
votazione.

(E approoato).

DO lettura dell'articolo 5:

ART. 5.

Restano ferrne,• nei riguardi dei giovani che
vengono a trovarsi nelle conditioni di cui al-
l'articolo 3, le disposizioni del Capo VIII del
decreto del Presidente della Repubblica 14
febbraio 1964, n. 237.

Nessunochiedendodi parlare, 10pongo in
votazione.

(P, approva/o).

Comunico che la proposta di legge sarå
votala a scrutinio segreto in fine di seduta.

Seguito della discussione delta proposta di
legge di initiativa dei deputati Guadalupi
ed altri: Estensione ai palombari, som-
mozzatori e loro guide del personate ei-
vile e operaio del ministero della difesa,
delle dispositioni dell'artieolo 1 della legge
7 ott0bre 1957, n. 969 (216).

PRESIDENI'E. L'ordine del giorno ræa il
seguilo della discussione della proposta di leg-
ge di iniziativa dei deputati Guadalupi, Ghi-
slandi, llandi, Lenoci, Venturini, Lezzi, Lau.
ricella, Abate: Estensione ai palombari,
sommozzat,orie loro guide del pörsonaleci-
vile e apertuio del Ministero delta difesa, delle
dispositioni dell 'articolo della legge 7 otto•
bre 1957, n. 969„ (216).

La proposta di legge in esame ha ricevulo
il parere favorevole della I Commissione e
favorevole ma condizionato della V Commis-
sione.

II relatore, onorevole Lucchesi, svolge-rä
un supplemento di relazione e farå il punto
della situazione dopo i contatti avuti con il
Ministero della difesa a proposito della esten-
sione del provvedimento anche ai palombari
e sornmozætori del Corpo dei Vigili del fuoco.
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rimpatriano dopo detta eth sono- dispensati
definitivamente dal cotnpiere la ferma di leva.

Con il presente disegno di legge il Gover-
no intende favorire coloro che rientrano
laneamente in Italia a compiere il servizio di
leva. Menirc finora esistevano soltanto delle
facilitazioni parziali, con questo provv«limen.
to autorizza la •corresi»nsione delle spese di
viaggio, tanto di andata che di ritorno, aura.
vew:n i

Naturalmente Colom che vengono a godere
di questa agevolazione debbono rinunciare ad
eventuali. tknenci di o riduzione del
servizio.

Mi dichiam senz•altm _favorevole al dise•
gno di legge in esame e m •auguro Cho venga
approvato dalla Commissione.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la diæus.
sione generale.

Nessuno di parlare. la dichiaT0
ehiusa.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per
di/esa. II Governo concorda con le conclusioni
del Relatore e sollecita rapprovazione del di-
segno di legge.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli. In assenza di osservazioni od emen-

damenti, ne darö leuura e li porrö successi•
varnente in votazione.

ART. 1.

I militari residenti all'estero arruolati
d%li organi di leva ai sensi dell'articolo
del decreto del Presidente della Repubbliea

febbraio 1964, n. 237, che intendano rim-
patriare per compiere la ferrna di leva de-
vono farne richiesta alle autoritå diploma-
fiche o consolari.

I richiaienti che dagli accertamenii sa-
nitari disp«hti daue autorilå diplomatiche o
consolxri risultino abili al servizio militare
sono avviati in Patria da dette autoritå al

comando del Distretto militare o della Capi-
taneria di porto eompetenti.

Le spese di viaggio sono anticipate dalle
autoritä diplomatiche o consolari e poste a
carico del bilancio del Ministero dena di-
fesa.

(E approvato).

ART. 2.

Lk dispositioni del ariicolo
si applicano anohe ai militari residenti al-
l'estero espatriati dopo il lom arruolarnento
e prima del compimento della ferma di leva,
che siano stati dispensati dai presentarsi alle
armi ai sensi dell'articolo del decreto

del Presidente •delta Repubblica fobbraio
1961, n. 237, Previa conferma delta abiliiå
al servizio militare risult.ante dai nuovi ac-
certamenti sanitari dispost.i dallO autoritå di-
plomatiche o consolari.

. ART. 3.

I militari che rimpatriano ai sensi dena
presente legge rinunciano ai benefici previsti
dal capo IX del del Presidente dena
Repubblica febbrfio 1964, n. 237, relativo
alle dispense dal servizio alle armi e alle ri-
duzioni di servizio.'

(É approvato).

ART. 4.

di viaggiober il ritorno.all'estem,
do-po ultimati gli obblighi di leva, dei mili.
tari rimpatriati a norma dena •presente• leg.
ge. y.no poste a carico del bilancio del Mi.
nistero dena difesa.

ART. 5.

A1 previsio onere annuo di lire 12.000.@
derivanie dall'attuazione della presente 1%ge
sark fatto fronte mediante riduzione degli
stanziamenii dei eaupitoli n. 2071•(lire 10 mi-
lioni) e n. 2592 {lire 2_om.G30) dello stato di

. previsione dena spesa del Ministero della di-
fesa per l'anno finanziario 1966 e dei corri-

capitali degli anni finanziari suc-
cessn'l.

II Ministro del tesom autorizzato ad ap.
P)rtare, eon propri decret.i, le Occorrenti va-
riazioni di bilaneio.

Cornunico che il disegno di l"ge sari su-
bito volato a scrutinio segreto insieme con
gli altri provvedimenti esaminati nella se-
dut.a odierna_

Votazione segreta.
PRESIDENTE. Indico la votazione a

tinio segreto sulle pmposte e sul disegno di
legge esaminati nella sedut.a Odierna.

(Segue votazione).

Comunico il risultato della votazione:

Proposta di legge Pedini ed altri: Nor-
me integrative del Capo IX del decreto del
presidente della Repubblica 14 febbraio 1964, (...)
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COMMISSIONE VII

DIFESA

XLII.

Dl MBRCOLEDi 15 GIUGNO1966

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAIATI

INDICE
PAG.

di legge (Discussione

Norme in materia di brattamento econo-
mico degli aiutanti di battaglia (Appro-
tato dana TV Commissione permanente
del senato) (3142);

FODERARO ed altri: Norme sul tratt.amento
economico degli aiutanti di battaglia
dell 'Esercito, dell' Aeronautica, dell'Ar-
ma dei carabinieri e del Corpo delta

PAG.

Proposta di (Seguito dena discussione
e rinuio):

LEONE RAFFAELE ed altri: Modiflche alla
legge 26 gennaio 1963, n. 52, sul rior-

488

. 488, 489, 490

dinamento del CÆrpo
nautico (1198). .

PRESIDENTE .
DE MED, Relatore
CossiGA, Souosegretario

difesa .

LEONE RAFFAELE
BOLDRINI . . . .

del genio aero-

. '91, 492, 493, 494
. 491, 492, 493

di Stato per
492, '93

Guardia di nnanza (776)
PRESIDENTE . . .
BUFFONE, Relatore
Coss1GA, Sottosevretario di Stato per la

ditesu . . . 488,

Disegno legge (Discussione e rinviO):

Norme sul personale dell'Aeronautica ad-
detto al controllo de110 spazio aereo
(Approaato dana I V Commissione per-
manente del Senato) (3123)

SINESIO, Relatore
Cos,SIGA, Sotosegretario di Stato per

ditesa. .

Proposta di leoge (Discussione e approva-
zitme):

LENOCI: Modifica alla tabella annessa alla
legge 16 agosto 1962, n. 1303,
nente il riordinamento del Corpo di
Commissariato aeronautico (1194)

FORNALE, Retatore .
BUFFONE . . , .

Proposte di legge (Discussione e rinvio):
BADINI CONFALONIERI; Adeguamento al

coefficient.e 271 della tabella unica al-
• legat.a decreto del Presidente
Repubbliea II gennaio 1956, n. 19, del
trattamento pensionistico riservato agli
umciali maestri di scherma, provenienti
dai sottumciali, collocati in pensione
001 grado di sottotenente o tenente
(2SS);

J OZZELLI: Estensione ai capitani maestri
di scherma in servizio Permanente et-
fettivo dei benenci gid concessi ai
pitani in permanente effettivo
maestri di banda

SINESIO, Relatore
Coss1GA, Sotto-segretario di Stato per

difesa .

PRESIDENTE .

494, 495
494

495
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La seduta comincia alle 9,30.

LANDI, Segre!ario, dä lettura del processo
verbale della sedula precedente.

(E approvato).

Discussione del disegno di legge: Norme in ma-
teria di trattamento economieo degli aiutanti
di battaglia (Approvato dallaxIV Commis-
sione permanente del Senato) (3142); e
della proposta di legge d 'initiativa dei de-
putati Foderaro ed altri: Norme sul trat-
tamento economieo degli Aiutanti di bat-
taglia dell'Esercito, dell'Aeronauticq,. del-
l'Arma dei Carabinierie :del•Corpodella
Guardia di flnanza (776).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione abbinata del disegno di legge:
Norme in materia di trattamento economi-

co degli aiutanti di battaglia e; e della pro-
posta di legge di iniziativa dei deputati Fo-
deraro, Quintieri e Caiazza: Norme sul
trattament.o economico degli aiutanti di bat-
taglia dell 'Esercito, dell 'Aeronautica, del-
I 'Arma dei carabinieri e del Corpo della
Guardia di finanza n

II Relatore, onorevole Buffone ha facoltå
di svolgere la relazione.

BUFFONE, Relatore. Onorevoli colleghi,
stato procedut,o all 'abbinamento dei due pro-
getti di legge perché entrambi vertono su
identica materia.

prima di addentrarmi nella illustrazione,
desidererei che l'onorevole .rappresentante del
Governo chiarisse i m6tivi per i' quali nel di-
segno di legge, a differenza di quanto pre-
visto dalla proposta di legge Fpderaro, non
sono presi in considerazione •gli aiutanti di
battaglia dell 'Arma dei carabinieri. A mio
giudizio tale esclusione rappresenta una vera
e propria sperequazione alla quale dovrå eS-
sere posto riparo.

PRESIDENTE. Onorevole Sottosegretario,
per I 'economia della discussione, se ritiene
opportuno, pub rispondere subito.

COSSIGA, Soltosegretario di Stato per la
difesa. Onorevole Presidente, devo prec,isare
all'onorevole Relatore che gli aiulanti' di bat.
taglia dei carabinieri non esistono. Esistono
per tale Arma i cosidetti marescialli speciali,
che perö non sono aiutanti di battaglia. Non
esiste nemmeno il grado di .mareseiallo mag-
giore che speciale ed del tutto diverso:
attiene ad una funzione ci0ö e non una
qualifica. Poiché si tratta di una funzione

e non di una qualifica, evidente che non
si pub estendere il trattarnento previsto per
un grado trattamento previsto per una
funzione.

Questi sono i motivi che hanno spinlo il
Governo ad assumere questo atteggiamento in
merito a un problema che del resto 1'Arma
dei carabinieri aveva giä sollevato.

A1 Senato, in seno alla Commissione dife-
preoccupata, come aggi la nostra, di una

eventuale sperequazione ai danni dei mare-
scialli speciali dell'Arma dei carabimeri, il
Ministro ha dichiarato, perO, che introdurre
materia del tutto divcrsa da quella che si
andava trattando avrebbe significato rendere
piü problematieo il parere favorevole della
Commissione finanziaria.

PRESIDENTE. Bene, ora il nostro relato-
re puö continuare.

BUFFONE, Relatore. Desideravo avere
questo chiarimento perché non ho sotto gli
occhi i dati relativi. In definitiva quello degli
aiutanti di battaglia da considerare un vero
e proprio grado determinato dalle conseguen•
ze della guerra. Ma con la legge del 1960 af-
fermammo, che, dal momento in cui si dava
sviluppo alla carriera dei sottumciali e li si
collocava nel pii alto grado dena carriera
esecutiva dello Stato, si ponevano ancho gli
aiutanti di battaglia a livello dei marescialli
maggiori con il conseguente, analogo trat-
tamenbo economico.

COSSIGA, Sottoseqretario di Stalo per la
difesa. Questo un allro aspetto.

BUFFONE,• Relatore. Non mi pare che sia
cosi perché I 'applicazione di. quella famosa
legge del 1960 relativa al gruppo C dei di-
pendenti de110 Stato originö I 'altra legge che
riguardava Ia sistemazione delle forze orga-
niche dei sotlufficiali e in della quale,
virtualmente, i sottufficiali potevano raggiun-
gere il grado massimo di maresciallo knag-
giore per esame 0 per effetto della raduzione
della forza organica a livello di maresciallo
maggiore. Oggi non tutti i sottufficiali, inve-
ce, arrivæno a tale grado, contrariamenLe a
quanto stabilito una v.olta. Infatti vi sono sot- '
tufficiali che ruggiungono il grado di •
sciallo ordinario capo ma non. qucllo di ma-
rescia!lo maggiore, proprio perchesle promo-
Zioni non avvengono piü per anzianitå, ma in
rapport,o a quella che la disponibilitå del-
I 'organico.

mio un discorso generale perehé non
vi dubbio che approvando questo, provve-
diment,o si accentuerå in tutto la categoria
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dei sottuff.ciali una rivendicazione che, a
mio giudizio, fondata perché in questo mo-
do, anche se per un'aliquota ridotta, permet•
biamO solo agli impiegati civili dello Stato di
raggiungere un determinato grado.

COSSIGA, Sottosegrcthrio d' Stato per la
difesa. Questo é un differente problema.

BCFFONE, Quando nel 1960 ab-
biamo riconosciuto un certo trattamento eco-

nomieo al grad0 massimo della carnera ese-
cutiva deno Stato abbiamO, in effetti, allinea-
to al grado di maresciallo maggiore l'archi-
vista capo centrale, sulla base del coefficien-
te 271.

Non dubbi0 che tutto cid-

una rivendicazione, a mio •gtudizio obiettiva.
da parte•della categoria_

Vorrei -dire all'onorevole rappresenLante
del Governo che, fermo restando il parere del
Relatore per quanto riguarda questo prowe-
dimento, desidererei che il pensiero del Rela-
tore e quello della Commissione venissero
ascoltati anche per quanto riguarda l'eventua-
le elaborazione di un prowedimento che ten
ga in considerazione le esigenze dei mare-
scialll maggiori in carica speoiale.

Dal momento discutiamo degli aiutan-
t' di battaglia non vi dubbio che discuLiamn
anche di tutto il settore dei sottuff'lclali. Qua-
li sono in questo particolare momento le ri-
vendicazioni che la categoria pone alla nostra
attenzione? I sottufficlall aftermano che, es-
sendo stati equiparati al grado massimo della
carriera esecutiva deno Stato, implicitamente
anche la Ioro carnera Stata rivalutata e che
dal momento che per alcune Amministrazioni
de110Stato slala data la possiPIIlth di pente-
nire al coefficiente 325, rispetto al precedente
coefficiente 271, non vi é dubbio che stato
creato un grado infemore per la carriera ci-
Vile dello Slato che non trova riscontro nella
carriera esecutiva dei sottufficiali.

Tutto ciö crea malumore in aleuni sett.ori.
Si tratta di questioni che non possono essere
ulteriormente differite, in primo luogo perché
riguardano problemi che hannn una natura
rondamentalmente morale e poi perché a
go andare I •incomprensione potrebbe porlare
a situazioni difficili in ruferimento all'orga-
nizzazione generale delle nostre Forze armate.

Vi sono, poi, alcune situazioni particolari
che andrebbero tenute presenll. I sotlufficiali
piloti sono insoddisfattl per l'indennitÄ dl vo-
10 perché ritengono che a paritå di rischio
debba cornspondere la stessa Indennitå; cosi

per i sottuffioiali istruttori delle scuole di
ardimento. Non si tratta di allargare l'arnbito
del problema ma di prendere contatto eon
fatti Obiettivi esistenti nelle altre amministra-
Zioni dello Stato, dove stato possibile rag-
giungere il coefficiente 325.

PRESIDENTE. Come i colleghl ricorde-
ranno, nell'ambito del personale civile della
Difesa, soltanto un dipendente (e potrei fare
11 nome) ha ottenuto •il coefficiente 325. MI
pare, •dunque, che Si tratti di un solo easo.

BUFFONE, Relatorc. Non mi al
Ministero delia difesa, ma alla Presidenza del
Consiglio del ministri e al Ministero delle po-

e deile telecomunicazioni.

Ora, poiché siamo d'accordo nell'esamina.
re questi provvedimenti; mi parrebbe utilissi-
mo che la Commissione, in questa occasione,
dicesse una parola in ordine all 'ulteriore as-
sest.amento dolla carriera nell'arnbito dei sot.
tufficlali, Lenenclo presenti alcune particolari
categorie di addetli a determinati servizi. Si
ricordi che il maresciallo maggiore dei cara-
bmieri con carica speeiale sostituisce il te-
nente nel comando di una stazione; che il ma-
resciallo maggiore con carica speciale in altri
settori pub essere addetto R determinati set%
vizi di estrerna delicatezza ed importanza. Se
il coefficiente 325 é stato attribuito alla cor-
rvspondente qualifica economica del dipen.
dente dell' umministrawione delie poste che
presta servizio ulla telescrivente, anche i! sot.
tutficiale addetto ad una centrale di tiro o ad
un radar, servizi, come si vede, di enorme
jmporlanz,a, deve ottenere 10 slesso tratta-
men to.

COSSIGA, Sottosegretario di Slato per la
difesa. quindi d' accordo di varare
questo provvédlrnento• nel testo governativo?

BUFFONE, Senz'altro perché qui
11 problema si pone solo se ancora esistono
alutanti di bauaglia e concludo invitandO i
colleghl a votare favorevolg.ente.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
slone generale. Nessuno chiedendo di parlare,
la dichiaro chiusa,

COSSIGA, Sottoseorelario di Slato per la
di/esa, Gli uiutanti di battagha sono un gra-
do ad esuurirnento. Si tratta di una carica
che viene conferita —Come dice il titolo stes„
so — Soto in tempo di guerra,• E una categoria
intermedia, quasi, bra i sottufficiali e gli uf-
ficiali, ed a quelti che ancora esistono si
voluto dare questo trattarnento di carattere
parlieolare. II grado ultimo, in tutte le
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riere dei •sottuffioiali, quello di Truaresciallo
maggiore, che non un vero grado, ma un

—incarico partueolure, cui connesS0 un par-
Licolare trattamento.

Altro ö il problema delta perequazione del
trattamento economico di tutti i sottufficiali,
in relazione alla elevazione del coefficiente

massimo per i dipendenti delle carriere civill
eseeutive. Ma questo un problema di carat-
tere generale, in cui rientrano anche profili
di carattere finanziario piuttosto consistenti:
per risolverlo, si tratta di dare un nuov0
trattamento economico a tutla ia categoria
dei sottumciali, o di creare addirittura un
altro grado per essi. Comunque, indubbia-
mente il problema esiste, dal giorno in cui
le carriere esecutive sono stale portate ad
un livello superiore.

Mi faro portavoce anche di guesta giusta
esigenza che stata manifestata, ma che
stitulsce un problema di proporzioni ben piü
ampie,

PRESIDENTE. Poiché kiamo in attesa che
ci venga trasmesso parere della Commis-
slone bilancio sul disegno di legge, il seguito
della discussione rinviato ad aura seduta.

Discussiono del diseguo di legge: Norme sul
personal" dell 'Aeronautica addetto al eon.
irollo dello spatio aereo (Approvato dalla
I V Commissione permanente del Senato)
(3123).

PRESIDENTE, L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: Norme sul
persona'e dell' Aeronautica addetto control-
In dello spazio aereo (3123).

•II Relatore, onorøvole Sinesio, ha facoltå
di svolgere la relazione.

SINESIO, Relator-e. Onorevoli colleghi, il
provvedimento che oggi sotloposto alla no.
stra discussione ed approvazione un dise-
gno di legge preseptat,o.il 21 gennaio al
Senato dal Ministro della difesa, di concerto
eon 'l Ministro del tesoro. Esso riguarda le
norme relative al personale dell 'Aeronautica
uddetlo at controllo dello spazio aereo.

1 colleghi sanno che la Vila o il traffico
raereo vengono regolati con norme assai pre-
cise da un personale specializzato, per per-
rnettere lu circolazione degli aeromobili con i
minori rischi possibili. Fino ad ora stato
impiegato a tale scopo prevalenternente per-
sonale civile, adeguatamente preparato, con
diplomi speciali, proveniente da corsi forma•

tivi istituiti all'uopo dal Ministero della dife-
sa. A poco a poco, perO, a questo si tende a
sostituire personale militare, impiegando sce
prattutto quadri provenienti dalla linea di
volo.

II provvedimento al nostro esame im-
portante: esso sanerebbe un•attesa che dura
da molti anni, quella della concessione di
un 'indennitå speciale, che verrebbe racono-
sciuta in misura lorda molto modesta. per
questo provvedimento elaborato quattro o
cinque anni {a, e ripetutamente ripresenla-
to — si erano proposte 16 mila lire mensili al
lordo per coloro che operano eon rabilitazio•
ne di primo grado; 25 per quena di se-
condo grado; 40 mila per quella Ai terzo. Si
tralta di persone altariuente qualificatc, cui
numero viene fissalo annualmente dal Mini-
stero delta dilesa, di concerto con il Ministero
del tesoro. Si precasa anche che rindennitä in
questione non é cumulabile con altre, per cui
molt.i appartenenti a questo personale verreb-
bero gia a perdere indennitå percepite pre-

Dato che il provvedamento ha regolare co.
pertura, ed' gia stato approvato dal Senato,
propongo la sua approvazione da parte delta
Commissione.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale. Nessuno chiedendo di parla-
re la dichiaro chiusa.

COSSIGA , Soltosegretario di Stato per
difesq. II Govemo raccomanda caldamente il
provvedimento alla Commissione e si associa
alle conclusioni del Relatore.

PRESIDENTE. Non esser,do ancora per-
venulo. il parere della V Commissione bilan-
cio, se non vi sono obiezioni puö rimanere
stabilito che seguito della discussione del
disegno di legge é rinvaato ad altra seduta.

(Cosi rimane stabilito).

Diseussionedenapropostadi legged'iniziativa
del deputato Lenoci: Modifica alla tabella
annessaalla legge 16 agosto 1962, n. 1303,
eoneernente il riordinamento del o.rpo di
Commissariato aeronautieo (1191).

PRESIDENTE. Liordine del giorno reca la
discussione sulla proposta di legge di inizia•
liva dol deputato • Modifica alla ta-
bella annessa alla legge .16 agosto 1962, nu-
mero 1303, concernente il riordinamento del
Corpo di Commissariato aeronautico • (1194).
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no, in analogia quanto avvenuto per altrl
ruoli. Si tratta di capitani del genio aeronuu•
tieo, di Clementi altamente lu
maggior parte dei quali hanno fallo guer-
ra, ed hanno Oltre venti anni d' permancnza
nel grado.

10 non so Se nel frattempo 10 Slato mag-
grore abbia cambialo nuovarnente parere: ciö
sarebbe auspicabile. "Ma mi pare che si tratti
ancbe di una questione di giustir,ia, avendo
noi giä uttuuto provvedimenti del genere per
allri settori delle•Forze armate, e, per quanto
riguarda I 'Aeronautica, per i tenentl colon-
nelli del ru010 ufficiali piloti.

Oltre a tutte le altre considerazioni giä fat-
[e, da ncordare che il provvedimento non
comporta alcun onere finanziario.

Vorrei chiedere all'onorevole Presidente a
quale epoca risale il parere contrario espresso
dal Governo.

PRESIDENTE. Desidero dare lettura di al-
.cuni brani dei cornunic,ali tratti dal
tino delle Commissioni contenenti le varie di-

chiaraziom rese dal rappresentante del Go-
vern0 a proposito di proposta d' leg-
ge, oltre, naturalmenle alle posizioni ussunte
da alcuna nostri colleghi e dal Relatore.

24 giugno 1964: II relatore De Meo si
dichiara favorevole all'accoglimento della pro-
posta di legge; di contrario avviso si dichiara
il Soltosegretario Guadalupi. I deputati Mes-
se, Buffone, e il Relatore De Meo insistono
circa I 'Opportunilå del provvedimento; dOpO
interventi del Sottosegretarjo Guadalupi e del
Presidente Caiali la proposla di legge rin-
viat,a ad allra seduta, per poler permetteie
un approfondimento in sede ministeriale dei
problemi connessi al provvedimento stesso

27 gennaio 196b: II Sottosegrelario di
Slato per la difesa, onorevole Guadalupi, di-
Chiara che il Governo non angora in grado
di sciogl.ere la riserva avanzata nella seduta
del 24 giugno. Messe ribadisce il
suo avviso favorevole al provvedimento e chie-
de, fra l'altro, che si accelerino i tempi della
discussione. L'onorevole De Meo favorevole
ad un breve rinvio, purché il Governo cornu-
nichi 'l Suo parere definitivo nella prossima
seduta. La Commissione delibera di rinviare
'l segu.to della discussione

febbraio Sottosegretario di
Stato per la difesa, onorevole Guadalupi, chie-
de un breve rinvio per permcttore Governo
un pm meditato studio del provvedimento

17 febbraio 1965: u proposta Rela•
tore, onorevole De Meo, la Commissione de•

libera di rinviare il seguito dena discus-
sione

24 febbrnio 1965: Su proposta del Presi-
dente, la Commissione delibera di rinviare e.

23 giugno 1965: Su proposta del presen-
taloro. onorevole Leone Raffaele, la Commis•
gione delibera di rinviare 11 seguito della di-
scussione della proposta d' legge ad altra se-
dut.a

COSSIGA, Sottoseqretario di Stato per la
di/eso. II Governo, sciogliendo le•riserve for-
mulate nelle precedenti sedute, ribadisce il
suo atteggiamento contrario all •approvazione
della proposta di legge, per i seguenti motivi.

Innanzi tutto, perché VI sono esigenze di
ordine generale che consigliano di non ripe-
tere m Lei".renti d' carattere frarnmentar•o e

settoriale in una materia cosi delicala qual
quella dell'avanzamento, che stata conce-
Pita Come un tutto Organtco. Se il Parlamen-
to vorrä, potrå semmal riesaminarla in tutta
la sua organicitå.

In secondo luogo, nel 1064 dei sedici posti
a disposizione per le promozioni, sette sono
stati rieoperti da ufficiRIi ex-specialisti. II
tratiarnento fatto agh ex-spemalusti, in rela-
none alla fus.one che era stata operata, sta-
to quindi non solo equo, sodisfacenle.
L'Amministruione riL.ene, perciö, che i van-
taggi che gh apparienenti a questa ex-car
riera harmo giå conseguito siano d. per sé
notevoli. D'ultronde gli organi tecnici riten•

che requisito dellu permanenza di tre
arun nel grado di capttano sia assolutamente
essenziale ai fini della sodisfazione delle esi.
genze del servizio, e non POSSa essere di-
saueso.

Pertanlo, in conformilå l'awiso nega-
Livo espresso dagli organi tecnici dell'Aero•
nuutlca, il Governo si contrario
l' approvazione della proposta di legge in
esarne.

DE MEO, Relator. Onorevole presidente
avevo posto una domanda molto precisa, e
cioö a quale epoca si rifertsse il parere con-
tramo degli organi lecnici dell'Aeronauuca.
Se non Vado erralo, it parere sem-
pre quello del mentre mi pare che tutti
i nostri rinvti, incontri e colloqui dovevano
servire n modificare quel parere, rimasto in-
vece tale e quale . anche nella indicazione
della data.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
di/esn. La data del parere da me citato
quella del giugno fÜ.
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DE MEO, Signor Presidente: noi
ci troviamo m una situazione particolare per
quanta riguarda Ia richiesLa di specialisti. Cl
lamentiamo che non v'é quell'afflusso che le
Porze armate richiederebbero; ma poi, quan-
do sarebbe il momento di creare Ie possibilitå
di un rinsanguamento, noi bloechiamo nel
grado di Capitano per ollre venti anni una
certa aliquota di urticiali, impedendo cosi
l'automatica cieazione di nuovi posli.

Un•altra considerazione. Per questo orga•
meo abbiarr!0 stabilito 77 posti. posti ci so-
no, scoperti; abbiamo del personnle che pud
coprirli degnamente, per meriti di guerra e
per anni di servizio; nello Slesso senore del-
"Aeronautica. in sede di abplicuzione di leg.
ge per i tenenti colonnelli, abbiamo chieslo

raddoppio delle promoziom. Non solo non
creiamo, cosi faeendo, nessuna disfunzionali•
La, ma anzi facciamo un'operel di perequa-
z.one e di giuslizia, ponendo anche le pr€»
messeper far affluire nuoveleve nei seltori
specializzail, dove oggi pochissimi arrivano,
perché il trattamento economico é quello che
e, se anche non rni0 compito illustrarlo in
questa sede.

Chiedo dunque che dopo quattro anni —
anche perché il provvedimento non comporta
onere finanziario — la Commissione approvi
ques!a proposta di legge. Se dobbiamo rin-
viarla ancora una volta — ed io non sarei
contrario, pur di salvare le prospettive di
devo dire al. rappresentante del Governo,
con la serietå che il caso esige, che 11Capo di
Stato maggiore dell' AeronauLiea, a Suo tempo
da me personalmente interpellato, si dichiarö
favorevcle. Successivamente subentrarono pa-
reri ai livelli inferiori, che bloccarono quello
favorevoie iniziale.

La mia preghiera, dunque, questa: deli•
berariamo pure questo breve rinvio, ma con
I 'impegno da parte non del rpppresentanle
del Governo, ma dell 'onorevole Cossiga, di
chianre personalmente questa situazione; per-
ché se egll parlerå eon il Capo di Stato mag•
giore dell 'Aeronautica o qualcun altro che
tratti quest* par!icolare materia, si accorgerå
che non v'é alcuna diffcoltå perchö si compia
questo atto di giustizia. Se eosi non fosse, non
avrei insistito.

MESSE. Mi associo alle eons.derazioni
espresse dal Relatore.

COSSIGA, Sotloseqretario di Stato per la
di/esa. Onorevoli colleghi, ben volentieri mi
adopcrerÖ presso il Minislro della dilesa per

quanto cortesemente mi chiede il Relatore De
Mea. I-Oro tutti comprendono che non posso
procedere Oltre i limiti di questa mia dichia-
razione sia per motivi di stretto diritto; sia
per l'obbligo morale d'informare l'onorevo-
'e Miniså•o delta Difesa.

PRESIDENTE. Onorevole Soltosegretario,
lungi da noi l'intenzione di addossarle re-
sponsabilitå che ella non ha.

La preghiarno semplicemenl,e di rappre-
sent.are all'onorevole minislro quelli che sono

desiderata delta Commissione.

Mi pare che I 'argomento venga posto in
termini strettarnente regolamentari e non sa-
rö certamenLc io come Presidente defla Corn-
missione a violare il regolurnento ed i limiti
dei poteri delegati ai singoli sottosegretari,
La prassi che viene é quella che i sot-
tosegretari rapprösentino al ministro quelli
che sono gli orientamenti delta Commissione
su determinali provvedimenti, specialmente
quando questi provvcdirnenli non comport.ano
squilibri in quella che l'organizzazione ge-
nerale del Ministero.

Preciso che ho ehiegto un eoltoquio al Mi-
niitro delta difesa proprio per meglio coordi-
nare il lavoro legislativo della nostra Corn-
missione con orientarnenti del Ministero.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
di/esa. II Presidente della Commissione, Se
non vado erralo, con il consenso unanime di
tuna la Commissione, solleeita un incontro con
II Mintstro della difesa per poter prendere
accord! in ordine al programma dei lavori
delta Commissione s lessa.

PRESIDENTE. La Commissione desidera
soltanto richiamare I 'at benzione del Ministro
della difesa su alcune materie, per le quali
essa ritiene utile eonoscere l'orientamonto
del Governo.

COSSIGA, Soltoseqretario di Stalo per la
di/esu. Non •macherö di informarlo.

LEONE RAFFAELE. Sono ammirato del-

la rettltudlne e della onestå del Sottosegreta-
rio Cossiga, ma come componente di una
Commissione permanente legislativa sento il
dovcre di esprimere alcune esplicite richiesLe.

.11 rapporto fra una Commissione parla-
rnenLare legislaLiva ed il Governo non pub
essere limit-ato alla discussione di un parere
espresso da un ufficio legislativo ministeriale.
II rapporto correito intercorre fra la Corn-
missione legislativa e il Governo. Se il Mi.
nistro della difesa non ritiene opportuno mu-
niredi pii ampi poteri i suoi Sottosegretari, (...)
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riore a quello che ricevono coloro i quali an.
darono in pensione come marescialli mag.
giori. Eppure, un umciale che va in congedo
dopo aver superato un eoncorso non pub ri-
cevere un trattamenlo pensionistico inferiore
ai colleghi che sono rirnasli marescialli.

Per superare 10 scoglio rappresentato dal
parerenegativÖgiå espressodßlla V Commis-
s'one, mi perrnetlo di sottoporre all 'atten-
',ione dena Commissione un nuovo testo, che
mi auguro trovi il consenso dei colleghi.

Esso consta di due articoli. II primo, re-
cita: n La pensione degli ufficia!i maestri di
scherma dell •Esercilo provementi dana eate-
goria dei sottufficiali e dei loro aventi causa,

riliquidata, ove nsulti piü favorevole, in
relazione stipendio inerenle grad0 mas-
simo raggiunlo in delta categoria, determi-
nato in relazione• ai servizi prestati anche
da ufficiale II secondo, relativo all 'onere
finanziario, stabilisce: All'onere annuo di
lire milioni derivante dall•applicazione della
presente legge sari (alto fronte medianle ri-
duzione det capitolo n. 20-72dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delia difesa
per l'anno finanziario e del corrispon-
dente capitolo degli anni successivi.

II Minist"ro dei teSoro é autorizzato a
provvedere con proprio decreto alle occorrenti
variazioni di bilancio •

PRE)SIDBNTE. Onorevole Sottosegreta.
rio, qua!'é l'avviso del Governo sul nuovo
testo presentato dal Relatore ?

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per
di/esa. II Ministero delta difesa favorevole.

PRESIDENTE. mi pare di scor-
gere un orientamento di massima favorevole
dell," Commissione e stante ravviso espresso
dal Governo, il nuovo testo proposto dal Re-
Intore sara inviato alla V Commissione bilan-
Cio per il prescritto parere.

Se non vi sono Obiezioni puÖ rimanere sta-
bilito che il seguito della discussione delle
proposte di legge rinviato ad altra seduta.

• (Cosi rimane

Votazione segreta.
PRESIDENTE. Indico la votazione a scru-

'inio segreto sulla proposta di legge e.sanpi-
nata nella seduLa odierna.

(Segue Dotazione)

Comunico il risultato della votaziOne:

Proposla di legge Lenoci: Modifica alla
tabella annessa alla legge 16 agoslo
n. 1.3(B, concernente it riordinamenLo del
Corpo di Commissariato aeronßutico (1194).

presenti e volanli
Maggioranza

Voti favorevOli
Voti contrari

(La Commissione

16

Hanno preso parte alla votazione:
Abate, Baldini Enea, Bardini Vittorio, Be•

lotti. Biancani, Boldrini, Bologna, Buffone,
Caiåti, Canestrari, Corona Giacomo, Cuttitta,
D'Alessio, De Meo, Di Benedetto, D'Ippolit0,
Fasoli, Folchi, Fornale, Gorreri, Guerrieri,
Landi, Leone Raffaele, Lucchesi, MeSse, Pac-
c.ardl, Pietrobono, Pintus, Sinesio, Terra-
nova Raffaele e Villa.

La seduta termina alle 12,15.

'L CONSIGLIERE CAPO SERVIZ'O
DELLE

Dolt. Ayr-0N10

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO ccnx,MK'
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— SEOUTA DEL 9 FEEBEAIO 1967

COMMISSIONE VII

DIFESA

LVII.

SEDUTA Dl GIOVEDi9 FEBBRAIO1967

PRESIDENZA DEL. PRESIDENTE CAIATI

INDICE

Disegno di 'egge (Seguito deUa dingsione
e approtazione) :

Aumento del contributo Rnnuo a favore
dena Casa militate Umberto I per
i veterani dene guerre nazionali in Tu-
rate (Approvato dana W Commissione
permanente del Senato)

ANTE, Relatore

. 567

. 568

COSSIGA.Sottosegretario di Stato per
difesa

. 568

La seduta eomineia alle 10,20.

LENOCI, Seqretario, legge il prcEesso ver-
bale delta seduta precedente.

(E approvato).

Seguito dell. diseussione del disegno di legge:
Aumento del contributo annuo a favore

delta • Casa militare Umberto per i ve-
terani delle guerre nationali in Turate
(ApÖrovatodalla IV Commissioneperma-
nente del Senato) (3529).
PRESIDENTE. del giorno

il seguito della discussione del disegno di leg.
ge: Aumento del contributo annuo a favore

della " Casa militare Umberto I " per i vete-
rani. delle guerre nazionali in Turate

II disegno di legge gia stato approvato
dalla IV Commissione permanente del Se.
nato. •Attendevano il parere della V Commis-
sione bilancio che pervenuto oggi; in esso
si rileva che l'indicazione di spesa e la co-
pertura formulata all'articolo 2 del provve-
dimento risulta superata in quanto si rifer-i.
sce ad un esercizio scaduto, la cui contabi-
litå deve ormai considerarsi chiusa.

La Commissione ha. per altro, ritenuto che
gli stanziamenti disponibili sul corrisponden-•
te capitolo dello stato di previsione dena
spesa del Ministero della difesa per l•anno
finanziario in corso risultano congrui a fron-
teggiare tanto le spese concernenti il
quanto quelle relative al 1967, ed ha pertan•
to deliberato di esprirnere parere fa
sul disegno di legge, a condiziOne Che I'arti•
colo 2 risulli eosi modificato: All'onere di.
48 milioni, derivanle dall'applicazione della
presente legge ' negli anni finanziari e
1967, si provvede mediante riduzione di pari
importo stanziamento iscritto al capi-
tolo n. 2301 dello stato di previsione deha
spesa del Ministero della difesa per l'anno
finanziario 1967 e dei corrispondenti Capitoli
per gli anni finanziari suecessivi. II Minislro
del tesoro e autorizzato ad apportare con pro.
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio
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Ha facoltå di parlare l'onorevole Relatore.
ABATE, Relatore. Esprirpo parere favo-

revole.

COSSIGA, Sottoseqretario di Stato per la
dilesa. SOLIOd'accordo.

PRESIDENT E. Dunque, dobbiamo ricon-
siderare, alla luce del parere della V Com-
missione e dena nuova formulazione da essa
proposta ed accolta dal Relatore e dal Go-
verno, l'articolo 2 da noi precedentemente
approvato in via di massima e sotto condi-
zione, in attesa della pronuncia della compe-
tente commissione finanziaria. L'articolo 2
del disegno di legge il seguente:

ART. 2.

A) maggior onere annuo.di lire 24 miliOni
derivante dall'applicazione della presente leg-
ge sarä fatt0 fronte mediante rlduzione del-
10 stanziamento iscritto al capitolo n. 2071
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della difesa per l'anno finanziario 1966
e del corrispondente capitolo per gli esercizi
successivn.

II Ministro dei Lesoro autorizzat,oa prov-
vedere, con propri decrOti, alle occorrenti va-
riazioni di bilancio,

Come abbiarno detto la Commissione bi-
lancio propone di sostituirlo con il seguente:

All'onere di 48 milioni, derivante dal-
l'applicazione della presenté legge negli anni
finanziari 1966 e 1967, si provvede mediante
riduzione di pari importo dello stanziamento
iscritto al capitolo n, 2301 dello stato di pre-
visione della Spesa del Ministero della difesa
•per I 'anno finanziario 1967 e dei corrispon•
denti Capitoli per gli anni finahziari succes-
sivi.

II Ministro del tosoro auiorizzato ad ap-
portare con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio D.

Pongo in votazione Particolo 2 nel
proposto dalla Commissione bilancio.

(É approvato).

Cornunico che il disegno di legge sari su-
bito votato a scrutinio segreto.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. la votazione a scru-
tinio segreto sul disegno di legge oggi esa-
minato.

(Segue la votazione).

Comunieo i risultati della volazione.

Disegno di legge: Aumento del contri-
buto annuo a favore della militare Um-
berto I per. i veterani delle guerre nazionali
in Turate„ (3529):

Presenti e volanti
Maggioranza

Voti favorevoli. . .
Voti contrari

(La Commissione approva).

27

14

27

Hanno preso parte votazione:

Abate, Baldini Enea, Bardini Vittorio,-
Biancani, Boldrini, Bologna, Buffone, Caiati,
Canestrari, D'Amato, D'Alessio, De Meo. Di
Benedetto, I)'lppolito, Fasoli, Folchi, Fornale,
GOrreri, Lucchesi. Messes Pacciardi. Pietro-
bono, Pintos, Sinesio, Terranova Raffaele,
Turchi, Villa.

La seduta termina alle 10,30.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIno

DELLE COMMISSIONI

Dolt. ANTONIO MACCANICO

STABILtMENT1 TIPOGRAFtC1 O.LOMBO
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possono usufruire dei vantaggi previsti nel
disegno di legge non potranno dichiararsi
danneggiati, ma tutt'al piö non favoriti.

Ecco perché, nella mia qualitä di Relatore,
mi ero orientato, salvo il beneplacito degli
onorevoli componenti della Commissione, per
chiedere un allargamento dell'organico che
dovesse entrare in funzione dal dal mo-
mento che la commissione di avanzamento
giä

In merito alle osservazioni fatte dal grup-_
po eomunista sul parere dell. Commissione
bilancio, dichiaro lealmente che la questione
pub dare adito ad aleune perplessitå. Se le
considerazioni manifestate gruppo cornu-
nista non hanno fini, noi potremmo —e
mi auguro che gli onorevOli colleghi di parte
cornunista vögliano rispondere con altrettanta
lealtä alla mia leale impostazione — appro-
vare oggi i due articoli del disegno di legge
e attendere il•30 aprite per la votazione finale
a scrutinio segreto: Se, invece, il riferimento
al perfezionamento dell'irer ha il solo fine
di provccare una battuta d'arresto, pur man-
tenendosi in piedi tutte le aure osservazioni
di specifico a Suo tempo fatte
un disegno di legge che non pih quello
attualmenté alla nostra attonzione, perché
stato completamente h'0dincato nella impo-
staiione e negli effetti, anora il problema é
ben diverso.

D'IPPOLITO. Rispondo in maniera estre-
mamente franca all'invito alla lealtå avan-
7.atodal Relatore De Meo. II nostro parere nei
confronti del provvedimento per ora ne-
gativo. Non 10 abbiamo detto oggi per la
primi Volta, hens) abbiamo espresso il nostro
pensiero in altre riunioni dena Commissione
difesa, cosi come hanno fatto gli onorevoli
colleghi dena Commissione bilancio.

Ciö non toglie perb che' esista una evidente
distorsione per quanto riguarda la interpre-
tazione del parere esoresso dalla V Commis-
sione. Sono due- cose distinte. Nei confronti
del provvedimento ,noi ci troviamo in posi-
zione critica.

PRESIDENTE. Vorrei chiedere: perché
siete in positione critica

D•IPPOLITO. Abbiamo giå detto che non
prevista una soluzione organica delta que-

shone. Riteniamo eSatte affermazioni rese
dal Relatore a- proposito del fatto che taluni
rimangono danneggiati dal provvedimento
mentre attri ne vengono agevolati, e perciö
riteniamo ehe il disegno di legge abbia un
contenuto discriminatorio.

Dicevo prima che si tratta di due cose di-
stinte. A prescindere, quindi, dana nostra po-

sizione nei confronti del merito del provve•
dimento, vi la questione della Commissio-
ne bilancio. Non possibile e •chiedo un
pronunciamenL0 formale in merito della Com-
missione — interprethre il deliberato dena V
Commissione nel senso che noi oggi possiamo
approvare i provvedimenti e che poi altrettan•
to fara la Commissione difesa del Senato.
Perché ? Ho espresso una serie di motivi. Li
riepilogo sinteticamente.

Puö la Commissione bilancio della Camera
dire alla Commissione difesa del Senato quel-
10 che essa deve fare ? evidente che si ri-
volge a noi, non pub rivolgersi a Commissioni
dell 'altro ramo del Parlamento. Non si pub
ritenere, quindi, chesia possibile una nostra
approvazione 'nella seduta odierna.

COSSIGA, Sottosegrelario di Stato per la
difesa_ •Mi permetto di intervenire, d'accordo
eon l'onorevole collega Guadalupi, sulla que-
stione pregiudiziale che Stata sollevata dal-
ronorevole D'lppolito.
-Le questioni di• earattere procedurale re-

lative al!'attivitå dei due rami del Parlamento
possono essere esaminate o da un Punto di
vista di stretta legalitå o da un Punto di
vista pratico, che credo sia quello che a noi
deve piü interessare, per il raggiungimento
degli obiettivi cui "attivitå stessa delta Corn.
missione rivolta.

Non dubbio che, ove la legge di bilan-
Cio non venisse approvata dall•altro ramo
del Parlamento. ovvero venisse modificata in
modo tale da non garantire piü la copertura
del presente provvedimento. questo verrebbe
a perdere il •suo sostegno di carattere finan-
tiario. Qui noi siamo in una Commissione di
merito, la quale si deve preoccupare di va-
gliare il provvedimento in quella che 'a
sua fondatezza o non fondatezza di merito:
esprimere cioé i! Suo av.'iso Sulla opportunith
o meno di adottare il provvedimento stesso;
se successivamente quest'ultimo dovesse ve-
nir travolto da una mancala approvazione del
bilancio dello Stato, si tratterebbe, s), di un
fatto giuridicamente importante, ma non tale
da incidere sulla valutäzione .di merito ratta
da cuesta Commissione.

Vorrei ricordare all'onorevole D'lppolito
che una situazione analoga, anche se inversa,
Stata consacrata dalla prassi e dalla legisla-

zione_ Come l'onorevole D'lppolito ben sa, 'a
legge di bilancio una legge puramente for-
male e la Cöstituzione dice espressamente che
in essa non possono essere previste nuove
spese. Eppure, ed cosa ormai consaerata
dalla prassi e da una legislazione ultradeeen.
nale, esiste il eosiddetto fondo globale, eon

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 251



Camera dei Deputati Commissioni in sede legistativa

COMMISSIONE — DEL 6 APRILE 1967

il quale vengono stanziate determinate som.
me in relazione alla -eventuale approvazione
di determinati prowedimenti non sono
ancora •approvati e che pendono dinanzi al
Parlarnento. Si tratta eioé di un accorgimento
di carattere pratico che mira a realizzare
principi di econömia, evilando che in pro-
sieguo di tempo debbanO essére approvate
déllé.note .di variazione •in •concomitanza con
Itapprovazione di -provvedimenti •scslaniiali,
pendehti di' frönte A1•Pailamenlö:

•Ove 'Commissiorie 'approvasse, nei
termini nei •quali riterrå •opportuno appro-
Varlo e i!' GovernO ha 'giå espresso la sua
opinione in merito qüesto• disegno di legge,
sono" assolutamente satve le preoccupazioni
che CommisSione bilaneio e la Commissio-
rie di:mérito hantio manifestato silllo-étato di
illegitt.ihtitå del provvediménto, pérché esso
decadrébbe il •bilancio• non fosse aöpro-
vato_' In tal rnödo lioi,•: perö•: avrernmo acce-
lerato l'iter del provvedimentö. Se la Com-
missione favorevole all'aöprö€azione del
disegnö di —e riten@ö •essosia me-
ritevole•di' accoglimehto —essa pub esprimere
il suo •giudizio di merito; .se -poi il •disegno
di legge•decide •pei mOtivi che sorio estranei
alla sua volont.å Z' per un atto dell'altrå ramo
del Parlamento che 'aöpro€a• il bilancio
e 10 modifica —allora si blocca ttitto. Qual-
siasidisegnodi leggepub d&aderäper l'ap-
provazione parte del Pirlainento di una.
nota di variazfiohe che soppriine una certa
voce in bilinéio.

Ben diversa O, invecö, la questione se. in
• seno•al. gruppo comunista, Oltr:é a questo
argomånf,odi caratteré•pregiu•diziale, vi sia
un dissensodi rondosul•provvedimento.

PRESIDENTE. Mi'pare, onorevole
polito, che le dichiaiazioni del Relatore — il
fiuale ha gettÄto un ponte p&'ficilitare• una
soluiioné intermedia quelle dei rappre-
sentanti del Goi'Zrno offrano la ' possibilitä
di giurigere in questa sede ad' una conclu-
sion•e pYincipåle- o subordinat.a. Si traUa di
vedere qual'é il sottinteQ3 critico quale lei
si richiamalo pailahdo dell'atteggiamento
del suo gruppo in Ordine al pravvedimento.

D'altra parte, eorié ha affermato lionore-
vole Abate, va riconosciuto che la perples-
sitå, mariiföstata in questa gede,che si po-
nessemente •piü alla positione •degli uffciali
Chodélla truppa e dei sottufféiali, superata
con il provvedimento apörovato 'in sede di
Consigliö dei ministri. E va dato in proposito
di ciö atto a' Cornmndo Éerierale dell'Arma e,
quindi, al •Governo•che•ha tenutö presente i
desidoiatå'del Coriando•génerale, riel recente

provvedimento riguardante la truppa e i sot-
tuffciali uno dei motivi, infatti, per i quali
l'esarne del disegno di legge era rimasto bloc-
-Cato era proprio che si voleva che prima- il
Consiglio dei ministri approvasse quest'ul-.
timo pr0vvedimento. E' questoa: uh primo

positivo. ,
II secondo Punto che l'onorevole De Meo

ha dimostrato Che, möntre in un piimo mo-
mento alcunc dene peiplessitå minifæstate
avevano ragione di sussistere, perché poteva
serribfare che i' disegno di legge 'avesse, di-
ciamo COSI, sostanzh fotografiéa nel senso
che 'si riferiva ad alcuni individuabili
Ciali, invede,• posto nei termini
in cui 10hi sviluppatO il 'Relatore: il disegno
di legge •si presenta spersohalizzato. Quindi, '
anche quella preoccupäzione chæ aveva ra-

• gione di sussistere questo; aspetto certa-
mente•non positivio-, ora viepe a cådere.

Rimane il terzo punto. Ma' vögliamo. con-
siderare seconda parte del pareré espresso
dalla Corriinissione• bilancio sul piano pra-'
tico o la vogliamo considerare su un piano
Strettamente, •costituzionale ?

Sono tutto •e due considerazioni valide,
a-secondi degli stati d'animo.• D'altro canto,
siånio•giä al 6 aprile entro il 30 aprile
il Sénatö deve Åvére terminato l'esame del
bilanciö: prima che noi approviamo il dise-
gno di legge, che esso venga. trasmesso al
Senato e' che vulga assegnato alla compe-
tente Commissione, il 30•aprile sarå
giå arrivato. •

Un•attra eosavorréi agiiungere. Noi
mo i' componenti di una Commissione che
esaminå i problemi dellé poi-zearmate, le qia-
li non'hanpO.10si ricordi, rapiiresentanti sin-
daeali, sieéhé spegsola Commissione si'ö as•
sunta, eohseisibilitå•, quest.a••este. Dovrebbe
Sere per tutti noi motivo di •orgoglio conti-
nuare iti questo atteggiamento, visto che orn
il- provvedimepto in discussione stato spo-
gliato di quelle impressioni negative a cui
abbiamo accennato.

FASOLI. Anche se noi siamo sensibili al-
Ia funzione. E cui lei accennato, ono-
revole p?esidente, di reCepire tutte le istan-.

che un• determinat.o ambien•
tuttavia i•iteniamo ché la Commissione

non debba abdieare a queljo che il Suo
Compito essOnziale, qüello legisl@tivo. E non
possiarnoquindi sonolaie su una•questione di
illegittimitå. Ora,' dopo tut.te le argomentazioni
che hå addotté il Sotto€egrötariö onoievole
Cossiga, dirö che la procedura risponde alle
sue finaliti qUando la'legalit.ti si accompagni
alla praticitå, e nön quando le' due stesse ven- (...)
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COMMISSIONE VII

DIFESA

LXIV.

Dl 22 GIUGNO1967

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAIATI

INDICE

Disegno e proposta di (Seguito della di-
scussione e approvazione)

Interpretazione autentica delle norme re-
lat,ive• alla concessione dell' indennitå
speciale ai vicebrigadieri, graduati e
militari di truppa dell'Arma dei cara•
binieri e dei Corpi di polizia collocati
a ripos0L per intermitå dipendente da
causa di sevviziO. prima dell 'entrata
in ore dene rispettive leggi di
(3964 ;

QUARANTA:Norme interpretative delle
sposizioni finali e transitorie degli
stati giuridici dei vicebrigadieri e dei
militari di trappa dell' Arma dei cara-
binieri e dei Coipi di polilia relative
alta concessione dell'indennitå speciale
annua (2778)

PRESIOEM•E .

di (Discussione e rinvio) :
Orgtmici dei sottumciali e militari di

trappa dell'Arma dei carabinieri (4094) 600

PRESIDENT'E
ABATE
ntrFFONE, netatore

600, 602, 603

Sottoseqretario di Stato per Ia
difega .

Sottosegretario di Stato per
difeaa

Concessione di una indennitA giornaliera
di rischio al personale militare e agli
impiegati civili dell'Esercit0, della Ma-
rina e dell 'Aeronautica addetti allu
manipolazione, trasporlo. immagazzi•
namento e conservazione di sostanze
pericolose o a lavori eseguiti in pre-
senzadelle medesiine (Approuato delta
IV Commissione 'permanente del Sena-
to) (4071)

604, 605, 606, 607
A EATE, Relatore
D'IPPOLrr0 .

GtJAOALUPt,Sottosegretario di Stato per
Ia difesa

Votazione •greta:

La seduta comincia 9.30.

Dl BENEDE"ITO, Segretario, legge il ver-
bale della seduta precedente.

(R approvato).
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le strutture dell 'Arma. E uno sforzo notavo.
lissimo del quale va dat0 att,o al Governo.

Vorrei, infine. cogliero questa occasione
per sollecit,are l'Eseculivo ad attuare i neces-
Sari provvedirnenti per sbloccare la situazione
degli appuntati quale. malgrado questo pr0-
getto, resta tuttora estrernaniente •difficile.

Detto questo, non mi resta che esortare gli
onorevoli- componenti delJa Commissione a
dare il•loro voto favorevole al disegno di legge.

PRESIDEME. DiChiaro aperta discus-
sione generale.

GORRERI. Faccio innanzitulto rilevare che
la Commissione si trova ancora una volta di
fronte ad un provvedimento di legge parzia-
le: si continua, eioO, ad andare avanti con
delle leggine, con le quali si tenta di risolve-
re problemi particolari, ma il Governo non
si decide ancorai come invece sarebbe neces-
sario, ad affrontare globalmente i vari e com-
Plessi problemi attinenti alte Forze di polizia.

Aggiungo, comunque, che il nostro grup-.
po in linea di massima favorevole al disegno
di legge, anche perché esso non incide in sen-
so numerico Sulla quantitå, ma tende a mi-
gliorare la qualitå degli appartenenti all'Ar-
ma..Ciö adegua le strutt,ure dell'Arma ai tern-
pi in cui viviamo e renderä possibili servizi
piu corrispondenti ai bisogni del paese. Cib
vale non soltanto per le zone centrali, ma an-
che per quelle periferiehe, spesso impervie,
dove é altrettapto —direi anche piü —neces•
sario che coloro i quali curano il rispetto del-
la legge abbiano un grado di istruzione mi-
gliore e, quindi. una maggiore sensibililå in
modo che rapplicazione detla legge non sia
rigida e.frédda, ma tenga conto, per esernpio,
degli usi e costumi locali.
. Vonorevole Relatore ha parlato di demo-
crazia. Certo, oggi il nostro un paese de-
mocratico, anche se solo politicamente dalo,
sopratutto, il ,ritardo, di alcuni adempimen•
ti rna, a mio avviso, per dabel-
lare •il banditismo, indispensabile una ri-
forma economica: in Surdegna nocessario
elevai•e• il tenore di vita delle popolazioni,
che devono essere. liberate dal bisogno; in
Sicilia occorre togliere il pot,ere economico
alla mafia. E questo discorso ci riporla ai
mancali 'adernOjmem:i costituzionali e alle
mancåte riforme di struttura sociali ed eco-
nomiehe.

C'ö poi, la eircostanza della variazione al
bilancio, ad uno stanziamento gii approvato
dal Pailamento. E anche se v'é la copertura
per i 400 milioni, si tratta, purtuttavia, di una
variazione di bilancio 400 milioni non so-

no poehi. penso, concludendo, che bisogna
procedere con cautela nel le varia-
Zioni ai Capitoli del bilancio.

ABATE. Senza voler vantare, signor. Pre-
siderite e onorevoli eolleghi, particolari ti-
toli di merito (richiamandoci ad una certa
nostra decisa e Chiara posizione assunta nel
dicembre scorso) per quanta concerne il va-
ro del disegno di legge che noi oggi stiamo
esaminando ed approvando, comunico con
profonda soddisfazione che diamo il nostro
voto favorevole al provvedimento che bril-
lantemente il collega Buffone ci ha illu-
strato.

Naturalmente anche noi ci associamo al-
.la richiesta formulata dal collega onorevole
Buffohe di un allargarnento degli organici
dei Carabinieri.

PRESIDENTE. Nessun ait-ro Chiedend0
di parlaré, diehiaro chiusa la discussione ge-
nerale.

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
lå Ditesa. Onorevoli colleghi, il Governo
prende atto con sodisfazione dell'unanime
orientamento favorevole al disegno di leg-
ge, rche, come i colleghi sanno, da tempo
era allo studio del Ministero dena Difésa ed
ha subito un certo ritardo a causa-delle non
brevi con il Ministero del Tesoro
per il reperimento dei fondi necessari.

per qüanlo attiene all'osservazioneche il
provvedimento non sarebbe completo, credo
opportuno richiamare l'attenzione degli ono-
revoli colleghi su quanto compiutamente dis-
se il collega onorevole Cossiga al Senato, che
cioé il provvedimento fronteggia complela.
mente la situazione atLuale. anche Se non
soddisfa per quelle che potrebbero essere le
esigenze future. Allo slalo degli atti, i pa-
reri unanimi dello Stato Maggiore della Di-
fesa, dell'Esercito, e del Comando Generale
dell'Arma ci dicono che questo provvedi-
mento costituisce veramente una nuova riva-
autazione degli organici dei soltuffieiali e
degli appuntati dei Carabinieri.

COSSIGA, Sottoseqretario di Stato ta
•Di/esa. In aggiunta a quanta ha detto l'ono-
revole Guadalupi vorrei chiarire che questo
provvedimento é stato presentato per venire
incontro a due ordini di esigenze. Una pri-
ma esigenza di carattere funzionale, ed una
seconda, vivamente sentita nell'Arma dei
Carabinieri, di poter eioé premiare piü com-
pintamente, valorizzare una benemerila ca•
tegoria, quella dei Carabinieri, i quali, per
una certa struttura piramidale piuttosto ri-
stretta, dell 'organico, vedevano frustrate le
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Do lettura dell'articolo

ART.

Gli organici dei sottufficiali e militari di
truppa delt'rma dei carabinieri sono stabi-

Come ha delto l'onorevole Guadalupi, e
come ho avuto modo di dire al Senalo, in re-
lazione ad un emendamento preseritato in
quella sede da un autorevole Senatore, in-
dubbiarnente il Ministero della Difesa, ed in
particolare l'Arma dei Carabinieri hanno
fatt,o 'uno sforzo notevole e dei sacrifici per
questo adegua-rnento.

Un provvedimento di quest.a natura, che
mbdifica l'organico dell' Arma dei Carabi-
nieri senza aumentare quella Ohe la forza
complessiva• dei Carabiniori, un provve-
dimento compresso per cui era necessarin
valut,ure tutte le ipotesi, unche in rappqrto
a quelle che sono le esigenze di impiego del-
I 'Arma stessa.

L'alta esigenza che si voluta soddisfa-
re anche con questo provvedimento, di avere
personate sempre Oiü altarnente qualificato
per l'Arma dei Carabinieri, come per le al-
tre Forge di Polizia, che in una democra-
Zia come la nostra — estremarnente rispetto-
sa delle libertå individuali — richiedono ap-
Punto una qualificazione maggiore negli
agenti che sono chiarnati ad operare, beneficia
anche di un maggiore prestigio come pub es-
sere quello dell'attribuzione del grado di
appuntato:

Vi é un problema di carattere generale, che
quello che riguarda l'organico cornptes-

sivo dell' Arma dei Carabinieri, e questo pro.
blema stato sollevato ancho nella compe-
tente Commissione presso Paltro ramo del
Parlamento, ma il Governo ritiene che. per.
esigenze di bilancio e per considerazioni di
politica generale non sia questo il luogo di
affrontare il problema, che per •altro sus-
siste.

PRESIDENTE. Stata indtabbiamente
una convergenza di sforzi tra Commissione
e Governo, perché se ricordiamo le dichin-
razioni del Relatore nella discussione det
Bilancio, questo appunto uno dei provve•
dimenti do lui richiesti. nolo d'altra part,e
LCheda duo anni il Minist.ero Stava gih lavo•
rando per superare diffie/)ltå di bilancio ihe•
renti n: provvediment,o stesso.

Ed ora passiamo agli artico/i. Penso che
potremo•votare i primi due, lasciando in sn-
speso, in attesa del prescritto parere della
Commissione Bilancio, l'approvazione del-
l'articolo 3 e dellu Tabelta. Se non vi sono
obiezioni, cosi pub rimanere stabilito.

(Cosi rimane stabilito).

• liti come segue;
marescialli d'alloggio maggiori .
marescialli d'alloggio capi . .
marescialli d'alloggio ordinari .
brigadieri e vicebrigadieri . .
appuntati
carabinieri scelti e carabinieri .
allievi carabinieri . .

Nell' organico dei marescialli

3200
3.450
3.450
9.3fX)
9.450

41.237
3.151

73.238

maggio
sono compresi 3CO marescialli maggiori no-
minati alle cariche speciali previste dall'ar-
tico!ö 7 della legge 2 giugno 1936, n. 1225.
I,' organico dei soltufficiali del ruolo spe-

ciale per mansioni d'uificio dell' Arma dei
carabinieri resta confermato in 600 unitå
come stabilito dalla legge maggio
n. 497.

Non essendovi emendamenti e nessuno
chiedendo di parlare, 10 pongo in votazione.

(E approvalo).

passiamo all'arlicolo 2. Ne do letlura..

ART. 2.

Gli organici di cui all'articolo saranno
raggiunti in un periodo di sette anni sec,on•
do la progressione indicata nella tabella A
allegata alla presente legge.

All'assorbiment,o delle eccedenze organi-
che nel grado di. maresciallo capo derivanti
dall'applicazione dell •articolo 13 dolla legge
3 novembre 1963, n. 1543, si farå luogo uti-
lizzando; fino alt'esaurimento del soprannu.
mero, le uniti in aumento stabilite annual-
mente pei il grado stesso della tabølla A
allegata alla presente legge.•

In corrispondenza, le deficienze organiche
nel grado di maresciallo ordinario, derivan-
ti dall'applicazione del predetto articolo 13
delta legge 3 novembre n. 1543, saran•
no progressivamente ripianate mediante pro-
moziohi dei brigadieri da conferire nei limiti
delle vacanze esistenti nell'organico dei gradi
di maresciallo ordinario e maresciallo capo
cumulativamente considerati.
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SEDIJTA DEL 20 LUGLIO 1967

COMMISSIONE VII

DIFESA

LXVIII.

Dl GIOVEDi20 LUGLIO1967

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAIATI

INDICE

proposta legge (Discussione e approva-
zione) :

DE MEO e DE LE0N.utors: Modifica ad al.
cunl ru01i organici de Ii umciali denaMarina militare(2026
SINEsro, Relatore .
OSSIGA, di Stato per
difesa

Disegno di lege (Rinüio dega discussione)
Varianti alla legge 12 novembre IS,

n. 1137, sun •avantamento degli um•
Ciali dell' Esorcito, della Marina e del•
l'Aeronauticu, nonché alla legge 13dt-
cembre 1965, n. 1366, concernente
I'avanzamento degli umciali del Cor•
o delle guurdio di pubblica sicurezza19778) .

PRESIDENT .
BUFFONE, Retatore

Votaziooe

Li seduta comincia alle 11,10.

623

623

625

625

DI BENEDE'ITO, SegretariO, da Jettura
del processo verbale della seduta precedent-e.

(E approvato).

Discussione della proposta di legge d'ini-
ziativa dei deputati De Meo e De Leo'
nardis: Modifica ad alcuni ruoli orga-
nici degli ufficiali della Marina militare
(a)21).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge degli
onom•oli De Meo e De Leonardis: Modifica
ad alcuni ruoli orgapici degli IJmciali della
Marina militare (u4).

Prego il Relatore onorevole Sinesio di ri-
ferire.

SINESIO, Relatore. Onorevoli colleghi, ho
giå svolto un'ampia . relazione sul provvedi•
mento in sede referente. Qui ricordo che la
V Commissione Bilancio ha espresso parere
favorevole e pertanto raccomanderei di ap-
provare la proposta di legge nel testo pre-
sentato.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta discus-
sione generale. Nessuno chiedendo di parlare
la dichiaro chiusa.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
Dilesa. II Governo d'accordo perché ritiene
che la proposta di legge risponda ad eSigenzC
funzionali della Marina militare. Soltanto
nwessario modificare Vindicazione della co-
pertura, nel senso che l'onere di lire 3 milioni
e 45 mila lire sarå copertO con una riduzione
da apportare al capitolo 2321 dello stato di
previsione della spesa del Ministero della di-
fesa e non al capitolo come detto nélla
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ART. 2.proposta e che corrisponde al vecchio capi-
t010 di spesa.

PRESIDENTE. passiarno all'esarne degli
artic.oli. Cornunico che ne darö lettum e non
Gendo stati prsentati emendamenti, li •porrö

im votazione.

ART. i.

I quadri: I. —Ruolo normale del Corpo di
stato maggiore; Ill. — Ruolo normale del
Corpo del genio navale, riportati nella tabella
n. 2 annessa alla legge 12 novembre 1955,
n. 1137, modificata dalla legge 18 febbraio
1963, n. 165, per quanto concerne rispettiva-
mente gli uffciali ammiragli e gli umciali
generali del genio •navale sono•sostiiuiti da
quelli riportati nell'allegato alla presente legge.

All'onere di lim 3,45 milioni derivante
dalla presente legge per l'esercizio nnanziario
1967sarå prov.v«iuto mediante eguale ridu-
zione del (npitolo 2321 dello stato di previ-
sione dena spesa del MinisterO della difesa
per l'eseicizio suddeUoe dei corrispondenii
capitoli per gli esercizi successivi.

II Ministro per il tesoro autorizzato a
pmvvedem, con propri decreti, alle occor-
renti variazioni di bilancio.

Pongo in votazione l'articolo 2 con le mo-•
diflche proposte dall'onorevole Sot.tosegreta-
rio: e cioö esercizio finanziario anziché

e capitno 2321 anziché 2591.
approvato).

Do lettura dell'allegato recante modifica-
zioni alla tabella 2:(E approvato).

Avanzamento degli umciati

av anza-

mento
grado su-
periore

in servizio pemnanenteemeuivodeua Marina.

Periodi mintmi di

mando e di attri-
bu specifiche,
—ami e comi

del-

del

superior.

RUOLO DEL m

Ammiragllo di Squadra

Ammiraglio di divisione. . .

Generate •lgpettore . .

Tenente General". . . .

•Maggiore Generale .

scena un anno di eaetti.
vo corn*ndo
For-ze navari o
•di divbione,
che se compluto
in tutto o in par-
te nel grado d!

II. — RUOLO Conn OEL GENt0 NAVÅLE.

anni (g)

Numen umciali
non ancora valutati
da ammettere ogni
anno a valutazione

un dena •scunmL
dgli Ammiragli di
.diviSione non .an••

valutati e .di
tutu i Centratnrni•

in

"to delta somma
dl tutu i Tenenti

ra valutati e di tut-
ti i 'Maggiori•Gene•

in molo
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SEDUTA DEL 12 1967

COMMISSIONE VII

DIFESA

LXXI.

SEDUTA Dl GIOVED)12 OTTOBRE1967

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAIATI

INDICE

(Discussione e approva-
zione).•

Adeguamento delle norme sulla abtribu-
zione dei gradi militari ai cancellieri
della Giustizia militare (4296)

FORNALE,Relatore
GUADALUPI, Sottogegretario di Stato per
ta difesa 638

di (Discussion,e e
all' A ssembtea):

'Tratbamento economiCoSpettante ai SOt•
tuficiali, graduali e militari di truppa
dene Forze armate impiegati in ser-
vizi collettivi d'ordine puhblieo fuori
sede (4297)

639, 642, 643
ö39ABATE, Relatore .

Sottosegretario di Stato per ta

DE STASIO
D •Ippm.rro
FASOL

639, 640
6M, 642

Gt.'Anntxpr, Sottosegret«rio di Stato per

Norme suna perdita e reintegrazione nel
grado degli umciali, dei sottumciali
e dei graduati di truppa aeII'EsereitO,
delln Marina, dell'Aeronat1tica e delln

660

Guardia di finanza (4377)
PRESIDENTE

DE MEO, Relatore

643

643,

Trattamento economico dei caporal mag-
giori, caporali e soldati deli' Esemito
e gradi corrispondenti dena MMina
e dell' Aeronautica, degli allievi car&
binieri, degli mllievi finanzieri e degli
allievi agenti di custodia carceri
durante i periodi di degenz•a in Iuoghi
di cura e Ie licenze di convalescenza
(4378)

ABATE, Relatore
DE STAs10ditesa .

C tM1r-TA

DE MEO

640, 641, 642, 643

644

6", 645

•645
•665
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tamente o non apertamente —I'idea dell'im- J Noi ei riserviamo, quindi, di inlervenire
piego delle Forte armate, per esempio, nel
caso di lotte sociali e politiche. Secondo il
provvedimento si dovrebbero corrispondere ai
soldati una indennitå, ad esempio, per il loro
intervento contro gli scioperanti, in casi di
scioperi.

GU , Sottosegretario di Stato per
ta di/esa. II problema dell'ordine pubblico,
onorevole D'lppolilo, va esaminato nel qua-
dro delta Costituzione rigida che regge il no-
stro Paese. Ogni altro discorso, evidentemen-
to, astratto ea accademico.

D'IPPOLITO. Ma cerchiamo allora di li-
mitare l'estensione eccessiva die questo con-
cetto; da tale limitazione, infalli, che di-
penderå l'atteggiamento del nostro. grupm».

per questo motivo• che esplicitamenie
chiedo un intervento da parte di uno dei rap-
presenlanti del Governo, perché ci dica qual

in proposito il parere del Governo stesso.
Allo Slesso tempo, chiedo ai deputati della
Commissione difesa se Sian-odisp€hti a modi-
ticare la dizione del provvedimento.

Infalli la recente storia del nostro Inese
sta a dimostrare come, pudroppo, le forte
arrnåte siano state appunto usate in lotte po-
litiche e sociali.

Inollre. in uno stato democratico, proprio
per il prestigio slesso dell 'esercito, questo do-
vrebbe essere, in ogni inomonto. della sua
Vila, espressionedell 'interq collettivitå
nale.

COSSIGA, Sottoseretario di Stato la
di/esa. La stessacosa si deve dire anora per
le forze di polizia.

D'IPPOLITO. Ma in questo caso•c'é giå
una concezione diversa. II carabiniere, o
l'agente di pubblica sicurezza, non viene con-
siderato alla stessa sbregua del soldato, del
marinaio o dell'aviere.

Ma quando si usano le forze in
lotte sociali 0 politiche, ecco che la loro fun-
Zione non corrisponde piü alla loro po-
sizione come strumento al servizio dell'intera
collettivitå nazionale. F, evidente che, nel mo.
mento in cui 1'Esemito intervenisse in un con.
ditto di lavoro od in una- båttaglia poliUca
(per esempio, se unitå dell'Esercito andas-
sero a picchiare i cittadini che in questi gior-
ni stanno facendo dinanzi a Montecitorio una
dimostrazione a favore del divorzio), esso ver-
rebbe usato a favore di una parte soltanto
delle forze politiohe e militari del paese che
Sono in lotta per una determinata questione.

In questo caso, allora, l'alteggiamento• del
nostro gruppo nei confronti del disegno di
lege in esame non pub esserepositivo.

ulteriormeale, precisando, se 10 riterremo op-
portuno, aleuni dei conceUi ai quali ho
cennalo. Ci serviremo di tutti gli strumenti
consentiti dal Regolamenlo della Camera dei
Deputati per i nostri interventi successivi, in
rapporto allo sviluppo della discussione. e
soprauuUo in rap-porto alle dichiarazioni de-
gli onouevoli rappresentant.i del Governo ed
alle conclusioni che il Relatore trarrå alla
ane della discussione.

CUTTITTA. Signor Presidente, desidero
illustrare un mio emendamento. prima, per0,
vorrei dire qualcosa• a proposito della rela-
zione delt•onorevole Abate e dell'inLervent.o
dell'oratore che mi ha precoduto.

II concetto di ordine pubblico non puö
cambiare, a seconda che sia o no in atto uno

a questo prom»sito io sono di idee
diametralmente opposte a quelle che sono
state fin qui espresse.

Quando il Governo, o le autoritå che de-
vono tutelare la liberta di tutti i ciUadini,
credono di intervenire per mantenere l'ordi.
ne pubblico, nonma senso distinguere se que-
sto sia turbato da uno o da una ma-
nifestazione sovversiva. L'ordine pubblico va
mantenuto. dana polizia finehé questa basta,
con il rinforzo delle Porze armate quando non
bash piü.

Mi sembra, quindi, errato voler
una indennitå quando •si •tratta di pronto in-
tervento, escludendola quando si tratt.a del
manlenimento dell 'ordine pubblico. Potrem-
mo acceltare il suggerimento del Relatore di
aggiungere l'espressione pronto intervento
per calamitå nationali B', ma non dobbiamo
escludere il mantenimento dell'ordine pubbli-
co, per il timore che le Forze armate vengano
impiegate contro degli scioperanti. Ordine
pubblieo vuol dire tranquillitå di tuua la col-
lettiviLä nazionale: chi 10 turba va ad urtare
contro le forze di pohzia e, non basta, con.
Bro l'esercito, la marina e l'aviazione.

E passo adess-o all'illustrazione del mio
emendamento. La questione di principio che
é Stata discussa avra la fine che deve avere.
Ma vorrei invece richiamare la vostra atten-
Zione su_ una diEriminazione che non rieg:o
a spiegarmi. Infaui l'indennitå previsia dal-
l'articolo 1 del disegno di legge in esame do,
vrebbe essere corrisposta ai soUumciali del-
l'esemito, della marina e dell•aeroriautica nel-
la stessa misura di quella corrisposta ai
Sottuffeiali dell 'arma dei carabinieri -e dei
corpi di polizia, a paritå di grado; ed ai mi-
litari e gradÜati di truppa nella misura Spet-
tante agli allievi carabinieri.
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Ora, la parificazione tra i gradi den•eser•
cito e dei carabinieri bale per cui al vice
brigadiere corrisponde il sergente, e all 'ap-
puntato dei carabinieri il caporal maggiore.
Non mi spiego, quindi, la ragione della dispo•
sizione che ho citato, e della discriminazione
effeuuata nell'articolo 1.

L'ernendamento da me presenQio tende,
appunto, a ristabihre una giusta corrispon-
denza tra le indennitå corrisposte ai graduati
e militari di tnppa delle diverse armi.

DE Signor questo dise-
gno di legge evidenzia due aspetti: uno di ea.
rattere per eosi dire sindacale e uno di ea-
rattere politico. Per quant0 riguarda l'atten-
Zione e il VOtO richiesto quest.a mattina ai
componenti dena Commissione, ritengo che
ciö si riferisca esclusivamente al primo aspet-
to; dobbiamo cioé stabilire, per risolvere una
posizione di ingiustizia ehe tutti unanimemen-
te abbiamo lamentato, che altre Forze ar-
mate, che eventualmente dovessero partecipa-
re ad ovwrazioni di ordine pubblico, vada ri-
conoseiuta un 'indennitå uguale a quella
lante ai carabinieri e alle forze di polizia.

Su ciö non vi sono dubbi; se si vuole
aprire un discorso politico sul come e sul
quando le Forze armate debbano essere inte-
grate per motivi di ordine pubblico, debbo
dire che l•argomento non inerente a questo
provvedimento ed é giå stato oggetto di allre
discussioni riguardanti anche la politica ge-
nerale del Governo. Noi sappiamo che in ma-
leria esistono norme precise e che Pistiluto
dell•ordine pubblico ona cosa a stante.
Per questi motivi non sono nemmeno d'ac-
cordo con il Relatore in quanto il pronto
intervento un concetto diverso da quello
di ordine pubblico

Noi dobbiamo soltanto stabilire se ricono-
scere rindennitå, che attualrnenle percepisco.
no i carabinieri e la polizia,• anche alle Forze
armate che eventualmente dovessero essere
impiegate per motivi di Qrdine pubblico.

Sono, quindi, favorevole all'approvazione
del disegno di legge, cosi come mi dichiaro
favorevole all 'emendarnento presentato dal-
l'onorevole Cuttitta.

FASOLI. Signor Presidente, noi avevamo
chiesto esplicitamente di conoscere il signifi-
cato Chk il Governo intende attribuire alla
espressione • ordi•ne pubblico

Evidentemente, tutti conosciamo quell'isti-
tuto: esso cosi vasto che non puö essere li-
mita'o alla figura del mantenirnento dell'or-
dine in occasione di conflitti sociali o di altro
genere. Purtroppo, perö, a Causa dell'ut.iliz•
zazione che in passato stata faita dei eara-

binieri e degli agenti di pubblica sicurezza,
questo é precisamente ciö che si intende
quando si parla di ordine pubblico.

E per questo che noi sott.olineiamo la na-
tura politica del provvedimento, anche se esso
si presenta sotto l'aspetto di una perequazio-
ne di trattamento nell'impiego di taluni con-
tingenti di Forze armate. Questo anche se
comprendiamo —e mi associo a quanto detto
dall'onorevole De Meo — che v'é pure una
questione per cosi dire sindacale da consi-
derare_

Perciö, noi avevamo chiesto che si elimi-
nasse la dizione ordine pubblico dal con-
testo generale del progetto e che si indicasse-
ro i casi precisi nei quali avrebl» potuto ve-
rificarsi l'impiego delle forze armate (come,
del resto, si é gia verificato), retribuendole
adegua en

Ci accorgiamö, invece, che effettivamente
SiamO qui in presenza di uno di quei tenta-
livi — che mi pare si stiano faeendo sempre
piü frequenti — di introdurre nel nostro -si-
stema di legge principi e coneetti che non
vero siano giå consolidati-
L'onorevole De Meo si riferito alla legge

di pubblica sicurezza. Ma non dobbiamo di-
menticare che quella legge aneora in di-
N'ussione al Parlamento e che uno dei suoi
punti piü controversi appunto quello che
riguarda l'impiego delle forte armate, am•
missibile quando si veriflehino appunto de-
terminati casi. e quando le autoritå siano co-
strette a dichiarare uno stato di• emergenza.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
di/esa. Mi permett.a di interromperla, onore.
vole Fasoli.

Quello di cui parla un problema di altra
natura. La dichiarazione dello stato di peri-
colo pubblico, di guerra, di emergenza, che
comporLa anche la sospensione delle normali
garanzie costituzionali, un problema molto
piü vasto del concetto di ordine pubblieo.
L'ordine pubblico pub essere turbato, per
esempio, da uno sciopero di studenti beat i
quali intralcino il iramco in maniera tale da
bloec.are tutt.a Roma. Sappiamo tutti benis-
simo Cosa sia l'ordine pubblico. Faccio un
altro esempio: poniamo che i comunisti filo-
cinesi vogliano dare l'assalto
sovietic,a, e le forze di polizia non siano in
grado di fronteggiare da sole la situazione. In
questo Caso si renderebbe necessario Pinter-
vent.o dell'esercito per proteggere quella am-
basciata, come giå accaduto in altre na-
nom.

FASOLI. Noi possiamo accettare la sua di-
chiarazione che non vi sono stati abusi nel-
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l'impiego delle forze armale, anche se é vero
che, per fortuna del nostro popolo, non si sono
verifieate recenlemente situazioni come quelle
che si sono avute in altii tempi,

Ma é vero che all'utilizzazione delle forze
armate si ricorre molto di frequente, se non
proprio per reprimere conflitti sociali, quanto
meno per affrontare determinare situazioni, a.
vantaggio di una certa parie.

Cito come esempio il Caso del recente scio-
poro dei dipendenti dolla Ditta Zeppieri.
chiaro che l'utilizzazione di determinati con.
tinkenti dell'esercito per certi servizi fa irri-
gidire la posizionedella partepadronale,come
sta ancora accadendo.

E chiara, dunque, "influenza di fatti di
questo genere, anche se motivati eon la ne-
cessita di tutelare I 'ordine pubblico,

COSSIGA, Sotlosegretario di Stato per la
di/esa. Ma quello, se mi consente, non é un
caso di mantenimento dell'ordine pubblico,

FASOLI. Onorevole Cossiga, esiste anche
in quest.a Commissione —ce ne siamo resi con.
to dalle parole dell'onorevole Cuttitta — la
convinzione che non eostituisca assolutamente
motiv;o di scandalo il fatto di utilizzare forze
armate in determinate circostanze. L'onore-
vole Cuttitla hadetto esplicitamente: in Caso
di scioperi.

CUTTITTA. Onorevole Fasoli, sciopero si-
gnifiea astensione dal lavoro, e non significa
bloc.care le strade o rovesciare trams ed auto-
mobili_ Quando 10 sciopero si limita ad una
astensione dal lavoro non v'é alcuna ragione
ehe intervengano le forze armate.

FASOLI. Si dice che l'intento del disegno
di legge quello di risolvere l'aSpetto Sinda-
cale della questione, e di eliminare una situa-
zione di sperequazione tra vari reparti delle
forze armate, per aleuni dei quali certi com-
piti sono istituzionali, per allri no. A meno che
non si voglia invece ritenere che le forze ar.
inate debbano costantemente avere un nemieo,
anche all'int.erno del nostro paese, e che non
si voglia far balenare al soldato anche questo
pensiero: va', bastona l'operaio eon quel che

Non vogliamo che esist.a nemmeno la ten-
tazione, per ehiechessia. Magari possiamo
anche essere sicuri che finché ci sarå al Go-
verno l'onorevole Cossiga non avverrano de-
terminati impieghi di forze armate, che fin-
ché si •manterranno certe sit.uazioni le forze
armate non saranno usate per scopi non orlo-
dossi. perö giusto che noi non co;tituiamo
aleun precedente, come accadutö in altri
casi- Ella saprå certamente che determinate
leggi fasciste, faite con un eerto spirito ed in-

trodotte nel nostro ordinamento con determi-
nati seopi, sonostale poi usatecon spirito fa-
scista anche dopo, anehe in regime democra-
tico.

Ed allora noi dobbiamo impedire che, nel
momento in cui il nostro paese governat,o
democraticamente, si possapo introdurre nor.
me che dornani possano magari essere utiliz-
zal,e —cambiati ormai le situazioni e i tempi
- in maniera difforme da quella voluta oggi
del legislatore.

PRESIDENTE. Ma noi non diamo intro.
ducendo alcuna nuova norma.

FASOLI. A me non sembra ragionevole
che si costituiscii questo preeedenLe, appunto,
ripeto ancora, meltendo davanti questa esi•
genza di carattere sindacale —per la quale sia-
mo d'accordo, tanto vero che vogliamo che
venga riconosciuto il diritto del rnernbro dei-
le Forze arnia!e che partecipa a servizi fuori
sede ad avere .1a st,essa indennitå che nicevono
i carabinieri, —perché non vogliamo assoluta-
mente che - unche con una semplice frase che
richiami l'istitut,o dell'ordine pubblico — si
possa fissare il concett,o dell •utiiizzazione
le Forze armate in occasione di scioperi o di
Conflitti sociali.

BUFFONE. Onorevole Presidente, il nostro
gruppo voterä a favore del disegno di legge
perché siamo convinth che 10 stesso Sani una
situazione di squilibrio.

Molto spesso le Forze armat,e —mi rivol-
go ai colleghi di parte comunista — vengono
impiegate in servizio di ordinc pubblico per
tutelare la liberl,ä dei cittadini nel corso delle
elezioni.

Dico inoltrc, sempre ai colleghi comunisti,
che noi Slarno per ia piena liberta di sciopero
e ritengo che la formula del centro sinistra
sia quella che meglio tutela i lavoratori nel
loro diritt,o di sciopero, ma noi, responsabil-
mente, intendiamo fornire allo Stato quegli
strumenli che permettano di preservare la li-
bert.i dei eitladini da ogni attacco.

Per quantu •riguarda I 'emendamento pre-
sentato dal collega Cuttitta, dichiaro di essere
favorevole; vorrei soltanto dire che i carabi-
Ilieri hanno uno stato giuridico di un certo
tipo e pert,anLo la perequazione fatba anche
in rapporto alla diversa configurazione giu-
ridiea dei dipendenti. Comunque, se non sus-
sistono problemi di copertura non sari certo
io ad oppormi all'accoglimento dell'emenda-
menlo.

PAC.CIAHDI. Signor Presidente, sono fa-
vorevole al disogno di legge in esame. Vorrei
dire, 'perö, che diffcilmente le altre Forze
armate potranno essereimpegnate in servizi
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di ordine pubblico essondo oggi i carabinieri
e gli agenti di pubblica sicuretza notevol.
mente organizzati. Ciö, perö, non deve esclu.
dere il fatto di dare allo Stato la possibilitå
di utilizzure l'csercii,o, la murina e l'aviazione
quando situazione 10 richieda.

Per, quanto concerne I 'emendarnento pre-
sent.ato dall'onorevole Cuttitta dichiaro di es-
sere favorevole.

DE STASIO, Ricordo che vi sono delle di-
sposizioni ben precise che riguardano le For-
ze armatæ chiarnale ad' assolvere compiti di
Ordine pubblico. Infatti, le Forze armate pas-
Sano alle direne dipendenze della pubblica
sicurezza; ritengo pertanto che sia giusto che
tutti abbiano 10 stesso trattament6.

Per quant,o riguarda 1'emendarnenlo pre-
sentato dal collega_ Cuttit,ta sono favorévote
alla Sua approvazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus.
Sione generale.

COSSIGA, Sot/oseqretario di Stato per la
(titesa. II problema the é stato sollevato dal
eollega D'lppolilo del gruppo comunista va
Oltre la limitata •portat.a del disegno di legge
che abbiarno in esarne.

II problema dell' utilizzazione delle Forze
armate per i servizi di ordine pubblico Cosa
che attiene al complesso dene leggi di pub-
blica sicurezza; con questo disegno di legge
non vi alcuna innovazione dena disciplina
vigent,e.

diseorso, poi, fatto dal collega Fasoli sul
prestigio dene Forze armate e Sulla rappre-
senlativitä delle sLesse,non ritengo debba es-
sere posto in quanto anche i carabinieri e le
for-ze di polizia fanno parte delle For7.e ap
mate.

L'utilizzazione delle altre Forze armate,
qualora Siu necessaria, é disciplinala dalla
legge di pubhlica sicurezza la quale prevede
che in caso di urgenzwe di necessitå, cioé
quando le forze, che normalmente sono pre-
poste al servizio di ordine pubblieo, non
possono fronteggiare la situazione• che si
creata si pub —eon tulle le cautele del caso —
riehiedere l'intervento di reparti dell'eserci.
10, delta marina e dell'aeronautica.

II problema che ci riguarda concerne so-
lamente una sperequazione esistenbe tra le
forze di polizia e le a:tre Forze armate dello
Stat", quando queste ultimo svoigano servizi
di identica pericolosit,å.

Non ritengo, perianto, che sia questa la
sede per la discussione della questione pii ge-
nerulc che stata sollevata, anche perché la
st.essa riveste un earattere squisitamente po-
lilico.

Non questo disegno di legge
non facciamo altro che perpetuare una situa-
zione di di trattamento,

Non dobbiamo dimenueare che viviamo in
uno Sialo che ampie garanzie
e dove, a quanto mi consta, non si mai abu-
sato delie Forze armate quanto riguarda
gli interventi di ordine pubblico. Non ritengo
che sia il caso di meravigliarsi se le Forze
armate vengmo impiegate in confliUi di la-
vor0, sociali o politici, che — indipendente-
mente dalle lom finaliti — possono port-are
dei Vurbamenti dell'ordine pubblico.

Non vi é mai stat-o un hbuso ma, natural-
meme. bisogna lasciare agli organi dello
Stato la possibilitå di poter usare le altre
Forze armate qualora vi ,siano, come ho giå
det:o, gravi motivi di turbamento dell •ordine
pubblico.

Non possiamo in questa sede affroniare un
problema di altra natura, anche perché non
mi sembra che la dizione ordine pubblico
sia gravida di pericoli le libertå costitu-
zionali, sindacali e politiche.

Per quanto riguarda l'emendament.o pro.
scntalo dall'onorevole CuUitta, debbo ricono-
score che nella siesura del disegno di legge
non si tenuto conto di quello che il rego-
lamento di disciplina militare e delle singole
Forze armate per quanto riguarda la pari-
ficazione dei gradi dell'Arma dei carabinieri
eon i gradi dell'esercito, della marina e del•
I 'aeronautiea; per quesio, I 'emendamento O
aecolto dal Governo.

PRESIDENTE. Comunico ronorevole
D'lppolito ha inoltrato formale riehiesta di
rimessione all'Assemblea del disegno di leg-
ge all'esame, corredata —a norma dell 'arti-
colo 40 del Regolamento della Camera —del
prescrilto numero di firme, -la cui validitå
sari accertata dalla Presidenza dena Came-
ra. Ne prendo alto, e sospendo conseguente•
mente la discussione del. provvedimento.

Discussione del disegno di legge: Norme
sulla perdita e reintegrazione nel grado
degli uffieiali, sottufficiali e dei graduati
di truppa dell'Esercito, della Marina,
dell'Aeronautica e della Guardia di
nanza (4377).

PRESIDEVI'E. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge n. 4377:
Norme Sulla perdita e reintegrazione del

grado degli ufficiaii, dei sottufficiali e dei gra-
duali di truppa delrEsercito, .della Marina,
dell'Aeronautica e dena Guardia di finanza
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SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1968

COMMISSIONE vn

DIFESA

LXXVI.

SEDUTA Dl GIOVEDi18 GENNAIO1968

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAIATI

INDICE

(Discussione e rinvio) :
Modifiche alla legge 5 marzo

IS', n. 212. concernente railmento
degli asgegni annessi alle medaglie al
valor militare ed alle decorazioni del-
rordine militar* (761);

PACCIADI: Est.ensione dell' assegno straor-
dinario previsto dana legge 21 feb-
braio In n. ai decorati di me-
daglia d'oro al valore alla memoria

SILVESTRIe REGGIANI: Assegno straordina-
rio alle vedove ed ai figli maggio-
renni inabili al lavoro dei decorati di
medaglia d'oro al valore militare alla
memoria (2691);

Rivalutazione degli assegni e
delle pensioni annessi alle ricompense

COSSIGA,Sottosegretario di Stato per ta
difesa .

DE MEO, Relatore
FASOLI

PACCIARDI

Prop«ta di legge (Discussione e rinvio)
Senatore ZENTI: Deroga temporanea

I'articolo I della legge 4 dicernbre
n. 1066, e alta tabella annessa alla
legge 27 ott,obre 1963, n. 1431, relative
al riordinamento di taluni ruoli degli
ufficiali in servizio Permanente effet-
tivo dell 'Aeronautica militare (Appro-
vata dalla TV Commissione perma•

al valor mil it.are .

DE MO, Relatore

688

688, 689, 690
688, 689, 690

09 t

69 i

nente det Senato) (4591)
PRESIDENTE .

BOLDRINI
BUFFONE
CAIATI, Relatore
DE STA910

D'Ipp0LIT0 .
FORNA

GUADALUPI, Sottosegretario di
Ia difesa

P ACCIARDI

zione) :

69', 697, 699

695

695, 697, 698

Stato per
694, 698

698

approt

GtJAmuVP1,Sot"segretario di Stato per
Ia difesa

PACCIARDI

(Discussione e approva-
:ione) ;

Norme Sulla perdita e reintegrazlone nel
grado degli umciaJi, dei sottumciali e
dei graduati di truppa dell 'Esercito.
delta Marina. dell •Aeronautica e delta
Guardia di nnanza (6377)

Modifiche a talune dispositioni sutlo stato
giuridico e il trattamento economico
di attivitå e di quiescenza degli um•
Ciali e sottumciali in servizio perma-
reente e dei vice brigadieri e militari
di truppa in servizio continuativo (Ap.
pronato dalla [V' Commissione perma-
nente del Senufo) (4492)

699, 70t
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700, '101
BUFFONE, Relatore 699, 701
COSSIGA,Sottosegretario di Stato per la

700,difesa .
700, 701

Ehegno di (Discussione e rinvio):

Varianti alla legge 12 novembre 1955.
n. 1137, sull'avanzamento degli um•
Ciali dell'EsercitO, della Marina e del-
I'Aeronautica, nonché alla legge 13•
dicembre n. concernente
I'avanzamento degli umciali del Cor-
po delle guardie di pubbliea sieurezta
(3778)

704, 705
BUFFONE, Relatore
COSSIGA,Sottoseyretario di Stato per

Commissioni in sede-tegislativa

PEL 18 GENNAIO 1968SF.rr1MA —

difcga .

La seduta comincia alle 10.

701

704

704

705

LENOCi, Segretario, legge 'il processp ver-
bale della sedula precédente.

(E approvalo).

Seguiüi della diseGssionedelle proposte di
legge d'iniziativa dei deputati Covelli:
Modifiehé alla legge 5 marzo 1961, n. 212,
concernente raumento degli assegni an.
nessi alle medaglie V.alormilitare ed
alle decorazioni dell'Ordine militare
d'ltalia (761); Pacciardi: Estensione
dell'assegno straordinario pre€iste dana
legge 21 febbraio 1963, n. 358, ai decOrati
di medaglia d'oro al valore alla memo.
ria (2133): Silvestri e Reggiåni: Assegno
straordinario alle vedove ed ai figli mag-
giorenni inabili al lavoro dei decorati di
medaglia d'oro al valore militare alla
memoria (2691); Guerrieri: Rivalutazio.
ne degli •assegni e delle pensioni annessi
alle ricompense al valor militare (2961).

PRESIDENTE, L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione della proposta di
legge d'iniziaiiva del deputato Covelli: Mo.
diflche alla legge marzo 1961, n. 212, eon.
cernente l'aumento degli assegni 'annessi alle
medaglie al ialor inilit•are ed decoratio-
ni Emilit.are d 'Italia delta pro.
posta di legge d'iniziativa del deputato Pac.
Ciardi: Esl,ensione . dell 'assegno straordina-
rio previste dalla legge• 2i febbraio •1963,

n. 358, ai decorati di medaglia d'oro al va-
tore alla memoria delta propcsta di legge
d'iniziativa dei deputati Silvestri e Reggia-
ni: Assegno straordinario alle vedove e ai
figti maggiorenni inabili al lavoro dei deco.

d'oro al valor militare alla
memoria n; della proposta di legge d'inizia.

. tiva_ del deputato Guerrieri: Rivalutazione
degli assegni e delle pensiöni annessi alle ri-
compense al valor militare

L'onorevole De Meo ha facoltå di svolge-
•.1arelazione.
DE MEO, Relator. per quanto riguarda

la proposta di legge del deputato Covelli e la
pruposta di ulegge det -deputato Guerrieri,
manca tüttora- lil parore della Commissione
bilancio, per cui chiedo che tale parere ven-
ga solleeit-ato da parte della Presidenza della
'nostra (Commissione e, propongo, pertanto, il
rinvio delta discussione.

Circa la proposta di legge d'iniziativa dei
deputati Silvestri e.Reggiani, essa risulta as-
sorbita in buona Öarté.dal•testounificato del-
le proposte di legge d'iniziativa dei deputati
Cariola Ferrara_e Napolitano e per un altro
verso risulta assorbibile dana proposta di
legged'iniziativä del deputåtoPaéciäi•di.'

Quantoalla propostadi'leee d'iniziativa
del deputalo Pacciardi, che interessa•la con-
cessione dell 'assegno straoidinario allé• Oedo-
ve dellemedaglied'oro.al •valorealla memo-
ria non nella misura ridotta dél 50 per cento,

nella misura corrisposta alle •inanglie
d'oro viventi, la Conhmissionebilancio ha in.
dicato• giå per le di legge n. e
n. 3603 il capitolo 3523 dello stato di previ-
sione delta Spesa del Ministero del tesoro,
condizionando • decorrenza del provvedi-
ment.o alla, data del gennaio e corn.
prendendoanche lawpropost. pacciardi.

Propongo,pertanio,che ii testodella pro.
posta di legge d'iniziativa del deputato Pac-
Ciardi, inodiflcato secondo il parere• della
Commissione bilancio e coil l'indicazione del-
le vedove come beneficiarie, venga approva-
to dalla Commissione.

PRESIDENTF„ Dichiaro aperta la discus-
sione generale.

PACCIARDI. Onorevole presidente, per.
sonalmenteho partecipato in sededi Commis-
sione bilancio alla discussione sulla .mia pre-
postadi legge,accettåndole mcxlifichesugge
rite, per cui non credo vi .siano equivogi che
impediscanol'äpprovazionedi Questoöråv.
vedimento.

PRESIDEYI'E. e il problema dena misu-
ra che varia. Solo alla vedove a•assegnO do-
vrebbe essere da10 per intero.
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Do 16ttura dell'articolo 4:

ABT. 4.

La presente legge ha effetto dal
gno 1963.

giu-

II Relatore ne propone la soppressione.
pongo in votazione il mantenimento del-

I 'articolo 4.

(Non é approvato).

L'articolo 4 si intende, pertanto, soppresso.
La proposta di legge sari votata a scrutinio

segreto non appena sari pervenuto il prescrit-
to parere della V Commissione bilancio.

Seguito della discussione del disegno di
legge: Norme sulla perdita e reintegra-
zione nel grado degli ufficiali, dei sottuf-
ficiali e dei graduati di truppa dell'Eser-
cito, delta Marina, dell'Aeronautica e
della Guardia di finanza (4377).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge: Norme suna perdita e reintegrazione
net grado degli uffciati, dei sottuffciali e dei
graduati di truppa dell'Esercito, della Marina,
dell' Aeronautica e della Guardia di finanza

II Sottosegretario di Stato per la difesa era
stato invitato nella scorsa seduta a fornire cor-
tesi schiarimenti in merito alla questione del-
la autorizzazione a militari italiani a prestare
servizio presso forze armate di paesi stranie-
ri. DO, pertanto, la parola al Sottosegretario
Cossiga che riferirä in merito ai quesiti posti.

COSSIGA, Sottosegretcrio di Stato per la
difesa. II problema deila perdita del grado dei
militari, non soltanto in servizio, ma anche di
quelli in congedo, in seguito alla assunzione
in servizio non autorizzato in Forze armate
Straniere trova nel nostro ordinarnento una
duplice disciplina. Una é di carattere genera-
le, .reiativa alla perdita delta cittadinanza. La
legge del 1912 che regola la normativa sulla

. cittadinanza italiana prevede come causa della
perdita della cittadinanza stessa la prosecuzio-
ne del servizio presso Forze armate estere
dopo la intimazione di competenza del mini-
stero dell' interno. Qualora cioé un cittadino
- italiano si arruoli nelle Forze armate di uno
stato estero, il Ministro dell'interno pub inti-
margli di abbandonare il servizio militare
- presso 10Stato estero ponendo un termine per
ta dimissione dal servizio. Ove il cittadino ita-
tiano entro il predetto termini non eessera dal

servizio, incorre nella perdita della cittadi-
nanza. nelle forme previste. Mancando per al-
tro l'intirnazione, non si ha la perdita della
cittadinanza. Esistono perö delle norme, •per
talune categorie di militari, che, a prescinde-
re dalla perdita della citt.adinanza, prevedono
la perdita del grado per c.oloro i quali senza
autorizzazione preventiva si arruolino nelle
Forze armate 4i uno Stato est.ero. Nei tempi
recenti I'unieo caso che si sia verificato di ar-
ruolamento, anche di personale militare in
congedb, riguarda i gendarmi di S. Marino.
LA Repubblica di S. Marino infatti notifica
al ministero degli esteri il bando di concorso
per- i'arruolamento nella sua gendarmeria. II
ministero degli esteri comunica al comando
dell'Arma dei carabinieri i bandi di concorso
e di solito partecipano ai concorsi carabinieci
in eongedo. Altri casi non vi sono.

Fino a questo momento, anche per quanto
riguarda I 'arruolamento nella gendarmeria di
S. Marino, -non si é provveduto ad emanazio-
ne di provvedimenti di perdita gel grado, an-
che in mancanza della espressa autorizzazione
da parte dell'autoritå militare, dato il caratte•
re semiufrioso dell'arruolamento a cagione
della informazione che é data tramit.e il mini-

DE MEO, Relatore. II Relatore, soddisfat-
to dei chiarimenti dati, ringrazia il rappre-
sentante del Governo ed anche per non com-
promettere i buoni rapporti di vicinato eon la
Repubblica di S. Marino, si dichiara favore-
vole al testo del Governo.

FASOLI. La nostra parte presenta il se-
guente emendamento all 'articolo 1• tendente
a precisare il punto 2 con la formula: e as-
sunzione in servizio in Forze armate di Stati
esteri, salvo che non sia autorizzata ai sensi
dei vigenti accordi nazionali ratificati ed en-
trati in Nigore Mi sembra una dizione piü
•precisa e completa.

Nella scorsa sedpta si svolse una lunga di-
scussione su questo Punto e si disse che il
testo era stato mutuato dalla legge 18 ottobre
1961, n. ft68, sullo stato giuridico dei vicebri-
gadieri di truppa dell'Arma dei carabinieri.
Emerse la necessitä di risalire nel tempo per
vedere in che modo 10 stato giuridico fosse
stato precedentemente regolato. Mi sono fatto
carico di effettuare delle rieerche e ho avuta
la possibilitå di apprendere•che la legge nu-
mero 1168 ha devoluto nel Suo testo la dizio-
ne adottata nella legge su110 stato giuridico
dei sottuffciali e dei militari di truppa delle
Forze armate e non dei carabinieri. Prima del
1954, infatti, tutti i sottuffciali ed i militari
di truppa, per quanto concerne la perdita del
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grado, erano soggetti alla legislazione risalente
al periodo fascisla.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per ta
ditesa. •L' agyancio, onorevole Fasoli, é esat-
tamente alla legge n. 387, articolo sullo
stato degli ufficiali dell'Esercito. della Marina
e dell' Aeronautica, che emendava il regio de-
creto giugno 1931.

PACCIARDI. Non é mai stata applicata la
legge Sulla perdita del grado.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Evidenternente 10 Stato fascista non
aveva tempo di appliearla e semmai pii che
degradare dal Punto di vista militare degra-
dava dalla conditione urnana, come per i fra-
telli Rosselli.

FASOLI. Si nota, come evidente, una
derivazione della dizione sempre da leggi pre-
cedenti, per cui si ga una opera di trasfusione
ed armonizzazione, che é stata pero sempre
frammentaria, per singoli istituti.

COSSIGA, Sottosegretario di"Srato per la
difesa. L'attuale disegnp di legÉe•costituisce
l'ultima tessera di un mOsaicQ ormai corn-

FASOLI. Per questo siamo favorevoli al
disegno di legge.nel suo complesso. L'unica
obiezione che muovevamo era alla dizione
• non autoriizata in quanto ci sembra che
•in tal rncxfo si conferisca al ministero una au-
loritå maggiore di Quella ad esso spettante
in basealle leggi. Non vogliaino negare rau-
torizzazione, ma desideriamo che si richiarni
ad accordi internazionali iiyvigore, perché non
possa avyenire che se•un cittadino italiano
di• gradimento del Governo in carica, questo
Stato •assunto in servizio da uno Stato che é
non fa nes.sun rilievo. mentre 'e 10Stato este-
ro non sari di gradimento del Governo l'aut&
rizzazione sari negata.

Ecco la ragione per quale abbiamo pre-
sentato l'emendamento all'articolo 1, tendente
a precisare il Punto 2 eon la formula: as-
sunzione in servizio in forte armate di stati
esteri: salvo che non sia autorizzata ai sensi
dei vigenti accordi nationali ratiiicati ed en-
trau in vigore

Tale precisazione mi sembra faccia salva
l'esatta- interpretazione della legge ed indichi
in• quali casi il Governo gare l'autoriz-
•zazione ad entrare in servizio presso eserciti
e forze arrnale straniere.

'COSSIGA,Sottoseqretariö di Stato per'
••di/esh.Desidero far presenteche introducen.
do questa nuova formula nel disegno di leg.
ge, noi ci discostiamo dalle dizioni usate in
. •testi legislativi.

• Tra Caltro non sono in grado in questa
sede di valutare la portata delta nuova digio-
ne. Dobbiamo tener presente che non risulta-
no precedenti specifici recenti, salvo il caso
di carabinieri in congedo i quali partecipano
a concorsi per la gendarmeria di San Marino,
nei cui riguardi. anche se nell'assenza di prov-
vedimenti formali di autorizzazione. non si é
data luogo alla procedura per la perdita del
grado.

Non sono nemmeno al corrente se esista.
no accordi internazionali a questo proposito.
Alcuni reparti, é Vero, potrebbero prestare
servizio alle dipendenze dell 'ONU, ma questo
non sarebbe problema di passaggio di unitå
organiche. Si•tratterebbe di una questione di
natura politica, che non riguarda ii singolo

DE MEO, Relatore. Vorrei pregare l'onore.
vole Fasoli e gli allri firmatari di ritirare 10
emendamento, in quanto ,dopå i chiarimenti
del Sottosegretario ritengo che le preoccupa-
Zioni prospetlate vengano a cadere. In nessun
trattato internazionale di assistenza é previ-
sta l'assunzione di militari italiani presso for.
ze armate di stati esteri, ma tutt'al piü posso.
no esseée inviati militari delle forze armate
italiane in veste di assistenti ed istruttori.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
di/esa. Anch'io invito nuovamente i'onorevole
Fasoli a ritirare l'emendamento, in. quanto 10
unico Caso che si pub verificare quello nei
gonfronti della repubblica di San Marino.

FASOLI. Dopo Ie rossicurazioni del sottose•
gretario e del relatore, ritiriamo il nostro
emendamento.

PRESIDENTE. DO lettura dell'artic010 f:

ART. i.

II graduato di truppa dell'Esercito. della
Marina e dell'Aeronautica incorre nella perdi-
ta del grado per una delle seguenti cause:

i) perdita della cittadinanza;
2) assunzione'in servizio, non autorizza.

• in•Forze armate di Stati esteri;
3) assunzione in servizio con qualsiasi

grado•in Forzaarmatadiversada quella di ap-
partenenza o nella Guardia di Finanza o nel
Corpo delle Guardie di pubblica .sicure«.a 0
nel Corpo degli Agenti di custodia. delle Car.
ceri, ovvero nella Forza armata di appartenen.
za con grado inferiore a quello rivestiio;

4) interdizione giudiziale 0 . ingbiiita-
Zione;

5) irreperibilitå accerlat.a;

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati266



Camera dei Deputati

lv LEGISLATUHA —

— 700 —

srr•r1MA COMMISSIONE —

Commissioni in sede legislativa

SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1968

Ho voluto prendere visione della discussio-
ne svoltasi al Senato per documentarmi sulla
positione assunt,a da ciascun gruppo politico
ed ho constatato che il disegno di legge é stato
approvato, in quella sede, senza obiezioni,
dopo una rapida discussione.

Per queste ragioni, avendo giä svolta la
parte espositiva in ultra seduta, prego la Com-
missione di voler approvare -il disegno -di
legge.

FASOLI. Convengo con I 'Onorevole Buffone
per quanto aitiene alla delicatezza delle posi-
Zioni eonnesse al disegno di legge. Si tende
con il medesimo a fare si che i dipendenti
delle Forze armate possano godére di deter-
minati istituti dei quali godono i dipen-
denti civili. É evidente una di quelle mate-
rie nelle quali abbiamo sempre cercato di sot.
tolineare Ia nostra funzione di rappresentan•
za sindacale per le Forze armate. Si tende al
conseguimento di determinati benefici e di
determinate tuiele.

Non posso perö non fare una obiezione de-
rivante da una ObieUiva constatazione: SiamO
ormai alla fine delle. legislatura e ci si pre-
Senta un disegno di legge che investe la trat-
Lazione di molteplici istituti. Ci si pone quasi
di fronte al.faUo cornpiuto. Non posso non sot-
tolineare, per coloro che faranno parie di
questa Commissione nella prossima legislatu-
ra, che é stato adolt.ato, presso altre Commis-
sioni, il metodo di bornpiere delle indagini
conoscitive sugli argornänLi che in generale
costituiscono il fulcro delle discussioni in
Commissione. Noi ei troviamo sempre dinanzi
a richieste di modifiche e di integrazioni e dob-
biamo sempre rimelterci agli studi compiuti
dagli organi ministeriali. Ma uno studio in
proposito avremmo potuLo affrontarlo anche
noi, .ove la presentazion•e del disegno di legge
fosse avvenuta in tempo opportuno.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
dilesa. La presentazione Stata (atta'il 18 di
ottobre .1967.

VASOLI. Faccio notare ehe la legislatura
si initiata nel 1963 ed alla fine det 1967 era
ormai al termine. Si sa gia che i vari gruppi
iniziano le trattative per decidere quali prov-
vedimenti approvare e quali no, e riu-
nioni nelle quali si sente gia il pungolo della
fine dellR legislatura. Almeno come racco-
mandazione si dovrebbe Lenere, quindi, pre•
sente quanto dirö. HO studiato il provvedi•
mento e devo riconoscere che il trasferire alle
Forze armate determinati istituti gia in vi-
gore per i dipendenli civili deno Sialo giu-
SLO. Non posso pet•ö, ad esernpio, non espri•
mere il fondato -dubbio che la cifra indicata

come u»pertura sia arbitraria. Per essere suf-
ficiente dovrebbero essere pochissimi coloro
che chiederanno l'applicazione degli articoli
dei quali si viene a mtxiificare la portata.
Quanto meno, mi pare che si dovrebbe indi-
care il modo in cui si giunti a determina-
re la cifra di copertura.

Si parla di talune modifiche, ma queste
sono numerose modifiche ! Sembra un testo
unico ! Se non ci trovassimo nella situazione
di recare danno a coloro che un minimo gio-
vamento riceveranno, e costretti a decidere
affreltalamenle —né importa a noi che il Se-
nalo abbia approvato senza discutere; perché
i due rami del Parlamento agiscono in modo
del tutto autonomo —rileirei che una legge di

importanza, che involge lanti isliluli,
da quello delta diffida, della incompatibilitå,
della aspeltltiva per infermitå, dena Sospen•
sione preeauzionale, a quello dell 'annulla-
mento di sanzioni disciplinari, alli cessazio:
ne per anzianitä, non si possa approvare sen-
za una discussione approfondita. Ci espor-
remmo pericolo di doversi tornare sopra e
di doverlo modincare in seguito. Dobbiamo
appmvare a ragion veduta perché il provve-
dimento sia effcace nel tempo.

Credo che rimangano aleune perplessitå
in ordine alla •copertura, Citra la quale •do.
vrernmo avere indicazioni piü precise, in
quanto lemo che essa possa risultare fitUzia.

Dalla relazione fatta al Senato si rileva che
degli 80 mila componenti l'Arma dei carabi-
nieri, circa mila debbano essere ritenuli
assenti dal servizio per malattia. Queste prov-
videnze sono state previste per venire incon-
Iro alle molte pressioni, ma la somma Stan:
ziata non puö essere assolutamente sumciente.

Allre volte ci siarno richiamati al princi-
pio, che non mai stato tenuto presente, di un
esame che sia congiunto organicamente alla
conoscenza dena materia.

ABATE: Noi siamo sensibili a tutti i prov-
vedimenti che recano nuove provvidenze per
gli umciali, i Sotlufficiali, i vice brigadieri ed
i brigadieri. Ma ho qualche perplessitå in or-
dine agli enormi vantaggi, a detta del Rela-
tore, che deriverebbero ai militari in base al-
I '&rticolo 3 det disegno di legge.

Ho presentato un emendamento soslituiivo •
dell 'articolo 3, tendente a stabilire che duran-
te il periodo della licenza di convalescenza e
deil •aspettalive per infermih non dipendenti
da cause di servizio, compete agli uffciali e
sottuffciali e militari di truppa in Servizio
continualivo l'intero trattamenio economico

per i primi 12 mesi e per il restante periodo
un trattamenlo ridotto alla meta, con la eon-
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servazione integrale degli assegni per carichi
di famiglia.

BUFFONE, Relatore. L'emendamento por-
terebbe uno squilibrio nel provvedimenlo, per
cui veramente sarebbe necessario condurre
una ricerca statistica per conoscere quanti si
siano ammalali per malattia non dipendente
da cause di servizio. Inoltre verremmo ad in-
terferire con rorganizzazione generale relati-
va al pubblico impiego e non potremmo ap-
provare il disegno d legge, in quanto la pre-
visione di spesanon risulterebbe sufficiente,

Tra l•altro, gli enormi vantaggi di cui par-
lavo si rileriscono a tutto il contest.o del prov.
vedimento.

Sulla questione sollevata dall'onorevole
Abate, torneremo forse nella prossima legi•
slatura per il complesso dei dipendenti dello
Sialo. Prego, perlanio, l'onorevole Abate di
ritirare il suo emendamento.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare an.
eora per una breve precisazione l'onorevole
Fasoli. In via eccezionale, ne ha facoltå.

FASOLI. Vorrei chiarire brevemente an.
cora la nostra posizione. Noi siamo favore-
voli all•approvazione del disegno di legge,
ancho se rimane, a nostro avviso, da risoivere
la questione della coperlura, che non pub es-
sere approfondita con i dati a disposizione.

Vorrei ricordare il caso dei dipendenti del
Ministero della difesa in quiescienza, i qua-
li da anni attendono i'esecuzione di una sen-
tenza del Consig:io di Stato, in base alla qua-
le si sancisce il loro diritto al rateo della tre-
dicesima mensilitA. Tale liquidazione avvie-
ne tuttora eon il contagocce e accade che si
verifiehino favoritismi nella concessione degli
arreLrati della tredicesima mensilitå.

BUFFONE, Relatore. Durante la discussion
ne del bilaneio, essendovi -una voce di stan-
ziamento riferita a questa legge,potremo in-
tegrarta eon un emendamenio.

COSSIGA, Sottosegreturio di Stalo per la
difesa. Mi rendo conto che la complessitå del
provvedimento rende viva la esigenza di un
maggiore approfondimento, ma faccio presen-
te che si traita di un disegno di legge esten-
sivo di garanzie giuridiehe.

Quanto all'emendamento Abate mi rendo
conto dei motivi che 10 hanno ispirato, ma,
visto che il pmvvedimento cosi utile nel
senso di rafforzare le garanzie giuridiche e
reca un vantaggio economic.oad una cosi este-
sa categoria, vorrei pregare 'il present.aloredi
ritirare l•emendarnento; perché si creerebbe
un artieolo che non so corne verrebbe inter.
prelato e si solleverebbe un grosso problema
di copertura che costituirebbe un intralcio

alla approvazione, sulla quale mi sembra che
converga il favore della Commissione.

ABATE. Aderisco alla richiesta del sotto-
segretario e sollecito un intervento presso il
Ministro perthhé I 'importante materia della
estensione di determinati benefici economici
agli ufficiali ed ai sollufncidi sia tenuta pre-
sente dul Goyerno nelle prossirne conversa-
Zioni con il Ministero del tesoro.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli, che, non essendo stati presentati
emendamenli, porrö successivamente in vo-
lazione :

ART. 1.

L'umciale e il sottumciale dell'Esercito,
della Marina e dell' Aeronautica in servizio
permanente e il vicebrigadiere e il militare
di truppa dell' Arma dei carabinieri in servi-
vizio continuativo che contravvengono ai di-
vieti posLi rispetlivamente dall'arlicolo 16

legge aprile 1904, n. t 13, dall'arti-
colo 12, secondo comma, della legge 31 lu-
glio 19M, n. 599, e dall'articolo 3 dena legge
18 ottobre 1961, n. 1168, sono diffidali dal
Ministro della difesa a cessare dalla situatio-
ne di incompatibilii.å.

La eircoslan?ål che l'ufficiale, il sottumcia.
le e il •rni;itare di Iruppa abbiano obbedito alla
diffda non preclude l'evenluale azione disci-
plinare.

Decorsi quindici giorni dalla diffda senza
che rine.ompatibilitå sia cessaia, 1'ufficiale, il
sottufficiHle e il militare di trappa cessano dal
servlzio permanente o dal servizio continua-
tivo per decadenza. II relativo provvedimento
adottato •previo parere delle commissioni o

autoritä compeienti ad esprimere giudizi sul•
I 'avanzamento.

L'uffciale e il sottuffciale che contino al-
meno venti anni di servizio effetiivo sono col-
locati nella riserva e conseguono la pensione
a norma delle vigenti disposizioni. Qualora it
servizio sia Inferiore a delto limite:

a) l'ufficiale collocato nel complemen-
to o nella riserva di complemenio, a secondo
dell'etå, e consegue l'indennitå per una volta
tanLo, pari a tanii oitavi degli assegni pensio-
nabili quanti sono gli anni di servizio utile
a pensione;

b.) ii sottufficiale é collocato nel comple-
mento e ha dirit,to ILIl'indennitå per una vol-
ta tanto nella ,misura sopra indicaia.

II militare di truppa é collocato in conge-
do e ha diritt,o alla pensione o all'indennitå
per una volta tanto alle condizioni e nella mi-
sura di cui al precedente comma.

(E approvato).
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Disegno di legge: Modifiche a talunePRESIDENTE. Ricordo alla Commissione
che un gruppo politico fece la distinzione fra
le due parti del prowedimenlo, in funzione
della quale si rende necessaria la nomina di
un Comitato ristretto.

COSSIGA, Soltosegretario di Stato per la
ditesa. II Governo concorda con la proposta
di stralciare e discutere le norme relative alle
commissioni di avanzamento.

PRESIDENTE. Se non vi sono Obiezioni
pub rimanere stabilito che il seguito delta di-
scussione rinviato ad altra seduta.

(Cosi rimane stabilito).

Votazione segreta.

PRESIDEYI'E. Indjco la votazione a scru-
tinio segreto sui disegni di legge oggi esa.
minati.

(Segue la votazione).

Comunieo il risulLato della votazione:
Disegno di legge: Norma Sulla perdita

e reintegrazione nel grado degli umciali, dei
sottumciali e dei graduati di truppa dell'Eser.
cito, dena Marina, dell e della

disposizioni sullo stato giuridico e il tratta-
mento economico di attiviiå e di quieseenza
degli ufficiali e soltuffciali in servizio perma-
nenie e dei vice brigadieri e militari di trup-
pa in servizio continuativo (4492).

Presenti e votanti
Maggioranza

Voti favorevoli
Voti

16

30

Guardia di finanza (4377).
Presenti e votanti
Magg

Voti favorevoli
Voti contrari

(La Commissione approva).

16

30

Hanno pane alla votazione:

Abate, Baldini Enea, Bardini Vittorio,
Biancani, Boldrini, Bologna, Buffone, Caiati,
Canestrari, Corona Giacomo, Cuttiita, D'Ales-
sio, D'Amato, De Meo, de.St,asio, Di Benedet-
to, D'lppohto, Durand de la Penne, Fasoli,
Fole,hi, Fornale, Gorreri, Lenoci, Lucchesi,
Paeeiardi, Pietrobono, Sasso, Terranova Raf-
faele, Turchi, Valeggiani.

La seduta termina alle 13.

It. CONSIGLIEne CAPO
DELLE

Doll. ANIX)NIO MACCANICO

STABILIMENTI
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COMMISSIONE VII

DIFESA

SEDUTA Dl MERCOLEDi 21 IEBBRAIO1968

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE OAIATI

INDICE

due •a . .
D•lppoi.rm
FASOt.t

738,
738, 741

(Discussione e approva•
Zione) :

Varianti alla leege 12 povembre
n. 1137, sull'avanzaniento degli um-
Ciali dell•Esercito, della Marina e del-
l'AeronuuUca. nonché alla legge 13
dicembre - 196.5. n. concernente
l'avanzamento degli umciali del Corpo
delle guardie di pubbllca sicurezza
(3778.tee)

ABATE

BUYFONE. Relatore

. . 744, 745, 747, 70

745, '747
CNSIGA. Sottosegretario di Stato per ta
ditesa 745, 746, 747, 749

•747
, 749

749

La seduta comincia•alle 955.

Dl BENEDE"ITO, Segretano, legge•il
gesso della•sedutaprecedente.

(É approvato).

Discussione del disegno di legge: Norme
sul reelutamento dei sottufficiali del-
l'Arma dei carabinieri (4790).

PRESIDENTE. wordine giorno reca
la discussipne del disegno di legge: Norme
sul reclutamento dei sottumciali dell 'Arma dei
carabinieri

L'onorevole Buffone sostituisce ,l'onorevole
Fornale per la relazione su questo disegno.di
legge.

BUFFONE, Relatore //. per quanto riguar,
da il disegno di legge 4790—relativo alle nor-
me per il reclutamento dei sottumciali del•
l'Arma dei carabinieri — vi *'no una serie di
norme che regolan6•in maniera definitiva tut-
to il che attiene appunto al rcwluta.
mento. Si tratta quindi di stabilire non sol-
tanto la forza organica, ma, atlraverso una
legge articolaLa di far che le scuole per i
soltumciali debl'Arma siano finalmente ade:
guate a quelle che sono le nuove strutture
dell'Arma medesima. La legge sul reclutamen•
to é infatti molto vecchia e, pertanto, si av-
verte•.la necessita e resigenza di predisporre
uno schema organiéo che investa tutto il pro-
blema, tenendo presente, soprattutto, che, per
quanto. riguarda i carabinieri, .noi abbiamo
una disponibilitå straordinariamente pii ele-
vata anche dal Punto di vista qualitativo. Si
tratta, infatti, di cittadini che ha-nn6un titolo
di studio appropriato. E il disegno di legge
al nostro esame intende soprattutto far fronte
a queste esigenze: fornire le caserme dell'Ar-

. ma di sempre piü qualificato, 6 non
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soltanto forniLo di atiitudine al comando,
bensi preparato tecnicamente e professional-
mente e perciö in grado di dirigere le sta-
Zioni e le sezioni dell'Arma.

Tune. queste considerazioni sono state le-
nutepresentinella relazionedi questoprovi•e-
dimento di legge organiccy che riguarda tutte
le norme ed il funzionamenlo per l'ammis-
sione, la preparazione e quindi per Iiinseri-.
mento nella rorza• organica dei ca'rabinieri, 9i
quoi SOLtuffigiali che vogliono intraprendere
la carriera. Consiglierei agli onorevoli colle-
ghi di approv.re cosi oom'ö il testo del dise-
gno di legge in considerazione anche del rattO
che esso non contiene norme che possano tur-'
bare la coseienza di chicchessia.

PRESIDENTm Dichiaro aperta la discus-I
sione generale.

D'IPPOLITO. Vorrei chiedere soltanto uno
schiarimenlo: a pagina progetto si dice:
u i cittadini it.aliani, compresi gli italigni non
appartenenti alla Repubblica, qua!ora soddi•
sfino alle altre conditioni stabilite dalla pre-
sente .legge...n; ora quyli.sono questi citta.
!lini

di Stgt0
difesa. É quest* una dizione che osiste in tuua
la normativa rél+tivaagli impiegati dello Sta-
to. Si tratta, cioé, di cittadini appartenenti ma
zone considerate tradizionalmente italiane e
che per effetto dei traLlati internationali non
sonopassatesotto la sovrååitädella nostrå
Repubblica.

FASOLI. Ma coloro ai quali noi vogliåmo
estendere •quasta norma sono ciLtadini stra-
nieri•, cioö non sono piü «•regnicoli n; faccio
un solo esempio: i eittadini•di Vipaeeo San
Vito non sono piü cittadini italiani bensi ju-
goslavi. Non si tratta pii di regnicoli o
a repubblicoli o. Chiedo se questa norma vada
estesa ai cittadini della Repubblic.a di San
Marino.

COSSIGA, Soltosegretario di Stato per la
difesa. E norma Costante che i cittadini di San
Marino, ai fini dell •asstrnzione da parte dello
Stato italiano, siano perfeuamente «uiparati
ai cittadini italiani.

FASOLI.• norme tanno consideiåte in
rapporto ai tempi. Se Nazario Saum —per li-
mitarmi ad up solo esernpio — che pure era
cittadino austriaco, divenne tultavia ufheiale
dell'ßsercito italiano, é-evidente ch6 una lal
norma venne introdotta, in un determinato
inornento: nella storia del paese. E sa•
remmo slati, nelle medesirne .eircostanze di
tempo, d'aceomlo per l'intmduzione di porrne
9i questogenere:

Nondiineno, oggi, il voler reeemre una tale
dizione (che da un riferimento ad una
epoca diversa: a quella regnicola e) solleva
dei problemi rispetlo ai quali restiamo per-
Plessi

COSSIGA, Sottosegretario di Stato la
dilesa: il togliere questa norma, tutta-
via, solleverebbe dei problemi, generondo

in quanto si verrebbe ad intro•
durre una norma difforme da quella ehe con-
cerne tutta l'assunzione del personale stat-ale.

FASOLI. Vorrei si tenesse present. il ca.
.rattere ;Articolare di quest* norma. in rap.
porto al tipo di istituzione cui Ci' riferiamo:
quella dei Carabinieri.

Non si traua, pertanto, d•una norma qual.
.•.'iasi, ,anehe se•non intendianiov in
linea di principio. che determinati soggetti,
etnieamente italiani, possano avere la possi-
bilitå:di Sato italiano gd entrino
a far parte déll•apparatodeno Stato iialiaho.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato la
di/esa. •Ma non e, questa, una norma nuova
Ad essa ci si attiene per l'assunzione
dei •diplomaUci...

FASOLI. Cominciamo, allora, ad innovare,
se vogliamo differefiziåre'la lbÉislaiio%e•at-
tuale da quella che avevamo re-
gnicola • ed in #ella fascista.

PRESIPENTE. Ma fior di dubbi6 .che
Ci-stiario riferendO di cittadini italiani
.6ppure di coloro n" possiamo ignorarlo
i quali hannp dovuto mantenersi per
rest.ar•e all'estero. Dichiaro chiusa la discus-
Sione generale.
•COSSIGA,So/tosegretariodi Statoper la

di/esa. Depennandj que*a norma, on6æVolÖ
Fasoli, eosa provcEheremmo ? Instaureremmo
uri'anomalia rispetto a quelle che' le nor-
me di carattere generale che disciplinano ras-
sunzione .in servizio,.da parte dello Stato ita-
liano, dei suoi dipendenti. Secondariamente,
andremmo ad interferire sulle disppsizioni

• che riguardano I 'acquisizione della cittÅdinan-
za. Infine:- intäeeheremmo un concettö Ohe é
tenuto fernio Codice penale italiano, non-
ché dil Ccdice- militare •di pacé, dal _Codice
militare penale-di guérra, duali t.est@,per
quanto rigua'•da aleuni reati, equiparano ai
cittadini italiani coloro che in abbiano
perduto la •ciuadirianza.

Quindi, non dico che non •öroble-
hia che stato 'prospettato dallionoreéole col.
lega, ma dico che non mi sembra questa la
ede per affrontare un problema di tale natura.

storica della norma depa ,quale.si
barla risale 41•Risorgimerito 'a pi•ésenza
allora di hotevoli aliquote di cibt.adini italiani
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al di fuori •del territorio dell 'allora' regno.
Cic*, venivano considerati, prassi, cit\a.
dini non regnieoli» quelli •sottoposti alla
Sovranitå dell 'impem austro-ungarico, men-

non venivano considerati eittadini.non re-
gnicoli, ovviamente, i savoiardi; né son stati
mai considerati cittadini non regnicoli gli.ita-
liani del Canton Ticino. Per.quanto riguarda
i cittadini deno Slato di San Marino, esiste
una norma di carattere generate che per la
assuzione degli impieghi presy» 10 Stato ita-
liano li equipara completamenteai cibfadini
italiani.

Questa norma Statapoi tiasferita col mu-
Lamento di terminologia derivante dal trapasso
istituzionale. —•quindi non piü eittadini non
regnicoli, ma italiani non appartenenti•
Repubbliea —in norme relative
sunzione in servizio dello Slato ita-
liano, dei suöi .dipendenli in tutte le branche
dell 'amminislrazione. Diro poi che vi sono•al.
cuni easi — estrernamente delicati dal Punto
.di vista della politica internazionale ed estre-
mamente delicati da un puntö di vista giuridi-
co quali quelli relativi ai della zona
B. Ora, mentre fino a questo mornento
una norma di natura non ha
nessun problema di carattere speciale, toglier•
'a, significa *Alevare, in una sede non appm-
riata, un problema di carattere generale che
molto pii vasto e che riguarda tutta ram-

ministrazione dello Stato, che ha implicazioni
di diritto internazionale e implicazioni riguar-
do ' alle norme sulta -cittadinanza, e quindi
tutta la normativa prevista dal Codice militare
di pace, dal Codice militare di guerra e cosi

Direi, quindi, che il problema meritevo!e
di Ia attenzione possibile, ma che
sembra assolutamente• non opportuno solle-•
varlo in questa sede. siala fatta l'oSserva-
Zione che qui si di una norma riguar-
dante un'Arma: ma, ad esempio, per quanto

l'arruolamento degli umciali dei ca-
rabinieri, questa- norma sussiste; -per quanto
riguarda l'assunzione in servizio per la car-
riera diplomatioa, ia norma sussiste ugual-
mente. Indubbiamente, il problema pub eSsere
oggettö di meditazione, ma in una valutazione

che •tenga conto an-che
di quellethe sono le disposizioni ad esSocol-
legate: la ciltadinanza, le norme -penali, e
pii in generale.le situazioni create alle iostre
fmntiere per quanto atuene al diriUo inter.
nazionale.

Vorrei, pertanto, l'onorevole colle-
ga di IVIrtecornunista,di•nonvoterpffröntare
in questa s«le il problema, conSidera!o anche

che ci mancano tutti' gli elementi di fatto e
di diritto per .risolverlo.

FASOLI. Ci di insistere, ri-
mettendoci al giadizio dena Commisione.

BUFFONE,Relatore argomentazioni
di mrattere giuTidiC0 SVOlLe dall•onorevole
Sottosegr-etario sono ineeeepibili. Ma vi sono
anche problemi di carattere sociale ed umano
che non possiamo ignorare.'

Vi sono italiani che emigrano, tro-
vare, alimentandolo,• un legame che consenta
loro di tornare nel territorio dena Repubblica
un fano che ci appartiéne anche come sin.

dacnlisti.
Dobbiamo, perciö, offrire dene possibilitå.

sia per quanti vanno all'estero, sia i figli
degli emigrati .che restano oppure tornano in
Italia. Del resto, quanti sono gli italiani, figli
di italiani, divenuti citt.adini statunilensi,• ca-
nadesi, riacqpistano. cittadi-
nanza ital.iana e prestano servizio nelle foræe
di polizia e dei .carabinieri Non sono, essi,
i migliori interpreti che abbiamo ?

Dalla somrpa di tali ragioni —•ripeto: di
cårattere sociale ed •iyrnano deriva l'inop.
Öör!unitå•di insisteresull'erriendirnento,•pro.
prio per le conseguonze negative che esso corn-
porterebbe.
•PRESIDENTE. PassiamO all'ésarne degli

articoli.

Do •lettum-dell'articolo I.

ART. I.

I Vicebrigadiéri in ferma volontaria, -in raf-
férma e iri servizio continuatiio dell'Arma
dei carabinieri,. salvo quanto disposto a!
Capo II per il Gruppo squadroni carabinieri
guardie del Presidente della Repubblica, sono
Iratti :

l) per nove decimi dei posti disponibili
nell'organico, dagli allievi della Scuola- sot.
tufficiali dei earai'inieri che abbiano supe-
rato apposito corso della durata di due' -anni;

2) un decimo dei posti disponibili
hell'organico, daÉli appuntati che ibbiano
Comandatolodevolmente'la stazione pei al-
meno 6 mesi, siano meritevoli' peril comples-
so dei requisiti militari e professionali e chie-
dano di concorrere alla promoiione •a
senza•esami. posti eventualmente rirnasti
seoperti per mancanza elementi idonei sono
devoluti in aumento ai posti assegnati al corso
di cui al n. t).

Per il reclutarnento dei• sottufflciali Ldella
banda dell'Arma• dei carabinieri •si applicano
le norme della legge F. marzO 1965,. n.
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La Commissione esaminatrice del concor•
so per l'ammissione- alla Scuola sottufficia!i
dei earabinieri composta:

dal Comandante della Scuola o da chi
ne fa le veci, presidente;

-da un ufficiale superiore in serviziö alla
Scuola, membro;

da un insegnante di italiano in .p0Ssesso
del prescrittö titolo accademico, membro;

da un ufficiale inferiore in servizio alla
Scuola, segretario senza diritto a voto.'

A •ciascuno dei componenti e al segretario
CiellaCommissioneeompetonoi compensidi
cui al del Firesidentedella Repub-
blica H gennaio. n. 5 e successive mo•
difiche.

pongo in voiazione.
(E approvato).

Do lett.ura dell 'artieolo 6.

ART. 6.

La Commissione di cui all' articnlo prece-
dente assegna a ciascun terna d'italia•åo giu-
dicaio sufficiente uq Punto di merito da to
a 20 ventesimi.

II" concorrenteche_hå riportat,o la suffi-
cienza nella •piova sciitta„ sottopostopresso
la Scuola sottufficiali dei carabinieri a visita
medica da barte di un col'egio composto da
tre umciali medici di cui due ufficiali supe
riori e uno urnciale inferiore.

per il concorrente giå in servizio nell'Ar•
ma l•accertarnento limitato all'esigtonza di
infermitå invalidanti in alto.

II giudizio del collegio medico integratn
per il candidato che ha statura non inferiore
a metri 1,75 ed adeguato sviluppo armonico
di tutto il corpo dall•annotazione di molt*
Prestanza nsica ..

II concorrente riconosciuto idoneo alla vi-
sita medica sottofrosto ad acc,erlamenfo
psico-attitudinale per il servizio nell' Arma
dei carabinieri da parte di un grupøo di uffi.
Ciali periti selettori attitudinaii.

II gruppo di periti selettori attitådinali as-
segna a ciascun concorrent,e un puntO espres-
so-in ventesiini. considerato idoneo il con-
corrente che riporta almeno 10 ventesimj.

II giudizio espresso in: sede di accertamen-
to psico-at.titudinale• definitivo.

concorrente giudicato rion idoneO a se•
guit,O della visita medica o dell'accertamento
psieo.attiludinale escluso dalle ulteriori
prove d'esame. •

Gli onorevoii D'lppolito ed altri hanno pro•
posto di sopprimere il quinto, sesto e settimo
comma, e all'ottavo con-rrntL le parole: ac-
certament.o attitudinale n. L'onorevole D'lppo-
lito ha facoltå di illustrare I 'emendamento

prasentato.
D'IPPOLITO. Gli esami psieo-attitudinali

sono stati adottati, per prima, dall'industna
privata, quale strumenlo nuovo per individua-
re gli orientamenti e le capacitå delle persone
sottoöost,e all' accertamenlo. Ebbene: 00

vorremmn che criteri analoghi venissero se-
guiti anche nell'Esercito per fini discrimi-

COSSIGA, Souosegrctario di Ståto per la
dilesa. Gli esami psico:attitudinali non sono
una novitä: per quanta attiene il reclutamen-
to sono, ormai, una cosa acquisita e fanno
parte della procedura. Chi •sottoposto alla
visita prescrilta per gli obblighi'di leva, viene
esaminato appunto al• fine di stabilire la sua
destinazione,• proprio in rapporto alle sue at-
titudini, ad un determinato repartO militate
piuttosto che ad un altro.

1 tests in questione, del resto, sono
adolt.ali in.ogni settore, ancho della vita am-
ministrativa. A maggior ragione, i medesimi
.accerLarnenli debbono åvér luogo per il reclu-
.tamento dei sottufficiali nell'Arrna dei cara-
binieri.

PRESIDENTE. Insistono, allora, gli ono-
revoli colleghi, nelle loro eccezioni ?

D'IPPOLITO. Non che, da parte nostra,
si abbia paura delle novitå, Tuttavia non•sia.
mo eccessivamente convinLi della bontå di

melodi di esarne,
COSSIGA, Soltoseöretario di Stato -per la

di/esa. Questo .un fatt,o essenzialmente tec.
nico, •di modernibå,

PRESIDENTE, Gli onorovoli coneghi ri.
tengono rii dover manienere gli emendamenli

D'IPPOLITO. Li. manteniamo.
PRESIDENTE.• Pongo in votazione l'emen•

damento soppressivo riguardante il comma 5.
(Non hpprOvat0).

Pongo. in votazione l'emendameilto sop-
pressivo del 6" comma dell'articolo 6.

(Non é.approvato).

Pongo • in votazione l'emehdameilto sop-
pressivo del 7' comma dell'articolo 6.

(Non é approvato).
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sull'avanzamento degli ufhciali dell'Esercito,
della marina e dell'aeronautica, nohché alla
legge 13 dlcembre 1965, n. concernente

degli ufficiali del Corpo dene
guardie di pubblica sicurezza II Relatore,
onorevole Buffone, ha facoltå di riferire sui
lavori del Comitato ristretto che propone di
stralciare dal progeno di legge gli articoli f
e 3 concernenti le varianti da introdurre nel-
la composizione delle Commissioni di
zamento, integrandoli eon due nuovi artic-oli
proposti dal Relatore d'accordo eon il Go•
verno.

BUFFONE, Relator. Secondo gli accordi
giä presi con il Governo ed i colleghi dell'0iY
posizione —nell'intento di'guadagnar tempo —
eravarno orientati netla opportunitå di fermar-
ci alla prima parte di questo progetto. a .
dire alla composizione delle commissioni di
avanzamento con le Opportune variazioni in
rapporto all'entrata in vigore delle norme
delle vigenti leggi delegate. Nei precedenti in.
contri avuti con il gruppo cornunista. infat-
'i, gli onorevoli colleghi di questo gruppo si
sono dichiarati contrari seconda parte di
questa proposia. Relatore deve innanzituL-
10, onde riparare ad una mancanza materiale,
proporre un emendamenlo attraverso la pre-
sentazione di un• articolo 3•bis e che riguarda
esclusivarnente Ia composizione delle commis-
Sioni di avanzamento_ E Cioé possibilitå di
inserire nelle commissioni di.avanzamento il
segretario generale il sottocapo di Stato
maggiore che non previsti in tali organi.
Vi é poi una proposta dal deputato
De Meo e condivisa dai componenti del co-
m itato ristreuo perché si aggiunga anche un
articolo per Ia islituzione del Cornitato dei
capi di Stato maggiore; a far parte del qua•
le sia chiamato anehe il Segretario generale
della difesa.

PRESIDENTE. Si tratta di quel Comitato
che non potemmo crehre di diritto con il de-
creto delegato, ma.per la creazione del quale
la Commissione consultiva parlamentare si
espresse a grande maggioranza. Su questo
punto, su questa direttrice di marcia, ci sia-
mo, dunque, inossi nel comitato ristreuo ac-
eeuando le formulazioni delta: proposta De
Meo. per quanto concerne le Commissioni
di 'avanzamenlosi pone"' il problemadella
parlecipazione o meno ad esse del Segretario
generatee del Sotüxapo di Slato maggiore, per
la conoscenzache entrambi questi uthciali ge-
nerali hanno dei loro reparti perché quan-
do gli Uffieiati ad essi addetti vengono presi
in esame, non v'é •aleuno che possa prende•
re la parola a toro favore, al di lå di quella

Che p_uö essere la documentazione che risul-
ta dal libretto personale.

II' Comitato ristretto ha• risotto affermali•
vamente il problema,

COSSIGAe Soltosegretario di Stato per la
di/esa. Come giå stato detto, l'iter di que-
sta legge. é stato piuttosto tormentato, anche
perché da parle degli onorevoli colleghi del.
l'opposizione é stato sollevato il problema
delle modifiche parziali alla legge di avanza.
mento degli uffciali dell'Esercito, delta Ma-
rina e dell' Aeronautica. Successivamente,
nel eorso delle riunioni del Comitato ristret-
to. si preso atto che il provvedimento pre-
paralo dal Governo e sottoposto all'esarne ed
all'approvazione del Parlamento, poteva, ins
realtå, scindersi in due parti distinte. Una
parte atteneva alla composizione delle corn.
missioni; un'altra ai criteri dell'avanzarnen.
to. Nel corso delle riunioni del Comitato ri-
stretto si raggiunse un accordo, cui aderi
anche il Governo, per uno stralcio, dal dise-
gno di legge in esame delle sole norme rela-
live alla composizione delle commissioni di
avanzamento. Praticamente le norme che
vengono in. discussione sono tre. Una riguar-
da la composizione delle Commissioni supe-
riori di avanzamento_ Tale composizione
determinala da legge ed é diversa per quan-
to riguarda l'Esereito, la Marina e l'Aero-
nau[ica, ma si incentra essenzialrriente sulla
presenza dei rappresentariti dello Stato Mag-
giore o di quegli Liffciali che• dipendono di
fatto dal Capo di Stato 'Maggiore. La corn-
missione per I'Esereilo, a differenza delle
Commissioni per la Marina e l'Aeronautica,
ha anche una doppia c.omposizione a se-
conda che si tratti di- promozioni da tenente
colOnnelto a' colonnello, o di promozioni da
generale di brigata in su —mentre le Corn.
missioni superiori •di avanzamento per l'ae-
reonautica e le Commissioni . superiori di
avanzamento per marina hanno una uni-
ca composizione per tutte le promoziöni. II
bmblerna -sollevato• é quello della presenza
o meno, nelle Commissioni di avanzamento,
del Segretario generale del Ministero della
difesa. E stata richiamata da parte di alcuni
membri del Comitato ristretto, la opportu-
nitå che in relazione alla diversificazione in.
tervenula • nell'Amministrazione della dife-
sa —tra due branche, quella tecnico•rnilitare
e quella amministrativa - le quali impiegano
entrambe personalemilitare —vi fosse,nelle
Commissioni di avanzamento, non sollanto la
voce dei responsabili diretti delta branca tec-
nico•militare: ma anche del responsabile' di-
retto della• branca ed

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati274



Camera dei Deputati — 746—— Commissioni in sede legislativa

IV LEGISLATUEA — SETTIMA — SEDUTA DEL 21 FEBBB,uo 1968

anche i rappresentanli di quella branca teeni-
co-militare che non é nella linea degli Stati
Maggiori delle Forze armate, ma in quella
dello Sialo Maggiore delta difesa.

Per il giudizio, la valutazione degli um-
Ciali che prestano servizio nella branea tec-
nico•amministrativa della Direzione generale
del ministero, che fa capo al Segretario gene•
rate del- Ministero delta difesa, e degli uffi.
Ciali che prestano servizio negli organismi
interforze, opportuno che il parere, in aleu.
ni casi, oppure il veto. in allri casi, venga
espresso da coloro che possono - piü che
loro i quali si trovano nella linea gerarchica
delle Forze armate — esprimere un•appro•
priata valutazione. Perciö. il Comitato ri-
stretto aveva espresso la sua volonlå di inte-
grare le Commissioni superiori di avanza-
mento delle For-ze armate eon il Segretario
generale del Minislero delta difesa e con il
Sottocapo di Stato maggiore della difesa.
Questo perché, in base alle vigenti leggi su-
gli Stati maggiori, siccome il Capo di Stato
maggiore della difeså ha la preminenza ge-
rarchica su tutte le Forze armate. si ritene-
va che cib potesse costituire un elemento di
distorsione, anche psicologica. e si sarebbero
accentrate netle mani del Capo di Sta!o Mag•
giore• della difesa le Coromissioni di ayanza•
memo.

Per il provvedirnento, pertanto. cosi•come
: stato elaboratO dal Cornitato ristretto. il Go:
verno si rimelte alle decisioni delta Commis-
Sione.

Le allre due modifiche riguardano le
CornmAsioni superiori di avanzamentÖ della
Marina e sono modifiehe formali. derivanti '
dalla soppressione di alcune direzioni gene•
rali che prima •agivanonel campo della ma-
rina civile (articolo 4-bis). -In questo caso, si
tratta semplicemente d'una correzione deri-
vante dal mutamento di orientarnento del rni•
nistero. Mentre la modifica di cui ho parla-
10 prima di carattere sostanziale. le due
modiåehe successive sono di carattere forma-
to, dipendenti dal nuovo assetto dell' Ammi-
nislrazione centrale delta difesa.

Su questi emendamenti, che sono stati
elaborati, concordati e unanimemente apt
provati dal Comitato ristretto, il Governo si
rimeite alle (msioni délla Commissione.

In sede di' Comitato ristretto stato, poi,
sollevato il problema del Comitato dei Capi
di Stato Maggiore. E qui mi éirerisco a quan-
to ebbe a dichiarare l'onOrevole Ministro 1'8
febbraio, in merito al nuovo ordinarnento del-
le Force armate. In sede åi del

nuovo testo di legge relativo all 'ordinarnento
delle Forze armate, é stato sollevato il pro-
blema del Comitato dei Capi di Slato Mag-
giore, e diro che gli Stati Maggiori — Stato
Maggiore della difesa e Stati .Maggiori delle
tre Forze armate - •avevano espresso parere
favorevole alla istiluzionaliziazione del Co-
mitalo dei Capi' di Stato Maggiore. In tal
modo si fanno dei passi in avanti nella mo-
dernizzazione del nostro apparato difensivO,
mettendoci ana pari con le maggiori poten-
ze militari del mondo occidentale e ,del mon-
do orientale Ove, pure con solutioni diverse,
é unanimemente. o quasi, accellato il prin.
.cipio della collegialitå, entro certi limiti.
nel vertice delle Forze armate. Questo vale
per gli Stati Uniti, per la Francia, per
da, il Regno Unito, la Germania Federale;
non vale, inveee, per il Canada, in quanto
quel é sulla via della soppressione del-
le Singole Forze armate per integrarle •in una
sola Forza armata, eon un unico responso-
bile. Sono perfino arrivati alla unificazione
delta uniforme.

In sede di esame del bilaqcio dena difesa,
da parte di questa Commissione, il Ministro
dichiarö' testualrnenle: Si tratta, ora, di
istituzionalizzare_ tale prassi, quella cioé del-
la consultazione dei Capi di Stato Maggiore
délla difesa nel quadro complessivo del nuo.
vo ordinamento da dare alle Forze armate e,
se rosy' necessario, anche in anticipo su di

. Avendo•il Comitaloristrettoidi quesla
Commissione soilevato il problema dell'isti.
t.Uzione del •Comitato dei Capi di Stato Mag-
• giore. il Governo. coerenternente eon la posi-
iione assunta in sede di elaborazione dello
schema di legge sull'ordinamento e in rela-
zione at parere favorevole esprvSo dai Capi
di Slato Maggiore delle tre Forze armate,
nulla ha da obiettare sulla istituzione del
Comitato dei Capi di Stalo Maggiore in
quest.a sede, e precedentemente, anche, at-
rapprovazione di quello che •sari il nuovo
testo dell'ordinamento generale delle Forze
armate.

PACCJARDI. Vorrei dei chiarimenti sulla
formazione di queste Commissioni: il Sotto.
capo di Stato Maggiore dellti dilesa, per i re-
parti che ha alle sue dipendenze Tinter-
forza - parlecipa Con diiitto di VOIDalle
Commissioni di avanzamento ?

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
di/esa. Egli é sentito obbligatoriamente: que-
sto per non rompere il principio cui civvia.
mente, le singole Forze armate teng;ono, che
la valutazione decisoria sia attribuita pura-
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mente•e semplicementea quegli umciali ap-
partenenti alla forza armala.

PACCIARDI. Quando vi un umciale del-
la Marina, poniamo, partecipa con dirilto di
voto soltanto ge della Marina ?

COSSIGA, •Sottosegretario di per la
dilesa. Comprendo qual é il Punto di vista
dell'onofevole Paeciardi.

Ma penso che potremmo trovare una Solu-
zione. 10 credo che l'onorevole Pacciardi vo-
glia fare un passo avanti.

PACCIARDI. Ritengo infatti che avendo
preso la strada che prevede la consultazione
obbligatoria da parte delle Commissioni su.
periori di avanzamento del Segretario gene.
rale della difesa e del Sottocapo di Stato
Maggiore della difesa, la Commissione fareb-
be bene a sancirne il vot.o delibeiativo. -

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
di/esa. Quella che •noi vorremmo irovare
una strada intermeüia.

PRESIDENTE. Mi sia consentila un'os-
servazione all'uomo che cosi esperlo in ma-
teriå e che Oltre tutto stato per anni Mini-
stro: Teniamo presente che la valutazione
della quale si devono oceupare, le Commis-
sioni non soltanto limitaia all'ultimo o al
penultimo anno; si tratta di una valuluione
globale di tutta la earrieia di un uffciale. Ora
se ån.uffciale, due anni o un• anno prima di
andare in avanzamento, sia stato assegnato
al Segretariatö generale della Difesa o allo
Stato Maggiore, non si pub mettere sullo Stes-
so piano il giudizio del Soft.ocapo di Slato
Maggiore che l'ha tenuto un anno alle sue
dipendenze con quello di tutti gli allri affi-
Ciali i quali 10 hanqo preceduto per periodi
piü lunghi.

PACCIARDI. Ma questo vale soltanto per
quella materia che riguarda l'Esercito,..

COSSIGA, Sottoseqfetario di Stato per la
di/esa. Sento iutta la suggestione delle argo-
mentazioni dell'onorevole Pacciardi, per-
ché richiama Ailla memoria che la politico,
purtroppo, l'arte del possibile.

ABATE.-A nome del mio gruppo dichiaro
di esserefavorevole sia alla parie (siralciat.a).
che riguarda le modifiche alla composizione
dene Commissioni di avanzarriento,vsia alla
istit.uzione del ComitaLo dei Capi di. Stato
Maggi ore.

11 comitato ristretto
quindi proposto alla Commissione di "strml,
ciare dal •progetto di legge gli art,icoli I e 3,
copcernenti Ie variazioni da introdurre alla
composiziÖne' delle COmmissioni di avanta.
lientö, integrandoli con •due nuovi articoli
proÖosti.dal Relatöre •diaccordo con il Go-

verno. pongo in votazione la proposta di
straicio avanzata dal Comitato ristretto e per
la quale il Governo ha espressoparore-favo-
revole.

(E approvåta).
Passiamo all'esame degli articoli del testo

elaborato dal Comitat,o rislretto.

Ant. 1.

II Capo di Stato maggiore dena difesa, i
Capi di Stato maggiore delle Forze armate e
il Segretario generale del Ministero della di•
fesa nel rispetio delle attribuzioni, delte re'
sponsabiIiLh e della •linea di dipendenza, ' sla:
bilite dalla legge, si riuniscono nel Comitato
dei Capi di Stato maggiore per la trattazione
dei problemi militari di maggior rilievo e in
particolare per quanto concerne la pianifica.
Zione operaLiva Con i eongeguenii program:
mi tecnico.finanziari, nonché l'ordinamento
interforza e di forza armata é l'orciinamento
dell' Amministrazione centrale e periferica
della Difesa.

II Comitato é il piü alto organo consultivÖ
del Ministro della difesa. I suoi componenti
vi partecipano con re>ponsabilitå collegiale
per la formulazione delle proposEe che il Capo
di Stato maggiore della difesa sottopone alle
decisioni del Ministro della difesa. L'ordina-
mento e le modalitå di funzionarnento del co-
mitato sono stabilite cah decretc_idel Presiden-
le della Repubbliea.

BUFFONE, Relator. Onorevole Presiden-
te Prego sia registrata la mia asterisione.

PRESIDENTE. Nessun'altro chiedendo di
parlåre, pongo in vot,azione l'articolo t.

(E approvato).
Do lotturn dell'arl'icolo 2:

ART. 2.

Alta legge. 12 novembre 1955, n. 1137, sul-
l' avanzamento degl i Officiali dell' Esercito;
della Marina e dell'Aeronauliea, e successive
modificazioni, sono apportate' le varianti di
cui ai seguenti articoli.

pongo in votazione..
(E approvato).

Do letlura dell'grticolo 3:

ART, 3.

.1)opo l'arLieolo 15 aggiunto il seguenle:
—Articolo 15.bis— II Segreiario generalédél
Minis!.ero dena difesg e il Sottocapodi Stato
maggiore•delli ditesa, che non fac- (...)
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li dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau-
tica

pongo in votazione il nuovo titolo.
(E approvalo).

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
ditesa. Signor Presidente, per maggiore chia-
rezza volevo ricordare che sono stati appro-
vati soltanto alcuni articoli di questo dikegno
di legge e che gli attri rimangono pendenti
pnsso la Commissione, A questo proposito
volevo richiamare rattonzione degli onorevoli
colleghi che hanno sonevato le Obiezioni di
fondo relativamente a questo disegno di leg.
ge. prospettando anche la possibilitå di una
rimessione all 'Assemblea, su alcune norme
Con un invito ad un ripensarnento sulla parte
che oggi non stata approvata. Queste nor-
me riguardano l'Arma dei carabinieri e costi-
tuiscono gn semplice adatlarnento dei criteri
di avanzamento in. relazione a quello che il
nuovo ordinarnent.o dell'Arma, Dobbiamo,
infatti, considerare che con it nuovo ordina-
Inento dell 'Arma dei carabinieri, accanto alle
brigate territoriali sono state islituite anche
la brigata eavallo e la brigata motocorazzata;
•ora, in base alla legge vigente di avanza•
mento, il comando di una di queste brigate
non un titolo sufficientO per essere valutati
alla promozione al grado superiore. Ciö com-
porta che negli incarichi piü delicati, 1'Arma
costreiia a fare una rotazione rapidissima

dei cornandanti onde mettere in condizione
gli Stessi di poler essere valut,aLi. Desidero
precisare che una norma siffatta non esiste
per le altre Forze armate.

BUFFONE, Relatore. Prego ancora una
volta i colleghi della Commissione di esami-
nare la possibilitå di approvare la parte del
progetto rimasta dopo 10 stralcici cosi come
é perché in definitiva la modificazione di
alcuni quadri di valatazione per l'avanza-
mento, situazioni particolari che
investono la posizione di alcuni umciali che
stanno raggiungendo i limiti di etå.

PRESIDENTE. 11 nuovo progetto di legge
n. 3778-ter verrå subito votato a scrutinio se-

greto, cosi come é stato stralciato ed appro-
vato.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. IndiC0 votazione a
scrutinio segreto sul nuovo progetto stralcia-
to dal disegno di legge owi esaminato.

(Segue

Cornunico il risultalo dena votazione, Di-
segno di legge:

Istituzione del Comitato dei Capi di Sta-
10 maggiore e varianti alla legge 12 novernbre
1955, n. sull'avanzamento degli officiali
dell'Fßercito, della Marina. e dell' Aeronau-
tica

Presenti e vot,anti

Maggioranza
Voti favorevoli .
Voli contrari

25
13

25

(La Commissione approva).

Ranno preso- parte alla votazione:

Abate, Baldini Enea, Bardini Vittorio,
Biancani, Bologna, Buffone, Caiati, Canestra-
ri, Corona Giacomo, D'Alessio, De Meo, de
Stasio, Di Benedetto, D'lppolito, Durand de
la Penne, Fasoli, Folchi, Gorreri, Lucchesi,
Pietrobono, Pintus, Sasso, Spora, Terranova
Raffaele. Valeggiani.

La seduta termina alle 13.

'L CONSIGLIERE CAPO sEnv1Z10

DELLE COMMISSION/ PARLAMENTARI

Dolt. ANTONIO MAtXAN1cn

STABILIMENTI TiPOGRKFIC1 CARLO COLOMBO
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COMMISSIONE VII

DIFESA

LXXXIV.

Dl r MARIO 1968

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAT ATI

INDICE

rinvio):
Istituzione dell 'Accademia di sanitå mi.

litare interforze (Approvato dalla IV'
Commissione permanente del Senato)

BUFFON : Istituzione dell'Accademia di
sanita militare per il reclutamento
di umciali medici per le Forte armate

757, 758, 759, 760, 761, 762
ABATE .
B U YÄ)NE

COSSIGA.Sottosegretario di Stut0 per la

di leg" (Discussione e approva-
zione):

DE MEO: Modifica dell 'articolo •1 della
legge 15 dicembre 1967, n. 1262,
reelutamento e I'avanzamento degli
umciali dell 'Arma aeronautica, ruolo
naviganti speciale (4862)

PRESIDENTE
ABATE, Relatore ,

Votazione

767

difesa .
DE MEO
FASOLI
FmNALE, R elatore
SANTA), Sottosegretario di Stato per La
difesa. .

(Discussione e approva-
zione).'

Variazione alla legge 9 gennaio
n. 167. Consiglio superiore dene
Forze armate, e successive modiflca•
Zioni (Approvato dalla IV Commis-
Sione Permanente det Senato) .

PRESIDENTE .
Sottosegretario di Stato per la

dire sa

757

760
760

760

758, 759, 760

'761

766

766

66

La seduta comincia alle 9.40.

m BENEDETTO, segretano, legge il pro.
cessoverbaie delta seduta pre@dente.

(R approvalo).

Discussione del disegno di legge: Istituzio-
ne dell'Accademia di saniti militare in-
terforze (Approcato dalla IV Commis-
sione permanente del Senato) (4900); e
della proposta di legge d'iniziativa del
deputato Buffone: Istituzione dell'Acca-
demia di saniti militare per il recluta-
mento di ufficiali medici per le, forte
armate (2939).

PRESIDENTE. del giorno reca la
discussione del disegno di legge: Istiluzio-
ne dell'Accademia di sanit.å militare inter-
forze e della propostadi legge di iniziativa (...)
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. COSSIGA. Sottoseqretario di Stato per la
difesa, Questo accadeva at tempo degli ufft.
•Ciali borbonici

FASOLI. Noi abbiamoavulo delle profon.
de trasformazioni nelle Forze armate; sappia-
mo che la visita di leva non si limita pii a
rilevare l'altezza, il peso, o qualc,he imperfe-
Zione superficiale, ma che vengono compiut,i
degli esami psico.tecnici per i quali occorrono
degli specialisti. Inoltre, anche se I'ltnlia non
é presente con tutto il Suo prestigio nell'ago•
ne spaziale, ritcniamo che anche ta medicina
spaziaie debba essere tenuta presente. Abbia-
mo, perö, dei reparti subacquei molto eff-
cienti e riteniamo che una medicina specializ-
zata in questo settore sia da auspicare. Inol-
tret pur essendo deprecabite ia evenienza di
una guerra atomica, nol dobbiamo conosce-
re assolutamenle gli effetti di essa.

Dobbiamö fare qualche attra osservazione:
nel campo della traumatologia risaputo che
i maggiori progressi sono stati compiuti sem-
pre nel corso deile guerre; ciÖ avviene anche
per altri campi, dove ritengo che l'apporto
dei medici militari possa essere .estremamen-
te prezioso al fine del delie scienze
mediche.

Tutte queste considerazioni, mi polrebbe-
ro indurre a fare una proposta di istituzione
'di una facoltå di medicina mililare: non giun-
go a ciö, in quanto ho premesso che é per
noi una soddisfazione il far sorgere l'accade-
•mia sanitaria militare. salvo poi nel corso
della vita delta stessa, esaminare quali pos-
sono essere le possibili innovazioni che do-
vranno essere adottale. Concordo, quindi, sul
fatto che sia istituita l'Accademia militare di
sanitå, perö, desidero sottolineare le consi-
derazioni che ho fallo, amnché si pos"ano' in-
trodurre gradatamente nel •piano di studio
quelle discipline che hanno la loro incidenza
nella vita militare.

Ritengo che sia opportuno sottolineare an-
che che gli allievi che frequenteranno Pacca-
demia non dovranno sollanto Conseguire le
specializzazioni in medicina.e chirurgia, ma
anche avere una formazione militare atta a
rispondere a quelle che. sono. le giuste eSi-
genze delle Forze arniate.

La principale ragione che ci deve spingere
a eostituire l'Accademia militare di sanita
deve essere quella di preparare un corpo di
•mediei particolarmente versato ed introdotto
•nel campo della medicina che trova la sua
particolare applicazione nel settore militare,.

Non sono d'accordo Sulla proposta fatta
•dall'altrO ramo del ParlamenLo di istituire
dene borse di studio •per poter irivogliare i

giovani a partecipare ai concorsi. La borsa di
studio non conseguirebbe quei risultati che
ritengo debbano essere ritenuti primari e cioå
quelli di ottenere un corpo specializzato per
determinate discipline.

Dopo queste osservazioni• di carattere ge-
nerale, desidererei fare alcune considerazioni
cli carattere particolare. Facilitazioni per le
quali si pub accedere ai corsi, il trattamento
economico e la gratuitå dell'insegnamento:
condivido che esiste un fine, almeno neile in-
tenzioni, altamente sociale.

PRESIDENTE. Dobbiamo considerare che
viene coneessa l'ammissione anche ai sottuf-
fieiali.

FASOLI_ Ed anche agti umciali che, aven-
done i titoli, e non avendolo potut6 fare pre-
cedentemente, chiedano di -frequentare tali
corst.

Giå allre volte abbiarno esaminato le parti-
colari condizioni in cui avviene oggi il re-
ciutamento nelle nostre Forge armate; e sia-
mo giunti alla conclusione che,. purtroppo, ii
trattarnento economico che oggi viene riser-
vato ai militari -e ai dipendenti deile Forze
armate non é tale da invogliare alcuno ad
abbracciare quella carriera.

Devo perb fare un rilievo. Sono ormai pas-
sati i tempi nei quali un commerciante o un
professionista consideravano una diminuzio-
ne alla loco dignilå l'iserizione ad una qual-
siasi cassa mulua. Oggi si é diffusa una men-
talitå diversa: si tragga profitto da•tutto cib
che pub darne.

Ed.allora mi domando se non avverrå che
a questa accademia che vogliamo istituire non
cercheranno di iscriversi anche Clementi ab.
bienti, che sarebbero in condizioni economi-
che tali da potersi agevotmente pagare gli
studi universitari, da civili. Verrebbe cosi
frustrato l'intento sociale• di permettere a
persone di condizioni disagiate di frequenta-
re la facoltå di medicina e chirurgia.

Ritengo, perciö, che Oltre chg considera-
re la eapacitå ed il profitto negli studi. si do.
vrebbero valutare le . conditioni economiehe
dei candidati, dando ia preferenza a coloro
che dimostrino di non essere in condizioni
economiehe •tali da poter frequentare le nor.
mali universitå. Non dico che a eostoro si
debba dare untassoluta precedenza, ma ri-
tengo che questo elemento dovrebbe essere
consideraqo. Sappiamo che in passaLo le ac-
eadernie militari erano tali da favorire Piut-
Losto coloro che avevano un certo patrimonio
familiare.

Dico questo perché previsio che coloro
i Quoli, per gravi ragioni disciplinari o per
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scarso profitto negli studi, debbono essere
allontanati dail'accademia, sono tenuti a ri-
föndere determinate spese. Si comprende at-
lora che questo potrebbe in effetti rappresen-
tare uno sbarramento, e tradursi in una re-
mora o in un motivo di esitazione ad, entrare
nell'accademia.

DE MEO. Questo sarebbe un correttivo per
il Caso di eoloro i quali entrano in semina-
rio, prendono la licenza liceale, e se ne vanno

FASOLI. Stavo appunto per dirlo. Ad
ogni modo, in provincia di Como ho avuto
-modo di osservare che gli industriali. pur
sapendo bene che questa era la lendenza di
una parte della media borghesia, hanno sem-
pre finanziato yli istituti di educazione reli-
giosa, perché alla fine ne usciva quella classe
dirigente media che é stata loro estremamen.
te utile. Cioé, pur di non perdere questi ele-
menti di grandi capaciti, si continuato a
finanziare quegli istituti. Non v'é niente di
nuovo sotto il sole !

Un'altra osservazione, alla quage tengo a
dare un particolare rilievo, quella che mi
viene suggerita dall'articolo• 10 del disegno
di legge, che consente al ministro della dife.
sa di anontanare d'auloritå dall'accademia
gli allievi responsabili di determinate ina-
dempienze.

Nel Corso del dibattito sul biiancio del
1966, ebbi rnodo di fare alcune considerazio-
ni circa l'incertezza nella quale gli ufficiwli
dovevano percorrere la carriera militare, in
quanto potevano essere giudicali non solo in
base alle loro attitudini e capacitå, ma anche
in base a criteri di altra natura. Mi si dirå
che ormai lion esistono piü discriminazioni...

PRESIDENTE. Onorevole Fasoli, l'articolo
parla di attitudini militari.

FASOLI. Tuttavia, sotto la voce attitu-
dini possono poi nascondersi altri elementi.

Ma non si tratta tanto di questo, quanto
del fatto che a eolui che viene in tal modo
leso nei suoi diritti non viene concessa alcuna
tutela. II giudizio del ministro —che poi non
fa che ratificare una decisione del rettore del-
l'accademia — é insindacabile, inappellabile.
'II sottoscgretario Santero, con il quale ho
avuto un amichevole scambio di opi-
nioni, mi ha detto che neanche nelle allre ae-
cademie é previsla alcuna tutela per questo
caso. Torniamo sempre al solito concelto.

COSSIGA, Soltosegretario di Stato per la
ditesa. V'é la tutela del Parlament.o.

FASOLI. La quale, perÖ, si é rivelaLa non
sufficiente per la difesa del citLadino. F, an-
cora pendente il provvedirhento con il quale
dovrebbero essere reihtegråti nel lor0 diritto

quei cittadini che sono slati cacciati dall'Ar.
senate militare per discriminazione; e non riu.
sciamo a farlo approvare, nonostante il Parla-
mento si assuma questo compito di supremo
giudice, per restaurare le liberta che siano
slate violate. Ed anora credo che questa tu-
tela costituisca troppo poco. 10 spero che gli
uomini che saranno preposti alla direzione di
questi organismi siano ineccepibili sotto ogni
profilo e che, pur di non ledere il diritto di un
cittadino, siano disposti a pagare di persona.
Qucsto dovrebbe essere il principio fonda-
mentale che dovrebbe reggere l'azione di co.
loro che sono preposti alla direzione di com-
plessi, di organismi e di corpi.

Sappiamo perö, quanto sia fragile la na-
tura urnana e quant.o, qualche Volta, deter-
minate positioni possano influire negativa.
mente Sulla sorte di un allievo. Proprio per
questo, per una esigenza oggettiva di funzio•
namento si creano le sedi di appello, quegli
organismi quali ci si pub rivolgere per ve•
dere esaminate piü serenarnente le varie si-
luazioni che si sono verificate.

Come ho giå delto, non presenterÖ aleun
emendamento, pero ritengo che certe (Eserva-.

debbano essere tenute presenti.
É stato osservalo che l'onere previsto dal-

l'articolo•16 é esiguo rispetto ai fini che s'in-
tendono perseguire. Evidentemente, a mio pa-
rere, si tratta di un primo hnanziamento che
permette all'Accademia di entrare in funzio-
ne per il -1968-1969; questa é anche la regione
che mi induce a dare la mia approvazione al
provvedimento in modo che possano essere
espletate tutte le operazioni per pernieuere
agli allievi di frequentare il primo anno. Non
dobbiamo dimenticare che il primo risultalo,
noi potremmo averio fra 7 0 8 anni•, ciö si-
gnifica che da parte nostra deve essere tenuto
presente ogni altro mezzo ' per poter fare in
modo che gli ufhciali medici militari, dei quali
dispongono oggi le nostre Forze armate, pos-
sano accedere all 'Accademia. Conciudo, ono-
revole Presidenle, insistendo sulla necessitå
che a dirigere ['Accademia sia chiamalo un
uffleiale medico di alto prestigio scientifico ed
umanamento dotato.

ABATE. Signor Presidente, il nostro grup-
po esprirue parere favorevole al disegno di
legge.

BIJVFONE. Signor Presidente, non posso
non ringraziare il Governo che ha porlato al
nostro esame il disegno relativo alla istitu-
zione di una Accademia di sanitå militare.
Per la veritå, debbo confessare che mi- occu-
po di questo provvedimento ormai da cinque
anni ed ho cercato di soilecitare il Governo (...)

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati280



Camera dei Deputati — 766 — Commissioni in sede legislativa

LEGISLATURA — SETTINA — SEDUTA DEL MARZO 1968

I vincitori del concorso assumono la qua-
• lifica di ailievi e, superali i prescritti esami
dopo un anno di corso, conseguono ia qua-
lifica di aspiranti ufficiali.

Agli allievi ed uffciali di cui al
precedent* comma si applicano le disposizio.
ni della presente legge, salva la riduzione ad
un anno del periodo di ferma in qualitå di
allievp e, per i giovani che hanno concorso
all'ammissione dopo aver superato il primo
biennio di studi universitari, riduzione di
un anno del periodo di ferma in qualita di
aspiranti ufficiali.

Restano ferme le vigenti disposizioni che
autorizzano dei concorsi per
la nomina a tenente in servizio permanente
dei ruoli di cui al Drecedgnte articolo

Fino a' quando non sari emanato il de-
creto dei Presidente Repubblica di cui
a!l'articolo 1 della legge, i bandi
di eoneorso per l'ammissione all'Accademia
sono emanati con decreto del Minislro della
difesa di concerto con il Ministro del iesoro.

(R approvato).

ART. 16.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, di lire milioni per l'anno
finanziario 1968 e di lire 60 milioni per
I 'anno finanziario- si fan fronte me-
diante riduzione del. capitolo 2501 dello stato
di previsione dena del Ministero dena
difesa per gli esercizi finanziari suddetti.

II Minislro del lesoro autoriziato a prov.
Vedere, con pyopri deereti. alle occorreifli
variazioni di bilancio.

(E approvato).

II provvedirnento sari votato a scrutinio
segreto nella prossima seduta.

Discussione del disegno di legge: Variazio.
ni alla legge 9 gennaio 1951, n. 167, al
Consiglio superiore delle forze armate,
e modificazioni (Approuato
dalla IV Commissione permanente det
Senato)

PRESIDENTK L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Varia-
Zioni aila legge 9 gennaio 1951, n. 167, ai Con-
siglio superiore delle- Forze armate, Sue-
cessive .medificazioni

II disegno di legge all'ordine del giorno
giä stato approvato dalla IV' Commissione per-
manente del Senato.

Su questo provvedimento riferirö io
. steso.

Onorevoli colleghi, il presente disegno di
legge concerne la modifica dell'articolo 4 del-

legge istitutiva. Viene infatti, aggiunto un
comma dove é specificato che il Conslglio su-
periore delle Forze armate esamina in riuniO-
ne plenaria tutti quei problemi che interessa-
no piü di una Forza armata.

per quanto concerne l'articolo 5, sempre
dena legge isiitutiva,.si aggiunge un comma
nel quale viene chiaritO che non possono far
parle del Consiglio superiore delle Forze ar.
mate quei generali e quegli ammiragli che
sorio collocati in soprannumeronegli orga-
nici. Infine, viene sostituito il secondo com.
ma dell'articolo 7.

Essendo molto chiare le -variazioni che
dovrernmo apportare, non ho altro-•da ag-
giungere se non pregare la Commissione di
voler dare voto favorevole al provvedimento.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, Ia dichiara
chi usa.

COSSIGA, Sottoseqretario di Stato per la
difesa- Non ho nulla da aggiungere a quanto
e stato dichiarato dall'onorevole Presidente.
Chiedo alla Commissione di approvare il di-
segno di legge.

PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo
unico del provvedimento:

ARTICOI.O UNIu'.

Alla legge 9 gennaio 1951, n. sul Con.
siglio dene Forze armale. e suc-
cessive modincazionit . sono apB)rLate Je se-
guenli variazioni:

L'articolo 4 sostituito dal seguente:
II Consiglio superiore delle Forze arma-

te é articolato in tre Sezioni: Consiglio supe-
riore dellé Forze armate —Sezione Esercito,
Consiglio superiore delle Forze —Se.
zione Marina. Consiglio superiore delle For.
ze arrnate — sezione Aeronautica.

II Consiglio superiore esamina in' riunione
plenaria le questioni che interessano piü di
una Forza armata e per Sezione quelle che
riguardano una sola Forza armata. Peraltro,
i progetti di contmtt.i e transezioni di cui al

• successivo articolo H, lettera f), che riguar-
dano piü Form armate ma per i quali sus-
siste, in relazione all'oggetto, una specifica
competenza tecnica ovvero, in mancanza, un
prevalente interesse di una di ese sono esa-
minati, per designazione del Presidente del
Consiglio superiore, dalla corrispondente Se- (...)
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COMMISSIONE VII

DIFESA

LXXXVI.

POMERII)IANA Dl MERCOLEDi 6 MARIO1968

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAIATI

INDICE

Ie—e (Discuss-tone e rineio);
Trattenimento in servizio a domanda de-

gli umciali di complemento dell 'Eser-
cito, della Marina e dell 'Aeronautica
•(073) .

ABATE .

BUVEONE. Relatore .

771, 772, 774,
771

775

772

774

772

COSSIGA, Sottoaegretario di Stato per ta •
ditesa . 772, 77', 775

La seduta comineia alle 17,15.

Dl BENEDE'ITO, Segretario, legge pro-
gessoverbale della seduta precedente.

(É approvato).

Discussione del disegno di legge: Tratteni-
mento in servizio a domanda degli uffi-
Ciali di complemento dell'Esercito, della
Marina e dell' Aeronautica (4973).

PRESIDENTL%I,'ordine del giorno reca la
discussionedel disegnodi legge: Traueni-
mento in servizio a domandadegli ufficiali di
complement.odell 'Esercito, dena Marina e
dell'Aeronautica

L'onorevole Buffone ha facoltå di svolgere
la relazione.

BUFFONE, Relator. come gli onorevoli
colleghi ricorderanno, dell 'opportunitå di
questo provvedimento di legge si a
lungo negli anni 1965 e quando la Com-
missione unanimemente giudicö che il proble•
mama del trattenimento in servizio degli uffi•
Ciali di complemento dovesse essere risolt0 e
mi affidö il compito di redigere relaziO•
•ne e di predisporre un testo organico, com-
prehsivo di tutte le proposte di legge presen-
tate in materia.

Ora il Governo venuto nella determina-
zione di presentare un testo completo, nel
quale non si affronta soltanto il problema del-
la. Sistemazione degli ufficiali di complemen-
to richiamati in servizio, ma si cerca anche di
dare una disciplina organica all'istituto del
complemento 'nel Suo complesso, creando -la
possibilitå per le Forze armate df provvedere
alla precettazione di un determinato numero
di ufficiali per coprire i posti vuoti nel ruolo
dei -subalterni.

II disegng di legge dovrebbe,•quindi, assor-
bire le prop-oste di legge n. 4973,
1905, 2299, 06 che attendiamo vengano tra-
sferite in sede legislativa. Particolarrnente si-
gnificativa la proposta di legge d'iniziativa
del deputato Fornale, che avrebbe potuto es-
sere presa a base per l'elaborazione del testo
di legge, in quanto quella che delinea con
maggior precisione la situazione che si
ta attualmente nelle For-ze armate per il nao•
10di complemento.
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II Ministero della difesa nell'elaborare il tuno. ma vorrei fin da questo momento pre-
disegno di legge in esame, Che ha ricevuto il gare i colleghi di voler approvare il provve-
parere favorevole del Consiglio superiore del- dimento nel testo attuale, in quanto in caso
le Forze armate, ha tenuto conto della situa- contrario, mancherebbe il tempo per sotto-
zione Obiettiva esistente, regolando organica- porlo all'esame dell'altro ramo del Parlamen-
mente il problema dei richiami e dei tratteni- to. Questa circostanza, se si avverasse, sareb-
menti in servitio degli ufficiali di comple- estremamente grave per tutt.a la categoria,
mento delle ire Forte armate, specialmente ma in particolare per un gruppo di 41 uf-
per coloro i quali dopo tanti anni di servizio, ficiali giä promossi al grado di maggiore e
sono costantemente sotto la spada di Damocle trattenuti in servizio soltanio perché si atten-
di essere licenziati, senza avere raggiunto i li. de da un momento all'altro l'approvazione di
miti dell'etå pensionabile. Ogni anno il Mini- questa legge. Se cib nori dovesse awenire,
stero della difesa ha la possibilitä di trattene- questi maggiori verrebbero collocati in eon-
re in servizio questi ufficiali, pagandoli sui gedo, dopo ché Sono rirnasti a lungo in fidu-
fondi stanziati in bilancio. Tuitavia, una vol- ciosa attesa, senza neppure ricevere gli emo-
ta che gli ufficiali abbiano raggiunto il grado lumenti ad essi spettanti.
di maggiore, per poterli trattenere in servizio PRESIDENTE. Ringrazio ronorevole
occorre il parere della Ragioneria generale latore e dichiaro aperta la discussione gene-dello Stato e perianto, spesso, la promozione
al grado di maggiore coincide con il colloca-

ABATE. II gruppo socialista volerå a fa-mento in congedO.
vore del provvedimento, che efficacement,eVorrei raccomandare al Governo di inter- coordina tutta la materia riguardante gli uf-pretare con obiettiva larghezza la norma con- ficiali di complemento.tenuta nell'articolo 6 del disegno di legge, re-

FORNALE. Dichiaro la mia sodisfazionelativa al periodo di servizio necessario per
per il favorevole ac,coglimento nel disegno di. eon-seguire il diritlo alla pensione, nel
legge della isianza da me proposta con l'ini.che sia data la possibiliti a questi Officiali di
ziativa parlamentare. II gruppo democratico-continuare aTrestare servizio per il raggiun-
cristiano voterä a favore del disegho di leg-girnenio di limite pensionabile superiore
ge, che Ia mia part.e ha pii volte sollecitat,o,al. minimo. Mi rendo conto, in effetti, dell•op.
anche se rilevo che l'intendimento della miaporiuniiå di non modificare formalrnenle la
proposta di legge era quello di . immetterenorma contenut,a nell'articolo 6 per non incor-
questi ufficiali nel ruolo unico speciale, come' rere nei rigori del Ministero del tesoro.
stato fatto altre volte per coloro che aveva-Ma Sarebbe opportuno che si rimeditasse no compiuto i dieci anni di servizio.la questione perché non vi dubbio che sa•
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo direbbe da ascrivere a titolo di merito dell'in.

parlare, dichiaro chiusa la discussione gene.tera Commissione l'approvazione di un prov-
vedimento che affront,asse in maniera cosi or.

COSSIGA,• Sottosegretario di Stato per laganica e concreta un aspelto particolare della
dilesa. II Governo ringrazia la Commissionecarriera degli ufficiali delle nostre Forze ar.
ed il Comitato ristretto per avere accolto fa-mate, le quali hanno estremo bisogno dei
vorevolmehte il disegno di legge.quadri di complemento, soprattuito nei gradi

bassi, quelli cioé che devono collaborare al PRESIDENTE. Passiarno all'esame degli
primo inquadrarnento delle mila reclu: articoli.
te di truppa che affluiscono ogni anno ai Poiché agli articoli i, 2, 3, e 5 non sono
tri di addestramento e per le quali non sareb. stati presentati emendamenti, ne darö letturu
bero assolutamente stifficienti gli ufficiali in e li porrö successivamente in vot,azione.
servizio permanente effettivo.

Unico neo di questa organica articolazione ART. I.
l'articolo d e spero che il Governo vorrå in

proposito tranquillizzare la Commissione, in Gli umciali di complemento •dell 'Esercito,
rnodo che le. aspettative ed i desideri di tutti della Marina e dell 'Aeronautica possono,
i colleghi possano essere sodisfaUi nel miglio- dopo almeno tre mesi di servizio di' prima n0-
re dei modi. mina, vincolarsi ad una ferma volontaria di

É Stata preannunciata la presentazione di anni cinque, non rinnovabile, decorrent.e dal
un emendamento e .su esso il Relatore espri- giorno successivo a quello di compimenlo del
meri la propria opinione al momento oppor- servizio di prima nomina.
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diritto a pensione, e collocati nella riserva di
completamento o in congedo assoluto a secon-
da dell'idoneitå.

Gli onorevoli Fornale, De Meo, Fasoli,
Abate e Durand De La Penne hanno presen-
t,ato due emendamenti: uno nel senso di mo-
dificare la data del 31 marzo in quella del 31
dicembre 1968; I 'altro tendente ad inserire
dopo i! primo comma il seguente: u Gli uffi-
Ciali di cui al comma precedente appartenen-
ti alle categorie delta riserva di complemente
e di grado infenore a tenente colonnello pos-
sono, in deroga alle vigenti disposizioni,.
seguire una promozione.

L'avanzamento ha luogo ad anzianilå, sen•
za che occorra determinare J'aliquota di ruo•
10. Sorio valui.ati gli ufficiali che abbiano pre•
Slato almeno tre anni di servizio del gradO
rivestito

BUFFONE, Relatore. sono favorevole al
secondo emendament,o in quanta rientra nella
logica delle norme in vigore per tutte le .altre
forze armat,e. Sono anche favorevole al primo.

CQSSIGA, Souosegregario di Stalo per
difesa. II Governo concorda Sulla opportunit,å
di introdurre i due emendamenii.

PRESIDENTE. Procederemo alla
ne de! primo comma con VernendarnentO in-
trodotto dagli onorevoli Fornale ed allri ed
accettato dal Governo,

Pongo in votazione il primo comma.
(R approvalo).

Pohgo in votazione il comma aggiuntivo
propost,o dagli •onorevoli Fornale ed altri.

(E approvato).

BOLDRINI. L'articolo 6 prevede l'esclu.
Sione della liquidazione per motivi discipli-
nari o SBarS0 rendiment,o, rnH,• mentre posso
comprendere questa norma in caso di indisci-
plinåJ altrettanto non la condivido nella even.
tualitå di scarso rendimento, Gist,oche l'uffi-
ciale potrebbe sempre affermare che, slante
la circostanza del 'Suo ininterrotto tratteni.
mento, non vi motivo giuridico in base al
q-uale gli si debba negare la liqui$azione.

PRESIDENTE. evidente Si vuote,
nel momento in cui entrerä in vigore questa
legge, avere uno strumento per disfarsi di tutti
coloro che sono stati mantenuti in servizio pur
avendo per 0 5 anni riporlato note di qua-
lifica scadenti e magari•anehe delle puniziQ•
ni. E evidente, infatti, chose un.ufficiale vuo•

essere trattenuto deve, come minimo, di-
mostrare buona volontå: non si chiede a rtes.
suno• di prendere ottimo o eccellenie; basta

Commissioni in sede legislativa— 774 —
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un buono con 1, qualifica questa che, come
sappiærno tutti, non si nega mtai a nessuno.

COSSIGA, Sottoseg•retario di Stuto per
difesa. Posso comprendere la precccupazione
dell 'onorevole Boldrini, ma essa ha tholivo
di essere soltanto se si da una ceda interpre-
tazione della natura di questo premio, cosa su
cui necessario inna•nzi tutto intendersi. Se
infatti 10 si considerasse come una forma di
fondo previdenziale, allora indubbiamente 10
onorevole Boldrini avrebbe pienamente ragi•p-
ne, ma in realth si tratla soltanto di un premio
di ingaggio, che non pub essere
corrisposto se il presupposto fondamentale —
I' ingaggio, appunto, —non si verifica. Non si
Iratta, in altre parole di una forma sostitutiva
del trattamento•pensionistico o di liquidazione,
ma di un premio, che naturalmente non pub
essen corrisposto a chi non 10 merita.

D'altra parte, questo disegno di legge é il
frutlo di un lunga trattativa con la ragioneria -
generale dello Stato ed ha dovulo subire nu-
merose varizioni rispetto al testo originana•
mente elaborato dal Governo, per la necessith
di adeguarlo dirilto gia consolidato rappre-
sentat.o in materia dalle norme chi' regolano
i' trattarnento degli uffigiali piloti delta Ma-
rina militare, norme che appunlo prevedono
tin premio di questo genere e che agganciano
la corresponsione di essoal rendimentodell•uf•
ficiale.

PRESIDENTE. Comunico che al secondo
comma del testo originario dell'articolo 6 10
onorevole De Meo •propone di le p.-
role di cui al comma precedenta con Ie pa-
mle predetti ed al terzo ccwnrnadi soppri-
mere le parole Su proposta delle autoritä
gerarchiche

COSSIGA, Sottosegrelario di Stato per la
dilesa. 11 Governo concorda sugli emenda-
menti.

PRÉSIDENTE.Pongoin vot.azionel'emen-
damento al secondo comma.

zo

(E approvato).

Pongo in votazione l'emendamento al ter-
comma.

(E approvato).

L'articolo 6 risulta, pertanto, cosi formu-
lato:

Gli officiali di complement.o e della riserva
di complemento dell 'Eserci'o, delta Mariga e
dell' Aeronautica che alla data del 31 dicembre
1968 abbiano prestaio, anche in piü riprese,
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almeno cinque anni di servizio effettivo, esclu-
quello corrispondente alla ferrna di leva,

e che alla stessa data si Lrovino nella posi-
zione di richiamati o trattenuti, permangono,
a domanda, in detta posizione, sempre che
conservino i requisiti fino al corn-.
pimento del periodo minimo di servizio neces•
sario per conseguire il dirilto a pensione. e
comunque non oltre il raggiungimento del li-
mite di etå per il collocamento in congedo as-
soluto.

Gli umciLli di cui comma
appartenenti alle categorie della •di
complemenbo e di grado inferiore a tenente
colonnello possono, in deroga alle vigenti di-
sposizioni, conseguire una pmrnozione. Lo
avanzamento ha luogo ad anzianitå senza che
(R.corra determinare l'aliquota di ruolo.

Sono valutati gli umciali che abbiano pre-
stato almeno.tre anni 4i serizio nel grado ri-
vestito.

Nei confronti degli umciali predetti sono
utili a pensione i servizi militari cormrnque
resi anteriormente alla data di entraia in vi-
gore della p•resente legge, previo versamento,
Ove giå non effettualo, della riU'nuta del 6 per
cento in Conto entrate Tesoro ragguagliata agli
stipendi perceiti dagli interessati durante i
rirxli stessi. A delti ufhciali estesa la dispo-
sizione dell'articolo a dena legge 27 giugnc.
1961, n. 559.

II Ministro •pub disporte il collocamento in
congedo degli umciali di cui al presente arti-
colo, anche prima del conseguimento del di-
rit10 a pensione, per motivi disciplinari 0 per
scarso rendimento.

Gli officiali che siano divenuii perrnanen-
temente inabili al servizio incondizionato o
che non abbiano riacquistato l'idoneitå allo
scadere del periodo massimo di licenzå
lualmente 10m. spettante, sono collocati in
congedo, anche prima del conseguimento del
diritto a pensione, e collocati nella riserva di
complemento o in congedo assoluto a secon-
da dell' idoneitå.

Lo pongo in votazione neb suo complesso.
(E approvato).

Passiamo all'ariicolo 7. Avverto che a se-
guiLo dell •emendamento approvato all'articolo
6 relativo alla modifica della data del 31 mar-
zo con quella 3i dicembre anche in tale
articolo dovrå essere conseguenzialmente
modificata data.

Qual'å il parere del Governo?
COSSIGA, Sottosegretario di Stato ta

ditesa. D accordo.

Commissioni in Sede leQiSlativa

SEDUTA POMEIUDIANA DEL 6 MANZO 1968

PRESIDENI'E. Do lethara dell'articolo 7.

ART. 7.

Gli ufficiali di complemento richiamati o
trattenuti in servizio che alla data del 31 mar-
zo non si trovino nelle condizioni previ-
ste dal articolo possono chiedere,
entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore dena presente legge, di essere
senza concorso, alla ferma volonlaria di cui
all'articolo 1; il periodo di servizio giå pre-
stato, ßcluso quello corrispondente alla ferma
di leva, é computato ai fini della ferma vo.
lontaria.

Gli ufficiali di complemento della Marina
che alla data del 31 marzo f9d8. siano vinco-
lati ad una delle rafferrne previste dall'arLi.
colo 2 dena legge 29 giugno 1961, n. 575. pos-
sono cemmutare tale rafferma nella ferma vo-
lontaria di cui all•articolo f, nel termine e alle
conditioni stabiliti al comma precedente.

pongo in votazione l•articolo 7 con la mo.
difiéa delta data (che ricorre due volte) 3t
mar-zo nella data 31 dicembre

(E approvato).

Do lettura dell'articolo 8.

ART. 8.

All'onere annuo derivante dall'attuaiione
della presente legge, valutabile in lire 5O mi-
lioni e 80) mila per l'esercizio finanziario
1B, sarå fatto fronte mediante riduzione del
capitolo 2302 deno stato di previsione della
Spesa del Ministero della difesa pen l'anzi-
•delto Bercizio e dei corrispondenti capitoli
per gli esercizi successivi.

11 Ministro del tesoro, autorizzato a
provvedere, gon propri decreti, ille occorrenbi
variazioni di bilancio.

Lo pongo in votazione.
(E approvato).

In attesa del parere dena Commissione bi-
lancio, se non vi sono obiezioni, puö rimane-
re, stabilito che il seguito della discussione deli
disegno di legge n. 4973 rinviat.a alla seduta
di domani.

(Cosi rimane stabilito).

La seduta termina

H. CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO

DELLE COAiMISS10N1

Doll. ANTONIO MA(X.ANIC.O

STABILIMENTI CARLO
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A ni Partamentari

LEGISLATURA

— 24361 — Camera dei Deputati

— DISCUSSIONt — SEDUTA DEL 10 LVGLIO 1966

SEDUTA POMERIDIANA Dl VENERDir LUGLIO1966

PRESIDENZA DEL

INDICE

(Approt'azione in Commissione) . .
(t)e/erlmento a Commissione) . . . . .

Disegno di leg"e (Discussione):
Attribuzioni e ordinarnento del Mini-

stero del bilancio e della programma-
none economica e Istituzione del Co-
mit,ato dei ministri per Ia program-
mazione economica (2606) 24370

PRESIDENTE. . .

DE PASCAL'S

GOEHRING

LA M ALFA

PIERACCTNt, Ministro del bilancio . .

SILVESTN. . . ,

(Annunzio) .
(Deterimento a Commissione) .
(Rimessione aWAssemblea) . . . . .

terrogazioni e interrnanze (Annunzio)
PRESIDENTE. . . . . .

(Svotgimento).•
PRESIDENTE. . . . . . . . . . .
BOLontN1 . . . . .
BRIGHENTt

CASSANDno . .

CocciA . . . . . .

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per Ia

VICEPRESIDENTE PERTINI

PICARD', Sottosegretario di Stato per

2436 t

24368

24368

, 24373

24384

24390

24376

24395

26395

24362
24363

24368

24366

24362

I'indudria e il commercio. .

ZOROLI . .

del Presidente

in giudizio (Annunzio) .

Ordine del g iorno seduta d i
PRESIDENTE

LEONE RAFFAELE .

24364, 24366
24368
24365

24395, 24397
24397

La seduta eomineia alle 16,30.

VESPIGNANI, Segretario, legge il pro-
cesso verbale dena seduta di ieri.

(É approvato).

PRESIDENTE. Hanno eongedo i
deputati De Marzi e Fada.

(l congedi sono concesso.

Annunzio di proposte di legge-

PRESIDENTE. sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati:

ALBA ed allri: • Riconoscimento del titolo
di abilitazione per resercizio della libera pro-
fessione di statistieo» (.e73);

SCALIA e ARMATO: Dispositioni in favore
dei poriieri ed altri lavoratori addeUi alla
pulizia e custodia di immobili urbani (327').

Saranno stamp-ate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunziato allo svolgimento, tra-
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede.
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Annunzio di una domanda
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di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENT E. Comunico che il ministro
di grazia e giustizia ha trasmesso una do•
manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio contro il deputato Corrao, per il reato
di cui all'articolo iiö del testo unico delte
norme circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
13 giugno 1939, n. 393 (sos'a Dielata) (DOC. II,
n. 178).

Sara slampata, distribuita e trasmessa alla
GiunLa competente.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'Ordine del giorno reca:
Interrogazioni.

La prima é quella degli onorevoli Boldrini
e D'Alessio, ministro della dilesa, per sa-
pere se risponda u verita la notizia co-
slituzione di un gruppo specialn di cara-
binierl, al di fuori dell'organico giå esislente
presso 10 stesso Ministero della difesa, con
graduati e ufnciali alle dirette dipendenze del
capo di stato maggiore dolla difesa. generale
Aloja. Gli interroganti chiedono di coaoscere:
chi abbia dato l'ordine di costituire tale grup-
po; su quale capitolo di spesa saranno reperiti
fondi defle speciali retribu%ioni ad essi even-

tua:mente spettanti; compili specifici
dovrebbe assolvere questo gruppo di carabi
nieri. Inoltre, gli interroganti chiedono di co-
nostere se risponda al vero che elementi di
tale gruppo siano giå stati protagonisti di in-
cidenti nella stessa anticamera del nuovo mi-
nistro, a motivo del loro incarico indefinito,
comunque, speciale Infine, chiedono se si
ritenga opportuno disporre l'immediato scio-
glimento del gruppo medesimo utilizmndo
per i servizi necessari il giå a:to numero di
500 carabinieri a disposizione del Mimstero
della difesa (3364).

L'onorevo:esottosegretariodi Statoper la
difesa ha facollå di rispondere.

COSSIGA, di Statoper la
seguito al riordinarnento disposto

con decreto del Presidente delta Repubblica
18 novembre 1965,n. 10stato maggiore
delta {lifesa ha avvertito l'esigenzadi inqua.
drare in un reparto carabinieri it personale
dell'arrna in servizio pressodi esso.Tale re-
parto Irova corrispondenzaorganica in quelli
analoghi da tempo costituiti presso gli slati
maggiori di forza armata e presso i comandi
di grandi unith e di enti territoriali.

II reparto carabinieri deno stato maggiore
della difesa si compone di 2 uffeiali, 17 sot-
tufficiali e 37 graduati e militari di truppa;

retribuz;oni Ioro spettanti fanno earieo ai
normali eapitoli di bilaneio relativi agli as-
segni al personale dell'arma. A1 personale del
reparlo sooo affidali compili di vigilanza
esterna agli accessi degli uffci deno stato
maggiore della difesa, di vigilanza interna
nelle ore non di uffieio, di corriere, di archi-
vio e di c.opia di documenti segreti e riservati.
I compiti di vigilanza si limitano agli umci
dello stato maggiore delta difesa e nessun in-
cidente si ö verificato nell'anticamerä del mi-
nistro a cagione di elementi del reparto.

In relazione a quanto sopra, gli onorevoli
interroganti vorranno convenire che non si
pone il problema deno scioglimento del re.
oarto in questione o di altri interventi.

PRESIDENTE. L'onorevo:e ha
di dichiarare se sia sodisfatto.

BOLI)RINI. Colgo questa (wcasione per
sollecitare 10 svolgimento di numerose inter.
rogazioni presentate su aleuni problemi di ea.
rattere politico e militare che mi pare siano

estremo interesse. II Governo. dal dicem-
bro del 1965, non risponde una serie di que-
slioni di grande attualitå e di grande impor-
tanza. Vorrei a questo propositi) sottolineare
che non si tratta so:amente dena violazione
di un corretto rapporto tra Parlamento e Go-
verno, ma forse qui vi anche una disfun-
zione (vorrei mettere in evidenza ciO) nei rap-
porti fra il potere politico e il potere mili-
tare. Anche questa risposta dell'onorevole sob
tosegretario mi conferma che non sempre i
rappresentanti del Governo dispongono di
tali informazioni che li met.tano in grado di
dare una risposta a molti interrogativi Che
sono presenti alla nostra coscienza. Infalli la
risposta, richiamandosi semplicemente ad un
provvedimento di legge, ha carattere del tutto
form ale.

vero che v'é stato il riordinamento degli
stati maggiori, ma come mai prima il nu-
mero dei reparti di carabinieri a disposizione
del capo di slalo maggiore della difesa non é
stato mai cosi elevato ? si é latto forse per
sottolineare una maggiore autoritå ? O piutto.
sto per avere a disposizione un corpo speciale
per incarichi partieo:ari ? Eppure in materia
si hanno esempi intercssanti: nel corso di
questi ultimi mesi, se non vado errato, 10Stes-
so presidente dena Repubblica ha provve-
duto ad una riduzione del corpo dei corazzie-
ri proprio rendendosi conto che, al di lå delle
questioni di prestigio dell'autoritå, é oppor-
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tuno ridurre il numero dei componenti dei
corpi di vigilanza in considerazione del fatto
ehe I 'autoritå non si fonda sull'entitå di que-
sti ultimi.

L'altra questione che vorrei porre la se-
guente: tale aumento del corpo dei carabi-
nieri a disposizione del capo di stato maggiore
delta difesa stato eol
Questi stato interpellato? Ha dat0 una ri-
sposta O non stato interpellato? E non

stato interpellato, in base a quali norme
di legge il capo di stato maggiore della dlfesa
ha deciso•.• [l potere politico deve essere av-
visato perché non si tratta di un cambiamento
senza significato.

D'altra parte, onorevole sottosegretario, a
disposizione del Ministero delta ditesa, se non
Vado errato, vi sono carabinieri i quali
hanno compiti generali di sorveglianza. Non
si vede perché, ollre questi 500 carabinieri,
sia stato necessario andarne a scegliere auri
sessanta (anzi pili di 60: etla ha delto 37 ca-
rabinieri, 17 sottumeiali e 2 umciali), per
metterti a disposizione del capo di stato mag-
giore della difesa.

Quali incarichi specifici sono stati loro eon-
feriti Ella, onorevole sott@segretario,ha det-
to, se non vado errato, che si Iratta di inca-
richi di gorveglianza e di attri incarichi par-
ticolari. Ma per quanto riguarda gli incarichi
di sorveglianza, esistono giå i servizi segreti
delto Slato, e non capisco la necessitadel capo
di stato maggiore dena difesa di avere alle
sue dirette dipendenze un corpo di super-sor-
veglianza su certi organi del ministero stesso.
Forse Ia vigilanza esterna consiste nel man-
dare aleuni sottuffciali o aleuni carabinieri
in borghese nei pressi deae sedi di certi gior-
nali, coma avvenuto qualehe settimana
quando é Stata aperta una inchiesta giornali-
stica a proposito di alcuni scandali che
cano da vicino alte personalitå militarit e
questa la vigilanza esterna Ma allora un
corpo nel corpo, é qualeosa al servizio parti-
colare del capo di stato maggiore deila di-
fesa I Ecco perché il quesito diventa po!itico.

luce di queste considerazioni, non
solo non posso dichiararrni sodisfatto, ma ri-
tengo di dover richiamare rattenzione delta
Camera e dei Governo sulla necessitå che su
questo problema specifico, come su altre que-
stioni attinenti alle gerarchie militari, si vada
a rondo e non ci si arresti agli aspetti for-
mali. Ritengo che esista un problema di rap.
porti tra il potere politico ed il potere mili-
tare che non consente di dichiararsi sodisratti
di una risposta puramente formale.

PRESIDENTE. segue l'inlerrogazione del-
l' onorevole Brighenti, ministro della di-
fesa, per Sapere se, di fronte ai ripetuti in-
Cidenti Che hanno causato Ia morte di alcuni

giovani militari, ritenga opportuno procedere
a una nuova disciplina dene pensioni pnvile-
giate ordinarie affinehé i genitori dei Caduli
possano avere almeno il modesto mnforto del-
la pensione all'atto in cui il luttuoso evento
si verifiea o quanto meno in futuro, at com-
pimento dei ö7 anni 6 mesi e giorno ade-
guando Ia norma di legge a quella relativa

pensioni di guerra
L'onorevole sollosegretario di Stato per la

difesa ha di rispondere.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato la
diiesa. It problema prospettato dall'onorevole
interroganle ha da tempo formato oggetto, da
parte del Ministero delta difesa, di uno sche-
ma di disegno di legge inteso ad assieurare ai
genitori e ai collaterali dei militari deceduti
in servizio per causa di servizio il dirilto a
pensione privilegiata ordinaria, prescindendo
dalle condizioni di economiche e di ina-
bililit attualmente previste.

Tale provvedimento, presentato at Senato
il 15 ottobre non stato aneora posto
it' discussione, in quanta alcuni ministeri
hanno prospettato l'opportunitå di estendere
le nuove norme ai genitori e ai collaterali dei
dipendenti civili dello Stato e di apporlare
altre integrazioni, per la cui copertura finan•
ziaria sono tuttora in corso intese con gli or-
gani competenti.

II Ministero della dilesa ha piü volte se-
gnalato i'urgenza del provvedimento e ne se-
gue gli sviluppi con ogni attenzione.

PRESIDEVI'E. L'onorevole nrighenti ha
facoltå di dichiarare se sia sodisfalto.

BRIGHENTI. dena presentazione
delta mia interrogazione sapevo che i! Mini.
stero delta difesa aveva predisposto un dise-
gno di legge, il quale non stato aneoraposto
in diseussione. Oggi ei troviamo di fronte a
una situazione assurda O inammissibile. Pa-
recchi infortuni si sono verificati in questi ul-
timi tempi e di giovani militari hanno
myrduto la vita. Stando legislazione vi-
gente i genitori di questi giovani non perce-
piscono alcun indennizzo perché al momento
dell'infortunio i genitori dovrebbero aver com.
piuto il sessantesimo anno di eti mentre la
maggior parte dei genitori (circa 1'80-90per
cento) ha una eta tra i 45 e i 50 anni. Desi.
dererei souolineare, quindi, l'urgenza che si
porti l•etä utile J:kr il godimento dena pons:o-
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ne privilegiata ordinaria al limite previsto na- intendano intervenire per quanto awiene
per le pensioni di guerra, cil* al compimento
del cinquantasettesimo anno, sei mesi e un
giorno.

Nella maggioranza dei casi, i giovani che
intruprendono il servizio militare devono ab-
bandonare il lavoro e la relativa retribuzione,
che spesso costituisce il sostenlamento della
famiglia. PerciO, quando cåpita un infortunio
del genere, é giusto che i genitori godano di
una pensione privilegiaia ordinaria.

L' onorevole sotto*egretario ci ha delto che
il disegno di legge fermo al Senato in attes.a
del reperimento della copertura. Desidero chie-
dere Soltosegretario Cossiga Se i! Ministero
dena dilesa sia intentionalo (are quanto in
Suo potere per sollecit,arne la discussione. Non
ei dobbiamo nascondere che l'i,'er parlamen•
tare di un provvedimento dipende in gran
parte dal Governo. II disegno di legge in que-
soone potrå essere approvato quest'anno o
Panno venturo in questa o neua prossima le-
gislatura ? F.giusto domandarselo, perché nu-
meroso farniglie attendono l'appmvazione del
provvedimenlo, che costituisce anche un atto
di riparazione.

Non conosco il testo del disegno di legge
e gradirei pertanto sapere se sia prevista una
sua efficacia retroattiva come atto di ripara-
zione. Anche questo un problema molto im-
portante, perché non giusto che i genitori
dei militari deceduti per cause di servizio non
godano dei benefici previsti da questo provve-
dimento a causa del ritardo con cui esso viene
esaminato dal Parlamento.

COSSIGA, Sottaseqretario di Stato per la
di/esa. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha

COSSIGA, Soltosegretario di Stato per [a
ditesa. Desidero precisat•e all'onorevole Bri-
ghenti che il Ministero delta difesa, come ho
gilt detto, si é dimoslrato sensibile e diligente
nel presentare questo disegno di legge. Allo
stesso modo si comporter•it nel prendere le
iniziative opportune con gli altri ministeri al
fine di giungere nel piü breve tempo possibile
all'approvazione del provvedimento.

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazioni.
che traltano 10stesso argomento. saranno svot-
te eongiuntamente.•

Zoboli, Pagliarani e Accreman, ai ministri
del lavoro e previdenza scxiale, del tesoro e
dell'induslria e commercio, per con
urgenza se, in accoglimento dene attese e dei
voti espressi da tutta la popolazione di Cese-

in relazione ai licenziamenti operati dalla so-
cietå Arrigoni di Cesena. Con eontraddizione
inconciliabile, mentre I'I.M.I. ha finanziato

Arrigoni con due miliardi di lire, questa
licenzia sui operai occupati nello sta-
bilimento di Cesena. Questo, quando il decre-
to ministeriale 3 febbraio che fissa i cri-
teri circa il conferimento dei mutui previsti
dalla legge 14 gennaio in base alla quale
la Arrigoni • ha avuto il finanziamento,
prescrive: " Sono ammesse a beneficiare dene
provvidenze del rondo le imprese particolar-
mente colpite dall'andamento congiunturale
—con preferenza per quelle produttrici di beni
strumentali e per quelle che, a parith di ea.
pitale investito assicurino il mantenirnento di

Gli interro-una magg.ore occupaz.one...
ganti chiedono, di fronte alla palese violazione
della societå Arrigoni. quali misure i ministri
intendano prendem per fare revoeare i licen-
ziamenii e rispeuare la legge (3672);

Bersani, al ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, • per sapere quali ulteriori
inizialive intenda svolgere. dopo quelle invano
esperite nn qui, per una positiva soluzione
delta vertenza Sindacale delta Arrigoni di
Cesena in cui numerose mapstranze sono og-
getto di provvedimenti di licenziamcnto o di
riduzione di lavoro. Sottolinea Turgenza di tali
iniziative in considerazione del 'ungo decorso
delta vertenza, del prolungalo disagio mate-
riale e morale delle famiglie e dene rilevanti
ripercussioni Sulla economia locale (3779).

L'onorevole sottosegretario di Staio per la
industria e il commercio ha facoltä di rispon.

PICARDI, Sottosegretario di Stato per
dustria e d commercio. La vertenza tra la scy
cietå Arrigoni di Cesena e le proprie maestran.
ze é stata definita. L•accordo tra le parli av-
venulo sulle sequenti basi: sui fit licenzia-
menti di unitå fisse di personale ne sono stati
rev«ati 71. Per le altre cento unita di perso-
nale, saranno licenziate definitivamente.
con una indennilå extraconirattua!e di lire 330
mila; le rimanenti 50 saranno rioccupate sta.
Kionalrnente con garanzia di lavoro di cinque

per il e di sei per il 1967. eon
indennitå extracontrattuale di lire 180 mila.
Di queste ultime 50. quelle che inizieranno il
lavoro stagionale avranno una maggiorazione
di mila lire sull'indennitå extracontrattuale,
che pertanto assornmera complessivamente a
lire 23) mila.

Per quanto concerne inane il finanziamen-
to concesso dall'I.M.l. all'" Arrigoni fac.cio (...)
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PRESIDENZA DEL VJCEPRESIDENTE GONELLA

INDICE

sione)

dl (AnnunziO)

nunzio) . .

Bostsro

CossiGA, Sottosegretario di Stato per Ia
diresa

DE' Comr. Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici

per gli
Mari esteri

ROMUALDI .

Dornanda di autorizzazione proeedere
in giudizi0 (Annunzio)

IA seduta eomincia alle 10,80.

FABBRI, Segretario, legge il ver-
bale della seduta antimeridiana di ieri.

(É approvato).

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Cottone e Nannini.

(l congedi sono concessi).

Annunzio di proposte di l«ge.

PRESIDENTE. sono state presentate pro.
poste di legge dei :

DE MEO: Avanzarnenlo degli ufficiali del-
le forze armate in servizio permanente effet-
'ivo in aspettativa per mandato parlamen-
tare (3714);

NANNINI: • Modifica alla legge 23 maggio
1964, n. recante norme per le nomine e
concorsi a posti di direttore didattico in
prova • (3713);

BERSANI: Riduzione dei termini per l'am-
missione agli scrutini ed agli esami per I 'avan-
zamento alle qualifiche superiori del perso-
nale dei servizi informazioni e pmprietå let-
teraria, artistica e scientifica della Presiden-
za del Consiglio dei ministri (3715).

Saranno stampale e distribuile. La prima,
avendo il proponente rinuneiato allo svolgi-
mento, sari trasmessa alla Commissione corn-
petente, con riserva di stabilirne la sede; delle
altre, che importano onere finanziario, sara
nssata in seguito la data di svolgimento.

Annunzio di una domanda

di autorizzazione a in giudizio.

PRESIDENTE. Cornunico che ministro
di grazia e giustizia ha trasrnesso una d0•
manda di autorizzazione a precedere in giu- (...)
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Darida, al ministro dena difesa, per PRESIDENTE. r;onorevote Valitutti ha fa-
e:Oltå di dichiarare Se sia —ydisfatio_eonoseere quah provvedimenti si intendano

ado-ttare per restituire tranquillitä e sicu-
VALITUTTI. VorNi raceomandare

rezza ai numerosi abit.anti delle frazioni del
revole sottosegretario Cossiga di cointeressarecomune di pomezia immediatarnente conti-
all •esame di tale questione anche il Mini-

gue all'aeroport,o di Pratiea di Mare, preoccu- stero dena pubblica istruzione. Si tratta, in-
pate per le continue evoluzioni a bassa quota fatti, di tutelare anche un interesse artistico
di aviogelti militari, sia sull'abit.ato che sul ed che amdato in quella zona allitorale maritlimo, particolarmente affollato Ministero dena pubblica istruzione. Trattasi
nei mes•i estivi. A suo tempo, dopo un gravis- infatti di una zona che vossiamo chiamare
simo incidente, l'aerobrigata di stanza a Pra• pestana D, un ampio perimetro in cui sor-
tica di Mare fu trasferita in altro aeroporio ge questo piccolo poligono di tim che si vor-
per le interfemnze con le linee civili facenii rebbe ampliare e dove esistono i monumenti
capo agli aeroporti di Roma e l'impianto fu di Paestum, di preminente interesse artistico-
destinato ad uso di elieotteri. Nonoslante l'av. archeologico. da tenere presente nella siste-
venuto trasferiment,o sono continuati i voli a mazione studio.
bassa quota di un numero timitato di aerei, Nella mia interrogazione vi ho accenna-
determinando uno stato di disagio, acuito dal to molto fuggevolmente, soffermandorni spe.
recente grave incidente occorso ad un elicot- cialmente sun 'interesse agrario.ec,onomim
tero militare precipitato nei pressi di Po- perché trattasi di una ampia zona Kik bonifi-
mezia ('760). cata, apvx»derata, in cui sono stali investiti

cospicui mezzi ananziari. Anche di questo bi-
Segue l'interrogazione dell'onorevole Va. Sogna tener conto.

ai ministri dell 'agricoltura e foreste, Se mi dichiarassi sodisfatto o insodisfatto
dei lavori pubblici e dena difesa, per sapere delta rismsta, credo che non esprimerei esat.
se sia esatla la notizia relativa alta decisione di lamente il mio pensiero né per una né per
trasferire il poligono di tiro di Santa Eufernia I'allra alternativa. Mi permetto. perianto. di
nel territorio a ridosso dene foci del Sele in rivolgere all'onorevole sottosegmtario una vi-
provincia di Salerno e per rappresentare la vissima raccomandazione perché nell•esami.
graviti degli effetti negativi nare tale questione si proceri. eon 'a neces-
della deoisione suddetta sia sul piano deno saria ponderazione e si solleciLi anche il pa-
sviluppo agrario che sul piano della valoriz- rere del Ministero della pubblica istruzione.
zazione turistica delta zona facendo, per a:-

PRESIDENTE. Segue l'interrogumne del-tro, presente che it Ministero dell'agricoltura l'onorevole Romualdi, al ministro dei lavorie foreste starebbe effettuando aceertamenti ido-
pubblici, per conoscere se, in relazione ainei a far ritenere non solo che la noiizia non
grandi interessi legati alla Gardesana occiden-sia infondata ma che sia giå allo studio II tale. stat-ale n. 45.bis, di cui si annuncia nuo-sibilitå di adottare la decisione di cui trat- vamente la chiusura per lavori, ritenga ditasi (4818). rinviare detta chiusura almeno fino alla me-

L'onorevole sottosegretario di per del presente mese di ottobre; di conee-
difesa ha di rispondere. dere rapertura della strada dal sabato alle

ore 12 sino alla mezzanotte della domenica,
COSSIGA, Sottoseqretario di Stato per dare la possibilitå agli 01kratori economici

di/esa. Rispondo anche a nome dei ministri della zona di sfrutt.are il turismo di fine sel-
dell'agricoltur.a e foreste e dei lavori pubbliei. timana avviato gli impianli e le lo-

At fine di consentire la realizzazione di un ealitå degli sport invernali; di incrementare
aereoporlo nella zona di Sant'Eufemia Ie corM' di traghetto Ira la sponda occiden-
Zia, Stata considerata la possibilitt' di Irasfe- tale (Maderno) e la sponda orientale (Torri
rire il locale poligono di tiro utilizzando, pre- det Benaeo) ed installare una vist.osa segna:a-
vio opportuno ampliamento, potigono di zione che indichi effeitivamenfe il Punto dove
timitate dimensioni ubieato alla foce del nu- la strada interroita ed inviti 'a genie verso
me Sele. le due partenze dei traghetti, che perrnettono

La questione tuttora in corgo di esame sari di evitare il periplo del Iago: d'intervenire
approfondita in tutti i suoi wspetti, allo scopo presso ramministrazione provinciale di Bre-

scia per la sistema7.ionedella strada Campio-pervenire ad una soluzione concordata che
concilii le esigenze militari con quelle della ne-Tremosine-Voltino-Limone, che e la sola

aDerta e di dirett.a cornunicazione in tale pe-economia (...)
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PRESIDENZA DEL

INDICE

I.e (Discussione) :

Norme temporanee per I'avanzamento
degli umciali in servizio Permanente
effettivo di alcuni ruoli speciali dell.
marina militare (Approeato daUa IV
Commissione det Senato)

VICEPRESJDENTE PERTINI

DE MEO. Relatore
EVANGELISTI .

GUADALUPI.Sottosegretario di Stato per

nuvVONE, Relatore

. 35815

35815
. 35817

. 35819

35815

35820

35821

(A nnunzio)
(Svotgimento)

(Stolgimento) :COSSIGA,Sottoseyretario di Stato per Ia
dire sa

FASOLI

(Discussione e rinvio) :
Deroga temporanea tabetla i an.

nessa alla legge 12 novembre
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delta guerra " biologica " consentono di esclu-

Camera dei Deputati

— — SEOUTA ANTIMm1MANA DEL GIUGNO 1967

dere che paesi sempre piü responsabili, tra
i quali bisogna includere, sia pure con qualche
riserva, l'Unione Sovietica, useranno mai si-
mili orrende armi. pert), al tempo stesso, si
é costretti ad ammettere la possibiliti che
paesi molto poveri, razzisti e xenofobi, ed in-
sieme fautori di una guerra globate eui, a
loro avviso, sopravviverebbero per la " sovrab
bondanza " della loro popolazione, possano
meditare di valersi di simili armi per un gi-
gantesco ricatto o per cieca distruzione, come
aperlamente propugnano; 9) 10 sviluppo
notogico delta guerra " biologica " ha reso
superato e trascurabile qualsiasi aecordo sulla
non proliferazione nucleare essendo, per sua
stessa natura, l'armamento " biologico " pres•
soché incontrollabile, assai piü «•,onornico e
non meno distrutiivo. Non si ha il coraggio
di rendere pubblicamenle noto tutto ciö, seb-
bene alcuni paesi seguano vie pratiche di azio-
ne per eliminare questo tremendo pericolo pri-
ma che assuma dimensioni critiche, a costo
di gravi sacrifici, impopolaritå e defezioni di
alleati. Subordinatamenie l'interroganie chie.
de di conoscere quale sia it Punto di vista e
di azione del tninistro interrogato di fronte
a questi problemi, considerando particolar-
mente la inquietante presenza cinese in Alba-
nia, a due passi dalle nostre coste (ö52).

L'onorevole sottosegretario di Stato per la
difesa ha facoltä di rispondere.

COSSIGA, Sottoseqretcrio di Stato per la
di/esa. In ordine alle notizie riferite dall'ono-
revote interroganle per dimostrare l'interesse
della repubblic,a popolare cinese a eostruirsi
un autonomo arsenale nucleare, con relativi
vettori, é da considerare che tale interesse ri-
sn Ita notoriamente confermato anche da re-
eenli esperimentazioni e pertanto le notizie
stesse hanno valore meramente marginale.
Sulla presenza di mezzi e personale eino-co-
munista in territorio albanese e sui possibili
riflessi per la sicurezza del territorio italiano.
dalle informazioni disponibili risulta quanto
appresso.

L'enlitå del personale cino.comunista pre-
sente in Albania viene valutato intorno
2 mila unith, con qualifiche non facilrnen'e
precisabili.

Non esistono per altro mezzi teenici o
belliei direita disposi7.ione del personate
predetto, mentre noto che la repubblica
popolare cinese ha fornito a quella albanese

aiuti militari di varia natura e Assistenza tec-
nica per il in effcienza di
materiale bellico an-che di provenienza sovie-
tica.

In retazione poi alle notizie dena stampa
estera circa l'installazione in Albania, con la
eollamrazione di teenici cinesi, di basi di
lancio per missili a lunga port-ala. si precisa
che é stata solo aeeertata la presenza in tale
paese di missili superficie-aria, da tempo in
dotazione a quelle forze armate e apparsi
anche nella parata militare del t• maggio

Si assicura tuttavia che la questione viene
seguita con la massima attenzione e con piena
consapevolezza dene sue delicate implica-
ti0ni.

Quanto ad eventuali misure di pnven.
zione per la sicurezza del territorio, noto
che l•ltalia non possiede armi nucleari, né
attualmente previsto che in futuro le Torze
armate italiane dispongano di armamento nu-
cleare autonomo. Le possibilitå di fronteggia-
re un attacco nucleare, da qualsiasi direzione
provenga, deve pertanlo essere dall'ltalia
considerata net quadro dell •alleanza atlan-
tica, di cui il nostro paese fa parte.

In merito alle pin recenti considerazioni
dell'onorevole interrogante Sulla positione del•
1'Albania ai fini della sicurezza del territ.o.
rio italiano, contenute nell'inlerrogazione nu-
mero 762, anzitutto da quanto
segue: f) a parte il fatto che non esistono
confini cornuni tra Bulgaria e Albania, non
risultano provvedimenti di ordine militare ai
confini della priml; 2) due unitå navali leg-
gerebulgaresi sonoreeatenegli ultimi mesi
ad Alessandria d'Egitto. rientrando nel mar
Nero. Non sembraprobabile che le due unitå
disponesserodi attrezzatureelettroniehedi
interferenza antimissilistica operate da per-
sonaie sovietico; 3) la costruzione e gli effetti
di armi biologiche hanno formato oggetto di
discussione da parte di scienziati Occidentali
e orientali. Nessun accordo stato raggiunto
per quanta riguarda la possibiliti di sistemi
pralici ed effieaci di controllo, su scala mon-
diale. delto svituppo di mer.zi di guerra bio-
logica. e opinione comunementediffusa che
tall armi possano raggiungere effetti letali
analoghi a quelli dene bombé nucleari, con
cosh e diftieoltå di costruzione inferiori. ma
si tratta di convim.ione non sicura.

A parte i chiarimenti di dettaglio, eonelu-
dendo sulle delicate questimi richiamate dal•
l'onomvole intermgante, si assicura che gli
sviluppi dena situazione nella vicina repub•
mica albanese e nel Mediterraneo sono at-
lentamente seguiti e vengono adottati gli op-
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portuni provvedimenti garantire nel mo-
do migtiore la pace nella sicurezza.

Si riafferma infine che it Governo italia-
no é pienamente consapevole delle sue re-
sponsabilitå in ordine alla difesa del paese,
con i gravi problemi che essa pone e, pur
auspicando la distensione e la pace tra i po-
poli, si adopera e con ogni mezzo a prevenire
possibili pericoli e a preparare i mezzi oc-
correnti.

PRESIDEME. L'onorevole Caradonna ha
facoltå di dichiarare se sia sodisfatto.

CARADONNA. Debbo diehiararmi insodi-
sfatto, per un motivo fondamentale. Innanzi-
tutto le notizie date sono generiche, seb-
bene eonfermino la presenza in Albania di
tecnici militnri stranieri e di armamento mi.
litare einese, Anche nel campo missilistieo.

IA risposta a questa interrogazione viene
con un anno di ritardo, ma il succedersi dei
progressi tecnologiei militari cinesi conferma
l'attualitå dell'inlerrogazione nel momento in
Cui fu presentata, e dimostra altresi che il pro.
blema diventa sempre pii grave e riguarda
direttamente I'ltalia. A parte le altre crisi in-
ternazionali esistenti nel Mediterraneo, vi é
— noi 10sappiamo — la crisi in Asia; e poi-
ché un eventuule scontro Ira la Cina e l'oc-
cidente, tra la Cina e gli Stati Uniti potrebbe
ripercuotersi nell'atteggiamento delta Repub-
blica popolare albanese, I'ltalia potrebbe, in
caso di conflitto alomico, non dico essere ag-
gredita o colpita da questo paese, ma certo
riportare seri danni. Inoltre non vi solo il
problema della difesa e delta reazione nu-
eteare: vi anche quello delta difesa delle
popolazioni, e su ciö l'onorevole sottosegre-
tario per la difesa non ha detto nulla. Si,
noi siamo coperti dall'ombrello atomico nme•
ricano, ma vi ancho un problema di difesa
passiva dallo scoppio di eventuali bombe ato-
miehe che potrebbero unche non essere al-
banesi: le stesse basi dell'AIbania potrebbe-
ro infatu essere sottoposte a Ex»mbardarnento
atomico preventivo in caso di aggravamento
del conflitto asiatico.

proprio per questo motivo in un'altra in-
terrogazione dormndavo responsabilmente al
ministro quale fosse il raggio distrutlivo di
una bomba all'idrogeno lanciata, ad esempio,
sull'isola di Saseno contro gli impianti missi-
tigtici di quell'isola. Senza dubbio infatti le
pom)lazioni puglunsi, ad esempio, verrebbero
raggiunte dalle radiazioni delle bombe al-
l'idrogeno che fossero lanciate preventiia-

mente per distruggere le basi missilistiche
albanesi.

A questo problema di difesa passiva delle
popo:azioni non possiamo attendere che prov•
veda la NATO: una questione che riguarda
so!amente ed esclusivamente il Ministero ita-
liano della difesa.

Noi ei attendiamo quindi che la situazione
venga seguit.a, come ha detto I 'onorevo!e sot-
tosegretario; ma ci attendiamo anche Che
si compiano passi affinché la Repubblica po-
polare albanese spieghi il motivo di queste
installazioni missilistiche e fornisca quanto
meno garanzae.

II prob:ema, onorevole Soltosegretario, non
pub preso leggera. un problema
spiaeevole da guardare jn faccia: ma, dialtra
part", noi non possiamo continuare a fare i
profeti disarmati, perché la realt.å si evolve
indipendentemente dalla nostra slessa volon.
tå; tan:o pii che in questi avvenimenti noi
possiamo essere coinvolti, considerati i mezzi
dena guerra moderna. a prescindere dalla
nostra neutralitå o nostra estraneitå. LO
prova it fatto che, come dicevo. qualora PAI-
bania non dico attaecasse I'ltalia con i missi-
li a testata nucleare, ma venisse preventiva•
mente bombardata da altre potenze in eon-
flitto con la Cina, per evitare che essa potes-
se rappresentare una grossa pedina di minac-
cia nel a favore della Cina stas-
sa, la 'K)polazione di buona parte dell' Italia
meridionale, in particolar modo delle Puglie
Ci andrebbe certamente di mezzo, perehé non
esislono —a noi per 10 meno non risulta, né
l'onorevole sottcægretario ci ha detto nulla
in proposilo — opere di difesa, ricoveri an-
tiatomici, provvidenze di difesa civile per la
popolazione.

II che grave, come é grave sapere che
iniziative diplomatiche non vengono prese nei
confronti dena Repubbliea popolare albane•

se non altro per avere una spiegazione eir•
I'installazione di basi mfssilistiche che

rappresentano un perieolo direttn e indiretto
per la nazione italiana.

Noi non IXIssiamo far nnta di non vedere
e contentarci di registrare la esistenza di tec-
nici cinesi, di armi cinesi nella Repubblica po-
polare albanese, alla quale vengono inoltre
forniti missili a media gittata di produzione
cinese e alla quale tra breve tempo potranno
essere forniti ancho mis.sili di grande gitlata,
missili intercontinentali. In tat modo l'Alba.
nia potrå diventare una base missilistica e
atomica al centro del Mediterraneo, in unn
posizione strategica di grandissima impor-
tanza, ed una pedina militare formidabile (...)
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Eletto nel collegio CAGLIARI - Proclamato il 28 maggio 1968 - Elezione 
convalidata il 6 febbraio 1969 

Iscritto al gruppo parlamentare: 
DEMOCRATICO CRISTIANO dal 21 giugno 1968 al 24 maggio 1972 

Componente di organi parlamentari: 
I COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI) dal 27 marzo 1970 al 24 maggio 
1972 
VII COMMISSIONE (DIFESA) dal 10 luglio 1968 al 24 maggio 1972 
COMMISSIONE D'INDAGINE RICHIESTA DALL'ON. MANCINI GIACOMO A 
NORMA DELL'ART. 74 DEL REGOLAMENTO dal 24 novembre 1970 al 18 
dicembre 1970 

Uffici di Governo: 
III Governo Moro: SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA DIFESA dal 26 
febbraio 1966 al 24 giugno 1968  
II Governo Leone: SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA DIFESA dal 26 giugno 
1968 al 12 dicembre 1968  
I Governo Rumor: SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA DIFESA dal 14 
dicembre 1968 al 5 agosto 1969  
II Governo Rumor: SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA DIFESA dal 7 agosto 
1969 al 27 marzo 1970 

Termine del mandato: 24 maggio 1972 (conclusione della legislatura) 

ATTIVITÀ DA DEPUTATO 

Interventi su progetti di legge in Assemblea 
Proroga del termine stabilito dall'articolo 10 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
recante delega al Governo per il riordinamento dell'Amministrazione dello Stato, per il 
decentramento delle funzioni e per il riassetto delle carriere e delle retribuzioni 
dei dipendenti statali (A.C. 808); GIOMO ed altri: Proroga dei termini di cui alla 
legge 1, 3, 9 e 10 e modifica dell'articolo 11 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
concernenti il riordinamento dell'amministrazione dello Stato (A.C. 2188); (17-6-1970 
pagg. 18220, 18221, 18222, 18224, 18225, 18226, 18230 - 1°-7-1970 pag. 18812) 
Conversione in legge del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, concernente 
provvedimenti straordinari per la ripresa economica (A.C. 2790); Disciplina dei 
rapporti giuridici sorti sulla base del decreto-legge 27 agosto 1970, n. 621 (A.C. 
2791); (24-11-1970 pagg. 23357, 23359) 
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Modifica del termine stabilito per la durata in carica dell'Assemblea regionale siciliana 
e dei Consigli regionali della Sardegna, della Valle d'Aosta, del Trentino-Alto Adige, del 
Friuli-Venezia Giulia (A.C. 1993); (13-5-1971 pag. 28712) 

Interventi su progetti di legge in Commissione 
I Commissione (AFFARI COSTITUZIONALI) 
ABELLI ed altri: Aumento dell'indennità per i Presidenti di seggio e per gli 
scrutatori (A.C. 146); CARRA: Norme concernenti il compenso dei componenti dei 
seggi elettorali (A.C. 571); BENOCCI ed altri: Modifiche agli articoli 39 e 119 del testo 
unico delle leggi per la elezione della Camera dei deputati 30 marzo 1957, n. 361 (A.C. 
790); BARCA ed altri: Norme concernenti il compenso dei componenti dei 
seggi elettorali (A.C. 2403); SAVOLDI ed altri: Indennità per i presidenti di seggio e 
per gli scrutatori (A.C. 2409); Aumento degli onorari spettanti ai presidenti, agli 
scrutatori e ai segretari degli uffici elettorali di sezione, in occasione di elezioni 
politiche, regionali, provinciali e comunali (A.C. 2475); (Relatore) (14-5-1970 pag. 74)
S. 772: Modifica della lettera a), punto D), dell'articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 agosto 1959, concernente modifica del titolo di studio
per accedere alla carriera di guardia di sanità. (A.C. 1990); (18-11-1970 pag. 181)
CARUSO ed altri: Integrazione della legge 28 ottobre 1970, n. 775, per la 
copertura dei posti di nuova istituzione presso alcune amministrazioni dello Stato (A.C. 
3192); COSSIGA: Integrazione della legge 28 ottobre 1970, n. 775, per la copertura 
dei posti di nuova istituzione presso alcune amministrazioni dello Stato (A.C. 3222); 
(12-5-1971 pagg. 227, 228, 229) 

Attività non legislativa in Assemblea 
Interventi vari 
Contro il richiamo al Regolamento del deputato Roberti (24-11-1970 pag. 23357) 
Richiesta di sospensione pura e semplice della seduta per consentire ai gruppi di valutare 
le implicazioni politiche connesse al nuovo fatto della posizione della questione di 
fiducia da parte del Governo (24-11-1970 pag. 23359)  

ATTIVITÀ DA SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA DIFESA 
NEL II GOVERNO LEONE 

ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Interventi su progetti di legge in Commissione 
VII Commissione (DIFESA) 
S. 139: Modifiche alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e successive modificazioni, per
quanto riguarda i ruoli degli ufficiali del CEMM (A.C. 575); (13-11-1968 pagg. 6, 7, 8)
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Attività non legislativa in Assemblea 
Interventi vari 
Per il XXV anniversario dell'eccidio di Cefalonia; (24-9-1968 pag. 1363) 

ATTIVITÀ DA SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA DIFESA 
NEL I GOVERNO RUMOR 

ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Interventi su progetti di legge in Commissione 
VII Commissione (DIFESA) 
BUFFONE: Modifica dell'articolo 39 della legge sull'avanzamento degli ufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica (A.C. 33); (29-1-1969 pagg. 18, 19) 
SCARASCIA MUGNOZZA e DE MEO: Aumento del contributo annuo a favore 
dell'Istituto nazionale del Nastro Azzurro tra combattenti decorati al valor 
militare (A.C. 416); (5-2-1969 pag. 23) 
PEDINI ed altri: Modificazioni alla legge 8 novembre 1966, n. 1033, concernente 
"Norme integrative del Capo IX del decreto del Presidente della Repubblica 14 
febbraio 1964, n. 237, per la dispensa dal servizio di leva dei cittadini che prestino 
servizio di assistenza tecnica in paesi in via di sviluppo secondo accordi stipulati dallo 
Stato italiano" (A.C. 27); (5-2-1969 pagg. 24, 25, 26 - 19-2-1969 pag. 31) 
BUFFONE: Modifiche alla tabella n. 1 annessa alla legge 12 novembre 1955, n. 
1137, e successive modificazioni, e alla tabella n. 1 annessa alla legge 24 ottobre 1966, 
n. 887 (A.C. 293); (27-3-1969 pag. 46)
Agevolazioni per l'arruolamento nel CEMM dei giovani licenziati presso gli 
istituti professionali per le attività marinare e per l'industria e l'artigianato (A.C. 332); 
(27-3-1969 pag. 47) 
LUCIFREDI: Promozione al grado superiore degli ufficiali e dei sottufficiali 
combattenti della guerra 1915-18 (A.C. 588); MILIA: Conferimento di una 
promozione al grado superiore agli ufficiali di complemento, combattenti della guerra 
1915-18 (A.C. 682); (27-3-1969 pag. 49) 

Attività non legislativa in Assemblea 
BOLDRINI: Permanenza del generale Vedovato, collocato a disposizione, nella carica 
di capo di stato maggiore della difesa (INTERR n. 970); (5-5-1969 pagg. 7500, 7502, 
7503) 
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creato una situazione insostenibile, per l a
quale non c'è possibilità di sbocco .

Noi pensiamo che il problema del tratta-
mento economico dei direttivi possa esser e
affrontato soltanto nel più vasto ambito dell a
riforma della pubblica amministrazione ; pen-
siamo che il problema della ristrutturazion e
delle carriere vada affrontato secondo u n
quadro della impostazione che la maggioranza
della Commissione ha dato per quanto ri-
guarda gli articoli 1, 2, 3 e 25 .

Voi eravate invece addirittura venuti a
proporre l 'aumento degli organici — e l 'onore-
vole Cossiga certo lo ricorda — per il Ministero
dei lavori pubblici, per il Ministero della
agricoltura e per il Ministero del turismo ,
che sono direttamente investiti dell'attuazion e
dell ' ordinamento regionale . Noi ve lo ab-
biamo impedito . È nella direzione che ho
indicato prima, che bisogna lavorare, non
nella direzione dell'aumento delle qualifich e
e dei gradi, al di fuori dei più vasti problem i
di riforma .

Avviandomi alla conclusione, devo rivol-
gervi, colleghi della maggioranza, l ' invito ad
abbandonare l'illusione che la riforma dell a
pubblica amministrazione si possa fare co n
un modesto snellimento delle procedure, o
facendo di qualche dirigente un manager di
tipo industriale . Devono cessare queste illu-
sioni manageriali ; deve cessare l ' illusione che
la pubblica amministrazione possa funzionare
modificando qualche norma di procedura .
Noi dobbiamo invece ricostruirla e rifarla
sulla base delle indicazioni che sono contenut e
nella Costituzione, sulla base delle acquisi-
zioni politiche che il movimento dei lavora -
tori, la classe lavoratrice ha portato avanti i n
quest 'ultimo periodo di tempo . Se questi pro-
blemi di riforma riemergono, se questi nodi
essenziali vengono nuovamente all'attenzion e
del paese, questo accade perché sono cambiat i
i rapporti politici tra opposizione e maggio-
ranza; e tali rapporti sono cambiati in ragion e
della mutazione dei rapporti di forza nell a
società. Oggi voi non potete più dire che l e
cose non si possono fare; non potete più illu-
dervi, come avete fatto, di risolvere i pro-
blemi del paese affidandovi al mito del neo -
capitalismo .

Abbiamo bisogno di una pubblica am-
ministrazione nuova, democratica, costruita
sulla base delle indicazioni della nostra Co-
stituzione; che abbia chiari rapporti con l e
regioni, con le province, coi comuni, co i
nuovi centri di potere sorti nel corso dell e
lotte dei lavoratori, coi sindacati, con le forz e
politiche e sociali che vogliono il rinnova -
mento della nazione .

Una amministrazione aperta alla parteci-
pazione dei cittadini, che consideri i citta-
dini titolari di diritti e non come sudditi .
Soltanto partendo da queste premesse, dall e
indicazioni di efficienza e di buon andament o
della amministrazione, ma in relazione ai
fini che la Costituzione fissa a tutto l'ordina -
mento, potrà essere fatta una riforma demo-
cratica della amministrazione . In questo qua-
dro anche i problemi del personale dell o
Stato potranno trovare una giusta soluzione .
(Applausi all' estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Cossiga . Ne ha facoltà .

COSSIGA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, siamo giunti al momento cruciale e ,
mi auguro, definitivo di questo tormentato e
delicato iter legislativo, che ha avuto da u n
lato certamente momenti di vibrata polemica ,
ma che indubbiamente ha segnato anche u n
momento di costruttivo confronto in Commis-
sione e — mi auguro — adesso anche in aula ,
tra Governo, maggioranza ed opposizione .

Credo che anzitutto debba essere messo in
luce, nell'interesse stesso del prestigio dell a
istituzione parlamentare, che il dibattito svol-
tosi in Commissione — come ha avuto mod o
di riconoscere anche l'onorevole Caruso — è
stato non solo civile per quanto riguarda le
forme, ma civile anche da un punto di vista
politico in quanto tutte le parti — la maggio-
ranza che sostiene il 'Governo, il Governo
stesso e l'opposizione — si sono sforzate, pu r
nella inevitabile salvaguardia delle posizioni
politiche proprie, di cercare punti di conver-
genza piuttosto che punti di divergenza.

Credo che abbiamo dimostrato anche in
Commissione che se il Parlamento deve esser e
necessariamente attento alla domanda che vie -
ne formulata — anche con l'uso degli stru-
menti della lotta sindacale — dai moviment i
di massa e dagli stessi sindacati ; se anche
deve fare attenzione non solo alla domand a
stessa, ma a quanto in ordine ad essa può es-
sere intercorso tra Governo e parti sindacal i
interessate, per altro il Parlamento non pu ò
mai, neanche in questa occasione, essere ri-
dotto a camera di registrazione e deve, pu r
nell'attenzione dovuta per quanto accade ne l
paese, anche attraverso queste forme di de-
mocrazia diretta rappresentate dai moviment i
di massa e dalle stesse agitazioni sindacal i
non dimenticare che ripete i suoi poteri d a
un momento essenziale della sovranità del po-
polo, qual è il conferimento del mandato at-
traverso la elezione popolare .
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creato una situazione insostenibile, per la
quale non c'è possibilità di sbocco.

Noi pensiamo che il problema del tratta-
mento economico dei direttivi possa essere
affrontalo soltanto nel più vasto ambito della
riforma della pubblica amministrazione; pen-
siamo che il problema della ristrutturazione
delle carriere vada affrontato secondo un
quadro della impostazione che la maggioranza
della Commissione ha dato per quanto ri-
guarda gli articoli 1, Z, 3 e 25.

Voi eravate invece addirittura venuti a
proporre l'aumento degli organici —e l'onoro-
vole Cossiga certo lo ricorda —per il Ministero
dei lavori pubblici. per il Ministero della
agricoltura e per il Ministero del turismo,
che sono direttamente investili dell'attuazione
dell'ordinamento regionale. Noi ve lo ab-
biarno impedito. nella direzione che ho
indicato prima, che bisogna lavorare, non
nella direzione dell'aumento dalle qualifiche
e dei gradi, al di fuori dei più vasti problemi
di riforma.

Avviandomi alla conclusione, devo rivol-
geNi, colleghi della maggioranza, l'invito ad
abbandonare l'illusione che la riforma della
pubblica amministrazione si possa fare con
un modesto snellimento delle procedure, o
facendo di qualche dirigente un manager di
tipo industriale. Devono cessare queste illu-
sioni manageriali; deve cessare l'illusione che
la pubblica amministrazione possa funzionare
modificando qualche norma di procedura.
Noi dobbiamo invece ricostruirla e rifarla
sulla base delle indicazioni che sono contenute
nella Costituzione, sulla base delle acquisi
zioni politiche che il movimento dei lavora-
tori, la c'asse lavoratrice ha portato avanti in
quest'ultimo periodo di tempo. Se questi pro-
blemi di riforma riemergono, se questi nodi
essenziali vengono nuovamente all'attenzione
del paese, questo accade perché sono cambiati
i rapporti politici Ira opposizione e maggio-
ranza; e tali rapporti sono cambiati in ragione
della mutazione dei rapporti di forza nella
società. Oggi voi non potete più dire che le
cose non si possono fare; non potete più illu-
dervi, come avete fatto, di risolvere i pro-
blemi del paese affidandovi al mito del neo-
capitalismo,

Abbiamo bisogno di una pubblica am-
ministrazione nuova, democratica, costruita
sulla base delle indicazioni della nostra Co-
stillazione; che abbia chiari rapporti con le
regioni, con le province, coi comuni, coi
nuovi centri di potere sorti nel corso delle
lotte dei lavoratori, coi sindacati, Con le forze
politiche e sociali che vogliono il rinnova.
mento della nazione.

Una amministrazione alla partoci-
pazione dei cittadini, che consideri i citta-
dini titolari di diritti e non come sudditi.
Soltanto partendo da queste premesse, dalle
indicazioni di efficienza e di buon andamento
della amministrazione, ma in relazione ai
fini che la Costituzione fissa a tutto l'ordina-
mento, potrà essere fatta una riforma demo-
cratica della amministrazione. In questo qua-
dro anche i problemi del personale dello
Stato potranno trovare una giusta soluzione.
(Applausi all'estrema sinistra).

PRBSIDENTE. iscritto a parlare l'ono-
revole Cossiga. Ne ha facoltà.

COSSIGA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, siamo giunti II momento cruciale e,
mi auguro, definitivo di questo tormentato e
delicato iter legislativo, che ha avuto da un
lato certamente momenti di vibrata polemica,
ma che indubbiamente ha segnato anche un
momento di costruttivo confronto in Commis-
sione e —mi auguro — adesso anche in aula,
tra Governo, maggioranza ed opposizione.

Credo che anzitutto debba essere messo in
luce, nell'interesse stesso del prestigio della
istituzione parlamentare, che il dibattito svol-
tosi in Commissione — come ha avuto modo
di riconoscere anche l'onorevole Caruso — è
stato non solo civile per quanto riguarda le
forme, ma civile anche da un punto di vista
politico in quanto tutte le parti —la maggio-
ranza che sostiene il Governo, il Governo
stesso e l'opposizione —si sono sforzale, pur
nella inevitabile salvaguardia delle posizioni
politiche proprie, di cercare punti di conver-
genza piuttosto che punti di divergenza.

Credo che abbiamo dimostrato anche in
Commissione che se il Parlamento deve essere
necessariamente attento alla domanda che vie-
ne formulata — anche con l'uso degli stru-
menti della lotta sindacale - dai movimenti

di massa e dagli stessi sindacati; se anche
deve fare attenzione non solo alla domanda
slesga, ma a quanto in ordine ad essa può es-
sere intercorso tra Governo e parti sindacali
interessate, per altro il Parlamento non può
mai, neanche in questa occtLsione, essere ri•
dotto a camera di registrazione e deve, pur
nell'attenzione dovuta per quanto accade nel
paese, anche attraverso queste forme di de-
mocrazia diretta rappresentate dai movimenti
di e dalle stesse agitazioni sindacali
non dimenticare che ripete i suoi poteri da
un momento essenziale della sovranità del po-
polo, qual è il conferimento del mandato at-
traverso la elezione popolare.
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Il carattere tormentato e complesso del-
l'iter legislativo di questa legge è dovuto a
vari motivi : alla complessità tecnica del te -

sto che avevamo di fronte, alla complessit à

della materia e alla rilevanza politica dell'ar-

gomento che dovevamo affrontare : la rifor-

ma dell'amministrazione dello Stato da u n

lato e la ristrutturazione del corpo burocra-

tico dall'altro, essendo il riassetto economic o

- che costituisce la terza parte dell'oggetto de l

nostro legiferare - non altro che una conse-

guenza e della riforma della pubblica ammi-

nistrazione e della riforma del corpo buro-

cratico .

Ci siamo poi trovati a trattare questa ma-
teria in connessione con alcuni fatti politici
ed istituzionali estremamente importanti : lo
avvio dell'attuazione dell'ordinamento regio-
nale, il fatto che la domanda di partecipazio-
ne, che sempre più prepotentemente e talvolt a
anche disordinatamente e - lo ammetto - cao-
ticamente sorge dal paese e dalla società ci-
vile (domanda di carattere economico, social e
e culturale), deve poi trovare un suo momen-
to unificante in una domanda di partecipa-
zione politica, che non trova sodisfazione nel -
l ' attuale struttura dello Stato, e soprattutto
in quella parte dello Stato che, come la pub-
blica amministrazione, più direttamente do-
vrebbe poter rispondere a tale domanda, so -
stanzialmente rivolta ad una più ampia par-
tecipazione politica .

Si tratta di un momento nel quale ven-
gono riconsiderati i rapporti tra Governo e
Parlamento, tra Stato e società civile, e i n
cui vien riconsiderato lo stesso ruolo dei sin-
dacati nella vita dello Stato, nella dislocazio-
ne del centro di gestione del pubblico potere ,
del potere non solo formale ma effettivo in
questa nostra comunità così potentement e
coinvolta da un movimento di sviluppo .

Tutto questo tormentato iter in Commis-
sione, di cui vi è traccia anche nella posizione
polemica dell 'onorevole Caruso - del rest o
molto garbata e signorile -, non è stato inutil e
(e credo che non lo sia anche in aula), poiché
se non altro ha fatto sì che alla discussione
in aula sia stato sottoposto un testo non
perfetto, ma pur sempre un testo apprezzabil e
sul quale è possibile un dibattito . Io mi augu-
ro sia possibile trovare un punto di incontro ,
convinto come sono che su questi grandi tem i
della costruzione dello Stato moderno, e d i
una moderna amministrazione, sia dovere d i
tutti fare il massimo sforzo per cercare line e
di convergenza e di intesa .

Direi anche che quel tormentato iter ha

portato, forse quasi per la prima volta in

modo concreto, all'attenzione ed al confront o
delle forze politiche una problematica estre-
mamente ricca e interessante, che ha trava-
gliato e travaglia il momento politico e istitu-
zionale che viviamo : quella del rapporto tr a
Stato e cittadini, tra potere politico e demo-
crazia, tra sindacati, Governo e Parlamento .

Ci siamo trovati ad affrontare un proble-
ma che poteva apparentemente sembrare mo-
desto, quello di qualche tabella o di qualche
ruolo o di qualche aggiustamento interno dell a
organizzazione. Una organizzazione che no n
direi neanche cavourriana, poiché se avessim o
mantenuto quel modello forse le cose sarebbe-
ro andate meglio ; gli è che dopo Cavour, no n
dimentichiamolo, vi è stato Depretis, vi è sta-
to Crispi, vi è stato Mussolini. Probabilmen-
te, onorevole Caruso, se noi fossimo regolat i
ancora dal testo di legge che ella ha citato, le
cose andrebbero meglio ; vero è che dopo d i
allora le cose si sono molto più complicate .
Come ci troveremmo meglio se Cavour avess e
potuto avallare con la sua autorità politic a
quel timido esperimento regionalistico . . .

CARUSO. Questo aggrava la mia accusa .

COSSIGA. . . .dovuto al Mancini ; se avesse
potuto avallare, insomma quell 'esperimento
di riforma regionalistica con una testimonian-
za a favore dell ' unità del nostro paese, ch e
non avrebbe permesso di far credere che unità
e napoleonismo nella amministrazione fossero
la stessa cosa .

Ci siamo trovati quindi per la prima vol-
ta, su cose che sembravano modeste, a scon-
trarci e incontrarci sul problema dello Stato ,
sul problema della costruzione di uno Stat o
moderno, cioè proporzionato ai bisogni real i
di questa società in cui stanno mutando i
rapporti di forza e i rapporti produttivi, in
cui si creano nuovi ceti e vi è una profond a
evoluzione culturale .

L 'onorevole Caruso, con la sua garbatezz a
ha inchiodato o ha cercato di inchiodare su l
banco degli imputati l 'onorevole Gaspari neo -
ventitreesimo ministro della riforma (non m i
permetto certo di fare qui il difensore d i
ufficio dell'onorevole Gaspari) e la maggio-
ranza per quanto attiene la persistenza d i
questo non risolto problema dello Stato mo-
derno .

Onorevole Caruso, ella ha accennato, si a
pure in forma garbata, a un nostro « tradi-
mento ' , ad una nostra non aderenza all a
tradizione sturziana cui per altro ci richia-
miamo .
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Il carattere tormentato e cornpltxsso del.
l'iter legislativo di questa legge è dovuto
Vari motivi: alla complessità tecnica del
sto che avevamo di fronte, alla complessità
della materia c alta rilevanza politica dell'ar-
gomento che dovevamo affrontare: la rifor-
ma dell'amministrazione dello Stato da un
tato e ristrutturazione del Corpo burocra-
lieo dall'altro. essendo it riassetto economico
—Checostituisce la terza parte dell'oggetto del
nostro legiferare — non altro che una conge-
guenza e della riforma della pubblica ammi-
nistrnzione e della riforma del corpo huro-
cratico.

Ci siamo poi trovati a trattare questa ma•
teria in connessione con alcuni fatti politici
Od istituzionali estremamente importanti: IO
avvio dell'attuazione dell'ordinamento regin-
nale, il ratto che la domanda di partecipazio-
tic, che sempre pit prepotentemente e talvolta
anche disordinatamente e — lo ammetto — cao-
ticamente sorge dal paese e dalla società ci-
vile (domanda di carattere economico, sociale
e culturale), deve poi trovare un suo momen-
to unificante in una domanda di partecipa-
zione politica, che non trova sodisfazione nel-
l'attuale struttura dello Stato, e soprattutto
in quella parte dello Stato che, come la pub-
blica amministrazione, più direttamente do-
vrebbe poter rispondere a talc domanda, sor
stanzialmente rivolta ad una più ampia par-
tecipazione politica.

Si tratta di un momento nel quale ven-
gono riconsiderati i rapporti tra Governo e
pariamcnto, tra Stato c società civile, e in
cui vien riconsideralo lo stesso ruolo dei sin-
dacati nella vita dello Stato, nella dislocazio-
ne del centro di gestione del pubblico potere,
del potere non solo formale ma effettivo in
questa nostra comunità cogl potentemente
coinvolta da un movimento di sviluppo.

Tutto queglro lorrnenlalo iter in Commis-
sione, di cui vi traccia anche nella posizione
polemica dell'onorevole Caruso — del resto
molto garbata e signorile non è stato inutile
(e credo ehe non lo sia anche in aula), poiché
se non altro ha fatto si cho alta discussione
in aula sia stato sottoposto un testo non
perfetto, ma pur sempre un testo apprezzabile
sul quale è pnssibite un dibattito. lo mi augu-
ro sia possibile trovare un punto di incontro,
convinto corno sono che su questi grandi temi
detta costruzione dello Stato moderno, e di

moderna amministrazione, sia dovere di
Lutti il massimo sforzo per cercare linee
di convergenza o di intesa.

Direi anrhe quel tormentato iter ha
portato, forse quasi per la prima volta in

modo concreto, all'attenzione cd confronto
delle forze politicho una problernûtica estre-
marnente ricca e interessante, che ha trava•
glittto c travaglia il momento politico e istitu-
zionale che viviamo: quella del rapporto tra
Stato e cittadini, tra potere politico e demo-
crazia, tra sindacati, Governo e Parlamento.

Ci Siamo trovati ad affrontare un proble-
ma chc poteva appnrcntemontc sembrare mo•
desto, quello di qualche tabella o di qualche
ruolo o di qualche aggiustamento interno della
organizzazione. Una organizzazione che non
direi neanche cavourriana, poiché se avessimo
mantenuto quel modello forse le cose sarebbe-
ro andate meglio; gli che dopo Cavour, non
dimentichiamolo, vi è stato Depretis, vi é sta-
to Crispi, vi è *talo Mussolini. Probabilmen-
tr, onorevole Caruso, se noi fossimo regolati
ancora dal Iesto di legge che ella ha citato, le
cose andrebbero meglio; vero è che dopo di
allora le cose si sono molto più complicate.
Come ci troveremmo meglio so Cavour avesse
potulo avallare con la sua autorità politica
quel timido esperimento regionalistico...

CARUSO. Questo aggrava la mia accusa.

COSSIGA. -dovuto al Mancini; se avesse
potuto avallare, insomma quell'esperimento
di riforma regionalistica una testimonian-
za a favore dell'unità del nostro paese, che
non avrebbe permesso di far credere che unita
e napoleonismo nella amministrazione fosseN)
la stessa cosa.

Ci siamo trovati quindi per la prima vol-
ta, su cose che sembravano modeste, a scon-
trarci e incontrarci sui problema dello Stato,
sul problema delta rostruzione di uno Stato
moderno, cioè proporzionato ai bisogni reali
di questa società in cui stanno mutando i
rapporti di forza e i rapporti produttivi, in
cui si creano nuovi celi e vi una profonda
evoluzione culturale.

L'onorevole Caruso, con la sua garbatezza
ha inchiodHto 0 ha cercalo di inchiodare sul
banco degli imputati l'onorevole Gaspari neo-
ventitreesimo ministro della riforma (non mi
permetto certo di fare qui i! difensore di
ufficio dell'onorevole Gaspari) e la maggio-

per quanto attiene la persistenza di
questo non risolto problema dello Stato mo-
derno.

Onorevole Caruso, ella ha accennato, sia
pure in forma garbata, a un nostro tradi-
mento ad una nostra non aderenza alla
tradizione sturziana cui per altro ci richia-
miarno.
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Non desidero fare della polemica ad ogn i
costo; il fatto è, onorevole Caruso, che ogni
volta che si affrontavano determinati proble-
mi eravamo tutti presi, voi a denunziarci com e
forza retriva a servizio del capitalismo, noi a
ricordarvi Budapest . Così, per un certo tempo ,
tanto noi della maggioranza quanto voi del -
l 'opposizione non abbiamo posto molta atten-
zione al fatto che il Vietnam riguardava cer-
tamente anche noi (ma soprattutto gli Stati
Uniti d 'America) e che la Cecoslovacchia ri-
guardava certamente anche noi (ma soprattut-
to l 'Unione Sovietica e i paesi del patto d i
Varsavia) mentre lo Stato italiano riguardav a
essenzialmente noi .

FREGONESE . R esatto .

COSSIGA. Dobbiamo dunque riconoscer e
che abbiamo tutti, anche noi della maggioran-
za, le nostre responsabilità per la mancata so-
luzione di alcuni problemi di fondo dello Sta-
to, che sono prepotentemente esplosi in con-
nessione al tipo di sviluppo determinatosi nel-
la nostra società . Dobbiamo riconoscere (d a
parte mia lo faccio, anche se non chiedo al-
l 'onorevole Caruso di fare altrettanto, magar i
per ragioni di fair play) che l ' interesse reale
dei partiti di cui facciamo parte, l'interess e
reale, non polemico, anche del suo partito ,
onorevole Caruso, a questo genere di problemi
non è di antichissima data, anche se dev o
prendere atto con sodisfazione dello sforzo che
l 'opposizione ha fatto in Commissione .

CARUSO. Vorrei ricordarle soltanto Gram-
sci, onorevole Cossiga .

COSSIGA. Ella ricorda Gramsci e noi ri-
cordiamo Sturzo ; ma sarebbe troppo facile
rinfacciarci a vicenda i cambiamenti di rott a
legislativa di cui, in senso difforme da quell e
impostazioni, ci siamo resi colpevoli già all a
Costituente, in relazione ad una situazione po-
litica puramente contingente .

POCHETTI. Voi, vi siete resi colpevoli .

COSSIGA. Noi e voi, colleghi comunisti ,
perché potremmo ricordare i discorsi di To-
gliatti, le sue perplessità sulle autonomie re-
gionali, i suoi cambiamenti di rotta . Ma se
dovessimo insistere su queste polemiche ch e
rientrano ancora in un clima di « guerra par -
lamentare fredda » credo che non faremmo u n
passo in avanti, mentre invece noi vogliamo
camminare, cercando di essere noi fedeli a
Sturzo e voi a Gramsci e alla concezione

gramsciana del ruolo del vostro partito nella
società nazionale italiana .

Conclusa questa premessa, desidero adden-
trarmi nel tema, avvertendo subito che il mi o
non sarà un intervento di carattere tecnico ,
in quanto non ho esperienza sindacale e no n
sono pertanto un esperto di tabelle, parame-
tri e così via . Mi soffermerò pertanto su al-
cuni argomenti di carattere generale, e preli-
minarmente su tre punti : sull'esercizio de l
potere di emendamento da parte del Governo ;
sull'osservanza sostanziale dei precetti costi-
tuzionali in materia di legge-delega; sul me-
todo di trattazione della materia del pubblic o
impiego . Su argomenti di tanta importanza ,
ritengo che sia conveniente sia per il Govern o
sia per la maggioranza fare alcune osserva-
zioni che, anche se possono sembrare di criti-
ca, non sono un gratuito servizio reso all'op-
posizione, ma un contributo positivo utile ,
soprattutto, alla maggioranza .

Per quanto riguarda innanzitutto il poter e
di emendamento, onorevole ministro, non vo-
glio qui entrare in una sottile disquisizion e
giuridica sulla natura del potere di emenda -
mento, affrontando il problema se il potere
di emendamento sia una estrinsecazione parti -
colare del potere di iniziativa legislativa e s e
quindi l'esercizio del potere di emendamento
da parte del Governo debba avere lo stesso
trattamento giuridico del potere di iniziativ a
legislativa del Governo stesso .

Indubbiamente la prassi parlamentare è
nel senso che il Governo, la cui iniziativa
legislativa è più vincolata a procedure par-
ticolari, ha sempre goduto, nelle assemble e
legislative, di un potere di emendamento di
fatto, considerato come estrinsecazione del
potere collaborativo che il Governo ha com e

parte nel Parlamento » .
Comunque il potere di emendament o

venga configurato, esso può essere esercitat o
senza che si travalichi l'oggetto e la materia
del disegno di legge cui l'emendamento s i
riferisce. Ho già avuto modo in Commission e
di dire a lei, onorevole ministro Gaspari -
avrei però voluto dirlo al suo predecessore -
che quando il Governo ritiene che un disegno
di legge non vada più bene, non dovrebb e
presentare una serie di emendamenti ch e
praticamente rappresentano un altro disegn o
di legge ma presentarne un altro . In Commis-
sione, infatti, ci siamo trovati in difficolt à
enormi anche solo sul piano della tecnic a
della discussione perché non sapevamo pi ù
neanche quali riferimenti usare, se agl i
emendamenti Gatto, se alla legge di proroga ,
se agli emendamenti Gatto-Gaspari o ad altro .
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Non desidero fare della polemica ad ogni
Costo; il fatto Ò, onorevole Carugo, che ogni
volta che si affrontavano determinati proble-
mi eravamo tutti prosi, voi a denunziarci come
forza retriva servizio del capitalismo, noi a
ricordaNi Budapest. Cosi, per un certo tempo,
tanto noi della maggioranza quanto voi del-
l'oppcxsiziononon abbiamo posto molta-atten-
zione al fatto che il Vietnam riguardava cer-
tarne,nte anche noi (ma soprattutto gli Stati
Uniti d'America) e che la Cecoslovacchia ri-
guardava certamente anche noi (ma soprattut-
IO l'Unione Sovietica e i paesi del patto di
Varsavia) mentre lo Stato italiano riguardava
essenzialmente noi.

FREGONESE. esatto.

COSSIGA, Dobbiamo dunque riconoscere
che abbiamo tutti, anche noi della maggioran-
za, le nostre responsabilità per 'a mancata so-
luzione di alcuni problemi di fondo dello Sta-
[o, che sono prepotentemente esplosi in con-
nessione al tipo di sviluppo determinatosi nel-
la nostra società. Dobbiamo riconoscere (da
parte mia IO faccio, anche se non chiedo al-
l'onorevole Caruso di fare altrettanto. magari
per ragioni di fair play) che l'interesse reale
dei partiti di cui facciamo parte, l'interesse
reale, non polemico, anche del suo partito,
onorevole Caruso, a questo genere di problemi
non di antichissima data, anche se devo
prendere atto con sodisfazione dello sforzo che
l'opposizione ha fatto in Commissione.

CARUSO. vorrei ricordarle sollanto Gram-
sci, onorevole Cossiga.

COSSIGA. Ella ricorda Gramsci e noi ri-
cordiamo Sturzo; ma sarebbe troppo facile
rinfacciarci a vicenda i cambiamenti di rotta

legislativa di cui, in senso diftorme da quello
impostazioni, ci siamo resi colpevoli già alla
Costituente, in relazione ad una situazione po-
litica puramente contingente.

Voi, vi siete resi colpevoli.

COSSIGA. Noi e voi, colleghi comunisti,
perché potremmo ricordare i discorsi di To-
gliatti, le sue perpleussith sulle autonomie
gionali, i suoi cambiamenti di rotta. Ma se
dovessimo insistere su queste polemiche che
rientrano ancora in un clima di guerra pat%
lamentare fredda credo che non faremmo un
passo in avanti, mentre invece noi vogliamo
camminare, cercando di essere noi fedeli a
Sturzo e voi a Gramsci e alla concezione

gramsciana del ruolo del vostro partito nella
società nazionale italiana.

Conclusa questa premessa. desidero adden-
trarmi nel tema, avvertendo subito che il mio
non sarà un interwento di enrattero tecnico,
in quanto non ho esperienza sindacale o non
sono pertanto urt esperto di tabelle. parame-
tri e cosi via. Mi soffermerò pertanto su al-
cuni argomenti di carattere genernle, e preli,
minarmente gu [re punti: sull'esercizio del
potere di emendamento da parte del Governo;
sull'm«ervanza sostanziale dei precetti costi.
lazionali in materia di legge-delega; sul me-
Lodo di trattazione della materia del pubblico
impiego. Su argomenti di tanta importanza,
ritengo che sia conveniente sia per il Governo
sia per la maggioranza fare alcune osserva-
zioni che, anche se possono sembrare di criti-
ca, non sono un gratuito servizio reso all'op-
posizione, ma un contributo positivo utile,
soprattutto, ana maggioranza.

Per quanto riguarda innanzitutto il potere
di emendamento, onorevole ministro, non vo-
glio qui entrare in una sottile disquisizione
giuridica sulla natuiR del potere di emenda-
mento, affrontando il problema se il potere
di emendamento sia una estrinsecazione parti-
colare del potere di iniziativa legislativa e se
quindi l'esercizio del potere di emendamento
da parte del Governo debba avere IO stesso
trattamento giuridicn del potere di iniziativa
legislativa del Governo stesso.

Indubbiamente la prassi parlamentare è
nel senso che il Governo, la cui iniziativa
legislativa è più vincolata a procedure par-
ticolari, ha sempre goduto, nelle assemblee
legislative, di un poterc di emendamento di
fatto, considerato come estrinsecazione del
potere collaborativo che il Governo ha come
parte nel Parlamento »
Comunque il potere di emendamento

venga configurato, esso può essere esercitato
senza che si travalichi l'oggetto e la materia
del disegno di legge cui l'emendamento si
riferisce. Ho gil avuto modo in Commissione
di dire a Ici, onorovole ministro Gaspari —
avrei però voluto dirlo al suo predecessore —
che quando il Governo ritiene che un disegno
di legge non vada più bene, non dovrebbe
presentare una scric di emendamenti che
praticamente rappresentano un altro disegno
di legge ma presentarne un altro. In Commis-
sione, infatti, ci siamo trovati in difficolti
enormi anche solo sul piano della tecnica
della discussione perché non sapevamo più
neanche quali riferimenti usare, se agli
emendamenti Gatto, se alla legge di proroga,
se agli emendamenti o ad altro.
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Bisognerebbe . perciò trovare una form a
di collaborazione tra Governo e Parlamento
proprio per non creare difficoltà di ordin e
tecnico nel lavoro di vaglio degli emenda-
menti presentati compiuto dal president e
della Commissione e, in un secondo momen-
tò dal Presidente dell'Assemblea, quando s i
passerà alla discussione degli articoli .

Per quanto attiene al problema connesso
alla formulazione della legge delega vorre i
osservare che vi è una corresponsabilità tr a
Governo e Parlamento per quanto riguarda
l'osservanza sostanziale dei precetti costitu-
zionali in tale materia .

Io non sono per l'onnipotenza normativa
del Parlamento, anche perché ciò significhe-
rebbe arrivare alla degenerazione, non dic o
della legge-regolamento, ma della legge-cir-
colare e della legge-provvedimento. Ritengo
che il giorno in cui riuscissimo a realizzar e
degli efficaci sistemi di controllo anche poli-
tico, dovremmo investire di maggiori poteri
e anche di maggiore responsabilità il Governo
nel campo dell 'esercizio del potere normativo .

Il Governo ha già un potere normativo
primario avente valore di legge : il decreto
legge, sottoposto a certe forme di controllo ,
che ha un momento importante nella garan-
zia preventiva costituita della indicazion e
obbligatoria dei criteri e princìpi direttivi .

Ebbene, io mi auguro che i disegni d i
legge di delega contengano veramente prin-
cipi e criteri direttivi, ma è chiaro che no n
possono farsi passare per princìpi e criter i
direttivi o delle indicazioni ovvie, o la pur a
e semplice specificazione degli oggetti e
delle materie della delega stessa. Non si può ,
cioè, delegare il Governo a emanare ad
esempio, una normativa in materia sanitari a
specificando che nella emanazione di dett a
normativa bisogna far sì che il nuovo ordi-
namento sanitario curi i malati e non li uc-
cida. Né si può dare delega al Governo di di-
sciplinare la pubblica amministrazione spe-
cificando che deve ordinare i ministeri e l a
organizzazione periferica dello Stato : non è
un criterio direttivo questo, è una semplic e
specificazione dell'oggetto e della materi a
della delega .

Veniamo ora al terzo problema di carat-
tere generale che è il più delicato e rispett o
al quale credo di trovarmi in una posizione
che mi consente di parlare alquanto libera -
mente .

È vero che è finito il collateralismo de i
sindacati ed è vero che è stata sancita la in-
compatibilità tra cariche sindacali e carich e
politiche, ma nessuno può impedire ai sin -

dacati di avere amici in Parlamento . Io,
purtroppo, non sono etichettato quale amic o
di sindacati – dico « purtroppo » perch é
credo che in alcune occasioni possa esser e
utile ! – e per questo forse posso parlare più
liberamente .

Ci troviamo qui di fronte ad un problem a
che un giorno dovremo pure affrontare e ri-
solvere, ci troviamo di fronte ad un nuov o
ruolo dei sindacati a livello, direi, origina-
rio, nel settore in cui il sindacato è nato, s i
è sviluppato e si è affermato : il settore della
produzione .

Abbiamo avuto poi nel nostro paese (direi ,
quasi esclusivamente nel nostro paese) la sin-
dacalizzazione del pubblico impiego . È diffi-
cile trovare altrove una fioritura di sindacat i
del pubblico impiego come la si trova nel
nostro paese, anche perché molte organizza-
zioni sindacali estere continuano a ritener e
che storicamente il sindacato sia l 'organizza-
zione di chi partecipa al processo produttiv o
nel senso vero e proprio . Comunque, la situa-
zione è ormai questa, anche se in altri paes i
come Gran Bretagna e Francia, il problem a
è stato risolto in altri modi . È normale, però ,
che, una volta che le cose si siano messe su
questo piano, i sindacati abbiano un lor o
ruolo, anche se la loro molteplicità provoca
talvolta confusione ; come sta provocando, non
confusione ma caos, nel mondo della scuola ,
considerato che il Governo si trova nella fat-
tispecie di fronte a ben quattro o cinque sin-
dacati, i quali si comportano in modo divers o
nei confronti delle rivendicazioni da avanzare
e delle soluzioni da accettare .

ovvio che in questa situazione è difficil e
giungere ad un accordo. Non invidio cert o
né la posizione dell 'onorevole Misasi, né quel-
la dell'onorevole Gaspari, nel loro tentativ o
di risolvere un enigma, un rebus, un puzzle
di questa natura .

Il problema si fa delicato ed appare in
tutta la sua drammaticità perché le contro-
versie che sono qui scoppiate e che hanno dato
luogo agli scioperi sono, in realtà, in parte ,
originate dal non perfetto funzionamento del
meccanismo di contrattazione tra Governo e
sindacati . Infatti, molte delle controversie qu i
radicatesi e di quelle radicatesi nel settore del
pubblico impiego sono sorte addirittura pe r
la diversa interpretazione di accordi che i l
Governo aveva stipulato con le confederazio-
ni, da un lato, e con la DIRSTAT, dall 'altro .

POCHETTI. C'è stata una precisa volontà
del Governo . Ne ho citati molti di fatti rela-
tivi al pubblico impiego .
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trovare una forma
di collaborazione tra Governo e Parlamento
prpprio per non creare difficoltà di ordine
tecnico nel lavoro di vaglio degli emenda-
menti presentati compiuto dal presidente
della Commissione e, in un secondo momen-
to dal Presidente dell'Assemblea, quando si
passeri alta discussione degli articoli.

Per quanto attiene al problema connesso
alla formulazione della legge delega vorrei
osservare che Vi è una corresponsabi!ità tra
Governo e Parlamento per quanto riguarda
l'osservanza sostanzialo dei precotti costitu-
Rionali in tale materia.

IO non sono per : 'onnipotenza normativa
del Parlamento, anche perché ciò significhe-
rebbe arrivare alla degenerazione, non dien
della legge.rcgolamento, ma della legge-cir-
colare e della legge•provvedimento, Ritengo
che il giorno in cui riuscissimo a realizzare
degli efficaci sistemi di controllo anche poli-
tico, dovremmo investire di maggiori potori
e anche di maggiore responsabilità il Governo
nel campo dell'esercizio del potere normativo.

Il Governo ha già un potere normativo
primario avente valore di legge: il decreto-
legge, sottoposto a certe forme di controllo,
che ha un momento importante nella garan-
zia preventiva costituita della indicazione
obbligatoria dei criteri e principi direttivi.

Ebbene, io mi auguro che i disegni di
legge di delega contengano veramente prin-
cipi e criteri direttivi, ma è chiaro che non
possono farsi passare per principi e criteri
direttivi o delle indicazioni ovvie, o la pura
e semplice specificazione degli oggetti e
delle materie della delega stessa. Non si può,
cioè, delegare il Governo a emanare ad
esempio, una normativa in materia sanitaria
specificando che nella emanazione di detta
normativa bisogna far si che il nuovo ordi-
namento sanitario curi i malati e non li uc-
cida. Né si può dare delega al Governo di di-
sciplinare la pubblica amministrazione spe-
eificando che deve ordinare i ministeri e la
organizzazione periferica denn Stato: non è
un criterio direttivo questo, è una semplice
specificazione dell'oggetto e della materia
della delega.

Veniamo ora al terzo problema di carat-
tere generale che è il più delicato e rispetto
al quale credo di trovarmi in una posizione
che mi consente di parlare alquanto libera-
mente.

É vero che è finito il collateralismo dei
sindacati ed vero che stata sancita la in-
compatibilità tra cariche sindacali e cariche
politiche, ma nessuno può impedire ai sin-

dacati di avere amici in Parlamento. Io,
purtroppo, non sono etichettato quale amico
di sindacati — dico purtroppo» perché
erodo che in alcuno occasioni possa essere
utile ! —e per questo forse posso parlare più
liberamente.

Ci troviamo qui di fronte ad un problema
che un giorno dovremo pure affrontare c ri-
solvere, ci troviamo di fronte ad un nuovo
ruolo dei sindacati a livello, direi, origina-
rio, nel settore in cui il gindacato è nato, si
sviluppato e si è affermato: il settore della

produzione.
Abbiamo avuto poi nel nostro paese (direi,

quasi esclusivamente nel nostro paese) la sin-
dacalizzazione del pubblico impiego. É diffl-
Cile trovare altrove una fioritura di sindacali
del pubblico impiego come la si trova nel
nostro paese, anche perché molte organizza-
zioni sindacali estere continuano a ritenere
che storicamente it sindacato sia l'organizza-
zione di chi partecipa al processo produttivo
nel senso vero e proprio. Comunque, la situa-
zione è ormai questa, anche se in altri paesi
come Gran Bretagna e Francia, il problema
è stato risolto in altri modi. nnrmale, però,
che, una volta che te cose si siano messe su
questo piano, i sindacati abbiano un loro
ruolo, anche se la loro molteplicità provoca
talvolta confusione; come gla provocando, non
confusione ma caos, nel mondo della scuola,
considerato che il Governo si trova nella fat-
tispeeie di fronte a ben quattro o cinque sin-
dacati, i quali si comportano in modo diverso
nei confronti delle rivendicazioni da avanzare
e delle soluzioni da accettare.

ovvio ehe in questa situazione è difficile
giungere ad un accordo. Non invidio certo
né la posizione dell'onorevole Misasi, né quel.
la dell'onorevole Gaspari, nel loro tentativo
di risolvere un enigma, un rebus, un puzzle
di questa natura.

II problema si fa delicato ed appare in
tutta la sua drammaticità perché le contro.
versie che sono qui scoppiate e che hanno dato
luogo agli scioperi Sono, in realtà. in parte,
originato dal non perfetto funzionamento del
meccanismo di contrattazione tra Governo e
sindacati. Infatti, molte delle controversie qui
radicatesi e di quelle radicatesi nel settore del
pvtbblico impiego sono sorte addirittura per

diversa interpretazione di accordi che il
Governo aveva stipulato con le confederazio-
ni, da un luto, e Con DIRSTAT, dall'altro.

POCHETTI. C'è stata una precisa volontà
del Governo. Ne ho citati molti di fatti rela-
tivi at pubblico impiego.
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COSSIGA. Noi possiamo divertirci a dir e
che la colpa è tutta del Governo ed io stess o
potrei divertirmi a parlare qui di Praga . Ma
questo non risolverebbe niente .

POCHETTI . Che c'entra Praga ?

COSSIGA. Sono personalmente contrario
all'attuazione degli articoli 39 e 40.

DELFINO . Avevo interesse che ella lo di-
cesse .

COSSIGA. Continuiamo ad andare avant i
civilmente, come abbiamo fatto finora ! Quan-
do discuteremo di problemi politici generali ,
ella potrà dire che il Governo ha il peccat o
originale di essere Governo . Noi diremo che
voi avete il peccato originale di essere oppo-
sizione. E così voi voterete contro e noi vote-
remo a favore del Governo . Viceversa, qu i
stiamo cercando di andare avanti faticosa -
mente, perché c 'è la realtà di forze che pre-
mono per la soluzione di problemi che no n
possono essere assolutamente risolti con
schermaglie polemiche, che – mi creda – son o
facilissime . Se ella vuoi portarmi sul terreno
delle schermaglie polemiche, l 'assicuro che
mi invita a nozze .

POCHETTI . Non sono schermaglie pole-
miche. Le sto ricordando dei fatti .

COSSIGA. Ma perché ella vuole dire che
il Governo ha tradito o non ha tradito ?
stato un brutto pasticciaccio al quale tutt i
hanno collaborato, come tutti hanno collabo-
rato per la imperfezione del meccanismo d i
contrattazione .

Per ritornare all'argomento : noi abbiamo
dei sindacati che trattano con il Governo, m a
trattano con un soggetto che non ha piena ca-
pacità di trattare, perché il Parlamento giu-
stamente non vuole rinunziare alle propri e
funzioni ed è al Parlamento che finora è ri-
servata la decisione definitiva in tale materia .

Ed allora bisogna scegliere una strada : o
noi investiamo in prima persona il Parla -
mento della trattazione di questa materia, e
allora facciamo delle hearings, convochiamo
i rappresentanti sindacali, con l'intervento
degli stenografi perché ogni dichiarazione sia
messa a verbale, ed andiamo avanti così . La
Commissione affari costituzionali farà allor a
udienze conoscitive .

DELFINO . Professor Cossiga, ella ha te-
nuto qui una lezione di diritto costituzionale .
Si ricordi allora anche degli articoli 39 e 40
della Costituzione . Ne ha ricordati molti di
articoli, ora che ella non fa più parte de l
Governo : si ricordi anche degli altri arti -
coli e vedrà che troverà anche la soluzion e
del rebus !

COSSIGA. Allora sono lieto di averla so -
disfatta. L'ho detto e dal momento che vi sono
gli stenografi, lo registreranno sempre che la
consideri una dichiarazione da affidare all a
storia !

DELFINO. È evidente : si è spostato verso
sinistra .

COSSIGA. Lasci stare queste questioni ,
perché altrimenti le dovrei dire che, mentr e
qui stiamo discutendo se attuare gli articoli
39 e 40, voi il problema l'avevate invece ri-
solto in radice : sotto il regime fascista non s i
poneva il problema di regolamentare il diritto
di sciopero, perché il diritto di sciopero non
esisteva .

DELFINO. Guardi la mia data di nascita .
Io sono entrato tre volte qui dentro con i vot i
degli elettori !

COSSIGA. Anche io sono entrato con i vot i
degli elettori : non creda che sia entrato qui
dentro con decreto del Presidente della Re -
pubblica . Magari : sarei entrato all'altra Ca-
mera . E poi, onorevole Delfino, siamo giova-
ni entrambi : siamo entrati insieme .

PRESIDENTE. Qui siete tutti giovani, io
sono il più anziano, quindi permettete ch e
inviti l'onorevole Cossiga a continuare e gl i
altri colleghi a lasciarlo parlare .

COSSIGA. Il problema però bisognerà ri-
solverlo in altro modo . Io ed altri amici ab-
biamo offerto alla Camera come possibilità d i
discussione una soluzione : quella che noi ab-
biamo chiamato la sindacalizzazione del pub-
blico impiego . Esiste indubbiamente un setto -
re del pubblico impiego che è pubblico no n
tanto a cagione della natura delle mansion i
che vengono svolte, quanto a cagione del da-
tore di lavoro. Io ritengo che un'ampia part e
della materia riguardante questo personal e
possa e debba essere trattata con le stess a
forme con cui viene trattata la disciplina di
qualunque altro rapporto di lavoro .

Questo si può fare mantenendo intatte l e
garanzie di sindacato del Parlamento pe r
quanto riguarda la copertura di carattere fi-
nanziario, attribuendo al Governo un potere
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COSSIGA, Noi possiamo divertirci a dire
che la colpa tutta del Governo ed io stesso
potrei divertirmi a parlare qui di Praga. Ma
questo non risolverebbe niente.

POCHE'ITI. Che c'entra Praga

COSSIGA. Continuiamo ad andare avanti
civilmente, come abbiamo fatto finora Quan-
do discuteremo di problemi politici generali,
ella potrà dire che il Governo ha il peccato
originale di essere Governo. Noi diremo che
voi avete il peccato originale di essere oppo-
sizione. E cosi voi voterete contro e noi vote-
remo a favore del Governo. Viceversa, qui
stiamo cercando di andare avanti faticosa-
mente, perché c'è la realtà di forze che pre-
mono per la soluzione di problemi che non
possono essere assolutamente risolti con
schermaglie polemiche, che —mi creda —sono
facilissime. Se ella vuol portarmi sul terreno
delle schermaglie polemiche, l'assicuro che
mi invita a nozze.

POCHETTI. Non sono schermaglie pole-
miche. sto ricordando dei falli.

COSSIGA. Ma perché ella vuole dire che
il Governo ha tradito o non ha tradito?
stato un brutto pasticciaccio al quale tutti
hanno collaborato, come tutti hanno collabo-
rato per imperfezione del meccanismo di
contrattazione.

Per ritornare all'argomento: noi abbiamo
dei sindacati che trattano con il Governo, ma
trattano Con un soggetto che non ha piena ea-
pacità di trattare, perché il parlamento giu-
stamente non vuole rinunziare alle proprie
funzioni ed è al Parlamento che finora è ri-
servata la decisione definitiva in tale materia.

Ed allora bisogna scegliere una strada: o
noi investiamo in prima persona il Parla-
mento trattazione di questa materia, e
allora facciamo delle hear-inqs. convochiamo
i rappresentanti sindacali, con l'intervento
degli stenografi perché ogni diehiarazione sia
messa a verbale, ed andiamo avanti cosi. [A
Commissione affari costituzionali farli allora
udienze conoscitive.

DELFINO. Professor Cossiga, ella ha te•
nut0 qui una lezione di diritto costituzionale.
Si ricordi allora anche degli articoli 39 e 40
della Costituzione. Ne ha ricordati molti di
articoli, ora che ella non fa più parte del
Governo: si ricordi anche degli altri arti-
coli e vedrà che troverà anche la soluzione
del rebus t

COSSIGA. Sono personalmente contrario
all'attuazione degli articoli 39 e 40.

DELFINO. Avevo interesse che ella lo di-

COSSIGA. Allora sono lieto di averla so-
disfatta. L'ho detto e dal momento che vi sono

gli stenografi, lo registreranno sempre che la
consideri unu dichiarazione da affidare alla
storia

DELFINO. F. evidente: si è spostato verso
sinistra.

COSSIGA. Lasci stare queste questioni,
perché altrimenti le dovrei dire che, mentre
qui stiamo discutendo se attuare gli articoli
39 e 40, voi il problema l'avevate invece ri-
solto in radice: sotto il regime fascista non si
poneva il problema di regolamentare it diritto
di sciopero, perché il diritto di sciopero non
esisteva.

DELFINO. Guardi 1a mia data di nascita.
IO gono entralo tre volte qui dentro Con i voti
degli elettori I

COSSIGA. Anche io sono entrato con i voti
degli elettori: non creda che sia entrato qui
dentro con decreto del Presidente della Re-
pubblica. Magari: sarei entrato all'altra Ca-
mera. E poi, onorevole Delfino, siamo giova-
ni entrambi: siamo enlrali insieme.

PRESIDENTE. Qui siete tutti giovani, io
sono il più anziano, quindi permettete ehe
inviti l'onorevole Cossiga a continuare e gli
altri colleghi a lasciarlo parlare.

COSSIGA. Il problema però bisogneru ri-
solverlo in altro modo. Io ed altri amici ab-
biamo offerto alla Camera come powsibililìl di
discussione una soluzione: quella che noi ab-
biamo chiamato la sindacalizzazione del pub-
hlico impiego. F.sisle indubbiamente un setto-
re del pubblico impiego che pubblico non
tanto a cagione della natura delle mansioni
che vengono svolte, quanto a cagione del da-
tore di lavoro. Io ritengo che un'ampia parte
della materia riguardante questo personale
possa e debba essere trattata con le stesse
forme con cui viene trattata la disciplina di
qualunque altro rapporto di lavoro.

Questo si pub fare mantenendo intatte le
garanzie di sindacato del Parlamento per
quanto riguarda la copertura di carattere fi-
nunziario, attribuendo al Governo un potere
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normativo proprio, anche se vincolando even-
tualmente l'esperimento alle preventive con-
clusioni di accordi di natura sindacale ; o a l
limite addirittura attribuendo al Governo una
capacità contrattuale di diritto pubblico pro-
pria per quanto riguarda la regolamentazio-
ne del rapporto di lavoro di una parte di que-
sto personale .

Per un altro settore del pubblico impiego ,
invece, questo non è possibile, perché lì l a
pubblicità è legata alla natura della prestazio-
ne che si dà : mi riferisco a quel settore nel
quale maggiore è l'immedesimizzazione tra l o
elemento personale e l'elemento funzionale ,
strutturale dello Stato . Qui direi che una dell e
cose assolutamente da escludere è la tratta-
zione sindacale dell'esercizio delle funzion i
sovrane dello Stato .

L'appunto fondamentale che io mossi i n
Commissione all'articolo 16 è questo : che i
suoi predecessori, onorevole Gaspari, avevano
trattato, mi sembra giustamente, legittima -
mente, l'orario di lavoro, le questioni del trat-
tamento economico, i parametri, certi aspett i
dello stato giuridico, ma erano arrivati a trat-
tare le sfere di attribuzione degli uffici . E
debbo dire, perché intanto io sono libero, a
proposito di quanto ho letto questa mattina --
che cioè è stato stipulato un accordo sinda-
cale con i sindacati della scuola sul decen-
tramento – che io comprendo che i sindacat i
abbiano delle parole da dire, pongano delle
richieste perché anche il modo in cui è orga-
nizzata l'azione amministrativa è una cosa ch e
li riguarda ; ma ricordiamoci che una cosa è
il lavoratore dell'industria altra è il dipen-
dente dello Stato .

Il lavoratore dell ' industria partecipa a l
processo produttivo ; nell'industria il lavora-
tore viene a considerarsi – non uso la parola
comproprietario – cogestore dell'impresa .
Il lavoratore non considera l'impresa com e
una cosa diversa da sé . Questo criterio non s i
può trasferire nell'amministrazione dello
Stato . Altrimenti noi avremmo il principi o
della cogestione in base al quale, ad esempio ,
la politica estera sarà fatta propria dai diplo-
matici, la politica economica sarà autogestit a
in forma democratica dai funzionari del mi-
nistero del bilancio, la politica interna sar à
gestita in forma democratica, collettiva, da i
funzionari del ministero dell'interno e l'or -
dine pubblico sarà gestito in forma collettiva ,
democratica, assembleare dai carabinieri e
dalle guardie di pubblica sicurezza . Quindi
è necessario trovare una strada per trattar e
la materia del pubblico impiego .

Questa strada potrebbe essere quella rap-
presentata dalla metodologia che, per esem-
pio, parlamenti diversi dal nostro hanno
adottato nei riguardi dell'attività amministra-
tiva delle Commissioni . Nella Camera dei rap-
presentanti e nel Senato americano, ad esem-
pio, questa attività rappresenta un controbi-
lanciamento del grande potere che viene at-
tribuito all'esecutivo . Se non si sceglie quest a
strada, allora ve ne è un 'altra, quella di un a
responsabilizzazione del Governo – e respon-
sabilizzazione significa maggior potere – e de l
sindacato .

Attraverso questa responsabilizzazione i l
sindacato quando firma sa che quello che
firma sarà trasferito poi in atti normativi, ma
sa anche che una volta che ha firmato no n
potrà cercare di mutare le cose attraverso gl i
amici in Parlamento. Questo sistema può met-
tere noi tutti, può mettere il Parlamento, al ri-
paro da quelle pressioni settoriali, categoriali ,
corporative, il cui accoglimento per debolezz a
di tutti è stato ed è molte volte la causa dell a
confusione e del disordine nell'ordinamento
della amministrazione dello Stato .

BARCA. Onorevole Cossiga, dato che ella
seguita a parlare di responsabilità di tutti ,
dobbiamo dire che ci fa piacere di essere con-
siderati corresponsabili perché vuoi dire che
pesiamo . Però vorrei ricordarle che alla vigi-
lia delle elezioni il gruppo comunista ha man-
dato in aula la legge che dava dei soldi a i
finanziari perché un democristiano, non un
comunista, ha imposto, con il vostro voto, un
emendamento corporativo che andava a danno
dei cittadini. Quando diciamo « tutti », no n
dimentichiamo le responsabilità specifiche e
gli atti compiuti a 20 giorni dalle elezioni ,
quando ci si diceva : « Attenti comunisti, per-
ché 60 mila finanziari voteranno contro d i
voi » . Noi abbiamo mandato quella legge i n
aula; voi non avete avuto questo coraggio .

COSSIGA . Onorevole Barca, anzitutto deb-
bo dirle che le cose non stanno proprio così .

BARCA . È scritto negli Atti parlamentari .

COSSIGA. La storia poi va interpretata,
perché altrimenti non ci sarebbe discussione
in sede storica . Forse perché siamo il partit o
più grosso abbiamo i peccati maggiori . Però
con un po' di sincerità dovete riconoscere, vo i
del partito comunista, che è il secondo par-
tito, che un po' di indulgenza verso il setto-
rialismo l'abbiamo avuta tutti .
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normativo proprio, anche se vincolando even-
tuatmente l'esperimento alle preventive con-
elusioni di accordi di natura sindacale; o al
limite addirittura attribuendo al Governo una
rapacità contrattuale di diritto pubblico pro-
pria per quanto riguarda la regolamentazio-
ne del rapporto di lavoro di una parte di que-
sto personale.

Per un altro settoro del pubblico impiego,
invece, questo non è possibile, perché Il la
pubblicità è legata alla natura della prestazio-
ne che si dà: mi riferisco a quel settore nel
quale maggiore è l'immedesimizzazione tra IO
elemento personale e l'elemento funzionale,
strutturale dello Stato. Qui direi che una delle
cose assolutamente da escludere è la tratta-
zione sindacale dell'esercizio delle funzioni
sovrane dello Stato.

L'appunto fondamentale che io mossi in
Commissione all'articolo 16 è questo: che i
suoi predecessori, onorevole Gaspari. avevano
trattato, mi sembra giustamente, legittima-
mente, l'orario di lavoro, le quekst.ioni de' tra!-
lamento economico, i parametri, certi aspetti
dello stato giuridico, ma erano arrivati a trut-
tare le di attribuzione degli uffici. E
debbo dire, perché intanto io sono libero, a
proposito di quanto ho letto questa mattina
che cioè è stato stipulato un accordo sinda-
cale con i sindacati della scuola sul decen-
tramento — che io comprendo che i sindacati
abbiano delle parole da dire, pongano delle
richieste perché anche il modo in cui è orga-
nizzata l'azione amministrativa è una cosa che
li riguarda; ma ricordiamoci che una cosa è
il lavoratore dell'industria altra è il dipen.
dente dello Stato.

Il lavoratore dell'industria partecipa al
processo produttivo; nell'industria i! lavora-
tore viene a considerarsi — non uso la parola
comproprietario cogestore impresa.
Il lavoratore non considera I 'impresa come
una cosa diversa da sé. Questo criterio non si
può trasferire nell'amministrazione dello
Stato. Altrimenti noi avremmo il principio
della cogestione in base al quale, ad esempio,
In politica estera sarti fatta propria dai diplo-
matici, politica economica sarà autogestita
in forma democratica dai funzionari del mi-
nistern del bilancio, la politica interna sarà
gestita in forma democratica, collettiva, dai
funzionari del ministero dell'interno e l'or-
dine pubblico sarà gestito in forma collettiva,
democratica, assembleare dai carabinieri e
dalle guardie di pubblica sicurezza. Quindi
è necexsurio trovare una strada per trattare

materia del pubblico impiego.

Questa strada potrebbe essere quella rap-
presentata dalla metodologia che, per esem-
Pio, parlamenti diversi dal nostro hanno
adottato nei riguardi dell'attività amministra-
tiva delle Commissioni. Nella Camera dei rap.
presentanti e nel Senato americano, ad esem-
Pio, questa attività rappresenta un controbi-
lanciamento del grande potere che viene at-
[ribuito all'esecutivo. Se non si sceglie questa
strada, allora ve ne è un'altra, quella di una
responsabilizzazione del Governo —e respon-
sabilizzazione significa maggior potere —e del
sindacato.

Attraverso questa responsabilizzazione il
sindacato quando firma sa che quello che
firma sarà trasferito poi in atti normativi, ma
sa anche che una volta che ha firmato non
potrà cercare di mutare le cose attraverso gli
amici in Parlamento. Questo sistema può
tere noi tutti, può mettere il Parlamento, al ri-
paro da quelle pressioni settoriali, categoriali,
corporative, il cui accoglimento per debolezza
di tutti è stato ed molte volte la causa della
confusione e del disordine nell'ordinamento
della amministrazione dello Stato.

BARCA. Onorevole Cossiga, dato che ella
seguita a parlare di responsabilità di tutti,
dobbiamo dire che ci fa piacere di essere con-
siderati corresponsabili perché vuol dire che
pesiamo. Però vorrei ricordarle che alla vigi-
lia delle elezioni i' gruppo comunista ha man-
dato in aula la legge che dava dei soldi ai
finanziari perché un democristiano, non un
cornuti ista, ha imposto, il vostro voto, un
emendamento corporativo che andava a danno
dei cittadini. Quando diciamo « tutti non
dimentichiamo le responsabilità specifiche e
gli atti compiuti a 20 giorni dalle elezioni,
quando ei si diceva: « Attenti comunisti, per-
ché 60 mila finanziari voteranno contro di
voi n. Noi abbiamo mandato quella legge in
aula; voi non avete avuto questo coraggio.

COSSIGA. Onorevole Barca, anzitutto deb-
bo dirle che le Cose non stanno proprio cosi.

BARCA. R scritto negli Atti parlamentari.

COSSIGA. La storia poi va interpretata,
perché altrimenti non ci sarebbe discussione
in sede storica. Forge perché siamo il partito
più grosso abbiamo i peccati maggiori. però
eon un po' di sincerith dovete riconoscere, voi
del partito comunista, che è il secondo par-
titn, che un po' di indulgenza verso il setto-
rialismo l'abbiamo avuta tutti.
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BARCA. Sono d'accordo con lei, però . . .

COSSIGA. Ammettiamo pure che nessuno
ha il coraggio di alzarsi in questa Camera per
dire che questa baraonda, che questo cao s
nella scuola finiranno per colpire migliaia d i
famiglie di operai, di contadini e di impiegati .

POCHETTI. La colpa è vostra .

COSSIGA. Non diciamo che è soltant o
colpa nostra . Diciamo che, in una situazion e
di settorialismo imperante, molte volte il Go-
verno non può resistere perché poi sa che
avrà una Camera in cui queste istanze corpo-
rative, settoriali, troveranno, magari con l a
arma dell'emendamento votato a scrutinio se -
greto, ampio respiro .

POCHETTI. Avete fatto sempre il piccolo
cabotaggio ed ecco che le cose vi scoppian o
fra le mani .

COSSIGA. Ella, onorevole Pochetti, ogg i
vuole prendersi il gusto di polemizzare su
cose importanti con me . Riserviamo per un a
altra volta questa polemica e continuiamo ad
andare avanti nell'argomento .

Ora, dico, questo è un problema da risol-
vere . L ' amico Galloni ed io abbiamo offert o
una soluzione, che non vuole essere definitiva ,
ma un contributo alla discussione . Non credo
che qualcuno di noi si possa ritenere sodisfat-
to, specie di fronte agli avvenimenti che si re-
gistrano in queste ore con il puzzle dei pro-
blemi della scuola, di questo metodo di trat-
tazione della materia del pubblico impiego .

Quando parliamo del disegno di legge, c i
riferiamo ovviamente al nuovo testo che è stato
presentato dal Governo, che affronta tre pro-
blemi : 1) quello della riforma dell'ammini-
strazione in senso stretto ; 2) quello del riordi-
namento delle carriere ; 3) quello del riassetto
retributivo.

Io non entrerò in particolari di caratter e
tecnico, cercherò di affrontarli termini poli-
tico-costituzionali, dicendo che dobbiamo ve-
dere la riforma dell 'amministrazione nel qua-
dro del nuovo generale assetto che lo Stato
deve avere nel nostro paese . Una riforma reale
ed effettiva dell 'amministrazione non può es-
sere che pensata e realizzata in questo quadro
di carattere generale . Noi dobbiamo rifuggire
da tentazioni di carattere corporativistico ,
tentazioni che sono vivissime . Credo che se v i
sono sindacati tentati di diventare corporativi ,
questi sono tutti i sindacati del pubblico im-
piego .

Dobbiamo altresì rifuggire dalla tentazio-
ne di credere che i problemi dell'amministra-
zione dello Stato siano problemi purament e
efficientistici . Il problema dell'amministra-
zione dello Stato è certamente un problema d i
efficienza, quindi anche un problema di tec-
nologia, ma è anzitutto un problema di natur a
politica, perché attiene al rapporto fra Stato
e cittadini, tra Stato e centri effettivi di poter e
economico e politico, diversi dallo Stato, d i
carattere territoriale e non territoriale, istitu-
zionalizzati o non istituzionalizzati . Questo
è un problema che noi dobbiamo risolvere ,
perché l'alienazione, come si suol dire, dei cit-
tadini dallo Stato, in gran parte passa attra-
verso la crisi dell'amministrazione . Lo Stato
per il cittadino non siamo tanto noi Parla-
mento, ma l'amministrazione, perché oggi ab-
biamo bisogno di avere un'amministrazione
credibile, efficiente, proprio perché lo Stato s i
trova ad operare in una società enormement e
più ricca e più articolata che non le vecchie
società; in una società in cui accanto ai par-
titi ci sono i sindacati, che sono centri di po-
tere, ci sono i centri del potere economico pri-
vato, ci sono i centri del potere economic o
pubblico, cosiddetto centro economico pub-
blico. E l'azione di mediazione, di interpre-
tazione, di sintesi, ma ad un certo punto an-
che di sintesi autorizzativa, lo Stato la potr à
fare soltanto nella misura in cui la sua am-
ministrazione sarà in grado di reggere il con-
fronto con questi centri di potere .

Possiamo dire oggi onestamente che l o
Stato è in grado da pari a pari, con l 'uso dell e
stesse tecniche informative, dello stesso pa-
trimonio di informazione, di dialogare e d i
colloquiare con centri d'iniziativa economic a
privata e pubblica ? Possiamo onestament e
dire che il ministro delle partecipazioni sta -
tali può veramente dialogare da pari a par i
con gli enti pubblici economici che controlla ?
Possiamo dire che l'amministrazione dello
Stato oggi ha una struttura che le permett e
di realizzare quelli che sono chiamati i pro-
blemi dell'informativa, cioè usare i dati, pote r
manipolare i dati, avere dei cervelli elettro-
nici ? Possiamo onestamente dire tutto questo ?
Non credo. Ma credo che noi non possiamo
abdicare a questo . Ecco perché oggi la ristrut-
turazione dell'amministrazione dello Stato è
un problema di efficienza, ma lo è per una
finalità politica, di dominio nel senso demo-
cratico – non vorrei essere frainteso – dell a
società e delle forze che animano quest a
società .

Le pesanti obiezioni che io personalment e
(ma credo con altri, e chiedo scusa, signor

Atti Parlamentari — 18226 — Camera dei Deputati

V LEGISTATVRA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 17 GIUGNO 1970

BARCA. Sono d'accordo con lei, però...

COSSIGA. Ammettiamo puro che nessuno
ha il coraggio di alzarsi in questa Carnera per
dire che questa baraonda, che questo caos
nella scuola finiranno per colpiro migliaia di
famiglie di operai, di contadini e di impiegati.

POCHETTI. La colpa vostra.

COSSIGA. Non diciamo che soltanto
colpa nostra. Diciamo che, in una situazione
di settorialismo imperante, molte volte il GO-
verno non può resistere perché poi sa che
avra una Camera in cui queste istanze corpo-
rative, settoriali, troveranno, magari con la
arma dell'emendamento votato a scrutinio se-
greto, ampio respiro.

POCHETTI. Avete fatto sempre il piccolo
cabotaggio ed ecco che le Cose vi scoppiano
fra le mani.

COSSIGA. Ella, onorevole Pochetti, oggi
vuole prendersi il gusto di polelllizzarp su
cose importanti con me. Riserviamo per una
altra volta questa polemica e continuiamo ad
andare avanti nell'argomento.

Ora, dico, questo un problema da rigol-
vere. L'amico Galloni io abbiamo offerto
una soluzione, che non vuole essere definitiva,
ma un contributo alla discussione. Non credo
che qualcuno di noi si possa ritenere sodisfat-
tor specie di fronte agli avvenimenti ehe gi re-
gistrano in queste ore il puzzle dei pro-
Memi della scuola, di questo metodo di trat-
tazione della materia del pubblico impiego.

Quando parliamo del disegno di legge, ci
riferiamo ovviamente al nuovo tE%stoche ò stato
presentato dal Governo, che affronta tre pro-
blemi: l) quello della riforma dell'ammini•
strazione in senso stretto; 2) quello del riordi-
namento delle carriere; 3) quello del riassetto
retributivo.

IO non entrerò in particolari di carattere
tecnico, cercherò di affrontarli in termini poli-
tico•costiluzionali, dicendo che dobbiamo ve•
dero la riforma dell'amministrazione nel qua-
dro del nuovo generale assetto che lo Stato
deve avere nel nostro paese. Una riforma reale
ed effettiva dell'amministrazione non può es-
sere che pensata e realizzata in questo quadro
di carattere generale. Noi dobbiamo rifuggire
da tentazioni di carattere corporativistico,
tentazioni che sono vivissime. Credo che se vi
sono sindacati tentati di diventare corporativi,
questi sono tutti i sindacati del pubblico irn.
piego.

Dobbiamo altresì rifuggire dalla tentazio-
ne di credere che i problemi dell'amministra-
zione dello Stato siano problemi puramente
efficientistici. Il problema dell'amministra-
zione dc]10 Stato certamente un problema di
efficienza, quindi anche un problema di tec-
nologia, è anzitutto un problema di natura
politica. perché attiene al rapporto fra Stato
e cittadini, tra Stato e centri effettivi di potere
economico e politico, diversi dallo Stato, di
carattere territoriale e non territoriale, istitu-
zionalizzati o non istituzionalizzati. Questo
è un problema che noi dobbiamo risolvere,
perché l'alienazione, come si suol dire, dei cit-
ladini dallo Stato, in gran parte passa attra-
verso la crisi dell'amministrazione. Lo Stato
per il cittadino non giamo tanto noi Parla-
mento, ma l'amministrazione, perché oggi ub-
biamo bisogno di avere un'amministrazione
credibile, efficiente, proprio perr.ht: lo Stato si
trova ad operare in una società enormemente
più ricca e più articolata che non le vecchie
societh; in una scRie!à in cui accanto ai par-
titi ci sono i sindacati, che sono centri di po-
tere, ei sono i centri del potere economico pri-
vato, ci sono i centri del potere economico
pubblico, cosiddetto centro economico pub-
blico. E l'azione di mediazione, di interpre-
lazione, di sintesi, ma ad un certo punto an-
che di sintesi autorizzativa, lo Stato potrà
rare soltanto nella misura in cui la sua am-
ministrazione sarà in grado di reggere il con-
'ronto con questi centri di potere.

Possiamo dire oggi onestamente che IO
Stato è in grado da pari a pari, con l'uso delle
stesse tecniche informative, dello stesso pa-
trimonio di informazione, di dialogare e di
colloquiare con centri d'iniziativa economica
privata e pubblica possiamo onestamente
dire che il ministro delle partecipazioni sta-
tali può veramente dialogare da pari a pari
con gli enti pubblici economici che controlla
Pcissiarno dire che l'amministrazione dello
Stato oggi ha una struttura che le permette
di realizzare quelli che sono chiamati i pro,
blemi dell'informativa, Cioè usare i dati, poter
manipolare i dati, avere dei cervelli elettro.
nici ? Possiamo onestamente dire tutto questo ?
Non credo. Ma credo che noi non possiamo
abdicare a questo, Ecco perché oggi fa ristrut-
turazione dell'amministrazione dello Stato è
un problema di efficienza, ma IO ò per una
finalità politica, di dominio nel senso derno-
crutico non vorrei essere frainteso - della
societh e delle forze che animano questa
società.

Le pesanti obiezioni che in personalmente
(ma credo con altri, e chiedo scusa, signor
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ministro) ho rivolto al provvedimento e agl i
emendamenti presentati dal Governo di cu i
ella faceva parte in altra veste erano dovute
proprio al fatto che non mi era sembrato d i
cogliere in essi la consapevolezza di questa di-
mensione del problema. Non mi sembrava
che vi fosse a base di quegli emendamenti una
visione realistica della società nella quale l o
Stato è oggi chiamato a muoversi . Non m i
sembrava, tra l ' altro, che si proponessero so-
luzioni - dall 'aumento di alcuni organici all a
delega per l 'azione amministrativa - che no n
potevano essere accettate .

Il testo governativo non teneva conto par-
ticolarmente di tre parametri, cioè dell 'attua-
zione dell 'ordinamento regionale, della neces-
sità di ristrutturare l 'esecutivo (e quando dico
« esecutivo » intendo dire « i poteri governa-
tivi ») e della necessità di disciplinare l ' azio-
ne amministrativa .

Per quanto riguarda l 'attuazione delle re-
gioni, bisogna essere chiari e coraggiosi . Noi
possiamo richiamarci a Sturzo e i comunist i
possono richiamarsi a Gramsci ; ma sostanzial-
mente l 'attuazione delle regioni costituisce
l 'avvio di una ristrutturazione generale dell e
forme di rappresentanza e di gestione del po-
tere pubblico del nostro paese . Non possiam o
pensare, realisticamente, che le regioni sian o
soltanto ed esclusivamente centri di decentra -
mento amministrativo o normativo . Se vi è
qualcuno che ha votato a favore dell ' attuazio-
ne dell 'ordinamento regionale in questo mo-
mento politico, con questa idea, debbo dir e
che ha fatto male . Per lungo tempo - e gl i
Atti parlamentari lo dimostrano - ho nutrito
forti perplessità circa l ' opportunità dell'attua-
zione dell 'ordinamento regionale in certi mo-
menti ; ma adesso che ho votato non mi illud o
che l 'attuazione dell ' ordinamento regional e
significhi quello che voglio chiamare « un in-
nocuo decentramento » amministrativo o nor-
mativo . Significherà, per forza di cose, un
nuovo modo di essere del potere pubblico de l
nostro paese . E questo richiede un ' altra rifor-
ma, perché se veramente non vogliamo che
salti in aria lo Stato, dobbiamo avere un Go-
verno che, rispettoso delle autonomie regio-
nali, sia per altro in grado di colloquiare co n
le regioni in maniera autorevole, mediando ,
perché non vogliamo la confederazione dell e
regioni d ' Italia, e neanche la loro federazione ,
ma vogliamo uno Stato articolato; e, nel mo-
mento in cui facciamo le regioni, se non vo-
gliamo far saltare in aria il paese, dobbiam o
pensare ad una ristrutturazione dell 'esecutivo ,
delle funzioni parlamentari e così via, ch e
non facciano scomparire lo Stato, che magari

ridimensionino quantitativamente le funzion i
dello Stato come apparato, ma le riqualifichi-
no dal punto di vista qualitativo .

L'attuazione dell'ordinamento regionale
richiede il decongestionamento dell'azion e
centrale dello Stato, il ridimensionamento
dell ' azione centrale dello Stato, il ridimen-
sionamento dell'amministrazione periferica e
una radicale ristrutturazione dell 'apparat o
statale . Sostengo che le nostre convinzioni re-
gionalistiche e la nostra volontà di portare
avanti l 'attuazione dell 'ordinamento regional e
si saggeranno non tanto come si sono sag-
giate nel lungo braccio di ferro per appro-
vare la legge elettorale e poi la legge finanzia-
ria, ma quando si tratterà di smontare l 'ap-
parato burocratico statale centralizzato e pe-
riferico, quando si tratterà - pur con incen-
tivi e allettamenti - di decongestionar e
Roma, cioè i ministeri, per mandare il per -
sonale esuberante a fare un lavoro più pro-
duttivo in periferia . Credo che quello sar à
il momento in cui si saggerà la volontà regio-
nalistica autentica, perché costituirà il mo-
mento in cui più difficile sarà il passaggio ,
l'incontro e il confronto tra vaste masse di sin-
dacati, che sono democratici per natura e son o
in espansione per riconoscimento, e partit i
che si sogliono chiamare in crisi, e istituzion i
di cui ad ogni passo viene denunziata l'inef-
ficienza .

Per questi motivi - ho detto - è necessari a
una ristrutturazione dell ' esecutivo, perché oggi
ci troviamo a non poterne individuare ben e
le funzioni . Non solo non abbiamo attuato la
legge sulla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, ma ancor oggi si discute che cosa i mi-
nistri possano o non possano fare, cosa poss a
o non possa fare il Presidente del Consiglio ,
che funzione abbia questo plotone di sottose-
gretari di Stato, che ormai è addirittura u n
battaglione, per cui bisognerà trovare, a l
prossimo Governo, un 'altra sala per farli giu-
rare tutti . Non mi scandalizza che vi sia tant o
personale politico nel Governo, ma vorrei sa -
pere se tutto questo personale politico serva ,
se gli diamo una funzione . E questa ristruttu-
razione dell'esecutivo, che è la rivalutazione
della centralità di un potere politico che de-
v'essere ristrutturato perché sia più efficiente
e più responsabile (perché questo, cari colle-
ghi dell'opposizione, è nel vostro stesso inte-
resse), la si deve fare per evitare un fenomeno
del quale nessuno di noi talvolta vuoi parlare ,
di cui pare nei testi legislativi non si riscontr i
preoccupazione (almeno a leggere la prim a
formulazione dell 'articolo 16), ma che è u n
fenomeno che all'analisi socio-politica (e
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ministro) ho rivolto al provvedimento e agli
emendamenti presentati dal Governo di cui
ella faceva parte in altra veste erano dovute
proprio al fatto t'ho non mi era sembrato di
cogliere in essi la consapevolezza di questa di-
mensione del problema. Non mi sembrava
che vi fosse a base di quegli emendamenti una
visione realistica società nella quale lo
Stato è oggi chiamalo a muoversi. Non mi
sembrava, tra l'altro, rhc si proponessero so-
luzioni —tla'l'aumento di alcuni organici alla
dQlega per l'azione Amministrativa —che non
potevano essere accettate.

Il tosto governativo non teneva conto par-
ticolarmente di tre parametri, cioè dell'attua-
zione dell'ordinamento regionale, della neces-
siti di ristrutturare l'esecutivo (e quando dico
esecutivo intendo dire poteri governa-

livi n) e della necessità di disciplinare l'azio-
ne amministrativa.

Per quanto riguarda l'attuazione delle re-
giani, bisogna essere chiari e coraggiosi. Noi
possiamo richiamarci a Sturzo e i comunisti
possono richiamarsi Gramsci; ma sostanzial-
mente l'attuazione delle regioni costituisce
l'avvin di una ristrutturazione generale delle
forme di rappreusentanza e di gestione del po-
tere pubblico del nostro paese. Non possiamo
pensare, realisticamente, che le regioni siano
soltmlto ed esclusivamente centri di decentra-
mento amministrativo o normativo. Se vi è
qualcuno che ha votato a favore dell'attuazio-
ne dell'ordinamento regionale in quwsto mo•
mento politico, con questa idea, debbo dire
che ha fatto male. Per lungo lempo —e gli
Atri parlamentari lo dimostrano - ho nutrito
forti perplessità circa l'opportunità dell'attua•
zione dell'ordinamento regionale in certi mo-
menti; ma adesso che ho votato non mi illudo
che l'attuazione dell'ordinamento regionale
significhi quello che voglio chiamare un in-
nocuo decentramento amministrativo 0 nor-
mativo. Significherà, per forza di cose, un
nuovo modo di essere del potere pubblico del
nostro paese. E questo richiede un'altra rifor-
ma, perché se veramente non vngliarno che
salti in aria lo Stato. dobbiamo avere un Go-
verno che, rispettoso delle autonomie regio.
nnli, sin per altro in grado di colloquiare
le regioni in maniera autorevole, mediando,
perché non vogliamo la confederazione delle
regioni d'Italia, e neanche la loro federazione,
ma vogliamo uno Stato articolnt,o; e, nel mo-

in cui facciamo le regioni, se non vo-
g!iarno far saltare in aria il paese, dobbiamo
pensare una ristrutturazione dell'esecutivo,
delle funzioni parlamentari e via, che
non facciano scomparire 10 Stato, che magari

ridimensionino quantitativamente le funzioni
dello Stato come apparato, ma le riqualifichi-
no dal punto di vista qualitativo.

L'attuazione dell'ordinamento regionale
richiede il decongestionamento dell'azione
centrale dello Stato, il ridimensionamento
dell'azione centrale dello Stato, il ridimen-
sionamento dell'amministrazione periferica e
una radicale ristrutturazione dell' apparalo
statale. Sostengo che le nostre convinzioni ro-
gionalisliche e la nostra votonlà di portai•e
avanti l'attuazinnc de'l'nrdinament.o regionale
si saggeranno non tanto come si sono sag-
giafe nel lungo braccin di ferro per appro-
vare 1a legge elettorale e poi la legge finanzia-
ria, ma quando si tratterà di smontare l'ap-
parato burocratico statale centralizzato e pe-
rifericm, quando si tratterà - pur eon incen-

di decongestionarelivi e allettamenti
Roma, cioè i ministeri, per mandare il pcr-
sonale esuberante a fare un lavoro più pro-
duttivo in periferia. Credo che quello sarà
il momento in cui si saggerà la volontà regio-
nalistiea autentica, perché costituirà il mo-
mento in cui più diffcile Sarh il passaggio,
l'incontro il confronto tra vaste masse di sin-
ducati, che sono democratici per natura e sono
in espansione per riconoscimento, e partiti
che si sogliono chiamare in crisi, e istituzioni
di cui ad ogni passo viene denunziata l'inef-
flcienza.

per questi motivi —ho detto —è necessaria
una ristrutturazione dell'esecutivo, perché oggi
ci troviamo a non poterne individuare bene
le funzioni. Non solo non abbiamo attuato la
legge sulla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, ma ancor oggi si discute che COSIi mi-
nistri possano o non possano fare, cosa possa
o non possa fare il Presidente del Consiglio,
che funzione abbia questo plotone di sottose•
gretari di Stato, che ormai addirittura un
battaglione, por cui bisognerà trovare, al
prossimo Governo, un'altra sala per farli giu-

tutti. Non mi scandalizza che vi sia tanto
personale politico nel Governo, ma Vorrei sa-
pere se tutto questo personale politico serva,
se gli diamo unn funzione. E questa ristruttu-
razione dell'esecutivo, che ò la rivalutazione
della centralità di un potere politico che de-
v'essere ristrutturato perché sin più efficiente
e più responsabile (perché questo, cari colle-
ghi dell'opposizione, è nel vostro stesso inte-
resse), la si dove fare per evitare un fenomeno
del quale nessuno di noi talvolta vuol parlare,
di cui pare nei testi legislativi non si riscontri
preoccupazione (almeno a leggere la prima
formulazione dell'articolo 16), ma che un
fenomeno che all'analisi socio-politica (e
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neanche delle più moderne) è ben conosciuto :
la fondazione del potere burocratico irrespon-
sabile .

Qualunque burocrazia cerca di porsi com e
forza autonoma rispetto all 'ambiente politic o
che l'ha prodotta, cerca di diventare forza po-
litica essa stessa. E uno dei motivi della mia
avversione alla vecchia dizione dell 'artico -
lo 16 è che ciò veniva consacrato - fra l'al-
tro, in forma costituzionalmente dubbia - i n
una serie , di attribuzioni autonome, insinda-
cabili, di insigni personaggi della carrier a
direttiva per i quali valeva (diciamolo since-
ramente) il principio della irresponsabilità ! E
non mi si venga a dire che c 'è sempre la
possibilità di sottoporli a procedimento disci-
plinare od altro, perché della propria respon-
sabilità credo che gli unici che nel nostr o
paese rispondano siano in primo luogo i de-
putati, che vengono cacciati via, e i governi ,
che cadono . Ma sinceramente credo che ne l
nostro paese nessun altro agente dello Stat o
sia effettivamente responsabile .

Tutto questo avrebbe richiesto una diversa
pianificazione legislativa, avrebbe richiest o
che si fosse varata la legge sulla Presidenza
del Consiglio e sulle attribuzioni del Governo ,
che si fosse almeno avviato il trasferimento
delle funzioni degli uffici dallo Stato alle re-
gioni e che poi si fosse affrontato il problema
del riordinamento dell ' amministrazione . Que-
sto, peraltro abbiamo visto che non è reali-
sticamente possibile, e perciò siamo andat i
avanti, anche perché la politica non può es-
sere sempre la scelta del perfetto, ma è la
scelta, l'arte, del possibile . Vi è una situa-
zione di agitazione nel paese, vi è stato i n
alcùni il timore che in attesa della grand e
riforma non facessimo le riforme non dic o
piccole, ma quelle medie e perciò noi sia-
mo andati avanti. E debbo dire che in que-
sto andare avanti c 'è stato un comportamento
politicamente civile della maggioranza e dell a
opposizione ; debbo dire che, dopo una neces-
saria posizione polemica dell ' opposizione ed
un necessario (rientra nel gioco) irrigidimento
del Governo, abbiamo trovato nelle succes-
sive fasi un Governo aperto al confronto ,
aperto a recepire, aperto a comprendere ,
aperto ad accogliere quelle che erano le cri-
tiche costruttive che provenivano e dall 'op-
posizione e dalla maggioranza.

Di questo io ritengo, non per un atto d i
generica solidarietà governativa, di maggio-
ranza, ma per un atto di responsabilità, qual e
parlamentare, di dovere dare atto al Governo
e in particolare al ministro della riforma bu-
rocratica, ventesimo o ventitreesimo non so

bene (a me piacerebbe di più che fosse il ven-
titreesimo perché richiamerebbe altri valori) .

Ora, noi ci troviamo ad un momento in cu i
faticosamente abbiamo portato qui non tant o
un testo, quanto dei testi . Continueremo a
lavorare attorno a questi testi anche in con -
tatti informali, però credo che alcune linee
di questa riforma ci abbiano già trovato con-
cordi e possano essere attuate e valorizzate :
più che linee di una riforma, direi di un a
pre-riforma, di un avvio alla riforma perché
io ritengo che la vera riforma dell ' ammini-
strazione dello Stato non potrà attuarsi se non
quando avremo veramente il nuovo quadr o
completo della strutturazione dello Stato at-
traverso l'attuazione dell 'ordinamento regio-
nale, la legislazione sull ' azione amministra-
tiva e la ristrutturazione del potere esecutivo .
Però, siccome queste sono tutte cose che deb-
bono avvenire, chiamiamola non una rifor-
ma, ma l 'avvio, anche incisivo, ad una rifor-
ma, che oggi non si può compiutamente fare
perché non siamo padroni di tutti i dati dell a
situazione .

Per quanto riguarda la riforma dell 'am-
ministrazione, credo che siano fondamental i
non dico gli aggiustamenti, ma le innovazion i
che noi abbiamo portato al testo presentato
dal Governo, che il Governo ha accettato col-
laborando con noi, perché hanno inserito l a
riforma dell ' amministrazione dello Stato ne l
quadro dell'attuazione dell 'ordinamento re-
gionale e hanno preso il parallelismo tra at-
tuazione dell 'ordinamento e riforma dell 'am-
ministrazione dello Stato a criterio fondamen-
tale : come si trasferisce, si taglia; come
si decentra, si decongestiona . E abbiamo cer-
cato non solo di realizzare questo con un a
(sono stato accusato di professoralismo : no ! )
professorale, pignolesca indicazione richia-
mando ad ogni pie ' sospinto le leggi . sulle
regioni, l 'ordinamento regionale; ma anche
con, una garanzia di carattere dinamico, dan-
do alla Commissione affari costituzionali (d i
cui peraltro il Comitato dei nove proporrà a
tal fine l'ampliamento e che già deve espri-
mere la sua opinione sui decreti che verrann o
emanati in attuazione dell 'articolo 17 della
legge finanziaria per il trasferimento (all e
regioni) anche l'attribuzione in materia di or-
ganizzazione, di riforma dell'amministrazione
dello Stato e chiamando le regioni a dire la
loro parola sul riordinamento dell ' ammini-
strazione dello Stato . Questo credo che sia un
frutto politico di tale confronto e di tale
ascolto, ed è un frutto apprezzabile che no i
dobbiamo riconoscere come tale .

11 secondo punto è quello della riforma
della dirigenza, per la stretta connessione tra
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neanche delle più moderne) è ben conosciuto:
la fondazione del potere burocratico irrespon•
sabile.

Qualunque burocrazia cerca di porsi cnrnc
forza autonoma rispetto all'ambiente politico
che l'ha prodotta, cerca di diventare forza po-
litica essa stessa. E uno dei motivi della mia
avversione alla vecchia dizione dell'artico-
lo 16 è che ciò veniva consacrato — fra l'al-
tro, in forma costituzionalmente dubbia — in
una serie di attribuzioni autonome, insinda-
cabili, di insigni personaggi della carriera
direttiva per i quali valeva (diciamolo since-
ramente) il principio della irresponsabilità ! E
non mi si venga a dire che c'è sempre la
possibilità di sottoporli a procedimento disci-
plinare Od altro, perché della propria respon-
sabilità credo che gli unici che ne' nostro
paese rispondano siano in primo luogo i de-
putati, che vengnno cacciati via, e i governi,
Che cadono. Ma sinceramente credo che nel
nostro paese nessun altro agente dello Stato
sia effettivamente responsabile.

Tutto questo avrebbe richiesto una diversa
pianificazione legislativa, avrebbe richiesto
che si fosse varata la legge sulla presidenza
del Consiglio e sulle attribuzioni del Governo,
che si fosse almeno avviato il
delle funzioni degli uffici dalto Stato alle re-
gioni e che poi si fosse affrontato il problema
del riordinamento dell'amministrazione. Que-
sto, peraltro ahbiamo visto che non è reali-
sticamente possibile, e perciò siamo andati
avanti, anche perché la politica non può es-
sere sempre ta scelta del perfetto, ma è la
scelta, l'arte, del possibile. Vi è una situa•
zione di agitazione nel paese, vi è stato in
Hlcùni il timore che in attesa della grande
riforma non facessimo le riforme non dico
piccole, ma quelle medie e perciò noi sia.
mo andati avanti. E debbo dire che in que-
sto andare avanti c'è stato un comportamento
politicamente civile della maggioranza e della
opposizione; debbo dire che, dopo una neces-
Saria posizione polemica dell'opposizione ed
un neeeKsario (rientra nel gioco) irrigidimento
del Governo, abbiamo trovato nelle succes-
sive fasi un Governo aperto al confronto,
aperto a recepire, aperto a comprendere,
aperto ad accogliere quelle che erano le cri-
tiche costruttive che provenivano e dall'op-
posizione e dalla maggioranza.

Di questo io ritengo, non per un atto di
generica solidarietà governativa, di maggio-
ranza, ma per un atto di responsabilità, quale
parlamentare, di dovere dare allo al Governo
e in particolare al ministro della riforma bu-
rocratica, ventesimo o ventitreesimo non so

bene (a me piacerebbe di più che fogge il ven.
titreesimo perché richiamerebbc altri valori),

Ora, noi ci troviamo ad un momento in cui
faticosamente abbiamo portato qui non tanto
un testo, quanto dei testi. Continueremo a
lavorare attorno a questi testi anche in con-
latti informali, però credo che alcune linee
di questa riforma ci abbiano già trovato con-
cordi e possano essere attuate e valorizzate:
più che linee di una riforma, direi di una
pre-riforma, di un aw,'i0 alla riforma perché
io ritengo che la vera riforma dell'ammini-
girazione dello Stato non potrà attuarsi se non
quando avremo veramente il nuovo quadro
completo della strutturazione dello Stato at-
traverso l'attuazione dell 'ordinamento regio-
fiale, la legislazione sull'azione amministra
tiva e la ristrutturazione det potere esecutivo.
Però, siccome queste sono tutte cose che deb-
bono avvenire, chiamiamola non una rif0F
ma, ma l'avvio, anche incisivo, ad una rifor-
ma, che oggi non si può compiutamente fare
perché non siamo padroni di tutti i dati della
situazione.

per quanto riguarda la riforma dell'am-
ministrazione, credo che siano fondamentali
non dico gli aggiustamenti, ma te innovazioni
che noi abbiamo portato al testo presentato
dal Governo, che il Governo ha accettato col-
Iaborando eon noi, perché hanno inserito la
riforma dell'amministrazione dello Stato nel
quadro dell'attuazione dell'ordinamento re-
gionale e hanno preso il parallelismo tra at-
tuazione dell'ordinamento e riforma dell'am-
ministrazione dello Stato a criterio rondamen-
tale: come Si trasferisce, si taglia; come
si decentra, si decongestiona. E abbiamo cer-
cato non solo di realizzare questo con una
(sonn stato accusalo di professoralismo: no !)
professorale, pignolesca indicazione richia-
mando ad ogni pie' sospinto le leggi •sullo
regioni, l'ordinamento regionale; ma anche
con. una garanzia di carattere dinamico, dan-
do alla Commissione affari costituzionali (di
cui peraltro il Comitato dei nove proporrà a
Ial fine l'ampliamento e che già deve espri-
mere la sua opinione sui decreti che verranno
emanati in attuazione dell'articolo 17 della
legge finanziaria per il trasferimento (alle
regioni) anche l'attribuzione in materia di or-
ganizzazione, di riforma dell'amministrazione
dello Stato e chiamando le regioni a dire la
loro parola sul riordinamento dell'ammini-
strazione dello Stato. Questo eredo che sia un
frutto politico di tale confronto e di tale
ascolto, ed è un frutto apprezzabile che noi
dobbiamo riconoscere come tale.

Il secondo punto quello della riforma
della dirigenza, per la stretta connessione tra
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la riforma dell 'amministrazione e l 'ordina -
mento della funzione dirigenziale, la ristrut-
turazione della carriera che deve svolgere l a
funzione dirigenziale e il riassetto retributiv o
in relazione alle funzioni dirigenziali che ven-
gono attribuite . È il problema del famoso ar-
ticolo 16 (numero fatidico che forse qualcu-
no giocherà al lotto !) . Debbo dire che io non
accetto il metodo di chi con la critica all'arti-
colo 16 vorrebbe portare un attacco indiscri-
minato a tutta la carriera direttiva e a que i
lavoratori dello Stato impegnati in quel set-
tore ; o di chi vorrebbe portare questo attacco
indiscriminato a coloro che sono inquadrati i n
quella organizzazione sindacale che si chiama
DIRSTAT.

Non ho difficoltà ad ammettere che alcun i
degli atteggiamenti di questa organizzazion e
sindacale mi hanno lasciato e mi lasciano per -
plesso, né ho difficoltà a riconoscere che l a
DIRSTAT ha tutto il diritto, come organizza-
zione sindacale, di svolgere la sua azione sin-
dacale di massa quando, come e meglio cred e
perché questo diritto riconosco anche agli al-
tri . Ma mentre io ritengo importante e fon-
damentale che venga affrontato il problem a
della carriera direttiva e soprattutto il pro-
blema della funzione dirigenziale e che s i
debba riconoscere che un'amministrazione
moderna deve avere una classe dirigenzial e
moderna ed efficiente, che le permetta quel
tale confronto e quel tale dialogo di cui si è
parlato con gli altri centri di potere effettivo
che esistono nel paese, non è possibile ritene-
re che lo Stato sia tutto . Lo Stato-apparato è
una delle componenti della società politica .
Anche noi siamo una delle componenti di que-
sta società, ma non siamo « la » component e
e non è vero che « il Parlamento può fare tutto
tranne che trasformare un uomo in una don-
na »,come diceva un illustre giurista inglese .
Però non posso ammettere che questo proble-
ma venga affrontato con una visuale di carat-
tere corporativo né tanto meno posso avallar e
posizioni che consciamente o incosciament e
vorrebbero portare al riconoscimento dell'esi-
stenza di un quarto potere secondo quelle che
sono le tendenze insite in tutte le burocrazie .

Non per voler ricambiare la polemica, ma
il problema delle strutture burocratiche e i l
problema della classe burocratica è un pro-
blema di tutte le società moderne in sviluppo .
È il problema grave degli Stati Uniti o dell a
Francia dove la tecnocrazia ha avuto ed ha i l
suo maggiore momento di splendore . È il pro-
blema del nostro paese, ma esso è anche u n
problema angoscioso per paesi a struttura eco -

nomica, sociale e politica diversa dal nostro ,
tanto che i termini « lotta al burocraticismo » ,
« no al burocraticismo », « degenerazione bu-
rocraticistica » hanno trovato utilizzazione più
nelle polemiche a livello di partiti e a livello
istituzionale nelle democrazie di tipo orien-
tale che non nelle democrazie di tipo occiden-
tale .

Esiste dunque il problema della dirigen-
za ! E noi dobbiamo assicurarci una dirigenza
altamente qualificata . Ripeto, non si tratta di

una esigenza soltanto aziendale, bensì di una
esigenza politica ; occorre cioè dare la possi-
bilità allo Stato di poter essere competitivo ,
nel campo delle intelligenze, delle capacit à
« manageriali », dell'uso degli strumenti mo-
derni dell'informazione e dell'elaborazione ,
con le altre componenti di potere di questa
società di gruppo, se non si vuole che sia
sommersa, che il ministro delle partecipazion i
statali non sia l'ambasciatore dell'ENI, del -
l'IRI, dell'EFIM, delle grandi banche nel Go-
verno, che il ministro dell'industria non deb-
ba essere costretto a ricorrere agli uffici studi
delle imprese private o pubbliche per avere i
dati ; se non vorremo domani trovarci sprovve-
duti, noi Stato, rispetto a regioni come la Lom-
bardia e il Piemonte che probabilmente di-
sporranno di cervelli, di tecniche moderne d i
amministrazione, di elaborazione, di rappre-
sentazione di dati più efficaci che non le nostre .

Esiste certamente iI problema della decon-
gestione ministeriale, per rompere il monocra-
ticismo del ministro, ed evitare che il ministr o
sia l'unico organo esterno dell ' amministra-
zione . Signor Ministro, una delle grandi ri-
forme costituzionali in Inghilterra si è avuta
quando è stata data facoltà ai funzionari d i
decidere su cose per le quali decideva prima
il ministro ; in questo modo il ministro non è
più soffocato da miriadi di carte, ed ha il tem-
po non solo per firmare, ma anche per pen-
sare, per fare politica e per governare . Gover-
nare non significa solo firmare, perché quan-
do si è troppo impegnati a firmare, non s i
legge ciò che si firma, e si arriva a non pote r
decidere circa il contenuto del documento ch e
poi si firma .

Questo problema, quindi, esiste . Esiste i l
problema del reclutamento, dell 'avanzamen-
to, di uno stato giuridico proprio e di un trat-
tamento economico appropriato . Ques`.i pro-
blemi, certamente, non erano risolti nell'arti-
colo 16 del vecchio testo, perché tra l ' altro s i
confondeva la qualifica grado-stipendio con l a
competenza di capo dell'ufficio ; si confondev a
il ;rado di capitano con la funzione di coman-
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la riforma dell'amministrazione e t'ordina-
mento della funzione dirigenziale, la ristrut-
turazione della carriera che deve svolgere la
funziono dirigenziale e il riassetto retributivo
in relazione alle funzioni dirigenziali che von•
gono attribuite. il problema del ramoso ar-
tieolo 16 (numero fatidico che forse qualcu-
no giocherà al lotto n. Debbo dire che io non
accetto il metodo di chi con la critica all'arti-
colo 16 vorrebbe portare un attacco indiscri-
minato a tutta 1a carriera direttiva e a quei
lavoratori dello Stato impegnati in quel set-
tore; o di chi vorrebbe portare questo attacro
indiscriminato a coloro che sono inquadruti in
quella organizzazione sindacale che si chiama
DIRSTAT.

Non ho difficoltà ad ammettere che alcuni
degli atteggiamenti di questa organizzazione
sindacale mi hanno lasciato e mi lasciano per-
plosso, né ho difficoltà a ricnnoscerQ che
DIRSTAT ha tutto il diritto, corne organizza-
zione sindacale, di svolgerc la sua azione sin-
dacale di massa quando, come e meglio crede
perché questo diritto riconosco anche agli al-
tri. Ma mentre io ritengo importante e fon-
damcntale che venga affrontato il problema
della carriera direttiva e soprattutto il pro-
hlema della funzione dirigenziale e che si
debba riconoscere che un'amministrazione
moderna deve avere una classe dirigenziale
moderna ed efficiente, che le permetta quel
tale confronto e quel tale dialogo di cui si è
parlato eon gli altri centri di potero effettivo
che esistono net paese, non è possibile ritene-
re che IO Stato sia tutto. LO Stato-apparato è
una delle componenti della società politica.
Anche noi siamo una delle componenti di que-
sta società, ma non siamo la componente
e non è vero che il Parlamento può fare tutto
tranne Che trasformare un uomo in una don-

u,come diceva un illustre giurista inglese.
Però non posso ammettere che questo problr-

venga affrontato una visuale di carat-
tere corporativo né tanto meno posso avallare
posizioni che consciamente 0 inensr.iamente
vorrebbero portare al riconoscimento dell'esi-
stenza di un quarto potere secondo quelle che
sono le tendenze insite in tutte le burocrazie.

Non per voler ricambiare la polemica, ma
il problema delle strutture burocratic•ho e il
problema della classe burocratica è un pro-
b!ema di lutto le societì moderne in sviluppo.

il problema grave [legli Stati Uniti 0 della
Francia dove la tecnocrazia ha avuto ed ha il
suo muggiore momonlo di splendore. il pro-
blema del nostro paese, ma esso è anche un
problema angoscioso per paesi a struttura eco-

nomica, sociale c poiitica diversa dal nostro,
tanto che i termini lotta al burocraticismo
no al burocraticismo degenerazione bu-

rocraticistica hanno trovato utilizzazione più
nelle polemiche a livello di partiti e a livello
istituzionale nelle democrazie di tipo orien-
tale che non nelle democrazie di tipo occiden-
tale.

Esiste dunque il problema della dirigen-
za E noi dobbiamo assicurarci una dirigenza
altamente qualificata. Ripeto, non si tratta di

esigenza g.olt{unto aziendale, bensì di una
esigenza politica; occorre cioè dare la possi-
hililil allo Stato di poter essere competitivo,
nel campo delle intelligenze, delle capacità

dell'uso degli strumenti mo-manageriali
derni del:'informazione e dell'elaborazione,
con le altre ca)lnponenli di potere di questa
società di gruppo, se non gi vuole che sia
sommersa, cho il ministro delle partecipazioni
statali non sia l'ambasciatore dell'ENI, del.

dell'EFIM, delle grandi banche nel Go-
verno, che il ministro dell'industria non deb-
ba essere costretto a ricorrere agli uffici studi
delle imprese private o pubb!iche per avere i
dati; se non vorremo domani trovarci sprovve-
duti, noi Stato, rispetto a regioni come la
bardia e il Piemonte che probabilmente di-
sporranno di cenelli, di tecniche moderne di
amministrazione, di elaborazione, di rappre-
sentaziono di dati più efficaci che non te nostre.

Esiste certamente il problema della decon-
gestione ministeriale, per rompere il monocra-
tieisrnn de! ministro, ed evitare che il ministro
sia l'unico organo esterno dell'amministra-
zione. Signor Ministro, una delle grandi ri-
forme costituzionali in Inghilterra si è avuta
quando stata data ai funzionari di
decidere su cose per le quali decideva prima
il ministro; in questo modo il ministro è
più goffneatn da miriudi di carte, ed ha il tern-
po non solo per firmare, ma anche por non.
sare, per fare politica e per governare. Gover-
nare non significa solo firmare, perché quan•
dr. si è troppo impegnati a firmure, non si
legge ciò che si firma, e si arriva non poter
decidere circa il contenuto del documento che
poi si firma.

Questo problema, quindi, esiste. Egisto il
problema dol reclutamento,
lo, di uno stato giuridico proprio e di un trat-

economico appropriato.
blenni, certamente, non erann risotti nell'orti-

vecchio perché Iru l'altro si
confondeva la qualifica grado-stipendio con In

di rapo dell'umrio: si Confondeva
il grado di capitano con la funzione di coman-
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dante di compagnia, come dissi una volta pe r
farmi comprendere . Nel vecchio articolo 16
si creavano situazioni di autonomia, ma sen-
za la relativa responsabilità, e si evi t ava d i
individuare esattamente cosa fosse la diri-
genza .

La formulazione dell 'articolo 16 nel testo
del Governo non era e non è difendibile, e
per essere onesti non è stata difesa ; dobbiamo
dire che il Governo, pur fedele alla parol a
data, ha preso atto delle critiche costruttive
che da tutte le parti sono state rivolte a que-
sto punto .

Siamo pronti a riconoscere tutti quanti i l
merito dei lavoratori che fanno parte dell a
carriera direttiva, ma per quanto mi riguarda
non posso ritenere che il nostro paese abbia
bisogno di 44 mila dirigenti . Sono dell ' opi-
nione che si debbano attribuire, come preved e
anche la Costituzione, per far sì che i mini-
stri facciano i ministri, per decongestionare ,
per rompere il monocraticismo, sfere autono-
me di potere decisionale ; ma quando attribuia-
mo sfere autonome di potere decisionale i n
campi che non siano di mera discrezionalit à
tecnica, è necessario che esistano forme di re-
sponsabilità politicamente sindacabili . E già
difficile sapere cosa sia la discrezionalità tec-
nica o la discrezionalità amministrativa, ma
quando arriviamo alla discrezionalità ammi-
nistrativa delle massime qualifiche dell'am-
ministrazione dello Stato, devo dire che no n
so individuare bene il criterio che separa l a
discrezionalità amministrativa dalla scelta po-
litica vera e propria .

La nostra Costituzione vuole che al poter e
di effettuare la scelta politica corrispondano
determinati tipi di responsabilità, che non sa -
ranno le responsabilità del ministro o di al-
tri, ma saranno responsabilità parapolitiche ,
discrezionali, come è discrezionale l'esercizio
del potere che si vuole responsabilizzare .

Noi abbiamo compiuto uno sforzo, tutti as-
sieme, nella formulazione dell 'articolo 16; ab-
biamo innanzitutto cercato di distinguere i l
problema dell ' ordinamento degli uffici, dell a
individuazione delle sfere di attribuzione d i
certi organi (direttore generale, ispet'ore ge-
nerale, direttore di divisione) dal problema pa-
rallelo delle carriere . Abbiamo cercato di con-
figurare dei tipi di responsabilità ; abbiamo
cercato di dare una certa struttura autonoma
a questa funzione dirigenziale, senza per que-
sto dimenticare che il traguardo finale, a l
quale personalmente penso, è quello dell'isti-
tuzione di una vera e propria alta dirigenza ,
non dimenticando la necessità di risolvere i l
problema relativo ai famosi 44 mila, o 40 mila,

o 36 mila lavoratori (sono sempre pronto a
trattare su queste cifre, che comunque non so-
migliano ai 6 mila della Gran Bretagna, a i
7 mila della Germania o agli 8 mila dell a

Francia) .
L articolo 16 ha voluto portare a questo :

all'individuazione delle posizioni dirigenziali ,
alla configurazione di una sfera di autonomi a
decisionale con corrispondente responsabilità ;
ha voluto costituire, cioè, l 'avvio di una alt a
dirigenza senza dimenticare che esistono ,
però, 44 mila o 36 mila lavoratori della car-
riera direttiva, che non credo alcuno di no i
abbi, intenzione di licenziare o distruggere .

Esiste il problema di un passaggio dal vec-
chio al nuovo; in questo passaggio, oltre all e
posizioni quesite, dobbiamo cercare di risol-
vere tutto il problema con minori strappi e
tensioni possibili . Pertanto, la discussione è
ancora aperta sull ' articolato; ci siamo incon-
trati più volte su questo punto, ma io credo ,
signor Presidente, che dell 'attività parlamen-
tare faccia parte non solo quanto diciamo o
facciamo in Commissione o in aula, ma anch e
quanto facciamo al fine di agevolare il la-
voro che poi deve essere compiuto in Commis-
sione o in aula . Di conseguenza, credo che si a
un esercizio di funzioni parlamentari anche
l ' attività di incontri e di confronti di caratter e
formale o informale che si possono avere .

BARCA. Del resto, le leggi migliori le ab-
biamo fatte quando il Comitato dei nove h a
realmente funzionato .

COSSIGA. L'onorevole Mancini, al qual e
devo dare atto, oltre che di una infinita diplo-
mazia, di una grande pazienza e di una grand e
capacità semplificatrice e rielaborativa, ha
prodotto un testo con la collaborazione del Co-
mitato dei nove e anche di elementi dell a
Commissione o di altri parlamentari che han -
no voluto collaborare al di fuori del Comitato
dei nove e della Commissione affari costitu-
zionali . Questo nuovo testo viene offerto alla
meditazione, alle osservazioni, ai dinieghi ,
agli scontri, alle richieste di chiarimento e ,
mi auguro, non ai dinieghi o alle posizion i
preconcette .

CARUSO . Ella sa che non ce ne sono .

COSSIGA. Io ritengo che, siccome questo
è un punto importante, dobbiamo compiere i l
massimo sforzo per risolverlo .

Vi saranno anche altri adempimenti colla-
terali, il giorno in cui licenzieremo – secondo
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dante di compagnia, come dissi una volta per
farmi comprendere. Nel vecchio articolo 16
si creavano situazioni di autonomia, ma sen.
Za la relativa responsabilità, e Si evi•ava di
individuare esattamente cosa fosse la diri•
genza.

La formulazione dell'articolo 16 nel testo
del Governo non era c non è difendibile, e
par essere onesti non è stata difesa; dobbiamo
dire che il Governo, pur fedele alla parola
data, ha preso atto delle critiche costruttive
che da tutte le parti sono state rivolte a
sto punto.

Siamo pronti a riconoscere tutti quanti il
meriio dei lavoratori che fanno parte della
carriera direttiva, ma per quanto mi riguarda
non posso ritenere che il nostro paese abbia
bisogno di 44 dirigenti. Sono dell'opi-
nione che si debbano attribuire, come prevede
anche la Costituzione, per far si che i mini-
stri facciano i ministri, per decongestionare,
per rompere il monocratieismo, sfere autono-
me di potere decisionale; ma quando attribuia-
mo sfere autonome di potere decisionale in
eurnpi che non siano di mera discrezionali!ü
tecnica, è necessario che esistano forme di re•
sponsabilità politicamente sindacabili. P, già
difficile sapere cosa sia la discrezionalità tee-
nica o la discrezionalità amministrativa, ma
quando arriviamo alla diserezionalità
nislrativa delle massime qualifiche dell'am-
ministrazione dello Stato, devo dire che non
so individuare bene il Criterio che separa la
discrezionalità amministrativa dalla scelta po-
litica vera e propria

La nostra Costituzione vuole che at potere
di effettuare la scelta politica corrispondano
determinati tipi di responsabilità, che non sa-
ranno le responsabilità del ministro o di
Iri, ma saranno responsabilità parapolitiche,
discrezionali, come è discrezionale l'esercizio
del potere che si vuole responsabilizzare,

Noi abbiamo compiuto uno sforzo, tutti as-
sieme, nella formulazione dell'articolo 16; ab•
biamo innanzitutto cercato di distinguere il
problema dell'ordinamento degli delln
individuazione delle sfere di attribuzione di
certi organi (direttore generale, ispet'ore ge•
nerale, direttore di divisione) dal problema pa-
rallelo delle curriere, Abbiamo cercato di
figurare dei tipi di responsabilittL; abbiamo
cercalo di dare una certa struttura
a questa funzione dirigenziale, senza per que-
SIO che i! traguardo finale, al
quale personalmente penso, è quello dell'isli-
tuzione di una vera e propria dirigenza.
non dimenticando la necessità di risolvere il
problema relativo ai famosi 44 mila, 0 mila,

0 36 mila lavoratori (sono sempre pronto a
trattare su queste cifro, Che comunque non so-
migrano ai 6 mita della Gran Bretagna, ai
7 m la della Germania o agli 8 mila della
Fra ia).

L articolo 16 ha voluto portare a questo:
all'i dividuazione delle posizioni dirigenziali,
alla onfigurnzione di una sfera di autonomia
deci ionale con corrispondente rosponsabilitït;
ha Iuto costituire, cioè, I 'awio di una alta
diri nza senza dimenticare che esistono,
però mila 0 36 mila lavoratori della
rier direttiva, che non credo alcuno di noi
abbi intenzione di licenziare o distruggere.

Esiste il problema di un pasaggio dal vet>
chio al nuovo; in questo passaggio. Oltre alle
posizioni quesite, dobbiamo cercare di risol-
vere tutto il problema eon minori strappi e
tensioni possibili. Pertanto, la discussione è
ancora aperta sull'articolato; ci siamo ineon-
trali più volte su questo punto, ma io credo,
signor Presidente, che dell'attività parlamen-
tare faccia parte non solo quanto diciamo o
facciamo in Commissione o in aula, ma anche
quanto facciamo al fine di agevolare il
voro che poi deve essere compiuto in Commis-
sione o in aula. Di conseguenza, credo che sia
un esercizio di funzioni parlamentari anche
l'attività di incontri e di confronti di carattere
formale o informale che si possono avere.

BARCA. Del resto, le leggi migliori le ab-
biamo fatte quando il Comitato dei nove ha
realmonte funzionato.

COSSIGA. L'onorevole Mancini, a' quale
devo dare Atto, oltre che di una infinita diplo-
mazia, di una grande pazienza e di una grande
capacità semplificatrice c rielaborativa, ha
prodotto un testo con la collaborazione del Co-
mitato dei nove e anche di elementi della
Commissiono o di altri parlamentari che han-
no voluto collaborare al di fuori del Comitato
dei nove e della Commissione affari costitu-
zionali. Questo nuovo tosto viene offerto alla
meditazione, alle osservazioni, ai dinieghi,
agli scontri, alle richieste di chiarimento e,
mi auguro, non ai dinieghi 0 alle posizioni
preconcette.

CARUSO. Ella sa che non ce ne sono.

COSSIGA. Io ritengo che, siccome questo
è un punto importante, dobbiamo compiere il
massimo sforzo per risolverlo.

Vi saranno anche attri adempimenti colla.
terali, il giorno in cui licenzieremo —secondo
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il linguaggio parlamentare ottocentesco -
questa legge .

Ho detto che, a mio avviso, questa non è
ancora la riforma ; è, comunque, un serio av-
vio ad una riforma che si concluderà quando
avremo tutti i dati per poterla fare . Occorr e
però procedere seriamente all'attuazione del -
l 'ordinamento regionale, e in questa direzio-
ne, come ho detto, troveremo resistenze poli-
tiche e corporative, come ad esempio quand o
si tratterà di ridimensionare i poteri del Mi-
nistero dei lavori pubblici, del Ministero della
sanità, del Ministero del turismo e dello spet-
tacolo, del Ministero dell'agricoltura e dell e
foreste, e così via . Sarà necessario, a volte ,
allettare qualcuno conferendogli un grado in
più; su questo, onorevoli colleghi, non m i
formalizzerei .

Diamo pure un grado in più o un assegno
ad personam a qualcuno, per esempio, pe r

decongestionare Roma. Credo che non pos-

siamo fare i puristi; il purismo nella lingua

italiana non è stato una delle cose più belle :

non facciamolo in politica. Diamo piuttosto

il necessario avvio all'attuazione dell'ordina-
mento regionale .

Con l'ordine del giorno che abbiamo pre-
sentato (onorevole Presidente, si intende svol-
to con questo mio purtroppo non breve - e
ne chiedo venia ai colleghi - intervento) invi-
tiamo il Governo a presentare un disegno d i
legge sull'ordinamento e i compiti della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, sulle attri-
buzioni e il funzionamento del Consiglio de i
ministri, sulle attribuzioni generali e specifi-
che del Presidente del Consiglio dei ministr i
e dei ministri e su tutte quelle altre materi e
che riguardano la organizzazione dell'ese-
cutivo .

Io sono tra coloro, onorevole Caruso, ch e
si sono opposti all'emendamento governativ o
che riguardava la ristrutturazione dell'ammi-
nistrazione degli interni . Non perché quest a
ristrutturazione non sia necessaria, ma perch é
(e non si poteva fare con delega) bisognav a
attuare l'articolo 124 della Costituzione, ch e
prevede genericamente poteri di sovrintenden-
za e di coordinamento del commissario de l
Governo. Problemi che non sono stati corn-
piutamente trattati nella legge Scelba e ch e
invece necessitano di una regolamentazione .
Ci sarà, sì, un primo periodo in cui i nostr i
colleghi regionali faranno i costituenti o i se-
micostituenti, ma soprattutto vi saranno pro-
blemi quando entreranno in funzione i con -
sigli regionali a livello legislativo e quando
si tratterà di coordinare l'attività amministra-
tiva dello Stato con quella della regione. Oc -

corre quindi procedere ordinatamente ad un a
regolamentazione .

Noi siamo convinti della importanza po-
litica dell'attuazione dell'ordinamento regio-
nale, ma non possiamo peraltro nasconderc i
che trattandosi di una grossa riforma vi son o
anche delle incognite e dei pericoli di disfun-
zioni, almeno iniziali ; a tutto questo noi, che
crediamo nelle regioni vogliamo porre riparo ,
se possibile, in tempo utile .

Per l'azione amministrativa la Commis-
sione ha detto « no » (il Governo lo ha accet-
tato) alla delega, poiché non si può delegar e
all'esecutivo la regolamentazione dei suoi rap-
porti con il cittadino . Alcuni colleghi, tra cu i
io, pensavamo di presentare un altro ordin e
del giorno chiedendo al Governo di preparar e
un disegno di legge sull'azione amministrati -
va . Esiste però in merito una proposta di leg-
ge, presentata dall'onorevole Lucifredi, che
ha avuto un iter travagliatissimo, perché è

stata approvata da una Camera varie volte ,

arrivando sempre alle soglie della definitiv a

approvazione che però non è mai avvenuta .

Colpa della maggioranza e colpa dell'opposi-

zione poiché talvolta l'iniziativa è stata bloc-

cata dalla maggioranza, talaltra dalla presen-

tazione di 50 o 60 emendamenti da parte del -

la opposizione . Esiste comunque quel testo

di legge; credo di poter legittimamente in-

vitare il Governo a dire in merito la sua

parola .

Per quanto ci riguarda io e gli altri colle-
ghi intendiamo chiedere una rapida iscrizio-
ne all'ordine del giorno della Commission e

affari costituzionali della proposta di legge Lu-
cifredi in modo che, se si trova l'accordo, si a

esaminata in sede legislativa ; e invitiamo i l
Governo ad essere pronto per quella occasio-
ne a dare il suo contributo, che è necessario ,
indispensabile, poiché il Governo potrà por -
tare la sua esperienza anche concreta su al -

cune modalità .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i l
provvedimento legislativo di cui ci stiamo oc-
cupando ha avuto, e forse avrà ancora, u n

iter non soltanto lungo ma anche tormen-

tato e questa fatica, per altro, non sono stat i

improduttivi in quanto sono stati commisu-

rati all'importanza della materia che abbia-

mo trattato e che dobbiamo responsabil-

mente ordinare .

Ritengo che il lavoro compiuto dalla
Commissione (dalla maggioranza e dall'op-
posizione), dal Governo e dal relatore abbi a
dato risultati apprezzabili, anche nel dis-
senso che ci può dividere : sarebbe non cor-
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il linguaggio parlamentare ottocentesco —
questa legge.

HO detto che, a mio questa non
ancora la riforma; è, comunque, un serio av-
vio ad una riforma si concluderà quando
avremo tutti i dati per poterla fare. Occorre
però procedere seriamente all'attuazione del-
l'ordinamonto regionale. e in questa direzio-
ne, come ho detto, troveremo resistenze poli-
liche e corporative, come ad esempio quando
si tratterà di ridimensionare i poteri del Mi-
nistcro dei lavori pubblici, Ministero delta
sanità, del Ministero del turismo e detto spet-
tacolo, del Ministero dell'agricoltura delle
foreste, c cogi Via. Sarà necessario, a volte,
allettare qualcuno conferendogli un grado in
più; su questo, onorevoli colleghi, non mi
formalizzerei.

Diamo pure un grado in più o un assegno
ad personam a qualcuno, per esempio, per
decongestionare Roma. Credo che non pos-
siamo fare i puristi; il purismo nella lingua
italiana non stato una delle cose più belle:
non facciamolo in politica, Diamo piuttosto
il necessario avvio all'attuazione dell'ordinu-
mento regionale.

Con l'ordine del giorno che abbiamo pre-
sentato (onorevole Presidente, si intende svol-
to con questo mio purtroppo non breve — e
ne chiedo venia ai colleghi — invi-
tiamo il Governo n presentare un disegno di
legge sull'ordinamento e i compiti della Pre-
sidenza del Consiglin dei ministri, sulle attri-
huzioni e il funzionamento del Consiglin dei
ministri, sulle attribuzioni generali e speeifi.
che del Presidente del Consiglio dei ministri
e dei ministri o tutte quelle altre materie
che riguardano la organizzazione dell'ese-
cutivo.

ro sono tra coloro, onorevole Caruso, che
si sono opposti all'emendamento governulivn
cho riguardava la ristrutturazione dell'ammi-
nistrazinne degli interni. Non perché questa
ristrutturazione sia necessaria, ma perché
(e non si poteva farc con delega) bisognava
attuare l'articolo 124 della Costituzione, che
prevede genericamente poteri di sovrintenden-
za e di coordinamento del commissario del
Governo. Problemi che non sono stati
piutamente Irntlati nella legge Seelbn e che
invece necessitano di una regolamentazione.
Ci sarà, si, un primo periodo in cui i nostri
cn'loghi regionali faranno i eostituenti o i
Inieostituonti, ma soprattutto vi saranno pro-
bremi quando enl,reranno in funzione i con•
sigli regionali a livello legislativo e quandn
si tratterà di coordinare
tiva dello Stato eon quella della regione, Oc-

corre quindi procedere ordinatamente ad una
regolamentazione.

Noi siamo convinti della importanza po-
lil ica dell'attuazione dell'ordinamento regio,
naie, ma non possiamo peraltro ntLsconderci

trattandosi di una grossa riforma vi sono
anche delle incognite e dei pericoli di disfun.
Zinni, almeno iniziali; a Intto quegt(J noi, che
crediamo nelle regioni Vogliamo porro riparo,
se possibile, in tempo utile.

Per l'azione amministrativa la Commis-
sione ha detto no n (il Governo IO ha accet-
tato) alla delega, poiché non si può delegare
all'esecutivo la regolamentazione dei suoi rap-
porti con il cittadino. Alcuni colleghi, tra cui
io, pensavamo di presentare un altro ordine
del giorno chiedendo ai Governo di preparure
un disegno di legge sull'azione amministrati-
va. Esiste però irt merito una proposta di leg-
ge, presentata tilt] I'onorevole Lucifredi, che
ha avuto un iter travagliatissimo, perché è
stata approvata da una Camera varie volte,
arrivando sempre alle soglie della definitiva
approvazione che però non è mai avvenuta.
Colpa della maggioranza e colpa dell'opposi-
zionc poiché talvolta l'iniziativa è stata bloc-
cata dalla maggioranza, talaltra dalla presen-
lazione di 50 0 emendamenti da parte del.
la opposizione. Esiste comunque quel testo
di legge; credo di poter legittimamente in•
vitare il Governo a dire in merito la sua
parola.

Per quanto ci riguarda io e gli altri colle-
ghi intendiamo Chiedere una rapida iscrizio-
11c all'ordine del giorno della Commissione
affari costituzionali della proposta di legge Lu-
cifredi in modo che, se si trova l'accordo, sia
esaminata in sede legislativa; e invitiamo il
Governo ad essere pronto per quella occasio•
ne a dare il suo contributo, che è neeessario,
indispensabile, poiché il Governo potrà por-
tare la sua esperienza anche concreta su al-
cune modalità.

Signor presidente, onprevnli colleghi, il
provvedimento legislativo di cui ei sliamo 0c-
cupando ha avuto, e forse avrà ancora, un
iter non soltanto lungo ma anche tormen-
tato questa fatica, per altro, non sono stati
improduttivi in quanto sono stati commisu-
rati all'importanza della materia che abbia-

trattato e che dobbiamo responsabil-
mente ordinare.

Ritengo che il lavoro compiuto dalla
Commissione (dalla maggioranza e dall'op-
posizione}, dal Governo e dal relatore abbia
dato risultati apprezzabili, nel dis-
senso che ci può dividere: sarebbe non
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retto, almeno da parte mia, non riconoscer e
lo sforzo compiuto .

Mi auguro che sia possibile licenziare ,
con il più vasto accordo possibile, quest o
disegno di legge . Una volta approvato que-
sto provvedimento (che io ritengo non di ri-
forma ma di avvio, sia pure importante, alla
riforma) occorrerà riprendere il cammino e
andare avanti su questi fondamentali tem i
della riforma dello Stato, per l'attuazione
più ampia dell'ordinamento regionale, corre-
lata ad una rivalutazione, ad una rifonda-
zione dello Stato nei suoi organi esecutivi e
legislativi, nella sua branca amministrativa .
Bisogna che vi sia l'impegno ad andar e
avanti nella riforma degli enti locali, nell a
revisione del sistema della giustizia ammini-
strativa, nella revisione del collocamento e
delle funzioni delle forze armate e dei corp i
di polizia . Si tratta cioè di andare avanti su l
tema della costruzione di uno Stato moderno ,
per una società che tanto è cambiata e che
ancora mostra di volere e di dovere cam-
biare .

È, questo, un impegno che potrà esser e
dialettico, in cui potremo trovarci di front e
noi della maggioranza e voi dell'opposizion e
(di sinistra e di destra, perché anche questa
ultima rappresenta una componente de l
corpo elettorale) in uno scontro in cui do-
vremo misurarci tutti, consapevoli che il fal-
limento dello Stato non sarebbe una scon-
fitta di chi governa oggi lo Stato ma rappre-
senterebbe il fallimento di una prospettiva
democratica di sviluppo della nostra società .

Quello della fondazione, meglio della ri-
fondazione, di uno Stato moderno, capace di
rispondere alla nuova domanda politica ch e
sorge da una società che cambia, è il ter-
reno più appropriato di confronto, e se ne-
cessario di scontro, tra le forze politiche .

Il problema dello Stato, infatti, non è
solo il problema dell ' autorità sul cittadino ,
ma è anche il problema della garanzia del
cittadino. Quello dello Stato non è solo il
problema dell ' autorità ma è anche il pro-
blema della libertà . Lo Stato non è solo mo-
mento di autorità ma è anche momento di
libertà .

La società cambia. Io mi auguro che le
forze politiche del nostro paese e il Parla-
mento che le interpreta siano in grado d i
far sì che ad una società in movimento cor-
risponda uno Stato capace a sua volta d i
cambiare, perché lo sviluppo economico e
sociale del paese e la ristrutturazione dell e
forze economiche, sociali e produttive trovi -
no nella rifondazione dello Stato una misura,

una garanzia di libertà e di imperio del di -
ritto, un frutto di progresso sociale, econo-
mico e civile, di progresso nella libertà . (Ap-
plausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Antonio Mancini .

MANCINI ANTONIO, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole mi-
nistro, la discussione che si è testé conclus a
ha riportato alla nostra attenzione questioni
controverse già esaminate in Commissione ,
per alcune delle quali mi pare si siano dis-
solti i dubbi e le difficoltà, specie per quanto
attiene alle riserve mosse circa la proponibi-
lità degli emendamenti dopo che in parte i
termini della delega erano già trascorsi e so-
prattutto in merito alla possibilità di intro-
durre, con la proroga dei termini, anche que-
stioni completamente nuove, cioè materi e
non previste nell'originario provvedimento
di legge .

Ritengo che l'onorevole Bucciarelli Ducci ,
presidente della I Commissione, abbia risolto
in maniera valida, accettata da tutti in Com-
missione, il primo dubbio ; l'onorevole Ga-
spari, dal canto suo, portò, a conforto della
tesi sostenuta dal presidente, in un certo senso
elementi di prova, in quanto attraverso prece-
denti dimostrò la possibilità di questa ulte-
riore proroga dei termini .

Circa la possibilità o meno di introdurre
questioni nuove, la discussione, sempre dotta
ed interessante, si concluse tenendo conto so-
prattutto di due fatti : si tenne conto in primo
luogo che con moto unanime dell'aula si era
deliberato il rinvio, per l'esame in sede refe-
rente da parte della I Commissione, del testo
degli emendamenti Gatto-'Gaspari, il che im-
plicava una volontà dell'Assemblea di pren-
dere atto degli emendamenti stessi ; si tenne
conto in secondo luogo che, avendo già subìto
questi emendamenti il vaglio del Consiglio
dei ministri in una apposita riunione (sia pur e
senza il rigore del rito formale), rappresen-
tavano in sostanza una maniera dell'esecutivo
di intervenire, così come è suo compito isti-
tuzionale, nella produzione Iegislativa .

Questi due problemi sono stati nuovamente
sollevati in aula, ma io ritengo che le solu-
zioni adottate in Commissione possano esser e
considerate pacificamente accettate .

Tutti gli oratori intervenuti hanno ricono-
sciuto l'esigenza della riforma della pubblica
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retto, almeno da parte mia, non riconoscere
IO sforzo compiuto.

Mi auguro che sia possibile licenziare,
con il più vasto accordo possibile, questo
disegno di logge. Una volta approvato que-
sto provvedimento (che io ritengo non di ri-
forma ma di avvio, sia pure importante, alla
riforma) occorrerà riprendere il cammino e
andare avanti su questi fondamentali temi
della riforma dello Stato, per l'attuazione
più ampia dell'ordinamento regionale, corre-
lata ad unti rivalutazione, ad una rifonda•
zione dello Stato nei suoi organi esecutivi e
legislativi, nella sua branca amministrativa.
Bisogna che vi sia l'impegno ad andare
avanti nella riforma degli enti locali, nella
revisione del sistema della giustizia ammini-
strativa, nella re".'isione del collocamento e
delle funzioni delle forze armate e dei corpi
di polizia. Si tratta cioè di andare avanti sul
tema della costruzione di uno Stato moderno,
per una società che tanto è cambiata e che
ancora mostra di volere o di dovere cam•
biare.

É, questo, un impegno che potrà essere
dialettico, in cui potremo trovarci di fronte
noi della maggioranza e voi dell'opposizione
(di sinistra e di destra, perché anche questa
ultima rapprcscnEa una componente del
corpo elettorale) in uno scontro in cui do-
vremo misurarci tutti, consapevoli Che il fal
limento dello Stato non sarebbe una scon-
fillu di chi governa oggi IO Stato ma rappre-
senterebbe il fallimento di una prospettiva
democratica di sviluppo della nostra società.

Quello della fondazione, meglio della ri-
fondazione, di uno Stato moderno, capace di
rispondere alla nuova domanda politica che
sorge da una società che cambia, è il ter-
reno più appropriato di confronto, e se ne-
cessario di scontro, tra le forze politiche.

II problema dello Stato, infatti, non è
solo il problema dell'autorità sul ciHadino,
ma è anche il problema della garanzia del
cittadino. Quello Siello Stato non è solo il
problema dell'autorità ma è anche il pro.
hiernu delta libertà. In Stato non è solo mo-
mento di autorità ma è anche momento di
libertà.

La società cambia. 10 mi auguro che le
forze politiche del nostro paese e il Parla-
mento che le interpreta siano in grado di
far si che ad una società in movimento cor-
risponda uno Stato capace a sua volta di
cambiare, perché lo sviluppo economico o
sociale del paese e la ristrutturazione delle
forze economiche, sociali e produttive trovi-
no nella rifondazione dello Stato una misura.

una garanzia di libertà e di imperio del di.
ritto, un frutto di progresso sociale, econo•
mico e civile, di progresso nella libertà. (Ap-
plausi al centro — Congratulazioni).

PRFSIDENTE. Non essendovi più iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale.

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Antonio Mancini.

MANCINI ANTONIO, Relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole mi-
nistro, la discussione che si è testé conclusa
ha riportato alla nostra attenzione questioni
controverse già esaminate in Commissione,
per alcune delle quali mi pare si siano dis-
solti i dubbi e lo difficoltà, specie per quanto
attiene alle riserwe mosse circa la proponibi-
liti degli emendamenti dopo che in parte i
termini dena delega erano già trascorsi e so-
prallutto in merito alla possibilità di intro-
durre, con la proroga dei termini, anche que-
stioni completamente nuove, cioè materie
non previste nell 'originario provvedimento
di legge.

Ritengo che l'onorevole Bucciarelli Ducci,
presidente della I Commissione, abbia risolto
in maniera valida, accettata da tutti in Corn-
missione, il primo dubbio; l'onoresole Ga-
spari, dal canto suo, portò, a conforto della
Iesi sostenuta dal presidente, in un certo senso
elementi di prova, in quanto attraverso prece-
denti dimostrò la possibilità di questa ulte-
rinre proroga dei termini.

Circa la possibilità o meno di introdurre
questioni nuove. discussione, sempre dotta
ed interessante, si concluse tenendo conto so-
prattutto di due fatti: si Ienne conto in primo
luogo che con moto unanime dell'aula si era
deliberato il rinvio, per l'esame in sede refe-
rcnte da parte della I Commissione, de: testo
degli emendamenti Gatto-Gaspari, il che im-
plicava una volontà dell'Assemblea di pren-
dere atto degli emendamenti stessi; si tenne
conto in secondo luogo che, avendo gill subito
questi emendamenti il vaglio del CAnsiglio
dei ministri in una apposita riunione (sia pure
senza il rigore del rito formale), rappresen-
lavano in sostanza una maniera dell'esecutivo
di intervenire, cosi come suo compito isti-
tuzionale, nella produzione legislativa.

Questi due problemi gono stati nuovamente
sollevati in ma io ritengo che le solu-
zioni adottate in Commissione possano essere
considerate pacificamente

Tutti gli oratori intervenuti hanno ricono•
Scinto l'esigenza della riforma della pubblica (...)
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c) attribuzioni generali e specifiche de l

Presidente del Consiglio dei ministri e con-

figurazione dei suoi poteri di direzione e coor-

dinamento previsti dalla Costituzione ;

d) numero, configurazione ed attribuzion i

generali e particolari dei ministri preposti a i

dicasteri, con la indicazione dei poteri di ca-

rattere generale ad essi attribuiti in materi a

di direzione politica e di direzione ammini-

strativa dei dicasteri ;

e) numero dei ministri senza portafoglio

e modalità per il conferimento ad essi di in -

carichi particolari ;

f) numero, stato giuridico ed attribuzion i

dei sottosegretari di Stato ;

g) configurazione, status ed attribuzion i

dei collaboratori diretti dei membri del Go-

verno e compiti degli uffici da essi eventual-

mente dipendenti ;

h) procedura per la istituzione dei comi-

tati interministeriali, di commissioni e co-

mitati ministeriali, di commissioni d'inchie-

sta governative e ministeriali e relative attri-

buzioni ;

i) attribuzioni normative del Governo e

dei ministri ;

l) configurazione ed attribuzioni de l

commissario del Governo in attuazione del -

l'articolo 124 della Costituzione ed ordinamen-

to dell'ufficio da esso dipendente .

(1) Cossiga, Ballardini, Bosco, Galloni, Bressan L

La Camera ,

preso atto dell'avvenuta elezione dei con -

sigli regionali e considerata la necessità che

essi inizino al più presto la loro attività ,

impegna il Governo

a dare sollecita attuazione alla delega conte-

nuta nell'articolo 17 della legge finanziaria

regionale trasferendo conseguentemente all e

regioni le funzioni amministrative nelle ma-

terie attribuite alla loro competenza, nonch é

i connessi uffici statali, compreso il personale .

(2) Iotti Leonilde, Barca, Caruso, Malagugini,

Damico, Raucci, Terraroli, Spagnoli, Tue -

cari.

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-

verno sugli ordini del giorno presentati ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio . Per

quanto concerne l 'ordine del giorno Cossig a

devo ricordare che in Commissione il Gover-

no aveva preannunziato e poi preseni at o

emendamenti relativi all ' ordinamento della

Presidenza del Consiglio dei ministri . Dett i

emendamenti furono ritirati al fine di non

appesantire la discussione del disegno di leg-

ge, che aveva carattere di urgenza e che era

già all ' esame della Commissione da molti me -

si . Il testo dell'ordine del giorno Cossiga rical-

ca le linee di una politica che il Governo h a

scelto e che intende attuare rapidissimamente .

A tale proposito desidero fare presente ch e

subito dopo l'approvazione del disegno di leg-

ge attualmente all'esame della Camera, il Go-

verno presenterà un disegno di legge relal ivo

all'ordinamento della Presidenza del Consi-

glio ed anche delle aziende autonome . L'ordi-

ne del giorno è articolato in maniera tale d a

apparire quale un vero e proprio disegno d i

legge. Ne accetto senz 'altro i principi e in

larga massima le indicazioni, ma evidente -

mente la rigidità dell 'ordine del giorno non

mi permette di accettarlo se non come racco-

mandazione .

Per quanto concerne l 'ordine del giorno

Iotti Leonilde ed altri il Governo ha insistit o

per la discussione del disegno di legge oggi

al nostro esame, proprio perché intende ac-

celerare al massimo gli adempimenti conness i

con l 'articolo 17 della legge finanziaria regio-

nale, allo scopo. di ridurre al minimo il « pe-

riodo bianco » delle regioni . Mi auguro che la

rapida approvazione di questo disegno di leg-

ge anche da parte del Senato consenta di po-

ter dare inizio ai lavori relativi all 'attuazione

dell 'articolo 17 di quella legge e delle norm e

ad esso collegate di cui alla presente legge .

Quindi, il contenuto dell 'ordine del giorno

Leonilde lotti risponde esattamente alla poli-

tica del Governo e come tale lo accetto com e

raccomandazione .

PRESIDENTE. Onorevole Cossiga, dopo le

dichiarazioni del Governo, mantiene il suo or -

dine del giorno ?

COSSIGA. Ho ascoltato con attenzion e

quanto ha dichiarato l'onorevole ministro, m a

debbo dire che, in armonia con quanto da m e

e da altri colleghi dichiarato sia in Commis-

sione e sia in aula, la posizione del Govern o

non mi trova consenziente . Noi siamo giunt i

ad oltre vent 'anni dall 'approvazione della Co-

stituzione senza che si sia approvato l'ordina-

mento della Presidenza del Consiglio, senza

che si sia chiarita la posizione istituzional e

dei ministri e degli organi di diretta collabo-

razione dei ministri stessi . Quindi, non cer-

to per un atto di sfiducia nei confronti de l

ministro né nei confronti del Governo, ma ,

sulla scorta di questa esperienza ventennale

che a nessun governo ha permesso di portar e

in porto leggi organiche sull 'ordinamento del
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c) attribuzioni generali e specifiche del
Presidente del Consiglio dei ministri e con•
figurazione dei suoi poteri di direzione e coor-
dinamento previsti dalla Costituzione;

d) numero, configurazione ed attribuzioni
generali e particolari dei ministri preposti ai
dicasteri, con la indicazione dei poteri di ca-
rattere generale ad essi attribuiti in materia
di direziono politica e di direzione ammini-
strativa dei dicasteri;

e) numero dei ministri senza portafoglio
e modalità per il conferimento ad essi di in-
carichi particolari:

l) numero, stato giuridico Od attribuzioni
dei sottosegretari di Stato;

g) configurazione, Status ed attribuzioni
dei collaboratori diretti dei membri del GO-
verno c compiti degli da essi eventual-
mente dipendenti;

h) procedura per la istituzione dei comi-
tati interministeriali, di commissioni e co-
mitati ministeriali, di commissioni d'inchie-
sta governative e ministeriali e relative attri-
buzioni;

i) attribuzioni normative del Governo e
dei ministri;

l) configurazione ed attribuzioni del
commissario del Governo in attuazione del-
l'artico!0 124 della Costituzione ed ordinamen-
to dell'umcio da osso dipendente.
(1) Canoni. Br—uL

La Camera,

preso atto dell'av,'enuta elezione dei con-
sigli regionali e considerata la necessità che
essi inizino al più presto la loro attività,

impegna il Governo
a dare sollecita attuazione alla delega conte-
nuta nell'articolo 17 della legge finanziaria
regionale trasferendo conseguentemente alle
regioni le funzioni amministrative nelle ma-
terie attribuite alla loro competenza, nonché
i connessi uffici statali, compreso il personale.
(2) Barca,

Raucci,

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli Ordini del giorno presentati ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio. per
quanto concerne l'ordine del giorno Cossiga
devo ricordare che in Commissione il Gover-
no aveva preannunziato e poi presentato
emendamenti relativi all'ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Detti
emendamenti furono ritirati al tine di non
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appesantire la discussione del disegno di leg-
ge, che aveva carattere di urgenza e che era
già all'esame della Commissione da molti
si. li testo dell'ordine del giorno Cossiga rical-
ca le linee di una politica che il Governo ha
scelto e che intende attuare rapidissimamente.
A tale proposito desidero fare presente che
subito dopo l'approvazione del disegno di leg-
ge attualmente all'esame della Carnera, il Go-
verno presenterà un disegno di legge rela/ivo
all'ordinamento della Presidenza del Consi-
glio ed anche delle aziende autonome. L'ordi-
ne del giorno è articolato in maniera tale da
apparire quale un vero e proprio disegno di
leggo. Ne accetto senz'altro i principi e in
larga massima le indicazioni, ma evidente-
mente la rigidità dell'ordine del giorno non
mi permette di accettarlo se non come racco-
mandazione.

Per quanto concerne l'ordine del giorno
Iotti Leonilde ed altri il Governo ha insistito
per la discussione del disegno di legge oggi
al nostro esame, proprio perché intende ac•
celerare al massimo gli adempimenti connessi
con l'articolo 17 della legge finanziaria regio-
nale, allo scopo. di ridurre al minimo il pe-
riodo bianco » delle regioni. Mi auguro "he la
rapida approvazione di questo disegno di leg-
ge anche da parte del Senato consenta di po-
ter dare Inizio ai lavori relativi all'attuazione
dell'articolo 17 di quella legge e delle norme
ad esso collegate di cui alla presente legge.
Quindi, il contenuto dell'ordine del giorno
Leonilde Iotti risponde esattamente alla poli•
tica del Governo e come tale lo accetto come
raccomandazione.

PRESIDENTE. onorevole dopo le
dichiarazioni del Governo, mantiene il suo or-
dine del giorno ?

COSSIGA. HO ascoltato con attenzione
quanto ha dichiarato l'onorevole ministro, ma
debbo dire che, in armonia con quanto da me
e da altri colleghi dichiarato sia in Commis-
sione e sia in aula, la posizione del Governo
non mi trova consenziente. Noi siamo giunti
ad oltro vent'anni dall'approvazione della Co-
stituzione senza che si sia approvato l'ordina-
mento della Presidenza del Consiglio, senza
che si sia chiarita la posizione istituzionale
dei ministri e degli organi di diretta collabo-
razione dei ministri stessi. Quindi, non cor-
to per un atto di sfiducia nei confronti del
ministro né nei confronti del Governo, ma,
sulla scorta di questa esperienza ventennale
che a nessun governo ha permesso di portare
in porto leggi organiche sull'ordinamento del
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Governo e della Presidenza del Consiglio n é
sulla posizione istituzionale dei ministri, con
molto rincrescimento sono costretto a insister e
per la votazione .

Per altro, per venire incontro ai desider i
del ministro, per quanto riguarda la formu-
lazione dell 'ordine del giorno, sono disposto
a sopprimere quella parte che non attiene
strettamente alla struttura del Governo, cioè
la parte che riguarda le attribuzioni del Go-
verno in materia regionale ; a sopprimere cioè
la Iettera l) e le parole del « considerato » :

ed anche al fine di garantire un 'attività di
controllo e coordinamento efficiente ma rispet-
tosa dell ' autonomia regionale », in quanto
queste dovranno, a mio avviso, trovare un a
più idonea collocazione in sede di emana-
zione dei decreti delegati in materia di rap-
porti tra Stato e regione .

Insisto per la votazione dell'ordine de l
giorno così modificato .

ANDREOTTI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ANDREOTTI Signor Presidente, ci si tro-
va veramente in imbarazzo perché nelle di-
chiarazioni iniziali del Governo attuale abbia-
mo avuto il preannuncio – che per la verit à
non era nuovo, ma comunque ogni volta rias-
sume il carattere di novità e di impegno – di
una sollecita presentazione della legge sull a
Presidenza del Consiglio . Pertanto mi pare
difficile che una maggioranza che appoggia i l
Governo non registri ora l'esistenza di questo
impegno alla presentazione della legge sull a
Presidenza del Consiglio, il cui primo testo ,
se non vado errato, fu preparato nel 1948 .
Debbo aggiungere che talvolta sono stati pre-
sentati testi che hanno dormito regolarment e
negli archivi, perché, in verità, lamentiam o
le inadempienze del Governo ma, quando ess o
presenta disegni di legge, molto spesso fac-
ciamo sì che quei documenti rimangano in
stato di quiescenza .

Se fosse possibile, vorrei tuttavia pregar e
l'onorevole ministro di non mettere la mag-
gioranza in condizione di disagio, nel sens o
cioè che essa sia invitata a non votare un or-
dine del giorno sul quale – indipendentemen-
te dalla elencazione delle singole voci, sulle
quali il consenso può essere ora totale, ora
parziale – la maggioranza è concorde; in
quanto l 'ordine .del giorno stesso registra l o
impegno a presentare al più presto il provve-
dimento sul riordinamento della Presidenza

del Consiglio e sul numero e le attribuzion i
dei ministeri, impegno che, sulla base appun-
to delle stesse dichiarazioni programmatich e
del Governo, non mi pare possa essere consi-
derato materia opinabile .

Si tratterà poi di vedere se in questo di -
segno di legge lo status dei sottosegretari vada
articolato in un modo o nell'altro, se le lor o
attribuzioni debbano essere rigide o invece
determinate di volta in volta dal ministro ,
e così via ; ma a nome del gruppo della de-
mocrazia cristiana devo dichiarare che (trat-
tandosi, oltre tutto, di un adempimento co-
stituzionale, perché questa legge è previst a
dalla Costituzione) noi non ci sentiamo d i
votare contro, pur riconoscendo che, salva
restando la sostanza, esiste un notevole mar-
gine di discrezionalità e di opinabilità nella
traduzione in norme concrete . dei princip i
ispiratori del provvedimento, quale dovrà es-
sere in concreto elaborato da parte della Pre-
sidenza del Consiglio e del Consiglio dei mi-
nistri .

Per il resto, riteniamo che il fatto di avere
di volta in volta creato dei ministeri, non dir ò
per « iniziativa privata » ma certo sulla spint a
di esigenze di particolari momenti nei qual i
si riteneva che fosse più opportunto metter e
l'accento su un problema piuttosto -che su u n
altro (o addirittura per una specie di ossequi o
a un concetto di uffici di collocamento politic o
o mezzi di ripartizione dei poteri . . .), non ab-
bia dato certo un contributo allo snellimento
e al prestigio della nostra pubblica ammini-
strazione .

Sotto questo aspetto, anche se l'onorevole
Cossiga si è qui presentato in veste di « libero
battitore » (nel senso che il suo ordine del
giorno non è stato presentato dal gruppo par -
lamentare della democrazia cristiana in quan-
to tale), noi non possiamo dargli torto e pe r
queste ragioni voteremo a favore dell'ordin e
del giorno .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro ha
nulla da aggiungere ?

GASPARI, Ministro senza portafoglio .
Sono d'accordo con l'onorevole Andreotti . Ho
già precisato che il Governo aveva addirittur a
presentato in Commissione specifici emenda -
menti riguardanti i problemi affrontati nel -
l'ordine del giorno Cossiga e con i quali s i
chiedeva in particolare la delega per il rior-
dinamento della Presidenza del Consiglio . Ho
anche aggiunto che il Governo non solo pre-
senterà su questa materia un apposito disegn o
di legge ma presenterà anche una richiesta
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Governo e della Presidenza del Consiglio né
sulla posizione istituzionale dei ministri, con
mollo rincrescimento sono costretto a insistere
per l" votazione,

Per altro, per Venire incontro ai desideri
del ministro, per quanto riguarda la formu-
lazione dell'ordine del giorno, sono disposto
a sopprimere quella parte che non a"iene
strettamente alla struttura del Governo, cioè
la parte che riguarda le attribuzioni del Go-
verno in materia regionale; a sopprimere cioè
la lettora l) e le parole del considerato
ed anche a/ fine di garantire un'attività di

controllo e coordinamento efficiente ma rispet-
iosa dell'autonomia regionale n, in quanto
queste dovranno, a mio avviso, trovare una
più idonea collocazione in sede di emana.
Zione dei decreti de!egati in materia di rap-
porti tra Stato e regione.

Insisto per la votazione dell'ordine del
giorno cosi modificato.

ANDREOTTI. Chiedo di parlare per dl-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOTTI Signor Presidente, ci si tro-
va veramente in imbarazzo perché nelle di-
chiarazioni iniziali del Governo attuale abbia-
mo avuto il preannuncio — che per la verità
non era nuovo, ma comunque ogni volta rias-
sume il carattere di novità e di impegno —di
una sollecita presentazione della legge sulla
Presidenza del Consiglio. Pertanto mi pare
difficile che una maggioranza che appoggia il
Governo non registri ora l'esistenza di questo
impegno alla presentazione della legge sulla
Presidenza del Consiglio, il cui primo testo,
se non vado errato, fu preparato nel 1948.
Debbo aggiungere che talvolta sono stati pre-
sentati testi che hanno dormito regolarmente
negli archivi, perché, in verità, lamentiamo
le inadempienze del Governo ma, quando esso
presenta disegni di legge, molto spesso fac-
ciamo si che quei drwurnenti rimangano in
stato di quiescenza.

Se fosse possibile, vorrei tuttavia pregare
l'onorevole ministro di non mettere lu mag-
gioranza in condizione di disagio, nel senso
cioè che essa sia invitata non votare un
dine del giorno sul quale —indipendentemen-
te dalla elencazione delle singole voci, sulle
quali il consenso può essere ora totale, ora
parziale — la maggioranza è concorde; in
qutLnto l'ordine del giorno stesso registra lo
impegno a presentare al più presto il provve-
dimento sul riordinamento della presidenza
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del Consiglio e sul numero e le attribuzioni
dei ministeri, impegno che, sulla base appun-
Lo delle stesse dichiarazioni programmatiche
del Governo, non mi pare possa essere consi-
derato materia opinabile.

Si tratterà poi di vedere se in questo di-
segno di legge lo status dei sottosegretari vada
articolato in un modo o nell'altro, se le loro
attribuzioni debbano essere rigide 0 invece
determinate di volta in volta dal ministro,
e cosi via; ma a nome del gruppo della de-
mocrazia cristiana devo dichiarare che (trat-
tandosi, oltre tutto, di un adempimento co-
stituzionale, perché questa legge ò prevista
dalla Costituzione) noi non ci sentiamo di
votare contro, pur riconoscendo che, salva
restando la sostanza, esiste un notevole mar-
gine di discrezionalità e di opinabilità nella
traduzione in norme concrete dei principi
ispiratori del provvedimento, quale dovrà es-
sere in concreto elaborato da parte della Pre-
sidenza del Consiglio e del Consiglio dei ml-
nistri.

Per il resto, riteniamo che il falto di avere
di volta in volta creato dei ministeri, non dirò
per iniziativa privata ma certo sulla spinta
di esigenze di particolari momenti nei quali
si riteneva che fosse più opportunto mettere
l'accento su un problema piuttosto su un
altro (o addirittura per una specie di ossequio
a un concetto di umci di collocamento politico
o mezzi di ripartizione dei poteri. non ab-
bia dato certo un contributo allo snellimento

e al prestigio della nostra pubblica ammini-
strazione.

Sotto questo aspetto, anche se l'onorevole
Cossiga si è qui presentato in veste di a libero
battitore » (nel senso che il suo ordine dol
giorno non è stato presentato dal gruppo par-
lamentare della democrazia cristiana in quan-
lo tale), noi non possiamo dargli torto e per
queste ragioni voleremo a favore dell'ordine
del giorno.

PRESIDENTE. L'onorevole ministro ha
nulla da aggiungere ?

GASP ARI , Ministro senza portafoglio.
Sono d'accordo l'onorevole Andreotti. HO
già precisato che il Governo aveva addirittura
presentato in Commissione specifici emenda-
menti riguardanti i problemi affrontati nel-
l'ordine del giorno Cossiga e con i quali si
chiedeva in particolare la delega per il rior-
dinamento della presidenza del Consiglio. Ho
anche aggiunto che il Governo non solo pre-
senterà su questa materia un apposito disegno
di legge ma presenterà anche una richiesta (...)
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Si sono astenuti sull 'emendamento 1 : 11 :

Borraccino

Damico

Finell i

Lajolo

Maschiella

Mascol o

Napolitano Luigi

Niccolai Cesarin o

Orilia Vittorio

Pagliaran i

Pellegrino

Sono in conged o

precedenti) :

Badini Confalonieri

Bonom i

Cariglia

Ceccherin i

(concesso nella seduta odierna) :

Gerbino

 

01 Nett i

Mezza Maria Vittoria Taormin a

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Comunico che il Governo

ha presentato un emendamento interament e

sostitutivo del testo della Commissione. Tale

emendamento, che già è stato distribuito a tut -

ti i capigruppo, è ora in corso di stampa pe r

essere distribuito a tutti i colleghi .

COLOMBO EMILIO, Presidente del Consi-

glio dei ministri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COLOMBO EMILIO, Presidente del Consi-

glio dei ministri . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, il Governo pone la questione di fidu-

cia sul proprio testo dell'articolo unico che sta -

bilisce la conversione in legge del decreto-leg-

ge n . 745, con le modificazioni contenute nello

stampato n . 9 .

SANTAGATI, Relatore di minoranza .

Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Voglia indicarne il motivo .

SANTAGATI, Relatore di minoranza .

Sulle dichiarazioni testé rese dal President e

del Consiglio in ordine agli emendamenti

aggiuntivi che il Governo sta presentando in

questo momento in aula .

PRESIDENTE. Voglia precisare i termi-

ni regolamentari della sua richiesta .

ROBERTI . Muta tutta la situazione poli-

tica !

SANTAGATI, Relatore di minoranza.

Signor Presidente, in questo preciso istant e

siamo venuti in possesso del testo che il Go-

verno ha presentato alla Camera . Credo che

sia più che logico che questo testo venga lett o

e valutato, non soltanto ai fini di ciò che esso

dice, perché è chiaro che, trattandosi di un

testo sul quale il Governo ha posto la que-

stione di fiducia, si presume non possa esse -

re emendato, ma anche ai fini di valutare i

riflessi che esso comporta sul piano di un

giudizio politico connesso alla fiducia stessa .

Pertanto io chiedo che ella consenta a l

Comitato dei 9, del quale io faccio parte ( e

quindi parlo anche come suo membro) d i

riunirsi per esaminare attentamente tale te -

sto e valutare le implicazioni politiche ch e

esso comporta, ed anche perché, una volt a

che il Comitato abbia espresso il suo parere ,

la Camera possa esprimersi .

Chiedo pertanto formalmente una brevis-

sima sospensione della seduta (sarà suffi-

ciente mezz'ora), affinché il Comitato dei 9

si riunisca dal momento che non si è avut o

il tempo materiale di leggere il nuovo testo ,

consegnatoci in questo istante .

COSSIGA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COSSIGA. Signor Presidente, vorrei par -

lare per formulare una proposta di sospen-

sione della seduta per motivi diversi da quell i

esposti dall'onorevole relatore di minoranza ,

altrimenti dovremmo opporci all'accogli-

mento, a cagione delle motivazioni e dell o

scopo per il quale l'onorevole relatore di mi-

noranza l'ha chiesta . Noi proponiamo cioè

una sospensione pura e semplice in armonia

con le prassi finora seguite in analoghe cir-

costanze per dare modo a tutti di valutare i l

fatto politico della posizione della fiducia che

pone in un nuovo rapporto il Governo e l a

Assemblea nella discussione di questo disegn o

di legge, elevando l'iter legislativo fin qui se-

guito da un piano puramente legislativo ad

un piano politico .

La mia – ripeto – è una proposta di so-

spensione pura e semplice per dare modo a i

gruppi di valutare il fatto politico della que-

Pezzino

Pirastu

Pistill o

Raffaell i

Scain i

Sgarbi Bompan i

Luciana

Sulott o

Terraroli

Tripodi Girolamo

Venturol i

(concesso nelle sedute

Montant i

Storch i

Terranova
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Si sono astenuti sull'emendamento

Borraccino
Dam ico
Finelli
Lajolo
Maschiella
Mascolo
Napolitano Luigi
Niccolai Cesarino
Orilia Vittorio
Pagliaran i
pellegrino

Sono in congedo
preced ) :

Badini Confalonieri
Bonomi
Cariglia
Ceccherini

Pezzino
Pirastu
Pistillo
Raffaelli
Scaini
Sgarbi Bompani

Luciana
Su lotto
Terraroli
Tripodi Girolamo
Venturoli

(concesso nelle sedute

Montanti
Storchi
Terranova

(concesso nella seduta odierna):

Gerbino Ollieui
Mezza Maria Vittoria Taormina

Si riprende la

PRESIDENTE. Comunico che il Governo
ha presentato un emendamento interamente
sostitutivo del testo della Commissione. Tale
emendamento, ehe già è stato distribuito a tut-
ti i capigruppo, è ora in corso di stampa per
essere distribuito a tutti i colleghi.

COLOMBO EMILIO, presidenle del Consi-
(Ilio dei ministri. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO EMILIO, Presidente del Consi.
glio dei ministri. Signor presidente, onorevoli
colleghi, il Governo pone la questione di fidu-
cia sul proprio testo dell'articolo unico che sla-
bilisce la conversione in legge del decreto-leg-
ge n. 745, eon le modificazioni contenute nello
stampato n. 9.

SA NTAGATI, Relatore di minoranza.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. ,Voglia indicarne il motivo.

SANTAGATI, Relatore di minorcnza.
Sulle dichiarazioni testé rose dal Presidente
del Consiglio in ordine agli emendamenti
aggiuntivi che il Governo sta presentando in
questo momento in aula,

— SEDUTA DEL 24 NOVEMBRE 1970

PRESIDENTE. Voglia precisare i termi-
ni regolamentari della sua richiesta,

ROBERTI. Muta tutta la situazione poli-
tiea

SANTAGATI, Relatore di minoranza.
Signor Presidente, in questo preciso istante
siamo venuti in possesso det testo che il Go-
verno ha presentato alla Carnera. Credo che
sia più che logico che questo testo venga letto
e valutalo, non soltanto ai fini di cib che esso
dice, perché è chiaro che, trallandogi di un
testo sul quale il Governo ha posto la que-
stione di fiducia, si presume non possa esse-
re emendato, ma anche ai fini di valutare i
riflessi che esso comporta sul piano di un
giudizio politico connesso alla fiducia stessa.

pertanto io chiedo che ella consenta al
Comitato dei 9, del quale io faccio parte (e
quindi parlo anche Come suo membro) di
riunirsi per esaminare attentamente tale te-
sto e valutare le implicazioni politiche che
esso comporta, ed anche perché, una volta
che il Comitato abbia il suo parere,
la Camera possa esprimersi.

Chiedo pertanto formalmente una brevis-
sima sospensione della seduta (sarà sum-
ciente mezz'ora), amnché il Comitato dei 9
si riunisca dal momento che non si è avuto
il tempo materiale di leggere il nuovo testo,
consegnatoci in questo istante.

COSSIGA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COSSIGA. Signor Presidente, vorrei par-
lare per formulare una proposta di sospen-
sione della seduta per motivi diversi da quelli
esposti dall'onorevole relatore di minoranza,
altrimenti dovremmo opporci accogli-
mento, a cagione delle motivazioni e dello
scopo per il quale l'onorevole relatore di mi-
noranza l'ha chiesta. Noi proponiamo cioè
una sospensione pura e semplice in armonia
con le preLSsifinora seguite in analoghe cir-
costanze per dare modo a tutti di valutare il
fatto politico della posizione della fiducia che
pone in un nuovo rapporto il Governo e la
Assemblea nella discussione di questo disegno
di legge, elevando l'iter legislativo fm qui se-
guito da un piano puramente legislativo ad
un piano politico.

La mia - ripeto —è una proposta di so.
spensione pura e semplice per dare modo ai
gruppi di valutare il fatto politico della que-
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stione della fiducia . Chiedo pertanto che l a

seduta sia sospesa per mezz'ora .

SANTAGATI, Relatore di minoranza .

Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SANTAGATI, Relatore di minoranza .

Io non ho nulla in contario ad associarmi alla

proposta dell'onorevole Cossiga, perchè a m e

interessa che si abbia il tempo per poter va-

lutare l'iniziativa del Governo .

LIBERTINI, Relatore di minoranza . Chie-

do di parlare per una precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LIBERTINI, Relatore di minoranza . Vor-

rei fare una precisazione : resta inteso che, al

termine della sospensione, o c'è un parere

unanime del Comitato dei 9 o un parere d i

ciascun relatore .

PRESIDENTE. Per il momento vi è una

pura e semplice richiesta di sospensione . Poi

si vedrà .

LIBERTINI, Relatore di minoranza . Per

me è importante che vi sia la possibilità d i

esprimersi .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 11,30, è ripresa

alle 12,20 .

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, ella

aveva fatto sostanzialmente una duplice pro-

posta : di sospensione e di esame da parte de l

Comitato dei 9 . Insiste su questa seconda ri-

chiesta ?

SANTAGATI, Relatore di minoranza .

Signor Presidente, io non ne facevo una que-

stione di sostanza, bensì di forma per dar e

tempo ai gruppi di procedere all'esame . Per -

ciò non insisto .

PRESIDENTE. Sta bene .

ROBERTI . Chiedo di parlare per un ri-

chiamo all'articolo 102 del Regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, la comunicazione teste fattaci dal Go-

verno circa l'apposizione della fiducia ad un

documento che viene intitolato come emenda-

mento del Governo (fascicolo n . 9 degli emen-

damenti) e reca la firma « Governo », in realtà

è la presentazione di un disegno di legge, poi-

ché questo emendamento, questo documento ,

è formulato nei seguenti termini: « P conver-

tito in legge il decreto-legge 26 ottobre 1970 ,

n . 745, recante provvedimenti straordinari pe r

la ripresa economica, con le seguenti modifi-

cazioni », e seguono talune modificazioni, e

il disegno di legge sottoposto all'esame e all a

discussione dell'Assemblea consta di un solo

articolo : « convertito in legge il decreto -

legge 26 ottobre 1970, n. 745, recante provve-

dimenti straordinari per la ripresa econo-

mica » . Pertanto, se il Governo si fosse limi-

tato a presentare degli emendamenti, dell e

correzioni, senza ripetere la formula dell'ar-

ticolo, noi ci saremmo trovati di fronte a

degli emendamenti proposti dal Governo. Si

sarebbe aperta o riaperta una questione pro-

cedurale ' e costituzionale molto importante ,

cioè quella relativa alla possibilità per il Go-

verno di bloccare, con una serie di emenda -

menti, la discussione di un intero disegno d i

legge e di far cadueare tutte le contribuzion i

che il corpo legislativo dà alla formazione

delle leggi, attraverso la presentazione di pro-

pri emendamenti e di proposte ed osserva-

zioni. Questa, tuttavia, sarebbe stata un'altra

questione che in questo momento non vogli o

sollevare . Mi limito a sollevare una question e

procedurale e regolamentare : come è noto ,

l'articolo 102 del nostro regolamento dispon e

che quando una proposta di legge è compresa

in un articolo solo, di cui non si possa chie-

dere o non sia stata chiesta la divisione, no n

si fa luogo a votazione per alzata e seduta ,

ma si procede senz'altro alla votazione per

scrutinio segreto. Quindi, la Camera non po-

trebbe sottrarsi a essere chiamata a votare pe r

scrutinio segreto l'approvazione o meno dell a

conversione in legge del decreto-legge 26 otto-

bre 1970 . Ma, con questo documento presen-

tato dal Governo, la Camera è chiamata a vo-

tare con voto aperto, secondo le regole del vot o

di fiducia, la conversione in legge del decreto -

legge; è cioè, chiamata a votare con voto aper-

to quell'articolo unico che, per disposizion e

tassativa del proprio regolamento, deve essere

votato soltanto con scrutinio segreto . Non mi

dilungo molto, ricordando alla Presidenza e

ai colleghi come questa norma del Regola -

mento è anche una norma della Costituzion e

per il richiamo specifico e tassativo che 1'ar-
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stione della fiducia. Chiedo pertanto che la
seduta sia sospesa per mezz'ora.

SANTAGAT',
Chiedo di parlare.

PRUSIDENTE.

SANTAGATI,
IO non ho nulla in

Relatore di minoranza.

NO ha facoltà.

Relatore di minoranza.
contario ad associarmi alla

proposta dell'onorevole Cossiga, perchè a me
interessa che si abbia il tempo per poter
lutare l'iniziativa del Governo.

LIBERTINI, Relatore di minoranza. Chie-
do di parlare per una precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LIBERTINI, Relatore di minoranza. Vor-
rei fare una precisazione: resta inteso che, al
termine della sospensione, 0 c'è un parere
unanime del Comitato dei 9 0 un parere di
ciascun relatore.

PRESIDENTE. Per il momento vi è una
pura e semplice richiesta di
si vedrà.

LIBERTINI, Relatore di
me è importante che vi sia
esprimersi.

PRESIDENTE. Sospendo

La seduta, sospesa alle
alle 12,20.

sospensione. Poi

minoranza. Per
la possibilità di

la seduta.

11,30, è ripresa

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, ella
aveva fatto sostanzialmente una duplice pro-
posta: di sospensione e di esame da parte del
Comitato dei 9. Insiste su questa seconda ri-
chiesta

SANTAGATI, Relatore di minoranza.
Signor Presidente, io non ne facevo una que-
stione di sostanza, bensi di forma per dare
tempo ai gruppi di procedere all'esame. Per-
ciò non insisto.

PRESIDENTE. sta bene.

ROBERTI. Chiedo di parlare per un ri
chiamo all'articolo 102 del Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Carnera dei Deputati
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ROBERTI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la comunicazione testè rattaci dal Go-
verno circa l'apposizione della fiducia ad un
documento che viene intitolato come emenda-
mento del Governo (fascicolo n. 9 degli emen-
darnenti) e reca la firma Governo ' , in realtà
è la presentazione di un disegno di legge, poi-
ché questo ornendarnentn, questo documento,
è formulato nei seguenti termini: « È conver-
tito in legge il decreto-legge 26 Ottobre 1970,
n. 745, recante provvedimenti straordinari per
la ripresa economica, con le seguenti modifi-

e seguono talune modificazioni. ecamom „

il disegno di legge sottoposto all'esame e alla
discussione dell'Assemblea consta di un solo
articolo: « F. convertito in legge il decreto-
legge 26 ottobre IY70, n. 745, recante provve-
dimenii straordinari per 1a ripresa econo-
mica Pertanto, se il Governo si fosse limi-
tato a presentare degli emendamenti, delle
correzioni, senza ripetere la formula dell'ar-
ticolo, noi ci saremmo trovati di fronte a
degli emendamenti proposti dal Governo. Si
sarebbe aperta 0 riaperta una questione pro-
cedurale' e costituzionale molto importante,
cioè quella relativa alla possibilità per il Go-
verno di bloccare, con una serie di emenda-
menti, la discussione di un intero disegno di
legge e di far caducare tutte le contribuzioni
che il corpo legislativo dà alla formazione
delle leggi, attraverso la presentazione di pro-
pri emendamenti e di proposte ed osserva-
zioni. Questa, tuttavia, sarebbe guata un'altra
questione che in questo momento non voglio
sollevare. Mi limito a sollevare una questione
procedurale e regolamentare: come è noto,
l'articolo 102 del nostro regolamento dispone
che quando una proposta di legge è compresa
in un articolo solo, di cui non si possa chie-
dere o non sia stata chiesta la divisione, non
si fa luogo a votazione per alzata e seduta.
ma si procede senz'altro alla votazione per
scrutinio segreto. Quindi, la Camera non po-
trebbe sottrarsi a essere chiamata a votare per
scrutinio segreto l'approvazione o meno della
conversione in legge del decreto-legge Otto-
bre 1970. Ma, con questo documento presen-
tato dal Governo, la Carnera è chiamata a vo-
tare con voto aperto, secondo le regole del voto
di fiducia, la conversione in legge del decreto-
legge; è cioè, chiamata a votare con voto aper-
lo quell'articolo unico che, per disposizione
tassativa del proprio regolamento, deve essere
votalo con scrutinio segreto, Non mi
dilungo molto, ricordando Presidenza e
ai colleghi come questa norma del Regola-
mento anche una norma della Costituzione
per il richiamo specifico e tassativo che l'ar-
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titolo 72 della nostra Carta costituzionale fa ,

per questo motivo, al Regolamento della Ca-

mera .

Quando la Costituzione stabilisce i proce-

dimenti da seguire per l'approvazione dell e

leggi nella sezione seconda, intitolata proprio
alla formazione delle leggi, dispone, all'arti-

colo 72, che : « Ogni disegno di legge presen-

tato ad una Camera è, secondo le norme de l

suo regolamento, esaminato da una Commis-

sione e poi dalla Camera stessa, che l'appro-

va articolo per articolo e con votazione fina -

le » . Quindi, la votazione del disegno di legge ,

per dettato costituzionale, deve attuarsi se-
condo le norme del Regolamento della Came-

ra, il quale ha previsto una norma specific a

per disciplinare il sistema di votazione dell e

leggi, quando le leggi constino di un solo

articolo, imponendo che quella votazione deb-

ba essere fatta per scrutinio segreto. Ora ,

quando il Governo viene a chiedere, ponend o

la fiducia, che la Camera voti a voto apert o

questa formula : « ,è convertito in legge il de-

creto-legge 26 ottobre 1970, n . 745, con le se-

guenti modificazioni », la votazione è fatta ,

signor Presidente : ella non potrà più mettere

in votazione per scrutinio segreto, per il prin-

cipio del ne bis in idem, una legge che l a

Camera ha già approvato nella forma più so-

lenne, attraverso la votazione aperta previ -

sta per la fiducia . La legge è approvata . Ciò

non lo dico per i risvolti di ordine politic o

che assume una decisione di questo genere

per coloro che si sono 'dilettati a lungo in un a

specie di mercato fra « decretone » ed altr e

leggi, tenendo fermo e congelato il tutto fin o

al voto finale . Questo è il voto finale sul « de-

cretone », non altri, perché con questo vot o

la Camera viene a pronunziarsi, e non pu ò

pronunziarsi in modo diverso, quando ha gi à

votato questo disegno di legge . Pertanto, pen-

so che il documento, così come è stato pre-

sentato dal Governo, dovrebbe essere per l o

meno riformato, perché così come è mi ap-

pare improponibile, a meno che non lo s i

ponga nella sua vera posizione : che cioè con

questo documento il Governo chiede con vot o

aperto, attraverso la formula della votazion e
di fiducia, l'approvazione dell'articolo unico

di questo disegno di legge, violando così l'ar-

ticolo 102 del Regolamento di cui è compit o

suo, signor Presidente, tutelare il rispetto .

Sono dolente che non sia presente in questo

momento l'onorevole Pertini per una sua si-

tuazione che nessuno di noi vuole minima-

mente considerare, se non per augurare al

nostro Presidente la sua piena e totale effi-

cienza ; ma abbiamo già avuto modo di discu -

tere ampiamente in sede di Giunta del rego-

lamento su quella che è la posizione del Pre-

sidente della Camera su questo problema, pe r

cui già la conosciamo . Ora, però, signor Pre-

sidente, se ella accetta questa formula, l e

conseguenze sono queste .

Ecco la posizione che io mi permetto d i

sottoporre alla attenzione della Presidenz a

della Camera, del Governo e dell'Assemble a

sotto il suo triplice profilo di ordine costitu-

zionale, di ordine regolamentare e, se mi con -

sentite - perché questa è una Assemblea poli-

tica e tutto viene fatto in funzione politica -

anche di ordine politico . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. A norma dell ' articolo 7 9

del regolamento, possono parlare un orator e

contro e uno a favore e per non più di 15 mi-

nuti ciascuno .

COSSIGA. Chiedo di parlare contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COSSIGA. Signor Presidente, onorevoli col-

leghi, indubbiamente gli argomenti che ha

testé svolto il collega onorevole Roberti han -

no una certa suggestività, ma ritengo che

forse possiamo guardare con minor timore di

violare le norme regolamentari e costituzio-

nali al procedimento che abbiamo iniziato d i

approvazione dell'emendamento presentato da l

Governo gravato dalla fiducia, se anzitutto

sgombriamo il campo da una affermazione a

cui si ricollega tutto il resto del discorso del -

l'onorevole Roberti : l'affermazione, cioè, pe r

cui l'emendamento presentato dal Governo, per

essere stato formulato letteralmente in form a

identica a quella con la quale si deve pre-

sentare un disegno di legge di conversione i n

legge di un decreto-legge, significhi presen-

tazione di un nuovo disegno di legge . Cioè

questo, signor Presidente, è il problema de i

limiti al potere 'di emendamento da parte e

del Governo e di qualunque altro titolare dell o

stesso potere di emendamento . I limiti de l

potere di emendamento sono esclusivament e

limiti di carattere materiale : cioè il potere d i

emendamento può essere esercitato entro l ' am-

bito materiale fissato dal procedimento legi-

slativo quale è stato attivato da un precedent e

esercizio del potere ,di iniziativa . Ma in quel-

l'ambito materiale può assumere una form a

anche, come è successo, completamente inno-

vativa. Ma qui non vi è neanche la forma in-

novativa, perché la prima parte dell ' emenda-

mento è puramente reiterativa a fini di chia-
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ticolo 72 della nostra Carta costituzionale fa, terc ampiamente in sede di Giunta del rego-
per questo motivo, al Regolamento dolla lamento su quella che è la posizione del Pre-

sidente della Camera su questo problema, permera.

Quando la Costituzione stabilisce i proce- cui giï la conosciamo. Ora, però, signor Pre-
dimenti da seguire per l'approvazione delle sidcntc, se ella accetta questa formula, le
leggi nella sezione seconda, intitolata proprio conseguenze sono queste.
alla formazione delle leggi, dispone. all'arti- Ecco la posizione che io mi permetto di
colo 72, che: « Ogni disegno di legge presen- sottoporre alla attenzione della Presidenza
tato ad una Camera è, secondo le norme del della Carnera, del Governo e dell'Assemblea
suo regolamento, esaminato da una Commis• sotto il suo triplice profilo di ordine costitu-
sione e poi dalla Camera stessa, che l'appro- Lionate, di ordine regolamentare e, se mi con-
va articolo per articolo e con votazione fina- sentite —perché questa è una Assemblea poli-
le H. Quindi, la votazione del disegno di legge, tica e tutto Viene fatto in funzione politica —
per dettato costituzionale, deve attuarsi se- anche di ordine politico. applausi a destra).
condo le norme del Regolamento della Came
ra, il quale ha previsto una norma specifica PRESIDENTE. A norma dell'articolo 79
per disciplinare il sistema di votazione delle del regolamento, possono parlare un oratore
leggi, quando le leggi constino di un solo contro e uno a favore e per non più di 15 mi-
articolo, imponendo che quella votazione deb- riuti ciascuno.
ba essere fatta per scrutinio segreto. Ora,
quando il Governo viene a chiedere, ponendo COSSIGA. Chiedo di parlare contro.la fiducia, che la Camera voti a voto aperto
questa formula: " è convertito in legge il

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.creto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, con le se-
la Gotazione è fatta,guenti modificazioni

COSSIGA. Signor Presidente, onorevoli col-signor Presidente: ella non potrà più mettere
leghi, indubbiamente gli argomenti che hain votazione per scrutinio segreto, per il prin-
testé svolto il collega onorevole Roberti han-cipi0 del ne bis in idem, una legge che la
no una certa suggestività, ma ritengo cheCamera ha già approvato nella forma più
forse possiamo guardare con minor timore diIenne, attraverso la votazione aperta previ-
violare le norme regolamentari e costituzio-sta per la fiducia. La legge è approvata. Ciò
nali al che abbiamo iniziato dinon lo dico per i risvolti di ordine politico
approvazione dell'emendamento presentato dalche assume una decisione di questo genere
Governo gravato dalla fiducia, se anzituttoper coloro che si sono dilettati a lungo in una
sgombriamo il campo da una affermazione aspecie di mercato tra decretone ed altre
cui si ricollega tutto il resto del discorso del-leggi, tenendo fermo e congelato il tutto fino
l'onorevole Roberti: l'affermazione, cioè, peral voto finale. Questo è il voto finale sul de-
cui l'emendamento presentato dal Governo, percretone i, non altri, perché con questo voto
essere stato formulato letteralmente in formala Camera viene a pronunziarsi, e non può
identieu a quella con la quale si deve pre-pronunziarsi in modo diverso, quando ha gih
sentarc un disegno di legge di conversione invotato questo disegno di legge. Pertanto, pen-
legge di un decreto-legge, significhi presen-so che il documento, cosi come è stato pre-
lazione di un nuovo disegno di legge. Cioèsentato dal Governo, dovrebbe essere per lo
questo, signor Presidente, è il prob!ema deimeno riformato, perché cosi come mi ap-
limiti al potere di emendamento da parte epare improponibile, a meno che non lo si
del Governo e di qualunque altro titolare delloponga nella sua vera posizione; che cioè con
stesso potere di emendamento. I limiti delquesto documento il Governo chiede eon voto
potere di emendamento sono esclusivamenteaperto. attraverso la formula della votazione
limiti di carattere materiale: cioè il potere didi fiducia, l'approvazione dell'articolo unico
emendamento può essere esercitato entrodi questo disegno di legge, violando cosi l'ar-
bito materiale fissato dal procedimento legi-tic010 102 del Regolamento di cui compito
slativo quale è stato attivato da un precedentesuo, signor Presidente, tutelare il rispetto.
esercizio del potere di iniziativa. Ma in quel-Sono dolente che non sia presente in questo
l'ambito materiale può assumere una formamomento l'onorevole Pertini per una sua si-
anche, come è successo. completamente inno-tuazione che nessuno di noi vuole minima•
vativa. Ma qui non vi è neanche la forma in-mente considerare, se non per augurare al
novativa, perché la prima parte dell'emenda-nostro presidente la sua piena e totale em-
mento è puramente reiterativa a fini di chia.ma abbiamo già avuto modo di discu-
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rimento della posizione della questione di fi-

ducia da parte del Governo .

Quindi, noi non ci troviamo di fronte a l
caso previsto dall 'articolo 102 del regolamento ,
il quale prevede l ' ipotesi di un disegno d i

legge al quale non siano stati presentati emen-

damenti . Qui noi abbiamo un disegno di leg-

ge del Governo che è stato emendato dall a

Commissione e dall'Assemblea ; il Governo
adesso, in una forma riassuntiva e reiterativ a

ai fini del chiarimento della posizione dell a

questione di fiducia, ha proposto un nuov o
testo. Quindi noi non potremmo passare alla
votazione soltanto a scrutinio segreto anch e
se il Governo non avesse messo la fiducia ; ma

dovremmo pur sempre procedere a votazione

autonoma dell'articolo per passare poi all a
votazione a scrutinio segreto della legge . Per-
ché, signor Presidente, indubbiamente, l 'arti-

colo 102 quanto richiede due distinte votazion i

sembra urtare contro il criterio logico del bis
in idem ; per avventura la Camera potrebb e
approvare l' articolo unico per alzata di mano ,

o per appello nominale, o a scrutinio segreto ,

o in questo caso, essendo stata posta la que-

stione di fiducia, per appello nominale, e poi ,

passando alla votazione a scrutinio segreto, po-

trebbe bocciare lo stesso testo .

Il fatto è, signor Presidente, che la Camera
esprime due diverse volontà perché una è l a
volontà formativa del testo materiale, l ' altra
è la volontà approvativa della legge . Colui i l

quale approvi un testo o concorra ad appro-
vare un testo . . . (Interruzioni a destra) espri-
me una volontà condizionata che può esser e
positiva o negativa. Si può concorrere all a
formazione del testo in quel modo pur non
volendo la legge, perché, per qualcuno, se

nel caso la legge fosse approvata sarebbe

auspicabile che venisse approvata in « quel
testo » . Altrimenti non avrebbe senso la pre-

sentazione di emendamenti, e la richiesta d i

votazione di emendamenti da parte di u n

gruppo il quale in discussione generale avess e
dichiarato di essere contrario- a quel disegno
di legge od avesse votato contro il passaggio
all'esame degli articoli .

Per questo motivo, mi sembra che l'artico-

lo 102 non sia pertinente a questo caso . Mi

sembra, cioè, che le due votazioni possano es-

sere considerate autonome . Perché, se l'onore-

vole Roberti volesse essere coerente con il su o

ragionamento (che noi non intendiamo segui -

re perché dovrebbe essere affrontato cori at-

tenzione maggiore di quanto non permett e

questo momento), dovrebbe dire che la vota-

zione per appello nominale sul testo dovrebb e

essere preclusiva, e cioè assorbire la votazione

finale a scrutinio segreto. Egli non può insi-

stere sul fatto che il Regolamento non preved e

che un voto di fiducia avvenga attraverso la

forma dello scrutinio segreto, perché il voto

di fiducia va deciso con appello nominale e qu i

vi è il concorso di due norme costituzionali .

vero che la Costituzione stabilisce che i di -

segni di legge vengano approvati con le nor-

me previste dal Regolamento, ma è pur ver o

che la Costituzione stabilisce che le question i

di fiducia si debbano decidere con l'appell o

nominale . La questione di fiducia, una volt a

posta, porta il procedimento legislativo su u n

piano politico di ben diversa rilevanza ; men-

tre il Governo ,è sempre parte necessaria del

procedimento legislativo, una volta che abbi a

messo la questione di fiducia diventa una par-

te essenziale . Nella questione di fiducia, infat-

ti, il Governo sgombra il campo da ogni altra

questione e si pone al confronto diretto ed

immediato con l ' Assemblea .

Per queste ragioni, signor Presidente, riten-

go, anche a nome della maggioranza, che s i

debba procedere - quando sarà il momento -

alla votazione pef appello nominale per la

formazione del testo, procedendosi poi ne i

modi normali (cioè con la votazione a scruti-

nio segreto) per l'approvazione della legge

nella sua interezza materiale e formale . (Ap-

plausi al centro e a sinistra) .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare a favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . La tesi di carattere regola-

mentare e costituzionale che ha sostenuto l o

onorevole Roberti è assolutamente ineccepi-

bile e non può essere certamente contrastat a

con gli argomenti che l 'onorevole Cossiga ha

portato. La tesi sostenuta dall'onorevole Ro-

berti si basa su due inconciliabilità . La prima

è quella tra la votazione a scrutinio segreto im-

posta dall'articolo 102 del Regolamento sull o

unico articolo del disegno di legge di conver-

sione e la votazione per appello nominale im-

posta dalla proposizione della questione di fi-

ducia . La seconda inconciliabilità si riferisc e

al fatto che sullo stesso testo non possono es-

sere fatte due votazioni una successiva al-

l'altra .

Questi princìpi assolutamente logici e tal i

da non poter essere inficiati da alcun argo -

mento, hanno trovato, tra- l 'altro, sostenitor i

validissimi . Basta citare il commento al test o

del Regolamento, fatto non da una parte po-

litica ma dai funzionari della Camera, ne l

quale si afferma « costante è anche l 'altro prin-
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rimenio della posizione della questione di fi- finale a scrutinio segreto. Egli non può insi-
ducia da parte del Governo, stere sul fatto che il Regolamento non prevede

Quindi, noi non ci troviamo di fronte al che un voto di fiducia avvenga attraverso la
caso previsto dall'articolo 102del regolamento, forma dello scrutinio segreto, perché il voto
il quale prevede l'ipotesi di un disegno di di fiducia va deciso con appello nominale e qui
leggo al quale non siano stati presentati emen- vi è il concorso di due norme costituzionali.
damenti. Qui noi abbiamo un disegno di leg- É vero che la Costituzione stabilisce che i di-
ge del Governo che è stato emendato dalla segni di legge vengano approvati con le nor•
Commissione e dall'Assemblea; il Governo me previste dal Regolamento, ma è pur vero
adesso, in una forma riassuntiva e reiterativa che la Costituzione stabilisce che le questioni
ai fini del chiarimento della posizione della di fiducia si debbano decidere con l'appello
questione di fiducia, ha proposto un nuovo nominale. La questione di fiducia, una volta
testo. Quindi noi non potremmo passare alla posta, porta il procedimento legislativo su un
votazione soltanto a scrutinio segreto anche piano politico di ben diversa rilevanza; men-
se il Governo non avesse messo la fiducia; ma tre il Governo è sempre parte necessaria del
dovremmo pur sempre procedere a votazione procedimento legislativo, una volta che abbia
autonoma dell'articolo per passure poi alla messo la questione di fiducia diventa una par-
votazione a scrutinio segreto della legge. Per- te essenziale. Nella questione di fiducia, infat-
ché, signor presidente, indubbiamente, l'arti- ti, il Governo sgombra il campo da ogni altra
colo quanto richiede due distinte votazioni questione e gi pone al confronto diretto ed
sembra urtare contro il criterio logico del bis immediato con l'Assemblea.
tn idem; per avventura la Carnera potrebbe Per queste ragioni, signor presidente, riten-
approvare l'articolo unico per alzata di mano, go, anche a nome della maggioranza, che si
o per appello nominale, o a scrutinio segreto, debba procedere — quando sarà il momento
o in questo caso, essendo stata posta la que- alla votazione pee appello nominale per la
stione di fiducia, per appello nominale, e poi, formazione del tasto, procedendosi poi nei
passando alla votazione scrutinio segreto, po- modi normali (cioè eon la votazione a scruti-
trebbe bocciare lo stesso testo. nio segreto) per l'approvazione della legge

ratto è, signor Presidente, che la Carnera nella sua interezza materiale e formale. (Ap-
esprime due diverse solontà perché una è la plausi al centro e a sinistra).
volontà formativa del testo materiale, l'altra
è la volontï approvativa della legge. Colui il PAZZAGLIA. Chiedo di parlare a favore.
quale approvi un testo o concorra ad appro-
vare un (Interruzioni a destra) espri- PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
me una volontà condizionata che può essere
positiva o negativa. Si può concorrere alta PAZZAGLIA. La tesi di carattere regola-
formazione del testo in quel modo pur non mentare e costituzionale che ha sostenuto lo
volendo la legge. perché, per qualcuno, se onorevole Roberti è assolutamente ineccepi-
nel caso la legge fosse approvata sarebbe bile e non può essere certamente contrastata
auspicabile che venisse approvata in quel con gli argomenti che l'onorevole Cossiga ha
testo Altrimenti non avrebbe senso la pre- portato. La tesi sostenuta dall'onorevole Ro-
sentazione di emendamenti, e la richiesta di berli si basa su due inconciliabilità. La prima
votazione di emendamenti da parte di un è quella tra la votazione a scrutinio segreto im-
gruppo il quale in discussione generale avesse posta dall'articolo 102 del Regolamento sullo
dichiarato di esserecontrario a quet disegno unico articolo del disegno di legge di conver-
di legge Od avesse votato contro il passaggio sione e la votazione per appello nominale im-
all'esame degli articoli. posta dalla proposizione della questione di fi•

Per questo motivo, mi sembra che l'artico- dueia. La geeonda inconciliabilità si riferisce
lo 102 non sia pertinente a questo caso. Mi al fatto che sullo stesso testo non possono es-
sembra, cioè, che le due votazioni possano es- sere fatte due votazioni una successiva al-
sere considerate autonome. perché, se l'onore- l'altra.
vole Roberti volesse essere coerente con il suo Questi principi assolutamente logici e tali
ragionamento (che noi non intendiamo Segui- da non poter essere inficiati da alcun argo-
re perché dovrebbe essere affrontato con mento, hanno trovato, tra' l'altro, sostenitori
tenzione maggiore di quanto non permette validissimi. Basta citare il commento al
questo momento), dovrebbe dire che la del Regolamento, fatto non da una parte po-
zione per appello nominale sul testo dovrebbe litica ma dai funzionari della Camera, nel
essere preclusiva, e cioè assorbire la votazione quale si afferma u costante anche l'altro prin- (...)
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votazione a scrutinio segreto) :

Modifica del termine stabilito per la
durata in carica dell'Assemblea re-

gionale siciliana e dei Consigli re-

gionali della Sardegna, della Vall e
d'Aosta, del Trentino-Alto Adige, de l

Friuli-Venezia Giulia (1993) . . . 28710
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legge 18 aprile 1962,, n, 167, ed auto-
rizzazione di spesa per interventi

straordinari nel settore dell'edilizi a
residenziale, agevolata e convenzio-

nata (Urgenza) (3199) ;

DI LISA ed altri : Modifiche alla legge
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GERBINO ed altri : Finanziamenti pe r

opere di edilizia abitativa a total e
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BERAGNOLI ed altri : .Norme in favore dei

lavoratori alloggiati in abitazioni

improprie (Urgenza) (1152) ;

ZAFFANELLA : Concessione agli Istitut i
autonomi case popolari di contributi
suppletivi per realizzazioni edilizi e
sovvenzionate già ultimate o in cors o
di ultimazione, per le quali gli affitt i
praticati o da praticare risultano es-
sere sperequati per effetto di costi
straordinari incontrati o per la man-
cata concessione dei mutui da part e
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AMENDOLA PIETRO ed altri : Disposizion i

in materia di edilizia popolare e mo-
difiche all'articolo 4 del regio decreto

25 maggio 1936, n . 1049, concernent e

la composizione dei consigli di am-

ministrazione degli istituti autonomi

per le case popolari (Urgenza) (1210) ;

ZANIBELLI e PATRINI : Modifica all'arti-

colo 4 del regio decreto 25 maggi o

1936, n. 1049, concernente la compo-

sizione dei Consigli di amministra-
zione degli Istituti autonomi case po-

polari (1385) ;
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DEL VICEPRESIDENTE LUCIFREDI

INDICE

di (Rinvio della
votazione a scrutinio segreto):

Modifica del termine stabilito per la
durata in carica dell'Assemblea re-
gionnle siciliana e dei Consigli re
gionali della Sardegna, della Valle
d'Aosta, del Trentino-Alto Adige, del
Friuli-Venezia Giulia 28710

PRESI

BRESSANI, Relatm•e
COSSIGA

. 28710, 28713

FOSSA, Sottoseqretario di Stato ana
presidenza del Consiglio dei ministri

PAZZA A

e proposte di

Norme sull'espropriazione per pubblica
utilità, modifiche ed integrazioni alla
legge 18 aprile 167, ed auto-
rizzazione di spesa per interventi
straordinari nel settore dell'edilizia
residenziale, agevolata e convenzio•
nata (Urgenza) (3199);

Dl LISA ed altri: Modifiche alla legge
18 aprile n, 167, concernente
l'edilizia economica e popolare (570);

287 lg
28712

28710
28710

GERBINO ed altri: Finanziamenti per
opere di edilizia abitativa a totale
carico dello Stato (847);

BERRGNOLI ed altri : .Norme in favore dei
lavoratori alloggiati in abitazioni
improprie (Urgenza} (1152);

ZAFFANELLA: Concessione agli Istituti
autonomi case popolari di contributi
suppletivi per realizzazioni edilizie
sovvenzionate gia ultimate o in corso
di ultimazione, per le quali gli affitti
praticati o da praticare risulttuno eg-
sere sperequati per effetto di costi
straordinari incontrati o per la man•
cata concessione dei mutui da parte
della Cassa depositi e prestiti (I IM);

AWF.NDOLAPIEmo ed altri: Disposizioni
in muteria di edilizia popolare e mo-
difiche All'articolo del regio decreto
25 maggio 193C, n. 1049, concernente
In composizione dei consigli di am-
ministrazione degli istituti autonomi
per le casepopolari (Urgenza) (1210);

ZAMBELLI e PArn1N1: Modifica all'arti•
colo del regio decreto 25 maggio
1936, n. 019, concernente la compo-
sizione dei Consigli di amministra-
zione degli Istituti autonomi case po•
polari
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setto che le assemblee stesse debbono avere .

Ritenendo quindi che il Governo non poss a

proporre queste modificazioni - e ci richia-

miamo alla serenità della Presidenza per evi-

tare che si crei il precedente di una violazione

sostanziale del contenuto dell'articolo 90 -

chiediamo che il coordinamento venga fatt o

nel senso che abbiamo proposto e non nel sen-

so che il Governo propone attribuendosi un a

competenza che non gli spetta e poteri che

l'articolo 90 non gli riconosce .

COSSIGA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COSSIGA. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, prendo la parola sul richiamo al re-

golamento fatto dall 'onorevole Pazzaglia e in

appoggio alla tesi da lui sostenuta .

Io non entrerò nel merito degli argomenti ,

ma mi terrò puramente e semplicemente su l

piano regolamentare in relazione ai precedent i

che, ove fosse accolta la proposta del Governo ,

verrebbero di fatto a costituirsi . Nelle vota-

zioni effettuate ieri si è avuta l'approvazione ,

dapprima, dell 'emendamento dell'onorevole

Riz, che, facendo espresso riferimento agli ar-

ticoli 2, 3 e 5, estende chiaramente la pro -

roga in via transitoria ai consigli regionali in

carica al memento in cui entrerà in vigore la

legge. Successivamente l 'onorevole Lepre ha

presentato un emendamento che, nelle su e

intenzioni, voleva portare ad escludere la pro -

roga ai consigli regionali in carica al momento

dell'entrata in vigore della legge, con l'unica

eccezione dell'assemblea regionale siciliana .

Io non entro nel merito dei motivi per i

quali l ' onorevole Riz ha presentato il suo

emendamento; anzi mi rendo conto dei motivi

dì carattere politico generale - che per quanto

mi riguarda condivido - che possono avere in-

dotto l'onorevole Riz a proporlo ; né mi inte-

ressa ora indagare sullo spirito con cui l 'ono-

revole Lepre ha presentato il suo emenda-

mento .
Posso anche ammettere, signor Presidente ,

che dal punto di vista formale esista una con-

traddizione tra l'emendamento proposto dal -

l ' onorevole Riz e quello proposto dall 'onore-

vole Lepre . Ma il problema che ora deve es-

sere risolto è quello di stabilire, ove la Ca-

mera adotti due deliberazioni che possono

essere considerate formalmente in contrasto

tra di loro, quale delle due debba prevalere .

Qualcuno potrebbe appellarsi al principio

in base al quale l'ultima manifestazione di

volontà della Camera prevale sulla prima . Ma

questo, signor Presidente, è vero quando si

tratta dei rapporti tra le fonti normative, per -

ché in questo caso veramente la disposizione

successiva toglie valore e vigore a quella pre-

cedente . Questo principio, però, non può asso-

lutamente essere applicato al procediment o

di formazione della legge, che si ispira a d

un principio esattamente contrario, come è

dimostrato da tutto il sistema delle preclu-

sioni alle votazioni . Mi riferisco, per esempio ,

alla preclusione che si oppone alla votazion e

di un ordine del giorno che riproduca sostan-

zialmente il contenuto di un emendament o

già respinto; e badate, onorevoli colleghi, ch e

qui siamo proprio sul piano dell'espression e

di una volontà politica, e non di una volont à

normativa. Allo stesso modo, l 'approvazione

di un emendamento preclude la presentazion e

di altri emendamenti tendenti a far cader e

taluno di quelli precedentemente approvati .

Pertanto nel procedimento di formazione del -

la legge vale il principio secondo il quale l e

manifestazioni di volontà già estrinsecate di-

ventano altrettanti limiti ed ostacoli alle mani-

festazioni di volontà successive .

Se accettassimo la tesi del Governo cree-

remmo un pericoloso precedente, mostrand o

di accogliere il principio che le deliberazioni

dell'Assemblea vanno successivamente inter-

pretate con altre che la stessa Assemblea vad a

a mano a mano assumendo ; e sarebbe, signo r

Presidente, un precedente politico estrema-

mente grave, perché ne deriverebbe che, attra-

verso la formazione di diverse maggioranz e

politiche, la Camera possa togliere valore, ne l

processo di formazione della legge, a quant o

essa stessa, con una precedente manifestazion e

di volontà, abbia già stabilito .

Il Governo ha manifestato chiaramente

l'intenzione non già di dar luogo ad un coor-

dinamento necessario per non far apparir e

una contraddizione, ma di procedere bensì ad

una interpretazione nel merito. Esso presup-

pone, quindi, che esista tra i due deliberat i

un contrasto che non considera formale, ma

sostanziale, sì che non propone modeste ag-

giunte o modificazioni, ma fornisce addirittur a

un suo testo .

Ebbene, signor Presidente, onorevoli col -

leghi, se noi accedessimo a questa tesi, se rite-

nessimo cioè che l 'articolo 90 del regolamento

consente alla Camera, su richiesta e indica-

zione del Governo, di dare in sede di coordi-

namento una interpretazione autentica de i

suoi precedenti deliberati, costituiremmo un

precedente ancora più grave, ammettendo non

solo che una successiva deliberazione dell a

Camera possa limitare o porre nel nulla gl i

effetti di una sua precedente deliberazione,
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setto che le assemblee stesse debbono avere.
Ritenendo quindi che il Governo non possa
proporre queste modificazioni — e ci richia-
miarno alla serenità delta Presidenza per evi-
tare che si crei il precedente di una violazione
sostanziale del contenuto dell'articolo 90 —
chiediamo che il coordinamento venga fatto
nel senso che abbiamo proposto e non nol sen-
so Che il Governo propone attribuendosi una
competenza che non gli spetta e poteri che
l'articolo 90 non gli riconosce.

COSSIGA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faco&

COSSIGA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, prendo la parola sul richiamo al re-
golamento fatto dall'onorevole Pazzaglia e in
appoggio alla tesi da lui sostenuta,

IO non entrerò nel merito degli argomenti,
ma mi terrò puramente e semplicemente sul
piano regolamentare in relazione ai precedenti
Che, ove fosse accolta la proposta del Governo,
verrebbero di fatto a costituirsi. Nelle vota-
zioni effettuate ieri si è avuta l'approvazione,
dapprima, dell'emendamento dell'onorevole
Riz, che, facendo espresso riferimento agli ar-
tirnli 2, 3 e 5, estende chiaramente la pro-
roga in via transitoria ai consigli regionali in
carica al momento in cui entrerà in vigore la
legge. Successivamente l'onorevole Lepre ha
presentato un emendamento che, nelle sue
intenzioni, valeva portare ad escludere la pro-
roga ai consigli regionali in carica al momento
dell'entrata in vigore della legge, con l'unica
eccezione dell'assemblea regionale siciliana.

Io non entro nel merito dei motivi per i
quali l'onorevole Riz ha presentato il suo
emendamento; anzi mi rendo conto dei motivi
di carattere politico generale —che per quanto
mi riguarda condivido —che possono avere in-
dotto l'onorevole Riz a proporlo; né mi inte-
ressa ora indagare sullo spirito eon cui l'ono-
revole Lepre ha presentato il suo emenda-
mento.

Posso anche ammettere, signor presidente,
che dal punto di vista formale esista una con-
traddizione tra l'emendamento proposto dal-
l'onorevole Riz e quello proposto dall'onore-
vole Lepre. Ma il problema che ora deve es-
sere risolto è quello di stabilire, ove la Ca•
mera adotti due deliberazioni che possono
essere considerate formalmente in contrasto
Ira di loro, quale delle due debba prevalere.

Qualcuno potrebbe appellarsi al principio
in base al quale l'ultima manifestazione di
Volonta della Camera prevale sulla prima. Ma
questo, signor Presidente, Vero quando si
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tratta dei rapporti tra le fonti normative, per-
ché in questo caso veramente la disposizione
successiva loglio valore e vigore a quella pre-
cedente. Quegto principio, però, non può asso-
lutarnente essere appl icat0 al procedimento
di formazione della legge, che si ispira ad
un principio esattamente contrario, Come è
dimostrato da tutto il sistema delle preclu-
sioni alle votazioni. Mi riferisco, per esempio,
alla preclusione che si oppone alla votazione
di un ordine del giorno che riproduca sostan-
zialmenie il contenuto di un emendamento
già respinto; e badate, onorevoli colleghi, che
qui siamo proprio sul piano dell'espressione
di una volontà politica, e non di una volontà
normativa. Alio stesso modo, l'approvazione
di un emendamento preclude la presentazione
di altri emendamenti tendenti a far cadere
taluno di quelli precedentemente approvati.
Pertanto nel procedimento di formazione del-
la legge vale il principio secondo il quale le
manifestazioni di volontà giiL estrinsecate di-
ventano altrettanti limiti ed ostacoli alie mani-
testazioni di volontà successive.

Se accettassimo la tesi del Governo cree-
remmo un pericnoso precedente, mostrando
di accogliere il principio che le deliberazioni
dell' Assemblea vanno successivamente inter-
pretate con altre che la stessa Assemblea vada
a mano a mano assumendo; e sarebbe, signor
Presidente, un precedente politico estrema-
mente grave, perché ne deriverebbe che, attra-
verso la formazione di diverse maggioranze
politiche, la Camera possa togliere valore, nel
processo di formazione della legge, a quanto
essa stessa, con una precedente manifestazione
di volontà, abbia già stabilito.

Il Governo ha manifestato chiaramente
l'intenzione non già di dur luogo ad un coor-
dinamento necessario per non far apparire
una contraddizione, ma di procedere bensi ad
una interpretazione nel merito. Esso presupE
pone, quindi, che esista tra i due deliberati
un contrasto che non considera formale, ma
sostanziale, si che non propone modeste ag-
giunte o modificazioni, ma fornisce addirittura
un suo testo.

Ebbene, signor presidente, onorevoli col.
leghi, se noi accedessimo a questa tesi, se rite-
nessimo cioè che l'articolo 90 del regolamento
consente alla Camera, su richiesta e indica-
zione del Governo, di dare in sede di coordi-
namento una interpretazione autentica dei
suoi precedenti deliberati. costituiremmo un
precedente ancora più grave, ammettendo non
solo che una successiva deliberazione della
Camera possa limitare o porre nel nulla gli
effetti di una sua precedente deliberazione,
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ma anche che non già l'Assemblea plenaria ,

ma semplicemente la maggioranza della Ca-

mera - accedendo alla proposta del Governo -

possa, una volta concluso l'iter della legge ,

dare una interpretazione autentica di quant o

sia già stato deliberato, magari con divers e

maggioranze .

Ritengo pertanto, signor Presidente, che

il richiamo al regolamento fatto dal collega

Pazzaglia debba essere accolto, nel senso che

l 'emendamento dell 'onorevole Lepre non pos-

sa essere interpretato se non alla luce dell a

volontà della Camera quale si era già manife-

stata con l 'approvazione dell ' emendamento

Riz . Capirei semmai che questa interpretazio-

ne, che considero profondamente sbagliata e

pericolosa, fosse la Presidenza a farla, ma

ritengo che mai si debba accogliere l'appello

al primo comma dell 'articolo 90, affinché non

solo non venga costituito un precedente se-

condo cui la Camera possa vanificare, con una

sua deliberazione, una deliberazione prece-

dente, ma addirittura, cosa ancora più grave ,

non venga sancito il principio secondo cu i

la maggioranza della Camera, votando s u

una proposta del Governo, possa dare, di su e

precedenti deliberazioni, l ' interpretazione vo-

luta dal Governo .

PRESIDENTE. Onorevole relatore ?

BRESSANI, Relatore . Desidero soltanto

ricordare alla Camera il senso delle vota-

zioni intervenute ieri, prima sull ' emenda-
mento dell 'onorevole Riz e poi su quello del-

l 'onorevole Lepre. L ' onorevole Riz si propo-

neva di estendere la proroga della legisla-

tura in corso, oltre che al consiglio regional e

del Trentino-Alto Adige, anche ai consigl i

provinciali di Trento e Bolzano . L ' emenda -

mento dell ' onorevole Lepre si proponeva d i

limitare la proroga dei consigli regionali i n

atto di mandato all'assemblea regionale sici-
liana. La Camera ha deliberato sui due

emendamenti, ed è evidente che la manife-

stazione di volontà dell'Assemblea deve es-

sere coordinata . Mi sembra che l'unico stru-

mento per interpretare la volontà manife-

stata ieri dalla Camera con la votazione de i

due emendamenti, e procedere poi all ' even-

tuale coordinamento, sia quello del comma 2
dell ' articolo 90 del regolamento .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, riten-

go che il richiamo al regolamento formulato
dall 'onorevole Pazzaglia sia fondato . Invito ,

pertanto, il Comitato dei 9 a riunirsi imme-

diatamente per esaminare la questione . So-

spendo brevemente la seduta .

La seduta, sospesa alle 16,35, è ripres a

alle 16,50 .

BRESSANI, Relatore . Signor Presidente ,

non è stato possibile riunire il Comitato dei 9.

Pertanto, la prego di voler concedere un ter-

mine che consenta una approfondita disa-

mina della questione .

PRESIDENTE. Sono d'accordo, onorevol e

Bressani . Infatti, data l'importanza della

questione sollevata, è necessario che, prima

della votazione finale sul disegno di legg e

costituzionale, si riunisca il Comitato dei 9

per trovare una soluzione . Propongo per-

tanto il rinvio della votazione del disegno di

legge costituzionale n . 1993 al pomeriggio di

martedì 18 maggio .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-

bilito .

(Così rimane stabilito) .

Votazione a scrutinio segreto della propo-

sta di legge dei senatori Bernardinett i

e Fenoaltea n. 3261 e del disegno di

legge n. 3266.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a

la votazione a scrutinio segreto della propo-

sta di legge dei senatori Bernardinetti e Fe-

noaltea n . 3261 e del disegno 'di legge n . 3266 .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFREDI

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vota-

zione e invito gli onorevoli segretari a nume -

rare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Senatori BERNARDINETTI e FENOALTEA : « Mo-

difiche all ' articolo 15, n. 9, del testo unico

delle leggi per la composizione e la elezione

degli organi delle amministrazioni comunali ,

approvato con decreto del Presidente della Re -

pubblica 16 maggio 1960, n . 570, in materia

di eleggibilità a consigliere comunale » (ap-
provata dal Senato) (3261) :

Presenti e votanti . . 35 8

Maggioranza

 

.

 

.

 

. . . 180

Voti favorevoli

 

. . 34 1

Voti contrari

 

.

 

. . 17

Sono in missione 10 deputati .

(La Camera approva) .
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ma anche che non già l'Assemblea plenaria,
ma semplicemente la maggioranza della Ca-
mera —accedendo alla proposta del Governo -
possa, una volta concluso l'iter della legge,
dare una interpretazione autentica di quanto
sia già stato deliberato, magari con diverse
maggioranze.

Ritengo pertanto, signor Presidente, che
il richiamo al regolamento fatto dal Collega
Pazzaglia debba essere accolto, nel senso che
l'emendamento dell'onorevole Lepre non pos-
sa essere interpretato so non alla luce della
volontà della Camera quale si era già manife-
stata con l'approvazione dell' emendamento
Riz. Capirei semmai che questa interpretazio-
ne, che considero profondamente sbagliata e
pericolosa, fosse la Presidenza a farla, ma
ritengo che mai si debba accogliere l'appello
al primo comma dell'articolo M), affinché non
solo non venga costituito un precedente se-
condo cui la Camera possa vanificare, con una
sua deliberazione, una deliberazione prece-
dente, ma addirittura, cosa ancora più grave,
non venga sancito il principio secondo cui
la maggioranza della Camera, votando su
una proposta del Governo, possa dare, di sue
precedenti deliberazioni, l'interpretazione vo-
Iuta dal Governo.

PRESIDENTE. Onorevole relatore ?

BRESSANI, Relatore. Desidero soltanto
ricordare alla Camera il senso delle vota-
zioni intervenute ieri, prima sull'emenda-
mento dell'onorevole Riz e poi su quello del-
l'onorevole Lepre. L'onorevole Riz si propo-
neva di Ostendere la proroga della legisla-
tura in corso, Oltre che al consiglio regionale
del Trentino-Alto Adige, anche ai consigli
provinciali di Trento e Bolzano. L'emenda-
mento dell'onorevole Lepre si proponeva di
limitare la proroga dei consigli regionali in
atto di mandato all'assemblea regionale sici-
liana. La Camera ha deliberato sui due
emendamenti, ed é evidente che la manife-
stazione di volontà dell'Assemblea deve es-
sere coordinata. Mi sembra che l'unico stru-
mento per interpretare la volontà manife-
stata ieri dalla Camera con la votazione dei
due emendamenti, e procedere poi all'even-
I.uale coordinamento, sia quello del commu 2
dell'articolo 90 del regolamento.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi. riten-
go che il richiamo al regolamento formulato

Pazzaglia sia fondato.
pertanto, il Comitato dei 9 a riunirsi imme-
diatamente por esaminare la questione. so-
spendo brevemente la seduta,
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La seduta, sospesa alle 16,35, è
alle 16,50.

BRESSANI, Relatore. Signor Presidente,
non ò stato possibile riunire il Comitato dei 9.
Pertanto, ta prego di voler concedere un ter-
mine che consenta una approfondita disa-
mina della questione.

PRESIDENTE. sono d'accordo, onorevole
Bressani. Infatti, data l'importanza della
questione sollevata, è necessario che, prima
della votazione finale sul disegno di legge
costituzionale, si riunisca il Comitato dei 9
per trovare una soluzione. propongo per-
tanto il rinvio della votazione del disegno di
legge costituzionale n. 1993 al pomeriggio di
martedi 18 maggio.

Se non vi sono obiezioni, rimane cosi sta-
bilito.

(Così rimane stabilito).

Votazione a scrutinio segreto della propo-
sta di legge dei senatori Bernardinetti
e Fenoaltea n. 3261 e del disegno di
legge n.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la votazione a scrutinio segreto della propo-
sta di legge dei gettatori Bernardinetti e Fe-
noaltea n. 3261 e del disegno-di legge n. 3266.

Indico la votazione.

(Seque la votazione).

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFREDI

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a nume-
rare i voti.

(l deputati segretari numerano i voto.

Comunico il risultato della votazione:

Senatori BERNARDINErr1 e FENOALTLs: Mo-
difiche all'articolo 15, n. 9. del testo unico
delle leggi per la composizione e la elezione
degli Organi delle amministrazioni Comunali,
approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 maggio 1960, n. 570, in materia
di eleggibilità a consigliere comunale» (ap
provata dal Senato) (3261):

Presenti e votanti ,
Maggioranza

Voti favorevoli
Voti contrari

Sono in missione 10 deputati.
(La Camera approva).

180

17
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SEDUTA Dl GIOVEDÌ14MAGGIO1970
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BUCCIARELLI DUCCI

INDICE

D— e (Discussione e ap-
provazione) :

Aumento degli onorari spettanti ai pre-
sidenti, agli scrutatori e ai segretari
degli urici elettorali di sezione. in 0c-
casione di elezioni politiche, regionali.
provinciali e comunali (2475);

ABELLI ed altri: Aumento dell'indennità
per i presidenti di seggio e per gli scru-
tatori (146);

CAnA : Norme concernenti il compenso dei
componenti dei elettorali (571);

BEMX-CI altri: Modifiche agli articoli
e 119 del testo unico delle leggi per

la elezione della Camera dei deputati
marzo 1%7, n. (79));

BARCA ed altri: Norme concernenti com-
penso dei componenti dei Seggi elet-
torali (2403);

SAVOLOIed altri: Indennità per i presi-
denti di seggio e per gli scrutatori

73

73

PRESI
COSSIGA,Relatore

. . 73, 74

La seduta comincia alle 9,40.

BRFSSANI, Segretario, legge il
verbale della seduta precedente.

(R approvato).

Sostituzioni.

PRESIDENTE. Comunico che i deputati
Roberti, Salomone, Beccaria, Grassi Bertazzi,
Sorgi e Russo Ferdinando sostituiscono rispet-
tivamente i deputati Almirante, Gullotti,
Ianniello, Nucci, Riccio e Revelli.

Discusione del disegno di legge: Aumento
degli onorari spettanti ai presidenti, agli
scrutatori e ai segretari degli umci elet-
torali di sezione, in occasione di elezioni
politiche, regionali, provinciali e comu-
nali (2475); e delle proposte di legge
Abelli ed altri: Aumento dell'indennità
per i presidenti di seggio e per gli scru-
tatori (146); Carra: Norme concernenti
il compenso dei componenti dei seggi
elettorali (571); Benocci ed altri: Mo-
difiche agli articoli 39 e 118 del testo
unico delle leggi per la elezione della
Camera dei deputati 30 marzo 1957,
n. 361; Barca ed altri: Norme concer-
nenti compenso dei componeti dei seggi
elettorali (2403); Savoldi ed altri: ln-
dennità per i presidenti di seggio e per
gli scrutatori (2409).
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca

la discussione abbinata del disegno di legge:
Aumento degli onorari spettanti ai presi-

denti, agli scrutinatori e ai segretari degli uf-
fici elettorali di sezione, in txca.sione di ele-
zioni politiche, regionali, provinciali e co-
munali v, e delle proposte di iniziativa dei
deputati Abelli, Caradonna,Franchi, Alfano:
Aumento della indennità per i Presidenti

di seggioe per gli scrutatori Carra: Nor-
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me concernenti il compenso dei componenti
dei seggi elettorali Benocci, Caprara, Mau-
lini, Guerrini Rodolfo, Jacazzi, pagliarani,
Lavagnoli, Lajolo, Vianello, Caruso, Luberti,
Flamigli, Bonifazi: « Modifiche agli articoli
39 e "9 del testo unico delle leggi per la ele-
zione della Camera dei deputati, 30 marzo
1957, n. 361 Barca, Jacazzi, Luberti, Ma.
lagugini: Norme conc,ernenti compenso dei
componenti dei seggi elettorali Savoldi,
Masciadri, Abbiati, Zaffanella, Santi, Cingari,
Ferrari: Indennità per i presidenti di seggio
e per gli scrutatori »

L'onorevole Cossiga ha facoltà di svolge.
re la relazione.

COSSIGA. Relatore: provvedimenti, al.
l'ordine del giorno. sono chiari nella loro im-
postazione: riguardano una materia che da
lungo tempo non è stata modificata, nonostante
che le esigenze si siano manifestate con estre-
ma evidenza. Cosi come essa attualmente
disciplinata. non invoglia nessuno ad accet-
tare gli incarichi relativi ai seggi elettorali,
incarichi gravosi e, in certi casi, anche peri.
eolosi, se si tiene conto della particolare corn-
mistione delle miriadi di norme esistenti e
delle pene previste per la loro inosservanza.

Ritengo, quindi, che questo provvedimento
debba essereapprovato nel testo proposto dal
Governo, che prevede anche la relativa coper•
tura finanziaria. Se non si approverà solleci•
tamente, potremmo correre il rischio dj avere
dei rifiuti ad accettare l'ufficio sia di presi.
dente che di componente dei seggi elettorali,

Propongo, quindi, che sia scelto come testo
base per la discussione il disegno di legge
n. 2475.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale. Nessuno chiedendo di parlare
la dichiaro chiusa.

pongo in votazione la proposta di sceglie.
re come testo base per la discussione il dise-
gno di legge n. 2475.

(É approvqta).

Il disegno di legge si compone di articolo
unico. La V Commissione Bilancio, tuttavia,
nell'esprimere il suo parere ha proposto come
necessario ad assicurare la copertura finan-
ziaria al disegno di legge un articolo aggiun-
tivo. Poiché non vi sono altri emendamenti,
porrò successivamente in votazione i due
ticoli :

ART. 1.

Al presidente dell'Umcio elettorale di se.
zione è corrisposto dal comune, nel quale l'Uf-

ficio ha sede, un onorario asso di lire
al lordo delle ritenute di legge, oltre il trat-
tamento di missione, se dovuto, nella misura
corrispondente a quella che spetta ai funzio-
nari con qualifica di ispettore generale dei
ruoli dell'Amministrazione dello Stato (ex
grado Ai funzionari statali di qualifica
superiore a ispettore generale spetta, se do-
vuto, il trattamento di missione inerente alla
qualifica rivestita.

A ciascuno degli scrutatori ed al segreta-
rio il comune, nel quale ha sede l'Ufficio elet-
torule, deve corrispondere un onorario fisso
di lire al lordo delle ritenute di legge.
Oltre il trattamento di missione, se dovuto,
nella misura corrispondente a quella che spet-
La ai funzionari Con qualifica di direttore di
sezione dei ruoli dell'Amministrazione dello
Stato (ex grado 70). Ai funzionari statali di
qualifica superiore a direttore di sezione spet-
ta, se dovuto, il trattamento di missione ine.
rente alla qualifica rivestita.

Se le elezioni da effettuare siano più di una,
l'onorario fisso di cui sopra viene elevato a
lire 25,000 per il Presidente ed a lire
per gli scrutatori ed il segretario.

per l'elezione dei consigli comunali, Sem.
pre che il comune abbia più di una sezione
elettorale, oltre agli emolumenti di cui sopra
ed all'eventuale ulteriore trattamento di mis.
sione nella misura unitaria già gcxiuta a nor-
ma dei commi primo e secondo, è corrisposto
un onorario giornaliero, al lordo delle ritenute
di legge, di lire a ciascun componente
ed al segretario dell'adunanza dei presidenti
di seggio, di cui all'articolo del testo unico
16 maggio n. 570, nonché a ciascun (X)rn•
ponente (escluso il Presidente) al segreta-
rio dell'ufficio centrale, di cui all'articolo 71
del sopracitato testo unico n. 570, a titolo di
retribuzione per ogni giorno di effettiva par-
tecipazione ai lavori demandati dalla legge ai
due consessi.

Al Presidente del predetto ufficio centrale
spelta un onorario giornaliero, al lordo delle
ritenute di legge, di lire 7.000 e, se dovuto,
il trattamento di missione previsto al primo
comma.

Le spese relative ai compensi ed al trat-
tamento di missione di cui alla presente legge
sono a carien dello Stato, della Regione a sta-
tuto normale, della provincia o del comune,
a seconda che vengano sostenute, rispettiva-
mente, per l'attuazione di elezioni politiche,
regionali, provinciali 0 comunali.

Nel Casodi contemporaneità di più elezioni,
dette Spese.vanno ripartite in parti uguali tra
gli enti interessati alle elezioni stesse, eccet- (...)
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COMMISSIONE 1
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14.

SEDUTA Dl MERCOLEDÌ 18 NOVEMBRE1970

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BUCCIARELLI DUCCI

INDICE

lene (Discussione e approva-
zione) :

TOZZI CONDIVI: Inquadramento del perso.
naie delle amministrazioni municipali
coloniali di Tripoli ed Asmara nei me-
desimi coemcienti e con la stessa an-
zianitA attribuiti al personale delle
altre amministrazioni municipali colo-
niali dal decreto del presidente della
Repubblica 21 settembre n. 1224,
recante norme sullo stato giuridico del
personale municipale ex coloniale (431)

179,
CURTI, Sottosegretario di Stato alla Pre•
siden:a del Consiglio .

TOZZI CONDIVI, Relatore .
(Discussione • e approva-

zione) :
Modifica della lettera a), punto D), del•

l'articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 agosto n.
concernente modifica al titolo di studio
per accedere alla carriera di guardia
di sanità (Approvato dalla XI Commis-
'ione permanente del Senato) •(l'u))

CAVALLARI, Relatore
Cms1GA

CURTI, Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio

MEZZA MARIA Sottosegretario di
Stato per la sanita

PRESI 'ENTE

179

179

18)
180

18)

181

La seduta comincia alle 11.

BRESSANÏ, Segretario, legge il processo
verbale della seduta precedente.

(E appyovato).

Discussione della proposta di legge Tozzi
Condivi: Inquadramento del personale
delle amministrazioni municipali coto.
niali di Tripoli ed Asmara nei 'medesimi
coemcienti e con la stessa anzianità at-
tribuiti al personale delle altre ammini-
strazioni municipali coloniali dal decreto
del Presidente della Repubblica 21 set,
tembre 1961, n. 1224, recante norme sullo
stato giuridico del personale municipale
ex coloniale (431).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione della proposta di legge d'inizia-
tiva del deputato Tozzi Condivi: « Inquadra.
mento del personale delle amministrazioni
minicipali coloniali di Tripoli ed Asmara nei
medesimi coefficienti e con la stessa anzianitì
attribuiti al personale delle attre amministra-
zioni municipali coloniali dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 settembre 1961.
n. 1224, recante norme sullo stato giuridico
del personale municipale ex-coloniale

L'onorevole Tozzi Condivi ha facoltà di
svolgere la relazione.

TOZZI CONDIVI, Relatore. IA proposta
di legge è stata esaminata in sede referente
ed all'unanimità abbiamo chiesto il trasferi-
mento alla sede legislativa.
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Senato ha già dato la sua approvazione e che riante nel trattamento economico, per cui il
è in corso l'emissione di un decretœlegge ri-
güardante la riforma generale. Propongo,
quindi, alla Commissione di votare favorevol-
mente sia perché c'è una certa attesa da parte
della categoria sia perché l'emissione del de-
creto-legge soddisferà le richieste fatte dalla
categoria stessa.

PRESIDENTE. Informo i colleghi Che la
Commissione, Sanità ha espresso parere favCE
revole.

Dichiaro aperta la discussione generale-
Il Governo ha chiesto di fare brevi dichia-

razioni preliminari.

CURTI, Sottosegretario di Stato alla pre-
side:nza dd Consiglio. li Ministero della ri-
forma non è per nulla contrario all'approva-
zione di questo disegno di legge, ma è ne-
cessario far presente alla Commissione che
durante le discussioni in sede di attuazione
della delega per la riforma dell'Amministra-
zione si è giunti alla cnnclusione che. per
non creare squilibri con le altre categorie,
che potr2bbero chiedere ulteriori rivendica-
zioni, bisogn« assolutamente cambiare la di-
zione guardie di Sanità

Quindi. o si procede subito a una modifica
della dizione o si chiede una sospensiva affin-
ché il Ministero della Sanità trovi una solu-
zione definitiva circa tale dizione.

MEZZA MARIA VI'ITORIA, Sottosegreta-
rio di Stato per la Sanità. Credo ehe voi tutti
siate consapevoli dell'importanza che ha lm
approvazione di questo disegno di legge.

Penso che il. problema della denominazione
non può fare aggio sulla sostanza.

Voglio solo ricordare alla Commissione che
questa questione più che matura e che, nei
giorni scorsi, si è sollevata, a mio parere giu.
Stamente. un'agitazione e che a questa catego-
ria sia da parte del Governo che dei parla.
mentari sono state date precise assicurazioni'
circa il sollecito passaggio di questa legge.

TOZZI CONDIVI. sono d'accordo. Questa
proposta di legge non modifica l'essenza. Nulla
vieta che si possa presentare una proposta di
legge per cambiare la dizione.

CARUSO. Votiamo a favore di questo dise-
gno di legge; ho il dovere di avvertire la Com.
missione, però. che la nostra parte politica
si opporrà d'ora in poi alla discussione delle
cosiddette leggine Questa variante del ti-
tolo di studio comporta, senza dubbio, una va-

male fatto da questa legge si dovrà riparare
con una successiva « leggina »

BIONDI. Sono favorevole a questa legge
Il sistema adoperato creerà certamente la

necessità di altri interventi e, quindi, una vi-
sione più organica da assumere.

COSSIGA. É un provvedimento che tiene
conto di quello che, secondo l'opinione di
molti, dovrà essere il nuovo assetto della arn•
ministrazione sanitaria in relazione alla com-

petenza regionale. Nonostante il lavoro che le
amministrazioni dello Stato stanno facendo
per la preparazione dei decreti di trasferimen-
to, si continua ad agire come se quei decreti
non dovessero essere emanati. Secondo l'opi-
nione comune, un settore che dev'essere tra-
sferito è proprio quello della Sanità.

In ogni modo, mi dichiaro favorevole alla
approvazione di tale disegno.

PRESIDENTE. Dichiaro Chiusa la discus.
sione generale,

CAVALLARI, Relatore. sono favorevole af-
finché questo disegno di legge venga appro-
vato. Non facciamo altro che richiedere un
maggiore titolo di studio a delle persone che
sono sempre state utilizzate per un servizio
che riguarda la salute pubblica.

Non rni pure giusto ritardare un provvedi.
mento che ha ,già avuto l'approvazione del
Senato; quindi, chiodo alla Commissione di
votare tale disegno.

PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo
unico del disegno di legge:

ARTICOLO UNICO.

La lettera a), punto D), dell'articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 ago-
sto 1959, n. 750, viene cosi modificata:

a) ruolo delle guardie di sanità: di-
ploma di istruzione secondaria di primo grado
e diploma di abilitazione all'esercizio dell'arte
ausiliaria dell'infermiere generico ovvero pa-
tente di abilitazione alla guida della catego-
ria B, o C, o D, o F di autoveicoli, di cui al•
l'articolo 80 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 15
giugno 1939, n. 393, ovvero patente di abili-
tazione alla guida di motoscaf od a condurre
caldaie R vapore (autoclavi) ovvero certificato
di servizio prestato, in seguito a regolare con-
corso, di vigile sanitario comunale o provin- (...)
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SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1971

COMMISSIONE 1

AFFARI COSTITUZIONALI • ORGANIZZAZIONE DELLO STATO - REGIONI
• DISCIPLINA GENERALE DEL RAPPORTO Dl PUBBLICO IMPIEGO

21.

SEDUTA Dl MERCOLEDÌ 12 MAGGIO1971

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BUCCIARELLI DUCCI

INDICE

Diggno e prop«te di (Discussione e
rinvio)

Modifiche alla legge 27 novembre m9,
n. 1780, istitutiva dell'Ente nazionale
per le Tre Venezie (1620);

: Nuove disposizioni concer-
nenti l'Ente naziontale per le Tre Ve-
nezie

GIRARDINed altri: Nuove disposizioni con-
cernenti l'Eute nazionale per le Tre
venezie (777);

ed altri: Modifiche e integrazioni
alla legge 27 novembre ltB9, n. 17n
sull'Ente nazionale per le Tre Venezie

Iene (Discussione e rinvio) :

CARUSOed altri : Integrazione della legge
28 ottobre IY70, n. 775, per la coper-
tura dei posti di nuova istituzione
presso alcune amministrazioni dello
Stato (31œ);

Cm.stGA: Integrazione della legge 28 Otto•
bre Im, n. 775, per la copertura dei
posti di nuova istituzione presso alcu-
ne amministrazioni dello Stato (m)

PRESI

COSSIGA

227, 29, 2a, 233

. 227, 228, 29

(1662)
PRESIDENTE .

Relatore
CARUSO

. . 220, 22, 225

.CURTt,Sottosegretario di Stato ana Pre•
siden:a del Consiglio dei ministri . 222, 25

Dl PRIMIO
FRA
GALLONI
LIZZERO

SPAGFOLI

. 224, 225

. 223, 224

CURTI, Sottosegretario di Stato alla Pre-
siden:a del Consiglio dei ministri . a, 22

Dl MIO
Relatore

TOZZI CONDIVI

La seduta comincia alle 9,30.

BRESSANI, Segretario, legge il
verbale della seduta precedente.

(Ê approvato).
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mento, auraverso il semplice trasferimento o
attraverso la riapertura di concorsi riservati,
di personale che si presume esuberante in a:-
tre amministrazioni, che subiscono la riforma
regionale.

1 ministeri che sentono l'esigenza di un
ampliamento dell'organico —si dice invece.
di indire pubblici concorsi, assumono il per%
sonale di altre amministrazioni che si presume
in eccesso, anche sc sappiamo che, con tutto il
trasferimento alle regioni, sarà difficile che
i responsabili burocratici confessino di avere
del personate in più. Sono, quindi, necessari
strumenti di incentivazione perché i Mini-
steri possano ottenere queste autorizzazioni.

Questo è l'interesse generale e pubblico del
quale si è fatto carico il Governo, come anche
i presentatori delle proposte di legge che af-
frontano con altri strumenti di incentivazione
questo problema che grave ed cssenzialc
nella riforma della struttura amministrativa.

D'altra parte, vi è l'interesse comprensi-
bile dei funzionari dei ministeri che devono
essere ampliati nei loro organici, che vedono
nella concorrenza degli altri colleghi di altri
ministeri un pregiudizio al loro diritto alla
carriera. Si tratta più che altro di un lucro
cessante, perché viene a cadere l'aspettativa
di un miglioramento di carriera.

È evidente che l'uno interesse pubblico,
l'altro è quello settoriale. In una graduatoria
di valori dobbiamo considerare quest'ultimo
come interesse di categoria, sia purc trattan-
dosi di una legittima aspirazione di coloro che
intendono ricoprire cariche di più alta respon-
sabilittl.

A questo pundo, credo che ei manchino de-
gli elementi obiettivi di valutazione.di questo
interesse, che pure in sé è comprensibile. Ci
mancano elementi di valutazione in relazione
soprattutto a quella che è una logica della ri-
forrna della pubblica amministrazione, per la
quale ci siamo sempre battuti. Ricordo che
Con l'onorevole Cossiga combattemmo grandi
battaglie, in parte con successo, in parte con
compromessi finali, per giungere ad una di.
versa strutturazione della pubblica ammini-
strazione. I principi accolti in linea di mas-
sima furono questi: non si poteva pensare ad
ampliamento degli organici né a stabilire IC
qualifiche più elevate dei posti se non in rela•
zione a precise funzioni. questo elemento
che ci manca e, forse, ci apparirebbe più chia•
ro se avessimo la possibilità di considerare i
decreti del Presiden\e della Repubblica in cui
si esplica la delega che abbiamo data Go-
verno e che il Goverrw ci chiede di accettare
in bianco. Nello schema la data infatti, la.

in bianco. Noi non conosciamo l'elabo-
rato del Governo, né siamo in grado —a meno
che il sottosegretario non ci dia altri chiari-
menti —di sapere in che misura il Governo ha
usufruito di questa delega per l'ampliamento
dell'organico. Quindi, l'aumento dell'organico
deve avvenire in corrispondenza di nuove
funzioni, perché talc aumento, nei posti più
elevati, deve coincidere con specifiche fun-
zioni che sono attribuite ai singoli. Infatti,
in vista di precise funzioni potremmo pen-
sare che i funzionari più meritevoli nell'am-
ministrazione che beneficia di questi nuovi
posti di organico possano aspirare con prece•
denza sui funzionari di altre amministrazioni
a ricoprire certi posti di responsabilità eui
corrispondono precise funzioni; altrimenti,
avremmo un sistema puramente agevolativo di
retribuzioni. E noi abbiamo sempre criticato
l'ampliamento dei Pogi di organico concepito
come un modo surrettizio per realizzare un
aumento di retribuzioni anziché come mezzo
per organizzare diversamente la pubblica am•
ministrazione.

Credo, quindi. che prima di poter espri-
mere un giudizio definitiio circa l'accettazione
del testo proposto dal Governo sia necessario
—almeno per me eome relatore. ma credo an-
che per la Commissione —conoscere più ap-
profonditamente i criteri che hanno ispirat.o il
Governo nella redazione dei decreti delegati.

Comunque, se le proposte di legge Cossiga
e non tenevano in gran conto gli in-
teressi dei funzionari di amministrazioni, che
beneficiano dell'aumento dell'organico, la
proposta del Governo, che limita so!o alle
qualifiche iniziali la possibilità di concorso
per gli appartenenti ad altre amministrazioni,
mi pare giunga all'estremo opposto. Dobbiamo
cercare una soluzione intermedia arrivando
almeno a riservare agli appartenenti ad altre
amministrazioni i posti per qualifiche fino a
quella di direttore di sezione, perché se ci
si ferma alla qualifica iniziale si toglie, co-
munque, la possibilità concreta di attuazione
de: principio della riserva dei posti.

PRESIDENTE. 11 nuovo testo governativo
bisogna considerarlo, da un punto di vista
regolamentare, come un emendamento sosti.
tutivo dell'articolo unico delle di
legge Caruso e Cossiga.

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
general i.

COSSIGA. Voglio chiarire al sottosegrc•
tario che le cose che dirò su questa materia
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non sono riferibili a lui, non solo perché il
Governo è - un'entità complessa, ma perché
sappiamo che in realtà il sottosegretario Curti,
addetto all'umcio per la riforma, compie
opera meritoria, nel senso indicato più volte
dal Parlamento.

CURTI,- SottosegretaNo di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri. La ringrazio.

COSSIGA. L'onorevole Caruso ad io ab-
biamo presentato le proposte di legge separate
anche se nello stesso contenuto e nella stessa
forma, per un motivo di chiarezza e
per impedire che su di una questione di ca-
rattere tecnico potesse verificarsi, non dieo
speculazione, ma una di natura

Abbiamo preso l'iniziativa di presentare
queste proposte di :egge per cercare di ov-
viare, per quanto è possibile, ad alcune ea-
renze o distorsioni, che riteniamo di poter
imputare al Governo in materia sia di riordi-
namento della pubblica amministrazione che
di attuazione dell'ordinamento regionale.

Oltre a ciò, noi abbiamo avanzato la ri-
chiesta di sentire i ministri Gatto e Gaspari
su questa materia, avvalend.xi di una norma
regolamentare

L'onorevole Caruso ed io abbiamo presen-
tato queste proposte che si fondano sul pre-
supposto che l'attuazione dell'ordinamento re-
gionale è un momento della riforma dell'am-
ministrazione dello Stato. Tale riforma non è
pensabile se non in stretta connessione con la
attuazione dell'ordinamento regionale.

Nel corso della mia carriera didattica. al-
cuni studenti mi hanno chiesto quali fossero
le letture che esi potevano fare per pren-
dere contatto eon il problema dell'amministra-
Zione dello Stato in Italia e con quello della
burocrazia, inteso come entità avente un peso
politico proprio. Questi studenti mi hanno
chiesto se erano idonee le letture dei testi di
Miche!s, Weber, Bootmoore, Dahl Dahrem-
berg ed io ho risposto loro che ritenevo molto
più opportune le letture dei testi di
La storia dell'età teudale e, per puntualiz-
zare il problema, del libro di Huizinga:
L'autunno del Medioevo, che da ritenere
un monumento in materia. Credo che queste
due letture siano le più idonee per compren-
dere quale sia la vera problematica dell'arn-
ministrazione dello nel nostro paese.

Voglio ricordare la battaglia che si com-
batté allorché la Commissione si oppose alla
richiesta del Governo di ampliare gli orga•
nici det Ministero della pubblica istruzione,

dell'aviazione civile e del Ministero di grazia
e giustizia, cosi come ci si oppose agli au-
menti degli organici delle direzioni generali
e stabilimmo delle norme severissime in tale
materia. Noi avevamo previsto una riduzione
del personale nell 'amministrazione dello
Stato: io ho votato a favore dell'attuazione
dell'ordinamento regionale, ma se pensassi che
tale attuazione non cnmporterà una ridimen-
sione dell'amministrazione dello Stato, direi
di aver concorso ad un'opera non meritoria,
ma nefasta, perché allora noi avremmo creato
delle strutture parallele che portano ad un
ulteriore grave grado di burocratizzazione
dell'amministrazione nel nostro paese.

Avevamo tentato di far passare, in sede di
discussione delia legge di delega, una norma
che organizzava il personale dello Stato come
un tutto unitario, alla pari di quanto avviene
nell'amministrazione della Repubblica fede-
rale tedesca, nell'amministrazione britannica
c in parte nell'amministrazione francese, ma
fu considerata una norma eccessivamente rivo-
luzionaria.

Cioè, si cercava di considerare il personale
dell'amministrazione dello Stato come facente
parte di un unico complesso, escludendo quel
personale che svolge mansioni di carattere
tecnico in aziende a carattere prevalentemente
industriale.

In occasione di questo ampliamento dei
ruoli organici di alcune amministrazioni dello
Stato, desidero ribadire la nostra ferma con-
vinzione contro qualsiasi strumentalizzazione
del sopra citalo aumento ai fini di una siste-
mazione delle carriere.

È perfettamente logico che ciò sia richiesto
dal personale, ma siamo noi che dobbiamo
impedire che si verifichi una situazione del
genere.

Quando si dice che è il personale interes-
sato che andri a beneficiare dell'ampliamento
dei ruoli organici. si sancisce il principio che
delto ampliamento è uno strumento attraverso
il quale si cerca di sodisfare non le esigenze
generali dell'apparato statale, ma le esigenze
particolari del personale statale.

Con l'emendamento preannunciato dal GO-
verno si vuole vietare il trasferimento del per-
sonale per concorso da una amministrazione
ad un'altra; infatti si dice che detto trasferi-
mento avviene per i gradi iniziati.

TOZZI CONDIVI. Non può pretendere di
modificare i decreti delegali.

COSSIGA. Cerco soltanto di impedire la
emanazione di certi decreti, emanati contro i
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criteri politici e giuridici che accompagnano
la delega; infatti, sono previsti aumenti delle
direzioni generali, mentre c'è una norma
espressa nella legge di delega che vieta di
aumentare le direzioni generali.

Per ovviare a tale inconveniente, si è cer-
cato di iar credere che il divieto non riguar-
dava singole amministrazioni, ma tutta l'arn-
ministrazione dello Stato; da qui, si deduce
Che tutti i decreti dovrebbero essere presen-
tati alla Corte dei conti al fine di vedere se
c'è una compensazione tra quelle che dimi-
nuiscono e quelle che aumentano.

A questo punto, mi chiedo a che cosa sia
servito il lungo ed estenuante esame della
legge di delega: non possibile che il Go-
verno, la burocrazia, l'amministrazione in ge-
nere, in un momento cosi delicato quale è
quello del passaggio da un tipo di ammini-
strazione ad un'altra, trovi il modo di barare
in questo modo.

È veramente preoccupante sentire dire da
parte di tutte le singole amministrazioni che
praticamente l'attuazione dell'ordinamento re-
gionatc non le riguarda, e che non hanno
nulla da decentrare. Bisogna chiedersi se ab-
biamo sbagliato approvando l'ordinamento
gionale, perché i casi sono due: o le leggi
sono fatte male, 0 Vengono applicate male.

L'onorevole Caruso ed io abbiamo presa
la strada di dire che le leggi sono fatte male;
cioè, facendo finta di modificare la legge-
delega, noi diciamo che ci siamo spiegati
male...

DI PRIMIO. Nella legge di delega non
vi è limite alle qualifiche iniziali.

COSSIGA. .. e Ce ne assumiamo la re.
sponsabilità; ma se in questo delicato mo-
mento di passaggio di funzioni noi permet•
tiamo che ogni amministrazione statale ab•
bia un quadro assolutamente scoordinato,
eon aumenti di direzioni generali, che cosa
avverri quando si tratterà di trasferire il
personale alle Regioni Si inventeranno
nuove funzioni per restare a Roma

Ma non posso credere che l'amministra•
zione dello Stato sia divisa in compartimenti
stagni e che sia un atto antisindacale preve-
dere la possibilità che altri dipendenti sta.
tali entrino nei ruoli di una amministrazione
particolare.

Il punto è questo: gli aumenti degli orga-
nici possono essere giuytificati da due soli mo-
tivi: nuove funzioni statali o sfruttamento ec-
cessivo del personale. Non si può attuare l'au•
mento dell'organico per interessi di categoria

Commissioni in sede leytstattva

SEDUTA DEL 12 MAGGIO

e noi dobbiamo guardare a tutto il personale
statale.- Vi sono alcuni rami della pubblica
amministrazione, che saranno colpiti nei loro
legittimi interessi. Chi ha fatto il concorso per
l'amministrazione -centrale delragricoltura ha
di fatto l'aspettativa di restare a Roma. Se
questa aspettativa si cerca di sodisfarla fa-
cendolo partecipare ad un concorso per il
ruolo di un'altra amministrazione, non credo
che si commetta un atto antisindaeal% perché,
oltre tutto, per colpa non sua quel dipen-
dente è cŒtrett0 ad un atto defaticante a dif-
ferenza di chi ha la fortuna, e non certo per
merito Suo, di trovarsi i nuna amministra-
zione che non vede diminuire le competenze.
Anzi. per essi, ci deve essere Enche una faci-
litazione di carriera. in omaggio alla impar-
zialità dell'amministrazione !

Se il Governo si dichiara disposto ad ac-
cettare la richiesta di comunicarci i criteri in
base ai quali si aumentano le direzioni gene-
rati e se sono aumentati gli organici, non ho
nulla in contrario a che la Commissione
ascolti anche i rappresentanti dei sindacali
dei diversi Ministeri

PRESIDENTE. Quando Si presenta resi.
genza di approfondire un problema nel. corso
dell'esame di un provvedimento, ritengo che
non si debba interrompere la discussione. Ho
avuto oceasione di esprimere lo stesso parere
in sede di discussione del provvedimento re-
lativo all'abbassamento del limite di età per
quanto•riguarda l'elettorato attivo; mi opposi,
infatti, alla richiesta di condurre un'indagine
per v«iere come la questione fosse regolata in
altri paesi.

COSSIGA. per quanto mi riguarda, mi as-
socio alla richiesta di maggiori delucidazioni
del Governo, che è legittima parte nel
dimento legislativo.

ROBERTI. sono rimasto molto perplesso
dinanzi alle due propostc.di legge in esame,
che sono identiche in tutto, persino nelle irre-
golarith stilistiche e negli errori di stampa.
Infatti. abbiamo approvato attraverso un iter
molto faticoso una legge delega al Governo.
e siamo stati i diretti protagonisti di un di-
battito che si è svolto in Commissione e in
altre sedi, per far procedere di pari passo i
nostri lavori Con le conversazioni o le tratta.
live che il Governo svolgeva con i sindacati.

Personalmente. non sono mai stato entu-
siasta delle leggi deleghe.' in particolare, di
questa legge delega che, essendo stata ema-
nata in un clima di trattative, di compro• (...)
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01 Nett i

Mezza Maria Vittoria Taormin a

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Comunico che il Governo

ha presentato un emendamento interament e

sostitutivo del testo della Commissione. Tale

emendamento, che già è stato distribuito a tut -

ti i capigruppo, è ora in corso di stampa pe r

essere distribuito a tutti i colleghi .

COLOMBO EMILIO, Presidente del Consi-

glio dei ministri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COLOMBO EMILIO, Presidente del Consi-

glio dei ministri . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, il Governo pone la questione di fidu-

cia sul proprio testo dell'articolo unico che sta -

bilisce la conversione in legge del decreto-leg-

ge n . 745, con le modificazioni contenute nello

stampato n . 9 .

SANTAGATI, Relatore di minoranza .

Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Voglia indicarne il motivo .

SANTAGATI, Relatore di minoranza .

Sulle dichiarazioni testé rese dal President e

del Consiglio in ordine agli emendamenti

aggiuntivi che il Governo sta presentando in

questo momento in aula .

PRESIDENTE. Voglia precisare i termi-

ni regolamentari della sua richiesta .

ROBERTI . Muta tutta la situazione poli-

tica !

SANTAGATI, Relatore di minoranza.

Signor Presidente, in questo preciso istant e

siamo venuti in possesso del testo che il Go-

verno ha presentato alla Camera . Credo che

sia più che logico che questo testo venga lett o

e valutato, non soltanto ai fini di ciò che esso

dice, perché è chiaro che, trattandosi di un

testo sul quale il Governo ha posto la que-

stione di fiducia, si presume non possa esse -

re emendato, ma anche ai fini di valutare i

riflessi che esso comporta sul piano di un

giudizio politico connesso alla fiducia stessa .

Pertanto io chiedo che ella consenta a l

Comitato dei 9, del quale io faccio parte ( e

quindi parlo anche come suo membro) d i

riunirsi per esaminare attentamente tale te -

sto e valutare le implicazioni politiche ch e

esso comporta, ed anche perché, una volt a

che il Comitato abbia espresso il suo parere ,

la Camera possa esprimersi .

Chiedo pertanto formalmente una brevis-

sima sospensione della seduta (sarà suffi-

ciente mezz'ora), affinché il Comitato dei 9

si riunisca dal momento che non si è avut o

il tempo materiale di leggere il nuovo testo ,

consegnatoci in questo istante .

COSSIGA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COSSIGA. Signor Presidente, vorrei par -

lare per formulare una proposta di sospen-

sione della seduta per motivi diversi da quell i

esposti dall'onorevole relatore di minoranza ,

altrimenti dovremmo opporci all'accogli-

mento, a cagione delle motivazioni e dell o

scopo per il quale l'onorevole relatore di mi-

noranza l'ha chiesta . Noi proponiamo cioè

una sospensione pura e semplice in armonia

con le prassi finora seguite in analoghe cir-

costanze per dare modo a tutti di valutare i l

fatto politico della posizione della fiducia che

pone in un nuovo rapporto il Governo e l a

Assemblea nella discussione di questo disegn o

di legge, elevando l'iter legislativo fin qui se-

guito da un piano puramente legislativo ad

un piano politico .

La mia – ripeto – è una proposta di so-

spensione pura e semplice per dare modo a i

gruppi di valutare il fatto politico della que-

Pezzino

Pirastu

Pistill o

Raffaell i

Scain i

Sgarbi Bompan i

Luciana

Sulott o

Terraroli

Tripodi Girolamo

Venturol i

(concesso nelle sedute

Montant i

Storch i

Terranova
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Si sono astenuti sull'emendamento

Borraccino
Dam ico
Finelli
Lajolo
Maschiella
Mascolo
Napolitano Luigi
Niccolai Cesarino
Orilia Vittorio
Pagliaran i
pellegrino

Sono in congedo
preced ) :

Badini Confalonieri
Bonomi
Cariglia
Ceccherini

Pezzino
Pirastu
Pistillo
Raffaelli
Scaini
Sgarbi Bompani

Luciana
Su lotto
Terraroli
Tripodi Girolamo
Venturoli

(concesso nelle sedute

Montanti
Storchi
Terranova

(concesso nella seduta odierna):

Gerbino Ollieui
Mezza Maria Vittoria Taormina

Si riprende la

PRESIDENTE. Comunico che il Governo
ha presentato un emendamento interamente
sostitutivo del testo della Commissione. Tale
emendamento, ehe già è stato distribuito a tut-
ti i capigruppo, è ora in corso di stampa per
essere distribuito a tutti i colleghi.

COLOMBO EMILIO, presidenle del Consi-
(Ilio dei ministri. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO EMILIO, Presidente del Consi.
glio dei ministri. Signor presidente, onorevoli
colleghi, il Governo pone la questione di fidu-
cia sul proprio testo dell'articolo unico che sla-
bilisce la conversione in legge del decreto-leg-
ge n. 745, eon le modificazioni contenute nello
stampato n. 9.

SA NTAGATI, Relatore di minoranza.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. ,Voglia indicarne il motivo.

SANTAGATI, Relatore di minorcnza.
Sulle dichiarazioni testé rose dal Presidente
del Consiglio in ordine agli emendamenti
aggiuntivi che il Governo sta presentando in
questo momento in aula,

— SEDUTA DEL 24 NOVEMBRE 1970

PRESIDENTE. Voglia precisare i termi-
ni regolamentari della sua richiesta,

ROBERTI. Muta tutta la situazione poli-
tiea

SANTAGATI, Relatore di minoranza.
Signor Presidente, in questo preciso istante
siamo venuti in possesso det testo che il Go-
verno ha presentato alla Carnera. Credo che
sia più che logico che questo testo venga letto
e valutalo, non soltanto ai fini di cib che esso
dice, perché è chiaro che, trallandogi di un
testo sul quale il Governo ha posto la que-
stione di fiducia, si presume non possa esse-
re emendato, ma anche ai fini di valutare i
riflessi che esso comporta sul piano di un
giudizio politico connesso alla fiducia stessa.

pertanto io chiedo che ella consenta al
Comitato dei 9, del quale io faccio parte (e
quindi parlo anche Come suo membro) di
riunirsi per esaminare attentamente tale te-
sto e valutare le implicazioni politiche che
esso comporta, ed anche perché, una volta
che il Comitato abbia il suo parere,
la Camera possa esprimersi.

Chiedo pertanto formalmente una brevis-
sima sospensione della seduta (sarà sum-
ciente mezz'ora), amnché il Comitato dei 9
si riunisca dal momento che non si è avuto
il tempo materiale di leggere il nuovo testo,
consegnatoci in questo istante.

COSSIGA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COSSIGA. Signor Presidente, vorrei par-
lare per formulare una proposta di sospen-
sione della seduta per motivi diversi da quelli
esposti dall'onorevole relatore di minoranza,
altrimenti dovremmo opporci accogli-
mento, a cagione delle motivazioni e dello
scopo per il quale l'onorevole relatore di mi-
noranza l'ha chiesta. Noi proponiamo cioè
una sospensione pura e semplice in armonia
con le preLSsifinora seguite in analoghe cir-
costanze per dare modo a tutti di valutare il
fatto politico della posizione della fiducia che
pone in un nuovo rapporto il Governo e la
Assemblea nella discussione di questo disegno
di legge, elevando l'iter legislativo fm qui se-
guito da un piano puramente legislativo ad
un piano politico.

La mia - ripeto —è una proposta di so.
spensione pura e semplice per dare modo ai
gruppi di valutare il fatto politico della que-
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stione della fiducia . Chiedo pertanto che l a

seduta sia sospesa per mezz'ora .

SANTAGATI, Relatore di minoranza .

Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SANTAGATI, Relatore di minoranza .

Io non ho nulla in contario ad associarmi alla

proposta dell'onorevole Cossiga, perchè a m e

interessa che si abbia il tempo per poter va-

lutare l'iniziativa del Governo .

LIBERTINI, Relatore di minoranza . Chie-

do di parlare per una precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LIBERTINI, Relatore di minoranza . Vor-

rei fare una precisazione : resta inteso che, al

termine della sospensione, o c'è un parere

unanime del Comitato dei 9 o un parere d i

ciascun relatore .

PRESIDENTE. Per il momento vi è una

pura e semplice richiesta di sospensione . Poi

si vedrà .

LIBERTINI, Relatore di minoranza . Per

me è importante che vi sia la possibilità d i

esprimersi .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 11,30, è ripresa

alle 12,20 .

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, ella

aveva fatto sostanzialmente una duplice pro-

posta : di sospensione e di esame da parte de l

Comitato dei 9 . Insiste su questa seconda ri-

chiesta ?

SANTAGATI, Relatore di minoranza .

Signor Presidente, io non ne facevo una que-

stione di sostanza, bensì di forma per dar e

tempo ai gruppi di procedere all'esame . Per -

ciò non insisto .

PRESIDENTE. Sta bene .

ROBERTI . Chiedo di parlare per un ri-

chiamo all'articolo 102 del Regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, la comunicazione teste fattaci dal Go-

verno circa l'apposizione della fiducia ad un

documento che viene intitolato come emenda-

mento del Governo (fascicolo n . 9 degli emen-

damenti) e reca la firma « Governo », in realtà

è la presentazione di un disegno di legge, poi-

ché questo emendamento, questo documento ,

è formulato nei seguenti termini: « P conver-

tito in legge il decreto-legge 26 ottobre 1970 ,

n . 745, recante provvedimenti straordinari pe r

la ripresa economica, con le seguenti modifi-

cazioni », e seguono talune modificazioni, e

il disegno di legge sottoposto all'esame e all a

discussione dell'Assemblea consta di un solo

articolo : « convertito in legge il decreto -

legge 26 ottobre 1970, n. 745, recante provve-

dimenti straordinari per la ripresa econo-

mica » . Pertanto, se il Governo si fosse limi-

tato a presentare degli emendamenti, dell e

correzioni, senza ripetere la formula dell'ar-

ticolo, noi ci saremmo trovati di fronte a

degli emendamenti proposti dal Governo. Si

sarebbe aperta o riaperta una questione pro-

cedurale ' e costituzionale molto importante ,

cioè quella relativa alla possibilità per il Go-

verno di bloccare, con una serie di emenda -

menti, la discussione di un intero disegno d i

legge e di far cadueare tutte le contribuzion i

che il corpo legislativo dà alla formazione

delle leggi, attraverso la presentazione di pro-

pri emendamenti e di proposte ed osserva-

zioni. Questa, tuttavia, sarebbe stata un'altra

questione che in questo momento non vogli o

sollevare . Mi limito a sollevare una question e

procedurale e regolamentare : come è noto ,

l'articolo 102 del nostro regolamento dispon e

che quando una proposta di legge è compresa

in un articolo solo, di cui non si possa chie-

dere o non sia stata chiesta la divisione, no n

si fa luogo a votazione per alzata e seduta ,

ma si procede senz'altro alla votazione per

scrutinio segreto. Quindi, la Camera non po-

trebbe sottrarsi a essere chiamata a votare pe r

scrutinio segreto l'approvazione o meno dell a

conversione in legge del decreto-legge 26 otto-

bre 1970 . Ma, con questo documento presen-

tato dal Governo, la Camera è chiamata a vo-

tare con voto aperto, secondo le regole del vot o

di fiducia, la conversione in legge del decreto -

legge; è cioè, chiamata a votare con voto aper-

to quell'articolo unico che, per disposizion e

tassativa del proprio regolamento, deve essere

votato soltanto con scrutinio segreto . Non mi

dilungo molto, ricordando alla Presidenza e

ai colleghi come questa norma del Regola -

mento è anche una norma della Costituzion e

per il richiamo specifico e tassativo che 1'ar-
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stione della fiducia. Chiedo pertanto che la
seduta sia sospesa per mezz'ora.

SANTAGAT',
Chiedo di parlare.

PRUSIDENTE.

SANTAGATI,
IO non ho nulla in

Relatore di minoranza.

NO ha facoltà.

Relatore di minoranza.
contario ad associarmi alla

proposta dell'onorevole Cossiga, perchè a me
interessa che si abbia il tempo per poter
lutare l'iniziativa del Governo.

LIBERTINI, Relatore di minoranza. Chie-
do di parlare per una precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LIBERTINI, Relatore di minoranza. Vor-
rei fare una precisazione: resta inteso che, al
termine della sospensione, 0 c'è un parere
unanime del Comitato dei 9 0 un parere di
ciascun relatore.

PRESIDENTE. Per il momento vi è una
pura e semplice richiesta di
si vedrà.

LIBERTINI, Relatore di
me è importante che vi sia
esprimersi.

PRESIDENTE. Sospendo

La seduta, sospesa alle
alle 12,20.

sospensione. Poi

minoranza. Per
la possibilità di

la seduta.

11,30, è ripresa

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, ella
aveva fatto sostanzialmente una duplice pro-
posta: di sospensione e di esame da parte del
Comitato dei 9. Insiste su questa seconda ri-
chiesta

SANTAGATI, Relatore di minoranza.
Signor Presidente, io non ne facevo una que-
stione di sostanza, bensi di forma per dare
tempo ai gruppi di procedere all'esame. Per-
ciò non insisto.

PRESIDENTE. sta bene.

ROBERTI. Chiedo di parlare per un ri
chiamo all'articolo 102 del Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ROBERTI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la comunicazione testè rattaci dal Go-
verno circa l'apposizione della fiducia ad un
documento che viene intitolato come emenda-
mento del Governo (fascicolo n. 9 degli emen-
darnenti) e reca la firma Governo ' , in realtà
è la presentazione di un disegno di legge, poi-
ché questo ornendarnentn, questo documento,
è formulato nei seguenti termini: « È conver-
tito in legge il decreto-legge 26 Ottobre 1970,
n. 745, recante provvedimenti straordinari per
la ripresa economica, con le seguenti modifi-

e seguono talune modificazioni. ecamom „

il disegno di legge sottoposto all'esame e alla
discussione dell'Assemblea consta di un solo
articolo: « F. convertito in legge il decreto-
legge 26 ottobre IY70, n. 745, recante provve-
dimenii straordinari per 1a ripresa econo-
mica Pertanto, se il Governo si fosse limi-
tato a presentare degli emendamenti, delle
correzioni, senza ripetere la formula dell'ar-
ticolo, noi ci saremmo trovati di fronte a
degli emendamenti proposti dal Governo. Si
sarebbe aperta 0 riaperta una questione pro-
cedurale' e costituzionale molto importante,
cioè quella relativa alla possibilità per il Go-
verno di bloccare, con una serie di emenda-
menti, la discussione di un intero disegno di
legge e di far caducare tutte le contribuzioni
che il corpo legislativo dà alla formazione
delle leggi, attraverso la presentazione di pro-
pri emendamenti e di proposte ed osserva-
zioni. Questa, tuttavia, sarebbe guata un'altra
questione che in questo momento non voglio
sollevare. Mi limito a sollevare una questione
procedurale e regolamentare: come è noto,
l'articolo 102 del nostro regolamento dispone
che quando una proposta di legge è compresa
in un articolo solo, di cui non si possa chie-
dere o non sia stata chiesta la divisione, non
si fa luogo a votazione per alzata e seduta.
ma si procede senz'altro alla votazione per
scrutinio segreto. Quindi, la Camera non po-
trebbe sottrarsi a essere chiamata a votare per
scrutinio segreto l'approvazione o meno della
conversione in legge del decreto-legge Otto-
bre 1970. Ma, con questo documento presen-
tato dal Governo, la Carnera è chiamata a vo-
tare con voto aperto, secondo le regole del voto
di fiducia, la conversione in legge del decreto-
legge; è cioè, chiamata a votare con voto aper-
lo quell'articolo unico che, per disposizione
tassativa del proprio regolamento, deve essere
votalo con scrutinio segreto, Non mi
dilungo molto, ricordando Presidenza e
ai colleghi come questa norma del Regola-
mento anche una norma della Costituzione
per il richiamo specifico e tassativo che l'ar-
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titolo 72 della nostra Carta costituzionale fa ,

per questo motivo, al Regolamento della Ca-

mera .

Quando la Costituzione stabilisce i proce-

dimenti da seguire per l'approvazione dell e

leggi nella sezione seconda, intitolata proprio
alla formazione delle leggi, dispone, all'arti-

colo 72, che : « Ogni disegno di legge presen-

tato ad una Camera è, secondo le norme de l

suo regolamento, esaminato da una Commis-

sione e poi dalla Camera stessa, che l'appro-

va articolo per articolo e con votazione fina -

le » . Quindi, la votazione del disegno di legge ,

per dettato costituzionale, deve attuarsi se-
condo le norme del Regolamento della Came-

ra, il quale ha previsto una norma specific a

per disciplinare il sistema di votazione dell e

leggi, quando le leggi constino di un solo

articolo, imponendo che quella votazione deb-

ba essere fatta per scrutinio segreto. Ora ,

quando il Governo viene a chiedere, ponend o

la fiducia, che la Camera voti a voto apert o

questa formula : « ,è convertito in legge il de-

creto-legge 26 ottobre 1970, n . 745, con le se-

guenti modificazioni », la votazione è fatta ,

signor Presidente : ella non potrà più mettere

in votazione per scrutinio segreto, per il prin-

cipio del ne bis in idem, una legge che l a

Camera ha già approvato nella forma più so-

lenne, attraverso la votazione aperta previ -

sta per la fiducia . La legge è approvata . Ciò

non lo dico per i risvolti di ordine politic o

che assume una decisione di questo genere

per coloro che si sono 'dilettati a lungo in un a

specie di mercato fra « decretone » ed altr e

leggi, tenendo fermo e congelato il tutto fin o

al voto finale . Questo è il voto finale sul « de-

cretone », non altri, perché con questo vot o

la Camera viene a pronunziarsi, e non pu ò

pronunziarsi in modo diverso, quando ha gi à

votato questo disegno di legge . Pertanto, pen-

so che il documento, così come è stato pre-

sentato dal Governo, dovrebbe essere per l o

meno riformato, perché così come è mi ap-

pare improponibile, a meno che non lo s i

ponga nella sua vera posizione : che cioè con

questo documento il Governo chiede con vot o

aperto, attraverso la formula della votazion e
di fiducia, l'approvazione dell'articolo unico

di questo disegno di legge, violando così l'ar-

ticolo 102 del Regolamento di cui è compit o

suo, signor Presidente, tutelare il rispetto .

Sono dolente che non sia presente in questo

momento l'onorevole Pertini per una sua si-

tuazione che nessuno di noi vuole minima-

mente considerare, se non per augurare al

nostro Presidente la sua piena e totale effi-

cienza ; ma abbiamo già avuto modo di discu -

tere ampiamente in sede di Giunta del rego-

lamento su quella che è la posizione del Pre-

sidente della Camera su questo problema, pe r

cui già la conosciamo . Ora, però, signor Pre-

sidente, se ella accetta questa formula, l e

conseguenze sono queste .

Ecco la posizione che io mi permetto d i

sottoporre alla attenzione della Presidenz a

della Camera, del Governo e dell'Assemble a

sotto il suo triplice profilo di ordine costitu-

zionale, di ordine regolamentare e, se mi con -

sentite - perché questa è una Assemblea poli-

tica e tutto viene fatto in funzione politica -

anche di ordine politico . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. A norma dell ' articolo 7 9

del regolamento, possono parlare un orator e

contro e uno a favore e per non più di 15 mi-

nuti ciascuno .

COSSIGA. Chiedo di parlare contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COSSIGA. Signor Presidente, onorevoli col-

leghi, indubbiamente gli argomenti che ha

testé svolto il collega onorevole Roberti han -

no una certa suggestività, ma ritengo che

forse possiamo guardare con minor timore di

violare le norme regolamentari e costituzio-

nali al procedimento che abbiamo iniziato d i

approvazione dell'emendamento presentato da l

Governo gravato dalla fiducia, se anzitutto

sgombriamo il campo da una affermazione a

cui si ricollega tutto il resto del discorso del -

l'onorevole Roberti : l'affermazione, cioè, pe r

cui l'emendamento presentato dal Governo, per

essere stato formulato letteralmente in form a

identica a quella con la quale si deve pre-

sentare un disegno di legge di conversione i n

legge di un decreto-legge, significhi presen-

tazione di un nuovo disegno di legge . Cioè

questo, signor Presidente, è il problema de i

limiti al potere 'di emendamento da parte e

del Governo e di qualunque altro titolare dell o

stesso potere di emendamento . I limiti de l

potere di emendamento sono esclusivament e

limiti di carattere materiale : cioè il potere d i

emendamento può essere esercitato entro l ' am-

bito materiale fissato dal procedimento legi-

slativo quale è stato attivato da un precedent e

esercizio del potere ,di iniziativa . Ma in quel-

l'ambito materiale può assumere una form a

anche, come è successo, completamente inno-

vativa. Ma qui non vi è neanche la forma in-

novativa, perché la prima parte dell ' emenda-

mento è puramente reiterativa a fini di chia-
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ticolo 72 della nostra Carta costituzionale fa, terc ampiamente in sede di Giunta del rego-
per questo motivo, al Regolamento dolla lamento su quella che è la posizione del Pre-

sidente della Camera su questo problema, permera.

Quando la Costituzione stabilisce i proce- cui giï la conosciamo. Ora, però, signor Pre-
dimenti da seguire per l'approvazione delle sidcntc, se ella accetta questa formula, le
leggi nella sezione seconda, intitolata proprio conseguenze sono queste.
alla formazione delle leggi, dispone. all'arti- Ecco la posizione che io mi permetto di
colo 72, che: « Ogni disegno di legge presen- sottoporre alla attenzione della Presidenza
tato ad una Camera è, secondo le norme del della Carnera, del Governo e dell'Assemblea
suo regolamento, esaminato da una Commis• sotto il suo triplice profilo di ordine costitu-
sione e poi dalla Camera stessa, che l'appro- Lionate, di ordine regolamentare e, se mi con-
va articolo per articolo e con votazione fina- sentite —perché questa è una Assemblea poli-
le H. Quindi, la votazione del disegno di legge, tica e tutto Viene fatto in funzione politica —
per dettato costituzionale, deve attuarsi se- anche di ordine politico. applausi a destra).
condo le norme del Regolamento della Came
ra, il quale ha previsto una norma specifica PRESIDENTE. A norma dell'articolo 79
per disciplinare il sistema di votazione delle del regolamento, possono parlare un oratore
leggi, quando le leggi constino di un solo contro e uno a favore e per non più di 15 mi-
articolo, imponendo che quella votazione deb- riuti ciascuno.
ba essere fatta per scrutinio segreto. Ora,
quando il Governo viene a chiedere, ponendo COSSIGA. Chiedo di parlare contro.la fiducia, che la Camera voti a voto aperto
questa formula: " è convertito in legge il

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.creto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, con le se-
la Gotazione è fatta,guenti modificazioni

COSSIGA. Signor Presidente, onorevoli col-signor Presidente: ella non potrà più mettere
leghi, indubbiamente gli argomenti che hain votazione per scrutinio segreto, per il prin-
testé svolto il collega onorevole Roberti han-cipi0 del ne bis in idem, una legge che la
no una certa suggestività, ma ritengo cheCamera ha già approvato nella forma più
forse possiamo guardare con minor timore diIenne, attraverso la votazione aperta previ-
violare le norme regolamentari e costituzio-sta per la fiducia. La legge è approvata. Ciò
nali al che abbiamo iniziato dinon lo dico per i risvolti di ordine politico
approvazione dell'emendamento presentato dalche assume una decisione di questo genere
Governo gravato dalla fiducia, se anzituttoper coloro che si sono dilettati a lungo in una
sgombriamo il campo da una affermazione aspecie di mercato tra decretone ed altre
cui si ricollega tutto il resto del discorso del-leggi, tenendo fermo e congelato il tutto fino
l'onorevole Roberti: l'affermazione, cioè, peral voto finale. Questo è il voto finale sul de-
cui l'emendamento presentato dal Governo, percretone i, non altri, perché con questo voto
essere stato formulato letteralmente in formala Camera viene a pronunziarsi, e non può
identieu a quella con la quale si deve pre-pronunziarsi in modo diverso, quando ha gih
sentarc un disegno di legge di conversione invotato questo disegno di legge. Pertanto, pen-
legge di un decreto-legge, significhi presen-so che il documento, cosi come è stato pre-
lazione di un nuovo disegno di legge. Cioèsentato dal Governo, dovrebbe essere per lo
questo, signor Presidente, è il prob!ema deimeno riformato, perché cosi come mi ap-
limiti al potere di emendamento da parte epare improponibile, a meno che non lo si
del Governo e di qualunque altro titolare delloponga nella sua vera posizione; che cioè con
stesso potere di emendamento. I limiti delquesto documento il Governo chiede eon voto
potere di emendamento sono esclusivamenteaperto. attraverso la formula della votazione
limiti di carattere materiale: cioè il potere didi fiducia, l'approvazione dell'articolo unico
emendamento può essere esercitato entrodi questo disegno di legge, violando cosi l'ar-
bito materiale fissato dal procedimento legi-tic010 102 del Regolamento di cui compito
slativo quale è stato attivato da un precedentesuo, signor Presidente, tutelare il rispetto.
esercizio del potere di iniziativa. Ma in quel-Sono dolente che non sia presente in questo
l'ambito materiale può assumere una formamomento l'onorevole Pertini per una sua si-
anche, come è successo. completamente inno-tuazione che nessuno di noi vuole minima•
vativa. Ma qui non vi è neanche la forma in-mente considerare, se non per augurare al
novativa, perché la prima parte dell'emenda-nostro presidente la sua piena e totale em-
mento è puramente reiterativa a fini di chia.ma abbiamo già avuto modo di discu-
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rimento della posizione della questione di fi-

ducia da parte del Governo .

Quindi, noi non ci troviamo di fronte a l
caso previsto dall 'articolo 102 del regolamento ,
il quale prevede l ' ipotesi di un disegno d i

legge al quale non siano stati presentati emen-

damenti . Qui noi abbiamo un disegno di leg-

ge del Governo che è stato emendato dall a

Commissione e dall'Assemblea ; il Governo
adesso, in una forma riassuntiva e reiterativ a

ai fini del chiarimento della posizione dell a

questione di fiducia, ha proposto un nuov o
testo. Quindi noi non potremmo passare alla
votazione soltanto a scrutinio segreto anch e
se il Governo non avesse messo la fiducia ; ma

dovremmo pur sempre procedere a votazione

autonoma dell'articolo per passare poi all a
votazione a scrutinio segreto della legge . Per-
ché, signor Presidente, indubbiamente, l 'arti-

colo 102 quanto richiede due distinte votazion i

sembra urtare contro il criterio logico del bis
in idem ; per avventura la Camera potrebb e
approvare l' articolo unico per alzata di mano ,

o per appello nominale, o a scrutinio segreto ,

o in questo caso, essendo stata posta la que-

stione di fiducia, per appello nominale, e poi ,

passando alla votazione a scrutinio segreto, po-

trebbe bocciare lo stesso testo .

Il fatto è, signor Presidente, che la Camera
esprime due diverse volontà perché una è l a
volontà formativa del testo materiale, l ' altra
è la volontà approvativa della legge . Colui i l

quale approvi un testo o concorra ad appro-
vare un testo . . . (Interruzioni a destra) espri-
me una volontà condizionata che può esser e
positiva o negativa. Si può concorrere all a
formazione del testo in quel modo pur non
volendo la legge, perché, per qualcuno, se

nel caso la legge fosse approvata sarebbe

auspicabile che venisse approvata in « quel
testo » . Altrimenti non avrebbe senso la pre-

sentazione di emendamenti, e la richiesta d i

votazione di emendamenti da parte di u n

gruppo il quale in discussione generale avess e
dichiarato di essere contrario- a quel disegno
di legge od avesse votato contro il passaggio
all'esame degli articoli .

Per questo motivo, mi sembra che l'artico-

lo 102 non sia pertinente a questo caso . Mi

sembra, cioè, che le due votazioni possano es-

sere considerate autonome . Perché, se l'onore-

vole Roberti volesse essere coerente con il su o

ragionamento (che noi non intendiamo segui -

re perché dovrebbe essere affrontato cori at-

tenzione maggiore di quanto non permett e

questo momento), dovrebbe dire che la vota-

zione per appello nominale sul testo dovrebb e

essere preclusiva, e cioè assorbire la votazione

finale a scrutinio segreto. Egli non può insi-

stere sul fatto che il Regolamento non preved e

che un voto di fiducia avvenga attraverso la

forma dello scrutinio segreto, perché il voto

di fiducia va deciso con appello nominale e qu i

vi è il concorso di due norme costituzionali .

vero che la Costituzione stabilisce che i di -

segni di legge vengano approvati con le nor-

me previste dal Regolamento, ma è pur ver o

che la Costituzione stabilisce che le question i

di fiducia si debbano decidere con l'appell o

nominale . La questione di fiducia, una volt a

posta, porta il procedimento legislativo su u n

piano politico di ben diversa rilevanza ; men-

tre il Governo ,è sempre parte necessaria del

procedimento legislativo, una volta che abbi a

messo la questione di fiducia diventa una par-

te essenziale . Nella questione di fiducia, infat-

ti, il Governo sgombra il campo da ogni altra

questione e si pone al confronto diretto ed

immediato con l ' Assemblea .

Per queste ragioni, signor Presidente, riten-

go, anche a nome della maggioranza, che s i

debba procedere - quando sarà il momento -

alla votazione pef appello nominale per la

formazione del testo, procedendosi poi ne i

modi normali (cioè con la votazione a scruti-

nio segreto) per l'approvazione della legge

nella sua interezza materiale e formale . (Ap-

plausi al centro e a sinistra) .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare a favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . La tesi di carattere regola-

mentare e costituzionale che ha sostenuto l o

onorevole Roberti è assolutamente ineccepi-

bile e non può essere certamente contrastat a

con gli argomenti che l 'onorevole Cossiga ha

portato. La tesi sostenuta dall'onorevole Ro-

berti si basa su due inconciliabilità . La prima

è quella tra la votazione a scrutinio segreto im-

posta dall'articolo 102 del Regolamento sull o

unico articolo del disegno di legge di conver-

sione e la votazione per appello nominale im-

posta dalla proposizione della questione di fi-

ducia . La seconda inconciliabilità si riferisc e

al fatto che sullo stesso testo non possono es-

sere fatte due votazioni una successiva al-

l'altra .

Questi princìpi assolutamente logici e tal i

da non poter essere inficiati da alcun argo -

mento, hanno trovato, tra- l 'altro, sostenitor i

validissimi . Basta citare il commento al test o

del Regolamento, fatto non da una parte po-

litica ma dai funzionari della Camera, ne l

quale si afferma « costante è anche l 'altro prin-
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rimenio della posizione della questione di fi- finale a scrutinio segreto. Egli non può insi-
ducia da parte del Governo, stere sul fatto che il Regolamento non prevede

Quindi, noi non ci troviamo di fronte al che un voto di fiducia avvenga attraverso la
caso previsto dall'articolo 102del regolamento, forma dello scrutinio segreto, perché il voto
il quale prevede l'ipotesi di un disegno di di fiducia va deciso con appello nominale e qui
leggo al quale non siano stati presentati emen- vi è il concorso di due norme costituzionali.
damenti. Qui noi abbiamo un disegno di leg- É vero che la Costituzione stabilisce che i di-
ge del Governo che è stato emendato dalla segni di legge vengano approvati con le nor•
Commissione e dall'Assemblea; il Governo me previste dal Regolamento, ma è pur vero
adesso, in una forma riassuntiva e reiterativa che la Costituzione stabilisce che le questioni
ai fini del chiarimento della posizione della di fiducia si debbano decidere con l'appello
questione di fiducia, ha proposto un nuovo nominale. La questione di fiducia, una volta
testo. Quindi noi non potremmo passare alla posta, porta il procedimento legislativo su un
votazione soltanto a scrutinio segreto anche piano politico di ben diversa rilevanza; men-
se il Governo non avesse messo la fiducia; ma tre il Governo è sempre parte necessaria del
dovremmo pur sempre procedere a votazione procedimento legislativo, una volta che abbia
autonoma dell'articolo per passure poi alla messo la questione di fiducia diventa una par-
votazione a scrutinio segreto della legge. Per- te essenziale. Nella questione di fiducia, infat-
ché, signor presidente, indubbiamente, l'arti- ti, il Governo sgombra il campo da ogni altra
colo quanto richiede due distinte votazioni questione e gi pone al confronto diretto ed
sembra urtare contro il criterio logico del bis immediato con l'Assemblea.
tn idem; per avventura la Carnera potrebbe Per queste ragioni, signor presidente, riten-
approvare l'articolo unico per alzata di mano, go, anche a nome della maggioranza, che si
o per appello nominale, o a scrutinio segreto, debba procedere — quando sarà il momento
o in questo caso, essendo stata posta la que- alla votazione pee appello nominale per la
stione di fiducia, per appello nominale, e poi, formazione del tasto, procedendosi poi nei
passando alla votazione scrutinio segreto, po- modi normali (cioè eon la votazione a scruti-
trebbe bocciare lo stesso testo. nio segreto) per l'approvazione della legge

ratto è, signor Presidente, che la Carnera nella sua interezza materiale e formale. (Ap-
esprime due diverse solontà perché una è la plausi al centro e a sinistra).
volontà formativa del testo materiale, l'altra
è la volontï approvativa della legge. Colui il PAZZAGLIA. Chiedo di parlare a favore.
quale approvi un testo o concorra ad appro-
vare un (Interruzioni a destra) espri- PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
me una volontà condizionata che può essere
positiva o negativa. Si può concorrere alta PAZZAGLIA. La tesi di carattere regola-
formazione del testo in quel modo pur non mentare e costituzionale che ha sostenuto lo
volendo la legge. perché, per qualcuno, se onorevole Roberti è assolutamente ineccepi-
nel caso la legge fosse approvata sarebbe bile e non può essere certamente contrastata
auspicabile che venisse approvata in quel con gli argomenti che l'onorevole Cossiga ha
testo Altrimenti non avrebbe senso la pre- portato. La tesi sostenuta dall'onorevole Ro-
sentazione di emendamenti, e la richiesta di berli si basa su due inconciliabilità. La prima
votazione di emendamenti da parte di un è quella tra la votazione a scrutinio segreto im-
gruppo il quale in discussione generale avesse posta dall'articolo 102 del Regolamento sullo
dichiarato di esserecontrario a quet disegno unico articolo del disegno di legge di conver-
di legge Od avesse votato contro il passaggio sione e la votazione per appello nominale im-
all'esame degli articoli. posta dalla proposizione della questione di fi•

Per questo motivo, mi sembra che l'artico- dueia. La geeonda inconciliabilità si riferisce
lo 102 non sia pertinente a questo caso. Mi al fatto che sullo stesso testo non possono es-
sembra, cioè, che le due votazioni possano es- sere fatte due votazioni una successiva al-
sere considerate autonome. perché, se l'onore- l'altra.
vole Roberti volesse essere coerente con il suo Questi principi assolutamente logici e tali
ragionamento (che noi non intendiamo Segui- da non poter essere inficiati da alcun argo-
re perché dovrebbe essere affrontato con mento, hanno trovato, tra' l'altro, sostenitori
tenzione maggiore di quanto non permette validissimi. Basta citare il commento al
questo momento), dovrebbe dire che la del Regolamento, fatto non da una parte po-
zione per appello nominale sul testo dovrebbe litica ma dai funzionari della Camera, nel
essere preclusiva, e cioè assorbire la votazione quale si afferma u costante anche l'altro prin- (...)
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Commissioni in sede legislativa

SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1968

COMMISSIONE VII

DIFESA

2.

SEDUTA Dl MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE1968

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MATTARELLA

INDICE

(Discussione e approva.
zione)

Modifiche alla legge 12 novembre
n. 1137, e successive modificazioni, per
quanto riguarda i ruoli degli ufficiali
del CEMM (575)

BUFFONE, Relatore
Sottosegretario di Stato per la

ditesa . . .

Votazione "greb:

La seduta comincia alle 9,30.

FASOLI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta precedente.

(E approvato).

Discussione del disegno di legge: Modifiche
alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e
successive modificazioni, per quanto ri-
guarda i ruoli degli ufficiali del CEMM
(575).

PRESIDENTE. L'ordine giorno reca
la discussione del disegno di legge: • Mo-
difiche alla legge 12 novembre n. 1137,

e successive modificazioni. per quanto riguar-
da i ruoli degli ufficiali CEMM (575).

L'onorevole Buffone ha facoltà di svolge-
re la relazione.

BUFFONE, Relatore. Sarò brevissimo per-
ché il provvedimento riguarda un problema
di tutta evidenza e si illustra quindi da sé.
Si tratta, infatti, della di integrare
i ruoli del CEMM, in quar"o sono stati prele-
vati dal ruolo dei sottufficiali. molti attuali
ufficiali, per cui si ha carenza di subalterni;
e, d'altra parte, vi è l'esigenza di promuovere
questi attuali tenenti al grado di capitano, al-
trimenti andando in pensione percepirebbero
meno di quel che spetterebbe loro se fossero
rimasti con il grado di maresciallo nel ruolo
dei sottufficiali.

Per queste ragioni credo che la Commis-
sione sarà senz'altro favorevole al testo per-
venuuxi dal Senato.

PRESIDENTE. Ad integrazione della rela-
zione dell'onorevole Buffone, vorrei comuni-
care alla Commissione che la Commissione
bilancio ha fatto pervenire il suo parere fa-
vorevole, alla condizione che la riduzione
dello stanziamento di cui al capitolo 2013 del.
lo stato di previsione del Ministero della di-
fesa per il risulti consolidata anche per
gli anni finanziari successivi.
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BUFFONE, Relatore. Onorevole Presiden-
te. la Commissione bilancio evidentemente si
riallaccia al parere contrario espresso su altri
provvedimenti, quelli recanti i numeri Ei3 e
234. Certamente si tratta di un problema da
chiarire, in quanto la Commissione difesa
non dispone, come noto, di un fondo glo-
bale. Abbiamo preso contatti Con il Ministero
del tesoro e del bilancio e, se la situazione
si dovrà normalizzare, siamo d'accordo di far•
lo in occasione del nuovo bilancio.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale.

D'IPPOLITO. Siamo d'accordo sul dise-
gno di legge in esame, relativo ai problemi
dei sottùfficiali del CEMM trasferiti nel ruolo
degli ufficiali. Quanto alla osservazione della
Commissione bilancio. ritengo che ci si deb-
ba attenere a quanto essa propone.

PRESIDENTE. chiedendo di
parlare dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Ringrazio la Commissione del favore
manifestato nei confronti del disegno di
legge.

Voglio sottolineare alla Commissione di •
fesa, che si rivela necessario un accordo tra
le Commissioni difesa e bilancio è l'Ammini•
strazione del tesoro al fine di trovare, per il
bilancio 1969, un compromesso in ordine alla
copertura di questo tipo di disegni di legge,
tenendo anche presente che una siffatta co•
pertura è stata sempre invocata ed utilizzata
per le spese previste da provvedimenti recan-
ti benefici al personale.

Quindi, se la Commissione bilancio man•
tenesse la posizione presa in precedenza, è
chiaro che la Commissione difesa non potreb-
be proseguire nel proprio lavoro legislativo,
se non rendendo giudice della •conlroversia
chi di competenza.

PRESIDENTE.' Passiamo all'esame degli
articoli.

Per gli articoli dall'i al 7 non sono stati
presentati emendamenti. Pertanto ne darò let-

CEMM. XVI Ruolo servizi contabili del
CEMM e XVII - Ruolo servizi portuali del
CEMM. riportati nella tabella n. 2 annessa
alla legge 12 novembre 1955, n. lm, e suc•
cessive modificazioni, sono sostituiti da quelli
allegati alla presente legge.

L'organico degli ufficiali del CEMM, sta.
bilito dalla legge 18 dicembre 1952, n. 2386,
è sostituito da quello indicato nella colon.
na 4 dei quadri allegati alla presente legge.

(É approvato).

ART. 2.

Le note (u) e (v) in calce alla tabella n. 2
annessaalla legge 12 novembre 1955.n. 1137,
e successive modificazioni, sono sostituite
come segue:

(u) ciclo di tre anni: 8 promozioni nel
primo anno, 7 promozioni nel e ter-
zo anno;

(v) ciclo di due anni: 2 promozioni nel
primo anno, 3 promozioni nel secondo anno.

In calce alla citata tabella la nota (z) è
soppressa.

(C approvato).

ART. 3.

L'organico degli umciali del CEMM del
ruolo servizi nautici, servizi servizi
macchina e servizi contabili di cui al prece.
dente articolo sarà raggiunto entro l'anno
successivoa quello di entrata in vigore della
presente legge.

Nell'anno di entrata in vigore della legge
stessa il suddetto organico è stabilito come

tura e li porrò direttamente in votazione.

ART. 1.

I quadri XIII - Ruolo Servizi nautici
CEMM, XIV - Ruolo servizi tecnici
CEMM, XV - Ruolo servizi macchina

del
del
del

segue:

Ruolo servizi nautici:

— capitani
— tenenti

— sottotenenti

Ruolo servizi tecnici:

— capitani
— tenenti

Ruolo servizi macchina:

— capitani
— tenenti .

79n.

• 116

43n.

48n.

72
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Ruolo Servizi contabili:

— capitani
— tenenti

— sottotenenti

(Ê approvato

ART. 4.

SETTIMA COMMISSIONE —

Commissioni in sede
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n. 39

60

All'entrata in vigore della presente legge
per i Ruoli degli ufficiali del CEMM, servizi
nautici, servizi tecnici, servizi macchina e
servizi contabili, in aggiunta al quadro di
avanzamento già formato per l'anno in cor-
so, si procede alla formazione di un secondo
'quadro di avanzamento da tenente a capitario
per il numero di promozioni di seguito -indi-

Ruolo servizi nautici n. II Ruolo
vizi tecnici n. 6 - Ruolo servizi macchina n. 6
• Ruolo servizi contabili n. 5.

Dette promozioni sono da effettuare in ag-
giunta a quelle già previste nel quadro di
avanzamento in vigore per l'anno in corso.

Le aliquote di ruolo relative sono formate
alla data di entrata in vigore della presente
legge comprendendo nelle aliquote stesse, 01-
tre i tenenti già valutati, giudicati idonei e
non iscritti in quadro, i tenenti con anzianità
di grado non posteriore al 31 dicembre 1962.

(E approvato).

ART. 5.

Nell'anno successivo a quello di entrata
in vigore della presente legge il numero delle
promozioni annuali da tenente a capitano in,
dicato nella colonna 4 dei quadri XIII - XIV
XV e XVI allegati alla legge stessa è sostituito
come segue: Ruolo servizi nautici n. 26 - Ruo•
lo servizi tecnici n. 13 - Ruolo servizi macchi-
na n. 15 • Ruolo servizi contabili n. 13.

Le aliquote di ruolo sono formate corn-
prendendo- nelle aliquote steSse, oltre i te-
nenti già valutati, giudicati idonei e non
iscritti in quadro, un numero di tenenti pa-
ri a due sesti dei tenenti non ancora valu-
tati e di tutti i sottotenenti in ruolo.

(Ê approtiato).

ART. 6.

Fino alla copertura dei posti di organico
per il grado di capitano, stabiliti nel quadro
XVII della tabella annessa alla presente legge,
i tenenti del Ruolo servizi portuali del CEMM
per essere compresi nelle aliquote di ruolo de-
gli ufficiali da valutare per l'avanzamento deb-

bono avere compiuto nel grado rivestito la
permanenza minima. di 3 anni; fanno eccezio-
ne i tenenti già valutati.

(E' approt'gto).

ART. 7.

Fino alla copertura dei posti di organico
per i gradi di tenente e sottotenente stabi-
liti nel quadro XVII della tabella annessa alla
presente legge, le nomine a sottotenente del
ruolo servizi portuali del CEMM nori possono
essere effettuate in numero superiore a 6 unità
per il 1968 e a 4 unità in ciascuno degli anni
successivi.

(E approvato).

DO lettura dell'articolo 8.

ART. 8.

Alla copertura dell'onere di lire 12.000.000
derivante dall'applicazione della presente leg-
ge nell 'esercizio finanziario 1968 sarà fatto
fronte mediante riduzione degli stanziamenti
del capitolo 2013 dello stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa per l'esercizio
anzidetto.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va-
riazioni di bilancio.

All'articolo 8 si colloca l'emendamento
proposto dalla Commissione bilancio: al pri-
mo comma aggiungere il seguente emenda-
mento: A fronteggiare l'onere conseguente
a carico dei successivi esercizi si provvederà
con adeguate riduzioni degli stanziamenti nel
capitolo dj spesa in essi corrispondente Il
problema, dunque, non riguarda il tipo d! co.
pertura, ma il consolidamento della riduzio-
ne anche per l'anno 1969, dato che il solo bl-
lancio del quale ci possiamo occupare è quello
del 1969 che in questo momento è dinanzi alle
Camere.

D'IPPOLITO. Quindi si dovrà rinviare il
-testo al Senato.

PRESIDENTE. Si, onorevole D'Ippolito,
non vi sono altre soluzioni.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Ho l'impressione che le trattative tra
i ministeri della difesa, del tesoro e del bilan-
cio saranno piuttosto laboriose.

Data anche la natura del provvedimento,
che è stato approvato all'unanimità riguardo
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al merito, e poiché si tratta di un progetto
la cui approvazione è resa urgente da motivi
di funzionalità dei servizio e da motivi di -
carattere umano, vorrei chiedere che, salvo a
risolvere il problema in via generale, si ap-
provi ora il testo secondo il suggerimento
della Commissione bilancio, anche se ciò
comporta la ritrasmissione al Senato. E stata,
infatti. sollevata una questione giuridica. 01-
tre che politica, in relazione ad un bilancio
presentato senza tenere conto di questo dise-
gno di legge.

BUFFONE. Relatore. Ma si può
re il bilancio ?

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Si tratta del bilancio in corso.

PRESIDENTE. Nessun'altro chiedendo di
parlare, pongo in votazione l'emendamento
aggiuntivo proposto dalla Commissione Bi-
lancio.

(E approvato).

L'articolo 8 risulta pertanto cosi formulato

ART. 8.

Alla copertura dell'onere di lire
derivante dall'applicazione della presente leg-

ge nell'esercizio finanziario sarà fatto
fronte mediante riduzione degli stanziamenti
del capitolo 2013 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero della difesa per l'eser-
cizio anzidetto.

A fronteggiare l'onere conseguente a ca-
rico dei successivi esercizi si provvederà con
adeguate riduzioni degli stanziamenti sul C.a-
pit010 di spesa in essi corrispondente.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a pr0V•
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
riazioni di bilancio.

Lo pongo in votazione nei suo complesso.
(È approvato).

DO lettura dell'articolo 9:

ART. 9.

IA presente legge entra in vigore nel gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Lo pongo in votazione.
(E approvato).

Do lettura della tabella n. 2:
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mocrazia, attraverso la lotta ardente parti-
giana .

La Resistenza e la lotta partigiana costi-
tuiscono oggi il fondamento morale della Co-
stituzione della Repubblica italiana . Non pos-
siamo assolutamente dimenticarlo . Dobbiamo
tenerlo presente sempre nelle nostre coscien-
ze . In questo quadro, il sacrificio degli eroic i
martiri di Cefalonia riceve luce maggiore . Da
quel sacrificio e da quell'episodio giunge a
noi un messaggio, che dobbiamo meditare at-
tentamente, riporre nella nostra coscienza e
tradurre quotidianamente in impegno d ' azio-
ne : il messaggio a tener fede ai principi dell a
libertà, della democrazia, a lavorare per l a
pace, per la distensione, per la coesistenza .
Questo messaggio - mi sia consentito di rile-
varlo - non va turbato con gli accenni pole-
mici che abbiamo sentito da questa parte e
che, purtroppo, ci hanno fatto anche venir e
il dubbio che si mirasse di più a sottolinear e
aspetti polemici e contingenti che non a ren-
dere omaggio ai martiri di Cefalonia . stato
chiesto dove si trovino i mandanti . Io non so
dove si trovino i mandanti di quell 'eccidio ;
forse anche tra quei soldati che, sotto il co-
mando di uno che` fu già ufficiale di Hitler ,
hanno invaso la Cecoslovacchia il 20 di ago -
sto . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Onorevole Biasini, la esor-
to, come ho esortato l 'onorevole Trombadori ,
ad evitare le polemiche in questo momento, pe r
non sminuire il tono della commemorazione .

BIASINI . Accolgo umilmente la sua osser-
vazione, signor Presidente, perché mi viene
dal Presidente dell'Assemblea e perché m i
viene da colui che fregia il suo petto con l a
medaglia d'oro della lotta per la Resistenz a
partigiana .

Accogliamo dunque questo messaggio che
viene a noi da quell'episodio glorioso e pro -
poniamoci in ogni momento della nostra azio-
ne e della nostra battaglia politica di esser e
fedeli ad esso e di operare conformemente .

Anch'io, perché sono uomo di scuola, vor-
rei aggiungere una preghiera al Governo : che
questi episodi della Resistenza, e non solo
questi, siano parte integrante dell'insegna -
mento che viene dato alle giovani generazio-
ni, che devono considerare e conoscere il va-
lore del patrimonio morale che è iscritto ne l
glorioso martirologio della Resistenza : pro-
prio perché la Resistenza è il fondamento del -
la nostra vita civile e democratica; proprio
perché, onorando la Resistenza, noi onoria -

mo, quindi, i fondamenti stessi del nostro
vivere civile .

Con questi sentimenti noi ci associamo re-
verenti alla celebrazione che qui è stata fatt a
e rinnoviamo le espressioni della nostra soli-
darietà ai superstiti di questo eccidio, alle fa-
miglie degli scomparsi, a tutti coloro ch e
hanno combattuto e che si sono immolati nel -
la dura battaglia partigiana, perché l'Italia
riacquistasse il suo onore e la sua dignità d i
nazione libera e democratica .

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Signor Presidente, onorevoli deputati ,
il 25 settembre del 1943 il bollettino di guer-
ra germanico riportava con brutale laconici-
tà : « La divisione Acqui è stata annientata i n
massa col suo stato maggiore » .

Tra 1'8 e il 24 settembre, infatti, 445 uf-
ficiali e circa 6 mila soldati italiani erano
caduti combattendo eroicamente una lotta
senza speranza, o vittime della inumana rap-
presaglia nemica, per aver tenuto fede all e
leggi dell'onore militare .

Né il dramma della divisione Acqui ebbe
fine con l'eccidio di Cefalonia : 3 mila suo i
uomini perirono, pochi giorni dopo, nelle ac-
que dello stretto di Skinari quando le du e
navi che li conducevano in prigionia affon-
darono per urto contro mine .

Dopo la battaglia, l'eccidio e il naufra-
gio solo poco più di duemila uomini rima-
nevano degli undicimila che costituivano l a
divisione .

Due aspetti di questa tragedia voglio so-
prattutto qui ricordare : il vincolo che univa
indistintamente, al di là di ogni differenza d i
grado, tutti i combattenti della Acqui e l a
tragica sorte che accomunò il generale An-
tonio Gandin, comandante della divisione, a i
suoi uomini di ogni grado .

La battaglia di Cefalonia durò sette giorni ;
ad essa fece subito seguito il barbaro massa-
cro di circa 600 superstiti, massacro che ebb e
per teatro Argostoli, Fanari, la « casa rossa »
- dove furono trucidati in poche ore 300 uffi-
ciali - e i « villaggi della morte » Livisatos ,
Spilia, il castello di Castro, i campi di Sant o
Andrea e Atruinata.

Il comandante della divisione aveva certa -
mente previsto, durante la tormentosa serie d i
giornate iniziatasi con la ricezione dell'ordin e
di consegnare le armi ai tedeschi, seguito poco
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mocrazia, attraverso la lotta ardente parti•
giana.

La Resistenza e la lotta bartigiana costi-
luigeono oggi il fondamento morale della co-
stituzione della Repubblica italiana. Non pos-
siamo assolutamente dimenticarlo. Dobbiamo
tenerlo presente sempre nelle nostre coscien•
ze. In questo quadro, il sacrificio degli eroici
martiri di Cefalonia riceve luce maggiore. Da
quel sacrificio e da quell'episodio giunge a
noi un messaggio, che dobbiamo meditare at-
lentamente, riporre nella nostra coscienza e
tradurre quotidianamente in impegno d'azio-
ne: il messaggio a tener fede ai principi della
'ibertà, della democrazia, a lavorare per ta
pace, per la distensione, per la coesistenza.
QuEsto mtxssaggio —mi sia consentito di rile-
vario —non va turbato con gli accenni pole-
mici che abbiamo sentito da questa parte e
che, purtroppo, ci hanno ratto anche venire
il dubbio che si mirasse di più a sottolineare
aspetti polemici e contingenti che non a ren-
dere omaggio ai martiri di Cefalonia. stato
ehiesto dove si trovino i mandanti. Io non so
dove si trovino i mandanti di quell'eccidio;
forse anche tra quei soldati che, sotto il co-
mando di uno che • fu già ufficiale di Hitler,
hanno invaso la Cecoslovacchia il 20 di agr:E
sto. (Applausi al centro).

PRESIDENTE. Onorevole Biasini, la esor.
lo, come ho esortato l'onorevole Trombadori,
ad evitare le polemiche in questo momento, per
non sminuire il tono della commemorazione.

BIASINI. Accolgo umilmente la gua osser-
vazionc, signor Presidente, perché mi viene
dal Presidente dell'Assembtea e perché mi
viene da colui che fregia il suo petto con la
medaglia d'oro della lotta per la Resistenza
partigiana.

Accogliamo dunque questo messaggio che
viene a noi da quell'episodio glorioso e pro-
poniamoci in ogni momento della nostra azio-
ne e della nostra battaglia politica di essere
fedeli ad esso e di operare conformemente.

Anch 'io, perché sono uomo di scuola, vor-
rei aggiungere una preghiera al Governo: che
questi episodi della Resistenza, e non solo
questi, siano parte integrante dell'insegna-
mento che viene dato alle giovani generazio-
ni, che devono considerare e conoscere il va•
lore del patrimonio morale che è iscritto nel
glorioso martirologio della Resistenza: pro-
prio perché la Resistenza è il fondamento del-
la nostra vita civite e democratica; proprio
perché, onorando la Resistenza, noi onoria-
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mo, quindi, i fondamenti stessi del nostro
vivere civile.

Con questi sentimenti noi ci associamo re-
verenti aila celebrazione che qui è stata fatta
e rinnoviamo le exspressioni dolla nostra soli-
darietà ai superstiti di questo eccidio, alle fa-
miglie degli scomparsi, a tutti coloro che
hanno combattuto e che si sono immolati nel-
la dura battaglia partigiana, perché l'Italia
riacquistasse il suo onore e la sua dignità di
nazione libera e democratica.

COSSIGA, Sottosegrelario di Stato per la
difesa. Chiedo di parlare.

PRESIDFNI'E. Ne ha facoltà.

COSSIGA, Sollosegrelario di Stato per la
difesa. Signor Presidente, onorevoli deputati.
il 25 settembre del 1943 il bollettino di guer-
ra germanico riportava Con brutale laconici-
Là: La divisione Acqui è stata annientata in
massa col suo stato maggiore u.

Tra 1'8 e il 24 geitembre, infatti, 445 uf-
ficiali e Circa 6 mila soldati italiani erano
caduti combattendo eroicamente una lotta
senza speranza, o vittime della inumana rap.
presaglia nemica, per aver tenuto fede alle
leggi dell'onore militare.

Né il dramma della divisione Acqui ebbe
fine Con l'eccidio di Cefalonia: 3 mila suoi
uomini perirono, pochi giorni dopo, nelle ac-
que dello stretto di Skinari quando le due
navi che li conducevano in prigionia affon-
darono per urto contro mine.

Dopo ta battaglia, l'eccidio e il naufra•
gio solo POCOpiù di duemila uomini rima-
nevano degli undicimila che costituivano la
divisione.

Due aspetti di questa tragedia voglio so-
prattutto qui ricordare: il vincolo che univa
indistintamente, al di là di ogni differenza di
grado, tutti i combattenti della Aequi e la
tragica sorte che accomunò il generale An-
tonio Gandin, comandante della divisione, ai
suoi uomini di ogni grado.

La battaglia di Cefalonia durò sette giorni;
ad essa fece subito seguito il barbaro rnaxsa-
cro di circa superstiti, massacro che ebbe
per teatro Argostoli, Fanari, « casa rossa
—dove furono trucidati in poche ore 300 um-
ciali - e i « villaggi della morte Livisalos,
Spilia, il castello di Castro, i campi di Santo
Andrea e Alruinaia.

Il comandante della divisione aveva certa-
mente previsto, durante la tormentosa serie di
giornate iniziatasi con la ricezione dell'ordine
di consegnare le armi ai tedeschi, seguilo poco
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dopo dal contrordine (conseguenza questa del -

la situazione 'di confusa incertezza che si vi-

veva nella madrepatria e delle responsabi-

lità innegabili del Governo e degli alti coman-

di militari di allora), aveva previsto, dicevo ,

le tragiche conseguenze della via prescelta .

Ma la sua decisione di non obbedire all'in-

timazione nemica aveva tenuto soprattutto con -

to della ferma volontà di resistenza che ani-

mava tutti i suoi uomini e che si era espressa

con una forma di autentica democraticità .

pur essendo essi consapevoli della schiacciant e

superiorità delle armi tedesche . Un solo pro-

posito nutrivano gli uomini della divisione :

non cedere le armi, salvare l'onore militare

delle forze armate e riscattare la dignità dell a

nazione italiana . Quando l ' esaurimento dell e

munizioni costrinse al silenzio le armi italiane ,

ebbe inizio il barbaro eccidio .

Il primo a subire la rabbia nemica fu i l

generale ; lo seguirono quasi tutti gli ufficial i

e, infine, un gran numero di soldati che, iner-

mi, contro ogni regola della lealtà militar e

vennero falciati a tradimento dal fuoco dell e

mitragliatrici tedesche .

Da questo orribile massacro di valorosi sol -

dati italiani sprigiona la luce di un sentimento

di riconoscenza che vive tuttora nell'animo

delle popolazioni del luogo e che è motivat o

dall ' umanità fraterna che qui, come in ogn i

altro angolo del mondo, ovunque le vicissitu-

dini belliche abbiano portato soldati italiani ,

ha sempre caratterizzato i rapporti dei nostr i

soldati con le popolazioni locali .

A questi alti e nobili sentimenti di fratel-

lanza umana, di onore militare, di amore all a

libertà, si ricollegano la gloria ed il martirio

della divisione Acqui, dinanzi al quale fors e

avrebbero dovuto tacere le tentazioni di po-

lemiche strumentali di parte .

La medaglia d 'oro al valor militare con -

cessa ai suoi reggimenti consacra tale eroism o

e tale nobiltà : « Nella dolorosa e tragica vi-

cenda di Cefalonia, con il valore e il sangue

dei suoi soldati, per il prestigio dell'esercit o

italiano e per tenere fede alle leggi dell ' onore

militare, disprezzò la resa offerta dal nemico ,

preferendo affrontare in condizioni disperat e

un ' impari lotta, immolandosi in olocausto del-

la patria lontana » .

Tale motivazione rimarrà come perenne te-

stimonianza delle più alte virtù civiche e mi-

litari dei nostri soldati, che con il loro sacri-

ficio diedero un non dimenticato contributo

alla lotta contro il nazismo, per la libertà del -

l'Europa e dell ' Italia . Per questa libertà, pe r

questa indipendenza, onorevoli colleghi, hann o

operato i governi democratici dell'Italia repub -

blicana e continua e continuerà ad operare ,

finché godrà della fiducia di questo Parlamen-

to, il Governo che qui ho l 'onore di rappre-

sentare. Questa libertà e questa indipendenz a

nazionale acquistano maggior valore nel mo-

mento in cui esse sono sacrificate per altre na-

zioni così a noi vicine .

Nel ricordo di questo sacrificio, di tali vir-

tù rimangono depositarie le forze armate della

Repubblica, a difesa della libertà e dell ' indi-

pendenza della nazione . A tali virtù si è ispi-

rata e credo continuerà sempre più ad ispi-

rarsi la formazione dei giovani italiani d i

ogni ceto sociale che militano nelle forze ar-

mate della Repubblica, che sono il più tran-

quillo e sicuro baluardo della nostra indipen-

denza, come la più sicura difesa delle nostre

istituzioni democratiche . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, mi as-

socio, commosso, alla rievocazione che, con

nobili parole ed elevati concetti, è stata fatta

dagli oratori che mi hanno preceduto .

Sono passati venticinque anni, ma questa

rievocazione è sempre viva, è sempre degn a

dell'attenzione di una Assemblea, si direbbe

che è sempre attuale e ammonitrice .

Il sacrificio in terra straniera della divi-

sione Acqui avvenne in un determinato mo-

mento storico, ma si può dire che esso, come

opposizione alla prepotenza e ai nemici della

libertà, non ha tempo né collocazione contin-

genti, ma si situa in quei vertici di eroism o

umano validi per ogni epoca e per ogn i

società .

Come è stato giustamente messo in evi-

denza, il massacro dei novemila di Cefalonia

e Corfù compiuto dai tedeschi e la testimo-

nianza di coraggio e di dignità di cui tutt i

quegli sventurati italiani dettero prova d i

fronte alla morte, costituì uno dei momenti

fondamentali e luminosi nella tragedia ch e

sconvolgeva l'Europa .

Quello sterminio collettivo provocato dal

rifiuto unanime di arrendersi e neanche d i

accettare una prigionia per altro non disonore-

vole, quel gesto comune deciso lontano dall a

patria, senza ordini precisi, per una di quelle

sublimi ribellioni della coscienza, costitu ì

l'inizio di un nuovo periodo storico per l'Ita-

lia, offrì un esempio fertile, fecondò il sem e

di quella Resistenza armata che appunto i n

quel fatale mese di settembre del 1943 do-

veva cominciare come una epopea nuova e

quale un riscatto per il nostro paese .

Il « no » del generale Gandin, il « no »

dei suoi ufficiali, il « no » dei suoi soldati ,

furono in realtà la prima affermazione co-
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dopo dal contrordine (cmnseguenzaquesta del-
la situazione di Confusa incertezza che gi vi-
veva nella madrepatria e delle responsabi-
lita innegabili del Governo e degli alti cornan•
di militari di allora), aveva previsto, dicevo.
le tragiche conseguenze della via prescelta.

Ma la sua decisione di non obbedire all'in-
timazione nemica aveva tenuto soprattutto
tn della ferma volontà di resistenza che ani,
mava tutti i suoi uomini e che si era espressa
con una forma di autentica democraticità,
pur essendo essi consapevoli della schiacciante
superiorità delle armi tedesche. Un solo pro-
posito nutrivano gli uomini della divisione:
non cedere le armi, salvare l'onore militare
delle forze armale e riscattare la dignità della
nazione italiana. Quando l'esaurimento delle
munizioni costrinse al silenzio le armi italiane,
ebbe inizio il barbaro eccidio.

Il primo a subire la rabbia nemica fu il
generale; IO seguirono quasi tutti gli ufficiali
e, infine, un gran numero di soldati che, iner-
mi, contro ogni regola della lealtà militare
vennero falciati a tradimento dal fuoco delle
mitragliatrici tedesche,

Da questo orribile massacro di valorosi sol-
dati italiani sprigiona la luce di un sentimento
di riconoscenza che vive tuttora nell'animo
delle popolazioni del luogo e che è motivato
dall'umanità fraterna che qui, come in ogni
altro angolo del mondo, ovunque le vicissitu-
dini belliche abbiano portato soldati italiani,
ha sempre caratteriz7A1t0 1 rapporti dei nostri
soldati con le popolazioni locali,

A questi alti e nobili sentimenti di fratel-
lanza umana, di onore militare, di amore alla
libertà, si ricollegano la gloria ed il martirio
della divisione Acqui, dinanzi al quale forse
avrebbero dovuto lacere le tentazioni di po-
lemiche strumentali di parte.

La medaglia d'oro al valor militare con.
cessa ai suoi reggimenti consacra tale eroismo
e tale nobilta: Nella dolorosa e tragica vi-
cenda di Cefalonia, con il valore e il sangue
dei suoi soldati, per il prestigio dell'esercito
italiano e per tenere fede leggi dell'onore
militare, disprezzò la resa offerta dal nemico,
preferendo affrontare in condizioni disperale
un'impari lotta, immolandosi in olocausto del-
la patria lontana

Tale motivazione rimarrà perenne le-
stimonianza delle più alte virtù civiche e mi•
lilari dei nostri soldati, che con il loro sacri.
ftciO diedero un non dimenticato contributo
allu lotta contro il nazismo. per la libertà del-
l'Europa e Italia. per questa liberti, per
questa indipendenza, onorevoli colleghi, hanno
Operalo i governi democratici dell'Italia repub-

Camera dei Deputa"

SEDUTA DEL 24 svrrEMBRE 1968

blicana e continua e continuerà ad operare,
finché godrà della fiducia di questo Parlamen-
10, il Governo che qui ho l'onore di rappre-
sentare. Questa liberta e questa indipendenza
nazionale acquistano maggior valore nel mo-
mento in cui esse sono sacrificate per altre na.
zioni cosi a noi vicine.

Nel ricordo di questo sacrificio, di tali vir-
tù rimangono depositarie le forze armate della
Repubblica, a difesa della libertà e dell'indi•
pendenza della nazione. A Iali virtù si è ispi-
rata e credo continuerà sempre più ad ispi•
rarsi la formazione dei giovani italiani di
Ogni ceto sociale che militano nelle forze ar-
mate della Repubblica, che sono il più Iran.
qui110 e sicuro baluardo dena nostra indipen-
denza. como la più sicura difesa delle nostre
istituzioni democratiche, (Applausi al centro).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, mi as.
socio, commosso, alla rievocazione che, con
nobili parole ed elevati concetti, è stata fatta
dagli oratori che mi hanno preceduto.

Sono ptLsgati venticinque anni, ma questa
rievocazione è sempre viva, è sempre degna
dell'attenzione di una Assemblea, si direbbe
che è sempre attuale e ammonitrice.

Il sacrificio in terra straniera della divi-
sione Acqui avvenne in un determinato mcE
mento storico, ma si può dire che esso, come
opposizione alla prepotenza e ai nemici della
libertà, non ha tempo né collocazione contin-
genti, ma si situa in quei vertici di eroismo
umano validi per ogni epoca e per ogni
società.

Come è stato giustamente messo in evi-
denza, il massacro dei novemila di Cefalonia
e Corfù compiuto dai tedeschi e la testimo-
nianza di coraggio e di dignità di cui tutti
quegli sventurati italiani dettero prova di
fronte alla morte, costitui uno dei momenti
fondamentali e luminosi nella tragedia che
sconvolgeva l'Europa.

Quello sterminio collettivo provocalo dal
rifiuto unanime di arrendersi e neanche di
accettare una prigionia per altro non disonore-
VOI", quel gesto comune deciso lontano dalla
patria, senzaordini precisi. per una di quelle
sublimi ribellioni della coscienza, costitui
l'inizio di un nuovo periodo storico per I ilta-
dia, Offri un esempio fertile, fecondò il seme
di quella Resistenza armala che appunto in
quel fatale mesedi settembredel 1943do-
veva cominciare come una epopea nuova e
quale un riscatto per il nostro paese.

Il non del generate Gandin, il
dei suoi ufficiali, il dei suoi soldali,
furono in realtà la prima affermazione co- (...)
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INDICE

Prop«ta Ie• (Rinvio della discussione):

PEDINI ed altri: Modificazioni alla legge
S novembre i", n. IŒi3. concernente
Norme integrative del Capo IX del

decreto del presidente della Repubblica
febbraio n. 237, per la dispensa

dal servizio di leva dei cittadini che
prestino servizio di assistenza tecnica
in paesi in via di sviluppo. secondo
accordi stipulati dallo Stato italiano

(Discussione e approva-

BUFFONE: Modifica dell'articolo della
legge sull'avanzamento degli ufficiali
dell'Esercito, della Marina e dell'Aero-
nautica (33)

PRESIDENTE
BUFFONE, Relatore
COSSIGA.Sottosegretario di Stato per ta
difesa .

La comincia alle 9,40.

BUFFONE, Segretario, legge il
verbale della seduta precedente.

(R approvato).
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Commissioni in sede legislativa

— DEL GENNMO 1969

COMMISSIONE VII

DIFESA

5.

SEDUTA Dl MERCOLEDÌ 29 GENNAIO1969

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MATTARELLA

17

17

Discussione della proposta di legge d'ini-
ziativa dei deputati Pedini ed altri: Mo-
dificazioni alla legge 8 novembre 1966,
n. 1033, concernente «Norme integrative
del Capo IX del decreto del Presidente
della Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237,
per la dispensa dal servizio di leva dei
cittadini che prestino servizio di
stenza tecnica in paesi in via di svilup-
po, secondo accordi stipulati dallo Stato
italiano » (27).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
la discussione della proposta di legge d'ini-
ziativa dei deputati Pedini, Zaccagnini, Buf-
fone, Colleselli, Miotti Carli Amalia, Radi,
Savio Emanuela, Storchi: -Modificazioni alla
legge 8 novembre n. 1033, Concernente
" Norme integrative del Capo IX del decreto
del Presidente della Repubblica 14 febbraio

n. 237, per la dispensa dal servizio di
leva dei cittadini che prestino servizio di as-
sistenza tecnica in in via di sviluppo
secondo accordi stipulati dallo Stato ita-
liano "

Come gli onorevoli colleghi ricorderanno,
ci siamo occupati in una precedente seduta
di questa proposta di legge, ma in sede refe-
rente, e si convenne che avremmo chiesto il
suo passaggio alla nostra Commissione in
sede legislativa, il che è stato accordato.

Debbo comunicare, però, che la III Corn-
missione affari esteri, investita del parere alla
nostra Commissione. non lo ha ancora fatto
pervenire. Penserei, pertanto, che sarebbe
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forse opportuno rinviare la discussione delta
proposta di legge, sollecitando contempora-
neamente alla competente Commisione il
prescritto parere, con l'intesa che attendere-
mo ancora una settimana, e non di più, per
l'inizio della discussione, stante l'urgenza del
provvedimento.

Se non vi sono obiezioni,
rimaner stabilito.

(Cosi rimane stabilito).

Discussione della proposta di legge d'ini-
ziativa del deputato Buffone: Modifica
dell'articolo 39 della legge sull'avanza-
mento degli ufficiali dell'Esercito, della
Marina e dell'Aeronautica (33)'

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge d'ini-
ziativa del deputato Buffone: • Modifica del.
l'articolo 39 della legge sull'avanzamento de•
gli ufficiali dell'esercito, della marina e del•
l'aeronautica •

Nell'assenza del Relatore, onorevole Maz-
zarrino, pregherei lo stesso presentatore, ono-
revole Buffone, di riferire alla Commissione
sulla sua proposta di legge.

BUFFONE, Relatore t. Ricorderò agli
Onorevoli colleghi che questa mia proposta
di legge è frutto dell'accordo unanime di tutti
i gruppi della Commissione, perché si tratta
puramente e semplicemente di un fatto meer
canico che si riferisce appunto alla legge di
avanzamento e, quindi. alla formazione delle
aliquote di ruolo per la formazione dei qua-
dri di avanzamento.

Come gUi onorevoli colleghi ricorderanno.
la legge 12 novembre n. 1137, non sta.
biliva una data fissa entro la quale il Mini-
stero della difesa dovesse determinare per
ciascun grado le aliquote di ruolo per la for•
mazione dei quadri d'avanzamento per l'anno
successivo.

Tale data venne. poi, fissata al 31 dicem-
bre di ciascun anno, e successivamente, allo
scopo di consentire all'amministrazione di
espletare in tempo utile le operazioni relative
alla formazione delle graduatorie, venne
sata al 31 Ottobre la data di determinazione

delle aliquote in valutazione l'anno Suc-
cesstvo.

Ora, la complessa meccanica della legge
di avanzamento porta una serie di intoppi,
per cui, con la proposta di legge n. 33 che
stiamo esaminando si fissa una modifica
l'articolo 39 della legge citata in modo che

investa precisamente quella che è la situa.
zione pratica dei ruoli agli effetti della
mutazione delle aliquote di avanzamento.

La proposta di legge non comporla oneri
finanziari in quanto non aumenta né dimi•
nuisce la forza organica dei vari gradi delle
Forze armate.

Poiché noi abbiamo ritardato nell'esame
di questa legge, nel frattempo I •Esercito e la
Marina hanno formulato le tabelle di avan-
zamento; mentre per quanto riguarda gli uffi-
ciali dell'Arma areonautica in servizio per%
manente effettivo. ruolo naviganti norma le
soggetti ad un logorio che è in stretta corre-
lazione con le elevate velocità praticate dai
mezzi aerei, si è ravvisata ta necessità che
in questo provvedimento venga previsto un
emendamento che COordini per i quadri di
avanzamento la situazione al 31 ottobre

E perché soltanto per il ruolo degli
umciali piloti in servizio permanente effet-
tivo, si verrebbe a verificare una situazione
anomala in quanto le valutazioni non sono
state ancora effettuate e obiettivamente, per
quella che è la norma costante di applica•
zione della legge di avanzamento, viene con-
cesso agli umciali piloti di avere un determi-
nato complemento di carriera in rapporto agli
anni in meno che possono restare in servizio'
permanente per effetto del loro impiego sugli
aerei ad alta velocità.

per queste considerazioni. e perché la pro.
posta di legge è frutto di un accordo unanime
dei gruppi della Commissione, chiedo agli
onorevoli colleghi di voler approvare la legge.

PRESIDENTE. Ringrazio l'onprevole Buf-
fone e dichiaro aperta la discussione gene.
raie. Nessuno di parlare, la di.
chiaro chiusa.

COSSIGA. Sottosegretario di Stato per la
difesa. Onorevole Presidente, vorrei che mi
si rileggesse, per favore, il testo dell'emen-
damento del Relatore Buffone.

PRESIDENTE. Eccolo: - • aliquote di
valutazione per i quadri di avanzamento per
l'anno 1969 già formate alla data di entrata
in vigore della presente legge, degli ufficiali
in servizio permanente effettivo dell'Arma ae-
ronautica, ruolo naviganti normale, sono de-
terminate con riferimentn al 31 Ottobre
ai sensi dell'articolo

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Niente da obiettare.
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Al termine della relazione, poi, si auspica
che le norme di questo progetto siano appli-
cate anche alla Guardia di finanza. Per altro,
il Ministero delle finanze, a mezzo nostro, fa
presente che sarebbe opportuno inserire una
norma al riguardo perché, altrimenti, potreb-
bero sorgere, in seguito, difficoltà interpre-
tative. Chiedo, quindi, che ciò venga espli-
citato con un emendamento aggiuntivo che
dica, all'articolo 2: Le disposizioni di cui
all'articolo precedente sono applicabili anche
all'avanzamento degli della Guardia
di finanza

PRESIDENTE. Allora gli articoli diven-
terebbero tre.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Esatto, onorevole Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli. Do lettura dell'articolo primo, unico
della proposta di legge, articolo :

Il terzo comma dell'articolo 39 della leg-
ge 12 novembre 1955, n. 1137, quale modifi-
cato dall'articolo 5 della legge 27 febbraio
1938, n. è sostituito dal seguente:

Nei gradi in cui l'avanzamento ha luogo a
scelta, le aliquote comprendono, oltre gli uff-
ciali già valutati giudicati idonei e non iscritti
in quadro anche se collocati in soprannumero
agli •organici ai sensi dell'articolo 48, tanti
umciali non ancora valutati, a partire dal pri-
mo di essi, quanti sono indicati in ciascun
ruolo e grado delle tabelle 2 e 3 annesse
alla presente legge. Nel computo degli uffi-
ciali non ancora valutati sono compresi gli
ufficiali idonei e iscritti in -quadro per la pro-
mozione al grado al quale il computo si rife-
risce e che alla data del 31 ottobre non siano
stati ancora promossi

Nessuno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

(R approvato).

Do lettura dell'articolo aggiuntivo propcp
sto dal Governo, che, se approvato diventerà
l'articnlo 2:

Le disposizioni di cui all'articolo prece-
dente sono applicabili anche all'avanzamento
degli umciali del Corpo della Guardia di fi-
nanza

Nessuno chiedendo di parlare, 10pongo in

(E approvato).

Do lettura dell'articolo aggiuntivo propo-
sto dal Relatore, che, se approvalo, diventerà
articolo '3:

«Le aliquote di valutazione per i quadri di
avanzamento per l'anno 1969, già formate alla
data di entrata in vigore della presente legge
degli ufficiali in servizio permanente effettivo
dell'Arma aeronautica, ruolo naviganti nor-
mali, sono determinate con riferimento al 31
ottobre 1968 ai sensi dell'articolo 1

Nessuno chiedendo di parlare, lo pongo in
votazione.

(E apprOtato)

Comunico che la proposta di legge sarà
subito votata a scrutinio segreto.

V otazione segreta.

PRESIDENTE. Indico -la votazione a scru-
tinio segreto sulla proposta di legge esami-
naia nella seduta odierna.

(Segue la votazione).

Comunico il risultato della votazione:

proposta di legge:
BUFFONE: Modifica dell'articolo 39 della

legge sull'avanzamento degli umciali del-
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica
(33):

Presenti e votanti

Maggioranza
Voti favorevoli .
Voti contrari

(La Commissione approua).

41

41

Hanno preso parte alla votazione:
Di Primio, Boldrini, Bologna, Bortot, Buf-

fone, Caiati, Zaffarella, Cottoni, D'Alessio,
D'Auria, De Lorenzo Giovanni, de Meo, de
Stasio, D'Ippolito, Durand de la Penne, Mag-
gioni, Allegri, Fasoli„ Fornaie, Gitti, Lima,
Lornbardi, Lucchesi, Mattarella, Mazzarrino,
Nahoum, Reggiani, Palmitessa, Pietrobono,
Lattanzi, Piscitello, Radi, Rumni, Scorda-
villa, Ermineroi Tolto, Trombadori, Turchi,
Vaghi, Vecchiarelli, Gramegna.

La seduta termina alle 10.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIzro
DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI

Dott. ANTONIO

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO

COMMISSIONE VII

DIFESA

6.

SEDUTA Dl MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO1969

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MATTARELLA

INDICE

di (Discussione e approva-
zione):

MUGXOZZAe DE' MEO; Aumento
del contributo annuo a favore dell'Isti-
tuto nazionale del Nastro Azzurro tra
combattenti decorati al valor militare

DE STssro

Votazione segreta;

PRESIDENTE .

La seduta comincia alle 9,30.

26
27

25, 26

27

PR.IOENTE . 21, 22, 23

Sottoseqretario di Stato per la
difesa

FOBNXLE. Relatore

(Seguito
e rinvio):

PEDINI ed altri: Modificazioni alla legge
8 novembre n. concernente
Norme integrative del Capo IX del

decreto del Presidente della Repubblica
14 febbraio n. 237, per la dispen.
Sa dal servizio di leva dei cittadini che
prestino servizio di assistenza tecnica
in paesi in via di sviluppo secondo
cordi stipulati dallo
(27) .

PRESIDENTE
Relatore

Sottosegretario
difesa

Stato italiano

23, 24, 25, 27
. 24, 25, 26, 27

di Stato per la
. 24, 25,

23

23

26

BUFFONE, Segretario, legge il
verbale della seduta precedente.

(Ê approvalo).

Discussione della proposta di legge d'ini-
ziativa dei deputati Scarascia Mugnozza
e De Meo: Aumento del contributo an-
nuo a favore dell'istituto nazionale del
nastro azzurro tra combattenti decorati
al valor militare ('16).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge di ini-
ziativa dei deputati Scarascia Mugnozza e De
Meo: Aumento del contributo annuo a
vore dell'Istitulo nazionale del Nastro azzur-
zo tra combattenti decorati al valor mili-
tare

L'esame del provvedimento era stato da
noi rinviato nell'ultima seduta perché non (...)
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COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Posso chiedere uno schiarimento sul
quesito formulato dall'onorevole Boldrini ?

quando il collega parla di ammissione
all'Istitut0 nazionale de Nastro Azzurro dei
decorati di cui alla seconda parte dell'ultimo
conflitto, quindi dall'S settembre in poi, in-
tende riferirsi a coloro i quali sono stati de-
corati al valore, non quindi agli insigniti di
altre medaglie...

BOLDRINI. NO, intendo volontari della
Libertà decorati al valor militare.

FORNALE, Retalore. Signor Presidente,
per quanto ha detto il collega Boldrini per la
parte delle iscrizioni all'Istituto del Nastro
Azzurro effettuerò un passo in via ammini-
strativa per conoscere quale sia, l'effettiva si-
tuazione in base alle norme statutarie. Per
quel che riguarda il finanziamento alle altre
associazioni —di cui ha parlato 10 ono-
revole Boldrini — faccio presente che in sede
-di discussione alla Commissione bilancio
(che, trattandosi di stanziamenti, è molto im-
portante) è stato -fatto presente lo stessopro-
blema. Il Governo, attraverso il Sottosegre-
tario Sarti, ha risposto che considera con la
massima attenzione la questione e intende
estendere il finanziamento alle altre associa-

zioni riconosciute. Quindi, parlerò io stesso
al Sottosegreiario per risolvere questo caso.
Ciò premesso, dichiaro che il Governo è fa-
vorevole all'approvazione del disegno di leg-
ge e non può che confermare le dichiara-
zioni rese a nome del Governo dal rappre-
sentante del Ministero del tesoro per la so-
luzione del problema del finanziamento an-
che delle altre asscx:iazioni che operano in
questo settore.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli. DO lettura dell'articolo :

ART.

Il contributo annuo concesso con legge 8
novembre 1961, n. a favore dell'istituto
nazionale del Nastro Azzurro tra combattenti
decorati al valor militare è portato da lire
20.000.000 a lire 40.tNY).COO annui a decorrere
dall'esercizio finanziario 1969.

Nessuno di parlare 10 pongo in
votazione.

'(E approvalo).

Do lettura . dell'articolo 2:

ART. 2.

L'onere relativo di lire 20.000.000 sarà
prelevato dal fondo globale.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le necessarie
variazioni di bilancio.

La Commissione Bilancio ha proposto di
sostituirlo con il seguente testo:

All'onere di lire 20 milioni derivante

dall'applicazione della presente legge si prov-
vede per l'anno finanziario 1969 mediante ri-
duzione di pari importo dello stanziamento
iscritto al capitolo 3523 dello stato di previ-
sione delle spese del Ministero del tesoro- per
l'anno finanziario medesimo, destinato a fare
onere' per 1.provvedimenti legislativi in corso.
Il miriistro è autorizzato ad apportare la mo-
difiea in bilancio

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione il testo sostitutivo proposto dalla
V Commissione (Bilancio).

approvato).

Comunico che la proposta di legge sarà
votata a scrutinio segreto al termine della
seduta.

Seguito della discussione della proposta di
di legge d'iniziativa dei deputati Pedini
ed altri: Modificazioni alla legge 8 no-
vembre 1966, n. 1033, concernente: « Nor-
me integrative del capo IX del decreto
del Presidente della Repubblica 15 fet>
braio 1964, n. 237, per la dispensa dal ser-
vizio di leva dei cittadini che prestino
servizio di assistenza tecnica in paesi in
via di sviluppo secondo accordi stipulati
dallo Stato italiano» (27).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione della proposta di
legge di iniziativa dei deputati Pedini, Zac-
cagnini, Buffone, Colleselli, Miotti Carli Ama-
lia, Radi, Savio yamanuela, Storchi; Modi-
fieazioni alla legge 8 novembre 1966, n. 1033,
concernente " Norme integrative del capo IX
del decreto del Presidente della Repubblica
14 febbraio 1964, n. 237, per la dispensa dal
servizio di leva dei cittadini che prestino ser-
vizio di assistenza tecnica in paesi in via di
sviluppo secondo accordi stipulali dallo Stato
italiano "
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Poiché l'onorevole Rufini è assente, pre-
gherei l'onorevole Caiati, il quale conosce a
fondo il problema, di riferire alla Commis-

Informo che la Commissione affari esteri
non ha ancora espresso il parere sul proget-
lo, pur essendo ormai trascorsi due mesi.

CAIATI, Relatore Onorevoli colleghi,
molti di loro ricorderanno che la precedente
proposta Pedini, divenuta legge n. {033 inle-
grata, come era previsto dalla legge stessa,
da un apposito decreto presidenziale che re-
golamentava in concreto i principi e le nor-
me che la legge prevedeva in favore di gio.
vani che avesero prestato, in sostituzione del
servizio di leva, un servizio di assistenza tec-
nica presso paesi collegati con noi da appo-
site convenzioni, nella pratica attuazione ha
rivelato alcune carenze. 11 solo fatto che il
numero, nel decreto presidenziale, è limitato
a 100 unità sta ad indicare la precaria posi-
zione dell'Italia ai fini di una sua -valida azio-
ne nei rapporti con i paesi sottosviluppati;
cioè rivela una inadeguatezza che andrebbe
corretta. In più, alcune concre-
te si sono rivelate poco rispondenti a quello
che era lo spirito che aveva, diciamo pure,
travagliato la Commissione prima di arrivare
all'approvazione definitiva della legge•base.
Dico questo perché la proposta si trascinò per
parecchio tempo e non pochi furono gli emen-
damenti e non indifferente fu 10 sforzo che
venne effettuato in seno a questa Commissio•
ne, per definire razionalmente la materia. Lo
onorevole Pedini, responsabilmente, è rilor-
nato sull'argomento per integrare la prece-
dente proposta di legge, aggiornandola anche
alla luce delle esperienze che si sono venute
acquisendo in questo breve lasso di tempo,
dal momento cioè in cui v'è stato il decreto
presidenziale che ha consentito I
ne della legge stessa. All'articolo 2 la nuova
proposta di legge prevede un comma aggiun•
Civo. Però questo comma — che previsto
nella proposta sottoposta al nostro esame —
verrebbe modificato da un ripensamento, an-
ch'esso responsabile. del Governo sulla base
delle esperienze di questi ultimi tempi. Cioè,
il comma aggiuntivo è questo:

L'opera di cui all'articolo si considera
altresì validamente prestata nel quadro di
programmi di cooperazione tecnica previsti
da associazioni,organismi od enti 'che istitu•
zionalmente operano nel quadro dell'assisten-
za o che abbiano lo scopo di organiz-

zare il servizio volontario e che siano ricono-
sciuti idonei secondo le modalità di cui al suc-
cessivo articolo 3

Il primo comma dell'articolo 3 che sosti-
Luisce l'articolo 3 della legge 1033, viene so-
stituito in questo modo:

« Le lauree, i diplomi e le qualifiche pro-
fessionali e di mestiere, il numero comples-
Sivo dei rinvii e delle successive dispense dal
servizio, verranno stabilite annualmente, con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro della difesa, di con-
certo con quelli degli affari esteri, della pub-
blica istruzione e dell'interno

V'è poi una aggiunta che è quella che
riguarda le modalità, cioè le modalità di as-
sistenza e di controllo.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per
difesa. Poi c'è l'altra aggiunta. Invece di dire
annualmente occorre mettere di volta in

altrimenti ogni anno si è al puntovolta
di partenza.

PRESIDENTE. Mi si permetta di avanza-
re un dubbio e di procedere a una chiarifi-
cazione. Non vorrei che di volta in volta
possa essere interpretato « caso per caso

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. No, perché si parla di modalità, cioè
di approvazione di programmi e altro. IA
norma è stata proposta perché abbiamo una
esperienza negativa dall'applicazione della
legge Pedini a cagione anche del regolamento
che ha in un certo qual modo limitato l'ap-
plicazione della normativa principale. Ora, le
difficoltà per l'emanazione dei regolamenti,
sono già tante che se noi per rendere appli-
cabile la legge richiediamo annualmente la
emanazione di un atto di questa natura, qui
veramente si rischia di compromettere il fine
che è alla base della legge.

PRESIDENTE. Sono d'accordo, però non
vorrei che la dizione di volta in volta • in.
generasse qualche equivoco.

COSSIGA, Sottosegretario di Stale per la
difesa. E allora possiamo dire a è approvato
e può esseremodificato

PRESIDENTE: Certo che pub essere mo-
dificato.

CAIATI, Relatore Le modalità verran-
no determinate con...
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PASOLI. L'aggiunta • di volta in volta
era stata precisata perché non si rendesse
necessario, ogni anno. un decreto del Presi-
dente. Perché si vuole sopprimere questa for-
mula di volta in volta

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Si vuole sopprimere annualmente •
e si vuole mettere di volta in volta Può
essere, infatti, necessaria una modifica Ogni
se. mesi.

CAIATI, Relatore f.f. Il primo «.rnma
dell'articolo 3 dice: Le lauree, i diplomi e
le qualifiche professionali e di mestiere •
ecc., verranno stabilite annualmente, con de-
creto del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Ministro della difesa, di concerto
con quelli degli affari della pubblica
istruzione e dell'interno •

COSSIGA. Sottosegretario di Stato per la
difesa. Ciò è logico. onorevoli colleghi, per-
ché i giovani espatriano per due anni e biso-
gna accertare, attraverso le autorità diplo-
matiche e consolari, che abbiano effettiva-
mente prestato attività di assistenza tecnica.

CAIATI, Relatore f. f. Certamente, non li
possiamo abbandonare; sono sempre cittadi-
ni italiani ed occorre in qualche mcxlo una
azione di controllo, sia per verificare se ef-
fettivamente adempiono al loro servizio, sia
perché non incappino in inconvenienti, in
guai, di cui lo Stato poi sarebbe
bile.

FASOLI. Evidentemente da parte del Mi-
nistero si è avuta l'impressione che questa
nuova legge potesse essere utilizzata elu-
dere il servizio militare da parte di qualcuno.

COSSIGA, Sottosegretario di Staio per la
difesa. In sede di regolamento si è voluto re-
stringere il problema nell'ambito degli accor-
di umciali tra Governo e Governo. Si dice,
infatti: • vale solo se l'attività tecnica è svol-
ta in applicazione di accordi intergovernati-
vi Come è noto, invece, vi sono moltissime
organizzazioni di volontariato che compiono
assistenza tecnica in condizioni più disagiate
che non l'assistenza tecnica prestata nel qua-
dro di accordi internazionali, che, talvolta,
non è vera assistenza tecnica, ma pura e sem-
plice prestazione d'opera, anche conveniente-
mente retribuita, a servizio di imprese le quali
compiono dei lavori in base ad accordi tra
Stato e Stato.

Vi sono casi di organizzazioni —come quel•
le che agiscono nel Mato Grosso — ci sono
casi di organizzazioni di volontari in ambito
europeo che prestano questa assistenza; vi
sono organizzazioni sussidiarie dell'attività
delle missioni cattoliche o missionarie prote-
stanti che svolgono attività di.assistenza
ca, non religiosa. al di fuori di questi accor-
di. A questi inconvenienti si vuole ovviare.

D'altro canto, però, si vuole Ovviare an-
che ad un altro inconveniente, quello
che questa gente che esce dall'Italia presti
effettivamente il servizio. Quindi, un minimo
di controllo da parte «elle autorità diploma-
tiche e consolari è necessario.

PRESIDENTE. Bene. La relazione del Re.
latore. punteggiata dalle opportune osserva-
zioni del rappresentante del Governo è ter-
minata.

Dichiarp, pertanto, aperta la discussione
generale.

FASOLI. Onorevole Presidente, in -una
breve interruzione, dianzi, avevo colto resi.
genza che vi fosse la possibilità di non con-
sentire di eludere quello che è il dovere di
prestare servizio militare e d'altra parte di
rispondere a quelle che sono le finalità della
legge, di aiutare le popolazioni di paesi
sottosviluppati, e fare in modo che questo vo-
lontariato consista in qualcosa che possa so-
stituire quello che è l'obbligo del cittadino di
rendersi utile al buon norne e al prestigio
del nostro Paese.

Sotto questo profilo ritengo che questa
estensione delle modalità di controllo e di as-
sistenza sia più che giustificata.

CAIATI, Relatore f. 11 secondo comma
dell'articolo 3 mi fa sorgere qualche perples-
sità. Infatti, mentre il primo comma chiude:
...su proposta del Ministro della difesa di

concerto con quelli degli affari esteri, della
pubblica istruzione e dell'interno il sEon-
do comma dice: I paesi contraenti, le as-
sociazioni, gli organismi e gli enti di assi-
stenza tecnica e di servizio volontario di cui
al secondo comma dell'articolo 2, le moda-
lità di selezione e di addestramento in patria,
verranno determinati con decreto del Mini-

stro degli affari esteri di concerto con quello
della difesa, delia pubblica istruzione e del-
l'interno •

È codesta una prœedura molto complessa,
a parte il fatto poi che il Ministero degli af-
fari esteri non ha tutte le EXE..sibilitàdi valu-
tare le dimensioni e vorrei dire la retta scel•
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la, la ortodossia di queste indicazioni di com-
petenza della tecnica, dell'assistenza tecnica.
Se c'è una Commissione, sarebbe utile a que-
sti fini accentrare tutto presso la Difpsa, per-
ché si risolverebbe una serie di problemi.

DE MEO. Onorevole Presidente, siamo
chiamati a modificare questa legge Pedini
per renderla un po' più funzionale, perché
i risultati che ha dato fino ad oggi non mi
sembrano tali da incoraggiare.

In questo articolo 3, effettivamente, vi
sono ancora delle dimcolt,à di ordine burocra-
tico che ritarderanno enormemente l'espleta-
mento delle relative pratiche. Qui la compe-
tenza indiscussa è del Ministero della difesa,
il quale dà una dispensa dall'obbligo del setu
vizio militare per permettere l'asercizio di at-
tività di assistenza tecnica in tutti i settori
in paesi che abbiano accordi internazionali o
con piccole associazioni che queste attività
svolgono, sempre in sostituzione del servizio
militare. E poiché noi ci precuwupiamo anche
di controllare che questa assistenza venga e
non sia un sotterfugio per evadere a quelli
che sono gli obblighi di leva, mi pare che
tutto debba essere ricondotto sotto il con-
Irollo e il coordinamento del Ministero della
difesa. Perché altrimenti si creerebbero delle
situazioni cosi ingarbugliate che a un certo
momento tra il Ministero degli esteri, la di-
fesa, ecc. questi giovani partirebbero senza
che vi fosse una garanzia di assistenza effet-
tiva. Bisogna evitare che questi giovani sfug-
gano alle maglie di un obbligo che deve ri-
guardare tutti i cittadini italiani sia che corn-
piano il loro lavoro in Italia che all'estero.
Quindi concluderei con il voto di ricondurre
al Ministero della difesa la competenza di-
retta e primaria per tutta la materia.

CAIATI, Relatore Onorevole Presidente,
mi scusi ma vorrei esporre ulteriori precisa-
zioni. Noi sappiamo che il Ministero della
difesa può esaminare tutti i casi, sia che si
tratti di servizio di leva vero e proprio per-
ché dispone di un servizio leva; sia anche di
attività di assistenza. tecnica, perché il Mini-
stero stesso dispone anche di strumenti ido-
nei a compiere una valutazione di questo ge-
nere. Tutte queste possibilità, invece, il Mi-
nistero degii affari esteri non le ha, per isti-
tuto ed evidentemente deve cercare di procu-
rarsele. Perciò una competenza da creare in
questo campo determinerebbe in effetti una
distrazione di funzionari e servizi da quella
che è l'attività del Ministero degli esteri. Sa-
rebbe perciò utile riportare tutta la procedu-

ra nell'ambito della difesa, tanto più che ver-
rà costituita una commissione di cui faranno
parte anche funzionari del Ministero degli
esteri che potranno muovere le loro osserva-
zioni e portare la loro esperienza per quan-
io concerne le esigenze dei paesi sottosvilup-
pati.

DE STASIO. Non si potrebbe fare la scel-
ta volontaria a reclutamento effettuato ? Per-
ché vedete, se noi effettuiamo il reclutamen-
to, il giovane è già inquadrato alla chiamata
alle armi. Dopo, la distribuzione avrà luogo
in base a quelli che sono i bisogni. in questo
modo noi diamo anche ai distretti la possi-
bilità di giustificare il loro operato. Perché,
una volta che si ha bisogno di una copia che
accerti l'effettuazione del servizio militare da
parte di un giovane, si avrebbero delle dim-
colta. Quindi, a reclutamento avvenuto a se-
conda di quelli che sono i bisogni, i giovani
partono. Noi li portiamo al Ministero della
difesa...

DE MEO. No, noi portiamo al Ministero
della difesa i giovani a disposizione; ma noi
non possiamo reclutare delie unità e smo-
bilitarle.

DE STASIO. Non è cosi...

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. L'amministrazione è contraria a que-
sto. Perché chi va nello Zambia dice agli
altri: « Fatevi la naja, io me ne vado nello
Zambia n.

FASOLI. Mi dice il collega D'Ippolito —e
io convengo pienamente —di essere d'accordo
su quanto affermato circa l'opportunità di
porre lutto sotto il controllo del Ministero
della difesa, in quanto trattandosi di materia
di leva deve essere il Ministero della difesa
che deve precisare quando si deve far luogo
all'applicazione della legge. Però, per quanto
riguarda la materia che è regolamentata dal
secondo comma dell'articolo 3; mi pare che
possa e debba essere sempre il Ministero de-
gli esteri a decidere. Questa parte deve re-
stare sotto il controllo del Ministero degli af-
fari esteri. Mentre, invece, la questione delle
lauree, dei diplomi e delle qualifiche profes-
sionali devono ricadere sotto il controllo del
Ministero della difesa.

DE MEO. È vero che il Ministero degli
esteri è l'organismo più competente a stabi-
lire quali sono i paesi con i quali noi abbia- (...)
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di legge (Discussione e approoa-
zione):

PEDINI ed altri: Modificazioni alla legge
8 novembre 1966, n. 1033, Concernente
Norme integrative al capo IX del

decreto del Presidente della Repub•
blica 14 febbraio 196', n. 237. per la
dispensa dal servizio di leva dei citr
tadini che prestino servizio di assi-
stenza tecnica in paesi in via di svi-
luppo secondo accordi stipulati dallo
stato italiano„ (27)

PRESIDENTE

F ASOLI

COSSIGA.Sottosegretario di Stato per la
difesa

Votazione segreta:

PRESIDENTE .

La. seduta comincia alle 10,05.

Camera dei Deputati — 29 —

V LEGISLATURA SETTIMA COMMISSIONE

29, .31

Commissioni in sede teqistativn

— SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 1969

COMMISSIONE VII

DIFESA

SEDUTA Dl MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO1969

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MATTARELLA

30

31

32

BUFFONE, Segretario, legge il processo
verbale della seduta precedente.

(E approvato). -

Seguito della discussione della proposta ,di
legge di iniziativa dei deputati Pedini
ed altri: Modificazioni alla legge 8 no-
vembre 1966, n. 1033, concernente « Nor-
me integrative del Capo IX del decreto
del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 1964, n. 237, per la dispensa dal
servizio di leva dei cittadini che prestino
servizio di assistenza tecnica in paesi in
via di sviluppo secondo accordi stipulati
dallo Stato italiano» (27).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca -il
seguito della discussione della proposta di
legge di iniziativa dei deputati Pedini, Zacca-
gnini, Buffone, Colleselli, Miotti Carli Ama-
lia, Radi, Savio Emanuela e Storchi: « Modi-
ficazioni alla legge 8 novembre 1966, n. 1033,
concernente Norme integrative del Capo IX
del decreto del Presidente della Repubblica.
Ik febbraio 1964, n. 237, per la dispensa dal
servizio di leva dei cittadini che prestino setu
vizio di assistenza tecnica in paesi in via di
sviluppo secondo accordi stipulati dallo Stato
italiano

Il relatore, onorevole Rumni, è stato so-
stituito dall'onorevole Caiati, che purtroppo
oggi è assente. Pertanto personalmen-
te onde evitare un nuovo rinvio della discus-
sione.
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nistero degli affari esteri come quello attorno blica, su proposta del Ministro della difesa,
al quale si farà perno per regolare tutta la I di concertoconquelli degli affari esteri,della
materia.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa 1a discus-
sione generale. Il Governo ha dichiarazioni
da fare

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Il Governo è favòrevole alla approva-
zione della proposta di legge con l'emenda-
mento preannunciato dal Relatore,

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli. Dò lettura dell'articolo 1:

ART. 1,

L'articolo 1 della legge 8 novembre 1966,
n. 1033, è cosi modificato: dopo la frase « di
almeno due anni continuativamente sono ag-
giunte le parole ivi compreso un mese a ti-
tolo di riposo

Poiché nessunochiede di parlare, lo pongo
in votazione.

(R approvato).

Dò lettura dell'articolo 2:

ART. 2.

All'articolo 2 della legge 8 novembre 1966,
n. 1033, è aggiunto il seguente comma:

L'opera di cui all'articolo 1 si considera
altresi validamente prestata nel quadro di pro-
grammi di cmperazione tecnica previsti da
associazioni, organismi od enti che istituzio-
nalrnente operano nel quadro dell'assistenza
tecnica o che abbiano lo scopo di organiz-
zare il servizio volontario e che siano rico-
nosciuti idonei secondo le modalità di cui al
successivo articolo 3 »

poiché nessunochiede di parlare, lo pon-
go in votazione.

(É approvato).

Dò lettura dell'articolo 3 nel testo origina-
rio della proposta di legge:

L'articolo 3 della legge 8 novembre
n. è sostituito dal seguente:

Le lauree, i diplomi e le qualifiche pro-
fêssionali di mestiere,il numero comples-
Sivo dei rinvii e delle successivedispense dal
servizio, verranno stabilite annualmente,
Con decreto del Presidente della Repub-

pubblica istruzione e dell'interno.
I paesi contraenti, le associazioni, gli

organismi e gli enti di assistenza tecnica e
di servizio volontario di cui al secondo com-
ma dell'articolo 2, le modalitï di selezione
e di addestramento in patria, verranno de-
terminati con decreto del Ministro degli af-
fari esteri di concerto con quello della difesa,
della pubblica istruzione e dell'interno.

Ai fini di cui sopra è costituita una Com-
missione, con sede presso il Ministero degli
affari esteri, composta dai rappresentanti del-
le Amministrazioni della difesa, degli affari
esteri, della pubbJica istruzione e dell'inter-
no, ed integrata da rappresentanti di associa•
zioni, organismi ed enti di assistenza tecnica
e di servizio volontario prescelti dal Ministero
degli affari esteri

Dò lettura del testo sostitutivo che il Re-
latore propone d'intesa con il Governo:

L'articolo 3 della legge 8 novembre 1966,
n. 1033, è sostituito dal seguente;

Le lauree, i diplomi e le qualifiche pro-
fessionali e di mestiere, il numero comples-
Sivo dei rinvii e delle successive dispense dal
servizio, le modalità di assistenza e di con.
Irollo del servizio prestato verranno determi-
nati con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro della difesa,
di concerto con quello degli affari esteri,
della pubblica istruzione e dell'interno.

I paesi contraenti, le associazioni, gli
organismi e gli enti di assistenza tecnica e
di servizio volontario di cui al secondo com-
ma dell'articolo 2, le modalità di selezione
e di addestramento in patria, verranno de-
terminati con decreto del Ministro degli af-
fari esteri di concerto con quello della difesa,
della pubblica istruzione e dell'interno.

« Ai fini di cui sopra è costituita una
Commissione, con sede presso il Ministero
degli affari esteri, composta dai rappresen-
tanti delle Amministrazioni degli affari esteri.
della pubblica istruzione, dell'interno e della
difesa. La Commissione potrà sentire i rap-
presentanti di associazioni, organismi ed enti
di ussistenza tecnica e di servizio volòntario
prescelti dal Ministero degli affari esteri

Lo pongo in votazione.
(E approvato).

La proposta di legge sarà subito votata a
scrutinio segreto.
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proposta di (Discussione e approva-
pazione) :

nuFFONE: Modifiche alla tabella n. I an•
nessa alla legge 12 novembre
n. 1137, e successive modificazioni e
alla tabella n. I annessa alla legge

Camera dei Deputati

SETTIMA cnMM1sS10NE —V LEGISLATURA

47, 48

Commissioni in sede legislativa

SEDUTA PEL 27 MARZO IfNi9

COMMISSIONE VII

DIFESA

11.

SEDUTA Dl GIOVEDÌ27 MARIA)1969

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MATTARELLA

MILO : Conferimento di una
al grado superiore degli
complemento combattenti
ra 1915-18 (682)

promozione
ufficiali di
dena guer-

48

48, 59
Sottosegretario di Stato per ta

difes a
DE Mm, Relatore

La seduta comincia alle 9.

49

24 novembre n. 887 (293)
PRESIDENTE 45,
COSSIGA,Sottosegretario di Staio per ia
difesa

DE MEO, Relatore
FASO LI

di (Diseussinne e approva-
va Cione) :

Agevolazioni per l'arruolamento nel
CEMM dei giovani licenziati presso gli
Istituti professionali per le attività
marinare e per l'industria e l'artigia-
nato (&32)

PREg1DENTE
FORMALE, Relatore
COSSIGA,Sottosegretario di Stato per la
dite ga

Prop•te ai (Discussione approva-
ti azione) :

•LUCWREOt: Promozione al grado superiore
degli ufficiali e dei sottumciali com-
battenti della guerra (58);

46

47

BUFFONE, Segretario, legge il processo
verbale della seduta precedente.

(É approvato).

Discussione della proposta di legge d'ini-
ziativa del deputato Buffone: Modifiche
alla tabella n. 1 annessa alla legge 12 no.
vembre 1955, n. 1137, e successive modifi-
cazioni e alla tabella n. 1 annessa alla
legge 24 ottobre 1966, n. 887 (293).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge d'ini-
ziativa dei deputato Buffone: Modifiche
alla tabella n. 1 annessa alla legge 12 novem-
bre n. 1137, e successive modificazioni,
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e alla tabella n. annessa alla legge 24 Otto.
bre 1966, n. 887 n.

L'onorevole De Meo ha facoltà di svolgere
la sua relazione.

DE MEO, Relatore. Onorevoli colleghi,
non penso che debba ripetere quanto ho già
detto, e con ricchezza di particolari, nella re-
lazione da me svolta in sede referente.

Abbiamo al nostro esame Oggi il nuovo te.
sto da me concordato con il rappresentante
del Governo e che ha accolto i suggerimenti
contenuti nel motivato parere espresso dalla
Commissione Bilancio. Anche per quanto ri-
guarda la copertura finanziaria abbiamo se•
guito l'impostazione contenuta nel parere
stesso.

Concludo, pertanto, proponendo agli ono-
revoli colleghi di scegliere il nuovo testo
come testo base per l'esame degli articoli.

PRESIDENTE. Ringrazio l'onorevole re.
latore e dichiaro aperta la discussione ge-
nerale.

FASOLI. Onorevole Presidente, il gruppo
comunista consente all'approvazione di que-
sta proposta di legge, ma avanza la richiesta
che si provveda da parte del Ministero a far
conoscere alla Commissione lo stato esatto dei
quadri, inemaniera di non dover poi assistere
allo stillicidio di leggi e leggine presentate
nei momenti ritenuti più opportuni e nelle
forme più opportune, intendendo per oppor-
tunità il fatto che si presentino testi che poi
Sono sottoposti a correzioni, a ritocchi, ecc.,
fino a giungere a quei risultati che credo già
sin dal primo momento, erano presenti, come
da raggiungersi, al Ministero stesso.

Questo nostro atteggiamento tende ad im-
pedire che la Commissione Difesa possa tro-
varsi ad esprimere pareri, valutazioni, voti
obbedendo solamente a criteri sociali o uma-
nitari e non avendo chiaro il panorama della
situazione amministrativa e dell'avvicenda-
mento dei quadri.

Questo diciamo come una nostra esigenza
che assolutamente deve essere soddisfatta,
nell'interesse dell'opposizione, ma anche di
tutta quanta 1a Commissione Difesa, la quale
ritengo debba essere posta in grado di agire
in questa materia con la piena libertà che le
è data solamente
dei problemi.

PRESIDENTE.

parlare, dichiaro
nerale.

dalla obbiettiva conoscenza

Nessun altro chiedendo di
chiusa la discussione ge-

COSSIGA. Sottosegretario di Stato per la
difesa. Onorevoli colleghi, sono particolar.
mente lieto che, mercé gli sforzi del Relatore.
onorevole De Meo. e l'intervento del Ministro
della difesa e del Ministro del tesoro, sia stato
possibile elaborare il nuovo testo che ha ri-
cevuto anche il parere favorevole dalla V
Commissione Bilancio. Il Governo sollecita
l'approvazione del provvedimento.

PRESIDENTE. pongo in votazione la pro.
posta dell'onorevole Relatore di scegliere, per
la discussione degli articoli, il nuovo testo da
lui elaborato d'intesa con il Governo,

(É approvato).

Dò lettura dell'articolo 1 del nuovo testo;

ART. 1.

Per l'anno 1969 le promozioni al grado
di maggiore dell'Arma dei carabinieri e del
ruolo normale di artiglieria sono fissate ri-
spettivamente in 84 e 97.

promozioni che risultano eccedenti il
numero stabilito dalla tabella 1 annessa alla
legge 12 novembre 1955, n. 1137, e successive
modificazioni, sono disposte con decorrenz„'l
dal 1• gennaio 1969.

Dette promozioni sono effettuate forman-
do le necessarie vacanze mediante promozio-
ni a tenente colonnello.

pongo in votazione.
(Ê «wprovato).

Ih lettura dell'articolo 2:

ART. 2.

Al quadro II —Ruolo dell'Arma dei cara-
binieri, della tabella n. 1 annessa alla legge
12 novembre 1955, n. M37, come modificata
dalla legge 16 novembre 1962, n. 1622, sul-
l'avanzamento degli umciali dell'esercito, del-
la marina e dell'aeronautica sono apportale
le seguenti rnMiifiche:

a) in corrispondenza del grado di capi-
tano:

nella colonna 3, le parole 2 anni di
comando di compagnia territoriale o coman-
do equipollente; superare il corso superiore
d'istituto sono sostituite dalle seguenti:
• 2 anni di comando territoriale intermedio
anche se compiuto in tutto o in parte nel
grado di tenente; superare il corso superiore
d'istituto
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nella colonna 4. il numero 514 è mo-
dificato in O;

b) in corrispondenza del grado di te.
nente:

nella colonna 3. sono le pa-
rote: « 2 anni di comando di tenenza 0 co-
mando equipollente anche se compiuto in
tutto o in parte nel grado di sottotenente s,

nella colonna il numero è mo-
dificato in 412.

Nessuno chi«iendo di parlare, 10 INIngo in
votazione.

(Ê approvgto).

Dò lettura dell'articolo 3:

ART. 3.

Le promozioni annuali al grado di mag-
giore del Corpo della guardia di finanza,
quali risultano dalla tat»lla 1 annessa alla
legge 24 ottobre 1966, n. 87, che ha esteso
alla Guardia di finanza la legge 12 novembre
1955. n. 1137, e successive modificazioni. sono
fissate per l'anno nel numero di 50.

Le promozioni che risultano eccedenti il
numero annuo stabilito dall'indicata tabella 1
sono disposte con decorrenza dal t• gennaio

e conferite ai capitani iscritti nel quadro
di avanzamento relativo al predetto anno.
rettificando eventualmente la decorrenza di
quelle già intervenute.

Dette promozioni sono effettuate formando
le necessarie vacanze mediante promozioni a
tenente colonnello, in eccedenza all'organico
di tale grado. La temporanea deter-
minata nel grado di tenente colonnello per
effetto di dette promozioni verrà riassorbita
con le vacanze derivanti da cause diverse da
quelle indicate nelle lettere a) e d) del primo
comma dell'articolo della legge 12 novem-
bre "M, n. 1137. Di tale eccedenza non si
tiene conto nelle determinazioni delle ali-
quote di ruolo dei tenenti colonnelli da valu-
tare per l'avanzamento.

Per completare il numero delle promo-
zioni di cui al prirno comma sarà formato
un secondo quadro di avanzamento,

per la formazione di tale quadro. la gra-
duatoria dei capitani giudicati idonei e non
iscritti nel primo quadro. verrà integrata pre-
via valutazione di numero 12 capitani non
ancora valutati.

Nessuno chiedendo di parlare, Io in
votazione.

(Ê approvato).

Dò lettura dell'articolo

ART. 4.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge. valutato iri lire 257 milioni
per l'anno finanziario si provvede. per
lire milioni e per lire 115 milioni, me-
diante corrispondenti riduzioni rispettiva-
mente dei capitoli n. 2303 e n. 4007 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa e per lit•e 34 milioni mediante
riduzione del capitolo n. 1189 dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle fi.
nanze per l'anno finanziario medesimo.

A fronteggiare l'onere conseguente a ca-
rico dei successivi esercizi, si provvederà con
adeguate riduzioni degli stanziamenti dei
capitoli corrispondenti ai capitoli richiamali
nel precedente comma.

Il Ministro del tesoro è autorizzalo ad ap-
portare, con propri decreti, le necessarie va.
riazioni di bilancio.

Nessuno chiedendo di parlare, lo pongo in
ione.

(É approvato).

Comunico che la proposta di legge verrà
votala a scrutinio segreto in fine di sedula.

Discussione del disegno di legge: Agevola.
zioni per l'arruolamento nel CEMM dei
giovani licenziati presso gli Istituti pro-
fessionali per le attività marinare e per
l'industria e l'artigianato (332).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Agevo-
lazioni per l'arruolamento nel CEMM dei gio-
vani licenziati presso gli istituti professionali
per le attività marinare e per l'industria e
l'artigianato

L'onorevole Fornale ha facoltà di svolgere
la relazione.

FORNALE, Relatore. Onorevole Presiden-
te, non ho nulla da aggiungere alla relazione
favorevole da me svolta in sede referente. Per-
tanto invito la Commissione ad approvare il
provvedimento.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta 1a discus-
sione generale.

Poiché nessuno chiede di parlare, la di-
chiaro chiusa.

COSSIGA. Sottosegretario di Stato per
difesa. Il Governo favorevole.
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Governo e che rispecchia quanto contenuto
nelle due proposte di legge.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta 1a discus-
sione generale. Poiché nessuno chiede di par-
lare, la dichiaro chiusa,

COSSIGA, Sottosegretario di Stato ta di-
fesa. Il Governo favorevole al testo unifl-
cato predisposto dal Relatore.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pro-
posta •del Relatore di scegliere il testo unifl-
cato come testobase per l'esame degli articoli.

(É approvata).

Dò lettura del testo unificato, sostitutivo,
proposto dal Relatore d'intesa con il Governo:

ARTICOLO UNICO.

"A coloro che in qualith di ufficiali di
complemento o di sottufficiali hanno parteci-
palo corne combattenti alla guerra 1914-18, e
che per tale partecipazione siano stati insi-
gniti dell'Ordine di Vittorio Veneto, è confe-
ritas a domanda, la promozione al grado su•
periore a titolo onorifico. La promozione è
disposta con decreto del Ministro per la
difesa

Do lettura del nuovo titolo:

« Conferimento di una promozione onorifi-
ca agli ufficiali di complemento ed ai sottum•
ciali, combattenti della guerra 1914-18

Constando di articolo unico, per il quale
non sono stati presentati emendamenti, il te-
sto unificato delle proposte di legge nn.
e 682 sarn votato direttamente a scrutinio se-
gieto in fine di seduta.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione a scru-
tinio segreto sulle proposte di legge e sul di•
segno di legge oggi esaminati.

(Segue la votazione).

Comunico il risultato della votazione:

Proposta di legge:
BUFFI)NE: Modifica alla tabella n.

annessa alla legge 12 novembre n. 1137,

e successive modificazioni. e alla tabella n.
annessa alla legge 24 ottobre 1966, n. 887
(293).

Presenti e votanti .
Maggioranza

Voti favorevoli
Voti contrari

(La Commissione approva).

Disegno di legge:

27
14

27

Agevolazioni per l'arruolamento nel
CEMM dei giovani licenziati presso gli Isti.
tuti .professionali per le attività marinare e
per l'industria e l'artigianato.

Presenti e votanti . .
Maggioranza

Voti favorevoli
Voti contrari

(La Commissione approva).

27
14

27

Testo unificato delle proposte di legge:
Conferimento diLUCI FRED'. MILIA :

una promozione onorifica agli ufficiali di com-
plemento e ai sottumciali combattenti della
guerra 1914-18• e (Nuovo titolo).

Presenti e votanti
Maggioranza

Voti favorevoli
Voti contrari .

(La Commissione approva).

27
14

27

Hanno preso parte alla votazione:
Boldrini. Bologna, Bortot, Buffone, Caia.

ti, D'Alessio. D'Auria, De Meo, De Stasio,
D'Ippolito, Evangelisti, Fanelli. Fasoli, For-
naie, Gitti. Lima, Lombardi, Lucchesi, Mat•
tarella, Nahoum, Palmitessa, Pietrobono, Pi-
scitello, Rumni, Trombadori, Vaghi e Vec-
chiarelli.

La seduta termina alle 10.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DELLE COMMISSIONI

Dott. GIORGIO SPAt"LINI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott. ANTONIO MACCANICI)

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO
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grave, non mi resta che esprimere la mia in-

sodisfazione per la risposta data dall'onore-

vole sottosegretario .

SAMMARTINO, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l 'aviazione civile . Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SAMMARTINO, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile . L 'onorevole
Piscitello ha detto, se ho ben compreso, ch e

il ponte sullo stretto di Messina rappresenta

una prospettiva soltanto demagogica.

PISCITELLO. Almeno finora .

SAMMARTINO, Sottosegretario di Stat o
per i trasporti e l 'aviazione civile . Devo ricor-

dare innanzitutto che il Parlamento nazional e

molto solennemente ha assunto l 'impegno le-
gislativo di provvedere alla costruzione de l

ponte, che rappresenta certamente un proble-
ma nazionale . evidente però che sul piano
tecnico non si tratta certo di un 'opera sempli-

ce e facile . La parola è ora appunto soltanto
ai tecnici . I due Ministeri interessati - quell o

dei trasporti e quello dei lavori pubblici -

stanno predisponendo quanto è necessario per
la gara dei progetti; e posso anticipare che lo

Stato attualmente dispone di progetti, com e

pure di tecnici di altissimo e riconosciuto va-

lore, per la realizzazione di quest'opera ch e
- ripeto - è considerata problema di carattere
ed importanza nazionale .

Quanto all ' ingorgo del traffico che in que-

sti giorni si è dovuto lamentare a causa del
carico degli ortaggi e degli agrumi tra Siracu-

sa e Messina, devo ricordare che il Ministero
dei trasporti ha mandato sul posto suoi fun-

zionari per disciplinare il traffico e che le navi -

traghetto in quei giorni hanno lavorato in con-

tinuazione, giorno e notte . Anche in quest e
circostanze, onorevoli colleghi, è questione d i
tecnica e di geografia .

PISCITELLO . . . .e di previsione .

SAMMARTINO, Sottosegretario di Stat o
per i trasporti e l'aviazione civile . R questione

anche di arredare il materiale rotabile dell e

ferrovie dello Stato con i mezzi sufficienti . I l

piano decennale delle ferrovie dello Stato, ch e
onora il Parlamento italiano, ,è in atto, ma i
tempi tecnici necessari per le forniture, d a

parte delle industrie, del materiale commesso,

mandano le cose a rilento, al di là e al di so-

pra della volontà degli uomini e dei governi .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de -

gli onorevoli Boldrini, D 'Alessio, D'Ippolito e

Fasoli, al ministro della difesa, « per conosce -

re quali le ragioni per cui il capo di stat o

maggiore della difesa, generale Vedovato, pu r

essendo passato a disposizione, viene tratte-

nuto nell ' attuale incarico, quando per altr i

ufficiali generali che si sono venuti a trovare

nelle stesse condizioni si è provveduto alla

loro sostituzione per una normale rotazione

dei quadri, senza trattamenti di favore

(3-00970) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per l a

difesa ha facoltà di rispondere .

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Trattandosi di una interrogazione ch e

riguarda il vertice della nostra organizzazion e

tecnico-militare, il signor Presidente, gli ono-

revoli interroganti e gli onorevoli colleghi vor-

ranno perdonarmi se su di essa mi soffermerò

forse più di quanto non avvenga di solito pe r

lo svolgimento di un'interrogazione .

Non mi sembra in primo luogo che si pos-

sa parlare, come è scritto nella interrogazio-

ne, di una « normale rotazione dei quadri »

con riferimento ad altri ufficiali generali che ,

venutisi a trovare nelle stesse condizioni, son o

stati sostituiti . Alla rotazione dei quadri, in-

fatti, si provvede o indipendentemente dall o

stato giuridico, con atto discrezionale del -

l 'amministrazione, oppure - come è avvenuto

di recente - con un atto che ha dato luogo

(come gli interroganti senza dubbio ricorde-

ranno) ad una discussione in quest 'aula e che

discende da precise disposizioni di legge, ri-

guardanti gli ufficiali in servizio permanent e

(non in servizio permanente effettivo, bens ì

a disposizione) i quali possono essere impie-

gati in posti di comando esclusivamente quan-

do non vi sia disponibilità di ufficiali par i

grado .

In questo caso, non si è trattato di una

normale rotazione dei quadri - cosa che sem-

bra implicare un certo grado di discreziona-

lità da parte dell 'autorità politico-ammini-

strativa - ma di un provvedimento adottato

dall'amministrazione, in applicazione di una

precisa disposizione di legge, conformement e

all'interpretazione che di essa è stata data da l

Consiglio di Stato attraverso una sua deci-

sione espressa in sede giurisdizionale, dop o

che l'amministrazione non aveva ritenuto d i

conformarsi al parere espresso dal Consiglio
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grave, non mi rosta che esprimere la mia in-
sodisfazione per la risposla data dall'onore-
vole sottosegretario.

SAMMARTINO, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAMMARTINO, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. L'onorevole
Piscitello ha detto, ge ho ben compreso, che
il ponte sullo stretto di Messina rappresenta
una prospettiva soltanto demagogica.

PISCITELLO. Almeno finora.

SAMMARTINO, Sottosegretario di stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Devo ricor-
dare innanzitutto che il Parlamento nazionale
molto solennemente ha assunto l'impegno le-
gislativo di provvedere alla costruzione del
ponte, che rappresenta certamente un proble-
ma nazionale. È evidente però che sul piano
tecnico non si tratta certo di un'opera sempli-
ce e facile. La parola è ora appunto soltanto
ai tecnici. I due Ministeri interessati —quello
dei trasporti e quello dei lavori pubblici —
stanno predisponendo quanto è necessario per
la gara dei progetti; e posso anticipare che lo
Stato attualmente dispone di progetti, come
pure di tecnici di altissimo e riconosciuto va-
lore, per la realizzazione di quest'opera che
—ripeto —è considerata problema di carattere
ed importanza nazionale.

Quanto all'ingorgo del traffico che in que-
sti giorni si è dovuto lamentare a causa del
carico degli ortaggi e degli agrumi tra Siracu-
sa e Messina, devo ricordare che il Ministero
dei trasporti ha mandato sul posto suoi fun-
zionari per disciplinare il tramco e che le navi•
traghetto in quei giorni hanno lavorato in con-
tinuazione, giorno e notte. Anche in queste
circostanze, onorevoli colleghi, questione di
tecnica e di geografia.

PISCITELLO. „.e di previsione.

SAMMARTINO, Sottosegretario di stato
per i trasporti e l'cviazione civile. questione
anche di arredare i! materiale rotabile delle
ferrovie dello Stato con i mezzi sufficienti, Il
piano decennaledelle ferrovie dello Stato, che
onora il Parlamento italiano, è in atto, ma i
tempi tecnici necessari per ie forniture, da
parte delle industrie, del materiale commesso,
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mandano lo cose a rilento, al di Ih al di so-
pra della volontà degli uomini e dei governi.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Holdrini, D' Alessio, D'Ippolito e
Fusoli, al ministro della difesa, per conosce-
re quali le ragioni per cui il capo di stato
maggiore della difesa, generale Vedovato, pur
essendo passato a disposizione, viene tratte-
nato nell'attuale incarico, quando per altri
ufficiali generali che si sono venuti a trovare
nelle stesse condizioni si è provveduto alla
loro sostituzione per una normale rotazione
dei quadri, senza trattamenti di favore
(3-00970).

L'onorevole sottosegretario di Stato per la
difesa ha facoltà di rispondere.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Trattandosi di una interrogazione che
riguarda il vertice della nostra organizzazione
tecnico-militare, il signor Presidente, gli ono-
revoli interroganti e gli onorevoli colleghi vor-
ranno perdonarmi se su di essa mi soffermerò
forse più di quanto non avvenga di solito per
lo svolgimento di un'interrogazione.

Non mi sembra in primo luogo che si pos-
sa parlare, come è scritto nella interrogazio-
ne, di una « normale rotazione dei quadri
Con riferimento ad auri ufficiali generali che,
venutisi a trovare nelle stesse condizioni, sono
stati sostituiti. Alla rotazione dei quadri, in-
fatti, si provvede o indipendentemente dallo
stato giuridico, con atto discrezionale del-
l'amministrazione, oppure —come è avvenuto
di recente — con un atto che ha dato luogo
(cornc gli interroganti senza dubbio ricorde-
ranno) ad una discussione in quest'aula e che
discende da precise disposizioni di legge, ri-
guardanti gli ufficiali in servizio permanente
(non in servizio permanente effettivo, bensi
a disposizione) i quali possono essere impie-
gali in posli di cornando esclusivamente quan-
do non Vi sia disponibilità di ufficiali puri
grado.

In questo caso, non si è trattato di una
normale rotazione dei quadri - cosa che sern-
bra implicare un certo grado di discreziona-
liti da parte dell'autorità politico-ammini-
strativa — ma di un provvedimento adottato
dall'amministrazione, in applicazione di una
precisa disposizione di legge, conformemente
all'interpretazione che di essa stata data dal
Consiglio di attraverso una sua deci-
sione espressa in sede giurisdizionale, dopo
che l'amministrazione non aveva ritenuto di
conformarsi al parere espresso dal Consiglio
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di Stato in sede consultiva . Quindi ci si è at-

tenuti, così come prescrivono le norme sulla

giustizia amministrativa, ad una precisa de-

cisione del Consiglio di Stato .

Vorrei poi chiarire che l ' impiego degli uf-

ficiali generali o non generali è disciplinat o

dalla legge sullo stato giuridico degli ufficiali ,

e precisamente dall'articolo 20, la quale pre-

vede la categoria degli ufficiali a disposizione ,

ossia di quegli ufficiali che continuano a ri-

manere in servizio permanente, cioè conti-

nuano ad essere legati da un rapporto conti-

nuativo di impiego con l ' amministrazione mi-

litare, ma che per effetto della legge di avan-

zamento vengono a essere collocati nella par-

ticolare posizione della disposizione .

Tale posizione è differente per quanto ri-

guarda gli ufficiali generali e gli altri ufficia-

li, perché per gli ufficiali generali dei gradi

sommi l ' andare a disposizione deriva da l

meccanismo della vacanza obbligatoria, men -

tre per gli ufficiali generali non delle mas-

sime gerarchie la posizione della disposizione

è una conseguenza della mancata scelta, an-

che se l'ufficiale è stato giudicato idoneo all a

promozione.

La norma dell 'articolo 20 che ho citato sta-

bilisce, come ho già detto, che l 'ufficiale a

disposizione possa essere impiegato nelle ca-

riche previste per gli ufficiali in servizio per-

manente effettivo quando occorra sopperire a

deficienze organiche di ufficiali di pari grad o

di tale posizione. Ne discende alla luce di

una semplice interpretazione letterale che ,

quando trattasi di una carica prevista dall 'or-

dinamento e quando tale carica esige l'impie-

go di un ufficiale in servizio permanente effet-

tivo, come normalmente è previsto dalla leg-

ge, l'ufficiale a disposizione possa essere utiliz-

zato per ricoprire tale carica solo se vi sia ca-

renza di ufficiali di pari grado in servizio ef-

fettivo .

Tale non è invece la situazione per il cap o

di stato maggiore della difesa e anche per i

capi di stato maggiore delle tre armi . Nei de-

creti legislativi che in materia furono emà-

nati sulla base di una delega conferita al Go-

verno dal Parlamento e previo il parere d i

una Commissione parlamentare (parere che ,

su tutto il complesso della normativa delegat a

e su queste disposizioni in particolare, no n

trovò discordi i rappresentanti politici che fa -

cevano parte della Commissione) venne sta-

bilito, in deroga al principio generale del-

l'articolo 20 dello stato giuridico degli uffi-

ciali, che per le cariche di capo di stato mag-

giore dell'esercito, della marina e dell'aero-

nautica non fosse necessaria non solo la po-

sizione in servizio permanente effettivo, m a

neanche la posizione in servizio permanente .

Talché, per ipotesi, legittima sarebbe la no -

mina a tali cariche anche di un ufficiale ch e

fosse, non dico nell 'ausiliaria, ma in congedo

assoluto .

Infatti , la legislazione sullo stato maggio -

re dice espressamente che il capo di stato

maggiore della difesa è scelto tra i general i

di corpo d 'armata o tra gli ammiragli di squa-

dra o tra i generali di squadra aerea (grad i

equivalenti nelle tre armi), mentre per quanto

riguarda il segretario generale del Ministero

della difesa (carica istituita con gli stessi de-

creti delegati) e i sottocapi di stato maggior e

della difesa, dell ' esercito, della marina e del -

l 'aeronautica, con disposizione contenuta nel -

l'identico testo legislativo si dice espressa-

mente che essi debbono essere scelti tra gl i

ufficiali generali, con rango di generale d i

corpo d 'armata, di generale di squadra

aerea o di ammiraglio di squadra, in servizi o

permanente effettivo.

Da ciò appare evidente che la legge, stabi-

lendo che la scelta del capo di stato maggio-

re della difesa non sia vincolata dalla catego-

ria di appartenenza, consente anche che l 'uf-

ficiale generale collocato a disposizione men -

tre è in carica possa continuare nella carica

stessa : e questo è il caso del generale Vedo-

vato. Ma v'è di più. Per pura ipotesi, il ge-

nerale Vedovato potrebbe domani essere le-

gittimamente sostituito da un generale, no n

dico dell 'ausiliaria, ma addirittura in con-

gedo assoluto .

Giova soggiungere che questo è previsto ,

come ho già detto, per i capi di stato mag-

giore della difesa e di forza armata, mentre

per i sottocapi di stato maggiore della di -

fesa (articolo 6) e di forza armata è richiesta

l ' appartenenza alla categoria degli ufficiali i n

servizio permanente effettivo .

Del resto il criterio sancito dal decreto le-

gislativo n. 1477 era stato già accolto nella

precedente legislazione, e non sono stati in -

frequenti, sia prima sia dopo l ' emanazione

del suddetto decreto, casi di ufficiali che han -

no continuato a rivestire la carica di capo d i

stato maggiore pur trovandosi in posizione di-

versa da quella del servizio permanente effet-

tivo .

In sostanza, il criterio seguito dal legisla-

tore è stato quello di sottrarre le cariche che

si trovano al vertice dell ' organizzazione tec-

nico-militare delle nostre forze armate all e

norme dell 'automatismo, del succedersi dell e

posizioni di stato peculiari del personale mi-

litare; e ciò proprio per il rapporto fiduciario
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di Stato in sede consultiva. Quindi ci si è at-
tenuti, cogi come prescrivono le norme sulla
giustizia amministrativa, ad una precisa de-
cisione del Consiglio di Stato.

Vorrei poi chiarire che l'impiego degli uf-
ficiali generali o non generali è disciplinato
dalla legge sullo stato giuridico degli umciali,
e precisamente dall'articolo 20, la quale pre-
vede la categoria degli umciali a disposizione,
ossia di quegli ufficiali che continuano a ri-
manere in servizio permanente, cioè conti-
nuano ad essere legati da un rapporto conti-
nuativo di impiego con l'amministrazione mi-
litare, ma che per effetto delta legge di avan-
zamento vengono a essere collocati nella par-
ticolare posizione della disposizione.

Tale posizione è differente per quanto ri-
guarda gli ufficiali generali e gli altri ufficia-
ti, perché per gli ufficiali generali dei gradi
sommi l'andare a disposizione deriva dal
meccanismo della vacanza obbligatoria, men-
tre per gli ufficiali generali non delle mas-
sime gerarchie la posizione della disposizione
è una conseguenza della mancata scelta, an-
che se l'ufficiale stato giudicato idoneo alla
promozione.

La norma dell'articolo 20 che ho citato sta-
bilisce, Come ho già detto, che l'ufficiale a
disposizione possa essere impiegato nelle ca-
richr previste per gli ufficiali in senrizin per-
manente effettivo quando occorra sopperire a
deficienze organiche di umciali di pari grado
di tale posizione. Ne discende alta luce di
una semplice interpretazione letterale che,
quando trattasi di una carica prevista dall'or-
dinamento e quando tale carica esige l'impie-
go di un ufficiale in servizio permanente effet-
Civo, normalmente è previsuo dalla leg-
ge, l'ufficiale a disposizione possa essere utiliz-
zato per ricoprire tate carica solo se vi sia ca-
renza di ufficiali di pari grado in servizio ef-
fettivo.

Tale non è invece la situazione per il capo
di stato maggiore della difesa e anche per i
capi di maggiore delle tre armi. Nei de-
creti legislativi che in materia furono
nati sulla base di una delega conferita al Go-
verno dal Parlamento e previo il parere di
una Commissione parlamentare (parere che,
su tutto il complesso della normativa delegata
e su quEste disposizioni in particolare, non
trovò discordi i rappresentanti politici che fa-
cevano parte della Commissione) venne sla-
bilito, in deroga al principio generale del-
l'articolo 20 dello stato giuridico degli um-
ciali, che per le cariche di capo di stato mag.
giore dell'esercilo, della marina e dell'aero-
nautica non fosse necessaria non solo la po-
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sizione in servizio permanente effettivo, ma
neanche la posizione in servizio permanente.
Talché, per ipotesi, legittima sarebbe la
mina a tali cariche anche di un ufficiale che

fosse, non dico nell'ausiliaria, ma in congedo
assoluto.

Infatti, la legislazione sullo stato maggio-
re dice espressamente che il Capo di stato
maggiore della difesa è scelto Ira i generali
di corpo d'armata o tra gli ammiragli di squa-
dra o tra i generali di squadra aerea (gradi
equivalenti nelle tre armi), mentre per quanto
riguarda il segretario generale del Ministero
della difesa (carica istituita Con gli stessi de•
creti delegati) e i sottocapi di stato maggiore
della difesa, dell'esercito, della marina e del-
l'aeronautica, con disposizione contenuta nel-
l'identico testo legislativo si dice espressa-
mente che essi debbono essere scelti tra gli
ufficiali generali, eon rango di generale di
corpo d'armata, di generale di squadra
aerea o di ammiraglio di squadra, in servizio
permanente effettivo.

Da ciò appare evidente che la legge, stabi-
tendo che la scelta del Capo di stato maggio-
re della difesa non sia vincolata dalla catego-
ria di appartenenza, consente anche che l'uf-
ficiale generale collocato a disposizione men-
tre è in carica possa continuare nella carica
stessa: e questo è il caso del generale Vedo-
valo. Ma v'è di più. Per pura ipotesi, il ge-
nerale Vedovato potrebbe domani essere le-
gittimamente sostituito da un generale, non
dico dell'ausiliaria, ma addirittura in con-
gedo assoluto.

Giova soggiungere che questo è previsto,
come ho già detto, per i capi di stato mag-
giore della difesa e di forza armata, mentre
per i sottocapi di stato maggiore della di-
fesa (articolo 6) e di forza armata è richiesta
l'appartenenza alla categoria degli ufficiali in
servizio permanente effettivo.

Del resto il criterio sancito dal decreto le-
gislativo n. 1477 era stato già accolto nella
precedente legislazione, e non sono stati in-
frequenti, sia prima sia dopo l'emanazione
del suddetto decreto, di ufficiali che han-
no cmntinuato a rivestire la carica di capo di
stato maggiore pur trovandosi in posizione di-
versa da quella del servizio permanente effet-
tivo.

In sostanza, il criterio seguilo dal legisla-
tore è stato quello di sottrarre le cariche che
si trovano al vertice dell'organizzazione tec-
nico-mititare delle nostre forze armate alle
norme dell'automatismo, del succedersi delle
posizioni di stato peculiari del personale mi-
litare; e ciò proprio per il rapporto fiduciario
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esistente tra l 'autorità politica e coloro i qual i

vengono investiti di questa carica : tanto che

alla nomina si provvede al di fuori di ogn i

meccanismo di carattere tecnico-militare, co n

deliberazione del Consiglio dei ministri che

trova poi espressione formale in un decreto

del Presidente della Repubblica .

Pertanto, niente non solo di non legale ,

ma neppure che non sia stato sancito da un a

precedente prassi è da rilevare circa la per-

manenza nella carica del generale Vedovato ,

il quale è tuttora in servizio permanente, an-

che se, per effetto delle norme sulle vacanz e

obbligatorie, egli è stato posto nella partico-

lare posizione « a disposizione », che non h a

per altro fatto venir meno il suo rapporto d i

impiego continuativo con l'amministrazion e

dello Stato .

PRESIDENTE . L'onorevole D'Alessio, co-

firmatario dell'interrogazione Boldrini, ha fa-

coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

D'ALESSIO. Dichiaro, anche a nome de -

gli altri firmatari, completa insodisfazion e

per la risposta data dal Governo a quest a

nostra interrogazione . In realtà, si è elusa l a

sostanza del problema su cui noi abbiamo –

mi pare, con giusta e necessaria insistenza –

richiamato l ' attenzione delle autorità mini-

steriali .

Noi non abbiamo posto un problema d i

carattere giuridico o amministrativo ; abbia-

mo posto un problema politico, abbiamo chie-

sto al Governo di far conoscere quali sian o

le valutazioni politiche su cui si basa la de-

cisione di conservare nel suo posto il cap o

di stato maggiore della difesa .

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per l a
difesa. Dica meglio : la decisione di non de-

stituire il capo di stato maggiore della difesa .

D ' ALESSIO. Onorevole sottosegretario, ab-

biamo chiesto precisamente che il Govern o

dica al Parlamento per quali ragioni politi-

che abbia ritenuto di non applicare in quest o

caso una prassi costante : quella di sollevare

dall ' incarico di capo di stato maggiore della

difesa o di ciascuna delle tre armi quegli uf-

ficiali generali che si trovassero nella posi-

zione « a disposizione » . Ci eravamo sempr e

trovati di fronte ad una prassi in questo senso .

Ricordo i casi del generale Manes e del gene-

rale Aloja . Se non erro, il generale Aloj a
cessò dall ' incarico di capo di stato maggior e

della difesa nel momento in cui si venne a

trovare nella condizione in cui si trova oggi

il generale Vedovato . E, per quanto ricordo ,

questa è sempre stata la prassi . Del resto ,

l 'onorevole sottosegretario conferma che no n

vi è alcun obbligo giuridico per il Governo d i

ricorrere alla deroga e che si tratta, in ogn i

caso, di una valutazione politica, di un giu-

dizio sull 'opportunità di conservare o no i n

questo incarico, che sappiamo molto delicat o

e di notevole importanza, gli ufficiali general i

che lo ricoprono . Infatti mi sembra che ell a

abbia detto sostanzialmente che il Governo ,

non essendo obbligato a procedere diversa -

mente da alcuna disposizione di legge e trat-

tandosi di un rapporto fiduciario, ha ritenuto

di conservare il generale Vedovato in questo

incarico. Noi le abbiamo fatto osservare i n

questa interrogazione la difformità di tratta -

mento tra questo e precedenti casi, chiedendo

di conoscere – ripeto – le ragioni della deci-

sione da voi presa in questa occasione . Ella

non ci ha detto quali siano tali ragioni, ma

devo ritenere che siano di carattere politico ,

poiché non vedo quali altri motivi possano

aver suggerito questa decisione del Governo .

Ella ha citato poco fa il dibattito in occa-

sione della legge di delegazione per la rifor-

ma dello stato maggiore . Io credo di ricor-

dare – può darsi che la memoria mi faccia

difetto – che effettivamente si discusse in tale

occasione se fosse opportuno o no fissare de i

termini rigidi per la scadenza dagli incarichi

in questione. E si concluse di riservare al-

l'autorità di Governo una possibilità di an-

dare oltre certe regole e certe procedure, o

per lo meno di andare oltre certe prassi sta-

bilite, nella considerazione che se ci doves-

simo trovare di fronte ad ufficiali general i

di grande valore politico, grandi strateghi ,

grandi organizzatori delle forze armate, no i

non dovremmo privarci dell 'apporto di que-

sti ufficiali generali anche nel caso in cui s i

superassero certe scadenze amministrative o

giuridiche .

questo il caso ? Il generale Vedovato è

così grande stratega, così grande organizza-

tore delle forze armate, che ci si debba ne l

suo caso comportare diversamente da come

ci si è comportati con gli altri ufficiali che

hanno ricoperto questo incarico ? A noi que-

sto non sembra . Ci pare invece che una serie

di considerazioni politiche (ricordo breve -

mente l'ultimo episodio : le dichiarazioni che

il generale Vedovato rese a proposito de l

servizio di difesa civile, che hanno format o

oggetto di un 'altra interrogazione alla qual e

vorrei pregare l'onorevole sottosegretario Cos-

siga di rispondere opportunamente e tempe-

stivamente) dovrebbero indurre il Governo,
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esistente tra l'autorità politica e coloro i quali
vengono investiti di questa carica: tanto che
alla nomina si provvede al di fuori di ogni
meccanismo di carattere tecnico-militare,
deliberazione del Consiglio dei ministri che
trova poi espressione formale in un decreto
del Presidente della Repubblica.

Pertanto, niente non solo di non legale,
ma neppure che non sia stato sancito da una
precedente prassi è da rilevare circa la per-
manenza nella carica del generale Vedovato,
i' quale è tuttora in servizio permanente, an-
che se, per effetto delle norme sulle Vacanze
obbligatorie, egli è stato posto nella partico-
lare posizione a disposizione n, che non ha
per altro fatto venir meno il suo rapporto di
impiego continuativo con l'amministrazione
dello Stato.

PRESIDENTE. L'onorevole D'Alessio, co-
firmatario dell'interrogazione Boldrini, ha fa-
coltu di dichiarare se sia sodisfatto.

D'ALESSIO. Dichiaro, anche a nome de-
gli altri firmatari, completa insodisfazione
per la risposta data dal Governo a questa
nostra interrogazione. In realtà, si è elusa la
sostanza del problema su cui noi abbiamo —
mi pare, con giusta e necessaria insistenza —
richiamato l'attenzione delle autorità mini-
steriali.

Noi non abbiamo posto un problema di
carattere giuridico o amministrativo; abbia-
mo posto un problema politico, abbiamo chie-
sto al Governo di far conoscere quali siano
le valutazioni politiche su cui si basa la de-
cisione di conservare nel suo posto il Capo
di stato maggiore della difesa.

COSSIGA, Sottoseqretario di Stato per la
difesa. Dica meglio: la dN'isione di non de-
slituiro il capo di stato maggiore della difesa.

D'ALESSIO. Onorevole sottosegretario, ab•
biarn0 chiesto precisamente che il Governo
dica al Parlamento per quali ragioni politi-
che abbia ritenuto di non applicare in questo
caso una prassi costante: quella di sollevare
dall'incarico di capo di stato maggiore delta
difesa o di ciascuna delle Ire armi quegli uf-
ficiali generali che si trovassero nella posi.
zione a disposizione Ci eravamo sempre
trovati di fronte ad una prassi in questo senso.
Ricordo i casi del generale Manes e del gene-
rale Aloja. Se non erro, il generale Aloja
cessò dall' incarico di Capo di stato maggiore
della difesa nel momento in cui si venne a
trovare nella condizione in cui si trova oggi
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il generale Vedovato, E, per quanto ricordo,
questa è sempre stata la prassi. Del msto,
l'onorevole sottosegretario conferma che non
vi è alcun obbligo giuridico per il Governo di
ricorrere alla deroga e che si tratta, in ogni
caso, di una valutazione politica, di un giu-
dizio sull'opportunità di conservare o no in
questo incarico, che sappiamo molto delicato
e di notevole importanza, gli Ilmciali generali
che Io ricoprono. Infatti mi sembra che ella
abbia detto sostanzialmente che il Governo,
non exsendo obbligato R procedere diversa-
mente da alcuna disposizione di legge e tral-
Iandosi di un rapporto fiduciario, ha ritenuto
di conservare il generale Vedovato in questo
incarico. Noi le abbiamo fatto osservare in
questa interrogazione la difformità di tratta.
mento tra questo e precedenti casi, chiedendo
di conoscere — ripelo — le ragioni della deci-
sione da voi presa in questa occasione. Ella
non ci ha detto quali siano tali ragioni, ma
devo ritenere che siano di carattere politico,
poiché non vedo quali altri motivi possano
aver suggerito questa decisione del Governo.

Ella ha citato poco fa it dibattito in neca-
*ione delta legge di delegazione per la rifor-
ma dello stato maggiore. lo credo di ricor-
dare —può darsi che la memoria mi faccia
difetto — che effettivamente si discusse in tale
occasione se fcxsseopportuno 0 no fissare dei
[ermini rigidi per la scadenza dagli incarichi
in questione. E si concluse di riservare al-
l'autoritï di Governo una possibilità di an-
dare oltre certe regole e certe procedure, o
per IO meno di andare Oltre certe prassi sla-
bilite, nella considerazione che se ci doves-
simo trovare di fronte ad ufficiali generali
di grande valore politico, grandi strateghi,
grandi organizzatori delle forze armate, noi
non dovremmo privarci dell'apporto di que•
sti ufficiali generali anche nel caso in cui si
superassero cerle scadenze amministrative o
giuridiche.

E questo il caso ? Il generale Vedovato è
cosi grande stratega, cosi grande organizza-
tore delle fon.e armate, che ei si debba nel
suo caso comportare diversamente da come
ci si è comportati con gli altri ufficiali che
hanno ricoperto questo incarico? A noi que-
sto non sembra. Ci pare invece che una serie
di considerazioni politiche (ricordo breve-
mente l'ultimo episodio: le dichiarazioni che
il generate Vedovato rese a proposito del
servizio di difesa civile, che hanno formato
oggetto di un'altra interrogazione alla quale
vorrei pregare l'onorevole sottosegretario Cos-
siga di rispondere opportunamente e tempe-
stivamente} dovrebbero indurre il Governo,
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se vuole essere coerente con una determinat a

politica di democratizzazione delle forze ar-

mate, a procedere così come si è comportat o

negli altri casi, e quindi a nominare un nuov o

capo di stato maggiore della difesa, pren-

dendo atto che il generale Vedovato è ogg i

« a disposizione » .

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Vorrei chiarire un punto, signor Pre-

sidente . L'interrogazione fa riferimento ad

una prassi osservata in casi analoghi e dall a

quale il Governo si sarebbe discostato nel cas o

del generale Vedovato . L'onorevole D'Alessi o

ha voluto citare il caso del generale Manes ,

il quale, pervenuto in base alle norme d i

legge, alla posizione « a disposizione », è

stato sollevato - è un termine tecnico che no n

vuole avere niente di offensivo - dalla caric a

di vicecomandante generale dell'arma dei ca-

rabinieri .

Il regolamento organico dell'arma dei ca-

rabinieri dice che il vicecomandante general e

deve essere un ufficiale in servizio perma-

nente . L'amministrazione interpretò la nor-

ma riferita nel senso che gli ufficiali in servi -

zio permanente, ma non effettivo, potessero

ricoprire tale carica : e di conseguenza no n

ritenne di procedere alla sostituzione del ge-

nerale Manes . Ciò anche dopo che il Consi-

glio di Stato in sede consultiva ebbe manife-

stato contrario avviso .

L'ufficiale che aspirava alla successione -

il generale Celi - inoltrò ricorso al Consigli o

di Stato in sede giurisdizionale : e la suprema

magistratura amministrativa risolse la deli-

cata questione d'interpretazione affermando

che « gli ufficiali che non siano in servizio

permanente effettivo non possono ricoprir e

la carica di vicecomandante dell'arma dei

carabinieri . La carica di capo di stato mag-

giore della difesa, come quelle di capo d i

stato maggiore dell'esercito, della marina e

dell'aeronautica, può invece essere ricopert a

da qualsiasi generale di corpo d'armata, qua-

lunque sia la posizione di stato » .

Non esiste poi una prassi contraria all a

soluzione adottata per il caso Vedovato . Esi-

ste invece una prassi per cui l'ufficiale gene-

rale lascia la carica di capo di stato maggiore

della difesa o di capo di stato maggiore d i

forza armata non già quando viene messo

nella posizione « a disposizione », ma quan -

do viene messo nella posizione « in ausilia-

ria », posizione che interrompe il rapport o

continuativo di impiego tra l'amministrazione

dello Stato e l'ufficiale . L'onorevole D'Alessi o

potrebbe presentare a tempo debito un'altr a

interrogazione qualora, essendo il generale

Vedovato transitato nella posizione « in ausi-

liaria », il Governo lo trattenesse ulterior-

mente nella carica e potrebbe in quel caso

chiedere al Governo il motivo per il quale s i

sia discostato dalla prassi usata negli altr i

casi . Ma in questo caso noi ci siamo unifor-

mati alla legge e alla prassi .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione

degli onorevoli Pazzaglia, Franchi, Alfano e

d'Aquino, ai ministri dell'interno e della sa-

nità, « per conoscere : se abbiano avuto occa-

sione di rilevare il contrasto con la legge dell e

norme del decreto del Presidente della Re -

pubblica 7 agosto 1968, n . 1116, cioè del rego-

lamento di attuazione della legge 23 aprile

1965, n . 458, attribuente personalità giuridic a

pubblica all'Associazione nazionale mutilat i

ed invalidi civili, contrasto fatto rilevare, d a

un componente del comitato centrale del-

l'ANMIC, nella riunione che il detto comi-

tato ha tenuto il 26 novembre 1968 ed al qual e

è stato proposto con ordine del giorno di porre

urgente rimedio attraverso apposito strumento

modificativo del citato regolamento, di ini-

ziativa dei competenti ministri; quale deci-

sione intendano assumere i ministri interes-

sati in ordine a tali contrasti con la legge isti-

tutiva dell'ente e, quindi, in ordine alla il-

legittimità del regolamento stesso » (3-00730) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per

l'interno ha facoltà di rispondere .

SALIZZONI, Sottosegretario di Stato per

l 'interno . Signor Presidente, onorevoli colle-

ghi, la legge 23 aprile 1965, n . 458, nel trac-

ciare i lineamenti essenziali dell'ordinamento

dell'ANMIC, ha esplicitamente previsto un a

normativa secondaria che ne deve disciplina -

re l'organico assetto, e cioè il regolament o

per l 'attuazione della legge stessa e lo sta-

tuto del sodalizio .

Nel regolamento, approvato con decret o

presidenziale del 7 agosto 1968, n . 1116, pre-

vio il rituale parere del Consiglio di Stato

in adunanza generale, non si ravvisano ele-

menti di divergenza dalle linee direttive se-

gnate dalla legge n. 458 per l'organizzazion e

dell'associazione. Il provvedimento è stato so-

stanzialmente ispirato al criterio di pervenir e

alla formazione degli organi sociali attravers o

libere elezioni, con la rappresentanza negli
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se vuole essere coerente con una determinata
politica di democratizzazione delle forze ar-
mate, a procedere cosi come si è comportato
negli altri casi, e quindi a nominare un nuovo
capo di stato maggiore della difesa, pren-
dendo atto che il generale Vedovato è oggi
a disposizione h.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Vorrei chiarire un punto, signor Pre-
sidente. L'interrogazione fa riferimento nd
una prassi osservata in casi analoghi e dalla
quale il Governo si sarebbe discostato nel caso
del generale Vedovato. L'onorevole D'Alessio
ha voluto citare il caso del generale Manes,
il quale, pervenuto in base alle norme di
legge, alla pœsizione a disposizione »
stato sollevalo —è un termine tecnico che non
vuole avere niente di offensivo — dalla carica
di vicecomandante generale dell'arma dei ca-
rabinieri.

II regolamento organico dell'arma dei C.a-
rabinieri dice che il vicecomandante generale
dove essere un ufficia'e in servizio perma-
nente. L'amministrazione interpretò la nor-
ma riferita nel senso che gli ufficiali in servi-
zio permanente, ma non effettivo, potessero
ricoprire tale carica: e di conseguenza non
ritenne di procedere alla sostituzione del ge-
nerale Manes. Ciò anche dopo che il Consi-
glio di Stato in sede consultiva ebbe manife-
slalo contrario avviso.

L'ufficiale che aspirava alla successione —
il generale Celi —inoltrò ricorso al Consiglio
di Stato in sede giurisdizionale: e la suprema
magistratura amministrativa risolse la deli-
cata questione d'interpretazione affermando
che gli ufficiali che non siano in servizio
permanente effettivo non possono ricoprire
la carica di vicecomandante dell'arma dei
carabinieri. La carica di capo di stato mag-
giare della difesa, come quelle di capo di
stato maggiore dell'esercito, della marina e
dell'aeronautica, put' invece essere ricoperta
da qualsiasi generale di corpo d'armata, qua-
'unque sia la posizione di stato

Non esiste poi una prassi contraria alla
soluzione adottata per il CasoVedovato. Esi-
sle invece una prassi per cui l'ufficiale gene-
rale lascia la carica di cupo di stato maggiore
della difesa 0 di Capo di stato muggiore di
forza non già quando viene messo
nella posizione a disposizione o, ma quan-
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do Viene messo nella posizione in ausilia•
ria n, posizione che interrompe il rapporto
continuativo di impiego tra l'amministrazione
dello Stato e l'ufficiale. L'onorevole D'Alessio
potrebbe presentare a tempo debito un'altra

rogazione qualora, essendo il generale
Vedovato transitato nella posizione in ausi-

il Governo lo trattenesse ulterior-liaria »
mente nella carica e potrebbe in quel caso
chiedere al Governo il motivo per il quale si
sia discostato dalla prassi usata negli altri
casi. Ma in questo caso noi ci siamo unifor-

PRESIDENTE. segue l'interrogazione
degli onorevoli Pazzaglia, Franchi, Alfano e
d'Aquino, ai ministri dell'interno e della sa-
nità, per conoscere: se abbiano avuto
sione di rilevare il cumtrasl.o con la legge delle
normr del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 agosto 1968,n. 1116,cioè del rego-
lamento di attuazione della legge 23 aprile
1965, n. 438, attribuente personalità giuridica
pubblica all'Associazione nazionale mutilati
ed invalidi civili, contrasto fatto rilevare, da
un componente dol comitato centrale del-
I'ANMIC, nella riunione che il detto comi-
talo ha tenuto il 26 novembre 1968 ed al quale
è stato proposto eon ordine del giorno di porre
urgente rimedio attraverso apposito strumento
modificativo del citalo regolamento, di ini-
ziativa dei competenti ministri; quale deci-
*ione intendano assumere i ministri interes-
sati in ordine a tali contrasti con la legge isti-
Lutiva dell'ente e, quindi, in ordine alla il-
legittimità del regolamento stesson (3-00730).

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'intorno ha facoltà di rispondere.

SALIZZONI, Sottosegretario di Stato per
t'interno. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, la legge 23 aprile 1965, n. 458. nel trae-
ciare i lineamenti essenziali dell'ordinamento
dell' ANMIC, ha esplicitamente previsto una
normativa secondaria che ne deve disciplina-
re l'organico {Lsset.to,e il regolamento
per l'attuazione della legge stessa e lo sta-
tuto del sodalizio.

Nel regolamento, approvato con decreto
presidenziale del 7 agosto 1968, n. pre-
vio il rituale parere del Consiglio di Stato
in adunanza generale, non si ravvisano ele-
menti di divergenza dalle linee direttive se-
gnate dalla legge n. "58 per l'organizzazione
dell'associazione. Il provvedimento è stato so-
stanzialmente ispirato al criterio di pervenire
alla formazione degli organi sociali attraverso
libere elezioni, con la rappresentanza negli (...)
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SEDUTA 
DI GIOVEDÌ' 12 OTTOBRE 1972 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MAGRI 

La seduta comincia a l le 9,30. 

Sul l 'ordine dei lavori . 

P R E S I D E N T E . Per quanto at t iene all 'or-

dine dei nostr i lavori , vorrei in formare la 

Commissione che il t e rmine del 20 ottobre è 

assolu tamente inderogabi le per la presenta-

zione del disegno di legge alla Commissione 

bi lancio che dovrà a quel la data essere già in 

possesso dei var i pare r i . P ropor re i qu ind i di 

fare u n a seduta nel pomeriggio di mar t ed ì , 

con t inuando qu ind i mercoledì e giovedì, in 

modo da concludere questo u l t imo giorno con 

la replica del l 'onorevole Minis t ro . 

NAHOUM. Il nostro g ruppo ha l ' in tenzione 

di por ta re u n contr ibuto notevole al dibat t i to 

e qu ind i - poiché ognuno di noi si occuperà 

di un p rob lema par t icolare - pensavamo di 

concludere a lmeno per la g iornata di venerdì . 

P R E S I D E N T E . Dovremo vedere di con-

t empera re le esigenze di u n a lunga discus-

sione sul disegno di legge con gli impegn i 

del l 'onorevole Minis t ro , il quale appun to , non 

può veni re nel la nos t ra Commiss ione che gio-

vedì, per concludere il dibatt i to. P ropor re i 

in tanto di fissale la p ross ima r iun ione della 

Commiss ione per mar t ed ì 17 ot tobre per la 

cont inuazione del dibat t i to. Se non vi sono 

obiezioni così può r imane re stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Bilancio 

di previsione dello Stato per l ' anno finanzia-

rio 1973. Stato di previs ione della spesa del 

Minis tero del la difesa per l ' anno finanziario 

1973 (Tabella n. 12) ». Rivolgo, innanz i tu t to , 

il nostro saluto al l 'onorevole Minis t ro che per 

la p r i m a volta viene in questa nos t ra Com-

missione. Lo r ingraz io perché fin dal t empo 

in cui - p r i m a delle vacanze p a r l a m e n t a r i -

gli ch iedemmo se potesse veni re in questa 

Commissione a fare il pun to su a lcuni pro-

b lemi , egli d ichiarò la p ropr i a disponibi l i tà . 

Poi tut tavia l ' incontro non fu possibile perché 

si ebbe la ch iusura ant ic ipata del P a r l a m e n t o . 

ARMANI, Relatore. Onorevoli colleghi ! 

Vorrei innanz i tu t to p remet t e re che questa m i a 

relazione non vuol essere al t ro che u n a breve 

in t roduzione alla discussione del bi lancio del 

Minis tero della difesa. Con essa mi pe rmet to 

invi tare gli onorevoli colleghi ad approfondi re 

con an imo sereno ed obiettivo tut t i gli aspett i , 

positivi e negat ivi , che sono alla base dei nu-

merosi p rob lemi delle nostre forze a rma te . 

Ciascuno di voi, onorevoli colleghi, h a 

mol ta competenza in ma te r ia - maggiore cer-

tamente del la mia che giungo buon u l t imo in 

questa Commiss ione - ed ha cer tamente con 

molta dil igenza esaminato le singole voci del 

bi lancio presenta to al nostro esame. Ho sen-

tito dal l 'onorevole N a h o u m che ognuno di voi, 

colleghi del l 'opposizione, svolgerà in tervent i 

specializzati e spero qu ind i che i vostr i in-

terventi sa ranno m a t e r i a di approfondimento 

ul ter iore della mia stessa relazione, cosicché 

voi stessi, u n i t a m n t e ai Commissa r i della mag-

gioranza, colmerete le lacune della mia som-

mar i a esposizione. 

Pe r en t ra re subito nel mer i to , vorrei da re 

le p r i m e indicazioni r ispetto alle cifre essen-

ziali del nostro bi lancio. Guard iamo innanzi -

tutto la r ipar t iz ione degli s tanz iament i a base 

della nostra analisi economica. 

Come ciascuno degli onorevoli colleghi ha 

visto, lo stato di previs ione della spesa della 

difesa per l ' anno finanziario 1973 a m m o n t a 

a complessivi mil ioni 2.294.749,6; dei qual i 

mil ioni 2.277.358,2 relat ivi al titolo delle spe-

se corrent i e 17.121,4 mil ioni pe r le spese in 

conto capitale. A questo proposi to è bene ri-

cordare che quasi tu t te le spese del Minis tero 

della difesa vengono considerate come spese 

corrent i , in quan to non si t ra t ta di spese di 

invest imento, o quanto meno non di investi-

men t i in senso s t re t tamente produt t ivo. Vor-

rei por re in evidenza che fra le spese cor-

rent i è compreso u n fondo di scorta di 20 mi-

l iardi che p ra t i camente costituisce u n a par -

tita di giro. Per quanto at t iene alle spese in 

conto capi tale : 900 mil ioni sono per le spese 

di r icerca scientifica; 331 mil ioni per l ' am-

mon ta re di u n m u t u o contrat to dal l ' i s t i tuto 

per gli studi' di a rch i te t tu ra navale ; 890 milio- (...)
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Prende rò at tenta nota delle vostre osserva-
zioni, delle vostre proposte , delle cr i t iche, alle 
qual i , per la par te che mi compete , cercherò 
di dare una r isposta al t e rmine del la discus-
sione, e per r ipor ta r le , ove possibile, nel pa-
rere sul bi lancio della difesa per la V Com-
missione (Bilancio) di mer i to , che sot toporrò 
alla vostra approvazione , a conclusione del di-
batt i to, confidando sul vostro consenso. 

P r i m a d i concludere r i tengo doveroso indi-
r izzare alle Forze a rma te i ta l iane u n sincero 
e cordia le apprezzamento per l 'alto senso del 
dovere che le cont raddis t ingue , ne l l ' adempi -
mento del delicato compi to di servire la 
pa t r ia . 

Il nostro r iconoscente saluto r agg iunga tut-
ti i component i delle formazioni del l 'eserci to , 
del la m a r i n a , de l l ' aeronaut ica , de l l 'Arma dei 
carabin ier i e delle a l t re forze mi l i t a r i di po-
lizia, in ogni par te d ' I ta l ia , ove assolvono ai 
loro colleghi di leva e di servizio, nel pieno 
e coscente r ispetto dei sup remi valori di l iber tà 
che la nostra Costituzione r i a s sume ed esalta. 
Ad essi, presidio di l ibertà e s icura garanz ia 
di pace e di sicurezza per l ' in tero paese, va 
l ' ammi ra to plauso anche per le tan te e con-
t inue prove e tes t imonianze di slancio gene-
roso, di sacrificio e di a l t ru i smo, che h a n n o 
offerto ed offrono alla Nazione - come anche 
recentemente è avvenuto - in f rangent i dolo-
rosi, a tu te la de l l 'o rd ine pubbl ico e del la le-
gali tà. 

Onorevole Pres idente , onorevoli colleghi, 
r ingrazio ancora per la cortese benevolenza 
con la quale mi avete ascoltalo. 

P R E S I D E N T E . R ingraz iamo l 'onorevole 
A r m a n i per la sua relazione, soprat tu t to se 
cons ider iamo che ha dovuto pred ispor la nel lo 
spazio di pochiss imi giorni , fornendo u n con-
t r ibuto val idiss imo per i nostr i lavori . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
general i . 

COSSIGA. Signor Pres idente , s ignor Mini-
stro, onorevoli colleghi ! Credo di in te rp re ta re 
i sent iment i di tut t i i m e m b r i della Commis-
sione, dei qual i mi pa re che io sia il p iù an-
ziano, r ingraz iando il re latore A r m a n i per lo 
sforzo notevole cui si è sobbarcato in così bre-
ve tempo, avendo dovuto affrontare p rob lemi 
vasti e complessi. 

Secondo il nuovo regolamento della Came-
ra, la discussione sul bi lancio della difesa in 
esame è tale da r ichiedere che essa venga 
in tegra ta con un dibatt i to sul la polit ica della 
difesa affermala dal Governo, sia di fronte alla 
nos t ra Commissione che nel la cor r i spondente 
Commissione difesa del Senato, 

Come già dissi ieri , si t ra t ta di u n a novità , 
di cui bisogna dare atto al Minis t ro della 
difesa. 

La nost ra Commissione non deve esaur i re 
i suoi compit i , a mio avviso, solo ne l l ' e same 
dei p rob lemi relativi al pubbl ico impiego mi-
l i tare, m a dev 'essere u n a sede di discus-
sione dei p rob lemi general i della difesa del 
Paese . 

Penso ad una discussione generale senza 
l imit i t empora l i , come ci sono impost i a t tual-
men te delle necessità de l l ' approvaz ione del 
bi lancio. È stato detto g ius tamente ieri , dal-
l 'onorevole Sottosegretario Lat tanzio, che i le-
gami t ra la polit ica estera e la poli t ica mil i -
tare avevano por ta to nel passato ad uno spo-
s tamento del bar icen t ro della discussione di 
poli t ica estera ne l l ' ambi to della discussione 
della polit ica del Minis tero della difesa. È 
sempre accaduto, infatti , che la poli t ica mil i-
ta re fosse considerata uno degli s t rumen t i del-
la polit ica estera. P u r t r o p p o , c'è il discorso 
inverso da fare. I n d u b b i a m e n t e però i due 
aspetti sono legati e credo che lo siano preci-
p u a m e n t e in questo momento , perché i pro-
b lemi dello s t rumento mi l i t a re nel nostro 
paese, devono e possono essere affrontati, nel 
quadro politico generale della sicurezza euro-
pea. Il nostro Governo è interessato non solo 
a par tec ipare a.l genera le movimen to di cui 
si h a n n o certe manifes tazioni nel la iniziat iva 
di polit ica estera di quelle che vengono defi-
ni te le super-potenze, m a a mig l io ra re u n qua-
dro di s icurezza globale mond ia l e che sarà 
ce r tamente a rgomento alla conferenza della si-
curezza europea, che deve essere qua lche cosa 
di p iù di u n colloquio o di u n pa t teggiamento 
t ra il Pa t to di Varsavia e la NATO, del quale 
noi facciamo par te per motivi storici e, per 
quanto mi r iguarda , anche per u n a corret ta 
scelta polit ica. Cioè, noi dobbiamo auspicare 
che questo dibat t i to sia qua lche cosa di p iù 
di un semplice pa t teggiamento fra le due or-
ganizzazioni politico mi l i ta r i , anche se sareb-
be irrealist ico pensa re che u n a conferenza 
come questa possa presc indere da u n confronto 
pacifico contra.ttuale fra il Pa t to di Varsavia 
e la NATO. È in questo quadro che vorrei an-
che t ra t ta re un altro a rgomento - già t roppo 
sottolineato del resto da u n a pa r te e dal l 'a l -
t ra - cioè la concessione, anche se non certa., 
di u n t rat to di m a r e ad u n a nave appoggio 
amer icana nel la base della Maddalena.. Io cre-
do che noi non dobbiamo d r a m m a t i z z a re e che 
questi p rob lemi debbano essere i nquadra t i in 
quel realistico sch ieramento che esiste al l ' in-
terno del Medi ter raneo, che si deve cercare di 
non supera re ma i per la sicurezza e la pace. 
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I p rob lemi dei nostr i s t rumen t i mi l i ta r i 
non possono cer tamente essere esemplificati , 
bensì i nquadra t i ne l l ' ambi to di quello che sarà 
il generale s is tema di poli t ica in ternazionale 
e di equi l ibr io che si avrà ne l l 'Eu ropa conti-
nenta le e, per quanto ci r i g u a r d a p iù da vi-
cino, anche nel bacino medi te r raneo . Questo, 
considerata la g rande passione ideale a fa.vore 
della pace e dello svi luppo dei rappor t i t r a i 
paesi a regime sociale e politico diverso. Il 
viaggio del l 'onorevole Andreot t i a Mosca rien-
t r a in questo ideale ed è u n fatto a l t amente 
positivo, che d imos t ra u n a t teggiamento rea-
listico, e rifugge da u n inut i le spir i to di guer-
ra fredda che, t ra l 'a l t ro fo r tuna tamente , nel 
nostro paese è molto l imitato . Una s i tuazione, 
qu ind i , fra le migl ior i per a r r ivare ad u n a 
realist ica s is temazione dei p rob lemi della si-
curezza. In questo quadro , ovviamente , io 
penso che l 'onorevole Minis t ro della difesa, 
così come il Governo, abbia lo stesso da dire 
u n a parola , anche perché ormai , e non da 
un pun to di vista teorico, si passi acl una stra-
tegia mi l i t a re che faccia sempre più corpo con 
la s t rategia polit ica globale del la polit ica 
estera, con u n a strategia, cioè, che valut i , at-
t en tamente ed in te l l igentemente, i p rob lemi 
strategici del paese, considerandol i ne l l ' ambi -
to della s trategia della pace. È u n discorso dif-
fìcile, perché il nostro paese non ha g randi 
t radizioni cul tura l i mi l i ta r i e spesso gli at-
teggiament i strategici indicat i non h a n n o mol-
to fondamento : h a n n o sempre fatto gua rda r e 
con u n a diffidenza assolu tamente ingiusta - a 
volte romant ica ed utopist ica - ai p rob lemi 
mi l i ta r i come a fatti di guer ra quando non 
add i r i t tu ra a fatti coll identi con la s t ru t tu ra 
democrat ica . I due p rob lemi fondamenta l i da 
pun tua l i zza re debbono essere, di conseguen-
za, quell i di u n certo assetto europeo, da u n 
pun to di vista poli t ico-mil i tare e p resen tano 
due tipi di p rob lemi di n a t u r a ordinat iva . 
Comprendendo in essi non solo l ' o rd inamento 
delle forze mi l i ta r i , legando ta.le visione alle 
n o r m e strategiche in polit ica estera ed ai pro-
b lemi di carat tere operativo. 

Su questo indir izzo il nostro paese può 
avere una funzione ne l l 'Al leanza Atlantica, 
per la pace globale, svolgendo u n a fattiva 
par tec ipazione ne l l ' e laboraz ione anche di u n a 
polit ica di a r r i cch imento della politica inter-
nazionale per la sicurezza del mondo , deve 
tentare il supe ramen to dei p rob lemi politici 
che sono a.lla base della divisione de l l 'Euro-
pa. Noi v o r r e m m o che i p rob lemi delle forze 
a rma te del nostro paese fossero esaminat i in 
questa luce al di là delle facili polemiche anti-
mil i tar is te e pseudo pacifiste. 

Dobbiamo renderc i conto che forze a r m a te 
efficienti, organizzate m o d e r n a m e n t e sono un 
presupposto della possibil i tà di u n a parteci-
pazione att iva del nostro paese alla elabora-
zione di u n a politica a t lant ica per la sicurezza 
europea. Da questo pun to di vista dobbiamo 
fare at tenzione a non ingenerare l 'equivoco 
ne l l 'op in ione pubbl ica i ta l iana che u n succes-
so del la conferenza per la sicurezza europea 
at tenui l ' impor tanza dei p rob lemi sull'effi-
cienza del nostro s t rumento mi l i ta re . 

Abbiamo uno s t rumento mi l i t a re prevalen-
temente , anzi, quasi esclusivamente, conven-
zionale. La coper tura a tomica nucleare , che 
ha avuto tan ta par te ne l l ' equi l ibr io t ra i due 
blocchi mondia l i , nel la p r i m a fase della stra.-
tegia della r isposta globale e nel la seconda 
fase della s trategia della r isposta flessibile, si 
è incentra ta , salvo la parentes i della force de 

frappe francese, nel le due superpotenze USA 
e URSS . 

L ' I ta l ia non si è voluta dare u n a r m a m e n -
to nucleare strategico, l 'unico ut i l izzabile 
come forza effettiva di dissuasione, a diffe-
renza della Franc ia . L ' a r m a m e n t o a.tomico nu-
cleare è grosso modo u n suggorato tecnico più 
potente dei no rma l i sch ie rament i di art iglie-
ria, ar ia-aria , te r ra- ter ra , o mare -mare . 

Il successo, che io spero reale, del la con-
ferenza sulla sicurezza europea certo por te rà 
alla impostazione di u n metodo di superamen-
to dei conflitti politici a t t raverso a lcuni p iù 
strett i r appor t i economici, e forse por te rà alla 
individuazione di un metodo per l ' ampl ia-
mento della s trategia nuc leare in Europa , m a 
sarebbe u n errore r i tenere che abbia come 
effetto u l t imo il d i sa rmo, inteso in senso otto-
centesco, per quan to r i gua rda gli a r m a m e n t i 
convenzional i . Forse add i r i t tu ra tale successo 
r enderà più impor tan te e più pressante il pro-
b lema della dotazione nazionale di uno stru-
mento mi l i ta re convenzionale più efficiente. 

LIZZERÒ. Ma al lora cerch iamo di farla 
r inv ia re questa conferenza. 

COSSIGA. Onorevole Lizzerò, for tunata-
mente non s t iamo facendo u n comizio. Stia-
mo pa r l ando in u n periodo in cui Nixon va a 
Mosca ed i moscoviti vanno negli Stati Unit i . 

Alcuni eli voi comunis t i mi h a n n o detto 
che sono stal inista perché comprendo le esigen-
ze mi l i ta r i de l l 'Unione Sovietica. Io r i tengo 
che tale comprens ione sia u n r iconoscimento 
realistico del l 'unica v ia possibile per g iungere 
alla sicurezza. Ri tengo, altresì , che tale com-
prens ione si dovrebbe avere nei confronti del-
l 'a l t ra par te , par lo della NATO, e ciò non ha 
niente a che vedere con la politica aggressiva.. 
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Non faccio u n discorso guerrafondaio . An-
che se pa r l i amo di mi l i ta r i , noi vogl iamo la 
pace. L 'u top ia ha sempre por ta to alla guerra., 
e non alla pace. I fatti recent iss imi di Mo-
naco insegnano, pu r t roppo . 

Per tan to , p ropr io nel quad ro della polit ica 
della sicurezza europea, l ' impegno della no-
stra Commissione, così come l ' impegno del-
Pammin i s t r az ione della difesa, è quan to m a i 
delicato ed impor tan te , ed i p rob lemi ordina-
tivi delle nostre forze a rma te non devono di-
minu i r e , m a devono crescere di valore . 

Tut to ciò t rova la sua estr insecazione in 
una esigenza di cara t tere organizzat ivo. Quin-
di, t enendo presente il quadro at tuale di poli-
tica estera mi l i ta re , è necessario g iungere - so 
quanto è difficile, però - a u n a definizione del-
la legge di o rd inamento . 

In proposito abb iamo u n a esperienza. Sia-
mo alle prese con u n a serie di leggi e di " leg-
gine " , che h a n n o la loro fonte ed il loro rife-
r imento immedia to nel la legge di avanzamen-
to, la quale , nei t empi passat i , t roppo affretta-
t amen te fu unificata per le t re forze a rma te , 
non cons iderando le diverse esigenze di esse 
e il differente impiego del personal mi l i ta re . 

Tale legge di avanzamento , che ha u n a sua 
certa au tonomia , è in g ran par te condizionata 
e collegata alla legge di o rd inamento . 

Sapp iamo che è stato avviato negl i ann i 
passat i un processo di unificazione della di-
fesa e che si sono fatte a suo t empo molte 
cri t iche: tutti sapp iamo come ci furono e 
come tut tora a livello tecnico, ci sono, a lcuni 
che considerano u n errore questa unificazio-
ne che si è avuta a livello ammin is t ra t ivo . 
E come altr i considerino un er rore non il p r in-
cipio dell 'unif icazione m a il modo con cui si 
è a t tuato. La mia opinione è diversa per quel-
la poca esperienza che ho : i frutti positivi 
del l 'unif icazione non si sono visti perché 
l 'unificazione non è stata por ta la in fondo 
opera t ivamente e funzionalmente nel settore 
amminis t ra t ivo , cu rando così u n a s t ru t tu r a 
ammin i s t r a t iva ed una s t ru t t u r a tecnica mi-
l i tare da l l ' a l t ra . Cioè il processo di unifica-
zione non è stato - come per esempio in Gran 
Bre tagna o in Germania - accompagnato dal la 
unificazione della s t ru t tu ra tecnico-ammini-
strat iva. Noi abb iamo ancora qua t t ro capi di 
stato maggiore quando opera t ivamente esiste 
un unico stato maggiore . In Ingh i l t e r ra il Mi-
nistro labur is ta del precedente governo, è quel-
lo che ha dato l 'avvio ad un processo di uni-
ficazione t ra gli sta.ti maggior i che è ar r ivato 
al mass imo, in considerazione elei fatto che 
gli s t rument i mi l i ta r i devono avere sempre 
più s t ru t tu re uni tar ie . I canadesi h a n n o uni -

ficato tut te le dist inzioni . Il processo di unifi-
cazione deve qu ind i essere rivisto e r iesami-
nato specia lmente per quan to r i gua rda i ver-
tici. Questo è u n p rob l em a che deve essere 
affrontato perché è anche di n a t u r a politico-
costi tuzionale. 

È u n p r o b l e ma la cui manca ta soluzione 
h a provocato t u r b a m e n t i ed equivoci dannosi ; 
con i riflessi che si sono avut i ne l la vi ta delle 
forze a rma t e del paese nel per iodo passato . 
Al ludo ai cosiddetti fatti del la degenerazione 
del SIFAR.. Gli onorevoli colleghi sanno - p u r 
essendo io in u n a posizione es t r emamente 
modes ta di cara t tere esecutivo - che ho avuto 
occasione di occuparmi di questi p rob lemi . 
Non voglio cer tamente r i ap r i r e u n p rob lema , 
m a non posso non tacere il mio convincimen-
to e la mia opinione, anche perché in tu t ta 
questa vicenda ho provato u n grosso imba-
razzo poiché in essa si t rovavano coinvolti e 
lo sono stati in par te - e lo voglio di re anche 
se sono present i gli interessati - a lcuni per-
sonaggi che h a n n o ta lune responsabi l i tà . Il 
p rob lema però non è di pa r tec ipare a cruci-
figgere u n a sola persona: m a di s tabi l i re qua-
le è stata la politica che ha permesso che de-
t e rmina te cose accadessero. Mi riferisco al 
p rob lema delle responsabi l i tà poli t iche della 
gestione mi l i ta re del la difesa. Non è u n pro-
blema, che conosce solo il nostro par t i to; è u n 
p rob lema che è sempre esistito. Qualche anno 
fa è stato pubbl ica to u n bel l iss imo l ibro sul 
ruolo delle forze a rma te nel la vita politica 
nel la German ia gugl ie lmina e poi nel la Re-
pubbl ica di W e i m a r ; ins ieme a questo vorre i 
r icordare il gesto inusi tato di Giolitti che pe r 
p r imo ebbe il coraggio di dire al re che il 
comandan te genera le de l l 'Arma dei carabi-
nieri lo nominava lui. Tut to questo per com-
prendere come questi p rob lemi siano sempre 
esistiti. La Costituzione è ch iara : io credo 
che il cara t tere del regime p a r l a m e n t a r e del 
nostro o rd inamen to sia tale da non lasciare 
dubbi , a lmeno per quanto r i g u a r d a il per iodo 
di pace, circa i responsabi l i del la polit ica della 
difesa. L 'a t tuaz ione del la politica della di-
fesa spetta g loba lmente al governo ed al Mi-
nis t ro della difesa e r i tengo che sia falsa e 
pericolosa u n a certa idea sostenuta da alcuni 
giurist i che vorrevvero fare del Minis t ro della 
difesa il gestore tecnico ammin i s t r a t ivo delle 
forze a rmate , come che esistessero du diverse 
caselle gerarch iche : una catena gerarchica 
tecnica ammin i s t r a t iv a ed u n a catena gerar-
chica di comodo. S inceramente non capisco 
dove a n d r e mo a finire. 

Quindi , r i tengo che occorra t rovare il modo 
di chiar i re , anche ne l l ' ambi to della legge di 
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ord inamento , compit i e funzioni di : Pres i -
dente del la Repubbl ica , Consiglio s u p r e mo 
della difesa, sul quale organo l 'o t tan tac inque 
per cento dei costi tuzionalisti avanza molt i 
dubbi per quan to concerne la sua costituzio-
nal i tà . 

Secondo la mia opinione, è u n a garanz ia 
per tut t i , contro ogni tentat ivo di politicizza-
zione esterna o in te rna delle forze a rmate , che 
sia il Governo, come in tut t i i Paesi demo-
cratici , l 'organo responsabi le pol i t icamente 
della polit ica della difesa, e, per tan to , sia il 
Minis t ro del la Difesa. 

Sono stato sottosegretario al Minis tero del-
la difesa con l 'onorevole Guada lup i ed ho pre-
so conoscenza di a lcuni dei p rob lemi ai qual i 
ho accennato. Direi che sono andato a scuola. 
Inol tre , sono affezionato alla difesa poiché mi 
onoro di essere u n ufficiale di complemento 
della m a r i n a mi l i ta re . 

Per tan to , r i tengo che la direzione politica 
del Ministero della difesa, la responsabi l i tà 
polit ica del Governo, al di là di e lucubra-
zioni pseudo-giur idiche , che possono talvolta 
anche suggest ionare , sia u n a garanz ia anche 
per i singoli component i de l l ' amminis t raz io-
ne del la difesa. 

Un ch ia r imento dei compit i e delle re-
sponsabi l i tà eviterebbe, e forse avrebbe evi-
tato, a lcune degenerazioni di at t ivi tà a l l ' in-
terno delle forze a r ma te e che singoli espo-
nent i incorrano in responsabi l i tà su compit i 
non ben definiti. 

Chiedo scusa per il mio intervento, forse 
bana lmen te generico, m a direi che il bi lancio 
della difesa è uno dei meno comprens ib i l i che 
esista, specia lmente per chi, come me , ha scar-
sissima dimest ichezza con i n u m e r i . Il b i lan-
cio inglese, per esempio, lo capisce anche l 'uo-
mo della s t rada. 

Sper iamo, comunque , eli r ip rendere la di-
scussione in momen t i di maggior ca lma, e pos-
s ibi lmente alla p resenza del l 'onorevole Mini-
stro, che, certo, non possiamo pre tendere che 
venga sempre alla Camera . Tut tavia , egli è 
sostituito egregiamente dagli onorevoli Sotto-
segretar i . 

Infine, vorrei p ropor re u n emendamen t o 
allo stato di previs ione in esame, r i gua rdan t e 
le seguenti due voci: il capitolo 3.012, deno-
mina to « Spese r iservate dello stato maggiore 
della difesa e degli organi centra l i e terr i to-
riali della difesa », compreso nella sot torubri-
ca « Spese general i » della rubr ica 11 « Ser-
vizi general i », della sezione seconda « Di-
fesa nazionale », classificato categoria qua r t a 
« Acquisto di beni e servizi », per lire 3.450 i 

mil ioni (a pag ina 31 dello s tampato in esame), 
nonché il capitolo 4.034, denomina to « Spese 
r iservate confidenziali del Comando generale 
e degli enti de l l 'Arma dei carab in ie r i », com-
preso nel la r ub r i ca 13 « A r m a dei carabinie-
ri », sezione qua r t a «S icu rezza p u b b l i c a » , 
classificato in categoria quar t a « Acquisto di 
beni e servizi », per lire 550 mil ioni (a pag ina 
43 dello s tampato) . 

L ' e m e n d a m e n t o tende a t rasfer i re il capi-
tolo 3.012 nella rubr i ca 1 « Servizi general i » 
della sezione 2 « Difesa nazionale », catego-
ria quar t a « Acquisto di beni e servizi », re-
cante il n u m e r o 1.032-fe, e con la seguente 
nuova denominaz ione : « Spese r iservate per 
la difesa nazionale », oppure con la seguente: 
« Spese r iservate del Minis t ro della d i f e sa» ; 
e tendente a t rasfer i re il capitolo 4.034 nel la 
stessa rubr ica , con il n u m e r o 1.032-ter, e con 
il man t en imen t o della stessa denominaz ione , 
oppure con la seguente nuova denominaz ione : 
« Spese r iservate per il concorso nel l 'espleta-
mento di compit i di sicurezza pubb l i ca di com-
petenza de l l 'Arma dei carabin ier i ». 

Motiverò b rev i s s imamente la mia propo-
sta: mi permet te rò anzi tut to di r i ch i amar e la 
at tenzione su questo tipo di premessa . Tut t i 
sapp iamo che si t ra t ta di spese volte a sor-
reggere l 'a t t ivi tà posta in essere per la con-
servazione dei compit i che at tengono gli in-
teressi fondamenta l i dello Stato e la cui sod-
disfazione viene a t tua ta sotto il vincolo della 
r iservatezza. Si può pa r l a re ed avere in ma-
teria l 'opinione del segretar io di Stato amer i -
cano Simson, che dopo la p r i m a g u e r r a mon-
diale, affermando che era u n fatto non da 
gent i luomini apr i re le lettere dei c i t tadini de-
gli altri pasi , soppresse il servizio di informa-
zioni degli Stati Unit i . Tu t t av ia si t ra t ta di 
u n a rgomento scottante e tut t i i paesi nel l 'or-
ganizzare questo t ipo di lavoro - dal la Intel-

ligence Service, al servizio informazioni so-
vietico, al Bundestoller tedesca - devono com-
prendere nei loro bi lanci delle spese r iservate 
per la difesa. La. somma previs ta dal nostro 
negli u l t imi t re anni è stata di 500 mil ioni . 
C'è u n fatto reale: la gestione di questi fon-
di, salvo u n a nota relat iva a l l 'uso dei fondi 
r iservat i per sussidi agli ufficiali e sottuffi-
ciali, non h a nel nostro paese una discipl ina 
giur idica. 

Vi è u n a prassi ne l l 'uso di questi fondi 
pubbl ic i , e siccome non esiste o rd inamento , 
non si prevede la possibili tà, ne l l 'uso dei fon-
di r iservat i , di una convenzione t ra la Ragio-
ner ia dello Stato e la Corte dei conti , e si è 
usato qu ind i lo s t rumento forse impropr io del 
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manda to diret to di pagamento . Ment re l 'ac-
c red i tamento dei fondi mi l i ta r i e altro com-
por terebbe l 'obbligo del rendiconto, il m a n d a -
to diret to consente alle poste del bi lancio, 
eli far uscire denaro in pagamen to dal bi lan-
cio dello Stato senza l 'obbligo del rendiconto . 

Quindi , lo s t rumen to che viene usato è 
quello del m a n d a t o diret to, tanto che in occa-
sione di vicende note, u n a delle discussioni 
che si ebbe fu quel la di s tabi l i re se si potessero 
t rovare responsabi l i tà penal i ne l l 'uso dei fondi 
r iservat i . In quanto è abbas tanza discutibi le da 
u n pun to di vista tecnico amminis t ra t ivo , che
i denar i che sono usciti dal bi lancio dello Stato,
a t t raverso la s t rada del m a n d a t o diret to, con-
servino le carat ter is t iche del fondo pubbl ico.

C'è, però, che non potendo esistere e non 
esistendo delle garanzie oggettive ne l l 'uso di 
questi fondi, perché se si es tmggono ad u n 
controllo, contraddet to, pera l t ro , dal la n a t u r a 
r iservata necessaria di queste spese, l 'unica 
garanz ia che si può avere è u n a garanzia, di 
cara t tere soggettivo, che diventa politica. 

La garanzia è chiaro , sta nel fatto che la 
disponibi l i tà ed il controllo di questi fondi 
fanno pa.rte della polit ica del Minis tero . Que-
sto at t iene par t i co la rmente alla proposta che 
ho fatto che cerca cioè di un i fo rmare la spesa 
di questi fondi, re la t iva al Minis tero della 
difesa, così come avviene per gli aJtri Mini-
steri, in modo che non possano esservi dubb i 
sulla n a t u r a e sul la competenza nel la gestione 
di questi fondi. 

La dizione usa ta è quel la di spese r iservate 
dello stato maggiore del la difesa. Ho la. mas-
s ima s t ima, dal pun to di vista tecnico, della 
probi tà de l l ' a t tua le capo di stato maggiore di-
fesa, considerato che per me è titolo di van-
taggio l 'aver avuto modo di col laborare con 
lui in u n momento diffìcile. Tut tavia , non pos-
so non r i levare che la dizione di questo ca-
pitolo fa sì che questo s t rumen to del m a n d a t o 
diretto, sia stato usato avendo come destina-
tario il capo di stato maggiore difesa. Cosic-
ché t ra l 'a l t ro si ha un contrasto con la na-
tu ra di questo organo, perché ne l l ' o rd ina-
mento ammin i s t r a t ivo della difesa, l 'organo 
di n a t u r a ammin i s t r a t iv a non ha competenza 
ammin i s t ra t iva se non per le spese a t tual i del 
tipo r igua rdan te gli organi central i del la di-
fesa. Quindi , t ra l 'a l t ro, u n modo corretto, 
uni forme, r ispetto ai pr incìpi , e non offensi-
vo per nessuno, di real izzare u n a garanz ia 
soggettiva e sd rammat i zza r e anche il proble-
ma dei servizi di sicurezza, è quello di indi-
v iduare , come avviene per gli al tr i Minis ter i , 
nel Minis t ro della difesa, l 'organo responsa-
bile della gestione di questi fondi. Natura l -

mente , gli stessi devono essere poi d is t r ibui t i 
agli organi periferici sotto la sua responsabi-
lità. Questo mi sembra u n modo per da re u n 
contr ibuto a l l ' o rd inamen to della difesa e del 
vertice politico mi l i ta re . Questo non solo in 
difesa dei pr inc ìp i e del reg ime democrat ico , 
m a per u n a ma.ggiore ga ranz ia delle respon-
sabil i tà del Minis tero cui bisogna a t t r ibu i re 
compit i specifici p ropr io nel l ' in teresse di te-
ner lontane l 'assunzione di responsabi l i tà di 
cui non sarebbe giusto si facesse carico. Que-
sto è il senso del mio emendamen to . 

NICCOLAI G I U S E P P E . — Devo chiedere, 
anzi tut to , scusa al collega A r m a n i se questo 
mio intervento n o n . pot rà r i ch iamars i mol to 
alla sua relazione, alla sua fatica, per le ra-
gioni note, e devo chiedere scusa ai colleghi 
di queste affrettate note, ce r tamente meno 
eleganti di quel le del l 'onorevole Cossiga. 

Certo è, e la cosa va det ta con es t rema fran-
chezza, che la discussione sul bi lancio, cioè 
su un atto che dovrebbe essere uno dei p i ù 
impor tan t i della vi ta del P a r l a m e n t o , scade 
sempre più di tono e di valore, se al la diret-
tiva, o rmai radicata , che nessun posta del bi-
lancio può essere var ia ta con la discussione (è 
accaduta u n a cosa simile solo u n a volta, e, for-
se avver rà la seconda volta, qua lora venga ap-
provato l ' emendamen t o Cossiga), si aggiunge, 
come nel nostro caso, u n dibat t i to affrettato. 

Gli s tampat i relat ivi al bi lancio sono stati 
d is t r ibui t i in se t tembre a Camera chiusa. Ora 
ci si t rova a fare i conti con il t empo ridotto 
per la necessità che nel t e rmine costi tuzionale 
la Camera e il Senato lo approvino , con i 
congressi di a lcuni par t i t i indett i per il pros-
simo novembre , con le vacanze natal iz ie . Oc-
corre convenire che è difficile sostenere la tesi 
che il P a r l a m e n t o deve por ta re avant i , con la 
necessaria ampiezza, la discussione sul bi-
lancio dello Stato. 

Si t ra t ta , qu ind i , di u n dibat t i to affrettato, 
e non medi ta to . E questa volta come non ma i , 
se è vero, come è vero, r ifacendosi ai nostr i 
casi, che il Pres iden te ha dovuto affannosa-
mente t rovare u n relatore, il quale , s empre 
con l ' acqua alla gola, ha dovuto re lazionare 
non certo con la necessaria ampiezza e t ran-
quil l i tà . 

E simile, per tan to , per forza di cose, sarà 
il mio in tervento ! 

Svolgerò a lcune considerazioni di valore 
p re t t amen te politico, r i facendomi allo stanco, 
dis incantato dibat t i to che svolgemmo in que-
sta sala, sempre sullo stato di previs ione del 
Minis tero della difesa, a l la vigil ia dello scio-
gl imento delle Camere . 
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prefer i re cieli e aeroport i p iù sicuri , con tut te 
le conseguenze negat ive che in tal caso ne 
der iverebbero . 

Del resto, onorevole min is t ro , è opinione 
l a rgamente diffusa che lo stesso tragico disa-
stro di P u n t a Raisi di P a l e r m o è accaduto pre-
valentemente in conseguenza delle gravi ca-
renze del nostro s is tema di assistenza al volo. 

Appare perciò evidente che l ' a t tuale siste-
ma di assistenza al volo non può soddisfare le 
pressant i esigenze operat ive e di s icurezza del-
l 'aviazione civile, in cont inuo e rap ido svi-
luppo, e in p r i m o luogo del t raspor to aereo. 

Le cause vanno r icercate , secondo me, nel 
s is tema mi l i ta re e nel la organizzazione cen-
trale e periferica dei va r i uffici competent i , 
per cui è necessario pensare ser iamente a qual-
cosa di diverso, cioè ad u n organismo capace 
di definire e real izzare p ian i 'e p r o g r a m m i , 
nonché di gestire il servizio senza condizio-
namen t i di sorta, qual i quell i dovuti alle spe-
cifiche esigenze dei mi l i t a r i . Essendo gli u tent i 
di questo servizio gli aerei del l 'aviazione mi-
l i tare e quell i del l 'aviazione civile, occorre che 
tale o rganismo agisca al di fuori della di re t ta , 
d ipendenza di c iascuna delle due ammin i -
s t razioni . 

Del resto, non si comprende come si possa 
u l te r iormente a t t a rda re la soluzione di questo 
prob lema, quando lo stesso pa re abbia da 
tempo trovato soddisfacente s is temazione in 
al tre nazioni in cui il traffico aereo h a di-
mensioni ben più ampie del nos t ro : m i rife-
risco, ad esempio, agli Stati Unit i e alla Gran 
Bretagna. 

Occorre, cioè, dar vita a u n s is tema razio-
nale e funzionale che garant isca l 'un i tà di di-
rezione e unici tà di controllo, p revedendo u n a 
unica autor i tà centrale , responsabi le della po-
litica nazionale del l 'ass is tenza al volo e posta 
sotto il diretto controllo del mass imo organo 
esecutivo statale, cioè il Governo. 

Concludo, perciò, d ich ia rando che per i 
motivi fin qui esposti sommar i amen te , non si 
può condividere l ' impostazione da ta al bi lan-
cio della difesa, le cui scelte di spesa dest inate 
a questo servizio, m i r a n o sostanzia lmente a 
consolidare u n indir izzo che ostacola, a mio 
avviso, la vera soluzione dei p rob lemi della 
sicurezza e del l 'ass is tenza al volo. 

Su questa quest ione mi r iservo di presen-
tare u n ordine del g iorno. 

P R E S I D E N T E . Sono ancora molt i gli 
iscritti a pa r l a re , ma , data l 'ora ta rda , pro-
pongo di sospendere la seduta e di r inv ia r la 
a domani giovedì 19 ottobre 1972. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così sta-
bil i to. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina a l l e 13,15. 

SEDUTA 
DI GIOVEDÌ9 19 OTTOBRE 1972 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MAGRI 

La seduta comincia a l le 9. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il seguito de l l ' e same congiunto dei disegni 
di legge: « Bilancio di previsione dello Stato 
per l ' anno finanziario 1973 (620); Stato di 
previs ione della spesa del Ministero della di-
fesa, per l ' anno finanziario 1973 (Tabella 
n. 12) »; e del: « Rendiconto generale della
ammin i s t r az ione dello Stato per l 'esercizio
finanziario 1971 (621) ». 

BANDIERA. Il p r imo giudizio che dob-
b iamo dare , e saminando il bi lancio della di-
fesa, è se questo documento contabi le con-
tiene ed espr ime una politica del la difesa, se 
cioè è possibile a t tuare u n a polit ica in r ispon-
denza alle esigenze di cara t tere civile e so-
ciale, che ogni att ività pubbl ica deve sodisfa-
re, e di sostegno alle scelte di polit ica estera 
compiute dal paese. 

È in questo senso che la politica della di-
fesa, g ius tapponendo prob lemi in terni e pro-
blemi in ternazional i , h a u n a sua p ropr i a de-
finizione; ecl è per questo che r i tengo che la 
nostra Commissione è essenzialmente un or-
ganismo politico ed è abi l i ta ta ad esaminare 
indirizzi e scelte poli t iche, in relazione con 
la politica della difesa; o se volete, di esami-
nare se la s trategia che informa tale poli-
tica si può r i condur re agli o r ien tament i san-
zionati dal Pa r l amen to . 

In te rmini più espliciti , per quan to r iguar-
da la politica estera, dobb iamo verificare se 
la polit ica della difesa è coerente ai fini del 
man ten imen to del quadro in ternazionale che 
le nostre scelte pref igurano. 

È qu indi inuti le , di volta in volta, to rna re 
a discutere di queste scelte, della collocazio-
ne in ternazionale del nostro paese, dei nostr i 
obblighi in seno al l 'Al leanza at lantica, elei-
r az ione da svolgere perché gli obiettivi eli po-
litica estera possano essere raggiunt i . 

Ed è evidente che p a r l a n d o di obiettivi eli 
polit ica estera, bisogna intenderl i nel signifi- (...)
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gregar i , mi l i ta r i e civili - delle nostre forze 

a rma te , non è qu ind i u n formale atto ufficiale 

di chi h a l 'onore di d i r igere il loro dicastero. 

Ben poche volte nel la vita di un uomo 

politico l ' impegno di r ivolgersi a dei giovani 

a t t inge a medi tazione, e direi i spirazione, al 

r icordo del passato; al culto delle p iù alte e 

nobil i memor ie che fanno sacro il nome della 

pa t r ia , come quando ci si r ivolge ai giovani 

alle a rmi . 

Un saluto qu ind i di g ra t i tud ine e di sin-

cero apprezzamento che sale dal profondo del-

l ' an imo e che in terpre ta - ne sono sicuro -

i sent iment i di s t ima, di fiducia, di a m m i r a -

zione del popolo i tal iano. 

P R E S I D E N T E . Credo di in te rp re ta re il 

pensiero di tutt i i colleghi nel r ing raz ia r e il 

s ignor min is t ro per l ' ampia repl ica agli in-

terventi dei colleghi che sono in te rvenut i nel 

corso de l l ' esame eli questo bi lancio. 

Pass iamo a l l ' esame degli e m e n d a m e n t i . 

L 'onorevole Cossiga ha presenta to il seguente 

emendamen to tendente a spostare i capitoli 

3012 e 4030 nel la rubr ica 1 r i spe t t ivamente 

con la denominazione « spese r iservate per la 

difesa nazionale » e « spese r iservate per il 

concorso nel l ' esple tamento elei compit i di si-

curezza p u b b l i c a » . 

TANASSI , Ministro della rifesa. Ri tengo 

che l ' emendamen to presentato dal collega 

Cossiga sia più di carat tere formale che so-

stanziale, per tanto mi sembra che sia super-

fluo. 

COSSIGA. C'è soltanto un m u t a m e n t o 

nel la denominazione , qu ind i le cifre r iman -

gono quel le che sono. Sono costretto ad insi-

stere propr io per u n a quest ione di coerenza, 

in quan to , quando ne avevo il m a n d a t o come 

sottosegretario alla difesa avevo già sostenuto 

e sottoscritto certe posizioni, che indiv idua-

vano u n a delle cause delle disfunzioni del 

servizio nella non precisa indiv iduazione della 

responsabi l i tà del min is t ro in ord ine al la ge-

stione di questi fondi. Per tan to , r i tenevo che 

ques ta posizione costituisse un pun to fermo 

per la soluzione di questo p rob lema , anche 

in considerazione di certe teorizzazioni , che 

vengono formulate da par te della do t t r ina e 

che avevano trovato accoglimento anche in 

alcuni settori politici , per cui il min is t ro del la 

difesa sarebbe ' ammin i s t r a to r e legit t imo delle 

forze a rmate . 

Quindi i mio emendamen to voleva soltanto 

significare che la responsabi l i tà p a r l a m e n t a r e 

e, qu ind i , la guida anche di questo settore 

delicato che è il vertice politico mi l i t a re nel 

nostro paese, è del minis t ro della difesa. 

GUADALUPI. La posizione del collega 

Cossiga è cer tamente accettabile in quan to si 

t ra t ta di u n atto di coerenza sul p iano per-

sonale, m a ho l ' impress ione che la cosa non 

sia così semplice; infatti , b isognerebbe ve-

dere a fondo nel la p rob lemat ica in genere 

della difesa e vedere cosa c'è dietro questo 

emendamen to . Se ci t roviamo davant i ad u n 

semplice cambiamento di te rminologia e di 

t rasfer imento da u n capitolo ad un al t ro, 

poss iamo essere senz 'a l t ro d 'accordo, m a se, 

invece, come a me è sembra to , questo emen-

damen to è u n tentativo per collocare ne l l ' am-

bito di questo organismo, che è il SID, u n a 

l inea corret t iva che si esplica secondo deci-

sioni prese dal la magg io ranza del la Commis-

sione d ' inchies ta sui fatti del giugno-lugl io 

1964, al lora tut to ciò ha u n al t ro significato. 

TANASSI , Ministro della difesa. Vorrei 

p rega re l 'onorevole Cossiga di r i t i ra re questo 

e m e n d a m e n t o perché l ' in terpretazione è che, 

a t t raverso il sistema eli u n a modifica del tut to 

formale , si possa compiere un atto politico 

par t icolare , al di fuori della sede norma le . 

Se vogl iamo procedere nel senso sostanziale 

de l l ' emendamen to dobb iamo fare un dibat-

tito approfondi to . 

D 'ALESSIO. Vorrei fare una proposta , ri-

facendomi a quanto ho detto ieri nel mio in-

tervento. Desidero confermare che il nostro 

or ien tamento non è quello di resp ingere a 

pr ior i la proposta che st iamo discutendo; noi 

t end iamo a l l ' a t tuazione concreta delle conclu-

sioni della Commissione d ' inchies ta sul 

SIFAR, anzi insist iamo perché il dibat t i to su 

questa mate r ia venga svolto al p iù presto, m a 

r i ten iamo che q u a l u n q u e provvedimento in 

quel la direzione debba r i en t ra re in un esame 

più completo delle misure concernenti il r ior-

d inamento , che è allo studio del Minis tero. 

COSSIGA. Siccome ri tengo che un s is tema 

politico part i t ico, con discipl ina di g r u p p o e 

eli maggioranza , sia utile a tutt i , e possa an-

che anda re a scapito della coerenza personale , 

di fronte alla r ichiesta del l 'onorevole Minis t ro , 

non ho a lcuna difficoltà politica, anche se 

forse l 'ho personale , a r i t i ra re questo emen-

damento . Desidero soltanto espr imere il mio 

s tupore per l ' a t teggiamento dei colleghi del la 

s inistra , al quali potrei documenta re , con i 

dibat t i t i svolti alla Camera e con le loro re-
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lazioni di minoranza , che è sempre stato da 

loro denunc ia to questo fatto, e cioè, che non 

si capisse qua le fosse il responsabi le politico 

della s icurezza e l 'organo di gestione. Natu-

ra lmen te , in sede di discussione sul bi lancio 

non potevo che par la re in t e rmin i finanziari. 

Soltanto questo poteva essere lo s t rumento per 

r iaffermare quei valori r i ch iamat i da tut te le 

par t i pol i t iche, e sui qual i le s inistre avevano 

insistito con tanta vivacità, sot tol ineando che 

il vertice politico e mi l i ta re della Difesa do-

veva essere il min is t ro , perché in ciò si di-

ceva essere la garanzia pr inc ipa le nei con-

fronti del Pa r l amen to . 

La cosa non mi meravigl ia : mi associo a 

quan to detto dal l 'onorevole A r m a n i circa la 

posizione costrut t iva assunta dal g ruppo del 

par t i to comunis ta nei confronti dei p rob lemi 

della difesa. Però , qui si t ra t ta di u n atteg-

g iamento che portò in t empi non lontani il 

par t i to comunis ta acl essere u n elemento de-

cisivo nel p r iva re il Governo di ogni potere 

in o rd ine a qua lche settore par t icolare . Ora, 

l 'opposizione del par t i to comunis ta è, o rma i 

da diverso tempo, di dive'rso genere; eviden-

temente , qui si t ra t ta di u n a qualche resipi-

scenza in ord ine a quel per iodo. 

D 'ALESSIO. Non desidero apr i re a lcuna 

polemica, anche perché r i tengo che le affer-

mazioni del l 'onorevole Cossiga siano state 

fatte in un momen to par t icolare di amarezza; 

m a è certo che questa amarezza il collega non 

possa r iversar la sul par t i to comunis ta . Il mio 

par t i to - per quanto r i gua rda questa questio-

ne - h a sempre ;ag i to con coerenza in o rd ine 

al p r o b l e ma della definizione della responsa-

bili tà poli t ica nei confronti dei servizi mil i -

tari che svolgono attività di sicurezza. Ri-

peto, noi non resp ingiamo la propos ta del-

l 'onorevole Cossiga: vogl iamo soltanto sapere 

a che pun to sono i p rovvediment i circa il 

r i o rd inamen to dei servizi eli sicurezza, che 

la Commiss ione di indagine aveva indicat i , 

fornendo delle linee general i al potere esecu-

tivo e allo stesso Pa r l amen to . 

Quindi noi cogliamo la proposta del l 'ono-

revole Cossiga in questi t e rmin i . Ci r e n d i a m o 

conto che il collega non sia in grado di da re 

questa r isposta ma, o rmai , il p r o b l e m a è stato 

aperto in ques ta sede e, per tan to , insis t iamo 

in modo fermo affinché il più presto il Go-

verno venga di fronte alla Commissione e ri-

ferisca su l l ' a t tua le si tuazione degli s tudi che 

dovrebbero essere in corso per quanto r iguar-

da il r i o rd inamen to di questi servizi, affinché 

si p r e n d a n o le decisioni del caso per quan to 

r i g u a r d a le diverse misure da adot tare . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Angel ini ed 

altr i h a n n o presenta to un emendamen t o ten-

dente ad ass icurare la coper tura della spesa 

di 10 mi l i a rd i per lo spostamento del l 'arse-

nale di Ta ran to . 

TANASSI , Ministro della difesa. Non pos-

siamo accettare l ' emendamento proposto dal-

l 'onorevole Angel ini in quanto abb iamo in 

corso un provvedimento analogo per l ' ammo-

de rnamen to del l ' a rsenale di Taran to , che t ra 

l 'a l t ro assorbe u n a legge già a suo tempo ap-

provata . 

GUADALUPI. Desidero p rendere la pa-

rola per d ichiaraz ione di voto, per annun -

ciare l 'as tensione del nostro g ruppo sulla vo-

tazione di questo emendamen to , r i tenendo che 

lo stesso sia p ra t icamente venificato dal la esi-

stenza a monte di u n a legge organica e dal la 

esistenza a valle di un disegno di legge che 

dovrebbe cambia re questa l inea di ina t tua-

zione o di inesecuzione di un provvedimento 

legislativo che h a trovato u n a n i m e il Par la -

mento . 

Comunque , des ider iamo raccomandare al 

min is t ro di p rovare il modo come ammoder -

nare gli s tabi l iment i mi l i tar i di Taran to e di 

La Spezia, proseguendo in ques ta l inea di 

svi luppo affinché ci si avvicini ad un vero e 

p ropr io finanziamento delle opere necessarie. 

P R E S I D E N T E , Pongo in votazione l 'emen-

damen to presenta lo dagli onorevoli Angel ini 

ed al tr i , di cui è stata data precedente le t tura . 

(È respinto). 

Gli onorevoli Nahoum, Boldr ini , D'Ales-

sio, Lizzerò, D 'Aur ia , Lombard i Mauro Sil-

vano, Tesi, Cerri , Angel ini , Venegoni e Pel-

lizzari h a n n o presentato il seguente o rd ine 

del giorno: 

« La Camera , 

d iscutendo il bilancio dello Sfato ed in 

par t icolare del Ministero della difesa per il 

1973, 

impegna il Governo 

a provvedere con urgenza e con precise pro-

poste alla soluzione dei seguenti p rob lemi che 

r igua rdano le forze a rmate della Repubbl ica : 

1) r i du r r e il servizio mi l i ta re di leva a

12 mesi per tut te le forze a rmate , compresa 

la mar ina , in modo che tutt i i giovani siano 

posti nelle stesse condizioni eli fronte alla 

legge. Stabi l i re la facoltà di compiere il ser-

vizio di leva a 18 anni ed eventua lmente in 

periodi frazionati . Ri formare p ro fondamente (...)
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pidamente all'approvazione del provvedimen-
to, anche per mettere il Governo in condizio-
ne .di por mano subito a quell'opera, per la
quale tanta attesa si è creata nel paese, d i
scioglimento degli enti inutili e di una nuo-
va sistemazione e riorganizzazione di quest o
importante settore della pubblica amministra-
zione . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Cossiga, ministro senza portafoglio .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . M i

riservo di intervenire in sede di replica.

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlar e
è l'onorevole Del Pennino. Ne ha facoltà .

DEL PENNINO. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole ministro, il disegn o
di legge sul riordinamento degli enti pub-
blici e del rapporto di lavoro del personal e
dipendente, nel testo che torna al nostro esa-
me dopo il voto del Senato, non corregge i n
modo sostanziale quei punti che avevano de-
terminato il giudizio critico dei repubblican i
nel dibattito che si tenne alla Camera nel lu-
glio scorso .

Noi abbiamo sostenuto, nella discussion e
che si è tenuta nell'altro ramo del Parlamen-
to, che non si poteva accogliere il principi o
del ne varietur e che, se ci rendevamo conto

delle attese e delle esigenze della categoria,

i cui trattamenti economici erano fermi al

1962, non si poteva per questo accedere al-
l 'introduzione di una serie di istituti e a d

una regolamentazione del rapporto di lavoro

dei dipendenti del parastato che avrebbe rap-

presentato un altro del salti nel buio che s i

sono compiuti e si compiono così frequente -

mente in materia di pubblico impiego .

Abbiamo esaminato nelle scorse settimane
lo studio comparativo che è stato diffuso dall a
federazione degli attuari del parastato, che
metteva in evidenza i dislivelli esistenti fra
le retribuzioni di questa categoria e quell e
degli statali, dei bancari, dei dipendenti del -
le regioni, degli altri enti locali e delle azien-
de municipalizzate . Ci rendiamo conto che ,
partendo da una analisi di questo genere, no n
c'è dubbio che le rivendicazioni che sono sta-
te portate avanti abbiano una loro giustifica-
zione ed una loro fondatezza . Ma noi dob-
biamo guardare, malgrado la degenerazion e
corporativa che il nostro Stato e la nostra
politica sindacale hanno conosciuto in quest i
anni, non a quelle che sono le « punte » dei

trattamenti economici esistenti nella « giungla
retributiva », ma dobbiamo guardare nel loro
insieme a quella che è la situazione retribu-
tiva, la situazione occupazionale, la situazio-
ne economica del paese. Se non volgiamo lo
sguardo soltanto in alto, ma osserviamo in
basso, ed esaminiamo la posizione di chi ha
realmente redditi minimi, dei giovani in cer-
ca di primo impiego, dei disoccupati, no n
possiamo disinteressarci degli effetti dirett i
ed indiretti che una legge, che pure tenta di
modificare una situazione esistente certamente
difficile per alcune categorie, può provocare .

In questo senso noi avevamo ribadito un a
serie di preoccupazioni, in questo e nell 'altro
ramo del Parlamento, sull'introduzione de l
principio della qualifica unica .

È stato rilevato nel corso di questi dibat-
titi che molto spesso, quando si parla di scar-
sa produttività e di peso parassitario dell a
pubblica amministrazione sulle strutture pro-
duttive del paese, si incorre in una generaliz-
zazione, e che il problema non è tanto quell o
dei livelli retributivi dei pubblici dipendenti ,
quanto quello dell'organizzazione, del funzio-
namento della pubblica amministrazione, del -
la sottoutilizzazione di alcune categorie di la-
voratori, degli sprechi all'interno della mac-
china amministrativa . Ebbene, credo che pos-
siamo anche condividere questi giudizi, m a
dobbiamo allora vedere se il tipo di struttur a
che introdurremo con la qualifica unica e con
la progressione orizzontale potrà essere tal e
da eliminare queste disfunzioni e da garan-
tire una maggiore produttività del settore de l
parastato .

Abbiamo già evidenziato, nel corso del di -
battito svoltosi nel luglio scorso e delle pole-
miche successive, i motivi per cui, a nostro
avviso, la qualifica unica non corrispond e
agli obiettivi che si intendono raggiungere e
abbiamo espresso le nostre preoccupazioni
circa il costo di questo istituto . Ora la mo-
difica apportata dal Senato su questo punto
all'articolo 16 non ci sembra sodisfacente .
Concordo con le affermazioni dell'onorevol e
Galloni: non si passa da una previsione d i
quattro qualifiche ad una previsione di se i
qualifiche in modo tassativo, perché, malgra-
do la sostituzione della parola : « possono »
con la parola « debbono », l'articolo 16 de l
testo approvato dal Senato subordina tale ob-
bligo al fatto che siano previste funzioni d i
coordinamento dai regolamenti organici degl i
enti . Nel caso in cui i regolamenti non le
prevedano, sarà quindi impossibile giunger e
all'introduzione per i livelli di assistente e d i
collaboratore di una ulteriore qualifica, che (...)
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non inferiore a tre anni, alla data di entrata

in vigore della legge ». La condizione de l

servizio continuativo per la durata di tr e

anni, nel testo del Senato è stata sostituit a

dal « giudizio favorevole dell 'organo preposto

all 'amministrazione del personale » .

Ci rendiamo conto che, concettualmente ,

è più corretto subordinare l ' inquadramento

a una valutazione dell 'organo preposto all a

amministrazione del personale, e che questa

valutazione dovrebbe portare ad un tipo d i

scelta più aderente a quelle che sono le esi-

genze effettive dell'ente nell'utilizzazione de i

contrattisti . Ma abbiamo l'impressione, pe r

quella che sappiamo essere la pratica inval-

sa nella gestione degli enti pubblici, ch e

l 'aver tolto la clausola del servizio ininter-

rotto per tre anni non rappresenti la sosti-

tuzione ad essa di un criterio di maggio r

rigore e di efficienza, ma apra la strada all e

possibilità di inquadrare in ruolo, automati-

camente, senza vincoli di continuità di ser-

vizio, tutti i contrattisti degli enti di ricerca .

Sono questi, onorevoli colleghi, onorevol e

ministro, gli elementi che confermano una

serie di preoccupazioni e di giudizi di insodi-

sfazione nei confronti di questo disegno d i

legge già espressi dal gruppo repubblicano .

Noi siamo convinti che il processo degenera-

tivo delle nostre istituzioni pubbliche non

possa essere arrestato da questo provvedimen-

to, ma che anzi forse verrà aggravato, se te-

niamo conto di quelle che possono essere l e

conseguenze che, anche nel settore dell'im-

piego statale, l'introduzione della qualifica

unica comporterà . Noi crediamo che non si

apra oggi una strada alla riorganizzazione

delle strutture pubbliche e alla riduzione d i

una spesa che sta soffocando, oltre che lo Sta-

to, l'economia del paese, ma che con questo

disegno di legge si garantisca piuttosto la con-

tinuazione di un indirizzo legislativo che tie-

ne presenti prevalentemente le valutazioni e

le pressioni delle categorie, rispetto alle esi-

genze di riforma e di funzionalità della pub-

blica amministrazione .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-

revole Caruso . Ne ha facoltà .

CARUSO. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, onorevole ministro, abbiamo gi à

espresso con chiarezza il nostro giudizio su
questo disegno di legge al momento della sua

approvazione da parte della Camera nel lugli o
del 1974. Questo giudizio fu positivo sul com-

plesso della legge, anche se il nostro voto fi-

nale fu contrario . Fu un giudizio positivo sul -

la legge, perché ad essa avevamo ampiamente

collaborato, e perché essa era il frutto di u n

incontro tra forze di maggioranza e di oppo-

sizione nonché di un largo schieramento de-

mocratico : tutti fatti, questi, che consentiro-

no di innovare profondamente il testo che i l

Governo aveva presentato. Il voto finale fu

contrario, invece, perché il Governo, al mo-

mento dell'approvazione della legge, dava già

la chiara dimostrazione di non avere la vo-

lontà, di non avere la forza di attuarla .

Dopo gli emendamenti apportati dal Sena-

ho, il nostro giudizio sulla positività della
legge rimane, anche se attenuato (e ne spie-

gherò poi il perché), ma diventa ancora pi ù

fermo il nostro convincimento di dover vota -

re contro la legge, proprio per l'atteggiamen-

to che il Governo ha tenuto al Senato, anche

prima del voto di quell'Assemblea . Infatti ,

dopo l'approvazione di questa legge da part e

della Camera, avvenuta lo scorso luglio, al -

l'interno del precedente Governo, e anch e

dopo la costituzione del nuovo, è venuto

emergendo uno stato di incertezza, che de l

resto si spiega . Potrei parlare, oltre che di

incertezza, di disorientamento e forse anch e

di cambiamento di volontà . Avevamo già av-

vertito, in occasione della precedente discus-

sione, che questa era una legge subita più

che voluta dal Governo . E ciò si spiega con

il fatto che questa è una legge che incide ne l

sistema di potere della democrazia cristiana ,

che ha finora diretto il nostro paese .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Di-

ciamo dell'area della maggioranza.

CARUSO. Diciamo pure dell'area dell a

maggioranza ; è una questione interna dell a

maggioranza .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Al-
lora sarebbe meglio parlare di tutta la mag-

gioranza. Sono ormai vent'anni e più che l a

democrazia cristiana non governa da sola i l

paese !

CARUSO. Comunque sia, si tratta di una

legge che incide sul sistema di potere che i l

Governo, che la maggioranza, posso anche ri-

conoscerlo, ha creato nel nostro paese ; quel

sistema che ha avuto anche esemplificazion i

abbastanza precise e significative in una let-

teratura piuttosto abbondante diffusa nel no-

stro paese : è il sistema, infatti, che ha pro-

dotto quella che è stata recentemente definit a

la « razza padrona », fatta dei « boiardi » d ì

Stato e dei « ras » di provincia . Si tratta
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quindi di un sistema sostanzialmente clien-

telare, creato per consentire l'occupazione de l

potere, non la gestione di esso in termini de-

mocratici, come vuole la Costituzione .

Dopo l'approvazione della legge - avvenu-

ta con il nostro voto contrario, ma (come h o

chiarito) con una adesione di sostanza all a

legge stessa - sono passati lunghi mesi ; e

sembrava che la larga maggioranza forma-

tasi su quella legge dovesse portare ad un

rapido completamento dell ' iter parlamentare
e quindi ad una sollecita approvazione finale .
Invece così non è stato. È vero che c'è stat a
di mezzo una lunga crisi di governo, e ch e
l 'attività del nuovo Governo ha avuto inizio
a novembre; tuttavia soltanto dopo che il mo-
vimento sindacale è sceso in lotta, con scio-
peri nel mese di novembre e nel mese di di-
cembre, ed ultimamente con tre giorni d i
sciopero e con agitazioni molto dure, soltant o
allora si è mosso il Governo. E si è mosso
- lo ripeto - dimostrando una estrema incer-
tezza, come appare chiaramente dagli emen-
damenti approvati dal Senato; questo rigore
per la gestione del personale . per il trasfe-
rimento del personale, ha più il significato d i
un voler caricare le armi, che di una mani-
festazione di coraggio politico essenziale . Il
problema fondamentale è questo : si tratta di
una legge che per essere gestita ha bisogno
di un Governo politicamente forte. È una
legge che sconvolge un assetto amministra-
tivo funzionale ad un certo sistema di potere ,
e non può questo Governo, nella continuità
dei suoi ministri, dei suoi rappresentanti, de i
suoi uomini, pensare di stravolgere quest o
potere. Ed allora, è stato un fatto important e
questo largo fronte sindacale ; ancora una
volta verifichiamo che, quando si formano
queste larghe convergenze, il Governo è co-
stretto ad assumere certi atteggiamenti .

Come si dimostra Questa debolezza del

Governo, di cui dicevo ? Mi consentirà l 'ono-

revole ministro Cossiga di fare qualche ap-

prezzamento severo, anche sul suo conto, i n

riferimento agli emendamenti approvati a l

Senato . Questa incertezza la rilevo soprat-

tutto in alcuni casi particolari : ed il primo,

lo ha ricordato anche il relatore, è quello che

si riferisce alla Cassa per il mezzogiorno .

Quando noi discutemmo, nel mese di luglio

scorso, il disegno di legge in prima lettura ,

venne presentato un emendamento dell 'ono-

revole Vecchiarelli per escludere la Cassa pe r

il mezzogiorno dall'elenco degli enti parasta -

tali riconosciuti . Sia il relatore, sia il mini-

stro in carica in quell'epoca, cioè l'onorevole

Gui, si espressero allora negativamente sul -

l'ipotesi dell'esclusione, e quindi non accet-

tarono l'emendamento Vecchiarelli ; e questo

per una ragione sostanziale . Essi affermarono

che non era ipotizzabile, nel momento in cu i

si addiveniva ad un riassetto del sistema de l

parastato e degli enti pubblici, escludere l a

Cassa per il mezzogiorno . Mi pare che al Se-

nato il ministro Cossiga, invece, sia stato in

un certo senso - se mi è consentita l'espres-

sione - frettoloso, non solo nell'accettare

emendamenti, ma addirittura nel presentarli .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio : A
nome della maggioranza .

CARUSO. A nome della maggioranza, non

lo discuto; ha in ogni modo presentato quest i

emendamenti . E ciò facendo in pratica ha

smentito il precedente Governo, anche se è

vero che - e lo ha dichiarato ella stesso a l

Senato, onorevole ministro - un Governo no n

è impegnato a far propri gli stessi impegn i

presi dal Governo precedente ; ma anche qu i

ella stesso, onorevole ministro, ha ricordato

che il Presidente del Consiglio, in sede d i

dichiarazioni programmatiche, aveva dichia-

rato che si sarebbe fatto carico dell'approva-

zione di questo disegno di legge.

Voglio però chiarire che cosa c 'è nella so -

stanza dietro questo problema della Cassa

per il mezzogiorno : perché non è soltanto un

problema di inclusione o di esclusione . Per-

ché la Cassa è stata esclusa ? La motivazione

sarebbe nel fatto che essa non è un ente do-

tato di personalità giuridica, ma un organo

dello Stato; sotto questo profilo, con un di -

scorso così formale dal punto di vista giu-

ridico, non credo che la motivazione sia mol-

to probante ai fini dell 'esclusione dalla ta-

bella, perché vi sono altri enti in quest a

stessa posizione giuridica . Il discorso è di so-

stanza, perché, tra l'altro, se la Cassa per i l

mezzogiorno non fosse un ente dotato di per-

sonalità giuridica, ma un organo dello Stato ,

i dipendenti dovrebbero avere il trattament o

economico dei dipendenti dello Stato . Invece

così non è. Ho già illustrato al ministro in

Commissione - nel corso del dibattito su que-

sto stesso disegno di legge - la reale situa-

zione della Cassa per il mezzogiorno .

Poiché intendo parlare del costo del per -

sonale, mi dispiace che non sia presente i l

collega Del Pennino, perché, se devo cre-

dere a quanto ha detto il ministro, gli emen-

damenti presentati al Senato erano concor-

dati in seno alla maggioranza .

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati396



Atti Parlamentari

 

— 20664 —

 

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA .- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MARZO 1975

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Lo
confermo nella maniera più netta : gli emen-

damenti, e dunque anche quello relativo all a

Cassa per il mezzogiorno, sono tutti stat i

concordati dalla maggioranza .

CARUSO. Questo, come ho già detto, è

un problema interno della maggioranza . D 'al-

tra parte auspicavo la presenza del colleg a

Del Pennino perché devo ora indicare alcun i

dati che forse non conosce, anche se ha par -

lato poco fa di questo argomento .

In un comunicato dell ' 11 maggio 1974 s i

legge che il costo medio per ciascun dipen-

dente della Cassa per il mezzogiorno assom-

ma a 12 milioni 650 mila lire l 'anno .

POCHETTI . Un costo superiore a quell o

che si registra alla Banca d 'Italia !

CARUSO. I dipendenti della Cassa sono

in totale 2 .778, di cui ben 1 .380 operanti a

Roma.

Quando, d 'accordo con la maggioranza ,

avevamo deciso di includere la Cassa per i l

mezzogiorno in questo elenco degli enti sot-

toposti alla nuova disciplina del personale

parastatale, lo avevamo fatto proprio per ad -

divenire ad una moralizzazione del settore :

questo era il significato del riassetto dell e

carriere e dei trattamenti economici . Ora ,

però, l 'avere escluso dall 'elenco la Cassa si-

gnifica che in quell'ente le cose continueran-

no ad andare avanti nel solito modo .

Ho qui una serie di dichiarazioni invia-

temi da dipendenti della Cassa per il mez-

zogiorno che sentono fortemente il disagio

della loro posizione, il disagio derivante da l

vivere e lavorare in una struttura priva d i

regole e di un ordinamento, in un ente i n

cui si sa bene come si assume il personale e

che nessuno controlla .

Molte erano le ragioni che avrebbero con-

sigliato di tentare uno sforzo moralizzatore ;

ma l ' atteggiamento tenuto dal Governo a l

Senato ci induce a ritenere - come ho già

detto - che abbiamo fatto un passo indietro ,

non tanto in relazione ai contenuti della leg-

ge in sé, quanto piuttosto in merito alla vo-

lontà politica del Governo di volerla cor-

rettamente gestire .

Leggo dalle dichiarazioni inviateci dai di -

pendenti della Cassa : « Chi siamo ? Questa

discreta massa di dipendenti è stata in gran

parte assunta prima del 1965 con contratti a

tempo determinato di breve durata, senza u n

concorso pubblico, ma praticamente per chia-

mata diretta . Il che vuoi dire contando su

qualche appoggio e raccomandazione valida ,

quando la raccomandazione valida non er a

stata ancor più validamente usata per essere

" comandati " alla Cassa . Si era forse pen-

sato di poter ovviare a questo scorretto me-

todo di praticare le assunzioni con l'intro-

duzione dell ' articolo 5 del regolamento; m a

l'amministrazione ha aggirato l 'ostacolo in-

troducendo correttivi al meccanismo e ricor-

rendo spesso a vari espedienti . Così, sulla

carta siamo 2.778 al 1° gennaio 1973 ma in

pratica nessuno ci sa dire quanti lavorino

con strani contratti per la Cassa. Alcuni

esempi : il più clamoroso è il caso degli ad -

detti al lavoro di copia, che attualmente vie-

ne affidato per la quasi totalità all ' esterno » .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio. Ve-

drà che nel 1980 saranno presentati ordin i

del giorno per chiedere che tutti costoro sia-

no immessi in ruolo in altri enti pubblici .

E forse sia lei sia io ci troveremo anche a

votare contro, sempre che i nostri partiti lo

permettano .

CARUSO. Onorevole ministro, mi consen-

ta . Non si può rispondere a problemi real i

con battute polemiche di questo genere . Ciò

anche perché noi abbiamo sempre dimostrato

di essere pronti ad assumerci tutte le nostr e

responsabilità, anche in relazione a questo

provvedimento sul parastato . Noi, del resto ,

abbiamo sempre sostenuto che il nostro è

il partito dei lavoratori e non della gente

che vuole vivere di rendita ; né il nostro è

un partito espressione di interessi corporativi .

Ma, se il ministro lo permette, continu o

a leggere questo documento .

« Quante sono le dattilografe della Cassa

che lavorano senza assistenza di malattia ,

senza contributi assicurativi o pensionistici ,

senza orario, senza ferie ? Lo sanno i nostr i

bravi amministratori che questo in gergo

viene chiamato " lavoro nero ", che viene

applicato in scala sempre più vasta nei set -

tori industriali privati per lucrare di più ? » .

Le faccio grazia di ulteriori citazioni in que-

sta materia . Voglio semplicemente aggiun-

gere che, presso la Cassa, i trattamenti eco-

nomici sono addirittura straordinari (avrem-

mo dovuto provvedere in questo senso) ; c 'è
un assegno ad personam che va da 36 mila

lire bimestrali per un salariato, a 885 mila

lire al mese per un caposervizio . Non vi è

poi soltanto il lavoro straordinario normale ,

ma il lavoro straordinario . . . extra, che cost a

qualcosa come 10 mila lire l 'ora e forse an-

che di più 1
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Qual è il senso allora, onorevole ministro,

di questa esclusione della Cassa per il mez-

zogiorno dall'elenco, se non quello di dire :

questa è una Cassa nella quale abbiamo tan-

ti poteri e tante possibilità di operare e ch e

quindi deve continuare perché è un nostr o

feudo

Un altro problema che dimostra la leg-

gerezza (vado per accenni e questo è soltan-

to un esempio) con cui alcuni emendament i

sono stati aprovati è quello relativo - lo ri-

cordava lo stesso relatore - alle associazion i

combattentistiche e di assistenza agli invali -

di . Ebbene, si era concordato un ordine de l

giorno, presentato dai capigruppo della mag-

gioranza (doveva essere una cosa solenne, es-

sendo stato firmato dagli onorevoli Piccoli ,

Mariotti e Cariglia), nel quale si diceva che ,

nell'esercizio delle delega, il Governo dovev a

provvedere a dare una struttura federativa a

tutta questa serie di enti (mutilati, invalid i

civili . combattenti, eccetera.) . Poi al Senat o

sono state incluse l 'Associazione degli invalid i

di guerra e quella delle famiglie dei cadut i

e invalidi di guerra . Noi non abbiamo assolu-

tamente nulla contro queste categorie, però ,

essendo venuti meno all'impegno contenuto

nell'ordine del giorno accolto dal Governo, è

accaduto che sono rimasti fuori altri enti ed

associazioni . Si è esclusa per esempio l'asso-

ciazione dei combattenti e reduci .

Cosa dobbiamo dire, allora, onorevole mi-

nistro ? Che il Governo diventa fomentatore d i

conflitti sociali ? . E la stessa cosa avviene pe r

l'ACI. In questa Camera era stato presentato

un emendamento per includere le sedi pro-

vinciali dell'ALT . Noi ritenevamo che non fos-

se necessaria questa aggiunta, perché, quando

si parlava dell'ACI, si parlava di un ente che

aveva questa struttura federativa, che com-

prendeva quindi sia gli organi centrali sia

gli organi periferici . Per noi l'introduzione

di quell'emendamento, accettato dal Governo ,

diventava un fatto equivoco . L'approvazione

dell'emendamento Gasco avvenne con il pa-

rere favorevole del relatore per la maggioran-

za e - ripeto - del Governo. Il Governo, al

Senato, è invece stato di contrario avviso, in -

spiegabilmente, perché nei resoconti non ri-

sulta con chiarezza questa posizione. Anche

in questo caso si sono creati quindi dei grav i

problemi, ai quali si tenta di rimediare i n

qualche modo con la presentazione di un

ordine del giorno preannunciato testé dal no-

stro relatore . Noi riteniamo per altro ch e

nemmeno l'emendamento introdotto dal Se -

nato possa togliere validità alla tesi che l a

inclusione della tabella dell'ACI. senza speci -

ficazione, comprenda sia i dipendenti dell a

ACI nazionale, sia i dipendenti degli AC pro-

vinciali . Questi sono falsi problemi creati da l

Governo ! Ecco un esempio che contribuisc e

a dare la dimostrazione della mancanza di vo-

lontà per far progredire l 'attuazione di que-

sta legge. Infatti, mentre il Governo peggio-

ra il lesto del provvedimento, poi non fa un a

cosa che avrebbe dovuto fare . Per esempio

il Governo, una volta che era arrivato all a

determinazione .di modificare questa legge,

poteva almeno togliere dalla tabella gli ent i

che la maggioranza di questa Camera, con

la presentazione di un ordine del giorno degl i

onorevoli Piccoli, Mariotti e Cariglia, aveva

espresso la volontà che fossero esclusi . Con

quell 'ordine del giorno - votato ed approvato

all 'unanimità - si impegnava il Governo ad

eliminare dall'elenco l'ENAOLI, l'ONMI, lo

SCAU, eccetera .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Non

sono molto competente in fatto di regolamen-

to, ma, dato che si era d'accordo sull'elimi-

nazione di questi enti, perché si ricorse ad

un ordine del giorno e non ad un emenda-

mento ?

CARUSO. Io infatti ero contrario all ' ordi-

ne del giorno, che non era altro che un a

presa in giro .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . I l
Governo non può di sua iniziativa cancellare

alcunché da una legge .

CARUSO . Ma poteva far sì che il Senato ,

come ha eliminato la Cassa per il mezzogior-

no e gli AC provinciali ed altri enti, elimi-

nasse anche questi . Anche in questo caso s i

tratta di un problema della maggioranza, de l

suo interesse alla conservazione di certi ent i

che sono consostanziali al suo sistema di po-

tere .

Ma la contraddizione più grave, onorevole

ministro (l 'ho già detto in Commissione e lo

ripeto qui pubblicamente), si è avuta quando

il Governo si è presentato con la proposta d i

esodo per i pubblici dipendenti .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio .

Sempre la maggioranza !

'CARUSO. Quando dico lei, intendo rife-

rirmi al Governo come espressione della mag-

gioranza . Tra l 'altro, quest 'ultima ha anche

i suoi parlamentari .
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COSSIGA, Ministro senza portafoglio . No,
quando si voglia partecipare in futuro all o

stesso disegno criminoso . . .

BALLARDINI . Per tali correi, per lo meno

in linea subordinata, mi consentirà di affer-

mare la possibilità di invocare l 'attenuant e

della minima partecipazione !

A parte queste iniziali battute polemiche ,

resto dell'opinione che questo sia un provve-

dimento importante, anche se in proposito è

da dire che solo il tempo è galantuomo . Vor-

rei per altro ricordare la strana atmosfera i n

cui questo disegno di legge fu votato la pri-

ma volta . Abbiamo ascoltato il rappresentan-

te del gruppo comunista confermare un giu-

dizio positivo sulla legge dichiarando però

che sarà contrario per sfiducia nel Governo .

Eguale motivazione diede l 'onorevole Frac-

chia in occasione della prima discussione de l

disegno di legge in esame . Non mi sorprend e

che il gruppo comunista, il quale ha negato

la fiducia al Governo di allora come a quell o

di oggi, assuma tale posizione .

Devo dire invece con estrema franchezza

che non mi convince per nulla la posizion e

del gruppo repubblicano : posizione che non

è di oggi, ma venne affermata anche allora .

Quando votammo nel luglio dello scorso an-

no questo provvedimento, che avevo consi-

derato positivamente come un tentativo pro-

fondo di cambiare le cose, personalmente su-

bii un momento di crisi, e sotto l ' effetto delle

reprimende repubblicane uscii da quest'aul a

con l ' impressione di aver fatto, dando voto

favorevole, una cosa ignobile, un atto abo-

minevole; ero sotto il terrore di aver adot-

tato quasi una controriforma .

POCHETTI . In effetti allora vi erano stat e

alcune cose ignobili .

BALLARDINI. Ancora oggi i colleghi re -

pubblicani esprimono un giudizio negativo

sul conto di questo provvedimento con una

motivazione che è perlomeno sorprendente . I

repubblicani dimostrano di non cogliere gl i

elementi essenziali del provvedimento; poi ,

vanno alla ricerca di alcune imperfezioni, d i

alcune insufficienze, di alcuni limiti (che cer-

tamente esistono anche secondo noi) . Non so -

lo l'onorevole Del Pennino, ma anche lo stes-

so Vicepresidente del Consiglio in una di-

chiarazione ad un settimanale, hanno afferma-

to che questa legge è un po' un « trucco » ,

perché si sopprimono gli enti inutili, ma non

si sopprime il personale degli enti inutili .

Il che fa pensare che. secondo l 'onorevole La

Malfa, bisognerebbe esiliare o sopprimer e

questo personale ! A incredibile ! Non credo

che vi siano questi propositi nelle intenzion i

deIl 'onorevole Vicepresidente del Consiglio e

nemmeno dell'onorevole Del Pennino . Proba-

bilmente questo argomento da « genocidio »

è il riflesso, l'espressione esterna, incontrol-

lata, di una ragione più profonda .

Ho l'impressione che l'attegiamento ostil e

del gruppo repubblicano rispetto a questo di-

segno di legge sia dovuto al fatto, semplice ,

positivo per noi, che il provvedimento è di-

feso e sostenuto .dai sindacati . La perenne,

viscerale ostilità che l'onorevole La Malfa e

il suo gruppo hanno contro i sindacati, con-

tro tutto quello che fanno i sindacati, porta

a questa posizione, obbliga a ricercare moti-

vazioni che sembrano addirittura paradossali .

In realtà, il disegno di legge in esame ha i l

sostegno dei sindacati ; e direi che proprio i n

virtù del sostegno dei sindacati siamo arri-

vati quasi in porto . Questo è un aspetto ch e

dà un po' di ragione all'onorevole Caruso .

Dopo che noi come maggioranza avevamo la-

voralo in modo positivo, costruendo una leg-

ge problematica, che non ha molto smalto ,

che non enuncia grandi principi, ma affron-

ta in maniera concreta e realistica un proble-

ma così complesso e difficile, c 'era da atten-

dersi da parte del Governo una certa solleci-

tudine per arrivare ad una rapida conclusio-

ne dell ' iter parlamentare . Invece il disegno

di legge – debbo ricordarlo – è stato ferm o

al Senato parecchi mesi . Signor ministro, m i

consenta di riprenderla. Ella si copre dietro

la maggioranza. Però, se è vero che la mag-

gioranza ha il dovere di coprire il Govern o

secondo il nostro ordinamento costituzionale ,

è altrettanto vero che il Governo ha il dover e

di dirigere la maggioranza.

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Con-

cordo, onorevole Ballardin i

BALLARDINI. Tuttavia non è consentito

al Governo di coprirsi dietro la maggioranz a

quando si compiono atti censurabili, magari

addossando alla maggioranza delle colpe d i

cui ci si vuole scaricare .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Non

allude agli emendamenti apportati dal Se-

nato, vero ? Tali emendamenti furono tutt i

concordati dalla maggioranza e questa soli-

darietà impedisce di dare un nome a cia-

scun emendamento. Il mio nome non figure-

rebbe certo su molti di essi .
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BALLARDINI. Onorevole ministro, ne so -

no convinto . A me sembra però che si possa

aggiungere che in questo caso il Governo è

stato troppo arrendevole alle pressioni della

maggioranza, poiché mi pare che altre volt e

il Governo abbia dimostrato una capacità d i

resistenza maggiore, che sarebbe stata oppor-

tuna anche in questo caso .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Ac-
cetto le sue critiche, onorevole Ballardini .

BALLARDINI . Comunque sia, dobbiamo

sottolineare che alla votazione in Senato e

alla rapida ridiscussione di questa legge all a

Camera siamo giunti in virtù delle pression i

esercitate dai sindacati e da uno sciopero i n

atto . Tutto ciò dimostra come attorno a que-

sta legge vi fossero delle resistenze, dei fre-

ni e delle remore, e come vi fosse qualcun o

che voleva rallentarne l ' iter . Chi erano costo-
ro ? Ebbene, erano coloro i quali avevano in-
teressi occulti, anche all 'interno della mag-
gioranza e dell ' amministrazione, e quind i
avevano interesse a rallentare l 'approvazione
di questo provvedimento . Ebbene, proprio
la necessità che vi è stata per i sindacati d i
ricorrere ad una prova di forza dimostra
come - tutto sommato - questa legge abbi a
dei contenuti positivi . Si tratta di contenut i
che, contestati dai repubblicani e dai gruppi
d 'opposizione nel momento in cui fu appro-
vata in prima lettura alla Camera, oggi son o
proclamali nelle dichiarazioni ufficiali delle
confederazioni sindacali . Tutto ciò dà, alla
maggioranza la sodisfazione di avere otte-
nuto questo riconoscimento, che per noi è
molto importante . Il nostro giudizio resta,
nonostante le modificazioni apportate dal Se -
nato, positivo anche per quanto riguarda i l
testo ora al nostro esame . vero che alcune
delle modificazioni del Senato sono miglio-
rative : questo lo si può riconoscere. Alcune
di esse sono il frutto dell 'esperienza fatta i n
questi ultimi tempi a seguito - come h a
ricordato anche il relatore - dello sciogli -
mento degli enti del tipo della GESCAL . Da
quella vicenda il Governo ha imparato ta-
lune cose e le ha tradotte negli emendament i
introdotti . È migliorativa anche - sono d 'ac-
cordo col relatore - la sostituzione dell 'ufficio
di un ministro senza portafoglio con il Pre-
sidente ciel Consiglio in quella funzione . S i
nota a questo proposito l 'intervento della
mano colta e dotta del ministro che ci ascolt a
in questo momento .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . M i
sono sacrificato !

BALLARDINI . Questo riconoscimento l e

va senz'altro dato. Un emendamento di ge-

nere analogo è stato introdotto anche all'ar-

ticolo 20. Si tratta di un articolo che mi evoc a

un problema non proprio inerente al tema

(non è un argomento all 'ordine del giorno) ,

ma mi permetto di approfittare della presen-

za del ministro . All ' articolo 20 si parla de l

trattamento economico onnicomprensivo del

direttore generale. Si fa riferimento al livello

del dirigente generale B e a quello del diri-

gente generale C. Ella, onorevole ministro ,

sa certamente che alla dizione « dirigent e

generale B » sono connesse discussioni e po-

lemiche che . un giorno o l ' altro, speriamo di

poter svolgere anche in quest'aula : il pro-

blema della « giungla » retributiva, quello

del trattamento economico dei magistrati, il

livello di retribuzione B (la cui legittimità è

contestata e contestabile) . Di tutto ciò, prima

o poi, speriamo dí poter discutere anche in

quest 'aula .

In gran parte le modificazioni sono mi-

gl iorat ive ; altre, però, sono peggiorative .

Condivido anch ' io il giudizio espresso da al-

cuni colleghi che mi hanno preceduto a pro-

posito di due di tali modificazioni, riguar-

danti entrambe la tabella . Vi è il problem a

degli AC provinciali . Signor ministro, biso-

gna che in qualche modo, da questo dibat-

tito, scaturisca un chiarimento. Credo an-

ch ' io che l ' emendamento approvato a suo

tempo in quest 'aula potesse essere conside-

rato superfluo. Quando si parla dell ' ACI ,

deve intendersi tutta l ' intera organizzazion e

dell 'ACI, e non per una interpretazione arbi-

traria, ma perché ormai vi è una consolidat a

giurisprudenza . . .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Cre-
do che dovrò cominciare seriamente ad oc-
cuparmi dell'ACI . Nessun ente ha mai potuto
disporre di avvocati così valenti come quell i
degli AC provinciali !

BALLARDINI. Onorevole ministro, no n

siamo preoccupati per gli AG provinciali :

siamo preoccupati per il lavoro che ella do-

vrà svolgere. Cerchiamo di recare un contri-

buto perché, in sede di applicazione di que-

sta legge, lei si troverà di fronte a un proble-

ma interpretativo che sicuramente le susci-

terà dei guai . Non intendiamo offrirle una

consulenza di cui per certo non ha bisogno . . .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . In-
dispensabile !

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati400



Atti Parlamentari

 

— 20670 —

 

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA

 

DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 6 MARZO 1975

BALLARDINI . . . .ma cerchiamo di portar e

un nostro contributo alla soluzione del pro-

blema, anche perché è auspicabile che dall a

Camera emani qualche canone ermeneutico .

Le vicende sono state piuttosto contradditto-

rie: era inutile aggiungere, in questa sede ,

la specificazione comprendente gli AC provin-

ciali ? Probabilmente, questo codicillo è stat o

eliminato dal Senato proprio perché ritenuto

inutile . Bisogna però che oggi la volontà in-

terpretativa sia dichiarata . Vi sarà un ordine

del giorno : e mi auguro che ella, onorevol e

ministro, voglia accettarlo, perché il criterio

interpretativo vincoli l'amministrazione nel -

l'attuazione della legge .

Il vero neo negativo, preoccupante e, mi s i

consenta, tale da rasentare lo scandalo, è rap-

presentato dall'esclusione della Cassa per i l

mezzogiorno dall'ambito dell'applicazione del

provvedimento . Qui sarebbe facile ironizzare

(e, data la serietà del problema, ci acconten-

tiamo della semplice ironia) . Dopo le cifre

che conoscevamo . che sono state qui ricordate

e che non ripetiamo (le ha richiamate l'ono-

revole Caruso poc 'anzi), questo ente risult a

in un limbo indefinito ed incerto : non rien-

tra nell ' amministrazione diretta né in quella

indiretta : non è Stato né parastato . una

zona di arbitrio assoluto . di illegalità ed in -

controllabilità assolute : l 'ente è « figlio d i

nessuno » . Sono convinto che il Governo tro-

verà il modo di ovviare a tutto questo con

una rapidissima iniziativa, e ci auguriamo

che questa fascia d 'ombra non continui a d

oscurare l'ente considerato .

Queste le considerazioni che intendevo

svolgere . Il ministro mi consentirà di ripeter e

quanto già detto l ' altra volta : nonostante la

modestia con cui si presenta, il provvedimen-

to contiene notevoli ambizioni . Esso è desti -

nato a rimanere privo di effetti, come tutt e

le leggi, se non è applicato e gestito con un a

ferma, dura e decisa volontà di attuazione .

Sono problemi non semplici : sappiamo tutti ,

infatti, che cosa significhi la mobilità del per -

sonale. Accade tutti i giorni di sentir dire

da un ministro, o da un sottosegretario, o d a

un rappresentante della pubblica amministra-

zione, o di leggere sui giornali che un cert o

ministero è privo di personale . Magari è an-

che vero : il Ministero delle finanze, ad esem-

pio, è privo di personale; determinati settor i

del parastato sono privi di personale e ver-

sano in gravi difficoltà . Non càpita mai di

sentir ammettere che vi è esuberanza di per-

sonale in qualche ministero o in qualche

ente . . .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Co-
me ella sa bene, non c 'è limite alla ricchezza !

BALLARDINI . . . .mentre sappiamo, per

esperienza personale, che vi sono larghi set -

tori del pubblico impiego, diretto e indiretto ,

dove vi è appunto e di gran lunga esuberanz a

di personale. Nel caso in esame, tuttavia, è

indubbio che allorquando un ente sarà rico-

nosciuto inutile, non necessario, ed il suo

scioglimento sarà dichiarato dal Governo, s i

creerà un'esuberanza di personale. Sarà dif-

ficile, per altro, disporne il trasferimento .

Io le auguro, onorevole ministro, di conti-

nuare a ricoprire la sua carica e di gestir e

questa legge nei lunghi tre anni previsti pe r

la sua attuazione (ed anche oltre, naturalmen-

te) ; ma intanto confido, non solo perché fac-

cio parte di un gruppo parlamentare che ha

dato la fiducia al Governo, ma anche per

la stima che nutro nei suoi riguardi che ,

nelle sue mani, la legge potrà essere gestita

bene . Confido altresì che ella avrà modo d i

dimostrare che i sospetti manifestati in Senato

sulla gestione di questa legge sono infondati .

(Applausi dei deputati del gruppo del PSI) .

Presentazion e

di disegni di legge.

COSSIGA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare per la presentazione d i

disegni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . M i
onoro di presentare, a nome del ministro de-

gli affari esteri, i seguenti disegni di legge :

« Ratifica ed esecuzione della convenzione

concernente le misure da adottare per inter-

dire e impedire l ' illecita importazione, espor-

tazione e trasferimento di proprietà dei ben i

culturali, adottata dalla conferenza dell'UNE-

SCO a Parigi il 14 novembre 1970 » ;

« Concessione di un contributo al pro-

gramma delle Nazioni Unite per lo svilupp o

(UNDP) per gli anni 1972-1975 » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e

di questi disegni di legge, che saranno stam-

pati e distribuiti .

Sospendo la seduta fino alle 16 .

La seduta, sospesa alle 14,5, è ripresa

alle 16.
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credo plausibili e fondate - che, appena si è

avuta notizia di questa legge, da parte d i

alcuni enti si è fatta la corsa all'assunzion e

per consentire ai nuovi assunti di godere de l

beneficio del trasferimento agli enti che do-

vranno sopravvivere o addirittura nell ' appa-

rato dello Stato . In sede di Commissione af-

fari costituzionali avevamo posto un limite ,
seguendo grosso modo il criterio che si adott a

per i decreti di amnistia, e cioè mettend o

una saracinesca: la convalida delle assunzio-

ni poteva essere concessa nei riguardi di co-

loro che fossero stati assunti prima di un a
certa data. Ma voi avete spostato questa dat a

di un anno e in tal modo avete convalidat o

e incentivato il malgoverno . E questa è cos a

pessima, che contrasta con la logica che do-

vrebbe permeare questa legge, la logica de l

buon governo, della buona amministrazione .

Ecco perché dicevo che questo testo è peggio -

rato: è stata in un certo senso offesa l' « ani-

ma » che stava alla base del provvedimento

nel testo licenziato dalla Camera nel lugli o

dell'anno scorso .

Potrei aggiungere ancora altre cose, m a

concludo rilevando che a questa spinta nega-

tiva non c'è stata una controspinta positiva .

Infatti, quando al Senato, onorevole Caruso,

è stato riproposto quell'articolo sulla mora-

lizzazione della vita pubblica, tanto per in-

tenderci (e quell'articolo fa parte di una pro -

posta di legge che noi abbiamo presentato

da molti anni), voi vi siete opposti ; vi siet e

opposti al punto che si è sentita quasi l a

minaccia di un voto di fiducia su questo pro-

blema. E, allora, se sommate questa volont à

di non tenace resistenza alle spinte corpora-

tive parassitarie e clientelari e questa man o

libera che si vuole nelle nomine governativ e

dei consigli di amministrazione, allora ne

viene un senso di perplessità, di viva preoc-

cupazione .

Il collega Caruso ha voluto questa mattin a

ricordare il mio emendamento al testo dell a

Camera. Certo, io stesso lo presentai come una

subordinata ; dissi, mi pare, e ripeto in que-

sto momento, che era la manifestazione dell a

presa di coscienza iniziale di un problem a

che andava affrontato . Vedo con piacere ch e

sulla stessa nostra linea si è mosso il partit o

socialista, con una proposta largamente ana-

loga, in qualche punto addirittura identic a

alla nostra : mi auguro che queste due inizia-

tive, e altre se ce ne saranno, possano aver e

un corso rapido, perché solo così possiam o

veramente moralizzare .

Onorevoli colleghi, questa mattina è stat o

detto che strumenti di questo genere abbiso-

gnano di governi forti ed efficaci . Io dico che

se aspettiamo questo tipo di governo non fac-

ciamo più alcuna legge . Dobbiamo avere un

senso realistico, anche se alquanto malinconi-

co, delle cose .

Detto di questi aspetti negativi, riteniamo

che questo strumento messo su, nonostante i

peggioramenti apportati dal Senato, è uno

strumento ingegnoso, oltretutto. Infatti esso

si affida anche in parte all'inerzia del Gover-

no e quindi segue la natura dei governi i n

Italia, quella del Governo dell'onorevole Mo-

ro in particolare : non muovere niente ; e, se

per tre anni non si muove niente, gli ent i

dovrebbero ex lege cadere tutti . Salvo poi ,

onorevole Cossiga, ad individuarli in sede d i

liquidazione . . .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Sal-

vo poi ad individuare altri enti !

BOZZI . . . .e in quella sede dare ad ogni

ente nome, cognome - per fortuna non c' è

bisogno della paternità perché è stata sop-

pressa - e l'indirizzo di casa, operazione que-

st'ultima alquanto difficile .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Per

quanto attiene alla paternità, sono tutti di -

sconosciuti .

ROZZI. Questo strumento ingegnoso, co-

munque, se non avrà il valore di risolvere

tutto, è un buon avvio ; diciamo cautamente

che può essere un buon avvio . Certo ci vuol e

buona volontà, e lo diciamo perché, rispetto

a quello che abbiamo visto al Senato, all'at-

teggiamento del Governo e della maggioran-

za - mi metto sulla sua linea, onorevole mi-

nistro - c ' è un passo indietro .

Noi tuttavia, come ho detto, daremo vot o

favorevole, perché ci riproponiamo in sed e

di Commissione parlamentare di esercitare

una azione di presenza attiva, .di stimolo ac-

ché la logica di questa legge venga rispetta-

ta . (Applausi dei deputati del gruppo libe-

rale) .

PRESIDENTE .

 

iscritto a parlare l'ono-

revole Reggiani . Ne ha facoltà .

REGGIANI . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, onorevole rappresentante del Go-

verno, i deputati del gruppo socialdemocra-

tico fecero conoscere il proprio parere sul di -

segno di legge concernente il « riordinamento

degli enti pubblici e del rapporto di lavoro

del personale dipendente » nella seduta di (...)
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delle colpe (anche penalmente rilevanti, ov e

i fatti denunciati venissero accettati) dei diri-

genti e dei presidenti degli enti in materia

di assunzioni, alla fine facciano le spese non

i veri responsabili, bensì - tenendo conto del -

la situazione sociale esistente oggi nel paes e

- i lavoratori assunti. Del resto, che colpa

hanno questi ultimi se sono stati assunti d a

enti che non li potevano o non li dovevano

assumere ?

Ecco perché io ritengo necessario star e

molto attenti in questa materia . Dal moment o

che si parte dalla giusta esigenza di esser e

rigorosi sul piano della moralizzazione degl i

enti pubblici, stiamo anche attenti a non com-

mettere l ' errore di far pagare le spese ai la-

voratori assunti .

Senza demagogia, ma con molta serenità ,

ritengo, fino a prova contraria, che i dipen-

denti inquadrati nel momento di entrata i n

vigore della legge, fruiscono di una aspettativ a

(non si può parlare infatti di un diritto costi-

tuzionalmente garantito, perché non esiste u n

diritto costituzionalmente garantito per il per-

sonale di enti che vengono sciolti) che per -

metta loro di mantenere il posto di lavoro ;

tuttavia, esiste una giusta attesa che noi dob-

biamo riconoscere e che abbiamo sempre ri-

tenuto strumento importante per consentire l o

scioglimento degli enti, per rompere il front e

fra consigli di amministrazione e dipendenti ,

per agevolare la possibilità del passaggio de i

dipendenti in altri enti similari, tenendo an-

che presente le carenze di personale nell'am-

ministrazione . Pertanto, il principio della mo-

bilità deve cominciare, a mio avviso, ad agire

tra parastato e Stato, consentendo la distri-

buzione del personale nel modo più funzio-

nale, più utile e razionale per la stessa am-

ministrazione .

Non desidero dilungarmi su altri aspetti .

Desidero soltanto rilevare quanto stamane h o

omesso nella relazione per ragioni di tempo ,

anche perché ero stato cortesemente richia-

mato al limite dei venti minuti . Tra le mo-

difiche ve n'è una molto importante : la eli-

minazione dalla tabella allegata alla legge

degli istituti zooprofilattici . Tale eliminazio-

ne non può essere interpretata come un orien-

tamento verso lo scioglimento di questi isti-

tuti - questo tengo a ribadirlo -, ma dev e

essere semmai interpretata come un orienta -

mento a considerare questi enti come enti re-

gionali, per cui si impone, anche in relazio-

ne alle leggi in corso per il passaggio d i

ulteriori competenze dalle amministrazion i

centrali dello Stato alle amministrazioni pe-

riferiche, che gli istituti zooprofilattici deb -

bano passare alle dipendenze delle regioni .

Se un richiamo può essere fatto al Governo e

agli stessi colleghi parlamentari che posson o

esercitare in questa materia una loro inizia-

tiva, è che forse si renderà opportuna una

legge-quadro per disciplinare gli istituti zoo -

profilattici .

Onorevoli colleghi, ribadisco le conclusio-

ni sottolineate questa mattina, confortato an-

che dalle tesi sostenute dagli oratori interve-

nuti nel dibattito . L ' opposizione di parte co-

munista, pur dichiarando di votare contro l a

legge, ne ha apprezzato largamente il conte-

nuto e lo spirito . Apprezzamenti sono venut i

da tutti gli altri settori della Camera ; ed io

raccomando alla maggioranza, pur tenend o

conto dell'atteggiamento dell ' opposizione, d i

votare a favore degli articoli nel testo per-

venutoci dall ' altro ramo del Parlamento . (Ap-

plausi al centro) .

PRESIDENTE . Avverto che sono pervenu-

te alla Presidenza richieste di votazione se-

greta per alcuni emendamenti al bilancio del-

lo Stato. Poiché queste votazioni avranno luo-

go mediante procedimento elettronico, decor-

re da questo momento il termine di preavvi-

so di venti minuti di cui all'articolo 49, quin-

to comma, del regolamento .

Ha facoltà di replicare l ' onorevole Cossi-

ga, ministro senza portafoglio .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Si-

gnor Presidente, onorevoli colleghi, al termi-

ne di questa discussione, anzi al termine d i

questo non breve iter di esame e di approva-

zione della legge, io che non sono nuovo d i

questa Assemblea, ma che sono nuovissim o

di questo « scanno », ritengo di poter trarre

un giudizio favorevole sul lavoro compiuto e

sul risultato di questo lavoro .

Credo che questo giudizio promani so-

prattutto da uno spirito di realismo: né in

questa aula né in quella dell 'altro ramo de l

Parlamento ho sentito risuonare parole ma-

gniloquenti, come quelle che talvolta vanno

a coprire le leggi, anche le più minute ch e

noi sforniamo. Questa legge da nessuno è sta-

ta definita una grande riforma, ma è stat a

definita semplicemente un tentativo di rifor-

ma, un tentativo di riforma certamente im-

perfetto, su cui abbiamo avuto dei consensi ,

dei dissensi, delle perplessità che poi si tra-

muteranno in certezze e delle certezze che

sono fortemente venate da dubbi .

Credo che tale clima psicologico sia adat-

to alla materia che qui andiamo a trattare
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ed a regolare : quella del parastato, che cer-

tamente ha fatto Ia gioia di molti giuristi d a

molte generazioni . La ricerca ,di che cosa sia

il parastato certamente avrebbe fatto la gioi a

di quei filosofi e teologi della metà del Me-

dioevo, che, chiamati appunto nominalisti, di-

scettavano assai sul significato delle parole :
se esse fossero un mero flatus votis o avesse-

ro una sostanza. Ma fino a questo momento ,

cosa sia il parastato nessuno lo sa .

Alcuni concetti contenuti in un recente vo-

lume di Renzo De Felice possono gettar e

squarci di Iuce su cosa il parastato abbi a

rappresentato, su cosa possa essere ancora o

almeno su cosa dobbiamo cercare che no n

sia . Accanto alle forme dinastiche di potere ,

accanto alla tecnocrazia, vi è un ' altra forma

di governo che Renzo De Felice chiama bril-

lantemente « corporatocrazia » .

L'incertezza della natura giuridica del pa-

rastato non poteva non riflettersi sulla va-

ghezza di certi apprezzamenti e sul modo co n

cui molte norme si sono formate . Credo che

pur non essendo grande, questa sia una rifor-

ma comunque apprezzabile, per il metodo con

cui è stata portata avanti, per i suoi conte-

nuti specifici e per il suo significato generale .

Ho difeso al Senato, e non ho motivo d i

non farlo in quest' aula, il modo partecipat o

con cui Governo e Parlamento hanno proce-

duto all 'elaborazione di questa legge, in un

confronto con le grandi forze sindacali, con-

fronto che non sempre ha avuto, e forse no n

potrà avere in futuro, lo stesso contenuto ,

la stessa portata e Io stesso significato . Come

ho già detto al Senato, ripeto che vi è una

materia, quella del rapporto di impiego, in

cui il carattere formale del soggetto datore

di lavoro, Stato od ente pubblico, non pu ò

far dissolvere il rapporto dialettico che s i

crea tra datore e lavoratore a causa dell a

capacità potestativa del primo . Si tratta d i

una materia sindacalizzabile nella quale l a

natura del datore di lavoro fa sì che ess a

debba essere disciplinata con atti di imperio ,

ma nella quale il rapporto con i sindacati ,

soprattutto in una società democratica com e

la nostra, costituisce pur sempre il metod o

migliore per la soluzione dei conflitti ed i l

presupposto per l ' esercizio del diritto di im-

perlo da parte del soggetto che ne è investito .

Quello del rapporto con i sindacati è dunque

l'unico metodo possibile in regime democra-

tico anche nel campo del pubblico impiego .

Credo sia necessario ed utile un confron-

to con le grandi organizzazioni sindacali ,

quali grandi forze politiche e culturali, e

con tutte le altre forze che nel nostro paese

sono portatrici di questi valori . Tale confron-

to anzi dovrebbe essere possibile anche su i

temi dell 'ordinamento e dell'organizzazione

Jet lavoro, i quali possono anche essere og-

getto di contrasti e di azioni sindacali – ape -

aie dopo l ' interpretazione, in larga parte d a

me condivisa, che del diritto di sciopero h a

dato la Corte costituzionale – ma non pos-

sono essere oggetto di trattative e di contrat-

tazione, poiché se così facessimo, priverem-

mo il Parlamento del suo potere sovrano d i

disciplinare quanto attiene alla organizza-

zione della pubblica amministrazione .

Su questa legge sono state fatte molte os-

servazioni : l'ora e i molti altri argomenti al -

l 'ordine del giorno faranno sì che l'Assem-

blea mi usi indulgenza se non potrò riferir -

mi a tutti i punti che sono stati toccati . Si

è detto che questa legge consta di due parti :

una riguarda il trattamento giuridico e i

princìpi relativi al trattamento economico

dei dipendenti del parastato, e questa è l a

parte più sindacalizzata, cioè quella ove più

stretto è stato il contatto e più vivace la dia-

lettica con le forze sindacali . Per quanto

riguarda questa parte, il Governo è stato i n

grado, sia al Senato sia qui, di presentare u n

disegno di legge che ha avuto il consenso

delle grandi organizzazioni sindacali .

In questa legge vi sono aspetti innovativi ,

diciamo pure coraggiosi, quello, soprattutto ,

della qualifica funzionale . Come ebbi modo

di affermare al Senato la qualifica funzional e

deve essere per i dipendenti un modo nuovo

di concepire il proprio impegno nella pubblic a

amministrazione ; deve essere un modo nuovo

e responsabilizzato di operare nella pubblic a

a.m.ninisirazione : qualifica funzionale signi-

fica responsabilizzazione, fantasia e mobilità .

Se la qualifica funzionale non sarà tutto

questo, per colpa degli amministratori o pe r

mancalo impegno da parte dei dipendenti ,

allora non sarà altro che un'ulteriore forma

di scorrimento economico del personale, dan-

do così ragione a quel brillante spirito ch e

ha detto che nella nostra amministrazione

sembra valere il principio secondo il qual e

l'avanzamento avviene per anzianità disgiun-

ta dal merito . lo ho però fiducia nei dipen-

denti del pubblico impiego, così come h o

fiducia in coloro che saranno preposti agl i

enti ; ho fiducia nella capacità di controll o

politico e democratico del Parlamento e del -

l'opinione pubblica, e credo che questa che

oggi è un'innovazione coraggiosa, e fors e

anche avventurosa, non si risolverà in una

beffa giocata alla pubblica opinione ed alla
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domanda di controllo e di efficienza democra-

tica che si leva dal paese .

Ritengo anche rilevante il modo in cu i

sono stati fissati i princìpi per la disciplin a

del trattamento economico dei dipendenti pa-

rastatali . Questo è un argomento molto de-

licato che conferisce un tragico contenuto d i

attualità e drammaticità alla felice espres-

sione « corporatocrazia » coniata dal De Fe -

lice per definire un certo pullulare di ent i

che furono tra i principali strumenti di dis-

sesto dello Stato e di creazione di un appa-

rato parapolitico, da parte del regime fa-

scista .

Se vi è settore in cui vige la legge della

« giungla retributiva », se vi è spazio ov e

possiamo dire che esista solo giungla e po-

chissima terra coltivabile, dobbiamo dire che

questa – anche se non soltanto questa – è

rappresentata dal settore del parastato . Dob-

biamo dire coraggiosamente – e non ho dif-

ficoltà ad ammettere — che possono esserv i

state responsabilità da parte delle forze po-

litiche di maggioranza, ed anche del partit o

di cui faccio parte : ma allora vi è stata an-

che responsabilità da parte delle forze sin-

dacali, le quali molte volte non hanno saput o

vincere i complotti corporativi che, all ' inter-

no degli enti, hanno visto connnessi in unico

legame dirigenti, amministratori e buon a

parte dei dipendenti .

NATTA. Ma eravamo noi che dovevam o

vincere i complotti !

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . Oc-
corre una grande forza politica, una grande

responsabilità da parte delle autorità politi-

che e delle forze sindacali ; debbo ammettere
che le grandi centrali sindacali hanno di -

mostrato un grande coraggio – e ce ne volev a

molto su questo piano – per unirsi alle forz e
politiche, allo scopo di combattere il com-

plotto corporativo, clientelare e settoriale ch e

nel parastato è sempre in agguato . Sono con -

vinto che la formula adottata, secondo la qual e

introduciamo un tipo di contrattazione che f a

salva anche la presenza del Governo, tutore

dei generali interessi del paese, sia quella
migliore .

Vi è poi la seconda parte del provvedi-

mento, quella relativa alla soppressione degl i

enti inutili . Come ministro e come parlamen-

tare, seguendo l'iter del provvedimento stes-

so, mi sono accorto di quanto fondato sia i l

pensiero di Pascal, secondo il quale nell ' uo-
mo sono presenti, sia pure in misura diversa,

l 'angelo e la bestia . In ognuno di noi è pre-

sente prevalentemente l'angelo, per la parte

in cui si è favorevoli alla soppressione degl i

enti inutili; è comunque presente in ciascun o

di noi, anche se in un recondito cantuccio ,

una piccola bestia a favore del manteniment o

anche di uno solo degli enti inutili . Mi au-

guro che, nella maggioranza di coloro ch e

saranno chiamati ad operare, la parte ange-

lica di cui parlava Pascal possa prevaler e

sulla parte bestiale .

A lungo si è parlato del meccanismo d i

soppressione degli enti inutili . A tal propo-

sito, ieri, in Commissione affari costituzio-

nali, molto garbatamente, sono stato accusat o

di pessimismo: infatti, nella legge sono stat e

introdotte norme sanzionatorie molto gravi

(decadenza e sanzioni penali per gli ammini-

stratori che non effettuano certe dichiarazio-

ni, eccetera) . Mi è stato detto che, probabil-

mente, temo una forte resistenza : non esito

a dire che la battaglia contro gli enti inutil i

non finisce qui, anzi qui comincia, e richied e

perciò il consenso di tutte le forze democra-

tiche, politiche e sociali .

Sono state fatte anche molte osservazioni .

sulle quali mi esprimerò in sede di esame

degli ordini del giorno . Su una sola di esse

voglio ora soffermarmi, quella relativa all a

esclusione dalla tabella del disegno di legge

della Cassa per il mezzogiorno.

Debbo chiarire anzitutto che gli emenda-

menti approvati dal Senato e presentati da l

Governo, sotto la sua responsabilità, sono i l

frutto di un accordo della maggioranza e ,

per quel che riguarda il trattamento econo-

mico, anche il frutto di un accordo sindacale .

Perché allora è stata esclusa la Cassa pe r

il mezzogiorno ? In primo luogo per il carat-

tere atipico di questa istituzione, sulla cu i

natura giuridica la dottrina si è sbizzarrita

(organo con personalità giuridica, ente stru-

mentale od altro), in secondo luogo perch é

tutte le parti politiche hanno sottolineato l a

necessità che la Cassa per il mezzogiorno

avesse una durata limitata . Non ho inoltr e

alcuna difficoltà ad ammettere che il perso-

nale della Cassa per il mezzogiorno gode d i

un atipico trattamento economico che potreb-

be essere considerato inquinante ai fini d i

quella linea di perequazione retributiva de l

pubblico impiego che la legge pone come

condizione per una disciplina unitaria . Ciò

non significa che i problemi che i collegh i

hanno sottolineato in riferimento alla Cass a

per il mezzogiorno non sussistano : tra breve

il Parlamento sarà investito dell 'esame di un
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disegno di legge presentato dal ministro del
bilancio sul rifinanziamento della Cassa ; sarà
quella, a mio avviso, la sede opportuna pe r
affrontare tali problemi di carattere morale ,
politico e giuridico e per scegliere la strad a
da seguire .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i o
non credo che questa sia una grande rifor-
ma; è pur tuttavia una riforma o, quant o
meno, un inizio di riforma che deve esser e
portata avanti nel più generale quadro dell a
ristrutturazione dei poteri pubblici ; ristruttu-
razione che va dalla riforma dell 'ammini-
strazione statale, alla piena attuazione del -
l'ordinamento regionale e alla rottura di un a
certa visione monistica che oggi sembra tra-
volgere alcune amministrazioni regionali ,
mortificando anche le capacità di autogover-
no degli enti locali minori . A questo propo-
sito, credo di poter dichiarare che la Com-
missione affari costituzionali della Camera e
il Governo stanno portando avanti un seri o
lavoro in ordine alla riforma della pubblic a
amministrazione . Tuttavia, in questa sed e
voglio dire alle organizzazioni sindacali, ch e
hanno promosso una agitazione allo scopo d i
rendere più rapidi i tempi di approvazione d i
tale riforma, che, pur condividendo gli scop i
ed i significati politici da esse portati avanti ,
sono convinto che, considerate le delusion i
che la materia ha dato alle forze politiche e
all 'opinione pubblica, è bene far presto, m a
è anche opportuno far bene . È mia profonda
convinzione che il disegno di legge sulla ri-
forma della pubblica amministrazione che c i
giunge dal Senato debba essere rivisto secon-
do una formula più moderna, ma sono al-
trettanto convinto che tutto ciò non si poss a
fare con la stessa velocità con la quale si fir-
mano, talvolta, i contratti di lavoro. È un
campo, questo, in cui la Commissione affar i
costituzionali e il Governo si sono seriament e
impegnati ; i tempi brevissimi, tuttavia, non
costituiscono che un inganno per l 'opinione
pubblica ed anche per i lavoratori che a
questo fine si battono .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, m i
auguro che questa riforma contribuisca, uni-
tamente alle altre che il Parlamento porter à
avanti insieme al Governo, a far sì che i l
nostro Stato sia sempre più democratico e
non sia puramente e semplicemente un sog-
getto di potere autoritativo, ma la forza mas-
sima di garanzia, entro la quale si conqui-
stino sempre maggiori spazi di libertà e sem-
pre maggiori livelli di eguaglianza per tutt i
i cittadini . (Applausi al centro) .

Presentazione

di un disegno di legge .

SPADOLINI, Ministro per i beni culturali

ed ambientali. Chiedo di parlare per la pre-

sentazione di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SPADOLINI, Ministro per i beni culturali

ed ambientali . Signor Presidente, mi onoro

di presentare il seguente disegno di legge :

« Norme relative al funzionamento dell a
biblioteca nazionale centrale " Vittorio Ema-
nuele II " di Roma ».

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questo disegno di legge, che sarà stampato
e distribuito .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame delle
modificazioni apportate dal Senato .

L'articolo 1 era stato approvato dalla Ca-
mera nel seguente testo :

« Lo stato giuridico e il trattamento econo-
mico d'attività e di fine servizio del perso-
nale dipendente dagli enti pubblici individuat i
ai sensi dei seguenti commi sono regolat i
in conformità della presente legge.

Sono esclusi dall'applicazione della pre-
sente legge gli enti pubblici economici, gl i
enti locali e territoriali e loro consorzi, l e
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza, gli enti ospedalieri e gli enti ecclesia-
stici, le università e gli istituti di istruzione ,
le deputazioni di storia patria e in genere gl i
istituti culturali di interesse locale, gli ordin i
e ì collegi professionali, le camere di commer-
cio e gli enti di patronato per l 'assistenza de i
lavoratori .

La tabella allegata alla presente legge con-
tiene l 'elenco degli enti individuati e clas-
sificati, sulla base delle funzioni esercitate, in
categorie omogenee, senza pregiudizio per l e
soppressioni o fusioni di enti che dovessero
intervenire per effetto di successive leggi d i
riforma » .

Il Senato lo ha così modificato :

Lo stato giuridico e il trattamento econo-
mico d'attività e di fine servizio del perso-
nale dipendente dagli enti pubblici individuati
ai sensi dei seguenti commi sono regolati
in conformità della presente legge .
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infatti, prevalere il concetto che gli Automo-
bile Club provinciali non sono enti pubblici ,
ma associazioni di natura privata, i dipenden-
ti degli stessi non avrebbero alcuna certezz a
quanto al loro avvenire .

Di questo mi pare - ripeto - che ci si si a
tutti resi conto, ivi compreso il relatore, i l
quale ha formulato osservazioni al riguardo
ed ha preannunziato la presentazione di un
ordine del giorno .

L ' emendamento presentato dal nostro grup-
po risponde, sostanzialmente, alle osservazio-
ni fatte da tutti i settori della Camera . Mi
rendo conto, onorevole ministro, che se do-
vessimo questa sera modificare la tabella cu i
si fa riferimento, reinserendo al paragraf o
quarto della stessa gli Automobile Club pro-
vinciali o trasferendo questi ultimi e l 'Auto -
mobile Club d 'Italia tra gli enti di cui all o
articolo 1, la legge in esame dovrebbe torna -
re al Senato . È chiaro che questo non si vuol e
e neppure io lo voglio . Ella deve, infatti, sa -
pere, onorevole ministro, che queste dodic i
mila persone, in seguito alla modifica ap-
portata dal Senato, hanno già ricevuto u n
gravissimo danno. Essi sono per la quasi to-
talità fuori ruolo, perché nessun Automobil e
Club provinciale aveva un regolamento or-
ganico approvato nelle forme di legge . Quan-
do i ministri del turismo e del tesoro hann o
esaminato i regolamenti trasmessi loro ne l
1974 per l 'approvazione, hanno rilevato che

i regolamenti organici degli Automobile Club

erano privi di efficacia, cosicché gli impiega -
ti sono stati considerati fuori ruolo e nessu-

no è stato inquadrato.

Ora, per effetto dell'articolo 2 della legge
in discussione, gli enti che non sono men-

zionati nelle tabelle o nell 'articolo 1 sono
praticamente paralizzati ; sicché, allo stato e
fino a quando non interverrà un provvedi -
mento del Governo che consentirà, ai sens i
dell ' articolo 3 della legge stessa, l 'inserimen-

to degli Automobile Club provinciali nelle ta-

belle o altrove, i dodicimila dipendenti non
potranno essere collocati in ruolo e dovrann o

ancora attendere i tre anni previsti dalla leg-

ge per poter conseguire la sistemazione all a
quale essi da tanti anni aspirano (c'è del per -
sonale fuori ruolo da circa vent 'anni) .

Non ho avuto il piacere di sentire il pen-
siero del Governo sull 'ordine del giorno a l
quale si è riferito il relatore ; poiché ritengo
che l'ordine del giorno indichi la strada pe r
risolvere il problema con sodisfazione di tutt i
- Governo, Parlamento e i dodic'mi'.a dipen-
denti interessati - dichiaro che ritirerò l'emen-
damento se la Camera voterà l'ordine del

giorno (perché evidentemente non mi sodi-
sferà la semplice accettazione di esso come
raccomandazione da parte del Governo) . Ag-
giungo che mi accontenterò della votazion e
della sola seconda parte dell'ordine de l

giorno .
Mi riservo perciò di decidere sul mante-

nimento o meno dell 'emendamento dopo i l
parere del Governo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento Palumbo 1 . 1 ?

GALLONI, Relatore . Invito i presentatori
a ritirare sia l'emendamento 1. 1 sia quello

alla tabella.

PRESIDENTE . Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio .
Chiarirò il mio pensiero in sede di parere

sull 'ordine del giorno Ianniello 9/303-B/2 .

Comunque, credo che, se potessi anticipar e

il mio pensiero in questa sede l 'invito a riti -

rare l'emendamento sarebbe accolto .

PALUMBO . Prendo atto delle dichiarazio-
ni dell'onorevole ministro e ritiro ambedu e

gli emendamenti .

PRESIDENTE . Sta bene . Pongo in vota-

zione l 'articolo 1 nel testo modificato dal

Senato .

(È approvato) .

La seconda modificazione è all'articolo 2

che la Camera aveva approvato nel seguent e

testo :

« Tutti gli enti pubblici, con esclusion e
di quelli indicati nel secondo e terzo comm a
dell'articolo 1, che siano costituiti od ordi-
nati da leggi o da atti aventi valore di legge ,
sono soppressi di diritto e conseguentement e
cessano dalle loro funzioni alla scadenza de l
termine di 3 anni dalla data di entrata in vi -

gore della presente legge, qualora entro i l

termine stesso non siano dichiarati necessar i

con i decreti di cui al successivo articolo 3 .

Nei riguardi degli altri enti pubblici ,
alla scadenza del triennio di cui al preceden-
te comma, cessa qualsiasi contribuzione ordi-
naria e straordinaria a carico del bilanci o
dello Stato o di altro ente pubblico, nonch é
qualsiasi facoltà impositiva .

Gli enti soppressi per effetto del prim o
comma del presente articolo o mediante i
nrovvedimenti di cui al successivo articolo 3 (...)
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ministrazioni dello Stato e agli enti pubblici ,
quando si verifichino le esigenze e con le mo-
dalità e secondo i criteri indicati nei commi
precedenti .

Il personale di ruolo collocato nei ruol i
ad esaurimento può essere comandato a pre-
stare servizio presso altre amministrazion i
dello Stato, ove sia richiesto da tempora-
nee esigenze di servizio .

AI personale trasferito, compreso quell o
collocato nei ruoli ad esaurimento, si ap-
plicano le norme sullo stato giuridico e i l
trattamento economico, di attività e di quie-
scenza, previsti per il personale dell'ammi-
nistrazione od ente di destinazione . L ' even-
tuale maggiore trattamento economico d i
carattere fisso e continuativo è conservat o
a titolo di assegno personale pensionabile e
riassorbibile con la progressione economic a
o di carriera » .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

Ripristinare il precedente testo della Camera .

2 . 1 . Roberti, Borromeo D'Adda, Bollati, Cas-

sano, de Vidovich, Trantino, Lo Porto,

Tassi .

L'onorevole Roberti ha facoltà di svolgerlo .

TASSI . Lo diamo per svolto, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull ' emendamento presentato all'ar-
ticolo 2 ?

GALLONI, Relatore . La Commissione
esprime parere contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . An-

che il Governo esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, mantiene
l ' emendamento Roberti 2 . 1, di cui ella è

cofirmatario, non accettato dalla Commissio-

ne né dal Governo ?

TASSI. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(F; respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 2 nel test o

modificato dal Senato .

(1' approvato) .

Segue la modificazione all 'articolo 3, ch e
la Camera aveva approvato nel seguent e
testo :

« Il Governo della Repubblica entro tre
anni dall ' entrata in vigore della presente
legge è delegato ad emanare decreti avent i
valore di legge contenenti l'elenco degli ent i
ritenuti necessari ai fini dello sviluppo eco-
nomico, civile, culturale e democratico de l
paese che andranno a integrare la tabella al -
legata alla presente legge .

Con gli stessi decreti è disposta la even-
tuale ristrutturazione degli enti medesimi o
la fusione degli enti che abbiano identiche
od analoghe competenze .

Il Governo della Repubblica è. delegato ad
emanare decreti aventi valore di legge anch e
prima della scadenza del triennio di cui a l
precedente articolo 2, per la soppressione de -
gli enti i cui scopi sono cessati o non più per-
seguibili ovvero sono nella impossibilità con-
creta di attuare i propri fini istituzionali ov-
vero che, in relazione all 'attività effettiva-
mente svolta, risultino inidonei ad assicurar e
un soddisfacente grado di efficienza della fun-
zione pubblica esercitata, nonché per la devo-
luzione delle funzioni allo Stato, alle region i
o ad altri enti .

Ai fini della inclusione degli enti nell'e-
lenco di quelli ritenuti necessari, ovvero pe r
la valutazione dell'opportunità della loro
soppressione, ristrutturazione o fusione, i l
Governo terrà conto dei seguenti criteri :

1) della loro rilevanza ai fini dell 'attua-
zione di una programmazione delle scelte pro-
duttive, della qualificazione dello studio e
della ricerca scientifica, dello sviluppo cultu-
rale, dell'orientamento a favore dei consumi
sociali ;

2) della economicità dei singoli enti nel-
l 'attuazione dei loro fini istituzionali in rela-
zione anche alle esigenze di una riqualifi-
cazione e selezione della spesa pubblica ;

3) della convenienza che i singoli enti ,
per la funzione istituzionale perseguita, conti-
nuino a rimanere distinti dall'amministrazio-
ne diretta dello Stato ;

4) della competenza delle regioni .

Il Governo procederà all ' emanazione de i
decreti delegati a seguito di un ' indagine co-
noscitiva condotta sull 'attività, sulla consi-
stenza patrimoniale, sui bilanci e sulla pro-
duttività dei singoli enti, su proposta del mi-
nistro per l'organizzazione della pubblica am-
ministrazione, di concerto con il ministro de l
tesoro e con gli altri ministri interessati e
sentita una Commissione parlamentare com- (...)
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Nella prima applicazione della present e

legge, il provvedimento di cui al primo com-

ma, è emanato entro un mese dall 'entrata in

vigore della legge stessa » .

stato presentato il seguente emenda-

mento :

Al primo comma sopprimere le parole da :
e corrispondenti al trattamento, fino alla fine
del comma .
20 . 1 . Roberti, Borromeo D ' Adda, Bollati, Cas-

sano, de Vidovich, Trantino, Lo Porto ,

Tassi.

L'onorevole Roberti ha facoltà di svolgerlo .

TASSI . Lo diamo per svolto, signor Presi -

dente .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-

missione sull 'emendamento presentato all'ar-

ticolo 20 ?

GALLONI, Relatore . La Commission e
esprime parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . An-
che il Governo esprime parere contrario .

PRESIDENTE . Onorevole Tassi, mantiene
l 'emendamento Roberti 20 . 1, di cui ella è

cofirmatario, non accettato dalla Commissio-

ne né dal Governo ?

TASSI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 20 nel testo

modificato. dal Senato .

(R approvato) .

Segue la modificazione all ' articolo 25 ,

che la Camera aveva approvato nel seguente
testo :

« Ciascun ente, sentite le organizzazioni

sindacali di categoria, dovrà provvedere con

apposita delibera ad ordinare i propri servizi ,

ad adottare o modificare il regolamento or-

ganico del personale, in conformità della pre-

sente legge, entro sei mesi dall ' approvazione

degli accordi sindacali di cui all'articolo 28 ,

ultimo comma.

Tale delibera, soggetta ad approvazion e
secondo i criteri del successivo articolo 29 ,
dovrà definire, tenuto conto delle caratteri-

stiche ed esigenze di ciascun ente, la consi-

stenza organica di ciascun ruolo e qualifica

e, in base alle attribuzioni funzionali di cia-

scun ufficio, il numero dei dirigenti e degl i

addetti all 'ufficio stesso .

Scaduto infruttuosamente il termine d i

cui al primo comma, ai relativi adempiment i

provvede il ministro vigilante, di concerto

con i ministri per l 'organizzazione della pub-

blica amministrazione e del tesoro, sentit e

le organizzazioni sindacali di categoria » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Ciascun ente, sentite le organizzazioni

sindacali di categoria, dovrà provvedere con

apposita delibera ad ordinare i propri servizi ,

ad adottare o modificare il regolamento or-

ganico del personale, in conformità della pre-

sente legge, entro sei mesi dall 'approvazione

degli accordi sindacali di cui all 'articolo 28 ,

ultimo comma .

Tale delibera, soggetta ad approvazion e

secondo i criteri del successivo articolo 29 ,

dovrà definire, tenuto conto delle caratteri-

stiche ed esigenze di ciascun ente, la consi-

stenza organica di ciascun ruolo e qualifica

e, in base alle attribuzioni funzionali di cia-

scun ufficio, il numero dei dirigenti e degl i

addetti all'ufficio stesso .

Scaduto infruttuosamente il termine di cu i

al primo comma, ai relativi adempiment i

provvede il Presidente del Consiglio dei mi-

nistri di concerto con il ministro vigilante

e con il Ministro del tesoro, sentite le or-

ganizzazioni sindacali di categoria » .

Non essendo stati presentati emendamenti ,

pongo in votazione l 'articolo 25 nel testo mo-

dificato dal Senato .

(È approvato) .

Segue la modificazione all'articolo 27, ch e

la Camera aveva approvato nel seguente testo :

« Per la definizione delle ipotesi di accordo

sindacale di cui al successivo articolo è isti-

tuita una delegazione degli enti, di cui all a

tabella allegata, composta da presidenti d i

ente ciascuno in rappresentanza degli enti ap-

partenenti alla stessa categoria, secondo la

classificazione risultante dall 'articolo 20.

Il ministro per l'organizzazione della pub-

blica amministrazione provvede, non oltre i l

novantesimo giorno precedente la scadenza

del termine triennale, di cui all'ultimo com-

ma dell ' articolo precedente, a nominare, con

proprio decreto, la delegazione degli enti su

designazione dei presidenti degli enti rappre-

sentati .
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Ufficiale e rimane in vigore fino alla data d i
pubblicazione del decreto che approva la nuo-
va disciplina » .

stato presentato il seguente emenda-

mento :

Al quarto comma ripristinare la parola :
motivatamente .
28 . 1 . Roberti, Borromeo D'Adda, Bollati, Cas-

sano, de Vidovich, Trantino, Lo Porto ,

Tassi.

L'onorevole Roberti ha facoltà di svol-

gerlo .

TASSI. Lo diamo per svolto, signor Pre-

sidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-

missione sull'emendamento presentato all'ar-

ticolo 28 ?

GALLONI, Relatore . La Commission e
esprime parere contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . An-
che il Governo esprime parere contrario .

PRESIDENTE . Onorevole Tassi, mantien e

l'emendamento 28 . i di cui ella è cofirmata-

rio, non accettato dalla Commissione né da l

Governo ?

TASSI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 28 nel testo

modificato dal Senato .

(È approvato) .

Segue la modificazione all'articolo 29, che
la Camera aveva approvato nel seguent e
testo:

« Le delibere con cui gli enti adottano o

modificano il regolamento organico, definisco -

no o modificano la consistenza organica di

ciascuna qualifica, il numero dei dirigenti de -

gli uffici e degli addetti agli uffici stessi, son o

rimesse a mezzo di raccomandata per l'ap-

provazione al Ministero cui compete la vigi-

lanza sull'ente e al Ministero del tesoro .

Alla stessa approvazione sono soggette le de -

libere con le quali si provvede ad aumentar e

o modificare gli stanziamenti relativi a spes e

generali e di personale in conformità degl i

accordi sindacali approvati dal Governo .

Per le delibere di cui al primo comma

dell'articolo 25 è richiesta, per la parte ri -

guardante l 'ordinamento dei servizi anche i l

concerto del ministro per l'organizzazione

della pubblica amministrazione. A tal fin e

le suddette delibere sono rimesse, ai sens i

del comma precedente, anche al ministro

anzidetto .

Entro 90 giorni dalla data in cui la deli-

berazione risulta pervenuta, il ministro cu i

compete la vigilanza, di concerto con il mi-

nistro del tesoro, l'approva o la restituisc e

all'ente con motivati rilievi per il riesame d a

parte dell'organo deliberante . Per i rilievi ri-

guardanti vizi di legittimità devono esser e

espressamente indicate le norme che si riten-

gono violate anche con riferimento ai princìp i

generali dell 'ordinamento giuridico .

I rilievi sono comunicati, per conoscenza ,

anche al presidente dell'organo interno d i

controllo dell'ente .

Trascorso il termine di 90 giorni la deli-
bera non restituita diventa esecutiva.

Le delibere diventano comunque esecutive ,

qualora, nonostante i rilievi, siano motivata -

mente confermate con nuova deliberazione

degli organi amministrativi dell 'ente, sempre -

ché i rilievi mossi non attengano a vizi di le-

gittimità e alla consistenza degli organici .

Nel caso di ripetute e gravi inosservanz e

da parte dell'ente delle disposizioni contenut e

nel presente articolo, il ministero vigilant e

può procedere allo scioglimento del consigli o

di amministrazione dell'ente stesso, se diret-

tamente competente, o, in caso diverso, pro-

porne lo scioglimento » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Le delibere con cui gli enti adottano o

modificano il regolamento organico, definisco -

no o modificano la consistenza organica d i

ciascuna qualifica, il numero dei dirigenti de -

gli uffici e degli addetti agli uffici stessi, son o

rimesse a mezzo di raccomandata per l'ap-

provazione al Ministero cui compete la vigi-

lanza sull 'ente e al Ministero del tesoro .

Alla stessa approvazione sono soggette le de -

libere con le quali si provvede ad aumentare

o modificare gli stanziamenti relativi a spese

generali e di personale in conformità degl i

accordi sindacali approvati dal Governo.

Per le delibere di cui al primo comm a

dell'articolo 25 è richiesta, per la parte ri-

guardante l'ordinamento dei servizi anche i l

concerto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri. A tal fine le suddette delibere sono

rimesse, ai sensi del comma precedente, anche

al Presidente del Consiglio dei ministri .

Entro 90 giorni dalla data in cui la deli-

berazione risulta pervenuta, il ministro cui (...)
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La Camera ,

premesso che l'Associazione nazional e
combattenti e reduci non è stata inserita tr a
gli " enti di assistenza generica " di cui alla
tabella acclusa nel disegno di legge n. 303-B ,

recante : " Disposizioni sul riordinamento

degli enti pubblici e del rapporto di lavoro

del personale dipendente ", a differenza dell e

similari associazioni " Associazione nazionale

mutilati e invalidi di guerra " (ANMIG) ,

" Associazione nazionale famiglie caduti e di -

spersi in guerra " (ANFCDG) ,

impegna il Governo

a presentare un successivo provvedimento per
l ' inserimento dell ' Associazione nazionale com-
battenti e reduci (ANCR) tra gli " enti di as-
sistenza generica " di cui alla citata tabella .

 

9/303-B/3

 

Villa.

La Camera ,

considerato che in virtù di emendament i
proposti dal Governo ed approvati dal Se -
nato al disegno di legge n . 303-B, sono state

incluse nella tabella degli enti facenti part e

dell 'amministrazione indiretta dello Stato la

Associazione nazionale mutilati e invalidi d i

guerra e l 'Associazione nazionale famiglie

caduti e dispersi in guerra, mentre uguale

provvedimento non è stato assunto a favore

dell'Associazione nazionale combattenti e re -
duci,

impegna il Governo

a disciplinare l ' intero settore delle associazio-
ni combattentistiche sulla base federativa in -
dicata dai lavori parlamentari di elaborazio-
ne della legge, eliminando e superando, po-
sizioni di favore e scelte discriminatorie .

 

9/303-B/4

 

Póchetti, Caruso, Fracchia .

PRESIDENTE. L'onorevole Olivi ha fa-
coltà di svolgere il suo ordine del giorn o
9/303-B/1 .

OLIVI. Con questo ordine del giorno, in -
tendiamo evidenziare la situazione in cui so -
no venuti a trovarsi gli istituti zooprofilattici ,
che la Camera aveva, in prima lettura, in-
cluso nella tabella allegata a questo provve-
dimento, sia pure andando contro il parere
della Commissione affari costituzionali, se-
condo la quale non era opportuno assimilar e
questi enti al parastato .

Il Senato ha - giustamente, dal nostr o
punto di vista - cancellato questi istituti dal -
la tabella . È bene nere) chiarire che non si

tratta di enti non necessari ai fini dello svi-
luppo economico : ed è appunto questo che
intendiamo rilevare con il nostro ordine del
giorno, anche se si tratta pur sempre di isti-
tuti che operano in parte su materie trasfe-
rite alle regioni (come l 'assistenza zooiatri-
ca) e in parte su materie le cui funzioni son o
delegate alle regioni (come la vigilanza zoo -
sanitaria e sugli alimenti di origine animale) .

Alcune regioni hanno già emanato legg i
regionali per gestire questi istituti e con que-
sto ordine del giorno noi intendiamo invitar e
il Governo a proporre sollecitamente una leg-
le-quadro che disciplini le attività di compe-
tenza delle regioni, riservando allo Stato so -
lo i compiti di indirizzo e quelli di vigilanza
ai confini .

Oltretutto, in questo modo si può attuar e
una benefica influenza sul disegno di legge
n . 2160, che tante perplessità ha suscitato i n
seno alla Commissione affari costituzionali .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Gover-

no su questo ordine del giorno ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . I l

Governo lo accetta in quanto i motivi che c i

hanno indotto a proporre l 'esclusione degl i

istituti zooprofilattici dall'elenco sono gl i

stessi che hanno indotto l'onorevole Olivi e

i suoi colleghi a presentare questo ordine de l

giorno. Desidero solo aggiungere che il Go-

verno ritiene che questa sia una materia d i

carattere sanitario e quindi di competenz a

delle regioni .

PRESIDENTE. Onorevole Olivi, dopo le
dichiarazioni del Governo, insiste a che il
suo ordine del giorno sia posto in votazione ?

OLIVI. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Olivi, intend e
svolgere lei anche l'ordine del giorno Ian-
niello 9/303-B/2, di cui è cofirmatario ?

OLIVI. Lo diamo per svolto, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio .

Vorrei innanzi tutto ricordare a me stesso ,

e poi all 'Assemblea, che la mancata inclu-

sione, o l ' esclusione dall'elenco contenut o

nella tabella non significa di per sé che i l

Parlamento. o tanto meno il Governo, abbia
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già pronunciato un giudizio di inutilità e

quindi una condanna alla estinzione di que-

sti enti .

Gli Automobile Club provinciali son o

stati eliminati dalla tabella perché, non tant o

la loro natura giuridica, quanto la risonan-

za che la loro organizzazione aveva sull a

natura giuridica, sollevava grossi problemi .

vero che l 'Automobile Club d 'Italia è un

ente a carattere federativo; ma se questa

Camera ha ritenuto opportuno nella prece-

dente stesura fare riferimento all 'Automobil e

Club d'Italia e agli Automobile Club provin-

ciali, significa che la stessa Camera ha rite-

nuto non superflua, anzi necessaria, la di-

stinzione e ha ritenuto che si trattasse di sog-

getti di natura diversa .

Debbo ricordare che accanto agli Automo-

bile Club provinciali, se dobbiamo mantene r

fermo il ragionamento attorno alla natur a

federativa degli enti, vi sono altri Automo-

bile Club che provinciali non sono, ma sono

egualmente federati e ai quali si sarebbero

quindi egualmente dovute estendere queste

norme. Inoltre, la difficoltà ad inserire pura-

mente e semplicemente gli Automobile Clu b

provinciali deriva dal fatto che, alcuni Au-

tomobile Club provinciali, oltre ai fini isti-

tuzionali propri dell 'Automobile Club d ' Ita-

lia e che giustificano in dottrina e in giuri-

sprudenza la qualificazione come enti pub-

blici, svolgono attività di carattere econo-

mico che male possono farsi rientrare nell'at-

tività propria di un ente parastatale . Non

vorrei che in questo paese, accanto all ' isti-

tuto della nazionalizzazione, o della riserva

attraverso nazionalizzazione dell 'attività eco-

nomica privata, si inventasse anche l ' istituto

della parastatalizzazione dell ' attività econo-

mica .

Questo significa che il Governo non può
prendere l ' impegno di dare una interpreta-
zione. Il Governo prende l ' impegno di sotto -

porre alla commissione d 'indagine, in vi a

prioritaria, il problema degli Automobil e

Club provinciali, che certamente per larga

parte debbono considerarsi, per quanto è a

loro essenziale, enti pubblici così come ha

dichiarato al Senato che sottoporrà, in via

prioritaria, all 'esame della commissione d i
indagine altri enti che per un po ' sono stat i

inseriti, poi sono stati folti, poi ancora rein-

seriti, come alcuni enti di irrigazione (quel -

lo di Arezzo o quello delle Puglie), in or -

dine ai quali la rinuncia da parte del Go-

verno ad includerli nella tabella è derivat a

da perplessità relative al tipo di organizza-

zione o ai loro rapporti con l'ordinamento

regionale .

Pertanto, poiché il Governo non può pren-

dere alcun impegno in ordine alla soppres-

sione o all'inclusione di un ente, dato che l e

sue decisioni debbono venire solo dopo ch e

è stata svolta l'indagine da parte della com-

missione ad hoe, con questa riserva e con

questi limiti il Governo accetta l 'ordine de l

giorno come raccomandazione .

PRESIDENTE . Onorevole Ianniello, o al-

tro firmatario, dopo le dichiarazioni del Go-

verno, insiste a che il suo ordine del giorno

sia posto in votazione ?

POLI. Anche a nome degli altri firmatari ,

prendo atto che il nostro ordine del giorno

è stato accettato dal Governo come raccoman-

dazione, con la speranza che si intenda siste-

mare il problema in modo organico e razio-

nale, e non insisto per la votazione .

PRESIDENTE . L'onorevole Villa ha facol-

tà di svolgere il suo ordine del giorn o

9/303-B/3 .

VILLA. Lo do per svolto .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-

verno sull'ordine del giorno Villa ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio. I l

Governo prenderà le sue decisioni così com e

prescritto dalla legge, solo dopo che sarà

esperito l'esame della commissione d'inda-

gine che sarà costituita e sentita la Commis-

sione parlamentare . Lo accetta pertanto come

raccomandazione nel senso che mi impegno

a portare il problema dell'Associazione nazio-

nale combattenti e reduci, in via prioritaria ,

all'esame della commissione d'indagine .

PRESIDENTE. Onorevole Villa ?

VILLA. Non insisto.

PRESIDENTE . L'onorevole Pochetti ha fa-

coltà di svolgere il suo ordine del giorno

9/303-B/4 .

POCHETTI. Lo do per svolto, signor Pre-

sidente .

 

-

PRESIDENTE. Qual è il parere del Gover-

no sull'ordine del giorno Pochetti ?
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COSSIGA, Ministro senza portafoglio . An-

che per l 'ordine del giorno Pochetti 9/303-B/4 ,

mi impegno a portare la questione in via
prioritaria all 'esame della commissione d ' in-

dagine .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti ?

POCHETTI . Non insisto .

PRESIDENTE . E così esaurita la tratta-

zione degli ordini del giorno .

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto

sul complesso del disegno di legge . E iscritto

a parlare per dichiarazione di voto l'onore-

vole Tassi . Ne ha facoltà.

TASSI. Signor Presidente, onorevoli col-

leghi, onorevole ministro, desidero molto bre-

vemente dire che per dichiarare il nostro voto

contrario a questo disegno di legge bastereb-

be un brocardo latino che è la sintesi de l

comportamento di questo Governo e di que-

sta maggioranza soprattutto in relazione a

questo problema : Errare humanum est, per-
severare diabolicum . Ritengo che in molti in-

terventi di chi vi parla questa frase sia stata

richiamata perché nel comportamento di que-

sta 'maggioranza e di questi Governi, che si

sono succeduti dal 1972 ad oggi, l 'errore sia

stato il sistema, e il perseverare sia stato i l

metodo. Perseverare, naturalmente, negli er-

rori, perché io non posso dimenticare che 1'11

luglio del 1974 l'onorevole de Vidovich, par-

lando per dichiarazione di voto su questo di -

segno di legge, disse che il gruppo del MSI -

destra nazionale si asteneva perché sperav a

nelle modifiche che il Senato avrebbe potuto

apportare per un effettivo miglioramento de l

testo . Oggi noi non possiamo da questo nuov o

testo che trarre la conferma che già fin d a

allora non avremmo dovuto compiere un att o

di fiducia nei confronti del Governo Rumor

con la nostra astensione.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ono-

revole ministro, non è questa la nostra sol a

opinione su questo argomento . Ho colto al

volo alcune affermazioni del ministro allor-

ché ha detto che tale riforma potrebbe defi-

nirsi avventurosa . A mio avviso, non si tratta

nemmeno di una riforma, bensì di un prodro-

mo, di un tentativo, di un avvio di riforma .

Onorevole ministro, noi non siamo propens i

a fare delle riforme che non siano delle rifor-

me; queste si fanno, e si fanno nel tempo do-

vuto e senza urgenze inutili . Si fanno anche

una volta per tutte . Ella, onorevole Cossiga ,

ha usato a sproposito la parola « corporali -

vo » non perché ignori il suo significato esat-

to, ma perché la confonde politicamente con

la parola « settoriale » .

Al tempo in cui si parlava in termini cor-

porativi, le riforme reggevano per diversi de -

cenni, tant'è che buona parte dello Stato s i

regge ancora sui pilastri gettati da quelle ri-

forme, giuste o sbagliate che fossero . Ma ess e

costituivano un ordinamento organico, da i

codici all'istituzione e all'ordinamento degl i

enti principali che venivano istituiti separata-

mente (mi riferisco all'Istituto nazionale pre-

videnza sociale, all'Istituto nazionale assisten-

za malattia, all'Istituto nazionale per gli in-

fortuni sul lavoro) ed agivano separatamente

perché le esigenze sociali cui dovevano corri-

spondere maturavano e si manifestavano se-

paratamente . In trent'anni, voi non siete stat i

capaci di provvedere alla riunificazione degl i

enti che servivano al lavoro e ai lavoratori .

Ora che presentate questa riforma per pre-

vedere e provvedere all'eliminazione degl i

enti inutili, e quindi per cercare di attirare

la simpatia, demagogicamente intesa, dell a

popolazione, perché finalmente si vogliono

eliminare gli enti cosiddetti inutili, vi facci o

una domanda : perché li avete costituiti, per -

ché li avete fatti proliferare, perché ne avet e

inventati tanti in questi ultimi 30 anni ? D i

più, nel momento in cui presentate quest a

riforma voi dimenticate completamente i la. .

voratori dei diversi enti, che non hanno nes-

suna colpa del vostro malgoverno, delle vo-

stre pessime istituzioni . del vostro pessim o

modo di condurre la cosa pubblica .

Noi non possiamo accettare che la carrier a

di costoro, che hanno avuto fiducia perch é

hanno affidato la loro vita, la loro carriera, i l

loro futuro allo Stato e al parastato, sia bloc-

cata alla data di entrata in vigore di quest a

legge e resti bloccata fino a che i govern i

che si succederanno, siano essi di centro-si-

nistra o di altri orientamenti, non decideran-

no di ripensare ancora a questi benemerit i

dipendenti pubblici . E voi per tutto quest o

tempo volete mantenere il blocco delle qua-

lifiche e delle carriere dei dipendenti de l

parastato ! Poi saranno riassorbiti, mentr e

nel frattempo i dipendenti degli enti che vo i

non avete giudicato inutili, quelli dell 'am-

ministrazione dello Stato, che forse assorbirà

questi dipendenti degli enti da voi giudicat i

inutili (dopo averli costituiti inutilmente) .

avranno un regolare sviluppo di carriera e i

lavoratori di questi enti che oggi si vogliono

sopprimere, e che è giusto siano soppressi ,

si vedranno arretrati, rispetto agli altri, con

il sacrificio di anni di carriera, con perdite (...)
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rnensione che si determinerà con il decentra -

mento territoriale ;

constatato che tale ristrutturazione pre-

suppone un nuovo modulo organizzativo de l

personale, anche in applicazione del principio

dell ' unificazione dei ruoli ,

impegna il Governo

ad accelerare, alla ripresa dei lavori parla-

mentari, la definizione della riforma dell a

pubblica amministrazione, riprendendo im-

mediatamente le trattative con le organizza-

zioni sindacali nazionali maggiormente rap-

presentative per l'istituzione della qualific a

funzionale, la cui attuazione condiziona l o

stesso disegno riformatore della pubblic a

amministrazione .

9/3157/1

 

Ianniello .

La Camera

invita il Governo

a favorire la realizzazione di un nuovo ordi-

namento del personale delle amministrazion i

statali, che tenga conto dei contributi pro-

posti dalle organizzazioni sindacali e delle in-

dicazioni espresse dal Consiglio superiore del -

la pubblica amministrazione con parere de l

16 febbraio 1974 e dall 'apposita commissione

di studio sulla base degli accordi sottoscritt i

il 17 marzo 1973 tra Governo e sindacati con -

federali, ma soprattutto per realizzare in

concreto la mobilità del personale, rompen-

do la logica settoriale degli ampliamenti d i

organici per fini carrieristici, il cui risultat o

è un' inutile dilatazione della spesa pub-

blica .

9/3157/2 Concas, Caruso, Vetere, Ianniello, Galloni.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-

verno sugli ordini del giorno presentati ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio . I l

Governo non può accettare l'ordine del gior-

no Ianniello n. 9/3157/1, perché indica gi à

una soluzione obbligata al problema del rior-

dinamento delle carriere ; mentre è pronto

ad accettare l'ordine del giorno Concas

n. 9/3157/2, perché esso si muove su que l

piano di concretezza che deve essere proprio

delle relazioni Governo-organizzazioni sinda-

cali .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni de l

Governo, i presentatori insistono perché i

loro ordini del giorno siano posti in vota-

zione ?

IANNIELLO . Ritiro il mio ordine del gior-

no, per associarmi a quello Concas, anch e

se desidero sottolineare che il mio documen-

to auspicava solo la ripresa delle trattativ e

nell'ambito di un'impostazione che era gi à

stata sottolineata anche dal relatore .

CONCAS . Ringrazio il Governo per ave r

accettato il mio ordine del giorno e non in-

sisto per la votazione .

PRESIDENTE. Avverto che il disegno d i

legge sarà subito votato a scrutinio segreto .

Gli articoli stralciati vanno a formare i l

disegno di legge n . 3157-bis, che riceve il ti-

tolo di : « Norme sul riordinamento della pub-

blica amministrazione » .

Votazione segret a

mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE . Procediamo alla votazione

segreta finale, mediante procedimento elettro-

nico, sul disegno di legge n. 3157-ter test é

esaminato .

Indico la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i

onorevoli segretari a verificarne le risultanze .

(I deputati segretari verificano le risul-

tanze della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

« Norme sull'ordinamento regionale e sul -

l'organizzazione della pubblica amministra-

zione » (3157-ter) :

Presenti 338

Votanti 209

Astenuti 129

Voti favorevoli . . . 198

Voti contrari . . . .

 

1 1

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Antoniozz i

Arman i

Armato

Ascari Raccagn i

A verard i

Baldi

Ballardin i

Balzarn o

Bandiera

Barba

Barb i

Achill i

Aiard i

Ales i

Alivert i

Allegr i

Allocca

Amade i

Amade o

Amodio

Andreon i

Anselmi Tina
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pio, posso citare il caso delle iscrizioni a

ruolo: siamo riusciti – attraverso una pro-

cedura molto singolare, devo riconoscere, e
fuori delle costumanze tradizionali italian e

– ad iscrivere a ruolo le dichiarazioni de l
1975 . Dicevo l 'altro giorno a questa Camera

che, in qualche settimana, siamo riusciti gi à
ad avere quasi 900 mila dichiarazioni tra-

smesse per l ' iscrizione a ruolo, e in dicem-
bre ne avremo almeno 500 mila già iscritte ,

superando ogni aspettativa . A questo è con-
nessa l'attribuzione del numero di codice fi-
scale, che avverrà nel prossimo anno, in vi -
sta dell ' inizio del funzionamento dell 'anagra-

re tributaria entro i termini previsti del 1977 .

Sono tutti problemi che angosciano ch i
ha assunto questi impegni, chi ha la coscien-

za di che cosa significhi averli assunti e
si rende conto della necessità che essi sian o

mantenuti, nonostante gli scioperi e tutti gl i
altri possibili guai . Ma, appunto perché no n
abbiamo la possibilità di aspettare quest o

inserimento nella, visione più globale dell a
riforma, abbiamo la necessità di disporre, in

questa fase eccezionale e temporanea, degl i

strumenti adatti all ' espletamento del lavor o
del Ministero delle finanze . Questa è infatt i
'n ' opera di cervelli : è più facile far lavo-

rare gli operai di una linea di montaggi o
che far lavorare i cervelli in un ufficio d i
progettazione; e le procedure del Minister o
delle finanze sono in grandissima parte de i
lavori di cervello, per cui bisogna fare af-
fidamento sulla tranquillità economica, o pe r

lo meno su un minimo di sodisfazione eco-
nomica delle persone perché in coscienza s i
impegnino nel loro lavoro .

D ' altra parte (lasciatemelo dire, anch e
se forse questo significa che io ho una vi-
sione troppo particolaristica dei problemi) ,
bisogna, sì, seguire una linea comune, ave -

re un indirizzo globale ; però non vi è dub-

bio che se in Italia potrà mai esservi (come
io spero che vi sia) una riforma della pub-

blica amministrazione, questo accadrà so-
prattu :'to perché ogni singolo ministro s i
impegnerà nella propria amministrazione e

non ricorrerà a pretese di globalità per rin-
viare la soluzione di problemi particolar i

sui quali aveva preso dei precisi impegni .

A questi criteri rispondono le propost e

avanzate con l 'articolo 31-bis, che è infor-
mato soprattutto a princìpi di efficienza e

di produttività .

Desidero ringraziare l 'onorevole Mariolt i
per le parole di apprezzamento che mi ha

voluto rivolgere, però devo aggiungere ch e
sono ben lungi dal pensare di aver risolto

con questo articolo i problemi del Ministe-
ro delle finanze . Questo è solo un risultato ,
lo sbocco positivo di uno dei tanti tentativ i

che stiamo facendo per (faccio degli esem-
pi) rinnovare le procedure, unificare i ruoli ,
rivedere i compiti della direzione del perso-

nale e così via .

Del resto, le proposte contenute in que-
sto articolo aggiuntivo rispondono a un a
mia precisa convinzione . Io ritengo di pote r
effettivamente controllare la produttività de l
mio dicastero e quindi di poter dare que-
sto cornpenso straordinario a chi veramente

produce qualcosa di più nelle ore di la-
voro ordinario : niente di « forfettizzato » ,

dunque, per il lavoro straordinario .
Per quanto riguarda il premio di incen-

tivazione, posso dire che mi pesa enorme -

mente la discrezionalità attribuita al mini-
stro in questa materia . Avrei preferito che

si decidesse di concedere le 1 .100 lire a

tutti . Ma poi mi sono reso conto che ira una

situazione così eccezionale dovevo assumer -

mi anche questa responsabilità, che sarà i n

parte attenuata solo dal fatto che nel test o

è previsto il parere del consiglio d ' ammini-

strazione del Ministero, del quale fanno

parte anche i rappresentanti di tutte le or-
ganizzazioni sindacali .

Concludendo, .desidero ringraziare pe r

gli apprezzamenti favorevoli espressi s u

questo articolo 31-bis; apprezzamenti che

hanno consentito ad alcuni di superare an-

che la loro opposizione. Voglio sperare che

dietro questo atteggiamento ci sia anche un a

implicita benevolenza per lo sforzo fisico e

l ' impegno psicologico che stiamo compiend o

per riuscire nel modo migliore a far andar e

avanti l'amministrazione finanziaria .
Riepilogando, posso concludere che sort o

contrario agli articoli aggiuntivi Santagat i

31. O. 1 e Costamagna 31 . O. 3 e favo-
revole al subemendamento Grassi Bertazz i

0. 31 . O. 2. 4 . Circa il subemendament o

Casco 0. 31 . O. 2. 12, non ne accetto l a

prima parte, mentre per la restante – a

parte la questione della proponibilità – pen-
so che sia abilitato ad esprimere il parer e

del Governo il ministro competente per l a

riforma della pubblica amministrazione .

PIih;Slt)EN'I'l: . (h orevoli Co-siga ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio

per la riforma della pubblica amministra-
zione . Concordo con la Presidenza e con la
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Commissione nel ritenere che la second a
parte del subemendarnento Casco non si a

ammissibile, in quanto riguardante materi a

del tutto estranea al provvedimento in esa-
me. Potrò dire qualcosa su questa materi a

nel momento in cui esprimerò il parere su -

gli ordini del giorno .

PRESIDENTE. Voteremo ora l'articolo

aggiuntivo 31 . 0. 2 del Governo ,

SANTAGATI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore-

vole Santagati, mantiene il suo articolo ag-
giuntivo 31. O. 1, non accettato dalla Commis-

sione né dal Governo ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(E respinto) .

Pongo in votazione il subemendament o

Grassi Bertazzi O. 31. O . 2. 4, accettato dall a
Commissione e dal Governo .

(E approvato) .

Segue il subemendamento Gasco O. 31 . O .
2 . 12, di cui solo la prima parte (relativa all a
sostituzione, al primo comma dell 'articolo ag-
giuntivo 31. O. 2, della cifra « 45 » con la cifr a
(i 50 ») ,è proponibile . Onorevole Gasco, man-
tiene tale prima parte, non accettata dall a
Commissione né dal Governo ?

CASCO. Signor Presidente, ritiro il sube-
mendamento, per la parte di esso proponi -
bile, prendendo atto delle dichiarazioni res e

dal ministro ,Cossiga. Mi auguro che la stessa
sensibilità mostrata per le esigenze dell 'am-
ministrazione finanziaria sia mantenuta da l

Governo anche nei riguardi della Cassa depo-
siti e prestiti . Il mancato funzionamento d i
questo ente pone in gravissima difficoltà mi-
gliaia di amministrazioni locali, alcune dell e

quali sono state addirittura citate dalle im-
prese in quanto esse non possono ottenere l e
quote di mutuo corrispondenti agli stati d i
avanzamento, per far fronte ai propri im-
pegni .

Sollecito in questo modo l ' attenzione go-
vernativa in ordine ad un grave problema, e d
a questo riguardo mi permetto di interessare
anche il ministro del tesoro, essendo convint o

che dalla soluzione delle questioni afferenti

alla Cassa depositi e prestiti potrà dipender e
anche il rilancio della nostra economia, fina-
lità che rientra tra i compiti affidati alla Cas-
sa con la legge n . 492 . (Applausi al centro) .

SANTAGATI. A nome del mio gruppo ,
dichiaro il volo favorevole all ' articolo ag-
giuntivo del Governo 31 . O. 2, perché noi
valutiamo preminente l'interesse del perso-
nale dell 'amministrazione finanziaria ri-

spetto ad ogni altra considerazione . Non
possiamo però non sottolineare quanto te-
slé accaduto in questa sede . Praticamente ,

il Governo avrebbe potuto e dovuto dispor-
re di una sua autonoma maggioranza, m a
si è trovato in condizione di essere - pe r
così dire - sollecitato e sottoposto a deter-
minali condizionamenti da parte del grupp o

comunista (che, forse, avrebbe fatto me-
glio a mantenere posizioni di maggior coe-

renza in questo tipo di battaglia) e, so-
prattutto , da parte del gruppo socialista, i l
quale ponendosi totalmente al seguito de l
gruppo comunista, ha così dimostrato im-

plicitamente non di aver fiducia verso i l
personale dell 'amministrazione finanziaria ,
bensì di voler sostenere un Governo, come

quello dell'onorevole Moro, comodo per i
socialisti nel lasciar loro mano libera pe r
la consueta politica del doppio binario . t

socialisti procedono di concerto con il grup-
po comunista, in Commissione ed in aula ;
il gruppo socialista ha seguilo l'orienta-

mento di quello comunista in Commissione ,
e adesso vota in aula come il gruppo co-
munista, astenendosi . Con ciò il gruppo
socialista dimostra non di perseguire gl i

autentici interessi di determinate categori e
dell 'amministrazione finanziaria, ma di vo-

ler soltanto sostenere un Governo fondat o
su una maggioranza equivoca e, soprattutto .
condizionato dall ' atteggiamento comunista .

Implicitamente, il nostro voto vuole rap-
presentare una vera e propria presa di po-
sizione a favore dell ' amministrazione finan-
daria, con l'auspicio che l'onorevole mini-
stro possa interpretarne le esigenze e quin-

di possa veramente tutelare gli interess i
della pubblica amministrazione. Pertanto ,
implicitamente, il nostro voto può sonar e
(li sfiducia a questo Governo e simpatia e
solidarietà verso il personale, che merit a
tutta l'attenzione di un partito e di un (...)
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lenendo conto della già accresciuta incidenz a

(lei versarueuti diretti, e di quella in pro-
spettiva, sul totale delle entrate affidate I n

riscossione agli esattori _

2) ad assicurare la continuità, l ' efficien-

za e l'organicità dei servizi di riscossione ,

alla luce delle nuove disposizioni attual e

con il disegno di legge in discussione ;

3) ad assicurare, intanto, anche attra-
verso opportune modifiche del sistema d i
revisione degli aggi, la continuità dei ser-

vizi di riscossione, e dei livelli occupazio-
nali, con particolare riguardo alle esattori e

minori, tenuto conto del diverso grado d i

onerosità conseguente alla mutala incidenz a

delle riscossioni per versamento diretto ri-

spetto a quelle mediante ruoli ed alle ri-
percussioni, sui costi effettivi di gestione ,

dei fenomeni infiattiv i

9/4038/6

 

Pavone, Ciampaglia, Salvatori.

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-

verno sugli ordini del giorno presentati ?

V[SENTINI, Ministro delle finanze . Non

posso accettare l'ordine del giorno Pirolo ,

perché il ministro delle finanze deve atte-
nersi ai compiti di cui all 'articolo 31 ; né

posso accettare l 'ordine del giorno Santa-
gati, dal momento che mi impegna ad eser-
citare una funzione legislativa anziché am-

ministrativa . Per l 'ordine del giorno Spi-
nelli valgono le stesse considerazioni gi à

esposte all ' onorevole Santagati nel pregarl o
di ritirare il suo articolo aggiuntivo 32 . O. 1 .

Come ho già detto, Fa materia non si pre-
sta oggi n creare delle preoccupazioni im-
mediate, rientra seminai nei problemi d i

più lungo respiro . nei problemi di ristrut-

turazione, in una normativa legislativa lar-

gamente programmatica . Accetto quindi l ' or -

dine del giorno, come avevo accettato l o
spirito e l ' indicazione che deriva dall 'arti-
colo aggiuntivo Santagati . Quanto all'ordin e

del giorno Pavone, dichiaro di accettarlo .

perché risponde .a ciò che ho già detto i n

sede di replica in materia di esattorie . Te-
nuto conto che si tratta di argomento gi à
regolato da legge, confermo l ' impegno del

Governo a . dare ampia informazione al Par-

lamenlo e a presentare proposte che si ri-
facciano ai criteri indicali dai presentatori .

Quanto agli ordini del giorno Colucci e
Di Giulio, su di essi potrà esprimersi il

collega onorevole Cossiga .

PRESIDENTE . Onorevole ministro Cos-

siga ?

COSSIGA . Ministro senza portafoglio per
la riforma della pubblica amministrazione .

Esprimerò il parere del Governo sugli ordi-
ni del giorno Colucci 9/4038/3 e Di Grull o

9/4038/5, con i quali i presentatori impe-
gnano il Governo stesso a predisporre, pre-
via consultazione con le organizzazioni sin-

dacali, un provvedimento organico per l a
revisione dell ' intero sistema del lavor o
straordinario, sia nelle sue modalità norma-
tive sia nella quantificazione della relativ a
remunerazione. Il Governo ha già affrontat o

questo problema con la federazione unitari a
nell ' incontro di palazzo Chigi ed ha assun-
lo de gli impegni nell ' ambito della intesa-
quadro in quella occasione sottoscritta . Esso
ritiene che il problema del lavoro straordi-

nario debba essere affrontato rapidarrcee.te e a
in modo nuovo rispetto all ' attuale regime ,
anche perché è convinto che una maggior e

precisione – non dico severità – nell ' accerta-
mento del lavoro straordinario prestato ren-
derà possibile una maggiore remunerazion e
nonché la soluzione di alcuni problemi de-

rivanti da situazioni eccezionali dovute ad

un sovraccarico di lavoro . Tali problemi.
non hanno potuto trovare soluzione in que-

sta sede sia per i motivi di ammissibilità
dianzi illustrali, sia perché noi riteniam o
che si chiuda con questa norma reintrodott a
coree articolo 31-bis la serie dei provvedi-

menti eccezionali adottati a riguardo di ta-
lune categorie attraverso la politica dei fa-
mosi « anticipi Riteniamo altresì che sia
ormai necessario studiare una nuova rego-

lamentazione dell 'orario straordinario, ove
esso sia reso indispensabile da nuove dispo-
sizioni legislalive o da arretrati di lavoro .

In questo spirito accetto questi due ordirc i

del giorno e soltolineo che, in tale ambito ,

dovrà trovare una soluzione anche il pro-
blema dei dipendenti della Cassa depositi e
prestiti, ai quali in questa sede esprimo i l
mio vivo apprezzamento ed assicuro attent a

considerazione .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni de l
Governo, i presentatori insistono perché i
loro ordini del giorno siano posti in vota-
ziurce. ?

PIIlOLt) Non Insisto, signor Presidente .

SANTAGATI. Ritiro il mio ordine de l
giorno, signor Presidente, per non pregiu-
dicare tutta la materia riguardante i ciech i
e gli invalidi civili .
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Discussione delle proposte di legge : Mam-

mì ed altri: Istituzione di una Commis-

sione parlamentare di inchiesta sulle

strutture, sulle condizioni e sui livell i

dei trattamenti retributivi e normativ i

(4076) ; De Marzio ed altri : Istituzione

di una Commissione parlamentare d'in-

chiesta sui livelli retributivi nell'im-

piego pubblico e assimilabile (4078) .

PRESIDENTE . L' ordine del giorno rec a

la discussione delle proposte di legge d ' ini-

ziativa dei deputati Mamrnì, Piccoli, Nafta .
Mariotti, Cariglia, Quilleri e Anderlini :

Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulle strutture, sulle con -
dizioni e sui livelli dei trattamenti retri-

butivi e normativi; De Marzio, Almirante ,

Abelli, Alfano, Aloi, Baghino, Bollati, Bor-
romeo D'Adda, Buttafuoco, Calabrò, Cara -
donna, Cerullo, Chiacchio, Cotecchia, Co -

velli, Dal Sasso, d 'Aquino, Delfino, de Mi-
chieli Vitturi, de Vidovich, di Nardo, Fran-
chi, Galasso, Grilli, Guarra, Lauro, Lo

Porto, Macaluso Antonino, Manco, Marchio ,

Marinelli, Marino, Menicacci, Milia, Nic-
colai Giuseppe, Nicosia, Palumbo, Pazza -
glia, Petronio, Pirolo, Rauli, Roberti, Ro-

mualdi, Saccucci, Santagati, Servello, Spon-
ziello, Tarsia Incuria, Tassi, Tortorell a
Giuseppe, Trantino, Tremag 1 ia . Tripodi An-
tonino, Turchi e Valensise : Istituzione d i

una Commissione parlamentare d ' inchiest a
sui livelli retributivi nell'impiego pubblico

e assimilabile .

Prima di dichiarare aperta la discussio-

ne sulle linee generali, comunico che l'ono-
revole ministro senza portafoglio per l 'or-
ganizzazione della pubblica amministrazio-

ne ha chiesto di parlare ai sensi dell'arti-
colo 64, ultimo comma, della Costituzion e
e dell'articolo 37, n . 1, del regolamento .
Ne ha facoltà .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio

per l 'organizzazione della pubblica ammini-
strazione . Signor Presidente, onorevoli col -

leghi, consapevole della grande rilevanz a
politica ed istituzionale che ha il disegn o

di legge n . 4076, di cui oggi la Camer a

inizia l'esame in Assemblea, ma consapevo-
le altresì della necessità che né sulla. legge ,
una volta approvata, né sulla, attività della
Commissione che con essa si va ad istituir e

permangano ombre in materia di costitu-
zionalità, cui non potrebbero che essere

connessi pericoli di effetti paralizzanti e
ritardatari, il Governo della Repubblica ri-

tiene in questa sede suo dovere rendere l a
seguente dichiarazione .

Alle osservazioni di merito che si svol-

geranno di seguito, deve premettersi ch e
il Governo della Repubblica concorda pie-

namente con le finalità politiche del pre-
sente disegno di legge e che considera pre-
ziosi per la sua futura azione e per l a
generale politica della amministrazion e
pubblica i risultati cui perverrà la Com-
missione che con esso si costituisce . Il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri fin dall o
scorso mese di giugno aveva dato incaric o
al ministro senza portafoglio per l 'organiz-
zazione della pubblica amministrazione d i
istituire una commissione interministerial e
di studio per la rilevazione e l 'esame del -
le retribuzioni dei pubblici dipendenti .

La costituzione di questa commission e
era ormai prossima, quando fu comunicat o
al Governo da parte dei gruppi di maggio-
ranza che si intendeva, con il consenso an-
che delle a 1 lre forze politiche, presentar e
un progetto di legge istitutivo di una Com-
missione parlamentare di inchiesta avent e
gli stessi fini e gli stessi obiettivi di quel -
la, governativa .

Per doveroso ossequio al Parlamento e d
anche in considerazione della maggior e
autorevolezza politica e capacità istituzio-
nale che la Commissione parlamentar e
avrebbe avuto, il Governo decise quindi d i
non far più luogo alla istituzione della .
progettata commissione amministrativa .

Il Governo della Repubblica dichiara in
questa sede che alla istituenda Commissio-
ne parlamentare d ' inchiesta intende assicu-

rare la sua piena collaborazione nelle for-
me che gli saranno richieste e che a ta l
fine prenderà le opportune misure organiz-

zative interne per la più proficua collabo-
razione possibile con l 'organo inquirente
parlamentare .

Ciò premesso, il Governo richiama ri-
spettosamente e doverosamente l 'attenzion e
di questa Camera su alcuni aspetti del pro-

getto di legge sul quale sembrano gravar e

dubbi di illegittimità costituzionale .
L ' articolo 2 dell 'originario progetto d i

legge prevedeva che l ' ambito dell'inchiesta
dovesse considerarsi esteso non solo all a

sfera della pubblica amministrazione i n

senso proprio, statale e non statale, m a
anche alle amministrazioni speciali avent i
carattere strumentale nei confronti di or-
gani costituzionali . Non sembra al Gover-
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no che una simile estensione dell 'ambit o
dell ' inchiesta possa considerarsi conform e

ai principi fondamentali della Costituzione .
In ogni ordinamento basato sulla divi-

sione dei poteri, il principio della recipro-
ca autonomia ed indipendenza degli organ i
costituzionali viene ad assumere il più fer-
mo significato e la più concreta rilevanza ,
fino a giungere, in un sistema di Costitu-

zione rigida qual è il nostro, alla previ-
sione di espressi meccanismi anche giuri-
sdizionali per la tutela di tali autonomie .

L'indipendenza e l'autonomia degli or-
gani costituzionali non riguarda esclusiva -
mente l ' esercizio tipico delle funzioni attri-
buite all'organo ma, atteso che ogni organo
per l'esercizio delle proprie attribuzioni ab -
bisogna di una organizzazione burocratica
amministrativa e finanziaria propria, s i

estrinsecano anche in quelle attività acces-
sorie e derivate .

Infatti, è stato sempre riconosciuto' ch e

l ' indipendenza propria di organi costituzio-
nali quali il Presidente della Repubblica, e
la Corte costituzionale trae seco una piena
e completa autonomia delle organizzazion i

amministrative strumentali di detti organi ;
ne dà, del resto, anche conferma la bre-
vissima legislazione espressa non innovati -
va, ma ricognitiva di sistemi derivanti di -

rettamente dalla Costituzione in materia di
autogestione e di sottrazione 'ai controll i
contabili, amministrativi e giurisdizionali .

Estendere l 'ambito dell'inchiesta anche

alla amministrazione di questi due organ i
costituzionali significa quanto meno turbar e
l 'applicazione di quei princìpi di indipe}i-

denza che finora hanno trovato pacifica ap-
plicazione nel nostro ordinamento .

Il Governo ritiene di dover richiamar e
l 'attenzione della Camera sulle conseguenz e
che – per l'identità dei principi di autono-

mia, che accomuna, sotto questo profilo, tut-
ti gli organi costituzionali – un offuscamen-
to di tali principi potrebbe avere per tutt i

tali organi, comprese le stesse Camere de l
Parlamento, nei rapporti reciproci e rispet-
to ad altri organi dello Stato, non esclus e
le magistrature .

Tali conseguenze, ovviamente, potrebbe-
ro avere come oggetto non solo la materi a
amministrativa, ma anche gli interna una

paria, con prospettive che non sta al Go-
verno giudicare e che certamente sarebber o
fortemente innovative rispetto all ' attuale as-
setto delle istituzioni statali nei loro reci-

proci rapporti, come consacrati da una pras-
si ormai trentennale .

Né sembra al Governo che questi possi-

bili timori siano fugati dalla, nuova dizio-
ne dell 'articolo 2. Esso prevede infatti una
formula attenuata di un potere di informa-

zione •e di richiesta, ma, nel momento in
cui espressamente viene riconosciuto all a
Commissione parlamentare d ' inchiesta, que-

sto potere di richiesta pone a carico del

destinatario un onere di comportamento ch e
potrà estrinsecarsi in un accoglimento o i n
un rifiuto, ma che sempre, come qualunqu e
onere correlativo ad una pretesa altrui, ver-

rà a costituire oggettiva . limitazione dell a
propria autonomia .

Il Governo esprime l 'avviso che sarebb e
forse opportuno . per le conseguenze che n e
deriverebbero sul piano dei principi, ogg i
non tutte prevedibili nella loro futura pos-
sibile portata pratica, rinunciare a tale po-
tere di richiesta .

D ' altronde il Governo può dichiarar e
che la Presidenza della Repubblica ha ma-
nifestato l ' intendimento di dare, nella su a

piena autonomia di organo costituzionale ,
completa collabora.zione alla Commissione
nell 'espletamento dei compiti che ad essa
saranno attribuiti, al fine di concorrere ,
nella propria autodeterminazione, al rag-

giungimento di quelle importanti finalit à
politiche di perequazione e di giustizia ch e
dovranno costituire base sicura per un più
razionale ordinamento della pubblica am-

ministrazione, anche nelle sue strutture re-
tributive .

Analoga collaborazione il Governo ha ra-
gione di ritenere che sarà data dalla Cort e
costituzionale, nella sua piena autonomia d i
organo costituzionale .

Perplessità il Governo nutre anche i n
ordine alla possibilità dell ' esercizio dell ' in-
dicato potere di richiesta nei confronti de l
Consiglio superiore della magistratura, i n
considerazione del fatto che esso deve con-
siderarsi munito di analoghe garanzie d i

autonomia, e di indipendenza, quale riflesso
della posizione costituzionale dell 'ordine giu-
diziario e per esserne organo di autogo-

verno .
Detto organo ha manifestato anch ' esso

l'intendimento di dare piena, completa e d
autonoma collaborazione alla Commissione .

Qualche cautela inoltre sembra dovers i
porre nell ' esercizio del potere d ' inchiest a
nei confronti dei soggetti privati, sotto i l

profilo della garanzia di riservatezza rispet-
to alle informazioni raccolte .

Il Governo della Repubblica ritiene con

questa dichiarazione di aver assolto ad un
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precisro dovere istituzionale sia verso il Par -

lamento sia verso gli altri organi costitu-
zionali della Repubblica .

Ciò detto, il Governo auspica la solleci-
ta approvazione della proposta di legge, si -

curo che l 'attività ed il risultato della Com-
missione d'inchiesta costituiranno un pre-
zioso contributo a quella linea di armonica

politica perequativa che è intendimento de l
Governo, per quanto di sua competenza, por -
tare avanti con decisione .

PRESIDENTE . Dichiaro aperta la discus-
sione sulle linee generali, avvertendo che i l

gruppo parlamentare del Movimento social e
italiano-destra nazionale ne ha richiesto l ' am-
pliamento senza limitazioni nelle iscrizion i

a parlare, 'ai sensi del terzo comma dell 'arti-
colo 83 del regolamento, e senza limiti d i

tempo per gli interventi degli iscritti al grup-
po stesso, ai sensi del sesto comma dell ' arti-
colo 39 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Olivi .

OLIVI, Relatore . Mi rimetto alla relazion e
scritta, signor Presidente, riservandomi d i

intervenire in sede di replica anche alla luc e
della dichiarazione testé resa dal rappresen-
tante del Governo .

Per il momento, desidero solo far present e
alla Presidenza che sull 'argomento che c i
accingiamo a trattare esistono agli atti dell a
Camera anche due altre proposte di legg e

che non 'sono state poste all ' ordine del
giorno : la n. 410 degli onorevoli Gunnella
ed altri e la n. 3227 degli onorevoli Ander-

lini ed altri .

La prima ha un contenuto praticament e
identico a quello del progetto oggi in esame
e quindi ritengo che possa considerarsi sen-
z 'altro assorbita . Per quanto riguarda la se-
conda proposta di legge, non si è ritenuto
di poterla abbinare a quelle oggi all'ordine
del giorno in quanto il contenuto non è stat o
considerato del tutto coincidente con esse .
Sarebbe dunque opportuno che l'onorevol e

Anderlini (che fra l ' altro è cofirmatario anche
della proposta di legge n . 4076) chiarisse
se intenda o meno ritirare la sua prim a
proposta di legge ; in caso contrario, essa do-

vrebbe 'a mio parere essere esaminata sepa-
ratamente, per la parte che non risulter à
assorbita dalla proposta di legge n . 4076 .

PRESIDENTE . Onorevole Anderlini ?

ANDERLINI . La ringrazio, signor Presi -

dente, di avermi interpellato, in quanto ci ò

mi consente di chiarire rapidamente un pun-

to che considero di un certo rilievo .
Nel luglio dello scorso anno, ho presen-

tato, assieme con altri colleghi della sinistr a

indipendente, una proposta di legge ch e
trattava, oltre a tutta l'ampia materia di cu i

si occupa il provvedimento oggi in 'esame ,
anche i problemi inerenti alla funzionalità

della pubblica amministrazione : un argo-
mento, questo, che richiederebbe già di pe r
sé una autonoma indagine .

Dico subito che non ritengo del tutt o

scorretto il fatto che la Commissione abbi a

ritenuto non abbinabile questa mira prim a
proposta di legge con quella dell ' onorevole
Mammì (che del resto porta anche la mia

firma), proprio perché quest 'ultima si occupa
in realtà soltanto di una parte della materi a

che formava oggetto della mia prima pro-
posta di legge .

Se il regolamento lo consente, vorrei chie-
dere al Presidente di considerare assorbit a
dal provvedimento oggi in 'esame la part e

della mia proposta di legge n . 3227 che at-
tiene agli stessi argomenti, e di lasciare in -
vece « in vita » quella parte che si riferisc e

ai problemi connessi con la funzionalità del -

la pubblica amministrazione, che dovrebb e
a mio avviso essere esaminata 'a parte .

PRESIDENTE. La cosa è senz 'altro pos-
sibile, onorevole Anderlini, ma devo chia-

rire che la parte della sua proposta d i

legge n. 3227 che viene, per così dire, la -
sciata in vita, non potrà essere abbinat a

ai due provvedimenti oggi iscritti all 'ordi-

ne del giorno.

ANDERLINI . Ne prendo atto e la rin-

grazio, signor Presidente .

PRESIDENTE. Vorrei ora rivolgere al -

l 'onorevole Mammì la stessa domanda che

ho già fatto all 'onorevole Anderlini : ritie-

ne assorbita dai provvedimenti oggi in esa-
me la proposta di legge n . 410 degli ono-
revoli Gunnella ed altri, che fanno parte

del suo stesso gruppo ?

MAMMI . Signor Presidente, personal-

mente considero totalmente assorbita l a
proposta di legge n . 410, ma, per dover e
di correttezza dovrò interpellare personal-

mente gli altri firmatari . Penso comunque

di poter fin d 'ora anticipare che essi le fa- (...)
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un ' altra domanda: vediamo di che si tratti .
Vorrei dire che questa Commissione d'in-
chiesta è in certo senso una dichiarazion e
di sfiducia dello Stato verso se stesso . 11:;

veramente stranissimo che, per sapere qual i
siano le norme che regolano il trattament o

economico degli impiegati dello Stato, de -
gli enti pubblici in genere e anche de i

più importanti organismi privati (i qual i
oggi sono regolati da contratti collettivi .

che sono pubblicati e noti), occorra costi-
tuire una Commissione parlamentare d ' in-
chiesta, occorra varare addirittura una leg-
ge . E tutto questo proprio in un paes e
in cui i Ministeri sono sottoposti ad un
controllo interno attraverso le ragionerie ge-

nerali dei Ministeri stessi e ad un control-
lo esterno da parte della Corte dei cont i
(e anche tutti gli altri enti hanno dei re -
visori dei conti e degli organi eli control-
lo) . Sicché, dovrebbe essere non dico age-
vole . ma certo non molto difficile appurar e
elementi di questo genere, per deliberare .

Ecco il punto. Qual è il fine di questa
Commissione d 'inchiesta ? Acquisire ele-
menti . Evidentemente, una Commissione d' i
inchiesta non ha altro compito che questo :
accertare . Diceva giustamente Einaudi : co-
noscere prima di deliberare . Ma verrà i l
deliberato ? Questo è il problema . O ci li-
miteremo alla fase dell'indagare e per av-
ventura (mi intratterrò tra breve su que-

sto aspetto della proposta di legge) questo
indagare avrà, confini tanto vasti che sar à
difficile tirare i remi in barca e approdar e
a qualche soluzione concreta ?

Quindi, onorevoli colleghi, non che no i
ci opponiamo, ma esprimiamo un certo
senso di sfiduca, perché da troppo temp o
(onorevole Cossiga, questo non è un rim-
provero per lei) . . .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio per
l'organizzazione della pubblica amministra-
zione . Sarei ben lieto che ella mi degnas-

se della sua attenzione, anche sotto form a
di rimprovero !

BOZZI . Ella è molto amabile, onorevol e
Cossiga .

Come dicevo, questi sono problemi an-
nosi, vecchi, triti e ritriti, consumati . Mi
chiedo se ci sia veramente, a] fondo d i

questa proposta di legge, la volontà poli -
fica di rivedere, di rimettere ordine: i l
che non significa, poi, arrivare ad un ap-

piattimento delle retribuzioni, per carità !
(sarebbe una cosa assurda, sarebbe contra -

rio a quell 'articolo 36 della Costituzione

che dobbiamo sempre tenere presente, i n
questa come in altre materie), e non si-
gnifica nemmeno una utopistica uguaglian-

za, ma significa eliminare certe stortur e

che gridano vendetta, certe sperequazion i

assolutamente ingiustificate, che creano si-

tuazioni anche psicologiche che si riverbe-
rano sulla produttività della pubblica am-
ministrazione, che è fatta anche di uomini .

Prima di passare brevemente all ' esame

di questa proposta di legge, vorrei fare

una osservazione preliminare invitando i

commissari - quelli che saranno - a no n

esagerare, perché chi legge la relazion e

alla proposta di legge scritta dal collega e d

amico onorevole Mammì e legge la rela-
zione del collega Olivi vi vede una cert a

differenza, come ho già avuto modo di ri-
levare in sede di Commissione affari costi-

luziona,li . Infatti, lo scopo primario - com e

bene è detto nella relazione Olivi -- è l'ac-
certamento delle fonti normative e dei li -

velli retribu tivi della pubblica amministra-
zione (usiamo questa espressione in sens o

lato, comprensiva di tutti i destinatari del -

l ' inchiesta elencati nell 'articolo 2) , con un

raffronto con gli organismi privati .
Ma qui - come è stato specificato nell a

dichiarazione resa dall'onorevole ministro -

teniamo presente che vi è un limite posto

dall 'articolo 82 della Costituzione, nel sen-

so cioè che le inchieste devono essere svolt e

nel pubblico interesse ed hanno una fron-

tiera che non può essere valicata . Guai, ad

esempio, se, attraverso questo penetrant e

strumento di indagine e di ispezione ch e

si può avvalere dei poteri dell'autorità giu-
diziaria, intendessimo ricercare dati ed ele-
menti in aziende private, in un campo ch e

è privato. Dove c ' è il contratto collettivo ,

si esula evidentemente dal privato perch é

si è in presenza di una normazione di for-
ma contrattuale ma di sostanza legislativa ;

però bisogna tener conto di questo limite ,

anche per la scarsa omogeneità tra un tip o

di lavoro (e quindi di retribuzione) e altr o

tipo di lavoro (e quindi di retribuzione) .

Approvo il criterio generale che si fac-

cia una comparazione tra pubblico e pri-
vato, ma l'oggetto primario è l ' indagine tr a

tipi di prestazioni omogenee . Altrimenti s i

può veramente sconfinare ed andare in u n

campo tanto vasto che non potrebbero ba-
stare i sei mesi che viceversa dovrebber o

essere assolutamente sufficienti, per le ra-
gioni cui ho accennato all ' inizio del mio

intervento .
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inutile. Quindi non voglio seguire, lungo
il corso di questa polemica ., il tentativo d i
andare alla ricerca di chi ha una parte
maggiore di responsabilità e di chi ne h a
una minore ; né credo che la statistica delle
« leggine » serva molto : può essere sugge-
stiva, può indicare talune responsabilità di
alcuni gruppi parlamentari rispetto ad al-
tri ; ma ho la sensazione che, come tutte
le statistiche, andrebbe quanto meno inte-
grate e si dovrebbe esaminare a fondo an-
che la natura di quelle « leggine » . Credo
che le cause - su questo potremmo con -
venire tutti - siano da individuare nel mo-
do - il collega. Caruso si è ampiamente
dilungato su questo - secondo cui si è
sviluppata l 'economia del nostro paese ne -
gli anni del suo maggiore sviluppo, cio è
in maniera del tutto disordinata, complice i l
rifiuto - proprio non soltanto della class e
politica, non soltanto della classe impren-
ditoriale, ma anche della classe sindaca-
le - del metodo della programmazione .

CARUSO . Per i sindacati è responsabi-
lità subalterna .

MAMMI . Ora non sto a vedere se l 'un
fattore ha esercitato un peso preponderante
e l 'altro subalterno. Ma mi pare si possa
tutti convenire sul fatto che il rifiuto dell a
programmazione ha accomunato insieme
classe politica, Governo e sindacati . Perché
dico sindacati ?

CARUSO . Non ricorda il « piano del la-
voro » di Di Vittorio ?

MAMMI . Sì, però, onorevole Caruso ,
quando dico « classe sindacale », posso an-
che operare un tentativo di distinzione. Le
posso dire che, avendo tra l ' altro avuto
una certa esperienza sindacale, sia pure i n
una categoria di white col/ara, di quell i
che non contano (ma qualche volta poi go-
dono anch'essi dei loro privilegi), ricordo
perfettamente che la distinzione dei contrat-
ti nell 'ambito di una stessa categoria a se-
conda della qualifica (dirigenti, funzionari ,
impiegati, operai) non la, volle la CGIL, fu
nella logica della scissione sindacale. S u
questo posso anche aggiungere qualche al -
tra cosa. Potrei ricordare così che non f u
la CGIL a stabilire il principio, il prece -
dente dello sciopero in pendenza di tratta-
tive, ma fu un'altra organizzazione sindaca -
le, mi pare nel 1960 o 1961 con gli elettro -

meccanici . Debbo dire che la contrattazion e
aziendale, che è la negazione della pro-
grammazione, fu patrocinata da una deter-
minata organizzazione sindacale, obbedend o
el principio di « tallonare il profitto lad-
dove si andava formando » . Però debbo an-
che ricordare che, una volta e.pertasi l a
gara, alla gara hanno partecipato tutti .
Questo mi sembra debba essere generalmen-
le riconosciuto . Ed anche qui non mi pare
che il problema sia di pesare le responsa-
bilità . Il problema è di prender coscienz a
che c ' è stato un rifiuto del principio della
programmazione. Potrei, dopo aver tributa-
to, in tema di programmazione, alcuni ri-
conoscimenti, ricordare anche quel merit o
che fu la inascoltata Nota aggiuntiva de l
1962 . Potrei anche ricordare che in effett i
contro questa sorta di liberismo sindacale ,
come potremmo definirlo, in virtù del qua-
le il più forte strappa di più, fu contrap-
posta una tesi, quella della politica de i
redditi, che potremmo chiamare oggi « po-
litica retributiva », perché baltezzarla dif-
ferentemente forse potrebbe servire a farn e
accettare la sostanza - come sta avvenend o
- dai sindacati e dalle forze politiche d i
opposizione con maggiore agevolezza d i
quanto non si avrebbe se ci si volesse ir-
rigidire su nominalismi .

In ogni caso a questo punto dobbiam o
cercare, più che le responsabilità, i rimedi .

Il secondo motivo di preoccupazione na-
sce dal modo in cui si sono presentate l e
obiezioni - delle quali, io mi rendo conto ,
il Governo aveva il dovere di farsi porta -
voce, perché non c ' era altro tramite cu i
affidarle per gli organi costituzionali dell o
Stato interessati - in merito ad alcuni arti -
coli della proposta di legge che attengon o
ai rapporti fra Commissione d ' inchiesta e
autonomia interna di determinati organi .
un motivo, sia pur marginale, di preoccupa-
zione questo argomentare giuridico che por-
terebbe alla conseguenza di « sacche di mi-
stero », come le ha definite il collega Ca-
ruso, rispetto alle quali non vi sarebber o
possibilità di inchiesta o di indagine .

Non sono un giurista, e tanto meno u n
costiluzionalista, ma credo che qualche vol-
ta sia utile guardare le cose con occhio
da profano, e quindi anche cole occhio po-
litico .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio
per l 'organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione . È una grande fortuna !
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Ma essa Commissione – intendiamoc i
anche su questo – non è il tribunale de -
gli stipendi ; può darsi che dalla sua atti-
vità emerga l 'esigenza dell ' istituzione di un
tribunale degli stipendi, come esiste in cert i
paesi a forte impronta democratica . Ma è
certo che questa non è la funzione della
istituenda Commissione di inchiesta, l a
quale non è neppure, per restare nella for-
tunata raffigurazione geomorfologica dell a
giungla che, oltre tutto, è formata da un a
giungla, il machete per disboscare o defo-
restare quella vegetazione longeva, con ra-
dici profonde e ramificazioni diffuse .

Abbiamo detto che l ' iniziativa non h a
alcun carattere punitivo o persecutorio ne i
riguardi dei settori nei quali si indagherà :
vuole però dare una rappresentazione dell a
reale dimensioni del fenomeno per soffer-
marsi nella ricerca e nell 'eliminazione del -
le cause che minano le stesse strutture isti-
tuzionali, condannandole al soffocamento o
ad una precoce inefficienza .

Non andiamo a caccia della selvaggina
stanziale nella « giungla » ; sì, certo, anch e
quella, nella misura in cui danneggia pe r
improduttività, deve essere snidata . Ma la
finalità è soprattutto quella di fare una
mappa retributiva, una grande tavola d i
raffronto esemplificativo, onorevole Zanr-
belli, delle remunerazioni, dai livelli pi ù
alti e fra i livelli più alli, fino ai mino-
ri, ove le sperequazioni colpiscono, anch e
se in misura aritmeticamente inferiore, un
maggior numero di lavoratori dipendenti .

Per questi motivi, signor Presidente ,
noi invitiamo la Camera ad approvare que-
sta proposta di legge, sicuri che quello del -
la Commissione d'inchiesta non sarà u n
lavoro né inutile né defatigante. E un la-
voro necessario e impegnativo, ma occorr e
partire subito e con decisione . (Applausi al
centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Avverto che, dovendos i
procedere nel prosieguo della seduta a vo-
tazioni mediante procedimento elettronico,
decorre da questo momento il termine d i
preavviso di 20 minuti di cui al quint o
comma dell ' articolo 49 del regolamento .

Ha facoltà di replicare l ' onorevole mi-
nistro Cossiga .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio per
'l 'organizzazione della pubblica amministra-
zione . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
nel corso dell 'esame delle proposte di leg-
ge che hanno per oggetto la istituzione di
una Commissione parlamentare d' inchiesta,

la presenza e la partecipazione del Governo
sono giustificate – di contro alle possibil i
obiezioni a tale partecipazione derivant i
dalla natura dei poteri conferiti alla Com-
missione – ,dal fatto che in un sistema rap-
presentativo e parlamentare come il nostro .
i cui caratteri sono stati esaltati in mod o
'così efficace nell ' intervento dell ' onorevol e
Caruso, il Governo si onora di considerar -
si, così come la Costituzione lo configura ,
parte di questo Parlamento, e quindi com-
partecipe delle preoccupazioni, delle ansie ,
dei timori e anche dei proponimenti d i
questo Parlamento .

La lucida replica dell 'onorevole Olivi .
che va ad aggiungersi alla sua preziosa re-
lazione, la ricchezza del dibattito che qu i
si è svolto, esonererebbero il Governo da l
prendere la parola in sede .di replica se l e
implicazioni di natura politica della materi a
in discussione, soprattutto in rapporto co n
l'indirizzo politico che il Governo si è im-
pegnato a perseguire nel settore della ri-
forma della pubblica amministrazione e de l
pubblico impiego, non richiedessero e no n
consigliassero al Governo stesso di aggiun-
gere, quale componente di questo Parla -
mento, la sua parola a quella dalle altr e
parti così chiaramente e preziosament e
espressa .

Debbo ringraziare a nome del Govern o
questa Camera, l'onorevole relatore e gl i
onorevoli colleghi che sono intervenuti ne l
dibattito, non solo per questa iniziativa le-
gislativa, che il Governo ritiene del tutt o
valida e indicativa per il suo stesso futur o
comportamento, ma anche per quello ch e
in quest ' aula è stato detto, e che costituisce
prezioso spunto e viatico per la futura azion e
del Governo .

L ' attività della Commissione d ' inchiesta ,
i risultati cui essa giungerà saranno per l o
stesso Governo e per il Parlamento un utilis-
simo elemento per realizzare una modern a
politica retributiva nella pubblica ammini-
strazione, che eviti le sperequazioni ; una
politica retributiva che, lungi dal lasciars i
sedurre da un utopistico livellamento egua-
litaristico, miri a concreti obiettivi di giu-
stizia eliminando anche le disparità tra i l
settore pubblico e il settore privato ; dispa-
rità che non solo – e questo è già grav e
di per sè – pesano in modo massiccio sul -
la condizione individuale dei pubblici di -
pendenti, ma sono causa di disparità d' i
posizione della pubblica amministrazion e
rispetto al settore privato e ai centri pri-
vali o para-pubblici di potere economico.
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Una politica retributivi, moderna nel set-
iore del pubblico impiego deve muovers i
lungo una linea di perequazione, di giusti -
zia, ma anche lungo una linea di compe-
titività rispetto al settore privato, perch é
siano garantite alla struttura pubblica, all a
pubblica amministrazione, competenze pro-
fessionali, capacità di lavoro e dedizione ,
khe rendano possibile al potere pubblic o
di porsi in termini paritetici, e di elabo-
rare politiche che più che sull 'autorità del -
lo Stato si fondino sulla superiorità dell a
conoscenza della pubblica amministrazion e
rispetto agli interlocutori del settore pri-
vato .

La Commissione d ' inchiesta che si inten-
de istituire vuole essere inoltre uno strumen-
to per il disboscamento di quella che è stat a
chiamata la « giungla retributiva » e che i o
definirei più esattamente il « labirinto dell e
retribuzioni » nel settore pubblico .

Con la durezza ideale, che è sempre pe r
altro vinta dalla cortesia personale sua carat-
teristica, l 'onorevole Caruso ha voluto far e
una diagnosi sociale e politica delle cause de l
sorgere della « giungla retributiva », da lu i
individuate in una politica di scelta del po-
tere politico indirizzata a privilegiare il set-
tore pubblico a discapito del settore privato
per la diversa strumentalizzazione che de l
settore pubblico poteva farsi a fini clientelar i
rispetto al settore privato .

Un servitore dello Stato di grande cultura
e di grande intelligenza, quando si tenne un a
riunione con la partecipazione di ministri del -
l 'attuale Governo e di qualificati rappresen-
tanti sindacali, riunione nella quale si ten-
tava di dare unità ad una politica comune ,
ognuno facendo presenti le ragioni particolar i
che giustificavano la sua presenza, diss e
scherzosamente che i grandi elemosinieri del -
la Repubblica si erano riuniti e avevano de-
ciso di ridare pieno valore alla massima se-
condo la quale « ciascuno ha i suoi poveri » .

Onorevole

 

Caruso,

 

nella

 

creazione

 

della
giungla retributiva »

 

il Governo ha avut o
certamente i suoi poveri, ma li hanno avut i
anche

 

le amministrazioni comunali,

 

quelle
provinciali ed

 

i

 

sindacati di

 

ogni

 

colore,

 

i
quali, nell ' esercizio di un 'azione rivendicativa
meno ordinata di quanto non sia avvenut o
negli ultimi anni, si possono considerare cau-
sa - anche se incolpevole - dell ' infittirsi d i
essa. In qualità di ministro senza portafogli o
incaricato degli affari della pubblica ammi-
nistrazione, e quindi in qualità di ministr o
del pubblico lavoro - usiamo questo termine
anche se un po' approssimativo - ho il dove-

re di rilevare che i dipendenti statali ambi-
rebbero di essere parte importante dell a
« giungla retributiva » . . . Quest ' ultima però co-
pre un settore assai limitato dell ' impiego sta-
tale, mentre è assai rigogliosa in altri setto-
ri, da quello dell ' amministrazione degli ent i
locati a quello, soprattutto, di taluni enti ch e
agiscono defilatamente dall ' amministrazione
degli enti locali, in competizione retributiva ,
pur con identità di funzioni, rispetto a setto-
ri direttamente gestiti dallo Stato . Basti pen-
sare in proposito al settore dei trasporti .

Disboscare la « giungla retributiva » ri-
chiede anzitutto da parte della Commission e
la capacità di orientarsi in tale labirinto .
Mi auguro sinceramente che la Commis-
sione vi riesca. Il Governo, da parte sua ,
farà di tutto non per accompagnare il la-
voro della Commissione, ma per compie -
re con essa questa esplorazione che mi au-
guro sia rapida ma proprio per questo tem o
sarà ancor più difficile .

La Commissione costituirà certamente un o
strumento importante per la realizzazione d i
una nuova politica retributiva che si svolga
in una linea di perequazione, nel settore de l
pubblico impiego, e sarà strumento altrettan-
lo importante per una collaborazione tra Par -
lamento e Governo che, se deve prendere l e
mosse fin da questa inchiesta, dovrà conti-
nuare. in forme nuove da esperire di comune
accordo, forse richiederà la predisposizione d i
nuovi strumenti legislativi e regolamentari .

A questo proposito debbo ricordare la let-
tera che, responsabilmente, il Presidente de l
Consiglio dei ministri ha indirizzato ai Pre-
sidenti delle due Camere . Tale lettera - non
lo nascondo - ha dato luogo a polemiche si a
pure di alto livello : il suo significato politic o
però è quello di porsi come proposta, tutta d a
vagliare e da costruire dentro il Parlamento ,
di un tipo di attività legislativa secondo cui ,
se veramente si vuole realizzare una politic a
retributiva moderna, organica e perequativa
nel settore pubblico, non ci si può che rifare
a grandi principi e a visioni unitarie, che su -
perino la frammentazione della serie di nor-
mative particolari che sconvolgono, anche ol-
tre le possibili previsioni, il delicato settor e
del pubblico impiego .

Questo argomento deve formare oggetto
di meditazione da parte della Commission e
d ' inchiesta . Questa non è, a mio avviso ,
una Commissione d ' inchiesta giudiziaria ,
secondo una certa classificazione dottrinal e
dell ' istituto, bensì, come ha dichiarato l o
stesso relatore e come, credo, si ritiene d a
tutte le parti politiche che alla sua costi -
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tuzione hanno dato avvio, una Commission e
d ' inchiesta legislativa . Sotto questo profilo
è mia, convinzione che sia il Governo, si a
l 'opinione pubblica si attendano da ess a
non soltanto una già di per sé preziosa
mappa delle retribuzioni pubbliche, ma an-
che concrete proposte che non potrann o
prescindere dalla disciplina delle retribu-
zioni del pubblico impiego .

Si tratta quindi di uno strumento per
attuare una nuova politica, un nuovo mod o
di avvicinarsi ai problemi normativi de l
settore retributivo, non solo per quanto ri-
guarda proposte di legge che attengono al -
la materia del pubblico impiego, ma anche ,
nell 'ambito delle intese fondamentali che i l
Governo ha raggiunto con la federazion e
unitaria CGIL-CISL-UIL, per una gestion e
globale della politica del pubblico impiego .
Tale strumento potrebbe anche portarci al -
la elaborazione di un' ampia legge-quadr o
che, salve le necessarie autonomie degli ent i
locali, faccia sì che esse non diventino fon-
te di sperequazioni o di concorrenze arbi-
trarie tra settore e settore .

11 Governo si rende ben conto di quale si a
l 'attesa dell ' opinione pubblica in quest o
campo. Il Governo si rende perfettament e
conto come un 'opinione pubblica libera co-
me la nostra debba sopportare e debba sof-
frire anche di quelle che possono essere l e
estremizzazioni, talvolta anche demagogiche ,
che argomenti di così grande rilevanza pos-
sono suscitare . Il Governo ritiene che nella
sua saggezza e nella sua sensibilità la Com-
missione d ' inchiesta riuscirà, con il suo la-
voro, a far sì che questo problema venga
portato a conoscenza della pubblica opinio-
ne nei suoi termini reali, sfrondato da ogn i
risvolto scandalistico .

Il Governo ha altresì ritenuto suo dovere ,
politico prima che costituzionale, nei ri-
guardi del Parlamento (come nei riguard i
degli altri organi costituzionali, in adempi -
mento di quella funzione dinamica di rac-
cordo che il Governo non può non svolgere )
sottoporre a questa Camera alcune osserva-
zioni in materia di possibile incostituzio-
nalità (ovvero di possibile pericolosità da
un punto di vista costituzionale) di specifi-
che disposizioni contenute nella proposta d i
legge in questione. Ed io sono grato dell a
cortesia e della comprensione per l ' atteggia -
mento del Governo, nonostante il compren-
sibile dissenso dottrinale, più che politico ,
dei vari gruppi presenti in questo ramo de l
Parlamento .

SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 197 5

Il Governo è sensibile all 'opinione pub-
blica, ma è soprattutto sensibile al giudi-
zio del Parlamento ; è sensibile anche all a
opinione pubblica, ma è tranquillo ne l
suo operato : si sente tranquillo per il giu-
dizio sereno che in forma dialettica, sull a
questione è stato assunto dal Parlamento .

Alcuni nell'atteggiamento del Govern o
hanno voluto vedere un tentativo di insab-
biamento di questa, inchiesta . Il Governo
non si dà carico di tali osservazioni, innan-
zitutto perché quest 'oggi tali giudizi saran -
no, come mi auguro, fugati con l ' approva-
zione della presente proposta . di legge . il
Governo non si dà carico di queste osserva-
zioni anche perché ritiene che esse prenda -
no le mosse, più che da mala fede, d a
una grossolana ignoranza dei problemi ch e
invece con tanta . delicatezza e in modo &p-
propriato sono stati trattati in questa As-
semblea .

il Governo, nel farsi carico della deli-
cata questione che una norma costituzional e
comporta in ordine ai rapporti tra i var i
organi costituzionali dello Stato, si rende
ben conto di quanto ricca sia la tematic a
relativa all 'autonomia costituzionale degl i
organi supremi dello Stato, né è dimentic o
della polemica che in questo campo pe r
tanto tempo è stata e viene condotta rispet-
to alle stesse prerogative di questa Camera
e del Parlamento . importante certo lo
obiettivo che con la . Commissione d'inchie-
sta si vuole raggiungere, ma importante è
non offuscare alcuni principi, il cui tur-
bamento potrebbe domani avere conseguen-
ze che oggi non siamo in grado di va-
lutare appieno .

Sono lieto di dare atto, pur nel dissen-
so di carattere scientifico, ma nella profon-
da intelligenza politica della posizione de l
Governo, che le preoccupazioni del Gover-
no sono state intese dal « Comitato dei no -
ve » nel loro vero significato . Esse potrann o
stasera dar luogo a soluzioni che, senza nul-
la turbare e pregiudicare, pongano la Com-
missione, prescindendo dall ' apparenza del -
le mere competenze formali, nella piena ,
reale, possibilità di svolgere il suo lavoro .

Signor Presidente, desidero ringraziare
gli onorevoli colleghi che sono intervenut i
nel dibattito; ringrazio il relatore, onore-
vole Olivi; ringrazio il Presidente della,
Commissione, onorevole Riz, anche per l a
squisita opera di arbitraggio e di compo-
sizione svolta questa mattina e che ha reso
possibile trovare una linea d'incontro . De-
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sidero confermare la piena disponibilità de l
Governo, a tutti i livelli e in tutti i modi ,
a fornire piena collaborazione alla Commis-
sione d'inchiesta che ci si appresta a co-
stituire. I fini di conoscenza, di giustizia
retributiva, di moderna politica . retributiva ,
che il Parlamento s'i è proposto in quest a
occasione, sono anche – mi credano, ono-
revoli deputati – fini essenziali alla poli-
tica ddi questo Governo . (Vivi applausi al
centro) .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame degl i
articoli, nel testo della Commissione .

Si dia lettura dell 'articolo 1 .

ARMANI, Segretario, legge :

((t costituita una Commissione di in-
chiesta parlamentare per indagare e riferir e
al Parlamento sulla struttura, sulle condi-
zioni e sui livelli dei trattamenti retribu-
tivi, comunque percepiti, di attività, d i
quiescenza e di previdenza, dell ' impiego
nei settori pubblici, anche in relazione con
quelli dell ' impiego nei settori privati » .

PRESIDENTE. R stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire l'intero articolo con il se-
guente :

R istituita una Commissione parlamen-
tare d ' inchiesta con il compito di accertare :

1) in base a quali leggi, disposizioni ,
contratti o accordi le amministrazioni del -
lo Stato comprese quelle autonome e con
ordinamento autonomo, degli enti pubblici ,
delle aziende di Stato, della RAI-TV, de l -
l'ENEL, degli istituti di credito, delle mu-
nicipalizzate, degli enti locali, delle regio-
ni, del parastato, sono pervenute alla cor-
responsione delle retribuzioni in atto per
il personale dipendente ;

2) l ' ammontare delle retribuzioni cor-
risposte nelle varie amministrazioni, ent i
o imprese, per gradi o funzioni similari o
corrispondenti ;

3) quale parte della retribuzione si a
concretamente afferente alla paga o stipen-
dio base e quanto sia da attribuirsi ad ac-
cessori, come lavoro straordinario, indenni-
tà di funzione, di residenza, diarie, liqui-
dazioni a pié di lista, gettoni di presenza ,
proventi vari, che concorrano a determina-
re l'ammontare complessivo ;

4) l ' ammontare delle retribuzioni ne l
loro complesso annuale tenendo conto del -

le mensilità aggiuntive, dei premi o altr i
proventi in uso ;

5) il valore economico delle altre uti-
lità derivanti da facilitazioni come tesser e
di circolazione, uso privato di automezz i
delle amministrazioni, particolare assistenz a
medica e sanitaria, sistemazione alloggiati -
va ed altro .

1 . 1 .

 

De Marzio, de Vidovich, Borromeo d'Adda ,

Delfino, Trantino.

L'onorevole De Marzio o altro firmata-
rio ha facoltà di illustrarlo .

DE VIDOVICH. Lo consideriamo svolto ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione sull 'emendamento De Mar-
zio 1 . 1 ?

OLIVI, 1lelatore . Contrario, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . II 'Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio
per l'organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione . Anche il Governo è contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Ono-
revole De Marzio, o altro firmatario, man -
tiene il suo emendamento 1 . 1, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

DE VIDOVICH . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(B respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 1 nel te -
sto della Commissione .

(I approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 2 .

ARMANI, Segretario, legge :

Le amministrazioni dello Stato e dell e
aziende autonome statali, delle regioni, de -
gli enti locali e loro consorzi, delle aziend e
da essi dipendenti, delle società a parteci-
pazione degli enti locali, degli enti pubbli-
ci, degli enti pubblici economici, degl i
istituti di credito, comprese le banche e l e
casse di risparmio, degli enti di gestion e
di partecipazioni statali e delle società col-

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 431



Atti Parlamentari

 

— 25016 -- -

 

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1975

legate, delle aziende e società private, delle
università e qualsiasi altro ente ed ammi-
nistrazione pubblica e privata, sono tenut e
a dare le informazioni richieste .

Informazioni possono essere richieste dal -
la 'Commissione in merito alle amministra-
zioni del personale anche degli organi sta-
tali, la cui gestione venga effettuata con
fondi direttamente o indirettamente a ca-
rico del bilancio dello Stato » .

PRESIDENTE .

 

stato presentato il se -
guente emendamento :

Sostituire il secondo comma con il se-
guente :

La Commissione acquisirà inoltre gli ele-
menti relativi alle materie indicate nell ' ar-
ticolo 1 che ad essa perverranno da part e
degli organi statali non compresi nel pri-
mo comma, la cui gestione venga effettuat a
con fondi comunque a carico del bilanci o
dello Stato .
2 . 1.

 

La Commissione.

L 'onorevole relatore intende svolgerlo ?

OLIVI, Relatore . Lo diamo per svolto ,
signor Presidente, raccomandandolo all ' ap-
provazione della Camera .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo emendamento ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio
per l 'organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione . Favorevole .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l ' emendamento della Commis-
sione 2. 1, accettato dal Governo .

(1 approvato) .

Pongo in votazione l ' articolo 2 nel te -
sto così modificato .

(Al approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 3 .

ARMANI, Segretario, legge :

« La Cornmrssione è composta di 11 se-
natori e di 11 deputati nominati di comun e
accordo dal Presidente del Senato della Re -
pubblica e dal Presidente della Camera de i
deputati .

La Commissione elegge nel suo seno u n
pl esidente e due vicepresidenti n .

PRESIDENTE . Sono stati presentali i
seguenti emendamenti :

Sostituire l 'intero articolo con il se-
guente :

La Commissione parlamentare d'inchiest a
è composta da 15 senatori e 15 deputati no-
minati dai Presidenti del Senato della Re -
pubblica e della Camera dei deputati su
designazione dei rispettivi gruppi parlamen-
tari in proporzione alla loro consistenz a
numerica nei due rami del Parlamento .

Il presidente della Commissione parlamen-
tare d 'inchiesta iè nominato di comune ac-
cordo dai Presidenti delle due Camere a l
di fuori dei componenti la Commissione ,
ma di cui fa parte ad ogni effetto .

La Commissione parlamea' . . –Mia -
sta, nella sua prima riunione, con voto li-
mitato, elegge tra i suoi componenti due
vicepresidenti e due segretari .

3 . 1 .

 

De Marzio, Delfino, de Vidovich, Borromeo

d'Adda, Trantino.

Sostituire le parole : 11 senatori e di 11 de-
putati, con le parole : 15 senatori e di 15 de-

putati .

3 . 2 .

 

De Marzio, Borromeo d'Adda, Trantino ,

de Vidovich, Delfino.

L'onorevole De Marzio, o altro firma-
tario, ha facoltà di svolgerli .

DE VIDOVICI-I . Li diamo per svolti, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presentat i
all ' articolo 3 ?

OLIVI, Relatore . Esprimo parere contra-
rio su entrambi gli emendamenti .

PRESIDENTE. 11 Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio
per l 'organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione . Anche il Governo è contrario .

PIESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole De Marmo, o altro firmatario, mantie-
ne i suoi emendamenti 3 . 1 e 3 . 2, non
accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

DE VIDOVICII, Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE . Pongo in votazione l ' emen-
damento De Marzio 3. I .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento D e
Marzio 3 . 2 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l ' articolo 3 nel te-
sto della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 4, che, non
essendo stati presentati emendamenti, por-
rò direttamente in votazione nel testo della
Commissione .

ARMANI, Segretario, legge :

La Commissione d ' inchiesta procede
alle indagini e agli esami con gli stess i
poteri e le stesse limitazioni dell 'autorit à
giudiziaria » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguent e
articolo 4-bis :

La Commissione parlamentare d ' inchie-
sta può :

a) ordinare l ' esibizione ed il sequestr o
di atti, documenti o cose, nonché la per-
quisizione personale o domiciliare ;

b) ordinare la ispezione di luoghi o
di cose :

c) ordinare la perizia quando le in-
dagini richiedono cognizioni tecniche spe-
cializzate ;

d) convocare ed esaminare le person e
che ritiene a conoscenza di fatti e di no-
tizie utili ai fini dell ' inchiesta e proceder e
ai necessari confronti .
4 . 0. I .

 

De Marzio, Trantino, Delfino, Borrome o

d'Adda, de Vidovich .

L'onorevole De Marzio, o altro firma-
tario, ha facoltà di illustrarlo .

DE VIPOVICII . Lo diamo per svolto, si-

gnor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione su questo articolo aggiun-
tivo?

OLIVI, Relatore . Il parere della Commis-
sione è contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio per
l 'organizzazione della pubblica amministra-
zione . Anche il parere del Governo è con-
trario .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole De Marzio , o altro firmatario, man -
tiene il suo articolo aggiuntivo 4. 0. 1 ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

DE VIDOVICH. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Si dia lettura dell 'articolo 5, che, non
essendo stati presentali emendamenti, por-
rò direttamente in votazione nel testo della
Commissione .

ARMANI, Segretario, legge :

« La Commissione d'inchiesta terminer à
i propri lavori entro sei mesi dalla dat a
del suo insediamento, depositando entro
tale termine presso le Presidenze delle due
Camere una relazione conclusiva generale ,
e dovrà bimestralmente comunicare all e
stesse Presidenze Io stato e lo sviluppo del -
l ' inchiesta » .

(È approvato) .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguent e
articolo 5-bis :

Le persone ritenute dalla Commissione
a conoscenza di fatti e notizie utili a i
fini dell ' inchiesta sono convocate, di nor-
ma, per iscritto. Dopo essere state am-
monite dell ' importanza morale dell'atto e
delle pene stabilite contro i colpevoli di fals a
testimonianza, sono invitate a pronunciare l a
formula : « giuro di dire la verità e null ' al-
tro che la verità » e vengono esaminate se-
paratamente .

La Commissione, a nraggiorarrza dei pro-
pri componenti, può deliberare di proceder e
a confronto .

Se la persona convocata, senza un legit-
timo impedimento, non si presenta nel luogo .
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nel giorno e nell 'ora indicati, il President e
ne ordina I ' accompagnamenlo a mezzo di u n
ufficiale di polizia giudiziaria .

5 . O . I .

 

De Marzio, Delfino, Trantino, de Vidovich ,

Borromeo d'Adda .

L'onorevole De Marzio, o altro firmata -
rio, ha facoltà di svolgerlo .

DE VIDOVICI. Lo diamo per svolto .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione su questo articolo aggiun-
tivo ?

OLIVI, Relatore . La Commissione è con-
traria .

PRESIDENTE . Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio pe r
l ' organizzazione della pubblica amministra-
zione . Anche il Governo è contrario . Vor-
rei chiarire a questo proposito che la con-
trarietà del Governo a tutta questa seri e
di emendamenti non deriva dal fatto ch e
si vogliano limitare i poteri della Commis-
sione d ' inchiesta, ma discende dall ' esistenz a
di un principio fondamentale nel nostro or-
dinamento, quello del parallelismo perfett o
tra i poteri delle Commissioni d ' inchiest a
parlamentari e i poteri dell ' autorità giudi-
ziaria, onde la specificazione di determinat i
poteri o è superflua, ed allora l'indica-
zione è pericolosa perché sembra vogli a
escluderne altri , o è aggiuntiva, e quind i
in contrasto con il suddetto principio . In-
vito dunque i presentatori di questo arti -
colo aggiuntivo a ritirarlo .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole De Marzio, o altro firmatario, mantiene
il suo articolo aggiuntivo 5. 0 . 1, non ac-
cettato dalla Commissione e che il Govern o
l 'ha invitato a ritirare ?

DE VIDOVICH . Signor Presidente, dop o
il chiarimento del Governo, ritiriamo l ' arti-
colo aggiuntivo .

PRESIDENTE. Sta bene. Si dia lettura
dell'articolo 6, che non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò direttamente in vo-
tazione nel testo della Commissione .

ARMANI, Segretario, legge :

Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei de-

putati, d'accordo tra loro, destineranno agl i
uffici di segreteria della Commissione i l
personale, i servizi e le attrezzature ne-
cessari » .

(Ìi approvato) .

I'RESTDENTE . ì sfato presentato il se-
guenle articolo iaggiunlivo :

Dopo l 'articolo 6, aggiungere il seguent e
articolo 6-bis :

Se nel corso dell ' inchiesta è eccepito il se -
greto professionale, ivi compreso quello gior-
nalistico o bancario, la Commissione parla-
mentare, quando non ritiene fondata l 'eccezio-
ne tenuto conto delle esigenze dell ' inchiesta ,
ordina la esecuzione dei provvcdi ._ìen'i e Ur-

re procede all 'esame delle persone .
Quando un pubblico dipendente eccepi-

sce il segreto d 'ufficio le Commissione d ' in-
chiesta, se ritiene necessaria ai fini dell ' in-
chiesta stessa l 'acquisizione delle notizie ,
degli atti, dei documenti o delle cose cu i
si riferisce l 'eccezione, su deliberazione pre-
sa a maggioranza dei propri componenti ,
procede .

6 . O. I .

 

De Marzio, Delfino, de Vidovich, Trantino,

Borromeo d'Adda .

L 'onorevole de Marzio, o altro firmatario .
ha facoltà di svolgerlo .

DE VIDOVICH Lo diamo per svolto, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione su questo articolo aggiuntivo ?

OLIVI, Relatore . Contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio pe r
l 'organizzazione della pubblica amministra-
zione . Contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti. Onore-
vole De Marzio o altro firmatario, mantien e
il suo articolo aggiuntivo 6 . 0. 1, non accet-
talo dalla Commissione né dal Governo ?

DE VIDOV1CII . Si, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(li respinto) .
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Si dia lettura degli articoli 7, 8 e 9, ul-
timi della proposta di legge, che, non essen-
do stati presentati emendamenti, porrò suc-
cessivamente in votazione nel testo dell a
Commissione .

ARMANI, Segretario, legge :

ART . 7 .

La Commissione può avvalersi di isti-
tuti ed enti pubblici nonché di esperti da
scegliersi tra dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche, docenti universitari, stu-
diosi e professionisti specializzati » .

(1' approvato) .

ART . 8 .

« Le spese necessarie per l 'espletamento
dell'inchiesta sono poste a carico, in egual e
misura, dei bilanci del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputat i

(!' approvato) .

ART . 9 .

« La presente legge entra in vigore i l
giorno della sua pubblicazione sulla Gaz-
zetta ufficiale della Repubbica » .

(Ì; approvato) .

PRESIDENTE . Dichiaro così assorbita la
concorrente proposta di legge n . 4078 .

Passiamo all 'unico ordine del giorn o
presentalo. Se ne dia lettura .

ARMANI, Segretario, legge :

La Camera ,

preso atto della dichiarazione del Go-
verno circa l ' intendimento della Presidenza
della Repubblica e del Consiglio superior e
della magistratura di dare piena collabora-
zione alla istituenda Commissione d ' inchiest a
e del giudizio espresso dal Governo circa ana-
logo intendimento della Corte costituzionale ,

preso atto dell ' impegno dichiarato da l
Governo di dare la sua piena collaborazion e
alla Commissione d ' inchiesta ,

impegna il Govern o

ad adottare tutte le misure di sua competen-
za per la più proficua collaborazione con l ' or-
gano inquirente .
9 ,/4076/I

 

Riz, Mammì, Bressani, Ianniello, Caruso ,

Vetere, Bozzi, Artali, Genovesi.

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio per
.l ' organizzazione della pubblica amministra -
'z,ione. Il Governo lo accetta, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . I presentatori insiston o
perché l'ordine del giorno sia posto in vo-
cazione ?

Insistiamo, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'or -
dine del giorno Riz .

(P approvato) .

Passiamo alle dichiaraz ;oni di voto su l
complesso del progetto di legge .

iscritto a parlare a tale titolo l ' onorevol e
Borrorneo D ' Adda. Ne ha facoltà . (Comment i
all ' estrema sinistra) .

BORROMEO D ' ADDA . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, comprendo il disappunt o
di parte dell 'Assemblea per questo mio in-
tervento' . Ma, dal momento che in quest a
occasione siamo stati esclusi dal . . . club re -
pubblicano, dove si è deciso di varare que-
sta iniziativa, 'riteniamo di dover dire i n
aula le cose che non abbiamo potuto dir e
nelle riunioni informali patrocinate da l
gruppo repubblicano .

I1 nostro gruppo, come del resto ha gi à
affermato nel suo intervento il collega d e
Vidovich, voterà a favore della propost a
cli istituzione della Commissione d ' inchie-
sta parlamentare .

In verità l'intera pubblica opinione s i
attendeva 'da tempo un intervento del Par -
lamento, e 'ritengo che una seria e docu-
mentata relazione sui livelli e le disparit à
dei trattamenti retributivi debba costituir e
la base per i necessari interventi riequili-
bratori che dovranno essere adottati da l
Governo. In effetti, una selva di provvedi -
menti settoriali ha determinato in Itali a
quella situazione dei trattamenti retributiv i
'che è stata battezzata, con felice intuizione ,

giungla retributiva » o, come ha detto i l
ministro, « labirinto D . L ' iniziativa di costi-
tuire una Commissione d ' inchiesta è stat a
presa dai partiti del cosiddetto « arco costi-
tuzionale » , cui si è aggiunta, in un secon-
do tempo, una nostra proposta : si è cos ì
perpetuato un sistema di discriminazione (...)
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alla retribuzione delle prestazioni straordi-
narie, purché effettivamente svolte .

La Commissione, pertanto, ha ritenut o
che in questo quadro non fosse più d a
adottare la via dei provvedimenti settoriali ,

come sarebbe quello riguardante il perso-
nale dipendente dalla Cassa depositi e pre-

stiti : senza per questo contestare che que l

personale sia stato sottoposto ad un aggra-
vio di lavoro, come ebbi occasione di rile-

vare in sede cli relazione, per una serie d i

circostanze che non ripeterò, e pur manife-
stando naturalmente una legittima preoccu-

zione, che sottolineo al Governo, sulla esi -

,enza di procedere ad una sanatoria dei di -

ritto medio tempore maturati in applica-
zione dell'articolo 2 del decreto-legge .

Per altro, la Commissione ha ritenut o

che, così facendo, non si dia motivo d i

disappunto e di malcontento per il perso-
nale della Cassa depositi e prestiti, perché ,

se sono salvi i diritti già acquisiti in di -

pendenza dell'immediata applicazione del -

l'articolo 2 del decreto-legge, per altro v i

è la legittima prospettiva che il nuovo Go-

verno che verrà a costituirsi — avvalendos i

dell'articolo 9 della legge n. 382 del 1975 —

possa procedere rapidamente nel proporr e

al Capo dello Stato l'emanazione del de-
creto previsto dal citato articolo 9, per con-

sacrare in termini operativi gli accordi sin-
dacali raggiunti e firmati dal Governo di -

missionario, sia pure come un accordo tra

gentiluomini . o come un progetto di ac-

cordo, che il nuovo Governo non potr à

certo disattendere . La Commissione è sicura

che in quella sede il Governo potrà tro-
vare, attraverso le opportune valutazioni, i l

modo di considerare in un contesto coor-
dinato ed unitario le idonee soluzioni pe r

sodisfare particolari o eccezionali esigenz e

di qualche settore della pubblica ammini-
strazione, tra cui quello della Cassa depo-

siti e prestiti . Ma è parso alla Commission e

che mettere un punto fermo ai provvedi -

menti settoriali, specie in vista dell'accordo

raggiunto sulla materia del pubblico im-

piego, fosse ormai doveroso per il Parla-
rnento, poiché altrimenti si rischierebbe d i

attivare — come in parte è già avvenuto —

una serie di reazioni a catena, che finirebb e

con il rendere assolutamente inattuabile i l

proposito, più volte manifestato, di metter e

ordine nella materia, con una visione glo-
bale ed organica .

In base a queste considerazioni, la Com-

missione ha ritenuto di proporre alla Ca-
mera la soppressione dell'articolo 2 del de-

creto-legge, e l'adozione, nel disegno d i
legge di conversione, dell'articolo aggiun-

tivo relativo alla proroga delle disposizion i

legislative che consentono l'integrazione de i

bilanci comunali e provinciali deficitari .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e

l'onorevole ministro Cossiga .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio per

l'organizzazione della pubblica amministrazio-
ne . Signor Presidente, onorevoli deputati ,

1'iter del disegno di legge di conversione del

decreto-legge in esame, emanato dal Govern o

dimissionario, è stato fino a questo mo-

mento assai travagliato, sia per il contenu-
to delle disposizioni relative, sia per l a

particolare situazione costituzionale nell a

quale si svolgono i lavori di questa Ca-

mera .
A nome del Governo, debbo dichiarar e

che l'adozione di questo decreto-legge no n

è stata dettata dalla volontà — come al Go-
verno è stato contestato — di perseguir e

una politica settorialistica e corporativa, ci ò

che per altro è smentito dal fatto che ,
pochi giorni dopo, è stato acquisito l'accor-

do di tutte le organizzazioni sindacali s u

un testo già da tempo predisposto dal Go-

verno relativamente alla prestazione del la-
voro straordinario da parte dei dipendent i

statali . Essa è stata determinata, invece ,

dalla volontà di rendere possibile un effi-

cace intervento finanziario a favore dei co-
muni, ciò che presuppone la piena funzio-
nalità degli organi statali che a tale pro-

cesso finanziario sono preposti .

Colgo l'occasione che questa seduta del -

la Camera mi offre per dichiarare — anch e
se il valore delle mie parole è necessaria-

mente limitato dalla veste nella quale ogg i

intervengo — che, d'ora in avanti, il Go-
verno ed il Parlamento, ognuno nell'am-
bito delle proprie responsabilità, nell'ap-

provare leggi di qualunque genere, dovran-
no operare una preventiva valutazion e

delle implicazioni amministrative delle legg i

medesime .

Una noce all'estrema sinistra . Sono con-

tento !

COSSIGA, Ministro senza portafoglio pe r

l'organizzazione della pubblica amministrazio-
ne. Non è assolutamente pensabile che, me-
diante emendamenti presentati all'ultimo mo-

mento, continuamente si addossino agli uf-

fici statali nuovi compiti, nuovi adempi-

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 437



Atti Parlamentari

 

25914 —

 

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'II FEBBRAIO 197 6

menti, senza una preventiva valutazione de l

costo, in termini amministrativi, dell ' ap-
plicazione di tali disposizioni .

Per riferirsi ad un caso specifico ch e
riguarda strettamente la materia oggi al -
l 'esame della Camera, dirò che non si può

affermare che la Cassa depositi e prestit i
deve svolgere una certa attività se non s i
conosce l'effettiva situazione di questo isti-

tuto . Allo stesso modo, non è razionale ,
in un altro campo, moltiplicare i divieti d i
carattere amministrativo, che poi le forz e

di polizia debbono far rispettare, senza ren-
dersi conto dell'effettiva situazione in cu i
le stesse forze di polizia devono operare .

Occorre, in altre parole, che prima d i
pervenire all 'approvazione di disposizion i

legislative si compia la necessaria valuta-
zione in termini organizzativi della lor o
applicabilità, senza la quale tali disposi-
zioni ricorderebbero molto da vicino l e

gride » di manzoniana memoria .

SANTAGATI. Ma questo è compito de l

Governo . Perché non provvede ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio pe r
l 'organizzazione della pubblica amministrazio-
ne . Credo che sia anche compito degli onore-
voli parlamentari, quando presentano gl i
emendamenti . (Interruzione del deputat o

Pochetti) . Onorevole Pochetti, non vorre i
che ella mi costringesse a fare i nomi d i

tutti i colleghi, di tutte le parti, i qual i

hanno denunciato le disfunzioni della Cass a
depositi e prestiti .

POCHETTI . Ma non parliamo di que-
sto, parliamo delle « leggine » ! Io le posso
fornire i dati. Scorra l'ordine del giorno
generale, e se ne renderà conto !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, dopo
ci sarà tempo per una discussione amplis-
sima. Lascino parlare il ministro .

COSSIGA , Ministro senza porla foglio per
l 'organizzazione della pubblica amministrazio-
ne . Quindi il Governo ritiene di non ave r
posto mano ad u r ia legislazione di caratter e
frammentario e settoriale, ché altriment i
non avrebbe subito pron1osso un co0fronhr ,
per altro fruttuoso, con i sindacati per ri-
vedere l'intera materia .

SANTAGATI. Scusi, questo decreto -
legge . . .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio pe r
l'organizzazione della pubblica amministrazio-
ne. Scusi, se mi lascia parlare dimostrerà, co-

me sempre, di essere una persona educata .
Perché vuol venir meno alla sua fama pro-
prio adesso ?

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, ella
si è iscritto a parlare, e noi l ' ascolteremo .

Già il Governo si trova in un momento d i

difficoltà : consenta al ministro (li parlare .

SANTAGATI. Non ci mancherebbe altro !

PRESIDENTE. La ringrazio . Prosegua ,
onorevole ministro .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio per
l'organizzazione della pubblica amministrazio-
ne . Questo decreto-legge, ripeto, intendev a
fronteggiare una situazione eccezionale i n

cui era venuta a trovarsi la Cassa depositi e
prestiti, ed in conseguenza i comuni : perché

i problemi della Cassa depositi e prestiti i n
questo campo non sono i problemi dell ' am-
ministrazione diretta dello Stato, ma sono i

problemi dei comuni, e non solo dei comuni ,
ma di essi si sono fatte carico le forze politich e

che sorreggevano il Governo dimissionario .
Subito dopo l'emanazione di questo decreto -
legge, di fronte alla situazione delicata ch e
si era venuta a creare nell'amministrazione ,
specie in settori che interessano vaste ca-

tegorie di cittadini, e soprattutto di dipen-
denti dello Stato in servizio o in quiescenza ,
con una serie di scioperi a catena, limitat i
nel numero, ma che colpivano alcuni centr i
vitali dello Stato (talché l ' offesa era molt o
superiore a quella che avrebbe normalment e
arrecato il numero di persone che la com-
piva), il Governo ha ritenuto di dover cer-
care un colloquio ed un contatto con le or-
ganizzazioni sindacali . Ad esse ha volut o

chiarire che un Governo dimissionario, pe r

motivi di correttezza costituzionale e politica .
non era legittimato a sottoscrivere accord i
formali, perché non poteva essere parte po-

liticamente e costituzionalmente valida di u n
rapporto contrattuale clic oggi ha un valor e

giuridico in forza del noto articolo 9 dell a

legge 22 luglio 1975, n . 382. Nella mia ve-
ste di ministro senza portafoglio incarical o

del riordinamento della pubblica amministra-
zione, fui per altro autorizzato , data la situa-
zione eccezionale, a confrontare con i sinda-

cati le rispettive posizioni . Questo confront o
è stato fatto, e nel corso di esso si è trovata
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una base di concordanza che, per consens o
dì tutti, costituirà il contenuto dell'accordo
che il futuro Governo provvederà a stipulare .

Attraverso questo incontro (a parte il pro-
blema della chiusura dell'accordo 1973-73 .
materia assolutamente estranea a quella ch e
stiamo discutendo), in attuazione dell'intesa -
quadro che era stata conclusa a palazzo Ch i
gi tra il Governo e la federazione unitari a
CGIL-CISL-UIL, si è data applicazione e de -
terminati principi . Si è proceduto ad una no-
tevole rivalutazione delle tabelle, con l'inten-
to — su richiesta delle organizzazioni sinda-
cali, la cui volontà si incontrava con quell a
del Governo — di porre definitivamente or -
dine in un settore in cui vi sono tante cos e
da mettere in ordine, quello della presta-
zione del lavoro straordinario, perché si af-
fermi un principio, che dovrebbe essere ov-
vio, e cioè che lavoro straordinario è quell o
che si presta oltre l'orario normale e
che prestazione di lavoro straordinario si-
gnifica svolgimento reale di questo lavoro ,
con l'esclusione di ogni forma di forfet-
tizzazione .

Governo 'ed organizzazioni sindacali, nel
confrontare le loro posizioni in ordine a
quella che sarà la conclusione del prossim o
accordo con un Governo che abbia la pie-
nezza dei poteri costituzionali, si resero pe r
altro conto che ,non vi è una totale unifor-
mità nell'amministrazione dello Stato . Non
vi è una uniformità in termini anche tem-
poranei ; posti cioè alcuni limiti massimi or -

dinari, si deve e si può legittimamente ipo-
tizzare che si creino delle situazioni (quell a
della Cassa depositi e prestiti è una di que-
ste) nelle quali i limiti che prevediamo com e
validi in via ordinaria debbano essere su-
perati. Ma, al fine di non far sì che l'ecce-
zione diventi la regola, abbiamo convenut o
di comune accordo, come punto centrale del -
la prossima riforma, una procedura garanti -
sta la quale prevede che il tetto massimo in-
dividuale e complessivo delle ore di lavor o
straordinario possa essere superato solo co n
decreto motivato del Presidente del Consiglio ,
di concerto con il ministro del tesoro, in re-
lazione a particolari situazioni, a sei [ori par-
ticolari dell'amministrazione, per tempi li-
mitati e sentite le organizzazioni sindacal i
non di quella branca dell'amministrazione ,
ma le organizzazioni sindacali rappresentative
dell'intero :settore del pubblico impiego .

Il Governo ha appreso nei giorni scors i
e sente ribadire oggi dal relatore, che è
anche il presidente della Commissione fi -

nanze e tesoro, che il « Comitato dei nove » ,
in cui sono rappresentati i vari gruppi, ri-
tiene che non si debba mantenere l'arti-
colo 2 del decreto-legge, cioè ritiene che ,
proprio nella prospettiva dell'accordo — pro-
spettiva creata dall'incontro preliminare, da l
gentlemen's agreement che, come abbiam o
detto, è intercorso tra il Governo e le orga-
nizzazioni sindacali e dalla previsione d i
meccanismi che permettano prestazioni dif-
ferenziate di lavoro straordinario per fron-
teggiare particolari situazioni — non vi sia
motivo per mantenere l'articolo 2 .

Il Governo, in questa situazione, non h a
difficoltà a rimettersi a quello che sarà i l
voto dell'Assemblea . Per altro, qualora i l
voto dell'Assemblea dovesse essere favore-
vole alla soppressione, in sede di conver-
sione, dell'articolo 2 del decreto-legge, l'at-
tuale Governo non potrà non far present e
al Governo che gli succederà la necessità
non solo di provvedere urgentemente all a
conclusione dell'accordo formale con le or-
ganizzazioni sindacali, ma, con gli stru-
menti previsti da questo accordo, anche d i
fronteggiare in via prioritaria le esigenz e
speciali che si sono venute a determinare
concretamente nel settore della Cassa depo-
siti e prestiti .

VETERE . Bisogna farlo contestualmente ,
altrimenti saremo sempre al punto di par-
tenza !

COSSIGA, Ministro senza portafoglio pe r
l'organizzazione della pubblica amministra-
zione. Rimane il problema — chiedo scusa ,
signor Presidente, se lo affronto in quest o
momento — di cui al terzo comma dell'arti-
colo 77 della Costituzione, per il quale è
necessario — ritengo che nessuno possa pen-
sare diversamente — regolare i rapporti ch e
sono fin qui maturati .

È per questo che io, qualora in sede d i
votazione dovesse prevalere la tesi del « Co-
mitato dei nove » e venisse soppresso l'arti-
colo 2 del decreto-legge, mi permetterò d i

chiedere al Presidente un breve rinvio del -
la discussione, in modo che, sentito il « Co-
mitato dei nove », si possa inserire in quest o
stesso disegno di legge una norma che so -
disfi alla prescrizione del terzo comma del -

l'articolo 77 della Costituzione .

POCHETTI . Avremo quindi due decor-
renze degli accordi, anzi tre, a quest o
punto: per l'amministrazione finanziaria ,
per la Cassa depositi e prestiti e per il (...)

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati 439



Atti Parlamentari

 

— 25921 --

 

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL'l1 FEBBRAIO 197 6

bile è imboccare la terza via, cioè quella d i
mantenere sostanzialmente la norma, si a
pur restringendone la portata temporale sotto
la specie di una mera sanatoria degli effett i
già prodotti ; infatti essa introdurrebbe contra-
sti aspri nella pubblica amministrazione senz a
risolvere le questioni specifiche della stess a
Cassa depositi e prestiti .

Questa parte del provvedimento va dun-
que modificata profondamente . Il Govern o
che sta per essere varato disporrà dell o
strumento dell'articolo 9 della legge n. 382
del 1975, che lo delega a provvedere . Prov-
veda pure. Noi approfittiamo del ritorno i n
aula del ministro Cossiga, nella speranza ch e
egli riferisca le nostre parole al prossim o
Governo e. se ne farà parte . . .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio pe r
l'organizzazione della pubblica amministra-
zione. La ringrazio dell'augurio, onorevol e
Vetere .

VETERE. Vorrei che ella facesse pre-
sente che il Parlamento non intende espro-
priare il Governo dell'utilizzazione dell'ar-
ticolo 9 della legge n . 382, ma intende riaf-
fermare, in questa occasione, quale tipo d i
delega ha dato e quali limiti intraved e
ad una possibile contrattazione della mate -

ria fra sindacati e Governo . Voglio dire ,
cioè, che non è possibile dare una disci-
plina dell'orario del lavoro straordinario ch e

non sia fondata su alcuni capisaldi netti ,
a proposito dei quali il ministro poco fa è
intervenuto, ma che noi vogliamo ribadir e
con grande forza . Il primo caposaldo è ch e

deve trattarsi di lavoro cui non si poss a
in alcun modo far fronte per la via ordi-
naria, che si tratti cioè di casi, determinat i

nel numero e nell'ampiezza dell'orario, e
che non sia possibile fronteggiare nemmen o
attraverso forme di mobilità « secondaria
del personale, qual è quella, ad esempio ,
di impegnare gli impiegati di una direzione
generale in un lavoro straordinario press o
altra direzione generale o ufficio ; cosa a
mio avviso perfettamente possibile, a men o
che non si tratti di incombenze di difficolt à
e specializzazione « stratosferiche » (ma no n

mi pare che nella pubblica amministrazio-
ne ve ne siano), tali che non si possa prov-
vedere con siffatti avvicendamenti interni .

Ma dobbiamo intenderci anche su u n
punto successivo, che nella pubblica ammi-

nistrazione non siamo mai riusciti ad af-
fermare fino in fondo: e cioè che lo straor-
dinaria deve essere pagato in ragione di

quando è realmente prestato, senza dar luog o
a forme di « forfettizzazione » di alcun genere .

Ecco secondo quali linee bisogna prov-
vedere. E non è vero che il Governo non

sia in grado di farlo, perché esso ha un a
parte importante nell'attività di produzion e
legislativa, come ella mi insegna, onorevo-
le ministro. Cominci dunque il Governo -

e per esso la Presidenza del Consiglio -
ad avere la capacità di coordinare l'atti-
vità legislativa dei ministeri, evitando ch e
si presentino disegni di legge che, sull a
stessa materia della disciplina del persona -
le, siano l'uno divergente dall'altro . Comin-

ci la Presidenza del Consiglio a provveder e
ad un'attività di coordinamento dell'inizia-
tiva legislativa dei singoli dicasteri .

Siamo d'accordo su questi punti ? No n
lo sappiamo . Poco fa, il ministro - a di -
spetto delle sue affermazioni verbali - no n

ci ha dato la sensazione di essere d'accord o
realmente, perché la proposta di introdurr e
adesso, in questa sede, soltanto una nor-

ma di mera sanatoria non mi pare abbi a

colto, in qualche misura, la sostanza dell e
nostre preoccupazioni .

Infine, avrei sperato che l'onorevole mi-

nistro Cossiga si facesse carico, in cert a
misura, anche di un'altra argomentazione ,
che in ogni caso gli suggerisco . Si tratt a
di una argomentazione che non è di parte

nostra, ma scaturisce da una proposta avan-
zata dallo stesso Presidente del Consiglio de-
signato, onorevole Moro, in termini di pro-

gramma di politica economica generale . Vor-

rei sapere che senso abbia, intendo dire, ne l
momento in cui il Presidente incaricato si ac-

cinge a proporre - a quel che si capisce -- nor-
me tendenti a bloccare le retribuzioni ad u n

certo livello (è materia sulla quale dobbia-
mo, ben inteso, riflettere e discutere), ch e
senso abbia - dicevo - introdurre adesso pe r

questa via della sanatoria il presuppost o
per far sì che siffatto blocco non si ap-
plichi ad una categoria di funzionari diri-
genti per i quali pure era stata stabilit a
l'onnicomprensività dello stipendio . Non c' è
coerenza in questo atteggiamento .

Come vede, onorevole ministro, la coe-

renza manca in voi, in lei e nella forza .
politica che ella rappresenta . Noi diciamo
che nel momento in cui si tratta di que-

stioni così gravi, nel momento in cui c i
si fa carico di una grave situazione econo-
mica, nel momento in cui il problema d i

dare razionalità, efficienza e democrazia al -
l'amministrazione è sentito come un impe-
rativo di giustizia, ma anche come un fai-
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tore decisivo che agisce direttamente sull a

crisi economica, nel momento in cui tutt o

ciò è sottoposto all'attenzione delle forz e
politiche e del paese, non è possibile ri-

proporre, neanche marginalmente, vecch i

clichés di intervento disorganico e spere-

quatore .
Vi sono dei limiti – e dobbiamo dirlo ,

in questa Assemblea – alla stessa contratta-
zione sindacale; in questo caso, i limit i
sono dati dall'impossibilità che si prestin o

ore di lavoro straordinario oltre un cert o

numero, e dall'impossibilità di ammetter e
compensi a titolo di lavoro straordinari o

senza che abbia avuto luogo una corrispon-
dente prestazione effettiva . Un siffatto abu-

so deve essere bandito da tutta la pubblic a

amministrazione .
Dico di più (e non abbiamo esitazion e

a dirlo come gruppo comunista) : si tratt a

di questione che riguarda tutta la pubblic a
amministrazione, quindi non solo l'ammini-
strazione diretta, ma anche le aziende auto -
nome, le regioni, i comuni, le aziende muni-

cipalizzate . R ora che si cominci a volta r
pagina in questo campo per andare in un a
direzione diversa, la quale conviene al pae-

se, ma in definitiva conviene agli stess i
dipendenti statali, il cui lavoro deve esser e
valutato con chiarezza ed in base all'atti-
vità svolta : chiaramente, davanti agli oc-

chi di tutti, in modo che non vi siano
situazioni come quella – che posso anch e
documentare – di 40 funzionari sui 7 mila
delle ex imposte comunali di consumo che i n
previsione del passaggio allo Stato hanno ot-
tenuto un tipo di contratto che, oltre all o
stipendio di 500-600 mila lire, prevede una

indennità di scala mobile ormai elevantesi
sino a un milione e mezzo di lire . Si tratta
di situazioni che non si possono tollerare e
nei riguardi delle quali non serve scriver e
libri o note . Bisogna agire con coerenza .
Se il nuovo Governo vorrà essere coerent e
(come nel passato non è stato), ne potrem o
prendere atto; per quanto ci concerne, que-
sta coerenza, che noi abbiamo avuto ne l
passato, l'abbiamo oggi e l'avremo anch e
nel futuro .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio pe r
l'organizzazione della pubblica amministra-
zione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio pe r
l'organizzazione della pubblica amministra-
zione. Signor Presidente, onorevoli colleghi,

prendendo la parola dopo il relatore, ebb i
modo di dire che la discussione che s i
svolgeva in quest'aula presentava carattere

di complessità per il suo oggetto e per i l
momento in cui avveniva, che vedeva i l
Parlamento aperto in via non ordinaria ,
ma a cagione di un decreto-legge presenta-
to da un Governo dimissionario .

La prassi secondo la quale il Parlamen-

to tiene seduta nonostante le dimissioni de l
Gabinetto per la conversione in legge d i
decreti-legge trova la sua giustificazione ne i
termini costituzionali di scadenza e nel fat-

to che la legge di conversione è in realt à
nient'altro che uno strumento di controll o
dell'operato del Governo .

Di fronte alla vastità dei temi che son o
stati qui sollevati ; di fronte alla non con-
cordanza, nonostante la disponibilità de l
Governo a rinunziare, rimettendosi all'As-

semblea, alla conferma definitiva di una par -
te del decreto-legge, salva la determinazion e
di adempiere ad un precetto della Costi-
tuzione – non per pervenire ad una sana-

toria, come è stato detto, con l'intento
non di salvare temporalmente, ma soltanto
di regolare i rapporti precedenti – il Gover-
no ritiene, per motivi politici e costituzio-

nali che attengono alla sua posizione di
Gabinetto dimissionario, di chiedere il rin-
vio della discussione del disegno di legge .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, a nor-
ma dell'articolo 41 del regolamento, sull a
proposta di rinvio avanzata dal ministro
Cossiga potranno interloquire un oratore a
favore e uno contro, per non più di quindi -
ci minuti ciascuno .

SPINELLI. Chiedo di parlare contro .

SANTAGATI. Chiedo di parlare contro .

PRESIDENTE . Mi spiace, onorevole San-
tagati, dovrò dare la parola all'onorevol e
Spinelli, che l'ha chiesta per primo . L'arti-
colo 41 del regolamento non consente infatt i
che contro la proposta parli più di un ora-
tore .

SANTAGATI. Ma l'onorevole Spinelli in -
tende parlare contro per motivi opposti a i
allei .

PRESIDENTE. Questo non ha alcun ri-
lievo, onorevole Santagati . O ella è dispost o
a parlare a favore, oppure il regolamento
non mi consente di darle la parola .
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gruppi ne è stato richiesto l’ampliamento 
limitatamente ad un oratore per gruppo, 
ai sensi del secondo comma dell’articolo 83 
del regolamento. 

Come la Camera ricorda, la Commissio- 
ne è stata autorizzata nella seduta di ieri 
a riferire oralmente. 

Ha pertanto la parola il relatore onore- 
vole Artali. 

ARTALI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, la Commissione affari 
costituzionali ha predisposto un testo uni- 
ficato delle proposte di legge Ballardini, ca-  
riglia e Natta, con apporti tratti anche dal- 
l’iniziativa legislativa del Governo. Le ma- 
terie che sono state fatte oggetto di nuova 
disciplina sono quelle della riduzione dei 
termini e della semplificazione del procedi- 
mento elettorale preparatorio. La Commis- 
sione ha adottato il testo - che brevemente 
illustrerò - all’unanimità. 

Questo testo contiene alcune innovazioni 
di grande rilievo. La prima è l’accorcia- 
mento della durata dell’intero procedimento 
elettorale dai 70 giorni attuali a 45 giorni. 
Collegate evidentemente a questo nuovo ter- 
mine, si trovano in questo testo nuove sca- 
denze, nuovi termini correlati. 

Norme nuove e innovatrici vengono pre- 
viste per l’elezione del Senato della Repub- 
blica, modificando profondamente l’attuale 
disciplina nel senso che, in accoglimento 
d’elle richieste avanzate da numeroai gruppi 
politici, B previsto il superamento della nor- 
mativa attuale concernente il collegamento 
d,ei singoli candidati attraverso la creazione di 
gruppi Idi candidature su base regionale. 

Un’,innovazione importante è quella rela- 
tiva all’eliminazione dell’obbligo della rac- 
colta delle firme di presentazione delle can- 
didature per le forze politiche già rappre- 
sentate in Parlamento. La formulazione 
adottata dalla Commissione prevede, appun- 
to, l’esonero da questo obbligo per le can- 
didature espresse da partiti che erano pre- 
senti nel Parlamento uscente: un gruppo 
parlamentare ,rispecchia, infatt.i, di per sé 
una presenza reale nella società che pone 
senz’altro in essere una presunzione di con- 
sistenza delle candidature. L’esonero è pre- 
visto altresì per i candidati proposti da quei 
partiti che, nella consultazione preczdente, 
abbiano riportato almeno un elett,o nei due 
rami del Parlamento. Anche in tali casi vi 
è infatti la presunzione che il candidato ab -  

bia un certo appoggio nel paese. 

Un’altra innovazione importante riguarda 
il voto dei carcerati, che, non previsto dalla 
legislazione vigente, costituisce un  vero e 
proprio adempimento costituzionale. I1 testo 
proposto dalla Commissione consente di rac- 
cogliere il voto nelle carceri e provvede, 
inoltre, a rendere legale la prassi già nra 
seguita per la raccolta dei voti negli ospe- 
dali. 

Non è stato possibile raggiungere l’accor- 
do nella Commissione su altri punti, che 
pure erano compresi nelle proposte d i  legge 
Ballardini, Cariglia e Natta. In ordine alla 
questione dell’eliminazione d’ella (( corsa )) 

che attualmente si svolge per la presentazio- 
ne delle candidature, sia la proposta Ballar- 
dini sia la proposta Watta, anche se con di- 
verse enunciazioni e modalith, aprivano la 
strada all’adozione del sistema del sor -  

teggio. Ma, non essendosi raggiunto un  am- 
pio accordo su questo punto, la Commissio- 
ne non presenta proposte innovatrici. Anche 
per quanto riguarda la riduzione delle gior- 
nate in cui si vota (le proposte Ballardini 
e Natta prevedevano infatti che il voto si 
svolgesse in una sola giornata) non è stato 
possibile raggiungere un accordo in Com- 
missione. Pertanto la Commissione ha deciso 
di stralciare la materia, perché è prevalso 
l’orientamento di limitarsi alla disciplina 
dei punti su cui si palesa un larghissimo 
accordo dei gruppi politici, data la partico- 
larità dell’argomento. 

Queste sono le questioni di maggior mo- 
mento che sono state affrontate. Minor ri- 
lievo hanno le altre numerose formulazioni 
che, nel testo relativamente lungo del prov- 
vedimento, costituiscono la traduzione in 
termini tecnici delle decisioni adottate. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onor,evole ministro dell’interno. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il Governo 
conferma la sua adesione a.ll’orientamento 
emerso in favore di una sollecita appro- 
vazione dei progetti di legge relativi alla 
semplifi,cazione del procedimento elettorale, 
e condivide altresì il testo unificato elabo- 
rato dalla Commissione affari costituzio- 
nali, che tiene conto anche degli emenda- 
damenti presentati dal Governo stesso. 

Questa posizione del Governo 8 dettata 
dal dovere che ad esso incombe di ado- 
perarsi per avere a disposizione strument.i 
legislativi aderenti ai tempi, che gli con- 
sentano in ogni momento d i  mettere il 
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corpo elettorale nella condizione di espri- 
mere - ove e quando questo fosse deciso 
nelle forme previste dalla Costituzione - 

la sua volontà nell’esercizio di quelle fun- 
zioni sovrane che gli sono conferite dalla 
Carta costituzionale. 

In ordine al contenuto del testo unifi- 
cato, concordo pienamente con le dichiara- 
zioni rese dall’onorevole relatore e mi li- 
mito a fare una di’chiarazione in merito 
ad un problema particolare, del quale 
credo che la Camera debba essere infor- 
mata. 

I1 Governo della Repubblica, in sede di 
st,ipulazione ‘degli accordi che passano sot- 
to il nome di (( pacchetto per l’Alto Adi- 
ge )), alla misura 111 si era impegnato a 
provvedere ad una ridistribuzione dei seg- 
gi senatoriali nell’ambito della regione 
Trentino-Alto Adige, per equilibrare le 
rappresentanze elettorali della provincia di 

Trento. A uu lba l lu  e .ilaiia picoviii& di 
questo fine il Governo ha presentato, qual- 
che settimana fa, un apposito disegno di 
legge al Senato ,della Repubblica, che reca 
appunto il titolo: (( Revisione *delle circo- 
scrizioni dei collegi della regione Trentino- 
Alto Adige per l’elezione del Senato della 
Repubblka n. 

In sede di Commissione affari costitu- 
zionali i gruppi politi’ci ei  sono pronunciati, 
in svia di principio e in aderenza alle pro- 
poste ,del Governo, per l’adozione, .gi& in 
questa ,sede, di queste norme di attu’azione 
della misura lili del cosiiddetto u pacchet- 
to n. Per altro, passati all’esame concreto 
delle sin.gole disposizioni ,del progetto gover- 
nativo che si sarebbero dovute interpolare 
in questo testo, si & rilevato non esservi 
concordanza .per ‘quanto ,attiene alla ripar- 
tizione esatta dei comuni tra i vari collegi. 
Essendo per altro norma costante delle ,Ca-  

mere non provvedere, se non in forma me- 
ditata, alla revisione ,delle circoscrizioni 
elettorali, e in ogni cas,o ‘mai in prossiimità 
della fine della legislatura - intend,endosi 
per fine della legislatura anche quella ordi- 
naria - il Governo, con il conseniso delle 
forze politiche, diohiara di prder i re  ,accan- 
tonare in questa sede l’applicazione della 
misura 1111, confermanbdo per altro la m a  
volontà di dare piena e completa attuazio- 
ne ad essa, così come ad ogni altra misura 
del (( pacchetto )) relativo all’Alto-Adige; e 
conferma altresì la sua vol’onttl di portare 
avanti, anche con (sollecitudine ma secondo 
l’iter ordinario, l’applicazione della misura 
stessa con lo strumento già adottato, cioè 

Del-- - -  

attraverso il disegno di legge presentato al 
Senato. 

P,RESIDENTE. Onorevole ministro, mi 
consenta di fare una piccola correzione al 
suo intervento: ella h a  parlato ,di termine 
della legislatura (( anche ordinario 3). Io ri- 
tengo che il termine debba essere (( soprat- 
tutto )) quello ordinario. Mi sembra che su 
questo si debba essere d’accordo. Dico ‘que- 
sto perché quell’cc anche ordinario )) .mi ha 
un po’ colpito. I1 termine della legislatura 
deve essere soprattutto quello ordinario. Poi 
ci sono le eccezioni. (Comment i ) .  

COIS~SI~GA, lMinistro dell’interno. ,Signor 
Presidente, la mia considerazione si appli- 
cava perfettamente allo scadere ordinario 
della legislatura: anche nell’ultimo anno del 
quinquennio [di vita delle Camere la buona 
consuetudine è infatti di astenersi ‘da modi- 
ficmioni alla nnrm-ativ~ ir! miterii  elette- 
rale. 

P,REBIDEtNTE. Ne prendo atto, onorevole 
ministr,o: ella comprenderà la ,delicatezza 
del momento. 

I1 cpri,mo iscritto a parlare iè l’onorevole 
Revelli. Ne ha facoltk 

REVELLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, domenica scor- 
sa, ‘dopo la lettura dei giornali che pro- 
spettavano l’immediata discussione dei prov- 
vedimenti recanti modificazioni alle leggi 
e1 ettorali politiche, ho deciso di  interve- 
nire in Assemblea. a titolo personale nella 
discussione sulle linee generali per esporre 
brevemente, ma anche con molta chiarez- 
za, la mia opinione su questo problema 
specifico, correlato - come tutte le norme 
elet.torali - al particolare momento politi- 
co che stiamo vivendo. 

Le diverse modificazioni delle norme 
elettorali attuate in Italia in questo dopo- 
guerra sonò sempre state, purtroppo, in- 
fluenzate eccessivamente dalle contingenti 
situazioni politiche, e spesso hanno rivesti- 
to un carattere strumentale anziche essere 
obiettivamente richieste ‘dalla ratio fonda- 
mentale che dovrebbe sempre presiedere al- 
l’emanazione di norme legislative in que- 
sta materia. 

Penso che due dovrebbero essere, in 
ogni caso, le ragioni sostanziali che dovreb- 
bero stare alla base ,di una seria norma- 
tiva in materia elettorale. Tale normativa 
dovrebbe anzitutto consentire, nella forma 
più piena, la libera, cosciente, reale espres- (...)
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una materia così delicata e complessa come 
quella elettorale. Nondimeno, quanto ho 
appreso, cosi, orecchiando, dalla relazione 
dell'onorevole Artali, ha fatto sorgere in 
me uno scrupolo che sento il dovere di 
manifestare all'Assemblea ed a lei innanzi- 
tutto, signor Presidente, 

Mi è parso di capire che per quanto 
riguarda la presentazione delle liste, per 
motivi che ritengo certamente apprezzabili, 
si finisce col creare in Italia cittadini- di 
due categorie: quelli per i quali non sa- 
ranno più necessarie le firme per la presen- 
tazione delle liste e quelli per i quali, in- 
vece, l'adempimento è consserva to, intatto.. 

Comprendo che vi sono ,dei mot,ivi d.i 
opportunità, quali la pubblicazione, la com- 
plessità della raccolta delle 'firme e così via. 
'I3 un problema che si è presentato anche 
in occasione della discussione di  analoga. 
legge, di modificazione dei termini della 
campagna elettorale per le elezioni ammini- 
strative. In quell'occasione sedevo io al ban- 
co del Governo e ricord'o che in Senato, 
iniziandosi la discussione, furono avanzate 
proposte analoghe. Ma l'Assemblea riconob- 
be che si sarebbe determinata una discri- 
minazione tra i cittadini; abbandonò quin- 
d,i tali proposte e ripiegò su una riduzione 
del numero delle firme dei presentatori. Po- 
trebbe essere un opportuno accorgiment,o 
anche in questa circostanza. 

Mi pare, in ,ogni caso, che noi dobbia- 
mo avere lo scrupolo d,el rispel.to as.soluto 
della Costituzione, che tra i siioi principi 
contempla con asso,luto e fondamentale ri- 
lievo1 l'eguaglianza tra i cittadini. 

Se, come ho appreso, i cittadini che si 
sentono rappresentati dai gruppi già pre- 
senti nelI'Alssemblea non hanno neces,sit.à 
di presentare firme per le candidature, mec- 
tre i cittadini i quali vogliono dar vita a 
candidature 'di gruppi o di orienta,men!i 
non rappresentati nell'llssemblea devono 
presentare un certo numero ,di firme, tè evi- 
dente che si finisce col creare discrimina- 
zioni tra i cittadini, creando così una vera 
ineguaglianza tra d i  essi di fr,onte alla 
legge. 

Come ho già detto, non ho potuto leg- 
gere il testo e forse pot.rebbero esservi ,altre 
osservazioni da fare; ma affido quanto meno 
all'attenzione del relatore e 'della Commis- 
sione affari cost,ituzionali questa mia osser- 
vazione. (Applausi nb ' centro). 

PRESJDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore ono- 
revole Artali. 

ARTALI, Relatore. Rinunzio alla replica, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l'onorevole ministro dell'interno. 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Anch'io 
rinunzio. 

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

arbicolj, nel testo della Commissione. 

MORO DINO, Segretario, legge: 

AI testo unico delle leggi per la ele- 
zione della Camera dei deputati approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli- . 

le seguenti modificazioni: 

a) sostituire il terzo comma dell'artj- 
colo 11 con il seguente: 

CI I1 decreto è pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale non oltre il 45" giorno antecedente 
quello della votazione n; 

b )  all'articolo 13 le parole (( entro die- 
ci giorni )) sono sostituite con le altre (( en- 
tro tre giorni n; 

c )  al primo comma dell'articolo 15 le 
parole (( non prima delle ore 8 del 68" e 
non oltre le ore 16 del 62" giorno )) sono 
sostituite con le altre: (( non prima delle 
ore 8 del 44" e non oltre le ore 16 del 42" 
giorno n; 

d )  al primo comma dell'articolo 16 le 
parode I( nei tre giorni )) sono sostituite con 
le altre I( nei due giorni )I;  

e )  al primo comma dell'articolo 17 le 
parole (( entro il 56" giorno )) sono sostituite 
con le altre (I entro il 36" giorno 1); 

f )  al secondo comma dell'articolo 17 
le parole I( entro il 46" giorno )) sono so- 
stituite con le altre (I entro il 33" giorno )); 

g)  i1 primo comma dell'articolo 18 i! 

sostituito dal seguente: 

(( Le liste dei candidati per ogni colle- 
gio devono essere sottoscritte da non meno 
di 350 e non più di 700 elettori iscritti 
nelle liste elettorali del collegio. Nessuna 
sottoscrizione è richiesta per i partiti o 
gruppi politici colstituiti in gruppo parla- 
mentare nella legislatura precedente anche 
in una sola delle Camere o che nell'ultima 
elezione abbiano presentato candidature con 

c2  20 ~ n r w  
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proprio contrassegno e abbiano ottenuto al- 
meno un seggio in una delle due Camere )); 

h) al primo comma dell’articolo 20 le 
parole (( dalle ore 8 del cinquantacinquesi- 
mo giorno alle ore 20 del quarantacinque- 
simo giorno 1) sono sostituite con le altre 
(( dalle ore 8 del 35” giorno alle ore 20 

del 32” giorno )); 
i) al primo comma dell’articolo 22 le 

parole (( entro cinque giorni daila scaden- 
za )) sono sostituite con le altre (( entro il 
giorno successivo alla scadenza D; 

I )  all’articolo 22 sono aggiunti, in fi-  
ne, i seguenti commi: 

(( J delegati di ciascuna lista possono 
prendere cognizione, entro la stessa giorna- 
ta, delle contestazioni fatte dall’ufficio cen- 
trale circoscrizionale e delle modificazioni 
da questo apportate alla lista. 

L’ufficio centrale circoscrizionale si riu- 
nisce nuovamente il giorno successivo alle 
ore i2 per udire eventualmente i delegati 
delle liste contestate o modificate ed am- 
mettere nuovi documenti nonché correzioni 
formali e deliberare in merito n; 

m )  al penultimo comma dell’articolo 
23 le parole (( nei tre giorni 1) sono sosti- 
tuite con le altre (( nei due giorni )); 

n) a1 n. 5) dell’articolo 24 le parole 
(( entro il ventesimo giorno )) sono sostituite 
con le altre (( entro il quindicesimo 
giorno ) I ;  

o) al primo comnia dell’articolo 25, le 
parole da (C L’atto d i  designazione )) fino a 
(( delle e!ezioni )) sono sostitmite dalle se- 
guenti: 

(( L’atto di designazione dei rappresen- 
tanti 8 presentato entro i! venerdì prece- 
dente l’elezione, al segretario del comune 
che ne dovrà curare la trasmissione ai pre- 
sidenti delle sezioni e!et,torali ovvero pub 
essere presentato direttamente a.i singoli 
presidenti delle sezioni il sabato pomeriggio 
oppure la mattina stessa delle elezioni, 
purché prima dell’inizio della votazione M. 

I1 secondo comma dell’articolo 25 B 
abrogato; 

p) al primo comma dell’articolo 27 le 
Faro:e (( entro il quarantacinquesimo gior- 
no )) sono sostituite con le altre (I entro il 
treniaseiesimo giorno n; 

q )  al primo comma dell’articolo 2s le 
parole (( dal quindicesimo giorno )) sono so- 
stituite con le altre (( dall’ottavo giorno )); 

r )  al primo comma deil’articolo 33 le 
parole (( Entro trenta giorni )I sono sostitui- 
te con le seguenti (( Entro quindici giorni )); 

s) al primo conima, n. 3), dell’arlico- 
lo 92 le parole (( dalle ore 8 del cinquan- 
tacinquesirfio giorno alle ore 20 del qua- 
rantacinquesimo giorno )) sono sostituite con 
le altre (( dalle ore 8 del trentacinque- 
simo giorno alle ore 20 del trentadue- 
simo giorno )I .  

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
guente emendamento all’articolo i :  

(I Alla fine dell’articolo 34 aggiungere le 
seguenti parole: 

Gli scrutatori sono scelti tra le persone 
,segnalate dai partiti o gruppi politici parte- 
cipanti alle elezioni, attribuen,dosi ad ogni 
partito o gruppo una percentuale di scruta- 
tori pari a quella dei voti ottenuti nel co- 
mune in occasione della elezione della Ca- 
mera dei deputati immediatamente ’ prece- 
1dent.e. Nessun partito o gruppo politico può 
ottenere più di uno scrutatore per sezione 
elett,orale D. 

1. 1. de Michieli Vi-. 

L’onorevole de Michieli Vitturi ha fa- 
coltà di svolgerlo. 

DE MICHIELI VITTURI. Ho presentato 
questo emendamento, signor Presi,dente, sol- 
tanto perché era stato concordato che da 
parte ,del Governo sarebbe stata fatta una 
dichiarazione in quest’aula che ci avrebbe 
sodisfatto. Se questa dichiarazione vi sarà 
e io mi riterrò sodisfatto, non insister6 per 
la votazione dell’emendamento. 

COlSSIGA, Ministro dell’interno. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COSSIGA, Ministro dell‘interno. Chiedo 
scusa all’onorevole de Michieli Vitturi se 
nel mio intervento ho dimenticato l’impe- 
gno assunto nei suoi confronti e nei con- 
fronti degli altri membri della Commis- 
sione. 

In realtà, in sede di Commissione slffari 
costituzionali, si fece notare che l’appro- 
vazione di questo emendamento, lungi dal- 
d’agevolare la posizione dei partiti minori, 
l’avrebbe aggravata. Oggi, infatti, di pras- 
si, i partiti maggio’ri, per dare la possibi- 
lità a tutti i gruppi di essere rappresen- 
tati, molto spesso rinunziano a quella quo- 
ta che proporzionalmente spetterebbe loro. 
Introdurre un meccanisi-no di carattere pro- 
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porzionalistico implicherebbe la estromissio- 
ne pratica, in alcuni casi, di minoranze 
per altro rappresentate in Parlamento; se 
invece dovessimo giungere all’estremo op- 
posto, ciob di impedire la presenza, per i 
partiti maggiori, di più di un designato 
negli uffici elettorali, finiremmo al penaliz- 

- zarli senza ragione. 
Sarà mia cura, nelle istruzioni che il 

Ministero dell’interno dovrà diramare agli 
organi competenti, di richiamare la loro 
attenzione affinché nella designazione degli 
scrutatori si assicuri la più vasta rappre- 
sentanza possibile delle forze politiche pre- 
senti nei consigli comunali. 

DE MICHIELI VITTURI. Mi dichiaro so- 
disfatto delle precisazioni del ministro e 
ritiro l’emendamento. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vo- 
tazione l’articolo 1 nel testo della Com- 
missione. 

(E approvato). 

Si dia lettura dei successivi articoli dal 
2 al 20 che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione nel testo della Commissione. 

MORO DTNO. Segretario, legge: 

ART. 2. 

Alla legge 6 febbraio 1948, n. 29, re- 
cante norme per l a  elezione del Senato 
della Repubblica, sono apportate le seguen- 
ti modificazioni: 

a )  all’artic.o:o 7 le parole (( entro die- 
ci giorni )I sono sostihite coli le altre (( en- 
tro tre giorni n; 

b) l’articolo 8 i: sostituito dal seguente: 

(( I partiti o gruppi politici organizzati 
che intendono presentare candidature per la 
elezione del Senato debbono depositare pres- 
sa il Ministero dell’interno il contrassegno 
o i contrassegni con i quali dichiarano di 
voler dislinguere le candidature medesime, 
con l’osservanza delle norme di cui agli 
‘articoli 14, 15, 16 e 17 del testo unico 30 
marzo 1957, n. 361 )); 

c )  l’arlicolo 9 è sostituito dal seguente: 

(( La presentazione delle candi,dature  per 
i singoli collegi B fatta per gruppi ai quali 
i candidati aderiscono con l’accettazione del- 
la. candidatura. Ciascun gruppo deve com- 
prendere un numero di candidature anche 

se relative alla stessa persona non inferiore 
a tre e non superiore al numero dei collegi 
della regione. 

Nessun candidato può accettare la can- 
didatura in più di una regione e per più 
di tre collegi. La candi,datura della stessa 
persona in più di una regione importa nul- 
lità della elezione. Se il candidato ha accet- 
tato la candidatura in più di tre collegi 
saranno eliminate quelle che siano state 
in,dicate per ultimo. 

La presentazione del gruppo di candida- 
ture va fatta, nel caso di pluralità di con- 
trassegni, congiuntamente dai rispettivi rap- 
presentanti di cui all’articolo 17 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361. 

Per il Molise le candidature non possono 
essere inferiori a due e i candidati non 
possono presentarsi in più di due collegi. 

Per ogni candidato deve essere indicato 
c.ognnm.e, nnme; luogo e data di nascita, il 
collegio per il quale viene presentato, e con 
quale dei contrassegni depositati presso il 
Ministero dell’interno si intenda contraddi- 
stinguerlo. 

B consentit,a la presentazione, nell’ambito 
della stessa regione di più gruppi aventi lo 
stesso contrassegno sempre che i candidati 
di ciascun gruppo vengano presentati in 
collegi diversi. 

La dichiarazione di presentazione del 
gruppo dei cxididati deve cont.enere la in- 
dicazione dei nominativi di due deiegati 
effettivi e di due supplent,i. 

Tale dichiarazione deve essere sottoscrit- 
ta da non meno di 350 e non più di 700 
eletto’ri iscritti nelle liste elettorali di co- 
muni della regione. Nessuna sottoscrizio- 
ne b richiesta per i partiti o gruppi poli- 
tici di  cui al primo comma dell’articolo 18 

del decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361. 

L’accettazione della candidatura deve es- 
sere accompagnata da apposita dichiarazio- 
ne della quale risulti che il candidato non 
ha accettato candidature in collegi di altre 
regioni. 

I gruppi di candidati devono essere pre- 
sentati per ciascuna regione alla cancelle- 
ria della corte d’appello o del tribunale 
sede dell’ufficio elettorale regionale n; 

d) l’articolo 10 è sostituito dal se- 
guen te : 

(( L’ufficio elettorale regionale verifica se 
le candidature siano state presentate in ter- 
mini e nelle forme prescritte. 
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poste in tale periodo, sia con l'assunzione 
di personele a termine, sia con l'erogazione 
di compensi speciali di produttività analo- 

ghi a quelli normalmente corrisposti in pe- 
riodi di superlavoro come durante le festi- 
vità natalizie e pasquali. 

9/3075/1 Roberti, Abelli, de Michieli Vitturi. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su quest'ordine del giorno ? 

COSSI G A, Ministro dell'interno. Signor 
Presidente, quest'or,dine del giorno non 
rientra nella stretta competenza del mio 
dicastero :" non sono infatti ministro per 
l'organizzazione ,della pubblica amministra- 
zione, né delle poste, né del tesoro. 

Desidero far presente che è nella linea 
del Governo, in continuazione di quella 
precedente, razionalizzare ogni retribuzione 
del personale e non introdurre riguardo 
ad PSSP m-ndificazioni Se nnn st?!!a hzse di 
accordi stipulati con le organizzazioni sin- 
da,cali. Credo che il Governo in quella 
sede terrà conto anche dell'aggravio ogget- 
tivo di lavoro che dovesse derivare agli 
uffisci postali Bdall'appli,cazione della presen- 
te legge. 

PRESIDENTE. Dbpo le dichiarazioni 
del Governo, l'onorevole Roberti insiste 
perché il suo ordine del giorno sia posto 
in votazione ? 

ROBERTI. Non insisto, 

BOFFARDI INES. Chiedo di parlare per 
un  riclhiamo all'ordine dei lavori. 

PRESIDE!NT,E. Ne ha  facoltb. 

BOFFARDI IN%& Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, siamo tutti d'accordo 
sull'urgenza. d i  approvare 'questa proposta 
di legge e di farlo nel mimgliore dei modi, 
tuttavia mi rifiuto di  dare il (mio voto senza 
conoscere il testo del provvedimento. Non 
possi,amo votare senza sapere ! (Applausi al 
centro - Commenti). 

PRESIDEINTE. Onorevole Ines Boffardi, 
il testo del provvedimento è stato distribuito 
in fotocopia l(Commenti). B stato distribuito, 
è inutile che diciate di  no (Commenti). ,Ono- 
revoli colleghi, non interrompete il Presi- 
dente quando sta dando spiegazioni ! 

$Se ella crede, onorevole Boffardi, cihie- 
derò ancora al segretario di leggere il testo 

degli articoli. In ogni caso poteva sollevare 
la sua obiezione al momento del passaggio 
all'esame degli articoli (Commenti). 

NATTA. Chiedo di parlare. 

PIR,ESsIDENT,E. Ne ha facoltb. 

WATTA. Dopo aver ascoltato le preoccu- 
pazioni espresse dall'onorevole Ines Boffardi, 
vorrei osservare che, nonostante i tempi ri- 
stretti di cui disponiamo per l'alpprovazione 
di questa proposta di l e g e ,  non C'è nulla 
che ci impedisca di votarla domani. In tal 
niodo chi lo ritiene, potrà prenderne atten- 
ta visione. Da parte nosbra non C'{è alcuna 
intenzione di pervenire all'approvazione di 
un testo di legge che non sia stato valutato 
da tutta l'Assemblea. Per quanto ci riguar- 
da, tuttavia, riteniamo di poter votare que- 
sta sera stessa perché la proposta di legge 
è già stata da noi esaminata. 

MARIOTTI. Chiledo di psr.l.are. 

PRBSU3ENTE. Ne ha facoltà. 

MARIOTTI. Mi so,no premu1rat.o di ,ch,ie- 
i l  testo .ai com'mestsi le l'h,o 'ricevuto 

10-15 minuti f a .  Non 90 se uin',andogia ini- 
ziat.iva i! stata presa anche da a1ltr.i coll'eghi. 
tuttavia. ritengo che ognuno di noi, chieden- 
dol,o, avrebble potuto dispcrrre dlel testo del 
pr,avvedilm e,R to . S'ono person'almente f1avor.e- 
vale :a plroioed~ere a! 1.a votaximle quegta sem 
st,essa pelrché ne'lla selduta di mdlomaini d,ovrle- 
mo occuparci d,el.lla colnvarsione in kgge di 
d ecm ti - 1 egge molto impor t'aa ti . L a  plr eghe rle i 
pectanto, isi8nor Presi,dente, di far votaire la 
proposta di legge 'in e!same queistst.a sema. 

DELFINO. Chiedo di palrlrl.are. 

PREISIDENTE. N,e h a  fmodth. 

DET2FIN0. Siguot Presi'dlente, anchle i l  
gruppo d,el MST-d&ra 8nazi"d~e i! favore- 
vol,e 8a;lIa voIt,azi,o;ne de.11,~ propos,ta di :legge 
i1n serata. 

AVl3RARDJ. I3 voslra la liegge ! 

DE.LFIN0. N,on clredo ! Ella f'a u.n 5ragio- 
naunmto pinttosto sempl,ici,stico perché è 

t err.or i z za to dalbe elezioni an ti cimpat e. 

PRES I DEN TE. O nlorevole Del fino, n an 

naccol9a l,e intewuzimani. 
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provincia o del comune . Viene poi esteso i l
voto ai marittimi fuori residenza per im-
barco ed ai militari delle forze armate e d
assimilati per il servizio dello Stato .

L'articolo 2 del decreto-legge detta nor-
me per la compilazione e distribuzione de i
certificati elettorali e per la costituzione del -
le sezioni elettorali, stabilendo che in caso
di contemporaneità di elezioni politich e
ed amministrative si proceda prima all o
spoglio delle schede del Senato e della Ca-
mera e quindi - .a partire dalle ore 10 de l
martedì successivo alle giornate elettorali -
allo scrutinio per le regionali, provinciali e
comunali . 'Con la modifica introdotta dalla
Commissione, il riparto delle spese in cas o
di elezioni congiunte è fissato -assegnando i l
carico di du,e quarti allo Stato e di u n
quarto rispettivamente agli altri enti inte-
ressati alla consultazione, salvo che non si
tratti di elezioni politiche abbinate o sol o
con le regionali o solo con le provinciali o
solo con le comunali, nei quali casi la spesa
rimane divisa, secondo l ' originaria disposi-
zione dell ' articolo, in due terzi allo Stato ' e
in un terzo all ' ente interessato all 'elezion e
congiunta .

Il successivo articolo 3 del provvedimen-
to disciplina le modalità e i tempi di affis-
sione dei manifesti per la convocazione de i
comizi in caso di elezioni abbinate . L'arti-
colo 4 del decreto-legge prende in esame ed
armonizza il fatto contingente dello svolgi -
mento contemporaneo delle elezioni politi -
che e di quelle regionali in Sicilia . Il Mi-
nistero, nel rispetto delle autonomie regio-
nali, si avvale dei servizi e delle strutture
elettorali della regione previsti per le ele-
zioni dell ' assemblea regionale. L'articolo 5
si occupa dell 'eventuale svolgimento delle
elezioni politiche con le comunali del Tren-
tino-Alto Adige e concilia la diversità dell e
norme attuali . Anche qui prescrive che l e
operazioni di scrutinio per il Senato e la
Camera precedano quelle per le elezioni co-
munali . L' articolo 6 prevede la possib i lità
di delega agli organi periferici dei partiti e
dei gruppi, con mandato autenticato, per l a
presentazione delle liste . L'articolo 7 rinvi a
di sei mesi il rinnovo dei consigli dei comun i
con meno di 5 mila abitanti, che scadon o
entro il 12 giugno 1976. La norma è stat a
dettata dalla considerazione che il partico-
lare sistema di votazione adottato in quest i
piccoli comuni (il maggioritario) e la caratte-
ristica peculiarità amministrativa di tali ele-
zioni, che spesso vedono schieramenti e list e
non riconducibili a simboli di partito, non

rendevano abbinabili anche queste consul-
tazioni con le politiche . Gli altri articoli ,
che hanno subìto in 'Commissione qualche
modifica, adeguano il compenso ai membri
dei seggi elettorali quando sono chiamati a
svolgere operazioni relative a più consul-
tazioni .

Il relatore non ha rilievi da muovere ,
ritenendo il decreto-legge un atto dovuto e
necessario, di natura preminentemente tec-
nica che non solleva problemi politici e che ,
in particolare, generalizza una normativa
che già il Parlamento ha di recente appro-
vato relativamente alle elezioni per la Ca-
mera e per il Senato. La necessità e l ' ecce-
zionalità del provvedimento riassorbe e su -
pera qualche rilievo circa il ricorso alla de-
cretazione 'di urgenza a Camere sciolte pe r
la specifica materia elettorale, sancita a ri-
dosso di consultazioni .

T1 relatore, stante l 'urgenza di provvede -
re e ripetendo il consenso espresso al prov-
vedimento in Commissione, invita la Ca-
mera alla sollecita, integrale conversione in
legge del presente decreto-legge .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l 'onorevole ministro dell ' interno .

COSSIGA, Ministro dell'interno . Mi ri-
servo di intervenire in 'sede di replica .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a par -
lare è 'l ' onorevole de Michieli Vitturi . Ne ha
facoltà .

DE MICHIELI VITTURI . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, signor ministro, m i
sarei limitato ad una dichiarazione di voto
se non ritenessi di dover attendere alcune
chiarificazioni ed interpretazioni da part e
del ministro Cossiga. Il decreto-legge che c i
accingiamo a convertire in legge oggi era
certamente indispensabile, perché non sareb-
be stato giusto che, essendo i partiti esone-
rati dalla presentazione 'delle firme per i l
Senato e per la Camera dei deputati, si do-
vesse poi provvedere alla stessa per ,le 'liste
relative alle elezioni comunali e provincial i
che saranno abbinate a quelle politiche .

Tale valutazione non ci esime, per altro ,
da una critica, che riteniamo indispensabile ,
sul modo di legiferare . È dal mese d,i dicem-
bre di quest 'anno che la regione siciliana e
il Parlamento provvedono a varare nuove
leggi in materia elettorale, dopo 1a espe- (...)
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lancio con lo strumento del decreto-legge ,

ciò che mi sembra veramente costituire una
stortura .

Detto questo, compresi della ecceziona-

lità della situazione, noi confermiamo il no-
stro voto favorevole al provvedimento i n
esame .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussio-
ne sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare l 'onorevole re-
latore .

VECCHIARELLI, Relatore . Non ho mol-
to da aggiungere, poiché il collega de Mi-
chieli Vitturi, nel suo intervento, ha rivol-

to talune richieste di precisazioni al mini-
stro dell ' interno, il quale potrà sodisfarl e
nella sua replica .

Per quanto riguarda i rilievi che l ' ono-
revole Bozzi, con la sua chiara competenz a
giuridica, ha mosso al provvedimento, deb-
bo dire che già nel corso del dibattit o
svoltosi ieri in Commissione sono stat e
adombrate riserve di ordine giuridico-co-

stituzionale circa la correttezza della pro-
cedura adottata . Ma ho già detto che l a
eccezionalità della situazione, la necessit à
ed urgenza del provvedimento assorbono e d
annullano tali rilievi, che in linea di prin-
cipio possono avere una loro validità . Ri-

badisco pertanto l'invito alla Camera a
convertire sollecitamente ed integralment e
il decreto-legge in discussione .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l'onorevole ministro dell ' interno .

COSSIGA, Ministro dell' interno . Mi li-

miterò ad alcune brevi parole per svolgere
una dichiarazione di ordine politico ed al -
cune osservazioni di carattere tecnico ch e
mi porteranno, se la Camera consentirà, a
presentare un emendamento inteso a chia-

rire le norme relative alla presentazion e
delle liste, nel senso auspicato ieri, ne l

corso del dibattito in Commissione, da tutt i
gli intervenuti ed oggi ribadito dall 'onore-
vole de Michieli Vitturi .

Il Governo consente pienamente con l e
parti politiche nel ritenere che, in via or-
dinaria e normale, le leggi elettorali non
debbano essere modificate alla vigilia dell e
consultazioni popolari . Consente altresì con
la Camera e con le forze politiche che s i
sono pronunziate nel ritenere che, in vi a
ordinaria e normale, la materia elettorale

debba considerarsi sottratta alla decretazio-
ne di urgenza e debba considerarsi compre -

sa nella competenza, almeno politicament e
esclusiva, del Parlamento . Com'è noto, le
vicende che hanno portato allo scioglimen-
to di questa Assemblea, alla indizione dell e

elezioni per il rinnovo del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei deputati, s i

sono verificate in concomitanza con altr e

scadenze di carattere elettorale : elezioni per

I 'Assembla regionale siciliana, elezioni pe r

il rinnovo di consigli comunali, alcuni de i

quali di città particolarmente importanti e

politicamente significative .
Si è determinata una convergenza, d a

me sollecitata, e che ha abbracciato tutt e
le forze politiche che siedono in questa As-

semblea, le quali – per motivi politici, pe r

la maggiore possibilità di salvaguardia del -
l'ordinato svolgimento delle consultazion i

popolari, e per motivi anche di economi a
di bilancio – hanno convenuto con il Go-

verno sull 'opportunità di giungere ad un

contestuale svolgimento delle elezioni, sal -

ve restando le osservazioni di principi o

svolte in questa Assemblea dall ' onorevole

Bozzi .
Questa decisione di carattere politico ha

trovato concordi le forze politiche, per mo-

tivi di carattere tecnico, circa l 'opportunità

di rinviare le elezioni nei comuni nei qua -

li la votazione non si svolge con il sistema
proporzionale, per evitare interferenze d i

giudizio e di propaganda tra elezioni che

si svolgono col sistema dello scrutinio d i

lista e dei simboli tradizionali ed altre ele-

zioni . Del pari, ci siamo trovati d'accord o

nel rinviare le elezioni circoscrizionali, an-
che perché la legge all ' uopo approvata da l

Parlamento non è stata ancora promulgata .

Il consenso su questo fatto politico trae -

va seco inevitabilmente l 'approvazione d i

norme di raccordo, necessità alla quale fino-

ra non si era provveduto, per carenza gene-

rale. Al limite, queste elezioni si sarebber o

forse potute svolgere (ma gli uffici ne du-
bitano) anche senza queste norme, ma co n

una moltiplicazione di seggi che avrebb e

reso assolutamente caotica, e forse anche im-

possibile, l ' attuazione dell 'accordo politico

concluso .
l~ solo su questa base che il Governo ,

considerando assolutamente eccezionale, a l

limite, direi, extra ordinem, l 'uso del po-

tere di decretazione d'urgenza, ha adottato
questo provvedimento, che davanti al Par -

lamento riconosce non poter costituire asso-
lutamente un precedente in questa materia .
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Siamo davanti ad un unicum irripetibile ; e
proprio perché fosse davvero irripetibile ab-

biamo dato all ' articolato non un valore d i

norma meramente transitoria e contin-
gente, ma quello 'di norma integrativa ordi-

naria, per evitare che domani la dimentican-
za del legislatore ordinario rischi di farc i

trovare nuovamente nelle stesse condizioni .

Il Governo, quindi, concorda pienamente co n

le osservazioni qui svolte : si tratta di un

caso eccezionalissimo di decretazione d ' ur-

genza, per il periodo, per la materia, per l a

particolare condizione in cui la Camera è

chiamata a decidere, in una situazione di pro -

roga di poteri prevista, sotto il profilo del -

la convocazione, in caso di emanazione d i

decreti-legge .
Con questi limiti e con questa confessio-

ne di eccezionalità della decretazione d 'ur-

genza, il Governo ritiene d ' aver fatto il su o

dovere, anche sotto il profilo costituzionale .

Sono state fatte delle osservazioni a pro-
posito della presentazione delle liste . Ad al-

cuni dei 'dubbi espressi dalle varie parti po-
litiche in Commissione e in aula quando ap-
provammo la legge di abbreviamento dei ter-
mini elettorali avevo dato risposta, sulla li-

nea di quanto da 'me assicurato in sede d i

trattazione degli ordini del giorno, nell e

istruzioni di cui l ' onorevole de Michieli Vit a

turi mi ha dato atto .
Queste istruzioni potranno essere confer-

mate e integrate, ma sottopongo all 'Assem-

blea l 'opportunità di introdurre un emenda -

mento sostitutivo nel testo del provvedi -

mento .
A proposito dei contrassegni, i dubbi non

sussistono e non è il caso di dire nulla nell a

legge : quando vi sono collegamenti, è suffi-
ciente che uno dei simboli abbia carattere

nazionale perché non occorra sottoscrizione .

La ratio della norma è infatti molto chia-
ra : l 'onere della presentazione delle firm e
deve ricadere soltanto su coloro che non pos-

sono in alcun modo ricollegarsi a gruppi or-
ganizzati, la cui esistenza già di per s é
garantisce che vi sia un complesso politic o
organico .

A proposito della dichiarazione di presen-

tazione, ieri in Commissione si è svolta un a
discussione che era anche di stile perché ri-
guardava la particolare posizione di alcun i
partiti, la cui struttura regionale si identifi-
ca con quella nazionale .

Il Governo propone pertanto che il se-
condo comma dell ' articolo 1 del decreto-legg e

sia sostituito dal seguente : « La dichiarazio-
ne di presentazione delle liste delle candida -

turo deve essere sottoscritta dal presidente o
dal segretario del partito o gruppo politic o
o dai presidenti o segretari regionali o pro-

vinciali di essi che tali risultino per alle -
stazione dei rispettivi presidenti o segretar i
nazionali . . . » .

Ieri si era 'detto che vi è pur sempr e
il fatto notorio . Siccome però tale fatto pu ò
non essere considerato notorio, non vorrem-
mo che succedesse quanto è avvenuto quan-
do alcune magistrature elettorali hanno re-
spinto (sulla base di istruzioni ministeriali )
contrassegni che erano alti non due centime-
tri ma un centimetro e 9 'millimetri . Potreb-
be quindi accadere che qualcuno consideras-
se non notoria, per esempio, l ' esistenza del -
I'Union ValdBtaine .

L 'articolo dovrebbe poi così continuare :
ovvero da rappresentanti all ' uopo da

loro incaricati » (intendendosi per loro »
tutti i legittimati di cui sopra) « con man -
dato autenticato da notaio » .

DE MICHTELI VITTURI . Nel secondo caso ,
signor ministro, il segretario provinciale dev e
essere ugualmente in possesso del mandat o

del segretario nazionale del partito ?

COSSIGA, Ministro dell 'interno . Certo, è
così .

DE MICHTELI VITTURI. Quindi tutti co-
loro che depositano la lista devono produrr e

la fotocopia autenticata da notaio dell 'att o
originario con il quale vengono delegati .

COSSIGA, Ministro dell 'interno . Esatto . O

diamo valore in tutti i casi al fatto notorio ,
o dobbiamo far risultare sempre la qualific a
di segretario regionale o provinciale da u n

documento . Potremmo dire nelle istruzion i
che dovrà essere onere degli altri uffici accer-
tarsi che vi sia questo atto. Ma è chiar o

che se l ' interessato produce una fotocopi a

è meglio e tutto il problema è risolto .

MALAGUGINI . Deve essere autenticata

anche l 'attestazione ? Spero di no .

COSSIGA, Ministro dell'interno . Io pen-
serei di no, perché un pezzo di carta fir-
mato Zaccagnini o Berlinguer dovrebbe co-
stiituire fatto notorio . Ma in questo paes e

forse è meglio essere più scrupolosi del ne-

cessario . . .

BOZZI. Propongo di non insistere sul-

l'autentica, .
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COSSIGA, Ministro dell 'interno. Ciò non
è sostitutivo del fatto notorio, ma è invec e

rafforzativo della notorietà del fatto .

GOZZI . Leviamo il termine (( notorio » ,
o meglio non inseriamolo .

PRESIDENTE . Onorevole ministro, la
residua parte dell'articolo resta invariata ?

COSSIGA, Ministro dell'interno. Sì, si-

gnor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole mi-

nistro. Passiamo ora all ' esame degli arti -

coli . Si dia lettura dell 'articolo 1 del di-

segno di legge, nel testo della Commis-

sione .

D'ALESSIO, Segretario, legge :

« E convertito in legge il dedreto-legge 3

maggio 1976, n . 161, contenente modifica-

zioni ed integrazioni alle disposizioni d i

legge relative al procedimento elettorale pe r

le elezioni politiche, regionali, provinciali e

comunali nonché norme per i] rinvio dell e

elezioni per la rinnovazione dei consigli co-
munali nei comuni nei quali si vota col si-
stema maggioritario il cui quinquennio d i

carica scade il 12 giugno 1976, con le se-
guenti modificazioni :

All ' articolo 2, lettera b) è aggiunto i l

seguente alinea :

" Il trattamento economico spettante a l

presidente, agli scrutatori ed al segretari o

degli uffici elettorali di sezione, a norma
del terzo cornma dell ' articolo 12 della legge

23 aprile 1976, n . 136, è maggiorato di lir e

10.000 per il presidente e di lire 5 .000 pe r
ciascun scrutatore e per il segretario, a l

lordo delle ritenute di legge " ;

alla lettera d), in fine, è aggiunto i l
seguente alinea:

" Le spese derivanti dall 'attuazione d i

adempimenti comuni alle elezioni politiche
ed alle elzioni provinciali e comunali son o
ripartite tra lo Stato, la provincia ed i l

comune, nella misura di due quarti per l o
Stato e di un quarto, rispettivamente, pe r
la provincia e per il comune " » .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 1 del decreto-legge, al quale si riferisc e
l'unico emendamento di cui il Governo ha
testé preannunciato la presentazione .

D'ALESSIO, Segretario, legge :

« Alle disposizioni di legge per l'elezion e

dei consigli regionali delle regioni a statut o

normale, dei consigli provinciali e dei con -

sigli comunali sono apportate le seguent i

modifiche ed integrazioni :

a) la presentazione delle candidature
per la elezione dei consigli regionali, de i

consigli provinciali e dei consigli comunal i

deve essere effettuata dal trentesimo al ven-
ticinquesimo giorno antecedente la data del -
la votazione ;

b) in occasione di elezioni regionali ,
provinciali e comunali, nessuna sottoscrizio-
ne è richiesta per la presentazione di list e
o di candidature con contrassegni tradizio-

nalmente usati da partiti o gruppi politic i

che abbiano avuto eletto un proprio rap-
presentante in Parlamento o siano costituit i
in gruppo parlamentare nella legislatura i n

corso alla data di indizione dei relativi co-
mizi; ovvero, in caso di contemporane o
svolgimento delle elezioni politiche con
quelle regionali, provinciali e comunali, nel -
la legislatura precedente a quella per la
quale vengono svolte le consultazioni poli-

tiche .
La dichiarazione di presentazione delle

liste e delle candidature deve essere sotto -
scritta dal presidente o dal segretario de l

partito o gruppo politico, regionale o pro-
vinciale, ovvero da rappresentanti all 'uopo

incaricati con mandato autenticato da notaio .

La firma del sottoscrittore deve essere
autenticata da un notaio o da un cancellier e

di pretura;

e) sulle schede di votazione è abolita
l 'appendice destinata alla apposizione de l
numero progressivo di ciascuna scheda, non-

ché la gommatura sul lembo di chiusura ;

d) i detenuti aventi diritto al voto sono
ammessi a votare, con le modalità previst e

dagli articoli 8 e 9 della legge 23 april e
1976, n . 136, per le elezioni regionali, pro-
vinciali e comunali, sempre che gli stess i

siano elettori, rispettivamente, della regione ,

della provincia e del comune ;

e) le modalità indicate dall ' articolo 9
della legge 23 aprile 1976, n. 136, si appli-
cano anche per l'ammissione al voto de i

degenti in ospedali e case di cura, in occa-
sione di elezioni regionali, provinciali e
comunali ;

f) per le elezioni regionali e provin-
ciali, gli elettori di cui agli articoli 49 e 50

del testo unico 30 marzo 1957, n . 361, pos-

sono esercitare il diritto di voto, secondo (...)
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sto – è bene dirlo – di questo si è reso
conto lo stesso Governo e, a parziale sol-
lievo e ad attenuante delle sue responsa-
bilità . . .

COSSIGA . Ministro dell 'interno . Chiede -
rei l ' esimente, onorevole Malagugin i

MALAGUGINI . No, l 'esimente proprio
no, perché questo è un po ' il discorso d i
chi, dovendo pagare una cambiale, si di-
mentica di andare in banca a fare la prov-
vista dei mezzi .

COSSIGA, Ministro dell 'interno . Comun-
que, con il suo voto, ella mi concede al -
meno l 'amnistia !

MALAGUGINI . L'amnistia senz 'altro
È giusto dare atto al ministro Cossiga d i
quanto ha, dichiarato (e già lo aveva an-
ticipato alla Commissione affari costituzio-
nali), cioè che a questo atto straordinario
il Governo si è indotto soltanto dopo un a
preventiva consultazione con tutte le for-
ze politiche e dopo averne registrato l 'as-
senso, pur con le riserve che in quest a
sede sono state ribadite .

Resta dunque – e deve essere sottoli-
neata – l 'eccezionalità straordinaria dell a
procedura seguita . Anche il ministro Cos-
siga ha usato dei termini estremamente in-
cisivi . Egli ha parlato di un unicum irri-
petibile ed ha sottolineato la gravità del-
la procedura parlando di atto extra ordi-
nem . Noi sottolineiamo semplicemente l'ec-
cezionalità straordinaria della procedura se-
guita per porre in sostanza riparo ad un a
mancata tempestiva iniziativa del Govern o
stesso. Inoltre vogliamo che resti consacra-
ta negli atti della Camera la non invoca-
bilità di questo precedente per la forma-
zione di una prassi che è nel quadro di
un sempre più accentuato e meno giusti-
ficato ricorso allo strumento della decre-
tazione d'urgenza . In caso contrario lo
contrasteremmo certamente e con la mas-
sima energia .

Con questi chiarimenti e con questo spiri-
to voteremo ,a favore ,del iia conversione de l
decreto-ileg,ge in esame e di quei!io che pi ù
tardi prenderemo in considerazione .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto nel prosiegu o
della seduta .

Discussione del disegno di legge : Conver-

sione in legge del decreto-legge 3 mag-

gio 1976, n. 162, concernente finanzia-

mento delle spese elettorali (4530) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge idei decreto-legge 3 mag-
gio 1976, n . 162, concernente finanziament o
delle spese elettorali .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
gnerali ricordando che nella seduta di ier i
la Commissione è stata autorizzata a rife-
rire oralmente .

La parola è pertanto al relatore onore-
vole Orsini .

ORSINI, Relatore; Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, lo
scioglimento anticipato delle Camere h a
creato il problema degli oneri derivant i
dalla consultazione elettorale, che non era -
no previsti nel bilancio dell 'esercizio in
corso . L ' evento medesimo ha anche mess o
in moto il meccanismo della legge n . 195
del 1974 sul finanziamento dei partiti, che ,
come è noto, prevede l ' erogazione di 1 5
miliardi di lire in più negli anni dell e
consultazioni elettorali politiche .

Il Governo ha pertanto ritenuto di adot-
tare il decreto-legge al nostro esame, che
prevede, mediante modificazione dell 'artico -
lo 28 della legge di bilancio, il recuper o
della somma di 6 miliardi stanziata nel ca-
pitolo 6853 dello stato di previsione dell a
spesa del Ministero del tesoro per la spe-
sa delle elezioni amministrative, autorizzan-
done l ' iscrizione in altri capitoli sui bilan-
ci dei vari ministeri interessati .

Se questo esempio di ricorso alla decre-
tazione d'urgenza può forse sembrare ecces-
sivo, mi pare tuttavia che la necessità n e
giustifichi l 'adozione .

Il provvedimento prevede inoltre la co-
pertura dell 'ulteriore fabbisogno, valutato in
70 miliardi, con i 34 miliardi del capitol o
6861, relativo alla previsione di spesa pe r
il referendum (la cui celebrazione, com e
è noto, è rinviata per lo scioglimento dell e
Camere), con i 6 miliardi prelevati dal ca-
pitolo 6854, che concerne il fondo di ri-
serva per le spese obbligatorie e d 'ordine ,
ed utilizzando, infine, i 30 miliardi pe r
maggiori entrate del capitolo 1026 dello
stato di previsione dell 'entrata, riguardan- (...)
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Vagli Rosalia 
Valerisise 
Valiante 
Vania 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Venturini 

Venturoli 
Vespignani 
Vetere 
Vetrano 
Vetrone 
Vince1 1 I 

Vincenzi 
Vineis 
Vitale 
Vitali 
Volpe 
Zaffanella 
Zam ber let t i 
Zanibell i 
Zanini 
Zolla 
Zoppetti 
Zoppi 
Zurlo 

E ìn  missione: 

Granelli 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

LUCIFREDI 

Prop~s te  di assegnazione di progetti di 

legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, propon- 
go l’assegnazione ,in sede legislativa dei se- 
guenti progetti di legge: 

alla 111 Commissione (Esteri) : 

(( Autorizzazione di spesa per l’acquisto, 
la ristrutturazione e la costruzi,one di im- 
mobili per le rappresentanze diplomatiche 
e consolzri )) (approvato dal Senato) (4425) 

(con parere della V Commissione); 

alla IV Commissione (Giastizia) : 

Senatori COPPOLA e SICA; VIVIANI ed al- 
tri e VIVIANI: (( Disciplina dei concorsi per 
trasferimento dei notai )) (testo unificato gia 

approvato dalla Il Commissione del Senato, 

modificato dalla IV Commissione della Ca- 

mera e nuovamente modificato dalla Il 

Commissione del Senato) (3123-3953-B); 

alla VI Commissione (Finanze e te- 

Senatori MANCINI ed altri; RERECCHINI ed 
altri: (( Vendita a trattativa privata dei lotti 
di terreno del patrilmonio statale, siti in 
Isola Sacra di Fiumicino di Roma )I (testo 

unificato approvato dalla VI Commissione 

del Senato) (4444) (con parere della IV e 
della I X Commissione 1 ; 

soro) : 

alla VI11 Commissione (Istruzione) : 

(( Istituzione ,degli uffici scolastici regio- 
nali per l’e regioni Molise, Umbria e Basi- 
licata )) (appTovato dalla VI1 Commissione 

del Senato) (4443) (con  parere della I e del- 

la V Commissione). 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giorno ‘d’ella pros- 
sima seduta. 

Svolgimento di un’interrogazione urgente 

su un attentato alla camera del la- 

voro di Sassari. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro del- 
l’interno ha informato la Presidenza che 
desidera rispondere subito alla seguente in- 
terrogazione, non iscrith a!!’c;rdirie del gior- 
;io, Lieiia quale il Governo riconosce l’ur- 
genza: 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno per conoscere la sua 
opinione in merito al grave fatto provoca- 
torio avvenuto ieri notte a Sassari con l’in- 
cendio della sede della camera provinciale 
del lavoro (CGIL); 

per sapere quali disposizioni sono state 
date al fine di individuare rapidamente i 
responsabili, e più in generale per preve- 
nire con una vigilanza più accurata il mol- 
tiplicarsi di episodi di provocazione e di ter- 
rorismo, che sempre più appaiono collegati 
ad un disegno eversivo. 

(3-04550) (( MARRAS, PANI, BERLINGUER GIO- 
VANNI, CARDIA D. 

L’onorevole ministro dell’interno ha fa- 
coltà di rispondere. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, non desterà 
meraviglia se il Governo risponde immedia- 
tamente a questa interrogazione, sia perché 
ha già manifestato in più sedi il suo in- 
tendimento di agire energicamente, specie in 
una congiuntura politica, sociale ed econo- 
mica delicata come la presente, al fine di 
prevenire e reprimere tutto ciò che può 
turbare non solo l’ordine pubblico, ma la 
sicurezza interna dello Stato, sia perché - 

spero che il Presidente me ne faccia venia - 
si trat.ta di un attentato a questa sicurezza 
e a questa convivenza civile che B stato 
operato nella mia città. 
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I fatti fino ad ora accertati. sono piut- 
tosto scarni ed io debbo chiedere venia agli 
onorevoli ‘interroganti se non posso fornire 
loro notizie più precise di quelle che mi 
accingo a dare. 

Verso le ore 23,30 di ieri, 12 aprile, 
persone fino a questo momento rimaste 
ignote, dopo aver forzato una finestra sita 
al primo piano, penetravano all’interno del- 
la sede provinciale della Confederazione ge- 
nerale italiana del lavoro della cittti di Sas- 
sasi e, dopo aver manomesso la segreteria 
della stessa Confederazione, appiccavano il 
fuoco ad un locale adibito ad ufficio della 
Federazione italiana dipendenti enti pubbli- 
ci provocando danno a suppellettili e ad 
incartamenti vari. I vigili del fuoco, pron- 
tamente intervenuti, domavano entro breve 
tempo Il’incendio. Fortunatamente, data an- 
che l’ora tarda, non si doveva lamentare 
nessun danno a persone. 

Le autorità di pubblica. sicurezza proce- 
devano subito a delle indagini e riferivano 
immediatamente all’autorità giudiziaria. 

Posso assicurare gli onorevoli interro- 
ganti che ho personalmente impartito alle 
autorità di polizia del capoluogo disposizio- 
ni perché vengano attivati tutti i servizi a 
nostra disposizione, compreso il1 nucleo del- 
I’antiterrorismo in Sardegna, per accertare 
le condizioni in cui è stato perpetrato que- 
sto attentato, per chiarire le motivazioni e 
per assicurare alla giustizia i colpevoli. 

Debbo deprecare in maniera violenta 
questo attentato che è stato portato, tra 
l’altro, contro ,un’organizzazione di lavora- 
tori e che - mi si consenta la nota per- 
sonale - offende profondamente quello che è 
stato sempre lo spirito democratico e repub- 
blicano e il costume civile della mia città. 

Per quanto riguarda le più generali 0s-  

servazioni svolte dagli interroganti, debbo 
confermare l’intendimento del Governo di 
iitilizzclre tutti i ,mezzi che la legge ha 
posto a sua disposizione per prevenire 
queste violenze che trascendono - come ho 
avcuto modo di dire - il problema dell’or- 
dine pubblico e investono i fondamenti 
della convivenza civile e la sicurezza in- 
terna dello Stato. 

Vi sono troppi episodi oscuri di cui 
sono autori - noti o ignoti - gruppi i cui 
conn0tat.i politici non possono (( verificarsi )I 

sul colofe che essi si autoattribuiscono, ma 
sulla natura degli atti che essi pongono 
in essere. 

In questa ,materia credo che le etichet- 
tabure politiche siano difficili e riten,go che 

vi sia un lrasmigrare di violenza e di 
est.remismo ,da una parte all’altra che ren- 
de talvolta jl rosso nero e il nero, nero. 
Debbo a qcesto proposito assicurare che 
6  intendimento del Governo, specie in que- 
sto momento delicato, svolgere non sol -  

tanto opera di repressione ma anche quel- 
!’opera di prevenzione che, come ho detto 
al Senato, non può prescindere da una 
corretta ma necessaria e oculata attivith 
informativa per accert.are la vera natura di 
questi focolai, i loro collegamenti con 
qualsiasi ambiente, anche estero, che do- 
vesse operare nel nostro paese, per garan- 
lire la sicurezza e l’indipendenza del no- 

st ro Sl,ato. 

PRESI DENTE. L’onorevole Marras ha 
fa.co!tB di dichiarare se sia sodisfatto. 

MARRAS. Esprimo anzitutto l’apprezza- 
mento mio e del mio gruppo al signor mi- 
nistro per la sensibilith dimostrata nel ri- 
spondere puntualmente ad una interrogazio- 
ne su un fatto de1,ittuoso come quello avve- 
nuto questa notte a Sassari, che ha  viva- 
mente impressionato ed indignato i parla- 
,mentari della Sard,egna e, come si è ap- 
preso dalle sue espressioni, anche il mini- 
stro dell’interno. 

Nella nostra interrogazione, oltre al ri- 
chiamo al fatto avvenuto nella città di 
Sassari, vi era anche un richiamo più 
generale ad un complesso di episodi e 
di fatti criminosi che si stanno accen- 
tuando in questi giorni nel nostro pae- 
se. I1 ministro dell’interno, a nome del (30- 

verno, ha  fatto in proposito dichiarazioni 
di cui prendiamo atto, non dimenticando 
però che, purtroppo, anche nella cittti nella 
quale viviamo (Sassari) episodi di questo 
genere non sono nuovi, Abbiamo avuto oc- 
casione qualche tempo fa, insieme con par- 
lamentari anche della parte politica d,el mi- 
nistro, di illustrare al prefetto un (( libro 
bianco )) che, partendo dall’attentato contro 
la lapide ai caduti partigi.ani posta nel fron- 
tone del comune, illustra gli episodi riguar- 
danti, ad esempio, la bomba che è stata 
lanciata contro la federazione comunista di 
Sassari, le scritte minacciose, le IettPre 
esplosive ,arrivate alla nostra federazione. 
Non s.i tratta, dunque, di episodi isolati; 
ma purtroppo, nonostante questi episodi sia- 
no stati tutti documentati al prefetto, in 
questa città, come del resto in molte altre 
citt.8 d’Italia, nessun fermo è avvenuto, nes- 
suna incriminazione, nessuna condanna. Io (...)
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particolare della metropoli lombarda, che 
ha  conosciuto negli ultimi giorni rnomenti 
di particolare graviti ad opera di provoca- 
tori violenti, nia anche in conseguenza di 
una sottile e continua campagna di sobilla- 
zione alla violenza e al discredito deile 
istituzioni )) (3-04591); 

Iiorach, Malagugini, Baccalini, Baldassa- 
ri, Carrà, Chiovini Cecilia, Milani, Vene- 
goni e Zoppetti, al ministro dell’interno, 
(( per sapere di quali notizie disponga in 
relazione ai gravissimi fatti di violenza che 
si sono verificati in questi ultimi giorni 
nella città di Milano: dal tentato oini’cidio 
di tre giovani iiellla sera del 27 aprile, al- 
l’assassinio di un consigliere provinciale 
del MSI -desh  nazionale nella mattinata di 
oggi; per conoscere quali concrete misure 
il ministro dell’interno ha  a.dottato o inten- 
de adottare con urgenza per prevenire il 
ripetersi di simili efferati delitti e comun- 
que di atti diretti a turbare l’oadine de- 
mocratico nel c,apoluogo lombardo e per 
individuare gli esecutori, i promotori e i 
mandanti delle manifestazioni di selvaggia 
violenza politica, gih iso1at.i nella coscienza 
popolare; manifestazioni con le quali, in 
una grave situazione di crisi, si vorrebbero 
ancora una volta alterare i termini del con- 
fronto politico e socia,le )) (3-04592); 

Costamagna, al ministro dell’interno, 
(( per sapere se, di  fronte all’efferato delit- 
to politico premeditato di un  esponente di 
un partito di opposizione quale quello del 
MSI-destra nazionale a Milano, non ritenga 
giunto finalmente il momento di non limi- 
tarsi ad una generica, sia pure sincera, 
condanna del crimine, m a  di  stroncare pre- 
ventivamente le centrali eversive dei ” fa- 
scisti ” terroristi rossi, che sono conosciute 
dalle forze del1 ’ordine, per determinare una 
svolta nel paese e salvaguardare la libertà 
la vita e le proprietà degli uomini politici 
e di qualunque cittadino; per chiedere che 
vengano date inflessibili disposizioni alle 
forze dell’ordine per affronta,re tutte le “a- 
nifestazioni di sed,izione e di violenza, allo 
scopo di far sapere che un Governo demo- 
cratico ha la possibilitb di essere forte col- 
pendo vigorosamente chi non è degno di 
appartenere ad una comunità civile e de- 
mocratica )) (3-04593); 

Mariotti, Achilli, Artali, Colucci, Craxi, 
Ferri Mario, Zaffanella, Giovanardi, Mosca 
e Lombardi Ric’cardo, al ministro dell’in- 

terao, (( per conoscere, in relazione al fero- 
ce assassinio di un consigliere provinciale 
del Movimento sociale-destra nazionale, 
quali provvedimenti intenda prendere: 
a )  per colpire esecutori e mandanti di que- 
sto ennesimo efferato delitto che ubbidisce 
ad un preciso disegno politico di attacco 
alle istituzioni democratiche; b )  per garan- 
tire I’ordjne democratico nella citlh di Mi- 
lano in particolare e nel paese in gene- 
rale; c )  per creare migliori condizioni po- 
litiche che consentano in un clima meno 
teso la soluzione dei problemi urgenti ine- 
renti alla crisi economica, per porre al 
riparo (dalla violenza la democrazia italia- 
na )) (3-04594); 

Cariglia, Magliano e Genovesi, al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e al mi- 
nistro dell’interno, (( perché riferiscano1 sul- 
le circostanze e sulle responsabili tà dell’as- 
sassinio di un consigliere provinciale del 
MSI-destra nazionale avvenuto stamane a 
Milano; per sapere se è vero che questo 
episodio, che offende la coscienza civile di 
ogni democratico, è da mettere in relazione 
con altxi gravi episodi di violenza che si 
sono avuti recentemente a Milano ed al- 
trove e se, a loro parere, questi debbano 
essere inquadrati in un unico disegno cri- 
minoso ed eversivo ormai dilagante in tutto 
il paese; per conoscere, altresì, se il Go- 
verno ritiene di avere i mezzi necessari per 
poter fronteggiare questa on’data di crimi- 
nalità politica, che è una sfida alle isti- 
tuzioni democratiche, soprattutto in rela- 
zione alla ipotesi di una prossima consulta- 
zione elettorale )) (3-04595). 

L’onorevole ministro dell’inlerno ha fa- 
col tà ,di rispondere. 

C 0s S IcGA, Ministro dell’int erno. 6 ignur 
Presidente, onorevoli colleghi, è con vivo 
sdegno e con profondo raccapriccio che, ri- 
spondendo alle numerose interrogazioni pre- 
sentate alla Camera, riferisco p1 Parlamen- 
to sul delitto avvenuto questaQ mattina a 
Milano. 

Di questo crimine, poche ore dopo la 
tragica sparatoria, non è possibile dare an- 
co,ra piena e completa relazione, sia per 
quanto riguarda le motivazioni specifiche, 
sia per quanto riguarda i colpevoli. I3 chia- 
ro soltanto, che siamo davanti ad un gra- 
vissimo episodio di fredda ed efferata vio- 
lenza, che si intreccia nella catena di t,or- 
bidi e altrettanto gravi fatti criminosi, di 
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ritorsioni e di int,imijdazioni, che sta fune- 
stando il nostro paese in un forsennato 
disegno, di eversione. Milano, purtroppo, è 

I’epicentro di questo pericoloso, e a volte 
drammatico, tmravaglio. 

I primi rapporti trasmessi da Milano, 
dove ho immediatamente inviato il capo 
delJ’ispettorato generale antiterrorismo, han- 
no riferito le informazioni che ora comu- 
nico e che sono le uniche di cui io pos- 
so assumermi in quest’aula la responsa- 
bilità. 

Questa mattina, alle ore 7,40, l’avvocato 
Enrico Pedenovi, consigliere provinciale del 
Movimento so’ciale it,alia.no-destra nazionale, 
è stato ucciso da cinque colpi di arma da 
fuoco che l’hanno ferito al t,orace e alle 
spalle. L’esponent,e politico è stato imme- 
dia.tamente soccorso all’o,spedale Bassini, 
ma ogni tentativo d i  salvarlo è stato vano. 

La dinamiaa del delitto è sta.ta fino ad 
ora così ricostruita. L’avvocato Pedenovi è 

uscito di oasa, Come d,i consu~eto, al4e are 
7,40 ,e si 6 avviato con la propria auto, 
una FIAT 128, ad un vicino distributore 
di carburante in viale Lombapdia. Mentre 
gli addetti eseguivano il rifornimento, l’espo- 
nente politico è sceso dalla macchina per 
acquistare all’edicola adiacenbe due quoti- 
diani. Poco dopo è risalito sull’auto e si 
è allontanato in direzione ‘di piazza Du- 
rante. All’altezza del numero civico 70 di 
vimale Lombardia, per ragiuni ‘non ancom 
accertate, l’avvocato Pedenovi ha accostato 
la macchina al bordo del marciapimede. In 
quel momento è sopraggiunta una autovet- 
tura SIMCA verde con a bordo tre persone 
,di giovane età che hanno affiancato e sor- 
passato leggermente l’auto del consigliere 
provinciale. Un giovane, di statura alquan- 
to alta e con una folta barba nera, è 

sceso dalla SIMCA e ha sparato numerosi 
colpi contro l’avvocato Pedenovi attraverso 
il ‘finestrino. Secondo le testimonianze, l’ar- 
ma sarebbe stata una pistola di grosso ca- 
libro. AI termine della sparatoria, lo sco- 
nosciuto è risalito suila SIMCA, che ripar- 
tiva velocemente verso piazza Durante. 
L’auto, rubata nella scorsa notte, è stata 
poi ritrovata all’angolo di via Porpora. I 
tre occupanti, che erano a volto scoperto, 
hanno fatto perdere le  loro tracce. 

Le indagini per assicurare alla giustizia 
i responsabili del crimine sono in pieno 
svolgimento, con il massimo impegno della 
squadra mobile, del nucleo antiterrorismo, 
dell’ufficio politico della questura e dei ca- 

ralbinieri, sotto la direzione della magistra- 
tura. 

L‘avvocat,o Pedenovi non aveva ancora 
cinquant’anni e lascia la moglie e due 
figlie. Finora non risulta che avesse rice- 
vuto specifiche intimi,dazioni ei minacce d a  
avversari polit,ici. Tuttavia, in un opuscolo 
diffuso l’anno scorso da una organizzazione 
extra-parlamentare, intitolato Pagherete tul- 

lo,  viene fatto il nome dell’avvocato Pede- 
n0v.i insieme con quelllo d i  #altri esponenti 
del suo partito. 

Non intendo, per il momento, accusare 
alcuno sul piano giudiziario; ma sul piano 
morale e politico, io accuso. Questo è u n  
linguaggio irresponsabile e provocat,orio che 
può incitare ad uccidere e che comunque; 
come è ‘dimostrato, concorre a creare un 
clima torbido di violenza dal quale poi na- 
scono questi orrendi crimini. 

Di fronte nll’assassinio di un cittadino 
sono reazioni spontanee lo sdegno e il rac- 
capriccio. Di fronte all’assassinio di un 
esponente politico liberamente eletko all’as- 
semblea di un potere locale, allo sdegno e 
al raccapriccio si unisce la più profonda 
e amara preoccupazione. I1 delitto è sempre 

e comunque un  fatto esecrabile; ma il de- 
litto politico non si rivolge soltanto contro 
la persona umana, è anche diretto contro 
l’ordine democratico e contro la civile con- 
vivenza. Nessuna ideologia che si muova 
nell’ainbito della nostra Costituzione, nes- 
sun legittimo fine poliiico, nessuna valida 
motivazione possono giustificare nell’Italia 
repubblicana un crimine così nefando, che 
ha tutta l’apparenza di un’esecuzione som- 

maria. 

Ogni cittadino onesto, ogni uomo libero 
non può non condannare con estrema e ra- 
dicale fermezza questo spietato delitto; non 
può non provare per quanto Q avvenuto 
stamane a Milano una decisa repulsione po- 
litica, morale e civile. Gli strateghi del ter- 
rore debbono sentire vibrata, estesa e im- 
placabile la condanna della nazione. Deb- 
bono sentire che non vi è spazio alcuno 
per i loro folli disegni di eversione e di 
provocazione. 

Accorato, fermo e deciso si rinnova in 
questo libero Parlamento l’appello che ieri 
sera il Presidente del Consiglio ha rivolto 
ai cittadini, a tutte le forze politiche e 
sociali democratiche, perché assecondino in 
modo costante, coerente e responsabile la. 
opera che il Governo della Repubblica ha 
intrapreso e intende proseguire con estre- 
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mo vigore per la salvaguardia della vita 
civile e democrat,ica del paese. 

Le differenze politiche non mi esimono? 
anzi mi impongono con maggior forza, d i  
ePprimere alla famiglia dell’avvoca.to Pede- 
novi e al partito al quale egli apparteneva 
i sentimenti del sincero cordoglio del Go- 
verno e mio personale. Ma il Governo non 
intende fermarsi né al cordoglio, né all’ap- 
pello, né all’esecrazione: esso, per mio tra- 
mite. ribadisce che intende andare fino in 
fondo nell’azione preventiva e repressiva 
usando ogni mezzo offerto dalle leggi vi- 
genti. 11 crimine non deve pagare in nes- 
sun caso. E tanto meno in campo politico. 

L’uccisione dell’avvocato Pedenovi con- 
ferma !a fondatezza delle preoccupazioni 
che negli ultimi giorni sono andate via via 
crescendo con l’affiorare di segni, sempre 
più inequivocabili, della mobilitazione di al- 
cuni gruppi teppistici e criminali che han- 
no un so!o e unico scopo: esasperare in 
ogni modo, anche con lo spargimento di 
sangue, i l  clima di tensione che si è riacu- 
tizzato nel capoluogo milanese. Di fronte 
a tali dissennati e pericolosi propositi, j 

pubblici poteri non sono rimasti inerti e 
lianno rapidamente messo in opera tutte le 
misure possibili per contrastare e scorag- 
giare, nella maniera pii1 decisa, ogni azio- 
ne delittuosa. E in questo contesto che si 
colloca e si giustifica il tempestivo divieto 
imposto dal questore di Milano allo svolgi- 
mento per quest’oggi di alcune manifesta- 
zioni in programma nel capoluogo lombar- 
do. Ciò è avvenuto non per criteri apriori- 
sticamenle discriminat,ori, ma per scongiu- 
rare il grave rischio insito nella concomi- 
lanza delle due manifestazioni. 

Nel riferire sull’assassinio dell’avvocalo 
Pedenovi, confermo alla Camera che sono 
stati identificati e arrestati - in una ra- 
pida operazione di polizia, coordinata dalla 
procura della Repubblica - dieci estremisti 
di destra, responsabili del tentato omicidio 
del giovane di sinistra Gaeiano Amoroso, 
proditoriamente aggredito e gravemente fe- 
rito a coltellate nella notte di martedì scor- 
so a Milano, insieme con altri due espo- 
nenti dei comitati antifascisti. 

MANCO. Avete fatto presto ! 

MARCHIO. Quel bastardo di U J I  procu- 
ratore della Repubblica ! 

COSSIGA, MinistTO dell‘interno. La con- 
danna per questa azione delittuosa, e per 

lutte le altre che l’hanno preceduta in una 
pericolosissima spi,rialle di violenza, è ugual- 
mente ferma e decisa. La matrice demo- 
cratica e antifascista di questo Governo non 
ainmette dubbi o discussioni: le manifesta- 
zioni squadristiche, di qualunque colore si 
ammantino, saranno inflessibilmente e du- 
ramente prevenute e represse. 

In merito alla delicata situazione crea- 
tasi a Milano, assicuro nuovamente che ho 
dato precise disposizioni all’autorità com- 
petente perché siano adottati tutti i prov- 
vedimenti necessari per la tutela dell’ordine 
pubblico nelle forme rigorose e severe che 
il momento richiede. A tal fine sono statg 
rafforzale le forze di polizia, ed altre an- 
cora ne saranno messe a disposizione, se 

necessario. 
Coiifermo anche al Parlamento che l’im- 

pegno per il rafforzamento dei servizi di 
sicurezza dipendenti dal Ministero dell‘in- 
terno, sia sul piano informativo sia su 
quello operativo, sarà portato rapidamente 
a termine, così come la piena attuazione 
delle iniziative, già predisposte, per il mas- 
simo coordinamento tra le forze dell’ordine. 

Nel difficile periodo della vita politica e 
civile del paese, gli italiani sappiano che il 
Governo della Repubblica intende compiere 
per intero il suo dovere, perché mai come 
cggi la difesa della legalità, la tutela del- 
l’ordine pubblico, la salvaguardia della sicu- 
rezza interna rappresentano la difesa del 
regime democratico e dello Stato repubbli- 
cano. 

Riferirò al Parlamento ogni altro ele- 
mento significativo che sarà possibile racco- 
gliere in merito alla situazione generale del- 
l’ordine pubblico nel nostro paese, alla si- 
tuazione particolare della città di Milano 
ed all’episodio dolorosissimo sul quale sono 
s1a.t.o chiamato a riferire. Fermo sia il no- 
stro comune impegno, civile e politico, per 
la legalità repubblicana, per la pace civile, 
per l’ordine democratico, per l’Italia e per 
la Repubblica. 

MANCO. Ma quante parole inutili ha 
detto ! I3 un discorso da necroforo, da bec- 
chino ... E!la è un becchino. Si vergogni ! 

TREMAGLIA. Chi sono gli assassini? 

MANCO. Ella B indegno del Parlamento. 
Si vergogni ! 

MARCHIO. Neppure una persona è stata 
arrest,ata ! 

Francesco Cossiga - Interventi in Assemblea e Commissioni, Camera dei deputati466
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